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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER CONFERIMENTO 
INCARICO DI PRESTAZIONE D'OPERA PER IL PROGETTO DAL TITOLO 
"IL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DELLE ATTIVITA' CLINICHE, 
SCIENTIFICHE DELLA STRUTTURA DI REUMATOLOGIA DELL'AO 
ORDINE MAURIZIANO DI TORINO" 
 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di  incarico di 
prestazione d’opera su fondi elargiti dalla Bristol-Myers Squibb per la realizzazione del 
progetto dal titolo ”Il miglioramento qualitativo delle attività cliniche, scientifiche della 
Struttura di Reumatologia” presso l’Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
Requisiti:  
Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
Specializzazione in Reumatologia 
Titoli preferenziali: 
Esperienza in “Early Arthritis Clinc” (EAC) 
Idoneità fisica allo svolgimento delle attribuzioni oggetto dell'incarico. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 
Il contratto avrà durata di di dodici mesi ( presuppone impegno adeguato allo svolgimento 
delle relative attività, e comunque secondo indicazioni del Direttore della S.S.D. di 
Reumatologia dell'A.O. Ordine Mauriziano) e con un compenso complessivo lordo di 
Euro 20.000,00 (IVA inclusa).  La collaborazione sarà regolata da apposito contratto e 
non costituirà rapporto di lavoro dipendente. Le domande redatte in carta semplice 
dovranno pervenire entro le ore 24,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per 
qualsiasi causa, pervengano oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, 
anche se spedite in tempo utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora dell'invio della domanda). 
Per la validità dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta 
elettronica certificata. L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di 
nome e cognome per esteso). Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata 
da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra 
indicata. 
Si comunica inoltre che il colloquio si svolgerà nel giorno 11 Settembre  2017 alle ore 
14,30 presso la Sala Incanti dell'Azienda sita in Via Magellano n. 1. I candidati dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di riconoscimento. Il presente ha valore di notifica 
nei confronti di tutti gli aspiranti che presenteranno domanda. Non seguiranno ulteriori 
comunicazioni.   Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O. 
Ordine Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616- 2213), tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure su sito Internet  
www.mauriziano.it. alla voce: concorsi. Nel quale viene pubblicato integralmente il 
presente avviso. 
 

             IL DIRETTORE GENERALE 
                     (Dr. Silvio FALCO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COSTI TUZIONE DI 
GRADUATORIA DI DISPONIBILITA' PER CONFERIMENTO INCA RICHI A TEMPO 
DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO DI CHIRURGIA VASCOL ARE AO ORDINE 
MAURIZIANO TORINO 
 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di disponibilità per 
conferimento incarichi a tempo determinato (provvisori e di sostituzione)  di  Dirigente Medico di 
Chirurgia Vascolare presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica e specializzazione nella Disciplina oggetto della selezione o in disciplina 
equipollente e/o affine. 
  
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 24,00 del quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte 
tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro  e data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognone per esteso). Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
 
La data del colloquio nonché la sede verrà comunicata ai candidati con almeno 15 giorni di 
preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata. . I candidati dovranno presentarsi 
muniti di valido documento di riconoscimento. Il presente ha valore di notifica nei confronti di tutti 
gli aspiranti che presenteranno domanda. Non seguiranno ulteriori comunicazione.  
 
Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. La graduatoria del 
presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della sua approvazione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il bando dell'avviso pubblico. 
  

Il DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Silvio FALCO) 
firmato digitalmente 
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Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Pubblico Avviso per la sostituzione del componente "Esperto clinico di nuove procedure 
tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive" del Comitato Etico 
Interaziendale dell'Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle e  delle AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT.  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

� Visto il Decreto attuativo del Ministero della Salute 08.02.2013 che stabilisce i “Criteri per 
la composizione e il funzionamento dei comitati etici”; 

� Vista la D.G.R. n. 25-6008  del 25.06.2013 ad oggetto  “Composizione e funzionamento dei 
comitati etici, in attuazione del D.M. 08.02.2013”, che individua  l’A.O. S. Croce e Carle di 
Cuneo quale sede del Comitato Etico Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e 
Carle e delle AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT;   

� Visto il “Regolamento per la costituzione, l’organizzazione ed il funzionamento dei 
Comitati Etici, nonché norme in materia di sperimentazione clinica”, approvato con 
D.P.G.R. 16.11.2001 N. 15/R; 

� Visto l’art. 12, commi 10 e 11 della L. 08.11.2012 N. 189; 
� Visto il documento, predisposto dalla Conferenza Regionale ed allegato al presente Bando  

“Profili essenziali delle qualifiche e delle esperienze che devono essere presenti nel 
curriculum dei candidati alla selezione” al fine di uniformare i criteri di selezione dei 
candidati a ricoprire il ruolo di componente interno o di esperto esterno del Comitato Etico 
nonché di garantire la congruità dei curricula rispetto alle funzioni da ricoprire; 

� Visto l’art. 3 del D.M. 08.02.2013 che, al fine di garantire l’indipendenza del comitato 
richiede, tra l’altro, l’estraneità e la mancanza di conflitti di interesse dei componenti del 
Comitato Etico rispetto alle sperimentazioni proposte; 

� Preso atto che, in ottemperanza alla normativa sopra indicata, con provvedimento n. 80 del 
02.03.2017 l’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle ha deliberato la costituzione del Comitato 
Etico Interaziendale A.O. S.Croce e Carle e AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT per il triennio 
2017-2020; 

� Tenuto conto che a seguito delle dimissioni presentate da parte del componente “Esperto 
Clinico di nuove procedure tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive” è 
necessario provvedere all’individuazione di un altro componente per il profilo citato, quale 
componente fisso del Comitato Etico in attuazione della D.G.R. 25-6008 del 25.06.2013;  

         
RENDE NOTO  

 
che e’ indetto pubblico avviso per la sostituzione del componente “ESPERTO CLINICO DI 
NUOVE PROCEDURE TECNICHE, DIAGNOSTICHE E TERAPEUTIC HE INVASIVE O 
SEMI-INVASIVE”  del Comitato Etico Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e 
Carlee delle AA.SS.LL. CN1, CN2 E AT. 
 
I candidati saranno scelti previa valutazione dei requisiti sulla base di un curriculum vitae 
autocertificato che attesti la qualifica professionale specifica e l’esperienza maturata nel campo 
delle ricerche cliniche e/o della loro valutazione tecnico-scientifica e bioetica. 
I singoli componenti non possono assumere contemporaneamente incarichi presso diversi comitati 
etici della Regione Piemonte. 
Nella composizione del Comitato Etico verrà garantita, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 08.02.2013 e 
dell’allegato “A” alla D.G.R. 25-6008 del  25.06.2013,  la presenza maggioritaria di membri che 



non siano dipendenti o che non abbiano comunque rapporti di collaborazione e funzioni operative 
presso le strutture sanitarie per le quali opera il Comitato Etico. 
Le domande verranno valutate da una apposita Commissione, individuata con provvedimento n. 2 
del  19.01.2017, che valuterà i requisiti e i titoli in conformità a quanto previsto dal D.M. e dalla 
D.G.R. sopracitati. 
La costituzione del Comitato verrà definita dall’A.O. S. Croce e Carle d’intesa con le altre Aziende 
sanitarie afferenti. 
I componenti del Comitato Etico restano in carica per tre anni. Il mandato presso lo stesso comitato 
non può essere rinnovato consecutivamente più di una volta; tale norma si applica a partire 
dall’entrata in vigore del D.M. 08.02.2013.  
Per quanto riguarda gli aspetti economici relativi all’importo del gettone di presenza per la 
partecipazione alle sedute del comitato etico, si richiama la  D.G.R. N. 2-5737 del 23.04.2007, con 
riserva di quantificare l’importo con specifico provvedimento nel rispetto del massimo ivi previsto.  
 
Per essere ammessi alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, dei requisiti previsti nel documento allegato al presente 
Avviso sotto la lettera “A” “Profili essenziali delle qualifiche e delle esperienze che devono essere 
presenti nel curriculum dei candidati alla selezione”, limitatamente al profilo di “Esperto Clinico di 
nuove procedure tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive” e predisposto dalla 
Conferenza Regionale per le sperimentazioni cliniche.  
 
Le domande di ammissione, da redigersi in carta libera e sotto forma di autocertificazione ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovranno pervenire entro il ventesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, all’AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE di Cuneo - Uff icio 
Protocollo, C.so Brunet, 19/a  – 12100 CUNEO, (nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore  14,00 alle ore 16,00) a mano, a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento o all’indirizzo di posta certificata aso.cuneo@cert.legalmail.it. In questo 
ultimo caso, i documenti per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a 
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. Per la validità dell’invio 
informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata e i documenti 
allegati dovranno essere in formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. 
e non compressi. 
La dimensione massima della mail da inviare non può superare i 10 MB; è consentito in ogni caso 
l’invio frazionato su più mail dei documenti oggetto della domanda di partecipazione all’Avviso 
Pubblico. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 

- data, luogo di nascita; 
- residenza; 
- possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso; 
- dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 

Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di 
prevenzione, di non aver procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non aver un 
contenzioso, o di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda; 

- curriculum formativo e professionale datato e firmato;  
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione. 



Alla domanda dovrà obbligatoriamente essere allegata fotocopia di documento di identità, in corso 
di validità, del sottoscrittore della domanda. 
Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati 
personali, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento 
della selezione. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del sopracitato decreto, i dati forniti dai candidati 
saranno trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
Si precisa, al riguardo, che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso.      
 

IL DIRETTORE GENERALE 
             Corrado BEDOGNI 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIB UZIONE DI N. 1 
INCARICO LIBERO PROFESSIONALE PER LAUREATI IN MEDIC INA E CHIRURGIA 
E SPECIALIZZAZIONE IN PSICHIATRIA. DURATA FINO AL 3 1 DICEMBRE 2018.  
 
 
SCADENZA: 25 AGOSTO 2017 
 
E’ indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale 
individuale per laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Psichiatria, per attività da 
svolgersi presso il Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale – S.C. Psichiatria SPDC, per un 
periodo non superiore a sedici mesi, per un impegno massimo presunto di 16 ore/settimana, 
destinata a supportare la struttura nella collaborazione alle attività di Assistenza Psichiatrica 
Carceraria. 
 
L’importo complessivo massimo previsto per la collaborazione è indicato in complessivi €. 
55.200,00, corrispondenti ad una remunerazione oraria di € 50,00, al lordo delle trattenute di legge e 
di ogni altro onere a carico dell’Azienda compresa IRAP, che sarà erogato periodicamente, dietro 
presentazione di regolare fattura. 
 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA . 
 
REQUISITI RICHIESTI 

- Laurea in Medicina e chirurgia; 
- Diploma di Specializzazione in Psichiatria; 
- Iscrizione all’Ordine dei Medici. 

 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 



a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
 
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 

abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 16,00 del 15° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite, in formato PDF e complete della sottoscrizione del candidato, 
a mezzo posta elettronica certificata, entro la scadenza e l’ora prevista, al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 



Le domande saranno esaminate da una Commissione Tecnica dell’Azienda Ospedaliera composta 
dal Direttore del Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale, o suo delegato,  e da un dirigente 
medico di psichiatria di questa Azienda. 
Qualsiasi comunicazione relativa alla presente procedura così come l’esito della stessa sarà 
pubblicato, con valore di formale notifica, sul sito dell’Azienda Ospedaliera 
(http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
 
LA PROVA SELETTIVA AVRA’ LUOGO IL 29 AGOSTO 2017 A PARTIRE DALLE ORE 
14,00 PRESSO LA SALA RIUNIONI DELLA S.C. GESTIONE E SVILUPPO DEL 
PERSONALE SITA IN ALESSANDRIA, VIA SANTA CATERINA 3 0, 1^ PIANO. LA 
PRESENTE HA VALORE DI FORMALE CONVOCAZIONE. 
 
PUNTEGGI 
 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando. 

 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
 
II candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del Codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014), pena la 
decadenza dalla nomina.    
  
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione dell’incarico , per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 



In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
Inoltre, entrambe le parti potranno recedere dal contratto con un preavviso di 15 giorni, i cui termini 
decorrono, in relazione alla data di notifica del recesso, dal primo o dal sedicesimo giorno di 
ciascun mese. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 30 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206546) - Responsabile del Procedimento sig.ra Elisabetta Amistà. 
  

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Psichiatria, per il periodo indicativo di 
sedici mesi, per laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in psichiatria. 
Lo Psichiatra incaricato dovrà svolgere la propria attività presso il Dipartimento Interaziendale di 
Salute Mentale – S.C. Psichiatria SPDC, per un periodo non superiore a sedici mesi, per un 
impegno massimo presunto di 16 ore/settimana, destinata a supportare la struttura nella 
collaborazione alle attività di Assistenza Psichiatrica Carceraria. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari :_____________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo  presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZ ZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI  
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



 
 

DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 
per attività di medico oncologo  

a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 

 
                                                                      TRA 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 01/10/1964 e 
domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in Alessandria, Via Venezia, 
16 

 
                                                                        E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. ………………………– 
P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali presso il Dipartimento 
Interaziendale di Salute Mentale – S.C. Psichiatria SPDC, per un impegno massimo presunto di 16 
ore/settimana, destinato a supportare la struttura nella collaborazione alle attività di Assistenza 
Psichiatrica Carceraria. 
Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ordinamento 
vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 
• di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede 

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

• di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
• di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
• di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 

 
Art. 2 

Natura del rapporto 
L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà costituire in 
alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione coordinata e 
continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra nella prestazione 
d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 



Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le modalità di 
espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con il personale 
dipendente. 

 
 
L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i risultati 
di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo di lavoro da 
parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza alcun obbligo di 
presenza fissa e senza vincoli di orario. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del presente 
contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al solo scopo 
identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 
 

Art. 3 
Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese a tutto il 31 dicembre 2018, con 
decorrenza a partire dal 01 settembre 2017. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata;  i termini del preavviso 
decorrono, in relazione alla data di notifica, dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese. 
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte inadempiente, di 
una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo di cui al successivo art. 
4. 
Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, introdotto dall’art. 1, 
comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a titolo subordinato o 
autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui trattasi, nei confronti dei 
soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il suo apporto decisionale. 
 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che, per le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare, viene 
stanziata una cifra pari ad €. 55.200,00 per il periodo di riferimento (importo omnicomprensivo di 
tutti gli oneri fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa pensione, INPS gestione 
separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), corrispondente ad € 50,00/h. 
omnicomprensivi e da corrispondere dietro presentazione di fattura. 
L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o superiori a quanto stabilito dal 
presente accordo. 
 

Art. 5 
Modalità di pagamento dei compensi 

L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà effettuato 
non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, con 
attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 
 

 



Art. 6 

Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 
Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e 
sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs.  
196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Azienda e di cui al Manuale per la 
sicurezza in uso presso ciascuna Struttura Complessa. 
 
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali 
ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di cui 
al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione n. 42/2014. 
L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del personale 
non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture limitatamente al 
tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 

Il Professionista, invece, è tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa per la 
copertura del rischio di infortuni.  
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, il 
documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

Art. 8 
Imposte e tasse 

Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte richiedente. Il 
presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e pertanto sarà 
registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 

 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria.  
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle normative di Legge 
(articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  

 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 

           (………………………..)                  per delega del Direttore Generale 
                             Il Direttore Responsabile  

S.C. Gestione e Sviluppo del Personale 
(dr.ssa Patrizia Nebiolo) 



 

  

REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di 
n. 1 Dirigente Medico - Medicina Legale presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città 
della Salute e della Scienza di Torino. 
 
Ai sensi dell’art.18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n.483, si rende nota la graduatoria relativa al 
concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – MEDICINA LEGALE presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino (deliberazione n. 628/2017 del 19.07.2017): 
 

Pos. Candidato Data Nascita Punti su 100 

1.  SANTOVITO DAVIDE 20/05/1973 91,800 

2.  TATTOLI LUCIA 13/08/1981 91,500 

3.  D'AMATO MONICA 29/04/1977 83,619 

4.  MARCHESI MATTEO 06/10/1981 81,500 

5.  GENNARI PRISCILLA 17/10/1983 69,202 

6.  MAURI FILIPPO 06/05/1980 68,700 

7.  PEA EDMONDO ROBERTO 10/03/1969 67,000 

 
******************** 

IL COMMISSARIO 
Avv.to Gian Paolo ZANETTA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di 
n. 3 Collaboratori Tecnici Professionali - Informatici categoria "D" presso l'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. n.220/2001, si rende nota la graduatoria relativa al 
concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 3 
COLLABORATORI TECNICI PROFESSIONALI – INFORMATICI CATEGORIA “D” presso 
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino (deliberazione 
n.636/2017 del 19.07.2017): 
 

Pos. Candidato Data Nascita Punti su 100 

1.  VAIANA STEFANIA 29/07/1972 75,950 

2.  MORENA FRANCESCA MARIA 22/09/1981 71,583 

3.  CAMPANA VALERIA 26/06/1986 66,650 

4.  CRABUZZA GIULIANA 24/08/1983 64,250 

5.  FRANZOLINI STEFANIA 28/07/1981 58,100 

6.  BLUNDA FRANCESCO 09/02/1971 56,900 

7.  ROBUSTINO ILARIA 17/10/1990 55,800 

 
******************** 

IL COMMISSARIO 
Avv.to Gian Paolo ZANETTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico-
disciplina: Chirurgia Vascolare 
 
 
 

 In esecuzione della deliberazione n° 498  del 25/07/2017   è indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di: 
 

- n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
CHIRURGIA VASCOLARE 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti 
dal D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97; 

b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al 
concorso non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 
 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 



 Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente 
tramite procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, 
alle ore 24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
 La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da 
qualsiasi computer collegato alla rete internet. 
 
 Le pubblicazioni, i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, pena la non valutazione degli stessi, accompagnati dalla fotocopia 
di un documento di riconoscimento e dalla dichiarazione della conformità all'originale, 
esclusivamente a mezzo Servizio Postale o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, 
all’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara, struttura semplice Gestione Giuridica del Personale – 
corso Mazzini n. 18 – Novara, unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza 
del concorso. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
 L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
 
3 – PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  

PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 
4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 



sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 
domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
 Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove 
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla 
normativa di cui al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
 In assenza dell’ indicazione della disciplina di inquadramento, il servizio verrà valutato 
come svolto in altra disciplina. 
 In caso di servizio prestato presso struttura privata è necessario, ai fini della valutazione, 
indicare se la stessa è equiparata, accreditata o convenzionata con il SSN. 
 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa; 

prova pratica: 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto; 

prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 

 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  
 
 
 5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 



 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione 
del rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 

valutazione. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo 
che verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale è dispensato dalla visita medica. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
  
 
6 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
 Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i 
sorteggi dei componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno 
luogo presso la struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del 
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora 
detto giorno sia festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 



 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura semplice “Gestione 
Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso 
Mazzini n° 18 – Novara. 
 
 Novara,  28/07/2017 
 
             Il Commissario 
         -Dott. Minola Mario- 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico-
disciplina: Radiodiagnostica 
 

 In esecuzione della deliberazione n° 499  del 25/07/2017  è indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di: 
 

- n° 2 posti di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
RADIODIAGNOSTICA 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti 
dal D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97; 

b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
In relazione allo specifico settore di inserimento lavorativo, saranno presi in particolare 
considerazione i titoli relativi ad una comprovata e documentata pregressa  competenza in 
Radiologia Interventistica sia in ambito Body che in ambito Neuro Radiologico. 
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al 
concorso non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 
 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
 
 



2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente 
tramite procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, 
alle ore 24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
 La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da 
qualsiasi computer collegato alla rete internet. 
 
 Le pubblicazioni, i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, pena la non valutazione degli stessi, accompagnati dalla fotocopia 
di un documento di riconoscimento e dalla dichiarazione della conformità all'originale, 
esclusivamente a mezzo Servizio Postale o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, 
all’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara, struttura semplice Gestione Giuridica del Personale – 
corso Mazzini n. 18 – Novara, unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza 
del concorso. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
 L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
 
3 – PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  

PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 



4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 
sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 
domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
 Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove 
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla 
normativa di cui al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
 In assenza dell’ indicazione della disciplina di inquadramento, il servizio verrà valutato 
come svolto in altra disciplina. 
 In caso di servizio prestato presso struttura privata è necessario, ai fini della valutazione, 
indicare se la stessa è equiparata, accreditata o convenzionata con il SSN. 
 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa; 

prova pratica: 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto; 

prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 

 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  
 
 
 



 5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione 
del rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 

valutazione. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo 
che verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale è dispensato dalla visita medica. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
  
 
6 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
 Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i 
sorteggi dei componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno 
luogo presso la struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del 
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora 
detto giorno sia festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 



Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura semplice “Gestione 
Giuridica del Personale” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso 
Mazzini n° 18 – Novara. 
 
 Novara,  28/07/2017 
 
             Il Commissario 
         -Dott. Minola Mario- 
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente medico - disciplina: Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza 
 
 

AVVISO  pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di: 
- n° 1 posto Dirigente Medico – disciplina:  

MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
  
Novara,  31 luglio 2017 
 

Il Commissario 
- Dott. Minola Mario - 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico Avviso per titoli e colloquio per la copertura di n.1 posto di Dirigente Medico - 
disciplina: Medicina Interna 
 
 
AVVISO  pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di: 

- n° 1 posto Dirigente Medico – disciplina:  
MEDICINA INTERNA 

 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di 
lavoro. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 
Novara,  01 Agosto  2017 
            Il Commissario 
                 - Dott. Minola Mario - 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico Avviso d'incarico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di un 
posto di Dirigente Medico - disciplina: Oncologia 
 
 
AVVISO  pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di: 

- n° 1 posto Dirigente Medico – disciplina:  
ONCOLOGIA 

 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di 
lavoro. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi 
alla scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
  
Novara,  01.08.2017 
            Il Commissario 
                 - Dott. Minola Mario - 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Psichiatria a tempo pieno ed a rapporto esclusivo.  
 
 
Graduatoria relativa al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Medico di Psichiatria  approvata con deliberazione n. 374 
del 13/07/2017. 
 

COGNOME E NOME PUNTEGGIO 

ROSSO Gianluca 88,600/100 

AGUGLIA Andrea 81,821/100 

RICCI Valerio 80,860/100 

SOLIA Francesca 79,860/100 

COSTANZA Alessandra 78,000/100 

MONCALVO Marta 76,860/100 

SALEMI Salvatore 69,386/100 

BUI Andrea 63,000/100 

 
Il Commissario 

Dott. Franco RIPA 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERT URA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCET TAZIONE E 
D'URGENZA 
 
In esecuzione della determinazione n. 351  del 01/08/2017 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, ai sensi del D.P.R. n. 483/97, per la copertura a tempo indeterminato, di  n. 1 posto   di 
 
DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZ IONE E 
D’URGENZA a tempo pieno a rapporto esclusivo da destinare alla S.C.D.O. Medicina e 
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 
 
Il presente bando viene emanato con le procedure e le modalità di cui all’art. 3, comma 2, D.P.R. 
487/94 e s.m.i. 
Alla presente procedura concorsuale sono applicate le disposizioni di cui: 
- al D.Lgs  30.12.1992, n. 502 e s.m.i. ed al D. Lgs 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
- D.Lgs n. 66/10 che prevede una riserva di posti a favore dei volontari in ferma breve o ferma 
prefissata delle Forze Armate, congedati senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma 
nonché dei volontari in servizio permanente;  
- al D. Lgs n. 198/06 e al D. Lgs n. 5/10 che garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro; 
- al D.P.R.  487/94 art. 5 così come modificato dall’art. 3, comma 7) della L. 127/97 integrato 
dall’art. 2, comma 9) della Legge 191/98 per quanto attiene alle precedenze e preferenze, a parità di 
punteggio; 
- alla Legge n. 407 del 23/11/1998 riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai 
familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata; 
- alla L. 11.08.2014 n. 114: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 
- al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”. 
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento del medesimo sono 
stabilite dal  D.Lgs 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 483/97.  
 
Requisiti generali e specifici per l'ammissione 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono i seguenti: 
 
Requisiti generali: 
a) Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. ed ai loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
- Godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- Possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti    
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- Adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
Le disposizioni di cui all’art. 38 del D. Lgs n. 165/01 si applicano anche ai cittadini di Paesi terzi 
che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.  
Anche per tale categoria di cittadini si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 del Decreto del 



Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, in materia di conoscenza della lingua italiana.   
b) Idoneità fisica all'impiego: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle 
norme in tema di categorie protette, è effettuato prima dell'immissione in servizio. 
c) Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 
indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salvo i limiti di età previsti 
dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non potrà essere stipulato il Contratto Individuale con coloro i quali avranno raggiunto il suddetto 
limite di età al momento della scadenza del presente bando. 
d) Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale. 
e) Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
Requisiti specifici 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
b) Specializzazione in Medicina e Chirurgia d’Accettazione  e d’Urgenza. 
Ai sensi dell'art. 56 del D.P.R. 483/97 alla specializzazione ed al servizio nella disciplina sono 
equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute equipollenti ai 
sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso previsti dal D.P.R. 484/97 e 
D.M. 30.01.1998 e.sm.i.. 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
10.12.1997 n. 483 (01.02.1998) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
A.S.L. e le Aziende Sanitarie Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7) del D.Lgs 502/92, così come modificato dall’art. 8 lett. b) del D.Lgs. 
n. 254/00, è consentito l’accesso al presente concorso anche con una specializzazione in disciplina 
affine. 
Le discipline equipollenti ed affini sono individuate con D.M. 30.01.1998 e con D.M. 31.01.98 e 
s.m.i. 
c) Iscrizione all'Ordine Professionale. L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei 
paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
 
I suddetti requisiti generali e specifici per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a 
precedenza, preferenza e riserva alla nomina, dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso la Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti dall’impiego presso una P.A. ai sensi 
dell’art. 127, c. 1 lett. d) DPR 10.01.1957, n. 3 ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del primo contratto collettivo. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
Presentazione della domanda: 
Gli interessati sono invitati ad inviare la domanda di partecipazione al concorso, debitamente 
sottoscritta, e la documentazione allegata, redatta su carta semplice (priva di bollo) secondo gli 
appositi modelli allegati, indirizzata al Legale Rappresentante dell'Azienda Ospedaliero - 
Universitaria San Luigi Gonzaga, Regione Gonzole n. 10  Orbassano (TO) - c.a.p. 10043. 
La domanda dovrà pervenire entro il perentorio termine delle ore 12.00 del 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 



Qualora la scadenza coincida con il giorno festivo o con il Sabato, il termine di presentazione 
s’intende prorogato alle ore 12.00 del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda e la documentazione ad essa allegata può essere: 
� Consegnata direttamente a mano alla S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi 
(dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 15,30 – il giorno della 
scadenza dalle ore 9,00 alle ore 12,00).  
Nel caso di presentazione diretta la firma in calce deve essere apposta in presenza del dipendente 
addetto alla ricezione dell’istanza; 
� Inoltrata a mezzo del servizio postale al seguente recapito: A.O.U. San Luigi Gonzaga di 
Orbassano - S.C. Amministrazione del Personale – Ufficio Concorsi – Regione Gonzole, 10 – 
10043 Orbassano (TO). 
Non verranno prese in considerazione le domande che risulteranno consegnate dopo il termine 
perentorio indicato dal bando, o spedite dopo il termine perentorio indicato dal bando (faranno fede 
la data e l'ora del timbro postale). 
� Trasmessa da casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
sanluigi.personale@legalmail.it  secondo quanto previsto dalla normativa vigente. La validità di 
tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata 
propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dalla procedura. 
A tal fine sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell'unico file PDF da inviare 
contenente tutta la documentazione che sarebbe stata oggetto dell'invio cartaceo: 
1) sottoscrizione con firma digitale del candidato con certificato rilasciato da un certificatore 
accreditato; 
2) sottoscrizione della domanda con firma autografa del Candidato e scansione della 
documentazione (compresa la scansione di un valido documento di identità). 
L'Azienda non si assume alcuna responsabilità per la mancata presentazione o spedizione della 
documentazione entro il termine di scadenza, qualunque ne sia la causa, anche non imputabile 
all’aspirante, questo comporterà la non ammissione di quest’ultimo alla presente procedura. 
Non verranno prese in considerazione le domande presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate. 
Non si terrà conto delle domande inoltrate oltre il termine stabilito dal presente bando. 
Nella domanda (allegato A) i Candidati devono indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
- Il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
- Il possesso della cittadinanza italiana, di uno dei Paesi della U.E. o dei requisiti previsti di cui 
dall’art. 38 del D. Lgs n.165/2001 (in quest’ultimo caso specificare i requisiti sostitutivi); 
- Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime (non possono accedere coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo o passivo); 
- Le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale, gli eventuali procedimenti penali pendenti a proprio carico. Si precisa che ai 
sensi della Legge n. 475/99 la sentenza prevista dall’art. 444 del codice di procedura penale (c.d. 
patteggiamento) è equiparata a condanna. In caso negativo dichiarare espressamente di non averne 
riportate; 
- Il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla procedura: punti a), b) e c)  dei “Requisiti 
Specifici”; 
- I titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
- La regolare posizione nei confronti dell’obbligo di leva (limitatamente ai candidati italiani di 
sesso maschile nati entro il 31/12/1985, ai sensi dell’art. 1 della L. n. 226/2004)  
- L'eventuale svolgimento del servizio militare/civile volontario (dichiarazione sostitutiva di 



certificazione di cui al modello B), dovrà essere indicata la data di inizio e di conclusione del 
servizio stesso, in difetto di tali dati non sarà attribuito alcun punteggio);  
- Il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze, a 
parità di valutazione (art. 5 c. 4 DPR 487/94); 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di non avere 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
- L’indirizzo e-mail al quale poter effettuare ogni comunicazione; 
- Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza  indicata nella domanda di 
ammissione al concorso; 
- L’autorizzazione all’A.O.U. San Luigi Gonzaga al trattamento dei dati personali, con modalità 
sia manuale che informatizzata,  ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, finalizzato agli adempimenti per 
l’espletamento della procedura. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30.06.03 n. 196 e s.m.i., i dati forniti 
dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi per 
le finalità di gestione della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo 
- l'accettazione in caso di nomina, di tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale.  
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico -
economica del candidato. 
L'Amministrazione è esente da ogni responsabilità per la mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda. 
Documenti da allegare alla domanda: 
I Candidati dovranno compilare ed allegare alla domanda i prospetti allegati al presente bando: 
- Prospetto A) : “ Titoli di carriera”  
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego.  
Nell'attestazione relativa ai servizi resi presso la Pubblica Amministrazione deve essere indicato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79*, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Le dichiarazioni sostitutive rese dal 
Candidato devono contenere tutti gli elementi utili e necessari alla valutazione del titolo. Le 
dichiarazioni carenti in tutto o anche in parte di tali elementi non saranno valutate. L'eventuale 
svolgimento del servizio militare o civile deve risultare da dichiarazioni sostitutive di certificazione 
resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000. Nella certificazione dovrà essere indicata la data 
di inizio e di conclusione del servizio stesso e in difetto di tali dati non sarà attribuito alcun 
punteggio. 
 
____________________________________________________________ 
*La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento. 



 
Per la valutazione del periodo di servizio militare la fotocopia del foglio matricolare dello stato di 
servizio costituisce l’unico documento probatorio. 
- Prospetto B) “Curriculum formativo e professionale” 
Ai fini della valutazione delle attività svolte a rapporto convenzionale la dichiarazione il Candidato 
deve tassativamente indicare l’orario di attività settimanale. In mancanza di tale indicazione non si 
procederà ad attribuire il relativo punteggio. 
- Prospetto C) :  “ Pubblicazioni ed altra produzione scientifica” 
Le pubblicazioni saranno valutate solo se edite a stampa. Nel prospetto C) le stesse andranno 
elencate. 
Le pubblicazioni autocertificate dovranno essere materialmente presentate. 
- Prospetto D)   “ Titoli accademici e di studio” 
Nella certificazione attestante i Titoli accademici e di studio, dovranno essere indicati sede e 
denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti presso cui sono stati conseguiti, la data di 
conseguimento e l’eventuale valutazione. In difetto di tali dati non sarà attribuito alcun punteggio. 
I prospetti sopraindicati sono predisposti quale dichiarazione sostitutiva  e, pertanto,  la non 
rispondenza al vero di quanto dichiarato integra il reato di falso. L’Amministrazione effettuerà 
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, in quanto sostitutive, devono contenere tutti gli 
elementi utili e necessari alla valutazione del titolo; dichiarazioni carenti in tutto o anche in parte di 
tali elementi comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
- Eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina. 
Ove non allegato o non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti. 
- Fotocopia (fronte e retro) di valido documento di identità o di riconoscimento. 
- Un elenco redatto, in carta semplice datato e firmato, di tutti i documenti che il Candidato 
allegherà alla propria domanda. 
 
Ammissione ed esclusione dalla procedura concorsuale 
L’ammissione, l’esclusione o l’ammissione con riserva alle prove concorsuali è disposta con 
provvedimento motivato del Legale Rappresentante dell'Azienda. 
L’ammissione con riserva sarà comunicata ai candidati interessati mediante raccomandata con 
A.R.o PEC a seconda dell'indicazione specificata in domanda. 
In caso di ammissione con riserva alle prove concorsuali verrà concesso un termine perentorio per 
provvedere alla relativa regolarizzazione. 
A seguito dell’avvenuta regolarizzazione, l’elenco dei candidati ammessi e non ammessi alla 
presente procedura sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Azienda  www.sanluigi.piemonte.it 
(sezione “concorsi” e sezione “Amministrazione trasparente” - Dati relativi alle procedure selettive 
). 
Commissione di sorteggio 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, in pubblica seduta,  presso la 
S.C. Amministrazione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Luigi, alle ore 
10,00 del 1° giorno lavorativo successivo alla scadenza del presente bando. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio, lo stesso avrà luogo alla stessa ora del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. Qualora detti giorni vengano a 
cadere di sabato o di giorno festivo, la data del sorteggio è da intendersi posticipata alla stessa ora 
del 1° giorno successivo non festivo. 
 
Commissione Esaminatrice 
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera-
Universitaria ai sensi di quanto previsto dall'art. 29 del D.P.R. 483/97. 
 



Svolgimento delle prove 
Il diario e la sede delle prove saranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
http://www.sanluigi.piemonte.it (sezione “concorsi” e sezione “Amministrazione trasparente” - 
Dati relativi alle procedure selettive) almeno venti giorni prima dell'effettuazione delle medesime. 
La predetta pubblicazione ha valore di notifica. 
Le prove d’esame non avranno luogo nei giorni festivi né, ai sensi della L. 8/3/89, n. 101, nei giorni 
di festività religiose ebraiche rese note con decreto del Ministro dell’Interno mediante 
pubblicazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nei giorni delle festività religiose 
valdesi. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Per avere accesso all’aula degli esami i Candidati ammessi a sostenere la prova scritta dovranno 
esibire idoneo documento di riconoscimento provvisto di fotografia. 
 
Prove di esame  
Le prove d’esame, articolate secondo quanto previsto dall'art. 26 del D.P.R. n. 483/97 saranno le 
seguenti: 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le 
discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto. 
Prova orale:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. La prova orale comprende altresì la conoscenza dei candidati: - di una lingua 
straniera (scelta tra l’inglese ed il francese);  
- di elementi di informatica. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica ed orale deve essere data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.  Nel caso in cui le prove 
siano sostenute nel medesimo giorno la comunicazione dell’avvenuta ammissione alla prova pratica 
e successivamente orale sarà dato al termine della effettuazione rispettivamente della prova scritta e 
della prova pratica. 
- L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. L’ammissione alla prova 
orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinata al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 
Si precisa che i criteri e le modalità di valutazione del colloquio cui si atterrà la Commissione 
Esaminatrice nella valutazione dello stesso ed al fine della motivazione del punteggio che verrà 
attribuito sono:  
- grado di conoscenza degli argomenti proposti; 
- completezza e linearità della trattazione degli argomenti; 
- livello di approfondimento; 
- sviluppo dell’argomento e proprietà terminologica. 
 
Punteggio 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 27 del D.P.R. n. 483/97 la Commissione dispone, 
complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 



a) 20 punti per i titoli 
b) 80 punti per le prove d’esame 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
b) 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 punti 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti 
I punti per la valutazione dei titoli di carriera sono così ripartiti:  
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende sanitarie ospedaliere e servizi 
equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 D.P.R. 483/97: 
- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per 
anno; 
- servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
- servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 
I punti per la valutazione dei titoli accademici sono così ripartiti:  
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 
cento; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La specializzazione 
conseguita ai sensi del D. Lgs. n. 257/91, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è 
valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso di specializzazione. 
La valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale, 
compreso il servizio di leva e di eventuali titoli acquisiti durante l’espletamento dello stesso,  
nonché  la  valutazione   del  servizio militare/civile  anche volontario saranno effettuate dalla 
Commissione in conformità a predeterminati  criteri predisposti  nel Verbale di valutazione 
secondo la normativa vigente.  
Per la valutazione delle Pubblicazioni e dei titoli scientifici si applicano i criteri previsti dall’art. 11 
DPR 483/97. 
 
Graduatoria – Conferimento posti (con rapporto di lavoro esclusivo) 
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il Candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria di merito dei candidati à formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza delle disposizioni di legge richiamate 
dall’art. 18 del DPR 483/97 e s.m.i.. 
Si precisa che sensi dell’art. 2, comma 9) della Legge n. 191/98 e s.m.i., se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età. 



La graduatoria di merito è approvata con provvedimento di Direttore Generale dell’AOU San Luigi 
ed è immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso viene pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e rimane efficace per un termine di tre anni dalla data della pubblicazione, salvo il 
subentrare di diverse disposizioni legislative, per eventuali coperture di posti per i quali il concorso 
è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 
Adempimenti dei vincitori  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative nonché dal 
vigente C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria per il personale del Servizio Sanitario 
Nazionale per il corrispondente profilo professionale. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del Contratto Individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà il vincitore a presentare, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta,  
una dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, relativa alle 
seguenti certificazioni: 
1. nascita; 
2. cittadinanza e di residenza ; 
3. godimento dei diritti politici; 
4. Casellario Giudiziale; 
5. iscrizione all’Albo Professionale; 
6. possesso dei titoli richiesti quali requisiti specifici di ammissione al concorso; 
7. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di   
valutazione; 
8. codice fiscale; 
9. eventuale dichiarazione di servizio prestato presso altri Enti Pubblici; 
10. dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs n. 165/2001. In caso 
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per la nuova Azienda o Ente. 
In caso di mancata presentazione della documentazione su indicata entro il termine prefissato, non 
si darà luogo alla stipulazione del Contratto di Lavoro. 
La costituzione del rapporto di lavoro, che è a tempo indeterminato e con vincolo di esclusività, 
avverrà mediante stipulazione di un Contratto Individuale di lavoro, previa presentazione della 
documentazione di cui sopra e all’accertamento dell’idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni relative al profilo da ricoprire con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette, prima dell’immissione in servizio. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda, o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria, in conseguenza di quanto sopra. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova previsto 
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
La nomina diventa definita dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della 
durata di mesi sei. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
concorso, o parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse ovvero in ragione di esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in 
applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.O.U.. 



Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa specifica 
per il personale del Servizio Sanitario Nazionale sopra richiamate, si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.01.1957, n. 3 e s.m.i. 
Si precisa che la presente procedura di attivazione di avviso pubblico di concorso è comunque 
sottoposta alle disposizioni dettate dalle leggi finanziarie in vigore e da quelle emanande, compresi 
gli accordi Nazionali di Lavoro. 
 
Per informazioni rivolgersi a: S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi dell’A.O.U 
San Luigi di Orbassano – Regione Gonzole, 10 10043 – Orbassano (TO) – Tel 011.9026215/584 e-
mail concorsi@sanluigi.piemonte.it - Sito www.sanluigi.piemonte.it dove sarà disponibile il bando 
integrale, il fac-simile di domanda di partecipazione e la bozza di dichiarazione sostitutiva 
successivamente alla pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale. 

 
IL COMMISSARIO 
 Dott. Franco RIPA 

 



AL LEGALE RAPPRESENTANTE 
dell’A.O.U. San Luigi di Orbassano  

Regione Gonzole, 10 
10043 Orbassano (TO) 

 
Il sottoscritto COGNOME.............………..…NOME…..................……… 
Luogo e data di nascita ………………………….…………………………  
Residente in …………….......…… Via ……………………… n … Prov. 
..…...... CAP …………. Telefono ……………………………..…… e-mail: 
….......................................… 
Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente 
se diverso dalla residenza): 
Via / Piazza ………………….………..………….. n. ……….…..…. 
Località ……………….………………………………………….…………. 
Prov. ……….CAP …… Recapito telefonico……………………………. e-
mail.............................................. 
chiede di  partecipare al concorso pubblico per titoli  ed esami per la 
copertura di n. __ posto di  ________________a tempo indeterminato a 
tempo pieno a rapporto esclusivo. 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R.  445/2000, consapevole delle 
responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti (art. 76 D.P.R. 445/2000), il sottoscritto dichiara: 
 di possedere cittadinanza 
……………………………………………..…; 
 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune 
di………………………………………….……… (indicare i motivi della 
eventuale non iscrizione o cancellazione); 
 di non aver riportato condanne penali / di aver riportato le seguenti 
condanne penali (dichiarare le condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti nonché eventuali sentenze di 
patteggiamento):…..…………………………………………………; 
 di essere in possesso del Diploma di laurea specialistica / magistrale 
in ……………………….……………… conseguito presso l’Università di  
……………...……………………. in data  ……………..; 
 di essere in possesso della Specializzazione in 
………………………………. Conseguita presso l’Università di 
………………………………… in data ……………….di durata legale di 
anni ………… (indicare se conseguito ai sensi del [  ] D. Lgs 257/91  [  ] 
D. Lgs 368/99) 
 di essere iscritto all’Albo dell’ Ordine Professionale 
…………………. della provincia di ……….……al ………………….,  
posizione n. ……..……; 
 di aver svolto eventuale servizio militare/civile: …………………; 
 - di scegliere, per l’accertamento della conoscenza durante  la prova 
orale la seguente lingua straniera:  [  ]francese  [  ] inglese 
di aver prestato, presso Pubbliche Amministrazioni, i servizi che 
risultano dalla documentazione allegata (dichiarazione sostitutiva rilasciata 
nel Curriculum); 



di aver prestato, presso Strutture Private/Strutture convenzionate o 
accreditate, i servizi che risultano dalla documentazione allegata 
(dichiarazione sostitutiva rilasciata nel Curriculum); 
di essere stato/di  non essere stato dispensato dall’impiego presso PP. 
AA. (cancellare l’ipotesi che non interessa); 
di essere  in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di 
riserve, precedenze o preferenze (Art. 5 DPR 487/94): 
…….………………………….., come risulta dalla certificazione allegata; 

Il sottoscritto allega alla presente domanda: 

 Curriculum formativo e professionale datato e firmato (autocertificato); 
 Elenco, dei documenti allegati, datato e firmato; 
 Per i cittadini membri della Unione europea: dichiarazione relativa al 
godimento dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza o 
provenienza, al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani – ad 
eccezione della cittadinanza italiana – nonché di avere una adeguata 
conoscenza della lingua italiana. 
 Fotocopia fronte retro di un valido documento di identità personale. 
Il sottoscritto autorizza l’A.O.U. San Luigi Gonzaga di Orbassano al 
trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati 
successivamente nell’ambito dello svolgimento del concorso e 
nell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto medesimo. Il sottoscritto, inoltre, si impegna a 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo, sollevando 
l’Amministrazione da responsabilità in caso di  mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento del domicilio indicato nella presente 
domanda. 

Luogo e data ____________________ 

FIRMA  …..………………………………………… 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente farmacista di 
Farmaceutica Territoriale  
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente farmacista di Farmaceutica 
Territoriale, bandito con determinazione dirigenziale n. 1578 del 7/11/2016. 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 1067 del 01/08/2017. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 

GRADUATORIA DI MERITO 
 

1 COLOMBARDO Valentina 08/04/1982 80,383 

2 MARENGO Giulia 21/12/1983 77,723 

3 RISSONE Simona 24/06/1978 76,717 

4 BRUNITTO Guendalina 03/04/1986 76,450 

5 BERSIA Maria Elisa 14/04/1982 75,062 

6 BONA Roberta 21/01/1985 74,550 

7 MANESCOTTO Valeria Maria 04/01/1984 67,050 

8 RAPETTI Manuela 01/06/1984 66,500 

9 DE PASQUALE Elisa 06/04/1981 65,014 

10 ROLANDO Cristina 11/03/1975 64,385 

11 ALFONSO Alice 06/02/1987 63,300 

 
VINCITORE 

 

1 COLOMBARDO Valentina 08/04/1982 80,383 

 
Il Direttore S.C. Personale e Legale 

(Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER DUE POSTI  DI 
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO - TECNIO DELL A PREVENZIONE 
NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO, CATEGORIA D, PRESSO ASL BI DI 
BIELLA 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 165. del 13.3.2017 è indetto pubblico concorso 
per titoli ed esami per la copertura di n° 2 posti di COLLABORATORE PROFESSIONALE 
SANITARIO – TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE  E NEI LUOGHI DI 
LAVORO, Categoria D,   presso l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui  al 
D.P.R. 487/1994, al D.P.R. n. 220 del 27.3.2001, al D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni  ed 
integrazioni, avuto riguardo alle disposizioni di cui al D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE:  
Possono partecipare al presente concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali 
previsti dal D.P.R. n. 220 del 27.3.2001 e specifici previsti dall'Allegato 1 del  C.C.N.L. integrativo 
stipulato in data 20.9.2001 e s.m.i., salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
 
• cittadinanza italiana    

                              in alternativa 

 - cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 

      - cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

- titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

- titolari dello status di rifugiato  

- titolari dello status di protezione sussidiaria 

 
• Idoneità Fisica alla mansione. L’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione - con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Requisiti Specifici: 
 
Diploma Universitario nella professione sanitaria del Tecnico della prevenzione (L/SNT4 - 
Classe delle lauree in professioni sanitarie della prevenzione) di cui al Decreto del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 19.02.2009 “Determinazione delle classi dei corsi di 
laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270”  
 



oppure  
 
Diploma di Laurea Magistrale nella professione sanitaria del Tecnico della prevenzione (D.M. 
08.01.2009: LM/SNT4 - Classe delle lauree magistrali nelle scienze delle professioni sanitarie della 
prevenzione) 
 
ovvero  
 
i titoli riconosciuti equipollenti ai sensi del D.M. Sanità 27.07.2000, ai fini dell’esercizio 
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi.  
 
Il titolo di studio di cui al presente punto, se conseguito all'estero, deve essere stato precedentemente 
riconosciuto equipollente. 
  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla scadenza del termine stabilito dal presente bando 
di concorso. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro  30 gg. dall'esecutività. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE : 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via dei 
Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato il 
concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata:            
 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 



 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, 
pubblicazioni) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
� di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
� la lingua straniera su cui sostenere la verifica della conoscenza, tra quelle indicate dal bando di 
concorso, ovvero   INGLESE -  FRANCESE 
 
� il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione.  
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Costituiranno motivo di esclusione: 
- la mancanza dei requisiti prescritti 
- la presentazione della domanda fuori termine utile. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI  
 



Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti dovranno allegare un curriculum 
formativo e professionale, datato e firmato. Non dovranno essere allegati dai candidati altri 
documenti  in quanto la domanda stessa è predisposta sotto forma di autocertificazione dei 
titoli posseduti, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, ad esclusione delle 
pubblicazioni. L’Amministrazione procederà ai controlli previsti dall’ex art. 71 del D.P.R. 
445/2000 delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ovvero di atto notorio, nei confronti dei 
candidati idonei, prima della loro assunzione in servizio. 
 
Le eventuali pubblicazioni  allegate devono essere edite a stampa. 
 
Non saranno valutate le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
PUNTEGGI: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
30 punti per i TITOLI 
70 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
20 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I    30  punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie : 
 
a) titoli di carriera                            Punti       15 
b) titoli accademici e di studio  Punti         5 
c) pubblicazioni e titoli scientifici  Punti         3 
d) curriculum formativo e professionale  Punti         7        
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 44 del D.P.R. 220/2001, la Commissione Esaminatrice del 
concorso in oggetto, nominata dal Direttore Generale dell'A.S.L. BI, sarà composta dal Presidente, 
da due Operatori appartenenti alla categoria D - Profilo professionale Collaboratore Professionale 
Sanitario Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e dal Segretario. 
 
Al fine di consentire l'espletamento delle prove previste dall'art. 3, comma 5 del Regolamento 
recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale, la 
Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua straniera. 
    
PROVE D’ESAME  
Le prove d’esame, previste dall’art. 43 del D.P.R. 220/2001, saranno le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA :  
Consisterà su argomenti relativi alle competenze del profilo a concorso: 



Soluzione di quesiti a risposta multipla / sintetica su argomenti attinenti alla materia oggetto del 
concorso.  Nello specifico saranno approfondite le seguenti tematiche : 
 
aspetti etico_deontologici del profilo professionale del Tecnico della Prevenzione e normativa 
vigente sull’attività di vigilanza negli ambienti di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle 
bevande, di igiene di sanità pubblica e veterinaria. 
 
PROVA PRATICA :  
Consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi alla 
qualifica di Collaboratore Tecnico Professionale, Categoria D 
 
Esecuzione di metodiche specifiche e di campionamento e predisposizione di atti connessi, in 
relazione alla normativa degli ambienti di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, 
di igiene di sanità pubblica e veterinaria. 
 
PROVA ORALE :  
La  prova consisterà in un colloquio  che verterà sulle materie riguardanti normative e tecniche 
specifiche di ispezione negli ambienti di vita e di lavoro, nonché sugli aspetti pratici della 
professionalità del tecnico della prevenzione  
 
e comprenderà, oltre all'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse, l'accertamento della conoscenza di una lingua straniera scelta 
dai candidati tra quelle di seguito indicate, ovvero : 
- INGLESE 
- FRANCESE 
 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE  
 
Qualora pervenisse un elevato numero di domande di partecipazione al presente concorso,  le 
prove previste dal bando, a giudizio insindacabile della Commissione Esaminatrice,  potranno 
essere precedute da forme di preselezione, consistenti anche in soluzione di quesiti a risposta 
multipla, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 4 del D.P.R.220/2001. 
 
Le modalità di espletamento e la data dell’eventuale preselezione, nonché il diario delle prove 
d’esame  o l’eventuale rinvio delle stesse, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale - IV serie 
speciale - Concorsi ed esami del 31 OTTOBRE 2017 e sul sito dell’A.S.L. BI 
(www.aslbi.piemonte.it     nella sezione Concorsi) 
 
Ai candidati che risulteranno in possesso dei requisiti previsti verrà data comunicazione della loro 
ammissione esclusivamente sul sito dell’ASL BI. (www.aslbi.piemonte.it - sezione concorsi).   
 
A coloro che non verranno ammessi alla partecipazione verrà data comunicazione a mezzo 
Raccomandata A.R..  
Pertanto, i candidati ammessi ed inseriti nell’elenco pubblicato sul sito aziendale sono invitati a 
presentarsi nel luogo e nei giorni fissati per sostenere le prove d’esame o l’eventuale preselezione. 
 
Ai candidati che conseguiranno l'ammissione alle prove pratica e orale verrà data comunicazione 
mediante pubblicazione sul sito dell’ASL BI (www.aslbi.piemonte.it - sezione concorsi).  Nel locale 
l’esame verranno, altresì, pubblicati i voti riportati (comma 3, art. 7 D.P.R. 220/2001). 
 



L'avviso per la presentazione alla prova scritta deve essere dato ai candidati almeno quindici giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla, mentre quello relativo alla pratica e orale deve essere 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello previsto per l’espletamento delle stesse. 
 
In relazione al numero dei candidati la commissione può stabilire la effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica.  In tal caso la comunicazione della 
avvenuta ammissione alla prova stessa sarà data al termine della effettuazione della prova pratica. 
La prova orale deve svolgersi in un'aula aperta al pubblico. 
 
Ai candidati presenti alla prova scritta, sarà consentita la consultazione di testi di legge non 
commentati e di dizionari. 
 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova pratica ed orale è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 14/20.  
 
La graduatoria di merito dei candidati sarà formata secondo l'ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall'art. 5 del DPR 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. In caso contrario,  dovrà essere presentata una 
dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
 
Si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati all’Azienda è unicamente 
finalizzato all’espletamento della presente procedura di bando. Il candidato autorizza il 
Responsabile del trattamento dei dati,  individuato nella persona del Direttore della Struttura 
Complessa Politiche ed Amministrazione del Personale, all'utilizzo  i propri dati personali per le 
finalità di cui sopra. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione prima 
dell’immissione in servizio.  
 
Altresì il vincitore sarà invitato, per la costituzione del rapporto di lavoro, a stipulare un contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei,  ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 



L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.  57 del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto delle disposizioni definite dalla Legge n. 68 del 
12.3.1999. 
 
La graduatoria finale terrà inoltre conto di quanto dall’art. 1014 del D.Lgs. 15.3.2010, n. 66. 
  
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153417, 
oppure tramite e-Mail:     personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it  
 
                                                                                                   Il Responsabile S.S. 
                                                                                           Amministrazione del Personale  
                                                                                               Dr.ssa Simona Trinchero                                                                                                        
 



 
                     

 

 

 
 
Il/la sottoscritto / a............................………………………………….......... con la presente rivolge istanza di 
partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 2 posti di COLLABORATORE PROFESSIONALE 
SANITARIO TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO, categoria D, 
presso l’A.S.L. BI di Biella. 
 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 

 
a)  di essere nato a .......……………………………..............  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ...............……………………………….......  in Via ...........………………….....….....,    
        

telefono..............…………………...                 cellulare ………….……………………..  
 

c)                   ❒  di essere coniugato  con n. .…........  figli    
          

                       ❒   di non essere coniugato    
 
 
 

d)                    ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana  
 

                       ❒  di essere in possesso di cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea  

 

     ❒  di essere in possesso di cittadinanza di Paesi Terzi e di trovarsi in una delle seguenti  

situazioni:  

 

 titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

 titolare dello status di rifugiato  

 titolare dello status di protezione sussidiaria 

 
 

e)                    ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………..…………… 
 
 

                         ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali di alcun Comune per il seguente  
motivo………………………………………………………………………….…… 

 
 
        f)                            . di non aver riportato condanne penali  
 
 

                         ❒ di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne 
riportate)………………………………………………………………………………………………………………… 



 
                     

 

 

 
 
 
 

g)      per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente   
posizione.…........………………………………………………….…. 

 
 
 

h) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
 

 
Titolo di studio……………….………………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….…………………………………..… in data …………………………………… 
 
 
Titolo di studio……………….………………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….…………………………………..… in data …………………………………… 
 
 
Titolo di studio……………….………………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….…………………………………..… in data …………………………………… 
 
 
 
i)  di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal bando, di 
seguito indicati  (da compilare con riferimenti precisi )  :  
 
 
...................................................…………………………………………….............……………… 
 
 
...................................................…………………………………………….............……………… 
 
 
 

l)                  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 
dispensato o destituito dal pubblico impiego 
 
 
 

                 ❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   
 

                 ❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 
 
 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………………..……..dal……………………………..al ………………………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 



 
                     

 

 

 
Con la qualifica di  …………………………………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 
 
 
Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)   presso  
 
……………………………………………..……..dal……………………………..al ………………………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 
 
Con la qualifica di  …………………………………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 
 
 

m)                  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 
 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o relatore) 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo …………………………………………………………………….……………svolto 
a …………………………….………………..… in data ……………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo …………………………………………………………………….……………svolto 
a …………………………….………………..… in data ……………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo …………………………………………………………………….……………svolto 
a …………………………….………………..… in data ……………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo …………………………………………………………………….……………svolto 
a …………………………….………………..… in data ……………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 



 
                     

 

 

Corso  / Convegno dal Titolo …………………………………………………………………….……………svolto 
a …………………………….………………..… in data ……………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 

             ❒       di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 
 
 
 

n)               ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 
 
 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o come unico 
autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 

                   ❒  rivista italiana                              ❒  rivista straniera 
 

                       ❒  autore unico                             ❒  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 
 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
 
 Editore ………………………………………..… 
  
 

                   ❒  rivista italiana                              ❒  rivista straniera 
 

                       ❒  autore unico                             ❒  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
 
 Editore ………………………………………..… 
  
 

                   ❒  rivista italiana                              ❒  rivista straniera 
 

                       ❒  autore unico                             ❒  in collaborazione con n. ………  autori 



 
                     

 

 

 
 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

 
 
 

o)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo  
 
 

                                      
.…………………………………………………………………………………………..... 

 
 
 
-   di scegliere la lingua straniera per la verifica durante la prova orale : 
 
 
                       INGLESE                                                   FRANCESE 
 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
stessa viene resa. 
 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 
 
 
 
Data .................................                        FIRMA ........………………............…………………......      
 
 
 
 

Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» copia di eventuali pubblicazioni 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N.1 BORSA DI STUDIO A 
PSICOLOGO CLINICO.  
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER L’ ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI STUDIO PER 
PSICOLOGO CLINICO. 
 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione borse di 
studio. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450649-641.   
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

(F.to in originale) 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso pubblico per la presentazione di domande per l’assegnazione di n. 6  borse di studio 
per Biologo da destinarsi al progetto “Ambiente e Salute – Piano Regionale della Prevenzione 
2014-2018." 
 
In esecuzione della deliberazione n.154 del 28/07/2017 è indetto avviso pubblico per la 
presentazione di domande per l’assegnazione di n. 6  borse di studio per Biologo, nell'ambito del 
progetto “Ambiente e Salute – Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018”, della durata di anni 
uno, con facoltà di proroga,  con un impegno orario di 30 ore settimanali, per attività da svolgersi 
presso i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL coinvolte nel progetto medesimo: ASL NO (n.2 
operatori), Città di Torino, ASL TO5, ASL CN1 e ASL AT; un  operatore assegnato all'ASL NO 
dovrà operare in condivisione con il settore  Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità 
Regionale a Torino;  
Alle suddette Borse di Studio è attribuito, per l’intero periodo di 12 mesi anzidetto,  il trattamento  
economico complessivo di €  30.000,00, (sono inoltre previsti rimborsi di eventuali missioni e 
formazione) omnicomprensivi di eventuali oneri ed IRAP. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici, salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
b)  Idoneità fisica all’impiego. 
 
Requisiti specifici: 

• Laurea in Scienze Biologiche V.O. ovvero lauree del nuovo ordinamento 6/S ovvero LM6; 
• Iscrizione all’ordine dei Biologi – sez. A 
• possesso patente di guida (per gli spostamenti nelle ASL coinvolte nel progetto) 

Requisiti preferenziali: 
• pregresse esperienze specifiche nel settore con riferimento alle tematiche inerenti ai rapporti 

in ambiente-salute; 
 
Le domande, redatte in carta semplice, e nelle modalità stabilite dal bando, dovranno pervenire al 
Direttore Generale dell’ASL NO – s.c. Servizio Gestione Personale Valorizzazione Risorse Umane  
-  Viale Roma, 7 Novara, improrogabilmente entro le ore 12.00 del 15° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.asl.novara.it, sezione 
borse di studio. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla s.c. Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della ASL NO, tutti i giorni escluso il sabato e festivi, al nr. 
telefonico 0321 374593. 
 

Il Direttore Generale 
Dr. Adriano Giacoletto 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE PER L'ASSEGN AZIONE DI N.1 
BORSA DI STUDIO PER LOGOPEDISTA 
 
In esecuzione della determinazione n.1263 del 01/08/2017 è indetto avviso pubblico per la 
presentazione di domande per l’assegnazione di n. 1  borsa di studio per un  Logopedista, da 
destinare al progetto  “Percorso Autismo in ASL NO”, ai sensi della D.G.R. della Regione 
Piemonte N. 2-4286 del 29.11.2016 ad oggetto “DGR 26-1653 del 29.06.2015. Intervento regionale 
a sostegno della cura dei pazienti cronici con particolare riferimento ai disturbi dello spettro 
autistico”. 
 
La borsa di studio avrà durata di anni 1, eventualmente prorogabile, con un impegno orario di 12 
ore settimanali, per attività da svolgersi presso la s.c. Neuropsichiatria Infantile. 
Alla suddetta Borsa di Studio è attribuito il trattamento  economico  complessivo di €  11.000,00 
annui, omnicomprensivi di eventuali oneri  ed IRAP. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici, salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
b)  Idoneità fisica all’impiego. 
 
Requisiti specifici: 

• laurea in logopedia (classe  SNT2) ovvero diploma universitario di logopedista conseguito ai 
sensi dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni, ovvero diplomi e 
attestati conseguiti in base al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti al diploma 
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici 
concorsi, ai sensi del D.M.S. 27.7.2000 e delle vigenti disposizioni  

 
Requisiti preferenziali 

• esperienza nel trattamento dei bambini con DSA in particolare con l'utilizzo delle tecniche 
abilitative quali la Comunicazione Aumentativa Abilitativa; 

 
Le domande, redatte in carta semplice, e nelle modalità previste dal Bando, dovranno pervenire 
all’ASL NO – s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione Risorse Umane – viale Roma 7 – 
28100 Novara – improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.asl.novara.it, sezione  
borse di studio. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla S.C.  Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane della ASL NO, tutti i giorni escluso il sabato e festivi, al nr. 
telefonico  0321/374593. 
  

Il Direttore s.c. GPVRU 
dott. Gianluca Corona 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE PER L'ASSEGN AZIONE DI N.2 
BORSE DI STUDIO PER TERAPISTA DELLA NEURO E PSICOMO TRICITA' 
DELL'ETA' EVOLUTIVA 
 
In esecuzione della determinazione n.1263 del 01/08/2017 è indetto avviso pubblico per la 
presentazione di domande per l’assegnazione di n. 2  borse di studio per Terapista della Neuro e 
Psicomotricità dell'età evolutiva, da destinare al progetto  “Percorso Autismo in ASL NO”, ai sensi 
della D.G.R. della Regione Piemonte N. 2-4286 del 29.11.2016 ad oggetto “DGR 26-1653 del 
29.06.2015. Intervento regionale a sostegno della cura dei pazienti cronici con particolare 
riferimento ai disturbi dello spettro autistico”. 
 
Le borse di studio avranno durata di anni 1, eventualmente prorogabile, per n. 16 ore settimanali,  
per attività da svolgersi presso la s.c. Neuropsichiatria Infantile. 
Alle suddette Borse di Studio è attribuito il trattamento  economico  complessivo di €  12.000,00 
annui, omnicomprensivi di eventuali oneri  ed IRAP. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici, salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. 
b)  Idoneità fisica all’impiego. 
 
Requisiti specifici: 

• laurea in terapia della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva (classe SNT2) ovvero diploma 
universitario di terapista della neuro e psicomotricità  conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 
3, del D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni, ovvero diplomi e attestati conseguiti in 
base al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti al diploma universitario ai fini 
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi, ai sensi del 
D.M.S. 27.7.2000 e delle vigenti disposizioni ; 

Requisiti preferenziali 
• esperienza nel trattamento dei bambini con DSA in particolare con tecniche abilitative ad 

orientamento cognitivo comportamentale; 
 
Le domande, redatte in carta semplice, e nelle modalità previste dal Bando, dovranno pervenire 
all’ASL NO – s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione Risorse Umane – viale Roma 7 – 
28100 Novara – improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.asl.novara.it, sezione  
borse di studio. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla S.C.  Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane della ASL NO, tutti i giorni escluso il sabato e festivi, al nr. 
telefonico  0321/374593. 
  

Il Direttore s.c. GPVRU 
dott. Gianluca Corona 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE PER LA SELEZ IONE 
COMPARATIVA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI COLL ABORAZIONE 
(ART.7 C.6 BIS D. LGS. 165/2001) PER PSICOLOGO (PROGETTO "PERCORSO 
AUTISMO IN ASL NO") 
 
 
Selezione comparativa per il conferimento di incarico di collaborazione (art. 7, c. 6 bis D.Lgs. 
165/2001) per: 
 

- Psicologo (Progetto: Percorso Autismo in ASL NO) 
 
E' indetta selezione comparativa di Soggetti, con i quali instaurare contratti di lavoro autonomo 
(libero professionale, coordinato; occasionale); contratti previsti dal c. 6, art. 7, D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. 
 
Sul sito internet www.asl.novara.it, sezione “Concorsi ed avvisi” è pubblicato il relativo Bando 
(“Bando di selezione comparativa”) contenente tutte le indicazioni necessarie  per gli Aspiranti. 
 
Le domande, redatte in carta semplice, e nelle modalità previste dal Bando, dovranno pervenire 
all’A.S.L. NO – s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione Risorse Umane- Viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA - entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Per ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi, dalle 08.00 alle 13.00, al Servizio 
Personale, viale Roma, 7 - 28100 NOVARA – tel 0321 374593 - fax: 0321/374565 - posta 
elettronica: concorsi@asl.novara.it 
 
Le risposte alle richieste di informazioni verranno pubblicate tempestivamente nella sopracitata 
sezione del sito internet. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. ADRIANO GIACOLETTO 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO DI MOBILITA' ENDOREGIONALE PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI 
COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO CAT. "BS" 
 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 
 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
 

regionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del Servizio Sanitario 
Nazionale, per la copertura, a tempo pieno, di  
 
N.1 POSTO DI COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO CAT. “BS” (cod. 57/2017) 
 
da destinare alla s.c.  Distretto Area Sud. 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. della Regione Piemonte,  che abbiano 
superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di coadiutore amministrativo esperto  
presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. della Regione Piemonte. 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di appartenenza. 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2,  3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE  

 
La posizione da ricoprire dovrà prevedere: 
 
- conoscenza dlle procedure e relativo utilizzo dei programmi informatici sull'attività 
amministrativa di Medicina di Base (scelta e revoca del medico, rilascio esenzioni per patologia, 
invalidità e reddito, assistenza all'estero, richiesta per TEAM) 
 
- conoscenza delle procedure e relativo utilizzo dei programmi informatici sull'attività relativa al 
CUP  (prentazione visite e prestazioni specialistiche, gestione agende, riscossione ticket). 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

  



Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 
orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 

 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     

cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    



f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono 
stati conseguiti; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
i) ente di provenienza, Struttura di assegnazione  
j) avvenuto superamento del periodo di prova; 
k) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
l) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

  
 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 

ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 

competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento 

presso l’ente di provenienza; 
d) assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di provenienza; 
e) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 

unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 

f) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  

A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 

o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 



o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 

co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 

servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 

 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
g) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
h) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 

documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  

i) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 



Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
  
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

 
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 

- 40 punti per i titoli 
- 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 

 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 5;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4;  
d) curriculum formativo e professionale: 11. 
 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal 
DPR 220/2001. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 



 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei 
titoli e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle 
esigenze aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
 La graduatoria approvata è immediatamente efficace. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

  
 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del soggetto 
individuato. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio che dovrà avvenire entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di assenso al trasferimento. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l'Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE S.C. SERVIZIO GESTIONE PERSONALE E VALORIZZAZIONE 
RISORSE UMANE 

Dott. Gianluca Corona 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
  

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 57/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità endoregionale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per 
titoli e colloquio,  per n. 1 posto di coadiutore amministrativo esperto cat. BS. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
•di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
•  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
• di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 

•di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta 
cancellazione dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

•di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari _____________________; 
•di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)____________________________________________________________________; 
•di essere in possesso del seguente titolo di studio ________________________________ 

conseguito presso _______________________________________ in data_________________; 
•di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 

l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 

•Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________  
•di aver superato il periodo di prova; 
•di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
•di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
•di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza 
ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

•motivi per i quali si richiede il trasferimento___________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
•di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
 
cognome e nome _____________________ Via/Piazza_________________________ n. _______ 



città_______________________ Provincia ________________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 
 Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 
   

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 

 
  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 

 ________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________ Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto *  

      
      
      
      
      
      
*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 

indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 

 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 

 ________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________             Il dipendente addetto _________________________ 
 
 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO DI MOBILITA' ENDOREGIONALE E INTERREGIONALE PER LA 
COPERTURA DI N.1 POSTO DI CPS - INFERMIERE PEDIATRI CO CAT. "D" 
 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 
 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
 

regionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
 
N.1 POSTO DI CPS- INFERMIERE PEDIATRICO CAT. “D” (c od. 56/2017) 
 
da destinare alla s.c.  Pediatria  
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., che abbiano superato il periodo di 
prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di Collaboratore Professionale Sanitario 
Infermiere Pediatrico presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N.  
 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
 
4. assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di appartenenza. 
 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2,  3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE  

 
La posizione da ricoprire dovrà prevedere: 
 
L’Infermiere\a pediatrico\a  da assegnare alla S.C. Pediatria Neonatologia deve aver acquisito 
conoscenze e  possedere competenze  riguardo: 

• Principi di rianimazione e stabilizzazione del neonato critico 
• Assistenza al neonato sano.  
• Assistenza al neonato patologico presso Neonatologia. 
• Triage del paziente pediatrico in Pronto soccorso 
• Assistenza al paziente pediatrico ricoverato o in O.B.I.  per patologie mediche, chirurgiche e 

traumatologiche 



• Capacità di lavorare in equipe multidisciplinare con particolare riferimento alla rete ospedale – 
territorio per i pazienti fragili e  alle  loro necessità socio assistenziali. 

• Capacità di elaborazioni di istruzioni operative\protocolli,  rispondenti alle Evidenze scientifiche,       
specifici il profilo professionale  e l’area di appartenenza. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

  
Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 
orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 

 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 



Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     

cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 

denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono 
stati conseguiti; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
i) ente di provenienza, Struttura di assegnazione  
j) avvenuto superamento del periodo di prova; 
k) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
l) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

  
 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 

ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 

competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento 

presso l’ente di provenienza; 
d) assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di provenienza; 
e) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 

unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 

f) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  



A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
 

o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 

o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 

co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 

servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 

 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
g) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
h) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 

documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  

i) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 



Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
  
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

 
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 

- 40 punti per i titoli 
- 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 



 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 5;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4;  
d) curriculum formativo e professionale: 11. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal 
DPR 220/2001. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei 
titoli e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle 
esigenze aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
 La graduatoria approvata è immediatamente efficace. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

  
 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del soggetto 
individuato. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio che dovrà avvenire entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di assenso al trasferimento. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l'Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 



 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

                                 F.to IL DIRETTORE S.C. SERVIGIO GESTIONE   
 PERSONALE E VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE             Dott. Gianluca Corona 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
  

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 56/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità endoregionale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per 
titoli e colloquio,  per n. 1 posto di CPS – INFERMIERE PEDIATRICO CAT. “D”. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
•di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
•  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
• di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 

•di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta 
cancellazione dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

•di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 
_________________________; 
•di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)____________________________________________________________________; 
•di essere in possesso del seguente titolo di studio ________________________________ 

conseguito presso _______________________________________________________ in 
data_________________; 

•di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 

•Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________  
•di aver superato il periodo di prova; 
•di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
•di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
•di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza 
ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

•motivi per i quali si richiede il trasferimento___________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
•di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome _____________________ Via/Piazza_________________________ n. _______ 



città_______________________ Provincia ________________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 
 Data __________________Firma ___________________________ 

 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 

 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 

 ________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 
        Il Dichiarante 
 Data___________________ Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: ________________rilasciato il _______________da ________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto ______________________ 

 
                                       
  



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualific
a 

Disciplina Tipo di rapporto 
*  

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 

identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, ______________ Il dipendente addetto ______________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 

 __________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________      Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: _______________rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________Il dipendente addetto ____________________ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO INCARICO QUINQU ENNALE PER N. 1 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA RECU PERO E 
RIABILITAZIONE FUNZIONALE 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di questa Azienda A.S.L. VCO, n. 513  del 
19/07/2017, in osservanza alle norme previste dal D.Lgs. n.502/92 così come integrato dal D.Lgs. 
229/1999 e con le modalità previste dal D.P.R. 10/12/1997 n. 484, dalla Legge 08/11/2012 n. 189 di 
conversione del D.L. 13/09/2012 n. 158, nonché dalle disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, è indetto pubblico avviso per il conferimento di incarico 
quinquennale rinnovabile del seguente posto: 
 

DIRIGENTE MEDICO – DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  
“RECUPERO RIABILITAZIONE FUNZIONALE” 

 
Ruolo Sanitario – Profilo Professionale : Medici 
Disciplina : Medicina Fisica e Riabilitazione 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Ai sensi dell’art. 5 – comma 1 e 6 – del D.P.R. 484/1997, possono partecipare all'avviso coloro che 
sono in possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei seguenti requisiti : 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
2) Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all’impiego, è effettuato a cura 
dell'Azienda, prima della immissione in servizio.  
 Non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
1) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio; 
2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina.  
3) Curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997 n. 484 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. succitato. 
4)   Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, l’incarico di secondo livello dirigenziale 
è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel termine e con le modalità indicati dall’art. 15 – 8° comma e dall’art. 16 quinquies del 
D.Lgs. 229/1999. 
Ai sensi dell’art.15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/1997, coloro che sono in possesso dell’idoneità 
conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che trattasi anche in 
mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di 
assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
L’accertamento dei requisiti dell’art. 5 – commi 1 e 2  del D.P.R. 484 del 10/12/1997 è effettuato 



dalla Commissione di cui all’articolo 15 – comma 7 bis – lettera a) del D.Lgs. 502 del 30/12/1992 e 
ss.mm.ii. e l’ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis lett.  b) del D.Lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 convertito nella  Legge n. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il 
seguente: 
 
PROFILO OGGETTIVO  
 
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Secondo quanto previsto dal vigente Atto Aziendale dell’ASL VCO di cui all’art. 3, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. e nel rispetto degli indirizzi della DGR n. 1-600 del 19.11.2014 dal 
titolo “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la 
Salute 2014-2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo territoriale”  come integrata dalla DGR n- 1 -
924 del 23-1-2015 presso i Presidi Ospedalieri dell’ASL VCO è attiva la Struttura Complessa di 
Recupero e Riabilitazione Funzionale (RRF)  
che esercita le prestazioni di natura medico specialistica proprie della disciplina Recupero e 
Riabilitazione Funzionale.  
All’ASL VCO afferisce una popolazione, alla data del 31.12.2016, di 170.340 abitanti. 
 
TIPOLOGIA ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELLA S.C. RRF 
La S.C. di RRF, afferente al Dipartimento delle Patologie Mediche ed al Dipartimento 
Interaziendale Funzionale Medicina Fisica e Riabilitativa, ha sede presso il presidio ospedaliero 
“San Biagio”  di Domodossola  e risponde ai bisogni  riabilitativi dei pazienti ricoverati, dei 
pazienti ambulatoriali e a domicilio. La struttura è organizzata in aree ambulatoriali presenti su tutti 
i tre presidi.  
In particolare svolge le seguenti attività: 
Attività ambulatoriale : 
• prime visite più  stesura PRI con codice di disabilità 1,2,3,4,5 ed eventuale scheda percorso per 
il codice disabilità 1 e raramente 2 (tutte le sedi) 
• visite di controllo al termine del trattamento (per prosecuzione o dimissione) 
• visite in pre-ricovero per pazienti in attesa di intervento di  protesi di anca e di ginocchio  
• prescrizione e collaudo ausili in regime ambulatoriale. 
Attività di consulenza: 
• prime visite di pazienti ricoverati in altri reparti nelle sedi di Domodossola e Verbania e c/o 
Hospice San Rocco a Verbania 
• visite di controllo durante e fine trattamento 
• stesura PRI e eventuale scheda percorso per proposta di ricovero (c/o RRF I°, II° livello o cod. 
75, ecc.) 
• prescrizioni ausili. 
Attività domiciliari: 
• visite domiciliari e c/o strutture extraospedaliere (RAF; RSA o Centri diurni) per PRI,  
•         prescrizione o collaudo ausili (tutte le sedi). 
A ciò si aggiunge l’attività dei fisioterapisti, logopedisti e massofisioterapisti nelle sedi di Omegna, 
Verbania e Domodossola: 
Sede di Omegna:  
• fisioterapisti, logopedisti e massofisioterapisti - trattamento ambulatoriale disabilità da 2 a 5 
(neuromotorio, kinesiterapico, linfodrenaggio, disturbi del linguaggio, ecc.) 
• attività di terapia fisica (TENS, UTS, laserterapia, elettroterapia diadinamica, magnetoterapia). 
Sede di Verbania:  
• fisioterapisti e logopedisti  trattamento ambulatoriale disabilità da 2 a 5 (neuromotorio, 
kinesiterapico, linfodrenaggio, disturbi del linguaggio, ecc.). 



• fisioterapisti e logopedisti - trattamento pazienti ricoverati nei reparti di degenza del Castelli 
(disabilità 1)  
• fisioterapisti - trattamento c/o Hospice San Rocco  
• counselling fisioterapico in pre ricovero in pazienti in attesa di 
intervento chirurgico per tumore alla mammella, attività di terapia 
 fisica (TENS,UTS,elettroterapia diadinamica, magnetoterapia, 
 elettrostimolazione). 
Sede di Domodossola:  
• Fisioterapisti, logopedisti e massofisioterapisti - trattamento ambulatoriale disabilità da 2 a 5 
(neuromotorio, kinesiterapico, linfodrenaggio, disturbi del linguaggio, ecc.) 
• fisioterapisti e logopedisti - trattamento pazienti ricoverati nei reparti di degenza del San Biagio 
(disabilità 1) 
• fisioterapisti - trattamento domiciliare in SID (in genere pazienti ortopedici: PTA, PTG, 
osteosintesi in fratture di femore, ecc.) 
• attività di terapia fisica (TENS, UTS, laserterapia, elettroterapia diadinamica, magnetoterapia, 
elettrostimolazione). 
 
I DATI DELLA STRUTTURA 
Di seguito si riportano i dati relativi agli ultimi tre anni di n. prestazioni ambulatoriali, fatturato 
complessivo; le principali tipologie di prestazioni specialistiche (flusso C) nell’anno 2016. 

    

  2014 2015 2016 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C 95.106 73.678 78.161 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C2 0 0 0 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C4 6.316 6.396 n.r. 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C5 0 0 0 
Totale N° prestazioni 101.422 80.074 78.161 
  2014 2015 2016 
Fatturato flusso C 1.817.904 1.488.485 1.651.920 
Fatturato flusso C2 0 0 0 
Fatturato flusso C4 228.024 231.117 n.r. 
Fatturato flusso C5 0 0 0 

Totale fatturato 2.045.928 1.719.602 1.651.920  
 



 
                          Tipologia  N. Prestazioni  Valore 
93.11.6 RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI MOTORI-
SENSITIVI A MINORE DISABILITA' Disabilità 4 e 
Disabilità 5 

30.335 682.538 

93.11.7 RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI MOTORI-
SENSITIVI A MAGGIORE DISABILITA' Disabilità 2 e 
Disabilità 3 

11.111 511.106 

93.72.4 RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MAGGIORE COMPLESSITA' 
Disabilità 2 e Disabilità 3 

2.847 130.962 

89.7 VISITA GENERALE - PRIMA VISITA FISIATRICA  5.915 122.440 
89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI - 
ViSITA FISIATRICA DI CONTROLLO  

4.516 58.256 

93.04.3 VALUTAZIONE DEI DISTURBI MOTORI 
SENSITIVI A MINORE DISABILITA' PER STESURA 
PIANO DI TRATTAMENTO 

1.928 28.920 

93.72.3 RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MINORE COMPLESSITA' Disabilità 4 
e Disabilità 5.   

690 22.770 

93.89.4 RIEDUCAZIONE DELLE FUNZIONI CORTICALI 
SUPERIORI CORRELATE AL DISTURBO 
COMUNICATIVO 

405 18.630 

93.39.5 ELETTROTERAPIA ANTALGICA - 
Elettroanalgesia transcutanea (TENS, alto voltaggio)  

4.924 15.264 

99.99.1 LASER TERAPIA ANTALGICA Per seduta 
Trattamento medio di 15 min.  

3.301 10.233 

93.39.3 TRATTAMENTO MANUALE PER DRENAGGIO 
LINFATICO O CONNETTIVALE Per seduta di 30 min. 
ciascuna.  

418 9.405 

 
Il personale assegnato alla struttura ad oggi è il seguente: 
Dirigenti Medici:     05 
Infermieri:      01 
Fisioterapisti:    40 
Logopedisti:     05 
OSS  - OTA – Ausiliari:    03 
Totale Personale:  54 
 
CRITICITÀ 
Attività ambulatoriale : necessità di riduzione dei tempi di attesa sia per la visita fisiatrica che per 
l’inizio dei trattamenti riabilitativi. 
Attività sul territorio : necessità incremento attività di controllo sull’appropriatezza dei ricoveri e 
trattamenti di riabilitazione nelle strutture convenzionate; integrazione e valorizzazione nei Piani di 
Assistenza Individuali domiciliari delle prestazioni riabilitative. 
 
PROFILO SOGGETTIVO  
Al Direttore della SC è richiesto il possesso delle competenze di seguito elencate : 
COMPETENZE MANAGERIALI 
capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della struttura 
 attraverso la programmazione, organizzazione e controllo delle 



 attività nel rispetto degli indirizzi aziendali, regionali e nazionali e nell’ambito degli indirizzi 
operativi e gestionali del dipartimento area medica; 
Conoscenza ed esercizio della responsabilità in materia economico finanziaria, di controllo di 
gestione, di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed efficiente attraverso la comunicazione 
con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura ed il lavoro in squadra  
Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari nella gestione e funzionamento della 
struttura 
Capacità di raccordarsi con gli stakeholders della struttura (associazioni, volontariato, ecc) 
Capacità di realizzare e gestire percorsi diagnostico terapeutici in collaborazione con le altre 
strutture aziendali interessate, nella logica della multidisciplinarietà, e secondo gli indirizzi del 
Dipartimento Area Medica 
Esperienza nella predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che 
orientino le prestazioni erogate dalla struttura  
Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale e 
dell’esito delle cure messe in atto, con sviluppo di indicatori 
Competenza nella gestione del rischio clinico in relazione alla gestione di pazienti neurologici 
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 
Capacità specialistiche complessive della disciplina (conoscenza ed esperienza) per affrontare tutte 
le tipologie di disabilità di competenza fisiatrica, con particolare formazione in quelle complesse, in 
ogni fascia di età (evolutiva, adulta e geriatrica). 
Capacità ed esperienza nella costruzione di percorsi per la gestione integrata dei pazienti e nella 
redazione ed applicazione di protocolli e procedure cliniche per la corretta gestione degli stessi. 
Capacità ed esperienza nella gestione di equipe multiprofessionali, nello sviluppare corretti rapporti 
di integrazione fra la propria equipe e l’esterno in una logica multidisciplinare nonché esperienza 
nella gestione di rapporti con i professionisti del territorio. 
Possedere esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività ambulatorialee domiciliare di area 
riabilitativa.  
ALTRE COMPETENZE 
Partecipazione ad attività di formazione, di sviluppo professionale e di ricerca promossi da Società 
Scientifiche Nazionali, Regionali e dall’Università 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’  
Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
 La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – terzo 
piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it   
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. 
Nella domanda di partecipazione all'avviso gli aspiranti all'incarico devono dichiarare sotto la 
propria personale responsabilità ai sensi della legge 04.01.1968 n. 15: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 



2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorale, ovvero i motivi della non iscrizione della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
5) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
8) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
9) il domicilio (ed eventuale recapito telefonico) presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale. 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le precisazioni e prescrizioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del S.S.N. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.L. 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi per le finalità di gestione 
dell'avviso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l'esclusione della procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare:  
1) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice secondo lo 
schema allegato al presente avviso. I contenuti del curriculum formativo professione concernono le 
attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento : 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) dai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati 
secondo criteri di cui all'art.9 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, nonchè alle 
pregresse idoneità nazionali; 
g) l’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
h) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresi’ la produzione scientifica 



strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonchè il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere integralmente prodotte, in originale 
o in copia supportata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del 
D.P.R. 445/2000. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al comma 3, lettera c), e le pubblicazioni, devono 
essere autocertificati dal candidato ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445. 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando (da dichiarare 
con autocertificazione ai sensi di Legge o da allegare alla domanda a pena di esclusione; 
3) un elenco in triplice copia e in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e firmato. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere presentata unitamente ad una copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La selezione viene effettuata da una Commissione nominata, dopo lo scadenza dell’avviso, con 
provvedimento del Direttore Generale. 
Il provvedimento di nomina della Commissione, preceduto dall’accertamento della non sussistenza 
delle incompatibilità previste dagli artt. 35 e 35bis del D.Lgs. m. 165/2001 e s.m.i. è pubblicato nel 
sito internet aziendale. 
La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre 
Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire individuati 
tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali 
dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al S.S.N.  
Nelle more della predisposizione dell’elenco unico nazionale, le aziende sanitarie si avvalgono 
degli elenchi, suddivisi per disciplina, delle altre Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano, acquisiti dalla Regione Piemonte e messi a disposizione delle Aziende Stesse.  
Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un 
componente di provenienza da Regione diversa del Piemonte. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale della ASL VCO e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di 
Segretario. 
Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno a partire dalle ore 9.00 del decimo giorno lavorativo 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la SOC 
Gestione Risorse Umane – Ufficio Concorsi – 2° Piano Palazzo Beltrami – Via Mazzini 117 – 
28887 OMEGNA (Vb) 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo, con comunicazione pubblicata sul sito internet 
aziendale. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno al recapito indicato nella domanda, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5 – comma 3 – del D.P.R. n. 484/1997, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio ed alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 



valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree : 
- Curriculum : punteggio massimo punti 40 
- Colloquio :  punteggio massimo punti 60 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si fa 
riferimento in via generale alle disposizioni di cui all’art. 6 e art. 8 del D.P.R. 484/1997, nonché ai 
criteri indicati dal punto 5 della succitata D.G.R. 
In particolare l’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum : 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 – 
comma 3 – D.P.R. 484/1997) massimo 10 punti; 
b) Titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali) massimo 10 punti; 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 del 
DPR 484/1997) massimo 10 punti; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso  massimo 
10 punti 
I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum, nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione  della Struttura 
Complessa oggetto del presente bando, nonché sulle modalità della gestione delle risorse 
economiche assegnate avuto riguardo del contesto organizzativo descritto nel presente bando. 
Il colloquio si intende superato con un punteggio minimo pari a 31/60  
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione il segretario redige processo verbale dal quale 
devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della 
selezione, è trasmesso al Direttore Generale della ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet www.aslvco.it sono inoltre pubblicati prima della nomina : 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presenti al colloquio 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio 
d) i verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna di idonei 



predisposta dalla Commissione formulata dalla stessa sulla base dei migliori punteggi attribuiti; 
qualora, il Direttore Generale, intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono essere 
pubblicate sul sito internet dell’Azienda.  
Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 4 – punto 7 ter – della Legge 189 del 08/11/2012 è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, a decorrere dalla data 
di nomina dell’incarico.  
L’incarico ha durata quinquennale, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, implica il rapporto 
di lavoro esclusivo ed è sottoposto a verifica in ordine all’attività svolta ai sensi dei disposti 
contrattuali in materia. 
L’incarico è revocato anticipatamente secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di : inosservanza delle direttive impartite dalla 
Direzione Generale; per responsabilità grave e reiterata ed in tutti gli altri casi previsti dai contratti 
di lavoro e dalle norme vigenti. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di Struttura Complessa è 
destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione 
previsto dal CCNL, rendendo indisponibile contestualmente un posto in organico di Dirigente. 
L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in 
servizio.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il Dirigente incaricato, inviterà l’assegnatario dell’incarico a presentare, 
entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’incaricato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, fatto salvo 
quanto previsto in tema di aspettativa dall’art. 10 del CCNL 10/02/2004 integrativo del CCNL 
08/06/2000, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che verrà 
consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. Scaduto inutilmente il termine di cui 
sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
Il conferimento dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 dell’08/04/2013. 
Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 
 
NORME FINALI    
L'Azienda ASL VCO non intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 4 del D.L. n. 158/2012 
convertito in Legge n. 189/2012. Pertanto, qualora nei due anni successivi alla data del 
conferimento 
 dell’incarico, il dirigente titolare dovesse dimettersi o decadere o, comunque, cessare dal rapporto 
di lavoro a qualsiasi titolo, si procederà all’indizione di nuova procedura di selezione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o 
in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio,  qualora ne rilevasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non indicato nel presente avviso si fa riferimento alle disposizioni legislative vigenti in 
materia ed ai Contratti Collettivi di Lavoro. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 



trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 165/2001. 
In analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997 la suddetta procedura selettiva dovrà 
essere conclusa, salvo comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. 
Al fine di garantire adeguata pubblicità alla procedura di selezione, questa Amministrazione, ai 
sensi di Legge, procederà alla pubblicazione integrale del presente bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte e sul sito aziendale www.aslvco.it e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
  
Per ulteriori informazioni e per l'acquisizione di copia del presente avviso rivolgersi alla Struttura 
Complessa Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi - Azienda A.S.L. VCO - Via 
Mazzini, 117 OMEGNA - Tel. 0323/868197. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Giovanni Caruso) 



ALLEGATO A) 
 
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritt _________________ chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
l’attribuzione di incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa 
___________________________________. 
 
A tale scopo,  sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara : 
a)  di essere nato/a a _________prov. ____ il ___________; 
b)  di risiedere a ____________ prov. ____ via ________________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana _______________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________ (ovvero i motivi della non 
iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (in caso affermativo 
specificare le condanne riportate) e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____________ conseguito il ________ presso 
__________ __________________; 
g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione : ___________ (indicare sede 
e data di conseguimento delle specializzazioni possedute); 
h)  di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ______ presso 
__________ qualifica _________ disciplina__________ 
i) di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 
curriculum formativo e professionale allegato; 
l) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
m) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 31.12.96 n. 
675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e come indicato 
nel relativo bando; 
n) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 
é:_______________________________ Telefono __________________ indirizzo e-
mail________________. 
 
 
Data_________________________ Firma___________________________ 
 
 
 



 
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DEL CURRICULUM FORMATIVO PROFESSIONALE 
Curriculum formativo e professionale 
Dott. ________________________ 
Luogo e data di nascita ___________________ 
 
Il sottoscritto _________________________ in relazione all’avviso pubblico per l’attribuzione 
dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ____________, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue : 
 
 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000. 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione, saranno raccolti presso la ASL VCO – SOC Gestione Risorse Umane e 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto stesso. 
 
Luogo e data_________________    Firma 
 
Note per la compilazione :  
 
a) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, 
di altre specializzazioni, di altri titoli di studio, abilitazioni etc.. dovrà sempre dichiarare data, luogo 
e istituto di conseguimento 
b) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se ha partecipato in veste di Uditore e Relatore nonché se era previsto un esame finale. 
c) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare : 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio, (data di inizio ed eventuale fine servizio) 
le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc..) con l’indicazione della tipologia di rapporto di 
lavoro subordinato, libero-professionale, convenzionato), dell’impegno orario settimanale, in caso 
di rapporto di lavoro subordinato, se a tempo indeterminato o determinato, se a tempo pieno o a 
tempo parziale, se esclusivo o non esclusivo. 
d) Qualora il servizio sia prestato presso aziende o Enti del S.S.N. indicare se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79 in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
e) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare : il titolo del 
corso, la società o l’ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore svolte. 
f) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività didattica presso corsi di laurea e/o 
specializzazione dovrà indicare : l’Ateneo, il corso di insegnamento, la materia, l’anno accademico, 
il numero di ore svolte. 
g) La produzione scientifica deve essere materialmente prodotta in originale o in copia supportata 
da dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di conformità all’originale resa ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR n. 445/2000. 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 4 POS TI DI DIRIGENTE 
MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'U RGENZA 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 561 del 1.08.2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, dei seguenti posti  : 
N. 4 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 



giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 
ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
 
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it . Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi - A.S.L. 
VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Giovanni Caruso) 
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Comune di Marentino (Torino) 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato e parziale 
75% di un istruttore direttivo amministrativo conta bile categoria D, posizione economica 
D1, presso l’Area Finanziaria 
 
È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato e 
parziale 75% di n. 1 posto nel profilo professionale di Istruttore Direttivo Amministrativo 
Contabile - Categoria D – P.E. D1 presso l’Area Finanziaria. 
 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune di Marentino entro e non oltre il 
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami».  
 
Il testo integrale del bando contenente tutte le modalità di partecipazione ed il modello di domanda 
sono pubblicati sul sito web del   Comune   di   Marentino www.comune.marentino.to.it nella    
sezione Amministrazione Trasparente - Bandi concorso.   
 
Per informazioni è possibile contattare l'ufficio personale tel. 011 9435000, oppure tramite posta 
elettronica al seguente indirizzo: info@comune.marentino.to.it – Responsabile del procedimento è 
il Segretario comunale, dott. Salvatore Mattia. 
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Comune di Mathi (Torino) 
Avviso di mobilità esterna ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. per la copertura a 
tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di istruttore direttivo Cat. D 
 

 
 

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA  
DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA. 

 
 

Il Comune di Mathi rende noto che, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 
09/03/2017, intende avvalersi della possibilità di procedere all’assunzione a tempo pieno e 
indeterminato, di numero 1 istruttore direttivo, categoria “D”, da immettere nel proprio organico, 
tramite l’istituto della mobilità volontaria ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 
165/2001 tra enti soggetti a limiti assunzionali di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto. 
 

Articolo 1 
REQUISITI D’ACCESSO ALLA SELEZIONE 

 
Per poter partecipare alla presente selezione pubblica occorre possedere, alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente avviso di selezione, i seguenti requisiti: 
a)  essere in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato con inquadramento in categoria 

giuridica “D”, a prescindere dalla posizione economica acquisita nella predetta categoria, nel 
profilo professionale di istruttore direttivo del CCNL del comparto “Regioni ed Autonomie 
Locali” ovvero in categoria o profilo equivalente di altri comparti, ed avere superato il relativo 
periodo di prova; 

b)  essere in possesso della patente di guida minimo di categoria B; 
c) essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego; 
d) non avere riportato condanne penali o avere procedimenti penali in corso; 
e) non avere procedimenti disciplinari in corso e di non averne riportati negli ultimi due anni; 
f) non avere istanze pendenti o pregresse per il riconoscimento di causa di servizio e/o equo 

indennizzo; 
f) di avere idoneità psico-fisica per esercitare la mansioni della figura professionale da coprire; 
g) capacità di utilizzo dei programmi informatici più diffusi. 
 

Articolo 2 
DOMANDA DI AMMISSIONE – CONTENUTO 

 
Il candidato, nella domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice e formulata sullo 
schema allegato al presente avviso, gli aspiranti devono dichiarare ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
oltre all’indicazione della selezione alla quale intendono partecipare: 
- cognome, nome, luogo e data di nascita; 
- codice fiscale, numeri di telefono, fax ed indirizzo e-mail; 
- residenza, precisando l’esatto numero di c.a.p. e l’impegno a far conoscere le successive eventuali 
variazioni dell’indirizzo dato e, se diverso dalla residenza, l’indirizzo al quale devono essere inviate 
le comunicazioni relative alla presente selezione; 
- l’Ente di appartenenza, la posizione economica, il profilo professionale, il tipo di rapporto di 
lavoro, la data di assunzione a tempo indeterminato; 
 - titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’Istituto di rilascio e la votazione ottenuta; 



- di aver preso visione e di accettare in modo pieno e incondizionato tutte le disposizioni dell’avviso 
di mobilità; 
- di essere consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni 
mendaci e che le stesse, oltre agli effetti previsti dalla legge, determinano l’immediata risoluzione 
del rapporto di lavoro. 
Il candidato ha facoltà di presentare, ai fini della verifica dei requisiti, in relazione alle dichiarazioni 
sostitutive rilasciate, la corrispondente documentazione anche in copia fotostatica attestandone la 
conformità all’originale in calce alla stessa copia e apponendovi la firma. 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente allegati: 
- copia fotostatica di un proprio documento di identità personale (fronte/retro) in corso di validità; 
- curriculum vitae professionale e formativo datato e sottoscritto. 
Dovrà inoltre essere allegato il nulla osta preventivo al trasferimento dell’amministrazione di 
appartenenza ovvero nota di disponibilità a concedere il nulla osta. In caso di mancanza di detto 
documento sarà facoltà dell’amministrazione valutare l’eventuale ammissione od esclusione del 
richiedente alla selezione del presente avviso di mobilità. 

 
Articolo 3 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di ammissione alla procedura di mobilità volontaria debitamente datata e sottoscritta 
deve essere inserita in busta chiusa, indicando dettagliatamente sull’esterno la seguente dicitura: 
“Mobilità volontaria esterna per la copertura di un posto di istruttore direttivo area amministrativa 
culturale – Cat. D” nonché il mittente e dovrà essere indirizzata all’Amministrazione Comunale di 
Mathi – Via Domenico Borla n. 21 – 10075 Mathi (TO); 
La domanda deve essere presentata inderogabilmente entro le ore 12,30 del giorno 25 agosto 2017 
pena l’esclusione dalla selezione, in uno dei seguenti modi: 
a) direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Mathi (orario di apertura al pubblico: lunedì - 
mercoledì - venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,30, martedì dalle ore 10.00 alle 12.30 e dalle 
ore15.00 alle 17.30; giovedì dalle ore 9,00 alle 13,00) che ne rilascerà ricevuta; 
b) spedita a mezzo raccomandata A.R. (dovrà pervenire entro il giorno 25 agosto 2017 e non fa 
fede il timbro postale dell’ufficio accettante); 
c) trasmessa tramite P.E.C. all’indirizzo: protocollo@pec.comune.mathi.to.it      _ 
Le domande presentate o pervenute dopo il giorno 25 agosto 2017, anche se recanti timbro postale 
con data antecedente, non saranno prese in considerazione. La data di arrivo delle domande sarà 
comprovata dal timbro apposto dall’ufficio protocollo. 
Questa Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, né per 
eventuali ritardi o disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore. 
Le domande di mobilità eventualmente pervenute al Comune anteriormente alla data di 
pubblicazione del presente avviso non verranno prese in considerazione. Pertanto, coloro che 
abbiano già presentato domanda di mobilità e siano interessati, dovranno presentare una nuova 
domanda, compilata secondo le modalità previste dal presente avviso. 
 

Articolo 4 
VERIFICA DEI REQUISITI 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare, prima dell’assunzione in servizio, idonei 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese e, ove dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre a rispondere ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i., decadrà da qualsiasi beneficio. 

 



 
Articolo 5 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

La valutazione delle domande, ai fini dell’accertamento dei requisiti richiesti dal bando, sarà 
effettuata da un’apposita commissione nominata con determinazione del titolare della posizione 
organizzativa dell’area economico finanziaria in cui è ricompreso l’ufficio personale.  
I candidati ammessi, le cui caratteristiche ed esperienze risulteranno coerenti con la posizione 
lavorativa di cui al presente bando, saranno sottoposti ad un colloquio. 
Sarà cura dell’Amministrazione comunicare ai candidati ammessi la data in cui si terrà il colloquio.  

 
Articolo 6 

SELEZIONE. 
 

Al fine di pervenire alla scelta del lavoratore da assumere, la commissione di cui all’articolo 5 
valuterà il candidato sulla base dei seguenti criteri: 
-  esperienza maturata in pari/analoghe funzioni; 
-  curriculum vitae professionale e formativo datato e sottoscritto. 
I candidati, le cui caratteristiche ed esperienze risulteranno coerenti con la posizione lavorativa di 
cui al presente bando, saranno sottoposti ad un colloquio informativo e tecnico attitudinale, 
finalizzato alla verifica del possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti per il posto da 
ricoprire e si svolgerà nel giorno stabilito dalla commissione, alla presenza di tutti i suoi 
componenti, e secondo l’ordine che sarà deciso dalla commissione medesima. 
Il colloquio verterà sulle seguenti materie:  

- Elementi di legislazione in materia di ordinamento degli enti locali; 
- Elementi di legislazione in ordine alle materie di competenza del servizio amministrativo 

(elettorale, servizi demografici, commercio, servizi scolastici, provvedimenti degli organi 
comunali e dei responsabili dei servizi); 

- Elementi di contabilità pubblica con particolare riferimento a quella degli enti locali; 
- Conoscenza dei sistemi informatici più diffusi. 

La data ed il luogo del colloquio verrà comunicata unicamente a quei candidati ammessi. Qualora 
non venga data alcuna comunicazione la domanda è da considerarsi non accolta. Alla valutazione 
del colloquio sarà attribuito un punteggio in trentesimi ed il candidato sarà ritenuto idoneo se avrà 
conseguito almeno il punteggio di 21/30. A parità di punteggio costituirà titolo preferenziale la 
minore età. 
Il concorrente che non si presenti al colloquio nel giorno stabilito sarà considerato rinunciatario e 
verrà escluso dalla selezione. 

 
Articolo 7 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE. 
 
Le domande ritenute ammissibili alla selezione saranno valutate sulla base dei seguenti elementi: 
Ad ogni candidato è attribuito il punteggio massimo di 40 punti. 
Valutazione titoli Valutazione colloquio  Totale punteggio 
Massimo punti 10 Massimo punti 30  Punti 40 

A) VALUTAZIONE DEI TITOLI (massimo 10 punti). 
Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in quattro categorie ed i complessivi 10 punti ad essi 
riservati sono così ripartiti: 
I Categoria Titoli di studio punti:                 4 
II Categoria Titoli di servizio punti:                 4 
III Categoria Curriculum formativo e punti:                 1 



professionale 
IV Categoria Titoli vari e culturali punti:                 1 
  Tornano  punti: 10 

Valutazione dei titoli di studio. 
I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di studio saranno attribuiti come dal prospetto che 
segue. 
 

Titoli espressi in 
decimi 

Titoli espressi 
in 
sessantesimi 

Titoli 
espressi con 
giudizio 
 

Titoli di laurea Valutazione  

  complessivo espressi in 
centodecimi 

espressi in 
centesimi 

 

da a da a  da a da a  
6,00 6,49 36 39 sufficiente 66 70 60 75 1 
6,50 7,49 40 45 buono 71 85 76 90 2 
7,50 8,49 46 54 distinto 86 100 91 95 3 
8,50 10,0 55 60 ottimo 101 110 e 

lode 
96 100 4 

Nessun particolare punteggio sarà attribuito ai titoli di studio superiori a quello richiesto per 
l'ammissione, titoli che saranno valutati fra i titoli vari. 
Valutazione dei titoli di servizio. 
I complessivi 4 punti disponibili per titoli di servizio sono così attribuiti: 
a)  servizio prestato nella stessa area del posto a concorso: 
(per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni) 
a.1 - stessa qualifica o superiore          punti: 0,25 
a.2 - in qualifica inferiore                      punti: 0,15 
b)  servizio prestato in area diversa da quella del posto a concorso: 
(per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni) 
b.1 - stessa qualifica o superiore          punti: 0,20 
b.2 - in qualifica inferiore                       punti: 0,10 
I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione. 
I servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell'attribuzione del punteggio. 
Nessuna valutazione sarà data ai servizi prestati alle dipendenze di privati. 
Valutazione del curriculum professionale. 
Nel curriculum formativo e professionale, sono valutate le attività professionali e di studio, 
formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad 
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco della intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, ivi comprese idoneità e tirocini 
non valutabili in norme specifiche. In tale categoria rientrano le attività di partecipazione a 
congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore, nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici. 
Valutazione dei titoli vari. 
Saranno valutati in questa categoria, a discrezione della Commissione, tutti gli altri titoli che non 
siano classificabili nelle categorie precedenti. 
B. COLLOQUIO (massimo 30 punti). 
Il colloquio effettuato dalla commissione giudicatrice è finalizzato all’accertamento della 
professionalità e dell’attitudine posseduta in relazione al posto da ricoprire. 
Ciascun candidato, pena l’esclusione della graduatoria, dovrà ottenere al colloquio un punteggio 
non inferiore a 21 punti. 
La somma dei punti conseguiti per  titoli e colloquio determina l’ordine di graduatoria. 



In caso di parità di punteggio verrà data preferenza a chi svolge la propria attività lavorativa a 
maggiore distanza chilometrica dal proprio nucleo familiare ovvero dal luogo di residenza, fatte 
salve le prerogative di legge. 

 
Articolo 8 

INFORMAZIONI GENERALI 
Ove la selezione abbia avuto esito positivo e l’amministrazione ritenga di dar corso all’assunzione, 
il candidato ritenuto idoneo sarà invitato a sottoscrivere con il Comune di Mathi il contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato e pieno. 
La stipulazione del contratto individuale è subordinata al rilascio definitivo del nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di appartenenza avente decorrenza compatibile con le esigenze organizzative 
del Comune di Mathi, che si riserva di non procedere all’assunzione per trasferimento qualora la 
decorrenza dello stesso risulti incompatibile con le predette esigenze organizzative. 
In mancanza di rilascio del nulla osta da parte dell’amministrazione di provenienza nel termine 
assegnato dal Comune di Mathi, il concorrente selezionato si intenderà rinunciatario e si procederà 
con lo scorrimento della graduatoria. 
Il candidato che assumerà servizio è esonerato dal periodo di prova, così come previsto dall’art. 14-
bis del C.C.N.L. del 6/7/1995 e s.m.i. 
Si specifica che l’assunzione è a tempo pieno ed indeterminato e qualora il vincitore si trovi presso 
l’Amministrazione di provenienza in posizione di tempo parziale, egli potrà sottoscrivere il 
contratto individuale di lavoro solo qualora accetti la posizione a tempo pieno, a meno che il 
Comune di Mathi non ritenga di adottare diverse determinazioni in merito. A tal uopo il candidato 
dovrà espressamente dichiarare, prima dell’assunzione, la volontà di dar corso, presso il Comune di 
Mathi, ad un rapporto di lavoro a tempo pieno. 
Il presente avviso non fa sorgere a favore dei partecipanti alcun diritto all’assunzione presso il 
Comune di Mathi. 
Le assunzioni verranno effettuate secondo l’ordine di collocamento in graduatoria dei partecipanti 
alla mobilità giudicati idonei. 
Il presente bando non vincola in alcun modo l’Amministrazione Comunale di Mathi che si riserva, a 
propria insindacabile discrezionalità, di non dare corso all’assunzione in qualsiasi stato della 
procedura, anche dopo la formazione della graduatoria. 
E’ altresì facoltà inoppugnabile dell’Amministrazione Comunale di non dare seguito alla procedura 
di mobilità in conseguenza di limiti imposti da disposizioni legislative, di mutate esigenze 
organizzative e/o qualora nuove circostanze lo consigliassero. 
Il Comune di Mathi può avvalersi della facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso pubblico, nonché di non procedere alla copertura dei posti oggetto di mobilità 
qualora la commissione non rilevi l’esistenza di professionalità adeguate tra i soggetti partecipanti, 
senza che per i candidati insorga alcuna pretesa o diritto.  
Nel caso in cui la selezione avesse esito positivo la data della presa di servizio sarà fissata ad 
insindacabile giudizio dell’Amministrazione. 
Il presente avviso, con relativo schema di domanda, è reperibile sul sito internet del Comune: 
www.comune.mathi.to.it e sarà anche in distribuzione presso l’ufficio personale del Comune di 
Mathi durante l’orario di apertura al pubblico di seguito riportato: martedì dalle ore 15,00 alle ore 
17,30 – giovedì dalle ore 09,00 alle ore 13,00 – venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,30; 
Per ulteriori eventuali informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Personale del 
Comune di Mathi – tel. 011/9261629 nello stesso orario di apertura al pubblico citato al punto 
precedente. 
Ai sensi della legge 07/08/1990 n. 241, e s.m.i., il Responsabile del presente procedimento è il 
Signor  Dall’Armellina Maurizio, responsabile dell’area economico finanziaria. 
Tutti i dati personali trasmessi dagli interessati con la domanda di partecipazione alla procedura di 
mobilità, ai sensi degli articoli 13 e 24 del decreto legislativo 30/06/2003 n. 196, saranno trattati 



esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura di mobilità e dell’eventuale 
successivo procedimento di assunzione. 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro i il 
trattamento del lavoro ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30/03/2001 n. 165. 

 
 

 
Mathi,  17 luglio 2017 
               Il titolare della posizione organizzativa 
             dell’area Economico – Finanziaria 
         (Maurizio Dall’Armellina) 
                        



Al COMUNE DI MATHI 
Via Domenico Borla n. 21 
10075 MATHI (TO) 

 
Oggetto:  Domanda di partecipazione alla selezione per la copertura a tempo indeterminato e pieno 

di n. 1 posto di istruttore direttivo, Area amministrativa culturale, Categoria “D”, 
mediante procedura di mobilità esterna ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. n.  165/2001 e 
s.m.i. 

 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________ 
nato/a a___________________________il_____________ residente a ______________ 
prov.________ cap________in Via ___________________________________________ 
codice fiscale ___________________________ n. tel. abitazione ___________________ 
n. tel. sede di lavoro_________ n. cellulare______________n. fax _________________ 
e-mail _____________________________________ 
Recapito cui deve essere inviata qualsiasi comunicazione relativa alla mobilità esterna: 
(indicare solo se diverso dalla residenza) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 

C H I E D E 
di essere ammesso/a a partecipare alle procedure di mobilità esterna volontaria mediante selezione 
pubblica per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato e pieno di istruttore direttivo, cat. “D”, 
area amministrativa culturale 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni 
penali ex art. 76 nonché delle conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R., in caso di false 
dichiarazioni 

DICHIARA 
□ di essere in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso la seguente 

Amministrazione Pubblica (indicare l’Ente di appartenenza) 
______________________________________________________________________ con 
inquadramento nella categoria giuridica _______, posizione economica__________ e con il 
profilo professionale di _____________________________________________ con rapporto di 
lavoro a: □ tempo pieno □ part-time (indicare %) ……… ….□ orizzontale □ verticale; 
□ di essere stato assunto a tempo indeterminato il   ______________________________; 
□ di essere in possesso della patente di guida _______________; 
□ di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

_______________________________________ conseguito nell’anno______________  
presso la scuola/istituto/facoltà_____________________________________________ 

   votazione ottenuta ________________________; 
□ di non avere riportato condanne penali o avere procedimenti penali in corso; 
□ di non avere procedimenti disciplinari in corso e di non averne riportati negli ultimi due anni; 
□ di non avere istanze pendenti o pregresse per il riconoscimento di causa di servizio e/o equo 

indennizzo; 
□ di avere idoneità psico-fisica per esercitare le mansioni della figura professionale da coprire; 
□ di possedere le capacità di utilizzo dei programmi informatici più diffusi di seguito 

elencati:________________________________________________________________ 
□ di far conoscere le successive eventuali variazioni dell’indirizzo dato e, se diverso dalla residenza, 

l’indirizzo al quale devono essere inviate le comunicazioni relative alla presente selezione; 



□ di essere in possesso di nulla osta preventivo dell’amministrazione di appartenenza ovvero nota di 
disponibilità a concedere il nulla osta; 
□ di autorizzare il Comune di Mathi a trasmettere le comunicazioni inerenti la presente procedura di 
mobilità tramite fax al n.________________o al seguente indirizzo di posta 
elettronica_____________________________________________________________; 
□ di aver preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato le disposizioni dell’avviso di 

mobilità; 
□ di essere consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni 

mendaci e che le stesse, oltre agli effetti previsti dalla legge, determinano l’immediata risoluzione 
del rapporto di lavoro. 

 
Autorizza fin d’ora l’Amministrazione procedente alla raccolta e utilizzo dei dati personali ai sensi 
del D.Lgs. 196/03. 
 
Allega alla presente: 
- copia fotostatica documento d’identità in corso di validità (fronte/retro); 
- curriculum vitae professionale e formativo debitamente sottoscritto. 
 
 
Luogo e data  ___________________  
 
 
Firma per esteso  __________________________________ 
 
 
 
N.B.: 
a)  Il modello va compilato in ogni sua parte, barrando anche tutte le caselle che interessano. 
b)  Il candidato ha facoltà di presentare, ai fini della verifica dei requisiti, in relazione alle 

dichiarazioni sostitutive rilasciate, la corrispondente documentazione anche in copia fotostatica 
attestandone la conformità all’originale in calce alla stessa copia e apponendovi la firma. 
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Comune di Novara  
Procedura aperta per l’affidamento del servizio per la “Gestione dei corsi di nuoto presso il 
Centro Sportivo Comunale Terdoppio, attività di promozione e fornitura materiale per 
attività natatorie.  CIG 715239356B. Periodo dall'1/9/2017 al 31/8/2020. 
 
E’ indetta procedura aperta per l’affidamento del servizio per la “Gestione dei corsi di nuoto presso 
il Centro Sportivo Comunale Terdoppio, attività di promozione e comunicazione volte 
all’ampliamento della platea degli utenti anche riferite alla promozione delle attività natatorie presso 
le scuole primarie e secondarie e fornitura materiale per attività natatorie.  CPV 92620000-3. CIG 
715239356B. Durata servizio: dall'1/9/2017 al 31/8/2020. 
Entità dell'appalto: € 424.797,00 al netto dell'IVA. L'importo è comprensivo della gestione relativa 
al periodo dall'01/09/2017 al 31/08/2020, dell'eventuale rinnovo di due anni, dell'eventuale proroga 
tecnica di 90 giorni e dell'eventuale aumento nei limiti del quinto dell'importo contrattuale, come 
meglio specificato nell'art. 3 del capitolato. Gli oneri della sicurezza sono pari a zero.  
Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 16/08/2017. 
L'avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Italiana in data 28/07/2017. Lo stesso bando unitamente al disciplinare di gara che ne è 
parte integrante è pubblicato all'Albo Pretorio online del Comune di Novara e sul sito internet 
www.comune.novara.it.  
 Il Responsabile del Procedimento 
              Dott. Marco Lendaro 
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Comune di Novara  
Estratto di avviso di aggiudicazione relativo all'appalto per l'affidamento dei lavori per 
"Cuore Verde di Novara – Azione 1 – Parco dei bambini Marcella Balconi". CIG 
7043983EA5 
 
E' stata esperita procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016 inerente l'appalto dei lavori 
relativi all'intervento “Cuore Verde di Novara – Azione 1 – Parco dei bambini Marcella Balconi. 
Realizzazione delle opere di restauro, ristrutturazione verde, ingegneria naturalistica, adeguamento 
fontana monumentale, chiosco bar e servizi igienici. CUP F16J16000160002 – CIG 7043983EA5”,  
con il  criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 6 del 
D.Lgs.  n.50/2016 e s.m.i.  
 
Data della decisione di aggiudicazione: Determinazione del Dirigente del Servizio  Sviluppo del 
Patrimonio Immobiliare n.85 dell'08/06/2017, esecutiva in pari data. 
 
Informazioni relative al soggetto aggiudicatario:  Consorzio Stabile A.LP.I. Scarl con sede legale 
in Via Calizzano n. 1, 20161 Milano, C.F./P.IVA:  08187140960. 
 
Importo di aggiudicazione: € 695.799,36 oltre I.V.A., di cui € 660.299,36 per l’esecuzione dei la-
vori, al netto del ribasso offerto del 15,00% ed €35.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta. 
 
E' ammesso il subappalto ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
L'avviso integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, all'Albo Pretorio 
on line del Comune di Novara e sul sito internet www.comune.novara.it.  
 

La Responsabile del Procedimento 
Elena Nannini 
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Comune di Novara  
Procedura aperta di gara per l’appalto dei  Servizi di trasporto scolastico, svolti con 
autobus o scuolabus, nel Comune di Novara [omissis]. Periodo 01/09/2017 – 31/08/2020. 
CIG 71291600F2. 
 
E’ indetta procedura aperta per l’appalto della gestione dei  Servizi di trasporto scolastico, 
svolti con autobus o scuolabus, nel territorio del Comune di Novara, rivolto agli alunni delle 
scuole d'infanzia  e dell'obbligo (primarie con possibilita' di estensione alle Secondarie) e ai 
relativi accompagnatori. Periodo 01/09/2017 – 31/08/2020. CIG 71291600F2. Importo presunto 
complessivo per l’intera durata dell'appalto € 315.000,00 IVA esclusa. Gli oneri della sicurezza 
sono pari a zero. Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 07/09/2017. Il bando di gara 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Europea n. 2017/S 143-296045 del 28/07/2017 e sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana n. 87 del 31/07/2017. Lo stesso bando unitamente al disciplinare di 
gara che ne è parte integrante è pubblicato all'Albo Pretorio on line del Comune di Novara e sul 
sito internet www.comune.novara.it.  
 

Il Responsabile del Procedimento 
Cortese Paolo 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte 
le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della 
Regione Piemonte – CIG N. 7163141AF1. 
 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione e indirizzi: Regione Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 
011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it, 
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
 I.3) Comunicazione: (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare di gara”, (iii) “Capitolato 
Speciale e relativi allegati tecnici”; (iv) Modello di offerta economica” sono consultabili ed 
estraibili sul sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
I.4) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale. 
I.5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. 
 
SEZIONE II: OGGETTO 
II.1.1) Denominazione: Servizio integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed 
esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici della Regione Piemonte – CIG N. 7163141AF1. 
II.1.2) CPV: 50710000, 50720000, 50730000, 50750000; 
II.1.3) Tipo di appalto: servizi;  
II.1.4) Breve descrizione: gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione 
Piemonte. 
II.1.5) Valore totale stimato: € 18.867.348,00  oltre I.V.A. di cui: € 51.240,00 per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso; € 9.433.674,00 per servizio principale di durata triennale; € 
6.289.116,00 per eventuale affidamento di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di bando di gara, per numero massimo di 2 (due) anni ex art. 63 comma 5 
D.Lgs 50/2016; € 3.144.558,00 per eventuale proroga tecnica per un numero massimo di 1 (uno) 
anno e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 
all’individuazione di un nuovo contraente ex art. 106 comma 11 del D.Lgs 50/2016;  
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice Nuts: ITC1 - Luogo principale prestazione di servizi: Regione 
Piemonte 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 D.LGS 
50/2016 sulla base dei criteri di seguito elencati: 1) OFFERTA TECNICA: max 70 punti 2) 
OFFERTA ECONOMICA: max 30 punti. 
II.2.7) Durata del contratto: anni tre più due opzionali 
II.2.13) Informazioni relative ai Fondi Unione Europea: l’appalto è connesso a 
progetto/programma finanziato da fondi europei: no – fondi regionali. 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO . 
III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività p rofessionale: possesso, al momento della 
pubblicazione del bando, di regolare attestazione (SOA) di cui all’art. 84 del D.Lgs. 50/2016 per 
categorie e classifiche di importo adeguato ai lavori da appaltare (Lavori extra canone di cui al par. 
2.2, lett. j), k), l), m), del C.S.A ed alla tabella riepilogativa indicata al termine del paragrafo 2 - a 
misura: € 1.233.000,00). 



III.1.2) Capacità economica e finanziaria: 1) fatturato globale complessivo triennio (2014-2015-
2016) non inferiore ad € 30.000.000,00 I.V.A. esclusa; 2) Fatturato per servizi analoghi (da 
intendersi “global service” con diverse tipologie manutentive di impianti e/o attrezzature  
tecnologiche ) conseguito negli ultimi tre anni (2014-2015-2016) di importo complessivo non 
inferiore a € 15.000.000,00 I.V.A esclusa. 3) Esclusivamente per il servizio d’ingegneria: 1) 
possesso, al momento della pubblicazione del bando, delle classi e categorie di progettazione III b), 
c) D.M..17.6.2016.; 2) avere espletato negli ultimi dieci anni servizi di ingegneria relativi ad opere 
analoghe all’oggetto d’appalto, di importo non inferiore a 2 volte l’ammontare del corrispettivo per 
la progettazione pari ad € 150.000,00  e pertanto, almeno pari a complessivi € 300.000,00. 
III.1.3) Capacità professionale e tecnica: precedente punto III.1.1).  
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1.1) Tipo procedura: procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016. 
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte: 3.10.2017 ore 12.00, pena esclusione, secondo 
forme e modalità indicate nel “Disciplinare di gara”. 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano. 
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni 
decorrenti dal termine ultimo presentazione delle offerte. 
IV.2.7) Modalità di apertura offerte: 4.10.2017 ore 10.00 – Torino, Via Viotti n. 8; ammessi 
Legali Rappresentanti o soggetti delegati. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici: sarà accettata la fatturazione 
elettronica. 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) Registrazione al Sistema AVCPASS ed utilizzazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici per la verifica del possesso dei requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi di 
cui al paragrafo 8) del Disciplinare di gara; 
b) la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive, ad esclusione di quelle afferenti all'offerta economica, potrà essere sanata 
ai sensi dell'art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore della Stazione Appaltante 
della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari all’1‰ dell’importo a base di gara. Ai fini della 
sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine di 10 (dieci) giorni in 
cui lo stesso potrà rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie, con contestuale 
presentazione del documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
esclusione. Si chiarisce che la sola regolarizzazione documentale, non corredata dal pagamento 
della sanzione, comporterà l'esclusione dalla gara del concorrente. 
Ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016 s.m.i, in caso di irregolarità formali ovvero di 
mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede 
comunque la regolarizzazione, entro il termine di cui al punto precedente, senza applicare alcuna 
sanzione; 
c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 
conveniente; la stazione appaltante si riserva, mediante adeguata motivazione, di annullare e/o 
revocare il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in richiesta 
danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai sensi degli 
artt.1337 e 1338 c.c.; 
d) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dagli artt. 103 
del D.Lgs.50/2016 s.m.i.;  
e) non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in aumento, pari a zero. 
Anomalia dell’offerta valutata ai sensi dell’art. 97 commi 3 e seguenti D.Lgs 50/2016.  
Controversie ai sensi dell’art. 27 del C.S.A.;  



f) ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti del 2.12.2016, le spese di pubblicazione del bando di gara di cui 
all’art. 3 comma 1 lett. b) del medesimo Decreto, (pubblicazione dell’estratto su due quotidiani a 
diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale), saranno rimborsate alla Stazione 
Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
Il presente bando integrale di gara è stato trasmesso alla G.U.R.I., pubblicato sul B.U.R.P. n. 32 del 
10.8.2017, sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito 
  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA – Dirigente del Settore Patrimonio 
Immobiliare – Beni Mobili – Economato e Cassa Economale. 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 
45, Torino, codice postale 10129, Italia. 
VI.4.3) Procedure di ricorso: 30 giorni al T.A.R. Piemonte (Art. 204 D.Lgs 50/2016). 
VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure dei ricorsi: 
Regione Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. +39.011.432.6052/2994 – Fax 
+39.011.432.3612 - e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it . 
VI.5) Data spedizione del presente avviso: 31.7.2017. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

CONTRATTI 
(DOTT. MARCO PILETTA) 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Concessione di valorizzazione di una porzione del complesso immobiliare di proprietà della 
Regione Piemonte denominato Villa Gualino, sito in Torino, Viale Settimio Severo 63/65. 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Settore Patrimonio Immobiliare 

Via Viotti 8 - 10121 Torino - Tel. 011-4321331 
Pec:patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it 

 
ESTRATTO DI GARA  

 
1. Oggetto: Concessione di valorizzazione di una porzione del complesso immobiliare di proprietà 
della Regione Piemonte denominato Villa Gualino, sito in Torino, Viale Settimio Severo 63/65. 
 
2. Termine presentazione offerte: ore 12.00 del 15.12.2017. 
La data di apertura delle offerte sarà comunicata, dopo l’acquisizione delle medesime, sul sito  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
 
4. Documentazione: ”Avviso di gara”, “Allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7” e il Documento Tecnico 
illustrativo sono consultabili ed estraibili sul sito internet  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ . 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
SETTORE PATRIMONIO IMMOBILIARE 

(Ing. Stefania CROTTA) 
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TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Progettazione esecutiva raccordi ferroviari di Torrazza e Caprie e del sito di deposito di 
Torrazza Piemonte 
 

 
Allegato 



 
1 / 4 

Bando di gara – Servizi di pubblica utilità 

Servizi 

Direttiva 2014/25/UE 

Sezione I: Ente aggiudicatore  
I.1) Denominazione e indirizzi 

Tunnel Euralpin Lyon Turin SAS 

Savoie Technolac, Bâtiment Homère, 13 allée du Lac de Constance, CS 90281 

LE BOURGET DU LAC 

73375 

Francia 

Persona di contatto: Fonction Contrats 

Tel.: +33 479685650 

E-mail: fonction.contrats@telt-sas.com 

Fax: +33 479685683 

Codice NUTS: FRK27 

Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: www.telt-sas.com 

Indirizzo del profilo di committente: https://marches.telt-sas.com 

I.2) Appalto congiunto 

I.3) Comunicazione 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://marches.telt-

sas.com 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: https://marches.telt-sas.com 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato 

I.6) Principali settori di attività 
Servizi ferroviari 

Sezione II: Oggetto  
II.1) Entità dell'appalto 

II.1.1) Denominazione: 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA RACCORDI FERROVIARI DI TORRAZZA E CAPRIE E DEL 

SITO DI DEPOSITO DI TORRAZZA PIEMONTE 

Numero di riferimento: FM5232 

II.1.2) Codice CPV principale 
71300000 

II.1.3) Tipo di appalto 
Servizi 

II.1.4) Breve descrizione: 
Le prestazioni oggetto del presente contratto sono relative alla progettazione esecutiva, divisa in tre missione, 

per i lavori di realizzazione : 

- del raccordo ferroviario di Torrazza Piemonte, 

- del raccordo ferroviario di Caprie, 
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- del sito di deposito di Torrazza Piemonte. 

II.1.5) Valore totale stimato 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in lotti: no 

II.2) Descrizione 

II.2.1) Denominazione: 

II.2.2) Codici CPV supplementari 
71300000 

71311230 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITC1 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
Il contratto è diviso in tre missioni : 

- Missione 1 : progettazione esecutiva del raccordo ferroviairo de Torrazza 

- Missione 2 : progettazione esecutiva del raccordo ferroviairo de Caprie - 

Missione 3 : progettazione esecutiva del Sito di Deposito di Torrazza 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara 

II.2.6) Valore stimato 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro  o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in giorni: 90 

Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti Sono 

autorizzate varianti: sì 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: no 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: 

sì Numero o riferimento del progetto: TEN-T (réseaux transeuropéens): 2014-EU-TM-0401-M 

II.2.14) Informazioni complementari 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, e conomico, finanziario e tecnico  
III.1) Condizioni di partecipazione 

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività profession ale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione ne ll'albo 
professionale o nel registro commerciale 

III.1.2) Capacità economica e finanziaria 

III.1.3) Capacità professionale e tecnica 

III.1.4) Norme e criteri oggettivi di partecipazione 

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riserv ati 

III.1.6) Cauzioni e garanzie richieste: 
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III.1.7) Principali modalità di finanziamento e di pagamento  e/o riferimenti alle disposizioni applicabili 
in materia: 

III.1.8) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppament o di operatori economici 
aggiudicatario dell'appalto: 

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare profession e 

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto: 

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile del l'esecuzione del contratto d'appalto 

Sezione IV: Procedura 
IV.1) Descrizione 

IV.1.1) Tipo di procedura 
Procedura aperta 

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dina mico di acquisizione 

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o 
il dialogo 

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica 

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pub blici (AAP) L'appalto 
è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo IV.2.1) 

Pubblicazione precedente relativa alla stessa proce dura 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle do mande di partecipazione 
Data: 01/09/2017 

Ora locale: 16:00 

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti d egli inviti a presentare offerte o a partecipare 

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offe rte o delle domande di 
partecipazione: Francese, Italiano 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vinco lato alla propria offerta 

IV.2.7) Modalità di apertura delle 
offerte Data: 04/09/2017 Ora 
locale: 14:00 

Sezione VI: Altre informazioni  
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità Si 

tratta di un appalto rinnovabile: no 

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro ele ttronici 

VI.3) Informazioni complementari: 
Il dossier di consultazione delle imprese deve essere scaricato dall'indirizzo citato al punto I.1 del 

presentebando, vale a dire: https://marches.telt-sas.com. Si precisa che il contratto che sarà sottoscritto 

prevedràle conseguenze dell'applicazione del nuovo regolamento dei contratti riguardante le regole inerenti 

la lotta contro le infiltrazioni mafiose, concluso a giugno 2016 tra i governi francese e italiano e in corso 

di applicazione, che possono condurre alla rescissione del presente contratto 

VI.4) Procedure di ricorso 
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VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Tribunale Amministrativo di Grenoble 

Grenoble 

38022 

Francia 

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di 

mediazione VI.4.3) Procedure di ricorso 

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazi oni sulle procedure di ricorso 
Tribunale Amministrativo di Grenoble 

Grenoble 

38022 

Francia 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
01/08/2017 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Lavori di preparazione del fondo e realizzazione del piano viabile, lavori di manutenzione 
delle strutture esistenti nella galleria esplorativa «La Maddalena» 
 

Allegato 



Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:297752-2017:TEXT:IT:HTML 

Francia-Le Bourget du Lac: Lavori di costruzione di  gallerie 
2017/S 144-297752 

Bando di gara – Servizi di pubblica utilità 

Lavori 

Direttiva 2014/25/UE 

Sezione I: Ente aggiudicatore  
I.1) Denominazione e indirizzi 

Tunnel Euralpin Lyon Turin SAS 

Savoie Technolac, Bâtiment «Homère», 13 allée du Lac de Constance, CS 90281 

Le Bourget du Lac 

73375 

Francia 

Persona di contatto: Fonction Contrats 

Tel.: +33 479685650 

E-mail: fonction.contrats@telt-sas.com 

Fax: +33 479685683 

Codice NUTS: FRK27 

Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: www.telt-sas.com 

Indirizzo del profilo di committente: http://marches.telt-sas.com 

I.2) Appalto congiunto 

I.3) Comunicazione 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 

http://marches.teltsas.com 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://marches.telt-sas.com 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato 

I.6) Principali settori di attività 
Servizi ferroviari 

Sezione II: Oggetto  
II.1) Entità dell'appalto 

II.1.1) Denominazione: 
Lavori di preparazione del fondo e realizzazione del piano viabile, lavori di manutenzione delle strutture 

esistenti nella galleria esplorativa «La Maddalena». 

II.1.2) Codice CPV principale 
45221240 

II.1.3) Tipo di appalto 
Lavori 

II.1.4) Breve descrizione: 
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Nell'ambio del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione, TELT SAS è il promotore pubblico responsabile dei 

lavori di realizzazione e di gestione della tratta transfrontaliera della futura infrastruttura. 

Il presente mercato ha per oggetto i lavori di preparazione del fondo e realizzazione del piano viabile, anzi che 

i lavori di manutenzione delle strutture esistenti nella galleria esplorativa «La Maddalena» a Chiomonte (TO). 

II.1.5) Valore totale stimato 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in lotti: no 

II.2) Descrizione 

II.2.1) Denominazione: 

II.2.2) Codici CPV supplementari 

II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITC11 

Luogo principale di esecuzione: 

Chiomonte (TO), Piemonte, Italia. 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 
I lavori sono organizzati in 4 missioni: 

— Missione 1: Redazione Progettazione esecutiva e realizzazione del piano viabile 

— Missione 2: Gestione e manutenzione impianti ed apparecchiature di cantiere 

— Miisione 3: Manutenzione della galleria «La Maddalena» 

— Missione 4: Monitoraggio ambientale 

TELT essendo una società di diritto francese, ed anche se la prestazione richiesta avviene in Italia, le norme 

applicabili alle attività di lavori oggetto del presente bando di gara è di competenza della regolamentazione 

francese. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione 
I criteri indicati di seguito 

Criterio di qualità - Nome: Valore tecnico / Ponderazione: 

70 Prezzo - Ponderazione: 30 

II.2.6) Valore stimato 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro  o del sistema dinamico di acquisizione 
Durata in mesi: 12 

Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

II.2.10) Informazioni sulle varianti Sono 

autorizzate varianti: sì 

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: no 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici 

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: sì 

Numero o riferimento del progetto: Nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione: TEN-T 2014-EU-TM.0401.M. 

II.2.14) Informazioni complementari 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, e conomico, finanziario e tecnico  
III.1) Condizioni di partecipazione 
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III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività profession ale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione ne ll'albo 
professionale o nel registro commerciale 

III.1.2) Capacità economica e finanziaria 

III.1.3) Capacità professionale e tecnica 

III.1.4) Norme e criteri oggettivi di partecipazione 

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riserv ati 

III.1.6) Cauzioni e garanzie richieste: 

III.1.7) Principali modalità di finanziamento e di pagamento  e/o riferimenti alle disposizioni 
applicabili in materia: 

III.1.8) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppament o di operatori economici 
aggiudicatario dell'appalto: 

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto: 

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile del l'esecuzione del contratto d'appalto 

Sezione IV: Procedura 
IV.1) Descrizione 

IV.1.1) Tipo di procedura 
Procedura aperta 

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dina mico di acquisizione 

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la 
negoziazione o il dialogo 

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica 

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pub blici (AAP) L'appalto 
è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa proce dura 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle do mande di partecipazione 
Data: 05/09/2017 

Ora locale: 16:00 

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti d egli inviti a presentare offerte o a partecipare 

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offe rte o delle domande di partecipazione: 
Francese, Italiano 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vinco lato alla propria offerta 

IV.2.7) Modalità di apertura delle 
offerte Data: 06/09/2017 Ora 
locale: 11:00 

Sezione VI: Altre informazioni  
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità Si 

tratta di un appalto rinnovabile: no 

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro ele ttronici 
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Va peraltro notato che il contratto da sottoscrivere prevedrà le conseguenze del nuovo regolamento dei contratti 

relativo alle regole sulla lotta contro le infiltrazioni mafiose convenuto tra i Governi francese e italiano, entrato 

in vigore il 7.4.2017 e in corso di attuazione in data del presente bando. 

In tal contesto, i codici CUP e CIG del presente contratto sono i seguenti: 

CUP: C11J05000030001; 

CIG: ZF91F3E52F 

Infine il titolare del presente contratto s'impegna a rispettare il Codice etico applicato presso TELT (liberamente 

scaricabile all'indirizzo seguente: http://www.telt-sas.com/fr/statut-code-ethique-accords), e a farlo rispettare 

dal suo personale, cocontraenti e subappaltatori. 

VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Tribunal Administratif de Grenoble 

Boîte Postale 1135 

Grenoble 

38022 

Francia 

Tel.: +33 476420000 

E-mail: greffe.ta-grenoble@juradm.fr 

Fax: +33 476422269 

Indirizzo Internet:http://grenoble.tribunal-administratif.fr 

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di 

mediazione VI.4.3) Procedure di ricorso 

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazi oni sulle procedure di ricorso 
Tribunal Administratif de Grenoble 

Boîte Postale 1135 

Grenoble 

38022 

Francia 

Tel.: +33 476420000 

E-mail: greffe.ta-grenoble@juradm.fr 

Fax: +33 476422269 

Indirizzo Internet:http://grenoble.tribunal-administratif.fr 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
26/07/2017 
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TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Prestazioni di coordinamento della sicurezza esecutiva (CSE) per i lavori di preparazione  del 
fondo e realizzazione del piano viabile, manutenzione nella Galleria esplorativa “La 
Maddalena” 
 

Allegato 
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Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:297866-2017:TEXT:IT:HTML 

Francia-Le Bourget du Lac: Servizi di consulenza sanitaria e di sicurezza 
2017/S 144-297866 

Bando di gara – Servizi di pubblica utilità 

Servizi

Direttiva 2014/25/UE 

Sezione I: Ente aggiudicatore 

I.1) Denominazione e indirizzi 
Tunnel Euralpin Lyon Turin SAS 

Savoie Technolac, Bâtiment Homère, 13 allée du Lac de Constance,

CS 90281 Le Bourget du Lac 

73375 

Francia 

Persona di contatto: Fonction Contrats 

Tel.: +33 479685650 

E-mail: fonction.contrats@telt-

sas.com Fax: +33 479685683 

Codice NUTS: FRK27 

Indirizzi Internet: 

I.2) 

Indirizzo principale: www.telt-sas.com 

Indirizzo del profilo di committente: https://marches.telt-sas.com 

Appalto congiunto 

I.3) Comunicazione 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http://marches.telt- 
sas.com 

I.6) 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://marches.telt-sas.com 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato 

Principali settori di attività 
Servizi ferroviari 

Sezione II: Oggetto 

II.1) Entità dell'appalto 

II.1.1) Denominazione: 

II.1.2) 

Prestazioni di coordinamento della sicurezza esecutiva (CSE) per i lavori di preparazione del fondo 

e realizzazione del piano viabile, manutenzione nella Galleria esplorativa «la Maddalena». 

Codice CPV principale 

71317210 

Tipo di appalto 
Servizi 

II.1.3) 

II.1.4) Breve descrizione: 
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II.1.5) 

Nell'ambito del nuovo collegamento ferroviario Lione-Torino, TELT SAS è il promotore pubblico responsabile dei 

lavori di realizzazione e di gestione della tratta transfrontaliera della futura infrastruttura. Il presente 

mercato ha per oggetto delle prestazioni di Coordinamento della Sicurezza esecutiva (CSE) per i lavori di 

preparazione del fondo e realizzazione del piano viabile, anzi che i lavori di manutenzione alle strutture 

esistenti nella galleria esplorativa «La Maddalena» a Chiomonte (To). 

Valore totale stimato 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti 

II.2) 

Questo appalto è suddiviso in lotti: no 

Descrizione 

II.2.1) Denominazione: 

II.2.2) Codici CPV supplementari 

Luogo di esecuzione II.2.3) 

Codice NUTS: ITC11 

Luogo principale di esecuzione: 

Chiomonte (TO), Piemonte, Italia. 

II.2.4) Descrizione dell'appalto: 

Le prestazioni sono organizzati in 3 missioni: 

Missione 1 — Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione Approvazione Progettazione 

Esecutiva e Realizzazione del Piano Viabile 

Missione 2 — Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione Gestione e Manutenzione impianti e 

opere civili esterne e interne alla Galleria 

Missione 3 — Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione Assistenza al collaudatore per 

emissione del certificato di collaudo 

TELT essendo una società di diritto francese, ed anche se la prestazione richiesta avviene in Italia, le norme 

applicabili alle attività di coordinamento della sicurezza e protezione della salute oggetto del presente 

bando di gara è di competenza della regolamentazione francese. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione

I criteri indicati di seguito 

Criterio di qualità - Nome: Valore tecnico / Ponderazione:

70 Prezzo - Ponderazione: 30 

II.2.6) Valore stimato 

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione

Durata in mesi: 12 

II.2.10) 

Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 

Informazioni sulle varianti 

Sono autorizzate varianti: sì 

Informazioni relative alle opzioni II.2.11) 

Opzioni: no 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: sì 

Numero o riferimento del progetto: Nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione: TEN-T-2014-EU-TM.0401.M. 
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II.2.14) Informazioni complementari 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) 
III.1.1) 

Condizioni di partecipazione 

professionale o nel registro commerciale 

Capacità economica e finanziaria III.1.2) 

III.1.3) Capacità professionale e tecnica 

III.1.4) Norme e criteri oggettivi di partecipazione 

Informazioni concernenti contratti d'appalto riservatiIII.1.5) 

III.1.6) Cauzioni e garanzie richieste: 

III.1.7) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia: 

III.1.8) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell'appalto: 

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 

Informazioni relative ad una particolare professioneIII.2.1) 

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto 

Sezione IV: Procedura 

IV.1) Descrizione 

IV.1.1) Tipo di procedura 

Procedura aperta 

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione 

Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o ilIV.1.4) 

dialogo 

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica 

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione

Data: 04/09/2017 

Ora locale: 16:00 

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: IV.2.4) 

Francese, Italiano 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta

Modalità di apertura delle offerte 

Data: 05/09/2017 

Ora locale: 11:00 

IV.2.7) 
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Sezione VI: Altre informazioni  

VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità 

Si tratta di un appalto rinnovabile: no 

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici 

VI.3) Informazioni complementari: 

Va peraltro notato che il contratto da sottoscrivere prevedrà le conseguenze del nuovo regolamento dei contratti 

relativo alle regole sulla lotta contro le infiltrazioni mafiose convenuto tra i Governi francese e italiano, entrato 

in vigore il 7.4.2017 e in corso di attuazione in data del presente bando. 

In tal contesto, i codici CUP e CIG del presente contratto sono i seguenti: 

CUP: C11J05000030001; 

CIG: ZFA1F7D079; 

Infine il titolare del presente contratto s'impegna a rispettare il Codice etico applicato presso TELT (liberamente

scaricabile all'indirizzo seguente: http://www.telt-sas.com/fr/statut-code-ethique-accords), e a farlo rispettare

dal suo personale, cocontraenti e subappaltatori. 

VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Tribunale Amministrativo di Grenoble 

BP 1135 

Grenoble 

38022 

Francia 

Tel.: +33 476420000 

E-mail: greffe.ta-grenoble@juradm.fr 

Fax: +33 476422269 

VI.4.2) 

Indirizzo Internet:http://grenoble.tribunal-administratif.fr 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione 

VI.4.3) Procedure di ricorso 

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso 

Tribunale Amministrativo di Grenoble 

BP 1135 

Grenoble 

38022 

Francia 

Tel.: +33 476420000 

E-mail: greffe.ta-grenoble@juradm.fr 

Fax: +33 476422269 

VI.5) 

Indirizzo Internet:http://grenoble.tribunal-administratif.fr 

Data di spedizione del presente avviso: 
26/07/2017 
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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
BANDO CAMBI ALLOGGIO 2016 – graduatoria provvisoria  
 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DEL PIEMONTE SUD – SEDE DI ASTI 

COMMISSIONE UTENZA 
 
BANDO CAMBI ALLOGGIO 2016 – graduatoria provvisoria 
 

Si rende noto che la Commissione Utenza Ex art. 44 della L.R. 3 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., 
ha provveduto alla formazione delle graduatorie provvisorie relativa al Bando di cambi alloggio 
Delibera C. di A. n. 94 del 31/05/2016. 
 

Le graduatorie provvisorie saranno pubblicate nei modi e nei termini previsti dalla Legge 
Regionale sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso la sede dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - sede di Asti e sul sito informatico della stessa. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Comune di Costigliole (AT) - Bando Generale n. 1 del 1° agosto 2017 - Avviso pubblicazione. 
 
 
 
In data 01/08/2017 sarà pubblicato  all’Albo Pretorio del comune di Costigliole d’Asti (AT) , 
nonché di tutti i comuni compresi nell’ambito territoriale n. 47 il Bando Generale per 
l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale ai sensi della legge Regione Piemonte 3/2010.  
 
La domanda di partecipazione deve essere presentata dal 01/08/2017  al 22/09/2017.  
 
I moduli possono essere ritirati presso la sede del comune di Costigliole d’Asti (AT) – Via Roma, 
5/9    – dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 (il giovedì dalle ore 14,30 alle ore 17,00). 
 
Per informazioni è possibile contattare il n. 0141/962210. 
 

IL DIRETTORE DELLA SEDE DI ASTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Bando generale di concorso n. 1/2017 pubblicato in data 1° AGOSTO 2017 per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale in Comune di OCCIMIANO 
 

 
Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in data 1° agosto 2017 il bando generale di 

concorso, ai sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti attuativi emanati con 
D.P.G.R. in data 4/10/2011dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi 
di edilizia sociale che dovessero comunque rendersi disponibili nel Comune di OCCIMIANO. 

Le domande convenientemente documentate, dovranno essere presentate entro il 30 settembre 
2017. 

Per i lavoratori emigrati all’estero, il termine è prorogato di trenta giorni (30 ottobre 2017). 
 

IL DIRIGENTE DI SEDE 
(Dottor Gianluca Ghiglione) 

 
Alessandria, lì 1° agosto 2017 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo denominato “Vivaio Carlo Alberto 2”, in Comune di Fenestrelle località Chambons, ad 
uso potabile acquedottistico, assentita alla SMAT SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 547-17572 del 6-7-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10693. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla SMAT SpA - 
P. IVA 07937540016 - con sede legale in Torino, Corso XI Febbraio n. 14, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo denominato “Vivaio Carlo Alberto 2” profondo 
32 metri in falda superficiale, in Comune di Fenestrelle località Chambons - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 26 Particella 51 - in misura di litri/s massimi 40 e medi 36,6 per 
complessivi metri cubi annui 1.154.217 ad uso potabile, da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 
di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., 
senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica 
Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso 
in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 13-7-2017. (... omissis ...) 
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Comune di Alba (Cuneo) 
Adozione della revisione ed aggiornamento del Piano di classificazione acustica del territorio 
comunale, ai sensi della Legge n. 447 del 26/10/1995, della Legge Regionale n. 52 del 
20/10/2000 e D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001 
 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 21/07/2017 è stata adottata la 
revisione ed aggiornamento del Piano di classificazione acustica del territorio comunale ai sensi 
della Legge n. 447 del 26/10/1995, della Legge Regionale n. 52 del 20/10/2000 e D.G.R. n. 85-3802 
del 06/08/2001. 
 
La deliberazione e i relativi atti sono pubblicati all’albo Pretorio del sito istituzionale del Comune di 
Alba. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to Alberto Negro 
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Comune di Bagnasco (Cuneo) 
Bando di Concorso per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
 
In esecuzione alle Deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 19.07.2017, è stato pubblicato il 
Bando di Concorso Generale per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi di E.R.P. che si 
renderanno disponibili in questo comune. 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 12.00 del giorno 16.10.2017. 
Il testo integrale del Bando e la modulistica per la partecipazione sono reperibili sul sito web del 
Comune di Bagnasco (www.comune.bagnasco.cn.it sezione Albo Pretorio – Bando di concorso) o 
presso gli Uffici Comunali di Piazza Municipio n. 3. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Luciano Romano 
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Comune di Costigliole Saluzzo (Cuneo) 
ANNUNCIO RELATIVO AD ALIENAZIONE FABBRICATO SITO IN LARGO 
MARCONI 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

In esecuzione della deliberazione del C.C. n. 22 del 28/07/2015, della deliberazione della G.C. n. 80 
del 03/08/2015 e della determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 250 del 
26/08/2017. 

RENDE NOTO 
 

che presso la Sala Consiliare del Comune di Costigliole Saluzzo, il giorno 05/09/2017 alle ore 
15,00, si terrà asta pubblica per la vendita dei seguenti immobili di proprietà del Comune: 
 
1) Immobile sito in Largo Marconi n. 1 (Fg. 1 Num. 214 Sub. 1-8(ex 2)-3) Prezzo a base d’asta €   

171.000,00. 
 
Le condizioni per partecipare alla gara (copia del bando integrale) è pubblicato all’albo pretorio e 
sul sito internet del Comune (www.comune.costigliolesaluzzo.cn.it). 
 
Eventuali notizie, informazioni e chiarimenti sull’immobile oggetto di vendita e sulle modalità di 
partecipazione possono essere richiesti allo scrivente Responsabile del Procedimento 
(0175/230121). 
 
Costigliole Saluzzo lì, 26/07/2017 
 

IL RESP. SERV. TECNICO: 
MOI arch. Giuseppe 
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Comune di Gozzano (Novara) 
DECRETO N.1 DEL 30-06-2017 SDEMANIALIZZAZIONE TRATTO DI STRADA 
COMUNALE VIA DEI FARINETTI 
 
 

DECRETO N. 1 – del 30 giugno 2017 
 
Oggetto: Sdemanializzazione tratto di strada comunale Via Dei Farinetti. 

 
IL SINDACO 

 
Rilevato che la strada comunale definita Via Dei Farinetti è compresa nell’elenco delle “Strade 
comunali di uso pubblico” e inserita nell’inventario comunale quale “Bene soggetto al regime del 
Demanio” ai sensi degli artt. 822 e 824 C.C.; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 27/04/2015, avente per oggetto 
“Sdemanializzazione di porzione di strada in Frazione Bugnate Via Dei Farinetti”, con la quale si è 
deciso di regolarizzare una parte del tracciato di tale via deviato nel corso del tempo dalla sede 
risportata nelle mappe catastali declassificando e dismettere dal demanio comunale al patrimonio 
disponibile, la porzione di circa 90 m. di via Dei Farinetti, dismessa a seguito della deviazione 
subita nel corso degli anni ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 9 del D.Lgs n. 285/1992, e 
s.m.i., art. 3, comma 2 del D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i. e degli artt. 823 e ss. Del Codice Civile; 
 
Rilevato quindi che occorre avviare la procedura di sdemanializzazione e declassificazione del  
tratto di strada in oggetto; 
 
Visto l’art. 829 del codice civile, che disciplina il passaggio dei beni demaniali al patrimonio 
disponibile; 
 
Visti gli artt. n. 2 del D.lgs. 30/04/1992 e n. 3 del D.P.R. 495/92 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 86 del 21/11/1996 che delega ai Comuni le funzioni relative alla classificazione e 
declassificazione amministrativa della rete viaria di competenza; 
 

DECRETA 
 

Di declassificare, sdemanializzare e quindi trasferire al patrimonio disponibile, ai sensi del citato  
art. 829 del Codice Civile, il tratto di strada di circa 90 m. denominato “Via Dei Farinetti”, come 
evidenziato nella planimetria allegata alla deliberazione di C.C. n. 15/2015, destinandola ad area 
cortilizia del compendio della Casa di Riposo dell’Istituto Sorelle Ministre della Carità di San 
Vincenzo De Paoli e trasferendo la denominazione stradale sulla confinante area catastalmente 
individuata al N.C.T. foglio 6, mappale 571, che verrà trasferita al demanio con successivo 
provvedimento; 
 
Di disporre l’annotazione della presente sdemanializzazione nell’inventario dei “Beni Immobili 
Comunali”, e l’inserimento del bene nell’Inventario “Beni Immobili del patrimonio disponibile”; 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 3, comma 5 del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. e art. 3, comma 5 L.R. n. 
86/1996, il presente provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 



 
Di dare atto che con la presente sdemanializzazione non viene modificata la denominazione 
stradale e la sua ubicazione e conseguentemente non trova applicazione il disposto di cui 
all’art. 226 del D.P.R. 285/92 e s.m.i. per quanto attiene l’aggiornamento dell’archivio nazionale 
delle strade.   

    
      Il Sindaco 
      f.to Arch. Carla Biscuola 
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Comune di Gozzano (Novara) 
DECRETO N.3 DEL 31-07-2017 SMANIALIZZAZIONE RELIQUATO STRADLE 
INTERNO ALL'AREA EX DEPOSITO CARBURANTI DELL'ESERCITO ITALIANO 
 

IL SINDACO 
 

Premesso che il Comune di Gozzano con atto di compravendita n.36912 del 01/06/2006 e 
successivo atto di rettifica n.37053 del 06/12/2006 acquistava dal Ministero della Difesa l’are ed i 
fabbricati facenti parte dell’Ex Deposito Carburanti dell’Esercito di via Beltrami; 
 
Rilevato che all’interno dell’area acquistata esite un reliquato stradale di 165 mq di superficie 
catrastale individuata al foglio 7 mappale n.672 e inserita nell’inventario comunale quale “Bene 
soggetto al regime del Demanio” ai sensi degli artt. 822 e 824 C.C.; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 27/04/2017, avente per oggetto 
“Sdemanializzazione di porzione di strada comunale sita all’interno dell’area Ex-Petroliera”, con 
la quale si è deciso di dismettere dal demanio comunale al patrimonio disponibile, il reliquato 
stradale di 165 m. di via dismessa a seguito della sua inclusione nell’area militare avvenuta nel 
corso degli anni ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 9 del D.Lgs n. 285/1992, e s.m.i., art. 
3, comma 2 del D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i. e degli artt. 823 e ss. del Codice Civile; 
 
Rilevato quindi che occorre avviare la procedura di sdemanializzazione e declassificazione del  
tratto di strada in oggetto; 
 
Visto l’art. 829 del codice civile, che disciplina il passaggio dei beni demaniali al patrimonio 
disponibile; 
Visti gli artt. n. 2 del D.lgs. 30/04/1992 e n. 3 del D.P.R. 495/92 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 86 del 21/11/1996 che delega ai Comuni le funzioni relative alla classificazione e 
declassificazione amministrativa della rete viaria di competenza; 

 
DECRETA 

 
Di declassificare, sdemanializzare e quindi trasferire al patrimonio disponibile, ai sensi del citato  
art. 829 del Codice Civile, il tratto di strada di circa 165 m. senza nome  sita all’interno dell’area 
Ex Petroliera, come evidenziato nella planimetria allegata alla deliberazione di C.C. n. 13/2017, 
destinandola ad area verde annessa al compendio dell’ex deposito carburanti dell’Esercito 
Italiano; 
 
Di disporre l’annotazione della presente sdemanializzazione nell’inventario dei “Beni Immobili 
Comunali”, e l’inserimento del bene nell’Inventario “Beni Immobili del patrimonio disponibile”; 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 3, comma 5 del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. e art. 3, comma 5 L.R. 
n. 86/1996, il presente provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
Di dare atto che con la presente sdemanializzazione non viene modificata alcuna denominazione 
stradale e conseguentemente non trova applicazione il disposto di cui all’art. 226 del D.P.R. 
285/92 e s.m.i. per quanto attiene l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle strade.   

    
      Il Sindaco 
      f.to Arch. Carla Biscuola 
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Comune di Magnano (Biella) 
VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART. 17  COMMA 5 LEGGE 
REGIONALE N. 56/77 - ESAME, ESCLUSIONE DAL PROCESSO DI V.A.S. ED 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO - CASCINA TAMAGNO,  CASCINA 
CARRERA. 
 

DELIBERA 
 
1. DI CONSIDERARE le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

2. DI ESCLUDERE la variante parziale di cui trattasi dalla fase di Valutazione Ambientale 
Strategica tenuto conto dei contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 12-8931 del 
09/06/08 e della D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016, recependo integralmente quanto contenuto 
nel verbale inviato dall’Organo Tecnico Comunale; 

3. DI APPROVARE il Progetto Definitivo della Variante Parziale al vigente Piano Regolatore 
Generale Comunale, ai sensi dell’art. 17 commi 5 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., redatto dal 
tecnico incaricato dott. Ing. Giorgio Della Barile, in premessa descritto e composto dai seguenti 
elaborati allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

4. - ELABORATO A  - Relazione ed Estratti Cartografici; 
5. - ELABORATO P_05  - Planimetria Generale Intero - Territorio Scala 1/5000; 
6. - ELABORATO P_09  - Aree Urbane Zona Sud - Scala 1/2000; 
 
7. DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà trasmessa alla Provincia di Biella, alla 

Regione Piemonte ed all’Unione Montana Valle Elvo, unitamente agli elaborati approvati, 
secondo le formalità previste dall’art. 17 della L.R. 56.77 e ss.mm.ii; 

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento e gli allegati tecnici saranno pubblicati sul sito 
web comunale; 

9. DI DARE ATTO che la presente variante parziale diventa efficace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R. ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56-77 e ss.mm.ii.; 

10. DI INDIVIDUARE quale Responsabile del procedimento il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
il Sindaco Dott. Pierluigi PIAZZA. 
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Comune di Mappano (Torino) 
STATUTO COMUNALE DI MAPPANO. 
 

Allegato 



COMUNE DI MAPPANO
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

ALLEGATO “A”

STATUTO COMUNALE

Approvato con deliberazione Consiglio Comunale n° 10 del 14/07/2017



TITOLO I - AUTONOMIA E FINALITÀ DEL COMUNE

Art. 1 - Autonomia del Comune

Il Comune di Mappano è stato istituito con la Legge Regionale n. 1/2013, entrata in vigore il 31
gennaio 2013, mediante distacco dai Comuni di Caselle Torinese, Borgaro Torinese,  Leini e
Settimo  Torinese,  come  riconoscimento  dell’identità  socioeconomica  e  territoriale  della
Comunità Mappanese. 

Il Comune di Mappano è ente autonomo con Statuto, funzioni e poteri propri secondo i principi
costituzionali ed esercita le funzioni attribuite dallo Stato e dalla Regione secondo il principio di
sussidiarietà. 

Il Comune rappresenta la popolazione insediata nel proprio territorio, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle leggi e secondo i principi
dell’ordinamento della  Repubblica e  della  Costituzione Italiana,  puntando ad una eccellente
qualità della vita dei cittadini residenti. 

Il Comune favorisce la più ampia partecipazione della popolazione alle scelte amministrative;
riconosce e sostiene le libere associazioni ed il volontariato, quale momento di aggregazione e
confronto su temi d’interesse della comunità locale. 

Art. 2 - Sede, stemma, gonfalone e Santo Patrono

Il Comune ha sede in piazza Don Amerano 1, ha un proprio Gonfalone e un proprio Stemma
adottati  con deliberazione del  Consiglio Comunale che ne descrive le  caratteristiche e  della
quale  sarà richiesta  la  necessaria  concessione  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  in
conformità da quanto previsto dal DPCM del 28/1/2011. Nelle cerimonie ufficiali il gonfalone c
on lo stemma è accompagnato dal Sindaco o da suo delegato, che indossa la fascia tricolore ed è
scortato.  

Sono vietati  l’uso e la riproduzione dello stemma e del gonfalone per fini  diversi  da quelli
istituzionali, salvo espressa autorizzazione del Sindaco o suoi delegati. Il Comune di Mappano
riconosce nella Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù la Patrona del Comune. Il giorno 31
maggio  è  festivo  e  viene  identificato  quale  ricorrenza  del  Santo  Patrono,  i  festeggiamenti
patronali si estendono, come tradizione consolidata, alla terza domenica del mese di luglio.

Art. 3 – Finalità

Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti amministrativi necessari alla cura degli interessi
ed  alla  promozione  dello  sviluppo  della  comunità  comunale.  Il  Comune  attua  forme  di
cooperazione tra  enti  per  l’esercizio in  ambiti  territoriali  adeguati  delle  attribuzioni  proprie,
conferite  e  delegate,  secondo i  principi  della  sussidiarietà  e  dell’omogeneità  delle  funzioni,
dell’economicità, efficienza ed efficacia della gestione e dell’adeguatezza organizzativa.

Il  Comune richiamandosi alla  dichiarazione universale  dei  diritti  dell’uomo, approvata dalle
Nazioni Unite, e ai valori della Costituzione Repubblicana, riconosce il valore assoluto della
vita, della sicurezza e della dignità di ogni persona umana come fondamento di libertà, giustizia
e pace universale, i diritti inviolabili della persona, la pari dignità sociale senza distinzione di
sesso, razza, età, capacità fisiche e sensoriali, orientamento sessuale, lingua, religione e opinioni
politiche.  A tal  fine  considera  proprio  compito  primario  la  tutela  delle  fasce  deboli  della



popolazione locale e attua azioni tese a favorirne l’inclusione nella vita sociale e pubblica, nel
rispetto delle pari opportunità tra i cittadini. Tutela il valore degli altri esseri viventi, la dignità
degli esseri animali ed il loro diritto ad adeguate condizioni di vita.
Il Comune di Mappano tutela l'accesso all'acqua affermando il principio della proprietà pubblica
di questo bene comune come risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà. 

Art. 4 - Statuto comunale

Il Comune determina il proprio ordinamento nello Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti
e gli atti degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di gestione. Lo Statuto è adottato e
modificato dal Consiglio Comunale. 

Le modifiche d’iniziativa consiliare devono essere proposte da almeno un quinto dei consiglieri
assegnati. Il Sindaco è compreso nel computo delle maggioranze necessarie per l’approvazione
dello Statuto, richieste dall’art. 6, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000. 

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line.

Lo statuto è a disposizione dei cittadini per la consultazione anche sul sito istituzionale del
Comune.

Art. 5 – Regolamenti

Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’ambito dei principi fissati dalla legge e nel
rispetto delle norme statutarie. I regolamenti sono pubblicati nell’Albo Pretorio del Comune e
portati a conoscenza della popolazione attraverso idonei mezzi di informazione, che ne mettano
in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi.

Art. 6 - Albo Pretorio On-Line

Per la pubblicazione degli atti, dei provvedimenti e degli avvisi è stato istituito l’Albo Pretorio
On-Line  sul  sito  internet  del  Comune,  dove  vengono  pubblicati  i  documenti  riguardanti
l’Amministrazione Comunale nel rispetto della normativa vigente.

Art. 7 - Consiglio Comunale dei ragazzi

Il  Comune,  al  fine  di  favorire  la  partecipazione  attiva  dei  ragazzi  alla  vita  collettiva  della
comunità, promuove l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi.
Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: spazi aperti, sport, cultura, spettacolo e tempo libero, politica ambientale, diritto allo
studio ed istruzione pubblica, assistenza agli svantaggiati rapporti con Organizzazioni nazionali
ed internazionali interessate alla solidarietà ed alla pace.

Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi sono 
disciplinate dall’apposito regolamento.

                                            TITOLO II – GLI ORGANI ISTITUZIONALI 

Art. 8 – Organi

Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 



Gli amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni improntano il proprio comportamento a
criteri di disciplina, onore, imparzialità e buona amministrazione. 

                                                               Capo I – Il Consiglio 

Art. 9 - Competenze del Consiglio

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva nell’emanazione degli atti fondamentali previsti
dall’Art. 42 del TUEL 267/2000, e ogni altro atto, parere e decisione che sia espressione del
potere  di  indirizzo  e  di  controllo  politico-amministrativo  previsto  dalla  legge  quale  atto
fondamentale di competenza del Consiglio Comunale

Art. 10 - Elezione, composizione e durata

 Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio universale e diretto ed è composto dal Sindaco e dai
Consiglieri.
 
L’elezione del consiglio comunale, il numero e la posizione giuridica dei consiglieri, nonché le
cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dalla legge.

 I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non
appena adottata la relativa deliberazione.

La durata in carica del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge. 

Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il
Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili. 

I  consiglieri  cessati  dalla  carica  per  effetto  del  rinnovo  o  dello  scioglimento  del  Consiglio
continuano ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali delle norme sul rinnovo degli
organismi amministrativi. 

Art. 11 - I Consiglieri

I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera comunità ed esercitano le funzioni senza vincolo
di mandato. Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono disciplinati dalla legge, dal presente
Statuto e dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni oggetto di competenza del Consiglio. 

I Consiglieri hanno potere informativo, di indirizzo e di controllo sull’attività della Giunta e
degli  uffici  e  servizi  dell’Ente,  che  esercitano in  forma organica  attraverso  le  commissioni
consiliari e singolarmente mediante interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun Consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici
comunali, dalle aziende e dagli enti dipendenti, copia di atti, notizie ed informazioni utili ai fini
dell’espletamento del mandato secondo quanto previsto da apposito regolamento.



I  consiglieri  che  non intervengono a  tre  sedute  consecutive  del  consiglio,  senza  giustificati
motivi, sono dichiarati decaduti.

Ogni consigliere ha diritto di far valere,  in consiglio comunale,  le cause giustificative delle
proprie assenze in conformità a quanto disposto dalla legge. 

Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate da colui che ha ottenuto il maggior numero di
preferenze individuali, aumentate dei voti della lista di appartenenza, con esclusione del Sindaco
neoeletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati consiglieri comunali.

Art. 12 - Prerogative delle minoranze consiliari

Le  norme del  regolamento  di  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  devono consentire  ai
Consiglieri appartenenti ai gruppi delle minoranze consiliari l’effettivo esercizio del potere di
controllo e del diritto d’informazione sull’attività e sulle iniziative del Comune, delle Aziende,
Istituzioni e degli enti dipendenti. 
 

Art. 13 - Prima seduta del Consiglio

La prima seduta del Consiglio Comunale, dopo le elezioni, è convocata e presieduta dal Sindaco
nel termine di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla
diramazione dell’invito di convocazione. 

Prima  di  deliberare  su  qualsiasi  altro  oggetto,  l’Assemblea  procede  alla  convalida  dei
Consiglieri eletti e del Sindaco. 

La  seduta  prosegue  con  il  giuramento  del  Sindaco,  innanzi  al  Consiglio  Comunale,
pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la Costituzione”. 

Segue,  poi,  la  comunicazione  da  parte  del  Sindaco  della  composizione  della  Giunta  e
dell’assessore che ricoprirà la funzione di Vice Sindaco, con la trattazione degli altri eventuali
argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

E’ facoltà dell’amministrazione neoeletta procedere all’elezione del Presidente del Consiglio e
del Vice Presidente del Consiglio Comunale, con le modalità successivamente disciplinate e con
le attribuzioni e la cessazione alla carica disciplinate dagli articoli 14 e 15.

Il  Consiglio Comunale elegge il  Presidente ed il  Vice Presidente del Consiglio Comunale a
votazione segreta ed a maggioranza dei due terzi  dei voti  dei consiglieri  assegnati,  Sindaco
compreso.  Se  nessuno dei  candidati  ottiene  tale  maggioranza,  è  sufficiente  la  maggioranza
assoluta  dei  consiglieri  assegnati,  Sindaco  compreso.  Se  nessuno  dei  candidati  ottiene  tale
maggioranza, si procede nella medesima seduta, ad un ulteriore votazione di ballottaggio fra i
due candidati che nell’ultima votazione hanno ottenuto il maggior numero di voti. Risulta eletto
chi ha conseguito la maggioranza relativa e a parità di voti risulta eletto il più anziano di età. 

Nel caso che il Presidente sia espressione della maggioranza, il Vice Presidente viene eletto, di
norma, tra i consiglieri comunali di minoranza. 



In  sede  di  prima  attuazione  e  con  le  modalità  indicate  nel  presente  comma,  l’elezione  del
Presidente  e  del  Vice  Presidente  possono  essere  effettuate  nella  prima  seduta  consiliare
successiva all’entrata in vigore del presente Statuto Comunale.

Il  Presidente  del  Consiglio,  una  volta  eletto,  entra  immediatamente  nell’esercizio  delle  sue
funzioni. 

L’introduzione della figura del Presidente del Consiglio non può comportare un aumento di
spesa che superi il tetto massimo dato dalla somma delle indennità intere previste per il Sindaco
e i quattro assessori. A tal fine le singole indennità verranno ridotte proporzionalmente sino al
ripristino della spesa massima prevista prima dell’introduzione di tale figura.

Il  Consiglio  Comunale,  nella  prima  seduta  elegge  tra  i  propri  componenti  la  commissione
elettorale  comunale  ai  sensi  degli  articoli  14  e  seguenti  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 20 marzo 1967 n. 223. 

Art. 14 - Attribuzioni del Presidente del Consiglio

Il Presidente del Consiglio convoca e presiede il consiglio comunale e ne formula il relativo
ordine del giorno. 

Relativamente alle attività consiliari, ha le seguenti attribuzioni: 
a) rappresenta il Consiglio Comunale;
b) convoca e fissa, di concerto con il Sindaco, la data della riunione del Consiglio, sentita la

Conferenza dei Capigruppo. Presiede la seduta e ne dirige i lavori; 
c)  decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali salvo

che non intenda promuovere sulle stesse la decisione del Consiglio; 
d)  ha poteri di polizia giudiziaria nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari; 
e)  sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Segretario Comunale; 
f)  convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo;
g)  assicura adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri

sulle questioni sottoposte al Consiglio; 
h)  convoca il Consiglio Comunale su richiesta di un numero superiore a 1/3 dei consiglieri

comunali
i)  esercita ogni altra funzione demandatagli dallo Statuto o dai regolamenti dell’ente. 

In caso di  assenza o di impedimento da parte  del  Presidente del  Consiglio  le  relative funzioni
vengono assunte dal Vice Presidente del Consiglio. 

Nel  caso  di  ulteriore  assenza  o  impedimento  del  Vice  Presidente,  le  funzioni  di  Presidente,
disciplinate  dal  seguente  articolo,  sono  svolte  dal  Consigliere  anziano,  così  come  individuato
all’articolo 11, ultimo comma del presente Statuto

 Il presidente del Consiglio esercita le sue funzioni con imparzialità, nel rispetto delle prerogative
del Consiglio e dei diritti dei singoli Consiglieri. 

Art. 15 - Cessazione dalla carica di Presidente del Consiglio

Le  dimissioni  volontarie  dall’incarico,  l’impedimento  permanente,  oppure  la  rimozione  danno
origine alla decadenza dell’incarico da parte del consigliere eletto a questa carica. 



La  rimozione  a  causa  di  una  mozione  di  sfiducia  presentata  secondo  i  tempi  previsti  dal
regolamento deve essere discussa nel Consiglio Comunale successivo. 

Deve essere ampiamente motivata e deve essere oggetto di ampio confronto per dare voce alle
giustificazioni presentate dal Presidente del Consiglio. 

Nel caso non fosse possibile comporre il contraddittorio e si decidesse di passare a votazione palese,
la sfiducia deve essere decisa con maggioranza pari  all’80% ai due terzi dei consiglieri comunali
assegnati. 

Art. 16 - Linee programmatiche dell’azione di governo dell’Ente

 Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli Assessori, le linee programmatiche relative alle
azioni  ed ai  progetti  da realizzare nel  corso del  mandato e le  presenta – sentita  la  Giunta -  al
Consiglio Comunale entro sessanta giorni dall’insediamento dello stesso. 

Il Consiglio Comunale e ciascun consigliere concorre alla definizione delle linee programmatiche
proponendo  le  integrazioni,  gli  adeguamenti,  le  modifiche,  mediante  presentazione  di  appositi
emendamenti.

La  medesima  procedura  è  osservata  nel  corso  del  mandato  amministrativo,  ove  sia  necessario
aggiornare in maniera sostanziale l’azione di governo inizialmente definita. 

Il  documento contenente  le  linee  programmatiche dell’azione amministrativa  e  gli  adeguamenti
successivi sono messi a disposizione dei consiglieri 10 giorni prima del consiglio comunale. 

Tale documento costituisce il principale atto d’indirizzo dell’attività amministrativa e riferimento
per l’esercizio della  funzione di controllo  politico -  amministrativo del consiglio.  E’ comunque
facoltà del Consiglio Comunale di provvedere ad integrare nel corso della durata del mandato del
Sindaco le linee programmatiche. 

Art. 17 - Adunanze del Consiglio

Le  sedute  del  Consiglio  Comunale  sono  pubbliche,  fatta  eccezione  dei  casi  per  i  quali  il
regolamento  preveda  che  le  stesse  debbano  tenersi  senza  la  presenza  del  pubblico  per  ragioni
connesse  all’ordine  pubblico  o  alla  riservatezza  della  sfera  privata  delle  persone. Il  Consiglio
comunale, in caso di calamità naturali o fatti gravi ed eccezionali certificati dal Sindaco, può essere
convocato in deroga a tutte le disposizioni di legge, dello statuto e del regolamento comunale.

Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno della metà dei consiglieri assegnati. 

Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente la presenza di almeno un terzo dei componenti il
consesso, applicando il criterio dell’arrotondamento aritmetico all’unità superiore anche nell’ipotesi
che risulti una cifra decimale inferiore a cinque. 

Nel computo del numero dei componenti del Consiglio, necessari per la validità delle sedute, sia di
prima che seconda convocazione, non si considera il Sindaco. 



Le deliberazioni sono validamente assunte ove ottengano la maggioranza assoluta dei voti validi,
escludendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bianche e
nulle. 

Le deliberazioni per le quali sono richieste maggioranze qualificate sono espressamente previste
dalla legge o dal regolamento del Consiglio Comunale. 

Per gli atti di nomina è sufficiente, salvo diverse disposizioni di legge, di Statuto o di regolamento
la maggioranza semplice e sarà eletto chi avrà riportato il maggior numero di voti. 

Art. 18 - Funzionamento del Consiglio

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa. 

Il  Consiglio  disciplina  con  proprio  regolamento,  da  approvare  a  maggioranza  assoluta  dei
consiglieri assegnati,  lo svolgimento dei propri  lavori e di quelli delle commissioni permanenti,
straordinarie, temporanee e speciali.

Il  regolamento  disciplina,  altresì,  l’esercizio  delle  potestà  e  delle  funzioni  dei  consiglieri,
uniformandosi ai principi statutari e perseguendo l’obiettivo dell’efficienza decisionale. 

Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle commissioni consiliari prevede
in particolare: 

a) i termini e le modalità di convocazione del Consiglio, della consultazione degli atti e delle
proposte di deliberazione da parte dei consiglieri; 

b)  le modalità di svolgimento della discussione e della votazione;
c)  la  formazione  dei  gruppi  consiliari  e  l’istituzione  della  conferenza  dei  capigruppo con

funzioni consultive, non vincolanti, di coordinamento dei lavori del Consiglio; 
d)  le modalità per la richiesta del controllo di legittimità sulle deliberazioni del Consiglio e

della Giunta; 
e)  le materie che non possono essere trattate nelle sedute di seconda convocazione, se non con

l’intervento di almeno la metà dei Consiglieri assegnati; 
f) le modalità di  esercizio della funzione di indirizzo e controllo politico - amministrativo,

nonché il funzionamento delle commissioni consiliari,
g) Le modalità di apertura del Consiglio ai cittadini.

Art. 19 - Commissioni consiliari permanenti

Il  Consiglio  per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  può  articolarsi  in  commissioni  consiliari
permanenti. 

Il  regolamento  ne  determina  la  composizione,  nel  rispetto  del  principio  di  proporzionalità  fra
maggioranza  e  minoranze,  le  modalità  di  nomina o elezione,  il  funzionamento,  il  numero e  le
attribuzioni. I lavori delle commissioni consiliari sono di norma pubblici. 

Le commissioni hanno poteri referenti, redigenti, di controllo, consultivi ed istruttori in ordine a
tutti gli atti generali e le materie di competenza del Consiglio.

Le commissioni consiliari permanenti nell’ambito delle materie di rispettiva competenza verificano
periodicamente lo stato di attuazione dei piani e programmi generali e settoriali e ne riferiscono al
Consiglio. 



Esse esercitano, altresì, il controllo politico – amministrativo sull’andamento delle Aziende speciali,
delle  società  di  capitali  partecipate  dal  Comune,  nonché  sui  soggetti  concessionari  dei  servizi
pubblici. 

Le  commissioni  consiliari  permanenti  possono  richiedere  per  l’esercizio  delle  loro  funzioni,
audizioni di pubblici amministratori e funzionari, compresi il Sindaco, gli Assessori, i responsabili
degli uffici e servizi ed il Segretario. 

Le commissioni consiliari permanenti hanno facoltà di predisporre e promuovere, con le modalità
previste  dal  regolamento,  l’approvazione  da  parte  del  Consiglio  di  atti  d’indirizzo  generali  e
settoriali  e di  loro integrazioni,  modifiche e varianti.  Il  Sindaco e gli  Assessori  non membri di
commissione  ed  i  Responsabili  degli  uffici  e  dei  servizi  possono  partecipare  ai  lavori  delle
commissioni permanenti con diritto di parola e di proposta, senza diritto di voto. 

Le commissioni consiliari permanenti  hanno diritto di ottenere dagli uffici  dell’Ente e da quelli
degli  enti,  aziende  dipendenti  o  sottoposti  a  controllo  o  vigilanza  e  da  tutti  gli  altri  organi  le
informazioni  relative  alle  materie  di  rispettiva  competenza.  Alle  richieste  delle  commissioni
consiliari non può essere opposto il segreto d’ufficio o il riserbo, salvo che per le categorie di atti
esattamente individuate dalla legge e dal regolamento. 

Art. 20 - Commissioni consiliari straordinarie, temporanee e speciali

Il  Consiglio  può  istituire  -  con  deliberazione  assunta  a  maggioranza  assoluta  dei  membri  -
commissioni consiliari straordinarie, temporanee, speciali, di indagine e di inchiesta, determinando
nell’atto  di istituzione i  compiti,  la composizione,  la durata,  i  poteri  di  indagine eventualmente
conferiti, le modalità di funzionamento e la dotazione di beni, servizi, strutture e personale che sia
ritenuta necessaria all’espletamento del mandato. 

I  lavori  delle  commissioni  così  nominate  devono  compiersi  nel  termine  assegnato,  pena  la
decadenza  automatica  della  Commissione.  I  lavori  delle  Commissioni  terminano  con  la
presentazione, mediante deposito in segreteria a disposizione del Consiglio entro il termine fissato,
di una relazione a cura del Presidente della commissione. 

E’ in facoltà dei commissari dissenzienti di presentare relazioni di minoranza nelle stesse forme e
termini della relazione della commissione.

La relazione della commissione e quelle eventuali di minoranza devono essere sottoposte all’esame
del Consiglio per l’assunzione di eventuali provvedimenti nella prima seduta successiva a quella
dell’avvenuto deposito. 

Capo II - Il Sindaco

Art. 21 – Il sindaco

Il  Sindaco  è  il  capo  dell’amministrazione  comunale,  eletto  democraticamente  dai  cittadini  a
suffragio universale e diretto. 

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile dell’amministrazione dell’Ente. Sovrintende
all’andamento generale dell’Ente, provvede a dare impulso all’attività degli altri organi comunali e
ne coordina l’attività politico amministrativa. 



Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed assicura la rispondenza dell’attività degli organi
del Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Consiglio. Il Sindaco assume le funzioni di
Ufficiale di governo nei casi previsti dalla legge ed esercita le funzioni delegategli dalla Regione,
secondo le norme previste dalle leggi e dallo statuto. 

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale degli uffici comunali.

Distintivo del  Sindaco è  la  fascia  tricolore con gli  stemmi della  Repubblica e  del  Comune,  da
portare a tracolla.
 

Art. 22 - Competenze del Sindaco

Il Sindaco nomina, convoca e presiede la Giunta Comunale e ne fissa il relativo ordine del giorno
secondo le modalità previste dal regolamento. 

Ha facoltà di convocare e presiedere le sedute del Consiglio Comunale.

Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi
comunali.
Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi  pubblici,  nonché,  d’intesa  con  i  responsabili  delle  amministrazioni  interessate,  gli  orari
d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei
servizi alle esigenze degli utenti. 

Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici,  nonché,  d’intesa  con  i  responsabili  territorialmente  competenti  delle  amministrazioni
pubbliche interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio
in casi di emergenza connessi con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero
quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza. 

Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed all’eventuale revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e società, garantendo la presenza di entrambi i sessi, entro i termini di
scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da disposizioni
normative. Il Sindaco indice i referendum comunali. 

Gli atti del Sindaco, non diversamente denominati dalla legge o dallo statuto, assumono il nome di
decreti. 

Il Sindaco o un suo delegato promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di programma. 

Ove non sia diversamente stabilito da norme regolamentari,  il  Sindaco ha la rappresentanza del
Comune nei giudizi di qualunque natura. 

Compete alla Giunta Comunale adottare la  deliberazione d’autorizzazione al  Sindaco a stare  in
giudizio, in casi di urgenza il Sindaco può agire in giudizio con decreto motivato da comunicare alla
Giunta nella prima seduta utile. 



Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di
protezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e programmi di protezione civile e
comunque con ogni altro mezzo disponibile. 

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attribuite o delegate al Comune. 

Art. 23 - Il Vice Sindaco

Il  Vice Sindaco sostituisce in tutte le  funzioni  il  Sindaco temporaneamente assente,  impedito o
sospeso dalla carica. In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, alla sostituzione del
Sindaco provvede l’Assessore più anziano di età. 

Art. 24 - Deleghe ed incarichi

Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni. 

Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire oggetto di delega nei modi e nei termini
previsti  dalla  legge,  fatta  eccezione  per  i  provvedimenti  contingenti  e  urgenti,  che  restano  di
esclusiva competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce. 

Il  Sindaco  non  può  delegare  la  propria  competenza  generale  di  capo  e  responsabile
dell’amministrazione o ricomprendere nella delega tutte le proprie funzioni e competenze. 

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri incarico di svolgere attività di istruzione e studio
di  determinati  problemi  e  progetti  o  di  curare  determinate  questioni  nell’interesse
dell’Amministrazione,  con l’impegno di riferire  al  Consiglio e alla Giunta ed eventualmente di
proporre al medesimo atti di sua competenza. Tali incarichi possono durare per l’intero mandato e
non  possono  comportare  alcun  onere  finanziario  aggiuntivo  al  comune.  Questi  ultimi  non
costituiscono, infine, delega di competenze e non abilitano allo svolgimento di un procedimento
amministrativo. 

Art. 25 - Cessazione dalla carica di Sindaco

L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno luogo alla
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale. 

Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica fino a nuove elezioni. 

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.

Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Consiglio. 

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla presentazione al Consiglio senza che le dimissioni
siano  state  ritirate,  le  stesse  divengono  efficaci  ed  irrevocabili  e  danno  luogo  all’immediata
cessazione dalla carica del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio
Comunale. 

Capo III - La Giunta

Art. 26 - Composizione della Giunta



La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e fino ad un massimo di 4 Assessori, compreso il
Vice  Sindaco.  Il  Sindaco  nomina  il  Vice  Sindaco  e  gli  Assessori,  prima  dell’insediamento  del
Consiglio Comunale, tra i consiglieri comunali. Il Sindaco può anche nominare assessori esterni
traendoli da cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a consigliere comunale
garantendo la parità di genere ai sensi di legge. 

Non  possono  far  parte  della  Giunta  contemporaneamente  assessori  che  siano  fra  loro  coniugi,
ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 2° grado ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti
ed i parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco. 

Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipano ai lavori del Consiglio e delle commissioni
consiliari senza diritto al voto e senza concorrere a determinare il numero legale per la validità delle
riunioni. Hanno diritto di accedere alle informazioni necessarie all’espletamento del mandato. Gli
assessori comunque nominati non possono presentare interrogazioni, e interpellanze. 

Art. 27 - Funzionamento della Giunta

Nello svolgimento della propria attività la Giunta si uniforma al principio della collegialità.
Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giunta, assicura l’unità d’indirizzo politico degli assessori
e la collegiale responsabilità delle decisioni. 

La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. 

Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento di 2 Assessori più il Sindaco o il Vice Sindaco in
caso di mancanza del Sindaco. La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti. 

Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 
A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a partecipare ai lavori della giunta funzionari del
comune, cittadini o autorità, al fine di acquisire elementi valutativi sugli argomenti in discussione. 

Art. 28 - Competenze della Giunta

La Giunta  collabora  con  il  Sindaco  nell’Amministrazione  del  Comune e  per  l’attuazione  degli
indirizzi generali di governo. 

Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti del Consiglio. 

La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli  organi di decentramento,  del
Segretario comunale e dei responsabili degli uffici e dei servizi.

Rientra  altresì  nella competenza della Giunta l’adozione dei  regolamenti  sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo statuto in materia di organizzazione
e del personale. 

Art. 29 – Cessazione dall’incarico di Assessore

I singoli Assessori cessano dall’incarico per:



a) dimissioni;

b) revoca;

c) decesso.

Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare dall’incarico uno o più Assessori,
avocando a se le deleghe o provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei sostituti. 

La  revoca  è  sinteticamente  motivata,  anche  solo  con  riferimento  al  venir  meno  del  rapporto
fiduciario  è  immediatamente  esecutiva  ed  è  comunicata  al  Consiglio  nella  prima  seduta  utile
unitamente ai nominativi dei nuovi Assessori. 

Capo IV - Norme comuni

Art. 30 - Mozione di sfiducia

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non comporta
le dimissioni degli stessi. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una
mozione di  sfiducia  votata  per  appello  nominale  dalla  maggioranza  assoluta  dei  componenti  il
Consiglio. La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno i 2/5 dei componenti del consiglio, senza
computare a tal fine il sindaco, deve essere motivata, anche con riferimento al solo venir meno della
maggioranza consiliare, ed è messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla
sua presentazione. 

Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia approvata, con la maggioranza assoluta dei componenti
del consiglio, il Segretario Comunale ne informa il Prefetto, ai fini dell’assunzione dei conseguenti
provvedimenti di scioglimento del Consiglio e di nomina del Commissario.
 

Art. 31 - Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di astensione

Tutti  gli  amministratori  hanno l’obbligo di  astenersi  dal  prendere parte  alla  discussione ed alla
votazione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini fino al quarto grado. 

L’obbligo  di  astensione  non si  applica  ai  provvedimenti  a  contenuto  generale,  compresi  quelli
urbanistici,  se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto
dell’atto e specifici interessi degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al quarto grado. Il
medesimo obbligo di astensione sussiste, inoltre, nei confronti dei responsabili degli uffici e dei
servizi in relazione ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti di gestione di propria
competenza.

TITOLO III - PARTECIPAZIONE E DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

Art. 32 - Libere forme associative

Il Comune riconosce e valorizza le libere forme associative, il volontariato e gli organismi operanti
nel territorio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di lucro, quali strumenti di espressione e
di partecipazione dei cittadini all’amministrazione locale. 

A tal fine il Comune: 



a) sostiene i programmi e l’attività delle associazioni aventi finalità riconosciute di interesse
dell’intera  comunità,  attraverso l’erogazione di contributi,  secondo le norme del relativo
regolamento, l’assunzione di iniziative comuni e coordinate ad altre forme di incentivazione;

b)  definisce  le  forme  di  partecipazione  delle  associazioni  all’attività  di  programmazione
dell’Ente e ne garantisce comunque la rappresentanza negli organismi consultivi istituiti; 

c)  può affidare alle associazioni o a comitati appositamente costituiti l’organizzazione e lo
svolgimento di attività promozionali, ricreative e in generale attività di interesse pubblico da
gestire in forma sussidiaria o integrata rispetto all’Ente; 

d)  coinvolge le associazioni del volontariato nella gestione dei servizi e nella attuazione di
iniziative sociali e culturali

e) Può  affidare  in  convenzione  anche  onerosa,  locali  di  proprietà  comunale  ad  enti  e
associazioni in cambio della loro cura in termini di manutenzione e decoro e dell’erogazione
di servizi utili alla popolazione. 

Per essere ammesse a fruire del sostegno del Comune ed esercitare attività di collaborazione con il
Comune, le associazioni devono preventivamente dimostrare la rispondenza della propria attività
alle finalità previste dalla presente norma, garantire la libertà d’iscrizione all’associazione a tutti i
cittadini residenti nel Comune ed assicurare la rappresentatività e l’elettività delle cariche, nonché la
pubblicità  degli  atti  degli  organi  sociali  e  dei  bilanci.  I  destinatari  dei  contributi  dovranno
rendicontare l’utilizzo dei contributi nelle forme e nei tempi richiesti dal Comune.

Le associazioni operanti nel Comune, in possesso dei requisiti sopraindicati, possono essere iscritte
nell’albo  pubblico  delle  associazioni  del  Comune  presentando  domanda  scritta,  devono  essere
inserite in tale albo in tutti i casi di cui alle lettere a,b,c,d ed e del presente articolo. 

Art. 33 - Consulte tecniche di settore

Il  Consiglio  Comunale  può  istituire,  disciplinandone  la  composizione,  le  funzioni  e  l’attività,
consulte permanenti o temporanee con la finalità di fornire all’Amministrazione il supporto tecnico
e propositivo nei principali settori di attività dell’ente. 

Sono chiamati  a far parte delle Consulte i  rappresentanti  delle associazioni o enti  interessati  in
relazione alla materia assegnata, gli esponenti designati dalle categorie economiche e sociali ed uno
o più esperti di nomina consiliare. 

Le  consulte  di  settore  possono  essere  sentite  per  la  predisposizione  del  bilancio  annuale  di
previsione. 

Ai fini del presente articolo il Comune promuove il volontariato professionale.

Art. 34 - Proposte di iniziativa popolare e forme di consultazione della popolazione

Gli elettori del Comune in numero non inferiore al 10% possono presentare, previa sottoscrizione
autenticata,  al  Consiglio  Comunale  proposte  per  l’adozione  di  atti  deliberativi  rientranti  nelle
materie  di  competenza di tale organo, con esclusione degli  atti  di  nomina,  di  approvazione del
bilancio preventivo e consuntivo, di disciplina delle tariffe e dei tributi e di adozione degli strumenti
di pianificazione.

Le proposte di iniziativa popolare, nonché gli elementi essenziali di cui le stesse debbono essere
corredate, devono prevedere l’indicazione dei mezzi di copertura della spesa nei casi in cui ciò si
renda necessario. 



Ai soggetti legittimati alla presentazione delle proposte sono forniti i dati in possesso del Comune
ed è assicurata la necessaria assistenza da parte degli uffici. 

Le proposte di iniziativa popolare sono portate all’esame del Consiglio entro sessanta giorni dalla
loro presentazione. 

Il  Comune  promuove  forme  di  consultazione  per  acquisire  il  parere  della  popolazione  su
determinati argomenti, assicurando la più ampia e libera partecipazione dei cittadini interessati.

La consultazione dei cittadini può essere realizzata anche attraverso inchieste o sondaggi d’opinione
da  affidare,  di  norma,  a  ditte  specializzate  avvalendosi  anche  degli  strumenti  elettronici  di
comunicazione. 

Ulteriori forme di partecipazione sono disciplinate da apposito regolamento

Art. 35 - Referendum comunali

Nelle materie di competenza del Consiglio Comunale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza
comunale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed all’organizzazione degli uffici e dei servizi, alle
nomine ed alle designazioni, possono essere indetti referendum consultivi, allo scopo di acquisire il
preventivo  parere  della  popolazione  o  referendum  per  l’abrogazione  in  tutto  od  in  parte  di
provvedimenti,  compresi  gli  atti  normativi  e  gli  strumenti  di  pianificazione,  già  adottati  dal
Consiglio. 

Non sono ammessi  referendum abrogativi  di  atti  politici  o di indirizzo e comunque non aventi
effetti amministrativi diretti sui cittadini.

I referendum consultivi ed abrogativi sono indetti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale,
assunta a maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su richiesta di almeno il 20% dei
cittadini,  previa  sottoscrizione  autenticata,  che  risultino  iscritti  nelle  liste  elettorali  al  momento
dell’inizio  della  raccolta  delle  firme  che  comunque  deve  terminare  entro  6  mesi  dalla  data
dell’apposizione della prima sottoscrizione. 

Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più di una volta ogni anno, in giorni compresi tra
il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre. I referendum possono avere
luogo anche in  coincidenza con altre  operazioni  di  voto,  con esclusione  delle  tornate  elettorali
comunali, provinciali. 

Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà più uno dei cittadini aventi diritto al voto.
S’intende  approvata  la  risposta  che  abbia  conseguito  la  maggioranza  dei  consensi  validamente
espressi.

Nei referendum abrogativi, l’approvazione della proposta referendaria determina la cessazione di
validità dell’atto o delle parti di esso sottoposte a referendum che ha efficacia entro e non oltre 90
giorni.  Entro  tale  data  il  consiglio  comunale è  tenuto ad assumere  gli  eventuali  provvedimenti
necessari  per  disciplinare  gli  effetti  del  referendum  ed  eventualmente  adottare  la  conseguente
disposizione  sostitutiva  degli  atti  abrogati,  in  conformità  all’orientamento  scaturito  dalla
consultazione. 



Nei  referendum  consultivi,  il  consiglio  comunale  adotta  entro  tre  mesi  dalla  proclamazione
dell’esito  della  consultazione  le  determinazioni  conseguenti,  coerentemente  alle  indicazioni
espresse dagli elettori.

Le  norme  dello  statuto  comunale  possono  essere  sottoposte  esclusivamente  a  referendum
consultivo, onde acquisire l’orientamento dei cittadini sulle proposte di modifica od integrazione. 

Le modalità di  presentazione dei quesiti  referendari  e di  raccolta delle firme, le procedure ed i
termini per l’indizione della consultazione referendaria sono disciplinate, secondo i principi dello
statuto, nel regolamento sul decentramento amministrativo e la partecipazione. 

Art. 36 - Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini

Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo criteri di economicità, efficienza, efficacia e
trasparenza. Le norme regolamentari stabiliscono il termine entro il quale - a domanda o d’ufficio -
deve essere emesso il provvedimento richiesto o dovuto. 

In  mancanza  di  termini  specifici  il  termine  per  l’emissione  del  provvedimento  amministrativo
s’intende di trenta giorni. 

Tutti  gli  atti  e  provvedimenti  che non abbiano contenuto statutario,  regolamentare o comunque
generale devono essere motivati, devono essere comunicati o notificati in forma idonea a garantirne
la piena conoscenza al destinatario e devono indicare il termine entro il quale è possibile proporre
ricorso all’Autorità giudiziaria o amministrativa a cui il gravame va presentato. 

I  cittadini  hanno  diritto  -  nelle  forme  stabilite  dal  regolamento  -  a  partecipare  attivamente  ai
procedimenti amministrativi che producano effetti giuridici diretti nei loro confronti o ai quali, per
legge, devono intervenire. 

L’attività amministrativa si svolge con trasparenza ed imparzialità. 

I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rilevante hanno diritto di accedere ai documenti
amministrativi secondo le norme previste dal regolamento. 

Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della
tutela  del  diritto  alla  riservatezza  delle  persone  o  i  casi  in  cui  l’accesso  è  differito  ad  evitare
pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività amministrativa. 

TITOLO IV - ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Art. 37 - Ordinamento degli uffici e dei servizi

L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le procedure di assunzione del
personale,  le  modalità  concorsuali  ed  i  requisiti  di  accesso  all’impiego  sono  disciplinati  nel
regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, in conformità alle disposizioni di legge,
dello statuto e nel rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale
degli enti locali. 

Il  regolamento,  di  cui  al  precedente  comma,  è  adottato  dalla  giunta  comunale,  sulla  scorta  dei
principi e dei criteri direttivi approvati dal consiglio comunale.



L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata a criteri di autonomia operativa, funzionalità
ed economicità di  gestione e risponde a principi di professionalità e responsabilità. La struttura
organizzativa si articola in settori. 

La dotazione organica e l’organigramma del personale sono qualitativamente e quantitativamente
dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e dei servizi gestiti dal Comune
ed alle disponibilità finanziarie consolidate dell’ente. 

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri regolamenti attinenti per materia prevedono
forme per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le modalità per il conferimento degli
incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei dirigenti e le modalità di
revoca dell’incarico.

Negli  stessi  regolamenti  sono, altresì,  previste  forme di coordinamento dell’attività degli  uffici,
nonché disciplinate la mobilità interna del personale e la formazione professionale, perseguendo
l’obiettivo  di  conseguire  la  piena  integrazione  e  complementarità  tra  i  vari  settori  di  attività
dell’ente. 

Art. 38 - Incarichi ed indirizzi di gestione

Gli  organi  istituzionali  dell’ente  uniformano la  propria  attività  al  principio dell’attribuzione dei
compiti  e  delle  responsabilità  gestionali  ai  funzionari  responsabili  degli  uffici  e  dei  servizi.
Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche sulla base delle proposte degli stessi funzionari,
gli indirizzi e le direttive generali e settoriali per l’azione amministrativa e la gestione, indicando le
priorità di intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribuzioni.

Il  Sindaco  definisce  e  attribuisce  ai  funzionari  di  adeguata  qualifica  e  di  congrua  capacità  gli
incarichi di direzione degli uffici e dei servizi. 

La direzione  degli  Uffici  e  dei  servizi  può essere  altresì  attribuita  al  Segretario  Comunale o a
Dirigenti e funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe all’interno dell’Ente, con le
modalità  e  nei  limiti  previsti  dalla  legge  e  dal  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei
servizi.

Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi hanno durata temporanea e non possono superare
quella  del  mandato  elettorale  del  Sindaco  che  li  ha  conferiti  e  possono essere  anticipatamente
revocati nei casi previsti dalla legge e dai regolamenti dell’ente. 

Il Comune può associarsi con altri enti locali per l’esercizio in comune di funzioni amministrative o
per l’espletamento dei servizi, regolando con apposita convenzione i reciproci rapporti, le modalità
di svolgimento delle attività gestite unitariamente ed i compiti del personale impiegato. Gli atti dei
responsabili  dei servizi non sono soggetti ad avocazione,  riserva,  riforma o revoca da parte del
Sindaco. 

Art. 39 - Il Segretario Comunale

Il Comune ha un Segretario comunale con compiti di collaborazione, consulenza ed assistenza nei
confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto ed ai regolamenti.



Il Segretario assicura il necessario supporto giuridico, amministrativo e di consulenza organizzativa
alle decisioni degli organi istituzionali.

Il Segretario partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e
della Giunta e provvede alla stesura dei relativi verbali. 

Le modalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono definite nei regolamenti di funzionamento degli
organi dell’ente. Il Segretario comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili
degli uffici e dei servizi e ne coordina l’attività. 

Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valenza intersettoriale. 

Il Segretario è responsabile delle risorse umane. 

Il  Segretario ha  la  direzione  complessiva  della  struttura  operativa dell’ente  secondo modalità  e
direttive impartite dal Sindaco, nel rispetto dell’autonoma responsabilità settoriale dei responsabili
degli uffici e dei servizi. 

Oltre alle funzioni espressamente previste dalla legge e dallo statuto, possono essere assegnati al
Segretario,  con  provvedimento  del  Sindaco,  compiti  specifici  o  attribuzioni  anche  a  carattere
gestionale, ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze organizzative dell’ente ed agli obiettivi
programmatici dell’amministrazione. 

Il  Segretario,  per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  della  struttura,  dei  servizi  e  del
personale dell’Ente. 

Art. 40 - Il Vice Segretario

Il Comune può prevedere la figura del Vice Segretario che svolge funzioni vicarie del Segretario
comunale  e  lo  sostituisce  in  caso  di  assenza  od  impedimento.  Le  modalità  di  conferimento
dell’incarico sono definite nel regolamento degli uffici e servizi. Il Vice Segretario prende parte, se
richiesto, alle sedute degli organi collegiali.

Art. 41 - Gestione amministrativa

I Responsabili dei Servizi sono preposti, secondo l’ordinamento dell’ente, alla direzione degli uffici
e dei servizi e sono responsabili dell’attuazione dei programmi approvati dagli organi istituzionali e
della regolarità formale e sostanziale dell’attività delle strutture che da essi dipendono.

A tal fine ai Responsabili sono riconosciuti poteri di organizzazione, amministrazione e gestione del
personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo i
criteri definiti negli atti d’indirizzo e nei regolamenti degli uffici e dei servizi. 

Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i Responsabili in particolare: 
a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL. Hanno poteri di

iniziativa  per  l’applicazione  delle  sanzioni  disciplinari  ed  assumono  direttamente  i
provvedimenti disciplinari che per legge od in base alle norme degli accordi collettivi di
lavoro rientrano nella loro competenza; 

b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti
fondamentali del consiglio o rientranti nella ordinaria gestione dei servizi, assumendo tutti



gli  atti  necessari,  comprese  la  determinazione  a  contrattare  e  la  conseguente stipula  dei
contratti; 

c) curano  il  corretto  svolgimento  dei  procedimenti  attribuiti  all’ufficio  e  individuano  i
dipendenti responsabili della istruttoria ed, eventualmente, dell’adozione del provvedimento
finale; 

d) esprimono  i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile,  ove  previsti,  sulle  proposte  di
deliberazione;

e)  assumono  gli  atti  di  gestione  finanziaria,  di  acquisizione  delle  entrate  rientranti  nella
competenza dell’ufficio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità stabiliti  dai
regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione e dagli altri atti di programmazione approvati;
f)  esercitano ogni  altra  attribuzione  prevista  dalla  legge,  dallo  statuto  od  eventualmente
conferita dal Sindaco

Sono di competenza dei responsabili dei servizi gli atti costituenti manifestazione di giudizio e di
conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, d’intimazione e di comunicazione, gli accertamenti
tecnici, le certificazioni e le legalizzazioni, i verbali e le diffide. Fermi restando i compiti riservati
espressamente  dalla  legge  e  dallo  statuto  al  Sindaco,  alla  Giunta  ed  al  Consiglio,  i  dirigenti
nell’esercizio delle loro attribuzioni assumono, con le modalità stabilite dai regolamenti e secondo i
criteri  definiti  negli  atti  di  indirizzo,  provvedimenti  aventi  rilevanza  esterna,  comportanti
accertamenti e valutazioni anche di carattere discrezionale.

Art. 42 - Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei Responsabili dei Servizi

Oltre ai compiti indicati al precedente articolo, spettano ai Responsabili dei servizi nelle materie di
loro competenza: a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni, che costituiscono esecuzione
di disposizioni di leggi, di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione generali e
particolareggiati; b) l’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle leggi e dei
regolamenti  comunali,  anche in  materia  edilizia,  e  l’adozione degli  atti  connessi,  antecedenti  e
susseguenti,  compresi l’ingiunzione di pagamento ed i provvedimenti  definitivi  conseguenti  alla
valutazione  di  eventuali  scritti  difensivi.  Le  attribuzioni  del  Sindaco nei  servizi  di  competenza
statale possono essere esercitate dai Responsabili degli uffici e dei servizi e dai funzionari dell’ente
per delega solo nei casi previsti dalla legge. 

Art. 43 - Le determinazioni ed i decreti

Gli atti dei Responsabili dei servizi assumono la denominazione di “determinazioni”. 

Gli atti del Sindaco assumono il nome di “decreti”. 

Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui
comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria. 

A  tal  fine  sono  trasmessi  all’ufficio  competente  e  da  questo  restituiti,  previa  registrazione
dell’impegno contabile. 

Successivamente sono pubblicati all’Albo Pretorio per dieci giorni e depositati in copia presso la
Segreteria comunale e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

Tutti gli atti del Sindaco e dei Responsabili dei servizi sono numerati e classificati unitariamente,
con sistemi di raccolta che ne individuano la cronologia, la materia e l’ufficio di provenienza. 



TITOLO V - I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 44 - I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi essenziali rivolti a promuovere e garantire lo sviluppo
sociale, civile ed economico della comunità locale. 

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti
degli utenti, garantendo anche il diritto ad una completa informazione.

Il Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei servizi più idonea tra quelle consentite
dalla  legge,  in  relazione  alle  caratteristiche  ed  alla  natura  del  servizio  e  secondo  criteri  di
economicità ed efficienza organizzativa.

La  gestione  dei  servizi  può  essere  perseguita  anche  attraverso  forme  di  collaborazione  od  in
consorzio con altri enti pubblici.

I servizi possono essere erogati altresì attraverso società a capitale interamente pubblico o attraverso
società miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti privati che offrano garanzie
di solidità economica e capacità imprenditoriale. 

Fatta  salva la  disciplina legislativa in  materia  tributaria,  per  l’erogazione dei  servizi  di  propria
competenza il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli utenti, in modo da conseguire il
necessario equilibrio tra costi e ricavi. La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei servizi
a carattere sociale è determinata tenendo conto delle condizioni economiche e sociali degli utenti,
applicando agevolazioni  e  forme  di  esenzione  totale  o  parziale.  Anche in  tale  ipotesi  il  gettito
tariffario dovrà garantire un adeguato livello di copertura dei costi, considerando anche gli eventuali
trasferimenti di risorse da parte di enti e privati e le altre entrate finalizzate. Il Sindaco riferisce al
Consiglio Comunale sull’attività svolta dagli enti, aziende, istituzioni dipendenti e dalle società a
partecipazione comunale, di norma una volta all’anno, in occasione della approvazione dei bilanci
consuntivi,  al  fine  di  verificarne  l’economicità  della  gestione  e  la  rispondenza  dell’attività  alle
esigenze dei cittadini. 
 

Art. 45 - Gestione dei Servizi in Forma Associata

Il  Comune  ricerca  e  promuove  forme di  collaborazione  con  gli  altri  enti  locali  e  con  gli  enti
istituzionali per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di servizi di comune
interesse,  con l’obiettivo  di  conseguire  la  migliore  efficienza  organizzativa,  l’economicità  della
gestione e la piena soddisfazione per gli utenti. 

Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, attraverso la costituzione
di uffici comuni che si avvalgono, di norma, di personale distaccato ed operano in luogo e per conto
degli enti aderenti.

Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomunali o a comuni limitrofi l’esercizio di funzioni e,
a sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicurare con risorse proprie, congiuntamente
all’apporto economico, di personale e di attrezzature degli enti interessati, un’efficiente erogazione
dei servizi. 

I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri
economici saranno regolati da apposita convenzione. 



Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o di altra natura, il Comune può partecipare a
consorzi. 

Nelle  convenzioni e negli  atti  costitutivi  degli  organismi associativi  di  qualsiasi  natura,  devono
essere previsti strumenti che rendano effettiva la funzione d’indirizzo e controllo degli enti aderenti.

L’approvazione  delle  convenzioni  per  la  gestione  dei  servizi  e  gli  atti  costitutivi  delle  forme
associative, comunque denominate, è di competenza del Consiglio Comunale. 

TITOLO VI - FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 46 - Autonomia Finanziaria

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha
autonomia finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. Il Comune è titolare di
potestà  impositiva  autonoma,  che  esercita  attraverso  l’applicazione  di  imposte  e  tasse  e  la
riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per l’erogazione dei servizi comunali. Entro il mese
di dicembre di ciascun anno o nel diverso termine stabilito  dalla  legge,  il  Consiglio Comunale
delibera il bilancio di previsione per l’anno successivo.

Il bilancio è corredato del Documento Unico di programmazione redatto per programmi, progetti ed
interventi,  che evidenzi in maniera distinta la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo e
quella destinata agli investimenti. 

Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la Giunta approva il piano delle risorse e degli obiettivi
attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello qualitativo e quantitativo dei servizi e delle
prestazioni all’utenza ed assegna ai responsabili dei servizi la dotazione finanziaria, strumentale e di
personale necessaria per l’ordinaria gestione e l’attuazione degli interventi programmati. 

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla
realizzazione delle entrate ed all’andamento della spesa. 

I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario, il conto economico e quello del patrimonio, secondo
le disposizioni della legge e del regolamento di contabilità. 

La Giunta Comunale entro il trenta aprile di ciascun anno presenta al Consiglio per l’approvazione
il bilancio consuntivo dell’anno precedente, accompagnato da una relazione illustrativa dei risultati
della  gestione,  in  rapporto  alle  risorse  economiche conseguite  ed agli  obiettivi  definiti  in  sede
previsionale

I contenuti significativi e caratteristici  del bilancio annuale saranno resi noti  ai cittadini ed agli
organismi della partecipazione con adeguati mezzi informativi. 

Art. 47 - Demanio e Patrimonio

I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione, al regime
giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 



La  gestione  dei  beni  comunali  s’ispira  ai  principi  della  conservazione,  della  valorizzazione  e
dell’utilità pubblica. I beni non impiegati per i  fini  istituzionali  dell’ente e non strumentali  alla
erogazione dei servizi, sono dati di norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura,
a  canoni  tali  da conseguire  un’adeguata redditività.  I  beni  comunali,  mobili  ed immobili,  sono
registrati  in apposito inventario da redigere,  in conformità alle disposizioni di  legge,  secondo i
principi  e  le  tecniche  della  contabilità  patrimoniale.  L’inventario  è  tenuto  aggiornato  da  un
funzionario designato dal Sindaco. 

Il funzionario incaricato della tenuta dell’inventario dei beni ha altresì l’obbligo di conservare i
titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune. 

Art. 48 - Revisione Economico-Finanziaria

Il Revisore dei Conti Unico, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, economica e finanziaria
della gestione del Comune e delle istituzioni.

Il Revisore dei Conti Unico è nominato dal Consiglio Comunale a scrutinio segreto a seguito di
apposito sorteggio effettuato dall’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura. Il Revisore dei Conti
Unico attesta la veridicità delle scritture contabili e la corrispondenza del rendiconto alle risultanze
della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione del conto
consuntivo. 

La  relazione  deve  evidenziare  i  dati  e  gli  elementi  necessari  per  la  valutazione  del  livello  di
produttività ed economicità della gestione ed esprime suggerimenti e proposte tese a migliorarne
l’efficienza ed i risultati. Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei conti Unico ha accesso
a tutti gli uffici comunali per eseguire le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espletamento
dell’incarico ed ha diritto ad ottenere direttamente dagli  stessi  copia degli  atti  e dei documenti
necessari. Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del Revisore e può attribuire allo stesso
ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di supporto
all’attività  degli  organi  amministrativi  dell’ente.  Il  regolamento  di  contabilità  disciplina
l’organizzazione ed il  funzionamento della  figura del  Revisore dei  Conti  Unico,  le  modalità  di
presentazione al  Consiglio Comunale del referto su graviirregolarità della gestione e specifica i
rapporti  del  Revisore  dei  conti  Unico  con gli  organi  elettivi  e  burocratici.  Il  Comune  mette  a
disposizione del Revisore le strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari per lo svolgimento
dei propri compiti.

Art. 49 - Controllo di Gestione e Controllo di Qualità

Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli obiettivi programmati e l’efficienza, l’efficacia e
l’economicità della gestione, è istituito il controllo di gestione, secondo le norme e con le modalità
disciplinate nel regolamento di contabilità. Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per quelli
eventualmente erogati attraverso le istituzioni, deve essere realizzato un sistema di rilevazione dei
costi  e  dei  ricavi  secondo  le  tecniche  della  contabilità  economica  analitica,  tenendo  conto
dell’articolazione organizzativa degli uffici e dei servizi. 

Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune può avvalersi di professionalità esterne all’ente o
di società ed organismi specializzati. 

Nei  servizi  erogati  all’utenza  il  Comune  definisce  gli  standard  qualitativi  e  quantitativi  delle
prestazioni e determina indici e parametri idonei a misurare e valutare i risultati conseguiti. Il livello
qualitativo e quantitativo dei servizi è periodicamente verificato con gli utenti, attraverso idonee



forme di consultazione anche a campione, ed è costantemente adeguato al mutare delle esigenze e
della domanda. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONE FINALE

Art. 50 - Disposizione finale

Il Comune approva i regolamenti conformemente alle disposizioni dello Statuto.



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

 
Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Realizzazione del collettore fognario tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II – ordine di 
pagamento dell’indennità di asservimento accettata. 
 
Prot. n.  26275 del 27/07/2017 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 245 del 18/12/2014, esecutiva dal 
03/01/2015, con la quale è stato approvato il progetto definitivo relativo all’intervento di 
realizzazione del collettore fognario tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II, comprensivo 
dell’elenco delle aree da asservire ed occupare temporaneamente per la realizzazione dei lavori; 
 Dato atto che l’approvazione del progetto definitivo di cui sopra ha comportato la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera stessa, ai sensi del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i. e detta 
approvazione è stata preceduta e seguita dalle forme di pubblicità e di comunicazione previste dal 
D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i.; 
 Considerato che questo Comune, in data 23/01/2015, ha provveduto a compilare l’elenco dei 
beni da asservire, con una descrizione sommaria degli stessi, l’indicazione dei relativi proprietari e 
delle somme offerte per il loro asservimento e a notificare, per estratto a ciascun proprietario, il 
suddetto elenco; 
 Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 216 del 24/11/2016, immediatamente eseguibile, 
con la quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo all’intervento in oggetto; 
 Richiamato il proprio atto in data 20/05/2017, notificato ai rispettivi proprietari, con il quale è 
stata determinata, in via provvisoria, la misura dell’indennità di asservimento; 
 Richiamato l’ordine di pagamento disposto dal sottoscritto, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., con prot. n. 24117 del 08/07/2017, delle indennità di asservimento espressamente 
accettate, ad eccezione di quella relativa ai comproprietari del mappale n. 111 del foglio 55, stante la 
non ancora pervenuta accettazione da parte di uno di essi perché residente all’estero; 
 Dato atto che in data 25/07/2017 con dichiarazione acquisita al protocollo del Comune al n. 
25899 è pervenuta anche l’accettazione espressa dell’ultimo comproprietario del mappale di cui 
sopra;  
 Ritenuto di poter, pertanto, provvedere al pagamento, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i., anche dell’indennità di asservimento relativa al mappale n. 111 del foglio 55; 
 Visto il prospetto di pagamento allegato alla presente, per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

ORDINA 
 

1. Il pagamento dell’indennità di asservimento, per la somma complessiva di € 52,91 come indicato 
nel prospetto allegato alla presente sotto la lettera “A”. 
2. La pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte (BUR) e, nel testo integrale, all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì. 
 

AVVERTE 
  

1. che, ai sensi dell’art. 26 comma 8 il presente provvedimento diverrà esecutivo con il decorso di 
30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel BUR se non è proposta opposizione da parte dei 
terzi per l’ammontare delle indennità.  



2. che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 
sessanta e centoventi giorni dalla conoscenza dell’atto stesso. 
 
Mondovì, lì 27/07/2017 
 
             Il Segretario Generale 
               Dott. Bruno Armone Caruso 
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AQUADRO Marilena Carla, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Luca, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Silvano, omissis  - Proprietà 1/3

Realizzazione del collettore fognario 
tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II 

52,91€                    4555 111 0.28.72 Seminat. 3
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Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 19/06/2017 di oggetto: Sdemanializzazione 
definitiva reliquato stradale in Loc. S. Anna - Autorizzazione alla permuta 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 

 

1) Di sdemanializzare, in via definitiva secondo le disposizioni di cui alla L.R. 86/96, porzioni di 
terreni di proprietà comunale descritto in premessa, ubicati in Monforte d’Alba Loc. S. Anna 
non compresi nel “Nuovo elenco strade interpoderali (declassate da Comunali o Vicinali d’uso 
pubblico)” allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 27/12/2010, 
individuati con le lettere “A” e “B” nell’allegata planimetria (Allegato “A”); 

2) OMISSIS 
3) OMISSIS 
4) Di incaricare il responsabile del servizio tecnico patrimoniale della trasmissione del presente 

provvedimento alla Regione Piemonte per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. n. 86/96 nonché dell’adozione di idonea 
determinazione a contrarre; 

5) OMISSIS 
6) OMISSIS 
 Con successiva ed unanime votazione resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
 
Monforte d’Alba, lì 27 Luglio 2017. 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

Sergio Bruno 
Allegato 
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Comune di Roccabruna (Cuneo) 

APPROVAZIONE DEFINITIVA VARIANTE PARZIALE N 04.07 A L PRGC VIGENTE AI 
SNESI DELL'ART. 17 COMMA 5 E 7 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 della LR 56/77 così come modificata dalle 
LL.RR. 3/2013 – 17/2013 - 3/2015,  il progetto definitivo della variante parziale n.04.7 al piano 
regolatore generale comunale (P.R.G.C.), redatto dall’arch. Claudio Ellena, premessa descritto, 
costituito dai seguenti elaborati: 
 
• A/1  -  Relazione illustrativa; 
• Gli elaborati grafici costituiti da: 
tavola 16/A.2 Planimetria di progetto III – Assetto del territorio    (1: 5000) 

tavola 16/B.2 Planimetria di progetto III – Assetto del territorio    (1: 5000) 

tavola 17/A.1 Planimetria di progetto IV –  Assetto Capoluogo Tettorosso    (1: 2000) 

• A/3  -  Verifica di conformità della variante alla classificazione acustica del territorio comunale; 
• A/4  -  Norme Tecniche di Attuazione  
• A/5   -  Documento Tecnico di Verifica; 

 (omissis) 
 

Roccabruna, li 31/07/2017 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Geom. Simonetta MARTINI 
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Comune di San Martino Alfieri (Asti) 
D.C.C. n. 13 del 21/07/2017 di Approvazione del Progetto Definitivo della Variante 
Strutturale n. 4 al P.R.G.C. 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
delibera 

 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE STRUTTURALE N. 4 AL P.R.G.C. – ART. 31 
TER L.R. 56/1977 ANTE L.R. 3/2013” corredata dai prescritti pareri ai sensi art.49 e 147 bis del 
D.Lgs 267/2000. 
Di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, sul B.U.R. della Regione Piemonte. 
Di dare atto che la Variante strutturale n. 4 al P.R.G.C. entrerà in vigore con la suddetta 
pubblicazione sul B.U.R. 
Di depositare presso la Segreteria di questo Comune e di pubblicare e rendere consultabili sul sito 
web istituzionale di questo Comune la presente deliberazione di approvazione del Progetto 
definitivo della Variante Strutturale n. 4 al P.R.G.C. comprensiva della dichiarazione di sintesi, 
nonchè tutti gli elaborati del medesimo progetto definitivo, compresi quelli relativi agli aspetti 
ambientali (Rapporto ambientale, Rapporto ambientale – Sintesi non tecnica, Rapporto ambientale 
– Piano di monitoraggio). 
Di trasmettere la presente deliberazione, comprensiva della dichiarazione di sintesi, e tutti gli 
elaborati della Variante Strutturale n. 4 al P.R.G.C. alla Regione Piemonte, alla Provincia di Asti e 
a tutti gli Enti che sono stati interessati dal procedimento, congiuntamente alla certificazione di cui 
al modello allegato al comunicato dell’Assessore alle Politiche Territoriali pubblicato sul BUR n. 
51 del 24/12/2009. 
Di trasmettere copia degli atti della Variante strutturale n. 4 al P.R.G.C. approvati con la presente 
deliberazione al Settore Regionale Competente, trattandosi di Variante di adeguamento del quadro 
dei dissesti condiviso al PAI. 
Proposta di deliberazione al Consiglio Comunale (omissis) 
la Giunta Comunale propone che il Consiglio Comunale deliberi: 
1. Di dare atto che questo Comune, ai sensi dell’art. 89 c. 3 della L.R. 25/03/2013 n. 3, avendo 
avviato e non ancora concluso il procedimento di formazione e approvazione della Variante 
strutturale n. 4 al PRGC, ai sensi della L.R. n. 56/77, nel testo vigente sino alla data di entrata in 
vigore della L.R. 25/03/2013 n. 3, ovvero il 12/04/2013, intende concludere detto iter nel rispetto 
delle procedure disciplinate dalle disposizioni di cui agli artt. 31bis, 31ter, della L.R. n. 56/77 nel 
testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 25/03/2013 n. 3, e che pertanto che tutti i 
riferimenti a detti articoli della L.R. 56/77 contenuti nel seguito e negli atti e documenti di cui alla 
presente Variante parziale, si riferiscono al testo degli articoli suddetti della L.R. n. 56/77 nel testo 
vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013. 
2. Di dare atto in particolare che il progetto preliminare è stato adottato entro il termine di cui 
all’art. 31 c. 3 della L.R. 22/12/2015 n. 26, e che pertanto il procedimento di approvazione si 
conclude ai sensi dell’art. 89 c. 3 della L.R. 25/03/2013 n. 3, e precisamente nel rispetto delle 
procedure disciplinate dalle disposizioni di cui agli artt. 31bis, 31ter, della L.R. n. 56/77 nel testo 
vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 25/03/2013 n. 3. 
3. Di approvare, ai sensi e per gli effetti del dispositivo di cui al 12° comma dell’art. 31ter della 
L.R. n. 56/77, ante L.R. 3/2013, il progetto definitivo della Variante strutturale n. 4 al P.R.G.C., 



protocollato in data 13/07/2017 al n. 1966, a firma dei professionisti incaricati, costituito dai 
seguenti elaborati: 
1.a. Relazione illustrativa 
All. ad elaborato 1.a - Osservazioni al Documento Programmatico (Controdeduzioni dello studio di 
geologia s.a.G.A. prot 1358_2013) 
All. ad elaborato 1.a - Tavola R -Raffronto vigente-variante (da intendersi allegato anche al 
Rapporto ambientale) 
1.b. Relazione di compatibilità delle aree oggetto di nuova previsione con la classificazione 
acustica 
2.a.1. Carta geologico-strutturale 
2.a.2. Carta geomorfologica e dei dissesti 
2.a.2/b. Raffronto tra quadro dissesto PRGC e PAI 
2.a.3. Carta litotecnica e geoidrologica 
2.a.4. Carta delle acclività 
2.a.5. Carta delle opere idrauliche 
2.a.6. Carta di sintesi 
2.a.7. Relazione geologica esplicativa 
All. 1 alla 2.a.7 _ Schede rilevamento movimenti franosi 
All. 2 alla 2.a.7 _ Schede SICOD 
2.a.8. NTA di tipo geologico 
2.b. Schede tecniche nuove aree in variante 
2.c. Scheda quantitativa dei dati urbani 
3.a. Inquadramento territoriale – previsioni dei comuni contermini, in scala 1/25.000 
3.b. Azzonamento 1/5000 
3.c.1. Azzonamento concentrico 1/2000 
3.c.2. Azzonamento frazione Rollini 1/2000 
3.c.3. Azzonamento frazione Firano 1/2000 
3.c.4. Azzonamento frazione Saracchi 1/2000 
3.c.5. Azzonamento frazione Fagnani 1/2000 
3.c.6. Azzonamento annucleamenti frazionali C.na Pero e Quaglia 1/2000 
3.c.7. Azzonamento zone industriali I1 e I2  1/2000 
3.d. Azzonamento centro storico 1/1000 
4. Norme tecniche di attuazione e norme tecniche di attuazione di tipo geologico tecnico 
5. Tabelle di zona e schede della relazione geologico-tecnica relative alle nuove aree 
Rapporto ambientale 
Rapporto ambientale – Sintesi non tecnica 
Rapporto ambientale – Piano di monitoraggio 
unitamente alla dichiarazione di sintesi, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale, nella quale sono indicate le modalità in cui le considerazioni ambientali sono state 
integrate nello strumento urbanistico. 
4. Di dare atto dell’assenza di discordanze significative tra le tavole di piano vigenti e la 
digitalizzazione delle stesse. 
5. Di dare atto che l’adeguamento del P.R.G.C. ai parametri e indici del Regolamento Edilizio 
comunale non produce una generalizzata modifica alla struttura e al dimensionamento del Piano 
Regolatore. 
6. Di dare atto che a seguito dell’adozione del nuovo piano paesaggistico regionale  con DGR n. 2° 
-1442 del 18-05-2015 ( BUR n. 20 del  20/05/2015) sono in salvaguardia , ai sensi del  art. 143 del 
D.lgs 42/2004 (codice dei beni culturali e del paesaggio) tutte le prescrizioni incidenti sui beni 
paesaggistici (articoli 136,142 e 157 del codice) che riguardano sia gli articoli delle norme di 
attuazione sia le prescrizioni d’uso specifiche relative ai beni oggetto di singolo provvedimento 
ministeriale o regionale. Non sono consentite sugli immobili e nelle aree tutelate  ai sensi 
dell’articolo 134 del codice stesso interventi in contrasto con le prescrizioni  degli articoli 3,13, 



14,15,16,18,23 26,33 e 39 delle NDA e con le prescrizioni d’uso  di cui all’art. 143, comma1, 
lettera b del D.Lgs 42/2004, riportate nel catalogo  dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, 
all’interno della sezione – prescrizioni specifiche-presente  nelle schede relative a ciascun bene. 
7. Di dare atto, al fine del rispetto della soglia prevista dal P.T.R. nel prossimo quinquennio, che il 
valore relativo al consumo di suolo urbanizzato è pari a mq 11.195, valore pari al 2,87%, e quindi 
minore del 3% (= mq 11.700), della superficie urbanizzata esistente di Ha 39. 
8. Di dare atto che gli elaborati costituenti il P.R.G.C. del Comune di San Martino Alfieri sono: 
A- Gli elaborati del P.R.G.C. originario, approvato con D.G.R. n. 172-32817 del 14/11/1989, ed 
elencati nella medesima D.G.R., come variati dalle successive: Variante strutturale n. 1 approvata 
con D.G.R. n. 10-29600 del 06/03/2000, Varianti strutturali n. 2 e n. 3 contestualmente approvate 
con D.G.R. n. 19-10186 del 01/08/2003 e Varianti parziali  n. 3bis approvata con D.C.C. n. 41 del 
22/09/2005, n. 3ter approvata con D.C.C. n. 04 del 26/01/2007 e n. 3quater approvata con D.C.C. n. 
16 del 20/04/2009, i quali rimangono in vigore per le parti non modificate dalla presente Variante 
strutturale n. 4 al P.R.G.C. 
B- Gli elaborati della presente Variante strutturale n. 4 al P.R.G.C., come sopra elencati, che 
vanno a sostituire e/o integrare gli elaborati richiamati al precedente punto A. 
9. Di dare atto che gli elaborati geologici facenti parte della Variante al P.R.G.C., approvati con la 
deliberazione citata in oggetto, sulla base delle valutazioni tecniche acquisite, costituiscono 
adeguamento, modifica ed integrazione al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con 
D.P.C.M. 24 maggio 2001 in applicazione dell’art. 18, comma 4° delle N.T.A. del P.A.I. stesso. 
10. Di dare atto, ai sensi del comma 12 dell’art. 31ter della L.R. n. 56/77, ante L.R. 3/2013, di aver 
accettato integralmente i pareri e le osservazioni formulate dalla Conferenza di Pianificazione sul 
progetto preliminare. 
11. Di dare atto pertanto che il progetto definitivo è stato predisposto in seguito alla sostanziale 
accettazione dei pareri espressi dalla Provincia e dalla Regione, nonché dagli altri Enti consultati, 
come pure all’integrale accoglimento di quanto indicato sul verbale del parere conclusivo della 2^ 
Conferenza di Pianificazione, e conformandosi alle condizioni di cui al “Parere motivato di 
compatibilità ambientale” dell’Organo tecnico comunale conseguente al processo di VAS. 
12. Di dare atto che per i vincoli preordinati all’espropriazione che sono stati reiterati, in quanto 
considerati fondamentali per l’equilibrato sviluppo del Comune, è stato definito apposito capitolo di 
Bilancio. 
13. Dato atto che sono fatte salve comunque le prescrizioni del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 “Nuovo 
Codice della Strada” e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, e 
successive modificazioni. 
 
(omissis) Allegato alla Deliberazione: “Dichiarazione di sintesi” (omissis) 
 
San Martino Alfieri, 10/08/2017 
Il Responsabile del Servizio 
Dassetto Marco 
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Comune di San Pietro Val Lemina (Torino) 
Avviso di pubblicazione e deposito variante parziale n. 6 al vigente P.R.G.C.ai sensi dell'art. 
17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
 

AVVISO Dl PUBBLICAZIONE E DEPOSITO 
VARIANTE PARZIALE N. 6 AL VIGENTE P.R.G.C. 

AI SENSI DELL’ ART. 17 DELLA L.R. 56/1977 E S.M. I. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

Visto il P.R.G.C. vigente approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 68-20058 del 7 
aprile 1988, successiva Variante Strutturale, ex art. 17, comma 4, della Legge Regionale 5.12.1977 
n. 56 e s.m.i., approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 16-5255 del 12 febbraio 2007, 
pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 8 del 22/02/2007 e successive Varianti parziali; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 in data 31/07/2017 con la quale e stata adottato 
il progetto preliminare di Variante parziale n. 6 al vigente P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 5, 
della L.R. 5/12/1977, costituita dai seguenti elaborati: 

• RELAZIONE ILLUSTRATIVA; 
• TAVOLE GRAFICHE, riportanti gli estratti cartografici delle Tavole D2 e D3 di PRGC, 

vigente ed in Variante; 
• ESTRATTO DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (che comprende le Tabelle di 

sintesi). 
• DOCUMENTO TECNICO DI VERIFICA redatto ai fini della verifica di Assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica contenente anche, secondo le disposizioni regionali, la 
verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche della Variante con il Piano di 
Classificazione Acustica (PCA); 

 
Visto l’art. 17 della L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i.; 
Visto l’art. 20 della L.R. 14/12/1998 n. 40 e s.m.i.; 
Vista l’art. 5 della L.R. 20/10/2000 n. 52 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 
 

RENDE NOTO 
 

• che la suddetta deliberazione, comprensiva degli elaborati della Variante parziale n. 6, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 17, comma 7, della L.R. 5/12/1977 n. 56 e s.m.i., è pubblicata presso 
I’Albo Pretorio on-line per la durata di trenta giorni consecutivi, ovvero a partire dal 
10/08/2017 e sino al 08/09/2017 compreso, durante i quali chiunque può prenderne visione; 

• che la suddetta deliberazione, comprensiva degli elaborati della Variante parziale n. 6, è altresì 
e depositata in visione, negli orari di apertura al pubblico, presso I’Ufficio Segreteria del 
Comune; 

• che dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione e cioè dal 24/08/2017 al 
08/09/2017, ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., chiunque può formulare 
osservazioni e proposte nel pubblico interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della 
Variante, che dovranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, all’Ufficio 
Protocollo del Comune di San Pietro Val Lemina presso la sede municipale di Piazza 
Resistenza n. 11; 



• nel periodo di pubblicazione sopra specificato, ai sensi del comma 4 dell’art. 20 della L.R. 
40/98, qualunque soggetto può presentare osservazioni in ordine alla compatibilità ambientale 
delle previsioni della Variante, che dovranno essere inoltrate in triplice copia all’Ufficio 
Protocollo del Comune di San Pietro Val Lemina presso la sede municipale in Piazza 
Resistenza n. 11. 

 
Il presente Avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune di San Pietro Val Lemina. 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

Martini geom. Giovanni 
San Pietro Val Lemina, lì 10/08/2017 
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Comune di Sanfront (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 24/07/2017. Approvazione variante parziale 
n.5/2017 al vigente P.R.G.C. (art.17, comma 5 della L.R.56/77 e ss.mm.ii.) 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
 

DELIBERA 
 

1) di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di accogliere totalmente o parzialmente e/o non accogliere le osservazioni formulate sul 
progetto adottato di variante parziale al PRGC, sia relativamente a quelle pervenute nei 
termini di legge, sia relativamente a quelle pervenute oltre i termini di legge, per il pubblico 
interesse che tutte rivestono, secondo quanto risulta dal fascicolo denominato 
“CONTRODEDUZIONI AI PARERI PERVENUTI DAGLI ENTI COINVOLTI – progetto 
definitivo”; 

3) di approvare, ai sensi dell’art.17, commi 5 e 7 della L.R. 56/77 così come modificata dalla 
L.R. 3/2013, il progetto definitivo della variante parziale n.5/2017 al piano regolatore 
generale comunale (P.R.G.C.) redatto dall’Arch. DAVIDE SELLINI facente parte dello 
studio Architetti Associati con sede a Saluzzo in premessa descritto, modificato sulla base 
delle osservazioni/proposte pervenute, costituito dai seguenti elaborati: 
- Relazione Tecnico Illustrativa (comprensiva della tabella verifiche di cui all’art.17, 

comma 5 della L.R. 56/77) 
- Stralcio N.T.A. art.23 e Stralcio scheda AP21 
- Tav.3/c 1 - Sviluppo planimetria P.R.G.C. – scala 1:2000 
- CONTRODEDUZIONI AI PARERI PERVENUTI DAGLI ENTI COINVOLTI – 

progetto definitivo; 
 

4) di dare atto che:  
-   si intendono soddisfatte tutte le condizioni poste dai commi 5 e segg., dell’art. 17 della 

L.R. 56/77 e s.m.i. e pertanto si allega alla presente un prospetto riassuntivo di tali 
verifiche;  

- la presente variante, con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è conforme agli 
strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai 
piani settoriali vigenti; 

 - per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la presente 
variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali; 

 - la Provincia di Cuneo ha espresso parere positivo di regolarità tecnica e compatibilità con 
il P.T.P e progetti sovra comunali 

 - gli elaborati della variante NON comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni, 
in quanto gli oggetti di variante non contengono previsioni insediative rientranti nei casi di 
cui all’art.17, comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.; 

- la presente variante è stata assoggettata alla procedura di V.A.S. con lo svolgimento della 
Verifica di Assoggettabilità contestualmente alla fase di adozione preliminare così come 
previsto nella D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 (procedimento integrato per 
l’approvazione delle varianti parziali al PRG: fase di verifica di assoggettabilità e 
pubblicazione “in maniera contestuale”) dalla quale è stata esclusa dalla fase di 



valutazione; 
- le previsioni contenute nella presente variante non contrastano con le misure di 

salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 20–1442 del 18/05/2015 (Adozione Piano Paesaggistico 
Regionale); 

- verranno assolti i disposti di cui al comma 7 dell’art.17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.; 
- a partire dalla data della deliberazione di adozione sono state applicate le misure di 

salvaguardia di cui all’art. 58 della L.R. n. 56/77 e s. m. ed i. ; 
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Comune di Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) 
D.C.C. n. 24 del 13/07/2017- Variante n.01/2017 al Piano Regolatore Cimiteriale - 
Approvazione definitiva 
 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 13/07/2017 
Variante n.01/2017 al Piano Regolatore Cimiteriale - Approvazione definitiva. 

  
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
(omissis) 

 
2) Di approvare, ai sensi della normativa vigente, la Variante n.01/2017 al Piano Regolatore 

Cimiteriale comunale, costituito dai seguenti elaborati progettuali quale parte integrante e 
sostanziale della presente: 

• Relazione tecnica – Regolamento edilizio cimiteriale 

• Estratto della planimetria cimiteriale in scala 1/200 della Tavola Unica, 

3) Di incaricare il Responsabile del Servizio Urbanistica di provvedere alla pubblicazione, nei modi 
e nelle forme di legge,  e di trasmettere il presente  provvedimento e gli atti allegati all’ASLCN2 
per gli adempimenti di competenza  

(omissis) 
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Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 27/07/2017 avente ad oggetto: VARIANTE 
PARZIALE N. 6 AL P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART. 17 COM MA 5 e 7 - L.R. N. 56/77 
COSI’ COME MODIFICATO DALLE L.R. n. 3/2013 E L.R. n . 17/2013 - APPROVAZIONE 
PROGETTO DEFINITIVO. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) Di considerare il “premesso” ed il “premesso che” quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
2) Di approvare la “Relazione sull’osservazione al progetto preliminare di Variante Parziale” nel 
testo formulato dal redattore dal quale risulta l’accoglimento concordato fra Comune ed esponenti; 
 
3) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata dalla 
L.R. 3/2013 e L.R. n. 17/2013, il progetto preliminare della Variante Parziale n. 6 al piano 
regolatore generale comunale, redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai seguenti elaborati: 

- Relazione illustrativa 

- Norme Tecniche di Attuazione – articolo variato - 

- Relazione sull’osservazione al progetto preliminare di Variante Parziale 

 TAV. 15/VP6 “Planimetria di progetto II - 
   Assetto del territorio” scala 1:5.000 

TAV.   9/VP6 “Planimetria di progetto I - 
   Vincoli” scala 1:5.000 
 
4) Di dare atto che gli elaborati non comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni in 
quanto gli oggetti di Variante non contengono previsioni insediative rientranti nei casi di cui all’Art. 
17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m. ed int. 
 
5) Di dare atto che gli ambiti e gli oggetti di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
 
6) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
 
7) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 6 è compatibile con il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato dal Consiglio con deliberazione n. 11 del 
31.04.2004 come riportato nella relazione illustrativa al paragrafo 5. 
 
8) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con la Carta di sintesi come risulta al 
paragrafo 6 della Relazione Illustrativa. 
 
9) Di dare atto che la Variante in questione è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità 



V.A.S.” e che i pareri dell’A.S.L. CN2 prot. 72217 del 22.12.2016, della Provincia di Cuneo inviata 
via PEC e dell’ARPA Piemonte prot. n. 8681 del 02.02.2017 e dell’Organo Tecnico Comunale 
pervenuto in data 24.02.2016, hanno ritenuto che NON si riscontrino effetti significativi 
sull’ambiente conseguenti alla Variante Parziale n. 6 del Comune di SINIO e, quindi, hanno 
determinato che la stessa Variante redatta ai sensi della L.R. 56/1977 e s.m.i., NON debba essere 
assoggettata alla Valutazione Ambientale Strategica come riportato al paragrafo 7 della Relazione 
illustrativa; 
 
10) Di dare atto che la Tav. 15/VP6 “Assetto del territorio (1:5.000)” contiene le indicazioni della 
fascia da assoggettare a vincolo preordinato all’esproprio da definire e concordare esattamente in 
fase di progettazione preliminare fra Comune e privati per l’allargamento della strada Comunale 
Valdicroce.  
 
11) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Comunale di Protezione Civile 
come risulta al Capitolo 8 della Relazione Illustrativa. 
 
12) Di incaricare il Responsabile del Servizio di inviare entro 10 giorni dall’esecutività della 
presente delibera, la delibera stessa e gli atti tecnici alla Regione ed alla Provincia per la successiva 
archiviazione. 
 
13) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 6 entrerà in vigore al momento della sua 
pubblicazione per estratto sul Bollettino Regionale. 
 
14) Con successiva ed unanime votazione resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
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Comune di Torino  
Decreto di annullamento n. 6/2017: "Percorso ciclabile Tangenziale Verde zona Villaretto". 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
DIREZIONE URBANISTICA E TERRITORIO  

 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
D E C R E T A 

 
ART. 1 Di annullare il decreto 2/2015, registrato all’Agenzia delle Entrate di Torino1 l’08/04/2015 al n. 
1930 serie 3 con il pagamento delle relative imposte di registro, catastale ed ipotecaria per un 
ammontare di euro 1.300,00, in virtù dei poteri di autotutela della Pubblica Amministrazione in quanto 
tutele aree interessate al progetto erano e sono di proprietà della società ATIVA S.p.A., sin dall’avvio 
del procedimento d’esproprio. 
 

IL DIRETTORE DIREZIONE 
URBANISTICA E TERRITORIO 

(dott. Sandro GOLZIO) 
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Comune di Villafranca Piemonte (Torino) 
Realizzazione opere di salvaguardia del territorio da esondazioni - estratto ordine di 
pagamento affittuari ai sensi e per gli effetti del settimo comma, dell’art. 26, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 08.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni 
 
 

SI AVVISA CHE 
 

Con determinazione n. 190 del 11.07.2017 il Responsabile dell’Area Tecnica - Lavori Pubblici ha 
approvato il piano dei pagamenti per i lavori di realizzazione di opere di salvaguardia del territorio 
da esondazioni ed ha disposto la corresponsione delle seguenti indennità agli affittuari: n. rif. 1 
SOCIETÀ AGRICOLA ELIA di ELIA & c. s.s., C.F. 02623330012, per complessivi €. 290,49; n. 
rif. 9 e 28 ROLLÈ MICHELANGELO, C.F. (omissis), per complessivi €. 564,14; n. rif. 13 e 14 
SOCIETÀ AGRICOLA ELIA di ELIA & c. s.s., C.F. 02623330012, per complessivi €. 88,41; n. rif. 
15 e 16 PAGLIETTA LIVIO, C.F. (omissis), per complessivi €. 349,43; n. rif. 27 MIGNOLA 
DOMENICO, C.F. (omissis), per complessivi €. 172,61; ai sensi dell’ottavo comma, dell’art. 26, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 06.06.2001, n. 327 e sue successive modifiche ed 
integrazioni il provvedimento suindicato concernente l’ordine di pagamento del saldo dell’indennità 
di espropriazione e diverrà esecutivo con il decorso di trenta giorni dalla data di pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte se non è proposta opposizione da parte dei terzi per 
l’ammontare della indennità. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI 
(DRUETTA geom. Mario) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - ISTANZA DI BOGNANCO ACQUE MINERALI S.R.L. 
DEL 21/09/2016 PER CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE D'ACQUA DAL 
TORRENTE BOGNA, IN COMUNE DI BOGNANCO (VB), AD USO CIVILE - CHIUSURA 
NEGATIVA DEL PROCEDIMENTO. 
 

Il Dirigente 
(Omissis) 

 
1. Di disporre, per le ragioni illustrate in premessa e qui integralmente richiamate, la chiusura 
negativa del procedimento avviato da Bognanco Acque Minerali S.r.l. (P. IVA 01825110032) con 
sede legale ad Angera (VA), Via Soldani n. 10, con domanda in data 21/09/2016 (ns. prot. n. 21414 
del 21/09/2016), con conseguente archiviazione della stessa ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 
07/08/1990 n. 241 e s.m.i. (Omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI 
ACQUE SOTTERRANEE ESTRATTE MEDIANTE POZZO, IN COMUN E DI OMEGNA 
(VB), AD USO PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI – CROMATU RA 2T S.R.L.. 
 

Il Dirigente 
(Omissis) 

 
1. Di assentire alla Cromatura 2T S.r.l. (Partita IVA/C.F. 0180390032), con sede in Via dei Faggi n. 
11/a, 28887 Omegna (VB), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee, estratte mediante pozzo, in Comune di 
Omegna (VB), ad uso produzione di beni e servizi, con le seguenti caratteristiche: portata massima 
di prelievo l/s 4,00 (quattro virgola zero); portata media di prelievo l/s 1,26 (uno virgola ventisei); 
volume medio annuo m³ 39.744,00 (trentanovemilasettecento quarantaquattro virgola zero) da 
esercitarsi tutto l’anno. 
2. Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 24/07/2017 relativo alla 
derivazione in oggetto, costituente parte integrante del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 15 (quindici) decorrenti dalla data di emissione del 
presente provvedimento e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di confermare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/99, il seguente codice 
univoco VB-P-00109. 
5. Di dare atto che la Cromatura 2T S.r.l. ha effettuato il deposito cauzionale di € 4.581,00 (euro 
quattromilacinquecentoottantuno/00), come da ns. richiesta prot. n. 15923 del 06/07/2017, a favore 
della Provincia del VCO, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad 
assumere per effetto della concessione. (Omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - TRASFERIMENTO DI UTENZA A FAVORE 
DELLA DITTA EDISON S.P.A. (Rif. Pratica n. 353 – Codice Utenza 10335 - Codici Univoci 
VB-A-00114 – VB-A-00115). 
 

Il Dirigente 
(Omissis) 

1. Di riconoscere alla Edison S.p.A. (C.F./P. IVA 06722600019 / 08263330014 ), con sede legale in 
Milano, Foro Buonaparte n. 31, la titolarità delle seguenti concessioni: 

(a) DD 458 del 08/07/2005 - Concessione di piccola derivazione d’acqua dal Torrente 
Brevettola, nei Comuni di Montescheno (VB) e  Villadossola (VB), ad uso energetico, per una 
portata massima di l/s 287,00 una portata media di l/s 150,00 per produrre sul salto di m 154,10 la 
potenza nominale media di kW 226,62. 
(b) DD 459 del 08/07/2005 - Concessione di piccola derivazione d’acqua dal Torrente 
Brevettola e dal Rio Sogno, in Comune di Montescheno  (VB), ad uso energetico, per una portata 
massima complessiva di l/s 360,00 e una portata media complessiva di l/s 232,00, per produrre sul 
salto di m 417,97 la potenza nominale media di kW 590,08 e sul salto di m 189,80 la potenza 
nominale media di kW 163,75, per una potenza  nominale media complessiva di kW 753,83. 
(c)  DD 92 del 03/03/2008 con la quale è stata assentita l’autorizzazione provvisoria alla 
continuazione delle utilizzazioni di acque che hanno  assunto natura pubblica (Rif. Pratica n. 
353 – Codice Utenza 10335 - Codici Univoci VB-A-00114 – VB-A-00115).  
(d) DD 3299 del 29/12/2010 - Concessione di piccola derivazione d’acqua dal Torrente 
Brevettola, nei Comuni di Montescheno (VB) e  Villadossola (VB), ad uso energetico, per una 
portata massima di l/s 385,00 ed una portata media di l/s 270,00, per produrre sul salto di m 
418,93 la potenza media nominale di kW 1.108,93 nella centrale “Boschetto 1” e nel caso di fuori 
servizio di quest’ultima, utilizzare la portata media di l/s 80,00, per produrre sul salto di m 237,37 
la potenza  nominale media di kW 186,29 nella centrale “Ponte Cresti”. 
(e) DD 1311 del 04/04/2011 - Concessione di piccola derivazione d’acqua dal Torrente Ovesca, 
in Comune di Villadossola (VB), ad uso  energetico, per una portata massima di prelievo di l/s 
1.600,00 ed una portata media di prelievo di l/s 1.050,00, per produrre sul salto di m 21,95 la 
potenza media nominale di kW 225,96 (impianto Gaggiolo). 

2. Di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni previste dai disciplinari/atti di seguito riportati:  

• (DD 458 del 08/07/2005) Disciplinare R.I. n. 1018 del 19/05/2005; 
• (DD 459 del 08/07/2005) Disciplinare R.I. n. 1017 del 19/05/2005; 
• (DD 92 del 03/03/2008) (Autorizzazione provvisoria senza disciplinare); 
• (DD 3299 del 29/12/2010) Disciplinare R.I. n. 241 del 17/12/2010; 
• (DD 1311 del 04/04/2011) Disciplinare R.I. n. 58 del 31/03/2011. 

3. Di dare atto che Edison S.p.A., a seguito di ns. richiesta prot. n. 10900 del 11/05/2017, a favore 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che la stessa 
viene ad assumere per effetto della concessione, ha costituito le seguenti garanzie fideiussorie: 

• n. unico 000000398541 – DD n. 458 del 08/07/2005 - € 16.629,00 (euro  sedicimila 
seicentoventinove/00). 
• n. unico 000000398539 – DD n. 459 del 08/07/2005 - € 55.316,00 (euro  cinquanta 
cinquemilatrecentosedici/00). 
• n. unico 000000398534 – DD n. 3299 del 29/12/2010 - € 85.897,00 (euro ottanta 
cinquemilaottocentonovantasette/00). 
• n. unico 000000398537 – DD n. 1311 del 04/04/2011 - € 16.580,00 (euro sedicimila 
cinquecentoottanta/00). 



4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 comma 6 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., l’onere dei 
canoni e dei sovracanoni rimasti eventualmente insoluti risulta a carico del nuovo concessionario. 
(Omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3482 - Idromolare S.r.l. -  Revoca concessione di derivazione d’acqua ad uso 
energetico (idroelettrico) dal Torrente Orba in Comune di Molare 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 277-54624 del 05/06/2014 è stata rilasciata alla Idromolare 
S.r.l. (P.IVA n. 02404140069) la concessione di derivazione d’acqua (Codice Utenza AL 00672) 
dal Torrente Orba, in Comune di Molare, nella misura massima di 8.000,00 l/s e media di 2.670,00 
l/s, ad uso energetico (idroelettrico), per produrre sul salto di m. 6,50 la potenza nominale media di 
kW 170, effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre; 
- con domanda (Prot. n. 76327 del 02/08/2013) la Sig.ra Gaglione Elisa (omissis), in qualità di 
Amministratrice Delegata della Idromolare S.r.l. (P.IVA n. 02404140069), ha presentato istanza di 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D. Lgs. 387/2003, all’installazione ed esercizio 
dell’impianto idroelettrico sopra citato; 
- nel corso dell’istruttoria ai sensi del D.Lgs. 387/2003, sono state richieste integrazioni 
documentali alla Ditta istante, al fine di adeguare il progetto alle richieste degli Enti coinvolti nel 
procedimento e di procedere all’esproprio dei mappali interessati dall’intervento; 
- con nota Prot. n. 33563 del 15/05/2017, a causa di problematiche riguardanti la pratica 
espropriativa di alcuni mappali di proprietà del Comune di Molare che impediscono la 
realizzazione dell’opera, la Idromolare S.r.l. ha richiesto la rinuncia alla concessione di 
derivazione sopra richiamata; 
- stante quanto sopra, occorre procedere all’accoglimento della rinuncia alla concessione di 
derivazione rilasciata alla Idromolare S.r.l. con determinazione dirigenziale n. 277-54624 del 
05/06/2014, in quanto l’impianto non verrà realizzato; 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1) di accogliere, per le motivazioni evidenziate in premessa, la rinuncia alla concessione di 
derivazione d’acqua dal Torrente Orba, in Comune di Molare, ad uso energetico (idroelettrrico), 
rilasciata a favore della Idromolare S.r.l. (P.IVA n. 02404140069) con determinazione dirigenziale 
n. 277-54624 del 05/06/2014; 
2) di annullare il Codice Utenza AL 00672 ed il Codice Univoco AL A 00140; 
3) di trasmettere la presente determinazione dirigenziale alla Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque 
– Torino; 
4) di comunicare alla Ditta l’avvenuto rilascio del presente provvedimento con invito a ritirarne 
copia presso la suddetta amministrazione; 
5) di dare atto che un estratto della presente determinazione dirigenziale verrà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

 (omissis) 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 495 -  38442 del 05/06/2017. Modifiche ed archiviazioni - 
autorizzazione provvisoria concessioni preferenziali 
 
 

 
DIREZIONE AMBIENTE  

 
L’anno 2017  il giorno 27 del mese di Luglio, nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2/A, 
15121 Alessandria 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO, Dirigente della Direzione Ambiente  
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 174/99532 del 30/11/2015 ad 
oggetto: “Nuova Macrostruttura provinciale”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 14/103008 del 10/12/2015 ad oggetto “Direzione Ambiente e 
Pianificazione - Definizione Assetto Organizzativo a seguito dell'approvazione Peg 2015”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 22/104611 del 16/12/2015 ad oggetto “Modifica Macrostruttura. 
attribuzione risorse umane alle Direzioni dell'ente”; 
 
Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 
Visto l’art. 53 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 186 del 04/12/2015 con il quale è stato affidato  
l’incarico dirigenziale relativo alla Direzione Ambiente; 
 
Visto l’Ordine di Servizio n° 4/23533 del 31/03/2017 ad oggetto “Direzione Ambiente - Assetto 
organizzativo interno - Collocazione personale - Assegnazione specifiche responsabilità”; 
 
Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 
Visti gli artt. 183 e 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Richiamati: 
 
- il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di 
competenze in materia di gestione del demanio idrico; 
 
- il “Regolamento regionale recante: Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di 
riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” (Legge regionale 29 
dicembre 2000 n.61), emanato con D.P.G.R. 05 maggio 2001, n. 4/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 
10/R; 



 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica 
(Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i.;  
 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi contenenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato 
con D.P.G.R. 25/06/2007 n. 7/R;  
 
- Il Regolamento regionale recante: “Revisione del regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica. Legge Regionale 29 
dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di 
deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 
17/07/2007 n. 8/R; 
 
- il Regolamento regionale recante: “Abrogazione del regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R 
e revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica di cui 
al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, 
emanato con D.P.G.R. 9 marzo 2015, n. 2/R. 
 
Premesso che: 
 
- è stato predisposto, così come previsto all’Art. 2, comma 3, del D.P.G.R. 05/03/2001, n. 4/R,  
l’elenco informatizzato delle istanze pervenute e risultate procedibili, suddiviso su base comunale e 
contenente le informazioni di cui all’Allegato A - parte II - relative a ciascuna istanza, la 
quantificazione provvisoria del canone di concessione ed il codice identificativo univoco previsto 
dalla L.R. n.22/99. 
 
- con successive comunicazioni di alcune Ditte comprese nei suddetti elenchi, sono state segnalate 
inesattezze e/o cambiamenti relativi alla ragione sociale, a subingressi, a diverse tipologie d’uso 
dell’acqua, a quantificazioni del canone ed altro. 
 
- è stata pertanto avviata l’istruttoria volta a verificare la correttezza ed accettabilità delle modifiche 
richieste che ha portato all’accoglibilità delle richieste soprarichiamate. 
 
- risulta pertanto necessario aggiornare gli elenchi già approvati apportando le dovute modifiche e 
correzioni. 
 
- l’istruttoria è stata regolarmente esperita a norma di legge; 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che: 
 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti.  
 



- per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica;”. 
 

DETERMINA 
 

1) di apportare le modifiche alle concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 
880/88490 del 03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/2003, D.D. 226/27228 del 03/03/2004, 
D.D. 494/130339 del 02/11/2011 e meglio specificate nell’elenco allegato (A) costituente parte 
integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
2) di rinunciare la concessione preferenziale autorizzata in via provvisoria con  D.D. 76/10213 del 
28/01/2003 e meglio specificata nell’elenco allegato (B) costituente parte integrante della presente 
Determinazione Dirigenziale. Per tale concessione dovranno essere rispettati gli adempimenti 
connessi alla cessazione del prelievo secondo le procedure dell’Allegato E del D.P.G.R. 09/03/2015 
n.2/R e delle Linee Guida di cui alla Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 539 
del 03/12/2015. In particolare i lavori di chiusura definitiva dovranno essere documentati da una 
relazione descrittiva corredata da idonea documentazione fotografica da trasmettere alla Provincia 
entro 90 giorni dal ricevimento della presente Determinazione; 
 
3) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale e gli elenchi allegati alla Regione 
Piemonte, Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 

 
4)  di darne comunicazione ai richiedenti tramite la pubblicazione del provvedimento e dei relativi 
elenchi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
5) di dare atto che la presente Determinazione Dirigenziale e gli elenchi allegati verranno pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario all’Autorità competente entro i 
termini previsti dalla legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
 
L’esecuzione della presente determinazione è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
                                                                                    F.to IL DIRIGENTE 
                                                                                     Direzione Ambiente  
                                                                           Ing. Claudio COFFANO 
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MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
(D.D. N. 672 / 51929  del 27/07/2017) 

 
 
 

ALLEGATO A 
                                                                                                                                 (MODIFICHE) 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione 

Allegato alla Determinazione Dirigenziale 

n. 672 / 51929 del 27/07/2017 



ALLEGATO A

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto dato corretto        data 
decorrenza

AL11043 1643 Prodotti chimici ed
alimentari S.p.a.

Basaluzzo - aggiunta sottouso e aumento 
prelievo del pozzo con cod. univ. 
ALP01479                                      

Il pozzo con Cod. Univ. ALP01479 sarà ad uso
produzione di beni e servizi ( raffreddamento e di
processo) ed uso civile, la portata massima rimane
invariata ed il volume medio annuo sarà pari a 239.300
mc. di cui 10.300 mc. ad uso civile e 229.000 mc. ad
uso produzione di beni e servizi. Gli altri due pozzi
presenti nella concessione non subiscono variazioni.

24/07/2017

AL10759 1849 Concaro Maurizio Castelnuovo Scrivia - subingresso                                 
- riduzione superficie irrigata

- GHIBAUDI GIANFRANCO nato a Voghera il 
06/12/1954 - (omissis) - la superficie irrigata sarà di 
circa 2,70 ettari

10/05/2017

AL12416 3361 Az. Agr. Portorotondo 
S.a.s.

Alessandria - subingresso PORTO ROTONDO di Vigna Lorella & C. S.a.s. - P.IVA 
02079820136 - con sede legale in Comune di Como Via 
Vialleggio n.2/bis, legale rappresentante Vigna Lorella 
nata ad Asti il 18/06/1960 - (omissis) - .

23/06/2017

AL11983 2818 Ricci Alberto Castelnuovo Scrivia 
e Pontecurone

-scorporo di un pozzo (Cod. Univ. 
ALP03884)

nella concessione rimane solamente un'opera di presa 
(Cod. Univ. ALP03885) lasciando invariati uso e 
superficie irrigata.

19/05/2017

AL12562 3858 Az. Agr. Elilu di Gastaldi 
Elisa

Castelnuovo Scrivia nuova pratica a seguito di 
scorporo

AZIENDA AGRICOLA ELILU DI GASTALDI ELISA - 
P.IVA 02322540184 con sede legale in Castelnuovo 
Scrivia Strada Piccagallo n.19 - Cascina Impero, legale 
rappresentante Gastaldi Elisa nata a Casorate Primo il 
14/04/1982                                                                        
un'opera di presa Cod. Univ. ALP03884 sul F.53 
Mapp.197 ad uso agricolo per irrigare ha 01.30.90 di 
terreni

19/05/2017

AL12562 3858 Az. Agr. Elilu di Gastaldi 
Elisa

Castelnuovo Scrivia aggiunta uso l'opera di presa, oltre all'uso agricolo già presente in 
concessione, sarà utilizzata anche per uso produzione 
di beni e servizi alimentare con una portata massima di 
3 l/s ed un volume medio annuo di 90 mc.

06/06/2017

AL12030 2577 Piombo Giuseppe Valenza trapasso VIAZZI IOLANDA - (omissis) -  nata a Castelletto D'Erro 
il 02/05/1938 e - (omissis) - 

17/01/2017

1
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Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche 

Ufficio Concessioni di Derivazione 
 

T.U. 1775/33 – L.R. 5/94 – D.P.R. 238 18/02/99 – D.P.G.R. 05/03/01 N. 4/R 
 
 
 
 

MODIFICHE E REVOCHE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CONCESSIONI PREFERENZIALI 
(D.D. N. 672 / 51929  del 27/07/2017) 

 
 
 
 

ALLEGATO B 
(REVOCHE E RINUNCE) 

 
 
 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Ufficio Concessioni di Derivazione 

Allegato alla Determinazione Dirigenziale 

n. 672 / 51929 del 27/07/2017 



ALLEGATO B

codice   
utenza

pratica nome comune oggetto        data decorrenza

AL11220 2073 Imarisio Bruno Cerrina rinuncia alla concessione in quanto ha cessato 
l'attività agricola

12/01/2017

AL12030 2577 Viazzi Iolanda Valenza rinuncia alla concessione in quanto da uso
agricolo passa ad uso domestico.

25/07/2017

1



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Asti 
Rif. pratica AT812/17 – Istanza di concessione di derivazione d’acqua sotterranea da un 
pozzo in Comune di Castello d’Annone ad uso civile (irrigazione aree verdi aziendali e 
lavaggio piazzali) – Regolamento Regionale 10/R/2003 n. 10/R – Proponente: Passalacqua 
Escavazioni Srl - COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E  ORDINANZA 
DI CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI 
 

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
 
Vista la domanda presentata in data 7/07/2017 allo Sportello Unico Attività Produttive del Comune 
di Asti (trasmessa dal SUAP alla Provincia di Asti in data 18/07/2017), dal Sig. Passalacqua 
Giuliano (omissis) in qualità legale rappresentante della ditta Passalacqua Escavazioni Srl con sede 
legale in Via Case Sparse 78 a Castello d’Annone AT), intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima totale 5 l/s; portata media totale 0,684 l/s; volume massimo annuo 21.600 mc/anno 
ad uso civile; 
Comune dove è ubicata l’opera di presa:  
- Castello d’Annone (AT), Via Case Sparse 78, F. 24, particella 632; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
ORDINA 

 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 16/08/2017, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castello d’Annone e della Provincia di Asti; 
 
che è convocata la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14, c.2, della legge n. 241/1990 e s.m.i. 
in forma semplificata ed in modalità asincrona così come previsto dall’art. 14-bis della stessa 
legge; 
 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Esercito Piemonte e Valle d’Aosta; al SUAP del Comune di Asti, al 
richiedente. 
 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/90; a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio 
Ambiente della Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello 
Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Asti. 
 
Asti, lì 26 luglio 2017                         Il Responsabile del SIAP  
                                                               Dott. Angelo Marengo 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933 – Domanda di concessione preferenziale presentata in data 21/06/2001 alla 
Provincia di Asti dal Cons. Acquedotto Rurale “Messadio” per derivazione d'acqua 
sotterranea da un pozzo in Comune di Montegrosso d’Asti (AT) ad uso agricolo. CODICE 
UTENZA AT10326 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1753 del 19/07/2017 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 
- (omissis) - 

DETERMINA 
 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Cons. Acquedotto Rurale “Messadio” la derivazione 
di 2 l/s massimi e 6000 mc/anno medi di acqua sotterranea da falda superficiale da un pozzo in 
Comune di Montegrosso d’Asti (AT) per uso agricolo; 
2) di accordare la concessione per anni quaranta, successivi e continui, decorrenti dalla data 
della presente determinazione, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare. (omissis); 
3) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

 
DISCIPLINARE 

- (omissis) - 
ART. 7 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 

destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a 
corresponsione di indennizzi;      

- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del 
manufatto e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali 
delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed 
indenne l’Autorità concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni 
molestia, reclamo od azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente 
concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica 
Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non ostacolare 
l’installazione di eventuali dispositivi che l’Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda.  
- (omissis) - 

 
Il Dirigente del Servizio Ambiente 

Angelo Marengo 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 338 del 27.07.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 6106 in sanatoria dal torrente Maira nel comune di Savigliano ad uso agricolo del 
12.07.2017 del Consorzio Irriguo Solerette . 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 12.07.2017 del Consorzio Irriguo Solerette con sede in Savigliano, intesa 
ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6106 in sanatoria dal torrente Maira 
nel comune di Savigliano avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: torrente Maira nel comune di Savigliano; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- portata massima: 140,00 l/s; 
- portata media: 110,00 l/s; 
- volume annuo: 1.454.112 mc; 
- superficie irrigata: 139 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/05 - 30/09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Savigliano per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Savigliano; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- all’A.I.Po - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio periferico di Torino 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Savigliano; 
- al Consorzio Irriguo Solerette. 



Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 07 
novembre 2017 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Savigliano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 

• il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

• la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 
della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le 
sospensioni previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; 

• decorsi tali termini, avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare 
ricorso ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. 

• il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di 
ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO



 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 342 del 27.07.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6491P dal pozzo sito nel comune di Saluzzo ad uso agricolo del 13.06.2017 della 
società Società Agricola Cioca s.s. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 13.06.2017 della Società Agricola Cioca s.s. con sede  in Barge, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6491P dal pozzo sito nel comune di 
Saluzzo avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Saluzzo; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità: 72 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 21,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall’ufficio): 8,55 l/s; 
- volume massimo annuo: 135262 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Saluzzo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Saluzzo; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  



- al Comune di Saluzzo; 
- alla Società Agricola Cioca s.s.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 20 
settembre 2017 alle ore 11, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 340 del 27.07.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6485P dal pozzo sito nel comune di Rocca de' Baldi ad uso zootecnico del 
24.04.2017 della società Società agricola Lembo Farm s.s. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 24.04.2017 della Società agricola Lembo Farm s.s. con sede  in Rocca de' 
Baldi, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6485P dal pozzo sito 
nel comune di Rocca de' Baldi avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Rocca de' Baldi; 
- uso: zootecnico (zootecnico); 
- profondità 48 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 4,00 l/s; 
- portata media: 1,48 l/s; 
- volume massimo annuo: 46538 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.01 - 31.12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Rocca de' Baldi per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Rocca 
de' Baldi; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; ; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  



- all’A.S.L. CN1 - Direzione Dipartimentale di Cuneo; 
- al Comune di Rocca de' Baldi 
- alla Società agricola Lembo Farm s.s.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno lunedì 18 
settembre 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 337 del 27.07.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6488P dal pozzo sito nel comune di Revello ad uso agricolo del 09.05.2017 della 
Società agricola cooperativa Lagnasco group  soc. coop. a r.l. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 09.05.2017 della Società agricola cooperativa Lagnasco group  soc. coop. 
a r.l. con sede  in Lagnasco, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 
CN6488P dal pozzo sito nel comune di Revello avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Revello; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 70 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 6,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall’ufficio): 0,90 l/s; 
- volume massimo annuo: 14256 mc; 
- superficie irrigata: 6,2351 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Revello per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Revello; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; ; 



- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Revello 
- alla Società agricola cooperativa Lagnasco group  soc. coop. a r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 20 
settembre 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 343 del 27.07.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6490P dal pozzo sito nel comune di Lagnasco ad uso agricolo del 30.05.2017 de 
Impresa individuale Vagliano Andrea 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 30.05.2017 dell’Impresa individuale Vagliano Andrea con sede in 
Lagnasco, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6490P dal pozzo 
sito nel comune di Lagnasco avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Lagnasco; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 40 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 15,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall’ufficio): 2,39 l/s; 
- volume massimo annuo: 31567 mc; 
- superficie irrigata: 4,6156 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.05 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., si è provveduto al rispetto, con idonea modalità, dei principi di cui all'art. 3; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Lagnasco per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Lagnasco; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; ; 



- all’A.I.Po - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio periferico di Torino 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Lagnasco 
- all’Impresa individuale Vagliano Andrea. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 04 
ottobre 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1867 DEL 29.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PU BBLICA N. 5988 - 
SOCIETÀ IDROELETTRICA MORRA S.R.L. 
 
Determinazione dirigenziale n. 1867 del 29.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
di concedere alla Società Idroelettrica Morra s.r.l. (omissis) con sede a Boves (CN) (omissis) la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5988 dal Bedale dei Molini di Revello / Po nel 
comune di Revello avente le seguenti caratteristiche: uso: energetico (produzione di energia 
elettrica); portata massima 1150,00 l/s; portata media 1111,00 l/s; potenza nominale media annua: 
113,50 kW; potenza installata: 88,00 kW; durata trentennale (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 28/07/2017      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1729 DEL 19.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 21055 IN 
SANATORIA - NUOVA ENERGIA S.N.C. DI LERDA ADRIANO E CELESTE & C. 
 
Determinazione dirigenziale n. 1729 del 19.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
di concedere alla società Nuova Energia S.n.c. di Lerda Adriano e Celeste & C. (omissis) con sede a 
Caraglio (CN) (omissis) la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 21055 in sanatoria dal 
Canale di Magliano nel comune di Morozzo avente le seguenti caratteristiche: uso: energetico 
(produzione di energia elettrica); portata massima 2000,00 l/s; portata media 1600,00 l/s; potenza 
nominale media annua: 58,86 kW; (omissis) 
 
Art. 11 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 28/07/2017  
     

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1607 DEL 06.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 5593 - 
S.C.S. NUCETTO S.R.L. 
 
Determinazione dirigenziale n. 1607 del 06.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
di concedere alla società S.C.S. NUCETTO S.r.l. (omissis) con sede a Nucetto (CN) (omissis) la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5593 dal Fiume Tanaro nel comune di Nucetto 
avente le seguenti caratteristiche: uso: energetico (produzione di energia elettrica); portata massima 
7200,00 l/s; portata media 3344,00 l/s; potenza nominale media annua: 178,13 kW; potenza 
installata: 338,00 kW; durata  (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 28/07/2017      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1627 DEL 06.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA VARIANTE PER SOTTENSIONE PARZIALE ALLA CONCESSIONE 
DI DERIVAZIONE N. 780/A - CONSORZIO IRRIGUO DI MIGLIORAMENTO 
FONDIARIO DELLA PIANA DI CEVA E DI LESEGNO 
 
Determinazione dirigenziale n. 1627 del 06.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
di assentire al Consorzio Irriguo di miglioramento fondiario della Piana di Ceva e di Lesegno 
(omissis) con sede a Ceva (CN) (omissis) la variante, per sottensione parziale, alla Concessione di 
Derivazione n. 780/A (omissis) dal fiume Tanaro e dal Rio Mazzarelli nei comuni di Nucetto e 
Ceva avente le seguenti caratteristiche (invariate): scadenza 20.02.2044; portata massima 
complessiva di litri al secondo 2450; portata media di litri al secondo 1489; potenza nominale 
media di 692,37 kW, uso energetico; (omissis) 
 
Cuneo lì, 28/07/2017      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1626 DEL 06.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA VARIANTE PER SOTTENSIONE PARZIALE ALLA CONCESSIONE 
DI DERIVAZIONE N. 5894 - S.C.S. S.R.L. 
 
Determinazione dirigenziale n. 1626 del 06.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
di assentire alla società S.C.S. S.r.l. (omissis) con Sede Legale in Dronero (CN) (omissis) la 
variante, per sottensione parziale, alla Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 5894 
(omissis) dal Fiume Tanaro e e dal Rio Mazzarelli nei comuni di Nucetto e Ceva avente le seguenti 
caratteristiche (invariate): scadenza 20.02.2044; portata massima complessiva di litri al secondo 
2900; portata media di litri al secondo 1762; potenza nominale media di 876,59 kW, uso energetico; 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 28/07/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Concessione pozzo CN6389P - Estratto determinazione di assenso n. 2167 del 25.07.2017 
 
Determinazione dirigenziale n. 2167 del 25.07.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis)  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di concedere alla Società Agricola Casal Martlot s.s., C.F. e P.IVA (omissis) con sede a Barge 
(CN), (omissis), la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6389P dal pozzo sito nel 
comune di Barge avente le seguenti caratteristiche: uso agricolo (irrigazione); portata massima 1,67 
l/s; portata media 0,46 l/s; volume massimo derivabile annuo: 7324 m3; intervallo di tempo in cui il 
prelievo viene esercitato: 01.05 - 31.10; (omissis) 
 
ART.7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione oltre a quelle indicate 
all’articolo 11 (omissis). 
 
Cuneo lì, 31/07/2017      
 
IL DIRIGENTE (RISSO dott. Alessandro) 
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Provincia di Vercelli 
Istanza in data 24.10.2016  del CONDOMINIO SPLENDOR di Santhià (VC)  per subingresso 
nella concessione di  derivazione  d'acqua da un pozzo sito  in Comune di Santhià per usi civili 
Pratica  n. 1805  
 
 

Determinazione Dirigenziale  n. 1158  del 19/07/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

� di trasferire, salvo i diritti di terzi, al CONDOMINIO SPLENDOR con sede legale in Santhia’ 
(VC) – Corso Nuova Italia n.103/105 – C.F. 93008700028 - la titolarità del diritto  di derivazione 
da un pozzo situato in Comune di Santhià (VC) da utilizzare per alimentare un impianto 
geotermico; 
� di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni prescritte dalla precedente determinazione dirigenziale n. 3559 in data 29.12.2011, 
nonché dal disciplinare n. 2 di repertorio sottoscritto in data 20.07.2011; 
� di imporre a carico del CONDOMINIO SPLENDOR di Santhià (VC)  l’onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti, nonché il versamento di €. 278,00= (duecentosettantotto/00) pari ad una 
doppia annualità del canone fissato dalla determinazione dirigenziale n. 3559 del 29.12.2011 e ciò a 
titolo di cauzione così come stabilito dall’articolo 28, comma 2, del D.P.G.R. 9.03.2015 n. 2/R. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
                        

Firmato: Il Dirigente del Settore (Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Istanza in data 18.06.2015 della ditta SCHAEFFLER Italia S.r.l. intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea  mediante due  pozzi  siti nel 
territorio comunale di Carisio (VC), per usi potabili. Pratica n. 1920. 
 
Determinazione Dirigenziale  n. 1159  del 19/07/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 27.04.2017, relativo alla 
derivazione d'acqua in oggetto, costituente parte integrante della Determinazione e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
 di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla ditta 
SCHAEFFLER Italia S.r.l.  con sede legale in via Dr. Georg Schaeffler n. 7 del Comune di Momo 
(NO) (P. Iva 00115190035), la concessione di derivazione d’acqua da n. 2 pozzi  situati nel 
territorio comunale di Carisio (VC), su terreno distinto a catasto al fg. 18 mapp. 254, per una 
quantità complessiva pari a pari a lt/sec massimi 8,20 cosi ripartiti : 
a) lt/sec. massimi 6,20 e 0,22 medi corrispondenti ad un volume di circa mc. 7000 per il pozzo ad 
uso civile; 
b) lt/sec. massimi 2,00 e 0,41 medi corrispondenti ad un volume annuo massimo derivabile di circa 
mc. 13.000 da utilizzarsi per scopi potabili. 
 di accordare la concessione di che trattasi per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla 
data del presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare succitato;  
 di stabilire che il concessionario dovrà rispettare le prescrizioni rappresentate da tutti gli Enti di 
cui in premessa ed indicate nel disciplinare sottoscritto in data in data 27.04.2017; 
 di stabilire  che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima annualità del 
canone, comprensiva dei canoni arretrati dovuti, entro quarantacinque giorni dalla data dell’apposita 
richiesta di versamento. Per le successive annualità il canone sarà dovuto per anno solare e dovrà 
essere versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre dell’anno 
di riferimento, secondo gli aggiornamenti definiti dalla normativa vigente per l’uso delle acque 
pubbliche;  
 di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
 di comunicare al concessionario l'avvenuto rilascio del presente provvedimento; 
 di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
                        

Il Dirigente del Settore  
(Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Programma 
immissioni Lago di Morasco 2018-2021. Proponente: A.S.D. Sezione Provinciale Pescatori del 
Verbano Cusio Ossola. Comune: Formazza (VB). 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 
357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Programma immissioni Lago di Morasco 2018-2021. Proponente: A.S.D. Sezione Provinciale 
Pescatori del Verbano Cusio Ossola. Comune: Formazza (VB). 
 
Data di avvio:                                                        24 luglio 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                           17844/A16000 
 
Responsabile del procedimento: Settore Biodiversità e Aree Naturali Via Principe Amedeo 17 - 
10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dr.ssa Clizia Bonacito Tel. (011) 4322358  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni)   21 settembre  2017 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 82/2005 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente potabile ubicata in località Tosa, nel 
Comune di Frassinetto (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente potabile ubicata in località Tosa, nel 
Comune di Frassinetto (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 26 luglio 2017 
n. protocollo: 18098/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/44 
n. assegnato alla pratica: 726 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 38/2000 (Attività 
musicali popolari) in riscontro ad avviso pubblico di finanziamento. Comunicazione di avvio 
del procedimento (l.r. 14/2014, artt. 15 e 16). 
 
 
Periodo di presentazione delle istanze: dal 30 giugno al 31 luglio 2017. 
Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti – Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo. 
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
Via Bertola, 34 – Torino 
 
Referente per informazioni 
Elia Perino – tel. 011.4323156 – elia.perino@regione.piemonte.it. 
 
Termine ultimo di conclusione del procedimento: 29 ottobre 2017 (90 giorni dal termine di 
presentazione delle istanze ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. 38/2000). La durata massima di 
90 giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di 
documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte 
le istanze, comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento 
amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. La richiesta di 
documentazione integrativa o di specificazioni utili alla corretta valutazione delle istanze ha 
carattere eccezionale e viene inoltrata via PEC dal Settore procedente al soggetto richiedente 
interessato. 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: 
Dirigente del Settore, Marco Chiriotti, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
 
Trattamento dei dati: il trattamento dei dati personali contenuti nella richiesta è finalizzato al 
procedimento per l’assegnazione del contributo e avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai relativi 
dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo 
II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). 
 
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini temporali sopra indicati, è facoltà dei soggetti interessati richiedere in forma scritta 
l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 

Il responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti 
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Regione Piemonte 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 44/2000, art. 
124, comma 1) b) 4) (Attività di educazione permanente a carattere regionale) in riscontro ad 
avviso pubblico di finanziamento. Comunicazione di avvio del procedimento (l.r. 14/2014, 
artt. 15 e 16). 
 
 
Periodo di presentazione delle istanze: dal 30 giugno al 31 luglio 2017. 
Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti – Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo. 
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
Via Bertola, 34 – Torino 
 
Referente per informazioni 
Daniele Tessa – tel. 011.4324436 – daniele.tessa@regione.piemonte.it. 
 
Termine ultimo di conclusione del procedimento: 29 ottobre 2017 (90 giorni dal termine di 
presentazione delle istanze ai sensi dell’allegato E della D.G.R. n. 46-4520 del 29.12.2016). La 
durata massima di 90 giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la 
acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione 
concerne tutte le istanze, comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il 
procedimento amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
La richiesta di documentazione integrativa o di specificazioni utili alla corretta valutazione delle 
istanze ha carattere eccezionale e viene inoltrata via PEC dal Settore procedente al soggetto 
richiedente interessato. 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: 
Dirigente del Settore, Marco Chiriotti, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
 
Trattamento dei dati: il trattamento dei dati personali contenuti nella richiesta è finalizzato al 
procedimento per l’assegnazione del contributo e avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai relativi 
dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo 
II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). 
 
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini temporali sopra indicati, è facoltà dei soggetti interessati richiedere in forma scritta 
l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 

Il responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti 
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Regione Piemonte 
Istanze di contributo per l’anno 2017 presentate ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 
n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" in riscontro 
ad avviso pubblico di finanziamento per la promozione delle attività coreutiche, delle attività 
cinematografiche e delle iniziative speciali di rilievo regionale (convegni, seminari, studi e 
ricerche). Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 14/2014, artt. 15 e 16). 
 
 
Periodo di presentazione delle istanze: dal 30 giugno al 31 luglio 2017 (art. 6 comma 1 della l.r. 
58/1978). 
Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti – Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo. 
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
Via Bertola, 34 – Torino 
 
Referenti per informazioni 
 
Attività coreutiche: 
Angelo Gilardi – tel. 011.4323208 – angelo.gilardi@regione.piemonte.it 
Morena Rabottini – tel. 011.4322843 – morena.rabottini@regione.piemonte.it 
 
Attività cinematografiche: 
Francesco Vergnano – tel. 011.4322527 – francesco.vergnano@regione.piemonte.it 
Angelo Gilardi – tel. 011.4323208 – angelo.gilardi@regione.piemonte.it 
 
Iniziative speciali di rilievo regionale (convegni, seminari, studi e ricerche) 
Paolo Fiore – tel. 011.4322361 – paolo.fiore@regione.piemonte.it 
Bruna Margherita – tel. 011.4322808 – bruna.margherita@regione.piemonte.it 
 
 
Termine ultimo di conclusione del procedimento: 29 ottobre 2017 (90 giorni dal termine di 
presentazione delle istanze - ai sensi dell’allegato E alla D.G.R. 46-4520 del 29.12.2016). 
La durata massima di 90 giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la 
acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione 
concerne tutte le istanze, comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il 
procedimento amministrativo ha un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
La richiesta di documentazione integrativa o di specificazioni utili alla corretta valutazione delle 
istanze ha carattere eccezionale e viene inoltrata via PEC dal Settore procedente al soggetto 
richiedente interessato. 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: 
Dirigente del Settore, Marco Chiriotti, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
 
Trattamento dei dati: il trattamento dei dati personali contenuti nella richiesta è finalizzato al 
procedimento per l’assegnazione del contributo e avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente di Settore in quanto responsabile del trattamento. In relazione al trattamento ed ai relativi 
dati, esistenti presso gli archivi di questa Direzione, possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo 



II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). 
 
Potere sostitutivo: nel caso di inerzia di questo Settore nell’adozione del provvedimento finale nei 
termini temporali sopra indicati, è facoltà dei soggetti interessati richiedere in forma scritta 
l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport, Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
 

Il responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti 
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Regione Piemonte 
BI.OC.017 - Filatura CB S.p.A. - Rinnovo della concessione demaniale per una passerella 
metallica in fregio al Torrente Strona in località Romanina nel Comune di PETTINENGO 
(BI) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE BIELLA 
 E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Arturo SOGNO VALIN, in qualità di Amministratore Delegato della 
Ditta Filatura CB S.p.A., registrata al nostro protocollo n° 35395/A1815A del 26/7/2017, intesa ad 
ottenere il rinnovo della concessione demaniale per una passerella metallica in fregio al Torrente 
Strona in loc. Romanina nel Comune di PETTINENGO (BI); 
 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCEL286 - E-Distribuzione SpA - ITER1328828 - Concessione demaniale per 
l’attraversamento in subalveo del Rio Sevie con una linea elettrica interrata BT alla tensione 
di 400V in Comune di Alagna Valsesia (VC) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Andrea Ginestrini nella sua veste di Procuratore della società e-
distribuzione S.p.A. con sede legale a Roma, in via Ombrone n° 2, a nostro protocollo n° 
27197/A18.15A in data 7 giugno 2017, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione 
demaniale per l’attraversamento in subalveo del Rio Sevie con una linea elettrica interrata BT alla 
tensione di 400V in Comune di Alagna Valsesia (VC);  
    

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 

6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli di Vercelli, 
in Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta 
e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcun’osservazione o domanda concorrente, 
Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno 
assentiti a favore della società e-distribuzione S.p.A.    
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto Crivelli) 
(Firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
“Legge n. 65/2012 – Messa in sicurezza delle piste del comprensorio sciistico del Comune di 
Chiomonte” - Comunicazione di avvio del procedimento inerente la Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo ai sensi dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i. 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del  Suolo, Montagna, Foreste,  

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture  

 
OGGETTO: “ Legge n.65/2012 – Messa in sicurezza delle piste del comprensorio sciistico del 

Comune di Chiomonte” 
Comunicazione di avvio del procedimento inerente la Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo ai sensi dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i.. 

 
La Società SCR Piemonte S.p.A., con sede in Corso Marconi 10 – Torino,  in data 10.01.2017 

con nota prot. n. 187, ha chiesto alla Direzione Regionale Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture l’attivazione, ai sensi della L. 241/90 e sm.i., della Conferenza di Servizi sul progetto 
definitivo denominato “Legge n.65/2012 – Messa in sicurezza delle piste del comprensorio sciistico 
del Comune di Chiomonte”, trasmettendo contestualmente i relativi elaborati progettuali. 

 
La conclusione del procedimento inerente la Conferenza dei Servizi è stabilita entro 45 giorni 

dalla data della prima seduta della Conferenza di Servizi medesima. 
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento designato è 

l’Ing. Tommaso TURINETTI, Responsabile del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della 
Direzione regionale Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica (tel. 011.4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della pratica, è 
possibile rivolgersi all’ing. Miriam CHIARA (tel. 011.4325806) funzionario del Settore.  

 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 

60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Tommaso Turinetti 
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Legge regionale 3 agosto 2017, n. 13. 
Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

 
Capo I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1. 
(Finalità) 

1. La Regione, in armonia con la legislazione comunitaria e nazionale, promuove e disciplina le 
strutture ricettive extralberghiere al fine di: 
a) valorizzare la fruizione turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio; 
b) accrescere la competitività del settore turistico regionale mediante un’offerta differenziata, 
prevedendo il miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente e il suo restauro conservativo, anche 
attraverso il recupero di case cantoniere, stazioni ferroviarie e fortificazioni o di ulteriori immobili 
ed edifici di appartenenza pubblica non utilizzati o non utilizzabili a scopi istituzionali; 
c) garantire un livello qualitativo ottimale dei servizi offerti al turista. 
2. Nel rispetto di quanto disposto al comma 1, la Giunta regionale individua le tipologie di strutture 
ricettive extralberghiere e stabilisce i criteri e gli standard minimi qualitativi per la loro 
classificazione. 
 

Art. 2. 
(Ambito di applicazione) 

1. Rientrano nell’ambito di applicazione della presente legge le attività turistico-ricettive gestite, in 
forma imprenditoriale o non imprenditoriale, per l’offerta al pubblico di servizi per l’ospitalità 
temporanea, compresa, ove prevista, la preparazione e la somministrazione di alimenti e bevande, 
all’interno delle seguenti strutture ricettive extralberghiere: 
a) esercizi di affittacamere e locande; 
b) bed and breakfast; 
c) case ed appartamenti vacanze e residence; 
d) residenze di campagna; 
e) case per ferie; 
f) ostelli. 
 
 

Capo II. 
TIPOLOGIE RICETTIVE 

 
Art. 3. 

(Esercizi di affittacamere e locande) 
1. Gli esercizi di affittacamere sono strutture ricettive composte da camere, ciascuna con accesso 
indipendente dagli altri locali, ubicate in non più di due appartamenti ammobiliati di uno stesso 



stabile e senza l’utilizzo da parte dell’ospite del posto di cottura o della cucina, nelle quali sono 
forniti il pernottamento ed eventuali servizi complementari, tra cui la preparazione e la 
somministrazione di alimenti e bevande alle persone alloggiate. 
2. Gli esercizi di affittacamere possono essere gestiti: 
a) in forma non imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare, anche avvalendosi della propria 
organizzazione familiare, non possa gestire, con carattere continuativo, sistematico e professionale, 
più di due appartamenti ubicati in uno stesso stabile dotati, complessivamente, di un massimo di tre 
camere e sei posti letto, senza l’offerta alle persone alloggiate di alcun servizio aggiuntivo né della 
preparazione e somministrazione di alimenti e bevande, fatta salva l’offerta dei servizi di ospitalità 
turistica di cui all’articolo 11; 
b) in forma imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare possa gestire con carattere 
continuativo, sistematico e professionale non più di due appartamenti ubicati in uno stesso stabile 
dotati, complessivamente, di un massimo di sei camere e dodici posti letto, fornendo il servizio di 
pernottamento e di eventuale preparazione e somministrazione di alimenti e bevande alle persone 
alloggiate, nonché i servizi di ospitalità turistica di cui all’articolo 11. 
3. Le strutture ricettive di cui al comma 2, indipendentemente dal carattere imprenditoriale o non 
imprenditoriale dell’esercizio, possono assumere, in alternativa, la dizione di “room rental” o di 
“guest house”. E’ consentito, inoltre, aggiungere la denominazione commerciale di “food and 
beverage” se viene offerto dal titolare, oltre al servizio di pernottamento, anche quello di 
preparazione e somministrazione di alimenti e bevande. 
4. Gli esercizi di affittacamere aventi la capacità ricettiva di cui al comma 2, se sono annessi ad un 
pubblico esercizio di ristorazione dello stesso titolare e se sono ubicati in un complesso immobiliare 
unitario, possono assumere la denominazione di “locanda”. 
5. Nel caso di cui al comma 4, la somministrazione di alimenti e bevande, eventualmente offerta 
alle persone alloggiate, comporta la gestione imprenditoriale dell’attività di affittacamere, 
indipendentemente dal numero delle camere a disposizione degli ospiti. 

 
Art. 4. 

(Bed and breakfast) 
1. I bed and breakfast sono strutture ricettive gestite da soggetti privati che, in compresenza con gli 
ospiti, utilizzano parte dell’abitazione in cui risiedono o di immobili diversi da quello di residenza, 
ove eleggono domicilio, offrendo il servizio di pernottamento in camere e di prima colazione in 
un’unica unità immobiliare nel corso dell’anno solare. 
2. L’attività di bed and breakfast può essere gestita: 
a) in forma non imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare, avvalendosi della normale 
organizzazione familiare, ivi compresa l’eventuale presenza di collaboratori domestici al servizio 
della famiglia, offra in forma saltuaria e non continuativa, il servizio di cui al comma 1 in non più di 
tre camere e sei posti letto, nonché i servizi di ospitalità turistica di cui all’articolo 11; 
b) in forma imprenditoriale: l’attività comporta che il titolare fornisca, con carattere continuativo, 
abituale e professionale, il servizio di cui al comma 1 in non più di sei camere e dodici posti letto, 
nonché i servizi di ospitalità turistica di cui all’articolo 11. 
3. L’attività di cui al comma 2 richiede, in ogni caso, la sistemazione, all’interno della struttura, di 
una camera da letto riservata al titolare. 

 
Art. 5. 

(Locazioni turistiche) 
1. Le locazioni turistiche sono disciplinate dall’articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 9 
dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso 
abitativo) e dall’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da 
eventi sismici e misure per lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 



n. 96. Esse concorrono alla regolazione di nuove forme di ospitalità alternativa e, ad integrazione 
dell’offerta turistica regionale, rilevano ai fini informativi, di monitoraggio statistico e di 
promozione turistica. 
2. Alle locazioni turistiche si applicano le disposizioni semplificate di cui al presente articolo. Alle 
stesse non si applicano le disposizioni previste per le case ed appartamenti vacanze di cui 
all’articolo 6. In particolare, la locazione turistica è resa in unità abitative private fornite di servizi 
igienici e di cucina autonoma, o in parti di esse con pari requisiti, nonché delle dotazioni tipiche 
della civile abitazione, ivi compresa la sola fornitura di biancheria, se richiesta, e senza alcuna 
prestazione di servizi accessori e complementari. La locazione turistica può comprendere i servizi di 
ospitalità turistica di cui all’articolo 11, alle seguenti condizioni: 
a) la pulizia e il cambio della biancheria avviene, esclusivamente, prima dell’inizio di ogni rapporto 
di locazione e non durante la permanenza dell’ospite; 
b) il ricevimento degli ospiti non è prestato in apposito locale di ricevimento. 
3. Ogni ulteriore aspetto giuridico, non regolamentato ed applicabile alle locazioni turistiche, resta 
assoggettato alle disposizioni generali del codice civile, alle leggi speciali, agli usi e alle 
consuetudini di riferimento. 
4. Le locazioni turistiche possono essere gestite: 
a) in forma diretta; 
b) in forma indiretta, da parte di agenzie o società di gestione di intermediazione immobiliare e da 
operatori professionali che intervengono quali mandatari o sub locatori. 
5. Anche ai fini di rilevanza statistica, i proprietari, gli usufruttuari o chiunque abbia disponibilità di 
unità abitative per locazione turistica, nonché i soggetti di cui al comma 4, lettera b) ottemperano, in 
regime amministrativo semplificato, ai seguenti adempimenti: 
a) trasmissione, al comune sul cui territorio insiste l’unità abitativa privata, di apposito modello 
informativo sull’unità medesima i cui contenuti e modalità di invio sono disciplinati con il 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 18; 
b) comunicazione giornaliera degli ospiti ai sensi dell’articolo 109 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) e del decreto del 
Ministro dell’interno 7 gennaio 2013 (Disposizioni concernenti la comunicazione alle autorità di 
pubblica sicurezza dell’arrivo di persone alloggiate in strutture ricettive);  
c) trasmissione mensile dei dati sul movimento dei flussi turistici secondo quanto stabilito 
dall’articolo 5 bis della legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 (Riforma dell’organizzazione turistica - 
Ordinamento e deleghe delle funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera) 
e nel rispetto del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico 
nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 
23 agosto 1988, n. 400); 
d) riscossione e trasmissione dell’imposta di soggiorno, dove istituita e secondo le modalità previste 
dal comune territorialmente competente; 
e) stipula di un’apposita polizza assicurativa per i rischi o danni derivanti dalla responsabilità civile 
verso le cose, gli ospiti e i terzi commisurata alla capacità ricettiva dell’unità abitativa privata e con 
estensione ad eventuali locali interni e ad aree esterne nonché ad impianti pertinenziali. 
6. Il comune provvede a trasmettere il modello di cui al comma 5, lettera a) alla Città metropolitana 
di Torino, alla provincia e all’Agenzia di accoglienza e di promozione turistica locale (ATL) 
territorialmente competenti a fini informativi e di promozione turistica. 
7. Le locazioni turistiche stipulate mediante soggetti che gestiscono portali telematici mettendo in 
contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare 
assolvono ai seguenti adempimenti: 
a) adempimenti fiscali in materia vigenti, ivi compresa la riscossione e la trasmissione dell’imposta 
di cui al comma 5, lettera d), attraverso modalità eventualmente convenute con i rispettivi enti 
comunali di competenza; 
b) stipula di apposita polizza assicurativa avente le garanzie di cui al comma 5, lettera e) e messa a 



disposizione su piattaforme on-line con riferimento, esclusivamente, a soggiorni prenotati su di 
esse. 

 
Art. 6. 

(Case ed appartamenti vacanze e residence) 
1. Sono definite case ed appartamenti vacanze (CAV) le unità abitative di civile abitazione, arredate 
e dotate di servizi igienici e di cucina autonoma, date in uso a turisti fino ad un massimo di novanta 
giorni consecutivi, senza la somministrazione di alimenti e bevande né l’offerta di servizi 
centralizzati di tipo alberghiero, ad eccezione di quelli previsti dall’articolo 11. 
2. Le strutture di cui al comma 1 possono essere gestite unitariamente in forma imprenditoriale 
diretta o indiretta: 
a) quando sono gestiti in forma imprenditoriale diretta, i proprietari, siano essi imprenditori turistici, 
singoli o associati, o facenti parte di un consorzio o di una cooperativa turistica, gestiscono 
direttamente tre o più case o appartamenti; 
b) quando sono gestiti in forma imprenditoriale indiretta, i proprietari danno in gestione le case o gli 
appartamenti, nel numero di cui alla lettera a), ad imprenditori singoli o associati, o ad agenzie 
immobiliari, ad intermediari immobiliari, a società di gestione immobiliare, anche turistica, o a 
società facenti parte di consorzi o cooperative che operano nel settore turistico. 
3. Le strutture di cui al comma 1 sono offerte a fini turistici nella loro interezza e al loro interno non 
possono essere riservati in modo permanente vani o locali al titolare o ad altri soggetti. 
4. A fini promozionali e commerciali, è consentito, a favore di ciascuna unità abitativa costituente le 
CAV, l’utilizzo della denominazione di “casa vacanza”, se trattasi di unità abitativa autonoma, 
indipendente o semindipendente, o di “appartamento vacanza”, se trattasi di unità abitativa inserita 
in un contesto condominiale. 
5. Le CAV possono assumere la denominazione di “residence” se soddisfano cumulativamente le 
seguenti condizioni: 
a) numero minimo di otto appartamenti collocati all’interno di immobili a corpo unico o a più corpi 
facenti parte di un unico complesso residenziale, senza alcuna promiscuità con altri appartamenti 
privati ad uso abitativo; 
b) gestione comprensiva di tutti i servizi di ospitalità turistica previsti dall’articolo 11; 
c) disponibilità di un locale dedicato al ricevimento degli ospiti e al servizio di portineria. 

 
Art. 7. 

(Case per ferie) 
1. Le case per ferie sono strutture ricettive attrezzate per il soggiorno temporaneo di persone singole 
o di gruppi, organizzate e gestite, per il conseguimento di finalità sociali, culturali, religiose o 
sportive, da soggetti privati, da enti pubblici e da associazioni senza scopo di lucro, nonché da enti 
o aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e dei loro familiari. 
2. Oltre ai soggetti di cui al comma 1, nelle case per ferie possono essere ospitati dipendenti e 
familiari di altre aziende o di altri enti con cui viene stipulata apposita convenzione, le cui modalità 
operative sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 18. 
3. Le case per ferie, in relazione alla particolare funzione che svolgono, possono assumere le 
seguenti denominazioni: 
a) “foresterie”: strutture ricettive annesse a collegi, convitti, istituti religiosi, gestite da enti o 
associazioni che operano nel campo del turismo sociale, religioso, scolastico e giovanile; 
b) “centri soggiorno”: strutture ricettive gestite da associazioni, da enti pubblici o da soggetti e 
organizzazioni private, volte all’accoglienza e all’ospitalità, anche in forma di gruppo, per la 
promozione del turismo sociale, educativo e sportivo. 
4. Le strutture di cui al comma 3, lettera b), in relazione alle finalità conseguite, aggiungono alla 
propria denominazione le seguenti dizioni: 
a) “vacanza” o, in alternativa, “colonia estiva” o “invernale”, se sono volte all’ospitalità finalizzata 



a vacanza di bambini e ragazzi fino alla scuola secondaria di primo grado; 
b) “studio”, se sono volte all’ospitalità finalizzata all’educazione e alla formazione e sono dotate di 
adeguate attrezzature per l’attività didattica e convegnistica specializzata; 
c) “sportivo”, se sono volte all’ospitalità finalizzata alla promozione dello sport e del benessere 
fisico e sono dotate di adeguate attrezzature, anche all’aperto, per la pratica dell’attività sportiva; 
d) “eventi”, se sono strutture ricettive ad uso occasionale, volte all’ospitalità di persone, singole o in 
forma di gruppi, in occasione di particolari eventi a carattere eccezionale o di manifestazioni locali, 
la cui attività è consentita fino ad un massimo di sessanta giorni nel corso dell’anno solare. 
5. Nelle strutture di cui al presente articolo è consentita la preparazione e la somministrazione di 
alimenti e bevande per le persone alloggiate, per i loro accompagnatori, nonché per coloro che 
utilizzano la struttura in conformità delle finalità cui la stessa è destinata. 

 
Art. 8. 

(Ostelli) 
1. Gli ostelli sono strutture ricettive attrezzate per il soggiorno e il pernottamento temporaneo e 
prevalente dei giovani e dei loro accompagnatori, gestite a fini di turismo sociale e giovanile da 
soggetti pubblici, da enti o associazioni riconosciute senza scopo di lucro, nonché da operatori 
privati con finalità di carattere economico. 
2. Nelle strutture di cui al presente articolo è consentita la preparazione e la somministrazione di 
alimenti e bevande per le persone alloggiate e per i loro accompagnatori, nonché per coloro che 
utilizzano la struttura in conformità delle finalità cui la stessa è destinata. 

 
Art. 9. 

(Residenze di campagna) 
1. Le residenze di campagna sono strutture ricettive ubicate in ville padronali, casali o case 
coloniche inserite in contesti ambientali di valore naturalistico e paesaggistico, collocate al di fuori 
dei centri urbani e gestite in forma imprenditoriale. 
2. L’offerta turistica può comprendere il pernottamento in camere o appartamenti con servizio 
autonomo di cucina fino ad un massimo di dieci posti letto, la somministrazione di alimenti e 
bevande alle persone alloggiate, l’esercizio di attività ludico-ricreative e sportive finalizzate alla 
valorizzazione dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale, nonché i servizi di 
ospitalità turistica e complementari di cui agli articoli 11 e 12. 
3. Le camere o gli appartamenti di cui al comma 2 possono essere ubicati all’interno del fabbricato 
principale o inseriti in uno o più immobili limitrofi facenti parte dello stesso nucleo rurale e della 
medesima pertinenza di terreno avente un’estensione territoriale di almeno duemila metri quadrati. 
4. Con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 18 sono individuate le caratteristiche dei 
contesti ambientali di valore naturalistico e paesaggistico di cui al comma 1, nei quali consentire 
l’insediamento delle residenze di campagna. 
5. Le residenze di campagna non sono annesse ad un’azienda agricola e non sono gestite da un 
imprenditore agricolo. 
6. In alternativa alla denominazione di “residenza di campagna” può essere usata quella di “country 
house”. 

 
Art. 10. 

(Ospitalità in soluzioni ricettive innovative) 
1. Al fine di favorire lo sviluppo e la modernizzazione della proposta di ospitalità turistica, è 
consentito individuare soluzioni turistico-ricettive innovative ubicate in aree o strutture differenti da 
quelle disciplinate dalla presente legge, nel rispetto delle prescrizioni stabilite nel regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 18. 

 
 



Capo III. 
DISCIPLINA DELLE TIPOLOGIE RICETTIVE 

 
Art. 11. 

(Servizi di ospitalità turistica) 
1. Nelle strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 sono assicurati, durante la 
permanenza dell’ospite, e comunque ad ogni cambio di ospite, i seguenti servizi di base: 
a) pulizia delle camere o degli appartamenti; 
b) fornitura e cambio della biancheria da letto e da bagno; 
c) fornitura senza limiti di consumo di energia elettrica, acqua, gas e riscaldamento, nei periodi di 
accensione dipendenti dalla classificazione climatica dei singoli comuni; 
d) assistenza, manutenzione e riparazioni nelle camere o negli appartamenti; 
e) ricevimento degli ospiti con o senza accesso informatizzato. 

 
Art. 12. 

(Locali accessori e complementari) 
1. Le strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 possono offrire locali 
pertinenziali o spazi accessori al soggiorno degli ospiti, senza la fornitura di servizi dedicati e di 
personale di servizio tipici delle attività alberghiere, a condizione che la relativa gestione sia 
condotta in forma complementare all’ospitalità e non rappresenti un cespite autonomo di ricavo. 
2. L’offerta dei locali pertinenziali e degli spazi accessori di cui al comma 1 comporta la gestione 
imprenditoriale della struttura ricettiva extralberghiera, indipendentemente dalla relativa capacità 
ricettiva. 

 
Art. 13. 

(Denominazioni aggiuntive) 
1. Le strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 possono utilizzare la 
denominazione aggiuntiva di “residenza d’epoca”, se soddisfano cumulativamente le seguenti 
condizioni: 
a) sono ubicate in complessi immobiliari di particolare pregio storico e architettonico, assoggettati 
ai vincoli previsti dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); 
b) sono dotate di mobili e arredi d’epoca o di particolare livello artistico. 
2. Le strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 possono utilizzare la 
denominazione aggiuntiva di “posto tappa” se sono situate lungo un itinerario, riconosciuto come 
tale dalla Regione ai sensi della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione 
del patrimonio escursionistico del Piemonte) e del relativo regolamento di attuazione, ubicate anche 
in località servite da strade aperte al pubblico transito veicolare, con offerta di peculiari servizi 
turistici definiti dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 18. 

 
Art. 14. 

(Avvio dell’attività ricettiva extralberghiera) 
1. Chiunque intende gestire una struttura ricettiva extralberghiera di cui all’articolo 2, comma 1, ad 
esclusione delle locazioni turistiche di cui all’articolo 5, presenta, ai sensi dell’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), in modalità 
telematica, allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del comune sul cui territorio 
insistono le strutture da destinare all’attività. 
2. La SCIA è presentata su apposita modulistica resa disponibile dal SUAP e predisposta dalla 
struttura regionale competente in materia di turismo. 
3. L’esercizio dell’attività di cui al comma 1 è subordinato al possesso: 



a) dei requisiti soggettivi di cui al r.d. 773/1931 e all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136); 
b) dei requisiti previsti in materia di prevenzione incendi ai sensi del decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere) e del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 (Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4 quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122); 
c) dei requisiti tecnico-edilizi ed igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente. 
4. Il SUAP, ricevuta la SCIA, la trasmette in via telematica: 
a) all’azienda sanitaria locale (ASL), per l’esercizio dell’attività di vigilanza; 
b) alla Città metropolitana di Torino, alla provincia e all’ATL competenti per territorio, a fini 
informativi. 
5. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad esporre in modo visibile, all’interno della struttura, 
copia della SCIA. 
6. Ogni variazione relativa a stati, fatti e qualità indicati nella SCIA di cui al comma 1 è segnalata, 
entro i dieci giorni successivi al suo verificarsi, al SUAP territorialmente competente che procede ai 
sensi del comma 4. 
7. I soggetti di cui al comma 1 ottemperano, inoltre, ai seguenti adempimenti: 
a) comunicazione giornaliera degli ospiti ai sensi dell’articolo 109 del r.d. 773/1931 e del decreto 
del Ministro dell’interno 7 gennaio 2013; 
b) trasmissione mensile dei dati sul movimento dei flussi turistici secondo quanto stabilito 
dall’articolo 5 bis della l.r. 12/1987 e nel rispetto del d.lgs. 322/1989; 
c) comunicazione annuale delle caratteristiche e dei prezzi che l’operatore intende praticare 
nell’anno successivo e loro esposizione al pubblico ai sensi della legge regionale 23 febbraio 1995, 
n. 22 (Norme sulla pubblicità dei prezzi e delle caratteristiche degli alberghi e delle altre strutture 
turistico-ricettive). In difetto di comunicazione si intendono confermati i prezzi massimi e le 
caratteristiche funzionali dell’anno precedente; 
d) stipula di un’apposita polizza assicurativa per i rischi o danni derivanti dalla responsabilità civile 
verso le cose, gli ospiti e i terzi, commisurata alla capacità ricettiva della struttura e con estensione 
ad eventuali locali interni, ad aree esterne, nonché ad impianti pertinenziali. 

 
Art. 15. 

(Sospensione e cessazione dell’attività ricettiva extralberghiera) 
1. L’esercizio dell’attività ricettiva extralberghiera, ovvero della locazione turistica di cui 
all’articolo 5, svolto in assenza della SCIA o del modello informativo, comporta, oltre alle sanzioni 
di cui all’articolo 21, commi 1 e 4, la cessazione dell’attività o della locazione turistica. 
2. In caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti che legittimano l’esercizio dell’attività, 
si applica l’articolo 19 della legge 241/1990. 
3. Entro cinque giorni dall’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2, il comune informa la 
Città metropolitana di Torino, la provincia, l’ASL e l’ATL territorialmente competenti. 
4. La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a 
comunicazione secondo le modalità ed i termini di cui all’articolo 14, comma 6. 
5. Il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a centottanta giorni, 
prorogabili, da parte del comune, di ulteriori centottanta giorni. Superato tale periodo l’attività si 
intende cessata. 
6. Il periodo di sospensione di cui al comma 5, comprensivo della proroga, può essere usufruito 
nell’arco temporale di un quinquennio, ciclicamente rinnovabile. 



 
Art. 16. 

(Riserva di denominazione, classificazione e loghi identificativi delle strutture ricettive 
extralberghiere) 

1. Le strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 sono classificate sulla base 
degli standard qualitativi riferiti ai seguenti parametri: 
a) contesto ambientale; 
b) dotazione strutturale; 
c) requisiti di professionalità; 
d) servizi complementari offerti. 
2. Le strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 si dotano del marchio grafico 
o logo che identifica la struttura medesima e le attività in essa esercitate ai sensi della presente 
legge. 
3. La Giunta regionale, con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, disciplina le modalità 
di classificazione, nonché l’uso del marchio grafico o logo identificativo di cui al comma 2. 
4. Le modifiche che comportano il cambio di classificazione della struttura extralberghiera sono 
soggette alle procedure amministrative di cui all’articolo 14, comma 6. 
5. I titolari o i gestori delle strutture ricettive extralberghiere di cui all’articolo 2, comma 1 sono 
tenuti a: 
a) esporre in modo visibile all’esterno e all’interno della struttura il marchio grafico o logo 
identificativo che riporta la classe assegnata, realizzato in conformità del modello stabilito dal 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 18; 
b) osservare gli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di concessione ed uso del marchio 
grafico o logo identificativo. 
6. È fatto divieto ai titolari o ai gestori di utilizzare, nella ragione o denominazione sociale, 
nell’insegna e in qualsiasi forma di comunicazione al pubblico, anche telematica, denominazioni e 
loghi identificativi differenti da quelli previsti dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera e) o idonei ad indurre confusione sulla legittimazione allo svolgimento dell’attività 
ricettiva. 
7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle locazioni turistiche di cui all’articolo 5. 

 
Art. 17. 

(Requisiti tecnici ed igienico-sanitari) 
1. Con il regolamento di attuazione di cui all’articolo 18 sono definiti i requisiti tecnici ed igienico-
sanitari delle camere, degli appartamenti e degli altri locali destinati all’esercizio turistico 
extralberghiero, ad eccezione della fattispecie di cui all’articolo 5, alla quale si applicano le 
disposizioni vigenti in materia tecnico-edilizia ed igienico-sanitaria per le civili abitazioni. 

 
Art. 18. 

(Regolamento di attuazione) 
1. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, entro centottanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, approva, acquisito il parere della commissione consiliare competente, 
un regolamento che definisce: 
a) la destinazione urbanistica degli immobili nel rispetto degli strumenti urbanistici di 
pianificazione territoriale locale; 
b) i criteri e le modalità per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, ivi comprese 
case cantoniere, stazioni ferroviarie, fortificazioni o ulteriori immobili ed edifici di appartenenza 
pubblica non utilizzati o non utilizzabili a scopi istituzionali, nonché per gli eventuali ampliamenti 
strutturali e le relative deroghe, tenendo conto delle caratteristiche di pregio storico ed 
architettonico dell’immobile; 
c) i requisiti tecnico-edilizi, igienico-sanitari, di sicurezza e di accessibilità dei locali, nonché delle 



piscine e di eventuali attività complementari o servizi connessi, tenuto conto della disciplina statale 
e regionale e dei regolamenti igienico-edilizi comunali vigenti in materia; 
d) gli standard qualitativi minimi ai fini della classificazione delle strutture extralberghiere sulla 
base dei parametri di cui all’articolo 16, comma 1; 
e) la creazione e le modalità di concessione ed uso del marchio grafico o logo identificativo di cui 
all’articolo 16, tenuto conto della tipologia ricettiva; 
f) i requisiti e le modalità di esercizio delle attività ricettive extralberghiere, tenuto conto del 
carattere imprenditoriale o non imprenditoriale delle medesime; 
g) il periodo di apertura delle attività ricettive extralberghiere, tenuto conto della possibilità che 
vengano esercitate con apertura annuale, stagionale o con altre modalità, in relazione al loro 
carattere imprenditoriale o non imprenditoriale; 
h) i contenuti e le modalità di invio dei modelli informativi di cui all’articolo 5, comma 5, lettera a), 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di raccolta dei dati sul movimento dei flussi 
turistici; 
i) le modalità di erogazione dei servizi di ospitalità turistica di cui all’articolo 11, tenuto conto delle 
diverse tipologie e attività ricettive extralberghiere; 
l) le caratteristiche dei servizi turistici offerti dalle strutture ricettive extralberghiere che si 
avvalgono della denominazione aggiuntiva di “posto tappa” ai sensi dell’articolo 13, comma 2, e le 
loro modalità di identificazione e di comunicazione al pubblico, tenuto conto delle peculiarità di 
ciascuna struttura ricettiva; 
m) i contenuti minimi della convenzione, di cui all’articolo 7, comma 2, necessaria per ospitare i 
dipendenti e i familiari di aziende o enti diversi dai soggetti privati, dagli enti pubblici, dalle 
associazioni senza scopo di lucro e dagli enti o aziende che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, 
gestiscono le case per ferie; 
n) le caratteristiche dei contesti ambientali di valore naturalistico e paesaggistico al cui interno sono 
ammesse le residenze di campagna; 
o) le caratteristiche tecniche ed operative delle soluzioni turistico-ricettive innovative ubicate in 
aree o strutture differenti da quelle previste all’articolo 2, nel rispetto della vigente normativa 
urbanistica e paesaggistico-ambientale. 

 
Art. 19. 

(Azioni per il sostegno finanziario e lo sviluppo dell’offerta extralberghiera) 
1. La Giunta regionale, nell’ambito degli strumenti di programmazione adottati in base alla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale, realizza azioni di sostegno, sviluppo e promozione 
dell’offerta turistica del comparto ricettivo extralberghiero. 

 
 

Capo IV. 
VIGILANZA E SANZIONI 

 
Art. 20. 

(Funzioni di vigilanza e controllo) 
1. Ferme restando le competenze dell’autorità di pubblica sicurezza, i comuni, anche in forma 
associata e gli altri soggetti competenti esercitano le funzioni di vigilanza e di controllo 
sull’osservanza delle disposizioni della presente legge e del regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 18. 
2. Al fine di rendere più efficace l’attività di vigilanza e di controllo, i comuni esercitano le attività 
di cui al comma 1 preferibilmente in forma coordinata con gli altri soggetti competenti ed entro il 
31 gennaio, con cadenza biennale, trasmettono alla struttura regionale competente in materia di 
turismo una relazione sull’attività di vigilanza e di controllo esercitata nel biennio precedente. 

 



Art. 21. 
(Sanzioni) 

1. Il privato che contravviene all’obbligo di cui all’articolo 5, comma 5, lettera a) è soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro 3.000,00. 
2. Il privato che contravviene all’obbligo di cui all’articolo 5, comma 5, lettera c) è soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150,00 a euro 450,00. 
3. Il privato che contravviene all’obbligo di cui all’articolo 5, comma 5, lettera e) è soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 1.500,00. 
4. Chiunque contravviene agli obblighi di cui all’articolo 14, comma 1 è soggetto al pagamento 
della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 6.000,00. 
5. Chiunque contravviene agli obblighi di cui all’articolo 14, commi 5 e 6, all’articolo 15, comma 4, 
e all’articolo 16, comma 5, lettera a) è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 250,00 a euro 1.000,00. 
6. Chiunque attribuisce al proprio esercizio una classificazione diversa da quella assegnata ai sensi 
dell’articolo 16 è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 
a euro 2.500,00. 
7. E’ soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.500,00 a euro 
3.000,00 chiunque: 
a) contravviene all’obbligo di cui all’articolo 14, comma 7, lettera d). 
b) gestisce una struttura ricettiva extralberghiera in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 
16, comma 5, lettera b), in materia di concessione e uso del marchio grafico, nonché di loghi 
identificativi definiti dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 18; 
c) contravviene ai divieti di cui all’articolo 16, comma 6; 
8. Chiunque supera i limiti previsti per la ricettività e per la somministrazione di alimenti e bevande 
nella propria struttura è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250,00 a euro 2.500,00. 
9. Ogni violazione al regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, diversa da quella prevista dal 
comma 7, lettera b) è punita con la sanzione amministrativa da euro 300,00 ad euro 3.000,00. 
10. In caso di reiterata violazione delle disposizioni previste dal presente articolo, il comune o altro 
soggetto competente procede alla sospensione o alla cessazione dell’attività. 

 
Art. 22. 

(Applicazione delle sanzioni) 
1. L’accertamento, l’irrogazione, la riscossione e l’introito delle sanzioni amministrative pecuniarie 
di cui all’articolo 21 sono di competenza del comune, anche in forma associata. 
2. Per l’accertamento delle violazioni e per l’applicazione delle sanzioni amministrative previste 
dalla presente legge si applicano i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale). 
3. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni contenute nella legge 
regionale 28 novembre 1989, n. 72 (Disciplina dell’applicazione delle sanzioni amministrative di 
competenza regionale) e nella legge regionale 14 gennaio 1997, n. 7 (Sanzioni amministrative in 
materia igienico-sanitaria). 

 
Art. 23. 

(Rivalutazione degli importi delle sanzioni) 
1. La misura delle sanzioni previste dall’articolo 21 è aggiornata secondo le modalità di cui 
all’articolo 64 della legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 (Disposizioni regionali in materia di 
semplificazione). 

 
 
 



Capo V. 
MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI TURISMO 

 
Art. 24. 

(Sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale 14 luglio 1988, n. 34) 
1. L’articolo 1 della legge regionale 14 luglio 1988, n. 34 (Modifiche ed integrazioni alle norme 
igienico-sanitarie delle strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere, L.R. 15 aprile 1985, n. 
31) è sostituito dal seguente: 
“Art. 1. (Oggetto) 
1.Le norme concernenti i requisiti tecnici ed igienico-sanitari delle camere e degli appartamenti di 
alberghi, residenze turistico-alberghiere, esercizi di affittacamere, locande, bed and breakfast, 
aziende agrituristiche, case ed appartamenti vacanze, residence, case per ferie, ostelli e residenze di 
campagna sono disciplinate dalla presente legge.”. 

 
Art. 25. 

(Sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 22) 
1. L’articolo 1 della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 22 (Norme sulla pubblicità dei prezzi e 
delle caratteristiche degli alberghi e delle altre strutture turistico-ricettive) è sostituito dal seguente: 
“Art. 1. (Oggetto) 
1. La presente legge disciplina la pubblicità dei prezzi e delle caratteristiche delle aziende 
alberghiere, delle strutture ricettive extralberghiere, delle aziende agrituristiche, dell’ospitalità 
rurale familiare, dei complessi ricettivi all’aria aperta e delle strutture ricettive alpinistiche.”. 

 
 

Capo VI. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E ABROGATIVE 

 
Art. 26. 

(Disposizioni transitorie) 
1. Le strutture ricettive già in esercizio alla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di 
cui all’articolo 18 si adeguano, entro centottanta giorni, alle nuove disposizioni in materia di 
denominazione, classificazione, marchio grafico e loghi identificativi delle attività ricettive 
extralberghiere mediante compilazione e trasmissione al SUAP, territorialmente competente, della 
relativa modulistica predisposta dalla struttura regionale competente in materia di turismo. 
2. Le strutture ricettive denominate “case per ferie” ed “ostelli per la gioventù”, esistenti alla data di 
entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, conservano i requisiti tecnici 
ed igienico-sanitari di cui all’articolo 3 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle 
strutture ricettive extralberghiere). I successivi interventi di ristrutturazione sono disciplinati dal 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 18. 
3. Le strutture ricettive extralberghiere, ad eccezione di quelle di cui al comma 2, esistenti alla data 
di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, conservano i requisiti tecnici 
ed igienico-sanitari di cui alla l.r. 34/1988 . I successivi interventi di ristrutturazione sono 
disciplinati dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 18. 
4. Le strutture ricettive denominate “residence”, esistenti alla data di entrata in vigore del 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, conservano la denominazione eventualmente 
acquisita di “residence” anche se sono collocate a corpo unico in edifici comprendenti un numero di 
appartamenti inferiore a quello di cui all’articolo 6, comma 5, lettera a). 
5. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 18, non trovano 
applicazione le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, comma 2 e 21, 
commi 1 e 2 della presente legge. 
6. Per coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, esercitano l’attività di casa per 



ferie o casa appartamento vacanze destinata a persone in situazione di disagio abitativo continua ad 
applicarsi la previgente normativa sino all’entrata in vigore di apposite disposizioni in materia di 
edilizia sociale e vige un esonero dagli obblighi in materia di comunicazione dei flussi turistici. 

 
Art. 27. 

(Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato) 
1. Gli atti emanati in applicazione della presente legge, che prevedono l’attivazione di azioni 
configurabili come aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti sono erogati in conformità 
di quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione o in regime de minimis, sono oggetto di 
notifica ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 
Art. 28. 

(Abrogazioni) 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni 
regionali: 
a) la legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere), ad 
esclusione degli articoli 2, 3, 5, 5 bis, 13, 14, 15 bis, 16, 17, 18 bis e 18 ter; 
b) gli articoli 1, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 della legge regionale 30 settembre 2002, n. 22 (Potenziamento della 
capacità turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 
31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18); 
c) l’articolo 3 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 4 (Modifiche alla legge regionale 15 aprile 
1985, n 31 “Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere” e alla legge regionale 31 agosto 
1979, n 54 “Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto”); 
d) la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3 (Disposizioni inerenti alle strutture ricettive denominate 
“bed and breakfast” relative all’anno 2006); 
e) l’articolo 3, ad esclusione dei commi 1, 2, 6 e 9, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 38 
(Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa ai servizi del mercato interno); 
f) il comma 1 dell’articolo 19, l’articolo 21, il comma 1 e le lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 
23 della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 8 (Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture 
ricettive alpinistiche e modifiche di disposizioni regionali in materia di turismo); 
g) l’articolo 18, ad esclusione del comma 2, della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge 
finanziaria per l’anno 2012); 
h) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 23 febbraio 2015, n. 2 (Nuove 
disposizioni in materia di agriturismo); 
i) l’articolo 15 della legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 (Disposizioni regionali in materia di 
semplificazione). 
2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’articolo 9, comma 1 della legge regionale 
23 febbraio 1995, n. 22 (Norme sulla pubblicità dei prezzi e delle caratteristiche degli alberghi e 
delle altre strutture turistico-ricettive), le parole “; a decorrere dalla stessa data sono abrogate le 
norme di cui all’articolo 23 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31” sono soppresse. 
3. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 18 sono abrogate 
le seguenti disposizioni regionali: 
a) gli articoli 2, 3, 5, 5 bis, 13, 14, 15 bis, 16, 17, 18 bis e 18 ter della l.r. 31/1985; 
b) l’articolo 1 della legge regionale 13 marzo 2000, n. 20 (Integrazione della legge regionale 15 
aprile 1985, n. 31 “Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere” e modifica della legge 
regionale 8 luglio 1999, n. 18 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica”); 
c) gli articoli 2 e 3 della l.r. 22/2002; 
d) l’articolo 2 della l.r. 4/2003; 
e) i commi 1, 2, 6 e 9 dell’articolo 3, la lettera b) del comma 1 e il comma 2 dell’articolo 22 della 
l.r. 38/2009; 



f) il comma 2 dell’articolo 18 della l.r. 5/2012; 
g) il comma 4 dell’articolo 17 e l’articolo 18 della l.r. 3/2015; 
h) il regolamento regionale 5 giugno 2003, n. 8/R (Disposizioni attuative della legge regionale 30 
settembre 2002, n. 22 “Potenziamento della capacità turistica extralberghiera. Modifiche e 
integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18”). 
4. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all’articolo 18 non trova più 
applicazione la legge regionale 14 luglio 1988, n. 34 (Modifiche ed integrazioni alle norme 
igienico-sanitarie delle strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere, L.R. 15 aprile 1985, n. 
31), limitatamente alle disposizioni riguardanti le strutture ricettive extralberghiere. 

 
Art. 29. 

(Clausola di neutralità finanziaria) 
1. Dalla presente legge non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
Data a Torino, addì 3 agosto 2017 
 

Sergio Chiamparino 
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Note all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge 431/1998, è il seguente: 
“Art. 1. (Ambito di applicazione). 
In vigore dal 29 gennaio 2002 
1. I contratti di locazione di immobili adibiti ad uso abitativo, di seguito denominati "contratti di locazione", sono stipulati o 
rinnovati, successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dei commi 1 e 3 dell'articolo 2. 
2. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7, 8 e 13 della presente legge non si applicano: 
a) ai contratti di locazione relativi agli immobili vincolati ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, o inclusi nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9, che sono sottoposti esclusivamente alla disciplina di cui agli articoli 1571 e seguenti del codice civile 
qualora non siano stipulati secondo le modalità di cui al comma 3 dell'articolo 2 della presente legge; 
b) agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai quali si applica la relativa normativa vigente, statale e regionale; 
c) agli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche. 
3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7 e 13 della presente legge non si applicano ai contratti di locazione stipulati 
dagli enti locali in qualità di conduttori per soddisfare esigenze abitative di carattere transitorio, ai quali si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 1571 e seguenti del codice civile. A tali contratti non si applica l'articolo 56 della legge 27 
luglio 1978, n. 392 . 
4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per la stipula di validi contratti di locazione è richiesta la 
forma scritta.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell'articolo 4 del d.l. 50/2017 convertito dalla l. 96/2017 è il seguente: 
“Art. 4. (Regime fiscale delle locazioni brevi) 
   1. Ai fini del presente articolo, si intendono per locazioni brevi i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata 
non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei 
locali, stipulati da persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano 
attività di intermediazione immobiliare, ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca 
di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare. 
   2. A decorrere dal 1° giugno 2017, ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve stipulati a partire da tale data si 
applicano le disposizioni dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento in caso di 
opzione per l'imposta sostitutiva nella forma della cedolare secca. 
   3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche ai corrispettivi lordi derivanti dai contratti di sublocazione e dai contratti a 
titolo oneroso conclusi dal comodatario aventi ad oggetto il godimento dell'immobile da parte di terzi, stipulati alle condizioni 
di cui al comma 1. 
   3 bis. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, possono essere definiti, ai fini del presente articolo, i criteri in base ai quali l'attività di locazione di cui al comma 1 del 
presente articolo si presume svolta in forma imprenditoriale, in coerenza con l'articolo 2082 del codice civile e con la disciplina 
sui redditi di impresa di cui al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, avuto anche riguardo al numero delle unità immobiliari locate e alla durata delle locazioni in un anno 
solare. 
   4. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, mettendo 
in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, trasmettono i dati 
relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3 conclusi per il loro tramite entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello a cui si 
riferiscono i predetti dati. L'omessa, incompleta o infedele comunicazione dei dati relativi ai contratti di cui al comma 1 e 3 è 
punita con la sanzione di cui all'articolo 11, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. La sanzione è ridotta 
alla metà se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alla scadenza, ovvero se, nel medesimo termine, è 
effettuata la trasmissione corretta dei dati. 
   5. I soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano attività di intermediazione immobiliare, nonché quelli che 
gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità 
immobiliari da locare, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora 
intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, operano, in qualità di sostituti d'imposta, una ritenuta del 21 per 
cento sull'ammontare dei canoni e corrispettivi all'atto del pagamento al beneficiario e provvedono al relativo versamento con 



  

le modalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e alla relativa certificazione ai sensi dell'articolo 4 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. Nel caso in cui non sia esercitata 
l'opzione per l'applicazione del regime di cui al comma 2, la ritenuta si considera operata a titolo di acconto. 
   5 bis. I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso di una stabile organizzazione in Italia, ai sensi dell'articolo 162 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora 
incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei 
predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli obblighi derivanti dal presente articolo tramite la stabile organizzazione. I 
soggetti non residenti riconosciuti privi di stabile organizzazione in Italia, ai fini dell'adempimento degli obblighi derivanti dal 
presente articolo, in qualità di responsabili d'imposta, nominano un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati 
nell'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
   5 ter. Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o 
corrispettivi, è responsabile del pagamento dell'imposta di soggiorno di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal 
regolamento comunale. 
   6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi 4, 5 e 5-bis del presente articolo, incluse quelle relative 
alla trasmissione e conservazione dei dati da parte dell'intermediario. 
   7. A decorrere dall'anno 2017 gli enti che hanno facoltà di applicare l'imposta di soggiorno ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono, in deroga all'articolo 1, comma 
26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o 
rimodulare l'imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi. 
   7 bis. Il comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si interpreta nel senso che i soggetti che 
hanno optato, ai sensi del predetto comma 4, per il regime agevolativo previsto per i lavoratori impatriati dal comma 1 del 
medesimo articolo, decadono dal beneficio fiscale laddove la residenza in Italia non sia mantenuta per almeno due anni. In tal 
caso, si provvede al recupero dei benefici già fruiti, con applicazione delle relative sanzioni e interessi.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell'articolo 109 del r.d. 773/1931 è il seguente: 
“Art. 109 (art. 107 T.U. 1926) 
   1. I gestori di esercizi alberghieri e di altre strutture ricettive, comprese quelle che forniscono alloggio in tende, roulotte, 
nonché i proprietari o gestori di case e di appartamenti per vacanze e gli affittacamere, ivi compresi i gestori di strutture di 
accoglienza non convenzionali, ad eccezione dei rifugi alpini inclusi in apposito elenco istituito dalla regione o dalla provincia 
autonoma, possono dare alloggio esclusivamente a persone munite della carta d'identità o di altro documento idoneo ad 
attestarne l'identità secondo le norme vigenti.  
   2. Per gli stranieri extracomunitari è sufficiente l'esibizione del passaporto o di altro documento che sia considerato ad esso 
equivalente in forza di accordi internazionali, purché munito della fotografia del titolare.  
   3. Entro le ventiquattr’ore successive all’arrivo, i soggetti di cui al comma 1 comunicano alle questure territorialmente 
competenti, avvalendosi di mezzi informatici o telematici o mediante fax, le generalità delle persone alloggiate, secondo 
modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.”. 
 
- Il testo dell'articolo 5 bis della l.r. 12/1987 è il seguente: 
“Art. 5 bis. (Rilevazione dei dati sul movimento turistico) 
   1. Ai fini dell'esercizio della funzione amministrativa di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), i titolari delle aziende 
alberghiere, dei complessi ricettivi all'aperto e delle strutture ricettive extralberghiere sono tenuti a trasmettere mensilmente 
alla Provincia e agli uffici dell'Osservatorio turistico regionale, di cui all' articolo 5 della legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 
(Organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte), i dati statistici sul movimento 
turistico. 
   2. La mancata trasmissione dei dati secondo i criteri contenuti nella deliberazione di cui al comma 3 comporta l'applicazione 
della sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 300 a euro 900. 
   3. La Giunta regionale stabilisce con propria deliberazione, informata la Commissione consiliare competente, le 
caratteristiche, le modalità ed i tempi per la trasmissione dei dati di cui al comma 1. 
   4. Le funzioni di vigilanza e controllo sulla trasmissione dei dati statistici sul movimento turistico sono esercitate dalle 
Province, cui sono devoluti i proventi delle sanzioni, ferme restando le competenze dell'autorità di pubblica sicurezza e fatto 
salvo quanto stabilito dall'articolo 4, comma 1, lettera g).”. 
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo coordinato vigente dell'articolo 19 della l.r. 241/1990 è il seguente: 
“Art. 19 (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia) 



  

   1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese 
le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui 
rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a 
contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui 
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, 
alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione 
delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli 
previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è 
corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, 
ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e 
dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per 
consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o 
pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli 
organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché 
dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei 
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 
   2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all'articolo 19-bis, comma 2, dalla data della 
presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 
   3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività 
intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere 
prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. 
In difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata. Con lo stesso 
atto motivato, in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia di ambiente, 
paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, l'amministrazione dispone la sospensione dell'attività 
intrapresa. L'atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato 
comunica l'adozione delle suddette misure. In assenza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti 
della sospensione eventualmente adottata. 
   4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, 
l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle condizioni 
previste dall'articolo 21-nonies. 
   4 bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle 
regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal 
testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
   5. (abrogato) 
   6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è 
punito con la reclusione da uno a tre anni. 
   6 bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta 
giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni 
relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali. 
   6 ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono 
provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti 
all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.”. 
 
- Il testo dell'articolo 67 della d.lgs. 159/2011 è il seguente: 
“Art. 67 (Effetti delle misure di prevenzione) 
   1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, 
titolo I, capo II non possono ottenere: 
  a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  
  b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per 
l'esercizio di attività imprenditoriali;  



  

  c) concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici;  
  d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei 
registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i 
mercati annonari all'ingrosso;  
  e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici;  
  f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività 
imprenditoriali, comunque denominati;  
  g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati 
da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 
  h) licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie esplodenti. 
   2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, 
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché il divieto di 
concludere contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e subcontratti, compresi i 
cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono 
ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti. 
   3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via 
provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti 
ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento revocato dal giudice 
procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che applica la misura di prevenzione. 
   4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino 
anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, 
associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi 
modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 
   5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri 
provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel 
caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 
   6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di 
contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, 
le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o 
subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di 
prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i 
presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi restano 
sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la 
pubblica amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 
   7. Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle 
persone sottoposte, in forza di provvedimenti definitivi, alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza è fatto 
divieto di svolgere le attività di propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in favore o in pregiudizio di 
candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 
   8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, 
ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di 
procedura penale.”. 
 

- Il testo dell'articolo 109 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all'articolo 5. 
 
- Il testo dell’articolo 5 bis della l.r. 12/1987 è riportato in nota all'articolo 5. 
 
 
Note all’articolo 15 
 
- Il testo dell’articolo 19 della l. 241/1990 è riportato in nota all'articolo 14. 
 
 
Note all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 1è il seguente: 
“Art. 27 (Esercizio della potestà regolamentare) 
   1. La Regione esercita la potestà regolamentare. 
   2. Nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta regionale, secondo i principi 
e le modalità dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia riservata dalla legge al Consiglio regionale.  



  

   3. Il Consiglio esercita la potestà regolamentare delegata alla Regione nelle materie di competenza esclusiva statale.  
   4. I regolamenti di attuazione e di esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea sono approvati 
dalla Giunta previo parere obbligatorio della Commissione consiliare competente.  
   5. Il Consiglio, nelle materie non riservate alla legge regionale dalla Costituzione o dallo Statuto, ha facoltà di autorizzare la 
Giunta ad adottare regolamenti di delegificazione. La legge che determina le norme generali regolatrici della materia individua 
quali disposizioni di legge sono abrogate, con effetto dall'entrata in vigore del regolamento. Le materie oggetto di legislazione 
concorrente non possono essere delegificate.  
   6. Nell'esercizio della potestà regolamentare la Regione rispetta l'autonomia normativa degli enti locali.  
   7. I regolamenti sono pubblicati entro dieci giorni dalla loro emanazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che, per ragioni d'urgenza, il regolamento stesso stabilisca un termine diverso.”.  
 
 
Note all’articolo 22 
 
- Il capo I della l. 689/1981, recante: “Le sanzioni amministrative”, comprende gli articoli da 1 a 43. 
 
 
Note all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 64 della l.r. 3/20015 è il seguente: 
“Art. 64. (Aggiornamento sanzioni amministrative pecuniarie) 
   1. Ove non diversamente stabilito, la misura delle sanzioni amministrative pecuniarie previste in leggi regionali può essere 
aggiornata, con apposita deliberazione della Giunta regionale, in misura pari alla variazione media nazionale, accertata 
dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.”. 
 
 
Note all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 3 della l.r. 31/1985 è il seguente: 
“Art. 3. (Requisiti tecnici ed igienico-sanitari) 
   Le case per ferie e gli ostelli per la gioventù devono possedere i requisiti previsti dai regolamenti igienico-edilizi comunali. 
   In particolare devono avere: 
  a) una superficie minima delle camere, al netto di ogni locale accessorio, di mq. 8 per le camere ad un letto, mq. 12 per le 
camere a 2 letti con un incremento di superficie di mq. 4 per ogni letto in più: altezza minima dei locali secondo le previsioni 
del regolamento edilizio con un minimo di m. 2,40 per i Comuni montani al di sopra dei 700 metri sul livello del mare e di m. 
2,70 per le altre zone. 
  Per gli immobili esistenti, ove non vi sia la necessaria superficie è sufficiente che sia garantita l'esistenza di una cubatura pari 
a quella derivante dal rapporto tra le superfici e le altezze sopra indicate. 
  Per le camere ricavate in sottotetto abitabili delimitati, anche parzialmente, dalla falda del tetto avente un'inclinazione minima 
del 35% è consentita un'altezza media ponderale di m. 2,20 per gli immobili siti in Comuni montani e di m. 2,50 per gli altri, 
fermo restando il rispetto delle superfici minime. 
  Qualora il tipo di utenza della struttura lo consenta, a ciascun letto base può essere sovrapposto un altro letto senza dover 
incrementare superfici e cubature delle camere; per il rispetto degli altri rapporti si computano invece i posti letto effettivi; 
  b) 1 wc ogni 10 posti letto, 1 bagno o doccia ogni 12 posti letto, 1 lavabo ogni 6 posti letto; nel rapporto di cui sopra non si 
computano le camere dotate di servizi igienici privati; 
  c) arredamento minimo per le camere da letto composto da letto, sedia o sgabello, scomparto armadio per persona, cestino 
rifiuti per camera; 
  d) locale comune di soggiorno, di norma distinto dalla sala da pranzo, dimensionato nel rapporto minimo di mq. 0,50 per ogni 
posto letto effettivo; 
  e) idonei dispositivi e mezzi antincendio secondo le disposizioni vigenti e le prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 
  f) impianti elettrici conformi alle norme ENPI-CEI; 
  g) cassetta di pronto soccorso con i medicamenti ed i materiali che indicherà l'Autorità sanitaria, che potrà anche richiedere, 
in relazione all'ubicazione, dimensione ed utenza dei complessi, l'allestimento di un locale per infermeria; 
  h) telefono di norma ad uso degli ospiti, salvo che il Comune non accerti l'impossibilità o la non convenienza oggettiva 
dell'installazione. 
   Le camere ed i servizi potranno essere disposti in settori separati per uomini e donne. 
   Per quanto non specificatamente previsto dalle presenti disposizioni, si applicano alle case per ferie ed agli ostelli per la 
gioventù le prescrizioni sanitarie previste per le aziende alberghiere dal R.D. 24 maggio 1925, n. 1102 e successive 
modificazioni.”. 
 
 



  

Note all’articolo 27 
 
- Il testo dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è il seguente: 
“Art. 107. (ex articolo 87 del TCE) 
   1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi 
tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza. 
   2. Sono compatibili con il mercato interno: 
  a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza discriminazioni 
determinate dall'origine dei prodotti;  
  b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali;  
  c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risentono della divisione 
della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. Cinque 
anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione 
che abroga la presente lettera. 
   3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno: 
  a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si 
abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all'articolo 349, tenuto conto della loro situazione 
strutturale, economica e sociale;  
  b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo oppure a porre 
rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro;  
  c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le 
condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse;  
  d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli 
scambi e della concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse comune;  
  e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione.”. 
 
- Il testo dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea è il seguente: 
“Art. 108. (ex articolo 88 del TCE) 
   1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. Essa 
propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del mercato interno. 
   2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, constati che un aiuto 
concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato interno a norma dell'articolo 107, oppure che 
tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 
Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato 
interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell'Unione europea, in deroga agli articoli 258 e 259. 
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da 
parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai 
regolamenti di cui all'articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia 
iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato 
interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato al 
riguardo. Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione delibera. 
   3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o 
modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma dell'articolo 107, la 
Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non può dare 
esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 
   4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il Consiglio ha stabilito, 
conformemente all'articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del presente articolo.”. 
 
 
Note all’articolo 28 
 
- Il testo dell'articolo 3 della l.r. 38/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente  
“Art. 3. (Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31) 
   1. Al primo comma dell'articolo 2 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive 
extralberghiere), le parole: ‘, al di fuori di normali canali commerciali, da Enti pubblici, Associazioni o Enti religiosi operanti 
senza scopo di lucro’ e ‘, nonché da Enti o Aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e loro familiari’, sono soppresse. 
   2. L'articolo 5 bis della l.r. 31/1985 , come inserito dall' articolo 2 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 4, è sostituito dal 
seguente:  
‘Art. 5 bis.(Attività educative, didattiche, culturali, sociali, religiose e di educazione ambientale in case vacanze) 



  

   1. Le associazioni e gli enti che, nell'ambito dei loro fini istituzionali e statutari, operano ai sensi della legge 29 marzo 2001, 
n. 135 (Riforma della legislazione nazionale del turismo) e della legge regionale 3 aprile 1995, n. 48 (Valorizzazione e 
promozione dell'associazionismo) possono organizzare e svolgere in case-vacanze attività educative, didattiche, culturali, 
sociali, religiose e di educazione ambientale. 
   2. Le case vacanze sono immobili attrezzati per il soggiorno temporaneo di gruppi autogestiti di persone, inclusi gli 
accompagnatori, e devono essere di proprietà delle associazioni e degli enti di cui al comma 1, oppure in loro uso e gestione 
temporanea. 
   3. Chi intende gestire una casavacanza, presenta al comune, sul cui territorio insiste l'immobile da destinare all'attività, una 
dichiarazione di inizio attività, ai sensi dell' articolo 19, comma 2, secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo 
modificato dall' articolo 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile) su apposita modulistica predisposta dalla Struttura regionale competente e 
resa pubblicamente disponibile anche in via telematica. 
   4. Per la gestione dell'attività nelle strutture di cui al comma 2, il soggetto interessato deve essere in possesso: 
  a) dei requisiti previsti dal regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza); 
  b) dei requisiti previsti in materia di prevenzione incendi ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno 9 aprile 1994 
(Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico-
alberghiere),qualora richiesti; 
  c) dei requisiti igienico-sanitari relativi alla struttura, previsti dalla normativa vigente. 
   5. Il comune, ricevuta la dichiarazione di inizio attività, ne trasmette tempestivamente copia, anche solo in via telematica, 
all'Azienda Sanitaria Locale che esercita l'attività di vigilanza. Il comune, a fini informativi, ne trasmette, altresì, copia alla 
provincia e all'agenzia di accoglienza e promozione turistica locale competenti per territorio. 
   6. Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, indicati nella dichiarazione di cui al comma 3 è comunicata 
entro e non oltre i dieci giorni successivi al suo verificarsi, al comune competente per territorio, che procede ai sensi del 
comma 5. 
   7. Le attività sono organizzate per periodi di durata non superiore a venti giorni. 
   8. Le condizioni minime per l'utilizzo delle case-vacanze ai fini di cui al comma 1 sono: 
  a) accesso non interdetto per ragioni ambientali, naturalistiche, storiche ed artistiche; 
  b) approvvigionamento idrico di acqua potabile compatibile con la fruizione dichiarata; 
  c) dotazione di un'idonea cassetta di pronto soccorso ed annessi numeri telefonici utili in caso di emergenza; 
  d) conformità degli impianti antincendio alla normativa vigente; 
  e) manipolazione e conservazione degli alimenti analoga a quella dell'autoconsumo familiare; 
  f) stipula di idonea assicurazione per il pagamento di eventuali danni ed il ripristino dello stato dei luoghi.’. 
   3. (abrogato) 
   4. (abrogato) 
   5. (abrogato) 
   6. Al terzo comma dell'articolo 13 della l.r. 31/1985 , le parole: "- avvalendosi della normale organizzazione familiare -", 
sono soppresse. 
   7. (abrogato) 
   8. (abrogato) 
   9. L'articolo 18 ter della l.r. 31/1985, come integrato dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 2002, n. 22 
(Potenziamento della capacità turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 
luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18) è sostituito dal seguente:  
‘Art. 18 ter. (Gestione alloggi vacanze) 
   1. La gestione degli alloggi vacanze di cui all'articolo 18 bis è affidata: 
  a) alle cooperative turistiche, ai consorzi e alle società consortili di imprenditori turistici; 
  b) alle piccole e medie imprese, nonché agli imprenditori individuali operanti nel settore del turismo. 
   2. Gli alloggi vacanze sono dati in gestione al sistema turistico per un periodo non inferiore a duecentosettantacinque giorni 
all'anno, mentre i turisti possono beneficiare della locazione per un periodo non superiore a trenta giorni consecutivi. 
   3. I proprietari degli alloggi, possono utilizzare gratuitamente per non più di novanta giorni complessivi all'anno l'alloggio o 
gli alloggi vacanze dati in gestione ai soggetti di cui al comma 1. In tal caso viene data comunicazione al soggetto gestore 
dell'alloggio entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di riferimento. 
   4. Il proprietario può gestire direttamente gli alloggi vacanze quando possiede i requisiti previsti dal comma 1, e non ha 
beneficiato della concessione dei contributi in conto capitale di cui all'articolo 18 quinquies, come inserito dall' articolo 5 della 
l.r. 22/2002.’. 
   10. (abrogato) 
   11. (abrogato) 
   12. (abrogato) 
   13. (abrogato.”. 
 



  

- Il testo dell'articolo dell’articolo 19 della l.r. 8/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 19. (Disposizioni transitorie) 
   1. (abrogato) 
   2. La classificazione delle strutture ricettive alpinistiche, come definita all'articolo 2 della presente legge, si applica a fare 
data dall'entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all'articolo 17.”. 
 
- Il testo dell'articolo dell’articolo 21 della l.r. 8/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 21. (Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 ) 
   1. (abrogato) 
   2. Al comma 2 dell'articolo 21 della l.r. 31/1985 , come da ultimo sostituito dall' articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 
2009, n. 38 , le parole: "di dichiarazioni mendaci o" sono soppresse.”. 
 
- Il testo dell'articolo dell’articolo 23 della l.r. 8/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 23. (Abrogazioni) 
   1. (abrogato) 
   2. Sono abrogati inoltre, a far data dall'entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all'articolo 17: 
  a) (abrogato) 
  b) (abrogato) 
  c) la legge regionale 11 aprile 1995, n. 55 (Integrazioni della l.r. 31/1985, relative alle caratteristiche edilizie e igienico-
sanitarie dei rifugi alpini e rifugi escursionistici); 
  d) la l.r. 15/1999. 
   3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni di legge abrogate.”. 
 
- Il testo dell’articolo 18 della l.r. 5/2012, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 18. (Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31) 
   1. (abrogato). 
   2. Al comma 1 dell'articolo 18 bis della l.r. 31/1985 sono soppresse le parole "compresa tra un minimo di trenta ed un 
massimo di sessanta metri quadrati" e sostituite con le parole "minima di trenta metri quadrati". 
   3. (abrogato).”. 
 
- Il testo dell’articolo 21 della l.r. 2/2015, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 21. (Abrogazione di norme) 
   1. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione di cui all'articolo 14 sono abrogate le seguenti disposizioni: 
  a) la l.r. 38/1995; 
  b) l'articolo 6 e la lettera g) del comma 1 dell'articolo 22 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 38 (Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno); 
  c) (abrogato).”. 
 
- Il testo dell’articolo 9 della l.r. 22/1995, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 9. (Norma abrogativa e di coordinamento) 
   1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si applicano più nella Regione Piemonte le norme di 
cui al regio decreto legge 24 ottobre 1935, n. 2049 , modificato con regio decreto legge 23 novembre 1936, n. 2469 e con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n. 630.”. 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 29-5359 
Adempimenti connessi all'aumento scindibile di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A. di cui 
all'articolo 19 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, "Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018" - Seconda tranche (euro 125.200.000,00). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che l’art. 19, comma 1, della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018” ha autorizzato la Giunta regionale “a sottoscrivere, nel limite 
massimo complessivo di 600 milioni di euro, aumenti di capitale di Finpiemonte S.p.A., nella sua 
qualità di finanziaria regionale operante, quale società strumentale a sostegno dello sviluppo 
economico e sociale della ricerca e della competitività del territorio piemontese, nel quadro delle 
direttive, degli indirizzi e della programmazione regionale, al fine di consentirne il rafforzamento 
patrimoniale ed il mantenimento della qualifica di intermediario finanziario iscritto al nuovo albo 
unico di Banca d'Italia ai sensi dell' articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia)”; 

 
rilevato che l’art. 19, comma 3, della citata L.R. n. 6/2016 prevede che “a copertura degli 

aumenti di capitale di cui al comma 1 è utilizzata la liquidità dovuta da Finpiemonte S.p.A., in 
restituzione alla Regione, risultante dalla gestione dei fondi presso essa costituiti ed indicati nelle 
leggi regionali di cui all'allegato C della presente legge”; 

 
dato atto che, in considerazione di quanto sopra risulta necessario effettuare una 

ricognizione di tali liquidità giacenti presso Finpiemonte S.p.A. elencati nell’allegato C alla 
richiamata L.R. n. 6/2016; 

 
rilevato che tale ricognizione è stata disposta con D.G.R. n. 2-4356 del 13 dicembre 2016 

“Adempimenti connessi all’aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A. di cui all’articolo 19 
della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, con le 
risultanze ivi contenute nel relativo allegato sub A, che qui si richiama integralmente; 

 
dato atto che, in attuazione del citato articolo 19, comma 1, della L.R. n. 6/2016, con D.G.R. 

n. 2-3277 del 10 maggio 2016 e D.G.R. n. 18-3328 del 23 maggio 2016, la Regione Piemonte ha 
sottoscritto una prima tranche di aumento del capitale sociale pari a complessivi euro 
126.000.000,00;  

 
dato atto che, con lettera prot. 12270 dell’ 8 maggio 2017, il Presidente di Finpiemonte 

S.p.A. ha comunicato agli azionisti la deliberazione di una seconda tranche di aumento di capitale 
della Società per l’importo massimo di euro 125.200.000,00; 

 
dato che l’aumento di capitale avviene in conformità a espressa previsione legislativa (art. 

19 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6), e che pertanto non sussistono gli oneri di motivazione 
analitica di cui all’art. 5 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175; 

 
dato che il termine per l’esercizio del diritto di opzione relativamente al suddetto aumento di 

capitale è scaduto il 7 giugno 2017, e che le azioni di nuova emissione risultano tutte inoptate, come 
risulta da comunicazione del Presidente di Finpiemonte S.p.A. del 22 giugno 2017; 

 
atteso che, con nota prot. n. 14064 del 31 maggio 2017, Finpiemonte S.p.A. aveva trasmesso 

l’elenco dei fondi valorizzati, così come risultanti dalla contabilità a maggio 2017 della Società e 



dettagliati nell’allegato A) alla presente deliberazione, che costituisce aggiornamento della sopra 
citata D.G.R. n. 2-4356; 

 
constatato che con DGR 1 – 2498 del 24 novembre 2015 relativa al “Riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011” è stata 
disposta la cancellazione dei residui attivi relativi alla liquidità dei fondi giacenti presso 
Finpiemonte S.p.A. per complessivi euro 586.573.850,71; 
 

dato atto che tali risorse risultano reiscritte ai sensi della DGR 6 – 3724 del 27 luglio 2016 
(Modifica della D.G.R. n. 1 - 2498 del 24 novembre 2015 "Riaccertamento straordinario dei residui 
attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011" in attuazione della Delibera n. 
92/2016/SRCPIE/PARI del 12 luglio 2016 la Corte dei Conti - Sezione di Controllo per il Piemonte 
- e adempimenti conseguenti) tra i residui attivi del capitolo di entrata 36230 in quanto considerati 
“…crediti di dubbia e difficile esazione”; 

 
dato atto che, atteso che gli importi reiscritti erano da ricondurre alle colonne “C” e “D” 

dell’allegato A), con D.G.R. n. 2-4356, era stata disposta la riduzione di tali crediti per l’importo di 
euro 126.000.000,00 con utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità (art. 3, comma 7, lett. e) del 
D.Lgs. 118/2011); 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale unanime, 
 

delibera 
 

1) di rilevare, in applicazione della Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”, che: 

 
- l’ammontare della liquidità dovuta da Finpiemonte S.p.A., in restituzione alla Regione, 
risultante dalla gestione dei fondi e da destinare ad aumenti di capitale sociale in 
Finpiemonte S.p.A. dettagliata nella D.G.R. n. 2-4356 del 13 dicembre 2016 è confermata 
nell’importo di euro 474.000.000,00, così come modificata nel dettaglio secondo le 
risultanze della colonna “Ridefinizione delle somme destinate a successivi aumenti di 
capitale” dell’allegato A) alla presente deliberazione; 

 
- la quota parte dell’importo di cui al comma precedente, pari ad Euro 125.200.000,00 e 
dettagliata nella colonna “Somme da utilizzare per il secondo aumento di capitale sociale”  
dell’allegato A) è destinata alla sottoscrizione dell’aumento di capitale della stessa 
Finpiemonte S.p.A. di cui sopra; 

 
2) di destinare in conseguenza le risorse giacenti presso Finpiemonte S.p.A. per euro 

125.200.000,00 alla sottoscrizione dell’aumento di pari valore del capitale sociale in tale 
società, rinunciando alla correlata restituzione ed autorizzando Finpiemonte S.p.A. ad eguale 
prelievo a valere sui fondi di cui all’allegato A) alla presente deliberazione, con emissione di 
azioni per importo nominale pari a quello del capitale sottoscritto intestate alla Regione 
Piemonte da mettere a disposizione di questa; 

 
3) di disporre, all’avvenuta esecuzione dell’aumento di capitale sociale per euro 

125.200.000,00 di cui sopra, la cancellazione per pari importo dei crediti verso Finpiemonte 



S.p.A. iscritti fra i residui attivi del capitolo 36230 (Titolo 3 - Tipologia 500 - Categoria 
3050200) con pari utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità istituito ai sensi dell’art. 3, 
comma 7, lett. e) del D.Lgs. 118/2011; 

 
4) di autorizzare conseguentemente Finpiemonte S.p.A. a ridurre le dotazioni sui singoli 

interventi per complessivi euro 125.200.000,00, secondo il dettaglio in allegato A) alla 
presente deliberazione in quanto destinati alla sottoscrizione dell’aumento di capitale da 
parte della Regione Piemonte; 

 
5) di notificare copia della presente deliberazione a Finpiemonte S.p.A. affinché ne dia 

puntuale esecuzione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato A)

 Descrizione Fondi di cui all'art. 19 della L.R. 

n. 6/2016 

 Somme destinate a 

successivi aumenti di 

capitale ai sensi della 

DGR 2‐4356/2016 

 Ridefinizione delle 

somme destinate a 

successivi aumenti 

di capitale 

 Somme da 

utilizzare per il 

secondo aumento 

di capitale sociale 

Somme destinate a 

successivi aumenti 

di capitale, in caso 

di sottoscrizione 

dell'aumento 

inoptato 

001 ‐ L.R. 21/97 ‐ ARTIGIANATO 35.661.423,11                    33.998.472,17         33.998.472,17       

002 ‐ L.R. 56/86 ‐ INNOVAZIONE 1.383.954,40                      1.406.716,61            1.406.716,61          

003 ‐ AZIONE 3.2 DOCUP 94/96 ‐                                       674.819,70               674.819,70             

004 ‐ L.R. 67/94 1.994.965,74                      1.738.400,24            1.738.400,24          

006 ‐ L.R. 18/94 ‐ COOPERAZIONE SOCIALE 5.834.123,16                      5.836.643,10            5.836.643,10          

007 ‐ AZIONE 3.2 DOCUP 97/99 4.248.490,00                      4.312.453,59            4.312.453,59          

008 ‐ AZIONE 5.3 DOCUP 97/99 42.694,76                           37.735,52                37.735,52               

009 ‐ AZIONE 3.3 OBIETTIVO 5B 112.693,10                          110.309,24               110.309,24             

011 ‐ AZIONE 6.3 DOCUP 97/99 684.030,31                          877,23                      877,23                     

012 ‐ MISURA 1.5B PRESTITI PARTECIPATIVI 681.434,04                          589.124,05               589.124,05             

014 ‐ L.R. 28/99 ‐ COMMERCIO 43.754.382,52                    37.812.725,96         37.812.725,96       

024 ‐ LINEA 1.2A ‐ OB2 ‐ INTERNAZ. 161,93                                 28.188,08                28.188,08               

025 ‐ LINEA 1.2A ‐ PHO ‐ INTERNAZ. 999,72                                 937,73                      937,73                     

026 ‐ LINEA 2.1B ‐ OB.2 ‐ FONDO ROTATIVO 3.046.959,62                      7.830.732,75            7.830.732,75          

027 ‐ LINEA 2.1B ‐ PHO ‐ FONDO ROTATIVO 560.411,16                          546.345,97               546.345,97             

028 ‐ LINEA 2.1D ‐ OB2 ‐ PRESTITI BEI 1.000,06                             939,73                      939,73                     

029 ‐ LINEA 2.1D ‐ PHO ‐ PRESTITI BEI 999,93                                 949,47                      949,47                     

030 ‐ LINEA 2.2C ‐ OB2 ‐ CONSULENZE STRAT. ‐                                       14.887,08                14.887,08               

031 ‐ LINEA 2.2C ‐ PHO ‐ CONSULENZE STRAT. 1.000,19                             938,50                      938,50                     

032 ‐ LINEA 2.4C ‐ OB2 ‐ E‐BUSINESS ‐                                       183.781,48               183.781,48             

033 ‐ LINEA 2.4C ‐ PHO ‐ E‐BUSINESS 999,60                                 939,13                      939,13                     

034 ‐ LINEA 4.1B ‐ OB2 ‐ RIQUAL. URBANA 256.770,86                          229.237,03               229.237,03             

035 ‐ LINEA 4.1B ‐ PHO ‐ RIQUAL. URBANA 999,73                                 ‐                            ‐                           

037 ‐ LINEA 2.2B ‐ OB.2 PRESTITI PARTECIPATIVI 2.948.770,74                      2.680.595,55            2.680.595,55          

038 ‐ LINEA 2.2B ‐ PHO PRESTITI PARTECIPATIVI 759.595,48                          751.822,35               751.822,35             

043 ‐ LLRR 28/99 E 21/97 ‐ SEZIONE EMERGENZE 968.638,08                          919.330,60               919.330,60             

048 ‐ LINEA 4.2A ‐ OB2 ‐ CREAZIONE IMPRESA 1.966.495,27                      1.826.113,19            1.826.113,19          

049 ‐ LINEA 4.2A ‐ PHO ‐ CREAZIONE IMPRESA 446.021,55                          443.304,12               443.304,12             

051 ‐ LINEA 2.6A ‐ OB.2 ‐ AMBIENTE 999,68                                 ‐                            ‐                           

052 ‐ LINEA 2.6B ‐ OB2 ‐ RICERCA 999,66                                 70.696,41                70.696,41               

053 ‐ LINEA 2.6B ‐ PHO ‐ RICERCA 999,74                                 36.554,27                36.554,27               

054 ‐ LINEA 3.3 ‐ OB2 ‐ RIQUALIFIC. LOCALE 999,66                                 936,23                      936,23                     

055 ‐ LINEA 3.3 ‐ PHO ‐ RIQUALIFIC. LOCALE 999,54                                 936,21                      936,21                     

064 ‐ L.R. 16/84 ‐ CINEMA 35.934,75                           29.534,75                29.534,75               

069 ‐ L.R. 12/04 ‐ FONDO GARANZIA FEMMINILE 3.495.225,00                      1.875.868,95            1.875.868,95          

084 ‐ L.R. 23/04 ‐ COOPERAZIONE 37.410.203,00                    37.561.583,63         37.561.583,63       

085 ‐ L.R. 23/02 ‐ TELERISCALDAMENTO 1.821.736,78                      1.821.614,97            1.821.614,97          

109 ‐ L.R 23/02 ‐ IMP. FOTOVOLTAICI DIMOSTR. 258.591,61                          259.220,51               259.220,51             

110 ‐ L.R 23/02 ‐ FOTOVOLTAICO PICCOLA TAGLIA 193.009,02                          173.702,08               173.702,08             

116 ‐ L.R 18/99 TURISMO ‐ FONDO ROTATIVO 19.001.875,86                    19.231.291,32         19.231.291,32       

118 ‐ L.R. 01/2002 ‐ AGENZIE DI VIAGGIO 2.145.251,00                      2.044.947,84            2.044.947,84          

121 ‐ L.R. 23/02 ‐ TELERISC. E TELERAFFR. 625.000,00                          622.193,15               622.193,15             

145 ‐ L.R. 22/09 ‐ AGENZIE FORMATIVE 128.439,00                          191.508,25               191.508,25             

146 ‐ L.R. 1/09 ‐ Artigiani 20.182.795,67                    20.488.623,01         20.488.623,01       

151 ‐ L.R. 34/04 FONDO GARANZIA GRANDI IMPRESE 13.303.874,00                    13.605.232,17         13.605.232,17       

160 ‐ LR 34/09 SOSTEGNO LAVORATORI 511.459,30                          347.881,60               347.881,60             

163 ‐ L.R. 34/04 MIS. IV.1. PRESTITI PART. ‐                                       ‐                            ‐                           

177 ‐ L.R. 34/04 MIS. IV.1 START UP 396.258,41                          396.748,90               396.748,90             

182 ‐ PSO MISURA II.3 ‐  PIU' SVILUPPO 467.762,00                          ‐                           

182 ‐ PSO MISURA II.3 ‐  PIU' SVILUPPO 1.091.683,70                      ‐                            ‐                           

191 ‐ L.R.34/04 FONDO REG. RIASS. PMI SET. AGR 682.235,00                          664.556,58               664.556,58             

234 ‐ L.R. 23/02 RISPARMIO ENERGETICO ED. 2013 2.896.925,00                      3.300.138,86            3.300.138,86          

257 ‐ L.R. 23/02 LINEA II.1 ‐ ZEB 2013 220.547,08                          207.763,40               207.763,40             

277 ‐ SVILUPPO IMPRENDITORIA VALLE SUSA 2.088.042,57                      1.944.479,38            1.944.479,38          

279 ‐ LINEA B ‐ SVIL VALLE SUSA 5.013.234,00                      5.047.775,42            5.047.775,42          

280 ‐ LR 28/99 VALORIZZAZ LUOGHI COMMERCIO 5.375.486,92                      9.353.606,05            9.353.606,05          

111 ‐ POR FESR 07/13 ‐ ASSE II MIS.1 ‐ ENERGIA 87.859.859,25                    88.140.320,61         60.000.000,00        28.140.320,61       

112 ‐ POR FESR 07/13 ‐ ASSE II MIS.2 ‐ ENERGIA 19.439.664,84                    19.600.590,68         19.600.590,68       

120 ‐ POR FESR 07/13 ‐ ASSE II MIS.3 ‐ ENERGIA 8.139.053,86                      8.092.275,34            8.092.275,34          

141 ‐ POR FESR 07/13‐ ASSE I MIS I.1.3 INN.PMI 90.960.386,44                    94.445.950,07         45.000.000,00        49.445.950,07       

150 ‐ POR FESR07/13‐ASSE I MIS I.1.3 MICRO IMP 43.206.674,52                    43.339.519,43         20.000.000,00        23.339.519,43       

174 ‐ POR FESR 07/13‐PSO MIS.II.8 ‐ PIU GREEN 9.883.032,99                      9.859.194,74            200.000,00              9.659.194,74          

255 ‐ POR FESR 07/13 LINEA I.1 BFF 4.521,00                             4.321,10                   4.321,10                  

256 ‐ POR FESR 07/13 LINEA I.2 FER 653.623,92                          544.216,52               544.216,52             

258 ‐ POR FESR 07/13 LINEA II.4 PIU GREEN 13 19.773.273,06                    19.334.206,40         19.334.206,40       

RISCHIO INCASSO 28.628.672,89‐                     30.615.309,00‐          30.615.309,00‐        

totale fondi Allegato C 474.000.000,00                 474.000.000,00       125.200.000,00      348.800.000,00     
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 31-5361 
Adesione della Regione Piemonte al progetto Riformattiva nell'ambito del programma 
operativo nazionale - governance e capacita' istituzionale - approvazione dello schema di 
protocollo d'intesa tra la presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per la 
semplificazione e la Pubblica amministrazione/sottosegretario di stato del ministero per la 
semplificazione e la pubblica Amministrazione e la Regione Piemonte. 
 
A relazione degli Assessori De Santis, Ferraris: 
 

Il tema della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica Amministrazione è stato 
oggetto di attenzione da parte della Commissione Europea dalla fase di definizione degli indirizzi 
della programmazione 2014-2020 fino a quella di specificazione delle Raccomandazioni recepite   
nell’Accordo di Partenariato 2014-2020 e punto di riferimento nella successiva stesura dei 
Programmi Operativi Nazionali e Regionali (PON, POR). 
 

Il POR FSE Piemonte 2014/2020 - approvato con Decisione CE C(2014)9914 il 12/12/2014 
- e il POR FESR Piemonte 2014/2020 - approvato con Decisione CE C(2015)922 il 12/02/2015 - , 
definiscono la partecipazione della Regione Piemonte (di seguito Regione) nell’attuazione del 
Programma Operativo Nazionale -Governance e Capacità Istituzionale, adottato dalla Commissione 
europea con Decisione CE C(2015) 1343 del 23 febbraio. 
 

Gli Obiettivi tematici di riferimento del Programma Operativo Nazionale - Governance e 
Capacità Istituzionale (di seguito PON GOV) sono: 
� OT 11 (FESR - FSE) - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle 

parti interessate e un'amministrazione pubblica efficiente; 
� OT 2 (FESR) - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 

nonché l'impiego e la qualità delle medesime (Agenda digitale). 
 

La riforma della Pubblica Amministrazione, attuata con L. n. 124/2015 ed entrata in vigore 
il 28 agosto 2015 (cd. “Riforma Madìa”, di seguito Riforma), collocandosi nell’ambito di un 
generale processo di accelerazione e snellimento dell’azione amministrativa, definisce tra i temi 
principali la semplificazione, la trasparenza e l’accesso civico, la riforma del lavoro pubblico, il 
riassetto delle società a partecipazione pubblica. 
 

Il PON GOV supporta l’implementazione delle misure della Riforma anche al fine di 
rendere efficiente la gestione del personale e della dirigenza pubblica, riorganizzare le strutture 
statali e territoriali, in base alla nuova geografia amministrativa conseguente alla riforma degli Enti 
locali, migliorare i sistemi di management delle amministrazioni pubbliche. 
 

La Regione, garantendo in tema di capacity building la più ampia sinergia tra i programmi 
operativi FSE-FESR e il PON GOV, intende creare e sviluppare una cultura dell’empowerment 
orientata allo sviluppo effettivo di azioni per innovare i processi organizzativi, rafforzare le 
competenze del personale, promuovere uno stile di management basato sulla partecipazione attiva 
dei lavoratori della PA delle professionalità e capacità delle strutture organizzative. 
 

In relazione al  tema della razionalizzazione delle società partecipate, per favorire il 
conseguimento effettivo degli obiettivi di razionalizzazione, e ai  fini della più ampia applicazione 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante 
“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, la Regione intende promuovere un 



processo di acquisizione di strumenti interpretativi condivisi da più amministrazioni e concertate 
con gli organi di controllo. 
 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica (Organismo Intermedio del PON GOV e 
responsabile dell’attuazione di interventi funzionali al processo di riforma dell’amministrazione 
territoriale), ha sviluppato, in collaborazione con FormezPA, il Progetto RiformAttiva (di seguito 
Progetto) volto a rafforzare l’interrelazione tra gli attori che concorrono al governo delle politiche di 
sviluppo e a sostenere l’individuazione da parte delle amministrazioni regionali e locali di nuovi 
modelli organizzativi, nuovi processi e nuove competenze, avendo come riferimento l’attuazione 
della Riforma. 
 

La Regione Piemonte è stata selezionata quale amministrazione pilota per partecipare alla 
prima fase di sperimentazione del Progetto per la individuazione delle soluzioni e approcci più 
idonei a garantire un’efficace attuazione della Riforma. 

 
Rilevato che il Dipartimento della Funzione Pubblica, quale responsabile del coordinamento 

dell’intero Progetto, ha definito uno specifico schema di protocollo d’intesa (trasmesso con 
comunicazione del 12/07/2017). 

 
Visto l’allegato schema del “Protocollo d’intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione/Sottosegretario di stato del 
Ministero per Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e la Regione Piemonte” (Allegato A) 
alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale (di seguito Protocollo). 
 
 Rilevato che la Regione Piemonte, quale beneficiaria di attività a valere sul Progetto, non 
sarà responsabile della rendicontazione delle relative spese nei confronti dell’Unione Europea. 
 

Ritenuto di approvare lo schema del Protocollo con il quale la Regione Piemonte e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione si impegnano e a collaborare alla realizzazione del progetto.  
 

Ritenuto di demandare al Presidente della Regione Piemonte la sottoscrizione del 
Protocollo. 

 
Ritenuto di individuare la figura del Responsabile dei rapporti con il Dipartimento della 

Funzione Pubblica e con il Progetto nella persona del Direttore del Segretariato Generale della 
Regione Piemonte. 

 
Ritenuto di dare mandato al Direttore del Segretariato Generale di adottare i provvedimenti 

attuativi del Protocollo. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio 

regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 



- di aderire, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale - Governance e Capacità 
Istituzionale, al Progetto RiformAttiva, come descritto nello schema del “Protocollo d’intesa tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione /Sottosegretario di stato del Ministero per Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e la Regione Piemonte”, in allegato A) alla presente deliberazione, per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 

- di approvare lo schema del “Protocollo d’Intesa”, di cui al punto precedente; 
 

- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la sottoscrizione del “Protocollo d’Intesa”, 
di cui al punto precedente; 

 
- di individuare la figura del Responsabile dei rapporti con il Dipartimento della Funzione 

Pubblica e con il Progetto RiformAttiva nel persona del Direttore del Segretariato Generale 
della Regione Piemonte; 

 
- di dare mandato al Direttore del Segretariato Generale di adottare i provvedimenti attuativi del 

Protocollo d'intesa; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico del Bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. D) 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE / 

SOTTOSEGRETARIO DI STATO DEL MINISTERO PER SEMPLIFICAZIONE 

E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E 

 LA REGIONE PIEMONTE 

 
Premesso che: 
 
- la Riforma Madia è il centro dell'azione del Governo sulla pubblica amministrazione e si 

è concentrata in particolare su alcuni temi (tra i principali la semplificazione, la 
trasparenza e l’accesso civico, la riforma del lavoro pubblico, il riassetto delle società a 
partecipazione pubblica) con l’intento di accelerarne la modernizzazione e di rinnovare 
la fiducia tra i cittadini e lo Stato; 

 
- la strategia delineata nell’Accordo di Partenariato 2014-2020 e declinata nel PON 

Governance e Capacità istituzionale individua le principali dimensioni strategiche del 
rafforzamento della capacità amministrativa a sostegno delle politiche di sviluppo; 

 
- il PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 è incentrato sul rafforzamento 

della capacità istituzionale amministrativa per l’implementazione delle riforme rivolte al 
sistema amministrativo italiano – Riforma Madia con i diversi decreti attuativi e riforma 
autonomie locali – (oltre che la riforma del sistema giudiziario), in modo il più possibile 
integrato con l’attuazione dell’Agenda Digitale, secondo le linee della strategia per la 
crescita digitale che trova nel Piano Triennale 2017-2019 la traduzione operativa. 

 
 
Considerato che: 
 
- il Dipartimento della Funzione Pubblica (di seguito DFP) è Organismo Intermedio del 

PON Governance e Capacità istituzionale e responsabile dell’attuazione di interventi 
funzionali al processo di riforma dell’amministrazione territoriale, volti a rafforzare 
l’interrelazione tra gli attori che concorrono al governo delle politiche di sviluppo e a 
sostenere l’individuazione da parte delle amministrazioni regionali e locali di nuovi 
modelli organizzativi, nuovi processi e nuove competenze, avendo come riferimento 
l’attuazione della Riforma; 
 

- le Regioni e gli Enti Locali sono in prima linea nell’attuazione della Riforma con 
l’obiettivo di accrescere l’efficacia della loro azione e di migliorare i servizi resi ai 
cittadini e hanno necessità di dotarsi di strumenti e competenze idonee a raggiungere 
questi obiettivi; 
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- il DFP, nell’ambito del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-20, ha affidato a 

FormezPA la realizzazione del Progetto RiformAttiva (di seguito Progetto); 

 
- il Progetto si propone, tra l’altro, di supportare gli enti di governo territoriali 

nell’attuazione della Riforma Madia con il coinvolgimento attivo delle amministrazioni 
affinché: 

 si concretizzino in maniera visibile e misurabile gli obiettivi della Riforma, 
evidenziandone i vantaggi; 

 si definiscano strumenti e modalità di intervento funzionali alla implementazione 
delle innovazioni contenute nel disposto normativo, da mettere successivamente a 
disposizione di altre amministrazioni per favorirne una rapida e capillare diffusione.  

 

- il Progetto prevede una fase iniziale di individuazione e sperimentazione di 
metodologie e strumenti per l’implementazione dei decreti attuativi della Riforma Madia 
con il coinvolgimento di un nucleo ristretto di amministrazioni (amministrazioni pilota)  
  

- la Regione Piemonte (di seguito Regione) è stata selezionata quale amministrazione 
pilota per partecipare alla prima fase di sperimentazione del Progetto per la 
individuazione delle soluzioni/metodiche/approcci/ più idonei a garantire un’efficace 
attuazione della Riforma. 

 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si conviene quanto segue: 
 
 

Art. 1 
 
- La Regione aderisce alla prima fase di sperimentazione del Progetto con l’intento di 

contribuire all’attuazione della Riforma e di verificarne gli effetti nel proprio contesto 
amministrativo; 

 
- la sperimentazione riguarderà, in particolare, i seguenti temi e progetti: 

 Processi di razionalizzazione delle società a partecipazione pubblica: 
o a partire dalle concrete fattispecie ed esperienze di razionalizzazione delle 

società partecipate, individuazione sistematica di elementi di criticità la cui 
soluzione, anche attraverso interventi normativi o interpretativi, potrebbe 
favorire il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione; 
 

 Gestione delle risorse umane: fabbisogni e valorizzazione del personale: 
o definizione delle competenze e dei fabbisogni di personale per il futuro della 

Regione, a partire dal ripensamento dell’esercizio di funzioni e compiti, dalle 
innovazioni tecnologiche e dalle competenze attuali, 

o Innovazione organizzativa e dei processi, mediante lo sviluppo delle 
competenze e l’adozione di stili di management che vedano il coinvolgimento 
attivo dei lavoratori impegnati nei processi lavorativi; 

 

Art. 2 
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La Regione si impegna a: 

- nominare un proprio referente, responsabile dei rapporti con il DFP e con il Progetto e 
dell’attuazione del presente Protocollo e, in particolare, del piano di lavoro 
successivamente citato; 
 

- definire, entro il 15 settembre, un piano di lavoro articolato per ciascun ambito tematico, 
del quale garantirà la realizzazione, per le parti di propria competenza, nei tempi e nei 
modi ivi stabiliti; 
 

- costituire un gruppo di lavoro volto alla progettazione e realizzazione degli interventi di 
innovazione amministrativa ed organizzativa individuati, in coerenza con il piano di lavoro 
prima citato garantendo, altresì, la disponibilità degli spazi e di tutte le attrezzature 
necessarie; 

 
- mettere a disposizione tutta la documentazione necessaria alla realizzazione delle attività; 

 
- garantire la collaborazione di tutti gli uffici coinvolti nella realizzazione delle attività nei 

tempi e con le modalità individuate nel piano di lavoro prima citato; 
 

- promuovere la partecipazione e la collaborazione degli stakeholders e dei cittadini, in 
coerenza con quanto previsto nel piano prima citato; 

 
- valorizzare i risultati prodotti all’interno dell’amministrazione, garantendone la massima 

diffusione; 
 

- garantire, nelle successive fasi del Progetto, la collaborazione per il trasferimento e la 
diffusione delle soluzioni individuate in altre amministrazioni.  

 
 
Il DFP si impegna a: 
 
- definire entro il 15 settembre, di concerto con la Regione, il piano di lavoro prima citato 

garantendone la realizzazione, per le parti di propria competenza, nei tempi e nei modi ivi 
stabiliti; 

 
- assicurare, attraverso il Progetto, le competenze e le risorse necessarie alla realizzazione 

del piano di lavoro, mettendo a disposizione un qualificato supporto tecnico-specialistico 
per affiancare la Regione; 

 
- garantire la valorizzazione dei risultati raggiunti e dei prodotti, segnalando il ruolo svolto 

dalla Regione nel prosieguo del Progetto e in generale nell’attività del DFP; 
 
- coinvolgere attivamente la Regione nelle azioni di diffusione di buone pratiche nell’ambito 

del PON Governance e Capacità istituzionale e di altri programmi dei DFP. 
 
 

Art. 3 
 
Il protocollo d’intesa ha durata di due anni dalla data di sottoscrizione. 
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<luogo>, <data> 
 
 
(Ministro per la Semplificazione e la Pubblica (Presidente della Regione Piemonte) 
 Amministrazione) / (Sottosegretario di Stato  
del Ministero per la Semplificazione 
 e la pubblica amministrazione)  
   
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 33-5363 
Legge regionale n. 14 dell'11 luglio 2016, art. 11. Approvazione statuto tipo delle Agenzie 
turistiche locali (ATL). 
 

A relazione degli Assessori De Santis, Parigi: 
 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 detta nuove disposizioni in materia di 

organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In 
particolare, l’art. 8 della predetta legge regionale, dispone di promuovere la costituzione delle 
Agenzie Turistiche Locali (ATL) al fine di valorizzare le risorse turistiche locali, favorirne la 
conoscenza mediante l’attività di informazione e migliorare il sistema di accoglienza e di assistenza 
i turisti. I successivi articoli 9 e 10 della succitata legge definiscono rispettivamente le attività e la 
forma giuridica delle ATL. Nello specifico, le ATL sono costituite nella forma di società consortile 
di cui all’art. 2615 ter del codice civile, hanno prevalentemente capitale pubblico, sono dotate di 
autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa e contabile e svolgono le seguenti attività: 

- raccolgono e diffondono le informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza 
territoriale, organizzando e coordinando gli IAT; 

- forniscono assistenza ai turisti, compresa la prenotazione  e la vendita di servizi turistici,nel 
rispetto delle normative vigenti; 

- promuovono e realizzano iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del 
territorio, nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 

- contribuiscono alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 

- favoriscono la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 
- coordinano i soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 
- promuovono e gestiscono servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci. 

 
L’art. 11 della citata L.R. 14/2016 stabilisce che la Giunta regionale, previo parere della 

commissione consiliare competente, approvi con propria deliberazione lo statuto tipo delle ATL. 
 

Lo statuto tipo oggetto di approvazione è stato predisposto attenendosi ai principi e ai 
vincoli  scaturenti dalla normativa regionale, in particolare dal Decreto Legislativo 19 Agosto 2016 
n. 175 e s.m.i.(Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica) e dal Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) nonché dal Decreto 
legislativo n. 97 del 25 Maggio 2016 in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 

Lo statuto riprende all’art. 4 (Oggetto) le finalità perseguite dalle ATL, così come definite 
nel succitato art. 9 della legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016, che riguardano l’organizzazione, 
nell’ambito turistico di riferimento, dell'attività di accoglienza, informazione e assistenza turistica 
svolta dai soggetti pubblici e privati. 
 

Inoltre, lo statuto dà puntuale applicazione al Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, in particolare all’art. 27 (Prevenzione della corruzione e trasparenza) 
stabilisce che la società osserverà in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza, le 
disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. e di cui al D.Lgs 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. 
 

Lo statuto tiene conto delle modifiche in corso alla L.R. 14/2016 proposte con DDL n. 253, 
presentato in data 19/5/2017, e già approvate in Commissione Consiliare nella seduta del 26 giugno 
2017. 



 
Atteso che il testo di statuto tipo, oggetto di approvazione della presente deliberazione, è in 

armonia con la disciplina nazionale e regionale e consentirà alle ATL, una volta adottato, di 
svolgere la propria attività nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità 
e trasparenza come previsto dall’art 13 della L.R. 14/2016; 

 
acquisito il parere favorevole della Commissione consiliare competente in data 6/7/2017; 

 
ritenuto pertanto di approvare lo statuto tipo, come risultante dall’allegato alla presente 

deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

visto il Decreto Legislativo n. 175 del  19 Agosto 2016; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 Maggio 2016; 

  
 vista la Legge Regionale n. 14  dell’11 luglio 2016, in particolare l’art. 11 comma 1 secondo 
cui lo statuto deve essere sottoposto all’approvazione della Giunta Regionale. 
 
 La presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale; 

 
attestata  la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità al disposto 

del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla DGR n. 1 – 4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11, comma 1 della legge regionale 
11/7/2016, n. 14, come modificato con DDL n. 253 presentato in data 19/5/2017 e approvato 
in Commissione Consiliare nella seduta del 26 giugno 2017 e nelle more dell’approvazione 
del suindicato DDL lo statuto tipo delle Agenzie Turistiche Locali (ATL), allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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BOZZA STATUTO SOCIALE ATL 

ai sensi del D.Lgs 19/8/2016 n. 175 e successive modifiche e della L.R.11/07/2016 n. 14 
 
 
Art. 1 – DENOMINAZIONE 
 
1.1  E'  costituita  una  Società  consortile  a  responsabilità  limitata,  di  cui  all'art.  2615  ter.  c.c., 
denominata  “_____________________”  o  brevemente  “______________________“  (in  seguito, 
per brevità, la "Società"). 
 
1.2 La Società opera negli ambiti turisticamente rilevanti di cui alla lettera ____ dell’art. 14, comma 
1, della L.R. 11 luglio 2016, n. 14. 
 
1.3 La Società svolge la propria attività nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, 
imparzialità  e  trasparenza,  nonché  nel  rispetto  dei  principi  e  delle  norme  regionali  e,  ove 
applicabili, di quelle nazionali in materia di società a partecipazione pubblica. 
 
1.4  La  Società,  nello  svolgimento  della  propria  attività,  non  distribuisce  utili  né  quote  di 
patrimonio, ai sensi della vigente normativa e non persegue scopo di lucro. 
 
Art. 2 – DURATA 
 
La  durata  della  Società  è  fissata  fino  al  _____________________  e  potrà  essere  prorogata  o 
anticipatamente sciolta dall’Assemblea dei soci. 
 
Art. 3 – SEDE 
 
3.1 La Società ha sede in ________. 
 
3.2  Il  trasferimento della  sede  legale  in altro Comune, nonché  l’istituzione,  la  soppressione ed  il 
trasferimento in altro Comune di sedi secondarie sono di competenza dell’Assemblea dei soci. 
 
3.3 La sede sociale e le sedi secondarie possono essere trasferite nell’ambito dello stesso Comune 
con decisione dell’Organo amministrativo,  il quale è abilitato a produrre  la dovuta dichiarazione 
all’ufficio del Registro delle imprese. 
 
3.4 Potranno inoltre essere istituite o soppresse, sia in Italia sia all’estero, filiali, succursali, agenzie, 
uffici  di  rappresentanza  e  uffici  di  informazione  ed  accoglienza  turistica  (IAT)  con  decisione 
dell’Organo amministrativo. 
 
Art. 4 – OGGETTO 
 
4.1  La  Società  ha  per  oggetto  l'organizzazione nell’ambito  turistico  di  riferimento  dell'attività di 
accoglienza, informazione e assistenza turistica svolta dai soggetti pubblici e privati. 
 
4.2 In particolare, svolge servizi di interesse generale organizzando le seguenti attività: 
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 Raccolta  e  diffusione  di  informazioni  turistiche  riferite  all'ambito  di  competenza 
territoriale,  anche  tramite  l'organizzazione  ed  il  coordinamento  degli  uffici  di 
informazione ed accoglienza turistica (IAT); 

 Assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel rispetto 
delle normative vigenti; 

 Promozione e realizzazione di  iniziative per  la valorizzazione delle risorse turistiche del 
territorio, nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 

 Contribuire alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 

 Ogni azione volta a favorire  la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da 
parte degli operatori; 

 Coordinamento  dei  soggetti  del  turismo  congressuale  operanti  nel  territorio  di 
competenza; 

 Promozione e gestione di servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci; 

 Promozione  e  commercializzazione  di  prodotti  turistici  regionali,  nel  rispetto  della 
normativa vigente; 

 Supportare  la  struttura  regionale competente nell’attività di programmazione  turistica, 
culturale e sportiva. 

 
4.3 Possono altresì essere  svolti dalla Società  servizi  specifici esclusivamente a  favore dei propri 
soci;  rispetto  all'individuazione  ed  alla  disciplina  dei  suddetti  servizi  si  rimanda  ad  apposito 
Regolamento Interno, da sottoporre all'approvazione dell'Organo di Amministrazione. 
 
4.4 La società dovrà operare conformemente a quanto previsto dall'art. 13 della L.R. 14/2016. 
 
Art. 5 ‐ REQUISITI DEI SOCI 
 
5.1 Possono essere  soci  tutti  i  soggetti di  cui all’art. 13,  comma 2 della  Legge Regionale dell’11 
luglio  2016,  n.  14,  ferma  restando  la  prevalenza  pubblica  del  capitale  della  Società,  dotata  di 
autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa e contabile. 
 
5.2 In particolare, possono partecipare alla Società: la Regione Piemonte, le Province del Piemonte, 
la  Città  Metropolitana  di  Torino  e  le  CCIAA  del  Piemonte,  i  Comuni  e  le  relative  unioni  del 
Piemonte,  le  associazioni  turistiche  pro  loco  e  gli  altri  enti  pubblici  interessati,  i  consorzi  di 
operatori  turistici  di  cui  all'art.  18  della  L.R.  14/2016,  nonché  gli  operatori  che  perseguono  fini 
analoghi a quelli stabiliti dall'art. 9 della medesima L.R. 14/2016, le associazioni, le fondazioni e gli 
altri enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica interessati al 
turismo,  alla      cultura,  allo  sport  ,  alla  promozione  dei  prodotti  enogastronomici  locali  ed  allo 
sviluppo del territorio, gli istituti bancari e le fondazioni bancarie. 
 
Art. 6 ‐ DIRITTI ED OBBLIGHI DEI SOCI 
 
6.1  I  soci hanno  tutti  i diritti previsti dal presente Statuto e dai Regolamenti  interni attuativi od 
integrativi dello stesso. 
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6.2  I  soci  si  obbligano  alla  scrupolosa  osservanza  delle  norme  dello  Statuto,  dei  Regolamenti 
interni,  degli  atti  e  delle  deliberazioni  degli  Organi  della  società,  così  come  individuati  dal 
successivo art. 12 del presente Statuto. 
 
6.3 I soci sono tenuti a comunicare tempestivamente alla società le eventuali variazioni della forma 
sociale, della  sede  legale, dei  legali  rappresentanti e  l’insorgenza di  cause di esclusione  ai  sensi 
dell'art. 9 del presente Statuto. 
 
6.4 E’ vietato ai soci privati, ove presenti, vendere alla Società servizi o forniture, o svolgere lavori a 
favore dello stesso, se non a seguito di regolare procedura ad evidenza pubblica svolta nel rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria. 
 
Art. 7 ‐ AMMISSIONE DI NUOVI SOCI 
 
7.1 Possono diventare  soci  tutti quei  soggetti dotati dei  requisiti di  cui al precedente art. 5  che 
presentino  apposita  istanza,  secondo  le modalità  individuate dall'Organo di Amministrazione ed 
adeguatamente pubblicizzate dalla Società, nella  sezione appositamente dedicata all'ammissione 
di nuovi soci. 
 
7.2 Effettuato il controllo relativo al possesso dei requisiti di cui all'art. 5 e degli eventuali ulteriori 
requisiti  chiesti  dalla  Società,  l’ammissione  di  nuovi  soci  è  deliberata  dal  Consiglio  di 
Amministrazione, ove costituito, con  la maggioranza dei due  terzi dei Consiglieri presenti ovvero 
dall'Amministratore Unico. 
Va  comunque  garantita  la  partecipazione  maggioritaria  al  capitale  sociale  di  soggetti  pubblici 
nell’ambito della Società. 
 
7.3 Gli eventuali rifiuti delle domande di ammissione dovranno essere motivati e saranno soggetti 
ad impugnazione davanti alla prima Assemblea dei Soci nella prima seduta utile. 
 
7.4  I  nuovi  soci,  entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  dell’avvenuta 
ammissione,  saranno  tenuti  ad  effettuare  il  conferimento  in  denaro,  nei  termini  previsti  dalla 
vigente normativa. L'effettivo conferimento è condizione per l'ammissione alla Società. 
 
7.5  Il  conferimento  da  parte  di  nuovi  soci  avviene  con  aumento  del  capitale  sociale,  proposta 
all'Organo di Amministrazione e approvato dall’Assemblea. 
 

  7.6 Almeno ogni triennio, la società consortile pubblica un avviso per consentire l'ingresso di nuovi 
soci  nella  compagine  consortile  sulla  base  del  piano  di  azione  approvato  dall’Assemblea,  nel 
rispetto di quanto previsto dall’art.5, comma 9, del D.l.g.s. 50/2016. 
 
 
Art. 8 ‐ RECESSO DEI SOCI 
 
8.1 Il diritto di recesso spetta ai soci nei casi stabiliti dalla legge e dal presente Statuto. 
 
8.2  Il  recesso,  nei  casi  stabiliti  dalla  legge,  è  esercitato  nei  termini  e  con  le modalità  previste 
dall'articolo 2473 Codice Civile. 
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8.3 Salvo  i casi di recesso previsti dalla  legge di cui al punto precedente, ogni socio può recedere 
dalla  Società  mediante  comunicazione  scritta  che  deve  essere  inviata  a  mezzo  lettera 
raccomandata A.R. o posta elettronica certificata all'Organo di Amministrazione; tale diritto deve 
essere  esercitato  180  giorni  prima  della  chiusura  dell'esercizio  e  diventa  efficace  dalla  chiusura 
dell’esercizio sociale in corso. 
 
8.4 La comunicazione di recesso non  libera  il socio dall’obbligo di pagamento della quota relativa 
all’esercizio sociale in corso. 
 
8.5 Il socio che recede ha diritto al rimborso della sola quota al valore nominale. 
 
Art. 9 ‐ ESCLUSIONE DEI SOCI 
 
9.1 Oltre  che nel  caso  indicato dall'articolo 2466 del Codice Civile,  costituiscono giusta  causa di 
esclusione ex articolo 2473 bis del Codice Civile: 
 
a)  il  fallimento,  l'interdizione  o  l'inabilitazione  o  la  condanna  ad  una  pena  che  comporta 

l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici; 
b) la scomparsa, la dichiarazione di assenza, l’impedimento o comunque il mancato esercizio dei 

diritti sociali per almeno ___________________; 
c)  il  grave  inadempimento  delle  obbligazioni  derivanti  dalla  legge,  dal  presente  statuto  e  dal 

regolamento; 
d) l’applicazione di procedura concorsuale al socio; 
e) la perdita anche di uno solo dei requisiti previsti dal precedente art. 5 dello Statuto. 

 
9.2  Le  proposte  di  esclusione  sono  deliberate  dall’Organo  di  Amministrazione  e  approvato 
dall'Assemblea dei soci. 
 
9.3 Le deliberazioni di esclusione sono notificate ai soggetti interessati. 
 
Art. 10 – CAPITALE SOCIALE 
 
10.1 Il capitale sociale è di euro ______________ ed è suddiviso in numero ____ di quote ai sensi 
di legge. 
 
10.2 Ad ogni quota spetta il diritto ad un voto. 
 
10.3  Il capitale sociale può essere aumentato, su proposta del Consiglio di Amministrazione, con 
delibera dell’Assemblea,  la quale  fissa di volta  in volta  le modalità relative assicurando  il rispetto 
delle procedure di evidenza pubblica. 
 
10.4      Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimenti  in denaro, crediti, beni  in 
natura, prestazioni d'opera e  servizi nonché di qualsiasi altro elemento dell'attivo  suscettibile di 
valutazione economica, nel rispetto delle norme di  legge. Non può essere deliberato un aumento 
gratuito del capitale sociale mediante passaggio di riserve a capitale. 
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10.5 L’assemblea può stabilire che, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 2481 bis del 
codice civile, se il capitale sociale non è integralmente sottoscritto entro una certa data , lo stesso  
è aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 
 
10.6 Qualora il capitale sociale dovesse subire delle perdite, l’assemblea può deliberare il reintegro 
da  parte  dei  soci,  stabilendo  le modalità  e  i  termini,  salvo  quanto  disposto  dal  codice  civile  in 
materia. 
 
Art. 11 – CONTRIBUTI DEI SOCI E PARTECIPAZIONI 
 
11.1  I  soci  sono  tenuti a versare entro  il 30 giugno di ogni anno, un contributo ai  sensi dell’art. 
2615  ter  c.c.  ‐  sulla  base  del  bilancio  di  previsione  e  relativo  piano  di  azioni  approvati 
dall’Assemblea  nel  rispetto  dei  criteri  stabiliti  dai  soci  pubblici  –  in misura  proporzionale  alle 
rispettive quote di partecipazione al capitale sociale.  
 
11.2 I contributi di cui al comma 1 sono determinati con delibera adottata dall'Assemblea entro la 
fine  dell'esercizio  precedente  sulla  base  della  previsione  del  budget  e  non  possono  superare 
l’ammontare  del  valore  nominale  della  singola  quota  consortile moltiplicato  per  il  totale  delle 
quote per _____________ 
 
11.3 Le somme di cui al comma 1 versate dai soci stessi non devono essere restituite dalla Società 
e quindi non saranno fruttifere di interessi. 
 
11.4 La società finanzia inoltre la propria attività tramite: 
 

 le entrate derivanti dallo svolgimento delle attività consentite dalla legge; 

 i contributi di liberalità; 

 le sponsorizzazioni. 
 
Art. 12 – ORGANI 
 
12.1 Sono organi della società: 
 

a. l’Assemblea dei Soci 
b. l'Organo di Amministrazione 
c. l'Organo di Controllo 
 

12.2 E’ vietato istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in materia di società. 
 
12.3 La partecipazione all’Organo di Amministrazione è a titolo gratuito. 
 
12.4  E’  vietato  corrispondere  ai  componenti  degli  organi  sociali  gettoni  di  presenza  o  premi  di 
risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività. 
 
12.5 E’ altresì vietato corrispondere ai componenti degli organi sociali trattamenti di fine mandato. 
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12.6  I  verbali  di  tutte  le  Assemblee  dei  Soci,  le  relazioni  e  gli  eventuali  rilievi  dell’Organo  di 
Controllo devono essere immediatamente trasmessi alla Regione Piemonte e ai soci che ne fanno 
richiesta. 
 
Art. 13 ‐ ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
13.1  Le  decisioni  dei  Soci  devono  essere  adottate  esclusivamente  mediante  deliberazione 
assembleare. 
 
13.2 Spetta all'Assemblea deliberare sulle materie riservate alla sua competenza dalla  legge o dal 
presente statuto e sugli argomenti sottoposti alla sua approvazione da uno o più amministratori o 
da tanti Soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale. 
 
13.3 Sono di competenza dell’Assemblea dei soci le delibere nell’ambito delle seguenti materie: 
 

a. approvazione del bilancio, del piano delle attività e delle linee guida della Società; 
b. approvazione del budget di previsione annuale e pluriennale; 
c. nomina e revoca dell’Amministratore unico o dei componenti del Consiglio di amministrazione 

tra i quali il Presidente, in caso di Consiglio di Amministrazione; 
d. nomina e  revoca del  revisore unico, su designazione della Regione, ovvero dei componenti 

del  Collegio  dei  revisori,  di  cui  il  Presidente  designato  dalla  Regione  Piemonte, 
determinandone il relativo compenso nei limiti previsti dalla normativa vigente; 

e.  nomina  e  revoca  del  Direttore  Generale,  su  proposta  dell’organo  Amministrativo, 
determinandone  il  relativo  trattamento  retributivo  nei  limiti  previsti  dall’ordinamento 
vigente nonché il suo inquadramento nell’organigramma della società; 

f. modifiche al presente Statuto; 
g. scioglimento della Società, nomina del o dei  liquidatori, ed ogni decisione conseguente alla 

procedura di liquidazione ed alla destinazione delle eventuali somme residue; 
h. decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto 

sociale o dei diritti dei soci; 
i. approvazione del Regolamento Interno relativo al funzionamento della Società consortile. 
j. deliberazione dei contributi ordinari e straordinari annuali dei soci 
k.  deliberazione  sulle  responsabilità  dell’Amministratore  unico  o  degli  amministratori  nonché 

dell’Organo di Controllo 
l. deliberazione sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza. 
 

Art. 14 ‐ CONVOCAZIONE, COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 
 
14.1 L’Assemblea è costituita da tutti i soci. 
 
14.2 L’Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, 
prese  in  conformità della  legge e del presente Statuto, obbligano  tutti  i  soci ancorché assenti o 
dissenzienti. 
 
14.3 Ogni socio, se temporaneamente  impedito, può  farsi rappresentare mediante delega scritta. 
Nessun socio può presentare più di __ deleghe. 
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14.4  L’Assemblea deve essere  convocata dal Presidente mediante  comunicazione  scritta o posta 
elettronica certificata, e comunque con mezzi che consentano  il riscontro della ricezione, spedita 
ad  ogni  socio  almeno  ______________  giorni  prima  della  data  di  convocazione  della  stessa, 
contenente  l’indicazione del giorno del  luogo e dell’ora della riunione  (con eventuale  indicazione 
della seconda convocazione in un diverso successivo giorno), nonché l’elenco e la documentazione 
delle materie oggetto dell’Assemblea. 
 
14.5  L’Assemblea  è  obbligatoriamente  convocata  per  l’approvazione  del  bilancio;  essa  è  altresì 
convocata: 

‐ su richiesta della maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione, ove costituito o, 
comunque, dell'Amministratore Unico; 
‐ su richiesta dell’Organo di controllo; 
‐ su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno ____ del capitale sociale. 
 

14.6 Hanno diritto di intervento in Assemblea tutti i soci. 
 
14.7 Le riunioni dell’Assemblea si possono svolgere anche per audio conferenza o videoconferenza, 
a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario dell’adunanza , 
se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 
svolta  la  riunione  in  detto  luogo;  (b)  sia  consentito  al  presidente  dell’assemblea  di  accertare 
l'identità  e  la  legittimità  degli  intervenuti,  regolare  lo  svolgimento  della  riunione,  constatare  e 
proclamare  i  risultati  della  votazione;  (c)  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di  percepire 
adeguatamente  gli  eventi  della  riunione  oggetto  di  verbalizzazione;  (d)  sia  consentito  agli 
intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 
del giorno, nonché di visionare, ricevere o  trasmettere documenti; e) siano  indicati nell’avviso di 
convocazione  i  luoghi  audio  e  o  video  collegati  a  cura  della  Società,  nei  quali  gli  intervenuti 
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo dove sarà presente il Presidente e 
il segretario, se nominato. 
 
Art. 15 ‐ QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI DELL'ASSEMBLEA 
 
15.1 L'Assemblea dei Soci è validamente costituita con la presenza di tanti Soci che rappresentino 
in proprio o per delega almeno  la metà del capitale sociale. Essa delibera a maggioranza assoluta 
del capitale presente, salvo le deroghe disposte dal presente statuto. 
 
15.2 L’Assemblea delibera con la maggioranza dei due terzi del capitale sociale: 
 

a) nei casi previsti dall'articolo 2479, comma 2, n. 4 e n. 5 del Codice Civile; 
b) le modifiche dello statuto; 
c) l’aumento e la riduzione del capitale sociale; 
d) l'approvazione e l'eventuale modifica del Regolamento di cui all'articolo 13 punto i; 
e) la proroga e l’eventuale scioglimento anticipato della società; 
f) la nomina dei liquidatori e i loro poteri 
 

Art. 16 ‐ PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 
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16.1  L'Assemblea  è  presieduta  dall'Amministratore  Unico  o  dal  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione;  in mancanza  dei  predetti,  l'Assemblea  è  presieduta  dalla  persona  eletta  dai 
presenti i quali inoltre designano il segretario della stessa, che può essere anche non socio. 
 
16.2  Il  Presidente  dell'Assemblea  verifica  la  regolarità  della  costituzione,  accerta  l'identità  e  la 
legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti 
di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale. 
 
Art. 17 ‐ ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 
 
17.1 La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione 
composto da  tre o da  cinque membri qualora  ricorrano  i presupposti previsti dall’ordinamento, 
nominati dall'Assemblea. 
Nel  caso  in  cui  la  società  sia  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione  almeno  un 
componente è designato dalla Regione Piemonte. 
 
17.2  L'Amministratore  Unico  o  il  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  il  legale 
rappresentante  della  società  e  la  sua  carica  non  può  essere  rivestita  per  più  di  due mandati 
consecutivi. 
 
17.3  Il  Presidente  del Consiglio  di Amministrazione,  ove  istituito,  deve  essere  computato  ai  fini 
della composizione minima e massima del Consiglio. 
 
17.4  Fermo  quanto  previsto  dall’art.  17.2  ,  l’amministratore  unico  o  gli  amministratori  sono 
rieleggibili. 
 
17.5 Gli amministratori devono possedere i requisiti di cui all'art. 12, comma 4 L.R. 14/2016 e di cui 
all'art. 11 del D.Lgs. 175/2016 e  la  loro  scelta deve avvenire nel  rispetto dei  criteri  stabiliti dalla 
Legge 12 luglio 2011, n. 120. 
 
17.6 Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono dall’ufficio coloro che si 
trovano nelle condizioni previste dall’art. 2382 del Codice Civile. 
 
17.7 L'Amministratore unico o gli amministratori durano  in carica per un  triennio e scadono alla 
data  dell’Assemblea  convocata  per  l’approvazione  del  bilancio  consuntivo  relativo  all’ultimo 
esercizio della loro carica. 
 
17.8 L’amministratore che rinuncia all’incarico deve darne comunicazione scritta all’Amministratore 
Unico o al consiglio di amministrazione, ove istituito e, comunque, all'Organo di controllo. 
La rinuncia ha effetto immediato. 
 
17.9  Se  nel  corso  dell’esercizio,  vengono  a  mancare  uno  o  più  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione, per dimissioni o  altra  causa,  i  rimanenti devono  convocare  l’Assemblea per  la 
loro sostituzione. 
 
17.10 Se per dimissioni o per qualsiasi altra causa viene a mancare la maggioranza dei componenti, 
l’intero  Consiglio  di  Amministrazione  si  intende  dimissionario  e  dovrà  essere  interamente 
rinnovato. 
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17.11 Qualora  si determini  la  fattispecie di  cui  sopra,  il Consiglio di Amministrazione  rimane  in 
carica  in prorogatio al massimo per 90 giorni solo ed unicamente affinché  il Presidente, ovvero  il 
Consigliere più anziano di età, possa provvedere alla  formale convocazione dell’assemblea per  il 
rinnovo dell’organo amministrativo. 
 
17.12  In caso di dimissioni o cessazione, per qualsiasi altra causa, dell'Amministratore Unico o di 
tutti gli amministratori, l’assemblea per la nomina dell’Amministratore Unico o dell’intero Consiglio 
di Amministrazione deve essere convocata con urgenza dall’Organo di controllo il quale compie nel 
frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 
 
Art. 18 ‐ POTERI DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 
 
18.1 All'Amministratore Unico o al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione che non siano  riservati dalla  legge o dallo Statuto all'Assemblea 
dei Soci. 
 

18.2 L'Assemblea dei Soci potrà eventualmente decidere, anche successivamente alla nomina, se 
limitare i poteri dell'Organo amministrativo e quali atti riservare alla propria competenza.  
 
18.3  L’esercizio dei poteri di  gestione  avviene nel  rispetto degli  atti di  indirizzo e delle direttive 
formulati  dall’Assemblea  dei  Soci.  L’inosservanza  delle  predette  direttive  costituisce  motivo  di 
revoca dell’Amministratore o del Consiglio di Amministrazione. 
 
18.4 Il Consiglio di amministrazione può attribuire deleghe di gestione ad un solo amministratore, 
salva l’attribuzione di deleghe al Presidente del Consiglio di Amministrazione ove preventivamente 
autorizzato dall’Assemblea. 
 
18.5 Spetta in particolare all’Organo di Amministrazione: 
 

a. la redazione del progetto del budget e del bilancio ed il piano delle attività; 
b. la delibera in merito alle domande di ammissione alla Società e sulle proposte di esclusione; 
c. l'approvazione di Regolamenti Interni, sulle materie di sua competenza; 
d. la proposta di nomina e la revoca del Direttore Generale e del relativo trattamento retributivo 

nei  limiti  previsti  dall’ordinamento  vigente  il  suo  inquadramento  nell’organigramma  della 
società. La proposta viene effettuata all’Assemblea dei soci dall’Amministratore Unico o, nel 
caso di Consiglio di Amministrazione, con il voto favorevole di due terzi dei consiglieri; 

e. la stipulazione dei contratti inerenti all’attività della società;  
f.  l'assunzione  dei  provvedimenti  di  carattere  generale  relativi  al  personale  e  all’assetto 

organizzativo della società;  
g.  la  delibera  sulle  liti  attive  e  passive,  sulle  rinunce  e  sulle  transazioni  che  vedano  parte  la 

Società; 
h. la delibera circa l’adesione della società ad altri organismi; 
i. la proposta di aumento di capitale ai sensi dell'art. 2481 c.c.; 
j.  il compimento di  tutte  le operazioni  finanziarie necessarie per  il raggiungimento degli scopi 

sociali che non siano riservate ad altri Organi. 
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Art. 19 – FUNZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 
19.1  Il Direttore Generale è da  individuarsi valorizzando  le competenze e professionalità  interne 
alla società,  in osservanza al principio di economicità, efficienza ed efficacia attraverso procedure 
di evidenza pubblica, è  il soggetto che sovrintende al funzionamento della Società, curandone,  in 
particolare,  il miglioramento dell’assetto organizzativo ed avendo altresì cura che  lo  svolgimento 
delle operazioni e dei servizi perseguano obiettivi di massima efficacia ed efficienza, secondo gli 
indirizzi  formulati  dall’Organo  di  Amministrazione.  Il  compenso  riconosciuto  al  Direttore, 
comprensivo della quota parte  legata al raggiungimento di obiettivi e risultati gestionali, non può 
eccedere i limiti previsti dall’ordinamento vigente. 
 
19.2  L’Organo  di  Amministrazione  attua  lo  scopo  e  la  mission  della  Società  avvalendosi  delle 
competenze del Direttore Generale. 
 
19.3 Il regolamento  interno di cui all’art. 13,  lettera  i), disciplina più specificatamente  le mansioni 
tecniche esecutive di competenza del Direttore Generale ed  il controllo sull’operato del Direttore 
Generale, da parte l’Organo di Amministrazione e dell’Organo di controllo. 
 
19.4  L’incarico  di  Direttore  Generale  è  incompatibile  con  quello  di  Amministratore  Unico  o 
Consigliere di Amministrazione della società. 
 
Art. 20 ‐ CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
20.1 Il Consiglio di Amministrazione, ove istituito, deve essere convocato mediante comunicazione 
scritta,  anche  via  posta  elettronica,  e  comunque  con  mezzi  che  consentano  il  riscontro  della 
ricezione, da  inviarsi a cura del Presidente , esclusivamente in caso di assenza o  impedimento del 
Presidente, almeno tre giorni prima della riunione, salvo i casi d'urgenza per i quali è sufficiente il 
preavviso di ventiquattrore. 
 
20.2 Il Consiglio di Amministrazione, ove istituito, viene convocato dal Presidente ogniqualvolta ne 
ravvisi la necessità ovvero su richiesta della maggioranza dei Consiglieri. 
 
20.3  Le  adunanze  sono  presiedute  dal  Presidente  o,  in  caso  di  sua  assenza  o  impedimento, 
dall'Amministratore eletto dagli intervenuti. Il segretario è nominato dal presidente dell'adunanza 
anche tra non amministratori. 
 
20.4 Per  la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria  la presenza 
della maggioranza degli amministratori in carica. 
 
20.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti e  in caso di parità prevale  il 
voto di chi presiede la seduta. 
 
20.6  Le  riunioni del Consiglio di Amministrazione, ove  costituito,  si possono  svolgere  anche per 
audio  conferenza  o  videoconferenza,  a  condizione  che:  (a)  siano  presenti  nello  stesso  luogo  il 
presidente  ed  il  segretario  della  riunione,  se  nominato,  che  provvederanno  alla  formazione  e 
sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) sia consentito al 
presidente  della  riunione  di  accertare  l'identità  degli  intervenuti,  regolare  lo  svolgimento  della 
riunione,  constatare  e  proclamare  i  risultati  della  votazione;  (c)  sia  consentito  al  soggetto 
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verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) 
sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla  discussione  ed  alla  votazione  simultanea  sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
 
20.7 Le delibere sono trascritte nel libro delle decisioni dell’Organo di amministrazione. 
 
Art. 21 ‐ PERSONALE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
L’assunzione del personale è disciplinata da apposito Regolamento interno della Società adottato ai 
sensi dell'art. 19, comma 2 del D.Lgs. 175/2016 ed approvato dall'Organo di Amministrazione. 
 
Art. 22 – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 
 
22.1 L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 
22.2 Il bilancio deve essere redatto ai sensi dell'art. 2478 bis del Codice Civile. 
 
22.3 Il bilancio deve essere presentato all’Assemblea dei soci entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale; è fatta salva la possibilità di un maggior termine, non superiore a centottanta 
giorni dalla chiusura dell’esercizio, qualora ricorrano i presupposti previsti dalla legge. 
 
22.4 Gli avanzi di gestione,  in ossequio allo scopo societario consortile, devono essere riportati a 
nuovo, salvo diversa delibera assembleare. 
 
22.5 Rimane comunque esclusa  la possibilità di procedere a distribuzione di utili, sotto qualsiasi 
forma, ai Soci. 
 
22.6  Il  bilancio  e,  qualora  ne  ricorrano  i  presupposti  di  legge,  la  Relazione  sulla  Gestione, 
unitamente a quella dell'Organo di Controllo, devono restare depositati presso la sede della società 
consortile a disposizione di tutti i soci, i quali possono prenderne visione durante i quindici giorni 
che precedono la decisione dei soci e fintantoché il bilancio non sia stato regolarmente approvato. 
In  ogni  caso,  il  bilancio  e  gli  altri  documenti  contabili  devono  essere  trasmessi  via  PEC 
tassativamente ai soci pubblici entro 15 giorni lavorativi antecedenti la data di prima convocazione 
dell’Assemblea. 
 
Art. 23 – ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
 
23.1 L'Assemblea provvede alla nomina di un revisore Unico oppure un Collegio dei revisori e del 
Presidente del medesimo Organo composto di tre revisori effettivi; in tale seconda ipotesi devono 
inoltre  essere  nominati  due  revisori  supplenti.  L’Assemblea  delibera  altresì  il  compenso  annuo 
valevole per tutta la durata dell’ufficio. 
 
23.2 L’organo di controllo resta in carica per un triennio e scade alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
 
23.3 All'organo di controllo si applicano le disposizioni di cui all'art. 2477 Codice Civile. 
 
23.4 L'organo di controllo deve possedere i requisiti di cui all'art. 11, comma 1 del D.Lgs. 175/2016. 
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23.5  L'Organo  di  controllo  esercita  le  funzioni  di  cui  all'art.  2409  bis  Codice  Civile.  Esso  inoltre 
assicura  l'osservanza  della  legge  e  dello  Statuto  nonché  il  rispetto  dei  principi  di  corretta 
amministrazione. 
 
23.6 La revisione  legale dei conti è esercitata dall’Organo di Controllo, che deve essere costituito 
esclusivamente  da  Revisori  Legali  iscritti  nell’apposito  Registro  istituito  presso  il Ministero  della 
Giustizia. 
 
23.7 La riunione può tenersi anche per audio conferenza o videoconferenza; in tal caso si applicano 
le disposizioni sopra previste per le adunanze del Consiglio di Amministrazione. 
 
23.8 In tale evenienza le riunioni si considerano tenute nel luogo di convocazione, ove deve essere 
presente  almeno  un  revisore  inoltre  tutti  i  partecipanti  devono  poter  essere  identificati  e  deve 
essere loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 
 
23.9  La  Giunta  Regionale  della  Regione  Piemonte  ha  diritto  di  designare  il  revisore  unico  o  il 
Presidente del Collegio dei revisori. 
 
Art. 24 ‐ SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
 
24.1  In  caso  di  scioglimento  della  società,  l’Assemblea  nomina  uno  o  più  liquidatori, 
determinandone  le  competenze  e  gli  emolumenti  nell’osservanza  delle  disposizioni  di  legge  e 
stabilisce le modalità di liquidazione, i criteri di devoluzione dei beni e dell’eventuale attivo netto in 
coerenza con la natura e le finalità consortili e nel rispetto dei diritti di tutti i soci. 
 
24.2 Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2484 e ss. Codice Civile. 
 
Art. 25 – LIBRI SOCIALI 
 
Per  la  tenuta dei  libri  e delle  scritture  contabili  vale quanto prescritto dall'art.  2478 del Codice 
Civile. 
 
Art. 26 – OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 
 
26.1 Devono essere inviate a tutti i soci che ne facciano richiesta copie del budget e del bilancio. 
 
26.2  I  soci hanno altresì  facoltà di  richiedere ed ottenere copia di  tutti  i documenti  inerenti alle 
iniziative, ai programmi ed all’organizzazione interna della Società. 
 
Art. 27 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
La Società adempie, ai sensi della normativa vigente, a  tutti gli obblighi previsti sia  in materia di 
prevenzione della corruzione sia in materia di trasparenza. 
 
 
 



13 
 

Art. 28 – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Il presente statuto regolamenta la vita sociale e per quanto in esso non previsto valgono le norme 
del Codice Civile e delle altre Leggi speciali vigenti in materia di società consortile a responsabilità 
limitata e di società a responsabilità limitata, in quanto compatibili. 
 
Visto per inserzione e deposito. 
 
Torino, lì 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 34-5364 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza "Asilo Infantile di Villareggia", con sede nel 
Comune di Villareggia (TO). Provvedimenti, ai sensi dell'articolo 62 della L. 6972/1890 e 
dell'articolo 4, comma 1, lettera t) della L.R. 1/2004 e s.m.i., in ordine alla modifica di statuto 
e di denominazione in "Balbina Ferro". 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

l’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Asilo Infantile di Villareggia” (nel seguito: 
I.P.A.B.), con sede nel Comune di Villareggia (TO), in esecuzione della deliberazione 
dell’Assemblea dei Soci n. 2 del 15/05/2017, richiedeva l’approvazione di un nuovo testo statutario; 
l’istanza, datata 24/05/2017 ed acquisita agli atti del Settore Programmazione Socio-assistenziale e 
Socio-sanitaria, Standard di servizio e di qualità con prot. 21059/A1508A del 01/06/2017, è stata 
determinata, prioritariamente, dalla necessità dell’I.P.A.B. di ridefinire il proprio scopo 
istituzionale, come di seguito meglio delineato, nonché dalla volontà della medesima di procedere 
ad una generale revisione del proprio statuto, trattandosi di testo approvato nel 1955, al fine di 
renderlo conforme alla normativa vigente in materia. 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria effettuata dal competente Settore regionale, la cui 
documentazione è agli atti dello stesso, tale revisione ha interessato principalmente le seguenti 
tematiche: 

a) la denominazione dell’I.P.A.B. che è stata modificata, in coerenza con il cambiamento dello 
scopo istituzionale,  da “Asilo Infantile di Villareggia” a “Balbina Ferro”; 

b) l’art. 2 “Scopo” modificato a seguito della cessazione, a partire dall’anno scolastico 
2016/2017, del servizio di Scuola Paritaria dell’Infanzia, sino a quella data direttamente 
erogato dall’I.P.A.B., e della contestuale attivazione, mediante la messa a disposizione della 
sede istituzionale della medesima a favore del Comune di Villareggia, di una nuova sezione 
di Scuola Statale dell’Infanzia, afferente alla Direzione Didattica di Caluso; 

c) l’introduzione dell’articolo relativo al “Patrimonio”, come individuato dall’art. 3 e 
dall’Allegato A) dello statuto;  

d) l’introduzione dell’articolo relativo agli “Organi dell’Istituzione”, come individuati dall’art. 
5 dello statuto; 

e) la modifica dell’articolo 9, divenuto articolo 11 “Composizione e durata del Consiglio di 
Amministrazione”, con il quale è stato ridotto a cinque membri il numero di componenti 
dell’organo amministrativo, in adempimento a quanto disposto dall’articolo 6, comma 5 del 
D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010, recante “Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”. 
Dato atto che, nel corso della suddetta istruttoria, il competente Settore regionale ha ritenuto 

di dover modificare l’articolo 20 dello statuto deliberato dall’Assemblea dei Soci con verbale n. 2 
del 2017, in quanto tale articolo consentiva, difformemente da quanto stabilito dalla normativa 
richiamata alla lettera e), la permanenza in carica dell’attuale Consiglio di Amministrazione sino al 
31/12/2018 mentre occorre prevedere, al riguardo, che, al fine di dare pieno e tempestivo 
adempimento alla normativa richiamata alla lettera e), il Consiglio di Amministrazione in carica 
dell’I.P.A.B. anticipi la scadenza del proprio mandato e si insedi, nella nuova composizione recante 
cinque membri, entro 60 giorni dalla pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, della presente deliberazione.  

Dato atto, inoltre, che il Comune di Villareggia, invitato, con nota regionale prot. 
21829/A1508A del 08/06/2017, ad esprimere un parere in ordine a tale istanza, non ha trasmesso, 
entro i termini prescritti, alcuna comunicazione in merito, né ha manifestato esigenze istruttorie; 



ragione per la quale si è ritenuto lo stesso assenziente, ai sensi dell’art. 62 della L. n. 6972 del 
17/07/1890 “Norme sulle  Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza”.  

Dato atto che l’attività dell’I.P.A.B. è corrispondente al pubblico interesse e che l’istanza di 
modifica statutaria è meritevole di accoglimento. 

Ritenuto, pertanto, di approvare il nuovo statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza “Balbina Ferro”,  avente sede nel Comune di Villareggia (TO), composto da 21 articoli 
e dall’Allegato A, nella formulazione allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante 
e sostanziale (Allegato 1), ai sensi degli articoli 62 della L. n. 6972 del 17/07/1890 e 4, comma 1, 
lettera t)  della L.R. n. 1 del 08/01/2004 e s.m.i. ”Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”. 

Tutto ciò premesso; 
visto lo Statuto vigente dell’I.P.A.B.; 
vista la L. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
vista la L.R. 23/2015. 

 
Dato atto che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
La Giunta regionale, unanime,  

 
delibera 

 
− di approvare, ai sensi dell’articolo 62 della L.  6972/1890 e dell’articolo 4, comma 1, lettera t)  

ella L.R. 1//2004 e s.m.i.,  il nuovo statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza “Balbina Ferro”,  avente sede nel Comune di Villareggia (TO), composto da 21 
articoli e dall’Allegato A, nella formulazione, allegata alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato 1), il quale ha determinato, tra l’altro, il cambio di 
denominazione dell’Istituzione medesima, che diviene “Balbina Ferro”; 

− di dare atto che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall'intervenuta piena conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato 1) 

 

STATUTO ORGANICO 

DELL'ISTITUZIONE PUBBLICA DI ASSISTENZA E  

BENEFICENZA  

 “BALBINA FERRO" DI VILLAREGGIA. 
 
 

           
         Capo I 

 
                                                     Origine, Scopo, Patrimonio 

 

Art. 1 

         Origine 

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Asilo Infantile di Villareggia” (nel seguito: 
I.P.A.B.), istituito con i legati del Rev. Don Antonio Vercellotti e della Contessa Bianca Spelta 
vedova Morteo, con le oblazioni dei Sigg. Rev. Don Bernardo Ferro, damigelle Emilia e Carlotta 
Valle, maestra Borgra Margherita,  coniugi Sasso - Moglia, signor Gianetto Vittorio di Giuseppe e 
con quelle degli abitanti, è stato eretto in Ente Morale con R. D. in data 16 novembre 1919. 
 
L’I.P.A.B., con il presente statuto, assume la nuova denominazione “Balbina Ferro” ed ha sede nel 
Comune di Villareggia. 

 
 

Art. 2 

            Scopo 

 
Lo scopo dell'I.P.A.B. è quello di organizzare e promuovere, negli orari non scolastici,  attività di 
tipo educativo-formativo a favore dei bambini, ragazzi e delle loro famiglie residenti nel Comune di 
Villareggia ed anche, nei limiti della propria disponibilità finanziaria e organizzativa, nei comuni 
limitrofi.  
 
Le attività, in base all'organizzazione dell'I.P.A.B, hanno ad oggetto corsi di lingua straniera, corsi di 
educazione musicale,  supporto scolastico, catechismo,  oratorio, ecc.. 
 
L'I.P.A.B promuove, inoltre, iniziative, a livello locale, per il reperimento di fondi da utilizzare a 
sostegno della propria attività, nonché a sostegno dell'attività di Scuola Materna, svolta dal Comune 
di Villareggia, presso la sede istituzionale  dell'I.P.A.B. medesima e degli Enti ed Associazioni di 
Villareggia. 
 
L'I.P.A.B,  in linea con lo scopo originario dei propri fondatori  e sostenitori,  mette a disposizione  
la propria sede istituzionale  per l'effettuazione, da parte del Comune di Villareggia,  dell'attività di 
Scuola Materna.  

 



Art. 3 

        Patrimonio 
 
 

Per il perseguimento dei fini statutari e per garantire il funzionamento, l’I.P.A.B. dispone di un 
patrimonio  costituito dai seguenti beni immobiliari: 

 patrimonio  indisponibile costituito dall'immobile, attualmente  messo a disposizione  del 
Comune di Villareggia per l'effettuazione, da parte dello stesso,  dell'attività di Scuola Materna 
(Via Maestra, n. 5- Villaneggia, vedasi allegato n. 1); 

 beni immobili non direttamente utilizzati per il perseguimento degli scopi statutari (terreni 
agricoli e boschivi), affidati con contratto di affitto ai sensi dell'art. 45 della Legge 3 Maggio 
1982 n. 203 (vedasi allegato n.  2);  

 beni immobili e mobili che perverranno a qualsiasi titolo, nonché elargizioni, contributi da 
parte di enti pubblici, privati o da persone fisiche espressamente destinati ad incrementare il 
patrimonio per il raggiungimento dei fini previsti dal presente statuto. 

 
 

 Art. 4 

 Mezzi 

 
Per l'adempimento dei suoi compiti, l'I.P.A.B.  dispone delle seguenti entrate: 

 i redditi derivanti dal patrimonio di cui all'art. 3; 

 le eventuali quote corrisposte dai destinatari delle attività erogate ed i proventi derivanti dai 
servizi forniti; 

 di ogni eventuale contributo ed elargizione di terzi, destinati all'attuazione degli scopi statutari e 
non espressamente destinati all'incremento del patrimonio. 

 
 

 
       Capo  II  

                                                  
Organi dell'Istituzione 

 

         Art. 5 

  Organi dell'Istituzione 
 
 

Sono Organi dell'I.P.A.B.: 
-  l’Assemblea dei Soci; 
-  il Consiglio di Amministrazione; 
- il Presidente del Consiglio di Amministrazione nonché dell’Assemblea dei Soci. 

 
 
 

 
 
 

 



 
Capo III 

 
             Dell’Assemblea - Compiti ed Attribuzioni 

 
Art. 6 

 
Assemblea dei Soci 

 
Sono soci tutti coloro che ne fanno richiesta, purchè abbiano compiuto la maggiore età. 
 
Ai Soci è richiesto di collaborare al migliore raggiungimento dello scopo che si propone 
l’Istituzione e di versare, nel termine stabilito, la quota annuale di associazione.  
 
Viene meno la condizione di Socio nei seguenti casi: 

 per la decadenza quando non si è in regola con il pagamento della quota associativa annuale o 
quando non si interviene, senza giustificato motivo a tre sedute consecutive dell’Assemblea; 

 per le dimissioni volontarie; 

 per esclusione conseguente a comportamenti del socio in contrasto con gli obiettivi 
dell’I.P.A.B. e da deliberarsi dall’Assemblea dei Soci. 

 
Tutti coloro che sono considerati soci vengono iscritti nell’apposito Libro dei Soci. 
 

 

Art. 7 

Competenze dell’Assemblea dei Soci 

 
Le competenze dell’Assemblea dei Soci sono le seguenti: 

 elezione dei Membri del Consiglio di Amministrazione; 

 approvazione del Conto Consuntivo; 

 deliberazione delle modifiche dello statuto, sulla base della proposta del Consiglio di 
Amministrazione; 

 deliberazione sull’ammissione e sull’esclusione dei Soci. 
 

 

Art. 8 

Deliberazioni dell’Assemblea dei Soci 

 
Per la validità delle adunanze in prima convocazione occorre l'intervento della metà più uno dei 
Soci o loro delegati. 
 
In  seconda convocazione le adunanze sono valide con l'intervento di un numero di Soci, o dei loro 
delegati, non inferiore al doppio dei componenti il  Consiglio di Amministrazione.  
 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza assoluta dei votanti. 
Le deleghe concorrono a formare il numero legale. 
 



 
Ogni Socio ha diritto ad un solo voto. 
Un Socio può delegare, con atto scritto, il suo voto ad un altro Socio.  
Ogni Socio non potrà avere più di una delega. 
 
Le deliberazioni concernenti persone sono assunte a scrutinio segreto. 
 
Qualora il numero dei Soci sia ridotto a meno del doppio dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione e finchè questo limite non sia nuovamente raggiunto, le attribuzioni 
dell'Assemblea sono devolute al Consiglio di Amministrazione stesso, ad eccezione della nomina 
dei componenti il Consiglio stesso,  che sarà affidata al  Comune di Villareggia nel quale ha sede 
l’Istituzione. 

 

 

Art. 9 

Convocazione dell’Assemblea dei Soci 

 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
L’Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente a mezzo di avviso scritto, cui va unito l’ordine del 
giorno delle materie da trattare, da recapitarsi agli associati almeno 10 giorni prima di quello fissato 
per la convocazione. 
 
L’Assemblea è convocata annualmente ed, in ogni caso, nelle date stabilite dalla legge per l’esame 
e l’approvazione del Conto Consuntivo. 
 
Un quarto dei componenti dell’Assemblea oppure tre componenti del Consiglio di 
Amministrazione possono richiedere, per  ragioni urgenti,  al Presidente la convocazione 
dell’Assemblea. 
 
Il Presidente fissa la data dell’Assemblea entro 20 giorni dalla data della richiesta. 
 

 
 

Art. 10  

Processi di verbalizzazione 

 

I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario dell’I.P.A.B. (il segretario 
dell’Assemblea è da intendersi anche segretario del Consiglio di Amministrazione) e devono essere 
firmati dallo stesso, oltre che dal Presidente. 

 

 

 

 



 

Capo IV 

Del Consiglio di Amministrazione 
 

Art. 11 

Composizione e durata del Consiglio di Amministrazione 

 
L’Istituzione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da 5 membri compreso il 
Presidente, quali di seguito indicati: 

 il Parroco pro-tempore  sarà Presidente  nato e amministratore; 

 un Sacerdote di Villareggia eletto dai Sacerdoti di Villareggia ed, in caso di mancanza di 
Sacerdoti di Villaneggia, un Sacerdote nominato dalla Curia Vescovile di Ivrea, giuste le 
disposizioni testamentarie di Don Antonio Vercellotti; 

 due membri eletti dall'Assemblea dei Soci; 

 un membro eletto dal Comune di Villareggia. 

 

I membri elettivi sopraccennati durano in carica quattro anni e si rinnovano per intero alla fine del 
quadriennio. Alla scadenza del quadriennio, i Consiglieri sono sempre rieleggibili, ma non possono 
essere rieletti, senza interruzione, più di una volta. 
 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne fa le veci il Consigliere  di maggiore 
anzianità di appartenenza al Consiglio, e, a pari anzianità di appartenenza, il più anziano di età. 
 
La rinnovazione ordinaria avrà luogo entro il mese di dicembre. 
 
La nomina avrà effetto dal primo gennaio successivo. 
 
I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengono per 
tre volte consecutive  alle sedute decadono dalla carica. 
 
La decadenza è pronunciata  dal Consiglio stesso. 
 

 

Art. 12 

Adunanze del Consiglio di Amministrazione 

 
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. Le prime hanno 
luogo nei mesi di aprile e settembre e, in ogni caso, nei termini stabiliti dalla legge per l'esame del 
Conto Consuntivo e per l'approvazione del bilancio preventivo e per le eventuali variazioni del 
medesimo. Le altre ogni qualvolta lo richiedono motivi di urgenza, sia per invito del Presidente, sia 
per domanda scritta e motivata da almeno tre dei componenti il Consiglio stesso. 
 
Le adunanze sono convocate dal Presidente con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli 
argomenti da trattare, da comunicare ai componenti del Consiglio nei modi e nei termini fissati dal 
Regolamento Amministrativo approvato con R.D. 5.2.1891 n. 99. 



 
 

Art.  13 

Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione ha i seguenti compiti: 

 redige il Conto Consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci; 

 redige il Bilancio preventivo e relative variazioni; 

 delibera l’accettazione od il rifiuto di lasciti, legati, donazioni; 

 delibera sugli acquisti e le alienazioni di beni immobili e mobili; 

 propone all’Assemblea dei Soci eventuali modifiche allo statuto; 

 provvede all’assunzione e alla disciplina del personale; 

 stipula convenzioni economiche con Istituti ed Enti; 

 provvede alla nomina del Segretario, responsabile  della gestione tecnica e amministrativa 
dell'Istituzione  

 delibera in genere su quanto non sia di competenza dell’Assemblea. 

 

 

Art.  14 

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere adottate con l'intervento di 
almeno tre membri ed a maggioranza degli intervenuti. 
Non sarà computato chi, avendo interesse, giusta l’art. 15 della legge 17.7.1890 n. 6972, non potrà 
quindi prendere parte alla deliberazione.  
Le votazioni si fanno per appello nominale o a voti segreti. Hanno sempre luogo a voti segreti 
quando si tratta di questioni concernenti persone. 
A parità di voti la proposta si intende respinta. 

 
 

Art. 15 

Processi di verbalizzazione 

 

I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario e devono essere dallo stesso firmati 
oltre che dal Presidente e dai Consiglieri intervenuti. 
Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi o non possa firmare ne viene fatta menzione. 

 

 

 

 



 

 

Capo V 

Del Presidente 

Art. 16 

Attribuzioni del Presidente 

 

Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione: 

 la legale rappresentanza dell'I.P.A.B.; 

 convocare e presiedere l’Assemblea dei Soci e il Consiglio d'Amministrazione; 

 curare l’esecuzione delle deliberazioni prese dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio di 
Amministrazione; 

 adottare, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno, ivi compresa la sospensione per 
gravi motivi dei dipendenti, sottoponendolo a ratifica del Consiglio di Amministrazione in 
adunanza da convocarsi entro breve termine; 

 adottare i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dai regolamenti e dallo statuto. 
 
In caso di assenza o di impedimento  del Presidente, ne fa le veci il Consigliere  di maggiore 
anzianità di appartenenza al Consiglio, e, a pari anzianità di appartenenza, il più anziano di età. 

 

 

Art. 17 

Segretario 

Il Segretario  è nominato dal Consiglio  di Amministrazione, al di fuori dei propri componenti. 
Egli è il responsabile  della gestione tecnica e amministrativa dell'I.P.A.B. 
Partecipa a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci, redige i 
verbali e formula pareri ed esprime  valutazioni di ordine tecnico, giuridico e normativo  al 
Consiglio  di Amministrazione ed all'Assemblea dei Soci. 
Il Segretario è assegnatario  dei capitoli di bilancio, procede ad impegnare e liquidare le spese 
compatibilmente con le disponibilità  di ogni singolo capitolo. Firma i mandati di pagamento. 
Collabora con il Presidente  alla preparazione dei programmi di attività dell’I.P.A.B.  e alla loro 
presentazione al Consiglio di Amministrazione o all'Assemblea dei Soci per le relative 
approvazioni. 
 
 

 
 

 

 

 

 



Capo VI 

Disposizioni generali,  transitorie e finali  

 

Art. 18 

Norme generali di Amministrazione 
 
 
Il Servizio di tesoreria e di cassa può essere svolto di regola da un Istituto Bancario e regolato da 
apposita convenzione. 
 
L'Ente  può comunque nominare un Tesoriere proprio.  
 
I mandati di pagamento non costituiscono titolo legale di scarico per il Tesoriere se non sono muniti 
delle firme del Segretario e del Presidente. 

 

Art. 19 

Pianta organica 

La pianta organica, le modalità per le nomine, i diritti ed i doveri, le attribuzioni e le mansioni del 
personale dipendente sono fissati nel regolamento organico nel rispetto della vigente legislazione 
in materia. 

 

Art. 20 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella composizione di cui all’art. 11, si insedia entro  
entro 60 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della 
deliberazione della  Giunta regionale di approvazione del presente statuto. 

 

 

Art. 21 

 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si osservano le 
disposizioni  legislative e le norme regolamentari vigenti e quelle che in avvenire saranno 
emanate in materia di Assistenza e Beneficenza  Pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A) 

allo Statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza 

“BALBINA FERRO”  

avente sede nel Comune di Villareggia (TO),  Via Maestra 5 

 

 

PATRIMONIO INDISPONIBILE: 

- Fabbricato, Via Maestra, 5, Foglio XII n. 81, Classe U, Cat. B1, Superficie A 10, CA 12; 
- Seminativo, Via Maestra, 5, Foglio XII n. 162, Classe 1, Superficie A 18, CA 90, Reddito 

Dominicale 108-67, Reddito Agrario 41-58. 
 
 

PATRIMONIO DISPONIBILE: 

- Bosco Ceduo, Fraschea, Foglio II n. 122, Classe 3, Superficie A 9, CA 01, Reddito 
Dominicale 6-31, Reddito Agrario 0-49; 

- Bosco Ceduo, Fraschea, Foglio II n. 123, Classe 2, Superficie A 6, CA 82, Reddito 
Dominicale 0-34, Reddito Agrario 0-10; 

- Bosco Ceduo, Pietra del Lupo, Foglio X n. 17, Classe 2, Superficie A 9, CA 46, Reddito 
Dominicale 0-47, Reddito Agrario 0-14; 

- Seminativo, Garino, Foglio XI n. 118, Classe 1, Superficie A 55, CA 12, Reddito Dominicale 
316-94, Reddito Agrario 121-26; 

- Seminativo Irriguo, Giarcanin, Foglio XX n. 70, Classe 2, Superficie A 69, CA 02, Reddito 
Dominicale 396-86, Reddito Agrario 186-35; 

- Seminativo Irriguo, Boschetto, Foglio XXVII n. 62, Classe 3, Superficie A 40, CA 16, 
Reddito Dominicale 144-58, Reddito Agrario 92-37; 

- Seminativo, Sotto la Cerca, Foglio XII n. 38, Classe 2, Superficie A 26, CA 79, Reddito 
Dominicale 116-06, Reddito Agrario 49-00; 

- Seminativo, Borgatto, Foglio XVII n. 52, Classe 3, Superficie A 38, CA 36, Reddito 
Dominicale 88-23, Reddito Agrario 49-87; 

- Seminativo, Zerbolavoro, Foglio XVIII n. 37, Classe 2, Superficie A 19, CA 08, Reddito 
Dominicale 72-50, Reddito Agrario 33-30; 

- Bosco Ceduo, Baracun, Foglio XXI n. 25, Classe 2, Superficie A 27, CA 79, Reddito 
Dominicale 40-30, Reddito Agrario 2-37; 

- Prato Irriguo, Baracun, Foglio XXI n. 26, Classe 1, Superficie A 70, CA 14, Reddito 
Dominicale 508-82, Reddito Agrario 289-52; 

- Vigneto, Ronchetto, Foglio VI n. 210, Classe 2, Superficie A 11, CA 03, Reddito Dominicale 
38-60, Reddito Agrario 24-27; 

- Seminativo, Garino, Foglio XI n. 27, Classe 1, Superficie A 18, CA 10, Reddito Dominicale 
104-08, Reddito Agrario 39-82; 

- Bosco Ceduo, Fraschea, Foglio II n. 11, Classe 3, Superficie A46, CA 05, Reddito 
Dominicale 32-24, Reddito Agrario 2-53; 

- Seminativo, Longoria, Foglio XII n. 157, Classe 2, Superficie A 19, CA 00, Reddito 
Dominicale 72-20, Reddito Agrario 33-25; 

- Bosco Ceduo, Moncrivello, Foglio XVI n. 330, Classe 4, Superficie A 27, CA 83, Reddito 
Dominicale 20-87, Reddito Agrario 2-6. 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 35-5365 
L.R. 10/2010 art. 2, comma 3, lett. b. Criteri per l'assegnazione delle risorse a favore degli 
Enti gestori delle funzioni socio assistenziali per le prestazioni in lungoassistenza nella fase di 
cronicita'. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge regionale n. 1/2004 definisce l’articolazione della rete dei servizi sociali per le 

persone anziane, ove i servizi domiciliari ed economici a sostegno della domiciliarità assumono 
particolare rilievo per quantità e qualità. 
 

La Regione Piemonte, nell’ottica di promuovere il benessere, la qualità della vita e 
l’autonomia dei propri cittadini non autosufficienti, ha inteso favorire la permanenza presso il 
domicilio tramite “prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e della famiglia che se ne fa 
carico in maniera organica, ed ha approvato la  L.R. n. 10 del 18.02.2010 “Servizi domiciliari per 
persone non autosufficienti” che definisce puntualmente le "prestazioni domiciliari" quali: 
a) prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, 
ovvero di acuzie e post acuzie, quali le dimissioni protette, l'ospedalizzazione domiciliare, le cure 
domiciliari nell'ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale; 
b) prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi, applicabili 
anche alle prestazioni di cui alla lettera a), quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da 
parte della famiglia; 
4) affidamento diurno; 
5) telesoccorso; 
6) fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e 
adattamenti dell'abitazione. 
 
  La L.R. n. 10 sopra citata prevede che le suddette prestazioni domiciliari vengano erogate 
con le seguenti modalità: 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi socio-
assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
b) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non autosufficiente, 
finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone abilitate all'esercizio di 
professioni sanitarie infermieristiche e sanitarie riabilitative, da operatori socio-sanitari, da persone 
in possesso dell'attestato di assistente familiare; 
c) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente sostenibile 
l'impegno di cura del proprio congiunto; 
d) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 

Per finanziare in modo specifico le prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità  di 
cui alla lettera b) della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10, art. 2, comma 3, lettera b), è stato 
istituito a partire dal 2012 apposito capitolo di spesa con una dotazione di risorse regionali da 
ripartire a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, in base alla percentuale di  
popolazione ultra 75enne rispetto al totale regionale della stessa popolazione. 
 



Pertanto, al fine di garantire la continuità di tali interventi, anche nel corrente esercizio 
finanziario, sono indicate quale stanziamento di competenza nel bilancio 2017 risorse per un 
importo pari a € 5.000.000,00 (Missione 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” – 
Programma 1203 “Interventi per gli anziani”- capitolo di spesa n. 152840). 

 
Per quanto attiene all’assegnazione dei fondi per le politiche sociali per l’anno 2017, in data 

3 luglio 2017 ed in data 6 luglio 2017 si sono svolti gli incontri rispettivamente tra 
l’Amministrazione regionale e le Organizzazioni sindacali e tra l’Amministrazione regionale ed il 
Coordinamento regionale degli Enti gestori, durante i quali sono stati condivisi i criteri di riparto dei 
fondi in oggetto, al fine di garantire la continuità dei servizi e di ottemperare alle disposizioni 
previste dal D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118. 

 
Dato atto che con le deliberazioni di Giunta n. 5-4886/2017 e n. 14-5068/2017 sono state 

definite le attuali disponibilità ad impegnare sul capitolo di spesa n. 152840 – Missione 12 
Programma 1203 – pari ad € 2.500.000,00. Tali risorse regionali saranno ripartite con successivi 
provvedimenti del Settore “Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di 
servizio e di qualità” della Direzione Coesione Sociale a favore dei suddetti enti gestori in modo 
proporzionale rispetto ai finanziamenti agli stessi attribuiti nell’anno 2016, tenuto conto dell’assetto 
territoriale degli enti medesimi alla data di adozione del presente provvedimento. 

 
Dato altresì atto che le ulteriori risorse regionali che si renderanno disponibili sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di riparto 
individuati dal presente provvedimento. 

 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 

 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n, 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 vista la L.R. 18 febbraio 2010, n. 10  “Servizi domiciliari per le persone non 
autosufficienti”; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di stabilire che per l’anno 2017 le risorse così come risultanti dallo stanziamento di 
competenza 2017, pari ad euro 5.000.000,00 sul capitolo n. 152840 della Missione 12 
“Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programma 1203 “Interventi per gli anziani”, 
vengano assegnate e ripartite per le prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità per 
persone non autosufficienti previste nella legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10, art. 2, 
comma 3, lettera b) quali: 

o prestazioni professionali; 
o prestazioni di assistenza familiare; 
o servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli 

oneri di cura da parte della famiglia; 
o affidamento diurno; 
o telesoccorso; 
o fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole 

manutenzioni e adattamenti dell'abitazione. 
Tali risorse verranno assegnate e ripartite agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali 
in modo proporzionale rispetto ai finanziamenti agli stessi ripartiti nell’anno 2016; tale 
ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo assetto territoriale degli Enti medesimi alla data 
di adozione del presente provvedimento; 
 

- di stabilire che le risorse regionali, la cui attuale disponibilità ai sensi delle DD.G.R. n. 5-
4686 del 20 aprile 2017 e n. 14-5068 del 22 maggio 2017, è pari ad € 2.500.000,00 sul 
suddetto capitolo di spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali del Settore 
Programmazione socio assistenziale e socio sanitaria, standard di servizio e di qualità della 
Direzione Coesione Sociale; 

 
- di stabilire che le ulteriori risorse regionali che verranno autorizzate all’impegno sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di 
riparto individuati dal presente provvedimento. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 36-5366 
L.R. 1/2004 artt. 49 e 50. Interventi socio-sanitari a favore di anziani non autosufficienti. 
Criteri per l'assegnazione delle risorse a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge regionale n. 1/2004, all’art. 49 e all’art. 50, definisce l’articolazione della rete dei 

servizi sociali per le persone anziane, ove i servizi domiciliari ed economici a sostegno della 
domiciliarità assumono particolare rilievo per quantità e qualità. 
 

Nel corso degli anni pregressi, sull’apposito capitolo di bilancio n. 153212, si è provveduto 
ad assegnare agli Enti Gestori delle attività socio-assistenziali risorse regionali specificatamente 
destinate ad interventi integrati a sostegno del mantenimento a domicilio degli anziani non 
autosufficienti ed all’integrazione della retta per ricoveri definitivi. 

 
Pertanto, al fine di garantire la continuità di tali interventi, anche nel corrente esercizio 

finanziario, sono indicate quale stanziamento di competenza nel bilancio 2017 risorse per un 
importo pari a € 9.150.000,00 (Missione 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” – 
Programma 1203 “Interventi per gli anziani”- capitolo n. 153212). 

 
Per quanto attiene all’assegnazione dei fondi per le politiche sociali per l’anno 2017, in data 

3 luglio 2017 ed in data 6 luglio 2017 si sono svolti gli incontri rispettivamente tra 
l’Amministrazione regionale e le Organizzazioni sindacali e tra l’Amministrazione regionale ed il 
Coordinamento regionale degli Enti gestori, durante i quali sono stati condivisi i criteri di riparto dei 
fondi in oggetto, al fine di garantire la continuità dei servizi e di ottemperare alle disposizioni 
previste dal D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118. 

 
Dato atto che con le deliberazioni di Giunta n. 5-4886/2017 e n. 14-5068/2017 sono state 

definite le attuali disponibilità ad impegnare sul capitolo di spesa n. 153212 – Missione 12 
Programma 1203 – pari ad € 4.575.000,00. Tali risorse regionali saranno ripartite con successivi 
provvedimenti del Settore “Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di 
servizio e di qualità” della Direzione Coesione Sociale a favore dei suddetti enti gestori in modo 
proporzionale rispetto ai finanziamenti agli stessi attribuiti nell’anno 2016, tenuto conto dell’assetto 
territoriale degli enti medesimi alla data di adozione del presente provvedimento. 

 
Dato altresì atto che le ulteriori risorse regionali che si renderanno disponibili sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di riparto 
individuati dal presente provvedimento. 

 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale; 
 

 visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
 vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 



 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n, 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017, “Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019”; 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
- di stabilire che per l’anno 2017 le risorse così come risultanti dallo stanziamento di 

competenza 2017, pari ad euro 9.150.000,00 sul capitolo n. 153212 della Missione 12 
“Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programma 1203 “Interventi per gli anziani”, 
vengano assegnate e ripartite a favore degli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali 
per interventi integrati a sostegno del mantenimento a domicilio degli anziani non 
autosufficienti ed all’integrazione della retta per ricoveri definitivi; tali risorse verranno 
assegnate e ripartite agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali in modo proporzionale 
rispetto ai finanziamenti agli stessi ripartiti nell’anno 2016; tale ripartizione avverrà sulla 
base dell’effettivo assetto territoriale degli Enti medesimi alla data di adozione del presente 
provvedimento. 
 

- di stabilire che le risorse regionali, la cui attuale disponibilità, ai sensi delle DD.G.R. n. 5-
4686 del 20 aprile 2017 e n. 14-5068 del 22 maggio 2017, è pari ad € 4.575.000,00 sul 
suddetto capitolo di spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali del Settore 
Programmazione socio assistenziale e socio sanitaria, standard di servizio e di qualità della 
Direzione Coesione Sociale; 

 
- di stabilire che le ulteriori risorse regionali che verranno autorizzate all’impegno sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di 
riparto individuati dal presente provvedimento. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 37-5367 
L.R. 1/2004 art. 46. Criteri di ripartizione per l' anno 2017 dei finanziamenti a sostegno degli 
interventi a favore delle persone disabili e delle loro famiglie. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge regionale n. 1/2004, all’articolo 46, promuove le attività a favore delle persone 

disabili per favorire la piena integrazione sociale. Per tali attività la Regione destina specifici 
finanziamenti, che vengono annualmente assegnati agli Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali di cui all’art. 9 della l.r. 1/2004 e che hanno consentito la costruzione di una rete di 
risposte articolate e continuative, ormai ampiamente consolidate. 

 
Al fine di garantire la continuità degli interventi anche nel corrente anno, nel bilancio di 

previsione finanziario 2017 è previsto uno stanziamento di competenza sul capitolo n. 153722 pari 
ad Euro 12.000.000,00 (Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programma: 02 
“Interventi per la disabilità”). 
 

Le risorse sono destinate alla realizzazione dei servizi e delle prestazioni previste dalla 
normativa regionale vigente e dai livelli essenziali di assistenza per le persone disabili. 

 
Nello specifico le attività a sostegno delle persone con disabilità finanziabili con le risorse 

regionali sono riconducibili agli interventi di assistenza domiciliare, sostegno socio-educativo alla 
persona, affidamento diurno o residenziale, assistenza residenziale e semiresidenziale nonché ai 
Progetti di vita indipendente, normati dalle Linee guida approvate con la D.G.R. n. 48-9266 del 21 
luglio 2008. 

 
Per quanto attiene all’assegnazione dei fondi per le politiche sociali per l’anno 2017, in data 

3 luglio 2017 ed in data 6 luglio 2017 si sono svolti gli incontri rispettivamente tra 
l’Amministrazione regionale e le Organizzazioni Sindacali e tra l’Amministrazione regionale ed il 
Coordinamento regionale degli Enti gestori durante il quale sono stati condivisi i criteri di riparto 
dei suddetti fondi. 

 
In tale incontro il Coordinamento regionale degli Enti gestori ha evidenziato la necessità di 

procedere al riparto delle risorse al fine di garantire la continuità dei servizi e di ottemperare alle 
disposizioni previste dal D.Lgs. del 23 giugno 2011 n. 118, concordando che le risorse destinate 
agli interventi per le persone con disabilità vengano assegnate in modo proporzionale rispetto ai 
finanziamenti attribuiti agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali nell’anno 2016. 

 
Dato atto che con le deliberazioni di Giunta n. 5-4886/2017 e n. 14-5068/2017 sono state 

definite le attuali disponibilità ad impegnare sul capitolo di spesa n. 153722 – Missione 12 
Programma 1202 – pari ad € 6.000.000,00. Tali risorse regionali saranno ripartite con successivi 
provvedimenti del Settore “Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di 
servizio e di qualità” della Direzione Coesione Sociale a favore dei suddetti enti gestori in modo 
proporzionale rispetto ai finanziamenti agli stessi attribuiti nell’anno 2016, tenuto conto dell’assetto 
territoriale degli enti medesimi alla data di adozione del presente provvedimento. 

 
Dato altresì atto che le ulteriori risorse regionali che si renderanno disponibili sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di riparto 
individuati dal presente provvedimento. 

 



Tutto ciò premesso; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008 “Approvazione Linee guida per la 
predisposizione dei progetti di Vita indipendente”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di stabilire che, per l’anno 2017, le risorse destinate agli interventi per le persone con 

disabilità, così come risultanti dallo stanziamento di competenza 2017, pari ad Euro 
12.000.000,00, sul capitolo n. 153722 della Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e 
Famiglia”, Programma: 02 “Interventi per la disabilità”, vengano assegnate e ripartite agli Enti 
gestori delle funzioni socio assistenziali in modo proporzionale rispetto ai finanziamenti agli 
stessi ripartiti nell’anno 2016; tale ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo assetto 
territoriale degli Enti medesimi alla data di adozione del presente provvedimento; 

 
- di stabilire che le attività a sostegno delle persone con disabilità finanziabili con le risorse 

regionali sono riconducibili agli interventi di assistenza domiciliare, sostegno socio-educativo 
alla persona, affidamento diurno o residenziale, assistenza residenziale e semiresidenziale 
nonché ai Progetti di vita indipendente, normati dalle Linee guida approvate con la D.G.R.  n. 
48-9266 del 21 luglio 2008; 

 



- di stabilire che le risorse regionali, la cui attuale disponibilità ai sensi delle DD.G.R. n. 5-4686 
del 20 aprile 2017 e n. 14-5068 del 22 maggio 2017, è pari ad € 6.000.000,00 sul suddetto 
capitolo di spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali del Settore 
Programmazione socio assistenziale e socio sanitaria, standard di servizio e di qualità della 
Direzione Coesione Sociale; 

 
- di stabilire che le ulteriori risorse regionali che verranno autorizzate all’impegno sul predetto 

capitolo di spesa saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di 
riparto individuati dal presente provvedimento. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 

il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 38-5368 
Approvazione, per l'anno 2017, dei criteri di riequilibrio per la ripartizione del Fondo 
regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali, ai sensi dell'art. 
35, comma 7 della legge regionale n. 1/2004. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
L’art. 35, comma 7, della legge regionale, 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione 

del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento) istituisce il fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e 
servizi sociali, nel quale confluiscono le risorse proprie della Regione e le risorse trasferite dallo 
Stato, dalle Province e da altri soggetti pubblici e privati. Il comma 8 dello stesso articolo prevede 
che tale fondo venga annualmente ripartito fra gli Enti gestori delle attività socio-assistenziali. 
 

La deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 dispone, ai fini 
della ripartizione del suddetto fondo, i seguenti  criteri di destinazione delle risorse: 

 
- 35% in base alla popolazione residente; 
- 25% in base agli anziani ultra settantacinquenni residenti; 
- 25% in base ai minori residenti; 
- 15% in modo inversamente proporzionale al rapporto popolazione/superficie territoriale. 

 
Tale provvedimento stabilisce inoltre di demandare ad apposita deliberazione annuale della 

Giunta regionale la definizione di modalità di riequilibrio delle assegnazioni. 
 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 22-3645 del 18 luglio 2016, stante la 
progressiva riduzione dei trasferimenti statali a favore delle politiche sociali e la concomitante 
contrazione delle risorse regionali disponibili, è stata prevista: 

 
- l’attribuzione agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali delle risorse afferenti al suddetto 

fondo regionale, in misura proporzionale alle quote 2015 (quote risultanti dall’applicazione delle 
deliberazioni della Giunta regionale n. 14-714/2010 e n. 12-2145/2015); 

 
- l’attribuzione con i criteri di ripartizione previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

127-4470 del 20 novembre 2006 e s.m.i, agli Enti stessi, per le funzioni relative ai non vedenti, 
agli audiolesi, ai figli minori riconosciuti dalla sola madre, ai minori esposti all’abbandono, ai 
figli minori non riconosciuti (ai sensi dell’art. 5, comma 4, della legge regionale n. 1/2004) della 
sola somma trasferita dalle Province, pari € 6.300.000,00, senza ulteriore integrazione di risorse 
regionali come originariamente previsto. 

 
L’art. 23 della legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 (Assestamento di bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie) prevede che per il finanziamento delle 
funzioni di cui all' articolo 5, comma 4, della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, la Regione 
provveda annualmente con le risorse di parte corrente iscritte sul capitolo 153157 del bilancio 
regionale, a partire dall'esercizio finanziario 2016 e con le modalità stabilite con successivo 
provvedimento della Giunta regionale. 

 



Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con Decreto Interministeriale del 10 ottobre 
2016 ha trasferito alla Regione Piemonte l’importo di € 20.278.672,04, spettante per la quota di 
riparto 2016 del Fondo Nazionale per le Politiche sociali.  

 
Considerato che le suddette risorse nazionali concorrono alla composizione del Fondo 

regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali (art. 35 della l.r. 
1/2004) e che le stesse sono state ripartite con D.G.R. n. 26-4272/2016 secondo i medesimi criteri 
adottati per le risorse regionali.  

 
Dato atto che nelle date del 3 e 6 luglio 2017 si sono svolti rispettivamente gli incontri tra 

l’Amministrazione regionale, le OO.SS e il Coordinamento regionale degli Enti gestori (come da 
documentazione agli atti dell’Assessorato), durante i quali è stato concordato di mantenere invariati 
i vigenti criteri di ripartizione del Fondo indistinto regionale per l’anno 2017 e della somma per 
l’esercizio delle competenze previste dall’art. 5, comma 4, della legge regionale n. 1/2004, per 
garantire continuità nell'erogazione dei servizi socio-assistenziali.  

 
Nel corrente esercizio finanziario, a fronte pertanto di uno stanziamento pari ad € 

44.328.160,80 sul capitolo 153157/2017 “Fondo regionale per la gestione del sistema integrato 
degli interventi e servizi sociali (art. 35 della l.r. 1/2004), a cui si affiancano le risorse che si 
renderanno disponibili sul capitolo 152990/2017 (Fondo nazionale Politiche sociali), 
successivamente all’approvazione del Decreto Interministeriale di riparto 2017, attualmente in fase 
di definizione, è necessario – come concordato nei suddetti incontri – assumere i seguenti criteri di 
riequilibrio:  

 
- le risorse afferenti al Fondo indistinto, di cui all’art. 35 della L.R. n. 1/2004 - per evitare 

eccessive alterazioni nella stabilità della gestione locale - vengono attribuite e ripartite agli 
Enti gestori delle funzioni socio assistenziali in misura proporzionale alle quote attribuite 
nell’anno 2016 (risultanti dall’applicazione delle deliberazioni delle Giunta regionale n. 14-
714/2010 e n. 22-3645/2016); tale ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo assetto 
territoriale degli Enti medesimi nell’anno 2017; 

 
- per le competenze dell’art. 5, comma 4, della legge regionale n. 1/2004, viene ripartita agli 

Enti gestori delle attività socio-assistenziali, con gli specifici criteri attualmente in vigore, in 
base alle disposizioni della deliberazione della Giunta regionale n. 127-4470/2006 e s.m.i, la 
somma di € 6.300.000,00, corrispondente al trasferimento storico effettuato dalle province, 
nelle more della definizione dei nuovi criteri di riparto, di cui all’art. 23 della legge 
regionale 5 dicembre 2016 n. 24 (Assestamento di bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie). 

 
Atteso che con le deliberazioni di Giunta regionale n. 5-4886/2017 e n. 14-5068/2017 sono 

state definite le attuali disponibilità ad impegnare sul capitolo di spesa n. 153157 – Missione 12 
Programma 1207 – pari ad € 19.490.112,30. 

 
Dato atto che le ulteriori risorse regionali, che saranno autorizzate all’impegno sul predetto 

capitolo di spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di 
riequilibrio individuati dal presente provvedimento. 

 
Le risorse statali che saranno assegnate alla Regione Piemonte e trasferite dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, successivamente all’approvazione del Decreto ministeriale di 
riparto, saranno iscritte nella Missione 12, Programma 1207, stanziate nella competenza 2017 sul 



capitolo di spesa n. 152990 (Fondo nazionale Politiche sociali), ed impegnate con successivi 
provvedimenti amministrativi dal Settore competente. 

 
Visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 (“Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”); 

 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del Sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017: “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019”;  
 

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 “Approvazione 
di criteri transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all'art. 35, comma 7 della legge 
regionale n. 1/2004”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 22-3645 del 18 luglio 2016 “Approvazione, 

per l'anno 2016, dei criteri di riequilibrio per la ripartizione del Fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi e servizi sociali, ai sensi dell'art. 35, comma 7, della legge 
regionale n. 1/2004”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 

14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 14- 5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni 

di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri 
di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

 
Informata con nota n. 386 del 13 luglio 2017 la competente Commissione consiliare, ai sensi 

dell’art. 35, comma 8 della legge regionale n. 1/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di stabilire che le risorse afferenti al Fondo regionale, di cui all’art. 35 della legge regionale 8 
gennaio 2004, n. 1, che riporta lo stanziamento di competenza 2017 pari ad € 44.328.160,80, sul 
capitolo n. 153157 della Missione 12 Programma 12.07, e le risorse statali che si renderanno 
disponibili all’iscrizione in competenza 2017 sul capitolo di spesa n. 152990 (Fondo nazionale 
Politiche sociali) della medesima Missione e Programma, successivamente all’approvazione del 
Decreto Ministeriale di riparto annuale, vengano assegnate e ripartite agli Enti gestori delle attività 



socio-assistenziali in misura proporzionale alle quote attribuite nel 2016; tale ripartizione avverrà 
sulla base dell’effettivo assetto territoriale degli Enti medesimi nell’anno 2017; 

 
- di stabilire che, per le competenze previste dall’art. 5, comma 4, della legge regionale n. 1/2004, 
venga assegnata la somma di € 6.300.000,00, detratta dalle risorse afferenti al fondo regionale 
suddetto, da ripartirsi agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, in base ai criteri di cui alla 
D.G.R. n. 127-4470/2006 e s.m.i.; 

 
- di stabilire che le risorse regionali, la cui attuale disponibilità, ai sensi delle deliberazioni di Giunta 
regionale n. 5-4886/2017 e n. 14-5068/2017, è pari ad € 19.490.112,30 sul suddetto capitolo di 
spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali del Settore Programmazione socio 
assistenziale e socio sanitaria, standard di servizio e di qualità della Direzione Coesione Sociale; 
 
- di stabilire che le ulteriori risorse regionali, che saranno autorizzate all’impegno sul predetto 
capitolo di spesa, saranno impegnate con successivi atti dirigenziali sulla base dei criteri di 
riequilibrio individuati dal presente provvedimento; 
 
- di stabilire che le risorse statali che saranno assegnate alla Regione Piemonte e trasferite dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, successivamente all’approvazione del Decreto 
Ministeriale di riparto, saranno iscritte nella competenza 2017 della Missione 12, Programma 1207 
sul capitolo di spesa n. 152990 (Fondo nazionale Politiche sociali), ed impegnate con successivi 
provvedimenti amministrativi dal Settore competente. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge Regionale n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 39-5369 
D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015: "Tavolo Regionale finalizzato al contrasto ed alla 
riduzione della poverta' e dell'esclusione sociale": approvazione del documento "Profili di 
criticita', istituzione gruppo di lavoro ed indicazioni per l'avvio della sperimentazione. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Considerato che la D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015 Approvazione del "Il Patto per il 

sociale della Regione Piemonte 2015-2017. Un percorso politico partecipato" prevede 
“l’elaborazione di una scala di parametri condivisi a livello regionale sulla povertà con indicatori di 
misurazione analitici“ all’interno dell’articolazione dell’obiettivo strategico definito Lotta alla 
povertà; 
 

preso atto che la DGR n. 57-2667 del 21 dicembre 2015, istitutiva del “Tavolo regionale 
finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione sociale” prevede, tra l’altro, 
tra i propri obiettivi, l’elaborazione di una scala di parametri sulla povertà, condivisibili a livello 
regionale, con indicatori di misurazione analitici utilizzabili sia per un’applicazione del servizio di 
inclusione attiva, sia per la sperimentazione del reddito di inclusione sociale; 
 

considerato che tale obiettivo è stato oggetto di analisi specifica da parte di  uno dei gruppi di 
lavoro istituiti all’interno del suddetto Tavolo, portando alla produzione di un documento 
denominato “Profili di criticità”, condiviso nella seduta in plenaria del 15 dicembre 2016 e 
sottoposto alla valutazione ed eventuale revisione da parte di tutti i componenti  del Tavolo 
individuati  dalla DGR n. 57-2667 del 21 dicembre 2015 e dalla DGR n. 30-4730 del 6 marzo 2017 
“Ampliamento dei componenti del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della 
povertà e dell’esclusione sociale. Modifica D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015”, per ulteriori 
30 giorni;  
 

preso atto che il suddetto documento, allegato e parte integrante della presente deliberazione, 
si propone quale traccia di lavoro finalizzata a dotare il sistema pubblico piemontese di uno 
strumento s p e r i m e n t a l e  costituito da indicatori descrittivi della situazione di vulnerabilità con  
l’obiettivo di sostenere gli operatori del sistema socio assistenziale nell’individuare i servizi, le reti 
e le figure professionali maggiormente idonee a fornire il sostegno necessario per le persone 
richiedenti e le priorità temporali di intervento. 

 
Considerate, inoltre, le indicazioni contenute nelle “Linee guida per la predisposizione e 

attuazione dei progetti di presa in carico del sostegno per l’inclusione attiva (S.I.A.)” approvate 
dalla Conferenza Unificata nel febbraio 2016 nelle quali, nell’interesse primario dei cittadini fragili, 
oltre ad essere indicata la strada della progettazione partecipata, viene tracciata anche la necessità di 
una collaborazione organica tra i Servizi Sociali e i Centri per l’Impiego, con la possibilità di 
allargare questa collaborazione ad altri Servizi pubblici, quali le ASL, e alle realtà delle 
Organizzazioni Non Profit. 
 

Tenuto conto che dalle linee guida sopra citate emerge la necessità di affrontare i bisogni e le 
criticità dei nuclei familiari nella loro complessità, oggettivizzando, il più possibile, gli elementi e le 
condizioni necessarie ad elaborare progetti di aiuto e di inclusione sociale, rispettosi dei diritti delle 
persone e delle loro reali potenzialità. 
 

Visto Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 26 maggio 2016, attuativo dell’avvio sull’intero territorio 



nazionale del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA). 
 

Vista la Legge 15 marzo 2017, n. 33 “Delega recante norme relative al contrasto della 
povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali. (17G00047) 
(GU Serie Generale n.70 del 24-3-2017)” entrata in vigore il 25/03/2017.  
 

Considerato che tale Legge delega prevede, oltre all’individuazione di uno strumento di 
sostegno alle persone denominato Reddito di Inclusione, quale Livello Essenziale di Prestazione 
Sociale, il  riordino  delle  prestazioni di natura assistenziale finalizzate al contrasto  della  povertà 
ed il rafforzamento del coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali, sulla scia di 
quanto delineato dalle Linee guida SIA, al fine  di  garantire  in  tutto  il  territorio nazionale i livelli 
essenziali  delle  prestazioni,  nell'ambito  dei principi di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328. 
 

Tenuto conto che la Regione, con DGR n. 29-3257 del 9 maggio 2016 ha istituito 30 Ambiti 
Territoriali quale articolazione organizzativa per la gestione delle nuove opportunità derivanti 
dall’attivazione del SIA nei confronti della popolazione necessitante di maggiori sostegni integrati, 
così come individuati dalla Legge, n. 328 del 2000. 
 

Ritenuto opportuno avviare un percorso condiviso di sperimentazione che, partendo dal 
documento “Profili di criticità”, arrivi all’approvazione, attraverso un successivo atto 
amministrativo, di uno specifico indice di misurazione in grado di posizionare le esigenze delle 
persone in condizioni di vulnerabilità in scale numeriche, aiutando gli Ambiti Territoriali, le loro 
strutture di servizio, i Centri per l’impiego e le Amministrazioni di riferimento ad individuare quei 
segmenti di popolazione sui quali concentrare le priorità di intervento, nel rispetto delle normative, 
delle risorse umane e materiali a disposizione e delle scelte politiche e programmatiche. 
 

Considerato che è intenzione della Giunta Regionale, adottare i Profili di Criticità  in ogni 
luogo di accesso deputato all’accoglienza delle persone in stato di povertà a seguito di idonei 
percorsi sperimentali e coincidenti per corsi formativi per tutto il personale coinvolto. 
 

Osservato che tali luoghi, alla luce del nuovo welfare delle opportunità che indica la necessità 
di accompagnare le misure passive di sostegno economico con strumenti dinamici di attivazione 
sociale, sono i Servizi Sociali degli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, i Centri per 
l’Impiego e, in alcune specifiche situazioni, i Servizi delle ASL e delle ASO. 
 

Ritenuto pertanto necessario, per le motivazioni sopra espresse, individuare almeno il 10% 
degli Ambiti Territoriali piemontesi dove sperimentare i “Profili di criticità”, al fine di comprendere 
quali siano le eventuali modifiche da apportare al testo prima di renderlo strumento cogente per tutte 
le realtà piemontesi.   
 

Dato atto che l’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte, Ires Piemonte e l’Agenzia 
Piemonte Lavoro hanno già contribuito a diverso titolo ai lavori per la costruzione del documento  
“Profili di criticità” ed hanno confermato la loro disponibilità ad accompagnare questo percorso di 
sperimentazione che verrà coordinato dalla Direzione Coesione Sociale. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328; 
 
viste le “Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del 

sostegno per l’inclusione attiva (S.I.A.)” approvate dalla Conferenza Unificata nel febbraio 2016; 



 
visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 26 maggio 2016; 
 
vista Legge 15 marzo 2017, n. 33; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015; 
 
vista la D.G.R. n. 56-2666 del 21 dicembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 29-3257 del 9 maggio 2016; 
 
attestato che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 
dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge 
 

delibera 
 
-di recepire gli esiti del gruppo di lavoro del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla 
riduzione della povertà e dell’esclusione sociale denominato “Monitoraggio e valutazione degli 
interventi contro la povertà”, approvati nel documento “Profili di criticità”, di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
-di istituire un gruppo di lavoro per avviare la sperimentazione sui 5 A.T. sulla base dei criteri 
approvati nel documento di cui alla presente deliberazione così costituito: 

- 6 rappresentanti della Direzione Coesione Sociale (4 per il Settore politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 1 del Settore Programmazione socio-assistenziale, 
standard di servizio e qualità, 1 del Settore Politiche del Lavoro); 

- un rappresentante della Direzione Sanità; 
- un rappresentante dell’Agenzia Piemonte Lavoro; 
- un rappresentante dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte; 
- un rappresentante dell’IRES Piemonte; 
- 2 rappresentanti dei Servizi Sanitari Territoriali, individuati tra i rappresentanti delle ASL per 

le attività del SIA; 
- 1 rappresentante per ciascuno degli Ambiti territoriali individuati per la sperimentazione più 1 

rappresentante del Comune di Torino, per un totale di 6 componenti del gruppo; 
 
-di assegnare al Gruppo di lavoro il compito di predisporre i seguenti atti da sottoporre 
all’approvazione della Giunta entro il 30 giugno 2018: 

- l’elaborazione di un indice di misurazione in grado di posizionare le esigenze delle persone in 
condizioni di vulnerabilità in scale numeriche, che raccolga le indicazioni frutto della 
sperimentazione sul campo; 

- un piano formativo per tutto il personale coinvolto;  
- un cronoprogramma delle successive fasi attuative; 



- una tabella con gli indicatori di valutazione  per il prosieguo dell’esperienza; 
 
-di incaricare la Direzione Coesione Sociale di individuare 5 ambiti Territoriali, nei cui servizi 
avviare la sperimentazione del risultante Profilo di criticità. Tale scelta, sentito il coordinamento 
degli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali, tra quelli individuati con D.G.R. n. 29-3257 del 
9 maggio 2016 per l’attuazione del SIA, è da definirsi in base ai seguenti criteri: 
 

- rappresentatività di tutto il territorio regionale, da perseguirsi attraverso il coinvolgimento di un 
A.T. per ciascun quadrante del Piemonte, suddiviso in 2 sottoquadranti per le Province di 
Novara/Vco e Biella/Vercelli; 

 
- tendenziale rappresentatività delle principali forme di gestione dei servizi sociali (Consorzio di 

Comuni, Città capoluogo, Unione di Comuni, delega all’ASL); 
 

- qualora si registrasse una disponibilità superiore al numero di 5 A.T., gli stessi verranno 
selezionati dando la priorità a quelli con maggiore popolazione (ultimi dati disponibili nella 
BDDE regionale); 

 
-di prevedere che le funzioni di coordinamento e segreteria del gruppo di lavoro siano svolte dal 
Settore politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Direzione 
Coesione Sociale; 
 
-di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione di tutti gli atti necessari per l’attuazione 
della presente deliberazione; 
 
-di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta 
piena conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato 1 

 
 

Profili di criticità  
 
 

Premessa generale 
 

La DGR n. 57-2667 del 21 dicembre 2015, istitutiva del  “Tavolo regionale finalizzato al 
contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione sociale”, prevede tra i suoi obiettivi 
“l’elaborazione di una scala di parametri sulla povertà, condivisi a livello regionale, con indicatori 
di misurazione analitici utilizzabili sia per un’applicazione del servizio di inclusione attiva, sia per 
la sperimentazione del reddito di inclusione sociale” 

 
Il presente documento si propone di  essere una traccia di lavoro finalizzata a dotare il sistema 

pubblico piemontese di uno strumento  s p e r i m e n t a l e  c h i a m a t o  “ p r o f i l o  d i  
c r i t i c i t à ” , costituito da indicatori descrittivi della situazione di vulnerabilità. L’obiettivo è quello  
di sostenere gli operatori del sistema socio assistenziale nell’individuare i servizi, le reti e le figure 
professionali maggiormente idonee a fornire il sostegno necessario per le persone richiedenti e le 
priorità temporali di intervento. 

 
Si definisce il “Profilo di criticità” come uno strumento di lettura multidimensionale della 

“vulnerabilità” che attinge alle specifiche condizioni individuali, familiari, socio-economiche e 
ambientali   di ciascuna persona, a prescindere dall’appartenenza a qualsiasi categoria sociale.  

 
Le persone sono considerate come parte integrante di contesti sociali e familiari, per le quali vi è 

la possibilità di richiedere un sostegno concreto e di veder realizzato al bisogno un percorso di 
attivazione sociale rispettoso della dignità e delle capacità individuali, costituito da risposte plurime 
e da un insieme  di prestazioni ed attività che si collocano all’interno di un progetto di sostegno che 
deve poter contare su un interazione concreta tra i diversi Servizi esistenti nel territorio di 
riferimento. 

 
La valutazione del profilo di criticità deve prevedere competenze multidisciplinari,  necessarie 

per affrontare globalmente esigenze e bisogni diversi anche attraverso il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dell’interessato.  

 
In una fase successiva all’applicazione dello strumento saranno prodotte linee guida per le fasi 

di monitoraggio e valutazione   dell’esito dei diversi interventi e prestazioni attivati.  
  
E’ da sottolineare che, nel percorso di ascolto dei territori attivato precedentemente alla stesura 

del Patto per il Sociale (maggio 2014 - ottobre 2015), è emersa potentemente la necessità di varare 
uno strumento di misurazione dei bisogni della popolazione e di una conseguente riorganizzazione 
delle priorità dei Servizi, in funzione delle variate condizioni del contesto socio economico – 
europeo, nazionale e regionale -,  dell’emergere di nuove fasce di popolazione necessitanti di 
sostegno, del modificarsi dell’età della popolazione autoctona, della componente sempre più 
importante dei migranti e della contrazione delle risorse disponibili per il sistema di sostegno. 

  
Lo strumento che andremo ad individuare con questo documento e sul quale ci confronteremo, 

attraverso l’analisi di aree tipiche della qualità della vita, tenderà ad individuare una scala di 
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misurazione dei diversi bisogni e risorse in grado di organizzare le priorità di intervento dei Servizi 
per l’elaborazione di percorsi di aiuto.  

 
L’aver ben chiaro quali siano i bisogni delle persone, le loro priorità e le loro aspettative, la loro 

volontà di attivazione, oltre a consentire l’individuazione delle aree dei possibili interventi operativi, 
faciliterà il successivo compito di valutare, a parità di condizioni e di intervento,  l’efficacia delle 
azioni realizzate dai servizi, dovunque esse siano state prestate. 

 
L’occasione di varare un tale strumento di misurazione trova ulteriori stimoli anche dalle 

indicazioni contenute nelle “Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in 
carico del sostegno per l’inclusione attiva (S.I.A.)” approvate dalla Conferenza Unificata nel 
febbraio 2016. In queste, nell’interesse primario dei cittadini fragili, oltre ad essere indicata la strada 
della progettazione partecipata (Servizi – Utenti), viene tracciata anche la necessità di una 
collaborazione organica tra i Servizi Sociali e i Centri per l’Impiego, con la possibilità di allargare 
questa collaborazione ad altri Servizi pubblici (Sanità, Edilizia pubblica, Scuola, ecc.) ed alle realtà 
delle Organizzazioni Non Profit.  

 
La traccia di lavoro, elaborata dal “Gruppo 3” e sintetizzata dai facilitatori e dal coordinatore del 

Gruppo, ha tenuto in considerazione, oltre agli input nazionali, altre esperienze sul tema, tra le quali, 
più significative:   
 la  Legge  Regionale  Emilia Romagna 30  luglio  2015,  n.  14  (Disciplina  a sostegno 

dell'inserimento  lavorativo  e  dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di 
fragilità e vulnerabilità attraverso l’integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e 
sanitari) e  la deliberazione 188/2016  della medesima Regione (Il profilo di fragilità per la 
presa in carico integrata da parte dei servizi del Lavoro, Sociali, Sanitari) che individua uno 
strumento per valutare il livello di fragilità della persona-utente; 

 la Legge Regionale Friuli Venezia Giulia 10 luglio 2015, n. 15 (Misure di inclusione attiva e 
di sostegno al reddito) con il collegato Regolamento per l’attuazione; 

 la Legge Regionale Puglia 1 agosto 2014, n. 37 (Approvazione della strategia regionale per 
l’inclusione sociale attiva…) e la discendente DGR  2456/2014 

 alcune esperienze autoctone piemontesi. 
 
La volontà di consegnare a questo Tavolo delle Povertà, nel suo complesso, una traccia di lavoro 

nasce dalla necessità di: 
 rispondere in tempi brevi alle richieste dei territori piemontesi;  
 accelerare il processo di omogeneizzazione delle modalità di elaborazione di percorsi di 

aiuto delle persone nel rispetto dei loro diritti e potenzialità, ovvero, quello che gergalmente 
è definito come la presa in carico dei nuclei familiari; 

 stimolare l’approccio alle criticità sociali mettendo a sistema modalità di lavoro integrate tra 
i diversi Servizi, ampliando così anche le porte di accesso, valorizzando il tutto con alcuni 
tratti emersi da sperimentazioni già attuate in regione; 

 consentire alla Regione Piemonte di assolvere al meglio al proprio ruolo di programmazione 
ed indirizzo. 

 
Si sottolinea infine, che al termine dell’arco temporale nel quale il Gruppo di lavoro affronterà 

questa tematica -ovvero la costruzione di un modello unitario di misurazione delle caratteristiche 
delle persone in accesso ai servizi sociali e/o sanitari e/o del lavoro ai fini di una definizione delle 
loro condizioni di criticità - il Tavolo delle povertà dovrà  attivare ulteriori sottogruppi di lavoro per 
dare slancio a successive iniziative finalizzate a costruire modalità concrete di monitoraggio e 
valutazione degli interventi messi in atto per contrastare nuove e vecchie povertà. 
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Il profilo di criticità  - caratteristiche e modalità di utilizzo 
 

1 Riferimenti normativi  
 

 La D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015 Approvazione del "Il Patto per il sociale della Regione 
Piemonte 2015-2017. Un percorso politico partecipato" prevede “l’elaborazione di una scala di 
parametri condivisi a livello regionale sulla povertà con indicatori di misurazione analitici“ 
all’interno dell’articolazione dell’obiettivo strategico definito Lotta alla povertà; 

 La DGR n. 57-2667 del 21 dicembre 2015, istitutiva del  “Tavolo regionale finalizzato al 
contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione sociale” prevede l’elaborazione di una 
scala di parametri sulla povertà, condivisibili a livello regionale, con indicatori di misurazione 
analitici utilizzabili sia per un’applicazione del servizio di inclusione attiva, sia per la 
sperimentazione del reddito di inclusione sociale; 

 Le Linee Guida, approvate dalla Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016, per la 
predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva 
(S.I.A.), prevedono la costituzione di equipe multidisciplinari e l’applicazione di una rete integrata di 
interventi; 

 Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 26 maggio 2016, attuativo dell’avvio sull’intero territorio 
nazionale del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA).  

 

 Alla base delle due DGR sopra citate, vi è l’esigenza di affrontare nella loro complessità i bisogni 
e le criticità dei nuclei familiari che si rivolgono ai Servizi e che rendono necessario un percorso in 
grado di oggettivizzare, il più possibile, gli elementi e le condizioni che possono consentire di 
elaborare progetti di aiuto e di inclusione sociale rispettosi dei diritti delle persone e delle loro reali 
potenzialità, incrementando la possibilità di valutazioni ex post. 

 
 L’avvicinamento al mondo del lavoro, il favorire l’inclusione sociale, la condizionalità del 
sistema d’aiuto e l’integrazione tra i Servizi sono i concetti ispiratori delle Linee guida  S.I.A. e del 
successivo D.Lgs,  che trovano la loro realizzazione  in un sostegno, coordinato ed integrato, alle 
persone che accedono al sistema di welfare. 

 
2 Dalla normativa ai parametri di misurazione della Criticità 

 
 L’idea di prefigurare i percorsi delle persone che accedono ai servizi identificandoli per 
“categorie” ha dimostrato negli anni notevoli limiti.   
 
 Le persone sono infatti portatrici sia di bisogni individuali, di situazioni di fragilità molteplici e 
diverse, sia di risorse che sono difficilmente riconducibili a target di riferimento omogenei e 
precostituibili.  
 
 L'appartenenza ad una specifica categoria sociale non è più sufficiente ad identificare le nuove 
situazioni multiproblematiche e a definire le diverse azioni di sostegno necessarie per cogliere e 
costruire reali opportunità di inclusione sociale e di inserimento lavorativo. 
 
 La valutazione della “Criticità” proposta è, al contrario, incentrata sulle competenze delle 
persone ed orientata ad individuare  i sostegni necessari per  costruire  condizioni  atte a superare o, 
quantomeno, ridurre in modo significativo le fragilità rilevate, incrementando laddove possibile la 
capacità di individuare strategie di risposta alle difficoltà e l’attivazione personale. 
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 I servizi interessati  all’utilizzo dello strumento di misurazione della criticità sono: 

 
 i  servizi  sociali  in capo ai Comuni, alle loro Unioni, agli Enti gestori delle funzioni 

socio-assistenziali o agli Ambiti Territoriali; 
 i servizi per il lavoro in capo ai CPI (Centri per l’Impiego) distribuiti territorialmente; 
 i servizi sanitari erogati dalle ASL (Aziende Sanitarie Locali) per le azioni legate agli 

interventi socio-assistenziali.  
 

 Lo strumento individuato per la stima della condizione di criticità delle situazioni di persone che 
necessitano dei servizi sopra menzionati è finalizzato all’elaborazione di uno specifico indice di 
misurazione che considera un set ampio di dimensioni di vita degli individui (abitare, ambiente, 
salute,  relazioni, acquisizione di conoscenze, reddito). 

 
 Il “profilo di criticità” risultante è quindi uno strumento di lettura  multidimensionale della 
vulnerabilità che attinge dalle specifiche condizioni individuali e di contesto di ciascuna persona. 

 
 Tutte le caratteristiche di questo nuovo strumento definito “profilo di criticità” consentono di 
posizionare le esigenze delle persone in condizioni di vulnerabilità in scale numeriche aiutando le 
Amministrazioni ad individuare quei segmenti sui quali concentrare le priorità di intervento, nel 
rispetto delle risorse a disposizione e delle scelte politiche e programmatiche. 
 
3 Premessa tecnica  
 

In campo sociale ci sono differenti accezioni e concezioni del termine valutazione. Una 
prima differenza è quella tra la valutazione dei casi e la valutazione degli interventi, delle politiche, 
dei servizi. Differente è ancora quella riferita ai processi, ai risultati, alle strutture ed ai servizi. 
Spostandosi dalla prospettiva della valutazione intesa come controllo di conformità a procedure e 
standard è possibile leggerla anche come occasione di riflessione sugli esiti dei servizi, degli 
interventi di servizio sociale e delle politiche al fine di migliorarle e di rafforzare il ruolo dei 
cittadini.  

 
La valutazione è possibile quando si possono raffrontare i risultati – o l’impatto – con gli 

obiettivi o le aspettative, i bisogni - impliciti, espliciti, manifesti, latenti- gli standard di processo o di 
prodotto, laddove, nello specifico del campo delle politiche sociali, assumono importanza le 
modalità di realizzazione dell’intervento. 

 
Gli elementi che permettono di effettuare una valutazione coinvolgono soggetti diversi, i 

decisori, gli attuatori, i destinatari degli interventi che, in una logica di rete, centralità dell’utente e di 
sviluppo della sussidiarietà, devono concorrere alla definizione ed attuazione degli interventi. 

 
L’attenzione che i documenti nazionali e regionali pongono sulla governance e sulla 

sussidiarietà deve portare ad una valutazione dell’operato che tenga conto di più punti di vista e sia 
in grado di sostenere, attraverso la produzione di conoscenza, la capacità dei diversi attori di 
riflettere in modo critico sui programmi e sugli interventi attuati al fine di definire ruoli e 
responsabilità. 

 
Il gruppo di lavoro è partito dalla considerazione che nelle politiche sociali si tende a dare 

maggiore attenzione alla valutazione delle strutture e dei processi, con enfasi ai temi della qualità, e 
si pone minore attenzione sulla valutazione dei risultati ed agli investimenti – non solo in termini 
economici- necessari per attuarla.  
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Pur nella consapevolezza che l’attenzione alla valutazione è fortemente influenzata anche 

dalle interazioni tra l’operatore dei servizi ed  il fruitore dei medesimi,  si avverte da tempo la 
necessità di riflettere su come i diversi tipi di intervento e le loro modalità di attuazione si traducano 
in un effettivo cambiamento della situazione delle persone che accedono al sistema dei servizi.  

 
La definizione dei profili di criticità costituisce una prima fase di un percorso finalizzato 

all’individuazione di metodi e procedure che decisori e operatori possano utilizzare per porsi le 
domande giuste e per costruire risposte adeguate insieme ai diversi soggetti con cui quotidianamente 
provano a realizzarle. 

 
Il Servizio sociale italiano fino ad oggi non si è impegnato con continuità nell’individuare 

delle variabili significative e degli indicatori da tenere in considerazione  per la valutazione 
dell’impatto degli interventi. E’ ormai fondamentale approfondire il tema e sviluppare ricerche che 
consentano di evidenziare i cambiamenti avvenuti in seguito all’intervento professionale e per effetto 
dello stesso.  

 
Appare inoltre fondamentale sottolineare come al tema della valutazione sia connessa la 

possibilità di incrementare la conoscenza, di assumere decisioni sulla base di una più ampia 
disponibilità di informazioni, di verificare se gli obiettivi siano stati raggiunti e in che misura, di 
dimostrare l’affidabilità del servizio sociale, aumentando la visibilità e la credibilità dei servizi .   

 
Lo strumento proposto consentirà in una prima fase di individuare e misurare in modo 

uniforme sul territorio regionale i bisogni e le risorse dei destinatari degli interventi e 
successivamente, dopo una fase di sperimentazione, di individuare le variazioni che possano essere 
considerate dipendenti dagli interventi proposti in modo da valutare l’impatto che questi hanno avuto 
nei percorsi di aiuto. Ciò richiederà che si possano definire situazioni “contro fattuali” in cui soggetti 
con caratteristiche e condizioni considerate equivalenti possano essere confrontati con quelli cui è 
stato offerto un  intervento di sostegno. 
 
 Gli indicatori presenti nello strumento sono suddivisi in due sezioni: la prima, da utilizzare nella 
fase del pre-assessment – così come definita dalle Linee guida del SIA, è costituita da indicatori 
“semplici” che possono essere raccolti da qualunque operatore del sistema dei Servizi pubblici che 
accoglie la richiesta del cittadino, ampliando in tal modo anche le porte di accesso ai Servizi. 
 
 La seconda, costituita da indicatori “complessi”, caratterizza la fase dell’assessment vero e 
proprio, ed in considerazione dello specifico professionale costituisce uno strumento a sostegno della 
valutazione professionale degli Assistenti sociali.  

 
  
4  Un “profilo di criticità”, per valutare in modo omogeneo le persone in ingresso 

ai servizi: sociali, per il lavoro e sanitari  
 
La sempre auspicata integrazione tra i servizi pubblici non può prescindere da un’analisi e 
valutazione condivisa delle condizioni delle persone. 

L'appartenenza ad una qualsiasi categoria sociale non è sufficiente a identificare le situazioni  
complesse delle persone e a suggerire le azioni diversificate di sostegno necessarie per cogliere e 
costruire con loro reali opportunità di inclusione sociale e di inserimento lavorativo. 

 

Le persone  che fruiscono dei Servizi sono portatrici di bisogni individuali, presentano situazioni 
di criticità e di potenzialità molteplici e diverse, spesso dipendenti dal contesto e sono 
difficilmente riconducibili a tipologie di riferimento precostituite.  
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E’ necessaria una specifica valutazione delle condizioni personali e familiari di ciascuno, centrata 
sul concetto di funzionalità, per  individuare   i   sostegni   necessari   a    favorire   condizioni   atte   
a   superare,   o quantomeno a ridurre in modo significativo, le difficoltà rilevate. 
 
Gli strumenti g i à  i n  u s o  p r e s s o  a l t r e  r e g i o n i  per la valutazione delle condizioni di 
d i f f i c o l t à  delle persone in ingresso sono finalizzati ad una lettura  multidimensionale della 
"vulnerabilità" che riguardano le specifiche condizioni individuali e di contesto che caratterizzano 
ciascuna persona a prescindere dalla appartenenza a determinate categorie sociali.  
 
Il modello di valutazione proposto si prefigura come uno strumento che può/potrebbe essere 
destinato  a tutti i fruitori dei servizi coinvolti nell’integrazione.  
 
Tale  caratteristica lo  rende  uno  strumento  flessibile, che  può anche consentire di porre a monte, 
nell’individuazione delle persone in condizioni di difficoltà, eventuali criteri di priorità per 
interventi derivanti da scelte politiche e programmatiche. 
 
Uno strumento  descrittivo delle situazioni di fragilità con queste finalità può essere definito 
“Profilo di criticità” e può condurre ad una misura quantitativa sintetica, definibile “indice di 
criticità”.  
 
Il Profilo e l’Indice di criticità possono avere come riferimento concettuale di fondo, da rilevare e 
misurare in modo comparabile fra i diversi soggetti da parte di tutti i servizi, la “qualità delle 
condizioni delle persone entro il loro contesto di vita quotidiana”, definita soprattutto con 
riferimento ai fattori che ne influenzano i funzionamenti nelle diverse sfere dell’esistenza sia in 
senso limitativo-costrittivo, sia in senso potenzialmente reattivo. 
 
Un tale concetto molto generale può essere articolato in diverse “dimensioni” che gli danno una 
consistenza più concreta, rappresentando per così dire le diverse facce del prisma che viene posto 
sotto osservazione.  
 
Si possono così individuare alcuni ambiti o “dimensioni” principali in cui la qualità della 
condizione di vita si articola e sostanzia; dimensioni che altri hanno definito “domini”. Si può 
ritenere, per esempio, che le dimensioni della qualità dell’esistenza più rilevanti (e rilevabili) ai fini 
della  descrizione dello stato di “criticità” possano essere le seguenti, disposte in ordine di 
generalità:   
 

‐    Condizione economica: riguarda aspetti relativi alla situazione economico-reddituale (ad 
esempio: reddito personale, esposizione debitoria); 
 

‐  Condizione sociale: riguarda aspetti relativi alle condizioni materiali della vita quotidiana 
(ad esempio: condizione abitativa) e al contesto-rete di relazioni significative in cui le 
persone sono inserite e l’eventuale sostegno che possono offrire loro (ad esempio: rete 
familiare, di prossimità, ecc.); 

 
‐  Funzionamento psico-fisico: riguarda  aspetti connessi all’integrità psico-fisica e agli 

impatti di eventuali limitazioni sul funzionamento delle persone nei diversi contesti di vita 
(ad esempio: funzionamento fisico, funzionamento psico-motorio, funzionamento 
cognitivo); 

 
‐  Funzionamento sociale: riguarda aspetti relativi al rapporto tra persona e i diversi 
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ambienti di vita, con riferimento specifico ai comportamenti e alle abilità sociali (ad 
esempio: cura della persona, abilità comportamentali e funzionamenti emotivo-relazionali); 
 

‐  Occupabilità: riguarda aspetti che concorrono a definire la “adeguatezza” di una persona   
nella  prospettiva   dell’inserimento  lavorativo   e  dell’inclusione  sociale   (ad esempio: 
durata stato di inattività, esperienza di lavoro pregressa, livello di scolarità). 
 

 A loro volta, le singole dimensioni del concetto di qualità/criticità della condizione di vita che 
vogliamo cogliere e misurare si possono articolare in un numero assai più ampio di “indicatori”, 
definiti da specifici stati osservabili che si possono ritenere in grado di approssimare, rappresentare 
e, per quanto possibile misurare, i contenuti concreti delle “dimensioni”  che definiscono i diversi 
stati di “criticità/potenzialità” delle condizioni di vita delle persone oggetto di valutazione. 
 
Prendendo ampiamente in prestito dai modelli già in uso presso altre regioni, si potrebbero 
individuare i seguenti indicatori per ciascuna delle diverse dimensioni di criticità sopra richiamate. 
 

1.Condizione economica:  
1.1 reddito personale (autodichiarato, ultimi 6 mesi, media mensile) 
1.2 reddito nucleo familiare (ISEE) 
1.3 esposizione debitoria 

 

2. Condizione sociale:  
2.1 rete familiare 
2.2 rete di prossimità 
2.3 condizione abitativa 
2.4 carico familiare 
2.5 stati di deprivazione (da indice Istat specifico) 

 
3.Funzionamento psico-fisico:  

3.1 funzionamento fisico-sensoriale 
3.2 funzionamento psico-motorio 
3.3 funzionamento cognitivo 

 
4.Funzionamento sociale:  

4.1 funzionamento emotivo-relazionale e comportamento 
4.2 cura della persona 
4.3 presidi terapeutici/meccanici e loro impatto sulle attività 
4.4 competenze comunicative in lingua IT 
4.5 rapporti con i servizi sociali 
4.6 rapporti con servizi impiego 
4.7 abilità funzionali all’integrazione lavorativa 

 
5.Occupabilità:  

5.1 situazione occupazionale attuale 
5.2 durata stato inattività (tarata per età) 
5.3 esperienza di lavoro pregressa (per età) 
5.4 continuità e coerenza rapporti di lavoro (per età) 
5.5 livello di scolarità 
5.6 attività formative extrascolastiche 
5.7 abilità trasversali (valutazione soggettiva in base a conoscenza) 
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5.8 competenze digitali 
5.9 competenze lingue straniere 
5.10 grado autonomia negli spostamenti 
5.11 stati di salute incompatibili con dati ambienti-condizioni di lavoro  
5.12 vincoli familiari limitanti rispetto a dati ambienti-condizioni di lavoro 

 
Data la diversa natura e il diverso livello di definizione, nonché il differente grado di misurabilità 
dei diversi “indicatori” sopra elencati, è evidente che essi si distinguano in almeno due grandi 
categorie: quelli “semplici”, che possono esser rilevati in modo oggettivo e si possono esprimere 
con una misura quantitativa precisa, e quelli “complessi”, che richiedono una valutazione indiretta 
(sulla base di quanto dichiarato dagli interessati) e/o prospettano la necessità di una valutazione 
professionale soggettiva da parte dell’operatore, basata o sulla conoscenza personale o 
sull’esperienza professionale pregressa. Nei casi in cui non sussistano le condizioni per poter 
rilevare e misurare con un accettabile grado di attendibilità un indicatore, è consigliabile non 
considerarlo nella definizione del “profilo”, tenendo poi conto di ciò nella ponderazione finale della 
valutazione e del valore sintetico dell’indice di “criticità”. 
 
Nei sistemi da cui il modello proposto trae ispirazione, ad ognuno degli indicatori associati alle 
diverse dimensioni dello stato di criticità è attribuito un valore numerico lungo una scala a quattro 
livelli, che misura il grado di intensità che la specifica condizione considerata presenta nel singolo 
caso oggetto di valutazione.  
 
Ogni persona che viene valutata, dunque, riceverà un punteggio variabile da 0 a 3 per ognuno degli 
indicatori afferenti a ciascuna delle dimensioni considerate costitutive dello stato di “criticità” 
rilevante ai fini della valutazione della ammissibilità alla presa in carico da equipe multi 
professionale e multiservizio,  oppure da indirizzare ad altro tipo di trattamento. Il valore 0 indica 
l’assenza di condizioni di criticità lungo la specifica componente della dimensione considerata, che 
può anche essere letta come la presenza di potenzialità da valorizzare in un contesto di attivazione.  
La somma algebrica dei diversi punteggi darà un valore sintetico dell’indice di criticità 
complessivo. Ma vi potrà essere anche una specifica misura dello stato di criticità rispetto ad ogni 
singola dimensione.  
 
Tuttavia, si potrà anche decidere in sede politica che le diverse dimensioni possano essere ponderate 
diversamente ai fini della valutazione della ammissibilità a specifiche misure di sostegno, 
attivazione, inclusione, ove lo si ritenga opportuno. 
 
In ogni caso, dalla definizione dei punteggi sintetici dell’indice di criticità assegnati a ciascun 
soggetto valutato potrà essere derivata una graduatoria. Nei riguardi di quest’ultima si potranno 
individuare e stabilire specifici valori soglia, o range di valori, in corrispondenza dei quali  si 
potranno ammettere/indirizzare le persone a diversi tipi di trattamento o di servizio.  
 
Data la natura del modello, che aspira a rilevare differenti condizioni qualitative di 
bisogno/potenzialità, più che gradi diversi di intensità dello stesso stato, non è detto che un 
punteggio superiore debba sempre dare maggior titolo all’accesso a un dato trattamento, soprattutto 
qualora non si diano le condizioni per poterne fruire nel modo più proficuo rispetto ai fini perseguiti 
(es. inclusione socio-lavorativa). 
 
5 Una versione semplificata del modello di valutazione, da utilizzare come 
“scheda d’accesso” 
 
D’altro canto, potrebbero essere temute o insorgere difficoltà applicative di un modello come quello 
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tratteggiato sopra, a causa della sua complessità e della ampiezza delle condizioni che chiama in 
causa, il cui corretto apprezzamento e misurazione potrebbe non essere alla portata di qualsiasi 
operatore che presidi una delle tante porte di accesso ad uno dei diversi servizi implicati dal 
modello dell’approccio multi professionale. 
 
Si potrebbe dunque prevedere la possibilità di adottare una versione ridotta e semplificata dello 
stesso modello da utilizzare effettivamente al momento del primo accesso dei potenziali utenti ad 
ognuno dei servizi sociali, sanitari e del lavoro.  
 
Sulla base di soglie definite di punteggio dell’indice di criticità semplificato si potranno così 
selezionare i potenziali destinatari di un trattamento di presa in carico multi professionale, e solo a 
costoro potrà essere riservato l’accesso ad una seconda fase di valutazione, con il modello 
completo, che dovrà necessariamente essere svolta da un’equipe multi servizio e multi 
professionale.  
 
Sempre in analogia con quanto già sperimentato altrove, si potrebbe così prevedere - oltre ad un 
modello di valutazione completo con 5 dimensioni, rappresentate da 30 indicatori semplici e 
complessi, per ognuno dei quali il grado di criticità di ogni soggetto viene valutato lungo una scala 
di intensità che va da 0 a 3 – anche una “scheda di accesso” semplificata con 10 soli indicatori: 
 

1.condizione attuale rispetto al lavoro 
2.esperienza di lavoro pregressa 
3.durata dell’inattività dall’ultima esperienza di lavoro 
4.livello di scolarità 
5.cura della persona  
6. competenze comunicative in italiano 
7.rete familiare 1 
8.condizione abitativa  
9.carico familiare 
10. reddito nucleo familiare (Isee) 

 
Ad ognuno di questi indicatori può essere fatto corrispondere un grado di criticità misurato allo 
stesso modo definito per il modello completo: 0 uguale assenza di criticità, 3 massima criticità, con 
1 e 2 in posizione intermedia e crescente di criticità. 
 
 
Torino, 15 dicembre 2016 
 
 

                                                 
1 Intesa come la presenza e l’estensione di relazioni familiari potenzialmente di aiuto, o la loro assenza,  
dimensioni già oggi i tenute in considerazione da tutti i Servizi nel loro lavoro)  

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 40-5370 
Dipendente: Sig. Paolo Miglio, autorizzazione ad assumere un incarico di Consulenza tecnica 
in qualita' di Componente gruppo di lavoro per la redazione del nuovo Piano di Protezione 
Civile - Autorizzazione ex Art. 56 D.Lgs. n. 154/2001- a favore del Comune di Bellinzago 
Novarese, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 12 Giugno 2017 (prot. n. 10359/A1001B), il Sig. Paolo Miglio, 

funzionario assegnato alla Direzione Segretariato Generale, in distacco presso la Provincia di 
Novara ufficio Caccia e Pesca, ha richiesto l’autorizzazione ad assumere un incarico di consulenza 
tecnica, a favore del Comune di Bellinzago Novarese. La collaborazione avrà termine il 31 
Dicembre 2017, con un impegno previsto di circa 6 ore mensili. 

 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza 

conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna 
delle categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni 
autorizzabili per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R.  n. 12 - 4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali degli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente;  
 

precisato che al funzionario sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno, nessun 
incarico ai sensi dell’art. 3 lett. d) della L.R. n. 10/1989; 
 

visto che nell’integrazione pervenuta il 15 Giugno 2017, la Dirigente  della Provincia di 
Novara ufficio Caccia e Pesca, Dr.ssa Marina Ravarelli,  dalla quale  il  Sig. Paolo Miglio 
funzionalmente dipende, ha dichiarato che nulla osta alla partecipazione all’incarico; 
 

ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12 - 4842 del 
03.04.2017; 
 

dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto 
incarico dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore 
non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e, ai sensi dell’art. 53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 
165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
 

visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 



 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 

23.3.1990; 
 

visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 

visto la   D.G.R.  n. 12 - 4842 del 03.04.2017; 
 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 –
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
il dipendente Sig. Paolo Miglio, funzionario regionale assegnato alla Direzione Segretariato 
Generale, in distacco presso la Provincia di Novara ufficio Caccia e Pesca, è autorizzato ai sensi 
degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989, a svolgere l’incarico di consulenza tecnica, a favore del Comune 
di Bellinzago Novarese. La collaborazione avrà termine il 31 Dicembre 2017, con un impegno 
previsto di circa 6 ore mensili. 

 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 

impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 
53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 41-5371 
Rinnovo dell'incarico di responsabile della struttura temporanea XST018 "Semplificazione e 
completamento del percorso di attuazione della l.r. n. 23/2015", nell'ambito della direzione 
A10000: dott. Ezio ELIA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 

dirigenziali approvati con la DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i., allegato B) al provvedimento 
organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 dell’1.8.08 e s.m.i.; 

 
richiamata la DGR n. 20-4311 del 5.12.16, con la quale è stata istituita la struttura 

temporanea di livello dirigenziale XST018 “Semplificazione e completamento del percorso di 
attuazione della l.r. n. 23/2015” prevedendo, tra l’altro, che per la completa realizzazione delle 
attività ascritte alla struttura fosse necessario un periodo decorrente dalla data di istituzione di 
effettiva operatività della stessa per il periodo di 6 mesi, rinnovabili per un massimo di ulteriori 6 
mesi; 

 
vista la DGR n. 17-4573 del 16.01.2017 con la quale è stato attribuito al dott. Elia l’incarico 

di responsabile della stessa, per il periodo di sei mesi; 
 
dato atto che il predetto incarico ha scadenza il 16 luglio 2017; 

 
viste le note prot. n. 11406/A10000 del 30.06.17, e n. 12300/A10000 del 14.7.17 con le 

quali il competente Direttore, di concerto con l’Amministratore di riferimento, considerato che le 
attività ascritte alla Struttura temporanea non sono giunte a completa realizzazione, chiede di 
rinnovare al dott. Elia l’incarico sopra indicato per un periodo pari a sei mesi, fino al prossimo 
16.01.18; 
 

ritenuto di accogliere la proposta in argomento e, quindi, di rinnovare al dott. Elia l’incarico 
di responsabile della struttura temporanea XST018 “Semplificazione e completamento del percorso 
di attuazione della l.r. n. 23/2015”, dal 17 luglio per ulteriori sei mesi; 
 

richiamati il DPR 445/2000 e s.m.i. nonché il decreto legislativo 39/13 e s.m.i. nella parte 
concernente il tema dell’inconferibilità di incarichi di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 e, a tale proposito, 
vista la dichiarazione rilasciata dal dott. Elia, agli atti d’ufficio; 

 
richiamate inoltre le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e s.m.i. di 

cui al Codice di comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 

ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08 e dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e 
s.m.i., e di cui all’ allegato B) al provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
dell’1.8.08 e s.m.i.; 



 
- di rinnovare al dott. Ezio ELIA l’incarico di responsabile della struttura temporanea 

XST018 “Semplificazione e completamento del percorso di attuazione della l.r. n. 23/2015”, 
con effetto dal 17 luglio 2017, avendo lo stesso dichiarato di trovarsi in alcuna delle cause di 
inconferibilità di cui al d.lgs 39/13; 

  
- di stabilire che il predetto rinnovo è disposto per il periodo di sei mesi e, in ogni caso, non 

può eccedere i vigenti limiti di permanenza in servizio; 
 

- di precisare, infine, che al dott. Elia continuerà ad essere corrisposta l’indennità di 
posizione, su base annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sul cap. 
818013, missione 18, programma 01 del Bilancio. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 42-5372 
D.G.R. n. 14 - 4682 del 20 febbraio 2017 "D.P.R. n. 616/1977 art. 70 - D.Lgs n. 102/2004 e 
s.m.i. - l.r. 63/1978 artt. 54 e 55 - Delimitazione delle zone danneggiate e riconoscimento 
eccezionalita' delle piogge alluvionali avvenute tra il 21 ed il 26 novembre 2016 nelle province 
di Alessandria, Asti, Cuneo, Vercelli e nella Citta' Metropolitana di Torino" Disposizioni per 
il riconoscimento degli aiuti. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102 ««Interventi finanziari a sostegno delle imprese 

agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38» e in 
particolare il Capo II che disciplinano gli interventi compensativi volti ad indennizzare i danni 
causati da avversità atmosferiche assimilabili alle calamità naturali; 
 

visto il d.m. 29 dicembre 2014 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
«Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), 
della legge 7 marzo 2003, n. 38» contenente, tra l’altro, l’attuazione delle disposizioni di cui al 
d.lgs. 102/2004 alla luce delle disposizioni sopravvenute in materia di aiuti di Stato; 
 

visto il regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 con il quale la Commissione 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento della Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali, e abroga il precedente regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 
 

considerato che il suddetto regolamento all’art. 2 “definizioni” distingue le calamità naturali 
comprendendo tra di esse i terremoti, le valanghe, le frane, le inondazioni, le trombe d’aria, gli 
uragani, le eruzioni vulcaniche e gli incendi boschivi di origine naturale, dalle avversità 
atmosferiche assimilabili a una calamità naturale le quali invece sono rappresentate da condizioni 
atmosferiche avverse quali gelo, tempeste e grandine, ghiaccio, forti piogge o grave siccità; 
 

preso atto che lo stesso regolamento definisce all’art. 25 le procedure, le caratteristiche ed i 
limiti di finanziamento relativi agli aiuti destinati ad indennizzare i danni causati da avversità 
atmosferiche assimilabili a calamità naturali distinguendoli da quelli previste all’art. 30 relativi agli 
aiuti intesi ad ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali nel settore agricolo; 
 

visti gli orientamenti della U.E. stessa in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014- 2020 (2014/C204/01); 
 

visto il decreto del Direttore Generale della «Direzione Generale dello Sviluppo Rurale» del 
Mi.P.A.A.F. n. 15757 del 24 luglio 2015, che all’art. 2, così come previsto dal regolamento UE n. 
702/2014 del 25 giugno 2014, limitatamente agli «Aiuti compensativi destinati ad indennizzare i 
danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali» impone che gli aiuti 
concessi ai sensi di tale articolo siano ridotti del 50%, salvo quando sono accordati a beneficiari che 
abbiano stipulato una polizza assicurativa a copertura di almeno il 50% della loro produzione media 
annua o del reddito ricavato dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più frequenti per 
cui è prevista una copertura assicurativa; 
 

visto il piano assicurativo agricolo 2016 approvato dal Ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali con decreto n. 28336 del 23 dicembre 2015 che all’allegato 4 definisce 
l’evento avverso Alluvione come “calamità naturale che si manifesta sotto forma di esondazione, 



dovuta ad eccezionali eventi atmosferici, di corsi e specchi d'acqua naturali e/o artificiali che 
invadono le zone circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di materiale solido e 
incoerente. Gli effetti di tale evento devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture 
limitrofe o poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche orografiche analoghe”; 
 

vista la delibera del Consiglio dei Ministri 16 dicembre 2016 di dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 e 24 
novembre 2016 nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino; 
 

vista Delibera del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2017 di estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza, adottata con delibera del 16 dicembre 2016, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 21 al 25 novembre 2016 nel 
territorio dei comuni afferenti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle province di 
Alessandria e di Asti; 
 

viste le ordinanze del Presidente della Regione Piemonte in qualità di Commissario delegato 
per il superamento dell’emergenza dell’alluvione del novembre 2016 n. 2/A18.000/430 del 
22/03/17 “Eventi meteorologici dell’ultima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte. Disposizioni attuative dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 430 del 10/01/17 e disposizioni per la rimozione di materiali alluvionali dai 
terreni privati” e n. 3/A18.000/430 del 22/03/17 “Primi interventi urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatesi nell’ultima decade del mese di 
novembre 2016 nel territorio della Regione Piemonte. Approvazione del Piano degli interventi e 
disposizioni amministrativo-contabili.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14 – 4682 del 20 febbraio 2017 “D.P.R. n. 616/1977 art. 70 – D.Lgs n. 
102/2004 e s.m.i. – l.r. 63/1978 artt. 54 e 55 – Delimitazione delle zone danneggiate e 
riconoscimento eccezionalità delle piogge alluvionali avvenute tra il 21 ed il 26 novembre 2016 
nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, Vercelli e nella Città Metropolitana di Torino” con la 
quale nelle premesse si fa riferimento all’intenso evento meteorologico caratterizzato da piogge 
alluvionali che hanno interessato l’intera regione causando fenomeni di esondazione dei principali 
fiumi (Po, Tanaro, Bormida) e dei corsi d’acqua secondari; 
 

considerato che con tale deliberazione si richiede il riconoscimento da parte del Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali la declaratoria dell’esistenza del carattere di eccezionalità delle 
piogge alluvionali avvenute tra il 21 ed il 26 novembre 2016 nelle province Alessandria, Asti, 
Cuneo, Vercelli e nella Città Metropolitana di Torino; 
 

preso atto del decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 10784 del 
28/03/2017 con il quale si dichiara l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi 
consistenti in piogge alluvionali dal 21/11/2016 al 26/11/2016 nelle province di Alessandria, Asti, 
Cuneo, Vercelli e nella Città Metropolitana di Torino; 
 

considerato che la portata dell’evento alluvionale, anche per estensione e gravità dei danni 
causati, ha provocato fenomeni di inondazione, come già indicato in occasione della D.G.R. n. 14 – 
4682 del 20 febbraio 2017, e che pertanto ciò consente sicuramente di annoverarlo tra le calamità 
naturali, ex regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014, con la diretta conseguenza di non 
dover imporre alle aziende agricole danneggiate la riduzione del 50% sugli aiuti concessi per le 
aziende che non hanno assicurato almeno il 50% della loro produzione media annua o del reddito 
ricavato dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più frequenti per cui è prevista una 
copertura assicurativa; 



 
dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 
2016, n. 1-4046; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

di annoverare tra le calamità naturali, ex regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014, le 
piogge alluvionali dal 21/11/2016 al 26/11/2016 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, 
Vercelli e nella Città Metropolitana di Torino di cui al D.M. 10784 del 28.3.2017 e pertanto di 
non applicare alle aziende agricole colpite e che insistano nelle zone di cui all’allegato alla 
D.G.R. n. 14-4682 del 20.2.2017 la riduzione del 50% sugli aiuti concessi per le aziende che 
non hanno assicurato almeno il 50% della loro produzione media annua o del reddito ricavato 
dalla produzione e dei rischi climatici statisticamente più frequenti per cui è prevista una 
copertura assicurativa. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 29-5460 
Legge regionale 30 dicembre 2008, n. 35. Determinazione dell’ammontare delle spese 
sostenute per la notificazione degli atti impositivi e degli atti di contestazione e di irrogazione 
delle sanzioni relativi ai tributi regionali e di quelli relativi alle altre materie di competenza 
della Regione, ripetibili nei confronti del destinatario dell’atto notificato. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Richiamato l’articolo 4, comma 10 bis, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 35 (Legge 

finanziaria per l’anno 2009), introdotto dall’articolo 4, comma 1, della legge regionale 30 dicembre 
2015, n. 31 (Misure di armonizzazione e razionalizzazione di norme in materia di tributi regionali), 
a norma del quale: 

a) sono ripetibili le spese sostenute per la notificazione degli atti impositivi e degli atti di 
contestazione e di irrogazione delle sanzioni relativi ai tributi regionali e di quelli relativi 
alle altre materie di competenza della Regione; 

b) con propria deliberazione, la Giunta regionale determina l'ammontare delle spese di cui 
al predetto comma, ripetibili nei confronti del destinatario dell'atto notificato, avuto 
riguardo all'ammontare effettivo dei costi che l'Amministrazione deve sostenere; 

 
dato atto che, con determinazione dirigenziale 29 dicembre 2016, n. 615, sono state affidate alla 

SORIS S.p.A. le attività per la gestione dei servizi di riscossione coattiva dei tributi e delle altre 
entrate di diritto pubblico di competenza regionale e di altre attività correlate, tra cui la gestione dei 
servizi correlati alla notificazione e al trattamento degli atti derivanti dall’attività di accertamento: 

 
dato atto del contratto di servizio approvato con la predetta determinazione, ed in particolare gli 

articoli 2 (Attività e servizi oggetto di affidamento), comma 1, lettera b, e 13 (Oneri di riscossione e 
spese), comma 1; nonché della tabella A allegata alla predetta determinazione, che costituisce 
offerta economica per gli anni 2016 e 2017, approvata come confermato al punto 3 del dispositivo 
della determinazione medesima, che contiene, fra l’altro, la rappresentazione dei costi per le 
notificazioni a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento e di quelli per le notificazioni a 
mezzo raccomandata atti giudiziari o equivalente, determinandoli, rispettivamente, in euro tre e 
centesimi novanta (€ 3,90) e in euro otto e centesimi settanta (€ 8,70); 
 

dato atto che su detti importi è dovuta l’imposta sul valore aggiunto (IVA) in misura del 22 per 
cento, pari quindi a euro zero e centesimi ottantacinque (€ 0,85) sull’importo relativo alle 
notificazioni a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento e a euro uno e centesimi novantuno 
(€ 1,91) sull’importo relativo alla raccomandata atti giudiziari e che, pertanto, i costi complessivi da 
sostenere effettivamente, compresi di IVA, sono, rispettivamente, di euro quattro e centesimi 
settantacinque (€ 4,75) e di euro dieci e centesimi sessantuno (€ 10,61); 
 

tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046; 
 

la Giunta regionale, con voti unanimi resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 



di determinare ai sensi dell’articolo 4, comma 10 bis, della legge regionale 35/2008 l’ammontare 
delle spese sostenute per la notificazione degli atti impositivi e degli atti di contestazione e di 
irrogazione delle sanzioni relativi ai tributi regionali e di quelli relativi alle altre materie di 
competenza della Regione, ripetibili nei confronti del destinatario dell’atto notificato, nelle seguenti 
misure: 
 a) notificazioni a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ------------

- 
€ 4,75  

 b) notificazioni a mezzo raccomandata atti giudiziari o equivalente ----------
- 

€ 10,61  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 43-5474 
L.R. 1/2009, art. 10 - Contributi alle imprese artigiane per la realizzazione di vetrine 
elettroniche di e-commerce ad integrazione del Programma degli interventi 2017-2018, di cui 
alla DGR 4 - 5123 del 5/06/2017, per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato 
interno ed internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto 
IV.3. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 

con legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) la Regione 
Piemonte ha individuato gli interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della 
qualificazione della competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione 
delle produzioni nelle diverse espressioni territoriali e settoriali; 
in particolare, l’art. 10 della menzionata L.R. 1/2009 prevede che la Giunta regionale approvi ogni 
tre anni, sentite le Confederazioni regionali artigiane, un documento di indirizzi nel quale sono 
individuate le priorità per l'attuazione della legge, con riferimento agli obiettivi, agli strumenti e alle 
tipologie di intervento nonchè all'impiego delle risorse stanziate nel bilancio regionale; 
l’attuazione delle politiche regionali avviene quindi attraverso programmi annuali o pluriennali che, 
visto il documento di indirizzi, individuano e definiscono gli ambiti prioritari e gli strumenti di 
intervento, i criteri e le modalità per la concessione delle risorse e la ripartizione delle medesime, 
nonché i criteri e le modalità di istituzione e composizione degli organismi di valutazione e di 
controllo. 
 

Dato atto che: 
con D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015, in attuazione della L.R. 1/2009, è stato approvato il 
Documento triennale di indirizzi 2015-2017 (di seguito Documento di indirizzi) che individua tra 
gli ambiti di intervento al punto IV.3 le azioni rivolte alla promozione/internazionalizzazione delle 
imprese; 
in attuazione del documento di indirizzi, con D.G.R. n. 4 – 5123 del 5/06/2017 è stato approvato il 
Programma pluriennale 2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 
Promozione/internazionalizzazione articolato in due linee di azioni principali relative a: 

a) Calendario 2017 e 2018: individuazione di alcune manifestazioni strategiche di carattere 
nazionale ed internazionale, definizione di azioni di supporto e relativa ripartizione delle risorse. 
(Calendario manifestazioni)  

b) Criteri e requisiti per la partecipazione al bando finalizzato all’erogazione di contributi a 
sostegno delle imprese artigiane per la partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di 
carattere nazionale o internazionale (Voucher fiere);  
con il succitato provvedimento la Giunta regionale ha stabilito altresì di rinviare a successiva 
deliberazione l’individuazione di ulteriori iniziative da attivare con le residuali risorse disponibili 
sui capitoli ivi citati. 
 

Tenuto conto che l’affermarsi di nuove modalità di commercializzazione dei prodotti rende 
necessario sostenere e facilitare l’ingresso e la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi in 
piattaforme di e-commerce operanti a livello internazionale. 

 
Ritenuto che, alla luce della continua e costante crescita del mercato digitale, il sostegno alle 

imprese artigiane piemontesi per la realizzazione di una loro vetrina e-commerce può significare un 
concreto contributo per accedere a mercati sensibilmente più ampi e dunque maggiormente 
remunerativi rispetto a quelli più tradizionali e consueti. 



 
Ritenuto, pertanto, di prevedere, ad integrazione del sopra richiamato Programma 

pluriennale 2017-2018 di cui alla DGR 4 – 5123 del 5/06/2017, contributi alle imprese artigiane 
piemontesi per la realizzazione e gestione di vetrine elettroniche su piattaforme di e- commerce 
operanti a livello internazionale come da allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

 
Ritenuto, altresì, di demandare al Settore Artigianato della Direzione regionale 

Competitività del Sistema regionale l’adozione dei provvedimenti e di tutti gli atti necessari per 
l’attuazione della presente deliberazione. 

 
Posto che le iniziative previste risultano coerenti con le politiche regionali in materia di 

artigianato in attuazione della LR 1/2009 e indicate nel Documento triennale di indirizzi citato e 
altresì in armonia con i principi della politica regionale di strategia condivisa e di integrazione dei 
Fondi comunitari, nazionali e regionali. 

 
Ritenuto, altresì, di destinare, per il fabbisogno complessivo stimato in Euro 50.000,00, 

risorse stanziate sul capitolo154204 (Missione 14 Programma 14.01) del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 annualità 2017, nel rispetto della D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017. 

 
Dato atto che le agevolazioni previste dalla presente deliberazione sono concesse nel rispetto 

del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, 
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in 
conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere 
preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto 
regolamento. 

 
Sentite con comunicazione via mail del 20/07/2017 (come da documentazione agli atti) le 

Confederazioni regionali artigiane maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 10 comma 2 della 
L.R. 1/2009.  

 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il D.lgs n. 118 del 23/06/2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la L.R. n. 1 del 14 gennaio 2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017 recante “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di 

artigianato, art. 10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017: Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 

 



vista la D.G.R. n.4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma 
degli interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016. 
 
La Giunta Regionale, all'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge 

 
delibera 

 
- di approvare, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R. 1/2009 ed ad integrazione del Programma 
degli interventi 2017-2018, di cui alla DGR 4 – 5123 del 5/06/2017, per la valorizzazione delle 
produzioni artigiane sul mercato interno ed internazionale in attuazione del Documento triennale di 
indirizzi 2015-2017- Punto IV.3, l’allegato A “Contributi per le imprese artigiane piemontesi per la 
realizzazione e gestione di vetrine elettroniche su piattaforme di e-commerce operanti a livello 
internazionale”; 
 
- di demandare al Settore Artigianato della Direzione Competitività del Sistema regionale 
l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione, riferiti anche al bando per 
l’individuazione delle imprese, la modulistica fac-simile e i termini per la presentazione della  
domanda e di ogni altro elemento necessario a garantire l’operatività delle presente deliberazione; 

- di destinare Euro 50.000,00 di cui al cap. 154204 (Missione 14 Programma 14.01) del 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 annualità 2017; 

- di dare atto che le agevolazioni previste dalla presente deliberazione sono concesse nel 
rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 
24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 settembre 2007 per quanto 
compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le 
condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



 

ALLEGATO A 
 

VOUCHER “E-Commerce” 
Criteri e requisiti per l’erogazione di contributi a favore delle imprese artigiane piemontesi per la 
realizzazione e gestione di vetrine elettroniche su piattaforme di e-commerce operanti a livello 
internazionale 
 
L.R. 1/2009. Integrazione al Programma pluriennale 2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 di cui alla DGR 4 – 5123 

del 5/06/2017. Promozione/internazionalizzazione del Documento di indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 
 

1. FINALITA’ 
La presente linea di azione, che sarà attuata tramite bando adottato dal competente Settore 
Artigianato della Direzione Competitività del sistema Regionale, è finalizzata a sostenere la 
partecipazione di imprese artigiane piemontesi su piattaforme di e-commerce operanti a livello 
internazionale. 

2. BENEFICIARI 
Potranno partecipare al bando le imprese artigiane piemontesi che al momento della 
presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti: 
1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte 
con sede operativa attiva in Piemonte; 
2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento “De 
minimis” e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in 
base al Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 
3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato 
secondo la normativa in vigore; 
4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC); 
 

3. IMPORTO DEL VOUCHER 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher) fino al 75% della spesa 
sostenuta e comunque non superiore ad euro 1.500,00. 
Nel caso di realizzazione di più vetrine su diverse piattaforme i limiti sopra indicati rimangono 
invariati. 
 
La percentuale indicata sarà proporzionalmente ridotta tra tutte le domande valide pervenute 
qualora le risorse di cui al punto 6 non fossero sufficienti a coprire il fabbisogno. 
 

4. REQUISITI PIATTAFORME E-COMMERCE 
Il contributo è riconosciuto all’impresa artigiana per la creazione e gestione di una “vetrina 
elettronica” inserita all’interno di una piattaforma di e-commerce avente i seguenti requisiti: 

a) operatività estesa a livello almeno europeo;  
b) presenza sul mercato on line da almeno 10 anni; 

5. SPESE AMMISSIBILI 
Sono finanziabili, oneri finanziari esclusi, le spese riguardanti: 
 

- spese per la composizione e aggiornamento delle pagine della vetrina elettronica sulla 
piattaforma di e-commerce; 

- spese relative alla realizzazione di fotografie e traduzioni in multilingue per la creazione 
della vetrina elettronica;  

- spese di canoni o abbonamenti dovuti per la presenza della vetrina elettronica sulla 
piattaforma di e-commerce; 
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- spese di registrazione del marchio aziendale sui mercati extra UE. 
 
Tali spese sono ammissibili se sostenute e quietanzate in data precedente alla presentazione della 
domanda e comunque nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2017 e il 30 settembre 2017.  
Le fatture dovranno essere state emesse a carico esclusivamente del soggetto beneficiario del 
contributo. Non saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi 
dal soggetto beneficiario.  
 
6. RISORSE  
Anno 2017: le risorse regionali destinate alla erogazione dei voucher e-commerce sono stanziate 
sul capitolo 154204/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e ammontano a Euro 
50.000,00.  
 
7. DE MINIMIS E CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 
settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

Il contributo è cumulabile con altre forme pubbliche di contribuzione fino al raggiungimento del 
75% delle spese ammissibili. Pertanto la spesa ammissibile sarà valutata al netto dei contributi già 
erogati dal altri enti pubblici per la stessa finalità. 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 46-5477 
L.R. 29/10/15, n. 23, art 8, c. 1, vigilanza su organi e attivita' amministrativa delle I.P.A.B. 
Linee guida, procedura e termini per regolarizzare gli statuti delle I.P.A.B. alla disciplina di 
cui all'art. 6, c. 5 della L. 122/2010 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitivita' economica". 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che l’art. 6, comma 5, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla L. n. 122/2010 

prevede che “tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare 
che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli 
organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché 
il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre 
componenti….”; 
 

atteso che con riferimento all’applicabilità della suddetta normativa alle I.P.A.B. è emersa la 
necessità di chiedere un parere al Settore Attività Legislativa e consulenza tecnica, il quale con nota 
prot. n. 13768 del 03/12/2016 ha specificato che la normativa in oggetto è vincolante anche per le 
I.P.A.B., in quanto “il contenimento della spesa pubblica perseguito dal legislatore del 2010 
attraverso la riduzione della composizione degli organi sociali, non si realizza solo con la 
contrazione dei costi degli incarichi ma anche con l’economicità delle modalità decisionali degli 
stessi organismi collegiali, nella presunzione di un miglior grado di decisione in presenza di minori 
componenti”; 
 

stante la conseguente necessità di ricondurre il numero dei componenti degli organi di 
amministrazione (C.d.A.) e quelli di controllo (Collegio dei Revisori) ad un massimo di 5 membri 
per gli organi di amministrazione e ad un massimo di 3 membri per gli organi di controllo; 
 

rilevato che lo Statuto di una considerevole quantità di IPAB, dettagliatamente individuate 
nella Tabella allegata alla presente deliberazione, prevede tutt’ora un numero di componenti 
dell’organo amministrativo superiore a 5, in palese contrasto con la normativa sopra citata e che i 
termini per l’adeguamento a tale normativa risultano ampiamente superati; 
 

considerata l’urgenza e l’indifferibilità dell’adozione di opportuni provvedimenti volti a 
superare le conseguenze determinate dal mancato rispetto della normativa de quo; 
 

ritenuto, in forza della situazione venutasi a creare e del ruolo della Regione Piemonte, 
prioritaria la definizione di un percorso unico per tutti i soggetti coinvolti diretto a superare 
positivamente tale contesto ed individuato nel presente provvedimento il mezzo straordinario 
attraverso il quale stabilire le linee guida per l’adeguamento degli Statuti delle I.P.A.B. a quanto 
dettato dalla L. 122/2010 in tema di numero massimo dei componenti degli organi di 
amministrazione e di quelli di controllo nonché la procedura da seguirsi ed i relativi termini di 
conclusione;  
 

rilevato che, in forza degli esiti del monitoraggio sulle I.P.A.B. interessate alla modifica in 
questione effettuati dagli uffici della Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte che si 
occupano di vigilanza su tali Enti, tali modifiche implicano valutazioni ed accertamenti che per loro 
natura richiedono un riscontro diretto ed immediato sul territorio ove l’ente opera in quanto 



l’adeguamento potrebbe determinare la necessità di individuare chi tra gli attuali designanti e/o 
nominanti i membri di tali organi, non debba e/o possa più esercitare detta facoltà; 
 

vista la L.R. 29 ottobre 2015, n. 23, articolo 8, comma 1,  con la quale è stato attuato il 
processo di riallocazione, in capo alla Regione, di talune funzioni già esercitate dalle Province e 
dalla Città Metropolitana, anche ai sensi della sopra citata L.R. 1/2004, indicate in un apposito 
allegato A), tra le quali, la “funzione di vigilanza sugli organi e sull’attività amministrativa delle 
I.P.A.B., compresi la sospensione e lo scioglimento del consiglio di amministrazione e la nomina 
del commissario straordinario, nonché la dichiarazione di decadenza dei membri del consiglio di 
amministrazione delle I.P.A.B. nei casi previsti dalla legge”; 
 

considerato che ricorrono i presupposti di legge  - art 46 e 48 della L. 6972/1890 e art. 8, 
comma 1 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 – per poter disporre lo scioglimento dei consigli di 
amministrazione delle I.P.A.B. versanti nelle condizioni sopra indicate; 
 

valutato che la nomina di un Commissario Straordinario ex art. 48 della L. 6972/1890 e art. 
8, comma 1 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23, rappresenta lo strumento migliore per realizzare 
l’adeguamento delle disposizioni statutarie di tali Enti alla normativa sopra citata nel rispetto delle 
peculiari caratteristiche ed esigenze del territorio di riferimento; 
 

ritenuto, al netto dell’accertamento del mancato ricorrere di situazioni di incompatibilità ed 
inconferibilità ex D.lgs 39/2013, di individuare nella figura dell’attuale Legale Rappresentante delle 
I.P.A.B. interessate, il soggetto maggiormente idoneo ad assicurare gli obiettivi sopra individuati o, 
nel caso di impossibilità di poter procedere alla nomina di quest’ultimo, nel di lui sostituto per 
assenza e/o impedimento da Statuto o, qualora necessario, in soggetto designato d’ufficio dalla 
Regione Piemonte; 
 

considerato che, ai fini dell’individuazione e della nomina del Commissario Straordinario 
nonché degli accertamenti di cui al precedente capoverso, si rende necessaria un’integrazione 
dell’attività ricognitiva su ciascuno degli enti indicati in Tabella con la raccolta di ulteriori atti ed 
elementi quali ad es. i curriculum vitae del Legale Rappresentante degli Enti e del di lui sostituto 
per assenza e/o impedimento da Statuto e che, pertanto, si individua nel 30/09/2017 il termine entro 
il quale gli Enti in questione saranno invitati ad integrare l’attività ricognitiva sui medesimi;   
 

rilevato il carattere straordinario dell’intervento in questione che comunque è limitato alle 
sole modifiche delle disposizioni dello Statuto relative al numero massimo dei componenti degli 
organi di amministrazione e di quelli di controllo nonché delle ulteriori disposizioni statutarie (ad. 
es. maggioranze qualificate) incoerenti alla luce delle nuove; 
 

considerato che a seguito della decadenza dell’intero Consiglio di Amministrazione il 
Commissario Straordinario avrà l’ulteriore e più generale compito di provvedere alla gestione 
ordinaria e straordinaria dell’ipab sino all’insediamento del nuovo organo amministrativo in forza 
delle nuove disposizioni statutarie; 
 

considerata, stante il carattere eccezionale dell’intervento de quo, la necessità di definire, 
con il presente provvedimento, i termini di presentazione della deliberazione di modifiche statutarie 
da parte del Commissario Straordinario in giorni 60 dall’approvazione del relativo suo 
provvedimento di nomina; 
 

rilevata l’ulteriore necessità di fornire ai Commissari designandi, alcuni principi di carattere 
generale cui ispirare il loro operato in caso di modifiche che implichino valutazioni in ordine agli 



enti e/o soggetti nominanti e/o designanti i membri degli organi amministrativi e di controllo delle 
I.P.A.B., quali: 

- nel rispetto di quanto dettato dalla L. 6972/1890 nonché dalle tavole fondative di tali enti, 
salvaguardia degli eventuali membri di diritto salvo il ricorrere di oggettive ed insindacabili 
condizioni e/o l’espressa rinuncia a tale prerogativa; 

- nel caso di contemporanea nomina e/o designazione operata da più enti pubblici e/o membri 
di nomina o designazione “privata”, riduzione proporzionale del numero di tali soggetti e, 
qualora ciò non risultasse possibile, riduzione che consenta comunque la possibilità di 
nomina per tutti gli enti e/o soggetti interessati salva, comunque, l’espressa rinuncia a tale 
prerogativa; 

- qualora la contemporanea presenza di membri di diritto, membri di nomina o designazione 
“privata” e membri di nomina e/o designazione “pubblica” non consentisse di realizzare 
quanto sopra previsto, i nuovi criteri di nomina e/o designazione dovranno assicurare 
all’ente pubblico territorialmente più prossimo all’ipab la nomina di almeno 1 membro 
dell’organo amministrativo e la designazione di almeno un componente dell’eventuale 
organo di controllo e/o del Revisore Unico qualora necessario e/o presente salvo l’espressa 
rinuncia a tale prerogativa; 

 
ritenuto, stante la tipologia dell’intervento ed i relativi termini di conclusione, di non dover 

corrispondere ai Commissari designandi alcuna indennità di carica salvo il rimborso delle spese 
sostenute per l’incarico medesimo da porre a carico del bilancio dell’istituzione commissariata e 
che, pertanto, gli stessi opereranno gratuitamente; 

 
stabilito che la Regione Piemonte approverà la modifica statutaria deliberata dal 

Commissario Straordinario con atto deliberativo della Giunta Regionale per il quale, stante la natura 
dell’atto e le particolari circostanze ricorrenti, in parziale deroga alla disciplina dettata dalla L. 
6972/1890, contrariamente a quanto previsto per le modifiche statutarie su istanza di parte ed in 
analogia a quanto disposto dall’art. 62 della L 17 luglio 1890 n. 6972 per i casi di modifica dello 
Statuto su iniziativa dell’Autorità Tutoria, i pareri resi dalle amministrazioni pubbliche locali 
eventualmente interessate (Comune e/o Provincia) non debbono considerarsi obbligatori. Tale atto 
deliberativo, inoltre, conterrà un’autonoma disposizione transitoria in merito all’insediamento del 
nuovo organo amministrativo, stabilendo che lo stesso debba insediarsi entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del provvedimento regionale di 
approvazione dello Statuto, su iniziativa del Commissario. 

 
Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte; 
 
vista la Legge n. 6972/1890; 

 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 

 
visto il D.P.R. n. 616/1977;  

 
visto il D.Lgs 207/2001; 

 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015; 

 
dato atto che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 



Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

1) di individuare quali Enti destinatari della procedura straordinaria volta a ottenere 
l’adeguamento degli Statuti delle I.P.A.B. a quanto dettato dall’art. 6, comma 5 della L. 
122/2010 in tema di numero massimo dei componenti degli organi di amministrazione e di 
quelli di controllo, le I.P.A.B. dettagliatamente elencate nella Tabella allegata alla presente 
delibera; 

2) di fissare al 30/09/2017, il termine ultimo entro il quale gli enti di cui sopra dovranno 
trasmettere alla Regione Piemonte la documentazione necessaria ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di cui al punto 3 della presente deliberazione, conferendo mandato al 
Responsabile  del Settore Programmazione Socio-Assistenziale e Socio-Sanitaria, Standard 
di Servizio e Qualità della Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte per 
l’adozione degli atti necessari alla ricognizione; 

3) di adottare, ad avvenuta conclusione dell’attività ricognitiva di cui al precedente capoverso, 
con successivi provvedimenti deliberativi per ognuno degli enti indicati in Tabella le 
seguenti disposizioni: 

a) lo scioglimento – ai sensi dell’art. 46 della L. 6972/1890 e dell’art. 8, comma 1 della 
L.R. 29 ottobre 2015 n. 23 – del consiglio di amministrazione in contrasto con 
quanto dettato dall’art. 6, comma 5 della L. 122/2010; 

b) la nomina di un  Commissario  Straordinario – ai sensi dell’art. 48 della L. 
6972/1890 e dell’art. 8, comma 1 della L.R. 29 ottobre 2015  n. 23 – individuato 
sulla  base dei  criteri di cui  alla  presente  deliberazione, con il compito di adeguare  
le  disposizioni statutarie dell’Ente alla disciplina dettata dall’art. 6, comma  5  della  
L. 122/2010, adottando, sulla  base  dei  criteri indicati in premessa, una nuova 
formulazione dello Statuto da presentare alla Regione Piemonte per l’approvazione, 
entro 60 giorni dal provvedimento della sua nomina e con  l’onere  della  gestione  
ordinaria  e  straordinaria dell’Ente sino all’insediamento del nuovo organo 
amministrativo in forza delle nuove disposizioni statutarie approvate dalla Regione 
Piemonte; 

c) l’approvazione delle modifiche apportate allo statuto, ai sensi dell’art. 62 della L. 
6972/1890 ed in base alle modalità in premessa indicate; 

4) di dare atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. Il contenuto della stessa sarà pubblicato nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 22, lett. a) del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013 e s.m.i.. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO 

 

 
 

NUMERO DENOMINAZIONE  COMUNE PROVINCIA 

ESTREMI 
PROVVEDIMENTO 
APPROVAZIONE 

STATUTO 
LEGITTIMAMENTE 

IN VIGORE 

1 
OPERA PIA FACCIO 

FRICHIERI 
CARIGNANO TO 

DGR  n. 26-3971 del 
26/09/2016 

2 
ASILO INFANTILE S. ANNA E 

SCUOLE ELEMENTARI 
CHIERI TO D.P.R. 29/04/1952 

3 
ASILO INFANTILE DI 
MONTALTO DORA 

MONTALTO DORA TO R.D.  04/08/1902 

4 
RICOVERO OSPEDALE 

PIOVANO RUSCA - CASA DI 
RIPOSO "PIOVANO RUSCA" 

NOLE TO R. D. 21/02/1938 

5 
ASILO INFANTILE "SERRA 
PAOLINA VED. MARONE" 

RIVA PRESSO CHIERI TO R.D. 8/12/1892 

6 
ASILO INFANTILE "LUIGI 

ARCOZZI MASINO" - 
FRAZIONE MALANGHERO 

SAN MAURIZIO CANAVESE TO 

R.D.  13/02/1921, 
come modificato  

con provvedimento 
del  04/05/1947  

7 
ASSOCIAZIONE DAME DI 

CARITÀ PARROCCHIA SAN 
CARLO 

TORINO TO R.D.  22/03/1845 

8 CASA BENEFICA TORINO TO 
DGR n. 22-12118 

del 13/01/1992  

9 
OPERA MUNIFICA 

ISTRUZIONE 
TORINO TO 

DGR n. 123-2054 
del 09/10/1995 

10 PRO INFANTIA DERELICTA TORINO TO R.D. 24/05/1925 

11 
SOCIETÀ DI PATROCINIO 

PER I DIMESSI DAGLI OO. PP. 
DI TORINO 

TORINO TO D.P.R. 26/06/1965 

12 
CASA DI RIPOSO CONIUGI 

VALPREDA CARLO E 
CAPITOLO LUIGIA 

CASTAGNOLE M.TO AT 
D.G.R. 96 - 42669 

del 23/01/1995 

13 
CASA DI SOGGIORNO PER 

ANZIANI S. GIUSEPPE 
CASTELNUOVO D.B. AT 

D.G.R. 30-566 del 
06/09/2010 

14 
ASILO INFANTILE F.LLI 

CAMOSSI 
MONCALVO AT  R.D. 25/11/1940  

15 
ASILO INFANTILE CARLO E 

ANGELO MOISO 
ACQUI TERME AL 

mese di febbraio 
1976   

16 SOGGIORNO BORSALINO ALESSANDRIA AL 
DGR n. 19-2386 del 

09/11/2015 

17 ASILO INFANTILE   ALESSANDRIA AL R. D.14/02/1895 

18 
OPERA PIA BORSALINO 

VEGLIO 
ALESSANDRIA AL R.D. 23/07/1937 

19 RESIDENZA MUZIO CORTESE BASSIGNANA AL 
D.G.R. n. 50 - 14766 

del 14/02/2005 

20 
CASA BENEFICA ZAVATTARO 

RHO 
BORGO S. MARTINO AL 

D.P.G.R. n. 45218  
del 22/07/1977 
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21 
CASA DI RIPOSO SANTI 
ANTONIO E CATERINA 

BOSCO MARENGO AL 
D.G.R. n. 23 - 3996 

del 9/10/2006 

22 
CASA DI RIPOSO E DI 

RICOVERO 
CASALE MONFERRATO AL 

 D.G.R. n. 27-6774 
del 29/07/2002 

23 
ASILO INFANTILE PRINCIPE 

ODDONE 
GAVI LIGURE AL  R.D. 30/01/1941 

24 ASILO INFANTILE OVIGLIO AL R.D. 21/10/1940 

25 
CASA DI RIPOSO SEGHINI-
STRAMBI & GIULIO SEGRE 

STREVI AL 
 D.G.R. 28 - 14840 

del 21/02/2005 

26 OPERA PIA PELLIZZARI VALENZA AL R.D. del 2/04/1896.

27 
OPERA PIA CONSERVATORIO 

ROMANO 
GAVI LIGURE AL R.D. 25/07/1912 

28 OSPEDALE CIVILE DI BUSCA BUSCA CN 
 DGR n. 30-4853 del 

11/12/2006 

29 OSPEDALE RICOVERO TOSO CANALE CN R.D.  20/11/1879 

30 
ASILO INFANTILE F. 

MUSSONE 
CASTELLINADO CN R.D.  11/12/1924 

31 ISTITUTO SAN CAMILLO  CENTALLO CN 
 DGR n. 14-2840 del 

23/04/2001 

32 
OPERA ALESSANDRO 

MAURO 
CHIUSA DI PESIO CN 

 DGR n. 24-2023 del 
17/05/2011 

33 ENTE BONAFOUS CORTEMILIA CN 
 DGR n. 25-1990 del 

16.01.2006 

34 RESIDENZA CESARE BUZZI ENVIE CN 
DGR n. 25-3397 del 

13/02/2012 

35 
OPERA PIA GARELLI CASA DI 

RIPOSO PER ANZIANI 
GARESSIO CN D.P.R. 09/02/1971 

36 OPERA PIA RAVINA GOTTASECCA CN 
 DGR n. 14-280 del 

08/09/2014 

37 
CASA DI RIPOSO SACRA 

FAMIGLIA 
MONDOVI' CN 

DGR n. 26-5274 del 
29/01/2013 

38 
RESIDENZA E. TAPPARELLI 

D'AZEGLIO 
SALUZZO CN 

DGR n. 20-1277 del 
23/12/2010 

39 
CASA DI RIPOSO IDA 

PEJRONE 
S. ALBANO STURA CN 

 DGR n. 16-22354 
del 19.07.1988 

40 OSPEDALE DI CARITA'  VILLAFALETTO CN D.P.R. 27/04/1962 

41 
ASILO INFANTILE CONIUGI 
TORTI  E  ILARIO LAVARINI 

ARMENO NO R.D. 24/09/1940 

42 
ASILO INFANTILE  AMBROGIO 

&  LUIGI ZANOTTI 
BORGO TICINO NO R. D. 18/03/1909 

43 ASILO INFANTILE RICCA NOVARA NO R.D. 24/09/1940 

44 
ASILO INFANTILE SAN 

LORENZO 
NOVARA NO D.P.R. 31/07/1956 

45 
FONDAZIONE OSPEDALE DEI 

BAMBINI ELETTO LUALDI 
NOVARA NO R. D.  27/05/1929 

46 
ISTITUTO GAUDENZIO DE 
PAGAVE - LA CITTADELLA 

DELL'ANZIANO 
NOVARA NO 

D.G.R. N. 16-8935 
09/06/2008 

47 
OPERA PIA NEGRONI PER 

GLI ASILI  D'INFANZIA 
NOVARA NO R.D.  19/12/1940 

48 
OPERA  PIA  "CONIUGI  
ERNESTO GIUSEPPE E 
ERNESTA ROGNONI " 

SOZZAGO NO 
D.G.R. 16 - 12285  

13/04/2004 
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49 
ASILO INFANTILE  FRATELLI 

RUSSI 
TRECATE NO R.D. 26/02/1940 

50 
ASILO INFANTILE "BENEFICIO 

DI CADONE" 
DRUOGNO VCO D.P.R. 09/11/1971 

51 
SCUOLA DI BELLE ARTI 
"ROSSETTI VALENTINI" 

SANTA MARIA MAGGIORE VCO 
D.P.R.P.  650 del 

27/01/1986 

52 
CASA DI RIPOSO "MAURIZIO 

MULLER" 
VERBANIA VCO R.D. 10/06/1906 

53 
ASILO INFANTILE 

CAVALLONE ROTTA 
SALUGGIA VC D.P.R. 17/11/1955 

54 
ASILO INFANTILE CLARA  

VIGLIANI  ALBERTINI 
CANDELO BI D.P.R. 16/02/1961 

55 
ASILO INFANTILE Emma  

FRASSATI 
POLLONE BI R.D.  29/02/1940 

56 
ASILO INFANTILE ING. 

PIETRO FRASSATI 
BIELLA BI R.D. 25/11/1940    

57 
CASA DI RIPOSO BORSETTI 

SELLA FACENDA 
MOSSO BI 

DGR n. 210- 47178 
del 16/06/1995  

58 CASA DI RIPOSO GALLO COSSATO BI D.P.R.  19/12/1964

59 
CASA DI RIPOSO ING. 

TAVALLINI FELICE 
BORGOVERCELLI VC 

DGR n. 27-3399 del 
13/02/2012 

60 
COLONIA ALPINA EMILIA E 

MARIA GALLO 
CANDELO BI R.D. 20/12/1923  

61 
ENTE ASILO INFANTILE G. 

CROSIO 
ALICE CASTELLO  VC D.P.R. 22/12/1955 

62 
OPERA PIA CASA DI RIPOSO 

POZZO AMETIS 
OCCHIEPPO SUPERIORE BI 

DGR n. 24-3667 del 
03/08/2001 

63 
OPERA PIA FRANCESCO DAL 

POZZO 
VERCELLI VC 

DGR n.137-21355 
del 29/07/1997 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 57-5488 
L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per l'ammissione alla tabella degli enti, 
istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle modalita per l'assegnazione del 
contributo regionale. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
 Con l.r. n. 13 del 30.6.2016 (“Nuove disposizioni per l'erogazione di contributi regionali ad 
enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. Abrogazione della legge regionale 3 
settembre 1984, n. 49 (Norme per l'erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e 
associazioni di rilievo regionale)" il Consiglio Regionale ha approvato l’abrogazione della legge 
regionale 3.9.1984, n. 49 recante “Norme per l’erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale”. 
 
 In base all’art. 1 della citata l.r. n. 13/2016, la Regione Piemonte “sostiene e valorizza il 
patrimonio culturale degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni che, con 
continuità e con elevato livello scientifico, operano in ambito regionale per la promozione di attività 
di studio e ricerca, di divulgazione formativa, educativa e culturale, erogando contributi ai soggetti 
di cui all’art. 2 della presente legge.” 
 

In base alle disposizioni dell’art. 2, comma 1, della citata legge, ”la Giunta Regionale, con 
propria deliberazione, istituisce la tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle 
associazioni di rilievo regionale.”  
 
 Ai sensi dell’art. 3, comma 1 della suddetta legge, “la Giunta Regionale, acquisito il parere 
vincolante della Commissione consiliare competente, approva ogni tre anni i criteri per 
l’ammissione alla tabella degli enti aventi rilievo regionale, nonché le modalità di accesso al 
contributo regionale.” 
 
 Entrano a comporre la tabella di cui all’art. 2 i soggetti giuridici privati dotati di requisiti 
specifici, individuati dal medesimo art. 2, comma 2, ossia: 
a) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che hanno svolto servizi e attività di rilevante 
valore scientifico e culturale da almeno tre anni; per gli enti, gli istituti, le fondazioni e le 
associazioni derivanti da fusioni e accorpamenti, il requisito dei tre anni deve essere posseduto da 
almeno uno dei soggetti; 
b) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che provvedono alla conservazione e alla 
valorizzazione del proprio patrimonio e attrezzature idonee allo svolgimento della loro attività 
presso una sede adeguata, 
c) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che possiedano, conservano e valorizzano 
patrimoni bibliotecari o archivistici e documentali; 
d) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che garantiscono una larga utenza delle loro 
iniziative ed assicurano l’accessibilità pubblica al patrimonio posseduto e ai servizi culturali offerti. 
 
 Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui all’art. 3 comma 1 della recente legge 
regionale n. 13/2016, la Giunta Regionale provvede con il presente atto ad approvare i criteri per 
l’istituzione della tabella degli Enti, Istituti, Associazioni e Fondazioni di rilievo regionale e per 
l’ammissione al contributo regionale. 
 
 Tali criteri sono illustrati nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento. 
 



 Si dà atto che, come previsto dall’art. 3 della citata l.r. n. 13/2016, la proposta di tali criteri è 
stata sottoposta all’esame della Commissione consiliare competente in materia, che ha rilasciato, a 
maggioranza, preventivo parere favorevole vincolante con nota prot. n. 3881 del 2.2.2017. 
 

Per la costituzione della tabella, al fine di rendere quanto più ampia possibile la 
partecipazione degli enti, la Giunta Regionale dà mandato alla Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport di indire una selezione pubblica al fine di costituire la tabella (con validità 
triennale) di cui all’art. 2 della citata l.r. n. 13/2016, con la contestuale definizione del riparto dei 
contributi, sulla base dei criteri di valutazione di cui al punto 4 dell’allegato A del presente 
provvedimento, secondo un ordine che tiene conto in primo luogo della valorizzazione del 
patrimonio e delle attività e, in secondo luogo, della sede, dell’orario e del personale. 
 

Si dispone che la selezione pubblica venga attivata nei limiti delle somme stanziate e 
autorizzate sul cap. 182788, missione 05, programma 02 dell’esercizio finanziario 2017-2019 con le 
seguenti coperture finanziarie: 

 
anno 2017: € 502.000,00; 
anno 2018: € 800.000,00 
anno 2019: € 800.000,00 

 
 per un totale di € 2.102.000,00 
 
 Nel caso di eventuale incremento delle disponibilità finanziarie anche nel corso del triennio, 
i contributi assegnati agli enti collocati nella graduatoria (e facenti parte della tabella) potranno 
subire una maggiorazione, secondo un criterio proporzionale basato sul punteggio ottenuto. 
 

La Giunta Regionale, a chiusura dell’espletamento della procedura dell’avviso pubblico e in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, istituisce con proprio provvedimento la tabella 
degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di rilievo regionale. 
 

Vista la l.r. n. 6 del 14.4.2017 (“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”); 
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 5 – 4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 
14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 
 vista la DGR. n. 14-5068 del 22.5.2017 (“Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011”); 
 

vista la DGR. n. 1-5299 del 10.7.2017 (“Legge regionale 14.4.2017, n. 6. Bilancio di 
previsione 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
D.lgs. n. 118/2011 e smi. Prima integrazione”); 
 
 attestata la regolarità del presente atto ai sensi della DGR. n. 1-4046 del 17.10.2016 recante 
“Approvazione della disciplina dei sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR. n. 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 



la Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 
-di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa e in attuazione dell’art. 3, comma 1, della l.r. 
n. 13/2016, i criteri per l’istituzione della tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle 
associazioni di rilievo regionale, e per l’ammissione al contributo regionale come illustrati 
nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento; 
 
-di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, per le 
motivazioni illustrate in premessa, di indire una selezione pubblica finalizzata alla costituzione della 
tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di rilievo regionale, con la 
definizione del riparto dei contributi sulla base dei criteri di valutazione di cui al punto 4 
dell’allegato A del presente provvedimento, secondo un ordine che tiene conto in primo luogo della 
valorizzazione del patrimonio e delle attività e, in secondo luogo, della sede, dell’orario e del 
personale. 
 
- di dare atto che la data per la presentazione delle istanze per la partecipazione alla selezione 
pubblica sarà individuata dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
tramite l’avviso stesso di selezione pubblica; 
 
- di demandare a successiva deliberazione di Giunta, a chiusura dell’espletamento delle procedure 
dell’avviso pubblico e in attuazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, della l.r. n. 13/2016, 
l’istituzione della tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di rilievo 
regionale; 
 
- di dare atto che per il triennio 2017-2019 il limite massimo delle risorse stanziate e autorizzate sul 
cap. 182788 di cui alla missione 05, programma 02 dell’esercizio finanziario 2017-2019 ammonta 
da € 2.102.000,00; 
 
- di dare atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento si fa fronte nel seguente modo: 
per l’anno 2017 con le risorse stanziate sul cap. 182788 nell’ambito della missione 05, programma 
02 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 con la somma di € 502.000; per l’anno 2018 
con le risorse stanziate sul cap. 182788 nell’ambito della missione 05, programma 02 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 con la somma di € 800.000,00; per l’anno 2019 con le risorse 
stanziate sul cap. 182788 nell’ambito della missione 05, programma 02 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 con la somma di € 800.000,00; 
 
- di disporre che nel  caso di eventuale incremento delle disponibilità finanziarie anche nel corso del 
triennio, i contributi assegnati agli enti collocati nella graduatoria (e facenti parte della tabella) 
potranno subire una maggiorazione, secondo un criterio proporzionale basato sul punteggio 
ottenuto. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 
33/2013 e smi sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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           ALLEGATO A 
 

 
Oggetto: Legge regionale 30.6.2016 n. 13. Criteri per l’istituzione della tabella degli enti, istituti, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale e per l’ammissione al contributo regionale. 
 
 
La  recente  legge  regionale  30.6.2016  n.  13  (recante  “Nuove  disposizioni  per  l’erogazione  di 
contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. Abrogazione della 
legge  regionale 3 settembre 1984, n. 49  (Norme per  l’erogazione di contributi  regionali ad enti, 
istituti,  fondazioni e associazioni di rilievo regionale), all’art. 1 prevede che  la Regione Piemonte 
sostenga  e  valorizzi  il  patrimonio  culturale  degli  enti,  degli  istituti,  delle  fondazioni  e  delle 
associazioni che, con continuità e con elevato livello scientifico, operano in ambito regionale per la 
promozione di attività di studio, ricerca, divulgazione formativa, educativa e culturale, attraverso 
l’erogazione di idonei sostegni economici. 
 
Ai  sensi  dell’art.  2,  comma  1  della  citata  legge  la  Giunta  Regionale  istituisce  con  propria 
deliberazione  la  tabella  degli  enti,  degli  istituti,  delle  fondazioni  e  delle  associazioni  di  rilievo 
regionale. 
 
Ai  sensi  dell’art.  3,  comma  1  della  suddetta  legge,  la  Giunta  Regionale,  acquisito  il  parere 
vincolante  della  Commissione  consiliare  competente,  approva  ogni  tre  anni  i  criteri  per 
l’ammissione  alla  tabella  degli  enti  aventi  rilievo  regionale,  nonché  le modalità  di  accesso  al 
contributo regionale. 
 
La  Giunta  Regionale,  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  con  il  presente  provvedimento,  provvede  a 
costituire  la tabella degli aventi diritto alla contribuzione regionale tramite  indizione di selezione 
pubblIca. 
 
La  tabella  è  composta  dagli  enti  che  risultano  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  successivo 
paragrafo 1), che hanno fatto domanda per partecipare ad apposita selezione pubblica e che, sulla 
base delle risorse disponibili, saranno ammessi a beneficiare della contribuzione regionale. 
 
1) REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA SELEZIONE PUBBLICA  
 
Sono ammessi a partecipare alla selezione pubblica per la costituzione della tabella i soggetti che 
possiedono i requisiti di cui all’art. 2, comma 2 della citata L.R. n. 13/2016, ossia: 
 
a) gli enti, gli  istituti,  le fondazioni e  le associazioni che hanno svolto servizi e attività di rilevante 
valore  scientifico  e  culturale  da  almeno  tre  anni;  per  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le 
associazioni derivanti da fusioni e accorpamenti, il requisito dei tre anni deve essere posseduto da 
almeno uno dei soggetti; 
b)  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le  associazioni  che  provvedono  alla  conservazione  e  alla 
valorizzazione del proprio patrimonio e possiedono attrezzature idonee allo svolgimento della loro 
attività presso una sede adeguata; 
c)  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le  associazioni  che  possiedono,  conservano  e  valorizzano 
patrimoni bibliografici o archivistici e documentali; 



 2

d) gli enti, gli  istituti,  le  fondazioni e  le associazioni  che garantiscono una  larga utenza alle  loro 
iniziative e assicurano l’accessibilità pubblica al patrimonio posseduto e ai servizi culturali offerti. 
 
L’ente che presenta istanza per l’accesso alla tabella deve garantire libertà e gratuità di accesso al 
patrimonio posseduto, libertà di consultazione dello stesso senza restrizioni, salvo quelle motivate 
da  esigenze di  tutela. Qualora  tale  requisito non  sia  garantito  al momento della presentazione 
della  domanda  per  l’accesso  al  bando,  l’ente  è  tenuto  a  provvedere  in  tal  senso,  anche 
modificando i propri regolamenti entro un anno dall’ammissione al contributo regionale. 
 
Gli  enti  che  presentano  istanza  per  l’accesso  alla  selezione  pubblica  devono  altresi’  essere  in 
possesso  del  riconoscimento  di  personalità  giuridica  di  diritto  privato  o  statale  o  regionale 
(comprovata  tramite  l’iscrizione  al  registro  provvisorio  delle  persone  giuridiche).  In  alternativa, 
occorre dimostrare di aver avviato la richiesta per l’ottenimento del suddetto riconoscimento.  
 
2) ENTI NON AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE PUBBLICA 
 
Non  sono  ammessi  a  partecipare  alla  selezione  pubblica  per  la  composizione  della  tabella  i 
seguenti soggetti:  
 
‐ le istituzioni museali o le istituzioni di cui l’attività museale è elemento di rilievo o che, per le loro 
peculiari  caratteristiche,  sono  soggette  a  normative  diverse  dalle  istituzioni  culturali  o  la  cui 
attività  prevalente  non  è  quella  scientifica  e  culturale  in  senso  stretto  (es.:  le  associazioni  di 
volontariato, le associazioni storiche e sportive; associazioni sindacali e partitiche, etc.); 
 
‐  le  istituzioni  in  favore delle quali  il sostegno  regionale è già contemplato da specifiche  leggi di 
settore (es.: istituti storici per la resistenza, società operaie di mutuo soccorso; etc.) 
 
‐ le istituzioni alle quali la Regione Piemonte ha aderito con apposito provvedimento in qualità di 
socio (fondatore, sostenitore, aderente, etc.) 
 
3)  SPECIFICHE  TECNICHE  DEI  REQUISITI  DI  AMMISSIBILITA’  PER  L’ACCESSO  ALLA  SELEZIONE 

PUBBLICA. 
 
I requisiti di cui al precedente paragrafo 1) devono rispettare le seguenti caratteristiche: 
 
a‐ Patrimonio bibliografico o archivistico e documentale 
Il patrimonio deve essere composto di almeno uno dei seguenti elementi: 
 
‐ consistenza di collezioni  librarie specialistiche  inventariate della biblioteca pari almeno a 5.000 
volumi e periodici; 
 
‐ consistenza del/i fondo/i archivistici con valore storico e culturale pari almeno a 50 metri lineari 
di documentazione  (il patrimonio  iconografico e  fotografico sarà considerato come un elemento 
aggiuntivo al possesso del requisito di base); 
 
‐ possesso di materiale sonoro e/o audiovisivo originale di particolare valore storico documentale  
pari almeno a 1.500 ore di registrazione. 
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b‐ Sede a disposizione 
Gli enti,  singoli o anche  in condivisione con altri  soggetti, devono possedere o disporre di  spazi 
adeguati alla conservazione e alla fruizione pubblica del patrimonio (es.: sale di studio e lettura) e 
allo svolgimento di attività di valorizzazione dello stesso (quali mostre, esposizioni temporanee di 
documenti, convegni, etc). 
 
c‐ Attività dell’istituto 
L’ente deve aver effettuato negli ultimi tre anni in modo diretto (o in collaborazione con altri enti) 
ricerche, pubblicazioni, convegni e studi inerenti le proprie finalità statutarie e la valorizzazione del 
patrimonio posseduto. 
A  tale  riguardo  si  specifica  che  tra  le attività dell’Ente  sono da  ricomprendersi quelle  realizzate 
anche  in  collaborazione  con  università  o  altri  istituti;  riviste  e  pubblicazioni  di  proprietà,  che 
presentino contenuti scientifici e non promozionali; convegni (organizzati  in proprio, di durata di 
almeno  una  giornata  e  con  la  presenza  di  relatori  esterni  all’istituto); mostre;  borse  di  studio 
retribuite,  attivate  in  proprio  oppure  con  il  contributo  di  terzi;  tesi  di  laurea,  realizzate  con 
l’impiego di proprio materiale d’archivio, del proprio patrimonio documentale o in collaborazione 
con altri  Istituti;  la presenza di sito web;  l’accesso on  line a cataloghi e documenti di biblioteca e 
d’archivio e a risorse digitali. 
 
Per l’accesso alla selezione pubblica saranno altresì’ considerati i seguenti elementi: 
 
d‐ Orario di apertura  
L’orario  di  apertura  al  pubblico  della  biblioteca  e  dell’archivio  non  può  essere  inferiore  ad  un 
minimo di 15 ore settimanali. 
 
e‐ Personale  
Il personale dell’Ente deve essere qualificato e in possesso di adeguata formazione professionale, 
dedicato  (anche  part  time)  alla  gestione  del  patrimonio,  alla  sua  fruizione  e  consultazione 
pubblica. 
 
4) CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
A  seguito  della  scadenza  del  termine  fissato  dall’avviso  pubblico  per  la  presentazione  delle 
domande  finalizzate  alla  costituzione  della  tabella,  la  valutazione  di  ammissibilità  delle  istanze 
pervenute è affidata all’ufficio competente della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport.  
Il  responsabile  del  procedimento,  sulla  scorta  di  100  punti,  elabora  altresì  una  graduatoria 
provvisoria degli aventi diritto, attribuendo detto punteggio (secondo modalità definite in sede di 
avviso pubblico) ai seguenti elementi: 
 
1) patrimonio;  
2) sede; 
3) attività svolte dall’ente nei tre anni precedenti; 
4) orario di apertura al pubblico; 
5) personale impiegato dall’Ente. 
 
L’attribuzione  del  punteggio  al  patrimonio  posseduto  e  alla  sede  avverrà  secondo  parametri 
quantitativi, definiti in sede di avviso pubblico 
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La valutazione delle attività svolte dall’ente nei tre anni precedenti avverrà mediante l’attribuzione 
di un punteggio, definito  in  sede di  avviso pubblico,  che  tenga  conto delle  indicazioni di  cui  al 
paragrafo 3, lettera c). 
 
L’attribuzione  del  punteggio  all’orario  di  apertura  al  pubblico  avverrà  secondo  parametri 
quantitativi stabiliti in sede di avviso pubblico, tenuto conto dell’indicazione di cui al paragrafo 3, 
lettera d). 
 
Per quanto concerne il personale impiegato dall’Ente, l’attribuzione del punteggio sarà definito in 
sede di avviso pubblico e terrà conto delle indicazioni di cui al paragrafo 3, lettera e). 
 
5) COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE DI ESPERTI 
 
A  seguito  dell’elaborazione  della  graduatoria  provvisoria  degli  aventi  diritto,  un’apposita 
Commissione,  istituita  con  provvedimento  del  responsabile  del  procedimento  e  composta  da 
esperti  in  materia  culturale  e  ricerca  scientifica,  anche  espressione  del  mondo  accademico, 
esprime un giudizio sulla rilevanza culturale e scientifica degli enti ammessi alla graduatoria. A tal 
fine la Commissione dispone di ulteriori 20 punti, in aggiunta ai 100 punti di cui al paragrafo 4, da 
distribuire  a  ciascuno  degli  enti  in  graduatoria,  in  aggiunta  al  punteggio massimo  acquisito  da 
ciascun Ente. 
 
La Commissione di esperti può distribuire i 20 punti a ciascun partecipante secondo un criterio di 
premialità,  tenendo  conto  del  curriculum  e  della  storia  del  singolo  istituto,  la  rilevanza  delle 
iniziative svolte in ambito regionale e/o nazionale e internazionale e del patrimonio posseduto. 
 
Nella distribuzione del punteggio aggiuntivo, la Commissione terrà altresì conto della necessità di 
un  riequilibrio  territoriale a  favore di  realtà  locali per  le quali  l’intervento  regionale può essere 
determinante per sostenere l’istituzione culturale. 
 
6) DEFINIZIONE DELLA TABELLA DEGLI ENTI,  ISTITUTI, FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI DI RILIEVO 
REGIONALE. AMMONTARE DEL CONTRIBUTO. 
 
A  conclusione  dei  lavori  della  Commissione  di  esperti,  il  responsabile  del  procedimento,  sulla 
scorta  della  somma  del  punteggio  ottenuto  da  ciascun  Ente  ai  sensi  del  paragrafo  4)  e  del 
punteggio  attribuito  ai  sensi del paragrafo 5), elabora  la  graduatoria definitiva dei  soggetti  che 
comporranno la tabella, aventi diritto alla contribuzione regionale.  
La quantificazione del  sostegno economico avverrà  tramite  la collocazione di ciascun Ente,  sulla 
base del punteggio ottenuto, in fasce omogenee di contributo definite in sede di avviso pubblico. 
 
La  Giunta  Regionale  provvederà  con  proprio  provvedimento  ad  istituire  la  tabella  degli  aventi 
diritto alla contribuzione regionale. La tabella ha validità triennale. 
 
7) TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO REGIONALE. 
 
Il  contributo  regionale è destinato al  sostegno del  funzionamento ordinario dell’Ente e alle  sue 
attività. 
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8) MODALITA’ PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO ANNUALE A REGIME. 
 
Gli  enti  che  comporranno  la  tabella  prevista  dall’art.  2  della  l.r.  n.  13/2016,  istituita  con 
provvedimento  della  Giunta  Regionale,  trasmettono  all’ufficio  competente  della  Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (entro la data che sarà definita con il suddetto 
provvedimento  istitutivo della tabella), a pena di  inammissibilità al contributo annuale e tramite 
posta elettronica certificata, la seguente documentazione: 
 
‐  copia  del  bilancio  di  previsione,  debitamente  approvato  dall’organo  statutariamente 
competente; 
‐  programma  previsionale  delle  attività  da  svolgersi  nell’anno  in  cui  è  richiesto  il  contributo, 
anch’essa approvata dall’organo statutariamente competente; 
‐ attestazione della persistenza dei requisiti di cui al paragrafo 1. 
 
9) MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO. 
 
In ogni caso,  la concessione del contributo dell’anno successivo è subordinata alla presentazione 
della documentazione di cui al paragrafo 8), congiuntamente alla rendicontazione del contributo 
ricevuto nell’anno precedente e consistente in: 
‐  bilancio  consuntivo  redatto  in  formato  europeo,  approvato  dall’organo  statutariamente 
competente; 
‐  relazione  programmatica  delle  attività  svolte  nell’anno  precedente,  approvata  dall’organo 
statutariamente competente. 
 
Il provvedimento dirigenziale di assegnazione del sostegno economico può  individuare eventuale 
ulteriore  documentazione  che  dovesse  rendersi  necessaria  per  la  liquidazione  del  contributo, 
anche  in ottemperanza a disposizioni normative statali vigenti al momento dell’assegnazione del 
contributo stesso. 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 65-5496 
L.r. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani 
invernali ed estivi e disciplina dell'attivita' di volo in zone di montagna". Spese di Categoria B 
di cui all'art. 43 "Investimenti relativi alla riqualificazione, alla sostenibilita' paesaggistica...". 
Parziale modifica ed integrazione della DGR n. 16 - 4846 del 3.04.2017 per la concessione di 
contributi per l'anno 2017. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che negli ultimi anni le attività legate agli sport invernali ed al turismo ad essi 

collegato hanno avuto una forte crescita nella nostra regione ed hanno assunto un peso economico 
sempre più significativo favorendo l’incremento dei flussi e la permanenza media dei turisti;  

 
ritenuto che il sostegno, a fini turistici, dei territori montani deve avvenire anche attraverso 

la messa in atto di programmi articolati di intervento che, tra l’altro, permettano la qualificazione 
dell’offerta turistica stessa e consentano il sicuro esercizio delle attività sportive legate alla neve; 

 
considerato che la L.r. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella 

pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna” 
definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione pubblica ed individua le tipologie di 
intervento realizzabili attraverso i relativi contributi regionali. 

 
Richiamati i vigenti art. 40 e 46 della citata normativa secondo cui, al fine di realizzare gli 

obiettivi e gli interventi previsti dalla legge, la Regione adotta misure di sostegno finanziario in 
relazione alle seguenti categoria di iniziative agevolabili: 

 
a) interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia e al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza sulle aree sciabili e di sviluppo montano (categoria A); 
b) investimenti relativi alla riqualificazione, alla sostenibilità paesaggistica, 

ambientale ed energetica, al potenziamento e alla valorizzazione del patrimonio 
impiantistico delle aree sciabili e di sviluppo montano e dell’offerta turistica 
(categoria B); 

c) spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e straordinaria delle 
microstazioni di cui all’art. 38 (categoria C); 

 
richiamato il comma 1 bis del medesimo art. 40, secondo cui la Giunta regionale, approva 

con proprie deliberazioni, acquisito il parere della commissione consiliare competente, i criteri 
oggettivi per l’erogazione dei contributi a sostegno delle spese descritte al punto precedente.  

 
preso atto che la III commissione consiliare, ha espresso a maggioranza parere favorevole 

nella seduta del 22.03.2017 e che, pertanto la Giunta regionale con D.G.R. n. 16 – 4846 del 
3.04.2017 ha approvato i criteri per l’erogazione dei contributi a favore delle Microstazioni e delle 
Grandi Stazioni sciistiche piemontesi;  

 
considerato che il citato provvedimento deliberativo ha dettato, tra le altre cose, le 

disposizioni per l’erogazione dei contributi relativi all’innevamento ed alla sicurezza delle piste 
(spese di categoria A e spese di categoria C) a partire dalle stagioni sciistiche 2014/2015 e 
2015/2016 che, a causa dell’assenza di nuovi stanziamenti, non era stato possibile finanziare prima; 

 



considerato, tuttavia, che al momento della stesura della menzionata deliberazione, sul 
bilancio regionale non era previsto alcuno stanziamento di risorse economiche relative al sostegno 
delle spese di categoria B di cui all’art. 43 della L.R. n. 2/09 s.m.i. e che, pertanto, è stata rimandata 
ad un provvedimento successivo l’apertura dei termini per la presentazione delle relative istanze di 
contributo;  

 
verificato che sul capitolo 284315 (Missione 7 – Programma 2)  del Bilancio di previsione 

finanziario 2017 - 2019 sono ora disponibili ed utilizzabili risorse economiche per un importo 
complessivo pari ad € 2.000.000,00 derivanti dal Fondo n. 298059 “Fondo per investimenti da 
destinare al Turismo invernale”; 

 
dato atto, tuttavia, che l’importo delle risorse disponibili non consente il sostegno di grandi 

investimenti sul patrimonio impiantistico delle stazioni e che, pertanto, risulta prioritario finanziare 
innanzitutto interventi urgenti di riqualificazione degli impianti a fune (già chiusi o che chiuderanno 
nel corso dei successivi due anni), in dotazione alle piccole stazioni ex art. 38 L.R. n. 2/09 s.m.i., 
anche alla luce delle gravi difficoltà in cui versano e del forte impatto negativo che ha sul territorio 
montano coinvolto la chiusura di un impianto sciistico ( territorio già fortemente compromesso 
dalla scarsità di precipitazioni nevose registrate negli ultimi anni);   

 
ritenuto, pertanto di stabilire, per l’anno 2017 ed a fronte del limitato stanziamento 

finanziario previsto, esclusivamente il finanziamento di interventi riguardanti microstazioni di cui 
all’art. 38  relativi alla revisione (sia revisione speciale sia revisione generale, ai sensi del D.M. 
01/12/2015, n. 203, “Norme tecniche regolamentari in materia di revisioni periodiche, di 
adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, 
funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone”), di impianti già chiusi o la cui 
chiusura avverrà nei prossimi due anni; 

 
stabilito che, in fase istruttoria da parte degli uffici regionali, venga aggiunto un punteggio 

di priorità ai progetti proposti di revisione  che sostituisce, per l’anno 2017, quanto previsto al 
paragrafo 3.2.1, Parte Terza, Allegato A della D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017, secondo le 
seguenti modalità: 

 
impianto già scaduto (punti 12); 
 
impianto in scadenza al 31.12.2017 (punti 10); 
 
impianto in scadenza entro il 15.04.2019 (punti 5); 
 
impianto con scadenza dal 16.04.2019 in poi (punti 1); 
 
premesso che la Regione Piemonte, ha affidato, nel corso del 2009, un incarico volto 

all’elaborazione di uno studio denominato “Sistema Neve” (di cui la Giunta regionale ha preso atto 
con D.G.R. n. 37 – 12630 del 23.11.2009) proprio allo scopo di analizzare, tra l’altro, i dati tecnici 
delle singole stazioni sciistiche, che ha consentito, nel rispetto di quanto disposto all’art. 37 della 
L.R. n. 2/09 s.m.i. ed in coerenza con le indicazioni della Commissione in riferimento 
all’individuazione delle tipologie di impianti, di provvedere ad una suddivisione delle stazioni 
stesse tra “locali” e “non locali”; 

 
dato atto che, a seguito dell’individuazione dei predetti criteri di distinzione, si è proceduto 

alla rilevazione ed alla analisi dei dati caratterizzanti sia il comparto degli impianti di risalita sia i 
relativi bacini di utenza con le loro peculiarità, giungendo alla formulazione, riguardo agli elementi 



suggeriti dalla Commissione, di oggettivi parametri di valutazione, finalizzati a circoscrivere, in 
ambiti il più possibile concreti l’indice tipologico sia dell’utenza prevalentemente locale, sia 
dell’ubicazione degli impianti, sia della presenza delle installazioni turistiche; 

 
considerato, tuttavia, che dall’elaborazione del citato studio sono passati numerosi anni e 

che alcuni dati forniti all’epoca potrebbero non essere più attuali e corretti e che, pertanto, 
risulterebbe opportuno procedere ad un aggiornamento delle valutazioni in esso contenute al fine di 
provvedere ad una regolare definizione delle tipologie di impianti presenti sul territorio piemontese 
anche in relazione al loro idoneo inquadramento nell’ambito della nozione di aiuto di Stato; 

 
preso atto che la Direzione competente, Promozione della Cultura, del Turismo e dello 

Sport, in linea con quanto sopra evidenziato, ritiene necessario effettuare una adeguata verifica 
dell’attuale quadro delle caratteristiche principali delle stazioni sciistiche piemontesi allo scopo di 
valutare se i parametri e le informazioni raccolte nel 2009 risultino ancora oggi attendibili ed 
utilizzabili dall’Amministrazione regionale per lo sviluppo delle proprie politiche programmatorie 
nell’ambito degli impianti a fune, anche alla luce dei criteri impartiti dalla Commissione europea in 
materia di aiuti di Stato;  

 
verificato inoltre che, l’art 46, comma 2, lettera b) ha stabilito la possibilità di scelta - per i 

beneficiari definiti come “stazioni di interesse non locale” - tra l’erogazione di un aiuto pubblico 
secondo il regime “de minimis” e l’erogazione di un aiuto sulla base di quanto previsto dal 
Regolamento di esenzione, allora in vigore, CE 6 agosto 2008, n. 800/2008 e verificato che la 
Giunta regionale ha optato nei precedenti bandi di contributo a favore di tali stazioni - per l’anno 
2009 e per l’anno 2011 - per la concessione di un contributo massimo pari ad € 200.000,00 secondo 
la regola “de minimis”; 

 
preso atto, poi, che oggi è vigente un nuovo Regolamento di esenzione (Reg. n. 651/2014), 

in cui sono presi in considerazione in maniera espressa, all’art. 55, gli aiuti alle infrastrutture 
sportive di cui fanno parte anche gli impianti a fune e verificato che il comma 12 del medesimo 
articolo dispone che “per gli aiuti che non superano i 2 milioni di EUR, l’importo massimo 
dell’aiuto può essere fissato all’80% dei costi ammissibili”; 

 
stabilito quindi - nel rispetto di tale normativa europea, a rettifica di quanto disciplinato con 

D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017 Allegato A e Allegato B e nelle more dell’approvazione da parte 
della Giunta regionale del nuovo studio che dovrà fornire i parametri attuali atti ad individuare, tra 
le stazioni sciistiche piemontesi, quali potranno essere definite “stazioni di interesse non locale” – 
che venga concesso un contributo a fondo perduto fino alla misura massima dell’80% della spesa 
ritenuta ammissibile, entro il limite di contribuzione di € 200.000,00, per la realizzazione di 
interventi da parte dei soggetti beneficiari di cui all’art. 45 della L.R. n. 2/09 s.m.i. che comportino 
un investimento minimo ammissibile pari ad € 20.000,00 IVA inclusa;  

 
stabilito anche che, allo scopo di rendere più incisiva la misura regionale e finanziare un 

numero maggiore di istanze, sia possibile richiedere una percentuale di contributo più bassa rispetto 
al limite massimo di cui al punto precedente. In questa ipotesi, in sede istruttoria, verrà assegnato un 
ulteriore punteggio con le seguenti modalità: 

 
 contributo richiesto da 79% a 70% punti 1 
 contributo richiesto da 69% a 60% punti 2 
 contributo richiesto da 59% a 50% punti 3 

 



stabilito, infine, che sono ammissibili a contributo le spese sostenute a partire dal 1.01.2017 
e che le spese Tecniche siano riconosciute, per tutti i beneficiari nel limite massimo del 10% 
dell’importo complessivo ammissibile dell’investimento; 

 
ribadito, poi, che, ai sensi dell’Allegato A, Parte Terza, paragrafo 3.3 della D.G.R. n. 16 – 

4846 del 3.04.2017, i soggetti beneficiari del bando che verrà aperto in attuazione del presente 
provvedimento deliberativo a sostegno degli investimenti riguardanti le microstazioni, non possano 
cumulare il relativo contributo con altri contributi regionali se riferiti al medesimo impianto a fune;  

 
vista, infine, l’urgenza del presente provvedimento volto al sostegno di interventi finalizzati 

alla riapertura di impianti già chiusi o di prossima chiusura, si ritiene opportuno, a rettifica di 
quanto disposto all’Allegato A, Parte Terza, paragrafo 3.7,  fissare al prossimo 30.09.2017 il 
termine ultimo per la presentazione delle candidature da parte dei soggetti interessati; 

 
dato atto che le modifiche e le integrazioni  illustrate ai punti precedenti sono state apportate 

tenendo conto del parere della competente  III Commissione consiliare acquisito nella seduta del 
26.07.2017, ai sensi dell’art. 40, comma 1 bis; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 651 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

visto che ai sensi del richiamato Regolamento (UE) n. 651/2014, è necessario comunicare 
alla Commissione europea la sintesi delle informazioni relative alla presente misura di aiuto, nonché 
il link al sito web regionale che dia accesso alla documentazione integrale della misura di aiuti di 
Stato, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e condizionando 
l’attuazione della misura alla conclusione della suddetta procedura di registrazione; 

stabilito di confermare tutto quanto altro disposto e disciplinato nella Parte Terza, Allegato 
A e Allegato B, della D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017;   

dato atto inoltre che, in seguito all’approvazione da parte della Giunta regionale del citato 
studio, oggi ancora in fase di elaborazione, gli uffici competenti provvederanno ad integrare e 
modificare la D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017 ed i relativi Allegati al fine di adeguare il 
provvedimento ai risultati forniti dallo studio stesso; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016, 
 

la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di stabilire che, per l’anno 2017, sia possibile presentare istanza di contributo esclusivamente per 
interventi riguardanti microstazioni di cui all’art. 38 relativi alla revisione (sia revisione speciale sia 
revisione generale, ai sensi del D.M. 01/12/2015, n. 203, “Norme tecniche regolamentari in materia 
di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico 
trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone”),  
di impianti a fune già chiusi o la cui chiusura avverrà nei prossimi due anni; 
 
2) di stabilire, inoltre, che, venga aggiunto un punteggio di priorità ai progetti che sostituisce, per 
l’anno 2017, quanto previsto al paragrafo 3.2.1, Parte Terza, Allegato A della D.G.R. n. 16 – 4846 
del 3.04.2017, secondo le seguenti modalità: 

 
impianto già scaduto (punti 12); 



 
impianto in scadenza al 31.12.2017 (punti 10); 
 
impianto in scadenza entro il 15.04.2019 (punti 5); 
 
impianto con scadenza dal 16.04.2019 in poi (punti 1); 
 

3) di stabilire che, in attuazione all’art. 55, comma 12 del Regolamento (UE) n. 651 della 
Commissione del 17 giugno 2014 ed a integrazione di quanto disposto con D.G.R. n. 16 – 4846 del 
3.04.2017, venga concesso un contributo a fondo perduto per l’anno 2017 fino alla misura massima 
dell’80% della spesa ritenuta ammissibile, entro il limite di contribuzione di € 200.000,00, per la 
realizzazione di interventi riguardanti le microstazioni piemontesi (di cui all’art. 38 della L.R. n. 
2/09 s.m.i.) che comportino un investimento minimo ammissibile pari ad € 20.000,00 IVA inclusa;   
 
4)  di stabilire, che sia possibile richiedere una percentuale di contributo più bassa rispetto al limite 
massimo di cui al punto 3). In questa ipotesi, in sede istruttoria, verrà assegnato un ulteriore 
punteggio con le seguenti modalità: 

 
 contributo richiesto da 79% a 70% punti 1 
 contributo richiesto da 69% a 60% punti 2 
 contributo richiesto da 59% a 50% punti 3 

 
5) di stabilire, infine, che siano ammissibili a contributo le spese sostenute a partire dal 1.01.2017 e 
che le spese tecniche siano riconosciute, per tutti i beneficiari, nel limite massimo del 10% 
dell’importo complessivo ammissibile dell’investimento; 
 
6) di stabilire, inoltre, ai sensi del richiamato Regolamento (UE) n. 651/2014 e nelle more 
dell’approvazione da parte della Giunta regionale dello studio, attualmente in fase di elaborazione e 
volto alla definizione di un documento dal quale emerga la suddivisione tra stazioni sciistiche di 
interesse “locale” e “non locale” determinata sulla base di criteri oggettivi e trasparenti, di 
comunicare alla Commissione europea la sintesi delle informazioni relative alla presente misura di 
aiuto, nonché il link al sito web regionale che dia accesso alla documentazione integrale della 
misura di aiuti di Stato, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e 
condizionando l’attuazione della misura alla conclusione della suddetta procedura di registrazione; 
 
7) di confermare, ai sensi dell’Allegato A, Parte Terza, paragrafo 3.3 della D.G.R. n. 16 – 4846 del 
3.04.2017, i soggetti beneficiari del bando che verrà aperto in attuazione del presente 
provvedimento deliberativo a sostegno degli investimenti riguardanti le microstazioni, non possano 
cumulare il relativo contributo con altri contributi regionali se riferiti al medesimo impianto a fune;  
 
8) di modificare quanto disposto all’Allegato A, Parte Terza, paragrafo 3.7, della D.G.R. n. 16-4846 
del 3.04.2017 fissando al 30.09.2017 il termine ultimo per la presentazione delle candidature da 
parte dei soggetti interessati; 
 
9) di confermare tutto quanto altro disposto e disciplinato nella Parte Terza, Allegato A e Allegato 
B, della D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017;   
 
10) di stabilire che sul capitolo 284315 (Missione 7 – Programma 2) del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 sono disponibili ed utilizzabili risorse economiche per un importo 
complessivo pari ad € 2.000.000,00 derivanti dal Fondo n. 298059 “Fondo per investimenti da 
destinare al Turismo invernale”; 



 
11) di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore 
Offerta Turistica e Sportiva all’adozione degli atti amministrativi necessari all’attuazione del 
presente provvedimento e all’approvazione delle modalità e dei termini per la presentazione delle 
istanze di contributo.   

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 66-5497 
POR FSE 2014-2020. Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta 
contro la disoccupazione MdL - 2015/2016 di cui alla D.G.R. n. 32-1685 del 06/07/2015. 
Programmazione attivita' formative per l'a.f. 2017/2018. Spesa prevista euro 42.000.000,00 sul 
bilancio di previsione 2017-2019.  
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 

vista la Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 con la quale è 
stato approvato il Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 (di seguito POR FSE 
2014/2020); 
 

vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 - Reg. (UE) n. 1303/2013. “Riapprovazione del 
Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 
per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione. Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014”; 
 

vista la D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 avente per oggetto la presa d’atto del documento 
le procedure e i criteri di selezione delle operazioni per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
 

vista la D.G.R. n. 32-1685 del 06/07/2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione 
MdL (Mercato del Lavoro) anno formativo 2015/2016; 
 

richiamato che la suddetta Direttiva lascia aperta la possibilità alla Giunta regionale, con 
successivo provvedimento, di valutare un’eventuale reiterazione delle attività nell’anno formativo 
2017/2018; 
 

tenuto conto che l’offerta formativa per disoccupati, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 63/95, è 
di norma sviluppata con riferimento all’anno formativo (1 settembre – 31 agosto dell’anno 
successivo), in quanto la maggioranza dei giovani in uscita dai percorsi scolastici si presenta al 
sistema di formazione con riferimento al calendario scolastico; 
 

preso atto del preoccupante livello di disoccupazione giovanile raggiunto in Piemonte che 
impone l’urgenza di attivare misure di contrasto del fenomeno soprattutto in ottica di intervento 
preventivo sul flusso di giovani in uscita dal sistema di istruzione formale; 
 

vista inoltre la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 di approvazione della Direttiva Pluriennale 
per la programmazione dei Servizi e delle Politiche del Lavoro. Atto di Indirizzo per la 



formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016–2018 mediante la quale la Regione 
intende promuovere l’occupazione con interventi calibrati in funzione dell’occupabilità delle 
persone, soprattutto per le fasce di popolazione più distanti dal mercato del lavoro; 
 

considerato che l’offerta formativa della Direttiva di cui alla D.G.R. n. 32-1685 può fornire 
una risposta coerente con i fabbisogni formativi dei destinatari dei Servizi e delle Politiche del 
Lavoro, ovvero di persone disoccupate e di persone in condizione di particolare svantaggio di cui 
alla DGR sopra citata; 
 

rilevata pertanto la necessità di procedere ad un incremento, pari a euro 1.000.000,00, della 
dotazione finanziaria relativa ai Laboratori di Accompagnamento e Recupero (LAR) al fine di 
supportare gli ingressi in percorsi formativi già avviati, dei destinatari dei Servizi e delle Politiche 
del Lavoro di cui sopra; 
 

considerate pertanto le ragioni di preminente interesse pubblico, connesse all’esigenza di 
tutelare i destinatari finali degli interventi formativi nonché ai minori costi complessivi per il 
sistema, si ritiene di provvedere alla reiterazione delle attività formative in graduatoria al fine di 
garantire il celere avvio dei corsi; 
 

ribadito che, come indicato nella sezione 2.9) della Direttiva di cui alla D.G.R. n. 32-1685, 
la reiterazione delle attività è subordinata agli esiti dei controlli in itinere e quindi non vengono 
reiterate attività di strutture formative con verbali negativi o che incorrono nella revoca/sospensione 
dell’accreditamento; 
 

considerata pertanto la validità dell’offerta sia in termini di esiti occupazionali sia in termini 
di allievi partecipanti; 
 

ritenuto, opportuno mantenere l’offerta formativa articolata sul territorio regionale, così 
come attuata nell’anno formativo 2015/2016 secondo gli indirizzi programmatici di cui alla D.G.R. 
n. 32-1685 del 06/07/2015; 
 

ritenuto, quindi di: 
prevedere come modalità di affidamento delle attività formative per l’a.f. 2017/2018, la 

reiterazione delle attività approvate presenti nelle graduatorie a seguito dell’emanazione del 
bando regionale e del bando della Città metropolitana di Torino 2015/2016, mediante la 
stessa dotazione di risorse, vale a dire euro 41.000.000,00; 

incrementare, di una quota complessiva pari a euro 1.000.000,00, la dotazione finanziaria 
relativa ai Laboratori di Accompagnamento e Recupero (LAR) al fine di supportare gli 
ingressi in percorsi formativi già avviati, dei destinatari dei Servizi e delle Politiche del 
Lavoro, ovvero di persone disoccupate e di persone in condizione di particolare svantaggio 
di cui alla  D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016; 

 
visto l’art. 18, comma 2 della L.R. 13 aprile 1995, n. 63 (“Disciplina delle attività di 

formazione e orientamento professionale”); 
 

dato atto che ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera a) della L.R. 23/2015 sono delegate alla 
Città metropolitana di Torino le funzioni in materia di formazione professionale, di cui all’articolo 9 
della L.R. 63/1995 ed all’articolo 77 della L.R. 44/2000; 
 

considerato inoltre che le analoghe suddette funzioni sono riallocate, ai sensi dell’articolo 8 
della predetta L.R. 23/2015, in capo alla Regione su tutto il restante territorio regionale; 



 
valutata in esito di un percorso di condivisione e collaborazione con la Città Metropolitana 

di Torino della opportunità di mantenere l’offerta formativa così come attuata nel 2015/2016 dalla 
Città metropolitana di Torino limitatamente al proprio territorio di riferimento e dalla Regione per 
la restante parte del territorio regionale, secondo gli indirizzi programmatici di cui alla  D.G.R. n. 
32-1685 del 06/07/2015; 
 

dato atto che: 
in data 27 luglio 2017 è stata data informativa sul presente provvedimento alle parti sociali 

rappresentate nel Segretariato per la Formazione e l’Orientamento Professionale, di cui 
all’art. 19 della L.R. 63/95 integrato, per la componente istituzionale dalla Città 
metropolitana di Torino; 

l’offerta formativa oggetto di reiterazione è stata selezionata secondo criteri coerenti  con 
quelli approvati in sede di Comitato di Sorveglianza, tenutosi in data 12 giugno 2015, con 
D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento 
denominato “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli 
interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 

 
viste: 

la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1–4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di procedere, per l’anno formativo 2017/2018, alla reiterazione delle attività formative approvate 

nelle graduatorie finalizzate alla lotta contro la disoccupazione MdL (Mercato del Lavoro), 
attuate secondo gli indirizzi programmatici di cui alla D.G.R. n. 32-1685 del 06/07/2015; 

 
- di ribadire che la reiterazione dei corsi approvati in graduatoria per l’a.f. 2015/2016 avvenga 

avendo cura di:  
assicurare la rispondenza dell'offerta formativa alle priorità settoriali e territoriali identificate 

al fine di consentire agli utenti di scegliere, in un elenco di corsi e di operatori quanto più 
completo e articolato, le attività formative più rispondenti al proprio progetto di vita e di 
lavoro; 

operare in modo tale che il servizio reso alla cittadinanza non subisca interruzioni, 
significative limitazioni o diminuzioni del livello qualitativo delle attività formative; 

 
- di autorizzare la Città metropolitana di Torino ad avviare, per l’anno formativo 2017/2018, il 

procedimento per la reiterazione delle attività formative finalizzate alla lotta contro la 
disoccupazione MdL (Mercato del Lavoro), attuate secondo gli indirizzi programmatici di cui 
alla D.G.R. n. 32-1685 del 06/07/2015; 



 
- di dare mandato alla Direzione regionale Coesione Sociale di procedere alla definizione dei 

provvedimenti per la reiterazione delle attività formative approvate presenti nelle graduatorie a 
seguito della emanazione del bando regionale; 

 
- di prevedere la spesa complessiva di euro 42.000.000,00 per la programmazione delle attività 

formative per l'a.f. 2017/2018, di cui euro 18.200.000,00 relativa alle attività in capo alla Regione 
Piemonte ed euro 23.800.000,00 relativa alle attività in capo alla Città metropolitana di Torino. 

 
Alla spesa di euro 18.200.000,00, relativa alle attività in capo alla Regione Piemonte, si fa 

fronte con le seguenti risorse a valere sul POR FSE 2014-2020: 
 per euro 12.390.000,00 sui sotto indicati capitoli del bilancio di previsione 2017-2019 annualità 

2017: 
euro   6.195.000,00  Cap. 177743  F.S.E. 
euro   4.336.500,00  Cap. 177746  F.R. 
euro   1.858.500,00  Cap. 177737  Cof. Reg. 

 
 per euro 5.810.000,00 sui sotto indicati capitoli del bilancio di previsione 2017-2019 annualità 

2018: 
euro   2.905.000,00  Cap. 177743  F.S.E. 
euro   2.033.500,00  Cap. 177746  F.R. 
euro      871.500,00  Cap. 177737  Cof. Reg. 

 
Alla spesa di euro 23.800.000,00, relativa alle attività in capo alla Città metropolitana di 

Torino, si fa fronte con le seguenti risorse seguenti risorse a valere sul POR FSE 2014-2020: 
 per euro 16.310.000,00 sui sotto indicati capitoli del bilancio di previsione 2017-2019 annualità 

2017: 
euro   8.155.000,00  Cap. 147679  F.S.E. 
euro   5.708.500,00  Cap. 147734  F.R. 
euro   2.446.500,00  Cap. 147238  Cof. Reg. 

 
 per euro 7.490.000,00 sui sotto indicati capitoli del bilancio di previsione 2017-2019 annualità 

2018: 
euro   3.745.000,00  Cap. 147679  F.S.E. 
euro   2.621.500,00  Cap. 147734  F.R. 
euro   1.123.500,00  Cap. 147238  Cof. Reg. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 73-5504 
Approvazione delle nuove regole di finanziamento per l'acquisto di prestazioni sanitarie di 
ricovero e di specialistica ambulatoriale da erogatori privati accreditati per le annualita' 
2017-2018-2019, dello schema di contratto e dei tetti di spesa della Regione Piemonte e delle 
Aziende sanitarie regionali per l'annualita'2017. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. prevede che le Regioni assicurano i livelli 

essenziali e uniformi di assistenza di cui all’articolo 1 del richiamato decreto, avvalendosi dei 
presidi direttamente gestiti dalle Aziende unità sanitarie locali, delle Aziende ospedaliere, dalle 
Aziende universitarie e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti 
accreditati ai sensi dell’art. 8-quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-
quinquies 
 

L’art. 8 quinquies del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., prevede che l’erogazione di 
prestazioni sanitarie per conto e a carico del Servizio Sanitario presuppone, previa verifica dei 
fabbisogni assistenziali, la fissazione di tetti di spesa compatibili con la programmazione economica 
e la stipulazione di specifici accordi/contratti sulla base di uno schema tipo approvato dalla 
Regione.  Il comma 2 del medesimo articolo dispone che “la regione e le unità sanitarie locali, 
anche attraverso valutazioni comparative della qualità e dei costi, definiscono accordi con le 
strutture pubbliche ed equiparate, comprese le aziende ospedaliero-universitarie, e stipulano 
contratti con quelle private e con i professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro 
organizzazioni rappresentative a livello regionale”.  
 

Stante la tendenziale crescita della spesa sanitaria, negli ultimi anni la “sostenibilità” e la 
“compatibilità” economica della programmazione sono state declinate dal legislatore con 
riferimento a precisi parametri atti a determinare il limite massimo di risorse assegnabili alle 
strutture erogatrici private accreditate. Tra l’altro, in particolare: 

- l’articolo 15, comma 14, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (convertito dalla Legge 7 agosto 
2012, n. 135 e modificato dall’articolo 1, comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
legge stabilità 2016), convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; ha 
previsto un diminuzione dei tetti di spesa annui degli erogatori privati accreditati per 
l'assistenza ospedaliera tale da “ridurre la spesa complessiva annua, rispetto alla spesa 
consuntivata per l'anno 2011, dello 0,5% per l'anno 2012, dell'1% per l'anno 2013 e del 2% a 
decorrere dall'anno 2014";  

- il citato articolo 15,  comma 14 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 prevede altresì, con decorrenza 
2016, la possibilità per le Regioni di programmare l'acquisto di prestazioni ospedaliere di 
alta specialità, nonché di prestazioni erogate da parte degli IRCCS a favore di cittadini 
residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza in deroga ai limiti sopraddetti. Ciò 
purché, al fine di garantire, in ogni caso, l'invarianza dell'effetto finanziario connesso alla 
deroga, si  provveda ad adottare misure alternative, volte, in particolare, a ridurre le 
prestazioni inappropriate di bassa complessità erogate in regime ambulatoriale, di pronto 
soccorso, in ricovero ordinario e in riabilitazione e lungodegenza, acquistate dagli erogatori 
privati accreditati; 

- l'articolo 9-quater, comma 7, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125 ha previsto che nella definizione dei tetti di spesa annui degli erogatori privati 
accreditati per prestazioni di specialistica ambulatoriale il valore dei contratti per l'anno 
2015 fosse rideterminato “in modo da ridurre la spesa complessiva annua da privato 



accreditato, di almeno l'1 per cento del valore complessivo della relativa spesa consuntivata 
per l'anno 2014”; 

- l’articolo 1, comma 576, della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) 
che ha previsto, con decorrenza dall’anno 2016, la stipula di accordi bilaterali tra le Regioni 
con riguardo al tema della mobilità sanitaria interregionale, ai sensi dell’art. 19 del  Patto per 
la Salute 2010-2012;  ancorchè  la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
abbia approvato, nella riunione del 24 novembre 2016, lo schema tipo di riferimento per gli 
accordi bilaterali (28 novembre 2016, prot. 5544/C7SAN) il Piemonte non ha, al momento, 
firmato alcun accordo; 

- la Conferenza delle Regioni nell’ambito dell’accordo (29 settembre 2016, prot. 
16/104/CR7a/C7) sulla regolazione dei flussi finanziari connessi alla mobilità degli assistiti 
tra le Regioni per gli anni 2014-2015  in base all’analisi dei dati 2013 - 2015 rileva il 
complessivo incremento della mobilità con flussi che evidenziano un andamento in molti 
casi non compatibile con le esigenze di certezza dei bilanci regionali. Invero, mentre la  
produzione pubblica ha registrato un decremento complessivo del 3%, quella ascrivibile al 
privato accreditato mostra un significativo incremento, in relazione al quale si è pervenuti ad 
abbattere forfettariamente del 50% il valore degli incrementi 2014 e 2015 rispetto agli 
scambi riferiti al privato accreditato del 2013. 

 
In tale contesto, in attuazione dell’art. 15, comma 13, lett. c del D.L. n. 95/2012, a seguito di 

un articolato processo di rideterminazione della rete ospedaliera, anche alla luce delle indicazioni 
contenute nel Decreto del Ministero della Salute n. 70/2015 con il quale è stato approvato il 
"Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all'assistenza ospedaliera" - la Regione ha rivisto i fabbisogni di ricovero del SSR (DGR 19 
novembre 2014, n. 1-600 e s.m.i.) e, con DGR 6 luglio 2015 n. 67-1716 e s.m.i., ha definito il 
fabbisogno ospedaliero da privato accreditato in termini di numero di posti letto, articolati per 
specialità, nonché quantificato i tetti di spesa massima sostenibile per il triennio 2014-2016 da 
contrattare con le Case di cura private e con i presidi  ex artt. 42 e 43 della L. n. 833/78. Con detti 
provvedimenti è stata altresì quantificata la spesa massima prevista per la specialistica 
ambulatoriale erogata dai medesimi soggetti.  
 

Nell’ambito del processo di revisione del sistema regionale di erogazione delle prestazione 
sanitarie, con specifico riguardo alle prestazioni di chirurgia ambulatoriale complessa, si è 
provveduto - anche in relazione all’introduzione, ex D.M. 70/201,5 della soglia di accreditabilità e 
di sottoscrivibilità degli accordi contrattuali da parte delle strutture con meno di 40 posti letto per 
acuti – a ricondurre alla chirurgia ambulatoriale complessa, ex DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731 e 
DGR 16 maggio 2016, n. 35-3310, l’attività svolta per il SSR dai 3 erogatori accreditati e contrattati 
per l’attività di  day surgery di tipo C. 
 

Ulteriore articolata manovra di revisione è stata intrapresa sul versante della specialistica 
ambulatoriale erogata da privati accreditati esclusivamente per prestazioni ambulatoriali al fine di 
ridurre l’offerta inappropriata di prestazioni con un indice di erogazione significativamente 
superiore allo standard nazionale e migliorare la qualità della spesa. Con DGR 23 aprile 2014, n. 
15-7486, venivano fissati gli obiettivi di contenimento della spesa e, con successiva DGR 30 
maggio 2016, n. 44-3399, a seguito di un’approfondita analisi sul consumo pro capite di alcuni 
gruppi di prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza (A142b Radiologia diagnostica RMN, 
A147b Riabilitazione strumentale, A144 Laboratorio analisi), veniva approvato il documento 
titolato “Metodi e criteri generali per la ridefinizione del fabbisogno regionale di prestazioni 
ambulatoriali sulla base di criteri di appropriatezza”. Contestualmente venivano fissati i criteri di 
definizione dei limiti di spesa per l’annualità 2016 (tetto di produzione di ciascun erogatore pari al 
valore del liquidabile teorico massimo 2015 ridotto dell’1% ed eventuale riduzione aggiuntiva a 



singoli erogatori in relazione alle prestazioni risultate inappropriate a seguito dell’analisi regionale, 
variabile, in misura massima del 5% su base annua da attribuire alle ASL per acquistare prestazioni 
connotate da tempi di attesa medio/lunghi secondo specifiche necessità) e programmata una spesa 
regionale complessiva massima 2016 non superiore a quella del 2015 ridotta dell’1%. Con 
deliberazione  27 luglio 2016, n. 13-3731, con puntuale applicazione dei citati criteri e nel rispetto 
dei parametri nazionali di contenimento della spesa, la Giunta regionale ha definito i tetti di spesa 
massima della specialistica ambulatoriale 2016 erogata da privati accreditati esclusivamente per 
prestazioni ambulatoriali.  
 

Con Deliberazione 27 marzo 2017, n. 17-4816 è stato approvato il Programma regionale per 
il governo dei tempi di attesa delle prestazioni di specialistica ambulatoriale per il triennio 2017-
2019. 
 

Tali provvedimenti si sono rivelati efficaci al conseguimento degli obiettivi attesi, tant’è 
che, dopo un lungo percorso di riqualificazione del SSR e di riequilibrio economico, il Tavolo 
Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali ed il Comitato Permanente per la verifica dei 
livelli essenziali di assistenza, nella riunione congiunta del 21 marzo 2017, hanno valutato 
positivamente la realizzazione del Piano di rientro e perseguimento dell’equilibrio economico 
intrapreso dalla Regione (DGR n. 1-415 del 2.8.2010, n. 44-1615 del 28.2.2011, n. 49-1985 del 
29.4.2011) ed i successivi Programmi Operativi (DGR n. 25-6992 del 30.12.2013). 
 

Per l’anno in corso, nelle more della revisione dei criteri per la determinazione della spesa 
regionale massima programmata nonché dei fabbisogni di prestazioni sanitarie da contrattare con gli 
erogatori privati accreditati, con DGR 29 dicembre 2016, n. 67-4540 è stata quantificata 
provvisoriamente la spesa programmata 2017 rinviando a non oltre il 30 giugno 2017 la definizione 
delle nuove regole di finanziamento 2017-2019. Il provvedimento ha stabilito che la produzione 
realizzata nel periodo transitorio indicativamente pari a un dodicesimo per mese sarebbe rientrata 
nell’ambito del budget annuale definitivo, che le prestazioni rese avrebbero dovuto comunque 
conformarsi ai bisogni espressi dalle AASSLL, in termini sia di volumi, sia di discipline, essendo, 
in assenza di nuove indicazioni formalizzate, le priorità ed i rapporti di riferimento quelli contenuti 
nell’ultimo contratto sottoscritto. 
 

Visti altresì: 
 il D.M. 21.6.2016, attuativo della legge di stabilità 2016, relativamente all’individuazione ed al 

monitoraggio, dal punto di vista della performance qualitativa, delle strutture da sottoporre a 
piani di efficientamento e riqualificazione; 

 il D.M. 2.4.2015 n. 70 recante “Regolamento degli standard relativi alla assistenza ospedaliera” 
che identifica le soglie minime di esito e di volume di attività con riguardo ad alcune attività 
cliniche e stabilisce che tali soglie si applicano a tutti i soggetti pubblici e privati accreditati e 
che le “ misure  e le stime di riferimento e di verifica per i volumi di attività e gli esiti  sono  
quelle prodotte dal  Programma Nazionale Esiti ( PNE)“. 

 
In coerenza con la normativa citata, è stata pertanto avviata a livello regionale 

un’approfondita analisi dei dati di produzione/consumo nel triennio 2014-2016 per l’attività 
ospedaliera (acuzie e post-acuzie), ambulatoriale e territoriale, nonché, sotto il profilo economico, 
dei dati consuntivi di spesa, articolati sia per ASL di residenza dei pazienti sia per ASL di 
ubicazione delle strutture, finalizzata alla definizione dei criteri di finanziamento per le annualità 
2017, 2018 e 2019. Con l’obiettivo di pervenire, medio tempore, alla contrattazione anche degli 
erogatori pubblici, le analisi di cui trattasi hanno portato all’individuazione di criteri di ridefinizione 
delle regole d’acquisto di prestazioni sanitarie da erogatori privati accreditati con il SSR, nei 
seguenti termini: 



a) quantificazione del limite di spesa complessivo regionale per l’annualità 2017 per 
l’acquisto di prestazioni di ricovero (acuzie e post-acuzie) e di specialistica 
ambulatoriale da erogatori privati accreditati con il SSR pari alla sommatoria dei 
budget assegnati nel 2016; 

b) rispetto del limite finanziario ex D.L. 95/2012 a livello di ASL e non di singola 
struttura con conseguente passaggio dall’attuale sistema di definizione dei limiti di 
spesa per singolo erogatore privato alla quantificazione del vincolo complessivo per 
ASL e, in prospettiva, per area omogenea di programmazione; 

c) assegnazione ad ogni ASL di residenza di due tetti di spesa per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie di ricovero (di cui, il primo, per le prestazioni di acuzie e, il 
secondo, per le prestazioni di post-acuzie) e di un ulteriore tetto di spesa per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale da privato accreditato per il consumo dei 
propri residenti;  

d) assegnazione agli erogatori accreditati di un valore annuale di riferimento definito in 
base al valore del budget 2016; 

e) introduzione di meccanismi di concorrenzialità nel sistema degli erogatori privati, al 
fine di favorire la libera scelta del cittadino del luogo di cura negli ambiti 
riconosciuti dalla normativa, e migliorare i livelli di efficienza della spesa e di 
qualità dell’assistenza erogata; 

f) definizione di meccanismi di regressione economica, differenziati per classi o 
tipologia di prestazioni o servizi atti, nel caso di eccedenze, a ricondurre il valore 
complessivo delle prestazioni erogate all’interno del vincolo di spesa  dell’ASL di 
residenza;  

g) avvio, in attuazione del D.M.  2.4.2015  n. 70 e del D.M. 21.6.2016, di un sistema di 
valutazione della qualità  della performance  delle strutture  private attraverso una 
prima applicazione, per il secondo semestre 2017, di alcuni  indicatori previsti  dal  
recente strumento di  valutazione sintetica del  Programma Nazionale Esiti (PNE)  
denominato  “Treemap “; 

h) sviluppo della funzione di committenza delle AASSLL, cui vengono attribuiti 
compiti di negoziazione dei fabbisogni, anche in termini di miglioramento 
dell’accessibilità dei pazienti alle cure, nei limiti dei tetti di spesa dell’ASL di 
residenza e sulla base degli indirizzi definiti a livello regionale; 

i) previsione di un’attività regionale di supporto alle AASSLL nella fase negoziale e di 
monitoraggio sull’applicazione degli indirizzi definiti, anche attraverso 
l’implementazione di strumenti informatici di analisi e di informazione sul 
fabbisogno contrattato e sulla produzione resa dai singoli erogatori. 

 
Nel corso di una pluralità di incontri, i suddetti criteri generali sono stati illustrati e discussi 

con i direttori generali delle AASSLL e, ex articolo 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992, con le 
Associazioni rappresentative degli erogatori privati (incontri del 6.6.2017, 16.6.2017, 26.6.2017, 
3.7.2017, 17.7.2017) cui è stato altresì trasmesso lo schema di contratto/accordo contrattuale in data 
13.7.2017 e in data 18.7.2017.   
 

Nel corso degli incontri è stato altresì affrontato il tema delle attività di post-acuzie 
psichiatriche e le Associazioni sono state informate dell’intenzione dell’Amministrazione regionale 
di procedere ad una prossima riqualificazione delle attività di lungodegenza psichiatrica, 
riabilitazione psichiatrica e CAVS ad indirizzo neuropsichiatrico al fine di ricollocare 
gradualmente, nell’arco di un triennio, dette attività nell’ambito più appropriato dell’assistenza 
sanitaria territoriale rivolta alla salute mentale. Si da atto che, a tal fine, sono allo studio  
provvedimenti finalizzati a assegnare alle ASL una funzione diretta di governo delle risorse 
destinate alla tutela della salute mentale, superando la distinzione tra risorse assistenziali 



ospedaliere e residenziali territoriali ed assicurando forme omogenee di governo orientate ai bisogni 
temporanei dei pazienti all’interno di progetti assistenziali di lungo termine, riducendo le differenze 
attualmente esistenti, sia in quantità che qualità, dell’assistenza erogata alle persone affette da 
problemi di salute mentale, uniformando l’accesso all’assistenza residenziale secondo standard 
stabiliti dalla Regione e potenziando forme di assistenza alternative in grado di favorire l’inclusione 
sociale dei pazienti. Analogamente si dà atto che è in corso un processo di revisione, al contempo, 
la rete della postacuzie territoriale della continuità assistenziale a valenza sanitaria anche non 
psichiatrica. 
 

Ritenuto necessario, anche alla luce di quanto emerso nel corso della discussione con i D.G. 
delle ASR e con le Associazioni rappresentative degli erogatori privati,  definire, con il presente 
provvedimento, gli indirizzi sulla base dei quali le ASL provvederanno, sentite le altre Aziende 
eventualmente interessate, alla negoziazione con gli erogatori privati accreditati per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie per l’annualità 2017, nonché le linee per la successiva regolazione dei contratti, 
idonee a garantire livelli essenziali e uniformi di assistenza nel territorio di competenza, nel rispetto 
degli elementi di accreditamento delle singole strutture. In particolare occorre stabilire quanto 
segue: 
 

▪ gli indirizzi definiti con il presente provvedimento hanno validità con decorrenza dal 
1.07.2017 e fino al 31.12.2018. Al periodo compreso fra il 1 gennaio ed il 30 giugno 2017 si 
applicano le pregresse regole, desumibili dallo schema di contratto approvato con DGR 5 
agosto 2015, n. 13-2022 e s.m.i. per le case di cura,  i presidi ex artt. 42, 43 L. 833/78 e 
programmi di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i. e con DGR 27 
luglio 2016, n. 13-3731 per le strutture eroganti esclusivamente attività ambulatoriale e 
chirurgia ambulatoriale complessa;  

 
▪ ad ogni ASL di residenza vengono assegnati tre tetti di spesa per l’acquisto di prestazioni 

sanitarie da erogatori privati accreditati, rispettivamente, di ricovero in regime di acuzie, di 
ricovero in regime di post-acuzie e di specialistica ambulatoriale; detti tetti di spesa sono 
definiti sulla base del consumo storico dei residenti dell’ASL  presso le strutture private 
accreditate della Regione Piemonte, riproporzionato ai valori complessivi di produzione 
entro il budget regionale; 

 
▪ i tre tetti di spesa assegnati all’ASL di residenza (ricovero in regime di acuzie, ricovero in 

regime di post acuzie e specialistica ambulatoriale) sono separati e distinti e rappresentano il 
limite invalicabile di spesa per l’acquisto di prestazioni sanitarie di ricovero e di specialitica 
ambulatoriale da erogatori privati accreditati per l’esercizio 2017; nel caso di trasferimento 
da un setting assistenziale all’altro, potrà essere incrementato solo quello relativo alla 
specialistica ambulatoriale, con corrispondente riduzione dei tetti per il ricovero. 
Nell’ipotesi in cui la valorizzazione delle prestazioni realizzate dagli erogatori per i residenti 
dell’ASL – ridotti degli abbattimenti applicati per i controlli di tempestività, di pre-
valorizzazione e di post-valorizzazione - ecceda i tetti stabiliti sarà necessario ricondurre la 
spesa a tali limiti attraverso l’applicazione di meccanismi di regressione economica 
differenziati per classe e tipologia di prestazioni o servizi;  

 
▪ i tre tetti di spesa di cui all’alinea precedente includono la remunerazione delle prestazioni 

erogate a favore di STR = stranieri (paesi Ue / SEE / in Convenzione), ENI (Europeo Non 
Iscrivibile)  e STP (stranieri temporaneamente presenti) già a carico del SSN ai sensi della 
circolare del Ministero della Sanità n. 5 del 24.3.2000, mentre, con riguardo agli STP la cui 
competenza in materia sanitaria, ai sensi dell'art. 32 del Decreto Legge 50 del 24/04/2017, è 
stata trasferita  dal Ministero degli interni al Ministero della Salute il provvedimento, nelle 



more delle indicazioni nazionali, visto l'art. 63 del DPCM 12/01/17, ne prevede la 
rendicontazione entro il tetto indicato; 

 
▪ Il recupero della mobilità passiva verrà finanziato attraverso l’attribuzione di apposite 

risorse aggiuntive alle Aziende di residenza interessate; dette risorse aggiuntive,  verranno 
assegnate dalle ASL di competenza territoriale, sulla base degli indirizzi regionali di cui 
all’Allegato C) a singoli erogatori privati per specifiche prestazioni/DRG nel rispetto dei 
tetti di spesa di cui all’Allegato A) Tab C); 

 
▪ le ASL di competenza territoriale negozieranno le prestazioni  con gli erogatori privati 

accreditati ubicati sul proprio territorio e sottoscriveranno con i medesimi il contratto per 
l’annualità 2017 sulla base dello schema di contratto nell’Allegato al presente 
provvedimento che recepisce le innovazioni introdotte. Nel caso di strutture private 
accreditate con più unità produttive ubicate in ambiti territoriali appartenenti a differenti 
ASL, i contratti saranno stipulati da ciascuna ASL con l’unità produttiva ubicata sul 
territorio di competenza; 

 
▪ la negoziazione con la singola Struttura privata accreditata per il 2017 fa riferimento al 

budget 2016 (definito ex DGR 67-1716/2015 e DGR 13-2022/2015 e s.m.i. con riguardo 
alle Case di cura e presidi ex artt. 42 e 43 L. 833/78 ed ex DGR 13-3731/2016 con riguardo 
alle strutture private accreditate eroganti esclusivamente attività ambulatoriale). Il valore di 
riferimento per il 2^ semestre 2017 per l’acquisto di prestazioni sanitarie per i residenti 
piemontesi viene determinato, con riguardo ad ogni Struttura, in misura pari al 90% della 
differenza fra il budget 2016 – ovvero del valore contrattato 2016 per gli erogatori 
ambulatoriali - ed il valore della produzione erogata al 30.6.2017, quest’ultima riconosciuta 
anche in misura eccedente i 6/12, ma comunque non superiore al limite del 57% del 
budget/valore contrattato complessivamente inteso. Detti valori di riferimento 2^ semestre 
2017 non rappresentano un limite invalicabile per l’erogatore poichè potranno essere 
incrementati, a chiusura dell’esercizio, attraverso la valorizzazione di prestazioni erogate in 
coerenza alla programmazione sanitaria dell’ASL, purchè nei limiti dei tetti di spesa 
assegnati alle AASSLL di residenza e del 110% della produzione 2016 entro il 
budget/valore contrattato della singola Struttura privata accreditata. Le valorizzazioni 
economiche delle prestazioni – ridotte dagli abbattimenti applicati per controlli di 
tempestività, di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione - eccedenti il limite del 110% 
della produzione 2016 entro il budget/valore contrattato della singola Struttura non saranno 
riconosciute (fatta eccezione per i DRG contrattati dall’ASL per il recupero della mobilità 
passiva), mentre quelle ricomprese in detto limite ma, eventualmente, eccedenti i tetti di 
spesa dell’ASL di residenza potranno essere riconosciute con l’applicazione di meccanismi 
di regressione economica, secondo le regole di cui agli allegati B) e C) al presente 
provvedimento. Non si procede alla regressione nel caso in cui l’esubero del  tetto di spesa 
dell’ASL di residenza per la specialistica ambulatoriale sia compensato da un 
corrispondente e correlato avanzo dei tetti di spesa per il ricovero. La remunerazione per le 
prestazioni erogate  nell’annualità 2017 non potrà comunque essere inferiore al 95% della 
produzione 2016 entro il budget/valore contrattato del singolo erogatore. La Regione si 
riserva di valutare, con successivo provvedimento, come definire le eventuali modalità di 
storicizzazione, anche con riguardo alle annualità successive, degli incrementi prodotti dalle 
singole Strutture nel rispetto dei valori di riferimento; 

 
per le Strutture la cui titolarità è in capo al medesimo soggetto giuridico, o per quelle 

appartenenti ad un medesimo Gruppo societario, saranno ammesse, in presenza di un 
effettivo fabbisogno e fermo restando il valore di riferimento complessivo del Gruppo o del 



soggetto giuridico compensazioni fra i valori di riferimento per i medesimi setting 
assistenziali assegnati alle singole Strutture, previa intesa fra le ASL interessate su 
fabbisogno e parere favorevole della Direzione Regionale Sanità; 

 
per le attività di ricovero (acuzie e post-acuzie), la negoziazione da parte delle ASL di 

competenza territoriale dovrà avvenire nell’ambito dei posti letto accreditati alla Struttura e 
contrattati per l’annualità 2016 ex DGR 27 luglio 2016 n. 12-3730; eventuali esigenze di 
variazione all’assetto di posti letto accreditati e contrattati ex  DGR 27 luglio 2016 n. 12-
3730 potranno essere valutati a livello regionale in sede di eventuale revisione dei 
fabbisogni; 

 
sia per le attività di ricovero che per le attività di specialistica ambulatoriale, data l’esigenza 

di perseguire obiettivi di appropriatezza delle prestazioni erogate, il valore del 90%, come 
precedentemente individuato per il 2^ semestre 2017, mantiene come riferimento indicativo 
il case-mix storico, mentre la parte residua sarà oggetto di negoziazione da parte dell’ASL 
sulla base degli indirizzi definiti a livello regionale; 

 
con riguardo alla spesa farmaceutica, le ASL di competenza territoriale dovranno 

provvedere - in accordo con la rete oncologica per i farmaci antitumorali - alla definizione 
dei volumi di attività sulla base della valutazione dei fabbisogni, richiedendo agli erogatori 
privati interessati una rendicontazione per farmaco e per paziente, contabilizzata a prezzo di 
acquisto regionale al netto delle eventuali quote dovute dalle aziende farmaceutiche in 
applicazione della così  detta “rimborsabilità condizionata” di taluni farmaci; 

 
il valore delle prestazioni erogate a cittadini residenti in altre regioni viene evidenziato 

separatamente; gli eventuali incrementi, rispetto alla produzione 2016, del valore della 
mobilità attiva per prestazioni di alta specialità saranno riconosciuti al 100% attraverso 
l’adozione di misure alternative finalizzate - ai sensi dell’art.15, comma 14 del D.L. 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.i. - a garantire l’invarianza dell’effetto finanziario complessivo del 
sistema, mentre gli eventuali incrementi di mobilità attiva su prestazioni di bassa e media 
complessità saranno riconosciuti al termine delle procedure nazionali di gestione della 
mobilità interregionale, con riferimento alla percentuale di valore riconosciuto alla Regione 
Piemonte rispetto a quello complessivamente addebitato alle altre regioni, in conformità ai 
provvedimenti regionali in materia; 

 
la gestione 2017, resa secondo le regole finora vigenti (ex DGR 27 luglio 2016 n. 13-3731 e 

DGR 5 agosto 2015, n. 13-2022 e s.m.i. e DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731) termina al 30 
giugno 2017 ed entro il 30 ottobre 2017 dovrà essere definito il saldo dei primi sei mesi 
(fatti salvi eventuali conguagli conseguenti ai successivi controlli); 

 
con riguardo ai soggetti privati accreditati e già contrattati per attività oggi classificate come 

lungodegenza psichiatrica, riabilitazione psichiatrica, attività di continuità assistenziale a 
valenza sanitaria (CAVS) e di assistenza domiciliare, nelle more dell’adozione dei 
provvedimenti di graduale riqualificazione delle relative attività, sono prorogati, per 
l’annualità 2017, i posti letto contrattati ed il budget assegnato in corrispondenza di detti 
posti letto ex DGR 67-1716/2015 e DGR 13-2022/2015 e s.m.i. Il contratto sarà sottoscritto 
sulla base dello schema contrattuale approvato con DGR 13-2022/2015; 

 
con riguardo alle Strutture private accreditate che, nel corso della fase di negoziazione per le 

annualità 2014-2016, avevano concluso con l’Amministrazione regionale una specifica 
intesa anche con riguardo all’annualità 2017,  recepita con D.G.R. 67-1716/2015 e smi, le 



ASL, salvo esplicita richiesta di piena adesione alle nuove regole regionali da parte delle 
strutture interessate, provvederanno alla definizione del contratto per l’annualità 2017 in 
conformità ai tetti di spesa ed ai posti letto contrattati sulla base delle predette intese. Il 
contratto sarà sottoscritto sulla base dello schema contrattuale approvato con DGR 13-
2022/2015; 

 
con  riferimento ai finanziamenti per le funzioni di emergenza urgenza e ricerca sono 

mantenuti i medesimi livelli di spesa definiti con DGR 27 luglio 2016, n. 12-3730, secondo 
le modalità e tempistiche esplicitate con la nota regionale prot. n. 9722 del 3.5.2016 recante 
“Precisazioni tecniche in materia programmi sperimentali triennali 2015-2017 assegnati agli 
IRCCS”; mentre quelli per l’ossigenoterapia iperbarica in regime di emergenza sono 
quantificati come da DGR 27 luglio 2016, n. 15-3733, rappresentando gli importi un limite 
annuo massimo attribuito da verificare dalle AASSLL a consuntivo, sulla base dei costi 
sostenuti in coerenza al servizio garantito, ai risultati raggiunti ed alle attività effettivamente 
svolte; 

 
con riguardo al sistema di valutazione della qualità  della performance  delle strutture  

private vengono introdotti, per il  2°  semestre 2017, alcuni  primi elementi di analisi  della 
qualità, da ampliare e integrare nelle annualità  successive. Il calcolo degli indicatori, 
espressamente individuati nell’Allegato C) al presente provvedimento a farne parte 
integrante e sostanziale, sarà effettuato  utilizzando il  protocollo PNE contestualizzato a 
livello regionale, come già avviene per gli indicatori inseriti negli obiettivi ai Direttori 
Generali delle ASR con riferimento alle strutture pubbliche. La valutazione degli indicatori 
comporterà, in questa prima fase, una premialità (+2,5%) o una penalizzazione (- 2,5%), da 
applicarsi a seguito dei meccanismi di regressione economica, per le strutture che si 
posizioneranno nelle aree indicate nel  Treemap  come “molto  alta“ o “molto bassa”. A tal 
fine vengono vengono stanziate per le premialità delle risorse in un apposito fondo 
aggiuntivo costituito pari a euro 500 mila  che trova copertura nelle quote del Fondo 
sanitario regionale indistinto assegnato alla GSA per l’anno 2017. 

 
la sottoscrizione dei contratti dovrà avvenire entro il termine del 30.09.2017. Posto che, ai 

sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la mancata sottoscrizione 
del contratto non vincola le aziende e gli enti del SSN a corrispondere la remunerazione 
delle prestazioni comunque erogate, qualora la fattispecie ricorra e sia imputabile 
all’erogatore privato la mancata sottoscrizione, si dispone,  per dodicesimi d’annualità, una 
limitazione della produzione entro e non oltre il valore di riferimento del 2^ semestre 2017, 
fatto salvo l’immediato avvio del procedimento diretto alla sospensione dell'accreditamento 
istituzionale ex art. 8 quinquies, comma 2 quinquies del medesimo decreto secondo le 
modalità di cui alla DGR 58-3079/2011. 

 
Rilevato, ad integrazione del percorso poc’anzi evidenziato, che: 
le ASL cui è demandata la sottoscrizione dei contratti con le strutture private accreditate 

sono tenute ad esercitare i necessari controlli e gli eventuali ulteriori abbattimenti di 
remunerazione delle prestazioni sanitarie erogate dalle strutture nel rispetto alla normativa 
vigente in materia (esempio: controlli esterni del Flusso SDO, controlli automatici di III° 
livello e controlli effettuati dai Nuclei di Controllo e ulteriori controlli aziendali); 

 
gli importi relativi a prestazioni che a seguito di controlli di 3^ livello sugli esercizi 

precedenti risultassero non dovuti dall’ASL, se già versati, si compensano con quelli 
dell’esercizio in corso e sono detratti dagli acconti e/o dal saldo della produzione liquidabile. 
Le eventuali eccedenze di produzione non remunerate nell’esercizio oggetto di controllo 



potranno, all’occorrenza, essere compensate con gli importi da recuperare per prestazioni 
inappropriate o rese in difformità a requisiti amministrativi. 

 
Viste altresì: 

 la DGR 7 novembre 2016, n. 17-4167 che, tra l’altro, demandava a successivo provvedimento 
l’individuazione di specifici criteri di appropriatezza dei ricoveri in ambito riabilitativo, con 
conseguente superamento del criterio della percentuale massima del 20% della provenienza dal 
territorio.  Ritenuto che i pazienti candidabili ai ricoveri di riabilitazione affetti da alcool-
farmaco dipendenza inviati dai Servizi per le Dipendenze, Servizi di Alcologia e dai 
Dipartimenti di Salute Mentale delle ASL non debbano concorrere al calcolo del valore soglia 
del 20% dei pazienti provenienti dal territorio ai fini dell’abbattimento tariffario previsto dal 
provvedimento citato, in quanto tali attività corrispondono alle previsioni del DPCM del 12 
gennaio 2017 (nuovi Livelli Essenziali di Assistenza) in materia di tutela delle persone 
dipendenti da alcool. Pertanto, a modifica della DGR 7 novembre 2016, n. 17-4167, nelle more 
dell’individuazione di specifici criteri di appropriatezza dei ricoveri in ambito riabilitativo, il 
criterio della percentuale massima del 20% della provenienza dal territorio non si applica a tali 
pazienti; 

 l’intesa sottoscritta in data 18 luglio 2017 fra la Regione Piemonte, ASL TO4 ed il Presidio 
Istituto Beata Vergine della Consolata, depositata agli atti della Direzione regionale Sanità, che 
- in relazione alla DD 1 giugno 2016 n. 311, di approvazione del Progetto per la realizzazione 
della Rems provvisoria regionale “Anton Martin” presso il Presidio, alla DGR 27.7.2016, n. 12-
3730, di riduzione del budget 2016 per l’attivazione di una Residenza per l'Esecuzione delle 
Misure di Sicurezza, ed alla DD 20.6.2016, n. 362, di conferma temporanea delle funzioni del 
nucleo giudiziario “Unità Forense” presso il Presidio – si ritiene di definire  le pendenze 
economiche derivanti dalla eccezionale, contemporanea dimissione, al 2 novembre 2016, di 14 
ricoverati nell’Unità forense, per la trasformazione di regime assistenziale da lungodegenza 
ospedaliera a residenza protetta ad alta intensità e, al riguardo, prevede in sede di riparto 
l’assegnazione all’ASL TO4 di un apposito stanziamento  di euro 600.000,00. 

- relativamente al Programma di sperimentazione gestionale, ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e smi, 
relativo a SAAPA  SpA, Società mista a capitale pubblico (partecipata dalle AASSLL Città di 
Torino e TO4, rispettivamente per il 18% e per il 34%) e privato per la gestione dell’Ospedale 
di Settimo T.se, occorre prevedere, a servizio della verifica positiva ex D.G.R. 23-264/2014 e 
della ridefinizione dell’assetto dei P.L. ex D.G.R. 30-3016/2016, un termine ultimo, fissato al 
31.12.2017, per la revisione del Programma in coerenza con i P.L. assegnati e, nel contempo, 
disporre una proroga ai sensi dell’art. 23, comma 6, L.R. 12/2008 e smi. 

 
Vista infine la DGR 58-3079 del 5.12.2011 e s.m.i. recante “Adeguamento delle competenza 

riservate alla Regione e alle ASL ai sensi dell’art. 8 quinquies D.Lgs. 229/1999 e s.m.i. alle 
previsioni del Piano di rientro” che prevede che: 

 alla responsabilità della Regione viene, fra l’altro, riservata: 
▪ la definizione del fabbisogno di assistenza secondo le funzioni sanitarie e, 

conseguentemente, la determinazione della capacità produttiva delle strutture pubbliche 
ed equiparate e private accreditate, articolata per specialità e per tipologia di prestazioni; 

▪ la determinazione del sistema di remunerazione tariffaria di cui all’art. 8 sexies del 
D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., nonché del criterio di regolazione, ove necessario, al fine di 
favorire l’autosufficienza di ciascuna Regione come previsto dal comma 8 della norma 
stessa, del rapporto tra la produzione verso cittadini della Regione Piemonte e verso 
cittadini di altre regioni;  

▪ la determinazione dello schema tipo del contratto a valere per le strutture private e di 
accordo contrattuale a valere per le strutture equiparate a quelle pubbliche; 



▪ l’assunzione dell’eventuale iniziativa di convocazione delle parti interessate in tutti i casi 
in cui le stesse non pervengano alla sottoscrizione dei contratti per le vie ordinarie, al 
fine di verificare i presupposti che hanno determinato il mancato accordo, disponendo, 
nel caso l’accordo non venga raggiunto entro i successivi sessanta giorni, che la 
competente ASL non corrisponda, ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del DLs. 502/92 
e s.m.i. alcuna remunerazione per le prestazioni eventualmente erogate in assenza di 
accordo contrattuale. Ai sensi dell’articolo 8 quinquies, comma 2 quinquies, del D.Lgs. 
502/92 e s.m.i., in caso di mancata stipula del contratto entro i termini suddetti e nel 
rispetto delle disposizioni regionali, con provvedimento dirigenziale è disposta la 
sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’art. 8 quater delle strutture e dei 
professionisti interessati. 

 alla responsabilità delle Aziende sanitarie locali territorialmente competenti viene 
riservata, fra l’altro, la stipulazione dei contratti con i singoli soggetti erogatori privati 
nel rispetto delle indicazioni e dei limiti stabiliti dalla Regione e nel rispetto del tetto di 
costo (corrispettivo) massimo complessivo annuo delle prestazioni di specialistica e 
ospedaliera da acquistare da terzi soggetti erogatori quale definito dalla Regione stessa. 

 
Visto quanto disposto dal Titolo II del D.Lgs 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con 
particolare riferimento agli artt. 29 e 30. 
 

Considerato che per l’esercizio 2016 il Consolidato del SSR ha registrato un avanzo 
d’esercizio positivo, pari a euro/mln 8, così come trasmesso ai Ministeri competenti del Tavolo 
tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, e che la GSA ha provveduto nell’esercizio 2016, 
ad accantonare risorse pari a euro/mln 85 da destinare con successivi provvedimenti regionali alla 
sicurezza delle strutture (antincendio e antisismico), a problematiche specifiche di alcuni ospedali, a 
programmi sanitari di sviluppo regionali finalizzati a ridurre nel prossimo triennio la mobilità 
passiva fuori regione ed alla sostituzione di attrezzature sanitarie obsolete. 
 

Dato altresì atto che: 
 le risorse relative agli accantonamenti operati in GSA nell’esercizio 2016 ai sensi del 

D.Lgs. 118/2011 e smi, sono disponibili nei residui passivi della missione 
13 Programma 01 dell’anno 2016; 

 le ulteriori risorse sanitarie per l’attuazione del presente provvedimento, nel rispetto del 
vincolo di pareggio del bilancio aziendale, sono state assegnate alle A.S.L., per 
l’esercizio 2017, con la D.G.R. n. 35-5329 del 10 luglio2017 “Presa d'atto delle 
disponibilita' finanziarie provvisorie di parte corrente per il Servizio Sanitario 
Regionale relative all'esercizio 2017 e determinazione delle risorse da assegnare agli 
Enti del SSR ai fini degli obiettivi economico-finanziari per l'anno 2017”. 

 
Dato infine atto che nella seduta della Giunta Regionale del 03.07.2017 sono state illustrate 

le nuove regole di finanziamento per l’acquisto di prestazioni sanitarie di ricovero e di specialistica 
ambulatoriale da erogatori privati accreditati per le annualità 2017-2018-2019. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 17 
ottobre 2016,  1-4046. 
 

Vista la normativa di settore e gli atti in premessa citati, la Giunta regionale condividendo 
le motivate argomentazioni del relatore, a voti unanimi resi nelle forme di legge,  
 



delibera 
 
per le motivazioni di cui alle premesse: 

 
1 di approvare l’allegato A) al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale che  

definisce il tetto regionale per l’acquisto di prestazioni sanitarie di ricovero (acuzie e post-
acuzie) e di specialistica ambulatoriale per l’annualità 2017 dalle strutture private accreditate 
che erogano prestazioni a carico del sistema sanitario regionale; 
 

2 di assegnare alle Aziende Sanitarie Locali  i tetti di spesa, di cui all’allegato A) al presente 
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale,  per l’acquisto da erogatori privati 
accreditati con il SSR di prestazioni sanitarie di ricovero in regime di acuzie, di ricovero in 
regime di post-acuzie e di specialistica ambulatoriale – definiti sulla base del consumo storico 
dei residenti dell’ASL  presso le strutture private accreditate della Regione Piemonte, 
riproporzionato ai valori complessivi di produzione entro il budget regionale. I tre tetti sono 
separati e distinti e rappresentano il limite invalicabile di spesa per l’acquisto di prestazioni 
sanitarie di ricovero e di specialistica ambulatoriale da erogatori privati accreditati per 
l’esercizio 2017; nel caso di trasferimento da un setting assistenziale all’altro, potrà essere 
incrementato solo quello relativo alla specialistica ambulatoriale con corrispondente e correlata 
riduzione dei tetti per il ricovero. Nell’ipotesi in cui la valorizzazione delle prestazioni realizzate 
dagli erogatori per il 2^ semestre 2017 – ridotta degli abbattimenti applicati per i controlli di 
tempestività, di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione - ecceda i tetti assegnati all’ASL di 
residenza sarà necessario ricondurre la spesa a tali limiti attraverso l’applicazione di meccanismi 
di regressione economica differenziati per classe e tipologia di prestazioni o servizi; 
 

3 i tre tetti di spesa di cui all’alinea precedente includono la remunerazione delle prestazioni 
erogate a favore di STR = stranieri (paesi Ue / SEE / in Convenzione), ENI (Europeo Non 
Iscrivibile) e STP (stranieri temporaneamente presenti) già a carico del SSN ai sensi della 
circolare del Ministero della Sanità n. 5 del 24.3.2000, mentre, con riguardo agli STP la cui 
competenza in materia sanitaria, ai sensi dell'art. 32 del Decreto Legge 50 del 24/04/2017, è 
stata trasferita  dal Ministero degli interni al Ministero della Salute il provvedimento, nelle more 
delle indicazioni nazionali, visto l'art. 63 del DPCM 12/01/17, ne prevede la rendicontazione 
entro il tetto indicato; 
 

4 di assegnare, attraverso  l’utilizzo degli accantonamenti della GSA operati nell’esercizio 2016, 
alle ASL di residenza riportate nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, Euro 20.000.000,00 vincolando l’utilizzo per finalità di sviluppo della sanità 
erogata dalle strutture private nel territorio piemontese allo scopo di ridurre nel prossimo 
triennio la mobilità passiva fuori regione. Le somme dovranno essere utilizzate dalle ASL di 
residenza nelle seguenti annualità: 

▪ anno 2017 (ultimi 6 mesi): euro 6.500.000,00; le eventuali quote non utilizzate dalle 
ASL di residenza dovranno essere accantonate nei bilanci aziendali al fine poter rendere 
disponibili le eventuali risorse nell’esercizio 2018;  

▪ anno 2018 (intero anno): euro 13.500.000,00. 
 

5 di vincolare una quota residua degli accantonamenti della GSA operati nell’esercizio 2016, pari 
a Euro 3.000.000,00, per finalità di sviluppo della sanità erogata dalle strutture private nel 
territorio piemontese allo scopo di ridurre nel prossimo triennio la mobilità passiva fuori 
regione. Le somme, a seguito delle specifiche istruttorie aziendali previste in merito,  saranno 
assegnati alle ASL di residenza - con successivo provvedimento di giunta regionale - nelle 
seguenti annualità: 



▪ anno 2017 (ultimi 6 mesi): euro 1.000.000,00; le eventuali quote non utilizzate dovranno 
essere accantonate nei bilanci aziendali al fine poter rendere disponibili le eventuali 
risorse nell’esercizio 2018;  

▪ anno 2018 (intero anno): euro 2.000.000,00. 
 
6 di demandare alle Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio la funzione di negoziazione 

e acquisto di prestazioni sanitarie dalle singole Strutture private accreditate con il SSR ubicate 
sul proprio territorio sulla base dello schema di contratto  e nell’ambito dei valori di riferimento 
e dei criteri e linee di indirizzo definiti a livello regionale nonchè nei tempi e nei limiti dei tetti 
di spesa assegnati a ciascuna Azienda di residenza e dei posti letto accreditati e contrattati ex  
DGR 27 luglio 2016 n. 12-3730 per ciascun erogatore privato accreditato che eroga prestazioni 
a carico del SSR (eventuali esigenze di variazione all’assetto di posti letto accreditati e 
contrattati potranno essere valutati a livello regionale). Nel caso di strutture private accreditate 
con più unità produttive ubicate in ambiti territoriali appartenenti a differenti ASL, i contratti 
saranno stipulati da ciascuna ASL con l’unità produttiva ubicata sul territorio di competenza; 

 
7 di demandare a successivo provvedimento della Direzione Regionale Sanità, da adottare entro il 

termine del 15.9.2017, la definizione dei valori di riferimento da assegnare a ciascuna Azienda 
Sanitaria locale di competenza territoriale per la fase della negoziazione di prestazioni sanitarie 
per residenti piemontesi con le Strutture private accreditate con il SSR ubicate sul proprio 
territorio, determinato dalla sommatoria dei valori di riferimento da assegnare ad ogni Struttura 
privata accreditata di competenza. Il valore di riferimento annuale per ogni Struttura privata 
contrattata è determinato dal budget 2016 – ovvero dal valore contrattato 2016 per gli erogatori 
ambulatoriali (tenuto conto delle variazioni contrattuali intervenute nel corso del 2016), 
assegnato alla Struttura (definito ex DGR 67-1716/2015 e DGR 13-2022/2015 e s.m.i. con 
riguardo alle Case di cura e presidi ex artt. 42 e 43 L. 833/78 ed ex DGR 13-3731/2016 con 
riguardo alle strutture private accreditate eroganti esclusivamente attività ambulatoriale) 
comprensivo del valore di riferimento per il 2^ semestre 2017 determinato in misura pari al 90% 
della differenza fra il budget 2016 – ovvero del valore contrattato 2016 per gli erogatori 
ambulatoriali - ed il valore della produzione erogata al 30.6.2017, quest’ultima riconosciuta 
anche in misura eccedente i 6/12, ma comunque non superiore al limite del 57% del 
budget/valore contrattato complessivamente inteso. Detti valori di riferimento 2^ semestre 2017 
potranno essere incrementati, a chiusura dell’esercizio, attraverso la valorizzazione di 
prestazioni erogate in coerenza alla programmazione sanitaria dell’ASL,  purchè nei limiti dei 
tetti di spesa assegnati alle AASSLL di residenza e del 110% del valore della produzione 2016 
entro il budget/valore contrattato della singola Struttura privata accreditata. Le valorizzazioni 
economiche delle prestazioni – ridotte dagli abbattimenti applicati per controlli di tempestività, 
di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione - eccedenti il limite del 110% della produzione 
2016 entro il budget/valore contrattato della singola Struttura non saranno riconosciute (fatta 
eccezione per i DRG contrattati dall’ASL per il recupero della mobilità passiva), mentre quelle 
ricomprese in detto limite ma, eventualmente, eccedenti i tetti di spesa dell’ASL di residenza 
potranno essere riconosciute con l’applicazione di meccanismi di regressione economica, 
secondo le regole di cui agli allegati B) e C) al presente provvedimento. La Regione si riserva di 
valutare, con successivo provvedimento, come definire le eventuali modalità di storicizzazione, 
anche con riguardo alle annualità successive, degli incrementi prodotti dalle singole Strutture 
nel rispetto dei valori di riferimento; 

 
8 di disporre che, sia per le attività di ricovero che per le attività di specialistica ambulatoriale, 

data l’esigenza di perseguire obiettivi di appropriatezza delle prestazioni erogate, il valore del 
90%, come precedentemente individuato per il 2^ semestre 2017, mantiene come riferimento 



indicativo il case-mix storico, mentre la parte residua sarà oggetto di negoziazione da parte 
dell’ASL sulla base degli indirizzi definiti a livello regionale; 

 
9 di prevedere che il valore delle prestazioni erogate a cittadini residenti in altre regioni viene 

evidenziato separatamente gli eventuali incrementi, rispetto alla produzione 2016, del valore 
della mobilità attiva per prestazioni di alta specialità saranno riconosciuti al 100% attraverso 
l’adozione di misure alternative finalizzate - ai sensi dell’art.15, comma 14 del D.L. 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.i. - a garantire l’invarianza dell’effetto finanziario complessivo del sistema; 
mentre gli eventuali incrementi di mobilità attiva su prestazioni di bassa e media complessità 
saranno riconosciuti al termine delle procedure nazionali di gestione della mobilità 
interregionale, con riferimento alla percentuale di valore riconosciuto alla Regione Piemonte 
rispetto a quello complessivamente addebitato alle altre regioni, in conformità ai provvedimenti 
regionali in materia; 

 
10 di disporre che per le Strutture la cui titolarità è in capo al medesimo soggetto giuridico, o per 

quelle appartenenti ad un medesimo Gruppo societario, saranno ammesse, in presenza di un 
effettivo fabbisogno e fermo restando il valore di riferimento complessivo del Gruppo, o 
soggetto giuridico compensazioni fra i valori di riferimento per i medesimi setting assistenziali 
assegnati alle singole Strutture, previa intesa fra le ASL interessate su fabbisogno  e parere 
favorevole della Direzione Regionale Sanità; 

 
11 di disporre altresì che, con riguardo alla spesa farmaceutica, le ASL di competenza territoriale 

dovranno provvedere - in accordo con la rete oncologica per i farmaci antitumorali - alla 
definizione dei volumi di attività sulla base della valutazione dei fabbisogni, richiedendo agli 
erogatori privati interessati una rendicontazione per farmaco e per paziente, contabilizzata a 
prezzo di acquisto regionale al netto delle eventuali quote dovute dalle aziende farmaceutiche in 
applicazione della così  detta “rimborsabilità condizionata” di taluni farmaci; 

 
12 di approvare lo schema di contratto a valere per le strutture private (Case di cura) e di accordo 

contrattuale a valere per le strutture equiparate (presidi ex artt. 42 e 43 L. 833/78, progetti di 
sperimentazione gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i.) allegato al presente 
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale (Allegato B); 

 
13 di prorogare per l’annualità 2017, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di graduale 

riqualificazione delle relative attività, i posti letto contrattati ed il budget assegnato con riguardo 
ai soggetti privati accreditati e già contrattati per attività oggi classificate come Lungodegenza 
psichiatrica, Riabilitazione psichiatrica e continuità assistenziale a valenza sanitaria – CAVS – e 
di assistenza domiciliare. Il contratto sarà sottoscritto sulla base dello schema contrattuale 
approvato con DGR 13-2022/2015; 

 
14 di disporre che, con riguardo alle Strutture private accreditate che, nel corso della fase di 

negoziazione per le annualità 2014-2016, avevano concluso con l’Amministrazione regionale 
una specifica intesa anche con riguardo all’annualità 2017 recepita con D.G.R. 67-1716/2015 e 
smi, le ASL, fatta salva esplicita richiesta di piena adesione alle nuove regole regionali da parte 
delle strutture interessate, provvederanno alla definizione del contratto per l’annualità 2017 in 
conformità ai tetti di spesa ed ai posti letto contrattati sulla base delle predette intese. Il contratto 
sarà sottoscritto sulla base dello schema contrattuale approvato con DGR 13-2022/2015; 
 

15 di demandare alle AASSLL Città di Torino e TO4 socie della società S.A.A.P.A. S.p.A., ogni 
adempimento connesso alla revisione del programma di sperimentazione gestionale relativo alla 
gestione dell’ospedale di Settimo T.se in coerenza ai p.l. accreditati e contrattati, prorogando il 



programma, ai sensi dell’art. 23 comma 6 L.R. 12/2008 e s.m.i., per il tempo necessario 
all’adeguamento degli atti societari, e comunque non oltre il 31.12.2017; 

 
16 di approvare il documento allegato sub C) al presente provvedimento a farne parte integrante e 

sostanziale, che definisce, ad integrazione dei criteri già individuati nelle premesse al presente 
atto che si richiamano integralmente, le “Linee di indirizzo regionali per l’esercizio della 
funzione di negoziazione e acquisto di prestazioni sanitarie da erogatori privati accreditati e per 
la regolazione dei contratti e la valutazione della qualità  della performance  delle strutture  
private accreditate 2017-2018-2019”. Per il periodo compreso fra il 1.1.2017 ed il 30.06.207, 
come disposto con DGR 29 dicembre 2016 n. 13-3731, si applicano le pregresse regole, 
desumibili dallo schema di contratto approvato con DGR 5 agosto 2015, n. 13-2022 e s.m.i. per 
le case di cura,  i presidi ex artt. 42, 43 L. 833/78 e programmi di sperimentazione gestionale ex 
art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i. e con DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731 per le strutture eroganti 
esclusivamente attività ambulatoriale e chirurgia ambulatoriale complessa;  
 

17 di disporre che la gestione 2017, resa secondo le regole finora vigenti (ex DGR 27 luglio 2016 
n. 13-3731 e DGR 5 agosto 2015, n. 13-2022 e s.m.i. e DGR 27 luglio 2016, n. 13-3731) 
termina al 30 giugno 2017 ed entro il 30 ottobre 2017 sarà definito il saldo dei primi sei mesi 
(fatti salvi eventuali conguagli conseguenti ai successivi controlli); 
 

18 di introdurre, con riguardo al sistema di valutazione della qualità  della performance  delle 
strutture  private accreditate, per il  2°  semestre 2017, alcuni  primi elementi di analisi  della 
qualità, da ampliare e integrare nelle annualità  successive. Il calcolo degli indicatori, 
espressamente individuati nell’ Allegato C) al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale, sarà effettuato  utilizzando il  protocollo PNE contestualizzato a livello regionale, 
come già avviene per gli indicatori inseriti negli obiettivi ai Direttori Generali delle ASR con 
riferimento alle strutture pubbliche. La valutazione degli indicatori comporterà, in questa prima 
fase, una premialità (+2,5%) o una penalizzazione (- 2,5%), da applicarsi a seguito dei 
meccanismi di regressione economica, per le strutture che si posizioneranno nelle aree indicate 
nel  Treemap  come “molto  alta“ o “molto bassa”. A tal fine vengono stanziate per le 
premialità delle risorse in un apposito fondo aggiuntivo costituito pari a euro 500 mila  che trova 
copertura nelle quote del Fondo sanitario regionale indistinto assegnato alla GSA per l’anno 
2017; 

 
19 di disporre che con  riferimento ai finanziamenti per le funzioni di emergenza urgenza e ricerca 

sono mantenuti i medesimi livelli di spesa definiti da ultimo con DGR 27 luglio 2016, n. 12-
3730, secondo le modalità e tempistiche esplicitate con la nota regionale prot. n. 9722 del 
3.5.2016 recante “Precisazioni tecniche in materia programmi sperimentali triennali 2015-2017 
assegnati agli IRCCS”; mentre quelli per l’ossigenoterapia iperbarica in regime di emergenza 
sono quantificati come da DGR 27 luglio 2016, n. 15-3733, rappresentando gli importi un limite 
annuo massimo attribuito da verificare dalle AASSLL a consuntivo, sulla base dei costi 
sostenuti in coerenza al servizio garantito, ai risultati raggiunti ed alle attività effettivamente 
svolte; 

 
20 di disporre altresì che la sottoscrizione dei contratti con i singoli erogatori privati accreditati 

dovrà avvenire entro il termine del 30.09.2017; posto che, ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, 
del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la mancata sottoscrizione del contratto non vincola le aziende e 
gli enti del SSN a corrispondere la remunerazione delle prestazioni comunque erogate, qualora 
la fattispecie ricorra e sia imputabile all’erogatore privato la mancata sottoscrizione, si dispone,  
per dodicesimi d’annualità, una limitazione della produzione entro e non oltre il valore di 
riferimento del 2^ semestre (90%), fatto salvo l’immediato avvio del procedimento diretto alla 



sospensione dell'accreditamento istituzionale ex art. 8 quinquies, comma 2 quinquies del 
medesimo decreto secondo le modalità di cui alla DGR 58-3079/2011; 
 

21 di recepire l’intesa sottoscritta in data 18 luglio 2017 fra la Regione Piemonte, l’ASL TO4  ed il 
Presidio Istituto Beata Vergine della Consolata, depositata agli atti della direzione regionale 
Sanità, che - in relazione alla DD 1 ° giugno 2016, n. 311, di approvazione del Progetto per la 
realizzazione della Rems provvisoria regionale  “Anton Martin” presso il Presidio, alla DGR 
27.7.2016, n. 12-3730, di riduzione del budget 2016 per l’attivazione di una Residenza per 
l'Esecuzione delle Misure di Sicurezza, ed alla DD 20.6.2016, n. 362, di conferma temporanea 
delle funzioni del nucleo giudiziario “Unità  Forense” presso il Presidio - definisce le pendenze 
economiche derivanti dalla eccezionale contemporanea dimissione, al 2 novembre 2016, di 14 
ricoverati nell’Unità forense, per la trasformazione di regime assistenziale da lungodegenza 
ospedaliera a residenza protetta ad alta intensità e, al riguardo, prevede in sede di riparto 
l’assegnazione all’ASL TO4 di un apposito stanziamento  di euro 600.000,00; 
 

22 di disporre, a modifica della DGR 7 novembre 2016, n. 17-4167 che, nelle more 
dell’individuazione di specifici criteri di appropriatezza dei ricoveri in ambito riabilitativo, il 
criterio della percentuale massima del 20% della provenienza dal territorio non si applica ai 
pazienti candidabili ai ricoveri di riabilitazione affetti da alcool-farmaco dipendenza inviati dai 
Servizi per le Dipendenze, Servizi di Alcologia e dai Dipartimenti di Salute Mentale delle ASL  
poichè tali attività corrispondono alle previsioni del DPCM del 12 gennaio 2017 (nuovi Livelli 
Essenziali di Assistenza) in materia di tutela delle persone dipendenti da alcool; 

 
23 di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale, da adottarsi entro il 

30.11.2017, la definizione dei tetti di spesa 2018-2019 di ciascuna Azienda Sanitaria Locale per 
l’acquisto di prestazioni sanitarie da erogatori privati accreditati con il SSR; 
 

24 di demandare altresì a successivo provvedimento della Giunta regionale la definizione degli 
elementi di valutazione per le attività cosidette “a funzione” (Emergenza-urgenza, ricerca, 
didattica, trapianti, centri di riferimento sovra-aziendali) che potranno essere applicati negli 
esercizi successivi; 
 

25 di demandare infine a successivo provvedimento della Giunta regionale la revisione del 
fabbisogno di p.l. di post acuzie territoriali (ivi compresi i p.l. di post acuzie psichiatriche) al 
fine di avviare il percorso di graduale riqualificazione dei p.l. di post-acuzie psichiatriche 
(lungodegenza psichiatrica, riabilitazione psichiatrica e CAVS psichiatrici) nonché di 
aggiornamento del fabbisogno di attività di continuità assistenziale - CAVS e di, eventualmente, 
rivedere i requisiti organizzativi e le regole specifiche di finanziamento di tali tipologie 
assistenziali; 

 
26 di dare atto che le risorse relative agli accantonamenti operati in GSA nell’esercizio 2016 ai 

sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi, sono disponibili nei residui passivi della missione 13 
Programma 01 dell’anno 2016; 

 
27 di dare altresì atto che le ulteriori risorse sanitarie per l’attuazione del presente provvedimento, 

nel rispetto del vincolo di pareggio del bilancio aziendale, sono state assegnate alle A.S.L., per 
l’esercizio 2017, con la D.G.R. n. 35-5329 del 10 luglio2017 “Presa d'atto delle disponibilita' 
finanziarie provvisorie di parte corrente per il Servizio Sanitario Regionale relative all'esercizio 
2017 e determinazione delle risorse da assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi 
economico-finanziari per l'anno 2017”. 
 



Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione sul BURP. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato A (omissis) 

Allegato B e C 
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ALLEGATO B) 

Schema Contratto/Accordo contrattuale 

tra 

l’ASL . . . . . .,  con sede legale in . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . ., (C.F. . . . . . . . . 

. . . ), rappresentata dal Direttore Generale pro tempore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., 

successivamente nominata “Azienda sanitaria” o “ASL”  

e 

la Società . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,  con sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . ., (C.F. . . . . 

. . . . . .), titolare della/e struttura/e con sede/i operativa/e indicate nell’allegato A), 

accreditata/e  per  l’erogazione  delle  prestazioni  oggetto  del  contratto/accordo, 

successivamente nominata “Struttura” o “Erogatore”, rappresentata da . . . . . . . . . . . 

. . nella qualità di . . . . . . . . . . . . . . ., con titolo di legale rappresentanza, ovvero con 

mandato speciale.  

Premesso che: 

- gli articoli 8‐bis, quater e quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. disciplinano 

la partecipazione al SSN degli Erogatori Privati; 

- con DGR n. _ _  ‐ _ _ del   _ _  /_ _  /_ _  sono  state definite  le nuove  regole di 

finanziamento  per  l’acquisto  di  prestazioni  sanitarie  da  erogatori  privati 

accreditati e a contratto, i tetti di spesa regionali e di ASL per il 2017 ed è stato 

approvato lo schema di contratto a valere per le strutture private (Case di cura) 

e di accordo contrattuale a valere per le strutture equiparate (presidi ex artt. 42 

e 43 L. 833/78, progetti di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 

e s.m.i.); 

- con deliberazione del Direttore Generale dell’ASL n.  _ _  del _ _ /_ _ /_ _ è  stata 

disposta  la  sottoscrizione  del  presente  contratto/accordo  in  attuazione  della 
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citata DGR; 

- il legale rappresentante della Struttura dichiara di non essere stato condannato 

con provvedimento definitivo per reati che comportano l'incapacità a contrarre 

con  la  Pubblica  Amministrazione  e  che  non  sussistono  altre  cause  di 

incompatibilità previste della normativa vigente;  

si conviene e stipula quanto segue. 

Articolo 1 ‐ Oggetto del contratto/accordo. 

1.  Le premesse costituiscono parte integrante del contratto.  

2.  L’Erogatore  si  impegna a  somministrare prestazioni  sanitarie, per conto e con 

oneri  a  carico  del  SSR,  conformi  a  tipologie  e  volumi  riassunti  all’articolo  3, 

comma 1 e precisati nell’allegato C) parte integrante del contratto.  

3.  Le  prestazioni  devono  comunque  avere  luogo  nell’intera  annualità  con 

distribuzione coerente all’ordinato fisiologico andamento della domanda.  

4.  Nulla  spetterà  all’erogatore,  per  compenso,  indennizzo o  risarcimento, per  le 

prestazioni che  lo  stesso abbia  reso  in carenza dei  requisiti di accreditamento 

nei  casi  di  sospensione  degli  effetti  del  contratto  di  cui  all’articolo  8,  ferma 

restando la tutela giurisdizionale. 

5.  Qualora per giustificato motivo  l’Erogatore non possa espletare  le prestazioni 

oggetto  del  contratto  dovrà  dare  tempestiva  comunicazione  all’ASL,  la  quale 

informerà  le  Aziende  dell’Area  omogenea  di  programmazione  e  la  Regione. 

Similmente si dovrà comunicare la ripresa dell’esecuzione.    

Articolo 2 ‐ Obblighi dell’erogatore,  requisiti dei servizi. 

1.  In ogni aspetto relativo all’esercizio della propria attività, l’Erogatore garantisce 

l’osservanza di tutte le norme di legge e di provvedimenti amministrativi, di ogni 

rango e tipo, nessuno escluso. L’Erogatore è tenuto, tra l’altro, a mantenere ed 



 

 

3

adeguare  i  requisiti organizzativi,  funzionali e  strutturali di accreditamento,  in 

ragione  delle  discipline  contrattate  e  del  tasso  effettivo  di  occupazione,  e  ad 

erogare  le  prestazioni  secondo  standard  e  protocolli  di  accessibilità, 

appropriatezza  clinica,  tempi  di  attesa,  continuità  assistenziale.  Gli  obblighi 

connessi  agli  adempimenti  amministrativi  ed  al  debito  informativo 

rappresentano un elemento essenziale della prestazione. 

2.  La  struttura  erogherà  le  prestazioni  contrattate  attraverso  personale  che,  in 

possesso  dei  titoli  previsti  dalla  normativa  vigente,  non  versi  in  situazione 

d’incompatibilità ex articolo 4, comma 7 della legge n. 412/1991. 

3.  Ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  42,  L.  n.  190/2012,  la  Struttura  non  potrà 

concludere contratti di  lavoro subordinato o autonomo o attribuire  incarichi a 

ex dipendenti di ASL e Regione che abbiano esercitato nei loro confronti poteri 

autoritativi  o  propedeutici  alle  attività  negoziali  nei  tre  anni  successivi  alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

4.  In  ottemperanza  al  regolamento  approvato  con  decreto  2  aprile  2015, n.  70, 

l’Erogatore  trasmette  annualmente  alla  Regione  il  proprio  bilancio  (o  conto 

economico  nel  caso  di  Enti  o  di  strutture  facenti  parte  di  gruppi  societari), 

redatto secondo uno schema tipo conforme ai principi  civilistici.  

5.  La cessione del contratto a terzi non produce effetti nei confronti dell’ASL, fatte 

salve  le  ipotesi  di  cessione  di  azienda  o  cambiamento  di  ragione  sociale, 

subordinatamente all’adozione degli atti di competenza regionale ed aziendale.  

Articolo 3 – Limiti finanziari. 

1.  Il  valore  di  riferimento  annuale  per  il  2017  della  Struttura  per  i  residentii 

piemontesi è pari al budget 2016  ‐ ovvero al valore contrattatato 2016 per gli 

erogatori  ambulatoriali  ‐  comprensivo  del  valore  di  riferimento  per  il  2^ 
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semestre 2017 determinato  in misura pari al 90% della differenza fra  il budget 

2016 – ovvero del valore contrattato 2016 per gli erogatori ambulatoriali ‐ ed il 

valore  della  produzione  erogata  dalla  Struttura  al  30.6.2017,  quest’ultima 

riconosciuta anche  in misura eccedente  i 6/12, ma comunque non superiore al 

limite  del  57%  del  budget  ‐  ovvero  del  valore  contrattato  –  2016 del  singolo 

erogatore. 

2.  In  relazione  alle  risorse  finanziarie  programmate  dal  SSR  sono  riassunti  i 

seguenti valori annui di riferimento per la Struttura: 

a)  per  prestazioni  rese  a  residenti  in  regione  e  STR  (stranieri  paesi  Ue/SEE/in 

Convenzione), ENI (Europeo Non Iscrivibile) ed STP (stranieri temporaneamente 

presenti)  a  carico  del  SSN  ai  sensi  della  circolare Ministero  Salute  n.  5  del 

24.3.2000:  

- ricovero acuzie  €. . . . …… .  (di cui €………valore di riferimento per il 2^ semestre 2017) 

- ricovero post acuzie €. . . . .  (di cui €… valore di riferimento per il 2^ semestre 2017) 

- ricovero totale  €. . . ……… .  (di cui €… valore di riferimento per il 2^ semestre 2017) 

- specialistica ambulatoriale €. . . . .  (di cui €… valore di riferimento per il 2^ sem. 2017) 

- per  recupero  della  mobilità  passiva  sulla  base  degli  indirizzi  regionali,  per 

specifiche prestazioni/DRG definiti nell’apposita sezione dell’allegato C),  €. . . .  

b)  per prestazioni rese a residenti in altre regioni: 

-   ricovero totale  €. . . . . . . .,00,  di cui: € . . . .,00 per alta specialità ed  € . . . 

.,00  per le rimanenti prestazioni;   

- specialistica ambulatoriale   €  . . .  . .,00 

c)  per gli STP  (stranieri  temporaneamente presenti)  la cui competenzain materia 

sanitaria,  ai  sensi  dell’art.  32  del Decreto  Legge  n.  50  del  24/4/2017,  è  stata 

trasferita  dal  Ministero  degli  interni  al  Ministero  della  Salute,  verranno 
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riconosciuti gli importi delle prestazioni erogate secondo le indicazioni nazionali.  

3.  Nel caso di trasferimento da un setting assistenziale all’altro,  il valore di cui al 

comma  2  lett.  a)  relativo  alla  specialistica  ambulatoriale  potrà  essere 

incrementato  con  corrispondente  riduzione  dei  valori  di  riferimento  per  il 

ricovero. 

4.  I valori di cui al comma 2 lett. a) ‐ fatta eccezione per il budget assegnato per il 

recupero  della mobilità  passività  fuori  regione  ‐  non  rappresentano un  limite 

invalicabile  per  l’erogatore  poiché  potranno  essere  incrementati,  a  chiusura 

dell’esercizio, attraverso la valorizzazione di prestazioni erogate in coerenza alla 

programmazione  sanitaria  dell’ASL    purchè  nei  limiti  dei  tetti  di  spesa, 

complessivi  e  invalicabili,  assegnati  alle  AASSLL  di  residenza  e  del  110%  del 

valore  della  produzione  entro  il  budget/valore  contrattato  2016  della  singola 

Struttura.  Le  valorizzazioni  economiche  delle  prestazioni  ‐  ridotte  dagli 

abbattimenti  applicati  per  controlli  di  tempestività,  di  pre‐valorizzazione  e  di 

post‐valorizzazioni  ‐  eccedenti  il  limite del 110% della produzione 2016  entro 

budget/valore  contrattato  della  singola  Struttura  non  saranno  riconosciute, 

mentre quelle ricomprese in detto limite ma eventualmente eccedenti i tetti di 

spesa dell’ASL di  residenza potranno  essere  riconosciute  con  l’applicazione di 

meccanismi di regressione economica, secondo  le regole riportate nell’allegato 

B) al contratto e secondo le indicazioni di cui all’allegato C) alla DGR………. Non si 

procede alla regressione nel caso  in cui  l’esubero del   tetto di spesa dell’ASL di 

residenza  per  la  specialistica  ambulatoriale  sia  compensato  da  un 

corrispondente e correlato avanzo dei tetti di spesa per il ricovero.  

5.  La  remunerazione  per  le  prestazioni  erogate    nel  2017  non  potrà  comunque 

essere  inferiore  al  95%  del  valore  della  produzione  2016  entro  budget  del 
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singolo erogatore. 

6.  Per  l’esercizio delle funzioni riconducibili a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . è previsto 

l’importo di €.  .  .  .  .  .  ,00 assegnato nelle more del provvedimento regionale di 

riordino dei finanziamenti per le funzioni assistenziali, precisando che l’importo 

rappresenta un  limite annuo massimo da verificare dalle AASSLL a consuntivo, 

sulla  base  dei  costi  sostenuti  in  coerenza  al  servizio  garantito,  ai  risultati 

raggiunti ed alle attività effettivamente svolte. 

7.  Per la somministrazione dei farmaci (file F) in coerenza alle disposizioni regionali 

è previsto il rimborso ai costi sostenuti dall’erogatore, o se inferiore ai prezzi di 

riferimento  delle  gare  regionali,  ridotti  dalle  eventuali  quote  dovute  dalle 

aziende  farmaceutiche,  in  applicazione  della  così  detta  “rimborsabilità 

condizionata” di taluni farmaci.  

8.  L’erogatore prende atto dei tetti di spesa complessivi e invalicabili delle AASSLL 

per  le prestazioni da erogare ai propri residenti da parte dei privati contrattati, 

definiti  sul  consumo  storico  dei  residenti  dell’ASL,  riproporzionato  ai  valori 

complessivi di produzione entro il budget regionale.  

9.  L’Erogatore accetta  i valori di riferimento assegnati,  il tetto di spesa per ASL di 

residenza,  i  tetti di spesa per  il recupero della mobilità passiva  fuori regione e 

delle prestazioni – diverse dall’alta complessità ‐ rese a cittadini di altre regioni, 

il sistema  tariffario vigente nella Regione Piemonte e quello di  remunerazione 

delle prestazioni rese, comprese le regole di regressione economica nel caso in 

cui l’insieme delle prestazioni erogate dal privato contrattato per il 2^ semestre 

2017, sommata  alla remunerazione delle prestazioni erogate dalle Strutture per 

i residenti dell’ASL al 30.06.2017, abbia superato i limiti per ASL di residenza dei 

pazienti.   
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10.  L'erogatore prende atto ed accetta  l'applicazione, per  il 2^ semestre 2017, del 

sistema di valutazione della qualità con applicazione del 2,5% di premialita' o di 

penalizzazione secondo i criteri definiti all'allegato C) alla DGR.... Il calcolo degli 

indicatori sarà effettuato utilizzando  il Protocollo PNE contestualizzato a  livello 

regionale. 

11.  La valorizzazione delle prestazioni avviene con  la  tariffa  in vigore al momento 

dell’erogazione della prestazione,  intendendosi per  le prestazioni di ricovero  la 

data di dimissione e per  le prestazioni ricorrenti  la data di completamento del 

ciclo terapeutico.  

12.  I  valori  di  riferimento  assegnati  all’erogatore,  i  tetti  di  spesa,  complessivi  e  

invalicabili, delle AASSLL per le prestazioni da erogare a propri residenti da parte 

dei  privati  contrattati,  e  i  restanti  tetti  di  spesa  applicati  all’erogatore,  si 

mantengono anche  in caso di variazione comunque  intervenuta dei valori delle 

tariffe  di  riferimento,  sia  per modifica  della  fascia  di  accreditamento,  sia  per 

revisione  dei  tariffari  regionali,  intendendosi  in  tal  caso  rideterminate  le 

prestazioni oggetto del contratto nella misura necessaria a mantenere  i valori 

massimi fissati. 

Articolo 4 – Remunerazione delle prestazioni erogate 

1.  Le prestazioni erogate sino al 30 giugno 2017 sono remunerate entro il 57% dei 

tetti di  spesa massimi  contrattati per  il 2016  secondo  le previgenti  regole del 

contratto 2014‐2016 ed entro  il 30 ottobre  sarà definito  il  saldo dei primi  sei 

mesi, fatti salvi eventuali conguagli conseguenti ai successivi controlli; 

2.  La  remunerazione  a  saldo  della  produzione  2017  per  i  residenti  in  regione 

avviene con le seguenti regole, considerando separatamente ricovero per acuti, 

ricovero per post‐acuti e  specialistica ambulatoriale: 
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a)  nel caso  in cui  la valorizzazione delle prestazioni realizzate nel 2^ semestre 

2017  da  tutti  gli  erogatori  privati  per  i  residenti  dell’ASL  ‐  ridotti  degli 

abbattimenti applicati per i controlli di tempestività, di pre valorizzazione e 

di post valorizzazione  ‐     risulti  inferiore rispetto ai tetti di spesa assegnati  

all’ASL  di  residenza,  all’erogatore  verrà  corrisposta  l’intera  valorizzazione 

della  produzione,  entro  il  limite  del  110%  della  produzione  2016  entro 

budget /valore contrattato;  

b)  nel caso  in cui  la valorizzazione delle prestazioni realizzate nel 2^ semestre 

2017 da tutti gli erogatori accreditati e contrattati per  i residenti dell’ASL  ‐ 

ridotti  degli  abbattimenti  applicati  per  i  controlli  di  tempestività,  di  pre 

valorizzazione  e  di  post  valorizzazione  ‐  risulti  superiore  ai  tetti  di  spesa 

assegnati  all’ASL  di  residenza  si  ridurrà  il  valore  riconosciuto  a  ciascun 

erogatore  secondo  il  meccanismo  di  regressione  economica  di  cui 

all’allegato  B)  al  contratto  ed  alle  indicazioni  di  cui  all’allegato  C)  alla 

DGR……….,    in modo che  la valorizzazione complessiva rientri   nei  limiti dei 

tetti di spesa dell’ASL di residenza. 

3.  Non  saranno  comunque  riconosciute  eccedenze  di  produzione  oltre  il  110% 

della  produzione  2016  entro  il  budget/valore  contrattato  2016  della  singola 

Struttura  privata  contrattata  e  la  regressione  non  potrà,  in  ogni  caso, 

determinare una remunerazione inferiore al 95% della produzione 2016 entro il 

budget/valore contrattatato del singolo erogatore. 

4.  Saranno esclusi dalla regressione economica i valori delle prestazioni  cosiddette 

“protette”, corrispondenti alle prestazioni riportate nell’allegato C) al contratto  

secondo le indicazioni di cui all’allegato C) alla DGR……………….; 

5.  I DRG contrattati dall'ASL per il recupero della mobilità passiva, di cui all'allegato 
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C)  al  presente  contratto,  saranno  remunerati  anche  al  di  sopra  del  tetto  del 

110% della Struttura. 

6.  La  produzione  realizzata  per  residenti  in  altre  regioni  sarà  remunerata  come 

segue:  

a.  la  produzione  entro  il  valore  di  cui  all’art.  3,  comma  2,  lett.  b)  viene 

integralmente riconosciuta; 

b.  gli  incrementi  rispetto  ai  valori  2016  delle  prestazioni  di  alta  specialità 

saranno riconosciuti per intero; 

c.   gli eventuali  incrementi di mobilità attiva  su prestazioni di bassa e media 

complessità  (rispetto  alla  produzione  2016)  saranno  eventualmente 

riconosciuti al  termine delle procedure nazionali di gestione della mobilità 

interregionale,  con  riferimento  alla percentuale di  valore  riconosciuto alla 

Regione Piemonte rispetto a quello complessivamente addebitato alle altre 

regioni. 

7.  Le  prestazioni  inviate  al  CSI  oltre  il  termine  ordinariamente  fissato  per  la 

chiusura della gestione  in competenza  saranno considerate unicamente ai  fini 

dell’obbligo informativo, ma non a fini remunerativi. 

Articolo 5 – Erogazione di prestazioni. 

1.  Per una più razionale ed efficiente gestione degli accessi ai servizi,  la struttura 

erogatrice assicura  la condivisione con  l’ASL delle agende di prenotazione, nei 

termini e secondo le modalità stabilite dall’ASL o dalla Regione. 

2.  Ai sensi dell’articolo 41, comma 6 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.,  la 

struttura  è  tenuta  ad  indicare,  in  un’apposita  sezione  nel  proprio  sito 

denominata «Liste di attesa»,  i  tempi medi di attesa per  ciascuna  tipologia di 

prestazione erogata. 
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3.  Fermo restando il limite giornaliero di capacità produttiva complessiva, l’utilizzo 

flessibile dei posti letto della struttura è consentito entro i limiti quantitativi dei 

letti  accreditati  delle  aree  funzionali  omogenee.  I  posti  letto  contrattati  sono 

intesi come “medi annui”, essendo  il  limite giornaliero pari al numero di quelli 

accreditati. 

4.  La  capacità  produttiva  non  contrattata  è  utilizzabile  per  l’attività  in  regime 

privatistico.  

Articolo 6 – Verifiche e controlli.   

1.  L’ASL e l’Erogatore verificano periodicamente l’andamento della produzione e la 

sua  coerenza  in  relazione  all’allegato C).  L’ASL potrà  in ogni  tempo  compiere 

ispezioni e controlli, nel rispetto della DGR 28 ottobre 2013, n. 24‐6579 e delle 

ulteriori disposizioni in materia. L’Erogatore si impegna ad agevolare l’attività di 

vigilanza dell’apposita Commissione ASL, nonché  le ulteriori attività esercitate 

nell’ambito  delle  funzioni  regionali  di  verifica  e  controllo,  mettendo  a 

disposizione il materiale e la documentazione necessaria all’espletamento delle 

attività stesse.  

2.  Eventuali  inadempienze al contratto sono formalmente contestate dall’ASL alla 

Struttura e tempestivamente comunicate alla Regione. Entro 15 giorni, il legale 

rappresentante della Struttura, o suo delegato, può presentare   osservazioni e 

chiarimenti, ferma restando la tutela in sede giurisdizionale.  

Articolo 7 ‐ Modalità di pagamento. 

1  Il corrispettivo preventivato viene  liquidato, a decorrere dal secondo semestre 

2017, a titolo di acconto in quote mensili posticipate pari, di norma, a:  

a)  90% di 1/12 del budget 2016 ‐  ovvero del valore contrattatato 2016 per gli 

erogatori ambulatoriali ‐ o del realizzato se inferiore, fino alla definizione dei 
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valori  di  riferimento  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  detratti  gli  importi 

incassati  dalla  Struttura  a  titolo  di  compartecipazione  degli  assistiti  non 

esenti e di quota fissa per ricetta non esente; 

b)  successivamente  alla  definizione  dei  valori  di  riferimento,  pari  al  100% di 

6/12 del valore di riferimento 2^ semestre 2017, di cui all’articolo 3, comma 

2, o al realizzato se  inferiore, detratti gli  importi  incassati dalla Struttura a 

titolo  di  compartecipazione  degli  assistiti  non  esenti  e  di  quota  fissa  per 

ricetta non esente; 

c)  successivamente  alla  definizione  del  budget  per  recupero  della  mobilità 

passiva  fuori  regione, pari al 100% di 6/12 del budget assegnato per  il 2^ 

semestre 2017, di  cui  all’articolo 3,  comma 2, o  al  realizzato  se  inferiore, 

detratti  gli  importi  incassati  dalla  Struttura  a  titolo  di  compartecipazione 

degli assistiti non esenti e di quota fissa per ricetta non esente. 

2  I pagamenti a titolo di acconto devono avere luogo entro 60 giorni dalla data di 

ricevimento della  fattura corredata da un elenco delle prestazioni erogate nel 

mese di riferimento, redatto nella forma definita dall’ASL.  

3  E’  fatta  salva  la  facoltà  dell’ASL  di  sospendere  i  pagamenti  nei  limiti  delle 

contestazioni  elevate  a  seguito  dei  controlli  effettuati,  dell’accertamento  di 

gravi  violazioni  di  legge  o  di  norme  regionali  o  di  disposizioni  previste  dal 

contratto.  In  caso  di  riscontro  di  prestazioni  in  contestazione  si  procede  alla 

sospensione della liquidazione delle partite contestate fino alla loro definizione 

da  rendersi  comunque  entro  e non oltre  l’esercizio  finanziario  successivo  alla 

verifica dei risultati. 

4  Entro il primo trimestre dell’anno successivo l’ASL verifica le prestazioni erogate 

per quanto riguarda  il rispetto di volumi, tipologie concordate per destinazioni 
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di  residenza e per  recupero di mobilità passiva  fuori  regione, e  comunica alla 

Regione  le  informazioni  necessarie  ai  fini  della  regressione  economica  che  si 

definirà nei successivi trenta giorni. In caso di mancata contestazione entro tale 

termine,  si  procede  alla  liquidazione  del  saldo  provvisorio  della  produzione 

erogata  nei  limiti  pattuiti,  entro  60  giorni  dal  ricevimento  della  fattura  ex 

articolo 4 del decreto  legislativo n. 231/2002 e s.m.i..  In caso di contestazione, 

l’ASL  sospenderà  la  liquidazione  delle  partite  contestate  fino  alla  relativa 

definizione. 

5  Il pagamento di prestazioni fatturate non esclude future contestazioni da parte 

dell’ASL  per  importi  non  dovuti  in  relazione  a  prestazioni  che,  a  seguito  di 

ulteriori  controlli,  risultassero  rese  in difformità a  requisiti amministrativi o di 

appropriatezza clinica od organizzativa, nei limiti della prescrizione. 

6  Gli  importi relativi a prestazioni che a seguito di ulteriori controlli sugli esercizi 

precedenti  risultassero non dovuti dall’ASL,  se già versati,  si  compensano  con 

quelli  dell’esercizio  in  corso  e  sono  detratti  dagli  acconti  e/o  dal  saldo  della 

produzione  liquidabile.  Le eventuali eccedenze di produzione non  remunerate 

nell’esercizio oggetto di controllo potranno, all’occorrenza, essere compensate 

con gli importi da recuperare per prestazioni inappropriate o rese in difformità a 

requisiti amministrativi. 

7  Gli eventuali incrementi di prestazioni di ricovero, di bassa e media complessità, 

rese a  cittadini di altre  regioni  italiane  rispetto alla produzione 2016,  saranno 

riconosciuti  al  termine  delle  procedure  nazionali  di  gestione  della  mobilità 

interregionale,  con  riferimento  alla  percentuale  di  valore  riconosciuto  alla 

Regione  Piemonte  rispetto  a  quello  complessivamente  addebitato  alle  altre 

regioni, in conformità ai provvedimenti regionali in materia. 
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8  Gli importi indicati nella reportistica prodotta dal Sistema Informativo Regionale 

rappresentano  le  quantità  di  prestazioni  erogate  in  base  agli  invii  effettuati 

dall’Erogatore e  la  valorizzazione economica delle  stesse  con applicazione del 

tariffario  vigente  secondo  i  protocolli  approvati  hanno  carattere meramente 

informativo  sull'andamento  della  produzione  e  non  costituiscono  titolo  per  il 

riconoscimento di pagamento di somme corrispondenti. 

Articolo 8  ‐ Sospensione e risoluzione del contratto.  

1.  La  revoca  dell’autorizzazione  all’esercizio  o  dell’accreditamento  determina 

l’automatica e contestuale risoluzione del contratto. Parimenti,  la sospensione 

dell’autorizzazione  all’esercizio  ovvero  dell’accreditamento  della  Struttura 

determinano l’automatica e contestuale sospensione dell’efficacia del contratto. 

2.  Ove una parte accerti  l’inadempimento  concernente uno o più degli elementi 

essenziali  del  contratto  sarà  legittimata  ad  emettere  diffida  ad  adempiere  ex 

articolo  1454  cod.  civ.  E’  fatta  salva  in ogni  caso  la  responsabilità  ex  articolo 

1218 cod. civ. della parte inadempiente. 

3.  In  ipotesi di  inadempimenti gravi e reiterati concernenti gli elementi essenziali 

del  contratto  ed  i  principi  giuridici  espressamente  richiamati  che  ne 

costituiscono  il  fondamento,  purché  formalmente  contestati,  il  contratto  è 

risolto con comunicazione recettizia formulata dalla parte che ha contestato. 

4.  In  caso  di  inadempimento  grave  concernente  gli  elementi  essenziali  del 

contratto, purché contestati formalmente, il contratto può essere sospeso da un 

minimo di tre mesi ad un massimo di 12 mesi dalla parte che ha contestato. 

5.  In  caso  di  inadempimento  parziale  di  clausole  o  condizioni  non  di  scarsa 

importanza  dedotte  nel  presente  contratto,  la  parte  che  contesta  può 

sospendere,  sempre  in  presenza  di  preliminare  contestazione  formale, 
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l’efficacia anche parziale del presente  contratto per un periodo minimo di 30 

giorni e massimo di 90 giorni. 

6.  In  tutte  le  ipotesi  di  sospensione  di  cui  al  presente  articolo,  le  prestazioni 

eventualmente  rese  non  produrranno,  in  ogni  caso,  effetti  obbligatori  nei 

confronti dell’ASL e della Regione.  

7.  Il  contratto  si  intenderà  altresì  risolto qualora  intervenga  condanna definitiva 

per reati contro la pubblica amministrazione a carico del legale rappresentante 

per fatti ad esso direttamente imputabili. 

Articolo 9 – Clausola di manleva. 

1.  La  Struttura  assume  ogni  responsabilità,  anche  in  attuazione  della  legge  n. 

24/2017, per qualsiasi danno causato da propria omissione, negligenza o altra 

inadempienza  nell’esecuzione  delle  prestazioni  contrattate  e  si  obbliga  ad 

esonerare il SSN da eventuali pretese risarcitorie di terzi nei confronti di questo, 

avanzate  a  causa  di  fatti,  omissioni  o  eventi  derivanti  dall’esecuzione  del 

contratto. 

Articolo 10 ‐ Clausola di salvaguardia. 

1.  Con  la  sottoscrizione  del  contratto  l’Erogatore  accetta  espressamente, 

completamente  ed  incondizionatamente,  il  contenuto  e  gli  effetti  dei 

provvedimenti di determinazione dei  tetti di spesa e delle  tariffe alla base del 

presente  atto,  nonché  ogni  altro  atto  presupposto  o  collegato  agli  stessi,  in 

quanto  atti  determinanti  il  contenuto  del  contratto.  In  considerazione 

dell’accettazione,  con  la  sottoscrizione  del  contratto  l’Erogatore  rinuncia  ad 

eventuali azioni o impugnazioni già intraprese avverso i predetti provvedimenti. 

Articolo 11 ‐ Durata, aggiornamento e rinvio normativo. 

1.  Il  contratto  decorre  dal  1°  gennaio  2017  sino  al  31  dicembre  2017.  Non  è 
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tacitamente prorogabile.  

2.  Il  contratto  si  adegua  alle  sopravvenute  disposizioni  imperative,  di  carattere 

nazionale,  senza  che  maggiori  oneri  derivino  per  l’ASL  dalla  necessità 

dell’Erogatore  di  osservare  norme  e  prescrizioni  entrate  in  vigore 

successivamente  alla  stipula.  A  seguito  di  tali  evenienze  l’Erogatore  potrà 

recedere dal contratto entro 60 giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti di 

cui sopra, mediante formale comunicazione all’ASL. 

3.  Per  gli  aspetti  non  disciplinati  dal  contratto  si  rinvia  al  codice  civile  ed  alla 

normativa di settore. 

Articolo 12 – Bollo e registrazione. 

1.  Le spese di bollo sono in parti uguali. Ai sensi  dell’articolo 5, comma 2, del DPR 

26 aprile 1986 n. 131 il contratto è soggetto a registrazione in caso di uso.  

Articolo 13 ‐ Foro competente, elezione di domicilio. 

1.  Le controversie derivanti dall’interpretazione di modalità esecutive o di validità 

del  contratto  saranno devolute  all’Autorità Giudiziaria del  foro  in  cui ha  sede 

l’ASL. 

Letto, approvato, e sottoscritto in due originali.  

Li, ... / ... / 2017                      

                        Per l’ASL                       Per la Struttura  

………………………………………………………                 …………………………………………………… 

Ai sensi e per gli effetti dell’articoli 1341 e 1342 del cod. civ. si approvano espressamente  le clausole 

convenute  negli  articoli  2  (Obblighi  dell’erogatore,  requisiti  dei  servizi),  3  (Limiti  finanziari),  4 

(Remunerazione delle prestazioni erogate), 6  (Corrispettivo e modalità di pagamento), 8  (Clausola di 

manleva), 9 (Clausola di salvaguardia).  

                               Per l’ASL                                      Per la Struttura  



 

 

16

……………………………………………………………             …………………………………………………… 
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Allegato A)      STATO DI ACCREDITAMENTO 

AZIENDA   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COD. AZ.  . . . . .  

SEDE       . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RICOVERO  

STRUTTURA/E   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SEDE/I OPERATIVA/E   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COD. HSP11  . . . . .  

ATTO/I DI AUTORIZZAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ATTO/I DI ACCREDITAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DISCIPLINE  P.L. 
AUTORIZZATI 

P.L. 
ACCREDITATI 

P.L. 
CONTRATTATI  2017 

       

       

       

       

       

       

AMBULATORIO 

STRUTTURA /E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SEDE/I OPERATIVA   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   COD. STP  . . . . . 

ATTO/I DI ACCREDITAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

VARIAZIONI RICHIESTE / PROPOSTE DI VARIAZIONE  
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Allegato B)      REGOLE DI VALORIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE RESA A RESIDENTI 

NELLA REGIONE AI FINI DELLA REMUNERAZIONE 

1.  La regressione economica si applica alle valorizzazioni delle prestazioni rese nel 

2^ semestre 2017 dagli erogatori privati contrattati a favore dei residenti di una 

determinata  ASL,  quando  la  sommatoria  delle  stesse  (sommata    alla 

remunerazione delle prestazioni erogate dalle Strutture per  i residenti dell’ASL 

al 30.06.2017) supera i tetti di spesa 2017, complessivi ed invalicabili, assegnati 

all’ASL  per  l’acquisto  di  prestazioni  da  privati  contrattati  a  favore  di  propri 

residenti. 

2.  Ai fini della eventuale regressione sulla valorizzazione delle prestazioni rese nel 

2^ semestre 2017 si considerano separatamente le prestazioni rese per ricovero 

in  regime  di  acuzie,  ricovero  in  regime  di  post  acuzie  e  specialistica 

ambulatoriale.  

3.  I valori di produzione a base dei calcoli della regressione si assumono al netto 

degli abbattimenti conseguenti agli ordinari controlli effettuati sulla produzione 

‐ abbattimenti applicati per i controlli di tempestività, di pre‐valorizzazione e di 

post‐valorizzazione.  

4.  I valori di produzione di ciascun erogatore, rideterminati come indicato al punto 

3, vengono preliminarmente ricondotti ad un valore non superiore al 110% del  

valore della produzione 2016 entro il budget  ‐ ovvero il valore contrattato  per 

gli erogatori ambulatoriali ‐ fatta eccezione per  i DRG contrattati dall’ASL per  il 

recupero  della  mobilità  passiva  (di  cui  all’allegato  C)  che  potranno  essere 

remunerati  anche  al  di  sopra  del  tetto  del  110%.  Le  prestazioni  che  saranno 

oggetto  di  riconduzione  al  tetto  del  110%  saranno  individuate  fra  quelle 

prodotte,  in  termini  temporali,  successivamente  al  raggiungimento  del  tetto, 
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escluse le prestazioni di alta specialità e quelle “protette” di cui all’allegato C).  

5.  Non si procede alla regressione qualora la sommatoria delle valorizzazioni delle 

prestazioni  rese  nel  2^  semestre  2017  dagli  erogatori  per  i  residenti  dell’ASL 

(sommata    alla  remunerazione  delle  prestazioni  dagli  stessi  erogate  per  i 

residenti della stessa ASL al 30.06.2017)   risulti pari o  inferiore ai tetti di spesa 

2017, complessivi ed  invalicabili, assegnati all’ASL per  i propri residenti. Non si 

procede altresì alla regressione nel caso in cui l’esubero del tetto di spesa di ASL 

per  la  specialistica  ambulatoriale  sia  compensato  da  un  corrispondente  e 

correlato avanzo dei tetti di spesa per il ricovero.  

6.  Sono  escluse  dalla  procedura  di  regressione  economica  i  valori  di  produzioni  

riconducibili  a prestazioni di  ricovero di  alta  specialità e quelle  riconducibili  a 

prestazioni  cosiddette  “protette”  individuate,  per  il  secondo  semestre  2017, 

dalla  Regione,  o  dall’ASL  di  residenza,  secondo  le  indicazioni  regionali  di  cui 

all’allegato C) alla DGR……..e dettagliate all’allegato C) al contratto. 

7.  La  sommatoria  dei  valori  di  produzione  di  tutti  gli  erogatori  privati,  così 

rideterminati  e  diminuiti  dei  valori  delle  produzioni  cosiddette  “protette”, 

quantifica i valori soggetti a regressione, per ASL di residenza dei pazienti. 

8.  Gli  importi di cui all’alinea precedente vengono rideterminati con applicazione 

sequenziale  dei  criteri  di  seguito  indicati,  in modo  che  la  sommatoria  delle 

valorizzazioni –  incluse  le prestazioni escluse dalla regressione  ‐   sia ricondotta 

entro  il valore  limite per  le prestazioni da rendere ai residenti dell’ASL (tetti di 

spesa dell’ASL): 

a)  regressione massima, nell’ambito delle percentuali di seguito indicate, delle 

seguenti tipologie di prestazioni (con sequenza progressiva da 1 a 3): 
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LEA  Bassa 

specialità 
Media specialità 

Sequenza  1  2  3 

Ricovero in acuzie  20%  10%  10% 

Ricovero  in  post‐
acuzie 

n.a.  10%  10% 

 

  Elenco Prestazioni ex DGR n. 
44-3399/2016 e DM 
Appropriatezza 

Ambulatoriale  25% 

 

b)  in  caso  di  insufficienza  del  criterio  di  cui  alla  lettera  a),  regressione 

proporzionale del valore delle prestazioni erogate da tutte le strutture.  

9.  L’applicazione  del  meccanismo  di  regressione  economica  di  cui  ai  punti 

precedenti non potrà  in ogni caso determinare una remunerazione  inferiore al 

95%  del  valore  della  produzione  2016  entro  il  budget/valore  contrattato  del 

singolo erogatore.  

10. All’esito  dell’eventuale  regressione  economica  verrà  applicato  ai  singoli 

erogatori  il  sistema  di  valutazione  della  qualità  con  applicazione  del  2,5%  di 

premialità o di penalizzazione secondo i criteri definiti all’allegato C) alla DGR n.. 

del…… 

11.  La rivalorizzazione non esclude gli ulteriori abbattimenti di remunerazione delle 

prestazioni sanitarie erogate dalle strutture nel rispetto alla normativa vigente 

in materia (esempio: controlli esterni del Flusso SDO, controlli automatici di III° 

Livello e controlli effettuati dai Nuclei di Controllo e ulteriori controlli aziendali), 

nel rispetto di quanto disposto all’art. 7 comma 6 del contratto. 
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Allegato C)      PRESTAZIONI CONTRATTATE 

Per il secondo semestre si assume a riferimento il 90% del case mix del 2016. 

L’ASL    per  il  secondo  semestre  richiede  le  seguenti  prestazioni  che,  se 

realizzate, saranno escluse dalla regressione 

 

Inserire tabelle  di cui all’allegato C) alla DGR…………. 
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1. PRESTAZIONI DI RICOVERO   

1.1 Premessa 

I tetti di spesa, complessivi e invalicabili, sono assegnati alle seguenti ASL di residenza:   

010301 - To1+To2 (Torino) 
010203 - To3 (Collegno) 

010204 - To4 (Chivasso) 

010205 - To5 (Chieri) 
010206 - Vc (Vercelli) 

010207 - Bi (Biella) 

010208 - No (Novara) 

010209 - Vco (Omegna) 
010210 - Cn1 (Cuneo) 

010211 - Cn2 (Alba) 

010212 - At (Asti) 
010213 - Al (Casale Monferrato) 

 

I citati tetti di spesa per residenza di ASL, oltre alla spesa limite delle prestazioni complessive 
erogate dagli erogatori di diritto privato e progetti di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis 
d.lgs. 502/92 e s.m.i.), includono – in ciascuna ASL in cui è ubicata la struttura - le prestazioni 
rese a favore di:  

§ STR = stranieri (paesi UE/SEE/ in convenzione); 

§ ENI= europei non iscrivibili (ove applicabile) 

§ STP (stranieri temporaneamente presenti) a carico del SSN (ex circolare Ministero 
Salute n. 5 del 24.3.2000). 

Inoltre, si precisa che i citati tetti di spesa per residenza di ASL non includono: 

§ prestazioni e strutture di psichiatria di postacuzie. Il tetto di spesa è assegnato con i 

criteri riportati nel presente provvedimento. 

§ prestazioni CAVS e assistenza domiciliare. Il tetto di spesa è assegnato con i criteri 

riportati nel presente provvedimento. 

Il processo di negoziazione per il secondo semestre 2017 non contempla il budget dei 
ricoveri degli erogatori che, nel corso della fase di negoziazione per le annualità 2014-
2016, avevano concluso con l’Amministrazione regionale una specifica intesa anche con 
riguardo all’annualità 2017, delle strutture che erogano prestazioni di psichiatria di 
postacuzie a cui si applica un budget 2017 eguale al budget 2016. Non contempla altresì il 
budget per le prestazioni CAVS e assistenza domiciliare (che non sono prestazioni di 
ricovero ospedaliere) a cui si applica un budget 2017 eguale al budget 2016. Le ASL, fatta 
salva esplicita richiesta di piena adesione alle nuove regole regionali da parte delle 
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strutture interessate, provvederanno alla definizione del contratto per l’annualità 2017 in 
conformità ai tetti di spesa ed ai posti letto contrattati sulla base delle predette intese. Il 
contratto sarà sottoscritto sulla base dello schema contrattuale approvato con DGR 13-
2022/2015. 

Il percorso identificato per determinare i valori economici di riferimento e le tipologie di 
prestazioni per ricoveri di cui all’articolo 3 comma 1.a per le altre strutture si articola tra i tre 
soggetti interessati (Regione, ASL di residenza e ASL di competenza territoriale) con le 
modalità declinate nei successivi paragrafi. 

 

1.2 Attività a carico della Regione 

Per ciascun erogatore   

1. Identificare il valore del budget 2016 per i residenti della regione. 

2. Quantificare il valore della produzione 2016 per i residenti delle dodici ASL della 
regione inclusi gli stranieri, gli ENI e gli STP a carico del SSN, di seguito nel testo 
definiti “residenti della regione”, ridotto in maniera puntuale o proporzionale (a 
seconda della specificità dei controlli) dagli abbattimenti applicati per i controlli di 
tempestività, di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione. 

3. Quantificare il valore della produzione del primo semestre 2017 per i residenti della 
regione trasmessi entro le tempistiche previste dai provvedimenti regionali vigenti per 
le mensilità in oggetto; eventuali ritardi di trasmissione effettuati entro le scadenze 
previste per la valorizzazione in competenza potranno essere oggetto di conguaglio 
economico nei confronti degli erogatori in sede di saldo a consuntivo 2017 (nel rispetto 
del punto 5 sotto riportato).  

4. Quantificare il valore economico del 6/12 del budget 2016 per i residenti della regione 
(vedere punto 1 sopra). 

5. Quantificare il valore della produzione, ante controlli ed entro budget ammissibile, per 
il primo semestre 2017:  

a. valore della produzione per i residenti (punto 3) / budget economico per i 
residenti (punto 4).   

b. Se il coefficiente (punto 5a.) è maggiore del 114%, la produzione viene abbattuta 
economicamente per raggiungere il 114%. 

6. Quantificare il valore di riferimento economico della produzione per i residenti della 
regione per il secondo semestre 2017:  
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a. 90% della differenza tra il valore del budget 2016 per i residenti della regione 
(punto 1) e il valore della produzione, ante controlli ed entro budget ammissibile, 
erogata nel primo semestre 2017 (punto 5). 

7. Generare una griglia informativa del valore di riferimento economico, a supporto della 
contrattazione per ASL di residenza, che suddivida tale valore nelle seguenti 
componenti (DRG, discipline e macrocategorie).  A riguardo, si provvede a: 

a. Quantificare un coefficiente da applicare sulla produzione 2016 come segue:  

Valore di riferimento economico per il secondo semestre 2017 dei residenti della 
regione (punto 6) / valore economico della produzione 2016 per i residenti della 
regione (punto 2).   

b. Quantificare il mix di produzione atteso del valore di riferimento per il secondo 
semestre 2017 come segue: 

Coefficiente (punto 7a) * valore economico della produzione 2016 per i residenti 
della regione (punto 2).   

8. Per ciascuna ASL di residenza si costruiscono i seguenti prospetti come segue: 

a. Per ciascun erogatore significativo (che rappresenta singolarmente >=10% del 
consumo complessivo dell’ASL di residenza) si costruisce una griglia come da 
figura 1 composta, come colonne, dalle macro categorie (vedere allegato 1 per 
acuzie e allegato 2 per postacuzie) e, come righe, dalle discipline eroganti.  Gli 
importi della griglia della figura sono il valore economico di riferimento di cui 
al punto 7b sopra. Contestualmente si costruisce una tabella e per DRG di 
ciascun erogatore e ASL di residenza con i citati valori.  Tale tabella sarà 
utilizzata per evidenziare nella colonna “Q già inclusa nella figura 1” le quantità 
prodotte nel 2016 valorizzate nella colonna “V già inclusa nella figura 1” per la  
specifica della produzione aggiuntiva protetta per DRG della Figura 4 (vedi 
paragrafo 1.3) e per il recupero della mobilità passiva (vedi paragrafo 2). 

b. Per i restanti erogatori dell’ASL si costruisce una griglia per tutto il restante 
consumo dell’ASL (vedere figura 2) e una griglia con il totale generale dei valori 
economici di riferimento (vedere figura 3). 
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Figura 1 Schema dei valori di riferimento del secondo semestre 2017 per ciascuna ASL 
di residenza e erogatore significativo. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 

Euro  Alta Media Bassa LEA Totale 

 Disciplina a X X X X X 

 Disciplina b X X X X X 

 Disciplina c X X X X X 

 ….. X X X X X 

 Totale X X X X X 

 

Contestualmente si costruisce un file per DRG di ciascun erogatore e ASL di residenza con 
questi valori 

DRG Disciplina Macrocategoria Q già inclusa 
nella figura 1 

V già inclusa 
nella figura 1 

X X X X X 

X X X X X 

X X X X X 

 

Soltanto gli erogatori significativi sono oggetto di trattativa con l’ASL di residenza.   
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Figura 2 Schema dei valori di riferimento del secondo semestre 2017 per ciascuna ASL 
di residenza, contenente gli altri erogatori 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Struttura erogante: Le strutture non significative dell’ASL 

Euro  Alta Media Bassa LEA Totale 

 Disciplina a X X X X X 

 Disciplina b X X X X X 

 Disciplina c X X X X X 

 ….. X X X X X 

 Totale X X X X X 

 

Figura 3 Schema dei valori di riferimento totali (la somma della Figura 1 e Figura 2) del 
secondo semestre 2017 per ciascuna ASL di residenza. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Totale  delle figure 1 e 2 

Euro  Alta Media Bassa LEA Totale 

 Disciplina a X X X X X 

 Disciplina b X X X X X 

 Disciplina c X X X X X 

 ….. X X X X X 

 Totale X X X X X 
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1.3 Attività a carico dell’ASL di residenza 

L’ASL di residenza ha a propria disposizione, oltre alle tabelle prodotte dalla Regione di cui 
sopra, alcuni altri documenti utili per l’articolazione del proprio fabbisogno per ciascuna 
struttura significativa: 

• Tutte le SDO prodotte per i propri residenti da tutti gli erogatori regionali. 

• La classifica degli erogatori secondo le regole PNE. 

• I tempi di attesa delle prestazioni di ricovero programmate. 

• Le azioni previste sul proprio territorio per permettere una risposta alternativa ai ricoveri 
ospedalieri. 

Nelle more della predisposizione dei prospetti regionali, rappresentati al paragrafo precedente, 
le ASL di residenza sono tenute ad analizzare il citato materiale, la produzione prevista dai 
presidi a gestione diretta e dalle aziende ospedaliere. 

Le citate attività, integrate da ulteriori iniziative di analisi aziendali, dovranno consentire la 
definizione delle seguenti azioni: 

1. Identificare le tipologie di fabbisogno delle prestazioni che può essere soddisfatta dagli 
erogatori privati nel periodo in questione.   

2. Definire la produzione aggiuntiva protetta per ciascuna struttura privata significativa 

articolato per DRG e disciplina. L’ASL specifica per ciascun erogatore significativo 

(che rappresenta singolarmente >=10% del consumo dell’ASL di residenza), nella 

tabella allegata alla Figura 4, le prestazioni che devono entrare nel gruppo della 

produzione aggiuntiva protetta dell’ASL e le quantità già incluse nella Figura 1. Tali 

prestazioni “protette”, incrementali rispetto al valore delle prestazioni erogate nel 

2016 da ciascuna struttura, sono escluse dall’eventuale applicazione dei 

meccanismi di regressione economica. Pertanto a fronte di ogni prestazione/attività 

richiesta occorrerà indicare la quantità ed il valore erogato nel 2016 figura 4 colonna “Q 

già inclusa nella figura 1” e  “V già inclusa nella figura 1”. 
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Figura 4 Schema definizione del fabbisogno di produzione aggiuntiva protetta del secondo 
semestre 2017 da parte dell’ASL per gli erogatori che rappresentano singolarmente 
>=10% del consumo dell’ASL di residenza. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 
Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 
 

Specifica della produzione aggiuntiva protetta per DRG. 

DRG Disciplina Macrocategoria Q già inclusa 
nella figura 1 

V già inclusa 
nella figura 1 

   X X 

   X X 

   X X 

 

3. Trasmissione della Figura 4 con la relativa specifica all’ASL di competenza territoriale. 

 

1.4 Attività a carico dell’ASL di competenza territoriale 

Le ASL di competenza territoriale devono, per ciascuna struttura erogante che insiste sul 
proprio territorio, determinare i seguenti valori: 

1. Il Valore di riferimento delle prestazioni ad Alta complessità per i residenti di altre 
regioni = produzione 2016 delle prestazioni ad Alta complessità ridotta dagli 
abbattimenti applicati per i controlli di tempestività, di pre-valorizzazione e di post-
valorizzazione. 

2. Il Tetto di spesa limite delle prestazioni non ad Alta complessità per i residenti di altre 
regioni = il budget del 2016 ridotto dal valore di riferimento di cui al p.to 1. 

3. Il Valore della produzione per i residenti della regione del primo semestre 2017, p.to 5 
del paragrafo 1.2, rideterminato da eventuali controlli aziendali. 

4. Il Valore di riferimento per i residenti della regione per il secondo semestre 2017, p.to 
6 del paragrafo 1.2. 

5. L’elenco del Fabbisogno di produzione aggiuntiva “protetta” dettagliato per ASL di 
residenza e DRG relativo alle strutture significative. 
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Le ASL di competenza territoriale con una forte mobilità passiva fuori regione, identificate nel 
paragrafo “2”, hanno inoltre il compito di identificare le azioni per un recupero di questa 
mobilità secondo il processo descritto nel capitolo relativo attraverso l’utilizzo, tra l’altro, delle 
specifiche risorse assegnate con il presente provvedimento. 

Dalla Regione, l’ASL riceve i prospetti di cui alla Figura 1 per le strutture che insistono sul 
proprio territorio.   

Da ciascuna ASL di residenza riceve l’articolazione della produzione aggiuntiva protetta delle 
strutture significative di ciascuna ASL come dalla Figura 4.   

A questo punto l’ASL di competenza territoriale è in grado di completare il contratto 
dell’erogatore allegando i prospetti, come da Figura 4, di tutte le ASL di residenza che hanno 
effettuato una trattativa. 

Inoltre, l’ASL territorialmente competente negozia i seguenti budget di spesa assegnati con il 
presente provvedimento: 

§ prestazioni e strutture di psichiatria di postacuzie.  

§ prestazioni CAVS e  assistenza domiciliare.   

Mentre, per gli STP (stranieri temporaneamente presenti) la cui competenza in materia sanitaria, 
ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legge n. 50 del 24/4/2017, è stata trasferita dal Ministero degli 
interni al Ministero della Salute, verranno riconosciuti alle strutture gli importi delle prestazioni 
erogate secondo le modalità e le indicazioni nazionali che saranno rese disponibili nel corso 
dell’esercizio 2017. 

 

1.5 Meccanismi di regolazione delle prestazioni di ricovero a 
consuntivo 

La seguente procedura di regolazione delle prestazioni è applicata soltanto per le strutture 

incluse nel calcolo (vedere punto 1.1 “Premessa”), e prevede il necessario scambio informatico 

/ informativo tra la Regione, l’ASL di residenza e l’ASL di competenza territoriale. 

 

Di seguito, si riportano le principali attività: 

 

1. La Regione misura la produzione del secondo semestre 2017, includendo eventuali recuperi 

di produzione del primo semestre 2017 entro il budget residuo ammissibile – punto 5 del 

paragrafo 1.2 - che sono stati trasmessi negli ultimi 6 mesi 2017, ovvero entro le tempistiche 
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vigenti per la competenza ai fini del riconoscimento remunerativo, ed effettua i seguenti 

calcoli per ASL di residenza: 

a. Definizione della produzione aggiuntiva protetta del secondo semestre 2017 di cui 

alla Figura 4.  Per ciascuna combinazione di specialità e DRG definita nella Figura 4 si 

calcola il consumo dell’ASL di residenza, si detrae la quantità della colonna “Q già 

inclusa nella Figura 1” e si valorizzano tutte le quantità.  Il valore complessivo relativo, 

fatto salvo l’applicazione di eventuali controlli, è remunerabile e non si applica la 

regressione economica. 

b. Definizione della produzione aggiuntiva protetta del secondo semestre 2017 

finalizzata al recupero della mobilità passiva fuori regione. Per ciascuna combinazione 

di specialità e DRG definita nella Figura 5 si calcola il consumo dell’ASL, si detrae la 

quantità della colonna “V già inclusa nella Figura 1” e le quantità protette del p.to 

precedente, e si valorizzano tutte le quantità.  Il valore complessivo relativo, fatto salvo 

l’applicazione di eventuali controlli, è remunerabile entro il budget assegnato, e non si 

applica la regressione economica. 

c. La produzione all’interno del 57 % del budget 2016 per il primo semestre 2017; 

d. La produzione del secondo semestre 2017 corrispondente alla Figura 3, con 

separata evidenza della maggior produzione erogata in attuazione al budget 

assegnato per il recupero della mobilità passiva fuori regione (p.to b).  

e. Per ciascun erogatore si applica un eventuale abbattimento se la produzione annuale 

totale (p.to c + p.to d) – fatta eccezione della maggior produzione erogata in attuazione 

al budget assegnato per il recupero della mobilità passiva fuori regione - dell’erogatore 

supera il 110 % della produzione 2016 entro budget.  

Inoltre, il calcolo prosegue con l’analisi per ASL di residenza. L’obiettivo è che la 

produzione complessiva – erogata da tutte le strutture di diritto privato e progetti di 

sperimentazione gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i., ridotta dagli abbattimenti 

applicati per i controlli di tempestività, di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione - 

non superi il tetto di spesa, invalicabile e vincolante, dell’ASL di residenza.  Se il valore 

di produzione complessivo per residenti è superiore al tetto di spesa dell’ASL di 

residenza si applicano meccanismi di regressione economica per tutti gli erogatori 

contrattualizzati – in applicazione ai nuovi criteri regionali indicati nel presente 
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provvedimento - in modo da rientrare nel suddetto tetto per l’ASL secondo il seguente 

schema: 

 

Macrogruppo Acuzie Postacuzie 

1_Alta specialità Nessuna regressione Nessuna regressione 

2_Media specialità Fino ad un massimo del 10% Fino ad un massimo del 10% 

3_Bassa specialità Fino ad un massimo del 10% Fino ad un massimo del 10% 

4_LEA Fino ad un massimo del 20% (non presente)- 

 

La regressione economica si applica partendo dal macrogruppo 4, sino ad un massimo di 
abbattimento economico pari al 20% della produzione. Se tale applicazione non è sufficiente 
alla riconduzione al suddetto tetto si passa all’applicazione anche al macrogruppo 3. Se anche 
questa non fosse sufficiente si passa all’applicazione anche al macrogruppo 2.  

Inoltre, in caso di insufficienza del criterio di cui al p.to precedente si applica una regressione 
economica proporzionale del valore delle prestazioni erogate da tutte le strutture 
contrattualizzate in applicazione ai nuovi criteri regionali indicati nel presente provvedimento. 

A conclusione dell’applicazione dei meccanismi di regressione economica per ASL di 
residenza, si provvede ad effettuare un verifica dell’abbattimento complessivo delle prestazioni 
di ciascun erogatore.  Se il valore complessivo della produzione anno 2017 abbattuta ai fini 
remunerativi - entro il 57% del budget per la produzione del primo semestre 2017, e post 
regressione economica per la produzione del secondo semestre 2017 -  è inferiore al 95% della 
produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 1.2), si provvede a ridurre la quota di 
abbattimento  del singolo erogatore – quantificata con la metodologia della regressione 
economica – nella misura necessaria per ricondurre il valore della produzione all’importo 
economico complessivo pari al 95% della produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 
1.2). Tale minor abbattimento, in assenza di disponibilità residue del tetto complessivo per 
residenti del SSR (aggregato dei tetti di ASL per residenti ridotto dalla produzione complessiva 
post regressione economica), sarà assicurato riducendo proporzionalmente le eccedenze degli 
erogatori di produzione - post regressione economica - del secondo semestre 2017 quantificate 
rispetto alla produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 1.2). 

Inoltre, con riferimento ai meccanismi di remunerazione delle prestazioni erogati a cittadini di 
altre regioni si rimanda ai criteri rappresentati nel presente provvedimento. Mentre con 
riferimento alle remunerazione delle prestazioni di psichiatria di postacuzie, CAVS  e assistenza 
domiciliare si precisa che potrà essere riconosciuta la produzione entro budget e post controlli. 
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In ultimo, ad integrazione del percorso poc’anzi evidenziato, si precisa che: 

§ le ASL cui è demandata la sottoscrizione dei contratti con le strutture private 
accreditate sono tenute ad esercitare i necessari controlli e gli eventuali ulteriori 
abbattimenti di remunerazione delle prestazioni sanitarie erogate dalle strutture nel 
rispetto alla normativa vigente in materia (esempio: controlli esterni del Flusso SDO, 
controlli automatici di III° livello e controlli effettuati dai Nuclei di Controllo e 
ulteriori controlli aziendali). 

§ gli importi relativi a prestazioni che a seguito di ulteriori controlli sugli esercizi 
precedenti risultassero non dovuti dall’ASL, se già versati, si compensano con quelli 
dell’esercizio in corso e sono detratti dagli acconti e/o dal saldo della produzione 
liquidabile. Le eventuali eccedenze di produzione non remunerate nell’esercizio 
oggetto di controllo potranno, all’occorrenza, essere compensate con gli importi da 
recuperare per prestazioni inappropriate o rese in difformità a requisiti amministrativi. 

  

2. INTERVENTI DI RECUPERO DELLA MOBILITÀ PASSIVA 
FUORI REGIONE 

Le iniziative di recupero della mobilità passiva richiedono la necessità di prevedere degli 

investimenti economico/finanziari, al T0, finalizzati ad assicurare, a regime, la cosidetta 

“sostituzione del consumo degli assistiti di un’ASL di prestazioni fornite da erogatori di altre 

regioni con erogatori della regione”. Non è quindi sufficiente un incremento di produzione dagli 

stessi DRG ma si rileva la necessità che vengano condotte iniziative finalizzate a ridurre la 

produzione erogata da parte degli erogatori delle altre regioni, considerando – tra l’altro – 

l’offerta di produzione di tutti erogatori (pubblici e privati) ed il rispettivo fabbisogno di 

consumo appropriato  degli assistiti nel rispetto del vincolo di pareggio di bilancio aziendale. 

L’indicatore di misurazione è quindi l’invarianza del tasso di consumo pro capite. Gli erogatori 

maggiori alla base della mobilità passiva dei cittadini del Piemonte sono ubicati in Lombardia 

e in Liguria, in tali regioni si stanno definendo degli accordi di scambio di dati di produzione 

di prestazioni sanitarie. 

Per completare, lo scenario che si dovrebbe tenere in considerazione al fine di programmare e 

realizzare il recupero della mobilità passiva fuori regione, è necessario citare la mobilità di 

confine che segue il naturale movimento degli assistiti (dovuta ad esempio luoghi di lavoro, 

ecc.), potenzialmente non recuperabile, simile alle dinamiche osservate nelle ASL intorno alle 
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grandi città dove gli abitanti scelgono erogatori per prestazioni ambulatoriali e di ricovero nella 

città di riferimento per tutti i bisogni della loro vita.   

 

Il metodo scelto dalla regione anche per le prestazioni di mobilità passiva è definire un quadro 

generale all’interno del quale le singole ASL possano identificare, entro e non oltre i 

finanziamenti assegnati con il presente provvedimento, le prestazioni e gli erogatori che 

maggiormente potrebbero essere oggetto di interventi di recupero di mobilità passiva. 

  

Il percorso è riportato nei paragrafi successivi. 

2.1 Attività a carico della Regione 

1. Identificare le ASL con una mobilità maggiore pro capite 2015 (vedere allegato 5.3). 

2. Assegnare alle ASL di residenza le risorse sanitarie, una tantum, finalizzate agli 

interventi di recupero della mobilità passiva fuori regione. Le quote complessive di 

ciascuna ASL di residenza sono assegnate con il presente. 

3. Analisi della mobilità passiva 2015 per DRG “C” per Acuzie identificando quelle con 

il maggiore valore a livello regionale, in particolare per i tre macrogruppi per cui è 

prevedibile che un incremento della produzione possa ridurre la mobilità passiva (le 

prestazioni di alta specialità, quelle di media specialità e quelle di bassa specialità).  Le 

prestazioni potenzialmente non appropriate devono essere affrontate principalmente con 

altri interventi da parte delle ASL di residenza degli assistiti. (vedere allegato 5.4 e 5.5)  

4. Analisi della mobilità passiva 2015 per DRG identificando i DRG maggiori per 

postacuzie. (vedere allegato 5.6 e 5.7) 

5. Identificare, per ciascuna ASL di cui al punto 1, gli erogatori principali rispetto alle 

DRG identificate nel punto 2 e nel punto 3. 

 

2.2 Attività a carico dell’ASL di residenza 

1. Analisi dei principali DRG di mobilità passiva fuori regione identificando le aree  per 

un intervento mirato di recupero.  Le ASL possono, per questa attività, utilizzare tutti 

gli strumenti a disposizione tra cui il tasso di consumo per DRG dei residenti dell’ASL, 

gli indicatori PNE, i tempi di attesa ecc.. 
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2. Analisi degli erogatori regionali attuali per ciascuna DRG in modo da identificare 

l’erogatore in grado di poter rispondere al fabbisogno della popolazione. 

3. Definire il fabbisogno come da Figura 5 con ciascun erogatore in grado di agire per il 

recupero della mobilità passiva definendo i DRG relativi e il loro valore specifico nel 

secondo semestre 2017. Questo valore farà parte della produzione aggiuntiva protetta e 

sarà quindi escluso dal meccanismo di regressione economica relativa per gli erogatori 

di ciascuna ASL di residenza.  
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Figura 5 Schema definizione del fabbisogno di produzione aggiuntiva protetta del secondo 
semestre 2017 da parte dell’ASL per recupero della Mobilità passiva FR. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 
Struttura erogante:xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 
 
euro  Alta Media Bassa Totale 

 Disciplina a Y Y Y Y 

 Disciplina b Y Y Y Y 

 Disciplina c Y Y Y Y 

 ….. Y Y Y Y 

 Totale Y Y Y Y 

 

Specifica della produzione aggiuntiva protetta per DRG della Figura 5 

DRG Disciplina Macrocategoria V già 
incluso 
nella 
figura 1 

V aggiuntive 
da includere 
nel valore 
aggiuntivo 
protetto. 

Q già 
incluso 
nella 
figura 1 

Q 
aggiuntive 
da 
includere 
nel valore 
aggiuntivo 
protetto. 

   X Y X Y 

   X Y X Y 

   X Y X Y 

 

 

4. Trasmissione della definizione del fabbisogno all’ASL di competenza territoriale nel 

caso in cui l’erogatore non sia ubicato all’interno dell’ASL di residenza. 
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2.3 Attività a carico dell’ASL di competenza territoriale 

A ricevimento dei prospetti delle ASL di residenza includere anche queste prestazioni nella 

parte del contratto contenente la produzione aggiuntiva protetta.   

 

2.4 Valutazione a consuntivo da parte dell’ASL di residenza 

5. A consuntivo l’ASL  

a. effettuerà una verifica del consumo di prestazioni delle DRG interessate 

all’accordo da parte dei residenti dell’ASL includendo anche la mobilità passiva 

FR. 

b. valuterà gli effetti complessivi ottenuti dagli accordi anche in funzione 

dell’andamento mensile durante il periodo e calcolerà della differenza della 

produzione effettiva nell’anno 2016 (inclusa nell’accordo generale della 

struttura) e la produzione effettiva nell’anno 2017 (di cui il secondo semestre è 

oggetto di accordo).  

c. provvederà a valutare il buon esito dell’iniziativa -  una tantum – analizzando 

l’andamento del consumo complessivo dei propri residenti nell’arco del biennio 

2017-2018, focalizzando le analisi sull’andamento dei consumi osservati nel 

medesimo periodo temporale sulla mobilità passiva fuori regione.  

 

3. ELEMENTI DI VALUTAZIONE DI QUALITÀ   

3.1 Introduzione del sistema di valutazione dei ricoveri TREEMAP PNE 

Le prestazioni contrattate saranno oggetto di valutazione tramite gli indicatori del Programma 

Nazionale Esiti (PNE). 

Gli indicatori utilizzati saranno quelli previsti nell’ambito  dei  Treemap  del sistema PNE. 

Gli ambiti assistenziali considerati nei Treemap riguardano 7 aree cliniche: cardiocircolatorio 

– nervoso – respiratorio – chirurgia generale- chirurgia oncologica – gravidanza e parto 

e  osteomuscolare . 

Considerata la tipologia di attività del privato, non saranno considerati gli indicatori per l’area 

gravidanza e parto e gli indicatori legati all’attività di emergenza (mortalità IMA – PTCA entro 
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2gg - mortalità ictus). Gli indicatori PNE sono già monitorati nelle strutture pubbliche e alcuni 

di essi da qualche anno sono stati inseriti negli obiettivi posti ai direttori generali delle ASR. 

 

Gli ambiti clinici (e i relativi indicatori) che saranno utilizzati per la valutazione delle strutture 

private accreditate con contratto sono i seguenti: 

 

 

CARDIOCIRCOLATORIO: 

• scompenso cardiaco congestizio mortalità a 30  gg 
• by –pass aorto-coronarico mortalità a 30 gg  
• valvuloplastica o sostituzione di valvole cardiache mortalità 30gg 

 

CHIRURGIA GENERALE: 

• colecistectomia laparoscopica % ricoveri con degenza post operatoria < a 3 gg  
• colecistectomia laparoscopica % interventi in reparti con volumi di attività > 90 casi 

 

CH. ONCOLOGICA: 

• intervento chirurgico per TM mammella % interventi in reparti con volumi di attività > 
135 casi 

• proporzione di nuovi interventi di resezione entro 120 gg da un intervento chirurgico 
conservativo per tumore maligno 

• Intervento chirurgico per TM colon: mortalità a 30gg 
OSTEOMUSCOLARE 

  

• frattura del collo del femore: intervento chirurgico entro 2 gg 
  

Il calcolo degli indicatori sarà effettuato  sul secondo semestre 2017 dalla  Direzione  Sanità in 

collaborazione col Servizio Sovrazonale di Epidemiologia dell’ASL TO3 e, come avviene per 

quelli inseriti negli obiettivi dei Direttori Generali delle strutture pubbliche, verrà utilizzato il 

protocollo PNE contestualizzato a livello regionale (con esplicitazione di dettaglio della 

metodologia di estrazione dei dati). 

 
SISTEMA DI VALUTAZIONE -  soglie definite  dal PNE (a seconda dell'indicatore, in 
qualche caso si tratta dello standard identificato dal DM 70, in altri lo standard discende dalle 
evidenze scientifiche più aggiornate o dalla media nazionale): 
 



   
 

 
 21  
 

 

• by –pass aortocoronarico mortalità a 30 gg: massima:  4%  (DM 70)  
• valvuloplastica o sostituzione di valvole cardiache mortalità 30gg: massima: 4%  (DM 

70)  
• colecistectomia laparoscopica % ricoveri con degenza post operatoria < a 3 gg: 70% ( 

DM 70 )  
• colecistectomia laparoscopica  volume  minimo: 100 (DM 70) 
• intervento  chirurgico per TM mammella  volume  minimo: 150 (DM 70) 
• proporzione di nuovi interventi di resezione entro 120 gg da un intervento chirurgico 

conservativo per tumore maligno: 9% (media Italia  PNE) 
• intervento chirurgico per TM colon: mortalità a 30gg: 4% (media Italia  PNE) 
• interventi chirurgici per frattura del femore entro 48 ore: 70% (riferimento regionale) 

 

Per ciascun indicatore il sistema di valutazione sono definite  5 classi di valutazione:  

 

Molto alto – Alto – Medio – Basso – Molto  basso. 

 

A ciascuna delle classi di valutazione è stato attribuito un punteggio  variabile da 1 (molto alta 

qualità) a 5 (molto bassa qualità). 

 
Ai fini informativi si riporta di seguito la griglia predisposta da Agenas per la valutazione 
Treemap, nella quale sono evidenziati gli intervalli dei valori di ciascun indicatore che ne 
determinano l’attribuzione ad una specifica classe.  
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3.1.1  Esiti economici secondo la valutazione TREEMAP 

 
Il posizionamento del valore dell’indicatore nelle diverse classi di valutazione comporterà un 
premialità od una penalità come di seguito rappresentato: 
 

• area indicata nel treemap come “molto alta” >> incremento del 2,5% del valore 
della produzione secondo semestre valutata con quell’indicatore 

 
• area indicata nel treemap come “molto bassa” >> riduzione del 2,5% del valore 

della produzione secondo semestre  valutata con quell’indicatore 
 

3.2 Attesa media acuzie per azienda di residenza – criticità - anno 2016  

 
   Dati 2016   gg medie x classi di 

prenotazione 
cod MDC MDC COD 

AZIENDA 
A B C 

03 Orecchio, naso e gola 201 34,34 119,22 162,52 
03 Orecchio, naso e gola 202 51,52 140,84 165,54 
03 Orecchio, naso e gola 203 45,38 145,48 143,45 
03 Orecchio, naso e gola 204 31,08 80,14 42,66 
03 Orecchio, naso e gola 205 37,20 157,39 144,10 
03 Orecchio, naso e gola 206 16,98 93,04 87,30 
03 Orecchio, naso e gola 207 22,10 62,07 60,32 
03 Orecchio, naso e gola 208 29,65 107,59 207,93 
03 Orecchio, naso e gola 209 33,24 82,52 149,96 
03 Orecchio, naso e gola 210 21,48 74,75 118,27 
03 Orecchio, naso e gola 211 25,90 84,29 106,98 
03 Orecchio, naso e gola 212 38,44 82,19 362,46 
03 Orecchio, naso e gola 213 27,30 73,08 117,88 
    REGIONE 34,19 102,92 133,87 
06 Apparato digerente 201 44,34 91,30 187,95 
06 Apparato digerente 202 35,22 144,00 253,31 
06 Apparato digerente 203 38,84 72,45 145,70 
06 Apparato digerente 204 21,06 59,67 107,68 
06 Apparato digerente 205 32,63 93,38 162,83 
06 Apparato digerente 206 20,81 48,87 61,11 
06 Apparato digerente 207 15,51 97,55 47,78 
06 Apparato digerente 208 23,08 60,31 194,30 
06 Apparato digerente 209 27,69 132,25 144,89 
06 Apparato digerente 210 26,59 100,29 113,53 
06 Apparato digerente 211 33,15 65,47 93,50 
06 Apparato digerente 212 32,30 74,05 384,15 
06 Apparato digerente 213 17,08 57,15 52,02 
    REGIONE 29,91 84,20 142,34 
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   Dati 2016   gg medie x classi di 
prenotazione 

cod MDC MDC COD 
AZIENDA 

A B C 

07 Epatobiliari e pancreas 201 40,33 106,61 129,96 
07 Epatobiliari e pancreas 202 37,67 175,51 232,87 
07 Epatobiliari e pancreas 203 38,85 74,54 97,32 
07 Epatobiliari e pancreas 204 25,55 89,59 117,01 
07 Epatobiliari e pancreas 205 29,35 83,86 74,50 
07 Epatobiliari e pancreas 206 22,35 44,12 38,75 
07 Epatobiliari e pancreas 207 14,85 82,38 133,00 
07 Epatobiliari e pancreas 208 15,31 55,40 115,76 
07 Epatobiliari e pancreas 209 29,20 67,63 74,07 
07 Epatobiliari e pancreas 210 20,79 60,64 80,24 
07 Epatobiliari e pancreas 211 25,29 51,68 47,01 
07 Epatobiliari e pancreas 212 25,66 73,87 243,51 
07 Epatobiliari e pancreas 213 16,32 67,71 64,04 
    REGIONE 29,15 88,17 112,39 
08 Apparato muscoloscheletrico 201 18,93 132,39 212,48 
08 Apparato muscoloscheletrico 202 33,13 148,50 167,71 
08 Apparato muscoloscheletrico 203 25,15 160,47 167,10 
08 Apparato muscoloscheletrico 204 19,32 94,19 154,58 
08 Apparato muscoloscheletrico 205 21,71 115,56 166,74 
08 Apparato muscoloscheletrico 206 23,25 61,53 121,53 
08 Apparato muscoloscheletrico 207 20,09 35,65 132,13 
08 Apparato muscoloscheletrico 208 23,27 79,87 180,47 
08 Apparato muscoloscheletrico 209 28,84 90,92 146,16 
08 Apparato muscoloscheletrico 210 34,06 133,60 155,05 
08 Apparato muscoloscheletrico 211 18,61 115,07 87,10 
08 Apparato muscoloscheletrico 212 17,42 103,23 152,67 
08 Apparato muscoloscheletrico 213 17,83 44,50 50,95 
    REGIONE 23,10 100,02 142,75 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 201 53,93 175,84 213,96 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 202 53,42 154,45 221,57 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 203 69,34 210,32 203,68 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 204 36,59 143,95 174,60 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 205 68,39 174,24 138,71 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 206 44,73 111,79 98,62 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 207 34,06 92,67 94,85 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 208 32,25 98,50 155,87 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 209 50,81 147,76 115,86 
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   Dati 2016   gg medie x classi di 
prenotazione 

cod MDC MDC COD 
AZIENDA 

A B C 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 210 43,19 76,90 75,07 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 211 60,15 82,46 75,03 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 212 52,73 160,30 179,12 

10 
Endocrini, metabolici e 
nutrizionali 213 33,45 75,26 111,26 

    REGIONE 49,24 126,59 146,54 
12 Apparato produttivo maschile 201 60,09 154,28 258,87 
12 Apparato produttivo maschile 202 86,29 182,89 239,12 
12 Apparato produttivo maschile 203 75,12 221,69 281,52 
12 Apparato produttivo maschile 204 69,97 50,81 83,13 
12 Apparato produttivo maschile 205 58,64 129,00 212,49 
12 Apparato produttivo maschile 206 34,21 91,38 154,60 
12 Apparato produttivo maschile 207 39,24 78,71 35,83 
12 Apparato produttivo maschile 208 28,80 90,56 195,45 
12 Apparato produttivo maschile 209 62,31 129,92 243,24 
12 Apparato produttivo maschile 210 43,58 97,70 209,88 
12 Apparato produttivo maschile 211 29,63 105,22 104,46 
12 Apparato produttivo maschile 212 53,63 215,35 338,63 
12 Apparato produttivo maschile 213 33,81 82,90 78,33 
    REGIONE 58,19 124,26 176,12 
 

4. ALLEGATI  DELLE PREST. DI RICOVERO 

4.1 Allegato 1 Tabella DRG con le macrocategorie per ricoveri per 
acuzie 

DRG	 classifica	
001	-	Craniotomia.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 1-ALTA	
002	-	Craniotomia.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 1-ALTA	
003	-	Craniotomia.	Età	<	18	Anni	 1-ALTA	
006	-	Decompressione	Del	Tunnel	Carpale	 4_LEA	
007	-	Interventi	Su	Nervi	Periferici	E	Cranici	E	Altri	Interventi	Su	Sistema	Nervoso	Con	
Cc	 1-ALTA	
008	-	Interventi	Su	Nervi	Periferici	E	Cranici	E	Altri	Interventi	Su	Sistema	Nervoso	Senza	
Cc	 4_LEA	
009	-	Malattie	E	Traumatismi	Del	Midollo	Spinale	 2_MEDIA	
010	-	Neoplasie	Del	Sistema	Nervoso	Con	Cc	 2_MEDIA	
011	-	Neoplasie	Del	Sistema	Nervoso	Senza	Cc	 2_MEDIA	
012	-	Malattie	Degenerative	Del	Sistema	Nervoso	 3_BASSA	
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DRG	 classifica	
013	-	Sclerosi	Multipla	E	Atassia	Cerebellare	 4_LEA	
014	-	Emorragia	Intracranica	O	Infarto	Cerebrale	 2_MEDIA	
015	-	Malattie	Cerebrovascolari	Acute	Aspecifiche	E	Occlusione	Precerebrale	Senza	
Infarto	 3_BASSA	
016	-	Malattie	Cerebrovascolari	Aspecifiche	Con	Cc	 2_MEDIA	
017	-	Malattie	Cerebrovascolari	Aspecifiche	Senza	Cc	 3_BASSA	
018	-	Malattie	Dei	Nervi	Cranici	E	Periferici	Con	Cc	 2_MEDIA	
019	-	Malattie	Dei	Nervi	Cranici	E	Periferici	Senza	Cc	 4_LEA	
021	-	Meningite	Virale	 3_BASSA	
022	-	Encefalopatia	Ipertensiva	 3_BASSA	
023	-	Stato	Stuporoso	E	Coma	Di	Origine	Non	Traumatica	 3_BASSA	
026	-	Convulsioni	E	Cefalea.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
027	-	Stato	Stuporoso	E	Coma	Di	Origine	Traumatica.	Coma	>	1	Ora	 2_MEDIA	
028	-	Stato	Stuporoso	E	Coma	Di	Origine	Traumatica.	Coma	<	1	Ora.	Età	>	17	Anni	Con	
Cc	 2_MEDIA	
029	-	Stato	Stuporoso	E	Coma	Di	Origine	Traumatica.	Coma	<	1	Ora.	Età	>	17	Anni	
Senza	Cc	 3_BASSA	
030	-	Stato	Stuporoso	E	Coma	Di	Origine	Traumatica.	Coma	<	1	Ora.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
031	-	Commozione	Cerebrale.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
032	-	Commozione	Cerebrale.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
033	-	Commozione	Cerebrale.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
034	-	Altre	Malattie	Del	Sistema	Nervoso	Con	Cc	 2_MEDIA	
035	-	Altre	Malattie	Del	Sistema	Nervoso	Senza	Cc	 3_BASSA	
036	-	Interventi	Sulla	Retina	 4_LEA	
037	-	Interventi	Sull'Orbita	 2_MEDIA	
038	-	Interventi	Primari	Sull'Iride	 4_LEA	
039	-	Interventi	Sul	Cristallino	Con	O	Senza	Vitrectomia	 4_LEA	
040	-	Interventi	Sulle	Strutture	Extraoculari	Eccetto	L'Orbita.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
041	-	Interventi	Sulle	Strutture	Extraoculari	Eccetto	L'Orbita.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
042	-	Interventi	Sulle	Strutture	Intraoculari	Eccetto	Retina.	Iride	E	Cristallino	 4_LEA	
043	-	Ifema	 3_BASSA	
044	-	Infezioni	Acute	Maggiori	Dell'Occhio	 3_BASSA	
045	-	Malattie	Neurologiche	Dell'Occhio	 3_BASSA	
046	-	Altre	Malattie	Dell'Occhio.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
047	-	Altre	Malattie	Dell'Occhio.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
048	-	Altre	Malattie	Dell'Occhio.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
049	-	Interventi	Maggiori	Sul	Capo	E	Sul	Collo	 1-ALTA	
050	-	Sialoadenectomia	 2_MEDIA	
051	-	Interventi	Sulle	Ghiandole	Salivari	Eccetto	Sialoadenectomia	 4_LEA	
052	-	Riparazione	Di	Cheiloschisi	E	Di	Palatoschisi	 2_MEDIA	
053	-	Interventi	Su	Seni	E	Mastoide.	Età	>	17	Anni	 3_BASSA	
054	-	Interventi	Su	Seni	E	Mastoide.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
055	-	Miscellanea	Di	Interventi	Su	Orecchio.	Naso.	Bocca	E	Gola	 4_LEA	
056	-	Rinoplastica	 3_BASSA	
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DRG	 classifica	
057	-	Interventi	Su	Tonsille	E	Adenoidi	Eccetto	Solo	Tonsillectomia	E/O	
Adenoidectomia.	Età	>17	Anni	 3_BASSA	
058	-	Interventi	Su	Tonsille	E	Adenoidi	Eccetto	Solo	Tonsillectomia	E/O	
Adenoidectomia.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
059	-	Tonsillectomia	E/O	Adenoidectomia.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
060	-	Tonsillectomia	E/O	Adenoidectomia.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
061	-	Miringotomia	Con	Inserzione	Di	Tubo.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
062	-	Miringotomia	Con	Inserzione	Di	Tubo.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
063	-	Altri	Interventi	Su	Orecchio.	Naso.	Bocca	E	Gola	 2_MEDIA	
064	-	Neoplasie	Maligne	Di	Orecchio.	Naso.	Bocca	E	Gola	 2_MEDIA	
065	-	Alterazioni	Dell'Equilibrio	 4_LEA	
066	-	Epistassi	 3_BASSA	
067	-	Epiglottite	 3_BASSA	
068	-	Otite	Media	E	Infezioni	Alte	Vie	Respiratorie.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
069	-	Otite	Media	E	Infezioni	Alte	Vie	Respiratorie.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
070	-	Otite	Media	E	Infezioni	Alte	Vie	Respiratorie.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
071	-	Laringotracheite	 3_BASSA	
072	-	Traumatismi	E	Deformità	Del	Naso	 3_BASSA	
073	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Orecchio.	Naso.	Bocca	E	Gola.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
074	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Orecchio.	Naso.	Bocca	E	Gola.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
075	-	Interventi	Maggiori	Sul	Torace	 1-ALTA	
076	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Respiratorio	Con	Cc	 1-ALTA	
077	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Respiratorio	Senza	Cc	 2_MEDIA	
078	-	Embolia	Polmonare	 2_MEDIA	
079	-	Infezioni	E	Infiammazioni	Respiratorie.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
080	-	Infezioni	E	Infiammazioni	Respiratorie.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 2_MEDIA	
081	-	Infezioni	E	Infiammazioni	Respiratorie.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
082	-	Neoplasie	Dell'Apparato	Respiratorio	 2_MEDIA	
083	-	Traumi	Maggiori	Del	Torace	Con	Cc	 3_BASSA	
084	-	Traumi	Maggiori	Del	Torace	Senza	Cc	 3_BASSA	
085	-	Versamento	Pleurico	Con	Cc	 2_MEDIA	
086	-	Versamento	Pleurico	Senza	Cc	 2_MEDIA	
087	-	Edema	Polmonare	E	Insufficienza	Respiratoria	 2_MEDIA	
088	-	Malattia	Polmonare	Cronica	Ostruttiva	 4_LEA	
089	-	Polmonite	Semplice	E	Pleurite.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
090	-	Polmonite	Semplice	E	Pleurite.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
091	-	Polmonite	Semplice	E	Pleurite.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
092	-	Malattia	Polmonare	Interstiziale	Con	Cc	 2_MEDIA	
093	-	Malattia	Polmonare	Interstiziale	Senza	Cc	 3_BASSA	
094	-	Pneumotorace	Con	Cc	 2_MEDIA	
095	-	Pneumotorace	Senza	Cc	 3_BASSA	
096	-	Bronchite	E	Asma.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
097	-	Bronchite	E	Asma.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
098	-	Bronchite	E	Asma.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
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DRG	 classifica	
099	-	Segni	E	Sintomi	Respiratori	Con	Cc	 3_BASSA	
100	-	Segni	E	Sintomi	Respiratori	Senza	Cc	 3_BASSA	
101	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Respiratorio	Con	Cc	 3_BASSA	
102	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Respiratorio	Senza	Cc	 3_BASSA	
103	-	Trapianto	Di	Cuore	O	Impianto	Di	Sistema	Di	Assistenza	Cardiaca	 1-ALTA	
104	-	Interventi	Sulle	Valvole	Cardiache	E	Altri	Interventi	Maggiori	Cardiotoracici	Con	
Cateterismo	Cardiaco	 1-ALTA	
105	-	Interventi	Sulle	Valvole	Cardiache	E	Altri	Interventi	Maggiori	Cardiotoracici	Senza	
Cateterismo	Cardiaco	 1-ALTA	
106	-	Bypass	Coronarico	Con	Ptca	 1-ALTA	
108	-	Altri	Interventi	Cardiotoracici	 1-ALTA	
110	-	Interventi	Maggiori	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Con	Cc	 1-ALTA	
111	-	Interventi	Maggiori	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Senza	Cc	 1-ALTA	
113	-	Amputazione	Per	Disturbi	Circolatori	Eccetto	Amputazione	Arto	Superiore	E	Dita	
Piede	 2_MEDIA	
114	-	Amputazione	Arto	Superiore	E	Dita	Piede	Per	Malattie	Apparato	Circolatorio	 2_MEDIA	
117	-	Revisione	Del	Pacemaker	Cardiaco.	Eccetto	Sostituzione	 2_MEDIA	
118	-	Sostituzione	Di	Pacemaker	Cardiaco	 2_MEDIA	
119	-	Legatura	E	Stripping	Di	Vene	 4_LEA	
120	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Circolatorio	 2_MEDIA	
121	-	Malattie	Cardiovascolari	Con	Infarto	Miocardico	Acuto	E	Complicanze	Maggiori.	
Dimessi	Vivi	 2_MEDIA	
122	-	Malattie	Cardiovascolari	Con	Infarto	Miocardico	Acuto	Senza	Complicanze	
Maggiori.	Dimessi	Vivi	 2_MEDIA	
123	-	Malattie	Cardiovascolari	Con	Infarto	Miocardico	Acuto.	Morti	 2_MEDIA	
124	-	Malattie	Cardiovascolari	Eccetto	Infarto	Miocardico	Acuto.	Con	Cateterismo	
Cardiaco	E	Diagnosi	Complicata	 2_MEDIA	
125	-	Malattie	Cardiovascolari	Eccetto	Infarto	Miocardico	Acuto.	Con	Cateterismo	
Cardiaco	E	Diagnosi	Non	Complicata	 3_BASSA	
126	-	Endocardite	Acuta	E	Subacuta	 2_MEDIA	
127	-	Insufficienza	Cardiaca	E	Shock	 2_MEDIA	
128	-	Tromboflebite	Delle	Vene	Profonde	 3_BASSA	
129	-	Arresto	Cardiaco	Senza	Causa	Apparente	 2_MEDIA	
130	-	Malattie	Vascolari	Periferiche	Con	Cc	 2_MEDIA	
131	-	Malattie	Vascolari	Periferiche	Senza	Cc	 4_LEA	
132	-	Aterosclerosi	Con	Cc	 3_BASSA	
133	-	Aterosclerosi	Senza	Cc	 4_LEA	
134	-	Ipertensione	 4_LEA	
135	-	Malattie	Cardiache	Congenite	E	Valvolari.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
136	-	Malattie	Cardiache	Congenite	E	Valvolari.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
137	-	Malattie	Cardiache	Congenite	E	Valvolari.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
138	-	Aritmia	E	Alterazioni	Della	Conduzione	Cardiaca	Con	Cc	 3_BASSA	
139	-	Aritmia	E	Alterazioni	Della	Conduzione	Cardiaca	Senza	Cc	 4_LEA	
140	-	Angina	Pectoris	 3_BASSA	
141	-	Sincope	E	Collasso	Con	Cc	 3_BASSA	
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142	-	Sincope	E	Collasso	Senza	Cc	 4_LEA	
143	-	Dolore	Toracico	 3_BASSA	
144	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Circolatorio	Con	Cc	 2_MEDIA	
145	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Circolatorio	Senza	Cc	 3_BASSA	
146	-	Resezione	Rettale	Con	Cc	 1-ALTA	
147	-	Resezione	Rettale	Senza	Cc	 1-ALTA	
149	-	Interventi	Maggiori	Su	Intestino	Crasso	E	Tenue	Senza	Cc	 1-ALTA	
150	-	Lisi	Di	Aderenze	Peritoneali	Con	Cc	 2_MEDIA	
151	-	Lisi	Di	Aderenze	Peritoneali	Senza	Cc	 2_MEDIA	
152	-	Interventi	Minori	Su	Intestino	Crasso	E	Tenue	Con	Cc	 2_MEDIA	
153	-	Interventi	Minori	Su	Intestino	Crasso	E	Tenue	Senza	Cc	 2_MEDIA	
155	-	Interventi	Su	Esofago.	Stomaco	E	Duodeno.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 2_MEDIA	
156	-	Interventi	Su	Esofago.	Stomaco	E	Duodeno.	Età	<	18	Anni	 1-ALTA	
157	-	Interventi	Su	Ano	E	Stoma	Con	Cc	 2_MEDIA	
158	-	Interventi	Su	Ano	E	Stoma	Senza	Cc	 4_LEA	
159	-	Interventi	Per	Ernia.	Eccetto	Inguinale	E	Femorale.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
160	-	Interventi	Per	Ernia.	Eccetto	Inguinale	E	Femorale.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
161	-	Interventi	Per	Ernia	Inguinale	E	Femorale.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
162	-	Interventi	Per	Ernia	Inguinale	E	Femorale.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
163	-	Interventi	Per	Ernia.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
164	-	Appendicectomia	Con	Diagnosi	Principale	Complicata	Con	Cc	 2_MEDIA	
165	-	Appendicectomia	Con	Diagnosi	Principale	Complicata	Senza	Cc	 2_MEDIA	
166	-	Appendicectomia	Con	Diagnosi	Principale	Non	Complicata	Con	Cc	 2_MEDIA	
167	-	Appendicectomia	Con	Diagnosi	Principale	Non	Complicata	Senza	Cc	 3_BASSA	
168	-	Interventi	Sulla	Bocca	Con	Cc	 4_LEA	
169	-	Interventi	Sulla	Bocca	Senza	Cc	 4_LEA	
170	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Digerente	Con	Cc	 2_MEDIA	
171	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Digerente	Senza	Cc	 2_MEDIA	
172	-	Neoplasie	Maligne	Dell'Apparato	Digerente	Con	Cc	 2_MEDIA	
173	-	Neoplasie	Maligne	Dell'Apparato	Digerente	Senza	Cc	 3_BASSA	
174	-	Emorragia	Gastrointestinale	Con	Cc	 2_MEDIA	
175	-	Emorragia	Gastrointestinale	Senza	Cc	 3_BASSA	
176	-	Ulcera	Peptica	Complicata	 2_MEDIA	
177	-	Ulcera	Peptica	Non	Complicata	Con	Cc	 3_BASSA	
178	-	Ulcera	Peptica	Non	Complicata	Senza	Cc	 3_BASSA	
179	-	Malattie	Infiammatorie	Dell'Intestino	 2_MEDIA	
180	-	Occlusione	Gastrointestinale	Con	Cc	 3_BASSA	
181	-	Occlusione	Gastrointestinale	Senza	Cc	 3_BASSA	
182	-	Esofagite.	Gastroenterite	E	Miscellanea	Di	Malattie	Dell'Apparato	Digerente.	Età	
>17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
183	-	Esofagite.	Gastroenterite	E	Miscellanea	Di	Malattie	Dell'Apparato	Digerente.	Età	
>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
184	-	Esofagite.	Gastroenterite	E	Miscellanea	Di	Malattie	Dell'Apparato	Digerente.	Età	
<	18	Anni	 4_LEA	
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185	-	Malattie	Dei	Denti	E	Del	Cavo	Orale.	Eccetto	Estrazione	E	Riparazione.	Età	>	17	
Anni	 3_BASSA	
186	-	Malattie	Dei	Denti	E	Del	Cavo	Orale.	Eccetto	Estrazione	E	Riparazione.	Età	<	18	
Anni	 3_BASSA	
187	-	Estrazioni	E	Riparazioni	Dentali	 4_LEA	
188	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Digerente.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
189	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Digerente.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
190	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Digerente.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
191	-	Interventi	Su	Pancreas.	Fegato	E	Di	Shunt	Con	Cc	 1-ALTA	
192	-	Interventi	Su	Pancreas.	Fegato	E	Di	Shunt	Senza	Cc	 1-ALTA	
193	-	Interventi	Sulle	Vie	Biliari	Eccetto	Colecistectomia	Isolata	Con	O	Senza	
Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	Con	Cc	 1-ALTA	
194	-	Interventi	Sulle	Vie	Biliari.	Eccetto	Colecistectomia	Isolata	Con	O	Senza	
Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	Senza	Cc	 2_MEDIA	
195	-	Colecistectomia	Con	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	Con	Cc	 2_MEDIA	
196	-	Colecistectomia	Con	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	Senza	Cc	 2_MEDIA	
197	-	Colecistectomia	Eccetto	Laparoscopica	Senza	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	
Comune	Con	Cc	 2_MEDIA	
198	-	Colecistectomia	Eccetto	Laparoscopica	Senza	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	
Comune	Senza	Cc	 2_MEDIA	
199	-	Procedure	Diagnostiche	Epatobiliari	Per	Neoplasie	Maligne	 2_MEDIA	
200	-	Procedure	Diagnostiche	Epatobiliari	Non	Per	Neoplasie	Maligne	 2_MEDIA	
201	-	Altri	Interventi	Epatobiliari	O	Sul	Pancreas	 2_MEDIA	
202	-	Cirrosi	E	Epatite	Alcolica	 2_MEDIA	
203	-	Neoplasie	Maligne	Dell'Apparato	Epatobiliare	O	Del	Pancreas	 2_MEDIA	
204	-	Malattie	Del	Pancreas	Eccetto	Neoplasie	Maligne	 2_MEDIA	
205	-	Malattie	Del	Fegato	Eccetto	Neoplasie	Maligne.	Cirrosi.	Epatite	Alcolica	Con	Cc	 2_MEDIA	
206	-	Malattie	Del	Fegato	Eccetto	Neoplasie	Maligne.	Cirrosi.	Epatite	Alcolica	Senza	Cc	 4_LEA	
207	-	Malattie	Delle	Vie	Biliari	Con	Cc	 2_MEDIA	
208	-	Malattie	Delle	Vie	Biliari	Senza	Cc	 4_LEA	
210	-	Interventi	Su	Anca	E	Femore.	Eccetto	Articolazioni	Maggiori.	Età	>	17	Anni	Con	
Cc	 2_MEDIA	
211	-	Interventi	Su	Anca	E	Femore.	Eccetto	Articolazioni	Maggiori.	Età	>	17	Anni	Senza	
Cc	 2_MEDIA	
212	-	Interventi	Su	Anca	E	Femore.	Eccetto	Articolazioni	Maggiori.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
213	-	Amputazioni	Per	Malattie	Del	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Tessuto	Connettivo	 2_MEDIA	
216	-	Biopsie	Del	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Tessuto	Connettivo	 2_MEDIA	
217	-	Sbrigliamento	Ferita	E	Trapianto	Cutaneo	Eccetto	Mano.	Per	Malattie	Del	
Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Tessuto	Connettivo	 1-ALTA	
218	-	Interventi	Su	Arto	Inferiore	E	Omero	Eccetto	Anca.	Piede	E	Femore.	Età	>	17	Anni	
Con	Cc	 2_MEDIA	
219	-	Interventi	Su	Arto	Inferiore	E	Omero	Eccetto	Anca.	Piede	E	Femore.	Età	>	17	Anni	
Senza	Cc	 2_MEDIA	
220	-	Interventi	Su	Arto	Inferiore	E	Omero	Eccetto	Anca.	Piede	E	Femore.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
223	-	Interventi	Maggiori	Su	Spalla	E	Gomito	O	Altri	Interventi	Su	Arto	Superiore	Con	
Cc	 2_MEDIA	
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224	-	Interventi	Su	Spalla.	Gomito	O	Avambraccio	Eccetto	Interventi	Maggiori	Su	
Articolazioni	Senza	Cc	 2_MEDIA	
225	-	Interventi	Sul	Piede	 3_BASSA	
226	-	Interventi	Sui	Tessuti	Molli	Con	Cc	 2_MEDIA	
227	-	Interventi	Sui	Tessuti	Molli	Senza	Cc	 4_LEA	
228	-	Interventi	Maggiori	Sul	Pollice	O	Sulle	Articolazioni	O	Altri	Interventi	Mano	O	
Polso	Con	Cc	 4_LEA	
229	-	Interventi	Su	Mano	O	Polso	Eccetto	Interventi	Maggiori	Sulle	Articolazioni.	Senza	
Cc	 4_LEA	
230	-	Escissione	Locale	E	Rimozione	Di	Mezzi	Di	Fissaggio	Intramidollare	Di	Anca	E	
Femore	 3_BASSA	
232	-	Artroscopia	 4_LEA	
233	-	Altri	Interventi	Su	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Tessuto	Connettivo	Con	Cc	 2_MEDIA	
234	-	Altri	Interventi	Su	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Tessuto	Connettivo	Senza	Cc	 2_MEDIA	
235	-	Fratture	Del	Femore	 3_BASSA	
236	-	Fratture	Dell'Anca	E	Della	Pelvi	 3_BASSA	
237	-	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Anca.	Pelvi	E	Coscia	 3_BASSA	
238	-	Osteomielite	 2_MEDIA	
239	-	Fratture	Patologiche	E	Neoplasie	Maligne	Del	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	
Tessuto	Connettivo	 2_MEDIA	
240	-	Malattie	Del	Tessuto	Connettivo	Con	Cc	 2_MEDIA	
241	-	Malattie	Del	Tessuto	Connettivo	Senza	Cc	 4_LEA	
242	-	Artrite	Settica	 2_MEDIA	
243	-	Affezioni	Mediche	Del	Dorso	 4_LEA	
244	-	Malattie	Dell'Osso	E	Artropatie	Specifiche	Con	Cc	 3_BASSA	
245	-	Malattie	Dell'Osso	E	Artropatie	Specifiche	Senza	Cc	 4_LEA	
246	-	Artropatie	Non	Specifiche	 3_BASSA	
247	-	Segni	E	Sintomi	Relativi	Al	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Al	Tessuto	Connettivo	 3_BASSA	
248	-	Tendinite.	Miosite	E	Borsite	 4_LEA	
249	-	Assistenza	Riabilitativa	Per	Malattie	Del	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Del	
Tessuto	Connettivo	 4_LEA	
250	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Avambraccio.	Mano	E	Piede.	Età	
>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
251	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Avambraccio.	Mano	E	Piede.	Età	
>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
252	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Avambraccio.	Mano	E	Piede.	Età	
<	18	Anni	 4_LEA	
253	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Braccio.	Gamba.	Eccetto	Piede.	
Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
254	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Braccio.	Gamba.	Eccetto	Piede.	
Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
255	-	Fratture.	Distorsioni.	Stiramenti	E	Lussazioni	Di	Braccio.	Gamba.	Eccetto	Piede.	
Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
256	-	Altre	Diagnosi	Del	Sistema	Muscolo-Scheletrico	E	Del	Tessuto	Connettivo	 4_LEA	
257	-	Mastectomia	Totale	Per	Neoplasie	Maligne	Con	Cc	 2_MEDIA	
258	-	Mastectomia	Totale	Per	Neoplasie	Maligne	Senza	Cc	 2_MEDIA	
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259	-	Mastectomia	Subtotale	Per	Neoplasie	Maligne	Con	Cc	 2_MEDIA	
260	-	Mastectomia	Subtotale	Per	Neoplasie	Maligne	Senza	Cc	 3_BASSA	
261	-	Interventi	Sulla	Mammella	Non	Per	Neoplasie	Maligne	Eccetto	Biopsia	E	
Escissione	Locale	 2_MEDIA	
262	-	Biopsia	Della	Mammella	E	Escissione	Locale	Non	Per	Neoplasie	Maligne	 4_LEA	
263	-	Trapianti	Di	Pelle	E/O	Sbrigliamenti	Per	Ulcere	Della	Pelle	O	Cellulite	Con	Cc	 2_MEDIA	
264	-	Trapianti	Di	Pelle	E/O	Sbrigliamenti	Per	Ulcere	Pelle	O	Cellulite	Senza	Cc	 2_MEDIA	
265	-	Trapianti	Di	Pelle	E/O	Sbrigliamenti	Eccetto	Per	Ulcere	Della	Pelle/Cellulite	Con	
Cc	 2_MEDIA	
266	-	Trapianti	Di	Pelle	E/O	Sbrigliamenti	Eccetto	Per	Ulcere	Della	Pelle/Cellulite	Senza	
Cc	 4_LEA	
267	-	Interventi	Perianali	E	Pilonidali	 3_BASSA	
268	-	Chirurgia	Plastica	Della	Pelle.	Del	Tessuto	Sottocutaneo	E	Della	Mammella	 4_LEA	
269	-	Altri	Interventi	Su	Pelle.	Tessuto	Sottocutaneo	E	Mammella	Con	Cc	 2_MEDIA	
270	-	Altri	Interventi	Su	Pelle.	Tessuto	Sottocutaneo	E	Mammella	Senza	Cc	 4_LEA	
271	-	Ulcere	Della	Pelle	 2_MEDIA	
272	-	Malattie	Maggiori	Della	Pelle	Con	Cc	 3_BASSA	
273	-	Malattie	Maggiori	Della	Pelle	Senza	Cc	 3_BASSA	
274	-	Neoplasie	Maligne	Della	Mammella	Con	Cc	 2_MEDIA	
275	-	Neoplasie	Maligne	Della	Mammella	Senza	Cc	 3_BASSA	
276	-	Patologie	Non	Maligne	Della	Mammella	 4_LEA	
277	-	Cellulite.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
278	-	Cellulite.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
279	-	Cellulite.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
280	-	Traumi	Della	Pelle.	Del	Tessuto	Sottocutaneo	E	Della	Mammella.	Età	>	17	Anni	
Con	Cc	 3_BASSA	
281	-	Traumi	Della	Pelle.	Del	Tessuto	Sottocutaneo	E	Della	Mammella.	Età	>	17	Anni	
Senza	Cc	 4_LEA	
282	-	Traumi	Della	Pelle.	Del	Tessuto	Sottocutaneo	E	Della	Mammella.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
283	-	Malattie	Minori	Della	Pelle	Con	Cc	 4_LEA	
284	-	Malattie	Minori	Della	Pelle	Senza	Cc	 4_LEA	
285	-	Amputazioni	Di	Arto	Inferiore	Per	Malattie	Endocrine.	Nutrizionali	O	
Metaboliche	 2_MEDIA	
286	-	Interventi	Sul	Surrene	E	Sulla	Ipofisi	 1-ALTA	
287	-	Trapianti	Cutanei	E	Sbrigliamento	Di	Ferite	Per	Malattie	Endocrine.	Nutrizionali	E	
Metaboliche	 1-ALTA	
288	-	Interventi	Per	Obesità	 2_MEDIA	
289	-	Interventi	Sulle	Paratiroidi	 3_BASSA	
290	-	Interventi	Sulla	Tiroide	 3_BASSA	
291	-	Interventi	Sul	Dotto	Tireoglosso	 3_BASSA	
292	-	Altri	Interventi	Per	Malattie	Endocrine.	Nutrizionali	E	Metaboliche	Con	Cc	 2_MEDIA	
293	-	Altri	Interventi	Per	Malattie	Endocrine.	Nutrizionali	E	Metaboliche	Senza	Cc	 2_MEDIA	
294	-	Diabete.	Età	>	35	Anni	 4_LEA	
295	-	Diabete.	Età	<	36	Anni	 4_LEA	
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296	-	Disturbi	Della	Nutrizione	E	Miscellanea	Di	Disturbi	Del	Metabolismo.	Età	>	17	
Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
297	-	Disturbi	Della	Nutrizione	E	Miscellanea	Di	Disturbi	Del	Metabolismo.	Età	>	17	
Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
298	-	Disturbi	Della	Nutrizione	E	Miscellanea	Di	Disturbi	Del	Metabolismo.	Età	<	18	
Anni	 3_BASSA	
299	-	Difetti	Congeniti	Del	Metabolismo	 4_LEA	
300	-	Malattie	Endocrine	Con	Cc	 3_BASSA	
301	-	Malattie	Endocrine	Senza	Cc	 4_LEA	
302	-	Trapianto	Renale	 1-ALTA	
303	-	Interventi	Su	Rene	E	Uretere	Per	Neoplasia	 1-ALTA	
304	-	Interventi	Su	Rene	E	Uretere.	Non	Per	Neoplasia	Con	Cc	 1-ALTA	
305	-	Interventi	Su	Rene	E	Uretere.	Non	Per	Neoplasia	Senza	Cc	 2_MEDIA	
306	-	Prostatectomia	Con	Cc	 2_MEDIA	
307	-	Prostatectomia	Senza	Cc	 2_MEDIA	
308	-	Interventi	Minori	Sulla	Vescica	Con	Cc	 2_MEDIA	
309	-	Interventi	Minori	Sulla	Vescica	Senza	Cc	 2_MEDIA	
310	-	Interventi	Per	Via	Transuretrale	Con	Cc	 2_MEDIA	
311	-	Interventi	Per	Via	Transuretrale	Senza	Cc	 3_BASSA	
312	-	Interventi	Sull'Uretra.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
313	-	Interventi	Sull'Uretra.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 2_MEDIA	
314	-	Interventi	Sull'Uretra.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
315	-	Altri	Interventi	Sul	Rene	E	Sulle	Vie	Urinarie	 2_MEDIA	
316	-	Insufficienza	Renale	 2_MEDIA	
317	-	Ricovero	Per	Dialisi	Renale	 4_LEA	
318	-	Neoplasie	Del	Rene	E	Delle	Vie	Urinarie	Con	Cc	 2_MEDIA	
319	-	Neoplasie	Del	Rene	E	Delle	Vie	Urinarie	Senza	Cc	 3_BASSA	
320	-	Infezioni	Del	Rene	E	Delle	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
321	-	Infezioni	Del	Rene	E	Delle	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
322	-	Infezioni	Del	Rene	E	Delle	Vie	Urinarie.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
323	-	Calcolosi	Urinaria	Con	Cc	E/O	Litotripsia	Mediante	Ultrasuoni	 4_LEA	
324	-	Calcolosi	Urinaria	Senza	Cc	 4_LEA	
325	-	Segni	E	Sintomi	Relativi	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
326	-	Segni	E	Sintomi	Relativi	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
327	-	Segni	E	Sintomi	Relativi	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
328	-	Stenosi	Uretrale.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
329	-	Stenosi	Uretrale.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
330	-	Stenosi	Uretrale.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
331	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 2_MEDIA	
332	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
333	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Rene	E	Vie	Urinarie.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
334	-	Interventi	Maggiori	Sulla	Pelvi	Maschile	Con	Cc	 2_MEDIA	
335	-	Interventi	Maggiori	Sulla	Pelvi	Maschile	Senza	Cc	 2_MEDIA	
336	-	Prostatectomia	Transuretrale	Con	Cc	 2_MEDIA	
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337	-	Prostatectomia	Transuretrale	Senza	Cc	 3_BASSA	
338	-	Interventi	Sul	Testicolo	Per	Neoplasia	Maligna	 3_BASSA	
339	-	Interventi	Sul	Testicolo	Non	Per	Neoplasie	Maligne.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
340	-	Interventi	Sul	Testicolo	Non	Per	Neoplasie	Maligne.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
341	-	Interventi	Sul	Pene	 2_MEDIA	
342	-	Circoncisione.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
343	-	Circoncisione.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
344	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Riproduttivo	Maschile	Per	Neoplasie	Maligne	 3_BASSA	
345	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Riproduttivo	Maschile	Eccetto	Per	Neoplasie	
Maligne	 4_LEA	
346	-	Neoplasie	Maligne	Dell’Apparato	Genitale	Maschile	Con	Cc	 2_MEDIA	
347	-	Neoplasie	Maligne	Dell'Apparato	Genitale	Maschile	Senza	Cc	 3_BASSA	
348	-	Ipertrofia	Prostatica	Benigna	Con	Cc	 3_BASSA	
349	-	Ipertrofia	Prostatica	Benigna	Senza	Cc	 4_LEA	
350	-	Infiammazioni	Dell'Apparato	Riproduttivo	Maschile	 3_BASSA	
352	-	Altre	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Riproduttivo	Maschile	 4_LEA	
353	-	Eviscerazione	Pelvica.	Isterectomia	Radicale	E	Vulvectomia	Radicale	 1-ALTA	
354	-	Interventi	Su	Utero	E	Su	Annessi	Per	Neoplasie	Maligne	Non	Dell'Ovaio	O	Degli	
Annessi	Con	Cc	 2_MEDIA	
355	-	Interventi	Su	Utero	E	Su	Annessi	Per	Neoplasie	Maligne	Non	Dell'Ovaio	O	Degli	
Annessi	Senza	Cc	 2_MEDIA	
356	-	Interventi	Ricostruttivi	Dell'Apparato	Riproduttivo	Femminile	 3_BASSA	
357	-	Interventi	Su	Utero	E	Annessi	Per	Neoplasie	Maligne	Dell'Ovaio	O	Degli	Annessi	 1-ALTA	
358	-	Interventi	Su	Utero	E	Annessi	Non	Per	Neoplasie	Maligne	Con	Cc	 2_MEDIA	
359	-	Interventi	Su	Utero	E	Annessi	Non	Per	Neoplasie	Maligne	Senza	Cc	 3_BASSA	
360	-	Interventi	Su	Vagina.	Cervice	E	Vulva	 4_LEA	
361	-	Laparoscopia	E	Occlusione	Laparotomica	Delle	Tube	 3_BASSA	
362	-	Occlusione	Endoscopica	Delle	Tube	 4_LEA	
363	-	Dilatazione	E	Raschiamento.	Conizzazione	E	Impianto	Materiale	Radioattivo	Per	
Neoplasie	Maligne	 3_BASSA	
364	-	Dilatazione	E	Raschiamento.	Conizzazione	Eccetto	Per	Neoplasie	Maligne	 4_LEA	
365	-	Altri	Interventi	Sull'Apparato	Riproduttivo	Femminile	 2_MEDIA	
366	-	Neoplasie	Maligne	Apparato	Riproduttivo	Femminile	Con	Cc	 2_MEDIA	
367	-	Neoplasie	Maligne	Dell'Apparato	Riproduttivo	Femminile	Senza	Cc	 3_BASSA	
368	-	Infezioni	Dell'Apparato	Riproduttivo	Femminile	 3_BASSA	
369	-	Disturbi	Mestruali	E	Altri	Disturbi	Dell'Apparato	Riproduttivo	Femminile	 4_LEA	
370	-	Parto	Cesareo	Con	Cc	 3_BASSA	
371	-	Parto	Cesareo	Senza	Cc	 3_BASSA	
372	-	Parto	Vaginale	Con	Diagnosi	Complicanti	 3_BASSA	
373	-	Parto	Vaginale	Senza	Diagnosi	Complicanti	 3_BASSA	
374	-	Parto	Vaginale	Con	Sterilizzazione	E/O	Dilatazione	E	Raschiamento	 3_BASSA	
375	-	Parto	Vaginale	Con	Altro	Intervento	Eccetto	Sterilizzazione	E/O	Dilatazione	E	
Raschiamento	 3_BASSA	
376	-	Diagnosi	Relative	A	Postparto	E	Postaborto	Senza	Intervento	Chirurgico	 3_BASSA	
377	-	Diagnosi	Relative	A	Postparto	E	Postaborto	Con	Intervento	Chirurgico	 4_LEA	
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378	-	Gravidanza	Ectopica	 3_BASSA	
379	-	Minaccia	Di	Aborto	 3_BASSA	
380	-	Aborto	Senza	Dilatazione	E	Raschiamento	 3_BASSA	
381	-	Aborto	Con	Dilatazione	E	Raschiamento.	Mediante	Aspirazione	O	Isterotomia	 4_LEA	
382	-	Falso	Travaglio	 3_BASSA	
383	-	Altre	Diagnosi	Preparto	Con	Complicazioni	Mediche	 3_BASSA	
384	-	Altre	Diagnosi	Preparto	Senza	Complicazioni	Mediche	 4_LEA	
385	-	Neonati	Morti	O	Trasferiti	Ad	Altre	Strutture	Di	Assistenza	Per	Acuti	 3_BASSA	
386	-	Neonati	Gravemente	Immaturi	O	Con	Sindrome	Da	Distress	Respiratorio	 1-ALTA	
387	-	Prematurità	Con	Affezioni	Maggiori	 1-ALTA	
388	-	Prematurità	Senza	Affezioni	Maggiori	 3_BASSA	
389	-	Neonati	A	Termine	Con	Affezioni	Maggiori	 3_BASSA	
390	-	Neonati	Con	Altre	Affezioni	Significative	 3_BASSA	
391	-	Neonato	Normale	 3_BASSA	
392	-	Splenectomia.	Età	>	17	Anni	 1-ALTA	
393	-	Splenectomia.	Età	<	18	Anni	 2_MEDIA	
394	-	Altri	Interventi	Sugli	Organi	Emopoietici	 2_MEDIA	
395	-	Anomalie	Dei	Globuli	Rossi.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
396	-	Anomalie	Dei	Globuli	Rossi.	Età	<	18	Anni	 4_LEA	
397	-	Disturbi	Della	Coagulazione	 3_BASSA	
398	-	Disturbi	Sistema	Reticoloendoteliale	E	Immunitario	Con	Cc	 2_MEDIA	
399	-	Disturbi	Sistema	Reticoloendoteliale	E	Immunitario	Senza	Cc	 4_LEA	
401	-	Linfoma	E	Leucemia	Non	Acuta	Con	Altri	Interventi	Chirurgici	Con	Cc	 1-ALTA	
402	-	Linfoma	E	Leucemia	Non	Acuta	Con	Altri	Interventi	Chirurgici	Senza	Cc	 2_MEDIA	
403	-	Linfoma	E	Leucemia	Non	Acuta	Con	Cc	 1-ALTA	
404	-	Linfoma	E	Leucemia	Non	Acuta	Senza	Cc	 4_LEA	
405	-	Leucemia	Acuta	Senza	Interventi	Chirurgici	Maggiori.	Età	<	18	Anni	 1-ALTA	
406	-	Alterazioni	Mieloproliferative	O	Neoplasie	Poco	Differenziate	Con	Interventi	
Maggiori	Con	Cc	 1-ALTA	
407	-	Alterazioni	Mieloproliferative	O	Neoplasie	Poco	Differenziate	Con	Interventi	
Maggiori	Senza	Cc	 1-ALTA	
408	-	Alterazioni	Mieloproliferative	O	Neoplasie	Poco	Differenziate	Con	Altri	Interventi	 2_MEDIA	
409	-	Radioterapia	 1-ALTA	
410	-	Chemioterapia	Non	Associata	A	Diagnosi	Secondaria	Di	Leucemia	Acuta	 4_LEA	
411	-	Anamnesi	Di	Neoplasia	Maligna	Senza	Endoscopia	 4_LEA	
412	-	Anamnesi	Di	Neoplasia	Maligna	Con	Endoscopia	 4_LEA	
413	-	Altre	Alterazioni	Mieloproliferative	E	Neoplasie	Poco	Differenziate	Con	Cc	 2_MEDIA	
414	-	Altre	Alterazioni	Mieloproliferative	E	Neoplasie	Poco	Differenziate	Senza	Cc	 3_BASSA	
417	-	Setticemia.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
418	-	Infezioni	Post-Chirurgiche	E	Post-Traumatiche	 2_MEDIA	
419	-	Febbre	Di	Origine	Sconosciuta.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
420	-	Febbre	Di	Origine	Sconosciuta.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
421	-	Malattie	Di	Origine	Virale.	Età	>	17	Anni	 3_BASSA	
422	-	Malattie	Di	Origine	Virale	E	Febbre	Di	Origine	Sconosciuta.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
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423	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Malattie	Infettive	E	Parassitarie	 2_MEDIA	
424	-	Interventi	Chirurgici	Di	Qualunque	Tipo	In	Pazienti	Con	Diagnosi	Principale	Di	
Malattia	Mentale	 2_MEDIA	
425	-	Reazione	Acuta	Di	Adattamento	E	Disfunzione	Psicosociale	 3_BASSA	
426	-	Nevrosi	Depressive	 4_LEA	
427	-	Nevrosi	Eccetto	Nevrosi	Depressive	 4_LEA	
428	-	Disturbi	Della	Personalità	E	Del	Controllo	Degli	Impulsi	 3_BASSA	
429	-	Disturbi	Organici	E	Ritardo	Mentale	 4_LEA	
430	-	Psicosi	 3_BASSA	
431	-	Disturbi	Mentali	Dell'Infanzia	 3_BASSA	
432	-	Altre	Diagnosi	Relative	A	Disturbi	Mentali	 3_BASSA	
433	-	Abuso	O	Dipendenza	Da	Alcool/Farmaci;	Dimesso	Contro	Il	Parere	Dei	Sanitari	 3_BASSA	
439	-	Trapianti	Di	Pelle	Per	Traumatismo	 2_MEDIA	
440	-	Sbrigliamento	Di	Ferite	Per	Traumatismo	 2_MEDIA	
441	-	Interventi	Sulla	Mano	Per	Traumatismo	 2_MEDIA	
442	-	Altri	Interventi	Chirurgici	Per	Traumatismo	Con	Cc	 1-ALTA	
443	-	Altri	Interventi	Chirurgici	Per	Traumatismo	Senza	Cc	 2_MEDIA	
444	-	Traumatismi.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
445	-	Traumatismi.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
446	-	Traumatismi.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
447	-	Reazioni	Allergiche.	Età	>	17	Anni	 3_BASSA	
448	-	Reazioni	Allergiche.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
449	-	Avvelenamenti	Ed	Effetti	Tossici	Farmaci.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
450	-	Avvelenamenti	Ed	Effetti	Tossici	Dei	Farmaci.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 3_BASSA	
451	-	Avvelenamenti	Ed	Effetti	Tossici	Dei	Farmaci.	Età	<	18	Anni	 3_BASSA	
452	-	Complicazioni	Di	Trattamenti	Con	Cc	 2_MEDIA	
453	-	Complicazioni	Di	Trattamenti	Senza	Cc	 3_BASSA	
454	-	Altre	Diagnosi	Di	Traumatismi.	Avvelenamenti	Ed	Effetti	Tossici	Con	Cc	 3_BASSA	
455	-	Altre	Diagnosi	Di	Traumatismi.	Avvelenamenti	Ed	Effetti	Tossici	Senza	Cc	 3_BASSA	
461	-	Intervento	Con	Diagnosi	Di	Altro	Contatto	Con	I	Servizi	Sanitari	 2_MEDIA	
462	-	Riabilitazione	 3_BASSA	
463	-	Segni	E	Sintomi	Con	Cc	 3_BASSA	
464	-	Segni	E	Sintomi	Senza	Cc	 3_BASSA	
465	-	Assistenza	Riabilitativa	Con	Anamnesi	Di	Neoplasia	Maligna	Come	Diagnosi	
Secondaria	 4_LEA	
466	-	Assistenza	Riabilitativa	Senza	Anamnesi	Di	Neoplasia	Maligna	Come	Diagnosi	
Secondaria	 4_LEA	
467	-	Altri	Fattori	Che	Influenzano	Lo	Stato	Di	Salute	 4_LEA	
468	-	Intervento	Chirurgico	Esteso	Non	Correlato	Con	La	Diagnosi	Principale	 2_MEDIA	
469	-	Diagnosi	Principale	Non	Valida	Come	Diagnosi	Di	Dimissione	 3_BASSA	
470	-	Non	Attribuibile	Ad	Altro	Drg	 3_BASSA	
471	-	Interventi	Maggiori	Bilaterali	O	Multipli	Sulle	Articolazioni	Degli	Arti	Inferiori	 1-ALTA	
473	-	Leucemia	Acuta	Senza	Interventi	Chirurgici	Maggiori.	Età	>	17	Anni	 1-ALTA	
476	-	Intervento	Chirurgico	Sulla	Prostata	Non	Correlato	Con	La	Diagnosi	Principale	 2_MEDIA	
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477	-	Intervento	Chirurgico	Non	Esteso	Non	Correlato	Con	La	Diagnosi	Principale	 2_MEDIA	
479	-	Altri	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Senza	Cc	 2_MEDIA	
480	-	Trapianto	Di	Fegato	E/O	Trapianto	Di	Intestino	 1-ALTA	
481	-	Trapianto	Di	Midollo	Osseo	 1-ALTA	
482	-	Tracheostomia	Per	Diagnosi	Relative	A	Faccia.	Bocca	E	Collo	 2_MEDIA	
484	-	Craniotomia	Per	Traumatismi	Multipli	Rilevanti	 1-ALTA	
485	-	Reimpianto	Di	Arti.	Interventi	Su	Anca	E	Femore	Per	Traumatismi	Multipli	
Rilevanti	 1-ALTA	
486	-	Altri	Interventi	Chirurgici	Per	Traumatismi	Multipli	Rilevanti	 1-ALTA	
487	-	Altri	Traumatismi	Multipli	Rilevanti	 2_MEDIA	
488	-	H.I.V.	Associato	Ad	Intervento	Chirurgico	Esteso	 1-ALTA	
489	-	H.I.V.	Associato	Ad	Altre	Patologie	Maggiori	Correlate	 2_MEDIA	
490	-	H.I.V.	Associato	O	Non	Ad	Altre	Patologie	Correlate	 4_LEA	
491	-	Interventi	Su	Articolazioni	Maggiori	E	Reimpianti	Di	Arti	Superiori	 1-ALTA	
492	-	Chemioterapia	Associata	A	Diagnosi	Secondaria	Di	Leucemia	Acuta	O	Con	Uso	Di	
Alte	Dosi	Di	Agenti	Chemioterapici	 2_MEDIA	
493	-	Colecistectomia	Laparoscopica	Senza	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	Con	
Cc	 2_MEDIA	
494	-	Colecistectomia	Laparoscopica	Senza	Esplorazione	Del	Dotto	Biliare	Comune	
Senza	Cc	 3_BASSA	
495	-	Trapianto	Di	Polmone	 1-ALTA	
496	-	Artrodesi	Vertebrale	Con	Approccio	Anteriore/Posteriore	Combinato	 1-ALTA	
497	-	Artrodesi	Verterbale	Eccetto	Cervicale	Con	Cc	 1-ALTA	
498	-	Artrodesi	Vertebrale	Eccetto	Cervicale	Senza	Cc	 1-ALTA	
499	-	Interventi	Su	Dorso	E	Collo	Eccetto	Per	Artrodesi	Vertebrale	Con	Cc	 2_MEDIA	
500	-	Interventi	Su	Dorso	E	Collo	Eccetto	Per	Artrodesi	Vertebrale	Senza	Cc	 2_MEDIA	
501	-	Interventi	Sul	Ginocchio	Con	Diagnosi	Principale	Di	Infezione	Con	Cc	 2_MEDIA	
502	-	Interventi	Sul	Ginocchio	Con	Diagnosi	Principale	Di	Infezione	Senza	Cc	 2_MEDIA	
503	-	Interventi	Sul	Ginocchio	Senza	Diagnosi	Principale	Di	Infezione	 4_LEA	
504	-	Ustioni	Estese		O		Ustioni	A	Tutto	Spessore	Con	Ventilazione	Meccanica	?	96	Ore	
Con	Innesto	Di	Cute	 1-ALTA	
505	-	Ustioni	Estese		O		Ustioni	A	Tutto	Spessore	Con	Ventilazione	Meccanica	?	96	Ore	
Senza	Innesto	Di	Cute	 1-ALTA	
506	-	Ustioni	Estese	A	Tutto	Spessore	Con	Innesto	Di	Cute	O	Lesione	Da	Inalazione	Con	
Cc	O	Trauma	Significativo	 1-ALTA	
507	-	Ustioni	Estese	A	Tutto	Spessore	Con	Innesto	Di	Cute	O	Lesione	Da	Inalazione	
Senza	Cc	O	Trauma	Significativo	 1-ALTA	
508	-	Ustioni	Estese	A	Tutto	Spessore	Senza	Innesto	Di	Cute	O	Lesione	Da	Inalazione	
Con	Cc	O	Trauma	Significativo	 1-ALTA	
509	-	Ustioni	Estese	A	Tutto	Spessore	Senza	Innesto	Di	Cute	O	Lesione	Da	Inalazione	
Senza	Cc	O	Trauma	Significativo	 1-ALTA	
510	-	Ustioni	Non	Estese	Con	Cc	O	Trauma	Significativo	 2_MEDIA	
511	-	Ustioni	Non	Estese	Senza	Cc	O	Trauma	Significativo	 2_MEDIA	
512	-	Trapianto	Simultaneo	Di	Pancreas/Rene	 1-ALTA	
513	-	Trapianto	di	pancreas	 1-ALTA	
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515	-	Impianto	Di	Defibrillatore	Cardiaco	Senza	Cateterismo	Cardiaco	 1-ALTA	
518	-	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Per	Via	Percutanea	Senza	Inserzione	Di	
Stent	Nell’Arteria	Coronarica	Senza	Ima	 2_MEDIA	
519	-	Artrodesi	Verterbrale	Cervicale	Con	Cc	 1-ALTA	
520	-	Artrodesi	Vertebrale	Cervicale	Senza	Cc	 1-ALTA	
521	-	Abuso	O	Dipendenza	Da	Alcool/Farmaci	Con	Cc	 3_BASSA	
522	-	Abuso	O	Dipendenza	Da	Alcool/Farmaci	Con	Terapia	Riabilitativa	Senza	Cc	 3_BASSA	
523	-	Abuso	O	Dipendenza	Da	Alcool/Farmaci	Senza	Terapia	Riabilitativa	Senza	Cc	 3_BASSA	
524	-	Ischemia	Cerebrale	Transitoria	 3_BASSA	
525	-	Impianto	Di	Altro	Sistema	Di	Assistenza	Cardiaca	 1-ALTA	
528	-	Interventi	Vascolari	Intracranici	Con	Diagnosi	Principale	Di	Emorragia	 1-ALTA	
529	-	Interventi	Di	Anastomosi	Ventricolare	Con	Cc	 1-ALTA	
530	-	Interventi	Di	Anastomosi	Ventricolare	Senza	Cc	 1-ALTA	
531	-	Interventi	Sul	Midollo	Spinale	Con	Cc	 1-ALTA	
532	-	Interventi	Sul	Midollo	Spinale	Senza	Cc	 1-ALTA	
533	-	Interventi	Vascolari	Extracranici	Con	Cc	 2_MEDIA	
534	-	Interventi	Vascolari	Extracranici	Senza	Cc	 2_MEDIA	
535	-	Impianto	Di	Defibrillatore	Cardiaco	Con	Cateterismo	Cardiaco	Con	Infarto	
Miocardico	Acuto.	Insufficienza	Cardiaca	O	Shock	 1-ALTA	
536	-	Impianto	Di	Defibrillatore	Cardiaco	Con	Cateterismo	Cardiaco	Senza	Infarto	
Miocardico	Acuto.	Insufficienza	Cardiaca	O	Shock	 1-ALTA	
537	-	Escissione	Locale	E	Rimozione	Di	Mezzi	Di	Fissazione	Interna	Eccetto	Anca	E	
Femore	Con	Cc	 2_MEDIA	
538	-	Escissione	Locale	E	Rimozione	Di	Mezzi	Di	Fissazione	Interna	Eccetto	Anca	E	
Femore	Senza	Cc	 4_LEA	
539	-	Linfoma	E	Leucemia	Con	Interventi	Chirurgici	Maggiori	Con	Cc	 1-ALTA	
540	-	Linfoma	E	Leucemia	Con	Interventi	Chirurgici	Maggiori	Senza	Cc	 1-ALTA	
541	-	Ossigenazione	Extracorporea	A	Membrane	O	Tracheostomia	Con	Ventilazione	
Meccanica	?	96	Ore	O	Diagnosi	Principale	Non	Relativa	A		Faccia.	Bocca	E	Collo	Con	
Intervento	Chirurgico	Maggiore	 1-ALTA	
542	-	Tracheostomia	Con	Ventilazione	Meccanica	?	96	Ore	O	Diagnosi	Principale	Non	
Relativa	A	Faccia.	Bocca	E	Collo	Senza	Intervento	Chirurgico	Maggiore	 1-ALTA	
543	-	Craniotomia	Con	Impianto	Di	Dispositivo	Maggiore	O	Diagnosi	Principale	Di	
Patologia	Acuta	Complessa	Del	Sistema	Nervoso	Centrale	 1-ALTA	
544	-	Sostituzione	Di	Articolazioni	Maggiori	O	Reimpianto	Degli	Arti	Inferiori	 1-ALTA	
545	-	Revisione	Di	Sostituzione	Dell'Anca	O	Del	Ginocchio	 1-ALTA	
546	-	Artrodesi	Verterbale	Eccetto	Cervicale	Con	Deviazione	Della	Colonna	Vertebrale	
O	Neoplasia	Maligna	 1-ALTA	
547	-	Bypass	Coronarico	Con	Cateterismo	Cardiaco	Con	Diagnosi	Cardiovascolare	
Maggiore	 1-ALTA	
548	-	Bypass	Coronarico	Con	Cateterismo	Cardiaco	Senza	Diagnosi	Cardiovascolare	
Maggiore	 1-ALTA	
549	-	Bypass	Coronarico	Senza	Cateterismo	Cardiaco	Con	Diagnosi	Cardiovascolare	
Maggiore	 1-ALTA	
550	-	Bypass	Coronarico	Senza	Cateterismo	Cardiaco	Senza	Diagnosi	Cardiovascolare	
Maggiore	 1-ALTA	
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DRG	 classifica	
551	-	Impianto	Di	Pacemaker	Cardiaco	Permanente	Con	Diagnosi	Cardiovascolare	
Maggiore	O	Di	Defibrillatore	Automatico	(Aicd)	O	Di	Generatore	Di	Impulsi	 1-ALTA	
552	-	Altro	Impianto	Di	Pacemaker	Cardiaco	Permanente	Senza	Diagnosi	
Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
553	-	Altri	Interventi	Vascolari	Con	Cc	Con	Diagnosi	Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
554	-	Altri	Interventi	Vascolari	Con	Cc	Senza	Diagnosi	Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
555	-	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Per	Via	Percutanea	Con	Diagnosi	
Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
556	-	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Per	Via	Percutanea	Con	Stent	Non	
Medicato	Senza	Diagnosi	Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
557	-	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Per	Via	Percutanea	Con	Stent	Medicato	
Con	Diagnosi	Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
558	-	Interventi	Sul	Sistema	Cardiovascolare	Per	Via	Percutanea	Con	Stent	Medicato	
Senza	Diagnosi	Cardiovascolare	Maggiore	 2_MEDIA	
559	-	Ictus	Ischemico	Acuto	Con	Uso	Di	Agenti	Trombolitici	 2_MEDIA	
560	-	Infezioni	Batteriche	E	Tubercolosi	Del	Sistema	Nervoso	 2_MEDIA	
561	-	Infezioni	Non	Batteriche	Del	Sistema	Nervoso	Eccetto	Meningite	Virale	 2_MEDIA	
562	-	Convulsioni.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	 3_BASSA	
563	-	Convulsioni.	Età	>	17	Anni	Senza	Cc	 4_LEA	
564	-	Cefalea.	Età	>	17	Anni	 4_LEA	
565	-	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Respiratorio	Con	Respirazione	Assistita	?	96	Ore	 1-ALTA	
566	-	Diagnosi	Relative	All'Apparato	Respiratorio	Con	Respirazione	Assistita	<	96	Ore	 2_MEDIA	
567	-	Interventi	Su	Esofago.	Stomaco	E	Duodeno.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	Con	Diagnosi	
Gastrointestinale	Maggiore	 2_MEDIA	
568	-	Interventi	Su	Esofago.	Stomaco	E	Duodeno.	Età	>	17	Anni	Con	Cc	Senza	Diagnosi	
Gastrointestinale	Maggiore	 2_MEDIA	
569	-	Interventi	Maggiori	Su	Intestino	Crasso	E	Tenue	Con	Cc	Con	Diagnosi	
Gastrointestinale	Maggiore	 1-ALTA	
570	-	Interventi	Maggiori	Su	Intestino	Crasso	E	Tenue	Con	Cc	Senza	Diagnosi	
Gastrointestinale	Maggiore	 1-ALTA	
571	-	Malattie	Maggiori	Dell'Esofago	 2_MEDIA	
572	-	Malattie	Gastrointestinali	Maggiori	E	Infezioni	Peritoneali	 3_BASSA	
573	-	Interventi	Maggiori	Sulla	Vescica	 1-ALTA	
574	-	Diagnosi	Ematologiche/Immunologiche	Maggiori	Eccetto	Anemia	Falciforme	E	
Coagulopatie	 2_MEDIA	
575	-	Setticemia	Con	Ventilazione	Meccanica	?	96	Ore.	Età	>	17	Anni	 1-ALTA	
576	-	Setticemia	Senza	Ventilazione	Meccanica		?	96	Ore.	Età	>	17	Anni	 2_MEDIA	
577	-	Inserzione	Di	Stent	Carotideo	 1-ALTA	
578	-	Malattie	Infettive	E	Parassitarie	Con	Intervento	Chirurgico	 1-ALTA	
579	-	Infezioni	Post-Operatorie	O	Post-Traumatiche	Con	Intervento	Chirurgico	 2_MEDIA	
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4.2 Allegato 2 Identificazione delle macrocategorie per postacuzie 

 

Disciplina	 Macrocategoria	
28	 1-ALTA	
56	 2_MEDIA	
60	 3_BASSA	
75	 1-ALTA	
 

4.3 Analisi mobilità passiva 2015 per ASL 

L’analisi della mobilità passiva fuori regione pro capite rileva dei valori significativi, più 

che doppi, rispetto alla media regionale nelle tre ASL Novara, VCO e Alessandria. 

Tabella 1 Mobilità passiva FR pro capite 2015 

CODAZIENDA_RES	 AZ.	
RES	

Mob.	
Passiva	
Ricoveri	

Popolazione	
ISTAT	

31.12.2015	

Incidenza	
per	

residente	

301	
CITTA'	
TO	 14.374.998	 890.529	 16	 63%	

203	 	TO3	 6.811.222	 585.282	 12	 45%	

204	 	TO4	 10.141.081	 518.323	 20	 76%	

205	 	TO5	 3.968.448	 310.315	 13	 50%	

206	 	VC	 5.099.568	 172.012	 30	 115%	

207	 	BI	 5.117.988	 171.507	 30	 116%	

208	 	NO	 17.384.257	 349.042	 50	 194%	

209	 	VCO	 9.789.121	 170.587	 57	 223%	

210	 	CN1	 7.716.549	 418.913	 18	 72%	

211	 	CN2	 2.773.892	 171.630	 16	 63%	

212	 	AT	 4.348.795	 205.299	 21	 82%	

213	 	AL	 25.661.020	 440.807	 58	 227%	

Totale	complessivo	 113.186.939	 4.404.246	 26	 100%	
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4.4 Elenco DRG che costituiscono il 55% della mobilità passiva (“C” per acuzie) 

Nell’elenco sotto sono specificate le DRG chirurgiche per Acuzie 

DRG 1_ALTA 2_MEDIA 3_BASSA 4_LEA 

Totale 
complessiv
o % 

% 
PRO
GR 

544 - Sostituzione Di Articolazioni Maggiori O Reimpianto Degli Arti Inferiori 6.195.946       6.195.946 9% 9% 
288 - Interventi Per Obesità   4.352.647     4.352.647 6% 15% 
359 - Interventi Su Utero E Annessi Non Per Neoplasie Maligne Senza Cc     2.830.921   2.830.921 4% 18% 
498 - Artrodesi Vertebrale Eccetto Cervicale Senza Cc 2.169.847       2.169.847 3% 21% 
496 - Artrodesi Vertebrale Con Approccio Anteriore/Posteriore Combinato 2.022.396       2.022.396 3% 24% 
557 - Interventi Sul Sistema Cardiovascolare Per Via Percutanea Con Stent 
Medicato Con Diagnosi Cardiovascolare Maggiore   1.407.394     1.407.394 2% 26% 
225 - Interventi Sul Piede     1.406.836   1.406.836 2% 28% 
104 - Interventi Sulle Valvole Cardiache E Altri Interventi Maggiori 
Cardiotoracici Con Cateterismo Cardiaco 1.368.564       1.368.564 2% 30% 
481 - Trapianto Di Midollo Osseo 1.257.392       1.257.392 2% 32% 
461 - Intervento Con Diagnosi Di Altro Contatto Con I Servizi Sanitari   1.173.231     1.173.231 2% 33% 
002 - Craniotomia. Età > 17 Anni Senza Cc 1.129.960       1.129.960 2% 35% 
545 - Revisione Di Sostituzione Dell'Anca O Del Ginocchio 1.047.255       1.047.255 1% 36% 
503 - Interventi Sul Ginocchio Senza Diagnosi Principale Di Infezione       1.026.276 1.026.276 1% 38% 
554 - Altri Interventi Vascolari Con Cc Senza Diagnosi Cardiovascolare 
Maggiore   949.423     949.423 1% 39% 
479 - Altri Interventi Sul Sistema Cardiovascolare Senza Cc   945.747     945.747 1% 40% 
075 - Interventi Maggiori Sul Torace 934.756       934.756 1% 42% 
371 - Parto Cesareo Senza Cc     871.057   871.057 1% 43% 
365 - Altri Interventi Sull'Apparato Riproduttivo Femminile   868.387     868.387 1% 44% 
541 - Ossigenazione Extracorporea A Membrane O Tracheostomia Con 
Ventilazione Meccanica ? 96 Ore O Diagnosi Principale Non Relativa A  
Faccia. Bocca E Collo Con Intervento Chirurgico Maggiore 856.144       856.144 1% 45% 
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DRG 1_ALTA 2_MEDIA 3_BASSA 4_LEA 

Totale 
complessiv
o % 

% 
PRO
GR 

008 - Interventi Su Nervi Periferici E Cranici E Altri Interventi Su Sistema 
Nervoso Senza Cc       821.670 821.670 1% 46% 
219 - Interventi Su Arto Inferiore E Omero Eccetto Anca. Piede E Femore. Età 
> 17 Anni Senza Cc   805.070     805.070 1% 48% 
224 - Interventi Su Spalla. Gomito O Avambraccio Eccetto Interventi Maggiori 
Su Articolazioni Senza Cc   800.512     800.512 1% 49% 
569 - Interventi Maggiori Su Intestino Crasso E Tenue Con Cc Con Diagnosi 
Gastrointestinale Maggiore 789.085       789.085 1% 50% 
542 - Tracheostomia Con Ventilazione Meccanica ? 96 Ore O Diagnosi 
Principale Non Relativa A Faccia. Bocca E Collo Senza Intervento Chirurgico 
Maggiore 780.004       780.004 1% 51% 
149 - Interventi Maggiori Su Intestino Crasso E Tenue Senza Cc 744.953       744.953 1% 52% 
500 - Interventi Su Dorso E Collo Eccetto Per Artrodesi Vertebrale Senza Cc   738.785     738.785 1% 53% 
049 - Interventi Maggiori Sul Capo E Sul Collo 699.195       699.195 1% 54% 
211 - Interventi Su Anca E Femore. Eccetto Articolazioni Maggiori. Età > 17 
Anni Senza Cc   693.917     693.917 1% 55% 
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4.5 Regioni che presentano una maggiore mobilità attiva per le principali  prestazioni erogate in Piemonte  
(“C”, acuzie) 

gruppo  DRG 
020 Valle 
d'Aosta 

030 
Lombar
dia 

070 
Liguria 

080 Emilia 
R Altre reg 

Totale 
complessiv
o 

1_ALTA 002 - Craniotomia. Età > 17 Anni Senza Cc   538.395 107.679 143.295 340.591 1.129.960 
  049 - Interventi Maggiori Sul Capo E Sul Collo   116.042 20.784 506.910 55.459 699.195 
  075 - Interventi Maggiori Sul Torace 26.211 141.015 604.759 36.783 125.988 934.756 

  
104 - Interventi Sulle Valvole Cardiache E Altri Interventi Maggiori 
Cardiotoracici Con Cateterismo Cardiaco   

1.114.90
5 125.102  128.557 1.368.564 

  149 - Interventi Maggiori Su Intestino Crasso E Tenue Senza Cc 42.909 435.965 89.499 37.557 139.023 744.953 
  481 - Trapianto Di Midollo Osseo   185.088 884.513  187.791 1.257.392 

  
496 - Artrodesi Vertebrale Con Approccio Anteriore/Posteriore 
Combinato   

1.893.40
8 25.048  103.940 2.022.396 

  498 - Artrodesi Vertebrale Eccetto Cervicale Senza Cc 24.752 
1.662.61

5 134.527 108.166 239.787 2.169.847 

  

541 - Ossigenazione Extracorporea A Membrane O Tracheostomia 
Con Ventilazione Meccanica ? 96 Ore O Diagnosi Principale Non 
Relativa A  Faccia. Bocca E Collo Con Intervento Chirurgico Maggiore 103.838 214.945 274.132 55.553 207.676 856.144 

  

542 - Tracheostomia Con Ventilazione Meccanica ? 96 Ore O Diagnosi 
Principale Non Relativa A Faccia. Bocca E Collo Senza Intervento 
Chirurgico Maggiore   241.822 155.758 103.638 278.786 780.004 

  
544 - Sostituzione Di Articolazioni Maggiori O Reimpianto Degli Arti 
Inferiori 238.599 

3.442.40
7 1.594.283 341.921 578.735 6.195.946 

  545 - Revisione Di Sostituzione Dell'Anca O Del Ginocchio 38.021 491.469 353.184 97.669 66.912 1.047.255 

  
569 - Interventi Maggiori Su Intestino Crasso E Tenue Con Cc Con 
Diagnosi Gastrointestinale Maggiore 41.879 294.110 228.546 58.069 166.482 789.085 

2_MEDI
A 

211 - Interventi Su Anca E Femore. Eccetto Articolazioni Maggiori. Età 
> 17 Anni Senza Cc 12.198 153.958 191.597 106.834 229.330 693.917 

  
219 - Interventi Su Arto Inferiore E Omero Eccetto Anca. Piede E 
Femore. Età > 17 Anni Senza Cc 40.270 254.837 177.935 78.659 253.370 805.070 

  
224 - Interventi Su Spalla. Gomito O Avambraccio Eccetto Interventi 
Maggiori Su Articolazioni Senza Cc 8.782 474.016 135.146 64.111 118.457 800.512 
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gruppo  DRG 
020 Valle 
d'Aosta 

030 
Lombar
dia 

070 
Liguria 

080 Emilia 
R Altre reg 

Totale 
complessiv
o 

  288 - Interventi Per Obesità 176.111 
3.511.01

0 210.648 369.265 85.613 4.352.647 
  365 - Altri Interventi Sull'Apparato Riproduttivo Femminile 201.597 605.219 25.931 5.940 29.700 868.387 

  461 - Intervento Con Diagnosi Di Altro Contatto Con I Servizi Sanitari   
1.065.23

9 30.906 29.738 47.348 1.173.231 
  479 - Altri Interventi Sul Sistema Cardiovascolare Senza Cc 103.646 620.441 88.479 36.084 97.098 945.747 

  
500 - Interventi Su Dorso E Collo Eccetto Per Artrodesi Vertebrale 
Senza Cc 12.248 477.030 167.649 33.305 48.553 738.785 

  
554 - Altri Interventi Vascolari Con Cc Senza Diagnosi Cardiovascolare 
Maggiore 359.034 470.916 112.329  7.144 949.423 

  
557 - Interventi Sul Sistema Cardiovascolare Per Via Percutanea Con 
Stent Medicato Con Diagnosi Cardiovascolare Maggiore 70.945 308.985 506.025 97.776 423.664 1.407.394 

3_BASS
A 225 - Interventi Sul Piede 22.967 

1.030.14
0 131.056 160.614 62.060 1.406.836 

  
359 - Interventi Su Utero E Annessi Non Per Neoplasie Maligne Senza 
Cc 257.669 

1.944.18
3 319.527 62.656 246.887 2.830.921 

  371 - Parto Cesareo Senza Cc 23.182 446.712 148.016 4.477 248.670 871.057 

4_LEA 
008 - Interventi Su Nervi Periferici E Cranici E Altri Interventi Su 
Sistema Nervoso Senza Cc 2.585 375.948 155.114 38.095 249.929 821.670 

  503 - Interventi Sul Ginocchio Senza Diagnosi Principale Di Infezione 401.556 307.155 142.142 91.012 84.411 1.026.276 

Totale complessivo 2.208.998 
22.817.9

75 7.140.312 2.668.127 4.851.958 39.687.370 
  6% 57% 18% 7% 12% 100% 
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4.6 Elenco DRG di postacuzie 

Specialità eroganti 28 e 75 56 60    

DRG 1_ALTA 2_MEDIA 3_BASSA Totale 

% 
rispetto 
al totale % progr 

462 – Riabilitazione 68.257 698.825 1.718.101 2.485.183 22% 22% 
012 - Malattie Degenerative Del Sistema Nervoso 1.302.583 600.666 26.796 1.930.046 17% 39% 
256 - Altre Diagnosi Del Sistema Muscolo-Scheletrico E Del Tessuto Connettivo 395 1.431.693 9.240 1.441.328 13% 52% 
 

 

4.7 Regioni che presentano una maggiore mobilità attiva per le principali  prestazioni erogate in Piemonte 
(postacuzie) 

valore post             
gruppo sint DRG 030 070 080 Altre regioni Totale  
1_ALTA 012 - Malattie Degenerative Del Sistema Nervoso 1.258.206 41.360   3.017 1.302.583 
  256 - Altre Diagnosi Del Sistema Muscolo-Scheletrico E Del Tessuto Connettivo 395 0 395 
  462 - Riabilitazione   68.257 0 68.257 
2_MEDIA 012 - Malattie Degenerative Del Sistema Nervoso 234.830 134.889 101.197 129.751 600.666 
  256 - Altre Diagnosi Del Sistema Muscolo-Scheletrico E Del Tessuto Connettivo 829.800 298.169 52.983 250.741 1.431.693 
  462 - Riabilitazione  89.405 247.128 362.291 698.825 
3_BASSA 012 - Malattie Degenerative Del Sistema Nervoso 5.698 3.234 17.864 26.796 
  256 - Altre Diagnosi Del Sistema Muscolo-Scheletrico E Del Tessuto Connettivo 4.928   4.312 9.240 
  462 - Riabilitazione 1.664.901 5.466 47.734 0 1.718.101 
Totale  3.992.665 574.987 520.928 767.976 5.856.557 
  68% 10% 9% 13% 100% 



   
 

 
 46  
 

 

5. PRESTAZIONI AMBULATORIALI   

5.1 Premessa 

I tetti di spesa, complessivi e invalicabili, sono assegnati alle seguenti ASL di residenza:   

010301 - To1+To2 (Torino) 
010203 - To3 (Collegno) 

010204 - To4 (Chivasso) 

010205 - To5 (Chieri) 
010206 - Vc (Vercelli) 

010207 - Bi (Biella) 

010208 - No (Novara) 

010209 - Vco (Omegna) 
010210 - Cn1 (Cuneo) 

010211 - Cn2 (Alba) 

010212 - At (Asti) 
010213 - Al (Casale Monferrato) 

 

I citati tetti di spesa per residenza di ASL, oltre alla spesa limite delle prestazioni complessive 
erogate dagli erogatori di diritto privato e progetti di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis 
d.lgs. 502/92 e s.m.i.), includono – in ciascuna ASL in cui è ubicata la struttura - le prestazioni 
rese a favore di:  

§ STR = stranieri (paesi UE/SEE/ in convenzione); 

§ ENI= europei non iscrivibili (ove applicabile) 

§ STP (stranieri temporaneamente presenti) a carico del SSN (ex circolare Ministero 
Salute n. 5 del 24.3.2000). 

Il processo di negoziazione per il secondo semestre 2017 non contempla il budget delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale degli erogatori che, nel corso della fase di 
negoziazione per le annualità 2014-2016, avevano concluso con l’Amministrazione 
regionale una specifica intesa anche con riguardo all’annualità 2017. Le ASL, fatta salva 
esplicita richiesta di piena adesione alle nuove regole regionali da parte delle strutture 
interessate, provvederanno alla definizione del contratto per l’annualità 2017 in 
conformità ai tetti di spesa ed alle condizioni contrattuali definiti sulla base delle predette 
intese. Il contratto sarà sottoscritto sulla base dello schema contrattuale approvato con 
DGR 13-2022/2015. 

Il percorso identificato per determinare i valori economici di riferimento e le tipologie di 
prestazioni ambulatoriali di cui all’articolo 3 comma 1.a per le altre strutture si articola tra i tre 
soggetti interessati (Regione, ASL di residenza e ASL di competenza territoriale) con le 
modalità declinate nei successivi paragrafi. 
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5.2 Attività a carico della Regione 

Per ciascun erogatore   

1. Identificare il valore del budget 2016 per i residenti della regione. 

2. Quantificare il valore della produzione 2016 per i residenti delle dodici ASL della 

regione inclusi gli stranieri, gli ENI e gli STP a carico del SSN, di seguito nel testo 

definiti “residenti della regione”, ridotto in maniera puntuale o proporzionale (a seconda 

della specificità dei controlli) dagli abbattimenti applicati per i controlli di tempestività, 

di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione. 

3. Quantificare il valore della produzione del primo semestre 2017 per i residenti della 

regione trasmessi entro le tempistiche previste dai provvedimenti regionali vigenti per 

le mensilità in oggetto; eventuali ritardi di trasmissione effettuati entro le scadenze 

previste per la valorizzazione in competenza potranno essere oggetto di conguaglio 

economico nei confronti degli erogatori in sede di saldo a consuntivo 2017 (nel rispetto 

del punto 5 sotto riportato). 

4. Quantificare il valore economico del 6/12 del budget 2016 per i residenti della regione 

(vedere punto 1 sopra). 

5. Quantificare il valore della produzione, ante controlli ed entro budget ammissibile, per 

il primo semestre 2017:  

a. valore della produzione per i residenti (punto 3) / budget economico per i residenti 

(punto 4).   

b. Se il coefficiente (punto 5a.) è maggiore del 114%, e non è compensato da una minor 

produzione di ricovero rispetto al 57% budget, la produzione viene abbattuta 

economicamente per raggiungere il 114%. 

6. Quantificare il valore di riferimento economico della produzione per i residenti della 

regione per il secondo semestre 2017:  

a. 90% della differenza tra il valore del budget 2016 per i residenti della regione (punto 

1) e il valore della produzione, ante controlli ed entro budget ammissibile, erogata 

nel primo semestre 2017 (punto 5). 

7. Generare una griglia informativa del valore di riferimento economico, a supporto della 

contrattazione per ASL di residenza, che suddivida tale valore nelle seguenti 

componenti (prestazioni, gruppi di prestazioni e macrocategorie).  A riguardo, si 

provvede a: 
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a. Quantificare un coefficiente da applicare sulla produzione 2016 come segue:  

Valore di riferimento economico per il secondo semestre 2017 dei residenti della 

regione (punto 6) / valore economico della produzione 2016 per i residenti della 

regione (punto 2).   

b. Quantificare il mix di produzione atteso del valore di riferimento per il secondo 

semestre 2017 come segue: 

Coefficiente (punto 7a) * valore economico della produzione 2016 per i residenti 
della regione (punto 2).   

8. Per ciascuna ASL di residenza si costruiscono due prospetti come segue: 

a. Per ciascun erogatore significativo (che rappresenta singolarmente >=10% del 

consumo dell’ASL di residenza) si costruisce una griglia come da figura 1 composta, 

come colonne, dalle macro categorie (vedere allegato 1) e, come righe, dai gruppi 

di prestazioni per mantenere come riferimento il case-mix storico. Gli importi della 

griglia della figura sono quelli della struttura calcolati come ai punti 7 e 8. (vedi 

figura 1). Contestualmente si costruisce una tabella per prestazione di ciascun 

erogatore e ASL di residenza con questi valori. Tale tabella sarà utilizzata per 

evidenziare nella colonna “Q già inclusa nella figura 1” le quantità prodotte nel 2016 

valorizzate nella colonna “V già inclusa nella figura 1” per la  specifica della 

produzione aggiuntiva protetta da richiedere nella negoziazione articolata per 

singola prestazione della Figura 4 (vedi paragrafo 5.4) e per il recupero della 

mobilità passiva (vedi paragrafo 6). 

b. Per i restanti erogatori dell’ASL si costruisce una griglia per tutto il restante 

consumo dell’ASL (vedere figura 2) e una griglia con il totale generale dei valori 

economici di riferimento (vedere figura 3). 
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Figura 1 Schema del valore di riferimento di prestazioni di specialistica ambulatoriale del 
secondo semestre 2017 per ciascuna ASL di residenza e erogatore significativo.  

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 

euro  Protette Elenco 
Prestazioni ex 
DGR n. 44-
3399/2016 e 

DM 
Appropriatezza 

Altro Totale 

 Gruppo di 
prestazioni 1 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 2 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 3 

X X X X 

 ….. X X X X 

 Totale X X X X 

 

Contestualmente si costruisce un file per prestazione di ciascun erogatore e ASL di residenza 
con questi valori 

Quantità 

Euro 

 Gruppo di 
prestazioni 

Macrocategoria Q già 
inclusa nella 
figura 1 

V già inclusa 
nella figura 1 

 Cod. prestazione 
1 

X X X X 

 Cod. prestazione 
2 

X X X X 

 Cod. prestazione 
3 

X X X X 
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 ….. X X X X 

 Totale X X X X 

 

Soltanto gli erogatori significativi sono oggetto di trattativa con l’ASL di residenza.   

Figura 2 Schema del valore di riferimento di prestazioni di specialistica ambulatoriale del 
secondo semestre 2017 per ciascuna ASL di residenza contenente gli altri erogatori.  

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 

euro  Protette Elenco 
Prestazioni ex 
DGR n. 44-
3399/2016 e 

DM 
Appropriatezza 

Altro Totale 

 Gruppo di 
prestazioni 1 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 2 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 3 

X X X X 

 ….. X X X X 

 Totale X X X X 

 

Figura 3 Schema dei valori di riferimento totali (la somma della Figura 1 e Figura 2) del 
secondo semestre 2017 per ciascuna ASL di residenza. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Totale  delle figure 1 e 2 

euro  Protette Elenco 
Prestazioni ex 
DGR n. 44-
3399/2016 e 

Altro Totale 
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DM 
Appropriatezza 

 Gruppo di 
prestazioni 1 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 2 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 3 

X X X X 

 ….. X X X X 

 Totale X X X X 

 

 

5.3 Attività a carico dell’ASL di residenza 

L’ASL di residenza ha a propria disposizione, oltre alle tabelle prodotte dalla Regione di cui 
sopra, alcuni altri documenti utili per l’articolazione del proprio fabbisogno per ciascuna 
struttura significativa: 

• Tutte le prestazioni ambulatoriali prodotte per i propri residenti da tutti gli erogatori 
regionali 

• I tempi di attesa delle prestazioni di specialistica ambulatoriale. 

• Le azioni previste sul proprio territorio per permettere una risposta alternativa ai ricoveri 
ospedalieri. 

Nelle more della predisposizione dei prospetti regionali, rappresentati al paragrafo precedente, 
le ASL di residenza sono tenute ad analizzare il citato materiale, la produzione prevista dai 
presidi a gestione diretta e dalle aziende ospedaliere. 

Le citate attività, integrate da ulteriori iniziative di analisi aziendali, dovranno consentire la 
definizione delle seguenti azioni: 

1. Identificare le tipologie di  fabbisogno delle prestazioni che può essere soddisfatta dagli 

erogatori privati nel periodo in questione.    

2. Definire la produzione aggiuntiva protetta per ciascuna struttura privata significativa 

articolato per codice prestazione e gruppo di prestazioni. L’ASL specifica  per ciascun 

erogatore significativo (che rappresenta singolarmente >=10% del consumo dell’ASL 

di residenza), nella tabella allegata alla Figura 4, le prestazioni che devono entrare nel 
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gruppo della produzione aggiuntiva protetta dell’ASL e le quantità già incluse nella 

Figura 1. Tali prestazioni “protette”, incrementali rispetto al valore delle 

prestazioni erogate nel 2016 da ciascuna struttura, sono escluse dall’eventuale 

applicazione dei meccanismi di regressione economica. Pertanto a fronte di ogni 

prestazione/attività richiesta occorrerà indicare la quantità ed il valore erogato nel 2016 

figura 4 colonna “Q già inclusa nella figura 1” e  “V già inclusa nella figura 1”. 

 

Figura 4.  Schema delle prestazioni incrementali protette da richiedere nella negoziazione 
per gli erogatori che rappresentano singolarmente >=10% del consumo dell’ASL di 
residenza 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 

Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 

Quantità 

Euro 

 Gruppo di 
prestazioni 

Macrocategoria Q già 
inclusa nella 
figura 1 

V già inclusa 
nella figura 1 

 Cod. prestazione 
1 

  X X 

 Cod. prestazione 
2 

  X X 

 Cod. prestazione 
3 

  X X 

 …..   X X 

 Totale   X X 

 

4. Trasmissione della Figura 4 con la relativa specifica all’ASL di competenza territoriale. 
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5.4 Attività a carico dell’ASL di competenza territoriale 

Le ASL di competenza territoriale devono, per ciascuna struttura erogante che insiste sul 
proprio territorio, determinare i seguenti valori: 

1. Il Tetto di spesa limite delle prestazioni ambulatoriali per i residenti di altre regioni = il 
budget del 2016. 

2. Il Valore della produzione per i residenti della regione del primo semestre 2017, p.to 5 
del paragrafo 5.2, rideterminato da eventuali controlli aziendali. 

3. Il Valore di riferimento per i residenti della regione per il secondo semestre 2017, p.to 
6 del paragrafo 5.2. 

4. L’elenco del Fabbisogno di produzione aggiuntiva “protetta” dettagliato per ASL di 
residenza e prestazioni di specialistica ambulatoriale relativo alle strutture significative. 

 

Le ASL di competenza territoriale con una forte mobilità passiva fuori regione, identificate nel 
paragrafo “6”, hanno inoltre il compito di identificare le azioni per un recupero di questa 
mobilità secondo il processo descritto nel capitolo relativo attraverso l’utilizzo, tra l’altro, delle 
specifiche risorse assegnate con il presente provvedimento. 

Dalla Regione, l’ASL riceve i prospetti di cui alla Figura 1 per le strutture che insistono sul 
proprio territorio.   

Da ciascuna ASL di residenza riceve l’articolazione della produzione aggiuntiva protetta delle 
strutture significative di ciascuna ASL come dalla Figura 4.   

A questo punto l’ASL di competenza territoriale è in grado di completare il contratto 
dell’erogatore allegando i prospetti, come da Figura 4, di tutte le ASL di residenza che hanno 
effettuato una trattativa. 

Mentre, per gli STP (stranieri temporaneamente presenti) la cui competenza in materia sanitaria, 
ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legge n. 50 del 24/4/2017, è stata trasferita dal Ministero degli 
interni al Ministero della Salute, verranno riconosciuti alle strutture gli importi delle prestazioni 
erogate secondo le modalità e le indicazioni nazionali che saranno rese disponibili nel corso 
dell’esercizio 2017. 

 

5.5 Meccanismi di regolazione delle prestazioni di specialistica 

ambulatoriale a consuntivo 
La seguente procedura di regolazione delle prestazioni è applicata soltanto per le strutture 
incluse nel calcolo (vedere punto 5.1 “Premessa”), e prevede il necessario scambio informatico 
/ informativo tra la Regione, l’ASL di residenza e la l’ASL di competenza territoriale. 

Di seguito, si riportano le principali attività: 

1. La Regione misura la produzione del secondo semestre 2017, includendo eventuali recuperi 

di produzione del primo semestre 2017 entro il budget residuo ammissibile – punto 5 del 
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paragrafo 5.2 - che sono stati trasmessi negli ultimi 6 mesi 2017, ovvero entro le tempistiche 

vigenti per la competenza ai fini del riconoscimento remunerativo, ed effettua i seguenti 

calcoli per ASL di residenza: 

a. Definizione della produzione aggiuntiva protetta del secondo semestre 2017 di cui 

alla Figura 4.  Per ciascuna combinazione di prestazioni e gruppi di prestazione definita 

nella Figura 4 si calcola il consumo dell’ASL di residenza, si detrae la quantità della 

colonna “Q già inclusa nella Figura 1” e si valorizzano tutte le quantità.  Il valore 

complessivo relativo, fatto salvo l’applicazione di eventuali controlli, è remunerabile e 

non si applica la regressione economica. 

b. Definizione della produzione aggiuntiva protetta del secondo semestre 2017 

finalizzata al recupero della mobilità passiva fuori regione. Per ciascuna combinazione 

di prestazioni e gruppi di prestazioni definita nella Figura 5 si calcola il consumo 

dell’ASL, si detrae la quantità della colonna “Q già inclusa nella Figura 1” e la quantità 

protette del p.to precedente, e si valorizzano tutte le quantità.  Il valore complessivo 

relativo, fatto salvo l’applicazione di eventuali controlli, è remunerabile entro il budget 

assegnato, e non si applica la regressione economica. 

c. La produzione all’interno del 57 % del budget 2016 per il primo semestre 2017, con 

eventualmente applicazione dei meccanismi di compensazione vigenti con le attività di 

ricovero. 

d. La produzione del secondo semestre 2017 corrispondente alla Figura 3, con 

separata evidenza della maggior produzione erogata in attuazione al budget 

assegnato per il recupero della mobilità passiva fuori regione (p.to b).  

e. Per ciascun erogatore si applica un eventuale abbattimento se la produzione annuale 

totale (p.to c + p.to d) – fatta eccezione della maggior produzione erogata in attuazione 

al budget assegnato per il recupero della mobilità passiva fuori regione - dell’erogatore 

supera il 110 % della produzione 2016 entro budget/valore contrattato.  

Inoltre, il calcolo prosegue con l’analisi per ASL di residenza. L’obiettivo è che la 

produzione complessiva – erogata da tutte le strutture di diritto privato e progetti di 

sperimentazione gestionale ex art. 9 bis d.lgs. 502/92 e s.m.i., ridotta dagli abbattimenti 

applicati per i controlli di tempestività, di pre-valorizzazione e di post-valorizzazione - 

non superi il tetto di spesa, invalicabile e vincolante, dell’ASL di residenza.  Se il valore 

di produzione complessivo per residenti è superiore al tetto di spesa dell’ASL di 
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residenza si applicano meccanismi di regressione economica per tutte le strutture 

contrattualizzate – in applicazione ai nuovi criteri regionali indicati nel presente 

provvedimento - in modo da rientrare nel suddetto tetto per l’ASL secondo il seguente 

schema: 

 

 Macrogruppo  

3_ Elenco Prestazioni ex 

DGR n. 44-3399/2016 e DM 

Appropriatezza 

Fino ad un massimo del 25% 

 

La regressione economica si applica inizialmente sul macrogruppo 3_ Elenco 
Prestazioni ex DGR n. 44-3399/2016 e DM Appropriatezza, sino ad un massimo di 
abbattimento economico pari al 25% della produzione. Inoltre, in caso di insufficienza 
del criterio di cui al p.to precedente si applica una regressione economica proporzionale 
del valore delle prestazioni erogate – ad eccezione delle prestazioni protette - da tutte le 
strutture contrattualizzate in applicazione ai nuovi criteri regionali indicati nel presente 
provvedimento. 

A conclusione dell’applicazione dei meccanismi di regressione economica per ASL di 
residenza, si provvede ad effettuare una verifica dell’abbattimento complessivo delle 
prestazioni di ciascun erogatore.  Se il valore complessivo della produzione anno 2017 
abbattuta ai fini remunerativi - entro il 57% del budget per la produzione del primo 
semestre 2017, e post regressione economica per la produzione del secondo semestre 
2017 -  è inferiore al 95% della produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 
5.2), si provvede a ridurre la quota di abbattimento  del singolo erogatore – quantificata 
con la metodologia della regressione economica – nella misura necessaria per ricondurre 
il valore della produzione all’importo economico complessivo pari al 95% della 
produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 5.2). Tale minor abbattimento, in 
assenza di disponibilità residue del tetto complessivo per residenti del SSR (aggregato 
dei tetti di ASL per residenti ridotto dalla produzione complessiva post regressione 
economica), sarà assicurato riducendo proporzionalmente le eccedenze degli erogatori 
di produzione - post regressione economica - del secondo semestre 2017 quantificate 
rispetto alla produzione 2016 entro budget (punto 2 del paragrafo 5.2). 

Inoltre, con riferimento ai meccanismi di remunerazione delle prestazioni erogati a 
cittadini di altre regioni si rimanda ai criteri rappresentati nel presente provvedimento.   

In ultimo, ad integrazione del percorso poc’anzi evidenziato, si precisa che: 
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§ le ASL cui è demandata la sottoscrizione dei contratti con le strutture private accreditate 
sono tenute ad esercitare i necessari controlli e gli eventuali ulteriori abbattimenti di 
remunerazione delle prestazioni sanitarie erogate dalle strutture nel rispetto alla normativa 
vigente in materia (esempio: controlli aziendali). 

§ gli importi relativi a prestazioni che a seguito di ulteriori controlli sugli esercizi precedenti 
risultassero non dovuti dall’ASL, se già versati, si compensano con quelli dell’esercizio in 
corso e sono detratti dagli acconti e/o dal saldo della produzione liquidabile. Le eventuali 
eccedenze di produzione non remunerate nell’esercizio oggetto di controllo potranno, 
all’occorrenza, essere compensate con gli importi da recuperare per prestazioni 
inappropriate o rese in difformità a requisiti amministrativi.   

 

6. INTERVENTI DI RECUPERO DELLA MOBILITÀ PASSIVA 
FUORI REGIONE 
 

Il metodo scelto dalla regione anche per le prestazioni ambulatoriali di mobilità passiva - per le 

motivazioni riportate nel paragrafo 2. relativo al recupero di mobilità passiva delle prestazioni 

di ricovero -  è definire un quadro generale all’interno del quale le singole ASL possano 

identificare le prestazioni e gli erogatori che maggiormente potrebbero essere oggetto di 

interventi di recupero di mobilità passiva. 

Il percorso è il seguente: 

6.1 Attività a carico della Regione 

1. Identificare le ASL con una mobilità maggiore pro capite 2015 (vedere allegato 7.2). 

2. Assegnare alle ASL di residenza le risorse sanitarie, una tantum, finalizzate agli 

interventi di recupero della mobilità passiva fuori regione. Le quote complessive di 

ciascuna ASL di residenza sono assegnate con il presente. 

3. Analisi della mobilità passiva 2015 identificando le prestazioni con il maggiore valore 

a livello regionale. Le prestazioni potenzialmente non appropriate devono essere 

affrontate principalmente con altri interventi da parte delle ASL di residenza degli 

assistiti.   

4. Identificare, per ciascuna ASL di cui al punto 1, dei principali erogatori  rispetto alle 

prestazioni identificate nel punto 2. 
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6.2 Attività a carico dell’ASL di residenza 

1. Analisi, da parte dell’ASL di residenza, delle prestazioni a  maggiore  mobilità passiva 

FR. Le ASL possono, per questa attività, utilizzare tutti gli strumenti a disposizione tra 

cui il tasso di consumo per prestazioni dei residenti dell’ASL, i tempi di attesa ecc.. 

2. Analisi degli erogatori regionali attuali per ciascuna prestazione in modo da identificare 

gli erogatori potenzialmente in grado di rispondere al fabbisogno della popolazione. 

3. Definire il fabbisogno come da Figura 5 con ciascun erogatore in grado di agire per il 

recupero della mobilità passiva definendo le prestazioni e loro valore specifico nel 

secondo semestre 2017. Questo valore farà parte della produzione aggiuntiva protetta e 

sarà quindi escluso dal meccanismo di regressione economica relativa per gli erogatori 

di ciascuna ASL di residenza.  

 

Figura 5 Schema definizione del fabbisogno di prestazioni incrementali protette di 
specialistica ambulatoriale del secondo semestre 2017 da parte dell’ASL per recupero 
della Mobilità passiva FR. 

ASL di residenza xxxxxxxxxxxxx 
Struttura erogante: xxxxxxxxxxxxx (ASL di competenza territoriale xxxxxxxxxxx) 
 
euro  Protette Elenco 

Prestazioni ex 
DGR n. 44-
3399/2016 e 

DM 
Appropriatezza 

Altro Totale 

 Gruppo di 
prestazioni 1 

X X X X 

 Gruppo di 
prestazioni 2 

X X X X 



   
 

 
 58  
 

 

 Gruppo di 
prestazioni 3 

X X X X 

 ….. X X X X 

 Totale X X X X 

Specifica delle prestazioni incrementali protette di specialistica ambulatoriale della 
Figura 5 

Quantità 

Euro 

 Gruppo di 
prestazioni 

Macrocategoria Q già 
inclusa 
nella 
figura 1 

Q 
negoziate 
per 
recupero 
mobilità 
passiva 
FR 

V già 
inclusa 
nella 
figura 1 

V 
negoziate 
per 
recupero 
mobilità 
passiva FR 

 Cod. 
prestazione 
1 

  X Y X Y 

 Cod. 
prestazione 
2 

  X Y X Y 

 Cod. 
prestazione 
3 

  X Y X Y 

 …..   X Y X Y 

 Totale   X Y X Y 

 

4. Trasmissione della definizione del fabbisogno all’ASL di competenza territoriale nel 

caso in cui l’erogatore non sia dislocato all’interno dell’ASL di residenza. 

6.3 Attività a carico dell’ASL di competenza territoriale 

A ricevimento dei prospetti delle ASL di residenza includere anche queste prestazioni nella 

parte del contratto contenente le prestazioni incrementali protette per recupero di mobilità 

passiva FR.   
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6.4 Valutazione a consuntivo da parte dell’ASL di residenza 

1. A consuntivo l’ASL  

a. effettuerà una verifica del consumo delle prestazioni interessate dall’accordo da 

parte dei residenti dell’ASL includendo anche la mobilità passiva FR. 

b. Valuterà gli effetti complessivi ottenuti dagli accordi anche in funzione 

dell’andamento mensile durante il periodo e calcolerà della differenza della 

produzione effettiva nell’anno 2016 (inclusa nell’accordo generale della 

struttura) e la produzione effettiva nell’anno 2017 (di cui il secondo semestre è 

oggetto di accordo).  

c. provvederà a valutare il buon esito dell’iniziativa -  una tantum – analizzando 

l’andamento del consumo complessivo dei propri residenti nell’arco del biennio 

2017-2018, focalizzando le analisi sull’andamento dei consumi osservati nel 

medesimo periodo temporale sulla mobilità passiva fuori regione.  

 

7. ALLEGATI DELLE PREST. AMBULATORIALI  

7.1 Allegato 1 Elenco con le macrocategorie per prestazioni di specialistica 

ambulatoriale 

In considerazione di quanto sopra ed ai fini del monitoraggio, del controllo e degli adempimenti 

contrattuali, oggetto della deliberazione di cui il presente Allegato è parte sostanziale ed 

integrante, si dispone di categorizzare le prestazioni di Specialistica Ambulatoriale e di 

laboratorio come di seguito dettagliato: 

 

1. Prestazioni “protette” 

a. A140 - Emodialisi (cod. 39.95) 

b. A146 - Prestazioni di radioterapia (cod. 92.2) 

c. A148 - Altre prestazioni diagnostiche e terapeutiche(cod.89,94-99), solo 

codici 92.XX.XX 

d. Nelle prestazioni protette potranno entrare anche le prestazioni “critiche” 

individuate dalle Aree Omogenee di Programmazione, nell’ambito 
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dell’attuazione del Piano regionale di governo dei tempi di attesa delle 

prestazioni di Specialistica Ambulatoriale e di Laboratorio, a norma 

della suddetta D.G.R. n. 17-4817 del 27.03.2017.  

 

2. Altro 

Tutte le prestazioni non oggetto degli altri macro gruppi 

 

3. Elenco Prestazioni ex DGR n. 44-3399/2016 e ulteriori prestazioni 

individuate dal Decreto Ministeriale 9 dicembre 2015,  

Di tale macro-categoria fanno parte tutte le prestazioni con indicazione di alto 

rischio di inappropriatezza individuate con DGR n. 44-3399 del 30 maggio 

2016: 

a. gruppo A142b Radiologia diagnostica RMN. Solo codici: 

• 88.93 - Risonanza Magnetica Nucleare (Rm) Della Colonna 

Cervicale, Toracica, Lombosacrale 

• 88.93.1 - Risonanza Magnetica Nucleare (Rm) Della Colonna, 

Senza E Con Contrasto Cervicale, Toracica, Lombosacrale 

• 88.94.1 - Risonanza Magnetica Nucleare (Rm) 

Muscoloscheletrica - Grandi Articolazioni: Rm Di Spalla E 

Braccio [Spalla, Braccio] -  Rm Di Bacino- Rm Di Articolazione 

Coxo-Femorale E Femore [Articolazione Coxo-

Femorale,Femore] 

• 88.94.2 - Risonanza Magnetica Nucleare (Rm) 

Muscoloscheletrica  Senza E Con Contrasto- Rm Di Spalla E 

Braccio [Spalla, Braccio] -  Rm Di Bacino-Rm Di Articolazione 

Coxo-Femorale E Femore [Articolazione Coxo-

Femorale,Femore] 

• 88.94.4 - Angio-/Rm) Dell'Arto  O Degli Arti Inferiori 

• 88.94.B - Risonanza Magnetica Nucleare (Rm) 

Muscoloscheletrica  Piccole Articolazioni Senza E Con 

Contrasto - : Rm Di Gomito Ed Avambraccio [Gomito Ed 

Avambraccio]- Rm Di Polso E Mano [Polso, Mano] -Rm Di 
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Ginocchcio E Gamba [Ginocchio,Gamba]- Rm Di Caviglia E 

Piede 

• 88.94.C - Artro-(Rm)  ( Con M.D.C. Intra-Articolare) 

b. gruppo A144 Prestazioni di laboratorio 

c. gruppo A147b RRF di terapia fisica strumentale 

 

Di tale macro-categoria fanno parte inoltre tutte le prestazioni oggetto del DM 9 

dicembre 2015, non già individuate dall’elenco prestazioni ex DGR n. 44-

3399/2016 . 

Per l’anno in corso, nelle more del recepimento regionale del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del 

D.L.vo 30 dicembre 1992, n. 502” e dell’applicabilità dello stesso, vengono 

prese in considerazione le prestazioni di cui al Decreto Ministeriale 9 dicembre 

2015. 

 

 

7.2 Analisi mobilità passiva 2015 per ASL 

L’analisi della mobilità passiva fuori regione pro capite rileva dei valori significativi, più 

che doppi, rispetto alla media regionale nelle tre ASL Novara, VCO e Alessandria. 

Tabella 1 Mobilità passiva FR pro capite 2015 

 

CODAZIENDA_RES	 AZ.	RES	 Mob.	Passiva	
Ambulatoriale	

Popolazione	
ISTAT	

31.12.2015	

Incidenza	
per	

residente	

301	
CITTA'	
TO	 4.088.000	 890.529	 5	 53%	

203	 	TO3	 1.970.783	 585.282	 3	 39%	

204	 	TO4	 2.396.975	 518.323	 5	 53%	

205	 	TO5	 1.270.553	 310.315	 4	 47%	

206	 	VC	 2.408.361	 172.012	 14	 161%	

207	 	BI	 1.831.076	 171.507	 11	 123%	
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CODAZIENDA_RES	 AZ.	RES	 Mob.	Passiva	
Ambulatoriale	

Popolazione	
ISTAT	

31.12.2015	

Incidenza	
per	

residente	

208	 	NO	 7.556.476	 349.042	 22	 249%	

209	 	VCO	 3.248.932	 170.587	 19	 219%	

210	 	CN1	 1.555.880	 418.913	 4	 43%	

211	 	CN2	 707.437	 171.630	 4	 47%	

212	 	AT	 1.192.188	 205.299	 6	 67%	

213	 	AL	 10.071.224	 440.807	 23	 263%	

Totale	complessivo	 38.297.885	 4.404.246	 9	 100%	
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7.3 Elenco prestazioni che costituiscono il 53% della mobilità 
passiva  

CODICE_PREST	
ASSOCIAZIONE	
NR	

COD_ASS	
IMPORTO_LORDO	 %	 N_PREST	 %	

VAL	
PREST	

9229L	 NO	NR	 	 2.199.820		 6%	 224	 0%	 9.821		
92.18.6	 NR	 	 1.950.126		 5%	 1.825	 0%	 1.069		
91.30.3	 NR	 	 1.703.644		 4%	 10.970	 1%	 155		
1341	 NO	NR	 	 1.527.429		 4%	 1.653	 0%	 924		
9229M	 NO	NR	 	 1.420.460		 4%	 206	 0%	 6.895		
MAC07	 NO	NR	 	 1.073.621		 3%	 5.247	 0%	 205		
MAC02	 NO	NR	 	 996.870		 3%	 2.339	 0%	 426		
8061	 NO	NR	 	 962.844		 3%	 492	 0%	 1.957		
89.7	 NR	 	 770.607		 2%	 46.530	 3%	 17		
90.68.1	 NR	 	 637.456		 2%	 9.321	 1%	 68		
0443	 NO	NR	 04.43	 500.919		 1%	 573	 0%	 874		
39.95.4	 NR	 	 499.109		 1%	 3.021	 0%	 165		
3859	 NO	NR	 	 424.302		 1%	 301	 0%	 1.410		
9229K	 NO	NR	 	 409.964		 1%	 82	 0%	 5.000		
89.01	 NR	 	 403.385		 1%	 35.380	 2%	 11		
88.01.6	 NR	 	 391.177		 1%	 2.528	 0%	 155		
91.90.5	 NR	 	 376.743		 1%	 11.967	 1%	 31		
1475	 NO	NR	 14.75	 341.715		 1%	 1.229	 0%	 278		
88.91.2	 NR	 	 325.191		 1%	 1.366	 0%	 238		
91.36.5	 NR	 	 315.027		 1%	 5.486	 0%	 57		
87.41.1	 NR	 	 313.585		 1%	 2.594	 0%	 121		
39.95.7	 NR	 	 304.102		 1%	 1.181	 0%	 257		
88.76.1	 NR	 	 288.315		 1%	 5.602	 0%	 51		
PS.03	 NO	NR	 	 266.347		 1%	 1.690	 0%	 158		
90.81.5	 NR	 	 262.166		 1%	 15.656	 1%	 17		
00.00.2	 NO	NR	 	 246.072		 1%	 945	 0%	 260		
91.30.2	 NR	 	 222.980		 1%	 1.457	 0%	 153		
8972J	 NO	NR	 	 214.012		 1%	 14.456	 1%	 15		
8971J	 NO	NR	 	 203.622		 1%	 10.456	 1%	 19		
8909J	 NO	NR	 	 197.100		 1%	 652	 0%	 302		
88.94.1	 NR	 	 196.808		 1%	 1.765	 0%	 112		
91297	 NO	NR	 91.29.7	 194.447		 1%	 94	 0%	 2.069		
Totale	 	 	 20.139.965		 	 197.288	 	  
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7.4 Regioni che presentano una maggiore mobilità attiva per le 
principali  prestazioni erogate in Piemonte  

CODICE_PREST	
ASSOCIAZIONE	
NR	

Emilia	
Romagna	 Liguria	 Lombardia	 Toscana	

Totale	
complessivo	

9229L	 NO	NR	 	  2.199.820	€	 	 2.199.820	€	
92.18.6	 NR	 123.944	€	 111.086	€	 1.585.917	€	 12.774	€	 1.833.722	€	
1341	 NO	NR	 	  1.527.429	€	 	 1.527.429	€	
9229M	 NO	NR	 	  1.420.460	€	 	 1.420.460	€	
91.30.3	 NR	 5.563	€	 295.865	€	 747.648	€	 256.807	€	 1.305.884	€	
MAC07	 NO	NR	 	  1.073.621	€	 	 1.073.621	€	
MAC02	 NO	NR	 	  996.870	€	 	 996.870	€	
8061	 NO	NR	 	  962.844	€	 	 962.844	€	
90.68.1	 NR	 2.123	€	 8.255	€	 608.062	€	 	 618.440	€	
0443	 NO	NR	 	  500.919	€	 	 500.919	€	
89.7	 NR	 80.495	€	 25.478	€	 274.235	€	 78.275	€	 458.483	€	
3859	 NO	NR	 	  424.302	€	 	 424.302	€	
9229K	 NO	NR	 	  409.964	€	 	 409.964	€	
91.90.5	 NR	 88	€	 706	€	 371.274	€	 36	€	 372.104	€	
88.01.6	 NR	 7.951	€	 31.365	€	 312.199	€	 9.284	€	 360.799	€	
1475	 NO	NR	 	  341.715	€	 	 341.715	€	
89.01	 NR	 3.941	€	 114.966	€	 186.780	€	 20.624	€	 326.310	€	
88.91.2	 NR	 19.471	€	 31.427	€	 246.047	€	 6.668	€	 303.614	€	
91.36.5	 NR	 4.189	€	 65.817	€	 199.559	€	 16.648	€	 286.212	€	
87.41.1	 NR	 5.928	€	 24.436	€	 248.658	€	 7.131	€	 286.152	€	
39.95.4	 NR	 44.421	€	 83.278	€	 120.416	€	 29.418	€	 277.533	€	
90.81.5	 NR	 2.720	€	 59.564	€	 186.620	€	 4.317	€	 253.221	€	
39.95.7	 NR	 44.932	€	 51.611	€	 122.884	€	 23.165	€	 242.592	€	
88.76.1	 NR	 17.210	€	 48.537	€	 150.347	€	 18.732	€	 234.826	€	
8972J	 NO	NR	 	 214.012	€	 	  214.012	€	
8971J	 NO	NR	 	 203.622	€	 	  203.622	€	
8909J	 NO	NR	 	 197.100	€	 	  197.100	€	
91297	 NO	NR	 	  194.447	€	 	 194.447	€	
91.30.2	 NR	 	 134.864	€	 40.599	€	 5.107	€	 180.570	€	
88.94.1	 NR	 8.047	€	 28.147	€	 110.899	€	 5.080	€	 152.173	€	
Totale	complessivo	 371.023	€	 1.730.137	€	 15.564.536	€	 494.065	€	 18.159.761	€	

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 85-5516 
L.r. n. 24/2016, art 19 e s.m.i. Attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti 
urbani. Approvazione criteri e modalita' per la predisposizione di un programma di 
finanziamento agli enti locali - anni 2017-2019. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

 
il Consiglio regionale, con deliberazione n. 140-14161 del 19 aprile 2016, ha approvato il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione che individua gli obiettivi da 
raggiungere al 2020, le relative azioni e, tra queste, quelle prioritarie; 

 
la l.r. n. 24/2002 “Norme per la gestione dei rifiuti” prevede la concessione di contributi ed 
incentivi a soggetti pubblici per la realizzazione ed il completamento del sistema integrato di 
gestione dei rifiuti urbani, secondo quanto stabilito dalla programmazione regionale; 
 
la l.r. n. 24/2016, all’art 19 “Attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti” e s.m.i. 
stabilisce che, a decorrere dall'anno 2017 e fino all'approvazione della nuova legge in materia di 
gestione dei rifiuti, il 50 per cento delle risorse di entrata derivanti dal tributo speciale per il 
deposito in discarica di rifiuti solidi di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 sia destinato – in 
maniera vincolata e nei limiti delle somme effettivamente incassate – a finanziamenti a soggetti 
pubblici per l’attuazione delle misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della 
pianificazione regionale in materia di rifiuti, in particolare per la prevenzione della produzione dei 
rifiuti e per l'incentivazione della raccolta differenziata e del riciclaggio; lo stesso articolo stabilisce 
altresì che le priorità d'intervento, i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse siano definiti dalla 
Giunta Regionale; 
 
in attuazione dell’art 19 l.r. n. 24/2016 e s.m.i., il bilancio regionale di previsione per gli anni 2017-
2019, approvato con l.r. n. 6/2017, prevede lo stanziamento di tali risorse nell’ambito della 
Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente), Programma 09.03 (Rifiuti) 
per un importo complessivo di Euro 13.938.453,00, di cui Euro 4.646.151,00 già accantonati sul 
capitolo 298061/2017 “Fondo investimento per la stabilità finanziaria (legge 208/2015)” e iscritti 
con D.G.R. n. 10-5396 del 24/7/2017, previo parere consiliare, sul capitolo 258104/2017 “Fondo 
per la minor produzione di rifiuti e per le finalità di cui all'art. 3, comma 27 legge 549/1995”; la 
restante copertura di Euro 9.292.302,00, prevista con le risorse pari ad Euro 4.646.151,00 per 
ciascuna delle annualità 2018 e 2019 stanziate sul capitolo 258104, sarà modulata sulla base degli 
effettivi incassi; 
 
in data 23 maggio 2017 si è tenuto presso la sede della Direzione Ambiente, Governo e tutela del 
territorio un incontro preliminare con i Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti e le Autorità 
d’ambito per un confronto finalizzato ad individuare le modalità idonee a garantire un utilizzo 
celere delle risorse sopra evidenziate e coerente con le priorità stabilite dalla programmazione 
regionale; 
 
viste le priorità di Piano, le azioni ed i relativi strumenti, si ritiene di dare avvio ad un programma 
triennale di finanziamento per gli anni 2017-2019, destinando quota parte, pari ad Euro 
9.000.000,00, delle risorse regionali iscritte per tali finalità a favore dei Consorzi di bacino per la 
gestione dei rifiuti urbani; il programma di finanziamento è finalizzato a sostenere progetti che 
consentano di incrementare la raccolta differenziata ed il riciclaggio dei rifiuti urbani e di diminuire 



il quantitativo procapite di rifiuto indifferenziato residuo prodotto, al fine del raggiungimento al 
2020 degli obiettivi di Piano; 
 
ritenuto di demandare alla Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio la definizione e 
gestione di tale programma di finanziamento nel rispetto delle indicazioni in merito a priorità 
d'intervento, criteri e modalità di utilizzo delle risorse, di seguito dettagliati: 
a) Interventi ammissibili a finanziamento e relative priorità: 

Le risorse sono destinate al finanziamento di progetti relativi alle azioni di seguito elencate in 
ordine di priorità: 
a.1) riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al passaggio da raccolta stradale a 

raccolta domiciliare almeno per i rifiuti indifferenziati residuali, la frazione organica ed i 
rifiuti di carta e cartone, secondo il modello organizzativo definito dal capitolo 8.3.2 del 
Piano e dal d.m. Ambiente 17 dicembre 2013 di approvazione dei criteri ambientali minimi 
per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

a.2) gestione in loco della frazione organica in sostituzione del servizio di raccolta per territori a 
bassa presenza abitativa (inferiore a 5.000 abitanti) o caratterizzate da morfologia 
disagiata; sono compresi in tale azione progetti di compostaggio di comunità ex d.m. 
Ambiente 29 dicembre 2016 e progetti di compostaggio di prossimità ex art 214 comma 
7bis d.lgs. n. 152/2006; 

a.3) misurazione puntuale almeno del quantitativo di rifiuto indifferenziato residuo per 
l’applicazione della tariffazione commisurata al servizio reso, secondo i criteri approvati 
dal d.m. Ambiente 20 aprile 2017 e da successive disposizioni regionali; 

a.4) realizzazione o ampliamento e adeguamento di centri di raccolta rifiuti a servizio di un 
bacino di utenza – comunale o sovracomunale - di almeno 5.000 abitanti, a completamento 
dei servizi di raccolta domiciliare o, esclusivamente per i territori montani, ad integrazione 
del sistema integrato di raccolta dei rifiuti. 

La valutazione dei progetti di ciascuna azione sopra elencata dovrà essere effettuata 
considerando prioritari i progetti relativi all’attivazione di nuovi servizi/iniziative, in secondo 
luogo progetti relativi all’implementazione di servizi/iniziative già in corso ed in ultimo i 
progetti per il mantenimento di servizi/iniziative già in corso. I progetti relativi alla 
realizzazione di nuovi centri di raccolta rifiuti sono prioritari rispetto a quelli per l’ampliamento 
o adeguamento di centri di raccolta già realizzati. 
A parità di punteggio rispetto ai precedenti criteri, per i progetti relativi alle azioni a.1 e a.3 è 
data priorità a quelli la cui realizzazione comporterà una maggiore riduzione procapite della 
produzione di rifiuti totali e del rifiuto indifferenziato residuo; per quelli relativi all’azione a.2 è 
data priorità ai progetti a servizio di territori montani e collinari. 
In caso di ulteriore parità è data priorità di finanziamento ai progetti sulla base dei tempi di 
cantierabilità, fermo restando che tutti gli interventi dovranno essere conclusi entro il 30 
novembre 2019. 
In caso di ulteriore parità è data priorità di finanziamento ai soggetti proponenti che 
garantiscono il cofinanziamento maggiore. 

b) Criteri di utilizzo delle risorse regionali: 
b.1) sono ammissibili a finanziamento spese di investimento per l’acquisto di attrezzature e la 

realizzazione di opere necessarie all’attuazione delle azioni prioritarie. Sono altresì 
ammissibili spese di gestione, con un limite massimo del 10% delle spese di investimento, 
purchè strettamente pertinenti e necessarie all’attuazione del progetto; 

b.2) la copertura finanziaria regionale non dovrà essere superiore al 90% della spesa 
ammissibile per gli interventi prioritari di cui ai n. a.1, a.2 e a.3 e non superiore al 70% per 
gli interventi di cui al n. a.4; 



b.3) sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute a partire dal 1 luglio 2017, a 
condizione che siano effettuate nell’ambito del progetto complessivo oggetto di 
finanziamento; 

c) Modalità di utilizzo delle risorse regionali: 
Sulla base dei criteri sopra esposti la Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio 
provvede alla definizione dei termini e delle modalità di presentazione delle istanze di 
finanziamento e opererà nel rispetto delle seguenti indicazioni: 
c.1) tra le candidature pervenute saranno individuati i progetti ammissibili a finanziamento e, 

sulla base dei criteri di priorità come definiti alla lett a), quelli finanziabili; 
c.2) per la realizzazione dei progetti finanziabili relativi alle azioni a.1 e a.4 la Regione stipula 

un Accordo di Programma con il Consorzio di bacino proponente, in qualità di soggetto 
beneficiario e attuatore dell’Accordo. Per la realizzazione dei progetti finanziabili relativi 
alle azioni a.2 e a.3 la Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio adotterà il 
provvedimento dirigenziale di approvazione del progetto e assegnazione del 
finanziamento; 

c.3) per l’attuazione del progetto il beneficiario può avvalersi della società affidataria del 
servizio di raccolta rifiuti; 

c.4) l’erogazione del finanziamento regionale sarà effettuata tramite liquidazione di un primo 
acconto, fino al 49% dell’importo della quota regionale, alla stipula dell’Accordo di 
Programma o contestualmente all’adozione del provvedimento dirigenziale di 
approvazione del progetto e assegnazione del finanziamento; successivi acconti, sino ad un 
massimo del 90% dell’importo della quota regionale, saranno liquidati a seguito 
dell’avvenuta attestazione, con provvedimento amministrativo del soggetto beneficiario, 
dell’utilizzo del primo acconto e sulla base di una relazione attestante l’avanzamento della 
realizzazione degli interventi e della relativa spesa; il saldo della quota regionale sarà 
erogato ad avvenuta realizzazione degli interventi attestata con provvedimento 
amministrativo del soggetto beneficiario, corredata dalla rendicontazione delle spesa 
sostenuta per la realizzazione dell’intervento e dalla documentazione amministrativa e 
contabile prevista dalla normativa vigente; 

c.5) a garanzia del mantenimento degli impegni assunti dal soggetto beneficiario, è prevista la 
revoca in caso di inadempienza non dovuta a cause di forza maggiore con restituzione delle 
risorse regionali già trasferite; 

c.6) il soggetto beneficiario deve dare evidenza che i progetti sono realizzati con il sostegno 
finanziario della Regione Piemonte. 

 
Rilevato che: 

la Presidente della Città Metropolitana di Torino, al fine di garantire il servizio di smaltimento dei 
rifiuti urbani indifferenziati a seguito delle anomalie di funzionamento dell’impianto di recupero 
energetico TRM spa, ha emesso in data 18 ottobre 2016 e 17 novembre 2016 due ordinanze 
contingibili e urgenti, ai sensi dell’art 191 comma 1 d.lgs. n. 152/2006, per consentire il ricorso 
temporaneo a forme speciali di gestione dei rifiuti; 
 
lo stesso articolo 191, comma 2 stabilisce altresì che, a seguito di dette ordinanze, il Presidente della 
Regione “promuove ed adotta le iniziative necessarie per garantire la raccolta differenziata, il 
riutilizzo, il riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti”; 
 
al fine del raggiungimento, a livello regionale, degli obiettivi di Piano in merito alla raccolta 
differenziata, al riciclaggio ed alla riduzione del quantitativo di rifiuti indifferenziati risulta 
fondamentale l’apporto della Città di Torino che, in termini di abitanti residenti, rappresenta circa il 
20% della popolazione regionale ma produce il 28% del totale dei rifiuti indifferenziati residui 
piemontesi (dati 2015). 



 
Considerato quanto sopra ed in ottemperanza a quanto previsto dall’art 191 comma 2 d.lgs. 

n. 152/2006, si ritiene di destinare alla Città di Torino, in qualità di Consorzio di bacino per la 
gestione dei rifiuti prodotti dal bacino 18 (coincidente con il territorio della città), una somma 
complessiva pari al 40% dell’ammontare del programma di finanziamento 2017-2019 avviato con il 
presente provvedimento, per l’attuazione di interventi di gestione dei rifiuti urbani che prevedano – 
come azione prioritaria - il passaggio da raccolta stradale a raccolta domiciliare dei rifiuti per 
almeno 50.000 mila abitanti oltre ad eventuali altri interventi tra quelli individuati al precedente 
punto a). 
I criteri e le modalità di utilizzo delle risorse regionali sono quelli individuati ai precedenti punti b e 
c, fermo restando che, in qualità di destinatario del 40% delle risorse del programma triennale di 
finanziamento per gli anni 2017-2019, è esclusa l’assegnazione, al Consorzio di bacino 18 - Città di 
Torino, di ulteriore sostegno economico. 
I rapporti tra la Regione Piemonte e il Consorzio di bacino 18 - Città di Torino saranno regolati con 
specifico Accordo di Programma. 
 

Rilevato infine che il passaggio dalla modalità di raccolta stradale a quella domiciliare 
costituisce una modifica sostanziale al sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, e che tale 
modifica va rappresentata non solo in riferimento alle quantità raccolte, ma anche rispetto ai riflessi 
economici che ne derivano; 
 

conseguentemente l’aumento dei rifiuti differenziati e la riduzione del rifiuto indifferenziato 
generano costi e ricavi che devono essere attentamente valutati, in quanto hanno forti ricadute non 
solo ambientali ma anche economiche sul sistema integrato del territorio interessato. 
 

Tutto ciò premesso; 
 
vista la legge regionale n. 24/2002 “Norme per la gestione dei rifiuti”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2012 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato 

e di gestione integrata dei rifiuti urbani”; 
 
vista la D.C.R. n. 140-14161 del 19 aprile 2016 “Piano regionale di gestione dei rifiuti 

urbani e dei fanghi di depurazione”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della 

Giunta Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046; 
 



la Giunta regionale, unanime, con voto espresso nei modi di legge; 
 

delibera 
 
‐  di dare avvio ad un programma triennale di finanziamento per gli anni 2017-2019, per un 

ammontare complessivo di risorse regionali pari ad Euro 9.000.000,00 a valere sulle somme 
derivanti dall’art 19 l.r. n. 24/2016 e s.m.i., a favore dei Consorzi di bacino per la gestione 
dei rifiuti urbani finalizzato a sostenere progetti che consentano di incrementare la raccolta 
differenziata ed il riciclaggio dei rifiuti urbani e di diminuire il quantitativo procapite di 
rifiuto indifferenziato residuo prodotto al fine del raggiungimento, al 2020, degli obiettivi 
fissati dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione; 

 
‐  di demandare alla Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio la definizione e 

gestione di tale programma di finanziamento nel rispetto delle indicazioni in merito a 
priorità d'intervento, criteri e modalità di utilizzo delle risorse dettagliati in premessa ai 
punti a), b) e c); 

 
‐  di stabilire che per la Città di Torino, per le motivazioni di cui in premessa, è preclusa la 

partecipazione della candidatura di cui al punto c1) in quanto è destinataria, in qualità di 
Consorzio di bacino per la gestione dei rifiuti prodotti dal bacino 18 (coincidente con il 
territorio della città), di una somma complessiva pari al raggiungimento del 40% 
dell’ammontare del programma di finanziamento avviato con il presente provvedimento, per 
l’attuazione di interventi di gestione dei rifiuti urbani che prevedano – come intervento 
prioritario - il passaggio da raccolta stradale a raccolta domiciliare dei rifiuti per almeno 
50.000 mila abitanti; sono altresì finanziabili altri interventi tra quelli individuati al punto a) 
delle premesse. I rapporti tra la Regione Piemonte e il Consorzio di bacino 18 - Città di 
Torino saranno regolati con specifico Accordo di Programma; 
 

- di dare atto che la copertura finanziaria del programma di finanziamento è garantita, per 
l’anno 2017, dalla somma di Euro 4.646.151,00 già accantonata sul capitolo 298061/2017 
“Fondo investimento per la stabilità finanziaria (legge 208/2015)”  e iscritti con D.G.R. n. 
10-5396 del 24/7/2017 sul capitolo 258104/2017 “Fondo per la minor produzione di rifiuti e 
per le finalità di cui all'art. 3, comma 27 legge 549/1995”; la restante copertura di Euro 
9.292.302,00, prevista con le risorse pari ad Euro 4.646.151,00 per ciascuna delle annualità 
2018 e 2019 stanziate sul capitolo 258104, sarà modulata sulla base degli effettivi incassi. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 89-5520 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico del contesto territoriale del Momburgo con le 
emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte Calvario, del Santuario di Santa Lucia e 
del percorso devozionale da Villavecchia, nei comuni di Roccaforte Mondovi' e Villanova 
Mondovi' (CN), ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere c) e d) del D.lgs. n. 42/2004 recante 
"Codice dei beni culturali e del paesaggio". 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 ai sensi del D.lgs. 42/2004 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (di seguito: 

Codice) è possibile assoggettare a specifica disciplina di tutela particolari aree e immobili per i 
quali sussiste il notevole interesse pubblico; 

 la normativa prevede che sia un’apposita commissione, definita dall’art. 137 del Codice, a 
valutare la sussistenza del notevole interesse pubblico, sulla base di una proposta formulata ai 
sensi dell’art. 138, comma 1, “con riferimento ai valori storici, culturali, naturali, morfologici, 
estetici espressi dagli aspetti e caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati ed alla 
loro valenza e qualità identitaria in rapporto al territorio in cui ricadono”; 

 la L.r. n. 32/2008 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), all’art. 2, 
ha istituito la commissione regionale incaricata di formulare proposte per la dichiarazione di 
notevole interesse pubblico di cui all’art. 137 del Codice (di seguito: commissione); 

 la suddetta commissione è stata costituita con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
73 del 19 novembre 2010, successivamente ricostituita con D.P.G.R. n. 91 del 14 settembre 
2015 e modificata con D.P.G.R. n. 69 dell’8 settembre 2016. 

Premesso inoltre che: 
 la richiesta di attivazione della procedura di dichiarazione in oggetto è stata presentata dal 

comitato villanovese “Ama il tuo paese”, dal comitato cuneese del Forum nazionale del 
paesaggio, da Pro Natura, da Legambiente Cuneo, dalla Sezione di Mondovì di Italia Nostra e, a 
partire dal 2015, supportata anche dal FAI; 

 la presentazione dell’istanza nasce dal desiderio di salvaguardia e valorizzazione di una parte di 
territorio che racchiude testimonianze significative e di pregio dal punto di vista storico, 
culturale, religioso ed economico, a partire dal Medioevo sino all’epoca industriale; 

 la prima richiesta, pervenuta con nota prot. n. 19394/08.14 del 31 maggio 2012, è stata 
successivamente integrata con nota prot. n. 18186/08.14 del 4 luglio 2014 e con nota prot. n. 
2571/16.10 del 26 gennaio 2016;   

 la commissione regionale ha effettuato un sopralluogo sulle aree candidate in data 26 gennaio 
2016 e ha ricevuto in audizione, in data 14 febbraio 2016 e in data 19 novembre 2016, i 
rappresentanti dei Comuni di Villanova Mondovì e Roccaforte Mondovì (CN), come previsto 
dall’art. 138, comma 1 del Codice;  

 a seguito dei suddetti incontri e sulla base di quanto emerso da un approfondito lavoro 
istruttorio, la commissione in data 7 dicembre 2016 è pervenuta all’approvazione ultima della 
documentazione inerente la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico del 
complesso monumentale-paesaggistico del Momburgo, parzialmente integrata in data 11 
gennaio 2017. 

Dato atto che: 
 la Giunta regionale ha preso atto della proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico 

formulata dalla commissione, con deliberazione n. 22-4612 del 30/01/2017, dando mandato agli 



uffici regionali di perfezionare la pubblicazione della suddetta proposta secondo le modalità 
stabilite dal Codice sopra richiamate; 

 ai sensi dell’art. 139, comma 1 del Codice, la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di cui all’art. 138, corredata di planimetria redatta in scala idonea alla puntuale 
individuazione degli immobili e delle aree che ne costituiscono oggetto, è stata pubblicata per 
novanta giorni all’albo pretorio dei comuni e della provincia interessati, a far data dal 7 febbraio 
2017; 

 al fine di contenere i costi connessi alla pubblicazione della proposta di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico sulla stampa quotidiana, prevista ai sensi dell’art. 139, comma 2 del 
Codice, in ragione della previsione contenuta nell’art. 32 della L. n. 69/2009, è stato possibile 
assolvere agli obblighi di pubblicità per mezzo delle sole pubblicazioni online; 

 a seguito dell’avvenuta pubblicazione delle suddette proposte sono state presentate alla Regione 
n. 6 osservazioni da parte di enti o soggetti pubblici e privati, come riportato nell’Allegato 2: 
“Osservazioni e controdeduzioni alla proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del complesso monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa Lucia, così come di seguito 
ridenominato: Dichiarazione di notevole interesse pubblico del contesto territoriale del 
Momburgo con le emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte Calvario, del Santuario di 
Santa Lucia e del percorso devozionale da Villavecchia, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione”; 

considerato che, per l’analisi delle suddette osservazioni, si è tenuto conto delle valutazioni espresse 
dalla commissione regionale, verbalizzate in data 5 luglio 2017; 
ritenuta condivisibile la necessità di esplicitare con maggiore precisione le ragioni del vincolo, già 
riportate nella descrizione, integrando il testo della dichiarazione e modificandone in tal senso il 
titolo, anche in risposta alle osservazioni pervenute; 
ritenuto quindi di decidere in merito alle singole osservazioni, sulla base delle citate valutazioni, 
così come riportato nell’Allegato 2. 
Tutto ciò premesso. 
Richiamato che, ai sensi dell’art. 140, comma 1 del Codice, “la Regione, sulla base della proposta 
della commissione, esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto dell’esito dell’eventuale 
inchiesta pubblica, entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui 
all’articolo 139, comma 5, emana il provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole interesse 
pubblico paesaggistico”. 
 
Ritenuto di condividere le motivazioni espresse dalla suddetta commissione, che riconosce come 
meritevole di tutela ai sensi dell’articolo 136, comma 1, lettere c) e d)  del D.lgs. n. 42/2004 il 
contesto territoriale del Momburgo con le emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte 
Calvario, del Santuario di Santa Lucia e del percorso devozionale da Villavecchia, nei comuni di 
Roccaforte Mondovì e Villanova Mondovì, in quanto costituisce un complesso di cose immobili, 
aventi un caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale, che ricomprende altresì significativi 
punti di vista o di belvedere accessibili al pubblico dai quali si godono ampie e caratteristiche 
visuali. 
 
Ritenuto inoltre che il valore di questo paesaggio sia particolarmente percepito dagli abitanti dei 
luoghi come bene da salvaguardare per il valore storico-paesaggistico e naturalistico e per il ruolo 
rappresentativo di identità della comunità locale. 
 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 



Tutto ciò premesso, 
 
visti:  
 
 gli articoli da 137 a 140 del D.lgs. n. 42/2004; 
 l’articolo 2 della L.r. n. 32/2008; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
 di dichiarare il notevole interesse pubblico quale bene paesaggistico, ai sensi dell’articolo 136, 

comma 1, lettere c) e d) del D.lgs. n. 42/2004, con conseguente assoggettamento alle relative 
prescrizioni d’uso, del contesto territoriale del Momburgo con le emergenze monumentali e 
paesaggistiche di Monte Calvario, del Santuario di Santa Lucia e del percorso devozionale da 
Villavecchia, nei comuni di Roccaforte Mondovì e Villanova Mondovì (CN); 

 di approvare quale perimetro della suddetta area quello descritto e rappresentato graficamente 
nell’Allegato 1: “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del contesto territoriale del 
Momburgo con le emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte Calvario, del Santuario di 
Santa Lucia e del percorso devozionale da Villavecchia, nei comuni di Roccaforte Mondovì e 
Villanova Mondovì (CN)”, per le motivazioni espresse in premessa e meglio descritte nel 
suddetto Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 di disporre che gli interventi soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 146 del Codice 
nell’ambito assoggettato a dichiarazione di notevole interesse pubblico debbano attenersi alle 
prescrizioni e ai criteri specificati nel medesimo Allegato 1; 

 di approvare le controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione della 
proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, contenute nell’Allegato 2 
“Osservazioni e controdeduzioni alla proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico 
del complesso monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa Lucia, così come di seguito 
ridenominato: Dichiarazione di notevole interesse pubblico del contesto territoriale del 
Momburgo con le emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte Calvario, del Santuario di 
Santa Lucia e del percorso devozionale da Villavecchia”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
140, comma 3 del D.lgs. n. 42/2004, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di trasmettere la stessa ai comuni interessati 
per gli adempimenti previsti dall’articolo 140, comma 4;  

 di dare mandato agli uffici regionali competenti di provvedere alla pubblicità dei contenuti della 
dichiarazione di notevole interesse pubblico oggetto della presente deliberazione attraverso il 
sito ufficiale regionale;  

 di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa. 
Avverso il presente atto è proponibile ricorso giurisdizionale al TAR del Piemonte secondo le 
modalità di cui al D.lgs. n. 104/2010, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 
D.P.R. n. 1199/1971, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione del presente atto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’articolo 39 del D.lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1  

Art. 136, comma 1, lett. c) e d) del D.lgs. 42/2004 
 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico del co ntesto territoriale del Momburgo con le 
emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte Cal vario, del Santuario di Santa Lucia 
e del percorso devozionale da Villavecchia, nei com uni di Roccaforte Mondovì e Villanova 
Mondovì (CN) 

 
Comuni: 

Roccaforte Mondovì (CN), Villanova Mondovì (CN) 

Riconoscimento del 
valore dell’area  

La dichiarazione di notevole interesse pubblico riconosce le valenze storico-
culturali, religiose, identitarie, panoramiche del contesto territoriale del 
Momburgo, caratterizzato dal complesso storico-devozionale formato dal 
Santuario di Santa Lucia, dalla Chiesa del Santissimo Crocifisso, dalla 
Cappella di San Bernardo, nonché dai percorsi di collegamento tra di essi e 
dal percorso con le cappelle della Via Crucis, che, partendo dalla piazza di 
Santa Caterina a Villavecchia, arriva al Monte Calvario; si riconoscono inoltre 
le valenze paesaggistiche del contesto territoriale del Momburgo, 
caratterizzato da vaste aree boscate, un significativo complesso carsico con la 
Grotta dei Dossi, l’altopiano di Caporale e i margini prativi, che, nel loro 
insieme, costituiscono il pregevole contesto paesaggistico e naturalistico nel 
quale si inserisce il complesso monumentale-devozionale del Santuario di 
Santa Lucia e del Calvario, che costituiscono altresì significativi punti di vista e 
di belvedere. Per queste motivazioni si riconosce l’interesse pubblico del 
contesto territoriale del Momburgo, in quanto costituisce un complesso di cose 
immobili, aventi un caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale, che 
ricomprende altresì significativi punti di vista o di belvedere accessibili al 
pubblico dai quali si godono ampie e caratteristiche visuali; inoltre, il valore di 
questo paesaggio è particolarmente percepito dagli abitanti dei luoghi come 
bene da salvaguardare per il suo valore storico-paesaggistico e naturalistico e 
per il ruolo rappresentativo di identità della comunità locale. Per le suddette 
motivazioni, si dichiara il notevole interesse pubblico del contesto territoriale 
del Momburgo con le emergenze monumentali e paesaggistiche di Monte 
Calvario, del Santuario di Santa Lucia e del percorso devozionale da 
Villavecchia, ai sensi delle lettere c) e d) del comma 1 dell’articolo 136 del 
D.lgs. 42/2004. 

Descrizione della 
perimetrazione dell’area 

Nella definizione della perimetrazione è stata privilegiata, ove possibile, 
l’individuazione di elementi di confine di tipo antropico e fisico-naturalistico 
(rete viaria, corsi d’acqua). Dove ciò non è stato possibile, in quanto la 
sostanziale continuità del paesaggio non permette di identificare i suddetti 
elementi, sono stati utilizzati i limiti catastali. Come criterio generale si è scelto, 
inoltre, di escludere dalla perimetrazione della dichiarazione le cave poste ai 
margini della stessa, denominate “Rulfi” e “Rocchetta”. Si intendono esclusi 
dall’area oggetto di dichiarazione i sedimi delle strade su cui si attesta il limite 
esterno della perimetrazione. 

Il perimetro ha inizio presso l’intersezione tra via Rulfi e il limite catastale tra i 
Comuni di Villanova Mondovì e Roccaforte Mondovì, in corrispondenza del 
vertice sud-orientale della particella 71 del foglio 22 di Roccaforte. Prosegue in 
direzione nord-occidentale lungo il predetto limite, che separa i fogli 33 del 
Comune di Villanova (interno) e 22 del Comune di Roccaforte (esterno), fino a 
incontrare il vertice settentrionale della particella 15 del citato foglio 22. Svolta 
quindi in direzione sud-ovest, attestandosi lungo il limite superiore della strada 
vicinale della Bandia, escludendola, che segue fino a incontrare il vertice nord-
occidentale della particella 10 del predetto foglio 22. Scende poi lungo il limite 
occidentale della suddetta particella 10, quindi 12 e 21 (esterne), fino a 
incontrare il vertice occidentale della particella 22. Svolta quindi in direzione 
sud-ovest lungo il confine delle particelle 39, 106, 26, 27, 28 e 130 del foglio 
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22, quindi 68, 67, 64, 63 e 62 del foglio 21, escludendole, fino a incrociare il 
torrente Lurisia. Segue il corso d’acqua in direzione sud-ovest fino a incontrare 
via Casali Bonada, che segue in direzione settentrionale fino a imboccare la 
strada che conduce, dapprima in direzione meridionale, quindi nord-orientale e 
infine sud-orientale, alla località Case Crose. Oltrepassato il limite 
amministrativo tra i Comuni di Roccaforte e Villanova Mondovì, procede quindi 
sul territorio di quest’ultimo dapprima in direzione settentrionale, quindi nord-
orientale e successivamente orientale, lungo la strada campestre che conduce 
alla località Dossi, includendo le Cascine Marello e Barucca. Prosegue quindi 
lungo strada della Garavagna in direzione dell’abitato di Villa, includendo 
Cascina Bruck ed escludendo Cascina Genta. Presso il nucleo di Villa, si 
discosta dalla citata strada della Garavagna per seguire brevemente, in 
direzione sud-orientale, la via [variamente denominata Monte Calvario, strada 
comunale del Garombo, del Fango] che congiunge la S.P. n. 37 con il vertice 
settentrionale della particella 9 del foglio 31 del Comune di Villanova Mondovì. 
Il perimetro si attesta dunque, attraversata la strada con una linea 
immaginaria, lungo i limiti settentrionali delle particelle 76, 70, 90, 89, 87, 85 e 
84, includendole; dal vertice settentrionale di quest’ultima, si congiunge al 
vertice nord-occidentale del mappale F, corrispondente alla cappella, 
includendo il fabbricato e lo spiazzo prospiciente, per poi riprendere il limite 
interno della strada, fino al vertice nord-occidentale della particella 649 del 
citato foglio 31. Prosegue poi in direzione meridionale lungo il limite ovest delle 
particelle 649 e 130 (ancora del foglio 31, esterne); dal vertice occidentale di 
quest’ultima, si congiunge con il vertice settentrionale della particella 694, di 
cui segue il confine dapprima in direzione nord, poi est, includendola, insieme 
alle successive particelle 129, 128 e 127, ancora appartenenti al foglio 31. In 
corrispondenza del vertice meridionale di quest’ultima, il perimetro si attesta 
lungo il bordo esterno della cava denominata “Rocchetta”, con riferimento 
all’estensione relativa all’autorizzazione vigente alla data della pubblicazione 
della presente dichiarazione, escludendola integralmente. In corrispondenza 
del vertice settentrionale della particella 68 del foglio 33 del Comune di 
Villanova, si attesta sul confine tra i fogli 32 e 33, seguendolo in direzione 
meridionale, fino alla S.P. n. 5; prosegue quindi in direzione sud-occidentale 
sulla strada, escludendola, arrivando a incontrare via Rulfi, che segue in 
direzione ovest fino al punto di partenza. L’esatta individuazione cartografica 
dell’area oggetto della dichiarazione di notevole interesse pubblico è riportata 
sulla Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti (BDTRE – aggiornamento 
2016), in scala 1:10.000, con l’ausilio della base dati catastale SIGMATER 
2015 (cfr. perimetrazione di seguito allegata). 

Descrizione generale Il contesto territoriale del Momburgo è posto in una zona collinare nei pressi 
della confluenza dei corsi d’acqua Ellero e Lurisia, sulla loro sinistra orografica, 
ed è delimitato da un lato dal loro corso e, sulla parte retrostante, da una corta 
convalle che digrada verso il corso del torrente Pogliola e l’abitato della parte 
alta del concentrico di Villanova Mondovì, detto Villavecchia. La dorsale dei 
crinali comprende la croce di Neranotte (881 metri s.l.m.) e il Monte Calvario 
(814 metri s.l.m.). 

Detta zona collinare alle spalle di Villanova riveste grande importanza storico-
culturale per i nuclei abitati presenti, le cui origini risalgono al XIII secolo, 
quando presso le rive dell’Ellero sorgevano le Ville di Graffiasco e Gragnasco, 
di probabile fondazione romana. Le inondazioni dell’Ellero e la posizione 
difficilmente difendibile indussero gli abitanti a trasferirsi in luoghi più sicuri, 
alle pendici del Momburgo (comunemente detto Monte Calvario), dando 
origine alla cittadella fortificata di Villavecchia e a importanti luoghi di culto. 

All’incirca alla metà della pendice del Momburgo che si affaccia sull’Ellero, a 
610 metri di altezza, in splendida posizione panoramica, si erge l’antico 
Santuario di Santa Lucia, realizzato a chiusura di una grotta naturale (profonda 
20 metri e larga 8, con una superficie piana di oltre 110 metri quadrati), 
circondata da svariati anfratti e piccole grotte. 

La leggenda vuole che, dove il torrente Lurisia si immette nell’Ellero, esistesse 
un pilone dedicato a Santa Lucia, il quale, a seguito dell’apparizione della 
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Santa a una giovane pastorella sordomuta che riacquistò miracolosamente 
l’udito e la voce, fu spostato in una grotta più a monte, dove venne poi 
edificata una cappella e in seguito il santuario attuale. 

Questo è strutturato in tre parti distinte: la grotta-santuario del XV secolo, un 
secondo edificio risalente all’inizio del secolo XVI detto “l’Ospizio”, dotato di un 
loggiato superiore a quattro ampie arcate prospicienti la valle e i monti e, 
infine, “l’Opera Pia Bernardi” di costruzione ottocentesca. Tra il santuario in 
grotta e l’ospizio si inserisce ancora una piccola cappella barocca dedicata alla 
Madonna Addolorata; dall’altro lato ancora una piccola cappella dedicata allo 
Spirito Santo, con una significativa decorazione e un altare ligneo barocchi. 

Il Santuario fu ed è tuttora luogo di devozione popolare (si ritiene che l’acqua 
che stilla dalla grotta abbia un effetto curativo per gli occhi). Inoltre, il Santuario 
fu in passato punto di riferimento per la lotta partigiana. 

La grotta menzionata fa parte di un ricco sistema carsico ipogeo che si 
sviluppa all’interno del monte, che ha la sua massima manifestazione nella 
grotta dei Dossi, posta ai piedi del pendio digradante verso il torrente Pogliola. 
Tale grotta fu scoperta casualmente nel 1797 e resa accessibile al pubblico nel 
1893, ed è rinomata per la spettacolare successione di corridoi e sale decorate 
con concrezioni policrome.  

I sentieri che si snodano lungo le pendici della collina consentono di 
raggiungere a piedi i luoghi più significativi; nelle cronache dell’epoca uno di 
essi viene definito come sentiero dei contrabbandieri, perché permetteva di 
evitare i pedaggi lungo la via del sale in vallata. 

La sommità del Momburgo, denominata Monte Calvario, deve il suo nome alla 
presenza sul suo culmine del Santuario del Santissimo Crocifisso, risalente al 
1600 ma ricostruito nel 1825, raggiungibile dai paesi sottostanti tramite antichi 
sentieri attraverso la vegetazione. 

Il percorso che da Villavecchia, attraverso una pineta, raggiunge il Monte 
Calvario è costeggiato da 14 piloni attestanti le stazioni della Via Crucis. Essi 
sono affrescati; risalgono all’inizio dell’Ottocento e sostituirono aste più 
antiche, risalenti all’inizio del Settecento, esposte in passato in occasione della 
processione del Venerdì Santo. 

Una piccola costruzione eretta accanto alla chiesa, denominata “Ca’ 
d’l’Eremita”, testimonia la passata presenza di un eremita nella zona; la stessa 
ospitò Gian Battista Beccaria per i suoi studi sulla triangolazione geodetica. 
Poco distante si erge una croce eretta su progetto dell’ing. Fiorenzo Gemina, 
che offre un punto panoramico sull’arco alpino e le vallate del cuneese e 
torinese. 

Sull’altro versante, a 200 metri dalla vetta, inizia il percorso che porta a 
Caporale, luogo di particolare bellezza, crocevia di numerosi sentieri, punto 
panoramico che storicamente viene identificato come “Piano del Nemico”, a 
ricordare che fu rifugio e base di assalto dei Marsini, ugonotti o soldati  
francesi presenti a fine Cinquecento. 

Tornando indietro e seguendo il sentiero della Via Crucis si raggiunge il borgo 
storico di Villavecchia, di impianto medioevale, un tempo fortificato. 

Di queste antiche fortificazioni permangono il Rivellino, avamposto per la 
difesa, e la Bastita, poi trasformata in torre comunale. 

Sulla Piazza Maggiore di Villavecchia si affacciano antiche case trecentesche; 
una di queste conserva ancora un affresco quattrocentesco con “Madonna che 
allatta”. Sulla piazza si aprono due importanti chiese: l’antica parrocchiale di 
Santa Caterina, della prima metà del XVI secolo, edificata su una cappella 
dell’anno Mille; di particolare interesse la pianta a quattro navate e gli affreschi 
quattrocenteschi del pittore Rufino di Alessandria (cicli dei Santi e scene di vita 
quotidiana molto suggestive). 

Accanto si trova la Chiesa della Confraternita della Croce, realizzata con i 
materiali del vicino castello, su disegno di Bernardo Antonio Vittone, che seppe 
adattare la sua struttura a quella della piazza, con un significativo effetto 
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scenografico. 

Da queste chiese partivano le processioni dei fedeli in occasione delle più 
importanti ricorrenze religiose (fino agli anni Cinquanta si svolse il Giovedì 
Santo la processione del “Gallo”, pittoresca per la presenza dei simboli della 
passione e per il corteo dei flagellanti); mete finali erano la cima del Monte 
Calvario, il Santuario di Santa Lucia o, a metà strada, la Cappella di San 
Bernardo. 

La cappella è già citata in documenti del 1583. Di particolare valore è l’icona 
dell’altare raffigurante la Vergine con il Bambino incoronati di fronte a 
Sant’Eligio e San Bernardo nell’atto di calpestare il demonio. Al nucleo più 
antico si accede tramite un ampio porticato di epoca ottocentesca. 

Questa cappella è stata oggetto di uno spostamento fisico che l’ha espiantata 
dal suo sito originario, la cosiddetta “collina delle vigne”, in posizione strategica 
perché consentiva un’ampia visuale sulle vallate sottostanti. Oggi il rilievo è 
quasi completamente scomparso a causa dell’attività estrattiva delle cave che 
da anni si sviluppano alle pendici del Momburgo; ne rimane una porzione della 
parte sommitale, sulla quale era prevista la ricollocazione della cappella, a 
protezione del nuovo sito definitivo. 

Dal punto di vista economico, la zona del Momburgo disponeva fin dal 
Medioevo di una struttura agricola basata sulla coltivazione della vite in collina 
e sullo sfruttamento dei boschi di castagno per consumo alimentare. A 
integrare queste risorse si aggiunsero la coltura della canapa e la coltivazione 
di piante da gelso per la produzione della seta, tanto che Villanova divenne nel 
Settecento centro di riferimento per la filatura. 

Altra attività economica che si sviluppò da metà Ottocento è la lavorazione 
della ceramica, che diede vita a importanti fabbriche, così come la produzione 
di laterizi, grazie alla presenza di terra rossa; sono ancora oggi visibili le 
vecchie fornaci che servivano per la cottura della calce alle falde del 
Momburgo, importante testimonianza di archeologia industriale. 

A fine Ottocento fu aperta la cava Rocchetta per la produzione di materiale 
ghiaioso; dagli anni Venti iniziò la pratica dell’escavazione di gallerie e buchi 
per inserire materiale esplosivo da fare brillare, per provocare frane e 
ricavarne materiale roccioso; dagli anni Cinquanta, con l’introduzione della 
meccanizzazione, la produzione cominciò ad aumentare, fino ad arrivare alla 
più recente tecnica di coltivazione a gradoni, che dovrebbe consentire il 
graduale raccordo con il fianco del  Monte Calvario e consentire il recupero del 
fianco della montagna al termine dell’attività estrattiva. 

Un’escavazione simile a quella della Rocchetta risulta anche nella parte della 
collina sottostante il Santuario di Santa Lucia, successivamente sospesa per il 
verificarsi di frequenti eventi franosi, che mettevano in diretto pericolo 
l’esistenza del santuario stesso; si è reso necessario un intervento protettivo, 
con la realizzazione di speroni di sostegno in calcestruzzo. Le relazioni 
geologiche dell’epoca parlano di calcari grigiastri dolomitici ricchi di fossili e 
interessati da fratture, canali sotterranei e grotte soggetti a fenomeni di 
erosione e franamenti anche voluminosi, fenomeni a cui può essere ricondotta 
l’origine della Grotta dei Dossi e che devono indurre a prestare molta 
attenzione all’ulteriore attività di escavazione della montagna. Da alcuni anni 
l’attività di cava è stata messa in atto a monte del Santuario, più a Sud, 
sempre sulle pendici del Momburgo. 

Dal punto di vista vegetazionale, il Momburgo presenta le caratteristiche 
tipiche delle zone del Castanetum, dove l’antico bosco planiziale di querce, 
faggi e altre latifoglie – ora nuovamente in via di sviluppo spontaneo – era 
stato sostituito dal castagno, l’albero del pane; attualmente i boschi presenti 
sono costituiti prevalentemente da roverella, mista a formazioni d’invasione ad 
acero campestre e ciliegio selvatico; si osserva inoltre la presenza di rovere e 
di alcuni cedui di castagno. Questi diversi tipi di boschi entrano 
frequentemente in contatto compenetrandosi a vicenda e costituendo 
formazioni di transizione difficilmente distinguibili e cartografabili, intermedie 
tra querceto e bosco di invasione. Sono poi presenti cedui di castagno puri e di 
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estensione significativa sul versante a Sud del Monte Calvario. 

Esistono infine aree di rimboschimenti artificiali realizzati negli anni Trenta su 
estese superfici sulle alte pendici del monte Calvario; le specie utilizzate sono 
state in primo luogo il pino nero, il larice e sporadicamente l’abete rosso. 

Altri strumenti di tutela 
paesaggistica  

Fascia di rispetto di 150 metri dai torrenti Lurisia e Ellero, ai sensi dell’articolo 
142, comma 1, lettera c) del D.lgs. 42/2004 

D.lgs. 42/2004 – articolo 142 “Aree tutelate per legge”, comma 1, lett. g) 

Prescrizioni specifiche Tutela delle emergenze stor ico-culturali e del sistema insediativo storico 

Devono essere tutelate e valorizzate le emergenze storico-culturali del 
contesto territoriale costituito dal Santuario di Santa Lucia, dalla Cappella di 
San Bernardo, dalla Chiesa del SS. Crocifisso, dal percorso devozionale con i 
piloni della Via Crucis, dal nucleo storico di Villavecchia, nonché dai percorsi 
storico-devozionali di collegamento tra esse. 

Deve essere garantita la conservazione del sistema insediativo storico, 
salvaguardando il rapporto tra organismi edilizi ed elementi della rete viaria e 
sentieristica; non sono ammessi interventi che alterino le caratteristiche 
tipologiche e compositive dell’edificato storico. 

Le strutture estranee al contesto originario, qualora presenti, possono sempre 
essere oggetto di interventi di demolizione e/o recupero e riqualificazione 
improntati alla coerenza con le preesistenze storiche, ovvero interventi di 
sostituzione edilizia rispettosi dei caratteri tipologici e costruttivi delle 
preesistenze. 

Particolare attenzione deve essere posta agli interventi edilizi sulle fornaci di 
calce storiche ricomprese all’interno della perimetrazione (Fornace di Santa 
Lucia, Fornace Bozzoli, Fornace Graffiascum), prevedendo interventi 
compatibili con la salvaguardia del valore storico-documentario dei manufatti. 

Gli interventi sul tessuto edilizio esterno ai nuclei storici devono essere 
compatibili con la morfologia dei luoghi e con gli elementi di valore ambientale, 
storico-culturale e paesaggistico presenti nell’intorno. Gli ampliamenti e le 
nuove edificazioni devono essere integrati nel contesto mediante l’adozione di 
modalità costruttive, di tipologie edilizie, di materiali di finitura esterna e di 
cromatismi coerenti con le preesistenze tradizionali. Gli impianti 
planovolumetrici e la localizzazione dei nuovi volumi devono rispettare e 
riproporre i caratteri distintivi degli insediamenti che qualificano il paesaggio 
interessato. I nuovi fabbricati devono essere integrati nel contesto seguendo la 
naturale conformazione dei terreni e contenendo allo stretto indispensabile i 
movimenti di terra. 

Tutela della componente naturalistico-ambientale de l Momburgo 

Devono essere tutelate e valorizzate le emergenze geologiche e le risorse 
naturalistiche caratterizzanti il paesaggio del contesto territoriale del 
Momburgo. 

Non sono consentite alterazioni significative alla naturale conformazione del 
terreno effettuate attraverso sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione 
altimetrica, fatta eccezione per gli interventi di riassetto idrogeologico, di 
messa in sicurezza dei versanti e di regimazione idraulica, nonché di 
adeguamento e protezione della viabilità esistente; i suddetti interventi devono 
essere prioritariamente realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica. 

Sono altresì fatti salvi i necessari interventi di modifica del naturale andamento 
del terreno connessi alle trasformazioni edilizie consentite. 

Non sono ammesse alterazioni del terreno che possano compromettere le 
propaggini montane interessate dai fenomeni carsici, con particolare 
riferimento alle Grotte dei Dossi. 

Gli interventi riguardanti gli ambiti boschivi devono essere finalizzati alla 
manutenzione e al miglioramento del bosco stesso, al fine di assicurare la 
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permanenza della sua funzione paesaggistica, evitando l’impianto di specie 
esotiche e qualsiasi forma di alterazione al grado di naturalità del luoghi. 

Devono essere mantenute le aree prative nei pressi della località Caporale. 

Sono sempre consentiti le attività e gli usi legati alla conservazione, gestione e 
fruizione naturalistica del patrimonio faunistico, floristico e boschivo, in 
coerenza con quanto previsto dagli strumenti di pianificazione a tutela della 
componente naturale. 

Deve essere mantenuta la naturalità delle sponde fluviali dei corsi d’acqua, 
conservando e/o ripristinando la vegetazione spondale ripariale esistente e, in 
caso di intervento, favorendo la rinaturalizzazione delle sponde tramite 
l’adozione di tecniche di ingegneria naturalistica. 

Non è ammessa la realizzazione di: nuove attività estrattive e ampliamento di 
quelle esistenti; impianti di lavorazione degli inerti; impianti di smaltimento, 
trattamento di rifiuti e discariche. 

Sono sempre consentiti gli interventi finalizzati al recupero ambientale e alla 
riqualificazione paesaggistica delle aree che presentano caratteristiche ed 
elementi morfologici non coerenti con gli aspetti di tutela e conservazione del 
paesaggio del Momburgo, contenuti nelle presenti prescrizioni e tali da 
determinare discontinuità percettiva rispetto al contesto circostante (in 
particolare l’area della ex-cava in località Garombo). 

Non è consentita l’installazione di campi fotovoltaici e impianti eolici; è 
ammessa l’installazione di impianti tecnologici e di produzione energetica da 
fonti rinnovabili se finalizzati al consumo domestico o strettamente funzionali 
alle attività insediate, nonché collocati in posizione tale da non interferire con 
edifici di valore storico-artistico ed elementi di particolare connotazione 
paesaggistica né con le visuali percepibili da percorsi e spazi pubblici e da 
punti panoramici accessibili.  

Eventuali nuovi fabbricati a uso agricolo devono essere compatibili con il 
mantenimento delle caratteristiche di pregio paesaggistico dell’area, 
escludendo ogni tipo di interferenza con le emergenze storico-monumentali del 
contesto territoriale del Momburgo.  

I nuovi fabbricati e gli interventi edilizi di riqualificazione o ampliamento delle 
strutture agricole esistenti devono essere coerenti con la morfologia dei luoghi, 
anche mediante un orientamento che assecondi la naturale conformazione dei 
terreni, evitando significative alterazioni del piano di campagna e contenendo 
allo stretto indispensabile i movimenti di terra; devono inoltre risultare 
compatibili in termini di volumetrie, impiego di materiali, soluzioni tipologiche e 
cromie con il contesto circostante; in ogni caso non è consentito l’impiego di 
strutture prefabbricate, in cemento armato o strutture metalliche, lasciate a 
vista.  

Non è consentita la creazione di nuovi allevamenti intensivi. 

Tutela degli aspetti percettivo-visivi  

Le trasformazioni dei luoghi devono essere compatibili con il mantenimento 
della visione storicizzata del paesaggio. 

Gli interventi modificativi dello stato dei luoghi nelle vicinanze degli elementi di 
rilevanza architettonico-documentaria e paesaggistica non devono 
compromettere l’aspetto dei luoghi, né interferire con gli stessi in termini di 
cromie, volumetrie, forme e materiali. 

In particolare devono essere conservati gli scorci panoramici percepibili dal 
Santuario di Santa Lucia, dal Monte Calvario, dalla Croce di Neranotte e dai 
tratti della rete sentieristica che consentono la fruizione di ampie vedute sui 
paesaggi circostanti; a tale scopo sono raccomandati interventi di 
contenimento dello sviluppo della vegetazione sottostante ai punti e ai percorsi 
di interesse panoramico. 

Deve essere garantita la protezione visiva della Cappella di San Bernardo 
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rispetto ai fronti di cava, mantenendo il rilievo esistente alle spalle della stessa. 

È vietata la posa di strutture di sostegno di ulteriori ripetitori di telefonia 
cellulare, televisivi, radiofonici o similari; è ammessa la sostituzione e la 
rilocalizzazione delle strutture esistenti, qualora ciò comporti una riduzione 
dell’impatto visivo delle preesistenze, con particolare riferimento ai ripetitori 
esistenti sul Monte Calvario, in prossimità della chiesa del SS. Crocifisso. 

La realizzazione di nuove infrastrutture e reti per il trasporto dell’energia 
elettrica è ammessa solo mediante soluzioni a cavi interrati. 

Non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o altri mezzi pubblicitari, a 
eccezione delle installazioni previste dalla normativa in materia di circolazione 
stradale o di cartellonistica pubblica per la fruizione e promozione turistica e 
agrituristica. 

Interventi di viabilità e rete sentieristica, aree attrezzate 

Gli interventi di adeguamento della rete viaria devono risultare compatibili con 
la morfologia dei luoghi e la salvaguardia delle visuali panoramiche nonché 
con gli elementi di valore ambientale, storico-culturale e paesaggistico 
presenti; in particolare deve essere conservato il sistema della viabilità 
secondaria con specifica attenzione alla conservazione delle strade bianche 
esistenti. In caso di dimostrata impossibilità di mantenere il piano viabile 
originario per ragioni di elevata pendenza, è consentito l’impiego di altre 
tecniche costruttive, che devono comunque garantire un adeguato inserimento 
paesaggistico.  

Nel caso di interventi di riqualificazione dei sedimi stradali, se previste, devono 
essere impiegate barriere di protezione che per forma, materiali e dimensioni 
garantiscano un corretto inserimento paesaggistico nel contesto interessato. 

Deve essere garantita la salvaguardia e la valorizzazione dei percorsi storico-
devozionali che, partendo da Santa Lucia, collegano i vari monumenti religiosi 
presenti nell'area (San Bernardo, Santa Caterina, la Via Crucis, la Chiesa del 
S.S. Crocifisso di Monte Calvario), nonché dei percorsi di valenza naturalistica 
che collegano Villavecchia, Monte Calvario, la località Caporale, la Grotta dei 
Dossi e raggiungono Roccaforte Mondovì. 

La realizzazione di aree attrezzate per la sosta in prossimità delle emergenze 
storico-monumentali e lungo i percorsi naturalistici e storico-devozionali deve 
prevedere soluzioni integrate nel contesto e possibilmente coordinate tra loro 
attraverso la predisposizione di progetti unitari. 

L’eventuale realizzazione di nuovi parcheggi in superficie deve prevedere l’uso 
di materiali naturalmente drenanti o comunque coerenti con materiali e 
tecniche tradizionali, evitando l’impiego di asfaltature, ovvero garantire la 
coerenza con le pavimentazioni già in essere, purché compatibili con i 
connotati di prevalente naturalità dei luoghi. Devono essere inoltre privilegiate 
soluzioni planimetriche di definizione dei parcheggi tali da adeguare le linee 
compositive e i margini dei suddetti spazi alla conformazione naturale dei 
terreni, anche con l’inserimento di specie arboree e arbustive autoctone, aventi 
funzione di integrazione nel paesaggio. In ogni caso la localizzazione non deve 
interferire con le visuali panoramiche. 
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Individuazione cartografica dell’area oggetto della dichiarazione di notevole interesse pubblico, riportata 

sulla Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti (BDTRE – aggiornamento 2016). 
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ALLEGATO 2 – Osservazioni e controdeduzioni alla pr oposta di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico del complesso monumentale-paesag gistico Momburgo-Santa Lucia, così 
come di seguito ridenominato: “Dichiarazione di not evole interesse pubblico del contesto 
territoriale del Momburgo con le emergenze monument ali e paesaggistiche di Monte 
Calvario, del Santuario di Santa Lucia e del percor so devozionale da Villavecchia nei 
comuni di Roccaforte Mondovì e Villanova Mondovì (C N)”, ai sensi degli articoli 139 e 140 
del D.lgs. n. 42/2004. 
 
Elenco osservazioni pervenute: 

n. soggetto  
 

prot. di 
invio 

data 
invio 

ns. prot. ns. data 

1 Coldiretti Mondovì 
Federazione Provinciale Coldiretti 

117 25/05/2017 12653/16.10  29/05/2017 

2 Comune di Villanova Mondovì 4756 31/05/2017 13044/16.10 
13470/16.10 

31/05/2017 
06/06/2017 

3 Forum Nazionale Paesaggio-
Comitato Cuneese; Pro Natura; 
Legambiente Cuneo; Associazione 
Ama il tuo Paese 

 30/05/2017 13471/16.10  06/06/2017 

4 Azienda Agricola Agrituristica S. 
Lucia – Stralla Fausto 

 03/06/2017 13486/16.10 06/06/2017 

5 Giuggia costruzioni s.r.l. – Edilvetta 
s.r.l. 

 06/07/2017 
06/07/2017 
09/07/2017 

13607/16.10
13621/16.10 
14011/16.10 

07/06/2017 
07/06/2017 
12/06/2017 

6 S.p.a. S.A.I.S.E.F.   09/07/2017 13989/16.10 12/06/2017 
 
 
 
Osservazione n. 1  
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI CUNEO 
 
Lettera firmata dal Segretario di Zona Elio Gasco 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
I confini che attualmente delimitano l’area sulla quale si intende imporre il vincolo paesaggistico 
includono numerosi insediamenti produttivi; con minime variazioni del perimetro ipotizzato i 
suddetti centri aziendali potrebbero essere esclusi, al fine di evitare maggiori difficoltà nell’esercizio 
dell’attività produttiva e conseguire una maggiore condivisione della proposta. 
D’altro canto la riduzione proposta, riportata nel carta allegata, non comprometterebbe l’efficacia 
del sistema di tutela delle emergenze storico-culturali, del sistema insediativo storico e degli aspetti 
percettivi. 
Infine la nuova perimetrazione seguirebbe comunque elementi naturali e antropici di facile 
individuazione sul posto. 
 
Osservazione 
 
Si chiede di rivedere la perimetrazione come dettagliato nell’allegata cartografia. 
 
Controdeduzioni  
 
Non accolta . La dichiarazione di notevole interesse pubblico non è in contrasto con lo svolgimento 
dell’attività agricola. Al contrario, si propone di preservarla e valorizzarla, in quanto riconosce il suo 
ruolo nel tutelare il paesaggio; in quest’ottica, consente e incentiva forme di agricoltura e di utilizzo 
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del suolo coerenti con la salvaguardia del patrimonio edilizio storico-culturale e dell’impianto 
paesaggistico-percettivo dei luoghi individuati.  
Si ribadisce che non si intende porre limiti alla libera coltivazione dei terreni.  
Le norme consentono la realizzazione di nuovi fabbricati a uso agricolo e l’ampliamento di quelli 
esistenti, fornendo indicazioni per una progettazione di qualità, attenta agli aspetti dell’inserimento 
paesaggistico delle strutture rispetto all’edificato storico e alle visuali; l’adozione di simili modalità 
costruttive può comportare ricadute positive sul valore intrinseco della proprietà, in un contesto di 
crescente attenzione all’integrazione della tutela del paesaggio nella produzione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 
Non si è ritenuto opportuno modificare la perimetrazione proposta in quanto, dall’esame delle 
singole aree di cui si richiede lo stralcio, è emerso che:  

- la maggioranza delle suddette aree è già almeno parzialmente ricompresa entro un vincolo 
paesaggistico, o per la presenza di bosco o perché ricadente all’interno della fascia 
spondale dei 150 m dei corsi d’acqua; ne discende che gli interventi sono già sottoposti al 
regime autorizzativo previsto dal D.lgs. 42/2004 e, pertanto, non subiranno ulteriori 
appesantimenti di carattere burocratico; 

- il confine scelto è stato definito in funzione di una sua facile identificazione e della 
percepibilità d’insieme dell’area vincolata in rapporto al limite stesso. A Nord si è deciso di 
utilizzare come limite la strada della Garavagna, dalla quale si ha una percezione 
complessiva del rilievo del Momburgo che costituisce l’oggetto precipuo del vincolo; a Sud, 
si è scelto di seguire il corso del torrente Lurisia, evitando di comprendere all’interno della 
perimetrazione insediamenti recenti e mantenendo il medesimo riferimento fin dove 
possibile; in generale, si è evitato di far coincidere il perimetro con il limite del bosco, per la 
natura “mutevole” di suddetto limite; 

- sul lato Nord, l’area prativa ricompresa tra Villavecchia e Cascina Bruk è stata inclusa nel 
perimetro in quanto è ancora complessivamente integra e in stretta in continuità 
morfologica e percettiva con il Momburgo. 
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Osservazione n. 2 
 
COMUNE DI VILLANOVA MONDOVÌ 
 
Lettera firmata dal Sindaco Michelangelo Turco 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
Viene trasmessa in allegato la deliberazione di Consiglio comunale n. 29 del 29/05/2017, 
contenente osservazioni, rilievi e ipotesi di modifica sulla proposta di vincolo del Complesso 
monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa Lucia. 
 
Si specifica quanto segue: 

- l’amministrazione comunale non è stata promotrice né coordinatrice della proposta 
presentata dal comitato “Ama il tuo paese” e da altre associazioni ambientaliste nel 2012 e 
integrata nel 2014 e 2016 e ha, fin da subito, comunicato la sua contrarietà, sia nel corso 
della fase istruttoria, sia a seguito dell’avvenuta pubblicazione della proposta; 

- l’area oggetto della proposta risulta già in buona parte interessata da vincolo idrogeologico 
e paesaggistico (150 m dai torrenti Ellero e Lurisia e area boscata); 

- il Prgc vigente include parte dell’area interessata dalla proposta all’interno delle zone R1 
(complessi di interesse storico-artistico e ambientale) e APS3 (ambito per progetto 
ambientale Monte Calvario), garantendo una sufficiente tutela.  

 
Si rilevano le seguenti criticità: 

- la proposta, rispetto all’istanza iniziale dalle associazioni, è stata considerevolmente 
ampliata, includendo così importanti realtà produttive locali in espansione (ad es. azienda 
agricola Alberai, azienda agricola Salomone, ecc.). La perimetrazione dell’area vincolata 
non solo ricomprende il Santuario di Santa Lucia, la cappella del Calvario, la cappella di 
San Bernardo e la zona di Caporale, ma è stata estesa al Garombo, al versante sinistro 
della strada che sale alla Garavagna e a tutta Villavecchia, fino all’incrocio tra via dei Rossi 
con via Bessone. L’ambito ricomprende inoltre aree residenziali di completamento. 
L’imposizione di un vincolo aggiuntivo crea un’ulteriore burocratizzazione dei procedimenti 
amministrativi, che prolunga i tempi di rilascio dei titoli abilitativi, aumenta gli oneri di 
progettazione e vanifica gli sforzi dell’amministrazione comunale per incentivare il recupero 
del centro storico, con conseguente crescente desertificazione del borgo antico; 

- l’area vincolata esclude buona parte della zona estrattiva PE1 (Giuggia e Saisef), ma 
include una porzione di essa posta a Nord-Est, a ridosso di fabbricati produttivi (questa 
criticità è stata eliminata con la stesura dell’ultima perimetrazione pubblicata); 

- l’inclusione nella perimetrazione della zona PE2 esclude la possibilità di ulteriori attività 
estrattive, vanifica la richiesta delle ditte Giuggia e Edilvetta di concentrare le proprie attività 
produttive nelle zone PE1 e PE2 e pregiudica la soluzione di particolari problemi di 
carattere ambientale, suggerita dalla Regione stessa in occasione dell’esame della variante 
strutturale 2012 al Prgc. 

 
La minoranza osserva quanto segue: 

- il metodo adottato dalla Regione, ossia l’imposizione di un progetto preconfezionato di 
gestione di un’ampia porzione del territorio del comune di Villanova Mondovì, non è dei più 
felici e ottimali a garantire la tutela; attualmente sono ancora sconosciute le motivazioni che 
hanno portato a tale scelta di salvaguardia. 

 
 
Osservazioni 
 

1) L’amministrazione comunale, rimarcando la propria contrarietà all’imposizione di ulteriori 
vincoli sul territorio villanovese per le criticità evidenziate in premessa, chiede alla Regione 
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Piemonte che il procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico del complesso 
monumentale-paesaggistico Momburgo-Santa Lucia si concluda con la non 
formalizzazione della proposta. 

2) In subordine al punto 1, chiede di ridurre l’area soggetta al vincolo, limitandola alle zone di 
particolare pregio ambientale, quali la zona del Monte Calvario, la zona di Caporale, l’area 
del Santuario di Santa Lucia, la zona della Cappella di San Bernardo, il complesso carsico 
della Grotta dei Dossi, procedendo allo stralcio delle restanti parti (come indicato nella 
cartografia allegata). 

 
 
Controdeduzioni  
 

1) Non accolta . L’area interessata dalla proposta di dichiarazione, pur essendo in parte già 
soggetta a vincolo paesaggistico per la presenza di aree boscate e corsi d’acqua tutelati, 
non ha prescrizioni specifiche a salvaguardia dei valori espressi dalla dichiarazione. Il piano 
regolatore di Villanova Mondovì, pur proponendo la valorizzazione dell’area ricompresa tra 
Monte Calvario, Santa Lucia e la cappella di San Bernardo (area APS3 “Progetto 
ambientale Monte Calvario”), non prevede norme puntuali di salvaguardia del complesso 
monumentale, né del percorso della Via Crucis in rapporto al nucleo antico di Villavecchia. 
La dichiarazione di notevole interesse pubblico allarga il limite estendendo i punti di visuale, 
in quanto riguarda anche le pendici del Momburgo e interessa il territorio di due Comuni, 
Villanova Mondovì e Roccaforte Mondovì. 
Infine, la citata tutela di carattere idrogeologico non attiene ad aspetti di carattere 
paesaggistico, ed è perciò ininfluente sul regime di tutela del provvedimento.  
Si ritiene pertanto opportuno procedere con la dichiarazione. 

 
2) Parzialmente accolta . Per quanto riguarda la riduzione del perimetro del vincolo, in 

relazione all’abitato di Villavecchia e in considerazione delle tutele presenti nel Prgc, si può 
procedere a una parziale riduzione del perimetro sul lato Est, escludendo le aree che si 
affacciano su via Bessone, come da planimetria allegata; queste sono individuate dal Prgc 
fra le aree R1 “Complessi di interesse storico-artistico-ambientale”: gli interventi consentiti 
sono stabiliti dal Prgc stesso e, nel caso di strumenti urbanistici esecutivi, sottoposti al 
parere della Commissione Regionale di cui all’art. 91 bis della L.r. 56/77.  
Si conferma il mantenimento all’interno della perimetrazione delle restanti porzioni del 
nucleo di Villavecchia aggregate intorno alla Piazza di Santa Caterina, in quanto parti 
integranti del percorso devozionale che conduce, percorrendo la Via Crucis, al Monte 
Calvario; a maggior ragione, vista la prossimità con la Piazza, anche le parti di edificato 
classificate dal Prgc come R3 “Complessi privi di interesse storico-artistico-ambientale che 
richiedono interventi di riqualificazione edilizia o di sostituzione” vengono mantenute 
all’interno della perimetrazione, al fine di garantire su di esse interventi attenti ai valori 
riconosciuti dal vincolo paesaggistico. 
 
Anche le parti di più recente impianto, individuate dal Prgc come R4 “Aree di recente 
edificazione a capacità insediativa”, fronteggianti la Via Monte Calvario, vengono 
mantenute all’interno del perimetro in quanto necessarie a garantire un’adeguata fascia di 
rispetto al percorso della Via Crucis. 
Non si può prescindere dall’includere nell’area vincolata il percorso stesso della Via Crucis 
nella sua interezza, che conduce al Monte Calvario dall’abitato di Villavecchia, in quanto 
elemento di significativo valore del complesso devozionale Momburgo-Santa Lucia, così 
come le aree limitrofe, anche per garantirne la protezione rispetto alla cava Rocchetta, 
situata in stretta prossimità. Tra queste è stata ricompresa, sempre in quanto adiacente al 
percorso della Via Crucis, l’area che il Prgc individua ancora come PE2 “Area per attività 
estrattive”, non più utilizzata da circa 15 anni che, nella parte alta, dopo l’interruzione delle 
attività, risulta in parte rinaturalizzata; l’inclusione dell’area è necessaria al fine di evitare 
che l’eventuale nuovo sviluppo di usi non coerentemente regolati generi interferenze 
paesaggistiche con il percorso. 
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Inoltre, sempre per quanto concerne l’area individuata dal Prgc come PE2, non sussistono 
autorizzazioni in corso di validità: rispetto alla suddetta attività, la dichiarazione non si pone 
in contrasto con diritti in essere.  
Per quanto riguarda le previsioni di utilizzo dell’area da parte delle ditte osservanti (cfr. 
osservazione n. 5), si fa presente che le prescrizioni d’uso non consentono attività 
estrattive, ma non escludono la possibilità dello stoccaggio. Non si è infatti ritenuta 
ammissibile la riapertura di un’attività estrattiva localizzata in stretta prossimità con il 
percorso della Via Crucis, mentre il riutilizzo del piazzale non è vietato a priori, a fronte di 
un progetto di qualità che permetta la reintegrazione dell’area nel territorio vincolato. 
Sul lato Nord, l’area prativa ricompresa tra Villavecchia e Cascina Bruk è stata inclusa nel 
perimetro in quanto è ancora complessivamente integra e in stretta in continuità 
morfologica e percettiva con il Momburgo. 
Infine, non si è proceduto all’esclusione dal perimetro delle aree a Sud, lungo la strada per 
Roccaforte Mondovì, in quanto molto prossime al Santuario e in considerazione del fatto 
che il Prgc individua parte di esse come idonee per l’installazione di impianti fotovoltaici, 
previsione che comporterebbe forte interferenza visiva con il Santuario di Santa Lucia. Si 
rileva inoltre che, rispetto all’ipotesi formulata dall’associazione proponente, la porzione 
inclusa all’interno della perimetrazione sul lato Sud è già stata ridotta, così da escludere 
un’area di recente edificazione lungo la strada provinciale.  

 
In considerazione della difficoltà da parte degli osservanti di cogliere le motivazioni del 
vincolo, si decide di esplicitare meglio i valori espressi nel riconoscimento del valore 
dell’area; pertanto il testo dell’oggetto della dichiarazione è così riformulato: “Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico del contesto territoriale del Momburgo Momburgo-Santa 
Lucia con le emergenze monumentali e paesaggistiche  di Monte Calvario, del 
Santuario di Santa Lucia e del percorso devozionale  da Villavecchia”.  
Per quanto riguarda i valori espressi, si aggiungono al testo le parti evidenziate in 
grassetto, al fine di rendere maggiormente esplicite le motivazioni fondanti la dichiarazione, 
ulteriormente approfondite nella descrizione:  
“La dichiarazione di notevole interesse pubblico riconosce le valenze storico-culturali, 
religiose, identitarie, panoramiche del contesto territoriale del Momburgo , caratterizzato 
dal complesso Momburgo-Santa Lucia, storico-devozionale formato dal Santuario di 
Santa Lucia, dalla Chiesa del Santissimo Crocifisso , dalla Cappella di San Bernardo, 
nonché dai percorsi di collegamento tra di essi e d al percorso con le cappelle della 
Via Crucis, che partendo dalla piazza di Santa Cate rina a Villavecchia arriva al Monte 
Calvario; si riconoscono inoltre le valenze paesagg istiche del Momburgo 
caratterizzate da vaste aree boscate, un significat ivo complesso carsico con la 
Grotta dei Dossi, l’altopiano di Caporale e i margi ni prativi, che, nel loro insieme, 
costituiscono il pregevole contesto paesaggistico e  naturalistico nel quale si 
inseriscono il complesso monumentale-devozionale de l Santuario di Santa Lucia e 
del Calvario, che costituiscono altresì significati vi punti di vista e di belvedere.  Per 
queste motivazioni si riconosce l’interesse pubblic o del contesto territoriale del 
Momburgo, in quanto costituisce un complesso di cose immobili, aventi un caratteristico 
aspetto di valore estetico e tradizionale, che ricomprende altresì significativi punti di vista o 
di belvedere accessibili al pubblico dai quali si godono ampie e caratteristiche visuali; 
inoltre, il valore di questo paesaggio è particolarmente percepito dagli abitanti dei luoghi 
come bene da salvaguardare per il valore storico-paesaggistico e naturalistico e per il ruolo 
rappresentativo di identità della comunità locale. Per le suddette motivazioni, si dichiara il 
notevole interesse pubblico del contesto territoriale del Momburgo Momburgo-Santa 
Lucia con le emergenze monumentali e paesaggistiche  di Monte Calvario, del 
Santuario di Santa Lucia e del percorso devozionale  da Villavecchia  ai sensi delle lett. 
c) e d) del comma 1 dell’art. 136 del D.lgs. 42/2004”. 
. 
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Osservazione n. 3 
 
FORUM NAZIONALE PAESAGGIO-COMITATO CUNEESE; PRO NAT URA; LEGAMBIENTE 
CUNEO; ASSOCIAZIONE AMA IL TUO PAESE 
 
Lettera firmata da:  
Dott. Ugo Sturlese (responsabile del Forum Nazionale Paesaggio – Comitato Cuneese) 
Prof. Domenico Sanino (presidente di Pro Natura) 
Prof. Bruno Piacenza (presidente Legambiente Cuneo) 
Dott. Carlo Bianchini (presidente Associazione Ama il tuo Paese) 
 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
Rispetto alla data di presentazione della richiesta (2012), ci sono stati alcuni cambiamenti riguardo 
alla perimetrazione dell’area di cava “I Rulfi” nel comune di Roccaforte Mondovì: 
  

- la sentenza n. 579/2016 del TAR Piemonte ha annullato all’azienda l’autorizzazione 
all’ampliamento dell’area di coltivazione a suo tempo concessa dalla Provincia di Cuneo, 
per cui le particelle 12 e 21 del foglio 22 in comune di Roccaforte Mondovì sono solo in 
piccola parte comprese nell’area oggetto di coltivazione; 

- si segnala un’incongruenza rispetto alla perimetrazione e alle prescrizioni specifiche 
inerenti le fornaci storiche del Momburgo: una di queste, la fornace Giromina, viene esclusa 
dall’area da sottoporre a vincolo, mentre viene correttamente citata, nelle prescrizioni, nella 
parte riguardante la tutela delle emergenze storico-culturali e del sistema insediativo 
storico. 

 
Si allegano: 
 

- copia della nota n. 3664 del 26/10/2016 del comune di Roccaforte Mondovì che ha 
revocato l’autorizzazione per il rinnovo e ampliamento della coltivazione della cava sita in 
località Rulfi (rilasciata con Deliberazione n. 111 del 24/12/2009); 

- mappa catastale con individuazione delle parti delle particelle 12 e 21 che si vorrebbero 
inserire all’interno della perimetrazione del vincolo; 

- immagini relative alle suddette particelle, con segnalazione dei “Ciciu”. 
 
Osservazioni 
 

1) Nella proposta, le particelle 12 e 21 del foglio 22 erano esterne alla perimetrazione, in 
quanto ricadevano nell’area oggetto di possibile espansione della cava. Adesso, anche alla 
luce della sentenza del TAR, si chiede di modificare la perimetrazione inserendo all’interno 
del vincolo parte delle particelle sopra richiamate, anche se già parzialmente interessate 
dalla coltivazione prima del 2009. 

2) Inoltre, le particelle 12 e 21 del foglio 22 vanno incluse in quanto costituiscono aree di 
protezione visiva rispetto alla borgata sottostante e presentano caratteristici elementi 
naturali (i “Ciciu”, segnalati nella richiesta). 

3) Nell’area immediatamente sottostante a esse si trovano le sorgenti denominate “I Rulfi”, 
essenziali per l’attività turistico-ricettiva dell’agriturismo e per le adiacenti vasche dedicate 
pesca sportiva. 

4) Lo sperone naturale formato dalle suddette particelle è di fondamentale importanza per 
mitigare l’impatto visivo della cava dall’abitato di Roccaforte Mondovì. 

5) Si chiede di inserire all’interno della perimetrazione la fornace Giromina. 
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Controdeduzioni  
 

1) Non accolta . Come linea generale, per entrambi i Comuni interessati, si è deciso di 
escludere interamente le aree attualmente interessate da attività estrattive; nel caso della 
cava Rulfi, si è scelto di escludere interamente l’area che il Prgc di Roccaforte Mondovì 
individua come PE1, a meno di minimi aggiustamenti legati alle necessità descrittive del 
perimetro. Tale esclusione è maturata anche alla luce della sentenza del TAR che, pur 
avendo comportato l’annullamento delle autorizzazioni rilasciate nel 2009, ha proceduto per 
motivazioni non riconducibili alla tutela del paesaggio; inoltre, poiché le aree individuate 
dagli osservanti (particelle 12 e 21 del foglio 22) sono già state in parte interessate da 
attività di coltivazione, non si ritiene opportuno modificare la perimetrazione proposta.  
La natura del vincolo in oggetto è durevole nel tempo e questo non può essere messo in 
discussione a causa delle vicende che caratterizzano i procedimenti amministrativi. Pur 
nella convinzione che anche le aree indicate dall’osservazione non siano prive di valore 
paesaggistico all’interno del contesto territoriale del Momburgo, essendo peraltro già in 
parte tutelate in quanto boscate, si ritiene che la mancata inclusione di esse non infici la 
complessità dei valori tutelati dalla dichiarazione e, parallelamente, garantisca che il vincolo 
stesso nella sua interezza non subisca criticità in ragione di futuri provvedimenti di natura 
giuridico-amministrativa. 

2) Non accolta . La possibile presenza sul versante interessato dalle particelle 12 e 21 di 
caratteristiche formazioni rocciose è ritenuta di interesse, ma l’eventualità di una loro 
inclusione non incrementerebbe i valori identificati dal provvedimento di tutela: le suddette 
particelle 12 e 21 sono interamente ricadenti in area boscate e pertanto vincolate ai sensi 
del D.lgs. 42/2004, art. 142, lett. g): eventuali trasformazioni dello stato attuale dei luoghi 
sono già sottoposte al regime di tutela paesaggistica. 

3) Non accolta . Il rischio di inquinamento e compromissione delle sorgenti denominate “I 
Rulfi”, presenti nell’area immediatamente sottostante alle particelle 12 e 21 e ritenute 
essenziali per l’attività turistica e di pescicoltura dell’azienda agrituristica limitrofa, riguarda 
un aspetto di tipo ambientale, che potrebbe avere effettive ricadute di carattere 
paesaggistico solo nell’eventualità di un ampliamento della cava. Tale rischio dovrebbe 
essere attentamente valutato all’interno del processo-progetto, previsto per legge, per 
l’autorizzazione di nuove attività estrattive. La dichiarazione di vincolo paesaggistico non 
può essere giustificata dalla volontà di impedire attività specifiche ritenute non idonee, ma 
deriva unicamente dal valore paesaggistico intrinseco al luogo in oggetto. 

4) Non accolta . Riguardo alla funzione di mitigazione visiva della cava dall’abitato di 
Roccaforte Mondovì esercitata dallo sperone costituito dalle particelle 12 e 21, si rimarca 
quanto indicato al punto 2), evidenziando che le suddette particelle sono interamente 
ricadenti in area boscata e pertanto già vincolate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art. 142, lett. 
g): eventuali trasformazioni dello stato attuale dei luoghi sono già sottoposte al regime di 
tutela paesaggistica e pertanto la loro non inclusione non inficia i valori riconosciuti dal 
provvedimento di tutela. 

5) Non accolta, ma viene eliminata un’incongruenza nelle prescrizioni. Rispetto all’esclusione 
dalla perimetrazione della fornace Giromina, si evidenzia che è stato escluso l’intero tratto 
di versante lungo la strada per Roccaforte Mondovì più prossimo all’abitato, in quanto 
compromesso dalla presenza di insediamenti residenziali recenti e nel suo complesso 
estraneo rispetto alle pendici del Momburgo che vengono tutelate. La fornace Giromina, 
pur costituendo un elemento di interesse storico e documentario, risulta costretta tra il 
suddetto insediamento e la cava Rocchetta, in un’area già parzialmente compromessa e 
marginale rispetto al perimetro e alle emergenze individuate; si aggiunge che la presenza 
di fornaci è un elemento significativo, e come tale è stata rilevata e normata, ma non rientra 
tra le motivazioni fondanti la dichiarazione di notevole interesse pubblico. 
Si dà atto che, per un refuso, la fornace Giromina è rimasta menzionata all’interno delle 
prescrizioni specifiche, nella parte relativa alla “Tutela delle emergenze storico-culturali e 
del sistema insediativo storico”; si provvede alla rettifica del testo come segue: “Particolare 
attenzione deve essere posta agli interventi edilizi sulle fornaci di calce storiche del 
Momburgo ricomprese all’interno della perimetrazione  (Fornace di Santa Lucia, 
Fornace Bozzoli, Fornace Graffiascum, Fornace Giromina) […]”. 



 8

Osservazione n. 4 
 
AZIENDA AGRICOLA E AGRITURISTICA “SANTA LUCIA” 
 
Lettera firmata da:  
Stralla Fausto 
Stralla Patrizia 
Somà Maria Renata 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
L’Azienda agricola e agrituristica “Santa Lucia” dispone di vasche per la pesca sportiva della trota; 
questa attività è possibile grazie alla presenza della sorgente denominata “I Rulfi”, che sgorga in 
terreni di proprietà e per lo sfruttamento della quale l’azienda versa il canone previsto alla Regione 
Piemonte (allegato). 
La suddetta sorgente scaturisce dal mappale 44, foglio 22 del comune di Roccaforte Mondovì, 
sottostante ai mappali 12 e 21 della cava di dolomia, esterni alla perimetrazione proposta. 
La presenza della cava ha nel tempo creato dei problemi riguardo alla regimazione delle acque 
meteoriche e ai canali di scolo della montagna (vedi allegato), con particolare rischio di 
inquinamento della sorgente. 
La sentenza del TAR Piemonte n. 579/2016 revoca l’autorizzazione del 2009 all’ampliamento della 
cava.  
A seguito del suddetto pronunciamento, è stato riaperto dalla Provincia di Cuneo il procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale, con esclusivo riguardo alla valutazione di impatto acustico; in 
sede di conferenza è emerso che il giudizio di compatibilità ambientale possa essere positivo dal 
punto di vista acustico, solo con il vincolo che l’azienda completi tutte le fasi in progetto prima del 
riavvio dell’attività estrattiva, in coerenza con le indicazioni riportate nella sentenza TAR (vedi 
allegato). 
Conseguentemente, i titoli autorizzativi per la concessione dell’estrazione sono stati revocati. Non 
esistendo atti concessori in corso di validità, la ditta dovrà presentare nuova istanza ai fini di 
ottenere l’autorizzazione per il rinnovo e l’ampliamento della coltivazione della cava in oggetto. 
Si riscontra inoltre che i ripristini del sito di cava non risultano tuttora corrispondenti alle precedenti 
autorizzazioni. 
 
In allegato: 
 

- copia del versamento annuale del canone per lo sfruttamento della sorgente “I Rulfi”; 
- relazione geologica, redatta da IdroRicerche s.r.l., relativa alle potenziali interferenze 

idrogeologiche del progetto di rinnovo e ampliamento della coltivazione della cava di 
dolomia (Interstrade) con la sorgente “I Rulfi”. 

 
 
Osservazione 
 
Date le premesse, si chiede di riconsiderare la perimetrazione del vincolo sul lato Sud-Ovest 
dell’attuale confine di cava e di inserire all’interno del vincolo parte dei mappali 12 e 21 del foglio 
22 del comune di Roccaforte, considerato che attualmente non risultano ancora compromessi in 
maniera definitiva dalla coltivazione di cava. 
 
 
Controdeduzioni  
 
Non accolta . Il rischio di inquinamento e compromissione delle sorgenti denominate “I Rulfi”, 
presenti nell’area immediatamente sottostante alle particelle 12 e 21 e ritenute essenziali per 
l’attività turistica e di pescicoltura dell’azienda agrituristica limitrofa, riguarda un aspetto di tipo 
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ambientale, che potrebbe avere effettive ricadute di carattere paesaggistico solo nell’eventualità di 
un ampliamento della cava. Tale rischio dovrebbe essere attentamente valutato all’interno del 
processo-progetto, previsto per legge, per l’autorizzazione di nuove attività estrattive. La 
dichiarazione di vincolo paesaggistico non può essere giustificata dalla volontà di impedire attività 
specifiche ritenute non idonee, ma deriva unicamente dal valore paesaggistico intrinseco al luogo 
in oggetto. 
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Osservazione n. 5 
 
GIUGGIA COSTRUZIONI S.R.L. – EDILVETTA S. r.l. 
 
Lettera firmata da:  
Ing. Mario Giuggia 
Ing. Luca Giuggia 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
L’osservazione è formulata da soggetti interessati in qualità di proprietari di cospicua parte della 
cava Rocchetta e della cava Dossi (in località Garombo). Le due aziende rilevano di occupare 
complessivamente 138 dipendenti e altri 200 nell’indotto.  
La proposta in oggetto incide fortemente sulla possibilità generale di operare in condizioni 
equilibrate a livello tecnico ed economico, nonché su aspetti puntuali ma di rilievo per 
l’organizzazione tecnica delle attività aziendali. 
 

- La perimetrazione ricade all’esterno dell’area di cava, ma in corrispondenza della 
delimitazione di quest’ultima: non è presente nessuna fascia “neutrale”, che non sia più 
area di cava ma neppure superficie tutelata, così che ci si potrebbe trovare di fronte al 
sanzionamento di azioni anche assolutamente prive di dolo. Una “fascia cuscinetto” rientra 
tra le necessità operative dell’attività produttiva in atto in zona Rocchetta. 

 
- La perimetrazione della proposta include la cava dismessa “Dossi”, che il Prgc vigente 

individua come PE2 (area per attività estrattiva, ma anche lavorazioni di materiali inerte, 
rimessa e manutenzione di macchinari e mezzi). Quest’area è stata acquistata dagli 
esponenti in data 28/01/2015, al fine di integrare l’attività esercitata nella cava Rocchetta. 
Si rileva che il perimetro della suddetta cava è più esteso di quanto riportato nella 
cartografia di piano. 
In attuazione di un accordo pubblico/privato con il comune, la ditta Edilvetta si è impegnata 
a sgomberare e a rimettere in pristino un terreno di proprietà fronte strada ubicato in 
frazione Roracco, adibito a sede operativa della società; l’amministrazione comunale, dal 
canto suo, si è impegnata ad avviare un procedimento di variante strutturale al Prgc per 
modificare la destinazione d’uso da agricola a produttiva di un terreno limitrofo, già di 
proprietà della predetta impresa e autorizzato a deposito temporaneo di macerie e rocce da 
scavo; in attesa della variante, la società Edilvetta ha temporaneamente trasferito e 
stoccato le attrezzature e i materiali nelle aree della cava Rocchetta, di proprietà della 
Giuggia Costruzioni s.r.l. 
Nel corso della conferenza dei servizi relativa alla variante strutturale di cui sopra, gli uffici 
regionali hanno richiesto di valutare la possibilità di rilocalizzare il progetto di mutamento di 
destinazione d’uso, non sul sito prescelto oggetto di accordo, ma su un’area già 
compromessa e da recuperare, localizzata all’interno dello stesso comune: a tal fine è stato 
individuato proprio l’ambito della cava Dossi. 
Questo comporta la conclusione del progetto di coltivazione e il ripristino della cava stessa, 
inattiva da circa 15 anni a seguito della scadenza dell’autorizzazione e del suo mancato 
rinnovo, ma che il Prgc continua a classificare come area destinata ad attività estrattiva, in 
quanto non è stato completato lo sfruttamento del giacimento allora autorizzato né gli 
interventi di recupero ambientale. 
L’iter procedimentale di variante al Prgc ha recepito tale soluzione. 
 

- L’area della cava Dossi non è caratterizzata da elementi di notevole interesse pubblico-
paesaggistico, né risulta indispensabile per la definizione dei valori del territorio in oggetto: 
infatti la sua esclusione non produce effetti riduttivi sul riconoscimento dell’interesse 
paesaggistico dell’ambito da tutelare. 

 



 11

In generale, si ritiene che le discipline normative in materia di cave e di pianificazione urbanistica 
costituiscano gli strumenti adeguati a garantire l’inserimento della cava Dossi nel territorio in 
questione, anche confermando su di essa funzioni compatibili da rilocalizzare rispetto alla loro 
sede attuale, nell’ottica del migliore assetto possibile del territorio urbanizzato di Villanova 
Mondovì. 

 
Si allega la cartografia della proposta di riperimetrazione e le visure castali. 

 
Osservazione 
 
Si chiede la modifica della perimetrazione dell’area di cui dichiarare il notevole interesse pubblico 
in corrispondenza della cava Rocchetta, con l’allontanamento della linea del perimetro da quello 
dell’area di cava, così da creare un’adeguata zona cuscinetto, con ulteriore esclusione dell’area di 
cava PE2 e dell’area che la divide dalla zona PE1. Si evidenzia infine che il non accoglimento della 
presente osservazione limiterà fortemente l’attività imprenditoriale, creando una repentina 
contrazione dell’occupazione e una minimizzazione degli investimenti sull’area in questione. 
 
Controdeduzioni  
 
Non accolta . Per quanto concerne l’area individuata dal Prgc come PE2, non risultano sussistere 
autorizzazioni in corso di validità: rispetto alla suddetta attività, la dichiarazione non si pone in 
contrasto con diritti in essere. Per quanto riguarda le previsioni di utilizzo dell’area da parte delle 
ditte osservanti, si fa presente che le prescrizioni d’uso non consentono attività estrattive, ma non 
escludono la possibilità dell’impiego dell’area stessa a fini di stoccaggio. Non si ritiene infatti 
ammissibile la riapertura di un’attività estrattiva localizzata in stretta prossimità con il percorso della 
Via Crucis, mentre il riutilizzo del piazzale non è vietato a priori, a fronte di un progetto di qualità 
che permetta la reintegrazione dell’area nel territorio vincolato. 
Per quanto riguarda la possibilità di allontanare la perimetrazione dai limiti dell’area PE1, vista 
l’estensione della cava Rocchetta e la sua prossimità al Monte Calvario e alla cappella di San 
Bernardo, si è ritenuto prioritario, pur escludendo completamente l’area in disponibilità, garantire 
una “fascia tampone” rispetto alle emergenze monumentali e paesaggistiche del Momburgo, che 
rappresentano elementi che è fondamentale tutelare nello spirito dell’apposizione del vincolo. Nel 
caso della cava Rulfi, si è comunque esclusa l’area individuata dal Prgc come PE1, al di là delle 
vicende giudiziarie che, nel caso specifico, hanno modificato recentemente il regime autorizzatorio. 
Si evidenzia che, in ogni caso, la “fascia tampone” di cui si richiede l’esclusione dalla 
perimetrazione ricade già attualmente in area soggetta a vincolo paesaggistico a causa della 
presenza di bosco: le trasformazioni dei luoghi sono già soggette al regime autorizzativo di cui 
all’art. 146 del D.lgs. 42/2004, nonché già sottoposte al medesimo regime in materia di illeciti e 
sanzionatoria.  
Infine, pur comprendendo le ragioni esposte dalla ditta, gli aspetti di carattere occupazionale-
lavorativo non possono essere assunti come motivazioni attinenti alla tutela paesaggistica e, in 
ogni caso, la proposta non riduce le potenzialità estrattive del sito PE1 di proprietà della ditta. Si fa 
comunque presente come la generale valorizzazione e tutela del territorio possono comportare 
interessanti risvolti anche di tipo economico, in campo turistico e di valorizzazione degli immobili. 
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Osservazione n. 6 
 
S.A.I.S.E.F. S.p.A. – IMPRESE STRADALI E FORNITURE MONDOVÌ 
 
Lettera firmata da:  
Arch. Blengini Pier Franco 
 
Sintesi dell’osservazione  
 
Premessa 
 
L’osservazione è formulata da un soggetto interessato in quanto proprietario di cospicua parte 
della cava Rocchetta , sita in comune di Villanova Mondovì. 
La ditta SAISEF occupa 54 dipendenti diretti e 20 nell’indotto. 
La proposta in oggetto incide fortemente sulla possibilità generale di operare in condizioni 
equilibrate a livello tecnico ed economico, nonché su aspetti puntuali ma di rilievo per 
l’organizzazione tecnica delle attività aziendali. 
L’intento di perseguire l’interesse ambientale, paesaggistico e culturale, la cui importanza è fuori 
discussione, deve essere in questi casi coordinato e mediato con altri interessi di consistente 
rilievo sociale quali la produzione, il lavoro e l’occupazione. 
La perimetrazione ricade all’esterno dell’area di cava, ma in corrispondenza della delimitazione di 
quest’ultima: non è presente nessuna fascia “neutrale”, che non sia più area di cava ma neppure 
superficie tutelata, così che ci si potrebbe trovare di fronte al sanzionamento di azioni anche 
assolutamente prive di dolo. Una “fascia cuscinetto” rientra tra le necessità operative dell’attività 
produttiva in atto in zona Rocchetta. 
 
Osservazione 
 
Si chiede la modifica della perimetrazione dell’area di cui dichiarare il notevole interesse pubblico 
in corrispondenza della cava Rocchetta, con l’allontanamento della linea del perimetro da quello 
dell’area di cava, così da creare un’adeguata zona cuscinetto. 
 
Controdeduzioni  
 
Non accolta . Si è ritenuto di escludere integralmente dalla delimitazione il perimetro dell’attuale 
area interessata da attività estrattiva; nelle zone limitrofe si rileva comunque che sussiste la 
presenza di bosco, perciò le trasformazioni dei luoghi sono soggette al medesimo regime 
autorizzativo, anche in materia di illeciti: è in ogni caso necessario ottenere le preventive 
autorizzazioni paesaggistiche. 
Infine, pur comprendendo le ragioni esposte dalla ditta, gli aspetti di carattere occupazionale-
lavorativo non possono essere assunti come motivazioni attinenti alla tutela paesaggistica e, in 
ogni caso, la proposta non riduce le potenzialità estrattive del sito di proprietà della ditta. Si fa 
comunque presente come la generale valorizzazione e tutela del territorio possono comportare 
interessanti risvolti anche di tipo economico, in campo turistico e di valorizzazione degli immobili. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 96-5525 
D.C.R. n. 175-36816 del 9.11.2016, D.G.R. n. 20-4873 del 10.4.2017 - Programmazione nuove 
sezioni di scuole dell'infanzia statali per l'a.s. 2017/18. Approvazione elenco Autonomie 
scolastiche autorizzate e non autorizzate. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti i seguenti atti, che ai sensi dei D.P.R. 20 marzo 2009 e n. 81, D.P.R.  20 marzo 2009, n. 

89, definiscono la programmazione dell’offerta formativa per le scuole dell’infanzia statali per l’a.s. 
2017/18: 
- D.C.R. n. 175-36816 del 9.11.2016 relativa all’atto di indirizzo ed ai criteri per la definizione 

del Piano di dimensionamento della rete scolastica piemontese per l’a.s. 2017/18, che ha definito 
–tra l’altro- indirizzi e criteri  per l’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia; 

- D.G.R. n. 20-4873 del 10.4.2017, con cui la Giunta Regionale ha approvato i termini e le 
modalità di presentazione delle richieste da parte dei Comuni sede di scuola dell’infanzia statale, 
demandando al Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione Regionale Coesione Sociale, 
l’approvazione dell’avviso e della modulistica per la presentazione delle richieste, nonché 
l’adozione di ogni altro atto necessario all’attuazione di tale Deliberazione; 

 
Preso atto che l’avviso approvato con D.D. n. 269/A1505A del 13.4.2017 ha specificato: 

- Al paragrafo 5, che alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) Deliberazione della Giunta Comunale, che: 

1. richiami la richiesta inviata al Comune richiedente da parte del Dirigente Scolastico 
dell’istituzione autonoma di riferimento, inerente l’attivazione di una nuova sezione al 
fine di accogliere gli alunni in lista d’attesa (esclusi quelli nati fra il 1.1.2015 e il 
30.4.2015);  

2. riporti ogni elemento relativo alla situazione complessiva dell’utenza e dell’offerta di 
scuola dell’infanzia  del bacino d’utenza utile a illustrare la necessità di procedere 
all’istituzione di una nuova sezione nell’a.s. 2017/18; 

3. indichi il numero e la tipologia di nuova sezione richiesta per l’a.s. 2017/18; 
4. specifichi la motivazione per cui viene richiesta la nuova sezione; 
5. indichi la data di inizio e fine di eventuali lavori edilizi di qualsiasi tipologia (es. 

ampliamento, ristrutturazione, nuova costruzione) necessari per ospitare la sezione 
aggiuntiva; 

6. garantisca la disponibilità dei locali, a norma di legge, in cui sarà ospitata la nuova 
sezione entro il 1 settembre 2017 (data di avvio dell’a.s. 2017/18) presso il punto di 
erogazione di scuola dell’infanzia statale già attivo o individuato nell’ambito del Piano 
Regionale di dimensionamento per l’a.s. 2017/18 approvato con D.G.R. n. 48-4522 del 
29.12.2016; 

7. impegni il Comune ad assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale istituzione della nuova 
sezione di scuola dell’infanzia statale; 

8. in caso di utilizzo di spazi già esistenti senza necessità di lavori edilizi per ospitare la 
sezione aggiuntiva, approvi in allegato perizia tecnica del Responsabile dell'Ufficio 
Tecnico che illustri alla data di presentazione della richiesta: 

 l’autorizzazione al funzionamento della scuola dell’infanzia nell’edificio;  
 la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio 

energetico dell'edificio che ospiterà la nuova sezione e degli impianti in esso 
installati, secondo la normativa vigente; 

 la situazione dell’edificio rispetto alla normativa antincendio; 



 il rispetto dei parametri e degli indici di cui al D.M. del 18.12.1975 e s.m.i. 
nell’edificio, tenuto conto della sezione richiesta; 

 la capienza massima dell’aula destinata ad ospitare la nuova sezione richiesta, 
specificandone mq utili e n. alunni, applicando gli standard di superficie di cui al 
D.M. del 18.12.1975 e s.m.i.  (deve essere di almeno 18 alunni). 

b) In caso di necessità di realizzazione di lavori edilizi per ospitare la sezione aggiuntiva (es. 
ampliamento, ristrutturazione) o di realizzazione di nuovo edificio finalizzato al trasferimento 
di tutte le sezioni afferenti al punto di erogazione (compresa quella oggetto della richiesta): 
1. atto di approvazione dell’intervento, almeno a livello di progetto definitivo, e della 

relativa copertura finanziaria, antecedente la data di trasmissione della richiesta di 
attivazione di nuova sezione; 

2. relazione tecnico-illustrativa dell’intervento (da progetto approvato); 
3. dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del progetto approvato 

alle norme igienico sanitarie indicate all’allegato 1 della Circolare  Regionale prot. n. 
13673/DB2000 del 17.6.2014, come previsto ai sensi  del D.P.R. n. 380/01 e s.m.i., 
sottoscritta con firma digitale (in formato CadES o PadES);   

c) In caso di richiesta di attivazione della nuova sezione presso un edificio punto di erogazione 
del servizio di scuola dell’infanzia statale già attivo nell’a.s. 2016/17, a seguito di cessazione 
di altro servizio pubblico a partire dall’a.s. 2017/18:  
1. Deliberazione, ai sensi dello statuto dell’ente gestore, di cessazione del servizio a partire 

dall’a.s. 2017/18, assunta antecedentemente la data di trasmissione della richiesta di 
attivazione di nuova sezione. 

d) In caso di richiesta di attivazione della nuova sezione presso un edificio di proprietà dell’ente 
gestore di scuola dell’infanzia paritaria che cesserà il servizio a partire dall’a.s. 2017/18, per 
cui sia stato autorizzato il nuovo punto di erogazione del servizio di scuola dell’infanzia 
statale nell’ambito del Piano Regionale di revisione della rete scolastica approvato con D.G.R. 
n. 48-4522 del 29.12.2016:  

1. documentazione attestante la formalizzazione della messa a disposizione della scuola 
dell’infanzia statale dei locali a partire dall’avvio dell’a.s. 2017/18. 

 
- Al paragrafo 7 “Cause di non ricevibilità e non ammissibilità”, che: 

a) sono ritenute non ricevibili, e non sono conseguentemente ammesse ad istruttoria, le richieste 
di istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia: 
1. non inviate via posta elettronica certificata (PEC) a  

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it; 
2. non inviate da una casella PEC del comune sede di scuola dell’infanzia statale per cui si 

richiede la nuova sezione; 
3. inviate antecedentemente la data di pubblicazione dell’Avviso sul BUR e 

successivamente alle ore 23,59 del 12.05.2017; 
4. non presentata dal legale rappresentante del comune sede di scuola dell’infanzia statale 

per cui si richiede la nuova sezione; 
5. non sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante del comune sede di scuola 

dell’infanzia statale che compila il modulo per cui si richiede la nuova sezione secondo 
le modalità indicate al punto 4 dell’Avviso; 
non sottoscritte digitalmente dal Dirigente Scolastico dell’istituzione autonoma di 
riferimento, secondo le modalità indicate al punto 4  dell’Avviso. 

b) sono ritenute non ammissibili le richieste di istituzione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia: 
1. il cui modulo risulti non predisposto in formato nativo digitale ai sensi dell’art. 40 del 

CAD; 



2. la cui documentazione allegata risulti predisposta come copia informatica in formato 
non modificabile ai sensi dell’art. 22 e dell’art. 23bis comma 2 del CAD; 

3. il cui modulo risulti alterato; 
4. per cui non siano compilati i campi obbligatori del modulo (indicati con il simbolo *) ed 

i campi eventualmente obbligatori in conseguenza di specifica risposta (indicati con  
simbolo &); 

5. che presuppongano l’attivazione di un nuovo punto di erogazione del servizio; 
6. che non prevedano l’ubicazione della nuova sezione presso un punto di erogazione di 

scuola dell’infanzia statale già attivo o individuato nell’ambito del Piano Regionale di 
revisione del dimensionamento per l’a.s. 2017/18; 

7. a cui non sia stata allegata la documentazione obbligatoria indicata al precedente punto 
5, in coerenza con la situazione dell’utenza, dell’edificio scolastico e di gestione del 
servizio indicati nel modulo di richiesta; 

8. la cui documentazione obbligatoria indicata al precedente punto 5 risulti non approvata 
alla data di invio della richiesta; 

9. la cui Deliberazione di Giunta Comunale non riporti tutti i contenuti di cui al punto 5 
lettera a) dell’Avviso; 

10. la cui lista d’attesa, riscontrata ai fini della formazione delle graduatorie secondo quanto 
indicato al punto 9 dell’Avviso, risulti inferiore a 18 alunni (non sono conteggiabili nella 
lista d’attesa gli iscritti nati fra il 1.1.2015 e il 30.4.2015);  

11. per cui non sia stata attivata, entro la data di invio della richiesta ed al fine di equilibrare 
il più possibile il rapporto domanda-offerta, da parte dell’istituzione autonoma di 
riferimento e del comune richiedente, ogni utile forma di razionalizzazione e di indirizzo 
a livello territoriale fra le scuole statali, nonché le previste misure di coordinamento tra 
le scuole statali e le scuole paritarie che gestiscono il servizio sul territorio, in coerenza 
con la provenienza degli alunni e la libera scelta educativa delle famiglie; 

12. che determinino il mancato rispetto degli indici di massima occupabilità  (numero 
massimo di alunni ospitabili ai sensi del D.M. 18.12.1975 e s.m.i. relativo alle norme 
tecniche relative all’edilizia scolastica) nell’edificio e nell’aula individuata per ospitare 
la nuova sezione richiesta; 

13. il cui eventuale progetto di intervento edilizio necessario ad ospitare la sezione 
aggiuntiva nel rispetto dei parametri di cui al  D.M. 18.12.1975 e della normativa di  
sicurezza, igiene e salubrità, risparmio energetico risulti, alla data di invio della 
richiesta: 
 non approvato; 
 privo dell’impegno di spesa; 
 privo della dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del 

progetto approvato alle norme igienico sanitarie indicate all’allegato 1 della 
Circolare  Regionale prot. n. 13673/DB2000 del 17.6.2014, come previsto ai sensi 
del D.P.R. n. 380/01 e s.m.i; 

14. che non abbiano disponibilità di spazi sufficienti e rispondenti alla normativa di  
sicurezza, igiene e salubrità, risparmio energetico, presso cui ubicare la sezione 
aggiuntiva entro il 1.9.2017. 

 
- Al paragrafo 9 “Criteri di valutazione” prevede che: 

 La Regione valuterà le richieste presentate dai comuni, ed ammissibili, secondo le seguenti 
priorità di intervento: 
1. autorizzazione di sezioni a seguito di soppressione del servizio pubblico  presso punti di 

erogazione del servizio di scuola dell’infanzia autorizzati nel Piano di dimensionamento 
della rete scolastica a.s. 2017/18 o già funzionanti (di norma sarà autorizzato un numero 
corrispondente a quello del plesso soppresso); 



2. autorizzazione al completamento orario  di sezioni già funzionanti a tempo ridotto negli 
anni scolastici precedenti; 

3. autorizzazione di sezioni aggiuntive presso punti di erogazione del servizio già 
funzionanti. 

 Per le richieste ricadenti nella priorità di intervento 1) sarà predisposta una graduatoria delle 
sezioni autorizzate, sulla base del numero di alunni in lista d’attesa in ordine decrescente 
(esclusi gli alunni nati fra il 1° gennaio 2015 e il 30 aprile 2015). 

 Per le richieste ammissibili, ricadenti  nelle priorità di intervento 2) o 3) saranno predisposte 
graduatorie delle sezioni distinte per priorità, ciascuna ordinata in base a:   
a) numero di alunni in lista d’attesa in ordine decrescente (esclusi gli alunni nati fra il 1° 

gennaio 2015 e il 30 aprile 2015); 
b) In caso di parità, precedenza alla scuola dell’infanzia ubicata in comune montano e –in 

subordine- in comune in situazione di alta o media marginalità di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1-10104; 

c) nel caso permangano ulteriori situazioni di parità sarà data precedenza alla richiesta del 
comune in cui risulti più elevato il rapporto fra alunni complessivamente iscritti alle 
scuole dell’infanzia statale del comune stesso e alunni in lista d’attesa di cui alla 
richiesta. 

 In caso un comune presenti richieste per più di una sezione sulla medesima scuola, ricadenti 
nelle priorità di intervento 2) e/o 3), l’autorizzazione alla loro istituzione prevederà un 
ordine di precedenza delle stesse, così da autorizzare prioritariamente una sezione a tutte le 
scuole aventi diritto e successivamente ulteriori sezioni a scuole che ne abbiamo richieste 
più di una. 

 Ai fini del riscontro della lista d’attesa indicata dal Comune nel modulo di richiesta e della 
conseguente formazione della graduatoria per ciascuna priorità di intervento sopra indicata, 
si terrà conto: 
del numero complessivo degli iscritti per l’a.s. 2017/18 alla data di pubblicazione del 

presente Avviso sul BUR, esclusi quelli nati fra il 1.1.2015 e il 30.4.2015, indicato dal 
Comune nel modulo di richiesta; 

del numero delle sezioni confermate e del numero degli alunni accolti nell’a.s. 2017/18 
desunti dal monitoraggio definitivo utilizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale 
(U.S.R.) per il Piemonte per la determinazione dell’O.D.; 

dei parametri previsti dall’art. 9 comma 2 del D.P.R. 81/2009, relativamente alla nuova 
sezione richiesta. 

 Per le richieste ricadenti nella priorità 2: sono considerati in lista d’attesa gli alunni accolti a 
frequentare sezioni a tempo ridotto sebbene all’atto dell’iscrizione per l’a.s. 2017/18 la 
famiglia abbia optato per il tempo pieno. 

 Per la determinazione del numero complessivo di alunni iscritti alle scuole dell’infanzia 
statale del comune richiedente, da utilizzarsi ai fini di cui alla precedente lettera c), si terrà 
conto del monitoraggio definitivo adottato dell’U.S.R. per il Piemonte per la definizione 
dell’O.D. 

 
Dato atto che dalla risultanza dell’istruttoria tecnica, come da relazione del 2.8.2017, agli 

atti del Settore regionale Politiche dell’Istruzione, emerge in particolare che: 
- hanno segnalato necessità di attivare una nuova sezione 20 comuni, per un totale 

complessivo di 21 richieste pervenute (il Comune di Alessandria ha inviato 2 richieste), pari 
a complessive 23 sezioni, come di seguito precisato: 
 20 sezioni aggiuntive a Tempo Pieno (di cui 4 per soppressione di analogo servizio 

pubblico presso punti di erogazione del servizio già autorizzati con il Piano di 
dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2017/18, approvato con D.G.R. n. 48-
4522 del 29.12.2016); 



 3 completamenti di sezioni già funzionanti a tempo ridotto 
 

PROVINCIA 
 TIPO SEZIONE 
RICHIESTA AL AT BI CN NO TO VB VC 

TOTAL
E 

TEMPO PIENO 5 1 1 5 3 3 2 - 20 
COMPLETAMENTO 
ORARIO 

1 - - - - - - 2 3 

Totale complessivo 6 1 1 5 3 3 2 2 23 
 

- per tutte le richieste, in fase di istruttoria tecnica, sono stati verificati i requisiti di ricevibilità 
di cui all’Avviso approvato con D.D. n. 269/A1505A del 13.4.2017, sopra indicati; 

- sono risultate non ricevibili 2 richieste, da parte dei Comuni di Gravellona Toce e 
Bassignana, in quanto pervenute oltre i termini previsto dall’Avviso di cui sopra; 

- il Comune di Brossasco ha inviato comunicazione di ritiro della domanda in data 16.5.2017; 
- ai fini dell’ammissibilità delle 18 richieste ricevibili, ai sensi dell’Avviso approvato con 

sopra citata D.D. n. 269/A1505A del 13.4.2017 si è effettuata verifica relativamente a:   
 quanto attestato in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà tramite la compilazione 

del modulo; 
 documentazione allegata al modulo; 

- sono state inviate comunicazioni di preavviso di diniego alle richieste risultate non 
ammissibili, dando la possibilità di inviare osservazioni e documentazione entro 10 giorni; 

- ove necessario, sono state richieste di integrazione ai fini del proseguimento dell’istruttoria. 
 
Dato atto inoltre che, come riportato dalla suddetta relazione: 

- sono state esaminate le osservazioni pervenute in riscontro alle comunicazioni di preavviso di 
diniego, ed ogni altra documentazione trasmessa dai Comuni; 

- è stato valutato ogni elemento utile ad una diversa valutazione della documentazione già 
precedentemente inviata; 

- sono risultate ammissibili 13 richieste; 
- sono risultate non ammissibili 4 richieste; 
- il numero di alunni in lista d’attesa relativamente alle scuole dell’infanzia dei comuni di 

Alessandria (I.C. Carducci - Vochieri), Visone, Beinette, Borgomanero, Rivalta di Torino, 
Cambiasca è stato definito, nelle rispettive graduatorie di priorità, sulla base di quanto indicato 
dai comuni stessi, in considerazione dell’impossibilità di utilizzare il monitoraggio dell’O.D. per 
assenza di dati di riferimento o poiché il dato presente risulta superiore al parametro massimo di 
alunni per classe previsto dal D.P.R. 81/2009, oppure disallineato a seguito della differente 
tempistica rispetto alla scadenza di rilevazione del dato. 

- nell’ambito delle valutazioni della richiesta dell’utenza in considerazione dell’offerta formativa 
del territorio e nel rispetto della libera scelta educativa delle famiglie, che hanno interessato la 
richiesta del Comune di Piobesi Torinese si sono svolte interlocuzioni: 
 in data 25.7.2017, con la Federazione Italiana Scuole Materne (FISM); 
 in data 31.7.2017, con il Sindaco del Comune di Piobesi, il Dirigente scolastico dell’I.C. di 

Candiolo, il Presidente della scuola dell’infanzia paritaria “Mons. Baima” di Piobesi,  la 
FISM, come da verbale gli atti del settore Politiche dell’istruzione. 

 
Considerato che: 

- le richieste dei comuni di Roccasparvera e Agliano Terme rispondono pienamente ai requisiti di 
ammissibilità ad eccezione del numero di alunni in lista d’attesa, che risulta  inferiore a 18 
alunni; 



- tali comuni sono ubicati in territori svantaggiati, in quanto  il comune di Roccasparvera risulta 
montano, mentre il comune di Agliano Terme risulta a media marginalità ai sensi della D.G.R.  
n. 1-10104 del 21 novembre 2008; 

- nella priorità di intervento 3), nella quale tali richieste si inseriscono, l’ubicazione della scuola 
in comune montano e –in subordine- in comune in situazione di alta o media marginalità di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1-10104, è considerata titolo di 
precedenza; 

- l’U.S.R. per il Piemonte può discrezionalmente disporre l’adeguamento alle situazioni di fatto  
dell’organico eventualmente necessario all’attivazione delle nuove sezioni dell’infanzia per per 
l’a.s. 2017/18. 

 
Ritenuto, per le ragioni sopra indicate, di segnalare all’U.S.R. le richieste di nuove sezioni 

inviate dai comuni di Roccasparvera e Agliano Terme come meritevoli di attivazione di sezioni 
aggiuntive di scuola dell’infanzia a partire dall’a.s. 2017/18. 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare i seguenti allegati alla presente Deliberazione, a costituirne 
parte integrante, come di seguito dettagliato: 

- Priorità 1 - Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia statale a partire dall’a.s. 2017/18 in comuni dove viene meno il servizio 
pubblico, per punto di erogazione (Allegato A);  

- Priorità 2 - Autonomie scolastiche autorizzate al completamento orario di sezioni già 
funzionanti a tempo ridotto negli anni scolastici precedenti (Allegato B); 

- Priorità 3 - Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di sezioni aggiuntive di scuola 
dell’infanzia a partire dall’a.s. 20176/18 (Allegato C); 

- Autonomie scolastiche meritevoli di attivazione di sezioni aggiuntive di scuola dell’infanzia 
a partire dall’a.s. 2017/18 in quanto ubicate in territori disagiati (Allegato D); 

- Autonomie scolastiche non autorizzate all’istituzione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia a partire dall’a.s. 2017/18 e relative motivazioni (Allegato E). 

 
Dato atto che: 
- l’autorizzazione all’istituzione delle nuove sezioni da parte della Regione non comporta 

l’automatica attivazione delle stesse, che sarà effettuata dall’U.S.R. per il Piemonte sulla 
base delle risorse umane disponibili,  ai sensi degli artt. 68 e 69 della L. n. 107/2015. In caso 
di non risultino attivabili tutte le sezioni autorizzate agli Allegati A, B e C della presente 
deliberazione,  il 30% dei posti complessivi assegnabili sarà riservato a scuole ubicate in 
comuni il cui territorio è montano ed ai comuni in situazione di alta o media marginalità di 
cui alla D.G.R. n. 1-10104 del 21.11.2008; 

- l’autorizzazione all’istituzione di nuove sezioni decade automaticamente per i punti di 
erogazione e le Autonomie scolastiche indicate agli Allegati A,  B,  C e D di cui sopra, in 
caso di non attivazione delle stesse da parte dell’U.S.R. Piemonte nell’a.s. 2017/18, in sede 
di adeguamento alle situazioni di fatto. 

 
Ritenuto di stabilire che i controlli previsti dall’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 saranno espletati 

successivamente all’attivazione da parte dell’U.S.R. Piemonte delle sezioni autorizzate con il 
presente atto.   
 

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016. 
 



Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge,  
 

delibera 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in attuazione della D.C.R. n. 175-36816 del 9.11.2016 e della D.G.R. n. 20-4873 del 
10.4.2017, i seguenti allegati alla presente Deliberazione, a costituirne parte integrante, come di 
seguito dettagliato: 

- Priorità 1 - Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia statale a partire dall’a.s. 2017/18 in comuni dove viene meno il servizio 
pubblico, per punto di erogazione (Allegato A);  

- Priorità 2 - Autonomie scolastiche autorizzate al completamento orario di sezioni già 
funzionanti a tempo ridotto negli anni scolastici precedenti (Allegato B); 

- Priorità 3 - Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di sezioni aggiuntive di scuola 
dell’infanzia a partire dall’a.s. 20176/18 (Allegato C); 

- Autonomie scolastiche meritevoli di attivazione di sezioni aggiuntive di scuola dell’infanzia 
a partire dall’a.s. 2017/18 in quanto ubicate in territori disagiati (Allegato D); 

- Autonomie scolastiche non autorizzate all’istituzione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia a partire dall’a.s. 2017/18 e relative motivazioni (Allegato E). 

 
Di demandare al Settore regionale Politiche dell’Istruzione la trasmissione della presente 
Deliberazione all’U.S.R. per il Piemonte, per i provvedimenti di competenza, dando atto che 
l’autorizzazione all’istituzione delle nuove sezioni da parte della Regione non comporta 
l’automatica attivazione delle stesse, che sarà effettuata dall’U.S.R. per il Piemonte sulla base delle 
risorse umane disponibili, ai sensi degli artt. 68 e 69 della L. n. 107/2015. In caso di non risultino 
attivabili tutte le sezioni autorizzate agli Allegati A, B, C e D della presente deliberazione,  il 30% 
dei posti complessivi assegnabili sarà riservato a scuole ubicate in comuni il cui territorio è 
montano ed ai comuni in situazione di alta o media marginalità di cui alla D.G.R. n. 1-10104 del 
21.11.2008. L’autorizzazione all’istituzione di nuove sezioni decade automaticamente per i punti di 
erogazione e le Autonomie scolastiche indicate agli allegati A, B, C e D di cui sopra, in caso di non 
attivazione delle stesse da parte dell’U.S.R. Piemonte nell’a.s. 2017/18, in sede di adeguamento alle 
situazioni di fatto. 
 

Avverso la presente Deliberazione é ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



PROV

COD MIUR 
AUTONOMIA 

2016/17  AUTONOMIA
COMUNE 

AUTONOMIA 
COD MIUR SCUOLA
INFANZIA 2016/17

 DENOMINAZONE SCUOLA 
INFANZIA

 INDIRIZZO SCUOLA
INFANZIA

COMUNE 
RICHIEDENTE

SEDE SCUOLA 
INFANZIA 

ALUNNI IN 
LISTA 

ATTESA

SEZIONI A 
TEMPO PIENO 

RICHIESTE

SEZIONI 
TEMPO PIENE 
AUTORIZZATE

AL ALIC82600P I.C. CARDUCCI-VOCHIERI ALESSANDRIA ALAA82602L IL GIARDINO DEI COLORI
PIAZZA CARDUCCI, 
10 ALESSANDRIA 59 3 3

AL ALIC837005 I.C. ACQUI TERME 2 ACQUI TERME ALAA837034 DON L. CHIABRERA VIA PITTAVINO, 20 VISONE 18 1 1

4 4

Allegato A

Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale a partire dall’a.s. 2017/18 in comuni dove viene meno il servizio pubblico

TOTALE

Priorità 1

1/1



PROV COMUNE AUTONOMIA 

COD MIUR 
AUTONOMIA 

2017/18  AUTONOMIA
INDIRIZZO 

AUTONOMIA
COD MIUR SCUOLA 
INFANZIA 2017/18

DENOMINAZIONE 
SCUOLA INFANZIA

 INDIRIZZO SCUOLA 
INFANZIA

COMUNE 
RICHIEDENTE
SEDE SCUOLA 

INFANZIA

ALUNNI IN 
LISTA 

D'ATTESA 
ESCLUSI 

ANTICIPATARI
SEZIONI 

RICHIESTE
SEZIONI 

AUTORIZZATE

AL ALESSANDRIA ALIC815008 I.C. P. STRANEO
VIA PAOLO SACCO, 
11 ALAA815026 G. LAMA

VIA E. DE AMICIS, 2 - 
FRAZIONE CANTALUPO ALESSANDRIA 20 1  Completamento 1 Completamento

Allegato B

Autonomie scolastiche autorizzate, a partire dall’a.s. 2017/18, al completamento orario di sezioni di scuola dell’infanzia già funzionanti a tempo ridotto negli anni scolastici precedenti 

Priorità 2

1/1



PROV COMUNE AUTONOMIA 

COD MIUR 
AUTONOMIA 

2017/18  AUTONOMIA
INDIRIZZO 

AUTONOMIA
COD MIUR SCUOLA 

INFANZIA 2017/18
DENOMINAZIONE 

SCUOLA INFANZIA
 INDIRIZZO SCUOLA 

INFANZIA

COMUNE 
RICHIEDENTE
SEDE SCUOLA 

INFANZIA

ALUNNI IN 
LISTA 

D'ATTESA 
ESCLUSI 

ANTICIPATARI
SEZIONI 

RICHIESTE
SEZIONI 

AUTORIZZATE MONTAGNA MARGINALITA'

CN MONTA' CNIC82100X I.C. DI  MONTA'
CORSO A. DE 
GASPERI, 15 CNAA82101R ARCOBALENO CORSO A. DE GASPERI, 13 MONTA' 27 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno X

TO RIVALTA DI TORINO TOIC84000T I.C. TETTI FRANCESI VIA FOSSANO, 7 TOAA84003R GIROTONDO VIA LEOPARDI, 13 RIVALTA DI TORINO 26 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

TO VINOVO TOIC874001 I. C. DI VINOVO VIA E . DEAMICIS, 5 TOAA87401T E. LUZZATI VIA GARIBALDI, 3/B VINOVO 25 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

NO OLEGGIO CASTELLO NOIC821001 I.C.GIOVANNI XXIII VIA MONTEROSA, 36 NOAA82103X  DI OLEGGIO CASTELLO VIA S. NICCOLINI, 8 OLEGGIO CASTELLO 24 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno X

BI
OCCHIEPPO 
INFERIORE BIIC80900X I.C. E. SCHIAPARELLI VIA ROMA, 7 BIAA80902T

DI OCCHIEPPO 
INFERIORE VIA APORTI, 11

OCCHIEPPO 
INFERIORE 22 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

NO CAMERI NOIC81000E
I.C. FRANCESCO 
TADINI VIA MARE' 36 NOAA81001B TADINI VIA MARE' 34 CAMERI 21 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

CN PEVERAGNO CNIC841005
I.C. CHIUSA PESIO-
PEVERAGNO

VIA 
CIRCONVALLAZIONE 
VIGNE CNAA841034 ROCCO CARBONERI VIA G. ABATE, 30/32 PEVERAGNO

20 tempo 
pieno+3 tempo 

ridotto 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno X

CN BEINETTE CNIC80200E I.C. DI MOROZZO VIA LUCIANO EULA, 8 CNAA80201B DI BEINETTE VIA GIOVANNI XXIII, 3 BEINETTE 20 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

NO BORGOMANERO NOEE01500Q
D. D. DI 
BORGOMANERO PIAZZA MATTEOTTI,5 NOAA015124 DON L. LUCCHINI VIA DON L. GODIO, 26 BORGOMANERO 19 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno

VB CAMBIASCA VBIC81400T
I.C. DI VERBANIA 
TROBASO VIA REPUBBLICA, 6 VBAA81404T DI CAMBIASCA PIAZZA S. GREGORIO CAMBIASCA 18 1 Tempo Pieno 1 Tempo Pieno X

10 Tempo Pieno 10 Tempo Pieno

Allegato C

Autonomie scolastiche autorizzate all’attivazione di una nuova sezione di scuola dell’infanzia a partire dall’a.s. 2017/18

Totale

Priorità 3

1/1



PROV
COD MIUR 

AUTONOMIA  AUTONOMIA
COMUNE 

AUTONOMIA 

COD MIUR 
SCUOLA 
INFANZIA

 DENOMINAZONE 
SCUOLA INFANZIA

 INDIRIZZO SCUOLA 
INFANZIA

COMUNE 
RICHIEDENTE
SEDE SCUOLA 

INFANZIA 
TIPO SEZIONE 

RICHIESTA MOTIVAZIONE 

CN CNIC80300A I.C. L. ROMANO DEMONTE CNAA803028 NUTO REVELLI VIA PERASSO, 13 ROCCASPARVERA 1 Tempo Pieno comune montano (13 alunni) 

AT ATIC808006
I.C. MONTEGROSSO 
D'ASTI

MONTEGROSSO 
D'ASTI ATAA808035 DI AGLIANO TERME VIA C. COLOMBO, 1 AGLIANO TERME 1 Tempo Pieno comune media marginalità (9 alunni)

Allegato D

Autonomie scolastiche meritevoli di attivazione di sezioni aggiuntive di scuola dell'infanzia a partire dall'a.s. 2017/18  in quanto ubicate in territori disagiati

1/1



PROV
COD MIUR 

AUTONOMIA  AUTONOMIA
COMUNE 

AUTONOMIA 

COD MIUR 
SCUOLA 
INFANZIA

 DENOMINAZONE 
SCUOLA INFANZIA

 INDIRIZZO SCUOLA 
INFANZIA

COMUNE 
RICHIEDENTE
SEDE SCUOLA 

INFANZIA 
TIPO SEZIONE 

RICHIESTA MOTIVAZIONE 

AL ALEE0037007 D.D. VALENZA VALENZA ALAA037013 FRATELLI LUNATI VIA DELLA VITTORIA 19 BASSIGNANA 1 Tempo Pieno inviata oltre il termine di presentazione a.3

TO TOIC83400E I.C. DI CANDIOLO CANDIOLO TOAA83403D DI PIOBESI TORINESE CORSO ITALIA 4 PIOBESI TORINESE 1 Tempo Pieno n. alunni in lista attesa inferiore a 18 (b.10)

CN CNIC826003
I.C. VENASCA E 
COSTIGLIOLE VENASCA CNAA82601X DI BROSSASCO PIAZZA CHIARI , 2 BROSSASCO 1 Tempo Pieno rinuncia da parte del Comune

VB VBIC80900A I.C. G. GALILEI
GRAVELLONA 
TOCE VBAA809028 IL GIROTONDO VIA U. DEL SIGNORE, 2 GRAVELLONA TOCE 1 Tempo Pieno inviata oltre il termine di presentazione a.3

VC VCIC81200R
I.C. MARTIRI DELLA 
LIBERTA' QUARONA VCAA81205T . FRAZIONE CENTRO, 1 ALAGNA VALSESIA 1  Completamento

documentazione incompleta (b.4, b.9, b.11)
n. alunni in lista attesa inferiore a 18 (b.10)

VC VCIC81200R
I.C. MARTIRI DELLA 
LIBERTA' QUARONA VCAA81204R DI BOCCIOLETO VIA ROMA BOCCIOLETO 1  Completamento

documentazione incompleta (b.4, b.9, b.11)
n. alunni in lista attesa inferiore a 18 (b.10)

Allegato E

Autonomie scolastiche non autorizzate all’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia 

1/1



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 99-5528 
Legge Regionale del 7 maggio 2013, n. 8 "Legge Finanziaria per l'anno 2013", art. 12 
"Impianti olimpici di proprieta' regionale" - Criteri per la concessione dei contributi ai 
Comuni Olimpici per le stagionI sciistiche 2017/2018 e 2018/2019. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
 
La legge 9 ottobre 2000, n. 285 ha dettato disposizioni per il finanziamento e per la 

realizzazione degli impianti sportivi e infrastrutture olimpiche e viarie necessari per lo svolgimento 
dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, affidando al Comitato Organizzatore il compito di 
definire un apposito “Piano degli Interventi” ed ha istituito l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi 
Olimpici con il compito di svolgere le funzioni di stazione appaltante per la realizzazione dei 
suddetti impianti e attrezzature.   

 
La legge n. 48/2003 ha individuato la Regione Piemonte quale destinatario finale degli 

impianti olimpici di cui ha acquisito la proprietà. I citati impianti olimpici sono in parte siti nel 
Comprensorio della c.d. Vialattea ed in parte nel Comprensorio di Bardonecchia e sono una risorsa 
importantissima nel territorio, consentendo un afflusso turistico molto importante per i ritorni 
economici dell’intero sistema imprenditoriale e ricettivo che ruota intorno alle attività connesse agli 
sport invernali.   

 
A seguito dell’evento Olimpico sono state, quindi, attribuite in proprietà alla Regione 

Piemonte le opere di cui l’Agenzia Torino 2006 aveva curato la realizzazione e la ristrutturazione in 
forza delle previsioni di cui citata legge 9 ottobre 2000, n. 285. 
 

Tuttavia, nella partita generale delle strutture olimpiche, restavano aperte le problematiche 
connesse alla gestione degli impianti di risalita e degli impianti di innevamento programmato che 
unitamente alle piste da sci, per ragioni diverse e dopo diversi anni dallo svolgimento delle 
olimpiadi invernali, erano ancora, incongruamente compresi tra le proprietà regionali. 

 
Tale situazione ha richiesto una definitiva regolamentazione così da superare le condizioni di 

incertezza che si sono nel tempo determinate assicurando la regolare prosecuzione delle attività. 
 
In quest’ottica, l’art. 12 della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per 

l’anno 2013”, ha stabilito il trasferimento ai Comuni degli impianti olimpici di proprietà regionale 
di innevamento programmato e di risalita funzionalmente collegati alle piste da sci; al comma 5 del 
medesimo articolo, la Legge ha stabilito, inoltre, che per  l'esercizio e per la conservazione degli 
impianti oggetto di trasferimento la Regione, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, concede un 
contributo forfetario determinato annualmente sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale.  

 
I Comuni, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 74/1989, erano già titolari, nel caso di realtà 

insistenti sul loro territorio, del rilascio delle concessioni di esercizio degli impianti di risalita e 
possono assumere la gestione diretta degli impianti (cfr. art. 12, c. 5 della stessa L.r.). L’intervento 
legislativo ha avuto l’obiettivo, pertanto, di ottimizzare le risorse economiche in gioco assicurando 
una maggiore e più adeguata copertura a favore delle stazioni sciistiche, salvaguardando la 
continuità gestionale e organizzativa di tali impianti e favorendo la sostenibilità economica e sociale 
dei comprensori regionali di riferimento. 

 



La Regione ha disposto di conferire ai Comuni Olimpici (Cesana T.se, Sauze d’Oulx, 
Bardonecchia, Sestriere), soggetti istituzionali più vicini alla tutela dello specifico interesse, la 
titolarità del complesso delle strutture costituite da piste, impianti di innevamento e impianti di 
risalita con Decreti del Presidente della Giunta regionale n. 6 del 28.01.2014, n. 75 del 18.12.2013, 
n. 10 del 13.02.2014 e n. 8 del 5.02.2014.     

 
Dato atto che: 
 
l’art. 12, comma 5, della L.R. n. 8/2013, a fronte del trasferimento della titolarità dei beni, 

stabilisce  che la Giunta regionale assicuri l’erogazione annuale di un contributo determinato, per 
ogni stagione sciistica a partire dalla stagione 2013/2014, in base ai criteri e con le modalità definite 
da un provvedimento deliberativo; 

 
con D.G.R. n. 36 – 6553 del 22.10.2013, n.  22 – 478 del 24.10.2014, n. 46 – 2480 del 

23.11.2015, n. 23 – 3939 del 19.09.2016 sono stati definiti i criteri di ripartizione delle risorse 
complessive, pari annualmente ad € 3.630.000 a fronte della lunghezza delle tubazioni fisse degli 
impianti di innevamento, ivi comprese le tubazioni di raccordo e di adduzione dell’acqua, di ex 
proprietà regionale in dotazione al Comune richiedente;  

 
con la nota prot. n. 8481/A2004A del 4.07.2016, i Comuni hanno, tra le altre cose, manifestato 

la necessità di ottenere un adeguato e continuativo sostegno economico da parte 
dell’Amministrazione regionale proprio in seguito al subentro alla Regione Piemonte nella titolarità 
dei rapporti relativi alla gestione degli impianti  e della complessità che questa nuova attività 
costituisce per i Comuni stessi; 

 
con D.G.R. n. 2 – 3916 del 13.09.2016, la Giunta regionale ha stabilito, al fine di dare piena 

efficacia all’intento legislativo, di consentire l’erogazione di un adeguato sostegno ai Comuni 
Olimpici dando mandato, tuttavia, alla Direzione competente Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport  di procedere alla predisposizione di una proposta di modifica della 
normativa esistente allo scopo di uniformare i criteri di ripartizione dei contributi regionali 
sull’intero territorio; 

 
con nota prot. n. 012749/A20000 del 24.10.2016 il Responsabile della Direzione Promozione 

della Cultura, del Turismo e dello Sport ed il Dirigente del Settore Offerta Turistica e Sportiva 
hanno presentato, pertanto, una proposta di modifica della normativa regionale esistente in materia 
di aiuti al sistema neve in cui è stata ipotizzata la possibilità di concedere, a tutti i gestori, contributi 
pubblici per l’innevamento programmato attraverso le modalità ed i criteri previsti dalla L.R. n. 
2/09 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e 
disciplina dell’attività di volo in zone di montagna” ; 

 
in seguito ad incontri specifici organizzati con i Comuni coinvolti e sulla base delle 

dichiarazioni degli stessi, la proposta tecnica presentata dagli uffici regionali risulterebbe non 
sostenibile, in quanto non in grado di garantire il sostegno pubblico adeguato prospettato dal 
legislatore e di difficile applicazione in quanto quasi impossibile sarebbe la separazione, all’interno 
del medesimo comprensorio sciistico, tra la parte relativa ad impianti di  ex proprietà regionale e gli 
impianti di proprietà interamente privata;   

 
ritenuto opportuno, pertanto, stabilire, in armonia con quanto disposto all’art. 12, comma 5 

della L.R. n. 8/2013 di approvare l’Allegato 1 della presente Deliberazione denominato “Criteri per 
la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici stagione sciistica 2017/2018 e 2018/209”, per 



farne parte integrante e sostanziale, che dispone il sostegno alle spese di innevamento artificiale 
sulla base delle disposizioni e con i criteri illustrati nel documento stesso;  

 
verificato che tali criteri per la determinazione massima della contribuzione pubblica 

rispettano le disposizioni previste all’art. 42, comma 2, lettera a) della L.R. n. 2/09 s.m.i.  utilizzate 
per il conteggio dei contributi concessi alle altre stazioni sciistiche che operano nel territorio 
piemontese e che, pertanto, risulta garantita parità di condizioni;   

 
vista la Legge Regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 

2019”; 
 
stabilito, quindi, che per le prossime stagioni sciistiche 2017/2018 e 2018/2019 si utilizzino,  

le risorse finanziarie definite con D.G.R. n. 1-5299 del 10.07.2017  pari ad € 7.200.000,00 
(Missione 7 Programma 2);  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016. 
 

la Giunta Regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le stagioni sciistiche 2017/2018 e 2018/2019  il documento denominato “Criteri 
per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici”, predisposto in applicazione dell’art. 12, 
comma 5, della L.R. n. 8/2013, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, quale indispensabile strumento a sostegno di quanto previsto e disciplinato dalla 
legislazione regionale; 

 
- di dare atto che per le stagioni sciistiche 2017/2018 e 2018/2019 si utilizzeranno le risorse 
finanziarie pari ad € 7.200.000,00 definite con D.G.R. n. 1-5299 del 10.07.2017  (Missione 7 
Programma 2).    
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente deliberazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del D.Lgs. nr. 33-2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Trasparenza, Criteri e modalità. 
 

(omissis) 
Allegato 



 Allegato 1 
 
 
 
 
 
 
 

Assessorato al Turismo 
 

Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo e dello Sport  
 

Settore Offerta Turistica e Sportiva 
 
 
 
 
 
 

LEGGE REGIONALE del 7 maggio 2013, n. 8  
“Legge Finanziaria per l’anno 2013” 

 
 

articolo 12 
“Impianti olimpici di proprietà regionale” 

 
 

 

 
CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI AI COMUNI OLIMPICI 

 
 

STAGIONI SCIISTICHE  
2017/2018 
2018/2019 

 
 

 
 
 

 
 



 2 

1.1  Finalità ed obiettivi 
 

Il presente documento, in armonia con quanto indicato nell’art. 12 della L.R. 8 del 7 maggio 2013, 
si propone di favorire e sostenere la sicurezza nella pratica degli sport sulla neve, mediante la 
concessione di contributi erogati a sostegno dell’innevamento artificiale nelle prossime due stagioni 
sciistiche. 
 
 
1.2  Localizzazione degli interventi 
 
Le aree ed i comprensori su cui insistono gli impianti olimpici di ex proprietà regionale di 
innevamento programmato, come individuati all’art. 29, comma 1, della L.R. 26 gennaio 2009, n. 2 
s.m.i. e gli impianti di risalita funzionalmente collegati alle piste da sci di ex proprietà regionale, di 
cui all’art. 16 della medesima legge così come trasferite ai Comuni con decreti del Presidente della 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 12, comma 3 della L.R. n. 8/2013. 
 
 
1.3  Soggetti Beneficiari 
 
Comuni o Unioni di Comuni, ai sensi dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 8/2013. 
 
 
1.4  Tipologie di interventi finanziabili 
 
Il presente documento, nel rispetto delle disposizioni contenute nella L.R. n. 8/2013, concede, per le 
prossime due stagioni sciistiche 2017/2018 e 2018/2019, un contributo a fondo perduto per la  
produzione di neve programmata per l’intero comprensorio sciistico di riferimento. 
 
Tali spese si riferiscono, ai costi energetici, di approvvigionamento idrico, di manutenzione e 
custodia, del personale specifico addetto alla produzione di neve,  dei carburanti, degli 
ammortamenti di beni di proprietà del gestore, così come sono regolamentati con idoneo 
provvedimento tra Comune beneficiario e gestore dell’impianto di innevamento stesso.  
 
 
1.5 Criteri generali di calcolo del contributo 
 
Il contributo relativo alla produzione di neve programmata viene assegnato a fronte della lunghezza 
delle tubazioni fisse degli impianti di innevamento dell’intero comprensorio.  
 
Il calcolo del contributo avverrà moltiplicando tale lunghezza per una larghezza media standard di 
40 m e per un’altezza del manto nevoso pari a 80 cm; ai volumi di neve teorica così prodotta sarà 
assegnato un costo forfetario, oltre I.V.A.,  pari ad € 2.3 al mc di neve. Il valore così ottenuto sarà 
moltiplicato per 0.60 e costituirà l’importo complessivo di contributo concedibile, fermo restando 
che il contributo effettivamente erogato  non potrà superare l’importo che verrà rendicontato dal 
Comune beneficiario agli uffici regionali con le modalità stabilite al paragrafo 1.9 . 
 
Qualora le disponibilità economiche regionali fossero insufficienti a soddisfare tutte le istanze 
ammesse a contributo nella misura massima stabilita, si provvederà a ridurre la percentuale di 
contributo in misura uguale per ogni domanda fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
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Qualora intenda rinunciare al contributo, il beneficiario deve darne immediata comunicazione 
scritta agli uffici regionali competenti della Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo e 
dello  Sport - Settore Offerta Turistica Sportiva, 
 
 
1.6  Criteri generali di valutazione 
  
 Le domande di contributo presentate dai Comuni di cui al paragrafo 1.3 saranno oggetto di verifica 
da parte degli uffici regionali nei termini che seguono. 

 
1.6.1  Verifica formale 

 
Le domande saranno esaminate sotto il profilo della correttezza formale, ossia della conformità con 
quanto stabilito nel presente documento:  
 

1. Domanda di contributo presentata entro i termini di cui al successivo paragrafo 1.8  
regolarmente sottoscritta;  

 
2. Soggetto beneficiario rientrante tra quelli indicati al paragrafo 1.3; 

 
3. Tipologia di spesa compatibile con quanto indicato e disciplinato ai sensi del 

presente documento e dell’art. 12 della L.R. n. 8/2013; 
 
4. Completezza e regolarità della documentazione richiesta e necessaria alla 

valutazione; 
 
Saranno giudicati “non ammissibili” le domande di contributo che a seguito della verifica  
risulteranno: 
 

1. Presentate oltre il termine stabilito;  
 

2. Non complete dei documenti richiesti; 
 

3. Il cui contenuto risulti incompatibile con le tipologie di intervento indicate ai sensi  
della L.R. n. 8/2013 e dal presente documento. 

 
In presenza di altre carenze di ordine formale di minor rilievo, diverse da quelle sopra elencate, gli 
uffici regionali competenti potranno richiedere di provvedere alla relativa integrazione affinché 
l’istanza possa essere valutata. Gli uffici, possono inoltre richiedere qualsiasi altra documentazione 
risulti necessaria alla valutazione e/o al controllo dell’istanza. 
 
Gli elenchi  relativi alle domande finanziabili saranno approvate con provvedimento amministrativo 
entro 30 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande di contributo stesse, nel 
rispetto di quanto disposto con D.G.R. n. 19 – 4872 del 10.04.2017.  
 
L’esito finale della valutazione, sia positivo sia negativo, sarà comunicato individualmente a tutti i 
soggetti che hanno presentato istanza. 
 
Il contributo concesso ai Comuni per l’intero comprensorio sciistico per la produzione di neve 
programmata NON E’ CUMULABILE con i contributi concedibili per l’innevamento ai sensi 
dell’art. 42, comma 2 lettera a) della L.R. n. 2/09 s.m.i. . 
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Pertanto i proprietari/gestori delle piste rientranti nei comprensori sciistici su cui insistono impianti 
di ex proprietà regionale non potranno accedere ai contributi per l’innevamento programmato 
previsti dalla legge regionale n. 2/09 s.m.i.  
 
 
1.7  Piano finanziario 
 
Ai sensi della L.r. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”, le risorse 
utilizzate per il finanziamento del presente documento sono pari ad € 7.200.000,00, per le stagioni 
sciistiche 2017/2018 e 2018/2019, definite con D.G.R. n. 1-5299 del 10.07.2017, (Missione 7 
Programma 2).   
 
1.8 Presentazione delle candidature  
 
I modelli per la presentazione della richiesta di contributo saranno approvati con determina 
dirigenziale, pubblicati sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione Piemonte alla 
pagina www.regione.piemonte.it/turismo/cms 
 
Le domande devono essere trasmesse a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata 
(P.E.C.), ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 e della circolare n. 12/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica – e nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice 
dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it. 
Farà fede la data di ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale.   
 
Le istanze inviate tramite P.E.C. dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente:  
 

1. Esclusivamente file in formato pdf; 
2. File aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2 MB; 
3. Sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) in conformità alle seguenti 

disposizioni: 
 Che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 
 Che le firme siano valide al momento della ricezione. 

 
L’invio tramite P.E.C. assolve contemporaneamente alla necessità di sicurezza della trasmissione, 
certezza della data di ricezione e garanzia di integrità del contenuto inviato. 
 
Le candidature dovranno essere inviate, entro e non oltre 15 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. 
del provvedimento dirigenziale di approvazione dei modelli regionali. 
 
I medesimi soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente documento, sono tenuti a collaborare 
fornendo i documenti richiesti e necessari al controllo amministrativo e contabile dell’intervento 
finanziato secondo le indicazioni impartite dalla Direzione regionale competente. 
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1.9 Liquidazione dei contributi 
 
I contributi concessi per la produzione della neve programmata, saranno liquidati ai beneficiari - 
previa verifica della conformità, regolarità e completezza della documentazione inviata –  secondo 
le seguenti modalità: 
 
Per la stagione sciistica 2017/2018: 
 
€ 1.000.000,00 entro il 31/12/2017; 
Quota rimanente ad avvenuta presentazione di un rendiconto in forma di  provvedimento 

amministrativo dell’organo competente che approvi l’ammontare delle spese sostenute nei 7 
mesi della stagione sciistica (da ottobre 2017 ad aprile 2018) per la produzione di neve 
artificiale e ne attesti la regolarità e l’attinenza, con le relative fatture quietanzate. La 
quietanza è comprovata dal mandato di pagamento. 

 
Per la stagione sciistica 2018/2019: 

 50% dell’importo complessivo a titolo di acconto entro il 31/12/2018; 
 
50% (o quota spettante) dell’importo complessivo a saldo ad avvenuta presentazione di un 

rendiconto in forma di  provvedimento amministrativo dell’organo competente che approvi 
l’ammontare delle spese sostenute nei 7 mesi della stagione sciistica (da ottobre 2018 ad 
aprile 2019) per la produzione di neve artificiale e ne attesti la regolarità e l’attinenza, con le 
relative fatture quietanzate. La quietanza è comprovata dal mandato di pagamento. 

 
La Regione Piemonte ha facoltà, inoltre, di controllare l’effettiva realizzazione delle attività 
dichiarate da parte dei soggetti beneficiari dei contributi anche effettuando sopralluoghi di verifica 
presso la sede dei beneficiari stessi.  
 
1.10 Revoca del contributo 
 
Fatto salvo il caso di rinuncia volontaria al contributo da parte del beneficiario, alla revoca del 
contributo assegnato si provvederà nei seguenti casi: 
 

 l’attività sostenuta dal contributo regionale non è stata realizzata; 
 la documentazione contabile di rendicontazione risulta non attinente all’attività sostenuta dal 

contributo o presenta delle irregolarità non sanabili; 
 la mancata produzione della rendicontazione di spesa; 

 
La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme erogate. 
 
Per tutto quanto non disciplinato nel presente provvedimento, si rinvia a quanto disposto con 
D.G.R. n. 58 – 5022 del 8.05.2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e 
sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 228 
Tassa annuale della Commissione di Sorveglianza del Settore Finanziario di Lussemburgo 
relativa all'emissione obbligazionaria (ISIN XS0276060083) stipulata il 27 novembre 2006. 
Impegno di spesa di euro 1.500,00 sul capitolo 139764/2017. 
 

Dato atto che la Regione Piemonte, in data 27 novembre 2006, ha emesso un titolo 
obbligazionario verso l’intermediario finanziario HSBC (ISIN: XS0276060083), a tasso variabile 
con rimborso in unica soluzione alla scadenza (Bullet), avente nozionale pari ad € 1.800.000.000, e 
collocato sui mercati dei capitali internazionali. 

 
Premesso che il Regolamento del Granducato di Lussemburgo del 28 ottobre 2013 stabilisce 

l’importo delle tasse annuali che gli emittenti, a seguito della richiesta dell'ammissione dei suoi 
titoli alla negoziazione in un mercato regolamentato, in cui il Lussemburgo è lo Stato membro di 
origine e rientra nell'ambito di applicazione della legge dell'11 gennaio 2008 sui requisiti di 
trasparenza per gli emittenti, devono versare alla Commissione di Sorveglianza del Settore 
Finanziario. 

 
Considerato che la Regione Piemonte, tramite nota ufficiale firmata dal Responsabile 

Finanziario dell’Ente datata 23 dicembre 2008, protocollo n. 43291/DA0900, in adempimento della 
direttiva 2004/109/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004, ha 
comunicato, in qualità di emittente di titoli di debito all’interno del mercato regolamentato del 
Lussemburgo, la scelta di Lussemburgo quale “Stato membro di origine”. 

 
Dato atto che la Regione Piemonte è tenuta a pagare la tassa, descritta in precedenza, pari ad 

€ 1.500,00 alla Commissione di Sorveglianza del Settore Finanziario, come da fattura n. 2017-
E447-1-133 ricevuta in data 25 gennaio 2017, protocollo n. 2501/A1104A. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visti gli artt. 53 e 58 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la L.r. n. 6 del 14 aprile 2017: “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017: “Legge regionale 14 aprile 2017 ‘Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

visto il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013; 
 

determina 
 

Per quanto esposto in premessa, 
 

di impegnare sul capitolo di spesa 139764/2017 la tassa annuale che la Regione 
dovrà versare alla Commissione di Sorveglianza del Settore Finanziario (codice beneficiario 
265371) pari ad € 1.500,00  



Transazione elementare cap. 139764/17: 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.000 
Cofog: 01.1 
Transazione Unione Europea: 8 
Perimetro sanitario: 3 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
      
        IL DIRIGENTE 
             Dr. Alessandro BOTTAZZI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 230 
Licenza dei software di gestione del debito acquisito tramite piattaforma MEPA. Impegno di 
Euro 56.547,00 (o.f.i.) (CIG n. Z6812D9797 e n. Z6812D9797). 
 
 
Premesso che: 
 

• il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie è incaricato dell’analisi della 
finanza regionale e dell’acquisizione di risorse sul mercato del credito comprese le 
procedure di stipulazione ed estinzione dei mutui e la gestione attiva dell’indebitamento; 

 
considerato che: 
 

• in relazione a questa attività, risulta necessario poter monitorare e aggiornare in tempo reale 
il proprio debito, valutare in tempo reale le offerte bancarie, avere un accesso privilegiato ai 
mercati finanziari per poter acquisire informazioni; risulta pertanto opportuno dotarsi di un 
supporto specialistico che assicuri l’adeguata assistenza nelle fasi di gestione e analisi del 
debito; 

 
• l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006 (come modificato dal D.L. n. 52 del 

07.05.2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 135 del 07.08.2012, c.d. “Spending 
review bis”) dispone che, fermi restando gli obblighi e facoltà relativamente all’utilizzo 
delle convenzioni Consip, le Amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ovvero, ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
(Regolamento di attuazione del Codice dei contratti pubblici); 

 
• a seguito della modifica apportata all’art. 97 della Costituzione, con il disposto contenuto 

nell’art. 2 della Legge Costituzionale del 20 aprile 2012, si è reso necessario predisporre 
azioni coordinate di gestione attiva del debito, al fine di ridurne i costi ed i rischi, fornendo 
nel contempo alle Province un efficace strumento di gestione finanziaria ed un qualificato 
Servizio di assistenza tecnica. Il monitoraggio integrato del debito delle Province consente 
di raccogliere parte delle informazioni propedeutiche alla definizione di intese, in ambito 
regionale, volte a garantire l’equilibrio finanziario complessivo regionale; 

 
preso atto che: 

 
• con Determinazione Dirigenziale n. 33/A11040 del 04.02.2015 è stato acquisito, attraverso 

la piattaforma MEPA, il servizio di monitoraggio del debito mediante il software gestionale 
“INSITO” (CIG n. Z6812D9797); il costo dell’acquisto della licenza di tale software, per il 
biennio finale, è pari ad euro 32.208,00 (o.f.i.); 

 
• con Determinazione Dirigenziale n. 815/A1104A del 30.12.2015 è stato acquisito, attraverso 

la piattaforma MEPA, il servizio di monitoraggio integrato del debito delle Province 
mediante il software gestionale “SW gestione e monitoraggio debito” (CIG n. 
Z0D17DB40A); il costo dell’acquisto della licenza di tale software, è pari ad euro 48.678,00 
(o.f.i.), di cui euro 24.339,00  per l’anno 2017; 

 



• risulta opportuno impegnare la somma di € 56.547,00 (o.f.i.) sulle disponibilità del capitolo 
n. 207695/2017 per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisto del servizio in oggetto (CIG 
n. Z6812D9797 e n. Z0D17DB40A); 

 
tutto ciò premesso, vista la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”; 
 
visti il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 e s.m.i. “Ordinamento contabile di Regione Piemonte”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26 
e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n.5-4886 del 20.04.2017 : “Legge regionale 14 aprile 2017 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

determina 
 
• di impegnare complessivamente € 56.547,00 (o.f.i.) sul capitolo n. 207695/2017 per far 

fronte agli oneri derivanti dall’esecuzione dei servizi in oggetto, di cui: 
 

- € 32.208,00 (o.f.i.) per il software gestionale “INSITO”  (CIG n. Z6812D9797); 
- € 24.339,00 (o.f.i.) per il software “SW gestione e monitoraggio debito” (CIG n. 

Z0D17DB40A); 
 
Transazione elementare capitolo n. 207695/2017; 
Conto Finanziario: U.2.02.03.02.000 



Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: Non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 

 
• di autorizzare la Società Finance Active all’accesso per i soli fini del contratto a tutti i dati 

inerenti il debito della Regione Piemonte (cartacei, informatici, chiavi di accesso quali 
quella alla CDP, ecc..). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Responsabile del Settore 
Acquisizione e Controllo Risorse Finanziarie 

Alessandro Bottazzi 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 243 
Depositi cauzionali eseguiti dalle societa' di cui all'allegato elenco. Accertamento di 853,56 sul 
capitolo 63680/2017 e impegno di euro 853,56 sul capitolo 451030/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

Dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 20 giugno 2017, n. 265 
Messa in sicurezza muro prospiciente via Vittorio Veneto- Villa San Remigio in Verbania. 
CUP: J54H17000250002 Cig: 704647571E- Impegno di spesa sul capitolo 203903 di euro 
79.800,02 o.f.c. in favore di Borgazzi Vittorio Srl. 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è proprietaria del compendio immobiliare denominato Villa San 

Remigio in Verbania; 
 
nel periodo compreso tra fine novembre e inizio dicembre 2016 si sono verificati eventi 

temporaleschi eccezionali nella zona del Verbano Cusio Ossola; 
 
 la Polizia Municipale del Comune di Verbania ha notificato  alla Regione Piemonte verbale 

di contestazione n. 25350 del 19.11.2016, pervenuto via PEC in data 23.11.2016,  con il quale ha 
segnalato “un deposito sulla strada comunale composto da gabbioni contenenti pietre lungo mt 
16,75 x 0,95 mt di larghezza alto mt 3.00 situato tra la carreggiata e la banchina atto a contenere 
la possibile caduta del materiale ma collocato in modo tale da impedire il deflusso delle acque (tale 
da provocare pozze sulla sede stradale) da essere poco visibile di notte in quanto non illuminato 
(art. 36 del regolamento) e con segnaletica poco visibile in quanto le alberature del terreno , 
rampicanti che sporgono sulla sede stradale, limitano l’irraggiamento della pubblica illuminazione 
” intimando la rimozione  e messa in sicurezza delle stesse; 

 
 in data 2.12.2016 l’Ing. Roberto Regaldo, funzionario del Settore Tecnico regionale,  e 

l’Ing. Stefania Crotta, Dirigente ad interim del Settore medesimo, si recavano in loco per un 
sopralluogo; 

 
con verbale di sopralluogo redatto in data 12.12.2016, a cura dell’Ing. Roberto Regaldo, si è 

rilevata l’esigenza di un “intervento tempestivo per la tutela della pubblica incolumità” con 
l’indicazione dei lavori di messa in sicurezza necessari per rimuovere il pregiudizio verificatosi  che 
sinteticamente si riepilogano come segue:  “ taglio della vegetazione per liberare i lampioni 
stradali e ripristinarne la funzionalità, taglio/potatura delle piante incombenti sulla strada, 
potatura dei platani nella zona prospiciente l’ingresso di Villa Taranto, la verifica stabilità 
elementi rocciosi del versante strada comunale” e subordinando “il consolidamento strutturale del 
muro in sasso” a “previa indagine geologica e progettazione strutturale al fine di poter rimuovere i 
gabbioni di contenimento”; 

 
in dipendenza di quanto sopra, considerate le circostanze di somma urgenza sopra rilevate 

che non consentono il ricorso alle procedure ordinarie vista la tutela della pubblica incolumità,  è  
stata interpellata l’Impresa Borgazzi Vittorio s.r.l., sita in Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA 
01850640036), a presentare preventivo di spesa a seguito di indagine operata sul territorio oggetto 
dell’intervento tra le imprese in possesso dei requisiti per le prestazioni di cui sopra; 
 

la suddetta impresa ha presentato in data 15.12.2016 preventivo di massima per le 
prestazioni sopra evidenziate per un totale lavori di € 173.780,15 o.f.e.; 

 
con nota prot. n. 48485 del 23.12.2016 il Dirigente del Settore tecnico regionale Ing. 

Stefania Crotta, in qualità di Responsabile del Procedimento,  tenuto conto del preventivo di spesa 
delle prestazioni di cui sopra pervenuto dalla predetta impresa all’uopo interpellata nel limite 



dell’ammontare previsto dall’art. 163 comma 1 del D.lgs n. 50/2016 e ritenuta la congruità 
economica dello stesso, ha disposto l’avvio immediato delle prestazioni oggetto dell’intervento 
all’espressa condizione che pervenga documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e 
tecnico – economici ai fini delle dovute verifiche in capo all’Amministrazione scrivente; 

 
con la suddetta nota è stato altresì individuato altresì l’ing. Roberto Regaldo funzionario del 

Settore tecnico regionale quale Direttore dei lavori; 
 
dato atto  che la Società specificata risultava in possesso di attestazione SOA certificante la 

sussistenza dei requisiti di capacità economico – finanziaria ed idoneità tecnico professionale 
previsti per lo svolgimento dei lavori in questione (cfr. Attestazione di Qualificazione SOA  
all’esecuzione di opere di cui alla  Cat OG13); 

 
viste le dichiarazioni sostitutive rilasciate dalla suddetta Impresa in data 1.2.2017 ai sensi 

dell’art. 163 comma 7 attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 
dato atto che l’Amministrazione appaltante ha avviato le verifiche ex lege previste in data  

8.2.2017 presso gli Enti competenti; 
 
vista la perizia giustificativa del 6.2.2017 a cura del Direttore lavori, e vistata dal 

Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 163 comma 4 del D.lgs n. 50/2016 nella quale 
vengono evidenziati, secondo le modalità illustrate nella perizia stessa e di seguito riportate, i fatti e 
le ragioni tecniche che hanno condotto a disporre l’immediata esecuzione dell’intervento in esame 
ai fini del ripristino delle condizioni di sicurezza di una porzione di versante dei Giardini di Villa 
San Remigio in Verbania a tutela della pubblica incolumità: 

 
“Rilevato che, ai sensi dell'art. 163 del D.Lgs. 50_2016, le attività di progettazione necessarie al 
consolidamento del muro in sasso non sono conformi all’affidamento in somma urgenza e 
verranno pertanto trattate secondo successive valutazioni, come anche esposto nel Verbale di 
Consegna dei Lavori del 9 gennaio 2017 a firma del Direttore dei Lavori, si è ritenuto di 
procedere immediatamente con le lavorazioni seguenti: 
• pulizia della vegetazione infestante del versante per una fascia fino a 10 metri in larghezza 

dalla sommità del muro, per un tratto di circa 200m misurati dal confine di proprietà a nord 
• eliminazione della vegetazione che nasconde i lampioni di illuminazione pubblica dalla 

vegetazione 
• taglio raso del verde effettuando però solo la potatura di eventuali piante di diametro 

superiore a 22cm misurato a 140cm dal suolo 
• taglio dei rami la cui proiezione a terra interessa la sede stradale, lungo tutta la proprietà 

sulla via Vittorio Veneto 
• verifica ed eventuale disgaggio di porzioni rocciose che possono essere oggetto di 

franamento, lungo tutto il versante che si affaccia sulla via 
• verifica della stabilità delle reti di consolidamento e delle barriere paramass 
per l’importo complessivo preventivato di € 65.918,97 o.f.e.” 
 

 Rilevato che nello Stato Finale del 28.2.2017 il Direttore Lavori contabilizza lavorazioni per 
l’importo complessivo di € 65.409,86 oltre IVA operando un’economia di € 509,11; 
 

dato atto che in capo in capo all’Appaltatore sono state attivate e concluse  positivamente in 
data 21.3.2017 le procedure di accertamento dei requisiti di legge dichiarati dall’Impresa ai sensi 
dell’art. 163 comma 7 del D.lgs n. 50/2016; 



 
visto infatti l’art. 163 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i. disciplinante i provvedimenti del 

Responsabile del Procedimento da assumere in caso di somma urgenza ed il relativo affidamento in 
forma diretta per l’esecuzione dei lavori; 

 
ritenuto pertanto di poter procedere ad approvare i contenuti della suddetta perizia 

giustificativa del 6.2.2017 ed all’affidamento di somma urgenza in premessa descritto Cod CUP 
J54H17000250002 - Cod CIG 704647571E all’Impresa con sede in Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA, 
Cod. Beneficiario n. 328646), per l’importo complessivo di € 65.409,86 oltre IVA alle condizioni 
dello schema di lettera contratto che si approva con la presente Determinazione; 

 
dato atto che il Direttore dei Lavori è l'Ing. Roberto Regaldo funzionario regionale; 

 
dato atto che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Stefania CROTTA, Dirigente 

Responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
nonché Responsabile ad interim del  Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 

ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio  ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs n. 50/2016 secondo lo 
schema agli atti dell’Amministrazione consistente in apposito scambio di lettere tramite posta 
certificata; 
 

visto lo schema di lettera contratto con la quale viene comunicato all’Impresa specificata 
l’affidamento dell’intervento alle condizioni ed agli obblighi individuati nella medesima; 

 
dato atto che alla spesa complessiva di € 79.800,02  o.f.c., (cod. beneficiario n. 328646) 

derivante  dalla realizzazione dei lavori sopra specificati si fa fronte con i fondi del Capitolo  
203903 del Bilancio 2017 che si impegnano con il presente provvedimento; 

 
dato atto infine che la Stazione appaltante è soggetta all’obbligo di versamento della 

contribuzione dovuta all’ANAC ai sensi dell’art. 1 comma 67 della L. n. 266 del 23.12.2005 la cui 
entità, stabilita dalla Delibera ANAC n. 1377/2016, ammonta ad € 30,00; 

 
ritenuto di poter far fronte alla suddetta spesa con i fondi del capitolo 203903/2017 con 

adozione di apposito impegno con il presente provvedimento a favore di ANAC (cod. beneficiario 
297876); 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista altresì la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli 

stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i; 

 
vista infine la DGR 29-5119 del 29/5/2017, "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 

Terzo prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilita' Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 
dell'importo di euro 8.458.266,06 (art. 14, comma 5 e 6 della l. r. 6/2017)."con la quale è possibile 
procedere ad impegnare le predette somme; 

 



dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con 
D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si 
prevede di limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. 
Il controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi 
da controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare 
entro il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che 
saranno oggetto di verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino 
all’istituzione della struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla 
misura 8.2.1; successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto”; 

considerato quindi, nelle more dell’adozione della predetta check list di sottoporre il 
presente provvedimento al visto del Direttore competente; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE  

 
visti gli artt. 4 e 16 e 17 del D.Lgs.  165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23  del 28.07.2008; 
vista il D.lgs n. 118/2011; 
visto il D.Lgs. 50/2016; 
vista la L. r. 14 aprile 2017, n. 6; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i; 
vista  la DGR  29-5119 del 29/5/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Terzo prelievo 
dal Fondo Investimenti per la Stabilita' Finanziaria di cui al capitolo di spesa 298061 dell'importo di 
euro 8.458.266,06 (art. 14, comma 5 e 6 della l. r. 6/2017)." 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni in premessa esposte,  ad approvare la perizia giustificativa del 
6.2.2017 a cura del Direttore Lavori e vistata dal Responsabile del procedimento, nonchè 
all’affidamento ex artt. 163 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. dell’intervento  di somma urgenza per la 
messa in sicurezza del Muro prospiciente via Vittorio Veneto -Villa San Remigo in Verbania nel 
compendio denominato Villa San Remigio in Verbania (VB) lungo Via Vittorio Veneto (Cod CUP 
J54H17000250002 . Cod CIG 704647571E all’Impresa  Borgazzi Vittorio s.r.l. con sede in 
Verbania Fraz. Trobaso (P.IVA 01850640036) (P.IVA cod. beneficiario n. 328646), per l’importo 
complessivo di € 65.409, 86  oltre IVA; 
 
- di approvare lo schema di lettera contratto, agli atti dell’Amministrazione, con la quale viene 
comunicato all’Impresa specificata l’affidamento dell’intervento alle condizioni ed agli obblighi 
individuati nella medesima; 
 



- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, ai sensi dell’art. 32 
comma 14 del D.lgs n. 50/2016 secondo lo schema agli atti dell’Amministrazione consistente in 
apposito scambio di lettere tramite posta certificata; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Stefania CROTTA, Dirigente 
Responsabile del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
nonché Responsabile ad interim del  Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
- di dare atto altresì che il Direttore dei Lavori è l'Ing. Roberto Regaldo funzionario regionale; 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 79.800,02 (di cui euro 14.390,17 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972) sul capitolo di spesa 203903 del Bilancio regionale 2017 a favore della  Borgazzi 
Vittorio s.r.l.  (cod. beneficiario  n. 328646); 
 
- di impegnare infine la somma di € 30,00 sul capitolo di spesa 203903 del Bilancio regionale 2017 
in favore di ANAC (cod. beneficiario 297876); 
 
- di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente transazione 
elementare (d.lgs. n. 118/2011): 

TITOLO 2 Spese in conto capitale 
Conto fin:  U.2.02.01.09.014 
Cofog: 01.3  Servizi generali 
Transazione Europea 08 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs.n. 33/2013 nonché dell’art. 29 del D.lgs.n. 50/2016 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei 
seguenti dati: 

• Beneficiario:  Borgazzi Vittorio s.r.l.   
P.IVA  01850640036 - cod beneficiario 328646 

• Norma a base di attribuzione: art. 163 del D.lgs. n. 50/2016 
• Importo:    €  79.800,02 o.f.c. 
• Resp. del Procedimento:  Ing. Stefania CROTTA  
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: art. 163 del D.lgs n. 50/2016 

 
• Beneficiario:  A.N.A.C. (cod. beneficiario 297876) 
• Importo   € 30,00 

 
IL DIRIGENTRE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
VISTO DI CONTROLLO  
Ai sensi del P.T.P.C.2016-2018 SEZ. 8.2.3. 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 276 
Rettifica Determinazione n. 228 del 11.06.2017 "Tassa annuale della Commissione di 
Sorveglianza del Settore Finanziario di Lussemburgo relativa all'emissione obbligazionaria 
(ISIN XS0276060083) stipulata il 27 novembre 2006. Impegno di spesa di euro 1.500,00 sul 
capitolo 139764/2017". 
 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 228 del 11/06/2017 “Tassa annuale della 

Commissione di Sorveglianza del Settore Finanziario di Lussemburgo relativa all'emissione 
obbligazionaria (ISIN XS0276060083) stipulata il 27 novembre 2006. Impegno di spesa di euro 
1.500,00 sul capitolo 139764/2017.”; 

 
Considerato che nella determinazione sopra indicata è stato indicato per mero errore 

materiale il conto finanziario U.1.03.02.99.000, mentre il conto finanziario corretto da indicare, 
riferito al capitolo di spesa  n. 139764/2017 utilizzato, è  U.1.03.02.99.999; 

 
Ritenuto necessario provvedere alla rettifica del conto finanziario; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visti gli artt. 53 e 58 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la L.r. n. 6 del 14 aprile 2017: “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017: “Legge regionale 14 aprile 2017 ‘Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

visto il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013; 
 

determina 
 

Per quanto esposto in premessa, 
 

di provvedere alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 228 dell’11/06/2017, 
modificando il conto finanziario U.1.03.02.99.000 indicato erroneamente, con il conto finanziario 
U.1.03.02.99.999 riferito al capitolo 139764/2017, impegno n. 2585/2017. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 

      
        IL DIRIGENTE 
             Dr. Alessandro BOTTAZZI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 26 giugno 2017, n. 279 
Realizzazione della pavimentazione esterna e del sistema di raccolta delle acque piovane 
presso la sede della Protezione Civile di Alessandria- Viale Remotti, 67- Contratto rep .187 del 
22-6-2016. CIG: 6460303AAD- CUP J34H14001310002. Impresa ALBINVEST- 
Provvedimenti. 
 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 349 del 23.6.2015 si è proceduto all’approvazione del 
progetto esecutivo e dei relativi allegati nonché del quadro economico di spesa pari ad € 493.053,93 
(compresa Iva al 22%) di cui lavori a base di gara pari ad € 346.675,60 oltre oneri per la sicurezza 
pari ad € 9.888,75 non soggetti a ribasso, oltre IVA, per la realizzazione della pavimentazione 
esterna e del sistema di raccolta delle acque piovane presso la sede della protezione Civile di 
Alessandria – Viale Remoti 67, determinando contestualmente ex art. 11 comma 2 del D.lgs n. 
163/2006 di provvedere all’individuazione dell’esecutore delle predette opere mediante procedura 
aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso 
ex art. 82 comma 2 lett. b) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 

con Determina Dirigenziale n. 250 del 4.11.2015 del Settore Contratti- persone giuridiche- 
espropri- usi civici, si è provveduto all’approvazione del bando integrale ed il documento 
complementare “disciplinare di gara”; 
 

richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 83 del 29.4.2016  del Settore Contratti –
persone giuridiche –espropri –usi civici, con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva 
dell’appalto delle opere sopra menzionate all’Ati Agrigarden Srl- (mandatario) P.Iva: 09164600018 
e Cantieri Moderni Srl P:Iva : 07634680014, corrente in Torino- Corso Vittorio Emanale II n. 92 
per un importo quadro economico di € 402.434,91 o.f.c. ed un importo contrattuale di appalto di € 
284.069,15= compresi € 9.888,75= per oneri per la sicurezza o.f.e e così per complessivi € 
346.564,37 o.f.i.; 
 

visto il contratto Rep. n. 187 del 22.06.2016 stipulato con l’A.T.I. Appaltatrice, registrato in 
data 28.6.2016 all’Ufficio delle entrate To1 al n. 4250 serie 3; 
 

dato atto che il C.S.A. dell’appalto in esame prevede lavorazioni di categoria OG1 (categoria 
prevalente); 
 

atteso che l’A.T.I. Appaltatrice ha dichiarato all’atto dell’offerta di gara l’intendimento di 
subappaltare opere edili rientranti nella categoria OG1, nei limiti della normativa vigente. 

 
Vista la Determina Dirigenziale n. 26 del 28.2.2017 con la quale è stato autorizzata all’ATI 

Agrigarden Srl (capogruppo -P.Iva: 09164600018) - Cantieri Moderni Srl  corrente in Torino- 
Corso Vittorio Emanale II n. 92, aggiudicataria dell’appalto in oggetto, al  subappalto in capo 
all’impresa Albinvest s.r.s.l. con sede legale in Felizzano (Al) –Via Platone, 10 P.Iva: 
02473510069, per un importo presunto di € 15.000,00 di cui € 500,00, per oneri della sicurezza 
oltre Iva, per lavorazioni relative alla posa in opera di pavimentazioni autobloccanti rientranti nella 
categoria prevalente OG1; 
 

vista la nota prot. 12801 del 26 aprile 2017 con la quale l’ATI Agrigarden Srl comunica che 



il contratto di subappalto del 13.1.2017 non è stato eseguito in quanto le lavorazioni “sono state 
eseguite con proprie maestranze senza ricorrere quindi al subappalto della ditta Albinvest Srl”; 

 
vista la nota integrativa del 14.06.2017 acclarata al prot. n. 19048 del 19.06.2017 con la 

quale l'impresa appaltatrice di cui sopra allega la dichiarazione dell'impresa Albinvest S.r.l.s con la 
quale la stessa dichiara “che la propria impresa non ha eseguito alcuna lavorazione in subappalto 
per i lavori di cui all'oggetto”; 

 
visto l’art.21-quinquies della L.241/90 e ss.mm.ii; 

 
 ritenuto pertanto di procedere alla revoca della Determina Dirigenziale n. 26 del 28.2.2017; 
 

dato altresì atto che: 
il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209  del 
21.11.2016 prevede nell’area di Rischio “B” “affidamento di lavori, servizi e forniture” 
… omissis … 

• Subappalto”  
Il predetto piano prevede oltre all’art.8.2.3. che “  nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare 
l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente  individuati da ogni direttore. Il controllo sarà 
effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per 
ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione e Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica”,… omissis…. “ I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1.; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto”; 
 
 Considerato quindi, nelle more dell’adozione della predetta check list di sottoporre il 
provvedimento di autorizzazione al subappalto di cui trattasi, al visto del Direttore competente, in 
virtù della comprensione dello stesso nell’Area di Rischio “B”; 
 
 attestato che la presente Determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 del 07.02.2013; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 e 18 della L.R. 28.07.2008 n. 23; 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
visto l’art. 170 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

 
determina 

 
di dare atto che,  relativamente all’appalto per la realizzazione della pavimentazione esterna e del 
sistema di raccolta delle acque piovane presso la sede della protezione Civile di Alessandria – Viale 
Remoti 67 (cod. CIG 6460303AAD – CUP J34H14001310002) aggiudicato all’ATI Agrigarden Srl 



(capogruppo -P.Iva: 09164600018) - Cantieri Moderni Srl corrente in Torino- Corso Vittorio 
Emanale II n. 92,  il subappalto autorizzato con Determina Dirigenziale n. 26 del 28.2.2017 in capo 
all’impresa Albinvest s.r.s.l. con sede legale in Felizzano (Al) –Via Platone, 10  P.Iva: 
02473510069, per un importo presunto di € 15.000,00 di cui € 500,00, per oneri della sicurezza 
oltre Iva, per lavorazioni relative alla posa in opera di pavimentazioni autobloccanti rientranti nella 
categoria prevalente OG1, risulta sulla base delle specificazioni richiamate in premessa, non 
eseguito. 
 
Di revocare in conseguenza della modifica di fatto, ai sensi dell’art. 21-quinquies della L. 241/90 e 
ss.mm.ii, il provvedimento autorizzativi di cui alla  Determina Dirigenziale n. 26 del 28.2.2017; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 23, 26, 27, 37 del 
D.lgs. n. 33/2013, trattandosi di atto non riconducibile alle suddette disposizioni normative 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Ing. STEFANIA CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018- SEZ. 8.2.3  
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
Dr. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 26 giugno 2017, n. 280 
Servizio di gestione, manutenzione, conduzione e controllo di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte: 
autorizzazione all'estensione del subappalto alla Ditta CEAM SERVIZI TORINO s.r.l.. 
 

 
Premesso che con contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014 veniva affidato, ai sensi dell’art. 

57, comma 5 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., all’A.T.I.  Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa - corrente in Rovigo 
– Via delle Industrie n. 8 il servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed 
esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte (CIG 550774816F), per la durata di anni tre a far data 
dall’1.3.2014 e per l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00 (di cui € 100.000,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA pari a  complessivi di €  11.969.000,00 
o.f.c.; 
 

atteso che l’A.T.I. Appaltatrice aveva a suo tempo dichiarato l’intendimento di avvalersi 
della facoltà di subappaltare parte delle seguenti opere e servizi oggetto dell’appalto: Attività 
extracanone a misura; Interventi di riqualificazione tecnologica proposti: Manutenzione impianti di 
trasporto orizzontale e verticale; Manutenzione impianti antincendio; Manutenzione impianti di 
sicurezza e controllo accesso; nei limiti di legge previsti dal D.Lgs. n. 163/2006; 
 

dato atto che con determinazioni dirigenziali nn. 346 del 5.6.2014, n. 385 del 27.6.2014 e n. 
194 del 2.4.2015 l’A.T.I. Guerrato S.p.A. - Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società 
Cooperativa veniva autorizzata ad affidare in subappalto alla Ditta CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. 
(part. IVA 04645850019) con sede in Nichelino (TO) – Via Santi n. 1/1, l’esecuzione di attività di 
manutenzioni ordinarie a canone e, se richieste e convenute fra le parti, quelle straordinarie extra 
canone, di opere meccaniche ed elettriche per il ripristino e la funzionalità di n. 63 impianti 
elevatori dislocati in n. 19 immobili regionali, di categoria OS4,  per l’importo presunto di € 
99.500,00 oltre I.V.A. di cui € 6.939,00  per oneri di sicurezza, oltre IVA; 

 
atteso che con istanza prot. QD003/004/NO/mf  del 12.1.2016, acclarata al prot. n. 

1288/A1107 del 14.1.2016, l’impresa mandataria GUERRATO s.p.a. richiedeva l’autorizzazione 
all’estensione del  subappalto sopra citato all’impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. per 
l’esecuzione di lavorazioni aggiuntive che attengono a manutenzione ordinaria di opere meccaniche 
ed elettriche per il ripristino e la funzionalità di n. 61 impianti elevatori dislocati in n. 19 immobili 
regionali, di categoria OS4,  per l’importo presunto di € 200.000,00 oltre I.V.A. di cui €  6.939,00 
per oneri di sicurezza, oltre I.V.A.; 
 
 dato atto che a far data dal  13.2.2016 la suddetta domanda di autorizzazione all’estensione 
al subappalto è da intendersi concessa,  ai sensi dell’art. 118, comma 8  del D.Lgs n. 163/2006 
s.m.i.; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 516 del 10.11.2016 con la quale veniva disposto di 
prendere  atto dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. da 
parte del CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, corrente in 
Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA a favore del CONSORZIO INTEGRA 
Società cooperativa, con sede in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA, con atto a 
rogito notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna, in data 04/04/2016 - Rep. 



n. 57772 e 57773 racc. 36812, registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di 
Imola in data 04/04/2016, n. 1232 - serie 1T; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 31 del 28.2.2017, nelle more delle attività 

tecniche e amministrative connesse allo svolgimento della gara pubblica autorizzata per 
l’affidamento del nuovo servizio, veniva confermata, all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Mandante), corrente in Rovigo – Via 
delle Industrie n. 8 (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299)  la prosecuzione del  
servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione 
Piemonte  (Codice CIG  550774816F), di cui al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, per il 
periodo dall’1.3.2017 al 31.8.2017 al costo di € 1.635.000,00 oltre IVA; 
 

vista la domanda prot. n. QD003/013/NO/mf del 15.3.2017, acclarata al prot. n. 8977/A1107 
del 21.3.2017, e la successiva nota integrativa prot. n. QD003/0126NO/mf del 22.5.2017, acclarata 
al prot. n. 16083/A1107 del 23.5.2017, con le quali l’impresa mandataria GUERRATO s.p.a. ha 
richiesto l’autorizzazione all’estensione del  subappalto sopra citato all’impresa CEAM SERVIZI 
TORINO s.r.l. per l’esecuzione di lavorazioni aggiuntive che attengono a manutenzione ordinaria di 
opere meccaniche ed elettriche per il ripristino e la funzionalità di n. 47 impianti elevatori dislocati 
in n. 14 immobili regionali, di categoria OS4,  per l’importo presunto di € 9.588,00 oltre I.V.A. di 
cui €  288,00   per oneri di sicurezza, oltre IVA; 

 
 vista la comunicazione via e-mail in data 18.5.2017 con la quale il Direttore dell’Esecuzione 
del Contratto conferma che le citate lavorazioni sono comprese nella Categoria OS4; 

 
 vista l’iscrizione dell’impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. alla C.C.I.A.A. di Torino; 
 
 vista l’attestazione n. 42334/10/00 rilasciata all’Impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. il 
5.11.2015 dalla COOP SOA, per la categoria OS4 Class. II, in corso di validità; 
 
 accertata  la regolarità contributiva dell’impresa CEAM SERVIZI TORINO s.r.l. di cui al 
relativo D.U.R.C.  recante scadenza il 30.6.2017 e quindi  in corso di validità; 
 
 considerato che la suddetta impresa  risulta, sulla base delle verifiche di cui sopra nonché 
sulla base della  documentazione prodotta in allegato alla richiesta di subappalto, in possesso dei 
requisiti di qualificazione all’esecuzione delle suddette attività in subappalto; 
 

dato atto inoltre che allo stato degli atti non risulta pervenuta l’informazione antimafia 
richiesta alla Prefettura di Torino relativamente alla citata Ditta; 
 

visto l’art. 92, commi 2, 3 e 4 del D.Lgs 6.9.2011, n. 159 – Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, ai 
sensi del quale, decorsi i termini previsti dal medesimo decreto legislativo, ovvero, nei casi di 
urgenza  le Amministrazioni procedono, anche in assenza dell’informazione prefettizia antimafia, 
fatta salva la condizione risolutiva con possibilità di recesso dal contratto in caso di sopravvenuto 
esito non favorevole della verifica antimafia; 
 
 vista la nota in data 9.6.2017 con la quale il D.E.C. evidenzia l’urgenza dell’autorizzazione 
all’estensione del subappalto di cui trattasi in quanto trattasi di manutenzione e lavorazione ad 
impianti elevatori e montascale presso stabili ad uso uffici regionali anche aperti al pubblici e 
quindi usufruiti anche da portatori di handicap; 



 
 ritenuto pertanto di procedere ad autorizzare la suddetta estensione, in capo all’Impresa 
CEAM SERVIZI TORINO s.r.l.., del subappalto, già autorizzato con determinazioni dirigenziali 
nn. 346 del 5.6.2014, n. 385 del 27.6.2014 e n. 194 del 2.4.2015 e successiva integrazione di cui 
all’istanza di estensione prot. QD003/004/NO/mf  del 12.1.2016 ai sensi dell’art. 118, comma 8  del 
D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 
 

dato atto  che,  per quanto sopra riportato, ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D.lgs n. 
159/2011 s.m.i,  resta la salva la revoca dell’autorizzazione per il caso di eventuale sopravvenuta 
informazione prefettizia interdittiva in capo all’Impresa subappaltatrice; 

 
dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con 

D.G.R.  n. 1-1518 del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali: 

a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All. 2 al P.N.A.); 

visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 
n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di 
limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo 
sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare 
per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.; 
visto il D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i.;  
vista la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte e ai sensi dell’art.  92, comma 3 del D.lgs n. 
159/2011 s.m.i., l’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo)  -  CONSORZIO INTEGRA 



Società cooperativa - corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8 (Cod. Beneficiario  215230 - 
C.F./P.I.  00099440299), aggiudicataria dell’appalto (CIG 550774816F) per la gestione, 
manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in 
completo stato di efficienza gli impianti tecnologici dell’ente Regione Piemonte, ad affidare, ad 
estensione del subappalto e successive integrazioni di cui in premessa, all’impresa CEAM SERVIZI 
TORINO s.r.l. (part. IVA 04645850019) con sede in Nichelino (TO) – Via Santi n. 1/1, 
l’esecuzione di attività di manutenzioni ordinarie di opere meccaniche ed elettriche per il ripristino 
e la funzionalità di n. 47 impianti elevatori dislocati in n. 14 immobili regionali, di categoria OS4, 
per l’importo presunto di € 9.588,00 oltre I.V.A. di cui € 288,00 per oneri di sicurezza, oltre IVA; 
 
- di dare atto, per quanto in premessa riportato, che ai sensi  dell’art.  92, comma 3 del D.lgs n. 
159/2011 s.m.i. resta la salva la revoca della suddetta autorizzazione per il caso di eventuale 
sopravvenuta informazione prefettizia interdittiva in capo all’Impresa subappaltatrice; 

 
- di dare atto altresì, per quanto in narrativa rappresentato,  che per effetto della suddetta estensione 
i lavori in subappalto di cui sopra ammontano a presunti complessivi € 309.088,00 oltre I.V.A. di 
cui €  10.239,00 oltre IVA  per oneri della sicurezza. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente Determinazione non  è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013 
trattandosi di fattispecie (prestazioni in subappalto direttamente liquidate dall’A.T.I. Appaltatrice) 
non riconducibile a tale disciplina. 
 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEI SETTORI 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 

Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili,  Economato, Cassa Economale 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  
 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 282 
Servizio assistenza programma sofware ANALISI PREVENTIVAZIONE CONTABILITA' E 
SICUREZZA per il settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro. Procedura di acquisizione 
sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs 50/2016, mediante Mepa. Determinazione di 
affidamento CIG: Z151ECA965 Spesa di Euro 3.425,91 (cap. 135121/2017). 
 
 
Premesso che si è reso necessario provvedere al rinnovo del Servizio assistenza programma sofware 
ANALISI PREVENTIVAZIONE CONTABILITA’ E SICUREZZA per il settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di lavoro e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 244 del 
08/06/2017; 
 
come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione della 
fornitura in oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione l’unicità del prodotto e del 
fornitore; 
 
constatato che la fornitura degli abbonamenti in oggetto è di esclusiva distribuzione della società 
TSS e che pertanto la scelta del contraente è stata effettuata sulla base dell’esclusività del servizio; 
 
dato atto che si è avviata la procedura finalizzata ad un ordine diretto tramite Mercato Elettronico 
con la società TSS ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett a) del d.lgs n. 50/2016, per la durata di anni 
uno a partire dalla data di stipulazione del contratto; 
 
ritenuto necessario impegnare la somma di €. 3.425,91 (di cui € 617,78 per IVA soggetta a scissione  
di pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul 
capitolo 135121 in favore di  TSS dando atto che la scadenza dell’obbligazione ricade nell’esercizio 
2017; 
 
rilevato che con determinazione n. 244  del 08/06/.2017  per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare con impegno n.2858/2017 la somma complessiva di €. 3.425,91 o.f.c. sul cap. 
135121/2017; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza  relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero;  
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti il possesso dei requisiti 
generali e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la legge n. 208/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 2016)”; 
 
visto il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.R n. 6 del 14/04/2017; 
 
visto il d.lgs  n. 50/2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la DGR 5068 del 22.5.2017 ” Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
per le motivazioni espresse in premessa chi qui integralmente si richiamano, 
 

determina 
 
di affidare il servizio di assistenza programma sofware ANALISI PREVENTIVAZIONE 
CONTABILITA’ E SICUREZZA all’operatore economico TSS- V. A. Draghi 39 – 47924 
Rimini,(Cod. benef. 297569) per l’importo contrattuale di Euro 3.425,91 di cui euro 617,78 per IVA 
22% (CIG Z151ECA965 e codice IPA 81YHY9) importo già prenotato con determinazione 
dirigenziale n. 244 del  08/06/2017. (impegno  n.  2858  sul  capitolo  135121/2017); 
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della P.A.; 
 
di confermare la prenotazione di impegno nr. 2858/2017 per  la somma complessiva di €  3.425,91 
(di cui € 617,78  per IVA 22%  soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17ter del DPR  633/1972)  in  favore  della società TSS sul  capitolo 135121 del 
bilancio 2017 dando atto che la scadenza dell’obbligazione ricade nell’esercizio 2017 



 
di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO:U.2.02.03.02.001 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: TSS 
C.F./P.I. 12811210157 
Importo: Euro 3.425,91 
Dirigente responsabile:  Ing. Stefania Crotta 
 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

La Dirigente del Settore 
Ing. Stefania Crotta 

 
Visto il Direttore regionale 
Dott. Giovanni Lepri 
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Codice A1108B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 283 
Convenzione tra l'Agenzia Piemonte lavoro e la Regione Piemonte per la fruizione dei servizi 
del Centro Stampa Regionale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di approvare l’allegato schema di convenzione tra la Regione Piemonte e l’Agenzia Piemonte 
Lavoro,  per la fruizione dei servizi del Centro Stampa regionale; 
 
di procedere alla stipulazione della convenzione per mezzo di scrittura privata, sottoscritta dal 
Dirigente del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, lettera b), della l.r. 8/1984. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
d.lgs 33/2013 – art. 23, c. 1, lettera d. 
 

Il Dirigente del Settore 
Ing. Stefania CROTTA 
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Codice A1108B 
D.D. 30 giugno 2017, n. 284 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di pellicola trasparente per imballaggio per il Centro 
Stampa Regionale ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla 
Ditta STALLONE ARMANDO. (CIG ZF11DF7535). Impegno di spesa di euro 2.379.00 o.f.c. 
(cap. 109598/2017). 
 
 
Premesso che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di pellicola trasparente 
in bobine  per incelofanare e per imballaggio  per il Centro Stampa Regionale,  e che a tal fine è 
stata adottata la determinazione a contrarre n. 185 del 19.05.2017; 
 
che come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione della 
fornitura in oggetto, assumendo quale criterio di aggiudicazione, il minor prezzo ai sensi dell’art. 
95, comma 4 del d.lgs 50/2016 (prezzo più basso); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica Amministrazione (MEPA)in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni CONSIP S.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi per oggetto forniture comparabili con quelle relative alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
visto il d.lgs 18.04.2016 n. 50  (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
 
ritenuto pertanto di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del d.lgs 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
 
considerato che per tale fornitura sono state invitate a presentare offerta le seguenti ditte: 
CORPORATE EXPRESS, AB IMBALLAGGI SAS, STALLONE ARMANDO, SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE GLOBALI, ALCO SYSTEM  e che ha fatto pervenire offerta la ditta: 
STALLONE ARMANDO – con sede legale in Venaria Reale (TO), Via Chelli Alvaro 15/1 - per un 
importo di €. 1.950,00 o.f.e.; 
 
ritenuto che l’offerta presentata dalla ditta STALLONE ARMANDO pari a  €. 2.379,00 o.f.c. di cui 
429,00 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare  direttamente all’erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972, risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 97 
del d.lgs 50/2016; 
 
rilevato che con determinazione n. 185 del 19.05.2017  per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di €. 2.440,00 o.f.c. sul cap. 109598/2017; 
 
ritenuto necessario pertanto ridurre l’impegno n.2403/2017 per la somma di €. 61,00 
rideterminandolo in €. 2.379,00  o.f.c. sul cap. 109598; 
 



rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato la 
necessità di affidare il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni di tempo necessari agli 
enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 
considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex art. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. N. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs 50/2017ì6 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servisi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
edisposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i.; 
visto il d.lgs n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
visto il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di ammonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017; 
vista la l d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Diisposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
 



determina 
 
- di affidare la fornitura di pellicola trasparente in bobine per incelofanare e per imballaggio per 

il Centro Stampa Regionale alla Ditta STALLONE ARMANDO (P.I. 07356700018  – codice 
I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 2.379,00 di cui €. 429,00  per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 
633/1972 (CIG ZF11DF7535); 

 
- di ridurre l’impegno n.2403/2017 per la somma di €. 61,00 rideterminandolo in €. 2.379,00 

o.f.c. sul cap. 109598; 
 
- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 
 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.006 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario: Ditta STALLONE ARMANDO 
Importo: € 2.379.00  o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 30 giugno 2017, n. 285 
Servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte. 
Presa d'atto della scrittura privata autenticata di rinuncia della Societa' AOSTA FACTOR 
S.p.A. alla cessione dei crediti di spettanza della Ditta Guerrato S.p.A. 
 

 
Premesso che con contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, stipulato in esecuzione della 

determinazione dirigenziale n. 892 del 24.12.2013, veniva affidato, ai sensi dell’art. 57,  comma 5, 
lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., il servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici dell’ente Regione Piemonte (CIG 550774816F), all’A.T.I. Guerrato S.p.A. 
(Mandataria Capogruppo) - Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - 
corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8   per la durata di anni tre a far data dall’1.3.2014 e per 
l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00  (di cui € 100.000,00 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA pari a  complessivi di €  11.969.000,00 o.f.c.; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 195 del 2.4.2015 veniva disposto di 

prendere atto della scrittura privata autenticata - Notaio Dott. Michelangelo CASCIANO con studio 
in Piazzola sul Brenta al n. di Repertorio 1.347 e in data 3.3.2015 dal Notaio Dott. Guido MARCOZ 
con studio in Aosta al n. di Repertorio n. 174570 Racc. n. 58604, registrato all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio di Aosta il 4.3.2015 n. 694 Serie 1T, con la quale la Società GUERRATO S.p.A.  
(Cod. Fisc./P. I.V.A. 00099440299 – Codice Beneficiario 215230) -  Rovigo – Via delle Industrie n. 
8   - ha ceduto alla Società AOSTA FACTOR S.p.A. con sede in Aosta – Av. Du Conseil des 
Commis n. 25 – C.F. 00549000073  - tutti i crediti presenti e futuri di propria spettanza vantati 
verso la Regione Piemonte in dipendenza delle prestazioni dalla stessa direttamente eseguite ed 
eseguibili nell’ambito del servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed 
esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte di cui al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 516 del 10.11.2016 con la quale veniva disposto di 

prendere  atto dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. da 
parte del CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, corrente in 
Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA a favore del CONSORZIO INTEGRA 
Società cooperativa, con sede in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA, con atto a 
rogito notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna, in data 04/04/2016 - Rep. 
n. 57772 e 57773 racc. 36812, registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di 
Imola in data 04/04/2016, n. 1232 - serie 1T; 
 

dato atto che con determinazione dirigenziale n. 31 del 28.2.2017, nelle more delle attività 
tecniche e amministrative connesse allo svolgimento della gara pubblica autorizzata per 
l’affidamento del nuovo servizio, è stata confermata, all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Mandante),  corrente in Rovigo – Via 
delle Industrie n. 8   (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299)  la prosecuzione del  
servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione 
Piemonte  (Codice CIG  550774816F), di cui al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, per il 
periodo dall’1.3.2017 al 31.8.2017 al  costo   di €  1.635.000,00 oltre IVA; 



 
dato atto che la Società AOSTA FACTOR S.p.A. ha notificato  all’Amministrazione 

Regionale debitrice  la scrittura privata autenticata di rinuncia alla cessione dei crediti - vantati 
verso la Regione Piemonte dalla Società GUERRATO S.p.A. per  le prestazioni eseguite ed 
eseguibili dalla stessa nell’ambito del contratto d’appalto sopra citato; 

 
visto il citato atto di rinuncia della predetta Società alla cessione, pervenuto al Settore 

Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, così come acclarato al prot. n. 17204 dell’1.6.2017,  
autenticato nelle firme in data 26.5.2017 dal Notaio Dott. Silvia GALLIANO con studio in Aosta – 
Via De Tillier 3 al n. di Repertorio 1422 dei crediti futuri rinvenienti dal contratto d’appalto di cui 
sopra per la quota di propria partecipazione all’A.T.I. procedendo alla contestuale retrocessione dei 
crediti in essere già ceduti ad AOSTA FACTOR S.p.A., come di seguito specificati: 

 
Fattura n. 317 del 10.3.2015 di € 5.481,36 
Fattura n. 321 dell’11.3.2015 di € 538,65 
Fattura n. 758 del 5.8.2015 di € 284,55 
Fattura n. 851 del 17.9.2015 di € 5.397,86 
Fattura n. 05 del 12.1.2016 di € 661,98 
Fattura n. 396 del 18.3.2016 di € 5.305,73 
Fattura n. 548 del 18.4.2016 di € 415,28 
Fattura n. 1199 del 19.9.2016 di € 4.904,48; 
 
ritenuto che nel medesimo atto di rinuncia la Società AOSTA FACTOR S.p.A. ha 

contestualmente comunicato che il pagamento delle sopra elencate fatture nonché delle fatture 
emesse successivamente potrà essere effettuato direttamente alla Società GUERRATO S.p.A.; 

 
reputato di prendere atto del suddetto atto, mediante scrittura privata autenticata della 

rinuncia alla cessione dei suddetti crediti di cui alle fatture sopra citate nonché dei futuri crediti 
rinvenienti dal contratto d’appalto di cui sopra; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n, 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.; 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017; 
 

determina 
 



- di prendere atto, per quanto in premessa esposto, della scrittura privata autenticata nelle firme in 
data 26.5.2017 dal Notaio Dott. Silvia GALLIANO con studio in Aosta – Via De Tillier 3 al n. di 
Repertorio 1422 con la quale la Società AOSTA FACTOR S.p.A rinuncia alla cessione dei crediti 
futuri delle prestazioni eseguite ed eseguibili dalla Società GUERRATO S.p.A.  nell’ambito del 
servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività 
necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici dell’ente Regione 
Piemonte di cui al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014 stipulato con la Regione Piemonte con 
contestuale retrocessione dei crediti in essere già ceduti ad AOSTA FACTOR S.p.A., come di 
seguito specificati: 

 
Fattura n. 317 del 10.3.2015 di € 5.481,36 
Fattura n. 321 dell’11.3.2015 di € 538,65 
Fattura n. 758 del 5.8.2015 di € 284,55 
Fattura n. 851 del 17.9.2015 di € 5.397,86 
Fattura n. 05 del 12.1.2016 di € 661,98 
Fattura n. 396 del 18.3.2016 di € 5.305,73 
Fattura n. 548 del 18.4.2016 di € 415,28 
Fattura n. 1199 del 19.9.2016 di € 4.904,48 
 

- di disporre, in esecuzione di quanto sopra, che le somme di cui alle suddette fatture  e di cui  a 
crediti d’appalto futuri, di spettanza della Ditta  GUERRATO S.p.A. per le prestazioni direttamente 
eseguite ed eseguibili in relazione al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, vengano,  versate 
direttamente alla Ditta stessa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33/2013 

s.m.i., afferendo a fattispecie non riconducibile a tale disposto normativo. 
 

Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 3 luglio 2017, n. 288 
Intervento urgente per allagamento bagno presso la sede di Corso Regina Margherita 153 bis 
- Palazzina C - Torino. Acquisizione di servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 
50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta I.P.S. di Selvaggio Michelangelo (CIG. 
ZD81F2EC13). Impegno di spesa di euro 103,70 o.f.c. (cap. 129879/2017). 
 
 
Premesso che si rende necessario intervenire con massima urgenza presso la sede regionale di Corso 
Regina Margherita 153bis – Torino - Palazzina C – per tamponare la perdita d’acqua dovuta alla 
rottura di un flessibile; 
 
accertato mediante sopralluogo dell’ufficio tecnico e sicurezza la necessità di intervenire con 
urgenza; 
 
visto l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rilevato che alla data di 
adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il 
bene/servizio da acquisire né presso Consip spa, né presso la centrale di committenza attiva nella 
regione, come risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti 
elaborato in data odierna e conservato nei data base di archivio dell’ente, sicchè è possibile 
effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista 
dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti; 
 
vista la determinazione n.12 del 25/01/2016 con la quale è stata indetta la gara di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di tipo edile ed affine nonché di interventi straordinari per la sicurezza e 
l’integrità degli immobili regionali o comunque in uso alla regione piemonte siti nelle varie 
province e considerato che non si è provveduto ancora al relativo affidamento; 
 
visto il preventivo n. 124 del  7.06.2017 per la spesa ammontante a euro 85,00 oltre iva, in cui è 
specificato in che cosa consiste l’intervento, e precisamente: 

- Chiusura acqua fredda 
- smontaggio flessibile miscelatore 
- inserimento n. 2 tappi per sezionare l’impianto 
- prova e collaudo; 

 
considerato che il preventivo è in linea con i prezzi di mercato e pertanto è da ritenersi congruo: 
 
vista la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n. 8 del 23.1.1984; 
 
rilevato che la Ditta I.P.S. di Selvaggio Michelangelo risulta essere specializzata in suddetti 
interventi; 
 
rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato la 
necessità di affidare il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni di tempo necessari agli 
enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 



considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex art. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
ritenuto pertanto di affidare il servizio suddetto alla Ditta I.P.S. DI Selvaggio Michelangelo; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013; 
 
accertata la disponibilità sul cap. 129879 del bilancio per l’esercizio 2017; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE, e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
visto il d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
vista la l.r. n. 23/2008” Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale “ e s.m.i.; 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017; 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011; 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria  degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri del bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del d.lgs 118/2011 e s.m.i. 

 
determina 

 
- di affidare, alla Ditta I.P.S. DI Selvaggio Michelangelo (P.I. 08008380019 - codice IPA 
81YHY9) i lavori descritti in premessa per un importo di € 103,70 di cui €. 18,70 per I.V.A. 
soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 CIG ZD81F2EC13 - COD. IPA 81YHY9; 



 
- di impegnare la somma di € 103,70 di cui €. 18,70 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, si farà 
fronte sul  cap. di spesa 129879/2017 a favore della Ditta I.P.S. DI Selvaggio Michelangelo; 
 
- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n.8 del 23.1.1984; 

 
- di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.008 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario: Ditta I.P.S. di Selvaggio Michelangelo 
Importo: € 103,70  o.f.c. 
Dirigente responsabile Stefania Crotta 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 3 luglio 2017, n. 289 
Fornitura carta per fotocopie per uffici regionali. Procedura di acquisizione sottosoglia ai 
sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A.. 
Determinazione a contrarre. Impegno di spesa di Euro 9.564,80 o.f.c. cap. 109598/2017. CIG 
Z211EF1A3F). 
 
 
Premesso che la Ditta Valsecchi, fornitrice di carta per fotocopie ha comunicato che la gara SCR 
relativa alla carta bianca ha raggiunto il suo massimale aumentato del quinto d’obbligo, e quindi 
non può evadere l’ordine inviato in data 6.06.2017, in attesa che venga pubblicata e aggiudicata 
nuova gara, si rende necessario acquistare della carta formato A4 E A3 da 80 grammi per far fronte 
alle richieste pervenute dai vari settori; 
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di €. 7.840,00 o.f.e., 
quantificato sulla base di ordini precedenti; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura del materiale 
suddetto; 
 
dato atto che la gara SCR Società Committenza Regionale,  non è attiva in quanto la ditta ha 
raggiunto il massimale aumentato del quinto d’obbligo e quindi al momento non sono attive altre 
convenzioni Consip spa di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto beni e 
servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa 
ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 individuati mediante rotazione; 
 
ritenuto di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, il progetto della fornitura ai 
sensi dell’art. 14 e 15 dell’art. 23 del d.lgs n. 50/2016); 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo;  
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art.26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul cap. 109598 la somma presunta di €. 9.564,80 o.f.c. a favore 
del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione per l’acquisizione 
(Creditore determinabile successivamente) della fornitura di carta per fotocopiatrice formato A4  
eA3; 



 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di demandare a successivi e separati atti l’affidamento della fornitura; 

 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016/2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” ; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 

 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi;   
vista la l.r.  n. 6 del 14.04.2017; 
 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 



 
determina 

 
- Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 

del Mercato Elettronico avente ad oggetto la  fornitura di carta per fotocopiatrice formato 
A4 e A3 gr. 80 per l’importo massimo stimato di € 9.564,80 o.f.c ; 

- di invitare mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa ai sensi 
dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 individuati mediante rotazione; 

- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 
50/2016; 

- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 
50/2016; 

- di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una 

sola offerta valida; 
- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
- di prenotare sul cap. 109598 del bilancio per l’esercizio 2017 della somma complessiva 

presunta  di Euro 9.564,80 di cui Euro 1.724,80  per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,  a 
favore di un beneficiario successivamente determinabile per la fornitura di carta f.to A4 e 
A3; 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.001 
- Cofog: 01.01 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 9.564,80  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

La Dirigente del Settore 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 11 luglio 2017, n. 304 
Accertamento n. 15000523 dell'Agenzia delle Entrate - Tasse Governative per l'impiego di 
apparecchiature terminali servizio radiomobile. Impegno della somma di Euro 83,38. Cap. 
131680/2017 (A. 100005). 
 
 

Premesso che l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Torino 1 ha trasmesso l’atto n. 
15000523, a seguito di accertamento di violazione ed irrogazione di sanzioni in materia della tassa 
sulla concessione governativa periodica per l’impiego di apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobile pubblico terrestre di telecomunicazione dovuta ai sensi della tariffa articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 641, riferite all’anno 2015; 
 

preso atto che sull’attuale vigenza delle norme che disciplinano il pagamento della tassa di 
concessione governativa sugli abbonamenti di telefonia mobile si è pronunciata, in senso favorevole 
all’Amministrazione finanziaria, una parte della giurisprudenza di merito, in particolare con due 
sentenze della nona e quinta sezione della Commissione tributaria provinciale di Vicenza, la n. 
15/09/2010 e la n. 55/05/2010, che hanno confermato l’esigibilità del tributo nonostante 
l’abrogazione espressa dell’articolo 318 del Dpr 156/1973, escludendo che gli Enti Locali possano 
essere esentati dal pagamento in quanto l’articolo 13-bis del Dpr 641/1972 non contempla tale 
ipotesi; 
 

considerato, peraltro, che potrebbe sostenersi il venir meno dei presupposti di fatto della 
tassa sia per l’abrogazione espressa, da parte del “Codice delle comunicazioni” (articolo 218 del 
Dlgs 259/2003), dell’articolo del 318 Dpr 156/1973, che disciplina la licenza d’esercizio per le 
stazioni radiomobili, sia per la presunta implicita abrogazione dell’articolo 3 del Dl 151/1991, che 
richiama lo stesso articolo 318 e l’articolo 3, comma 2, del Dm 33/1990; 
 

considerato altresì che potrebbe sostenersi la presunta assimilazione degli Enti locali alle 
Amministrazioni dello Stato che non sono soggette alla tassa in ragione della coincidenza 
soggettiva tra concedente e concessionario (risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate 44/2008, 55/2005 
e 107/2003) e una conseguente estensione anche agli Enti Locali dell’esenzione dal tributo, nonchè 
la possibilità di applicare alla tassa di concessione governativa, in via analogica, l’articolo 74, 
comma 1, del Dpr 917/1986, che dispone la non assoggettabilità all’Ires degli organi e le 
Amministrazioni dello Stato, compresi gli Enti locali; 
 

considerato che un’altra giurisprudenza di merito, in particolare relativa a due recenti 
sentenze della Commissione Tributaria Regionale del Veneto, la n. 4/11 depositata il 17 gennaio 
2011 e l. n. 5/11 depositata 10 gennaio 2011, induce a ritenere che gli Enti Locali non siano tenuti al 
pagamento della tassa di concessione governativa in oggetto, confermando con tali sentenze di 
appello altrettante pronunce della Commissione Tributaria Provinciale di Vicenza; 
 

preso atto che l’infrazione accertata è relativa alla fattura Telecom S.p.A.: 
 

• 7X05270621 del 15/12/2014 
 

in particolare al ritardato pagamento della tassa di concessione governativa; 
 
valutata la necessità di regolare celermente l’infrazione al fine di non far aumentare gli 

interessi di mora maturati in riferimento alla fattura sopraccitata, riservandosi al contempo la 



possibilità di inoltrare successivamente idonea istanza di rimborso ed eventuale ricorso alla 
commissione tributaria provinciale competente e di richiedere parere all’Avvocatura regionale in 
merito alla sussistenza di eventuale danno erariale; 
 

considerato che si rende necessario, pertanto, provvedere all’impegno di spesa della somma 
di € 83,38 per effettuare il versamento dell’importo dovuto per l’infrazione e la sanzione emessa 
dall’Agenzia delle Entrate per il ritardato pagamento della tassa di concessione governativa; 
 

attestata la regolarità  amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici a lavori, servizi e forniture”; 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parate delle pubbliche amministrazioni”, e in particolare 
gli artt. 23 e 37; 
 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018; 
 
vista la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la l.r. 6 del 14/4/2017; 
 
vista la DGR 5-4886 del 20/4/2017; 
 

determina 
 
 
di impegnare per le motivazioni in premessa la somma di € 83,38 a favore dell’Agenzia delle 
Entrate Dir. Prov. – Ufficio Territoriale di Torino 1 (codice creditore: 138890- C.F.: 96812370011 – 
Corso Bolzano, 30 – 10121 Torino), per importo dovuto per l’infrazione e la sanzione emessa 
dall’Agenzia delle Entrate relativa alla fattura Telecom S.p.A.: 
 



• 7X05270621 del 15/12/2014 
 

per il ritardato pagamento della tassa di concessione governativa. 
 

Alla spesa complessiva di Euro 83,38 o.f.c. si farà fronte con i fondi stanziati sul Cap. 
131680/2017 (A. 100005). 

 
Di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.05.002 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione è pubblicata ai sensi dell’art. 23 lettera B) e dell’art. 31, comma 

1 e 2, del Dlgs 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
dei seguenti dati: 

 
beneficiario: Agenzia delle Entrate – Direzione Territoriale di Torino 1 (cod. Ufficio TTK) 
C.F.: 96812370011 
codice beneficiario: 138890 Agenzia delle Entrate Dir. Prov. Ufficio Territoriale di Torino 1 
importo: Euro 83,38 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giovanni Lepri 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
               Il Direttore Regionale 
              Dott. Giovanni LEPRI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 309 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Daniela LO PORTO, titolare della tabaccheria, sita in 
Frazione Quarto Inferiore, 12 - Asti, contrassegnata con Codice Lottomatica TO1593 e Codice 
Regionale 130050050066V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 310 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Fabrizio GALLEA, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Bonatto,10 - S. Secondo di Pinerolo (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2117 e 
Codice Regionale 130012540002V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 311 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Emanuela PERETTI, titolare della tabaccheria, sita in Corso 
Vercelli, 242 - IVREA (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2362 e Codice 
Regionale 130011250017V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 312 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Lorena Crivellari, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Robassomero, 26 - CIRIE' (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO1932 e Codice 
Regionale 130010860020V. 
 

(omissis) 
DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 313 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Dalila RICCI, titolare della tabaccheria, sita in Via Francesca 
Saveria Cabrini, 7 - Torino, contrassegnata con Codice Lottomatica TO0611 e Codice 
Regionale 130012720772V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 138 
Fondazione "PIERO PICCATTI" DELL'ORDINE DEI DOTTORI  COMMERCIALISTI ED 
ESPERTI CONTABILI DI IVREA - PINEROLO - TORINO. Pro vvedimenti in merito 
all'approvazione del nuovo Statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della FONDAZIONE “PIERO PICCATTI” DELL’ORDINE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI IVREA – PINEROLO – TORINO, con sede 
in via Carlo Alberto n. 59 - Torino, ha presentato istanza di approvazione del nuovo Statuto; 
 
 rilevato che la modifica ha avuto per oggetto l’art. 8 il quale prevede che in caso di rinuncia o 
dimissioni di un membro del Consiglio di Amministrazione del Consiglio dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili di Ivrea – Pinerolo – Torino in carica nel quadriennio di 
riferimento, il Consiglio provvederà a nominare il suo sostituto che scadrà unitamente ai consiglieri 
già nominati;  
  
 il Consiglio di Amministrazione in data 18/04/2016 ha approvato il nuovo testo dello Statuto, 
come si rileva dal verbale, Rep. n. 38332 a rogito Dott. Giulio BIINO Notaio in Torino iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo registrato all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio Territoriale di   Torino 2 il 18/05/2016 al n. 11294/1T; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle Persone 
Giuridiche n. 838; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 



di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto della FONDAZIONE “PIERO PICCATTI” DELL’ORDINE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI IVREA – PINEROLO – TORINO, con sede 
in via Carlo Alberto n. 59 - Torino.  
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 146 
FONDAZIONE GIACOMO VARRONE E PIERA CHIONETTI in VAR RONE con sede in 
Cuneo. Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto.  
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della “FONDAZIONE GIACOMO VARRONE E PIERA CHIONETTI in 
VARRONE” con sede in Cuneo ha presentato istanza di approvazione del nuovo Statuto; 
 
 lo Statuto è stato modificato all’art. 8: trasferimento della sede della Fondazione da Cuneo,  
Piazza Europa n. 10,  a Cuneo via Felice Cavallotti n. 7;   
  
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria in data 21/03/2017 ha approvato il nuovo testo 
dello Statuto, come si rileva dal verbale, Rep. n. 90906 a rogito Dott. Ivo GROSSO, Notaio in 
Cuneo, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo 
registrato a Cuneo il 30/03/2017 al n. 2933 serie 1t; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche n. 1204;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto della “FONDAZIONE GIACOMO VARRONE E PIERA CHIONETTI in VARRONE” con 
sede in Cuneo.  
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 153 
Associazione Sportiva Dilettantistica Club Scherma Torino siglabile " Club Scherma Torino 
A.S.D." con sede in Torino. Prvovvedimenti in ordine all'approvazione del nuovo Statuto. 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Club Scherma Torino, siglabile “Club 
Scherma Torino A.S.D.” con sede in Torino Viale Ceppi n. 5, ha presentato istanza di approvazione 
del nuovo Statuto; 
 
 rilevato che la modifica ha avuto per oggetto una riformulazione dello Statuto 
dell’Associazione, in conformità alle indicazioni della Federazione Italiana Scherma e dell’Ente di 
Promozione Sportiva A.S.C.;                          
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione in data  06/04/2017 ha approvato 
il nuovo testo dello Statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 27512  a rogito del Dott. Santino 
Francesco MACCARONE, Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  
di Torino e Pinerolo, registrato a Torino 4 il  19/04/2017 al n. 4492 Serie 1T; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche al n. 678; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 

 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Club Scherma Torino, siglabile “Club Scherma 
Torino A.S.D.” con sede in Torino Viale Ceppi n. 5. 
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 



L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 161 
Associazione "Amici del Centro Conservazione e Restauro della Venaria Reale", con sede in 
Venaria Reale (TO). Provvedimenti in ordine alla modifica dello Statuto. 
 
Premesso che: 
− il Presidente dell’Associazione “Amici del Centro Conservazione e Restauro della Venaria 
Reale” siglabile in “Amici del C.C.R. – La Venaria Reale”, con sede in Venaria Reale (TO) in 
Piazza della Repubblica n. 4, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione 
presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del 
D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 
− l’Associazione risulta essere iscritta presso il Registro Regionale delle Persone Giuridiche della 
Regione Piemonte al n. 996; 
 
visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea dei Soci in data 29/11/2016 rep. n. 80967/37431, 
registrato a Torino il 13/12/2016 al n. 25010/15 a rogito del Prof. Angelo Chianale, notaio in Torino 
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, con la quale l’Associazione ha 
deliberato di modificare alcune disposizioni dello Statuto al fine di estendere lo scopo e le finalità di 
valorizzazione e sostegno propri del C.C.R. anche alla Reggia, con conseguente modifica della 
denominazione dell’Associazione (art. 1) e degli articoli 3, 7 e 12; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 

 
determina 

 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “Amici della Reggia e del Centro Conservazione e Restauro della Venaria 
Reale” siglabile in “Amici della Reggia e del C.C.R. – La Venaria Reale”, con sede in Venaria 
Reale (TO) in Piazza della Repubblica n. 4 Lo statuto in questione è allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
     DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 162 
Fondazione Culturale Piemontese Enrico Eandi abbreviabile in "Fondazione Enrico Eandi" 
con sede in Torino, gia' SAVEJ - Fondazione Culturale Piemontese con sede in Torino. 
Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto.  
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della “Fondazione Culturale Piemontese Enrico Eandi” abbreviabile in “Fondazione 
Enrico Eandi” con sede in Torino via Bricherasio n. 8, già SAVEJ – Fondazione Culturale 
Piemontese” con sede in Torino Corso Luigi Einaudi n. 30, ha presentato istanza di approvazione 
del nuovo Statuto; 
 
rilevato che le modifiche dello Statuto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, hanno riguardato i 
seguenti articoli: 
- artt. 1 e 2: modifica della denominazione e della sede da SAVEJ “Fondazione Culturale 
Piemontese” con sede in Torino Corso Luigi Einaudi n. 30, a “Fondazione Culturale Piemontese 
Enrico Eandi” abbreviabile in “Fondazione Enrico Eandi” con sede in Torino via Bricherasio n. 8; 
- art. 3: prevede che la Fondazione, nel perseguimento dei suoi scopi, possa erogare borse di studio 
e/o sussidi economici e di sostegno all’attività scolastica e di studio per attività connesse ed inerenti 
all’oggetto sociale; 
- art.  16: stabilisce, in caso di scioglimento, l’obbligo di devolvere il patrimonio residuo ad altra 
Fondazione e/o Ente non lucrativo con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità e salvo diversa 
destinazion imposta dalla legge; 
 Il Consiglio di Amministrazione in data 11/04/2017 ha approvato il nuovo testo dello Statuto, 
come si rileva dal verbale, Rep. n. 191383 a rogito Dott. Benvenuto GAMBA Notaio in Torino, 
iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato all’Ufficio 
Territoriale di Torino 3, il 13/04/2017 al n. 6500 serie 1 T; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche n. 928; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 



 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto della “Fondazione Culturale Piemontese Enrico Eandi” abbreviabile in “Fondazione Enrico 
Eandi” con sede in Torino via Bricherasio n. 8, già SAVEJ – Fondazione Culturale Piemontese” 
con sede in Torino Corso Luigi Einaudi n. 30.  
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 163 
Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Borgomanero, con sede in Borgomanero 
(NO). Provvedimenti in ordine alla modifica dello Statuto. 
 
 
Premesso che: 
− il Presidente dell’“Associazione Club Alpino Italiano – Sezione di Borgomanero” siglabile 

“CAI – Sezione di Borgomanero”, con sede in Borgomanero (NO) in Corso Sempione n. 1, ha 
presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione presso il Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con 
D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

− dato atto che l’Associazione fu riconosciuta in forza della D.G.R. n. 16-360 del 04/07/2000 
provvedendo ad iscriversi ex previgenti disposizioni normative al n° 422 del Registro delle 
Persone Giuridiche all’epoca tenuto dal Tribunale di Novara competente per materie e territorio; 

− il “CAI – Sezione di Borgomanero” risulta essere trascritto presso il Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche della Regione Piemonte al n. 670; 

−  
visto il verbale della deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 22/03/2013 

rep. n. 128589/28549, registrato a Novara il 16/04/2013 al n° 4164, a rogito del Dott. Errico 
ALFANI, notaio in Borgomanero iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Novara, 
Vercelli e Casale Monferrato, con la quale l’Associazione ha deliberato di modificare alcune 
disposizioni dello Statuto al fine di adeguarne il contenuto al modello proposto dall’Organizzazione 
nazionale del CAI; 

 
dato atto che successivamente il CAI di Borgomanero, anche a seguito di nostre osservazioni, 

con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 31/03/2017 rep. n. 134373/31972 a 
rogito del medesimo notaio sopra menzionato registrato a Novara il 20/04/2017 al n° 5056, ha 
approvato la modifica dell’art. 1 dello Statuto, eliminando l’indicazione dell’indirizzo della sede 
sociale dell’Associazione, già trasferita nel 2015 presso un nuovo indirizzo, ed altresì dell’art. 16, 
prevedendo che l’Assemblea possa deliberare le modifiche statutarie anche a maggioranza dei soci 
presenti; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 

provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 
 

Tutto ciò premesso  
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 



determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’“Associazione Club Alpino Italiano – Sezione di Borgomanero” siglabile “CAI – 
Sezione di Borgomanero”, con sede in Borgomanero (NO) in Corso Sempione n. 1. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                            (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
     DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 164 
Associazione "NEW MUSCLE & FITNESS CLUB - A.S.D." con sede in Cuneo. 
Provvedimenti in merito al riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della  Associazione “NEW MUSCLE & FITNESS CLUB – A.S.D.” con sede in 
Cuneo via A. Bassignano n. 4, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel 
Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. 
n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e 
persegue la finalità  di promuovere e diffondere, la pratica sportiva e la diffusione della cultura 
fisica e dell’aspetto estetico quale miglioramento psico-fisico dell’individuo, il tutto come meglio 
specificato nell’art. 2  dello Statuto allegato al presente provvedimento; 
 
 atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
 l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto in data 12/12/1989 Rep. n. 35978 a rogito Dottor 
Bruno GALLO Notaio alla Residenza di Cuneo ed iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo,  registrato a Cuneo il 27/12/1989 al n. 2796 serie 1, 
successivamente, al fine dell’iscrizione nell’apposito registro del C.O.N.I., lo Statuto è stato 
modificato come si rileva dal verbale Rep. n. 19.236 a rogito Dottor Paolo Marengo, Notaio in 
Cuneo iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, 
registrato a Cuneo il 22/01/2010 al n. 564 serie 1T, inoltre ai fini del riconoscimento della 
personalità giuridica, a seguito di richiesta integrativa durante la fase istruttoria, lettera ns. Prot. 
14294 del 22/12/2016,  in data 07/03/2017, lo Statuto è stato, ancora,  modificato come si rileva dal 
verbale a rogito Dottor Paolo Marengo, Notaio in Cuneo, registrato a Cuneo il 09/03/2017 al n. 
2263 serie 1T; 
 
 rilevato che la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport - Settore Attività 
Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero, contattata al fine di esprimere parere in 
merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 
31.07.2001, ha espresso parere positivo  prot.  7204 del 28/06/2017; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
  
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 



Tutto ciò premesso 
IL DIRIGENTE 

 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione, nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “NEW MUSCLE & FITNESS CLUB – A.S.D.” con sede in Cuneo via A. 
Bassignano n. 4. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 166 
FONDAZIONE PAOLA ANGELA RUMINELLI con sede in Domod ossola (VB). 
Provvedimenti in merito al riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della “FONDAZIONE PAOLA ANGELA RUMINELLI” con sede in Domodossola 
(VB) presso la biblioteca comunale Gianfranco Contini in via Rosmini n. 20, ha presentato istanza 
di iscrizione della Fondazione medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle 
Persone Giuridiche istituito ai sensi del  D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 
 
 la Fondazione nasce per volontà della Sig.ra RUMINELLI Paola Angela deceduta a Genova il 
29 luglio 2016, che con testamento olografo pubblicato con verbale Rep. n. 4915 a rogito Dott. 
Manlio Carlo Soldani, Notaio in Domodossola iscritto al Collegio Notarile di Verbania, registrato a 
Verbania il 05/08/2016 al n. 4264 serie 1T, ha legato alla Fondazione in oggetto tutto il patrimonio 
mobiliare (contanti, titoli, liquidità ecc.) depositato presso la banca Fideuram Agenzia 
Domodossola, per un valore complessivo di euro 2.611.306,97, nonché l’immobile ubicato in 
Genova, Corso Gastaldi, n. 1 interno 22 (piano 6) per un valore di euro 170.000,00 come da perizia 
redatta dal Geom. Paola Ferraris asseverata  con giuramento dinanzi al Tribunale di Genova in data 
22/02/2017; 
 
 la Fondazione non ha fini di lucro, persegue lo scopo di promuovere ogni attività in campo 
culturale (letterario, storico, artistico, musicale, filosofico e scientifico) diretta alla realizzazione e 
allo sviluppo della persona umana con particolare attenzione alla valorizzazione, diffusione, 
divulgazione del patrimonio culturale del territorio dell’Ossola, in ogni sua forma di espressione, il 
tutto come meglio specificato nell’art. 2 dello Statuto allegato al presente atto; 
 
 l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto in data 07/02/2017 Rep. n. 5136  a rogito Dott. 
Manlio Carlo Soldani, Notaio in Domodossola iscritto al Collegio Notarile di Verbania, registrato a 
Verbania il 07/03/2017 al n. 976 serie 1T, successivamente, a seguito di richiesta integrativa 
durante la fase istruttoria, è stato specificato l’ammontare del legato che la Sig.ra RUMINELLI 
Paola Angela ha destinato alla fondazione da istituire dopo la sua morte, come si rileva dall’atto 
integrativo Rep. n. 5214 a rogito Dott. Manlio Carlo Soldani, registrato a Verbania il 30/03/2017 al 
n. 1366 serie 1T; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 preso atto che la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco, contattata ai fini del riconoscimento della 
personalità giuridica privata della Fondazione non ha espresso il proprio parere entro i termini di cui 
alla L. R. n. 14/2014 e pertanto si ritiene il parere in merito all’iscrizione nel Registro Regionale 
come espresso favorevolmente; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 



 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere d’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della 
“FONDAZIONE PAOLA ANGELA RUMINELLI” con sede in Domodossola (VB) presso la 
biblioteca comunale Gianfranco Contini in via Rosmini n. 20. 
 Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 173 
Associazione Culturale "REST-ART" con sede in Novara. Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalita' giuridica.  
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della  Associazione  Culturale “REST-ART” con sede in Novara Corso Cavallotti n. 
29, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. 
n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e ha 
come finalità statutarie : 
- proporre la cultura ai giovani ed al grande pubblico come un’ occasione di crescita, confronto, 
socialità e divertimento; 
- favorire la consapevolezza dell’eredita’ culturale e la conoscenza dei linguaggi e delle forme 
espressive del mondo contemporaneo; 
- sperimentare e promuovere l’impiego delle nuove tecnologie in campo culturale; 
- valorizzare il patrimonio storico, artistico, ambientale del territorio in cui opera, e promuovere 
l’utilizzo di spazi e luoghi non istituzionali ai fini culturali (cortili, piazze, parchi ecc.);il tutto come 
meglio specificato nell’art. 4 dello statuto allegato al presente provvedimento. 
 
 atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
 l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto in data 22/10/2004, Rep. n. 42499  a rogito  Dott. 
Gian Vittorio CAFAGNO, Notaio alla residenza di Novara, iscritto presso il Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, registrato a Novara il 10/11/2004 al n. 
101927, successivamente al fine di ottenere il riconoscimento della personalità giuridica lo Statuto è 
stato modificato come si rileva dal verbale rep. n. 50867 a rogito  Dott. Gian Vittorio CAFAGNO,  
registrato a Novara il 22/12/2009 al n. 1965 serie 1T,  inoltre, a seguito di richiesta integrativa 
durante la fase istruttoria, in data 06/04/2017 lo Statuto è stato, ancora,  modificato come si rileva 
dal verbale rep. n. 56885 a rogito  Dott. Gian Vittorio CAFAGNO,  registrato a Novara 
l’11/04/2017 al n. 4642 serie 1T, 
 
  rilevato che la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport - Settore Promozione 
della Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, contattata al fine di esprimere 
parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 
3615 del 31.07.2001, ha espresso parere favorevole; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 



 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione Culturale “REST-ART” con sede in Novara Corso Cavallotti n. 29. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 175 
Associazione "SSF Rebaudengo" altrimenti detta "Istituto Universitario Salesiano Torino 
Rebaudengo" o in forma Abbreviata "IUSTO" con sede in Torino. Provvedimenti in merito 
al riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della  Associazione  “SSF Rebaudengo” altrimenti detta “Istituto Universitario 
Salesiano Torino Rebaudengo” o in forma abbreviata “IUSTO” con sede in Torino Piazza 
Rebaudengo n.  22, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera sul territorio della Regione Piemonte e ha come finalità 
statutarie: 
- la promozione, l’organizzazione e lo svolgimento di corsi di laurea, master universitari e corsi di 
perfezionamento universitario, in collegamento con l’Università Pontificia Salesiana avente sede in 
Roma; 
- la formazione iniziale e permanente, la qualificazione e l’aggiornamento professionale a tutti i 
livelli; 
- la promozione e la formazione di quanti, interessati allo studio delle scienze umane con particolare 
riferimento alle scienze psicopedagogiche, desiderano completare e perfezionare i propri studi per 
rispondere meglio alle mutate esigenze del mondo del lavoro; 
- l’effettuazione di studi e ricerche, la realizzazione di convegni e seminari; 
- la diffusione di materiali, documenti e studi, anche mediante apposite attività editoriali e di 
diffusione multimediale; 
- la creazione e la messa a disposizione di una biblioteca con annesso centro di documentazione; 
- l’avvio e la conduzione di una scuola di specializzazione in psicoterapia; 
- l’orientamento scolastico e professionale lungo tutto l’arco della vita; 
- l’attività di formazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28;  
il tutto come meglio specificato nell’art.3  dello Statuto allegato al presente provvedimento; 
 
 atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’Atto Costitutivo e lo Statuto è stato redatto con scrittura privata in data 22/06/2000, registrata al II 
ufficio delle Entrate di Torino il 29/08/20009 al n. 7449, con la quale l’Associazione assumeva la 
denominazione di “MAIEUSIS successivamente modificata in “SSF Rebaudengo” altrimenti detta 
“Istituto Universitario Salesiano Torino Rebaudengo” o in forma abbreviata “IUSTO”;       
ai fini del riconoscimento della personalità giuridica lo Statuto è stato modificato in data 01/04/2016 
come si rileva dal verbale Rep. n. 64986 a rogito  Avv.  Mario Quirico,  Notaio in Torino iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riunti di Torino e Pinerolo, registrato a  Torino il 
19/04/2016  al n. 6473, successivamente, durante la fase istruttoria a seguito di richiesta integrativa, 
in data 13/03/2017 lo Statuto è stato, ancora,  modificato come si rileva dal verbale Rep. n. 65772 a 
rogito  Avv.  Mario Quirico,  Notaio in Torino, registrato a  Torino il 20/03/2017  al n. 4712, 
 
 rilevato che la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport - Settore Promozione della 
Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, contattata al fine di esprimere 



parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 
3615 del 31.07.2001, ha espresso parere favorevole; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “SSF Rebaudengo” altrimenti detta “Istituto Universitario Salesiano Torino 
Rebaudengo” o in forma abbreviata “IUSTO” con sede in Torino Piazza Rebaudengo n.  22. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 176 
Fondazione Artea con sede in Caraglio (CN). Provvedimenti in ordine all'approvazione del 
nuovo statuto.  
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Fondazione Artea con sede in Caraglio (CN) - Via Matteotti n. 40, ha presentato 
istanza di approvazione del nuovo Statuto; 
 
 rilevato che in data 26.01.2017 con atto Rep. n. 90680 a rogito dott. Ivo Grosso, notaio in Cuneo, 
iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, registrato a 
Cuneo il 3.02.2017 al n. 1167, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di abrogare lo statuto 
vigente al fine di adeguarlo alle mutate esigenze della Fondazione, trasferendo la sede della 
Fondazione medesima da Saluzzo (CN), Villa Belvedere, Via San Bernardino n. 17, a Caraglio 
(CN), presso il Filatorio Rosso, Via Matteotti n. 40; successivamente in data 10.05.2017 con atto 
Rep. n. 91185 a rogito dott. Ivo Grosso, notaio in Cuneo, registrato a Cuneo il 22.05.2017 al n. 
6584, lo statuto è stato modificato all’art. 1 comma 9 a seguito dei rilievi emersi in sede di 
istruttoria; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche n. 923; 
                                                     
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G. R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione Artea con sede in Caraglio (CN).                                          
                            
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
 L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 177 
Associazione " SOCIETA' IPPICA TORINESE (S.I.T.) con sede in Orbassano (TO). 
Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto.  
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “SOCIETA’ IPPICA TORINESE (S.I.T.) con sede in Orbassano 
(TO), Strada da Stupinigi a Orbassano n. 109, ha presentato istanza di approvazione del nuovo 
Statuto; 
 
rilevato che la modifica  ha avuto per oggetto una parziale riformulazione dello Statuto  ed in 
particolare a titolo esemplificativo e non esaustivo i seguenti articoli: 
 
- art. 1 trasferimento della sede legale da Nichelino (TO), via Cibrario n. 113 a Orbassano (TO), 
Strada da Stupinigi a Orbassano n. 109;  
- art. 6 prevede una nuova categoria di associati – soci aderenti;  
- art. 14 ha adeguato alle disposizioni del Codice civile il quorum per la convocazione 
dell’Assemblea su richiesta degli associati; 
- art. 17 ha modificato la nomina del Vice Presidente del Consiglio Direttivo, prima spettante 
all’Assemblea, ora  al Consiglio Direttivo; 
- art. 27 ha modificato il quorum deliberativo per la modifica dello Statuto; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione in data 18/05/2017 ha approvato 
il nuovo testo dello Statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 40871 a rogito del Dott. Sandra 
BELIGNI, Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti  di Torino e 
Pinerolo, registrato a Torino il 30/05/2017 al n. 10891; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche al n. 1011, 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 



di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto dell’Associazione “SOCIETA’ IPPICA TORINESE (S.I.T.) con sede in Orbassano (TO), 
Strada da Stupinigi a Orbassano n. 109.  
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 178 
Fondazione "BAROLO & CASTLES FOUNDATION", con sede in Barolo (CN). 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della Fondazione “BAROLO & CASTLES FOUNDATION” con sede in Barolo, 
P.za. Falletti, presso il Castello Comunale Falletti di Barolo, ha presentato istanza di iscrizione della 
Fondazione medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche 
istituito ai sensi del  D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 
 
la Fondazione non ha fini di lucro, persegue lo scopo della promozione del territorio nell’esercizio 
delle proprie attività ed iniziative nel settore della cultura, del Turismo, della vitivinicoltura, della 
documentazione storica e della della Formazione, il tutto come meglio specificato nell’art. 2 dello 
Statuto allegato al presente atto; 
 
 a costituzione del patrimonio iniziale indisponibile della Fondazione, i costituenti la 
Fondazione hanno attribuito ai beni donati il complessivo valore di Euro. 1.007.377,69, come da 
atto costitutivo; 
 
 l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto in data 28/09/2011 Rep. n. 109.454         a rogito 
Dottor Stefano CORINO, Notaio alla residenza di Alba ed iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo,  registrato ad Alba il 12/10/2011 al n° 3866/1T. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 preso atto che la Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo e dello Sport - Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco, contattata ai fini del riconoscimento 
della personalità giuridica privata della Fondazione in oggetto  – non ha espresso il proprio parere 
entro i termini di cui alla L. R. n. 14/2014 e pertanto si ritiene il parere in merito all’iscrizione nel 
Registro Regionale come espresso favorevolmente; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 



determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale Centralizzato 
Provvisorio delle Persone Giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della 
Fondazione “BAROLO & CASTLES FOUNDATION” con sede in Barolo, P.za. Falletti, presso il 
Castello Comunale Falletti di Barolo. 
 Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 27 aprile 2017, n. 280 
CENTRO MEDICO ERBORA DI GATTINO MARIA MARGHERITA s. a.s. - Nomina del 
Direttore Tecnico dell'Ambulatorio erogante attivita' di Recupero e Rieducazione Funzionale 
di 1^ livello extradegenziale, sito in Torino, via San Marino n. 5. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della società CENTRO MEDICO ERBORA DI GATTINO MARIA 
MARGHERITA s.a.s., la nomina della dott.ssa Maria COLLI – VIGNARELLI quale Direttore 
Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello, sito in Torino, via 
San Marino n° 5; 

 
- di incaricare la dott.ssa Maria COLLI – VIGNARELLI di comunicare alla competente 

A.S.L. Città di Torino - sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di 
incompatibilità, prevista dalla normativa vigente; 
 

- di rammentare al Legale Rappresentante della Società CENTRO MEDICO ERBORA DI 
GATTINO MARIA MARGHERITA s.a.s., titolare della struttura sopracitata, di comunicare al 
Settore competente, tempestivamente, le modificazioni permanenti dell’orario di apertura e 
dell’impegno orario del Direttore Tecnico e, in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni 
eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica, attrezzature principali e locali 
d’esercizio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 10 maggio 2017, n. 306 
PUNTO DE.GA. s.r.l. - Nomina del Direttore Tecnico dell'Ambulatorio erogante attivita' di 
Recupero e Rieducazione Funzionale di 1^ livello extradegenziale, sito in Rivoli (TO), Corso 
Susa 242. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della Società PUNTO DE.GA. s.r.l., la nomina della dott.ssa Angela 
Giuseppina BERARDI quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1° livello, sito in Rivoli (TO), Corso Susa  242; 

 
- di incaricare la dott.ssa Angela Giuseppina BERARDI di comunicare alla competente 

A.S.L. TO3 - sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità, 
prevista dalla normativa vigente; 

 
- di rammentare al Legale Rappresentante della Società PUNTO DE.GA. s.r.l., titolare della 

struttura sopracitata, di comunicare al Settore competente, tempestivamente, le modificazioni 
permanenti dell’orario di apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico e, in via preventiva, 
per la relativa autorizzazione, ogni eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica, 
attrezzature principali e locali d’esercizio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 19 maggio 2017, n. 334 
C.D.C. S.p.A. sede di Torino, Via San Remo 3 bis - Autorizzazione per l'aggregazione, ex L.R. 
29 luglio 2016, n. 16, del C.D.C. S.p.A Laboratorio Analisi Cliniche. sito in Verbania, Via 
Sergio Bocci 11. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 29 luglio 2016, n° 16, così come esplicitato in 

premessa, la Società C.D.C. S.p.A., avente sede legale in Torino, Via Cernaia n. 20,  ad aggregare 
il C.D.C. S.p.A. Laboratorio analisi privato, sito in Verbania, Via Sergio Bocci 11   in capo al 
C.D.C. S.p.A. Laboratorio generale di base con i settori specializzati di Chimica Clinica e 
Tossicologia, Ematologia, Microbiologia e Sieroimmunologia, Citoistopatologia, Genetica 
Medica - sotto la Direzione Tecnica della dott.ssa Rosanna VALINOTTO –  avente sede operativa 
in Torino, Via San Remo 3 bis,  mantenendo i Punti Prelievo esterni, in regime esclusivamente 
privatistico, siti in Torino, Via Fabro 12 ed in Verbania, Via Sergio Bocci, 11; 

 
- di revocare conseguentemente i provvedimenti autorizzativi per la sola attività di 

diagnostica di laboratorio in capo alla C.D.C. S.p.A. per la sede operativa di Verbania, Via Sergio 
Bocci 11, mantenendo la stessa la sola funzione di Punto Prelievo, esclusivamente in regime 
privatistico, ex D.D. n° 798 del 11 ottobre 2013; 

 
- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui al d.lgs. n° 230/1991 e 

della L.R. n° 60/1997; 
 
- di dare atto che l’autorizzazione in oggetto è concessa sotto condizione risolutiva all’esito 

delle verifiche antimafia ai sensi dell’art. 88 comma 4 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 
- di demandare all’A.S.L. Città di Torino, territorialmente competente, i compiti di vigilanza 

a cui la stessa è tenuta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n° 55/87. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 
giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 360 
Individuazione del Centro prescrittore di riferimento regionale per il trattamento 
farmacologico dei pazienti affetti da protoporfiria eritropoietica. 
 
 
La protoporfiria eritropoietica è una malattia genetica rara che causa gravi sintomi cutanei di 
fotosensibilità. 
 
Il primo trattamento per i pazienti adulti affetti da protoporfiria eritropoietica è costituito dal 
medicinale Scenesse, farmaco orfano, la cui autorizzazione all’immissione in commercio in Europa 
è stata concessa nel dicembre 2014 in circostanze eccezionali (articolo 14(8) del regolamento CE n. 
726/2004). 
 
Tali procedure di autorizzazione hanno lo scopo di accelerare l’ingresso sul mercato di farmaci 
destinati a patologie per le quali non vi è un trattamento, ma per i quali al momento della domanda 
di autorizzazione all’immissione in commercio non si hanno ancora dati completi. 
EMA ha imposto come obbligo specifico l’istituzione di un registro europeo della malattia che 
prevede la raccolta dei dati provenienti dai pazienti e dai medici, al fine di condurre uno studio post 
autorizzazione per fornire dati sulla sicurezza e sull’efficacia lungo termine di Scenesse. 
 
L’Italia ha garantito, dalla conclusione delle sperimentazioni cliniche, un accesso costante al 
farmaco, infatti il medicinale Scenesse è stato reso disponibile a carico del SSN ai sensi della Legge 
648/96, nell’attesa della definizione dell’iter negoziale da parte di AIFA con l’Azienda produttrice. 
 
Successivamente con proprio comunicato n. 508 del 20/07/2016 AIFA riferisce che, visto il 
mancato raggiungimento di un accordo sul prezzo con la ditta produttrice, il Comitato Prezzi e 
Rimborso ha classificato Scenesse in fascia C, regime di fornitura ospedaliera; precisando altresì 
che il farmaco sarà comunque disponibile e che i pazienti potranno rivolgersi ai centri di riferimento 
per la patologia al fine di accedere al trattamento. 
 
Tutto ciò premesso si rende necessario procedere all’individuazione della S.C. Dermatologia U, 
dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, quale Centro Prescrittore di riferimento 
regionale autorizzato alla prescrizione ed alla somministrazione del medicinale, nel rispetto degli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente e al follow-up dermatologico. 
 
Si individua, inoltre, il Centro di coordinamento delle porfirie della Regione Piemonte e Valle 
D’Aosta presso la S.C. Banca del Sangue dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino 
quale centro per la gestione sanitaria multidisciplinare dei pazienti affetti da porfiria. 
 
La somministrazione del medicinale in questione è gratuita per i pazienti residenti in Piemonte 
risultati idonei al trattamento. Il Centro Prescrittore di riferimento regionale annualmente informerà 
la Direzione Sanità – Settore Assistenza Farmaceutica Integrativa e Protesica sull’attività di 
trattamento e cura svolta, indicando dati di sintesi relativi allo studio effettuato. 
 
La valorizzazione della spesa relativa sarà registrata dal Centro individuato sul “File F”, secondo le 
regole dei flussi, per le conseguenti operazioni di compensazione tra Aziende Sanitarie. 
 
Per quanto sopra esplicitato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs  n. 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R.  n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di procedere, come in premessa indicato, all’individuazione del Centro S.C. Dermatologia U, 
dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, quale Centro Prescrittore di riferimento 
regionale, autorizzato alla prescrizione ed alla somministrazione del medicinale, nel rispetto degli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente e al follow-up dermatologico; 
 
- di individuare il Centro di coordinamento delle porfirie della Regione Piemonte presso la S.C. 
Banca del Sangue dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino quale centro per la gestione 
sanitaria multidisciplinare dei pazienti affetti da Porfiria; 
 
- di stabilire che la somministrazione del medicinale in questione è gratuita per i pazienti residenti 
in Piemonte risultati idonei al trattamento; 
 
- di stabilire che il Centro regionale di riferimento annualmente informerà la Direzione Sanità – 
Settore Assistenza Farmaceutica Integrativa e Protesica sull’attività di trattamento e cura svolta, 
indicando dati di sintesi relativi allo studio effettuato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 366 
L'EREMO DI MIAZZINA S.p.A. sede legale in Cambiasca (VB), Via per Miazzina, 16 - 
Autorizzazione all'esercizio per attivita' di Chirurgia Ambulatoriale Complessa presso la sede 
di Gravellona Toce (VB), Via Albertini 21 denominata ISTITUTO RAFFAELE GAROFALO. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, così come esplicitato in premessa, la Società L’EREMO DI MIAZZINA 

S.p.A., presso la sede denominata ISTITUTO RAFFAELE GAROFALO, in Gravellona Toce (VB), 
Via Albertini 21, all’esercizio dell’attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, ex D.G.R. n° 35-
3310 del 16 maggio 2016, in regime esclusivamente privatistico, per interventi /procedure afferenti 
alle specialità di: 

- Chirurgia Vascolare, 
- Chirurgia Estetica, 
- Chirurgia Oculistica; 

la Direzione Sanitaria è affidata al Dott. Dario PAGANI, laureato in Medicina  Chirurgia ed 
in possesso della specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva Orientamento di Sanità Pubblica; 

 
- di demandare all’A.S.L.:VCO, territorialmente competente, la verifica della sussistenza dei 

requisiti organizzativi che la struttura si è impegnata a possedere, ai sensi della normativa in 
materia; 

 
- di far carico al Legale Rappresentante della Società L’EREMO DI MIAZZINA S.p.A., di 

comunicare in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni eventuale variazione di titolarità, 
organizzativo-funzionale e strutturale. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
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Codice A1404A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 380 
Recepimento contratto con l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per fornitura ricettari 
medici standardizzati a lettura automatica - anno 2017. Spesa pari ad Euro 299.427,04 di cui: 
Euro 46.272,16 con disponibilita' sull'imp. 673/2015, Euro 11.165,44 con disponibilita' 
sull'imp. 3760/2016 - Accertamento Euro 241.989,44 sul cap. entrata 16575/17 ed impegno di 
Euro 241.989,44 sul cap. 109653/2017. 
 

 
Il Decreto del Ministero della Sanità 11 luglio 1988, n. 350, recante la disciplina 

dell’impiego nel Servizio Sanitario Nazionale del ricettario standardizzato a lettura automatica, 
dispone, all’art. 3, che le Regioni, sulla base dei fabbisogni accertati delle aziende sanitarie, 
provvedano all’approvvigionamento dei ricettari in questione, avvalendosi dell’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato. 

 
Il Ministero  dell’Economia  e delle Finanze con D.M. 18 maggio 2004 “Applicazione delle 

disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 50 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concernente  la definizione dei modelli di 
ricettari medici standardizzati a lettura ottica” e successivo D.M. 17 marzo 2008 “Revisione del 
decreto ministeriale 18 maggio 2004, attuativo del comma 2 dell'articolo 50 della legge n. 326 del 
2003 (Progetto tessera sanitaria), concernente il modello di ricettario medico a carico del Servizio 
sanitario nazionale” ha approvato l’impiego nel S.S.N. del nuovo modello di ricettario 
standardizzato a lettura automatica, le cui caratteristiche sono indicate dall’allegato disciplinare 
tecnico, per la prescrizione delle prestazioni sanitarie con onere  a carico del SSN. 
 

Secondo quanto disposto dal D.M. 18 maggio 2004, così come modificato dal D.M. 17 
marzo 2008, l’Istituto Poligrafico  e Zecca dello  Stato fornisce alle Regioni i ricettari stampati su 
carta filigranata, conformi alle caratteristiche fissate dal disciplinare tecnico allegato al Decreto 
Ministeriale da ultimo citato e ne cura  la distribuzione alle Aziende Sanitarie. 

 
La Regione si avvale dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello  Stato per l’approvvigionamento 

dei ricettari medici di cui ai succitati Decreti Ministeriali, secondo le modalità e condizioni definite  
nel contratto annuale predisposto sulla base del fabbisogno accertato dalle Aziende Sanitarie e del 
tariffario prezzi approvato annualmente dalla Commissione di cui al D.M. 5 febbraio 2001. Tale 
contratto è escluso dall’applicazione della normativa di evidenza pubblica in base a quanto stabilito 
dall’art. 9, del D.lgs 50/2016. 

 
Con nota prot. n. 19621 del 27.09.16 è stato definito ed inviato al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ed all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato  il fabbisogno ricettari SSN  previsto per 
l’anno 2017, secondo i quantitativi comunicati da ciascuna Azienda Sanitaria Regionale, per un 
importo di Euro 299.427,04 o.f.c.,  tenendo però conto di una possibile rimodulazione dello stesso 
fabbisogno nel corso dell’anno, vista l’entrata a regime della ricetta elettronica.  

 
Alla luce di quanto sopra espresso, occorre procedere col presente atto, al recepimento del 

contratto annuale stipulato tra Regione Piemonte e l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, per la 
fornitura dei ricettari – anno 2017 – conformi alle caratteristiche fissate dal D.M. 18 maggio 2004, 
così come modificate dal D.M. 17 marzo 2008.  

 
Viste le disposizioni del D. Lgs. n. 118/2011 e sm.i., in particolare dell’art.20  “Trasparenza 

dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei singoli servizi sanitari” che 



prevede al comma 2 lettera a) che le Regioni accertino ed impegnino nel corso dell’esercizio 
“l’intero importo corrispondente al finanziamento ordinario corrente”, viste inoltre le disposizioni 
dell’art. 29  del succitato D.  Lgs. succitato “Principi  di valutazione specifici del settore sanitario”. 

 
Dato atto che con DD. n. 155 del 18.03.2015 era stata impegnata sul cap. 109653/15 - imp. 

673 (ass. 100288) la somma di € 869.508,64 per l’approvvigionamento dei ricettari fabbisogno 
2015 e con DD. n. 321 del 08.06.2016 era stata impegnata sul cap. 109653/16 - imp. 3760 (ass. 
100450) la somma di € 11.165,44 necessaria per l’acquisto dei ricettari fabbisogno 2016; 

 
Considerato che, la spesa effettivamente sostenuta per il fabbisogni 2015-2016 è stata 

inferiore a quella impegnata con le succitate Determinazioni 155/15 e 321/16, in quanto l’utilizzo 
della ricetta elettronica ha notevolmente ridotto nel corso degli anni il consumo dei ricettari medici 
standardizzati a lettura automatica. 

 
Considerato che la somma necessaria per l’acquisto dei ricettari medici standardizzati a 

lettura automatica, per l’anno 2017, ammonta a € 299.427,04 di cui € 53.995,04 sarà per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
633/1972. 

 
Vista la disponibilità per la medesima finalità, rispettivamente delle somme di € 46.272,16 

sul cap. 109653/15 – imp. n. 673/2015 (ass. 100288) e della somma di  € 11.165,44 sul cap. 
109653/16 – imp. 3760/2016 (Ass. 100450) contabilizzate nel bilancio della gestione sanitaria 
accentrata 2015/2016 e non usufruite negli esercizi finanziari 2015 e 2016, da utilizzare anche ai 
sensi dell'art. 29 - comma 1 lettera e) del D. Lgs. n. 118/2011, quali quote parte per l’acquisto 
relativo alla fornitura dei ricettari anno 2017, occorre, col presente atto, impegnare sul cap. 109653 
del bilancio anno 2017 la somma di  € 241.989,44. 
 

Dato atto che tale spesa trova copertura nel riparto del Fondo Sanitario Nazionale – quota 
indistinta 2017 e che occorre, pertanto, accertare la somma di € 241.989,44 sul cap. 16575 di entrata 
per l’anno 2017. 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Il Dirigente 
 

visto il D.M. n. 350/88; 
visto il D.M.18 maggio 2004;  
visto il D.M.17 marzo 2008; 
visti gli artt. 4 e 17 D. lgs n. 165/01; 
visto il D.Lgs n. 118 del 23.06.2011; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. n. 24 del 05.12.16; 
vista la L.R. n. 6 del 14.04.17; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20.04.2017; 
vista la DD n. 155 del 18.03.2015; 
vista la DD n. 321 del 08.06.2016; 

 
determina 

 
• di recepire il contratto annuale sottoscritto tra la Regione Piemonte e l’Istituto Poligrafico e 

Zecca dello Stato, per la fornitura dei ricettari - fabbisogno 2017 – conformi alle 



caratteristiche fissate dal d.m. 18 maggio 2004, così come modificato dal D.M. 17 marzo 
2008; 
 

• di dare atto che la somma  necessaria per l’acquisto dei ricettari medici standardizzati a 
lettura automatica, per l’anno 2017, ammonta a € 299.427,04 di cui € 53.995,04 per IVA 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 
17ter del dpr 633/1972; 
 

• di dare atto della disponibilità per la medesima finalità della somma di € 46.272,16 
impegnata con DD n. 155 del 18.03.15 sul cap. 109653/2015 – imp. 673/15 (ass. 100288) e 
della somma di € 11.165,44 impegnata con DD n. 321 del 08.06.16 sul cap. 109653/2016 – 
imp. 3760/16 (Ass. 100450), utilizzabili quali quote parte per l’acquisto dei ricettari 
fabbisogno anno 2017; 

 
• di accertare la somma di  € 241.989,44 sul cap. 16575 di entrata per l’anno 2017 – 

Compartecipazione regionale all’IVA (art. 2 del D. Lgs 18 Febbraio 2000, n. 56) – codice 
versante 220175 Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGEPA; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
 
Conto finanziario : V livello E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA Sanità 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre Entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 
 

• di impegnare ed assegnare sul cap. 109653 del bilancio finanziario 2017 la somma  di € 
241.989,44 a favore dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (cod. beneficiario 57216), 
per la fornitura di ricettari standardizzati a lettura automatica - fabbisogno 2017; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
 
Conto finanziario : V livello U 1.03.01.02.014 – Stampati specialistici 
COFOG: 7.2 Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

• di dare atto che la restante somma a favore dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato trova 
copertura nei sopra citati impegni  673/15 e 3760/2016; 

 
• di dare atto che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato emetterà in forma graduale  

regolare documentazione fiscale. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, lett. b,  D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 



• Beneficiario: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., codice fiscale n. 00399810589,  
• Partita IVA:   00880711007 
• Importo: € 299.427,04 
• Responsabile del Procedimento: Loredano Giorni 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: D.M. n. 350/88 – Fornitura ricettari medici 

standardizzati a lettura automatica  
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 383 
COOPERATIVA SOCIALE BIOS - SOCIETA' COOPERATIVA SOC IALE ONLUS - 
Nomina del Direttore Tecnico dell'Ambulatorio erogante attivita' di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1^ livello extradegenziale - denominato CENTRO DI RIABILITAZIONE BIOS 
- LISINO - sito in Tortona (AL), Strada Comunale Paghisano, 3/1. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della COOPERATIVA SOCIALE BIOS - SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS, la nomina del dott. Massimo PETTINÀ quale Direttore Tecnico 
dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello, presso la sede operativa in 
Tortona (AL), Strada Comunale Paghisano 3/1; 

 
- di incaricare il dott. Massimo PETTINÀ di comunicare alla competente A.S.L. AL - 

sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità, prevista dalla 
normativa vigente; 

 
- di rammentare al Legale Rappresentante della COOPERATIVA SOCIALE BIOS, titolare 

della struttura sopracitata, di comunicare al Settore competente, tempestivamente, le modificazioni 
permanenti dell’orario di apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico e, in via preventiva, 
per la relativa autorizzazione, ogni eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica, 
attrezzature principali e locali d’esercizio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 395 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano non soggetti a prescrizione medica, disciplinati dall'art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., 
alla Societa' Farmaceutica Internazionale Italiana S.r.l. per il magazzino sito in Corso 
Marconi n. 26 - Gravellona Toce (VB). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società Farmaceutica 
Internazionale Italiana S.r.l., con sede legale in Gravellona Toce (VB), Corso Marconi n. 26, alla 
distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano non soggetti a prescrizione medica, 
disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  per il magazzino sito in Corso Marconi n. 26 –  
Gravellona Toce (VB). 

 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della 

presente autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti stabiliti 
da disposizioni legislative e regolamentari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 396 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano relativamente ai soli farmaci disciplinati dagli artt. 92 e 94 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., 
alla Societa' Farmaceutica Internazionale Italiana S.r.l. per il magazzino sito in Corso 
Marconi n. 26 - Gravellona Toce (VB). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società Farmaceutica 
Internazionale Italiana S.r.l., con sede legale in Gravellona Toce (VB), Corso Marconi n. 26, alla 
distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano relativamente ai soli farmaci disciplinati 
dagli artt. 92 e 94 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., per il magazzino sito in Corso Marconi n. 26 – 
Gravellona Toce (VB). 

 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della 

presente autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti stabiliti 
da disposizioni legislative e regolamentari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 406 
NUOVA CASA DI CURA SANT'ANNA s.r.l. sede legale in Torino, Corso Sommeiller 32 - 
Autorizzazione ed accreditamento attivita di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, presso la 
sede operativa in Casale Monferrato (AL), Viale Cavalli d'Olivola 22 ed accreditamento 
attivita' ambulatoriale di Psichiatria, presso la sede operativa, in Casale Monferrato, Via 
Mellana 17. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare ed accreditare -  ai sensi D.G.R. n° 35-3310 del 16 maggio 2016  - così come 

esplicitato in premessa, la Società NUOVA CASA DI CURA SANT’ANNA s.r.l., presso la sede 
operativa, in Casale Monferrato (AL), Viale Cavalli d’Olivola 22, all’esercizio dell’attività di 
Chirurgia Ambulatoriale Complessa, per interventi /procedure afferenti alle specialità di: 

- Chirurgia Generale; 
- Chirurgia Vascolare/Angiologia; 
- Ortopedia; 
- Oculistica; 
- Ginecologia. 

La Direzione Sanitaria è affidata al Dott. Giacinto NANNI, con funzioni igienico sanitarie e 
gestionali, in possesso di specializzazione in Chirurgia Generale; 

 
- di accreditare in fascia A, ai sensi della D.C.R. n. 616-3149 del 22 febbraio 2000 e s.m.i., 

l’attività ambulatoriale di Psichiatria (cod. 40); 
 
- di disporre che la Società NUOVA CASA DI CURA SANT’ANNA s.r.l. potrà erogare per 

conto e a carico del Servizio Sanitario Nazionale, l’attività oggetto di accreditamento, alle 
condizioni previste dai procedimenti attuativi regionali, disposti in applicazione degli articoli 8 
quinquies e 8 sexies del D. Lgs. 19 giugno 1999, n. 229, nonché delle restanti disposizioni statali in 
materia di programmazione economico-sanitaria e relativi atti regionali. 

 
- di demandare all’A.S.L. AL, territorialmente competente, la verifica della sussistenza dei 

requisiti organizzativi che la struttura si è impegnata a possedere, ai sensi della normativa in 
materia;  

- di far carico al Legale Rappresentante della Società NUOVA CASA DI CURA 
SANT’ANNA s.r.l., di comunicare in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni eventuale 
variazione di titolarità, organizzativo-funzionale e strutturale.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 408 
Ambiente e Salute - Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018. Assegnazione della somma 
di Euro 192.000,00= a favore dell'ASL NO di Novara - Impegno n. 6556/2016 - Cap. 
157096/16. 
 

Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2014-2018 approvato il 13 novembre 2014 dalla 
Conferenza Stato-Regioni, è lo strumento fondamentale di pianificazione del Ministero della Salute 
che a livello nazionale, stabilisce gli obiettivi e gli strumenti per la prevenzione, adottati a livello 
regionale dai Piani regionali. 

 
La Regione Piemonte con D.G.R. n. 25-1513 del 03.06.15, integrata dalla D.D. n. 915 del 

30.12.15 e dalla D.D. n. 14 del 14.01.16, ha approvato il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 
2014-2018, composto da programmi pluriennali contenenti gli obiettivi e le azioni da sviluppare nel 
periodo 2015-2018 a livello regionale e a livello delle Aziende sanitarie, in attuazione di tutti i 
macro obiettivi e di tutti gli obiettivi centrali del PNP 2014-2018. 

 
Il PRP, partendo dal profilo di salute della popolazione piemontese, tiene conto degli 

indirizzi del PNP e dei suoi dieci macro-obiettivi, e individua nove programmi di intervento e un 
programma di governance, tutti caratterizzati da una forte integrazione di ambiti e competenze, 
orientati alla prevenzione dei rischi sanitari e alla promozione della salute nelle diverse politiche 
regionali.  

 
Il PRP ha dedicato un programma di intervento per ridurre le esposizioni ambientali 

potenzialmente dannose per la salute; l’esposizione alle sostanze nocive presenti nell'aria, 
nell'acqua, nel suolo o negli alimenti rappresenta un importante determinante della salute e il nesso 
tra ambiente e salute è da tempo all’attenzione del dibattito politico e scientifico internazionale. 

 
È quindi forte l’esigenza di riqualificare le valutazioni preventive a supporto delle 

Amministrazioni effettuate dagli operatori della sanità pubblica e di fornire indicazioni per 
sviluppare adeguatamente la componente salute nell’ambito delle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Impatto Sanitario (VIA). 
 
Considerato che 
 

con D.D. n. 37 del 15.03.07 la Direzione regionale Sanità Pubblica ha approvato il progetto 
denominato “Sperimentazione di modelli di valutazione di impatto ambiente-salute utili ad 
individuare aree e/o tematiche territoriali a rischio ambientale e sanitario”, che avviava la prima 
fase relativa al “perfezionamento del modello di analisi integrata sanitaria per la valutazione di 
impatto sulla salute derivante da rischi ambientali”; 

 
con D.D. n. 347 dell’11.06.08 la Direzione regionale Sanità ha avviato la seconda fase del 

progetto “Sperimentazione di modelli di valutazione di impatto ambiente-salute”, che prevedeva la 
realizzazione di proposte di linee guida per la valutazione dell’impatto sulla salute; 

 
con D.D. n. 782 del 26.11.2009 la Direzione regionale Sanità ha avviato la terza fase del 

progetto “Sperimentazione di modelli di valutazione di impatto ambiente/salute utili ad individuare 
aree e/o tematiche territoriali a rischio ambientale e sanitario”, che prevedeva la predisposizione di 
Linee Guida per la valutazione dell’impatto sulla salute. 
 



Visti i buoni risultati conseguiti  e tenuto conto che alcune iniziative  sono state avviate ma 
non completate per l’interruzione del progetto, si ritiene necessario dare attuazione al progetto 
“Ambiente e Salute - Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018”, con le azioni indicate 
nell’allegato A) alla presente determinazione, che sarà realizzato dall’ASL NO di Novara, con 
funzioni di capofila del progetto, in collaborazione con le ASL Città di Torino, ASL TO5, ASL 
CN1 e ASL AT. 
 

Visto l’art. 9, comma 1, della L.R. 13.11.2006, n. 35 che prevede che gli introiti del Bilancio 
regionale derivanti da sanzioni amministrative di cui al D.Lgs. 19.12.1994, n. 758 vengano destinati 
a specifici programmi e progetti di prevenzione sanitaria; 

 
vista la D.D. n. 869 del 23.12.16 del Settore Prevenzione e Veterinaria che impegna la 

somma di Euro 2.000.000,00 sul capitolo 157096/16 – I. 6556/16, a favore delle ASL della Regione 
Piemonte, per azioni destinate al potenziamento dell’attività di prevenzione svolta sul territorio 
regionale da parte delle ASL. 

 
Occorre assegnare all’ASL NO di Novara, la somma complessiva di Euro 192.000,00=, 

quali risorse necessarie per l’esecuzione del progetto “Ambiente e Salute - Piano Regionale della 
Prevenzione 2014-2018 “di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
attingendo dall’impegno 6556/16 – D.D. n. 869 del 23.12.16. 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.01 n. 165; 
Visti gli artt.  17 e 18  della L.R. 23/08; 
Visto il D.Lgs. n. 118/11; 
Vista la D.D. 869 del 23.12.16; 
Vista la L.R. n. 6 del 14.04.17; 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.17; 

 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni in premessa, il progetto “Ambiente e Salute - Piano Regionale della 

Prevenzione 2014-2018”, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di subimpegnare all’ASL NO di Novara, con funzioni di capofila del progetto, la somma di Euro 

192.000,00=, attingendo dall’impegno 6556/16 – Cap. 157096/16 - D.D. 869 del 23.12.16, con le 
seguenti modalità: 

 
• 50% quale acconto, ad approvazione del presente provvedimento; 
• 50% quale saldo, dietro presentazione di dettagliato rendiconto delle spese effettivamente 

sostenute e di una relazione attinente l’attività svolta, con il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. 

 
- di dare atto che la somma oggetto del presente provvedimento non rientra nei tetti di spesa 

relativi al personale determinati formalmente dalla Regione Piemonte e attualmente disposti con 
D.G.R. n. 28-4666 del 13.02.17. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi 
al TAR per il Piemonte. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
 

     Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 
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Allegato A 

 
Progetto: Sostegno al programma PRP Ambiente e Salute  

Premessa 

Già nel 2007 con propria Determinazione n. 37 del 15.03.07 la Direzione Regionale di Sanità Pubblica aveva 
approvato  un  progetto  denominato  “Sperimentazione  di  modelli  di  valutazione  di  impatto  ambiente‐
salute”  con  l’obiettivo  di  superare  alcune  criticità  e  di  far  crescere,  a  livello  locale,  la  cultura  della 
valutazione dell’impatto sulla salute delle modifiche ambientali. La separazione delle competenze ARPA – 
ASL  ,  infatti, aveva portato ad un allontanamento dei Dipartimenti di Prevenzione da tali problematiche e 
ad una scarsa adempienza della Sanità alle richieste  istituzionali che comportavano una valutazione degli 
impatti sanitari delle problematiche ambientali. 
Il progetto, che aveva visto  la collaborazione di 5 operatori  laureati (biologi e   farmacista) e si è protratto 
per 5 anni, ha ottenuto importati risultati:  

 Sono  stati  redatti documenti di  indirizzo, con buon  contenuto  scientifico,  relativi alla gestione di 
problematiche frequenti ed impattanti (impianti di compostaggio, allevamenti intensivi, cave, odori 
da ristorazione, ecc.) 

 I collaboratori hanno rapidamente acquisito competenze specialistiche così da garantire lungo tutto 
il progetto un supporto tecnico qualificato alle ASL piemontesi, in coordinamento con l'ARPA 

 Sono stati progettati e attuati corsi di formazione regionali  

 Ha reso possibile la partecipazione del Piemonte al progetto VISPA finanziato dal CCM nel 2010  

 Ha contribuito a migliorare la partecipazione delle ASL alle Conferenze dei Servizi. 
Alcune  iniziative, quali  la  razionalizzazione del percorso di  gestione degli  esposti o  la  formalizzazione  di 
linee di  indirizzo per  il contributo sanitario alla Valutazione Ambientale Strategica, sono state avviate ma 
non completate per l’interruzione del progetto. 
Si  intende ora  riattivare un percorso  analogo  alla  luce delle nuove  sfide  indicate dal Piano Nazionale di 
Prevenzione 2014‐2018, recepite nel Piano Regionale e nei Piani Locali di Prevenzione 

Analisi del contesto 

Il  coinvolgimento delle ASL nelle Conferenze dei  Servizi per  la  valutazione preventiva degli  impatti  sulla 
salute ha registrato un notevole  incremento negli anni, passando, mediamente, dal 58% del 2007 al 87% 
registrato nel secondo semestre 2015; oggi tale adempimento determina un importante volume di lavoro ai 
Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, in particolare ai Servizi Igiene e Sanità Pubblica.  
Come  si  vede  dal  grafico  sotto  riportato  (ASL  ordinate  per  numero  di  residenti),  l’approccio  tuttavia 
continua  a  manifestare  una  certa  disomogeneità  tra  le  diverse  realtà  territoriali  sia  nel  profilo  delle 
richieste da parte delle Amministrazioni locali che nei profili delle riposte fornite dalle ASL.  
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Difformità  fra  le ASL  si  riscontra anche nel  coinvolgimento dei diversi profili professionali nella gestione 
delle pratiche:  l’attività può essere delegata solo al tecnico della prevenzione o solo al medico, mentre  in 
alcuni  casi  l’organizzazione  è  diversificata  in  relazione  alla  tipologia  delle  istanze.  Solo  alcune  ASL 
dispongono di professionalità diverse quali chimico o architetto o ingegnere.  
Lo  spettro delle  casistiche affrontate nelle Conferenze dei Servizi è obiettivamente molto vasto e  spazia 
dalle valutazioni urbanistiche (Verifica di assoggettabilità alla VAS) alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA)  riferita  a una  grande  varietà di  impianti  (cave,  impianti  idroelettrici,  impianti produttivi  e  sportivi, 
trattamento  rifiuti,  produzione  di  energia,  infrastrutture,  centri  commerciali,  allevamenti,  ecc.), 
dall’autorizzazione  al  funzionamento  di  insediamenti  industriali  alla  bonifica  di  siti  contaminati  attivi  o 
dismessi, per fare solo qualche esempio.  
Oltre alla valutazione preventiva di impatto, alle ASL sono spesso richieste valutazioni ex post, per il rischio, 
reale  o  percepito,  connesso  all’esistenza  di  insediamenti  produttivi  o  di  inquinamenti,  con  il  possibile 
coinvolgimento delle filiere alimentari.   
A  fronte  di  attese  sociali  sempre  più  complesse,  spesso  emotivamente  connotate  o  sproporzionate 
all’entità del problema, la risposta istituzionale è spesso difficile e distratta da altre funzioni.  
Il Piano Nazionale di Prevenzione 2014‐2018, recepito nel Piano Regionale di analoga durata, ha dedicato 
un programma alla necessità di ridurre le esposizioni dannose . 
Gli obiettivi del programma Ambiente e Salute riguardano in sintesi: 

 integrazione e coordinamento delle competenze,  

 monitoraggio degli inquinanti e sorveglianza epidemiologica, 

 sviluppo di percorsi e modelli metodologici sulla valutazione di impatto, 

 formazione e specializzazione degli operatori,  

 interventi di prevenzione e controllo  in materia di rischio chimico, amianto, campi elettromagnetici e 
radiazioni ultraviolette, 

 urbanizzazione sostenibile,  

 comunicazione del rischio. 
Appare  però  evidente  che  il  forte  impegno  richiesto  deve  essere  sostenuto  con  modelli  organizzativi 
coerenti e risorse adeguate.  
Nell’affrontare  i  rischi  legati  all’ambiente,  e  a  tecnologie  produttive  in  rapida  evoluzione,  sono  spesso 
richieste  competenze  specifiche  che  non  sempre  fanno  parte  del  bagaglio  culturale  degli  operatori  dei 
Servizi,  i  cui  profili  sono  ancora  prevalentemente  legati  a  un modello  di  Sanità  Pubblica  storicamente 
orientato alla prevenzione delle malattie  infettive ed all’igiene urbana. Inoltre,  l’assenza protratta di turn‐
over  nel  Servizio  Sanitario  Regionale  ha  indubbiamente  penalizzato  i  Dipartimenti  di  Prevenzione  con 
riduzione del numero di risorse e incremento dell’età media degli operatori.  
Occorre  infine  sottolineare  che  l’impostazione  innovativa  del  PNP/PRP  2014‐2018    fa  sì  che  i  diversi 
programmi  e obiettivi di  salute  coinvolgano  trasversalmente  le diverse  competenze del Dipartimento di 
Prevenzione,  anziché  rispettare  i  rigidi  confini  di  struttura  previsti  dal D.Lgs  502/92.  In  particolare,  per 
quanto riguarda il programma PRP Ambiente e Salute, il PRP ha espressamente richiesto che in tutte le ASL 
fosse formalizzato un tavolo di lavoro trasversale a tutte le strutture del Dipartimento per lavorare in modo 
integrato alla realizzazione degli obiettivi di Piano. 

Obiettivi del progetto 

Il progetto di  Sostegno al programma PRP Ambiente  e  Salute  è  finalizzato  a  costituire un nucleo  sovra‐
territoriale  di  biologi  in  grado  di  supportare  il  gruppo  di  coordinamento  regionale  del  programma  PRP 
Ambiente e Salute (formalizzato con DD 146 del 15.03.16) e gli operatori delle ASL nella realizzazione delle 
azioni richieste.  
Il nucleo di biologi sarà incardinato in una ASL e coordinato a livello regionale; coadiuverà il  gruppo di cui 
alla DD 146 del 15.03.16 nelle azioni centrali: 

 partecipazione alle iniziative di formazione nazionali e regionali (formazione dei formatori); 

 collaborazione alla redazione di documenti di indirizzo / linee guida; 
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 revisione  della  letteratura  con  particolare  riferimento  alla  raccolta  delle  prove  di  efficacia  degli 
interventi; 

 produzione di report; 

 collegamento con le ASL. 
 
A  livello  locale  il nucleo di biologi  coadiuverà  le  strutture del Dipartimento di Prevenzione e  il  tavolo di 
lavoro integrato attraverso: 

 condivisione di strumenti, competenze e conoscenze, anche attraverso la formazione a cascata; 

 revisione della letteratura; 

 affinamento nell’utilizzo dello strumento della VIS; 

 supporto operativo su specifiche linee di attività del Piano di prevenzione. 
 

Risorse necessarie 

Si prevede di formalizzare un bando per 6 borse di studio di 30 ore settimanali aperto a laureati in biologia 
in quanto il curriculum formativo appare in grado di garantire un background culturale idoneo allo sviluppo 
di competenze specifiche. 
 
I  finanziamenti  saranno  erogati  alla  ASL  NO,  con  funzione  di  capofila,  per  il  bando  di  concorso  e  la 
successiva selezione.  
 
Costi  
 

Personale  Numero  Costo unitario  Costo totale 

Biologi  6  30.000  180.000  

 

Missioni e formazione  2.000  12.000 

 

TOTALE   192.000 

 

Sviluppo progettuale  

Il nucleo di biologi sarà coordinato dal SISP della ASL NO – che possiede la necessaria esperienza anche  in 
quanto  sede  del  progetto  di  cui  alla  Determinazione  n.  37  del  15.03.07.  Saranno  collocati  presso  il 
Dipartimento di Prevenzione delle ASL della Regione, secondo un criterio di rappresentatività territoriale, 
previa convenzione fra la ASL NO e le ASL di destinazione:  

 ASL Città di Torino; 

 ASL TO5 (supporto anche a TO3 e TO4); 

 ASL CN1 (supporto anche a CN2); 

 ASL NO (supporto anche a VC, BI e VCO); 

 ASL AT (supporto anche a AL). 
 
I biologi si confronteranno in continuo con il gruppo di coordinamento regionale del programma Ambiente 
e Salute e con i corrispondenti tavoli di livello locale per la realizzazione delle azioni del PRP. 
 
I  biologi  saranno  in  grado  di  acquisire  rapidamente  esperienza  specifica,  potendo  dedicare 
all’apprendimento  il  tempo necessario  sia attraverso  la partecipazione ai  corsi di  formazione nazionali e 
regionali  previsti  per  il  2017,  sia  attraverso  l’affiancamento  professionale  ad  operatori  esperti  dei 
Dipartimenti  di  Prevenzione,  dell’Area  di  Epidemiologia  Ambientale  dell’ARPA  e  della  Struttura  di 
Biostatistica Epidemiologia e Analisi del Rischio dell’Istituto Zooprofilattico. 
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Le aree tematiche per le quali sarà richiesta la collaborazione dei biologi sono identificabili in relazione alle 
indicazioni del PRP ma anche a criteri di trasversalità dell’argomento e prevalenza della casistica. 

 Rischio chimico e REACH; 

 Amianto; 

 Fitosanitari; 

 Inquinamento da insediamenti produttivi; 

 Qualità dell’aria. 
 
Le metodologie su cui sarà richiesto lo sviluppo di competenze saranno quelle della: 

 VIS; 

 analisi di rischio; 

 ricerca documentale; 

 analisi dei dati epidemiologici. 
 

I  biologi  potranno  “specializzarsi”  su  specifici  argomenti  o  metodologie,  anche  in  relazione  alla  loro 
formazione  di  base,  al  fine  di  costituire  riferimento  nell’istruttoria  di  problemi  complessi  su  tutto  il 
territorio regionale.  
 

Risultati attesi  

Dal progetto sono attesi: 
 

 il completamento delle linee guida e dei documenti di indirizzo redatti nel quinquennio 2007‐2012  

 la  disponibilità  di  linee  di  indirizzo  per  la  valutazione  preventiva  degli  impatti  sulla  salute  da 
modifiche ambientali (azione 7.3.1 del PRP) 

 lo sviluppo di un modello per la valutazione integrata degli impatti sulla salute dei fattori inquinanti 
(azione 7.4.1 del PRP) 

 la redazione di report di attività  

 la crescita delle conoscenze e delle competenze degli operatori della sanità  in materia di  impatto 
ambiente salute. 

 

Durata del progetto 

Il progetto ha durata annuale, rinnovabile. 
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Codice A1403A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 418 
VILLA SERENA S.p.A. - Via Magenta, 45 - PIOSSASCO (TO) - Autorizzazione apertura 
Punto Prelievo sito in PIOSSASCO (TO), Via del Convento Vecchio, 3. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare – così come esplicitato in premessa - ai sensi degli artt. 5 e 14 della L.R. n. 

55/1987 e della L.R. n. 2/2004, nonché della D.G.R. n. 70-38747 del 25 giugno 1990, il 
Legale Rappresentante della Società VILLA SERENA S.p.A. sita in PIOSSASCO (TO), Via 
Magenta 45, titolare di autorizzazione per l’attività di ambulatoriale di Medicina di 
Laboratorio - laboratorio generale di base con i settore specializzato Microbiologia e 
Sieroimmunologia (cod. 98), all’apertura del Punto Prelievo in PIOSSASCO (TO), Via Del 
Convento Vecchio, 3, sotto la responsabilità della Dott.ssa Ivana RICATTO, Direttore 
Tecnico del Laboratorio Analisi VILLA SERENA S.p.A.; 

 
- di richiamare il Laboratorio VILLA SERENA S.p.A al rispetto di quanto stabilito dalla 

D.G.R. n.70-38747 del 25 giugno 1990, in merito all’utilizzo dei locali messi a disposizione 
da altra Società esclusivamente per attività di prelievo ed all’immediata identificazione della 
tipologia dell’attività ed autorizzazione, al fine di evitare possibili commistioni tra le due 
diverse strutture sanitarie; 

 
- di demandare all’A.S.L. TO3, territorialmente competente, la verifica del mantenimento dei 

requisiti, come previsto dell’art. 16 della L.R. n. 55/87; 
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla L.R. n. 60/1997 e 
s.m.i. 
 

- di dare atto che l’autorizzazione in oggetto è concessa sotto condizione risolutiva all’esito 
delle verifiche antimafia ai sensi dell’art. 88 comma 4 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
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Codice A1404A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 421 
Revoca della D.D. n. 458 del 14.06.2013 di autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di 
medicinali per uso umano dei soli farmaci disciplinati dagli artt. 92 e 94 del D.Lgs. 219/06 
compresi i farmaci importati dalle strutture Sanitarie Pubbliche e private convenzionate con 
il SSN che ne facciano richiesta, rilasciata ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., alla 
Societa' Farmaceutica Internazionale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di revocare la D.D. n. 458 del 14.06.2013 di autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di  
medicinali  per uso umano dei soli farmaci disciplinati dagli artt. 92 e 94 del D.Lgs. 219/06 
compresi i farmaci importati dalle strutture Sanitarie Pubbliche e private convenzionate con il SSN 
che ne facciano richiesta, rilasciata ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  alla Società 
Farmaceutica Internazionale Italiana S.r.l.,  per il magazzino sito nel Comune di Gravellona Toce 
(VB), Via Pedolazzi,  31, per cessata attività. 
 
Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata al 
Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Loredano Giorni 
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Codice A1404A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 425 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di gas medicinali per 
uso umano alla Societa' VITALAIRE ITALIA S.p.A. per  il deposito sito in Via Postiglione n. 
12 - Moncalieri (TO). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società VITALAIRE ITALIA 
S.p.A., con sede legale in Via Calabria n. 31 – Milano,  alla distribuzione all’ingrosso di gas 
medicinali per uso umano,  per il deposito  sito in Via Postiglione n. 12 – Moncalieri (TO).  
 
 Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della 
presente autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 
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Codice A1404A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 426 
Revoca dell'autorizzazione rilasciata con D.D. n. 451 del 01.12.2003 alla Societa' AIR 
LIQUIDE SANITA' SERVICE S.p.A., per il deposito sit o nel Comune di Moncalieri (TO) - 
Via Postiglione n. 12. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto in premessa esplicitato, l’autorizzazione, a suo tempo rilasciata con D.D.  
n. 451 del 01.12.2003 alla distribuzione all'ingrosso di  gas medicinali  per uso umano, ai sensi 
dell’art.  2 del D.Lgs. 538/92, alla Società AIR LIQUIDE SANITA’ SERVICE  S.p.A. per il 
deposito sito nel Comune di Moncalieri (TO) – Via Postiglione  n. 12. 

 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 
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Codice A1409A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 430 
Ditta AEFFE FARMACEUTICI SRL con sede legale in Milano, Piazza Sant'Angelo 1 e 
stabilimento in Brandizzo (TO), Via Torino 448. Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e 
s.m.i.. Produzione e confezionamento di integratori alimentari e produzione di alimenti a fini 
medici speciali. 
 

 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della 

Direttiva 89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed 
in particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 

 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che 

dal 14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

 
verificata la Determinazione Dirigenziale (DD) n. 1099 del 23.12.2013, con la quale è stato 

riconosciuto lo stabilimento della Ditta AEFFE FARMACEUTICI SRL, C.F. e P.IVA 
08343680966, numero REA MI – 2019413, sede legale in Milano, Piazza Sant’Angelo 1, sito in 
Brandizzo (TO), Via Torino 448, idoneo alla produzione ed al confezionamento di integratori 
alimentari; 

 
vista l’istanza datata 28.02.2017, pervenuta da parte del SUAP di Brandizzo (TO) e 

dell’ASL TO4, con cui la Ditta AEFFE FARMACEUTICI SRL, in persona del legale 
rappresentante, chiede la variazione del riconoscimento approvato con DD 1099/2013 per modifica 
delle strutture e delle tipologie produttive per l’attività di produzione e confezionamento di 
integratori alimentari e per estensione del riconoscimento all’attività di produzione di alimenti a fini 
medici speciali; 

 
viste le note prot. n. 32430 del 07.04.2017 e prot. n. 56379 del 23.06.2017, con le quali la 

Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL TO4 ha trasmesso la 
documentazione presentata dalla Ditta AEFFE FARMACEUTICI SRL ed espresso parere 
favorevole circa la rispondenza ai requisiti generali e specifici previsti per lo svolgimento 
dell’attività di cui all’istanza, come verificato anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in 
data 04.04.2017 presso lo stabilimento sito in Brandizzo (TO), Via Torino 448; 

 
vista la documentazione successivamente trasmessa, nonché quella relativa alla figura 

incaricata della responsabilità del controllo della qualità per tutte le fasi del processo produttivo, 
prevista all’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/92 e s.m.i.; 

 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte 

le fasi del processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e 
s.m.i., come rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 

 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il 

controllo dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D.L.vo 111/92;  
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992 n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere lo stabilimento sito in Brandizzo (TO), Via Torino 448, della Ditta AEFFE 

FARMACEUTICI SRL, C.F. e P.IVA 08343680966, numero REA MI – 2019413, sede legale in 
Milano, Piazza Sant’Angelo 1, idoneo alla produzione ed al confezionamento di integratori 
alimentari e alla produzione di alimenti a fini medici speciali: 
settore: AIP – PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI ALIMENTI PARTICOLARI 

(D.Lgs. 111/92) 
 
categoria: I – Integratori alimentari 
sottocategoria: Integratori alimentari 
prodotti: capsule, compresse/tavolette, polveri, fialoidi, sciroppi, forma liquida, forma 

solida. 
 
categoria: III – Alimenti destinati a fini medici speciali 
sottocategoria: Alimenti a fini medici speciali ad esclusione di quelli destinati a lattanti e/o 

bambini nella prima infanzia 
prodotti: compresse/tavolette. 
 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 
Lo stabilimento é iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le Strutture 
(S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AIP 010 2 

 
- di prevedere che la Ditta AEFFE FARMACEUTICI SRL, per lo stabilimento sito in Brandizzo 

(TO), Via Torino 448, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il tramite 
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 

- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 

Gianfranco CORGIAT LOIA 
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Codice A1409A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 431 
Ditta GELCO S.R.L. con sede legale e stabilimento in Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3. 
Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di alimenti 
addizionati di vitamine e minerali. 
 

 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della 

Direttiva 89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed 
in particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 

 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che 

dal 14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

 
vista l’istanza datata 15.02.2017, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP) dell’Unione Montana Valle Susa e dell’ASL TO3, con cui la Ditta 
GELCO S.R.L., C.F. e P.IVA 07838870017, numero REA TO – 925122, con sede legale in 
Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3, in persona del legale rappresentante, chiede il riconoscimento 
dello stabilimento sito in Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3, per la produzione ed il 
confezionamento di derivati del latte addizionati di vitamine e minerali nella forma: polveri; 

 
viste le note prot. n. 27752 del 24.03.2017 e prot. n. 27756 del 24.03.2017, con le quali la 

Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL TO3 ha trasmesso la 
documentazione presentata dalla Ditta GELCO S.R.L. ed espresso parere favorevole circa la 
rispondenza ai requisiti generali e specifici previsti per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza 
di riconoscimento, come verificato anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in data 
22.03.2017 presso lo stabilimento sito in Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3; 

 
preso atto che in data 24.03.2004 lo stabilimento della Ditta GELCO S.R.L. sito in 

Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3, è stato riconosciuto idoneo, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
853/2004, con il numero CE IT 01 808; 

 
vista la documentazione trasmessa, nonché quella relativa alla figura incaricata della 

responsabilità del controllo della qualità per tutte le fasi del processo produttivo, prevista all’art. 10, 
comma 5 del D.L.vo 111/92 e s.m.i.; 

 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte 

le fasi del processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e 
s.m.i., come rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 

 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il 

controllo dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D.L.vo 111/92; 
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere lo stabilimento della Ditta GELCO S.R.L., C.F. e P.IVA 07838870017, numero 

REA TO – 925122, sede legale e stabilimento in Borgone Susa (TO), Viale Europa, 3, idoneo 
alla produzione e al confezionamento di alimenti addizionati di vitamine e minerali: 
settore: AIP – PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI ALIMENTI PARTICOLARI 

(D.Lgs. 111/92) 
categoria: V - Alimenti addizionati di vitamine e minerali 
sottocategoria: derivati del latte addizionati di vitamine e minerali 
prodotti: polveri 
 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le 
Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AIP 010 52; 
 

- di prevedere che la Ditta GELCO S.R.L., per lo stabilimento riconosciuto, sito in Borgone Susa 
(TO), Viale Europa, 3, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il tramite 
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 

- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 

Gianfranco CORGIAT LOIA 
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Codice A1409A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 432 
Autorizzazione all'inserimento nell'elenco degli stabilimenti riconosciuti ai fini degli scambi 
intracomunitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.Lvo 3 dicembre 2014 n. 199, della 
DITTA HYLINE Italia s.r.l. Societa' Agricola di Env ie (CN). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
- di autorizzare lo stabilimento di Moltiplicazione, della Società Agricola HYLINE_Italia , sito nel 

comune di Envie (CN) identificato con il codice aziendale 085CN701, dove si producono uova 
da cova da galline della specie Gallus gallus  ,agli scambi intracomunitari ed all’esportazione 
verso Paesi Terzi di pollame (D.Lvo. 3 dicembre 2014 n. 199);  
 

- di assegnare  il codice aziendale IT 085CN701  attribuito ai sensi della  nota ministeriale n. 
600.7/24400/AG/505 del 25/6/01. 
 

L’autorizzazione è soggetta a: 
a) sospensione in caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge succitate, nonché in caso di 

violazione di altre norme veterinarie ed è ripristinata solo previo accertamento della cessazione 
delle cause che hanno determinato la sospensione; 

b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di cui al punto a), ovvero qualora la violazione 
comporti rischi per la salute pubblica e/o la salute animale. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Gianfranco CORGIAT LOIA 
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Codice A1409A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 433 
Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende 
Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento della problematiche sanitarie. Proroga 
Convenzione Rep. 234/16 adottata con D.D. n. 347 del 16/6/2016. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 347 del 16/6/2016, con la quale, in riferimento alla D.G.R. 
15-9682 del 30.9.2008, veniva approvata una convenzione con l’ASL  CN1 per l’attivazione della 
collaborazione il dott. Mauro Negro, Responsabile della S.C. Igiene degli alimenti di origine 
animale della suddetta ASL, con scadenza in data 21/7/2017. 
 

Vista la necessità di proseguire il rapporto di collaborazione con il succitato dr. Mauro 
Negro, per l’ulteriore periodo di un anno, per il proseguimento delle attività gia specificate nella 
convenzione Rep. n. 234 del 22/7/2016; 
 

Visto l’art. 7 della citata convenzione Rep. n. 234/16 che recita “La presente convenzione 
…(omissis) è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti”; 
 

Vista la nota prot. n. 12504/A1409A del 5/6/2017,  con la quale si è provveduto a richiedere 
l’assenso alla proroga dei termini della Convenzione agli interessati; 

 
vista la nota assunta agli atti con prot. n. 13891/A1409A  del 22/6/2017, con la quale l’ASL 

CN1 dichiara la propria disponibilità a proseguire detto rapporto di collaborazione; 
acquisita dall’interessato la disponibilità a proseguire la collaborazione suddetta; 
dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e 

quindi il corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a 
rimborso da parte della Regione Piemonte. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visti gli artt. 20 e 29 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008, 
vista la D.D. n. 347 del 16/6/2016; 

determina 
 
- di prorogare, per i motivi di cui in narrativa, il rapporto di collaborazione con il dr. Mauro Negro 

per il periodo di un anno a partire dal 22 luglio 2017, alle condizioni e con le modalità di cui alla 
convenzione Rep. n. 234 sottoscritta in data 22/7/2016, parte integrante della D.D. n. 347 del 
16/6/2016, con un impegno pari a 30 ore mensili; 

- di stabilire che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

                                                                Il Dirigente del Settore 
                                                                Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14000 
D.D. 11 luglio 2017, n. 458 
Presa d'atto della cessione di credito da CSI-Piemonte a Sace Fct S.p.A., come da rogito Rep. 
n. 11.761/7.987 del 7 giugno 2017. 
 
Premesso che con atto autenticato dal notaio Renata Pini di Carmagnola in data 19   giugno 2015 
Rep. n. 114.177/24.627 del 19 giugno 2015 e registrato a Torino il 23 giugno 2015 al n. 11948, il 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte), sottoscriveva una cessione di crediti con la 
quale cedeva a “Sace Fct S.p.A.” i crediti vantati nei confronti della Regione Piemonte per il 
periodo di  ventiquattro mesi a decorrere dall' 11 giugno 2015. 
 
Visto il rogito notaio Eugenio Stucchi in Carmagnola, Rep. n. 11.761/7.987 del 7 giugno 2017, 
registrato a Torino il 13 giugno 2017 al n. 12049, con il quale il Consorzio per il Sistema 
Informativo (CSI-Piemonte), nel più generale contesto di un rapporto di factoring, cede a Sace Fct 
S.p.A., ai sensi della legge 52/91, i crediti derivanti dalle Convenzioni in essere tra il CSI-Piemonte 
e la Regione Piemonte, sorti in virtù dell’atto Rep.  114.177/24.627 del 19 giugno 2015 e futuri, che 
sorgeranno nel periodo di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di scadenza di tale  contratto (10 
giugno 2017). 

 
Vista la nota prot. n. 20326/A11020 del 29 giugno 2017 con la quale la Direzione Risorse 
Finanziarie Patrimonio, per poter procedere con gli adempimenti della certificazione del credito 
oggetto di cessione, chiede alla Direzione Sanità di prendere atto, con apposita determinazione, 
dell’avvenuta cessione del credito e predisporre i relativi atti di liquidazione indicando quale  
beneficiario amministrativo SACE Fct S.p.A. 
 
Preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza, di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 
602/1973, alla data odierna; 
 
Preso atto della regolarità contributiva del cedente, attestata dal DURC on line prot. n.  
INPS_7161802 del 23 giugno 2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Quanto sopra premesso e considerato, 
 
 

IL DIRETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

  
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 

convertito con modificazioni in L. 7 luglio 2012 n. 134, in materia di trasparenza nella P.A.; 
 visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 



viste le circolari del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. nn. 
1442/SB0100 del 7 febbraio 2013, 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e 8391/SB0100 del 29 agosto 
2013, relative al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,  D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 
2013;   

 
 
 

determina 
 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di prendere atto, come da rogito Eugenio Stucchi in Carmagnola, Rep. n. 11.761/7.987 del 7 
giugno 2017, registrato a Torino il 13 giugno 2017 al n. 12049, della cessione, da CSI-
Piemonte a Sace Fct S.p.A., dei crediti derivanti dalle Convenzioni in essere tra CSI-
Piemonte e la Regione Piemonte, sorti in virtù del precedente atto di cessione, nonché dei 
futuri crediti che sorgeranno nel periodo di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di 
scadenza del precedente contratto (10 giugno 2017); 

 
• preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza, di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 

602/1973, alla data odierna; 
 

• preso atto della regolarità contributiva del cedente, attestata dal DURC on line prot. n.  
INPS_7161802 del 23 giugno 2017. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

 
Il Direttore 

Renato Botti 
 
Il Responsabile del Settore Controllo  
di gestione, monitoraggio costi 
per livelli assistenziali delle ASR e 
sistemi informativi: 
Antonino Ruggeri 
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Codice A1412A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 445 
Servizi in continuita' di gestione per la Direzione Sanita' per l'anno 2017. Impegno di spesa di 
euro 9.932.418,49 sul cap. 134996/2017 a favore del CSI-Piemonte e accertamento di euro 
9.932.418,49 sul cap. 16575/2017. 
 
Vista la L.R. 4 settembre 1975, n. 48, che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", ed in particolare l'articolo 3, commi 2 e 3, concernente le modalità ed i compiti 
dello stesso. 
 
Visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16.06.2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31.12.2105. 

 
Preso atto che l'art. 4, comma 1, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte ha 
approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore. 
Premesso che 
con la delibera di Giunta regionale n. 9-4809 del 27 marzo 2017, per le motivazioni ivi contenute e 
richiamate espressamente nel presente provvedimento, è stata approvata la “Convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, 
per il periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, con i suoi Allegati Tecnici contenenti il dettaglio 
dei servizi, le procedure operative e le modalità di controllo o di rendicontazione per i servizi 
finanziati con i Fondi SIE; 
con la medesima delibera è stata demandata alle singole Direzioni regionali e alle loro articolazioni 
settoriali l’attuazione della Convenzione, mediante atti di affidamento diretto al CSI e relativi 
impegni di spesa, nei limiti degli stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, 
così come previsto dalla  D.G.R. n. 6-4674 del 20 febbraio 2017, in coerenza con la 
programmazione generale e settoriale e previa emissione del parere di congruità tecnico-economica 
da parte del Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato Generale, in ossequio 
all’art. 192, comma 2 del Codice degli appalti, allo scopo precipuo di dimostrare  la presenza delle 
condizioni oggettive che rendano preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del ricorso 
al mercato; 
a tale proposito viene dato atto nel citato provvedimento che sono in corso approfondimenti 
metodologici per la necessaria definizione di una procedura di valutazione della congruità dei costi 
di svolgimento delle attività affidate alle società che operano in regime di in house providing per la 
Regione Piemonte, mediante l’approvazione di un documento contenente i criteri di congruità da 
parte del Tavolo di gestione previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, con efficacia per tutti gli 
affidamenti dal 1 gennaio 2017. Nelle more dell’approvazione del citato documento, gli uffici 
regionali competenti si riservano la facoltà di approvare ed affidare le CTE/PTE con impegni 
finanziari non superiori all’80% della spesa complessiva; 
detta Convenzione rappresenta pertanto, secondo quanto ampiamente valutato e considerato nella 
sopra detta delibera, il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra CSI e Regione in 
tema di affidamenti diretti; nella stessa è motivata l’adozione della soluzione “in house” poiché 
idonea a garantire gli obiettivi di efficienza, economicità, di qualità del servizio reso e di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche. Secondo le motivazioni ivi espresse, il CSI Piemonte può ritenersi 
un organismo in house della Regione Piemonte per la presenza contemporanea, ad oggi, di tutti e tre 
i requisiti soggettivi necessari e contenuti nell’art. 5 del Codice degli appalti, che recepisce la 
disciplina in materia di “in house providing” dettata dalle Direttive UE  nn. 23, 24 e 25 del 2014 in 
tema  di concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali (in sintesi, controllo analogo da parte 
dall’amministrazione aggiudicatrice a quello esercitato sui propri servizi, oltre l’80% dell’attività 



della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 
dall’amministrazione aggiudicatrice, nella persona giuridica controllata non vi è alcuna 
partecipazione diretta di capitali privati). 
Premesso inoltre che      
in tale contesto dello Statuto del CSI si richiamano: 
gli artt. 4, 5 e 7, contenenti le finalità, le attività istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti 
Consorziati;  
l’art. 7, comma 1, secondo il quale i rapporti tra il Consorzio e gli Enti consorziati, in conformità 
con il piano delle attività annuale, sono definiti in programmi attuativi o tramite apposite 
convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la remunerazione dei fattori di produzione e 
l’articolo 7, comma 2, secondo il quale ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI tutti i servizi 
e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla L.R. n. 48/75, 
dalla L.R. n. 13/78 e dall’art. 4 dello Statuto; 
in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto all’osservanza 
della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni e 
dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli dagli Enti consorziati, 
incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando 
affida appalti a terzi. Inoltre il CSI opera secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la 
qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato, l’efficacia nella modalità di 
conseguimento degli obiettivi condivisi. Inoltre le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il 
reclutamento del personale e l’affidamento di contratti di collaborazione esterna devono avvenire 
nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità; 
il CSI, in attuazione dell’art. 1, commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016,  acquista tutti i 
servizi e strumentazioni, ove  necessarie al progetto presentato, attraverso centrali di committenza 
pubblica ed in particolare mediante convenzioni ed accordi quadro di CONSIP, così come dispone 
l’art. 4, comma 2 della citata Convenzione quadro, dando conto che in caso di comprovata 
impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, il CSI potrà accedere, con provvedimento 
motivato del proprio organo amministrativo di vertice, ad altri operatori presenti nel mercato, 
specificando la peculiarità del servizio richiesto e le specifiche ragioni per cui non è possibile 
l’acquisto attraverso i canali di cui al comma 512, dell’art. 1 della citata legge di stabilità 2016. 
Detta previsione risulta oltremodo opportuna proprio perchè il CSI è un organismo affidatario che 
presenta una equiparazione ad un ufficio interno dell’Ente affidante, facendo venir meno il rapporto 
di “alterità sostanziale” non essendo presenti nella sostanza un effettivo ricorso al mercato ma una 
forma di “autoproduzione” o comunque di erogazione di servizi ad opera dell’Ente attraverso 
strumenti propri. Ancora, il Csi rappresenta un modello nel quale manca “un rapporto contrattuale 
intersoggettivo poiché longa manus del soggetto affidatario” o “articolazione sostanziale dell’ente 
proprietario nel quale tutte le decisioni amministrative presuppongono una valutazione prodromica 
in termini di efficacia ed economicità” (come sottolineato dalla Corte dei Conti nella sua relazione 
2015 sugli organismi partecipati degli enti locali e dalla stessa Corte, Sez. Lombardia, 22 gennaio 
2015). 
Dato atto che, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 9-4809 del 27/03/2017, il Tavolo di 
Gestione tra Regione Piemonte e CSI, previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, ha approvato il 
30/05 u.s.,  con efficacia per tutti gli affidamenti dal 1 gennaio 2017,  i “Criteri per la valutazione di 
congruità delle configurazioni tecnico economiche e delle proposte tecnico economiche di servizi 
IT in affidamento in house a CSI-Piemonte”. 
Considerato che, pur nelle more degli approfondimenti metodologici per la necessaria applicazione 
dei sopraccitati criteri di valutazione, è necessario comunque assicurare la continuità della gestione 
amministrativa diretta all’operatività degli uffici e l’erogazione dei servizi regionali a cittadini ed 
imprese. 



Dato atto che in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della Convenzione, in 
relazione a tali servizi il CSI dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne 
derivano, e conseguentemente predispone la Configurazione Tecnico-Economica dei servizi (CTE). 
 
Vista la CTE per l’anno 2017, presentata da CSI-Piemonte con nota prot. n. 7922/2017 del 17 
maggio 2017, che riporta un preventivo di spesa pari ad euro 13.492.954,97, di cui euro 
1.077.431,86 destinati ad interventi di manutenzione evolutiva e adeguativa. 
Dato atto che fino ad oggi i Servizi IT alla Direzione Sanità, per l’anno 2017, sono stati 
regolarmente erogati dal CSI-Piemonte in attuazione alla CTE 2017, così come precisato nella nota 
prot. n. 7922/2017 del 17 maggio 2017: “i servizi in continuità sono operativi dal 01/01/2017 ed 
una eventuale loro interruzione avverrà solo su esplicita richiesta della Direzione Regionale”. 
 
Precisato che la Direzione Sanità ritiene continuare con CSI-Piemonte gli incontri periodici 
bimestrali finalizzati a identificare e attuare un percorso virtuoso di efficientamento che permetta di 
valutare l’applicazione, già nella fase di programmazione del “Piano dei Servizi in continuità 
dell’esercizio 2018”, degli obiettivi di razionalizzazione della spesa complessiva. 
Tenuto conto che,  
nelle more degli approfondimenti metodologici per la necessaria applicazione dei “Criteri per la 
valutazione di congruità delle configurazioni tecnico economiche e delle proposte tecnico 
economiche di servizi IT in affidamento in house a CSI-Piemonte”, si ritiene opportuno affidare al 
CSI i servizi in continuità di gestione per la Direzione Sanità, impegnando a favore dello stesso una 
somma corrispondente all’ottanta per cento dei canoni mensili inerenti l’anno 2017 e precisamente 
euro 9.932.418,49, demandando a successivi provvedimenti l’approvazione della CTE e degli 
interventi di manutenzione evolutiva e adeguativa nonché l’impegno per i restanti costi; 
il canone mensile dei servizi di gestione per la Direzione Sanità per l’anno 2017, al netto degli 
interventi di manutenzione evolutiva e adeguativa è pari ad euro 1.034.626,93  e che, come sopra 
delineato, occorre calcolarne l’ottanta per cento per la copertura dei costi del periodo 1 gennaio – 30 
dicembre 2017, pari ad euro 827.701,54. 
Dato atto che i settori della Direzione Sanità sono stati adeguatamente coinvolti nelle attività 
procedimentali in quanto: 

− le attività comprese nella CTE 2017 sono state preventivamente concordate con i Settori 
dell’Assessorato, in occasione della raccolta delle esigenze, tenutasi alla fine dello scorso 
anno; 

 
− con nota prot. n. 11947/1412° del 24 maggio 2017 é stato richiesto ai Settori della Direzione 

il parere sulla CTE presentata dal CSI-Piemonte; 
 

− sono stati effettuati incontri con i Settori della Direzione al fine della  valutazione e 
definizione dei servizi di rispettiva competenza. 
 

Visti gli stanziamenti della Missione 13 – Programma 01 approvati con la L.R. 14 aprile 2017, n. 6 
“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” per l’anno in corso. 
 
Dato atto della disponibilità del cap. 134996/2017 pari ad euro 13.750.000,00. 
Data la contemporanea sussistenza dei presupposti per rendere percorribile l’in house providing, da 
un lato i requisiti soggettivi dell’operatore (controllo analogo, parte preponderante delle attività a 
favore dell’Ente consorziato, non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione 
di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano 
un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata), dall’altro lato la valutazione della 
congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, da effettuarsi non appena conclusi i citati 
approfondimenti metodologici,  nonché le ragioni di interesse generale riassumibili nella necessità 



comunque di assicurare la continuità della gestione amministrativa diretta all’operatività degli uffici 
regionali e l’erogazione dei servizi regionali a cittadini ed imprese,  
Ritenuto pertanto necessario, per le sopraccitate considerazioni:  

• affidare al CSI-Piemonte i servizi in continuità di gestione per l’anno 2017 indicati nella 
succitata CTE e impegnare a favore dello stesso l’ottanta per cento della somma necessaria, 
pari ad euro 9.932.418,49; 

• demandare il conguaglio delle somme spettanti a successivi provvedimenti,  a seguito 
dell’applicazione dei criteri per la valutazione di congruità dei costi di svolgimento delle 
attività affidate alle società che operano in regime di in house providing per la Regione 
Piemonte e del relativo parere di congruità tecnico-economica da parte del Settore Sistemi 
Informativi della Direzione regionale Segretariato Generale, in ossequio all’art. 192, comma 
2 del Codice degli appalti. 

Dato atto che il capitolo di spesa 134996 trova copertura nelle risorse del Riparto del Fondo 
Sanitario Nazionale – quota indistinta, occorre accertare la somma di euro 9.932.418,49 sul cap. 
16575/2017 dell’Entrata. 
 
Vista la L.R. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, la somma impegnata con la presente 
determinazione si ipotizza esigibile nel 2017. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Quanto sopra premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
visti gli artt. 4, 8 bis e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
vista la nota prot. n. 4206/A1102A del 9 febbraio 2017 con cui la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell’applicazione del 
regime di esenzione IVA nel corso dell’anno 2017; 
 

determina 
per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

• di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 9-4809  del 27 
marzo 2017, con scadenza al 31.12.2017 (rep n. 106 del 12/5/2017); 

• di dare atto che l’offerta presentata da CSI-Piemonte con nota prot. 7922/2017 del 17 
maggio 2017, che riporta un preventivo di spesa pari ad euro 13.492.954,97 - comprensiva 
della somma di euro 1.077.431,86 destinata ad interventi di manutenzione evolutiva e 
adeguativi - corrisponde alle esigenze espresse dai Settori della Direzione Sanità; 

• di affidare al CSI-Piemonte, nelle more degli approfondimenti metodologici per la 
necessaria applicazione dei “Criteri per la valutazione di congruità delle configurazioni 
tecnico economiche e delle proposte tecnico economiche di servizi IT in affidamento in 
house a CSI-Piemonte”, i servizi in continuità di gestione per la Direzione Sanità, 
quantificati in euro 12.415.523,11 e di impegnare, a favore dello stesso, l’ottanta per cento 
della somma dovuta per tale attività; 

•  di stabilire che l’approvazione della CTE, fatta eccezione dell’affidamento relativo alle 
manutenzioni evolutive e adeguative, e l’impegno della quota residua, pari ad euro 
2.483.104,62, avrà  luogo a seguito dell’emissione del parere di congruità tecnico-
economica da parte del Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato 
Generale e delle verifiche che saranno condotte dalla Direzione Sanità sulla rendicontazione 
economica che dovrà essere predisposta da CSI-Piemonte per il periodo 1 gennaio – 31 
luglio indicante, tra l’altro, la stima economica a finire 2017; 

• di stabilire che l’approvazione della CTE relativa all’affidamento delle manutenzioni 
evolutive e adeguative e l’impegno della relativa quota, pari complessivamente ad euro 
1.077.431,86, avrà luogo a conclusione delle specifiche attività e delle relative verifiche 
previste in attuazione alla citata convenzione approvata con la D.G.R. n. 9-4809  del 27 
marzo 2017;  

 
• di impegnare la somma complessiva di euro 9.932.418,49,  esente IVA, a favore del CSI-

Piemonte Consorzio per il Sistema Informativo – codice beneficiario 12655 - per i servizi di 
gestione della Direzione Sanità per l’anno 2017 sul cap. 134996/2017, importo 
corrispondente, per le motivazioni indicate in premessa, all’ottanta per cento dei canoni 
mensili relativi all’anno 2017. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario : V livello U 1.03.02.19.001 –  Gestione e manutenzione applicazioni 
COFOG: 7.2 Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 4 spese della gestione sanitarie della Regione 
 



 
• di accertare la somma di  euro 9.932.418,49  sul cap. 16575 di entrata per l’anno 2017 – 

Compartecipazione regionale all’IVA (art. 2 del D. Lgs 18 Febbraio 2000, n. 56) – codice 
versante 220175 Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 

 
Conto finanziario : V livello E 1.01.02.03.001 –  Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 

• di stabilire che l’importo mensile da corrispondere al CSI-Piemonte per i servizi affidati, 
pari all’80% del canone mensile, nelle more degli approfondimenti metodologici per la 
valutazione della congruità della CTE citati in premessa è pari ad euro 827.701,54 

• di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 
Convenzione stessa; 

• di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l.n. 
136 del 13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il 
sistema informativo avente personalità giuridica di diritto pubblico; 

• di dare atto che le fatture elettroniche dovranno essere indirizzate al codice univoco ufficio 
IPA della Direzione Regionale Sanità ADAT4K;  

• di stabilire che la Direzione Sanità ritiene continuare con CSI-Piemonte gli incontri periodici 
bimestrali finalizzati a identificare e attuare un percorso virtuoso di efficientamento che 
permetta di valutare l’applicazione, già nella fase di programmazione del “Piano dei Servizi 
in continuità dell’esercizio 2018”, degli obiettivi di razionalizzazione della spesa 
complessiva; 

• di dare atto che al presente affidamento si applicano le regole e le disposizioni previste nella 
Convenzione quadro citata. 

Ai fini della pubblicazione della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro  9.932.418,49 
Responsabile procedimento:   Dott. Antonino Ruggeri 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
        
         Il Dirigente Responsabile  
                      Antonino Ruggeri 
 
Visto:  
Il Direttore regionale della Direzione Sanità 
Renato Botti        
           
         



 

REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 712 
LR 4/16, art. 22, comma 1, 4 e 5. Approvazione schema di Convenzione con gli Ordini degli 
Avvocati del Piemonte. 
 
 

Visti 
 

la Legge regionale n. 4 il 24 febbraio 2016, "Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli".; 
 
l’articolo 22, comma 1, 4 e 5 della suddetta Legge Regionale, che prevedono rispettivamente: 
 

1. La Regione, sulla base di quanto previsto agli articoli 1 e 3, istituisce un Fondo di 
solidarietà per le donne vittime di violenza e maltrattamenti, di seguito denominato Fondo, 
volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all'avvio delle stesse, 
ivi compreso l'eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di 
parte.. 
 
4. La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori del 
Piemonte al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il 
Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore. 
 

 5. La convenzione di cui al comma 4 , tra l'altro, prevede: 
 

a) le modalità di individuazione delle e dei professionisti; 
b) le modalità di formazione e aggiornamento professionale specifico sulla materia; 
c) le modalità di pubblicizzazione degli elenchi; 
d) le modalità di raccordo con i centri antiviolenza ed i servizi territoriali attivi sul territorio; 
e) le modalità di periodico aggiornamento degli elenchi; 
f) le modalità di informazione sul Fondo presso tutti gli iscritti agli ordini. 

 
dato atto che gli Ordini degli Avvocati del Piemonte hanno comunicato il loro assenso al testo 

dello schema di Convenzione; 
 

si ritiene opportuno, per le motivazioni sopra indicate, approvare lo schema di Convenzione con 
gli Ordini degli Avvocati del Piemonte, che si allega alla presente determinazione, e ne costituisce 
parte integrale e sostanziale  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1- 4046 del 
17.10.16; 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visto il Dlgs 165/2001 e smi, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il Dlgs 163/2006 e smi, “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.”; 



 

vista la LR 23/2008 e smi, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la LR 4/2016 e smi, "Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere e per il 
sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli"; 
 

determina 
 
Di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Piemonte e  gli Ordini degli Avvocati del 
Piemonte allegato alla presente Determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale. 
 
Di procedere alla sottoscrizione dell’allegata Convenzione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d) del 
Dlgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 
 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
     

Allegato 
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PREMESSO CHE 
 
 
La Regione Piemonte ha approvato la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4, "Interventi di 
prevenzione e contrasto della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed 
ai loro figli". 
 
L’articolo 22, comma 4 prevede la stipula di apposite Convenzione con gli Ordini forensi del 
Piemonte, al fine di “predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il 
Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.” 
 

Tutto ciò premesso tra: 
 
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore REGIONALE Direzione 
Coesione sociale, dott. Gianfranco BORDONE, nato ad Alba (CN) il 1 dicembre 1959 e domiciliato 
ai fini della presente Convenzione presso la sede regionale di Via Magenta 12, Torino; 
 

e: 
 
l’Ordine degli Avvocati di                    (CF ……………….) , rappresentato dal Presidente, Avv. 
………, nato a ……….. e domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede dell’Ordine 
di ………….. 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 
1. OGGETTO  
 

1.La Regione Piemonte e l’ Ordine degli Avvocati di  ……………..  (d’ora in avanti “Ordine”) si 
impegnano a promuovere le iniziative opportune al fine della miglior diffusione e applicazione della 
Legge regionale  24 febbraio 2016, n. 4, del suo contenuto e delle sue finalità. Tali iniziative 
potranno, tra l’altro, riguardare:  
 

a. l’ organizzazione e la promozione congiunta di attività di comunicazione e 
promozione; 

b. la comunicazione della stipula della presente convenzione sul sito e sulla rivista dell’ 
Ordine ed ogni altra forma di promozione della stessa in ambito forense.   

 

2. MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE DELLE E DEI PROFESSIONISTI E DI 
PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ELENCHI. 
 

1. Ai fini dell’erogazione dei contributi previsti dalla Legge regionale  24 febbraio 2016, n. 4, 
l’ Ordine provvederà a formare un elenco nel quale saranno inseriti gli avvocati e le 
avvocate che ne facciano domanda e che presentino i seguenti requisiti:  

a. anzianità di iscrizione all’Albo di almeno 3 anni ed assenza di sanzioni disciplinari ; 
b. iscrizione agli elenchi degli avvocati e delle avvocate abilitati al patrocinio a spese 

dello Stato; 
c. partecipazione agli specifici corsi di formazione e aggiornamento che saranno 

organizzati e/o riconosciuti dall’Ordine e dalla Regione Piemonte; 
2. Gli elenchi sono contemporaneamente resi noti sul sito dell’Ordine competente e sul sito 

regionale e sono aggiornati almeno una volta l’anno a cura dell’Ordine che li comunica alla 
Regione. 
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3. Gli elenchi di cui ai commi precedenti sono costituiti a partire dagli elenchi già esistenti di 
cui alla LR 11/08, dopo la verifica del possedimento dei requisiti previsti degli avvocati e 
delle avvocate iscritte. La verifica viene attuata dell’Ordine competente. 

 

3. MODALITÀ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE SPECIFICO 
SULLA MATERIA. 
 

1. L’Ordine organizza corsi di formazione e aggiornamento sui temi connessi alla Legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4, sia autonomamente che in collaborazione con altri Ordini, 
Istituzioni ed Enti, e riconosce i crediti formativi utili per l’iscrizione o la permanenza negli 
elenchi di cui all’articolo 2 della presente Convenzione; 

2. L’Ordine stabilisce l’obbligatorietà degli stessi corsi e le modalità di iscrizione e di 
cancellazione dagli elenchi di cui all’articolo 2 della presente Convenzione. 

 

4. MODALITÀ DI RACCORDO CON I CENTRI ANTIVIOLENZA ED I SERVIZI 
TERRITORIALI. 
 

1. Nell’ambito delle loro attività gli avvocati e le avvocate devono fare riferimento ai Centri 
antiviolenza ed al Centro esperto di cui all’art. 6 e 19 della Legge regionale  24 febbraio 
2016, n. 4.  

2. Gli avvocati e le avvocate devono informare le assistite in merito alle possibilità di accedere 
al gratuito patrocino  a spese dello stato e al Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle 
donne vittime di violenza e maltrattamenti di cui all’art. 22 della Legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4. 

 

5. MODALITÀ DI INFORMAZIONE SUL FONDO PRESSO TUTTI GLI ISCRITTI AGLI 
ORDINI. 
 

1. L’Ordine si impegna a portare a conoscenza presso tutti gli avvocati e le avvocate iscritte la 
Legge regionale 24 febbraio 2016, il Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne 
vittime di violenza e maltrattamenti, e tutti gli altri atti conseguenti alla Legge. 

 

6. DURATA DELLA CONVENZIONE  E REGISTRAZIONE IN CASO D’USO.  
 

1. La presente Convenzione ha validità di tre anni a partire dalla data di stipula della stessa e 
può essere rinnovata. Le parti possono richiedere la revisione della Convenzione con lettera 
raccomandata a partire dal secondo anno di validità. 

2. La presente Convenzione sarà registrata in caso d’uso e tutte le imposte e tasse derivanti a 
norma delle vigenti leggi, comprese le marche da bollo, sono a carico del Consiglio 
dell’Ordine. 

 

7. COMITATO PARITETICO 
 

1. In caso di controversie derivanti dall’applicazione della presente Convenzione la Regione 
convoca un Comitato paritetico composto da due rappresentanti dell’Ordine e due 
rappresentanti della Regione Piemonte, che, sentite le parti ed eventualmente i 
rappresentanti dell’Ente gestore del Fondo, decidono in merito alla questione sollevata. 

 

8. ARTICOLO DI RINVIO   
 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia al 
contenuto della Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4, "Interventi di prevenzione e 
contrasto della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro 
figli" e dei relativi regolamenti e provvedimenti attuativi.  
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2. Le parti concordano nel demandare alla Commissione paritetica di cui all’articolo 7 della 
presente Convenzione, la soluzione di eventuali controversie relative all’applicazione della 
presente Convenzione.  

 
Letto, confermato e sottoscritto in digitale 
 
Torino, lì 
 
 
Dott. Gianfranco BORDONE 
REGIONE PIEMONTE 
 
 
Dott. 
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Codice A1509A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 719 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione “A” dell’Albo Regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio del Consorzio Socio-Assistenziale del Cuneese C.F. 02963080045 con sede legale 
nel Comune di Cuneo. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 
 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 
che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  
alle  donne  vittime  di violenza”; 
 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 
 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 
genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 
2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere 
e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 
sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente 
della Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per 
il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 
 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri 
antiviolenza e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 
regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e della 
disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla D.G.R. n. 8-
4622 del 6 –2- 2017. 
 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “A” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Direttore Generale e legale rappresentante del Consorzio Socio Assistenziale 
del Cuneese, con sede legale nel Comune di Cuneo ns. prot. n. 19508/A1509A del 18/05/2017; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 20283/A1509A del 
25/05/2017; 
rilevato che, dall’esame della documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell’Ente in oggetto, 
agli atti del Settore, non risultavano contrassegnate le voci relative alle dichiarazioni presenti 
nell’istanza e nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
 
avendo provveduto ad inviare comunicazione inerente la sospensione dei termini del procedimento 
per la durata di 30 giorni al fine di produrre la documentazione mancante, come da nota ns. prot. 
25484/A1509A del 6/7/2017; 
 
verificato che la documentazione richiesta è regolarmente pervenuta, come da nota ns. prot. n. 
25806/A1509A del 10/7/2017; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che il Consorzio di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017- per 
l’iscrizione alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio. 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 
• di iscrivere alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 del 6 
febbraio 2017 il seguente  Consorzio cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 



 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

10/A “Consorzio Socio-
Assistenziale del Cuneese”  

Comune: Cuneo 
Codice fiscale: 02963080045 

 
L’iscrizione s’intende riferita al solo Consorzio sopra menzionato ed al relativo Centro Antiviolenza 
e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in 
Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alla L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 
 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 724 
Avviso pubblico per la raccolta delle manifestazioni di interesse alla applicazione della Legge 
regionale n. 5/2016 "Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parita' di trattamento nelle materie di competenza regionale" ed al suo Piano Triennale.  
 
 
Visti: 
 
la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”, con particolare 
riferimento all’art. 12, comma 3: 
 

“La Giunta regionale approva, con cadenza triennale, un Piano contro le discriminazioni 
che dà esecuzione alle attività di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.” 
 

il Regolamento regionale recante: "attuazione della legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 approvato 
con DPGR n. 6/r del 17.02.2017, che  all’art. 6, comma 4, regola le modalità di approvazione del 
Piano triennale di cui all’articolo 12, comma 3 sopra citato. In particolare il comma b) prevede che 
la bozza del Piano debba essere sottoposta a: 
 

“organizzazioni di settore che rispondono ad uno specifico avviso pubblico, adottato dalla 
struttura regionale competente per la ricerca di soggetti interessati all’applicazione della 
L.R. 5/16 ed al suo Piano triennale;” 

 
dato atto che la Regione intende procedere alla raccolta di manifestazioni di interesse così come 
stabilito dalla Legge regionale e dal Regolamento attuativo di cui sopra; 
 
si ritiene opportuno approvare un apposito Avviso pubblico finalizzato a disciplinare la raccolta 
delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati. 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. n.  5/2016  “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”;  
 
visto il  DPR n. 6/R del 17.02.2017, Regolamento regionale recante: "Attuazione della legge 
regionale 23 marzo 2016, n. 5 (norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e 
della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale)”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 
-di approvare l’Avviso pubblico per la raccolta delle manifestazioni di interesse alla applicazione 
della Legge regionale n. 5/2016 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e 
della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” ed al suo Piano Triennale, di cui 
all’allegato 1 , parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
-di disporre la pubblicazione del sopracitato Avviso sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Bandi, Avvisi e finanziamenti”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Antonella CAPRIOGLIO 

Allegato 



Allegato 1 
 
Avviso pubblico per la raccolta delle manifestazioni di interesse alla applicazione della Legge 
regionale n. 5/2016 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” ed al suo Piano Triennale. 
 

In attuazione di quanto previsto dal Regolamento regionale recante: "Attuazione della legge 
regionale 23 marzo 2016, n. 5 approvato con DPGR n. 6/r del 17.02.2017, che  all’art. 6, comma 4, 
regola le modalità di approvazione del Piano triennale di cui all’articolo 12, comma 3 della LR n. 
5/16. In particolare il comma b) prevede che la bozza del Piano debba essere sottoposta a: 
 

b) “organizzazioni di settore che rispondono ad uno specifico avviso pubblico, adottato dalla 
struttura regionale competente per la ricerca di soggetti interessati all’applicazione della L.R. 
5/16 ed al suo Piano triennale;” 
 

Visto il comma 3 dell’articolo 12 della LR n. 5/16 ““Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”, che recita: 
 

3. La Giunta regionale approva, con cadenza triennale, un Piano contro le discriminazioni 
che dà esecuzione alle attività di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11. 

 

La Regione Piemonte - Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
di cui fa parte il Centro regionale contro le discriminazioni, si rende disponibile a ricevere 
manifestazioni di interesse alla applicazione della Legge regionale citata ed al suo Piano triennale. 
 

Si specifica che, secondo quanto previsto dal Regolamento, tali manifestazioni di interesse valgono 
sia per l’espressione di un parere sul Piano Triennale, di cui all’art. 12, punto 3 della L.R. citata, sia 
per quanto riguarda più complessivamente l’applicazione della Legge regionale stessa, che è 
dedicata alla prevenzione  e contrasto delle diverse forme di discriminazione, negli ambiti di 
competenza della Regione (si vedano gli art. 1,2 e 3 della stessa LR).  
 

Con il presente avviso, pertanto, si attiva una procedura ad evidenza pubblica, finalizzata ad 
acquisire manifestazioni di interesse da parte dei soggetti che sono interessati a: 
 

 esprimere pareri sul Piano triennale di cui all’art. 12, punto 3 della Legge regionale n. 5/16 
 esprimere pareri sull’applicazione della LR n. 5/16. 

 

L’espressione dei pareri suddetti può avvenire via posta (anche elettronica), durante riunioni ad hoc 
convocate dalla Regione, o attraverso altre modalità individuate dalla Regione stessa. 
 

I soggetti ammessi a presentare la manifestazione d’interesse sono le organizzazioni senza scopo 
di lucro che operano sul territorio piemontese (sede legale e/o sede operativa) nello specifico 
ambito della tutela della parità di trattamento e della lotta contro le discriminazioni di cui all’articolo 
2, punto 1, lettera a) della LR n. 5/16. 
 

La manifestazione di interesse deve essere presentata da soggetti la cui attività sia coerente con le 
tematiche della LR 5/2016 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”. 
 

Le manifestazioni di interesse, complete della scheda relativa alla organizzazione presentante, 
dovranno pervenire entro venerdì 15 settembre 2017 esclusivamente tramite PEC al seguente 
indirizzo: 
 

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
 

La Regione Piemonte comunicherà l’accettazione o meno della richiesta via PEC entro il 22 
settembre 2017. L’accettazione delle manifestazioni di interesse non comporta alcuna spesa a 
carico della Regione Piemonte. 
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Codice A15000 
D.D. 31 luglio 2017, n. 725 
L.R. n. 6/2017, art. 14 - Attuazione intesa Governo-Regioni concernente il contributo alla 
finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per l'anno 2017. Approvazione graduatorie 
definitive per le categorie di competenza della Direzione Coesione Sociale. Impegno della 
somma di 1.611.369,92 sul capitolo 216835/2017. 
 
Vista la D.G.R. n. 41 – 5005 in data 8.5.2017 con la quale, tra l’altro: 
1. era stato dato avvio all’attuazione dei disposti dell’art. 14 della L.R. 14.04.2017 n° 6 “Bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019”, garantendone l’investimento per complessivi € 25.292.177,20 
dei quali € 20.292.177,20 a favore di Comuni singoli o in forma aggregata assicurando nel 
contempo l’esigibilità dei relativi impegni nel 2017; 
2. era stato attivato prioritariamente il programma di finanziamento per opere pubbliche a favore dei 
comuni per l’importo complessivo di € 20.292.177,20; 
3. erano stati approvati i criteri generali di selezione e le modalità di presentazione delle istanze 
precisando il termine ultimo per il 14.5.2017: 
4. era stata incaricata la Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica di attivare e coordinare il processo di raccolta delle 
domande e di demandare alle altre Direzione regionali interessate l’adozione dei provvedimenti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione stessa in relazione alle rispettive categorie di 
intervento secondo le proprie competenze e nel rispetto dei criteri ivi contenuti; 
5. era stato stabilito che la ripartizione delle risorse prelevate dal fondo di accantonamento per 
l’attuazione del programma di cui sopra fossero ripartite tra le diverse categorie di intervento, 
secondo un criterio di proporzionalità  tra le domande pervenute in esito alla procedura di cui al 
presente provvedimento riferite a ciascuna categoria. 
 
Ricordato che le categorie di intervento finanziabili, precisate nella citata D.G.R. 41 – 5005 in data 
8.5.2017 sono le seguenti: 
- B1a - strade: manutenzione straordinaria, sistemazione e nuova costruzione di strade comunali e 

intercomunali; 
- B1b – edifici municipali: manutenzione straordinaria, sistemazione, adeguamento, ampliamento 

e nuova costruzione del luogo dove si svolgono le attività istituzionali dei del Comune; 
- B1c - cimiteri: manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e costruzione dei 

cimiteri con esclusione dei loculari e delle cappelle private e degli interventi ad essi connessi; 
- B1d – illuminazione pubblica: adeguamento, rinnovo, ampliamento e nuova costruzione degli 

impianti; 
- B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria 

di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data 
dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella verifica 
sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del D.P.R. 380-2005 e s.m.i  

- B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento strutturale e 
costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà degli Enti o di loro 
consorzi; 

- B1g - bonifica amianto: bonifica ambientale con rimozione dell’amianto negli edifici pubblici; 
- B1h – cultura e turismo: arredo urbano, manutenzione straordinaria, sistemazione. 

Adeguamento e allestimento di sedi turistiche e culturali di proprietà comunale o in disponibilità 
al comune per un periodo almeno decennale, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio 
culturale; 



- B1i – difesa assetto idrogeologico: pulizia, manutenzione, sistemazione idraulica e 
idrogeologica dei corsi d’acqua e dei versanti con finalità di difesa del suolo.  

Reso noto che le operazioni svolte in merito a quanto sopra in prima fase erano state le seguenti: 
- Le domande di contributo pervenute dai comuni piemontesi singoli o in forma associata entro la 

data ultima prevista del 14 maggio 2017, alla “Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica” erano state sottoposte nel loro complesso ad un 
primo controllo finalizzato all’eliminazione di doppioni, di richieste non pertinenti per materia, 
ovvero di casi di più domande da parte di uno stesso comune, nonché ad una fase istruttoria 
iniziale. 

- L’elenco delle n. 1145 domande ammesse era stato predisposto per un importo di € 
58.478.783,95. 

- Le suddette domande erano sono state distribuite per le diverse categorie di intervento in 
premessa indicate; l’importo di ciascuna categoria è stato riparametrato sull’ammontare 
disponibile di € 20.292.177,20 – pari al 34,70% del totale di cui al punto precedente – 
applicando uniformemente la percentuale stessa. 

- Le diverse categorie delle domande dopo la fase istruttoria iniziale curata dalla Direzione 
“Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica” 
sono state sottoposte, per le valutazioni di pertinenza delle normative di Settore, alle Direzioni 
regionali competenti per le singole materie, e cioè, “Coesione sociale”, “Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport” e “Ambiente, Governo e Tutela del territorio”. 

- A tutte le domande erano stati applicati i criteri generali e specifici contenuti nella D.G.R. n. 41-
5005 in data 8.5.2017, raggiungendo il limite previsto come al punto precedente e formando 
pertanto per ogni categoria una graduatoria indipendente riportata negli allegati alla DD 
sottocitata curata dalla Direzione regionale “Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”. 

- In dipendenza della forte disparità tra il richiesto e il disponibile, si erano preferenzialmente 
poste, in talune categorie, soglie economiche in linea con i limiti indicati nei criteri, con priorità 
ai bassi importi al fine di allargare per quanto possibile il numero dei comuni beneficiati. 

- L’intero processo, predisposto ed elaborato in via esclusivamente informatica con l’applicazione 
sistematica della mera rispondenza o meno ai singoli criteri e delle relative somme, era stato 
infine sottoposto a controllo finale al fine di una corretta distribuzione areale, in relazione alle 
domande pervenute per singolo territorio provinciale. 

- Erano stati inoltre effettuati gli opportuni controlli finalizzati ad evitare doppi finanziamenti 
eventualmente in itinere su altre leggi regionali. 

- In caso di parità erano stati applicati i riferimenti generali indicati, ed in particolare il numero di 
abitanti dei comuni ovvero la percentuale di cofinanziamento. 

 
Vista la graduatoria generale approvata – a seguito delle attività di cui sopra - con determinazione 
dirigenziale della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica n. 1729/A18000 del 9.6.2017, i cui elenchi allegati riportano i 
finanziamenti assentiti e le richieste rimaste in lista d’attesa, suddivise per le diverse categorie di 
intervento sopra riportate. 
 
Vista la D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017, con la quale, tra l’altro: 
1. sono stati resi disponibili, ad integrazione di quanto già stanziato in precedenza e al fine di 
consentire un maggior accoglimento delle richieste pervenute dal territorio, ulteriori € 4.000.000,00, 
di cui € 1.630.000,00 dal fondo di € 25.292.177,20 già stanziato per le finalità di cui all’oggetto, e € 
2.370.000,00  a seguito di variazione compensativa di cui alla D.G.R. n. 18 – 5227 del 27.6.2017; 
2. è stato stabilito che le risorse disponibili per il programma in oggetto ammontano a complessivi € 
24.292.177,20, stanziati sul capitolo 216835/2017; 



3. è stato stabilito che le graduatorie definitive delle singole categorie, comprensive delle 
integrazioni consentite dalle nuove disponibilità venissero adottate con specifici provvedimenti 
separati dalle Direzioni ordinariamente competenti per i nuovi importi complessivi. 
4. è stato stabilito che la Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica - con finalità di chiarezza amministrativa – avrebbe 
proceduto alla revoca della propria determinazione n. 1729 del 9.6.2017 in via contestuale con 
l’approvazione delle nuove graduatorie definitive; 
5. sono stati posti i seguenti limiti massimi di contributo: 
- viabilità comunale: € 65.000,00 
- edilizia municipale: € 60.000,00 
- edilizia cimiteriale: € 60.000,00 
- illuminazione pubblica: € 50.000,00 
- edilizia scolastica: € 60.000,00 
- edilizia socio assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: € 70.000,00 
- amianto: € 90.000,00  
- interventi in ambito culturale e turistico: € 95.000,00 
- dissesto idrogeologico: € 65.000,00 
6. E’ stato definito per le risorse aggiuntive assegnate e per le eventuali nuove assegnazioni che si 
possano rendere disponili per le medesime finalità, che le graduatorie rimanenti  in attesa di 
finanziamento, in caso di parità di punteggio, privilegino in ordine crescente  di popolazione i 
comuni più piccoli.  
 
Reso noto che a seguito delle nuove risorse e delle indicazioni suppletive fornite con la suddetta 
D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017 le operazioni svolte dalla Direzione regionale “Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”, in merito a quanto 
sopra sono state le seguenti: 
- integrazione di n. 3 domande rimaste escluse in prima battuta a causa di accertata disfunzione 

nella trattazione  informatica;  
- riscontro delle osservazioni pervenute dalle amministrazioni comunali con verifica puntuale 

delle osservazioni avanzate, correzione delle lacune e delle inesattezze e conseguente 
aggiornamento dei punteggi totali; 

- integrazione degli interventi già ricompresi nei primi finanziamenti con attingimento dalle 
graduatorie in ordine di punteggio nel rispetto delle indicazioni e dei massimali forniti dalle 
citate deliberazioni della Giunta regionale; 

- controllo incrociato con i finanziamenti approvati ai sensi della L.R. 38/1978 con la 
determinazione dirigenziale n. 2158 del 7.7.2017. 

 
Tenuto conto che ai sensi dell’art. della citata D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017  la graduatoria 
generale resta aperta fino al 31.12.2019 per eventuali nuove assegnazioni che si possano rendere 
disponili per le medesime finalità. 
 
Con D.D. 2275/A18000 del 18-07-2017 tra l’altro:  
Sono state approvate, le graduatorie definitive del programma straordinario per opere pubbliche di 
competenza comunale di cui all’art. 14 della L.R. 14.04.2017 n° 6 “Bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019”, ed il programma dei contributi relativamente alle seguenti categorie: 
- B1a - strade: manutenzione straordinaria, sistemazione e nuova costruzione di strade comunali e 

intercomunali; 
- B1b – edifici municipali: manutenzione straordinaria, sistemazione, adeguamento, ampliamento 

e nuova costruzione del luogo dove si svolgono le attività istituzionali dei del Comune; 
- B1c - cimiteri: manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e costruzione dei 

cimiteri con esclusione dei loculari e delle cappelle private e degli interventi ad essi connessi; 



- B1d – illuminazione pubblica: adeguamento, rinnovo, ampliamento e nuova costruzione degli 
impianti; 

- B1i – difesa assetto idrogeologico: pulizia, manutenzione, sistemazione idraulica e 
idrogeologica dei corsi d’acqua e dei versanti con finalità di difesa del suolo.  

 
Si è dato atto che le graduatorie relative alle restanti categorie, e precisamente: 
- B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria 

di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data 
dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella verifica 
sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del D.P.R. 380-2001 e s.m.i  

- B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento strutturale e 
costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà degli Enti o di loro 
consorzi; 

- B1g - bonifica amianto: bonifica ambientale con rimozione dell’amianto negli edifici pubblici; 
- B1h – cultura e turismo: arredo urbano, manutenzione straordinaria, sistemazione. 

Adeguamento e allestimento di sedi turistiche e culturali di proprietà comunale o in disponibilità 
al comune per un periodo almeno decennale, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio 
culturale; 

vengano approvate con specifiche determinazioni da parte delle Direzioni rispettivamente 
competenti, che provvedono anche ai relativi impegni, su delega della Direzione regionale “Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”, sul citato 
capitolo 216835/2017 in forza del punto 4 della D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017.  La Direzione 
regionale “Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica provvede a predisporre gli impegni provvisori a favore delle Direzioni competenti. 
 
Dato atto inoltre che con DD 2275/A18000 del 18-07-2017, nel rispetto delle disposizioni in 
premessa illustrate e definite dalla Direzione regionale “Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica” si è tra l’altro stabilito che : 
“ 
- I contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati al punto 2, previo resoconto delle spese 

sostenute. I singoli contributi verranno erogati in un’unica soluzione a presentazione della 
certificazione di liquidabilità della spesa complessiva sostenuta. Gli atti da presentare, di norma 
in formato digitale, sono esclusivamente i seguenti: 

- lettera di trasmissione con attestazione di esigibilità e liquidabilità della spesa, certificato di 
regolare esecuzione dei lavori, quadro economico consuntivo comprensivo delle spese generali 
e tecniche e relativi provvedimenti approvativi per il pagamento fino al 100% del contributo 
ammesso; stato finale e relativo provvedimento di approvazione per il pagamento fino a un 
massimo del 90% del contributo qualora per qualsiasi motivo non si riesca a concludere entro il 
termine previsto; 

- per le spese generali e tecniche, quale contributo forfettario, è riconosciuta una percentuale 
massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e 
delle espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative 
alla progettazione e direzione lavori, al coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed 
esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, nonché ai costi 
della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi. 

- La quota di fondi non rendicontata rimarrà a carico dei Comuni. 
- L’importo assentito può essere interamente riconosciuto: a tal fine l’utilizzo delle economie 

derivanti per qualsiasi motivo viene concesso automaticamente senza autorizzazioni preventive 
anche ad assorbimento parziale o totale del cofinanziamento comunale, purché compatibili e 
coerenti con l’oggetto iniziale delle richiesta. 



- Non è possibile concedere proroghe per l’esecuzione degli interventi a causa del vincolo 
temporale che impone che i singoli procedimenti amministrativi vengano conclusi entro il 
corrente anno.  

- Agli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad euro 20.841.969,39, si fa fronte con gli 
impegni sul capitolo 216835/2017 (dotato di sufficienti risorse a seguito del prelievo di cui alla 
D.G.R. 10 – 5151 del 12.6.2017), come di seguito specificato: [ omissis..] 
Transazione elementare: 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.003 a favore di Comuni 
Conto Finanziario U.2.03.01.005 a favore Unione di Comuni 
Conto Finanziario U.2.03.01.006 a favore di Comunità/Unione Montana 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 
 

- E’ revocata la propria determinazione n. 1729/A18000 del 9.6.2017 limitatamente alle 
graduatorie delle sopraccitate categorie, rimandando la revoca totale ad approvazione delle 
categorie di competenza delle altre Direzioni regionali interessate.” 

 
precisato che le domande concorrenti assommano a complessive n. 1148 su 1202 comuni 
piemontesi per un ammontare complessivo di € 58.610.436,09. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visti i criteri generali e specifici nonché le modalità operative adottati con le citate DD.G.R. n. 41 – 
5005 in data 8.5.2017 e n. 6 – 5271 del 28.6.2017; 
 
dato atto che: 
- le richieste di contributo dei Comuni pervenute entro la data del 14 maggio 2017, come previsto 
all’articolo 4 della D.G.R. n. 41-5005 dell’8.5.2017 relativamente alle categorie  

B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria 
di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data 
dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella verifica 
sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del D.P.R. 380-2001 e s.m.i  
B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento strutturale e 
costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà degli Enti o di loro 
consorzi; 

sono state esaminate dai rispettivi settori della Direzione Coesione sociale, competenti per materia 
quali “Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”, “Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunita' e diritti”,  “Politiche dell'Istruzione” e che le risultanze delle istruttorie 
sono state trasmesse al settore “A1802A Infrastrutture e pronto intervento”  per essere collazionate 
nella DD 1729 del 9.6.2017; 
visti i criteri di assegnazione indicati al punto 6 e alle indicazioni procedurali del punto 5 
dell’avviso di programma allegato alla sopra menzionata deliberazione; 
considerato che l’articolo 14 della L.R. n. 6/2017 impone l’esigibilità degli impegni conseguenti 
entro il 2017 e che ai beneficiari dei contributi è richiesto di certificare entro il 15 dicembre 2017 
l’avvenuta conclusione degli interventi e la liquidabilità delle spese, pena la revoca del contributo;  
ritenuto necessario procedere con la massima tempestività all’avvio degli iter finalizzati 
all’attuazione degli interventi con l’approvazione di una graduatoria delle domande pervenute e del 
conseguente  programma di interventi relativamente alle categorie : 



- B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, 
secondaria di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia 
scolastica alla data dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, 
consistenti nella verifica sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella 
manutenzione ordinaria e straordinaria ai sensi del D.P.R. 380/2001 e e s.m.i  

- B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento strutturale e 
costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà degli Enti o di loro 
consorzi; 

 
verificate puntualmente le osservazioni pervenute dalle amministrazioni comunali nei giorni 
successivi all’emanazione delle prime graduatorie, e operate – ove il caso – le opportune rettifiche; 
 
ritenuto di procedere alla rettifica degli errori materiali avvenuti in sede di collazione delle 
istruttorie relativamente all’ammissibilità delle istanze dei comuni di Calamandrana, Banchette, 
Domodossola, Valdieri, Rivarossa, Oleggio, Borgomanero, Brusnengo, Gaglianico, Bernezzo, 
Bellinzago Novarese, Trecate, Sant’Ambrogio di Torino, Cavour, Borgo Ticino, Viverone, 
Brandizzo. 
 
Ritenuto opportuno, al fine di rendere di rendere più leggibile la graduatoria del settore 
“Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”,  esplicitare l’applicazione dei criteri fissati 
con DGR 41 – 5005 in data 8.5.2017 e DGR n. 6 – 5271 del 28.6.2017  :  

1) è stata data priorità agli interventi compatibili per limiti di importo;  
2) nell’ambito rispettivamente degli interventi compatibili e non compatibili è stata data 

priorità agli interventi di verifica sismica; 
3) a parità di priorità si è proceduto con l’applicazione dei punteggi: 

a. è stato corretto, dove necessario, il punteggio oggettivo del livello progettuale delle 
verifiche sismiche (tutte immediatamente appaltabili in quanto prive di contenuti 
progettuali e quindi con medesimo “livello progettuale”) 

b. è stato dato il punteggio in base per edificio più ampio (in base ai mq dell’edificio 
desunti dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica riparametrati percentualmente rispetto 
all’edificio più ampio) 

c. i punteggi oggettivi ed il punteggio della superficie sono stati sommati ed assegnati a 
parità di priorità. 

 
Ricordato che la somma complessivamente disponibile ammonta ad € 24.292.177,20, pari a circa il 
41,45% del totale richiesto di cui €  1.611.369,92 per interventi di pertinenza della Direzione 
Coesione Sociale da ripartire nel seguente modo : 

 € 1.113.897,67 per interventi di pertinenza del Settore “Programmazione e 
monitoraggio strutture scolastiche”,  

 €   497.472,25 per interventi di pertinenza dei Settori “Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunita' e diritti” e “Politiche per l’Istruzione”; 

visto l’art. 16 della L.R. n° 23/2008 
 
viste le LL.RR. n. 18/1984 e n. 6/2017, art. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n° 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

il Direttore 
determina 

 



1. Di procedere alla rettifica degli errori materiali avvenuti in sede di collazione delle 
istruttorie relativamente all’ammissibilità delle istanze dei comuni di Calamandrana, 
Banchette, Domodossola, Valdieri, Rivarossa, Oleggio, Borgomanero, Brusnengo, 
Gaglianico, Bernezzo, Bellinzago Novarese, Trecate, Sant’Ambrogio di Torino, Cavour, 
Borgo Ticino, Viverone, Brandizzo. 

 
2. Di rendere più leggibile la graduatoria del settore “Programmazione e monitoraggio strutture 

scolastiche”,  esplicitare l’applicazione dei criteri fissati con DGR 41 – 5005 in data 
8.5.2017 e DGR n. 6 – 5271 del 28.6.2017: 

1. è stata data priorità agli interventi compatibili per limiti di importo;  
2. nell’ambito rispettivamente degli interventi compatibili e non compatibili è stata data 

priorità agli interventi di verifica sismica; 
3. a parità di priorità si è proceduto con l’applicazione dei punteggi: 

a. è stato corretto, dove necessario, il punteggio oggettivo del livello progettuale 
delle verifiche sismiche (tutte immediatamente appaltabili in quanto prive di 
contenuti progettuali e quindi con medesimo “livello progettuale”); 

b. è stato dato il punteggio in base per edificio più ampio (in base ai mq 
dell’edificio desunti dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica riparametrati 
percentualmente rispetto all’edificio più ampio); 

c. i punteggi oggettivi ed il punteggio della superficie sono stati sommati ed 
assegnati a parità di priorità. 

 
3. Di approvare, in forza di quanto narrato nelle premesse, e a seguito della fase iniziale 

d’istruttoria curata dalla Direzione regionale “Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”, le graduatorie definitive del programma 
straordinario per opere pubbliche di competenza comunale di cui all’art. 14 della L.R. 
14.04.2017 n° 6 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019” secondo quanto risultante 
dagli elenchi allegati al presente provvedimento quale parte integrante, che indicano la quota 
contributiva assegnata a ciascun comune, relativamente alle seguenti categorie: 

a. B1e – edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, 
secondaria di 1° grado statale, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia 
scolastica alla data dell’avviso, nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 
5.5, consistenti nella verifica sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e 
nella manutenzione ordinaria e straordinaria ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i  

b. B1f – edilizia socio-assistenziale: manutenzione straordinaria, adeguamento 
strutturale e costruzione nuove strutture di servizi socio-assistenziali di proprietà 
degli Enti o di loro consorzi; 

 
4. Di dare atto che: 
 l’elenco riferito alla categoria di opere B1f – edilizia socio-assistenziale contiene delle 

prescrizioni a fianco di ciascuna istanza ammessa a contribuzione a cui è condizionata la 
concessione del contributo; 

 
 I soggetti attuatori degli interventi sono i Comuni, Unione dei Comuni Val Rilate e il 

Consorzio socio assistenziale del Cuneese assegnatari del contributo i quali approvano 
direttamente i progetti e provvedono all’esecuzione dei lavori; 

 
 I contributi sono erogati ai beneficiari assegnatari, previo rendiconto delle spese sostenute. I 

singoli contributi verranno erogati in un’unica soluzione a presentazione della certificazione 
di liquidabilità della spesa complessiva sostenuta. Gli atti da presentare, di norma in formato 
digitale, sono esclusivamente i seguenti: 



- lettera di trasmissione con attestazione di esigibilità e liquidabilità della spesa, certificato 
di regolare esecuzione dei lavori, quadro economico consuntivo comprensivo delle spese 
generali e tecniche e relativi provvedimenti approvativi per il pagamento fino al 100% 
del contributo ammesso;  

- nel caso di verifica sismica sugli edifici scolastici si richiede la trasmissione dei relativi 
elaborati redatti in conformità alla normativa tecnica vigente; 

- stato finale e relativo provvedimento di approvazione per il pagamento fino a un 
massimo del 90% del contributo qualora per qualsiasi motivo non si riesca a concludere 
entro il termine previsto. 

- per le spese generali e tecniche, quale contributo forfettario, è riconosciuta una 
percentuale massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali 
lavori complementari e delle espropriazioni qualora presenti. Per spese generali e 
tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, al 
coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del 
progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, nonché ai costi della stazione appaltante 
unica, oneri fiscali esclusi. 

- La quota di fondi non rendicontata rimarrà a carico dei beneficiari. 
 
 L’importo assentito può essere interamente riconosciuto: a tal fine l’utilizzo delle economie 

derivanti per qualsiasi motivo viene concesso automaticamente senza autorizzazioni 
preventive anche ad assorbimento parziale o totale del cofinanziamento comunale, purché 
compatibili e coerenti con l’oggetto iniziale delle richiesta. 

 Non è possibile concedere proroghe per l’esecuzione degli interventi a causa del vincolo 
temporale che impone che i singoli procedimenti amministrativi vengano conclusi entro il 
corrente anno.  

 Agli oneri derivanti dal presente provvedimento ammontanti ad € 1.611.369,92, si fa fronte 
con gli impegni provvisori per un totale di euro 1.611.369,92, su delega della Direzione 
regionale “Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica”, sul capitolo 216835 del bilancio 2017 dotato di sufficienti risorse a 
seguito del prelievo di cui alla D.G.R. 10 – 5151 del 12.6.2017. 

5. Di rendere definitivi gli impegni provvisori così suddivisi: 
- complessivi € 1.113.897,67 relativi alla graduatoria B1e – edilizia scolastica: 

n. 3913 euro 485.160,20 comuni in provincia di Torino 
n. 3914 euro 202.100,00 comuni provincia di Novara 
n. 3915 euro 10.500,00 Unione di Comuni Val Rilate 
n. 3916 euro 84.316,16 comuni in provincia di Cuneo 
n. 3917 euro 120.000,00 comuni in provincia di Biella 
n. 3918 euro 52.000,00 a favore comune di Villadossola 
n. 3920 euro 93.821,31 comuni in provincia di Alessandria 
n. 3921 euro 66.000,00 comuni in provincia di Vercelli 
 

- complessivi € 497.472,25 relativi alla graduatoria B1f – edilizia socio-assistenziale” 
n. 3898 euro 50.000,00 Comune di San Michele Mondovì 
n. 3900 euro 55.900,00 Comune di Craveggia 
n. 3901 euro 70.000,00 Comune di Bubbio 
n. 3902 euro 60.000,00 Comune di Coazze 
n. 3903 euro 42.000,00 Comune di Gassino T.se 
n. 3904 euro 22.593,20 Comune di Arizzano 
n. 3905 euro 26.478,00 C.I.S.S.A.C.A. 
n. 3906 euro 41.891,47 Comune di Gamalero 
n. 3907 euro 62.623,58 Consorzio socio assistenziale del Cuneese 



n. 3908 euro 50.400,00 Comune di Rive 
n. 3909 euro 15.586,00 Comune di Pallanzeno 

 
Transazione elementare: 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.003 a favore di Comuni 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 

 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.005 a favore di Unione di Comuni 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 

 
Co.fog. 03.2 
Conto Finanziario U.2.03.01.018 a favore di Consorzi di Enti Locali 
Transaz. UE 8 
Ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 

 
5. Di prendere atto delle graduatorie di cui alla determinazione n. 1729/A18000 del 9.6.2017 

limitatamente alla sopraccitata categoria B1f – edilizia socio-assistenziale riproposta in 
allegato alla presente, nel rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017 
che per le risorse aggiuntive assegnate e per le eventuali nuove assegnazioni che si possano 
rendere disponili per le medesime finalità, dispone le graduatorie in caso di parità di 
punteggio, in ordine crescente di comuni con meno popolazione. 

6. Di sostituire, per le motivazioni sopra illustrate, con gli allegati approvati come parte 
integrante alla presente determinazione, gli allegati delle sopra-citate graduatorie B1e – 
edilizia scolastica e B1f – edilizia socio-assistenziale di cui alla DD. n. 1729/A18000 del 
9/06/2017. 

 
7. Ai sensi dei disposti della D.G.R. n. 6 – 5271 del 28.6.2017 le graduatorie come sopra 

approvate resteranno aperte fino al 31.12.2019 per eventuali ulteriori finanziamenti che 
possano essere resi possibili da nuovi stanziamenti per le medesime finalità. 

 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 
          I Dirigenti                          Il Direttore  
               Eriberto Naddeo         Gianfranco Bordone 
                 Elena Russo 
              Antonella Caprioglio 
 
Visto di controllo 
Il Vicedirettore 
Erminia GAROFALO         Allegato 
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TORINO Montalto Dora B1e - edilizia 

scolastica

Valutazione della 

vulnerabilità sismica degli 

edifici scolastici di proprietà 

comunale 

Il Comune di Montalto Dora al 30.04.2017 conta una popolazione di 3469 

abitanti. L'Amministrazione comunale ha intenzione di ottenere la valutazione 

della vulnerabilità sismica degli edifici scolastici di proprietà comunale . Ha 

richiesto e ottenuto i preventivi per l' esecuzione dei lavori con consegna 

entro il 30.09.2017. E' impegnato in operazioni di ospitalità nei confronti delle 

popolazioni migranti (n. 82 soggetti ospitati).

29.400,00 29.400,00 29.400,00 12.600,00 42.000,00 S 7 1,00 1,00 1,00 0,00 1,00 4,00 S 0,237 1,00 5,237 Finanziamento ammissibile

ASTI Montechiaro d'asti COMUNITA' 

COLLINARE VAL 

RILATE - 

Montechiaro 

d'Asti

B1e - edilizia 

scolastica

verifica sismica edifici 

scolastici gestiti dalla 

Comunità Collinare Val Rilate

Trattasi dell'esecuzione della verifica sismica degli edifici scolastici gestiti dalla 

Comunità Collinare:Scuola elementare di Montechiaro d'Asti - Scuola 

elementare di Cinaglio - Scuola materna di Cortanze

10.500,00 10.500,00 10.500,00 4.500,00 15.000,00 S 10 1,00 1,00 0,50 0,00 1,00 3,50 S 0,073 1,00 4,573 Finanziamento ammissibile

BIELLA ZUMAGLIA B1e - edilizia 

scolastica

Verifiche sismiche Scuola 

dell'Infanzia e Scuola 

Primaria

Si prevede di effettuare la valutazione della sicurezza dei due edifici scolastici 

di proprietà comunale, ospitanti rispettivamente la Scuola dell'infanzia e la 

Scuola Primaria; si intende provvedere al rilievo delle strutture, 

all'effettuazione delle opportune indagini con prelievo di campioni e prove di 

laboratorio ed alla successiva elaborazione dei dati con redazione di verifica 

strutturale e sismica. L'Ente è già in possesso dei preventivi di spesa.

13.500,00 13.500,00 13.500,00 3.000,00 16.500,00 S 3 1,00 1,00 1,00 1,00 0,50 4,50 S 0,053 0,00 4,553 Finanziamento ammissibile

NOVARA GHEMME B1e - edilizia 

scolastica

verifiche sismiche presso 

edifici scolastici ed interventi 

di manutenzione 

L'Amministrazione Comunale intende procedere con le verifiche sismiche 

presso gli immobili comunali sede della scuola primaria-secondaria, della 

scuola dell'infanzia e dell'asilo nido. Inoltre si effettueranno interventi di 

manutentenzione sull'impianto antincendio oltre che la verifica delle vetrate 

per edeguarle alla normativa vigente. Per detti interventi non è necessario 

acquisire pareri o autorizzazioni preventive.

42.000,00 42.000,00 42.000,00 18.000,00 60.000,00 S 21 1,00 0,00 1,00 0,00 1,00 3,00 S 0,213 1,00 4,213 Finanziamento ammissibile

CUNEO STROPPO B1e - edilizia 

scolastica

VERIFICA VULNERABILITA' 

SISMICA IN CONFORMITA' 

NORMATIVA VIGENTE NTC 

VERIFICA VULNERABILITA' SISMICA IN CONFORMITA' ALLA NORMATIVA 

VIGENTE NTC 2008 E S.M.I. CON RIPRISTINO DELLE STRUTTURE OGGETTO DI 

PROVE DISTRUTTIVE OBBLIGATORIE DI LEGGE PER LA CARATTERIZZAZIONE 

29.316,16 29.316,16 29.316,16 15.683,84 45.000,00 S 28 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 S 0,063 0,00 4,063 Finanziamento ammissibile

BIELLA Sostegno B1e - edilizia 

scolastica

Rifacimento della copertura 

dell'edificio ospitante la 

scuola primaria e 

dell'infanzia

Riqualificazione della copertura deteriorata, con pericolo di danni anche per i 

locali sottostanti, con il ripristino della stessa mantenendone le caratteristiche 

attuali. Si prevede inoltre la verifica sismica del fabbricato. L’Edificio è di 

proprietà comunale e dovrà essere acquisita autorizzazione della 

Soprintendenza, che si presume di ottenere entro il mese di giugno. A seguito 

della copertura finanziaria, in 30 gg sarà redatto progetto esecutivo; per 

l'esecuzione sono previsti 60 gg

46.500,00 46.500,00 46.500,00 20.500,00 67.000,00 S 18 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 S 0,041 0,00 4,041 Finanziamento ammissibile

VERBANO_CUSI

O_OSSOLA

Villadossola B1e - edilizia 

scolastica

VERIFICA SISMICA EDIFICI 

SCOLASTICI (OPCM 

3274/2003)

L'intervento si propone di effettuare la verifica sismica, in conformità alla 

normativa tecnica vigente, di tutti gli edifici comunali adibiti a sedi 

scolastiche. 1) Scuola Secondaria di I° Grado Statale "M.O. A. Bagnolii" e 

Scuola Primaria Statale "Caduti per la Libertà", 2) Scuola Primaria Statale XXV 

Aprile", 3) Scuola Primaria Stalale "Loris Manzoni", 4) Scuola d'Infanzia Statale 

"G. Rodari". Tutte le strutture sono correttamente registrate all'Anagrafe 

dell'Edilizia Scolastica.

52.000,00 52.000,00 52.000,00 10.000,00 62.000,00 S 19 0,00 1,00 0,50 0,50 0,50 2,50 S 0,637 0,50 3,637 Finanziamento ammissibile

TORINO Susa B1e - edilizia 

scolastica

Valutazione di vulnerabilità 

sismica degli edifici scolastici 

siti nel comune di Susa

La valutazione del rischio sismico verrà eseguita presso i tre edifici scolastici 

sedi della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado in due fasi 

successive. Analisi preliminare: a) verifica documentale; b) sopralluoghi locali; 

c) relazione tecnica. Analisi approfondita: a) acquisizione documenti; b) rilievo 

di veifica a a campione; c) modellazione strutturale e individuazione criticità; 

d) campagna di indagini; e) valutazione della sicurezza strutturale

50.000,00 50.000,00 50.000,00 15.000,00 65.000,00 S 11 0,00 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00 S 0,428 1,00 3,428 Finanziamento ammissibile

ALESSANDRIA Frassineto Po B1e - edilizia 

scolastica

Verifica sismica degli edifici 

scolastici

Si intende provvedere alle Verifiche sismiche in conformità alla normativa 

tecnica vigente complete di indagini geologiche, dei 2 edifici scolastici adibiti a 

Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria. Per tali operazioni nonostante non sia 

presente alcun progetto (inteso come opera pubblica) si seleziona come 

livello di progettazione escutivo in quanto direttamente eseguibili

30.000,00 30.000,00 30.000,00 9.000,00 39.000,00 S 30 1,00 0,00 0,50 1,00 0,00 2,50 S 0,079 0,00 2,579 Finanziamento ammissibile

NOVARA BORGOLAVEZZARO B1e - edilizia 

scolastica

LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SCUOLA 

PRIMARIA G. MERULA 

I LAVORI CONSISTONO NELLA SISTEMAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLA 

PAVIMENTAZIONE E DEGLI INTONACI DEL PORTICO D'INGRESSO ALLA SCUOLA 

PRIMARIA, OLTRE ALLA SISTEMAZIONE DELL'AREA ESTERNA DELLA 

SUMMENZIONATA SCUOLA 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 20.000,00 80.000,00 S 21 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 5,00 N 0,035 5,035 Finanziamento ammissibile

ALESSANDRIA Basaluzzo B1e - edilizia 

scolastica

PROGETTO DI 

RIQUALIFICAZIONE DEI 

SERVIZI IGIENICI INTERNI 

ALL’EDIFICIO SCOLASTICO

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle proprie competenze, ha 

determinato di promuovere un intervento volto alla riqualificazione 

dell’edificio scolastico, consistente nell’adeguamento dei servizi igienici posti 

sui due livelli fuori terra. Il rifacimento dei bagni, attualmente non in linea con 

gli standard igienico sanitari previsti dalle norme tecniche relative all'edilizia 

scolastica, comporterà una spesa complessiva di 38.821,31 €.

33.821,31 33.821,31 33.821,31 5.000,00 38.821,31 S 15 1,00 1,00 1,00 1,00 0,50 4,50 N 0,078 4,578 Finanziamento ammissibile

TORINO San Didero B1e - edilizia 

scolastica

INTERVENTO DI 

MANUTENZIONE 

DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

SITO IN VIA ABEGG N. 12

IL FABBRICATO OGGETTO DI INTERVENTO OSPITA I LOCALI UTILIZZATI DALLA 

SCUOLA PRIMARIA E LA SCUOLA DELL’INFANZIA. LE OPERE IN PROGETTO 

SONO:

1) MANUTENZIONE SERVIZI IGIENICI AL PIANO RIALZATO CON DEMOLIZIONE / 

RICOSTRUZIONE DI TRAMEZZATURE E RIFACIMENTO FINIZIONI E DOTAZIONI 

IGIENICHE (ACCESSORI SANITARI, PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, ECC. …);

2) SOSTITUZIONE DEGLI ESISTENTI SERRAMENTI ESTERNI DI TIPO METALLICO, 

AD ECCEZIONE DELLE APERTURE SUL FRONTE EST, CON NUOVI ELEMENTI IN 

PVC

35.000,00 35.000,00 35.000,00 15.000,00 50.000,00 S 3 1,00 1,00 1,00 0,50 1,00 4,50 N 0,031 4,531 Finanziamento ammissibile

ALESSANDRIA Cassinelle B1e - edilizia 

scolastica

RECUPERO SISMICO EDIFICIO 

SCOLASTICO SCUOLA 

MATERNA E PRIMARIA 

"FILIPPO SERPERO"

Presso l’edificio scolastico “F. Serpero” di proprietà comunale è già stato 

realizzato un primo stralcio di lavori di adeguamento sismico. L’ulteriore 

evoluzione degli interventi sono compresi in due lotti funzionali 

rispettivamente di €. 24000 e €. 30000 per un totale di €. 54.000. L’intervento 

è volto al rinforzo strutturale degli elementi in c.a. con ripristino finale. Il 

progetto definitivo, utile per la richiesta dell’autorizzazione sismica regionale, 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 24.000,00 54.000,00 S 24 1,00 1,00 1,00 0,50 1,00 4,50 N 0,026 4,526 Finanziamento ammissibile

TORINO Villafranca Piemonte B1e - edilizia 

scolastica

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO "G. 

GASTALDI" DI VIA CAMPRA 1

L'INTERVENTO COMPRENTE L'ESECUZIONE DELLE TINTEGGIATURE IINTERNE A 

MESSO DI STUCCATURA E RASCHIATURA DELLE PARETI E DEI SOFFITTI, 

VERNICIATURA A SMALTO LAVABILE PER UN ALTEZZA DI METRI LINEARI DUE, 

IDRIPITTURA DELLA RESTANTI COMPRESA LA VERNICIATURA DEI RADIATORI 

(DISPONIBILE PROGETTO ESECUTIVO CON ALTRE OPERE DA STRALCIARE IN 

CASO DI FINANZIAMENTO).

44.800,00 44.800,00 44.800,00 19.200,00 64.000,00 S 51 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 N 0,268 4,268 Finanziamento ammissibile

TORINO La Cassa B1e - edilizia 

scolastica

RIFACIMENTO COPERTURA 

SCUOLA ELEMENTARE

rifacimento dell'ultima parte di copertura della scuola elementare C. Pavese, 

contente amianto incapsulato. Progetto definitivo - esecutivo approvato con 

D.G. 66 del 17.05.2016 - autorizzazione Regionale alla realizzazione 

dell'intervento D.T. n. 2407 del 13.09.2016 , lavori già appaltati, inizio lavori 

programmato a giugno 2017

33.000,00 33.000,00 33.000,00 17.846,78 50.846,78 S 12 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 N 0,079 4,079 Finanziamento ammissibile
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VERCELLI Postua B1e - edilizia 

scolastica

INTERVENTI DI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SERVIZI 

IGIENICI SCUOLA 

DELL'INFANZIA

L'INTERVENTO PREVEDE IL RIFACIMENTO DI TUTTI GLI IMPIANTI IDRICI DI 

ADDUZIONE E DI SCARICO. LE TUBAZIONI DI ADDUZIONE SARANNO IN 

MULTISTRATO PREISOLATO CON GIUNTI A PRESSARE MENTRE GLI SCARICHI IN 

PPE TIPO FOGNATURA. VERRANNO RIFATTI I SOTTOFONDI, I PAVIMENTI E I 

RIVESTIMENTI IN GRES PORCELLANATO FINO AD UN'ALTEZZA DI 2,20 MT. 

L'INTERVENTO PREVEDE INOLTRE LA POSA DI NUOVI SANITARI SPECIFICI PER 

SCUOLE MATERNE E LA TINTEGGIATURA DEI LOCALI

15.000,00 15.000,00 15.000,00 10.000,00 25.000,00 S 16 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 N 0,035 0,00 4,035 Finanziamento ammissibile

BIELLA Zubiena B1e - edilizia 

scolastica

MESSA IN SICUREZZA  

PLESSO

SCOLASTICO - per la 

prevenzione del rischio di 

sfondellamento dei solai

Trattasi di intervento urgente che prevede la messa in sicurezza dell'edificio 

scolastico che viene utilizzato dai comuni di Zubiena, Magnano, Torrazzo e 

Sala Biellese il numero dei bambini presenti è pari a 100. Le opere sono 

necessarie, sulla base di relazione redatta da Tecnico abilitato, che ha 

riscontrato un pericolo di possibile sfondellamento dei solai e caduta di 

intonaco in alcuni locali della stessa. Con questo primo lavoro si 

sistemerebbero i locali con priorità alta e media.

60.000,00 60.000,00 60.000,00 20.000,00 80.000,00 S 12 1,00 0,00 1,00 0,50 1,00 3,50 N 0,134 3,634 Finanziamento ammissibile

NOVARA Soriso B1e - edilizia 

scolastica

PAVIMENTAZIONE DEL 

CORTILE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA DI VIA TERESA 

BAGARELLI

L'intervento consiste nella sistemazione esterna del cortile della scuola 

primaria di Soriso. Si tratta di porre in essere una pavimentazione in 

autobloccanti per la superficie in piano definita da cordoli in cls e da una 

griglia di raccolta delle acque meteoriche, il tutto per dare completezza ai 

lavori che hanno comportato la trasformazione dell'edificio Ex GIL in nuova 

scuola primaria.

30.100,00 30.100,00 30.100,00 12.900,00 43.000,00 S 6 1,00 0,00 1,00 0,50 1,00 3,50 N 0,036 3,536 Finanziamento ammissibile

TORINO Lombardore B1e - edilizia 

scolastica

Intervento consolidamento 

solai scuola dell'infanzia " 

Domenico Saudino" 

l'intervento consiste nel rinforzo di due solai di due sezioni della scuola 

dell'infanzia (epoca di costrizione edificio presente nel centro storioco -  ante 

900)  , poiché a seguito delle operazioni di verifica sismica degli edifici 

comunali sono emerse criticità. E'  già stato acquisito un preventivo di 

massima della  spesa per l'intervento e sono in corso di stesura del progetto 

esecutivo  e redazione pratiche amministrative per acquisizione 

autorizzazione uffici regionali preposti.

25.000,00 25.000,00 25.000,00 8.000,00 33.000,00 S 13 1,00 0,00 1,00 0,50 1,00 3,50 N 0,035 3,535 Finanziamento ammissibile

CUNEO Lagnasco B1e - edilizia 

scolastica

Lotto di adeguamento spazi 

didattici per la funzionalità 

del plesso della scuola 

primaria 

Manutenzione straordinaria di vani attigui a quelli dell'edificio della scuola 

primaria, finalizzati all'ampliamento degli spazi didattici di questa stessa e 

consistenti principalmente in: rifacimento di pavimenti, integrazioni/modifica 

impianti di riscaldamento ed elettrico, adeguamenti volti all'eliminazione 

barriere architettoniche, sostituzione serramenti, modifica distributiva e 

risanamento delle murature/intonaci. - Manutenzione straordinaria interna 

degli attuali locali scolastici.

55.000,00 55.000,00 55.000,00 11.500,00 66.500,00 S 18 1,00 0,00 1,00 1,00 0,50 3,50 N 0,034 3,534 Finanziamento ammissibile

TORINO Beinasco B1e - edilizia 

scolastica

Abbattimento barriere 

architettoniche, 

realizzazione nuovo bagno 

disabili e riqualificazione 

aree esterne. Centro Giovani 

Beinasco presso la Scuola 

Gramsci a Beinasco.

Lavori abbattimento delle barriere architettoniche e trasformazione di bagno 

esistente in bagno per disabili, realizzazione di banchine esterne in cls, 

realizzazione di percorsi pedonali esterni e sistemazione di piazzale esterno in 

terra stabilizzata legata e consolidata, interventi di rimozione di arredi iginico 

sanitari e piastrellature a parete

28.700,00 28.700,00 28.700,00 12.300,00 41.000,00 S 7 0,00 0,00 1,00 1,00 1,00 3,00 N 0,201 3,201 Finanziamento ammissibile

TORINO Piobesi Torinese B1e - edilizia 

scolastica

Realizzazione impianto di 

ventilazione nella scuola 

primaria

I locali della scuola primaria, a causa della presenza di grandi

vetrate, si surriscaldano facilmente e diventa difficoltoso il

soggiorno dei bambini nei locali. A tal fine è stato predisposto il

progetto per la realizzazione dell'impianto di ventilazione forzata,

al fine di garantire i giusti ricambi d'aria e compensare

l'impossibilità di ventilare naturlamente i locali per motivi di

sicurezza, migliorando le condizioni igienico-sanitarie.

50.000,00 50.000,00 50.000,00 10.000,00 60.000,00 S 20 1,00 0,00 0,50 1,00 0,50 3,00 N 0,132 3,132 Finanziamento ammissibile

TORINO Trofarello B1e - edilizia 

scolastica

Adeguamento a regole di 

prevenzione incendi del 

centro cottura e refettorio 

scuola Rodari

Il progetto riguarda le opere di adeguamento alle normative antincendio, 

necessarie  ai sensi del D.P.R. 151/2011 per la presentazione della 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività. La finalità del progetto esecutivo 

consta nella realizzazione dei lav

55.871,61 55.871,61 55.871,61 24.000,00 79.871,61 S 12 0,00 0,00 1,00 1,00 1,00 3,00 N 0,059 3,059 Finanziamento ammissibile

NOVARA LANDIONA B1e - edilizia 

scolastica

INTERVENTI DI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA,RISANAME

NTO E REALIZZAZIONE 

SERVIZI IGIENICI PER 

DISABILI

L' attuale scuola materna necessita della realizzazione di nuovi servizi igienici 

per disabili, per l'incremento degli iscritti con la  prossima apertura della 

sezione primavera, il risanamento ripristinando l' intonaco e la tinteggiatura  

nel locale adibito a  dormitorio; il  restauro e risanamento conservativo della 

muratura di recinzione divisiora tra corte scuola materna e altra proprietà.

30.000,00 30.000,00 30.000,00 6.000,00 36.000,00 S 7 1,00 0,00 1,00 0,50 0,50 3,00 N 0,034 3,034 Finanziamento ammissibile

NOVARA Sozzago B1e - edilizia 

scolastica

Riqualificazione degli 

spogliatoi e della palestra 

della scuola primaria 

F.Rognoni di Sozzago

Intervento di straordinaria manutenzione degli spogliatoi a servizio della 

palestra scolastica ad oggi fatiscenti e non agibili e sostituzione del pavimento 

della palestra, ormai vetusto, con materiale a norma; sostituzione e messa in 

sicurezza della porta della scuola,

40.000,00 25.374,12 14.625,88 40.000,00 5.000,00 45.000,00 S 13 1,00 0,00 1,00 0,50 0,50 3,00 N 0,000 3,000 Finanziamento ammissibile

TORINO Santena B1e - edilizia 

scolastica

Messa in sicurezza 

antisfondellamento di solai 

in laterocemento di edifici 

scolastici

 In alcune aule  scolastiche sono state rilevate diverse zone in cui l'intonaco 

appare lesionato (presenza di cavillature a ragnatela); ciò farebbe supporrre 

una scarsa aderenza dell'intonaco al fondello del laterizio e dunque il rischio 

di  incipiente distacco.  Sono  visibili  estese macchie di umidità da 

infiltrazione d'acqua; ciò comporta aggravio della condizione di pericolosità in 

cui si trovano gli strati intradossali dei solai .  Per sicurezza  le aule sono state 

rese inagibili.

45.000,00 45.000,00 45.000,00 10.000,00 55.000,00 S 16 0,00 0,00 1,00 0,50 0,50 2,00 N 0,682 2,682 Finanziamento ammissibile

TORINO Lusiglie' B1e - edilizia 

scolastica

LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

DELL'IMPIANTO TERMICO 

DEL PLESSO SCOLASTICO.

A FRONTE DI PERDITE DI PRESSIONE E CONSEGUENTE MALFUNZIONAMENTO 

DELL'IMPIANTO SONO STATE ESPERITE GIUSTE VERIFICHE CHE HANNO 

EVIDENZIATO LA NECESSITA' DI PROCEDERE CON RIFACIMENTO DELLA 

DISTRIBUZIONE DEL VETTORE TERMICO, INSTALLAZIONE SISTEMA 

TERMOREGOLAZIONE, ADEGUAMENTO SOTTOCENTRALE TERMICA ED OPERE 

CONNESSE. PROGETTO ESECUTIVO APPROVATO CON D.G.C. 15/2017.

32.850,00 32.850,00 32.850,00 3.650,00 36.500,00 S 5 1,00 0,00 0,00 1,00 0,50 2,50 N 0,041 2,541 Finanziamento ammissibile

VERCELLI Olcenengo B1e - edilizia 

scolastica

Opere di manutenzione 

straordinaria al plesso 

scolastico in Via Roma n. 26

Data l'urgenza di procedere all'eliminazione di un potenziale 

rischio,l'intervento di straordinaria manutenzione consisterà  nella 

sostituzione delle persiane del fabbricato ora ammalorate e la tinteggiatura 

previo ripristino degli intonaci.

51.000,00 51.000,00 51.000,00 9.000,00 60.000,00 S 17 1,00 0,00 0,50 0,50 0,50 2,50 N 0,022 0,00 2,522 Finanziamento ammissibile
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Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche
Graduatoria e programma di interventi

All B1e

PROVINCIA COMUNE
CONS O 

UNIONE

AMBITO 

RICHIESTA
OGGETTO RELAZIONE DETTAGLIATA

IMPORTO 

RICHIESTO

IMPORTO 

CONCESSO
(max concedibile 

€ 60.000)

€ 914.883,20

IMPORTO 

CONCESSO 

(quota integrativa 

DGR 28/06/2017)

(max concedibile € 60.000)

€ 199.014,47

Contributo assegnato 

totale 

€ 1.113.897,67

importo restato in 

lista di attesa

(max concedibile 

euro 60.000)

IMPORTO 

COFINANZ

IMPORTO 

COMPLESS.

Ammissibilità e 

compatibilità con i 

vincoli temporali

AREA 

SUPERF 

COMUN 

KM
2

punteggio 

numero 

abitanti

Punteggio  

Comuni che 

ospitano i 

migranti

Punteggio 

per 

interventi 

chiusi dal 

2008 al 

2016 

escluso

Punteggio 

livello 

progettuale

Punteggio 

cofinanziam

ento

Punteggio 

criteri 

oggettivi

premialità 

verifica 

sismica

punteggio 

superficie

compensazione 

livello 

progettuale 

verifica sismica

totale edilizia 

scolastica
Graduatoria

TORINO San Benigno Canavese B1e - edilizia 

scolastica

interventi manutentivi nella 

scuola dell'infanzia 

rifacimento intonaco e sostituzione piastrellatura esterna dell'edificio; 

sostituzione e riparazione delle controsoffittature esistenti; sostituzione delle 

condotte di adduzione dell'impianto termico esistente; sistemazione del parco 

gioco della scuola

60.000,00 55.538,59 55.538,59 4.461,41 10.000,00 70.000,00 S 22 0,00 0,00 1,00 0,50 0,50 2,00 N 0,078 2,078 Finanziamento ammissibile

ASTI Calamandrana B1e - edilizia 

scolastica

verifica sismica e 

manutenzione straordinaria 

dell'edificio scolastico R. 

SOLITO di Calamandrana

Si prevede la verifica sismica e la messa in sicurezza dell'edificio dal punto di 

vista statico e del rispetto della normativa antincendio. E' necessario il 

rifacimento dell'impianto elettrico e, per finire, i ripristini e la ritinteggiatura 

interna di tutti i locali.

74.420,00 0,00 60000 191.000,00 265.420,00 N 13 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 5,00 S 0,021 0,00 5,021 lista d'attesa

TORINO Banchette B1e - edilizia 

scolastica

Intervento di miglioramento 

ai fini antisismici di edificio 

destinato a scuola materna  

a seguito dello studio di valutazione della vulnerabilità sismica dell'edificio 

effettuata nel dicembre 2014, si è rilevata la necessità di procedere ad un 

miglioramento delle strutture per incrementarne la resistenza, come richiesto 

dall'attuale normativa. Nel 2015 si è proceduto alla approvazione del progetto 

definitivo. Oggi ci sarebbero, anche grazie al contributo regionale, i 

presupposti economici per la realizzazione. I lavori dovranno svolgersi e 

concludersi nel periodo estivo.

80.000,00 0,00 60000 210.000,00 290.000,00 N 2 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 5,00 N 0,039 5,039 lista d'attesa

VERBANO_CUSI

O_OSSOLA

Domodossola B1e - edilizia 

scolastica

Riqualificazione ed 

ampliamento Scuola 

materna "Bambini di 

Terezin" - P.zza Chavez - 

Domodossola

Il progetto prevede la riorganizzazione funzionale degli spazi con 

ampliamento della scuola e la sistemazione esterna delle aree. Viene 

incrementata la capacita' portandola a 180 bambin per 6 sezioni   Sono 

previsti: la totale sostituzione dei serramenti esterni al fine di migliorare il 

rendimento energetico, l'adeguamento sismico delle strutture, l'adeguamento 

degli impianti elettrici e sanitari, il rifacimento delle pavimentazioni interne 

ed esterne ed altri interventi minori.

60.000,00 0,00 60000 340.000,00 400.000,00 N 37 0,00 1,00 1,00 1,00 1,00 4,00 N 0,067 4,067 lista d'attesa

CUNEO Valdieri B1e - edilizia 

scolastica

Manutenzione straordinaria 

del piano interrato delle 

scuole comunali di Valdieri

L'Amministrazione vuole completare i lavori di adeguamento strutturale e di 

riqualificazione energetica del plesso scolastico, eseguiti in n. 2 lotti di 

intervento per una spesa complessiva di 282.000 euro, con la realizzazione di 

lavori di manutenzione straordinaria dei pavimenti e delle murature, 

integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici necessari per il recupero 

funzionale degli spazi al piano seminterrato

157.000,00 0,00 60000 18.000,00 175.000,00 N 153 1,00 1,00 1,00 0,50 0,50 4,00 N 0,052 4,052 lista d'attesa

TORINO Rivarossa UNIONE 

COLLINARE 

CANAVESANA

B1e - edilizia 

scolastica

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SCUOLA 

INFANZIA DI RIVAROSSA - 

PRIMI INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO SISMICO

L'edificio in questione è stato oggetto di analisi della resistenza sismica e 

statica , che hanno evidenziato la necessità di una serie di interventi di 

riorganizzazione strutturale distribuiti sui vari livelli del fabbricato, di seguito 

riassumibili in: rinforzo pilastri e solette, chiusure canne fumarie e nicchie, 

consolidamento orizzontamenti attraverso inserimento di catene e ricucitura 

lesioni, rifacimento parte copertura onde alleggerire capriate e ripartire i 

carichi in modo più uniforme

55.000,00 0,00 55.000,00 30.000,00 85.000,00 N 11 1,00 0,00 1,00 1,00 1,00 4,00 N 0,015 4,015 lista d'attesa

NOVARA Oleggio B1e - edilizia 

scolastica

Riqualificazione energetica 

con sostituzione corpi 

illuminanti scuole Maraschi e 

Verjus

L’illuminazione esistente è a tubi fluorescenti e, per le palestre, lampade ai 

vapori di mercurio e proiettori agli ioduri metallici. 

I corpi illuminanti esistenti si presentano in stato di degrado e, per una parte 

di essi, la vetustà degli stessi non ne permette più la riparazione. L’intervento 

prevede la posa di nuove plafoniere a led (ad incasso per la scuola Vejus, a 

plafone per la Maraschi) nelle aule e spazi comuni, e con proiettori a led nelle 

palestre.

65.000,00 0,00 60000 28.246,00 93.246,00 N 38 0,00 1,00 1,00 0,50 1,00 3,50 N 0,481 3,981 lista d'attesa

NOVARA Borgomanero B1e - edilizia 

scolastica

Interventi di messa in 

sicurezza nei confronti di 

fenomeni di

sfondellamento dei solai in 

Al fine di verificare lo stato dei solai delle sedi scolastiche, l'Amm. ha affidato 

una analisi diagnostica.Gli esiti hanno classificato lo stato dei solai in relazione 

al pericolo di sfondellamento articolato su 4 livelli.Il livello di maggior criticità 

è già stato oggetto di intervento.Con questo intervento si intende provvedere 

69.300,00 0,00 60000 29.700,00 99.000,00 N 32 0,00 1,00 0,50 1,00 1,00 3,50 N 0,221 3,721 lista d'attesa

BIELLA Brusnengo B1e - edilizia 

scolastica

Ampliamento e 

Riqualificazione Energetica 

Scuola Media BIIC81200Q Ist. 

Compr. F.lli Viano da Lessona

Prog. Esec. Riqual. Ener. approvato e Finanziato con SbloccaScuole2017 € 

330.000,00. Nel caso di Finanziamento Regionale L.R. 6-2007 si procederà alla 

Verifica di Vulnerabilità Sismica con piccolo ampliamento (Servizi Igienici) ed 

Accorpamento delle Scuole Primarie e Media in un unico immobile, al fine di  

contenere i costi di Manutenzione, Gestione, Adeguamento Normativo. Si 

possiede Prog. Preliminare Intervento completo di Ampliam+Riqualificazione 

Energetica tot. € 390.000,00

60.000,00 0,00 60000 330.000,00 390.000,00 N 10 1,00 0,00 0,50 1,00 1,00 3,50 N 0,140 3,640 lista d'attesa

BIELLA Gaglianico B1e - edilizia 

scolastica

MAN. STR. PALESTRA SC. 

PRIMARIA: SOSTITUZIONE 

COPERTURA AMIANTO, 

ELIMINAZIONE BARR. ARCH. 

SPOGLIATOI

Il progetto di manutenzione straordinaria propone la sostituzione del manto 

di copertura della palestra della Scuola Primaria (in lastre ondulate con uno 

stato di conservazione scadente e prossimo ad un indice di degrado 

pessimo/degrado avanzato, come è s

65.545,65 0,00 60000 28.100,00 93.645,65 N 4 1,00 0,00 1,00 0,50 1,00 3,50 N 0,132 3,632 lista d'attesa

CUNEO Bernezzo B1e - edilizia 

scolastica

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA EDIFICI 

SCOLASTICI con OPERE 

ANTISFONDELLAMENTO 

SOLAI  e NUOVE LUCI LED.

Gli interventi in progetto,  interessano gli edifici scolastici delle Elementari 

Cap. e Fraz. S.Rocco e riguardano due distinte tipologie: CONTROSOFFITTI 

ANTISFONDELLAMENTO e SOSTITUZIONEDEI CORPI ILLUMINANTI. Il primo 

consiste nella messa in opera di appositi profili metallici e pannelli, ancorati 

alla struttura esistente. Il secondo ha per fine il risparmio energetico 

attraverso la sostituzione dei corpi illuminanti al Neon con nuova tecnologia 

LED.

60.000,00 0,00 60000 35.657,92 95.657,92 N 26 1,00 0,00 0,50 1,00 1,00 3,50 N 0,120 3,620 lista d'attesa

NOVARA Bellinzago Novarese B1e - edilizia 

scolastica

SOSTITUZIONE SERRAMENTI 

SCUOLE ELEMENTARI - ala 

nuova -

sostituzione serramenti esistenti in legno con nuovi serramenti in alluminio 

con valore di trasmittanza termica (Uw) inferiore o uguale 1,40 W/m2K come 

stabilito dal Decreto Ministeriale 11 gennaio 2017 - Criteri Ambientali Minimi 

(CAM)

126.000,00 0,00 60000 14.000,00 140.000,00 N 39 0,00 1,00 1,00 1,00 0,50 3,50 N 0,077 3,577 lista d'attesa

NOVARA Trecate B1e - edilizia 

scolastica

LAVORI DI 

CONSOLIDAMENTO STATICO 

DELLA FACCIATA SUD DELLA 

SCUOLA ELEMENTARE G. 

RODARI

Avendo effettuato  valutazioni ed indagini a seguito di importanti fessurazioni 

riscontrate sulla muratura portante, lato sud dell'edificio scolastico, si è 

palesata la necessità di intervenire per il consolidamento statico della facciata 

medesima. Si prevede un inizio dei lavori entro il 19.06.2017 e la conclusione 

degli stessi entro il 31.08.2017.

60.000,00 0,00 60000 40.000,00 100.000,00 N 38 0,00 0,00 1,00 1,00 1,00 3,00 N 0,231 3,231 lista d'attesa

TORINO Sant'Ambrogio di Torino B1e - edilizia 

scolastica

INTERVENTO DI 

EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO SULL'EDIFICIO 

SCOLASTICO "WALT DISNEY"

L'intervento prevede il rifacimento della copertura inserendo pannelli 

coibentati e nuova lattoneria. A seguire verranno sostituiti i serramenti, 

realizzato il cappotto e nuova pavimentazione. I tre interventi sono delicati in 

quanto la scuola materna (anni '70) è costituita da prefabbricati contenenti 

amianto che ne impediscono la normale manutenzione e versa in stato di 

forte degrado. La presente richiesta si riferisce al primo intervento.

150.000,00 0,00 60000 40.345,00 190.345,00 N 8 1,00 0,00 0,50 1,00 0,50 3,00 N 0,043 3,043 lista d'attesa
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Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche
Graduatoria e programma di interventi

All B1e

PROVINCIA COMUNE
CONS O 

UNIONE

AMBITO 

RICHIESTA
OGGETTO RELAZIONE DETTAGLIATA

IMPORTO 

RICHIESTO

IMPORTO 

CONCESSO
(max concedibile 

€ 60.000)

€ 914.883,20

IMPORTO 

CONCESSO 

(quota integrativa 

DGR 28/06/2017)

(max concedibile € 60.000)

€ 199.014,47

Contributo assegnato 

totale 

€ 1.113.897,67

importo restato in 

lista di attesa

(max concedibile 

euro 60.000)

IMPORTO 

COFINANZ

IMPORTO 

COMPLESS.

Ammissibilità e 

compatibilità con i 

vincoli temporali

AREA 

SUPERF 

COMUN 

KM
2

punteggio 

numero 

abitanti

Punteggio  

Comuni che 

ospitano i 

migranti

Punteggio 

per 

interventi 

chiusi dal 

2008 al 

2016 

escluso

Punteggio 

livello 

progettuale

Punteggio 

cofinanziam

ento

Punteggio 

criteri 

oggettivi

premialità 

verifica 

sismica

punteggio 

superficie

compensazione 

livello 

progettuale 

verifica sismica

totale edilizia 

scolastica
Graduatoria

TORINO Cavour B1e - edilizia 

scolastica

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO "G.GIOLITTI" - 

REALIZZAZIONE DI 

CONTROSOFFITTI ANTI-

SFONDELLAMENTO

L’edificio in oggetto è stato costruito intorno all’anno 1970,la struttura è 

costituita da pilastri in c.a. e fondazioni a plinto isolato.L’intervento prevede,la 

realizzazione di 1675,00 mq. di controsoffitto anti/sfondellamento, così 

realizzato : orditura metallica in profili di lamiera d’acciaio zincato da 

6/10(UNI EN 14195); lastra in cartongesso(UNI EN 520); fissaggio delle lastre 

in cartongesso con viti autoperforanti fosfatate poste ad interasse massimo di 

300 mm;stucco(UNI EN 13963)

66.500,00 0,00 60000 28.500,00 95.000,00 N 49 0,00 0,00 0,50 0,50 1,00 2,00 N 0,147 2,147 lista d'attesa

NOVARA Borgo Ticino B1e - edilizia 

scolastica

SOSTITUZIONE SERRAMENTI 

ESTERNI SCUOLA 

SECONDARIA "S.BELFANTI"

L'intervento previsto consiste nella sostituzione degli attuali serramenti in 

alluminio. Gli stessi, installati alla fine degli anni 70, non rispondono ai 

requisiti di sicurezza e isolamento termico adeguato alla struttura. I 

serramenti dovranno essere realizzati in alluminio con taglio termico a norma 

di legge e vetri che garantiscano un adeguato indice di sicurezza Considerato 

che i serramenti sono al 95 % della stessa dimensione l'intervento e 

progettabile e realizzabile in tempi celeri

70.000,00 0,00 60000 30.000,00 100.000,00 N 13 0,00 0,00 1,00 0,00 1,00 2,00 N 0,083 2,083 lista d'attesa

BIELLA Viverone B1e - edilizia 

scolastica

intervento necessaro per 

adeguamento di conformità 

normativa scuola primaria 

dell'infanzia

Trattasi di intervento indispensabile in quanto la pavimentazione in pvc 

presente nella scuola materna contiene percentuali di fibra di amianto 

analogamente l'impianto termico presenta perdite nelle tubazioni 

attraversante i sottofondi dei pavimenti. Tali opere si rendono indispensabili 

per garantire una sicurezza del plesso scolastico.

80.000,00 0,00 60000 20.000,00 100.000,00 N 12 1,00 0,00 0,00 0,50 0,50 2,00 N 0,050 2,050 lista d'attesa

TORINO Brandizzo B1e - edilizia 

scolastica

Realizzazione padiglione di 

ampliamento per refezione 

scolastica della scuola 

infanzia "Pajetta-Andersen"

Il progetto prevede di realizzare un edificio con unico corpo di fabbrica in 

aggiunta e ampliamento a quello esistente di circa 170 mq su di un unico 

livello (terreno) compreso il corridoio  di collegamento tra corpo di fabbrica 

esistente ed il corpo di fabbrica in progetto nonchè un nuovo blocco di servizi 

igienici. Gli spazi nuovi sono da adibire a locali per la refezione scolastica per 

liberare quelli già esistenti, ad oggi esigui, ad ulteriori aule per la didattica. 

133.000,00 0,00 60000 57.000,00 190.000,00 N 6 0,00 0,00 0,50 0,50 1,00 2,00 N 0,033 2,033 lista d'attesa

VERBANO_CUSI

O_OSSOLA

Formazza B1e - edilizia 

scolastica

Manutenzione straordinaria 

scuole rifacimento centrale 

termica verifiche 

vulnerabilità sismica

I lavori consistono nel rifacimento dell'impianto di centrale termica del plesso 

comunale (Scuola dell'infanzia e elementare) per  l'adeguamento alla 

normativa di consumi energetici e emissioni in atmosfera, comprensivo delle 

spese tecniche e rinnovo del 

30.000,00 0,00 0,00 5.500,00 35.500,00 non ammissibile 131 _ _ _ _ _ _ N _ _ _ non ammissibile: edifici o 

non censito all'anagrafe 

dell'edilizia scolastica

TORINO Collegno B1e - edilizia 

scolastica

Interventi consistenti nella 

verifica sismica in

conformità alla normativa 

tecnica vigente e nella 

manutenzione ordinaria e 

straordinaria ai sensi del

DPR 380-2005 e s.m.e.i .

affidamento di INCARICHI PROFESSIONALI PER L’ESECUZIONE DI VERIFICHE 

TECNICHE DEI LIVELLI DI SICUREZZA SISMICA ED ANALISI SFONDELLAMENTO 

DEI SOLAI EDIFICI SCOLASTICI: MARCONI, MATTEOTTI, FRESU, CAPUOZZO, 

PAJETTA, CATTANEO. A seguito delle verifiche si è proceduto con affidamento 

di INDAGINI STRUTTURALI DI LIVELLO LC 2 SULLE SCUOLE MATTEOTTI 

MARCONI FRESU e la programmazione interventi di adeguamento (RIF  

b.30/15 - dd 756/15- dd 576/15- dd 456/16)

60.000,00 0,00 0,00 61.864,80 121.864,80 non ammissibile 18 _ _ _ _ _ _ N _ _ _ non ammissibile: 

intervento già realizzato
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EDILIZIA SOCIO-ASSISTENZIALE ALLEGATO B1f

PROVINCIA COMUNE CONS O UNIONE AMBITO RICHIESTA OGGETTO DESCRIZIONE
IMPORTO 

RICHIESTO

IMPORTO 

CONCESSO

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

CONCESSO (quota 

integrativa DGR 

28/06/2017)

(max concedibile 

euro 70.000)

importo restato in 

lista di attesa

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

COFINANZ

IMPORTO 

COMPLESS.

PUNTEGGIO 

TOTALE
ESITO PRESCRIZIONI

CUNEO San Michele 

Mondovi'

B1f - edilizia socio 

assistenziale

2° Lotto 

completamento lavori 

di realizzazione micro-

nido presso ex scuola 

in loc. Piana Gatta

L'intervento previsto riguarda il 2° lotto di completamento dei lavori di 

realizzazione di un micro-nido presso l’ex struttura scolastica in località Piana 

Gatta a San Michele Mondovì (CN). I lavori del primo lotto sono in corso. Si 

prevede di realizzare 

50.000,00 50.000,00 40.000,00 90.000,00 8,00 Finanziato

il micro-nido deve rispettare i 

requisiti strutturali e gestionali di 

cui alla DGR 20-6732 del 

25/11/2013

VERBANO_CUSIO

_OSSOLA

Craveggia B1f - edilizia socio 

assistenziale

Manutenzione 

straodinaria ex casa di 

riposo

La struttura ad oggi è adibita ad ospitare migranti. L'intervento prevede il 

rifacimento dei bagni posti a piano terra, primo piano e secondo piano che non 

risultano funzionali, inoltre riversano in pessime condizioni poiché il sistema di 

scarico delle acque non è perfettamente funzionante,  pertanto vi sono evidenti 

infiltrazioni di acqua che danneggiano la struttura. Le porte e le finestre non 

risultano idonee poichè realizzate in legno e quindi pesantemente danneggiate 

dall'umidità.

55.900,00 55.900,00 24.000,00 79.900,00 8,00 Finanziato

l'intervento non comporta la 

realizzazione di un presidio socio-

assistenziale di cui alla L.R. 1/2004 

e smi, ma unicamente di un 

PRESIDIO A RILIEVO SOCIALE

ASTI Bubbio B1f - edilizia socio 

assistenziale

Completameto lavori 

di costruzione di nuova 

struttura di servizi 

socio assistenziali

Trattasi di lavori di completamento di un progetto più ampio, per la costruzione 

di nuova struttura socio assistenziale, da destinare ad anziani autosufficienti, 

con la creazione di spazi comuni da condividere in un centro diurno, da 

abbinare agli ambulatori medici già in corso di realizzazione al piano terreno 

dell'edifcio.

70.000,00 70.000,00 50.000,00 120.000,00 7,00 Finanziato
l'intervento non comporta la 

realizzazione di un presidio socio-

assistenziale di cui alla L.R. 1/2004 

e smi, ma unicamente di un 

PRESIDIO A RILIEVO SOCIALE

TORINO Coazze B1f - edilizia socio 

assistenziale

Completamento dei 

lavori annessi alla 

struttura strategica 

della Protezione Civile

Il completamento della struttura strategica della Protezione Civile  Struttura 

Ricettiva prevede la realizzazione di servizi igienici (stralcio1 in corso 

realizzazione) e cucina industriale con locali annessi (stralcio 2 progetto 

definitivo approvato).Le 

60.000,00 60.000,00 84.741,38 144.741,38 7,00 Finanziato
l'intervento non comporta la 

realizzazione di un presidio socio-

assistenziale di cui alla L.R. 1/2004 

e smi, ma unicamente di un 

PRESIDIO A RILIEVO SOCIALE

TORINO Gassino Torinese B1f - edilizia socio 

assistenziale

Interventi urgenti su 

edificio comunale in 

uso al Consorzio 

Intercomunale Socio 

Assistenziale

Edificio comunale attualmente inagibile concesso in uso al C.I.S.A. (Consorzio 

che riunisce 7 comuni di cui 4 <5000 abitanti) ed utilizzato come Centro Socio 

Terapeutico diurno per utenza con disabilità. Interventi urgenti di messa in 

sicurezza intradossi solai per consentire la riapertura del centro a seguito 

sfondellamento orizzontamenti. L'ente dispone di prog. esecutivo approvato, 

lavori aggiudicati, contratto in via di definizione.

42.000,00 42.000,00 18.000,00 60.000,00 7,00 Finanziato

VERBANO_CUSIO

_OSSOLA

Arizzano B1f - edilizia socio 

assistenziale

LAVORI 

AMPLIAMENTO 

EDIFICO AD USO 

SCOLASTICO

Si intedende realizzare interventi di potenziamento della struttura esistente 

dell'edificio comunale scolastico, mediante un ampliamento a norma di legge 

dei locali esistenti.

22.593,20 22.593,20 9.682,80 32.276,00 7,00 Finanziato il micro-nido deve rispettare i 

requisiti strutturali e gestionali di 

cui alla DGR 20-6732 del 

25/11/2013

ALESSANDRIA Frugarolo C.I.S.S.A.C.A. B1f - edilizia socio 

assistenziale

Posa di nuova 

pavimentazione Casa 

di Riposo SS. Giovanni 

e Andrea di Frugarolo

Il presidio costituisce una forma integrata di risposta ai  bisogni della 

popolazione anziana, attraverso l’erogazione di prestazioni di diverse intensità 

assistenziali, applicando flessibilità organizzativa e individualizzazione degli 

interventi, come previsto dalla DGR n.45-4248 del 30.07.2012. Interventi: a) 

Piano terra - ala repartino e Primo piano: preparazione sottofondo, fornitura di 

pavimento vinilico e posa; b) Cucina: lisciatura, fornitura di pavimento vinilico e 

posa  

26.478,00 26.478,00 7.950,00 34.428,00 6,50 Finanziato

ALESSANDRIA Gamalero B1f - edilizia socio 

assistenziale

CONSOLIDAMENTO 

SISMICO E 

RISTRUTTURAZIONE 

EDIFICIO SOCIO-

ASSISTENZIALE "IL 

PULCINO"

Edifico comunale adibito all'accoglienza di bambini con problemi

famigliari, di grande interesse sociale vista la sua peculiarità.

Nell'ultimo anno sono stati rilevati degli assestamenti geoogici

con conseguente fessurazioni delle murature perimetrali e dei

solai. La struttura, attualmente oggeto di un'ordinanza di chiusura

temporanea, necessita principalmente di interventi di

consolidamento e rinforzo strutturale nonchè opere di

manutenzione straordinaria nelle parti deteriorate.

41.891,47 41.891,47 17.953,49 59.844,96 6,50 Finanziato

CUNEO Peveragno Consorzio Socio 

Assistenziale del 

Cuneese - Cuneo

B1f - edilizia socio 

assistenziale

Lavori interni ed 

esterni di 

adeguamento e 

risanamento del 

Centro per disabili 

"Cascina Ambrosino".

Interventi strutturali straordinari volti a migliorare la sicurezza e la funzionalità 

igienico-sanitaria di un vecchio stabile (tipico cascinale agricolo piemontese), 

adibito a Centro Diurno Addestramento Disabili, sito in Peveragno in V.Cuneo 

55. In particolare si opererà per rifare i servizi igienici (adeguandoli alle norme 

vigenti), per risanare sala mensa, corridoio interno e murature esterne, per 

apporre reti antipiccione e infine, per sostituire alcuni serramenti vetusti 

(interni/esterni).

62.623,58 62.623,58 26.838,68 89.462,26 6,50 Finanziato

TOTALE 

ASSEGNATO EX 

dd 1729 DEL 

09/06/2017

431.486,25



EDILIZIA SOCIO-ASSISTENZIALE ALLEGATO B1f

PROVINCIA COMUNE CONS O UNIONE AMBITO RICHIESTA OGGETTO DESCRIZIONE
IMPORTO 

RICHIESTO

IMPORTO 

CONCESSO

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

CONCESSO (quota 

integrativa DGR 

28/06/2017)

(max concedibile 

euro 70.000)

importo restato in 

lista di attesa

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

COFINANZ

IMPORTO 

COMPLESS.

PUNTEGGIO 

TOTALE
ESITO PRESCRIZIONI

VERCELLI Rive B1f - edilizia socio 

assistenziale

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

STABILE DI EDILIZIA 

SOCIALE DI 

PROPRIETA' 

COMUNALE

Il Comune di Rive è proprietario di uno stabile, sito in Via Roma 1, nel quale 

sono stati ricavati, nei primi anni '90, sette alloggi di edilizia sociale, 

attualmente gestiti da ATC. Senza adeguate manutenzioni periodiche, sono 

emerse alcune necessità di intervento, non più rimandabili. Il progetto consiste, 

pertanto, nella sostituzione delle persiane dei serramenti esterni, nel ripristino 

dell'intonaco ammalorato, nella ritinteggiatura delle pareti e nell'installazione di 

un ascensore.

50.400,00 50.400,00 21.600,00 72.000,00 6,50 Finanziato

l'intervento non comporta la 

realizzazione di un presidio socio-

assistenziale di cui alla L.R. 1/2004 

e smi, ma unicamente di un 

PRESIDIO A RILIEVO SOCIALE

VERBANO_CUSIO

_OSSOLA

Pallanzeno B1f - edilizia socio 

assistenziale

Richiesta 

finanziamento per 

sostituzione manto 

copertura immobile 

Centro Sociale (Centro 

Autistici)

L'intervento prevede la sostituzione del manto di copertura attualmente in 

tegole canadesi con lamiere coibentate e preverniciate per un importo 

complessivo stimato in €. 80.000,00

50.000,00 15.586,00 30.000,00 80.000,00 6,50 finaziato 

parzialmente l'intervento non comporta la 

realizzazione di un presidio socio-

assistenziale di cui alla L.R. 1/2004 

e smi, ma unicamente di un 

PRESIDIO A RILIEVO SOCIALE

TOTALE RISORSE 

AGGIUNTIVE EX 

DGR DEL 

28/06/2017

65.986,00 497.472,25

VERBANO_CUSIO

_OSSOLA

Pallanzeno B1f - edilizia socio 

assistenziale

Richiesta 

finanziamento per 

sostituzione manto 

copertura immobile 

Centro Sociale (Centro 

Autistici)

L'intervento prevede la sostituzione del manto di copertura attualmente in 

tegole canadesi con lamiere coibentate e preverniciate per un importo 

complessivo stimato in €. 80.000,00

50.000,00 0,00 34.414,00 QUOTA 

CONTRIBUTO 

RESIDUA 

MANCANTE 

RISPETTO A 

RICHIESTA

lista d'attesa

ALESSANDRIA Ottiglio B1f - edilizia socio 

assistenziale

Adeguamento 

normat/funzion della 

Struttura di proprietà 

Comunale destinata a 

Residenza Soc Assisten

Gli interventi previsti consistono nell'esecuzione di lavori volti al 

completamento dell'avviato adeguamento normativo/funzionale della struttura 

di proprietà Comunale destinata a Residenza Socio Assistenziale - "Piccola 

residenza per anziani autosufficienti" - denominata "Cav. F. Braghero" 

autorizzata al funzionamento nell'anno 2016 per n. 24 posti letto complessivi, 

rivolti ad anziani autosufficienti ed anziani non autosufficienti secondo le 

modalità definite dalla D.G.R. n. 25-6772/2002.

47.000,00 0,00 47.000,00 8.000,00 55.000,00 6,00 lista d'attesa

VERCELLI Arborio B1f - edilizia socio 

assistenziale

Manutenzione 

straordinaria  casa di 

riposo "Soggiorno 

Anziani" di proprietà 

comunale

L'intervento consiste principalmente nell'adeguamento  dell'impianto di 

riscaldamento,  idrico sanitario ed opere complementari.

35.000,00 0,00 35.000,00 15.000,00 50.000,00 6,00 lista d'attesa

BIELLA Andorno Micca B1f - edilizia socio 

assistenziale

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DI N. 

4 ALLOGGI DI 

PROPRIETA' 

COMUNALE DA 

DESTINARE AD 

ANZIANI 

AUTOSUFFICIENTI

L'INTERVENTO PREVEDE LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI N. 4 ALLOGGI 

DI PROPRIETA' COMUNALE DA DESTINARE  ALL'ACCOGLIENZA DI ANZIANI 

AUTOSUFFICIENTI MEDIANTE   I SEGUENTI INTERVENTI:RIFACIMENTO 

INTONACI, TINTEGGIATURA, ADEGUAMENTO IMPIANTI, SOSTITUZIONE 

SERRAMENTI, ACQUISTO ARREDI

59.500,00 0,00 59.500,00 25.500,00 85.000,00 6,00 lista d'attesa

TORINO Pecetto Torinese B1f - edilizia socio 

assistenziale

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA AREA 

ESTERNA 

DELL'EDIFICIO DI 

STRADA VALLE SAN 

PIETRO 45

Intervento di creazione di rete di smaltimento delle acque meteoriche e di 

asfaltatura di parte dell'area di pertinenza dell'edificio di Strada Valle San Pietro 

45, Centro Diurno per disabili "Il Carro" del Consorzio Socio Assistenziale del 

Chierese, per evitare i frequenti allagamenti della parte interrata dell'edificio, 

con limitazione della fruizione dello stesso, e per migliorare la fruizione 

dell'area di pertinenza dell'edificio dai soggetti disabili, spesso vincolati all'uso 

di carrozzine.

23.000,00 0,00 23.000,00 10.000,00 33.000,00 6,00 lista d'attesa

TORINO Venaria Reale B1f - edilizia socio 

assistenziale

Asilo nido Banzi 

v.Picco32quota parte 

lavori appalto 

manutenzione 

straordinaria 

prevenzione incendi

Al piano primo si prevede la demolizione del controsoffitto in tavelle tipo Perret 

e del controsoffitto appeso ed installazione di nuovo controsoffitto isolato in 

panelli in fibra minerale con impianto di illuminazione a led 

integrato.Rimozione di canna fumaria in amianto e sostituzione. Ripassamento 

della copertura nelle zone con infiltrazioni. Rimozione di porte allo sbarco 

dell'ascensore e sostituzione con nuove porte REI in modo da ripristinare la 

compartimentazione antincendio ai piani.

60.000,00 0,00 60.000,00 24.060,92 84.060,92 6,00 lista d'attesa



EDILIZIA SOCIO-ASSISTENZIALE ALLEGATO B1f

PROVINCIA COMUNE CONS O UNIONE AMBITO RICHIESTA OGGETTO DESCRIZIONE
IMPORTO 

RICHIESTO

IMPORTO 

CONCESSO

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

CONCESSO (quota 

integrativa DGR 

28/06/2017)

(max concedibile 

euro 70.000)

importo restato in 

lista di attesa

(max concedibile 

euro 70.000)

IMPORTO 

COFINANZ

IMPORTO 

COMPLESS.

PUNTEGGIO 

TOTALE
ESITO PRESCRIZIONI

BIELLA Benna B1f - edilizia socio 

assistenziale

Edilizia Municipale: 

attività istituzionale 

Spazio Lilt - 

manutenzione 

straordinaria Palazzo 

Rota

In accordo formale con la Lilt di Biella si intende realizzare una delegazione 

della Lega per la Lotta Tumori all’interno del fabbricato comunale Palazzo Rota 

sito in Via Zumaglini n°03, in vani  liberi, posizionati al PT, provvisti di servizi 

igienici e attigui all'Ambulatorio. Occorre effettuare internamente lavori edili di 

M.S. (rimozione/collocazione serramenti e divisori, tinteggiatura); lievi 

modifiche agli impianti elettrici e termoidraulici; fornitura arredi (armadi, 

tavoli,computer).

21.000,00 0,00 21.000,00 9.000,00 30.000,00 5,50 lista d'attesa

TORINO Marentino B1f - edilizia socio 

assistenziale

EX ASILO FRAZIONE 

AVUGLIONE. 

RECUPERO 

FUNZIONALE AI FINI 

SOCIO ASSISTENZIALI

IMMOBILE DI PROPRIETA' COMUNALE. OGGETTO DI UN INTERVENTO DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE 

FINALIZZATO AL SUO RECUPERO DA ADIBIRSI AD UNA STRUTTURA DESTINATA 

AD OSPITARE GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MARENTINESI NEI PERIODI DI 

ASSISTEN

60.000,00 0,00 60.000,00 40.000,00 100.000,00 5,50 lista d'attesa

ASTI Nizza 

Monferrato

Consorzio 

Intercomunale Socio 

Assistenziale C.I.S.A. - 

ASTI SUD

B1f - edilizia socio 

assistenziale

Interventi di 

manutenzione 

straordinaria per 

ripristinare alcune aree 

della sede consortile 

Per poter usare ulteriori spazi a favore di beneficiari SIA, richiedenti asilo, 

utenza in generale, sono necessarie attività di manutenzione straordinaria 

sintetizzabili nella demolizione della pavimentazione esterna, 

impermeabilizzazione dell’area e ripristino della stessa; interventi per il 

risanamento della muratura interna, attraverso rimozione, spicconatura, 

rinzaffo intonaco su pareti, pulitura e realizzazione di idonei trattamenti prima 

dell’applicazione di specifica pittura murale.

52.500,00 0,00 52.500,00 22.500,00 75.000,00 5,50 lista d'attesa

VERCELLI Santhia' B1f - edilizia socio 

assistenziale

Adeguamento ai 

requisiti strutturali per 

accreditamento della 

RSA

sita in Via Dante 10

Con dGC n. 201/2016 l’Amministrazione approvava il progetto

definitivo aggiornato dell’opera “Accreditamento DGR 25/2009-

Adempimenti per l’adeguamento ai requisiti strutturali-Progetto di

adeguamento Residenza Socio Assistenziale per anziani non

autosufficienti sita in Via Dante, 10”, per l’importo complessivo di

€ 550.000,00. L'Ente ha appaltato un primo lotto funzionale per €

85000 e residuano costi per € 465000

232.500,00 0,00 70.000,00 232.500,00 465.000,00 5,00 lista d'attesa

VERBANO_CUSIO

_OSSOLA

VERBANIA CONSORZIO DEI SERVIZI 

SOCIALI DEL VERBANO

B1f - edilizia socio 

assistenziale

NUOVO CENTRO 

POLIFUNZIONALE DI 

SERVIZI ALLA 

FAMIGLIA

ADEGUAMENTO STRUTTURALE PER LA REALIZZAZIONE DI UFFICI DIREZIONALI E 

AMMINISTRATIVI COLLEGATI AL CENTRO POLIFUNZIONALE DI SERVIZI ALLA 

FAMIGLIA. LE OPERE RIGUARDANO LA SISTEMAZIONE DI PARTE DEL PIANO 

TERRA DELL'EDIFICIO EX ASILO COMUNALE RHODIA, ATTUALE SEDE CENTRO 

DIURNO PER DISABILI E SERVIZIO DI EDUCATIVA TERRITORIALE. L'IMMOBILE E' 

DI PROPRIETA' DEL COMUNE DI VERBANIA CONCESSO IN COMODATO AL 

CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI DEL VERBANO. SUPERFICIE INTERESSATA MQ. 

160.

108.000,00 0,00 70.000,00 72.000,00 180.000,00 5,00 lista d'attesa

TORINO Cirie' B1f - edilizia socio 

assistenziale

ADEGUAMENTO 

NORMATIVO E 

FUNZIONALE DEL 

PRESIDIO SOCIO-

ASSISTENZIALE "IL 

GIRASOLE" - PRIMO 

LOTTO

L’intervento edilizio in oggetto rappresenta il primo lotto degli interventi di 

adeguamento normativo e ridistribuzione funzionale della struttura socio-

assistenziale, denominata “il Girasole” di proprietà comunale. Il progetto è 

finalizzato alla realizzazione di ambienti che soddisfino le esigenze di 

funzionalità, comfort ed accoglienza di tutti i fruitori, nel rispetto dei requisiti 

strutturali previsti dalla vigente normativa regionale. 

60.000,00 0,00 60.000,00 26.000,00 86.000,00 4,50 lista d'attesa

TOTALE IN LISTA DI ATTESA 592.414,00



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 730 
Bando regionale finalizzato all'istituzione dell'elenco dei soggetti attuatori della misura buono 
servizi lavoro per persone con disabilita' di cui alla DGR n. 15-4165 del 07/11/2016, approvato 
con D.D. n. 244 del 05 aprile 2017. Approvazione elenco dei soggetti attuatori ammessi e non 
ammessi e relative sedi. Approvazione atto di autorizzazione.  
 
Vista la DGR 15-4165 del 07/11/2016 con la quale  è stata approvata la “Direttiva Pluriennale per 
la programmazione del Fondo Regionale disabili” contenente gli indirizzi per la programmazione    
di    servizi    rivolti  alle   persone     con disabilità  per il  periodo 2016 -2018;  
 
Vista  la D.D. n. 244 del 05/04/2017 con la quale, in attuazione della sopra richiamata  
deliberazione: 
 
è stato approvato il Bando regionale  finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori   
della misura   buono servizi lavoro per persone  con disabilità; 
 
sono stati definiti i criteri, l’entità  dei  finanziamenti e le modalità di presentazione delle domande; 
 
è  stata  impegnata  complessivamente  la  somma  di euro 3.000.000,00 (tre milioni)  per  la durata 
delle attività  ( 30 giugno 2018); 
 
Dato atto che la determina  di cui al punto sopra ha previsto di applicare  la D.G.R 29 giugno 2015, 
n.15-1644, avente ad oggetto la presa d’atto del documento ”Procedure e criteri di selezione delle 
operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti dal POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020, e che lo stesso documento è stato approvato dal Comitato di sorveglianza del 
POR FSE  in data 12 luglio 2015; 
 
Vista la D.D. 15 novembre 2016, n.807 ”Art. 122, comma  1 Reg.(UE) 1303/2013. Approvazione 
dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma operativo, 
obiettivo”Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”- Fondo sociale europeo Regione 
Piemonte 2014-2020 CCI2014IT05SFOPO13” 
 
Dato atto  
 
che in coerenza con la richiamata D.G.R 29 giugno2015, n. 15-1644 la selezione dei soggetti attuati 
è stata effettuata da apposito Nucleo di valutazione appositamente istituito con D.D. n. 378 del  15 
/05/2017 e D.D. 410 del 23/05/2017  secondo criteri di comprovata esperienza  professionale  e nel 
rispetto dei principi di inconferibilità e incompatibilità previsti dal D.Lgs 8 aprile 2013 n. 39; 
 
che entro  il  termine di  scadenza  indicato  per  la  presentazione delle  domande (5 maggio 2017)  
sono pervenute complessivamente n. 64 istanze di candidatura ripartite  per  ambiti territoriali  e 
precisamente: 
n. 12 istanze - ambito 1 - Novara, Vercelli, Biella e VCO 
n.   8 istanze - ambito 2 - Asti e Alessandria 
n. 11 istanze - ambito 3 - Cuneo 
n. 33 istanze - ambito 4 - Torino 
    
che l’Ufficio preposto del Settore Politiche del Lavoro  competente ha  effettuato le verifiche di 
ammissibilità di cui al punto  8.2 del bando  con il seguente esito : 



ammessi 64 operatori; 
 
che in coerenza con quanto previsto  dalla   D.D. n. 244   del 05/04/2017, il Nucleo di valutazione 
ha proceduto con  la selezione dei soggetti attuatori effettuando la valutazione sulla base di un’unica 
classe  e precisamente classe “A - Soggetto Proponente “ , così come previsto dal bando; 
 

   che tutta la documentazione inerente l’attività di istruttoria e valutazione è stata regolarmente 
depositata presso gli uffici del Settore Politiche del Lavoro; 
 
Preso atto che  la quota determinata a seguito delle risultanze dell’istruttoria per ogni singola sede di 
ciascun ambito è  pari a 
 

euro   9.629,10     per l’Ambito 1- Biella, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola 
euro 17.310,67     per l’Ambito 2 – Alesssandria, Asti 
euro    8.637,48    per l’Ambito 3 - Cuneo 
euro 11.446,79     per l’Ambito 4 - Torino 
 

Ritenuto necessario : 
approvare l’elenco dei soggetti attuatori ammessi, con indicazioni specifiche relativamente alle sedi  
operative candidate ed ammesse o non ammesse e l’elenco dei soggetti attuatori non ammessi, come 
dettagliato  nell’ Allegato alla presente determinazione (A) di cui è  parte integrante  e sostanziale; 
 
di autorizzare, per ogni singolo Operatore ammesso, l’erogazione dei servizi per un importo 
complessivo pari a € 1.500.000,00 (un milione e mezzo), suddiviso per il numero di sedi 
complessivamente ammesse e riferite allo stesso Operatore, così come definito nell’Allegato di 
Autorizzazione (B) che è parte integrante e sostanziale alla presente determinazione;  
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
 Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 ; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i. ; 
Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56; 
Visto il D.lgs 118/2011 ; 
Vista la L.R. 6/2016 ; 
 
In conformità con gli indirizzi  in materia disposti dalla Giunta Regionale con DGR 15 - 4165 del 
07/11/2016 ed in conformità con gli indirizzi definiti nel Bando regionale finalizzato all’istituzione 
dell’elenco dei soggetti attuatori della misura buono servizi  lavoro  per  persone  disabili di cui  alla  
D.D. n. 244 del 05/04/2017; 
 

determina 
 
di prendere atto delle risultanze dei lavori del Nucleo di Valutazione costituto dalla  D.D.  n. 244   
del 05/04/2017 e attestate nei  verbali delle relative sedute e nelle schede agli atti del Settore 
Politiche del Lavoro; 
 



approvare l’elenco dei soggetti attuatori ammessi, con indicazioni specifiche relativamente alle sedi  
operative candidate ed ammesse o non ammesse e l’elenco dei soggetti attuatori non ammessi, come 
dettagliato  nell’ Allegato alla presente determinazione (A) di cui è  parte integrante  e sostanziale; 
 
di definire che la quota determinata a seguito delle risultanze dell’istruttoria per ogni singola sede  
di ciascun ambito  sia  pari  

euro   9.629,70     per l’Ambito 1- Biella, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola 
euro 17.310,67     per l’Ambito 2 – Alesssandria, Asti 
euro    8.637,48    per l’Ambito 3 -Cuneo 
euro 11.446,79     per l’Ambito 4 - Torino 

 
di autorizzare, per ogni singolo Operatore ammesso, l’erogazione dei servizi per un importo 
complessivo pari a € 1.500.000,00 (un milione e mezzo), per il numero di sedi complessivamente 
ammesse e riferite allo stesso Operatore, così come definito nell’Allegato di Autorizzazione (B) che 
è parte integrante e sostanziale alla presente determinazione;  
 
Avverso il presente provvedimento  è ammesso ricorso  ai sensi di legge . 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi”dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto  del Bollettino Ufficiale 
telematico” della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del    D.lgs n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La pubblicazione del presente atto sul BU della Regione Piemonte costituisce comunicazione di 
chiusura del procedimento.  
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 

 
Allegato A) Elenco operatori e sedi ammessi e non ammessi 
Allegato B) Atto di autorizzazione 

Allegato 
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Euro 858.509,40Area Territoriale 06-Territorio della Città Metropolitana di Torino

Euro 269.614,79Area Territoriale 05-Territori delle Province di Vercelli, Novara, Biella e

Verbano Cusio Ossola

Euro 225.038,65Area Territoriale 04-Territori delle Province di Asti ed Alessandria

Euro 146.837,16Area Territoriale 03-Territorio della Provincia di Cuneo

Euro 1.500.000,00Importo Fonte FONDO REGIONALE DISABILI

Euro 1.500.000,00Importo totale

ALLEGATO DI AUTORIZZAZIONE

(Data stampa allegato: 26/07/2017 Ore 13.38)

Bando regionale finalizzato all'istituzione dell'elenco dei soggetti attuatori della

misura Buono Servizi Lavoro per persone con disabilità

Distribuzione per fonte

di cui

di cui

di cui

di cui

Soggetti Finanziati

A127 MONVISO SOLIDALE CONSORZIO ( Area Territoriale: 03 ) Euro 17.274,96

A1267
CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE DEL CUNESE ( Area
Territoriale: 03 )

Euro 8.637,48

B3 FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS (
Area Territoriale: 04 )

Euro 17.310,67

B3
FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS (
Area Territoriale: 06 )

Euro 22.893,58

B5 C.I.O.F.S. - F.P. PIEMONTE ( Area Territoriale: 06 ) Euro 34.340,39

B6 CNOS-FAP ( Area Territoriale: 05 ) Euro 9.629,10

B6 CNOS-FAP ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

B6 CNOS-FAP ( Area Territoriale: 03 ) Euro 8.637,48
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B7 ENAIP ( Area Territoriale: 05 ) Euro 67.403,69

B7 ENAIP ( Area Territoriale: 04 ) Euro 34.621,33

B7 ENAIP ( Area Territoriale: 06 ) Euro 45.787,17

B7 ENAIP ( Area Territoriale: 03 ) Euro 8.637,48

B8 ENGIM PIEMONTE ( Area Territoriale: 06 ) Euro 34.340,39

B22 IMMAGINAZIONE E LAVORO ( Area Territoriale: 06 ) Euro 57.233,96

B50 FORMATER ( Area Territoriale: 05 ) Euro 19.258,20

B110 FORCOOP ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

B189 CAMPUSLAB ( Area Territoriale: 05 ) Euro 9.629,10

B189 CAMPUSLAB ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

B254 O.R.SO. SCS ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

B254 O.R.SO. SCS ( Area Territoriale: 04 ) Euro 17.310,67

B269 CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

C1
CONSORZIO INTERAZIENDALE CANAVESANO - C.IA.C. SCRL
( Area Territoriale: 06 )

Euro 34.340,39

C19
CONSORZIO FORMAZIONE INNOVAZIONE QUALITA' ( Area
Territoriale: 06 )

Euro 11.446,79

C28 APRO FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A
RESPONSABILITA' LIMITATA ( Area Territoriale: 03 )

Euro 8.637,48

C32
AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE A.F.P. SOC. CONS
ARL ( Area Territoriale: 03 )

Euro 25.912,44

C33 FOR.AL CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ALESSANDRINO ( Area
Territoriale: 04 )

Euro 69.242,65

C34 COLLINE ASTIGIANE SCRL ( Area Territoriale: 04 ) Euro 34.621,33

C36
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE
CEBANO-MONREGALESE SCRL ( Area Territoriale: 03 )

Euro 25.912,44

C41 CO.VER.FOP ( Area Territoriale: 05 ) Euro 19.258,20

C76
V.C.O. FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A
RESPONSABILITA' LIMITATA ( Area Territoriale: 05 )

Euro 28.887,30

D2448 COOPERATIVA ANIMAZIONE VALDOCCO SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS ( Area Territoriale: 06 )

Euro 11.446,79

D4154 SELF C.S.C.S.I.S. ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D7243 ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS ( Area Territoriale: 05 ) Euro 19.258,20

D8846 COMPAGNIA DI INIZIATIVE SOCIALI ( Area Territoriale: 03 ) Euro 17.274,96

D9737 SINAPSI SCS ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D12212
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO SPA ( Area
Territoriale: 03 )

Euro 17.274,96

D12212 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO SPA ( Area
Territoriale: 06 )

Euro 114.467,92

D12212
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO SPA ( Area
Territoriale: 05 )

Euro 28.887,30

D15826 ADECCO ITALIA SPA ( Area Territoriale: 03 ) Euro 8.637,48

D15826 ADECCO ITALIA SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 34.340,39
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D18979
CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA TESSERE SCRL ( Area
Territoriale: 05 )

Euro 19.258,20

D19008 COESA - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI S.C.S.A R.L.
( Area Territoriale: 06 )

Euro 22.893,58

D19513 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80 ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D19671
CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE ( Area Territoriale: 04 )

Euro 51.932,00

D23532
CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL LAVORO S.C.S. ( Area
Territoriale: 06 )

Euro 11.446,79

D28329 IL PUNTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ( Area
Territoriale: 06 )

Euro 22.893,58

D31236 ZONA OVEST DI TORINO SRL ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D37920 MANPOWER SRL ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D51007 PROSPETTIVA LAVORO SRL ( Area Territoriale: 05 ) Euro 19.258,20

D51007 PROSPETTIVA LAVORO SRL ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D51013 UMANA SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D64315 ANFFAS PIEMONTE ONLUS ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D65864 PIAZZA DEL LAVORO TO SRL ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D70143 ORIENTA SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 11.446,79

D74606 HUMANGEST SPA ( Area Territoriale: 05 ) Euro 9.629,10

D74606 HUMANGEST SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 34.340,39

D74655 RANDSTAD ITALIA SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D74655 RANDSTAD ITALIA SPA ( Area Territoriale: 05 ) Euro 19.258,20

D83390 KAIROS MESTIERI S.R.L. ( Area Territoriale: 06 ) Euro 45.787,17

D83408 PATCHANKA S.C.S. ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58

D83413 ATEMPO SPA ( Area Territoriale: 06 ) Euro 22.893,58
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Euro 1.500.000,00Importo totale

Euro 858.509,40Area Territoriale 06-Territorio della Città Metropolitana di Torino

Euro 269.614,79Area Territoriale 05-Territori delle Province di Vercelli, Novara, Biella e

Verbano Cusio Ossola

Euro 225.038,65Area Territoriale 04-Territori delle Province di Asti ed Alessandria

Euro 146.837,16Area Territoriale 03-Territorio della Provincia di Cuneo

Euro 1.500.000,00CLASSIFICAZIONE 2.9I.7.01.08.

ALLEGATO DI AUTORIZZAZIONE

(Data stampa allegato: 26/07/2017 Ore 13.38)

Bando regionale finalizzato all'istituzione dell'elenco dei soggetti attuatori della

misura Buono Servizi Lavoro per persone con disabilità

Totali riepilogativi - Distribuzione per classificazione

di cui

di cui

di cui

di cui



BUONO SERVIZI DISABILI - ELENCO OPERATORI  E SEDI AMMESSI E ELENCO SEDI NON AMMESSE

Area Territoriale Codice operatore Operatore Sede operativa Sede operativa - Indirizzo

CUNEO A1267
CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE DEL 
CUNESE

1 - CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
DEL CUNESE

VIA ROCCA DE&apos; BALDI 7 FRAZ. BORGO SAN GIUSEPPE 
CUNEO (CN)

A127 MONVISO SOLIDALE CONSORZIO 1 - MONVISO SOLIDALE CONSORZIO CORSO TRENTO 4 FOSSANO (CN)
4 - MONVISO SOLIDALE CONSORZIO VIA VITTIME DI BRESCIA 3 SALUZZO (CN)

B6 CNOS-FAP 8 - CNOS FOSSANO VIA VERDI, 22 FOSSANO (CN)
B7 ENAIP 13 - ENAIP CUNEO C.SO GARIBALDI 13 CUNEO (CN)

C28

APRO FORMAZIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

1 - APRO FORMAZIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA STR. CASTELGHERLONE 2 A ALBA (CN)

C32
AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
A.F.P. SOC. CONS ARL

1 - AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. SOC. CONS ARL VIA MEUCCI 2 DRONERO (CN)
2 - A.F.P. SOC. CONS ARL - CENTRO DI 
CUNEO VIA TIZIANO VECELLIO, 8/C CUNEO (CN)
4 - A.F.P. SOC. CONS ARL - CENTRO DI 
VERZUOLO VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO (CN)

C36
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 
CEBANO-MONREGALESE SCRL

1 - CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE CEBANO-
MONREGALESE SCRL VIA REGINA MARGHERITA 2 CEVA (CN)
2 - CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE CEBANO-
MONREGALESE SCRL VIA CONTI DI SAMBUY 26 MONDOVI&apos; (CN)
3 - CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE CEBANO-
MONREGALESE SCRL VIA CIRCONVALLAZIONE, 13 FOSSANO (CN)

D12212
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA

2 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA VERNAZZA, 7 ALBA (CN)
30 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA BAGNI, 1/I SALUZZO (CN)

D15826 ADECCO ITALIA SPA 15 - ADECCO ITALIA SPA VIA SEBASTIANO GRANDIS 6 CUNEO (CN)
D8846 COMPAGNIA DI INIZIATIVE SOCIALI 1 - COMPAGNIA DI INIZIATIVE SOCIALI VIA SANTA BARBARA, 5/A ALBA (CN)

2 - COMPAGNIA DI INIZIATIVE SOCIALI VIA SENATORE TOSELLI, 2 BIS CUNEO (CN)
ASTI E 
ALESSANDRIA B254 O.R.SO. SCS 8 - O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI (AT)

B3
FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS 7 - CASA DI CARITA' ISTITUTO S. GIORGIO STR. BOSCOMARENGO 1/E NOVI LIGURE (AL)

B7 ENAIP 14 - ENAIP ACQUI TERME VIA PRINCIPATO DI SEBORGA 6 ACQUI TERME (AL)
15 - ENAIP ALESSANDRIA P.ZZA S.MARIA DI CASTELLO, 9 ALESSANDRIA (AL)

C33
FOR.AL CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

1 - FOR.AL CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO CORSO 100 CANNONI 4 ALESSANDRIA (AL)
2 - FOR.AL CENTRO DI NOVI LIGURE VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE (AL)
3 - FOR.AL CENTRO DI VALENZA VIA RAFFAELLO 2 VALENZA (AL)
4 - FOR.AL CENTRO DI CASALE M.TO VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE MONFERRATO (AL)

OPERATORI E SEDI AMMESSE



BUONO SERVIZI DISABILI - ELENCO OPERATORI  E SEDI AMMESSI E ELENCO SEDI NON AMMESSE

C34 COLLINE ASTIGIANE SCRL
3 - COLLINE ASTIGIANE SCRL -ISTITUTO 
OBLATI DI SAN GIUSEPPE VIA ASINARI, 5 ASTI (AT)
4 - COLLINE ASTIGIANE SCRL - SERVIZI AL 
LAVORO VIA VOCHIERI, 76 ALESSANDRIA (AL)

D19671
CONSORZIO SOCIALE ASTI ALESSANDRIA 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 3 - SPORTELLO CO.AL.A. SCS - SAL - ASTI VIA CARDUCCI, 22 ASTI (AT)

4 - SPORTELLO CO.AL.A. SCS - SAL - 
ALESSANDRIA VIA VERONA, 95 (C/O PORTOIDEE) ALESSANDRIA (AL)
5 - SPORTELLO CO.AL.A. SCS - SAL - 
VALENZA VIA IX FEBBRAIO, 22 (EX SCUOLA CARDUCCI) VALENZA (AL)

BIELLA, NOVARA, 
VERCELLI E VCO B189 CAMPUSLAB 2 - CAMPUSLAB VIA PROF. ROMUALDO BOBBA, 26/BIS CIGLIANO (VC)

B50 FORMATER 1 - FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI (VC)
7 - FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA (VC)

B6 CNOS-FAP 5 - CNOS VERCELLI C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI (VC)
B7 ENAIP 10 - ENAIP NOVARA VIA DELLE MONDARISO 17 NOVARA (NO)

11 - ENAIP OLEGGIO VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO (NO)
117 - ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 65 BORGOSESIA (VC)
132 - ENAIP CSF ARONA VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA (NO)
135 - ENAIP CSF BIELLA VIA CODA, 37 BIELLA (BI)
8 - ENAIP BORGOMANERO VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO (NO)
9 - ENAIP DOMODOSSOLA VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA (VB)

C41 CO.VER.FOP 1 - CO.VER.FOP P.ZA CESARE BATTISTI 9 VERCELLI (VC)
2 - CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA (VC)

C76

V.C.O. FORMAZIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

1 - V.C.O. FORMAZIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA (VB)
2 - C.F.P. VERBANIA VIA VEDANI 2 VERBANIA (VB)
4 - C.F.P. NOVARA C.SO RISORGIMENTO 420 NOVARA (NO)

D12212
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA

10 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA PERRONE 6 NOVARA (NO)
28 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA C.SO M. PRESTINARI, 134 VERCELLI (VC)
29 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA SAN GIOVANNI, 17 BORGOMANERO (NO)

D18979
CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA TESSERE  
SCRL

2 - CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA 
TESSERE  SCRL LARGO BRIGATA CAGLIARI, 11 (2° PIANO) VERCELLI (VC)
4 - CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA 
TESSERE  SCRL VIA ITALIA, 61 BIELLA (BI)

D51007 PROSPETTIVA LAVORO SRL 1 - PROSPETTIVA LAVORO SRL VIA MASSAUA 6 BIELLA (BI)
4 - PROSPETTIVA LAVORO SRL VIALE VERDI, 21 NOVARA (NO)

D7243 ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
1 - ANTEO COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS VIA PIACENZA 11 BIELLA (BI)



BUONO SERVIZI DISABILI - ELENCO OPERATORI  E SEDI AMMESSI E ELENCO SEDI NON AMMESSE

4 - ANTEO COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS - CASA DI RIPOSO CASA SERENA VIA BRIGATE GARIBALDI, 120 VARALLO (VC)

D74606 HUMANGEST SPA 2 - HUMANGEST SPA VIALE ROMA 30/F NOVARA (NO)
D74655 RANDSTAD ITALIA SPA 27 - RANDSTAD ITALIA SPA C.SO TORINO, 27/E NOVARA (NO)

29 - RANDSTAD ITALIA SPA C.SO ROMA, 84 GRAVELLONA TOCE (VB)
TORINO B110 FORCOOP 13 - FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO (TO)

B189 CAMPUSLAB 3 - CAMPUSLAB VIA LUNGO PIAZZA D&apos;ARMI 6 CHIVASSO (TO)
B22 IMMAGINAZIONE E LAVORO 11 - IMMAGINAZIONE E LAVORO PIAZZA FONTANESI 5 TORINO (TO)

15 - IMMAGINAZIONE E LAVORO VIA DURANDI 13 TORINO (TO)
19 - IMMAGINAZIONE E LAVORO VIA PININFARINA 5 MONCALIERI (TO)
2 - IMMAGINAZIONE E LAVORO VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO (TO)
20 - IMMAGINAZIONE E LAVORO VIA JACOPO DURANDI, 9/A TORINO (TO)

B254 O.R.SO. SCS 1 - O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO (TO)
9 - O.R.SO. SCS VIA BOBBA, 8 CARMAGNOLA (TO)

B269 CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO 2 - CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO VIA PAOLO VERONESE 202 TORINO (TO)
3 - CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO VIA RIVASSOLA, 18 CUORGNE&apos; (TO)

B3
FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS 33 - CASA DI CARITA' - AVIGLIANA SAL C.SO TORINO, 154 AVIGLIANA (TO)

8 - CASA DI CARITA' - ISAP VIA PRIMO LEVI 11 IVREA (TO)

B5 C.I.O.F.S. - F.P. PIEMONTE
17 - C.I.O.F.S. - F.P. PIEMONTE - BIL.CO G. 
MORELLO C.SO REGINA MARGHERITA, 184 TORINO (TO)
18 - C.I.O.F.S. - F.P. PIEMONTE - C.F.P. 
AUXILIUM-LUCENTO VIA PIANEZZA, 110 TORINO (TO)
23 - C.I.O.F.S. - BIL.CO TRONCATTI VIA MONTESSORI, 8/C ORBASSANO (TO)

B6 CNOS-FAP 3 - CNOS REBAUDENGO P.ZZA REBAUDENGO, 22 TORINO (TO)
4 - CNOS VALDOCCO VIA M. AUSILIATRICE, 36 TORINO (TO)

B7 ENAIP 3 - ENAIP GRUGLIASCO VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO (TO)
4 - ENAIP RIVOLI VIALE GRAMSCI 5/7 CASCINE VICA RIVOLI (TO)
5 - ENAIP SETTIMO VIA CAVOUR, 10 SETTIMO TORINESE (TO)
7 - ENAIP TORINO VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO (TO)

B8 ENGIM PIEMONTE 12 - ENGIM PIEMONTE - SAL TORINO C.SO PALESTRO, 14/G TORINO (TO)
2 - ENGIM PIEMONTE - S.L. MURIALDO 
PINEROLO V. REGIS, 34 PINEROLO (TO)
9 - ENGIM PIEMONTE - SAL MONCALIERI VIA MARTIRI DELLA LIBERTA&apos;, 2/B MONCALIERI (TO)

C1
CONSORZIO INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. SCRL 2 - C.IA.C. SCRL - SEDE ADRIANO SADA CORSO RE ARDUINO, 50 RIVAROLO CANAVESE (TO)

4 - C.IA.C. SCRL - SEDE DAVIDE NEGRO VIA BATTITORE 82 CIRIE&apos; (TO)
8 - C.IA.C. SCRL - SEDE FERDINANDO 
PRAT VIA SAN VARMONDO ARBORIO, 5 IVREA (TO)

C19
CONSORZIO FORMAZIONE INNOVAZIONE  
QUALITA'

3 - CONSORZIO FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA' VIA TRIESTE 42 PINEROLO (TO)

D12212
SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA

11 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA C.SO TORINO 74 RIVAROLO CANAVESE (TO)



BUONO SERVIZI DISABILI - ELENCO OPERATORI  E SEDI AMMESSI E ELENCO SEDI NON AMMESSE

16 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA ANTONIO CANOVA, 19-21 TORINO (TO)
17 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA C.SO FRANCIA, 244/1 COLLEGNO (TO)
21 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA ROMA, 32 CIRIE&apos; (TO)
23 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA CARLO ALBERTO, 31-33 PINEROLO (TO)
25 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA PIAZZA SAVOIA, 3 SUSA (TO)
27 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA TORINO, 102 CHIVASSO (TO)
5 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA DELLA GUALDERIA, 3 CHIERI (TO)
7 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA CORSO VERCELLI, 15 IVREA (TO)
8 - SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL 
LAVORO SPA VIA PASTRENGO 122/A MONCALIERI (TO)

D15826 ADECCO ITALIA SPA 30 - ADECCO ITALIA SPA VIALE GANDHI 9 AVIGLIANA (TO)
38 - ADECCO ITALIA SPA VIA TRIESTE 47 PINEROLO (TO)
4 - ADECCO ITALIA SPA VIA STELLONE 5 TORINO (TO)

D19008
COESA - CONSORZIO DI COOPERATIVE 
SOCIALI S.C.S.A R.L.

4 - COESA - CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI S.C.S.A R.L. VIA VESCOVADO, 8 PINEROLO (TO)
6 - COESA - CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI S.C.S.A R.L. VIA ALLENDE, 2/2 ORBASSANO (TO)

D19513 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80 4 - ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80 VIA PONCHIELLI, 18 BIS MONCALIERI (TO)
5 - ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80 STR. CASTELLO DI MIRAFIORI, 55 C/O CPIA 3 TORINO (TO)

D23532
CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL 
LAVORO S.C.S.

4 - CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL 
LAVORO S.C.S.

VIA ROMA, 31 C/O COMUNE DI LUSERNA SAN GIOVANNI 
LUSERNA SAN GIOVANNI (TO)

D2448
COOPERATIVA ANIMAZIONE VALDOCCO 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

1 - COOPERATIVA ANIMAZIONE 
VALDOCCO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS VIA LE CHIUSE 59 TORINO (TO)

D28329
IL PUNTO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

1 - IL PUNTO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE VIA CIMABUE, 2 TORINO (TO)
2 - IL PUNTO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE VIA BUNIVA, 34 PINEROLO (TO)

D31236 ZONA OVEST DI TORINO SRL 1 - ZONA OVEST DI TORINO
P.ZZA CAVALIERI DELL&apos;ORDINE DELLA SANTISSIMA 
ANNUNZIATA, 7 COLLEGNO (TO)

D37920 MANPOWER SRL 7 - MANPOWER SRL C.SO TURATI, 53 TORINO (TO)
D4154 SELF C.S.C.S.I.S. 2 - SELF C.S.C.S.I.S. VIA ERITREA, 33 TORINO (TO)

4 - SELF C.S.C.S.I.S. VIA REAL COLLEGIO, 18 MONCALIERI (TO)
D51007 PROSPETTIVA LAVORO SRL 6 - PROSPETTIVA LAVORO SRL VIA BERTOLOTTI, 10 TORINO (TO)
D51013 UMANA SPA 5 - UMANA SPA VIA GENOVESI ANG. C.SO TURATI 2 TORINO (TO)
D64315 ANFFAS PIEMONTE ONLUS 1 - ANFFAS PIEMONTE ONLUS VIA BOSSI , 24 TORINO (TO)



BUONO SERVIZI DISABILI - ELENCO OPERATORI  E SEDI AMMESSI E ELENCO SEDI NON AMMESSE

3 - ANFFAS PIEMONTE ONLUS - C/O 
ASSOCIAZIONE ANFFAS VALLI 
PINEROLESI V.LE DELLA RIMEMBRANZA, 63 PINEROLO (TO)

D65864 PIAZZA DEL LAVORO TO SRL 2 - PIAZZA DEL LAVORO TO SRL VIA ALFIERI 19 TORINO (TO)
D70143 ORIENTA SPA 5 - ORIENTA SPA VIA PIFFETTI, 16 TORINO (TO)
D74606 HUMANGEST SPA 4 - HUMANGEST SPA VIA CAVOUR 11 MONCALIERI (TO)

5 - HUMANGEST SPA VIA CADUTI PER LA LIBERA&apos; 11/B CHIVASSO (TO)
6 - HUMANGEST SPA VIA PRINCIPE AMEDEO 11/H TORINO (TO)

D74655 RANDSTAD ITALIA SPA 2 - RANDSTAD ITALIA S.P.A. CORSO VITTORIO EMANUELE II, 87 TORINO (TO)
20 - RANDSTAD ITALIA SPA C.SO TORINO, 244 PINEROLO (TO)

D83390 KAIROS MESTIERI S.R.L. 2 - KAIROS MESTIERI S.R.L. VIA SAN PIO V, 17 TORINO (TO)
3 - KAIROS MESTIERI S.R.L. VIA VITTORIO VENETO, 20 LUSERNA SAN GIOVANNI (TO)
4 - KAIROS MESTIERI S.R.L. VIA SAN FRANCESCO, 2 CALUSO (TO)
5 - KAIROS MESTIERI S.R.L. VIA VALDELLATORRE, 8/A ALPIGNANO (TO)

D83408 PATCHANKA S.C.S. 2 - PATCHANKA S.C.S. VIA SACCARELLI, 18 TORINO (TO)
3 - PATCHANKA S.C.S. VIA FUHRMANN, 23 LUSERNA SAN GIOVANNI (TO)

D83413 ATEMPO SPA 2 - ATEMPO SPA - FILIALE DI ORBASSANO STRADA TORINO, 43 ORBASSANO (TO)
3 - ATEMPO SPA - FILIALE DI SETTIMO 
TORINESE VIA MAZZINI, 18/E SETTIMO TORINESE (TO)

D9737 SINAPSI SCS 1 - SINAPSI SCS L.GO DORA VOGHERA 22 TORINO (TO)
4 - SINAPSI SCS VIA SAN GIOVANNI, 8 CIRIE&apos; (TO)

CUNEO D74606 HUMANGEST SPA 8 - HUMANGEST SPA C.SO XXVII APRILE, 13/A SALUZZO (CN)

ASTI E 
ALESSANDRIA C28 APRO FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA

4 - APRO FORMAZIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA VIA DEI PRATI 16 CANELLI (AT)

D23532 CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL LAVORO S.C.S.
5 - CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL 
LAVORO S.C.S. VIA NOVI, 21 OVADA (AL)

SEDI NON AMMESSE
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Codice A1502A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 733 
L. n. 381/1991 e L.R. n.18/1994 e s.m.i. Iscrizione alla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali, della societa' cooperativa sociale "L'ACCOGLIENZA", con sede legale in 
MONTALDO DORA (TO).  
 
Visti:  
 

• la Legge n. 381/1991 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 

• la L.R. n. 18/1994 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle 
cooperative sociali" e s. m. i.;  

 
• la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994, con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità 

per l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 

• la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle 
competenze in materia di cooperazione sociale  (allegato A); 

 
• la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della 

stessa legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 
2016; 

 
• la D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016 ed in particolare l’ allegato “B”  che, a seguito di 

ricognizione dei procedimenti amministrativi dovuta alla riallocazione delle funzioni alla 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 23 del 29/10/2015, ha fissato il termine di 
conclusione del procedimento entro 180 giorni dal ricevimento della domanda di iscrizione; 

 
preso atto: 
 

• dell’istanza di iscrizione alla sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali, 
corredata dalla documentazione obbligatoria, presentata agli Uffici competenti della 
Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte, in data 23/03/2017 (ns. prot. n 
13816/A1502A del 24/03/2017) dalla  Cooperativa Sociale “L’ACCOGLIENZA” -  
P.I.01202320071-, con sede legale in via Cernaia 17, 10016 in Montaldo Dora (TO); 

 
• della comunicazione di avvio del procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 14886/A1502A del 

04/04/2017;   
 

• della richiesta di integrazione documentale inviata alla Cooperativa con nostra 
comunicazione,  prot. n. 21686 del 08/06/2017, con la quale è stato richiesto di produrre 
documentazione integrativa; 

 
• della comunicazione del 16/06/2017, ns. prot. n. 23047/A1502A del 19/06/2017, della 

Cooperativa Sociale “L’ACCOGLIENZA” con la quale è stata prodotta la documentazione 
integrativa richiesta così da perfezionare l’istanza di iscrizione; 

  
rilevato che la sopra citata documentazione risulta corredata delle attestazioni e dei documenti 
previsti dalla normativa; 



 
dato atto dell’esito positivo dell’istruttoria, dal quale si evince che la Cooperativa Sociale 
“L’ACCOGLIENZA” risulta in possesso dei requisiti previsti dalla sopra citata normativa (L. n. 
381/1991 e s.m.i., L.R. n. 18/1994 e s.m.i. e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 
sociali a favore della società cooperativa sociale “L’ACCOGLIENZA” compete 
all’Amministrazione regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 01/01/2016; 
 
ritenuto di procedere all’iscrizione della suddetta cooperativa sociale alla sezione A dell'Albo in 
oggetto (cooperative che gestiscono servizi alla persona); 
 
dato atto che il presente provvedimento è adottato entro il termine di 180 giorni stabilito dalla 
D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016, allegato “B”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/1994 e s.m.i. nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 ; 
 

determina 
 
Di iscrivere la società cooperativa sociale “L’ACCOGLIENZA” -  P.I.01202320071, con sede 
legale in via Cernaia 17, 10016 in Montaldo Dora (TO), alla sezione A dell’Albo regionale delle 
cooperative sociali (cooperative che gestiscono servizi alla persona ), di cui alla L.R. n. 18/1994 e 
s.m.i..  
 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alla Legge  n. 381/1991 s.m.i. e alla legge regionale n. 18/1994 e s.m.i. 
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente Del Settore 

Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 

Visto 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 
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Codice A1503A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 736 
Percorsi di IeFP nell'ambito del sistema duale - anno formativo 2016/2017 di cui alla D.D. n. 
445 del 12/07/2016. Approvazione e autorizzazione Sostegni individuali e/o di gruppo, 
LARSAP. Accompagnamento all'apprendistato per allievi inseriti nelle prime annualita' per 
un importo pari a euro 49.929,00 
 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
� di approvare e autorizzare, per ogni singolo beneficiario Sostegni individuali e/o di gruppo, 

LARSAP, Accompagnamento all’apprendistato a favore degli allievi inseriti nelle prime 
annualità dei corsi approvati con D.D. n. 589 del 9 settembre 2016 per un importo pari a 
euro 49.929,00, così come riportato nell’Allegato “A”;  

� di sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente provvedimento per i 
quali non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così 
come risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite informazioni 
antimafia da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si 
procederà ad avviare il procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette e al recupero 
delle eventuali somme indebitamente percepite. 

 
L’allegato “A” é parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il vicario di Direzione 
Dr.ssa Erminia Garofalo 
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Codice A16000 
D.D. 14 febbraio 2017, n. 64 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 

componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi così sostituito: 

 
Entracque CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi 

Marittime n. 11 del 12.12.2016* 
Limone Piemonte CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi 

Marittime n. 11 del 12.12.2016* 
Robilante CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi 

Marittime n. 11 del 12.12.2016* 
Roccavione CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi 

Marittime n. 11 del 12.12.2016* 
Vernante CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi 

Marittime n. 11 del 12.12.2016* 
Vignole Borbera AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 

del 02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole 
Borbera n. 5/2016 del 10.06.2016* 

Grondona AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 
del 02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole 
Borbera n. 5/2016 del 10.06.2016* 

Serralunga di Crea AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 
del 24.07.2014* 

Corsione AT D.C.C. di Villa San Secondo (Comune capofila) n. 
13/2016 del 21.05.2016* 

Divignano NO D.G.C. n. 6 del 02.02.2015 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 di dare atto che, ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2016, n. 26, il Comune di Selve 

Marcone è stato incorporato nel Comune di Pettinengo in Provincia di Biella, a decorrere dal 
1° gennaio 2017, e che pertanto devono intendersi stralciati i seguenti riferimenti al Comune 
di Selve Marcone e al relativo provvedimento di nomina della Commissione locale per il 
paesaggio: 

 
 



 

 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Selve Marcone BI Decreto del Presidente dell’Unione Montana dei 

Comuni del Biellese Orientale n. 3 del 29.02.2016* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della sostituzione di un membro della 

Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovo componente, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi integrato come segue: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Basaluzzo AL D.G.C. di Basaluzzo (Comune capofila) n. 31 del 

23.05.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 52 del 
31.12.2016* 

Capriata d’Orba AL D.G.C. di Basaluzzo (Comune capofila) n. 31 del 
23.05.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 52 del 
31.12.2016* 

Francavilla Bisio AL D.G.C. di Basaluzzo (Comune capofila) n. 31 del 
23.05.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 52 del 
31.12.2016* 

San Cristoforo AL D.G.C. di Basaluzzo (Comune capofila) n. 31 del 
23.05.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 52 del 
31.12.2016* 

Tassarolo AL D.G.C. di Basaluzzo (Comune capofila) n. 31 del 
23.05.2015 e D.G.C. (surroga componente) n. 52 del 
31.12.2016* 

Cameri NO Determinazione del Responsabile dell’Area 
urbanistica ed edilizia n. 35 del 03.10.2014 e 
determinazione (surroga componente) n. 3 del 
07.02.2017 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
          
 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                
 Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
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Codice A1601A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 206 
Assegnazione di fondi per le spese di gestione corrente per l'ordinario funzionamento agli Enti 
di gestione delle aree naturali protette regionali per l'anno 2017. Impegno e autorizzazione 
alla liquidazione della spesa di Euro 500.000,00 sul capitolo 169974/2017. 
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s. m. i. la Regione trasferisce 
annualmente ai propri Enti strumentali gestori di aree protette regionali, un fondo ordinario non 
vincolato destinato a coprire gli oneri di funzionamento di organi e uffici; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse, destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
 
vista la l.r. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019” che al capitolo 
169974/2017 destinato alla copertura delle spese di gestione corrente degli Enti di gestione delle 
aree naturali protette regionali reca uno stanziamento pari ad € 3.000.000,00; 
 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 110/A1601A del 20.03.2017 con la quale si è provveduto ad 
impegnare e ad autorizzare la liquidazione della somma complessiva di € 750.000,00 sul capitolo 
169974/2017 (imp. n. 1172/2017) pari a 3/12 dello stanziamento, ammontante ad € 3.000.000,00, a 
favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali da destinare, quale prima 
assegnazione, alla copertura delle spese di gestione corrente indispensabili a garantire il loro 
funzionamento per l’anno 2017; 
  
vista inoltre la determinazione dirigenziale 147/A1601A del 06.04.2017 con la quale si è 
provveduto ad impegnare e ad autorizzare la liquidazione della somma complessiva di € 250.000,00 
sul capitolo 169974/2017 (imp. n. 2094/2017) pari a 1/12 dello stanziamento, ammontante ad € 
3.000.000,00, a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali da destinare, quale 
seconda assegnazione, alla copertura delle spese di gestione corrente indispensabili a garantire il 
loro funzionamento per l’anno 2017; 
 
considerato che il riparto destinato alla copertura delle spese di gestione corrente per l’anno 2017 è 
stato comunicato agli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali con nota assessorile e 
quantificato in € 3.000.000,00 demandando la effettiva destinazione a successivi atti amministrativi; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 con la quale la Giunta Regionale autorizza la gestione 
degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2017 – 2019 in misura 
differente per tipologia di spesa, ed in particolare il 50% dello stanziamento dei fondi regionali e 
quindi nel caso del capitolo 169974 in argomento per la spesa di € 1.500.000,00; 
 



ritenuto, per quanto sopra indicato, di impegnare e di autorizzare la liquidazione della restante spesa 
di € 500.000,00, a completamento della somma di € 1.500.000,00, pari al 50% dello stanziamento 
ammontante ad € 3.000.000,00 sul capitolo 169974/2017 a favore degli Enti di gestione delle aree 
naturali protette regionali per la copertura delle spese di gestione corrente indispensabili a garantire 
il loro funzionamento per l’anno 2017 così come ripartita nell’elenco allegato, parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
 

DETERMINA 
 
 
- di impegnare, per quanto indicato in premessa,  la restante spesa di € 500.000,00, a 
completamento della somma di € 1.500.000,00, pari al 50% dello stanziamento ammontante ad € 
3.000.000,00 sul capitolo 169974/2017 a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali per la copertura delle spese di gestione corrente indispensabili a garantire il loro 
funzionamento per l’anno 2017. La Transazione elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di autorizzare la liquidazione, quale terza assegnazione per l’anno 2017, della somma di € 
500.000,00 sul capitolo 169974/2017 a favore degli Enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali così come ripartita nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, ad 
avvenuta registrazione del presente impegno di spesa; 
 
- di rinviare l’impegno della restante spesa già stanziata sul capitolo 169974/2017, pari ad € 
1.500.000,00, ad avvenuta autorizzazione alla gestione da parte della Giunta Regionale. 



     
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 
Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 
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Codice A1604A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 211 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno e liquidazione di euro 5.659,16 sul capitolo 195791/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa e richiamate interamente nel dispositivo, la 

somma di € 5.659,16 a favore di:  
Davide Chiaffredo QUAGLIOLO (omissis)  
(omissis) 

 
• di impegnare la spesa di € 5.659,16 sul capitolo 195791/2017 a favore di Davide Chiaffredo 

QUAGLIOLO (cod.ben. 328740) 
 

Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Cofog  01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente  4 
Perimetro sanitario 3 

 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente  
         Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 212 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno e liquidazione di euro 10.701,00 sul capitolo 195791/2017.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
 preso atto che è pervenuta al Settore Tutela delle Acque l’istanza di rimborso da parte di 
Soc. Imprese Elettriche Valborbera p.iva/c.f.(00253850069), in data 27/03/2017, ns. protocollo nr. 
7484/A16.00; 
 
vista la nota regionale prot. n. 8046 del 03.04.2017 con la quale questo Settore ha comunicato 
l’avvio del procedimento amministrativo in merito all’istanza di rimborso presentata; 
 
verificato, a seguito dei controlli effettuati, che il titolare della concessione per derivazione idrica 
identificata con il codice utenza AL00258, ha versato la somma di € 10.701,00 in eccesso rispetto a 
quanto dovuto; 
 
verificato che tale somma è stata versata dall’istante sul conto corrente postale n. 22208128 
intestato a Tesoreria Regione Piemonte con un bonifico di importo complessivo pari ad euro 
10.701,00 in data 01/03/2017; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento n. 15/R/2004 il rimborso delle somme 
versate in eccesso è effettuato su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791 “Restituzione di somme indebitamente 
versate alla Regione” del bilancio 2017; 
 
dato atto  che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 



vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016 di “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
 

determina 
 
• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa e richiamate interamente nel dispositivo, la 
somma di € 10.701,00 a favore di:  
Soc. Imprese Elettriche Valborbera (p.iva/c.f. 00253850069)  
Via San Dalmazzo, 17 
10138 TORINO   
con bonifico bancario al seguente  
codice IBAN “IT42 L030 6930 1801 0000 0003 951“ 
 
• di impegnare la spesa di € 10.701,00 sul capitolo 195791/2017 a favore di Soc. Imprese 
Elettriche Valborbera (cod.ben. 328738) 
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Cofog  01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente  4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 213 
Rimborso quote canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno e liquidazione di euro 268,50 sul capitolo 195791/2017. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
preso atto che sono pervenute al Settore Tutela delle Acque le istanze di rimborso da parte di Zoom 
Torino Spa p.iva/c.f.(08992290018), in data 22/03/2017 prot. n. 7176/A16.04A, 7178/A16.04A  e 
in data 31/03/2017, protocollo nr. 7925/A16.04A; 
 
vista la nota regionale prot. n. 7645 del 29.03.2017 con la quale questo Settore ha comunicato 
l’avvio del procedimento amministrativo in merito all’istanza di rimborso presentata e contestuale 
preavviso di parziale rigetto della medesima; 
 
preso atto che l’istante ha presentato una nuova istanza di rimborso in data 31/03/2017, protocollo 
nr. 7925/A16.04A, con la quale l’istante richiede la restituzione della somma di euro 268,50; 
 
verificato, a seguito dei controlli effettuati, che il titolare delle concessioni per derivazione idrica 
identificate con i codici utenza TO01919-TO14732-TO00113, ha versato la somma di € 268,50 in 
eccesso rispetto a quanto dovuto; 
 
verificato che tale somma è stata versata dall’istante sul conto corrente postale n. 22208128 
intestato a Tesoreria Regione Piemonte con due bonifici bancari di importo pari ad euro 276,00 in 
data 07/11/2016 e di importo pari a 600,00 in data 16/02/2017; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento n. 15/R/2004 il rimborso delle somme 
versate in eccesso è effettuato su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791 “Restituzione di somme indebitamente 
versate alla Regione” del bilancio 2017; 
 
dato atto  che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la legge regionale del 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 24-04-2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

determina 
 
• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa ed interamente richiamate nel dispositivo, la 
somma di € 268,50 a favore di:  
Zoom Torino Spa (p.iva/c.f. 08992290018)  
Strada Piscina, 36 
10040 Cumiana TO   
con bonifico bancario al seguente  
codice IBAN “IT69 R020 0830 7550 0003 0053 751“ 
• di impegnare la spesa di € 268,50 sul capitolo 195791/2017 a favore di Zoom Torino Spa 
(cod.ben. 328739) 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Cofog  01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente  4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 214 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno e liquidazione di euro 138,00 sul capitolo 195791/2017. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 

 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per 

l’uso di acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito 
di accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
 preso atto che è pervenuta al Settore Tutela delle Acque l’istanza di rimborso da parte di 
TIKAL R.E. FUND - SAI INVESTIMENTI SGR SPA p.iva/c.f.(06085650015), in data 
13/03/2017, ns. protocollo nr. 6226/A16.00; 
 

vista la nota regionale prot. n. 6999 del 21.03.2017 con la quale questo Settore ha 
comunicato l’avvio del procedimento amministrativo in merito all’istanza di rimborso presentata; 
 

verificato, a seguito dei controlli effettuati, che il titolare della concessione per derivazione 
idrica identificata con il codice utenza TO02521, ha versato la somma di € 138,00 in eccesso 
rispetto a quanto dovuto; 

 
verificato che tale somma è stata versata dall’istante sul conto corrente postale n. 22208128 

intestato a Tesoreria Regione Piemonte con un bonifico di importo complessivo pari ad euro 142,46 
in data 31/01/2017; 

 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento n. 15/R/2004 il rimborso delle 

somme versate in eccesso è effettuato su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791 “Restituzione di somme 

indebitamente versate alla Regione” del bilancio 2017; 
 
dato atto  che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 



accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 
vista la legge regionale del 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 24-04-2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
 

determina 

• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa e interamente richiamate nel dispositivo, la 
somma di € 138,00 a favore di:  
TIKAL R.E. FUND - SAI INVESTIMENTI SGR SPA (p.iva/c.f. 06085650015)  
Via Carlo Marenco, 25 
10126 Torino TO   
con bonifico bancario al seguente  
codice IBAN “IT10 A034 3901 6000 0000 1065 988“ 
 
• di impegnare la spesa di € 138,00 sul capitolo 195791/2017 a favore di TIKAL R.E. FUND - 
SAI INVESTIMENTI SGR SPA (cod.ben. 328737) 
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Cofog  01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente  4 
Perimetro sanitario 3 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente  
         Paolo Mancin 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 221 
Rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua pubblica erroneamente versate alla 
Regione Piemonte. Impegno e liquidazione di euro 6.231,81 sul capitolo 195791/2017.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il D. Lgs. n. 112/1998 con il quale è stata trasferita alla Regione la competenza nella 
riscossione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche; 
 
visto il Regolamento Regionale 15/R del 6 dicembre 2004 sulla Disciplina dei canoni per l’uso di 
acqua pubblica, che demanda al Dirigente della Direzione Regionale competente il compito di 
accertare il diritto al rimborso e quantificare la relativa somma da liquidare; 
 
 preso atto che sono pervenute al Settore Tutela delle Acque n. 2 istanze di rimborso da parte 
di Acqua Novara VCO Spa p.iva/c.f.(02078000037), in data 05/04/2017, ns. protocollo nr. 
8345/A16.00 e 8346/A16.00, con la quale richiede la restituzione della somma di euro  6.232,00; 
 
 verificato, a seguito dei controlli effettuati, che il titolare delle concessioni per derivazione 
idrica identificate con i codici utenza NO10405 e NO10257, ha versato un somma complessiva in 
eccesso pari ad euro 6.231,81; 
 
verificato che la somma di euro 6.231,81 è la somma algebrica dei versamenti in eccesso effettuati 
per i codici utenza NO10405 e NO10257 così ripartiti:  
- annualità dal 2009 al 2017 – codice utenza 2845– somma totale indebitamente versata euro 
4.254,81; 
- annualità al 2015 al 2017 – codice utenza NO10257 – somma totale indebitamente versata euro 
1.977,00;  
 
accertato che tale somma è stata versata dall’istante sul conto corrente postale n. 22208128 intestato 
a Tesoreria Regione Piemonte a partire dal 2009 al 2017; 
 
constatato che l’importo versato in eccesso è inferiore alla somma richiesta dall’istante in quanto 
sulle annualità 2009, 2011 e 2012 sono maturati interessi per ritardato pagamento; 
 
vista la nota regionale prot. n. 10228 28/04/2017 con la quale questo Settore ha comunicato l’avvio 
del procedimento amministrativo, in merito all’istanza di rimborso presentata; 
 
atteso che ai sensi dell’art. 13 del predetto regolamento n. 15/R/2004 il rimborso delle somme 
versate in eccesso è effettuato su istanza dell’interessato; 
 
atteso che tale spesa è imputabile sul capitolo 195791 “Restituzione di somme indebitamente 
versate alla Regione” del bilancio 2017; 
 
dato atto  che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 



visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la legge regionale del 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 24-04-2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

determina 
• di rimborsare, per le ragioni espresse in premessa e richiamate interamente nel dispositivo, la 
somma di € 6.231,81 a favore di:  
Acqua Novara VCO Spa (p.iva/c.f. 02078000037)  
Via Triggiani, 9 
28100 Novara 
con bonifico bancario al seguente  
codice IBAN “IT98 W010 0510 1000 0000 0003 070“ 
• di impegnare la spesa di € 6.231,81 sul capitolo 195791/2017 a favore di Acqua Novara VCO 
Spa(cod.ben. 139511) 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Cofog  01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente  4 
Perimetro sanitario 3 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 in quanto trattasi di rimborso di quote di canone demaniale per uso di acqua 
pubblica erroneamente versate. 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1 - 4209 
del 21 novembre 2016 ed in applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 246 
Art. 35 l.r. 32/1982 "Raccolta a fini scientifici e didattici". Autorizzazione alla cattura e 
detenzione di esemplari di anfibi a favore del Dott. Davide Marino.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la domanda presentata dal Dott. Davide Marino via mail in data 22 febbraio 2017 (Ns. prot. n. 
4653/A16.01); 
 
considerato che con tale domanda si richiede l’autorizzazione alla cattura di esemplari di Tritone 
alpestre aprano (Ichthyosaura alpestris apuanus), Tritone crestato italiano (Triturus carnifex) e 
Tritone punteggiato (Lissotriton vulgaris) in deroga a quanto previsto dall’art. 27 ex l.r. 32/1982, al 
fine svolgere monitoraggi sulla presenza delle specie menzionate, supportato nel progetto dal Dott. 
Daniele Seglie dell’Università di Torino e dal Dott. Franco Androne del Museo di Scienze Naturali 
di Torino; 
 
considerato inoltre che il progetto ha lo scopo di studiare in maniera approfondita la distribuzione e 
lo status di conservazione delle popolazioni di Ichthyosaura alpestris apuanus, sottospecie 
endemica italiana e ad areale appenninico, che presenta un piccolo areale disgiunto e isolato sulle 
colline torinesi a sud del Po e in un'area posta ai piedi del Monte Musiné, nel comune di Caselette, e 
di studiare la convivenza della specie con le altre due specie di tritoni piemontesi sopra citate; 
 
visto che nella pratica il progetto prevede una indagine a tappeto su tutti i corpi idrici idonei alla 
presenza della specie nelle zone che verranno indicate come oggetto di studio allo scopo di ottenere 
una mappatura aggiornata della distribuzione del Tritone alpestre apuano e della sua convivenza in 
sintopia con Tritone crestato e/o Tritone punteggiato; 
 
valutato che i metodi di analisi prevederanno l'indagine dei corpi idrici tramite ricerca diretta con 
retini e guadini disinfettati dopo ogni uso e la manipolazione degli esemplari catturati tramite 
l'utilizzo di guanti e che gli esemplari catturati potranno essere trattenuti per alcuni minuti in loco in 
apposite bacinelle per poter raccogliere documentazione fotografica e in seguito immediatamente 
rilasciati alla fine delle operazioni; 
 
preso atto che non sarà necessaria alcun tipo di marcatura in quanto il progetto non prevede uno 
studio sulla densità delle popolazioni ma solo sulla loro diffusione sul territorio della provincia di 
Torino; 
 
considerato infine che le zone interessate dalle ricerche saranno le colline torinesi a Sud del Po, nei 
comuni di Torino, Pecetto torinese, Moncalieri, Pino torinese, Baldissero torinese, San Mauro 
torinese, Castiglione torinese e un'area disgiunta ai piedi del monte Musiné di proprietà del comune 
di Caselette ove è stata in passato segnalata la presenza dei tre tritoni in sintopia e che l’attività avrà 
una durata triennale a partire 2017; 
 
Preso atto che le aree eventualmente interessate dalle ricerche saranno: 
-Aree protette del Po e della Collina torinese 
-ZSC IT1110002 Collina di Superga 
-SIC IT1110081 “Monte Musinè e laghi di Caselette” 
 



e che il Dott. Marino provvederà ad inviare formale richiesta all’Ente di gestione delle Aree protette 
del Po e della Collina torinese; 
 
infine si segnala che la specie Tritone crestato italiano (Triturus carnifex) è inserita in allegato II e 
IV della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE e che dunque richiede un regime speciale di protezione; 
 
visto l’art. 1 della legge n. 150 del 7 febbraio del 1992, così come modificata e integrata dal D.l. n.2 
del 12 gennaio del 1993, convertito nella legge n. 59 del 13 marzo del1993; 
visto l’art. 35 della legge regionale n. 32 del 2 novembre 1982; 
visto il D.lgs. n.165/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.;  
visto il DPR 357/97 e la Direttiva “Habitat” 92/43/CEE; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

determina 
 

1. Di autorizzare ai sensi dell’art. 35 della l.r. 32/1982 il Dott. Davide Marino alla cattura e 
successivo rilascio delle seguenti specie di anfibi: 

- Tritone alpestre apuano (Ichthyosaura alpestris apuanus), 
- Tritone crestato italiano (Triturus carnifex)  
- Tritone punteggiato (Lissotriton vulgaris) 
 

2. di consentire l’attività testè autorizzata nei Comuni di Torino, Pecetto torinese, Moncalieri, 
Pino torinese, Baldissero torinese, San Mauro torinese, Castiglione torinese e Caselette, per 
un periodo di 3 anni fino al 2019 compreso, in deroga a quanto previsto dall’art. 27 ex l.r. 
32/1982; 

3. di prendere atto che l’autorizzazione testè rilasciata a fini scientifici e didattici, è finalizzata 
a studiare in maniera approfondita la distribuzione e lo status di conservazione delle 
popolazioni sopra menzionate  e la loro convivenza. Sono espressamente escluse dalla 
presente autorizzazione le specie di cui all’art. 1 della legge 150/1992, così come modificata 
e integrata dal D.l. n.2 del 12 gennaio del 1993, convertito nella legge n. 59 del 13 marzo 
del1993; 

4. relativamente all’attività di cattura a fini di ricerca scientifica della specie Tritone crestato 
italiano (Triturus carnifex), inserita in allegato II e IV della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE, 
deve essere fatta richiesta di autorizzazione in deroga al DPR 357/97 al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

5. di stabilire che la presente autorizzazione è valida solamente per il territorio regionale non 
soggetto ad ulteriori e più restrittive norme di tutela; nell’eventualità di raccolta in aree 
protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni localmente vigenti; 

6. di stabilire che i dati di presenza le risultanze di tutte le suddette attività di ricerca vengano 
trasmesse al Settore regionale Biodiversità e Aree naturali e agli Enti di Gestione delle Aree 
protette territorialmente interessate, ai fini di conservazione e monitoraggio delle specie. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, da parte dei soggetti legittimati, davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché dell’art. 40 del 
D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

 
     Il Dirigente del Settore 
Dott. Vincenzo Maria Molinari 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 254 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Conversione della sezione elettrolisi 
dell'impianto cloro-soda dalla tecnologia a mercurio alla tecnologia a membrana". Comune: 
Pieve Vergonte (VB). Proponente: HydroChem Italia srl. Valutazione di Incidenza rispetto 
alla ZPS IT 1140017 "Fiume Toce" e alla ZSC IT 1140006 "Greto torrente Toce tra 
Domodossola e Villadossola".  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 

in data 4 maggio 2017 (prot. n. 10678/A16.000) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
Naturali l’istanza da parte di HydroChem Italia srl per l’attivazione della procedura di Valutazione 
d’Incidenza inerente la Conversione della sezione elettrolisi dell’impianto cloro-soda dalla 
tecnologia a mercurio alla tecnologia a membrana situato nel comune di Pieve Vergonte (VB); 

lo stabilimento, soggetto all’Autorizzazione Integrata Ambientale, si trova al confine con la 
ZPS IT 1140017 “Fiume Toce” alla quale, in parte, si sovrappone la ZSC IT 1140006 “Greto 
torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”, istituite ai sensi della Direttiva “Uccelli” 
2009/147/CEE e della Direttiva “Habitat” 92/43/CE per la costituzione della Rete Natura 2000; 

l’asta del Fiume Toce, che in questo tratto è tutelata per la grande valenza ornitologica sia 
per quanto riguarda la migrazione che la nidificazione, rappresenta l’estremo limite settentrionale di 
nidificazione della Calandrella (Calandrella brachydactyla) e occidentale per la Bigia padovana 
(Sylvia nisoria). Gli habitat tutelati sono numerosi e rappresentano in larga parte ambienti e 
condizioni ritrovabili in aree influenzate dalla dinamica fluviale; sono inoltre presenti habitat di area 
umida, praterie ed ambienti boschivi. Tra questi si ricorda l’habitat prioritario “*Foreste alluvionali 
di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) (cod. 
91E0*). Per quanto riguarda la componente faunistica di particolare rilievo risultano l’ittiofauna e la 
chirotterofauna, tra gli elementi di interesse specifico dell’area, e la componente ornitica (32 specei 
in Allegato I della Direttiva Uccelli) a cui è legata la creazione della ZPS. L’ittiofauna presenta 
diverse specie in Allegato II della Direttiva quali Lethenteron zanandreai, Salmo (trutta) 
marmoratus, Barbus meridionalis, Leuciscus souffia, Cottus gobio; 

il progetto prevede la conversione della sezione elettrolisi per l’adeguamento alle BAT di 
settore, di cui alla Decisione di esecuzione 2013/732/UE del 09/12/2013 della Commissione 
dell’Unione Europea, e, in termini generali, prevede la realizzazione di un impianto per la 
produzione di 42.000 t/anno di cloro, congiuntamente a 47.250 t/anno di soda caustica e di 13,3 
milioni di m3/anno circa di idrogeno, a partire da sale (NaCl) in soluzione acquosa (salamoia). Il 
processo produttivo prevede l’elettrolisi della soluzione salina e la produzione diretta di cloro ed 
idrogeno gassosi e di soda caustica (NaOH) in soluzione acquosa; ad avvenuta messa in esercizio 
del nuovo impianto, quello esistente, che ha la stessa capacità produttiva, sarà fermato e oggetto di 
decommissioning definitivo;  

il nuovo impianto Cloro-Soda a membrane è parte di un più articolato programma di 
riqualificazione dell’area industriale di Pieve Vergonte e consentirà di cessare le attività che fanno 
uso di mercurio, di ridurre i consumi elettrici e di migliorare le emissioni atmosferiche e soprattutto 
l’eliminazione di quelle di mercurio in aria e nelle acque degli scarichi;  

gli interventi previsti consistono nell’installazione di nuove unità, modifiche e/o adattamenti 
delle sezioni esistenti, collegamenti tra le parti nuove e quelle preesistenti; la nuova Sala Celle sarà 
ospitata in un edificio di nuova realizzazione, mentre alcuni componenti e sistemi ausiliari saranno 
invece, per motivi di spazio, collocati nelle aree limitrofe, ma senza interessare aree nuove esterne 
all’attuale stabilimento; 



la fase di cantiere, la cui esecuzione non continuativa avrà una durata di circa un anno, avrà 
tutte le caratteristiche di un normale cantiere edile, consistendo in opere civili, costruzione di 
strutture metalliche ed installazione di apparecchiature, senza interferire con aree naturaliformi; 

si ritiene quindi che il progetto presentato da HydroChem Italia srl non possa avere 
incidenze negative con specie ed habitat motivo di istituzione dei Siti della Rete Natura 2000 vicino 
ai quali è posizionato lo stabilimento oggetto degli interventi e anzi si possa prevedere una 
riduzione di inquinamento da mercurio di aria e acqua; 

gli interventi risultano compatibili con i disposti delle Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte e con le Misure di Conservazione Sito 
Specifiche della ZSC IT 1140006 “Greto torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”; 

il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”;  

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”;  

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  

vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, D.G.R. 
n. 17-2814 del 18/1/2016 e con D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016 
(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html);  

vista la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure” 
(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html); 

visto il Decreto del 3 febbraio 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela  del 
Territorio e del Mare “Designazione di 14 Zone speciali di conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica alpina e di 43 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 
della Regione Piemonte.” con il quale è stata designata la ZSC IT 1140006 “Greto torrente Toce tra 
Domodossola e Villadossola” 

vista la DGR n. 72-13725 del 29/03/2010 “Disciplina delle modalità e procedure per la 
realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici ai sensi 
dell'art. 12 della legge regionale n. 37/2006”; 

vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 12 maggio 2017 prot. n. 
11316/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 25/05/2017 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 2 luglio 2017; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 43 della lr. 19/2009 e 

dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i, per il progetto “Conversione della sezione elettrolisi 
dell’impianto cloro-soda dalla tecnologia a mercurio alla tecnologia a membrana”, dell’impianto 



situato in Comune di Pieve Vergonte (VB), proposto da HydroChem Italia srl, ricadente vicino alla 
ZPS IT 1140017 “Fiume Toce” e alla ZSC IT 1140006 “Greto torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola”, giudizio positivo di valutazione di incidenza, a condizione che vengano rispettati, per 
quanto inerenti gli interventi in oggetto, i disposti della DGR 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, così come modificata con 
le DGR n. 22-368 del 29/09/2014, DGR n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR n. 24-2976 del 
29/2/2016, che si intendono qui integralmente richiamate, ed i disposti delle Misure di 
conservazione sito-specifiche della ZSC IT 1140006 “Greto torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola”, approvate con DGR n. 24-4043 del 10/10/2016. 

Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 
osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 
di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
 

      Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 255 
PAR FSC 2007-2013 Linea d'Intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche. Definizione del piano delle verifiche in loco nell'ambito dei controlli di primo livello.  
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che, con riferimento alla Linea d’Intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle 
risorse idriche del Programma Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 
2007-2013, con determinazione n. 337/A1603A del 13 settembre 2016 il responsabile della 
Direzione Ambiente: 
 

- ha assunto il ruolo di Responsabile di Linea (RdL), previsto dal PAR FSC 2007-2013, 
nonché quello di Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro 
(RUA); 

 
- ha confermato il Dirigente del Settore Tutela quantitativa e qualitativa delle acque, arch. 

Paolo Mancin, quale Responsabile dei controlli di primo livello (RdC) nell’ambito della 
medesima Linea d’intervento, assegnandogli i compiti previsti dal Manuale per il sistema di 
gestione e controllo del PAR FSC 2007-2013, nonché dalla pista di controllo citata. 

 
- ha confermato il funzionario Giorgio Enrietti Oslino, e in caso di sua assenza o impedimento 

il funzionario Roberto Soffietti, quale responsabile dell’istruttoria ai sensi dell’art. 14 della 
legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. 

 
Considerato che: 
 
il Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR FSC 2007-2013 dispone che i controlli di 
1° livello siano disposti ed effettuati dal RdL, direttamente o per il tramite di soggetti appositamente 
designati; 
 
i controlli di 1° livello consistono in verifiche amministrative documentali, effettuate sul 100% di 
tutta la documentazione relativa all’intero processo di attuazione dell’intervento, e in verifiche in 
loco, effettuate su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al 
controllo fisico e finanziario dell’operazione; 
 
la Convenzione attuativa dell’APQ, che all’articolo 12 regola la materia dei controlli di primo e 
secondo livello, con riferimento alle verifiche in loco individua cinque fasi principali, e 
precisamente: 

- la definizione del campionamento degli interventi da verificare; 
- la selezione delle operazioni (progetti) da verificare in fase di realizzazione, mediante 

estrazione casuale; 
- lo svolgimento di attività propedeutiche alle visite in loco (es. pianificazione delle visite ed 

avvisi formali ai beneficiari); 
- visite in loco; 
- formalizzazione degli esiti della verifica; 

 



la Pista di Controllo della Linea d’Intervento, approvata con d.d. n. 155/DB1000 del 4 marzo 2013, 
prevede che il RdL ed il RdC, ciascuno secondo le proprie competenze, garantiscano l’effettuazione 
dei controlli; 
 
gli esiti delle verifiche documentali sinora condotte, sul 100% della documentazione fornita dai 
soggetti beneficiari/attuatori a giustificazione della spesa rendicontata, mostrano un puntuale 
rispetto delle indicazioni impartite (es. timbratura delle fatture con riferimento al finanziamento 
PAR FSC; esplicitazione dell’IVA; rendicontazione dei soli costi non recuperabili ed eventuale 
attribuzione di quota parte della spesa al progetto oggetto di finanziamento; presenza delle 
attestazioni di pagamento per ogni spesa rendicontata, ecc); 
 
le verifiche in loco debbano essere finalizzate soprattutto al controllo dell’effettivo stato di 
avanzamento dei progetti, alla constatazione dell’assenza di impedimenti fisici e procedimentali in 
merito alla loro positiva conclusione nonché al riscontro della concreta realizzazione delle 
infrastrutture finanziate e che, residualmente, siano indirizzate a colmare le eventuali lacune di 
dettaglio presenti nella documentazione contabile trasmessa ai nostri uffici in occasione dell’attività 
di rendicontazione intermedia e finale, secondo quanto annotato nelle check-list appositamente 
predisposte, evitando perciò di replicare anche presso la sede del Soggetto attuatore quanto già 
svolto precedentemente in ordine ai giustificativi di spesa ed ai relativi pagamenti; 
 
in considerazione della natura infrastrutturale delle opere finanziate, alcune delle quali meglio 
apprezzabili nella loro completezza ad intervento ultimato ed altre, per loro natura di sottoservizi, 
visibili solo durante le fasi di costruzione; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ; 
 
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 



DETERMINA 
 
di adottare il piano delle verifiche in loco e lo schema di verbale della verifica in loco, nell’ambito 
dei controlli di 1° livello, di cui rispettivamente all’Allegato 1 e all’Allegato 2 alla presente 
determinazione; 
 
di dare mandato al Responsabile dei controlli di 1° livello di attuare il piano di cui all’Allegato 1; 
 
di designare i funzionari Giorgio Enrietti Oslino e Roberto Soffietti a supporto del RdL e del RdC 
per l’esecuzione dei controlli secondo quanto disposto dal piano di cui all’Allegato 1. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
Dott. Roberto Ronco 

 
 

Allegato 
 



 Allegato 1 alla DD ________/A1603A 

 del ___/___/2017 

 

 

PAR FSC 2007-2013 

Asse II – Linea di azione "Sistema fluviale del Po e reti idriche" 

Linea di intervento "Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche" 

Piano delle verifiche in loco nell’ambito dei controlli di primo livello 

 

Nell’ambito delle procedure di gestione e controllo della Linea d’intervento denominata "Interventi 
del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche" la Regione Piemonte è tenuta ad 
attivare specifiche procedure di gestione e controllo. 

A tal fine sono previsti controlli di primo livello, ovvero i controlli da esercitare in concomitanza con 
la gestione dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali, 
nonché la verifica delle eventuali irregolarità per la conseguente trasmissione delle pertinenti 
informazioni agli organismi nazionali. 

I controlli di 1° livello consistono in verifiche amministrative documentali, effettuate sul 100% di 
tutta la documentazione relativa all’intero processo di attuazione dell’intervento, e in verifiche in 
loco, effettuate su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al 
controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

Sin dall’attivazione della Linea d’intervento la Regione Piemonte effettua la verifica documentale 
sulle dichiarazioni di spesa presentate dai soggetti attuatori e sulla documentazione di spesa ad 
esse allegata. 

In considerazione del fatto che risulta avviato ormai un significativo numero dei progetti finanziati, è 
opportuno pianificare e attivare anche le verifiche in loco. 

Scopo del documento 
Il presente documento delinea le caratteristiche del piano di verifiche in loco, da effettuarsi 
nell’ambito dei controlli di primo livello ed operativamente svolte a cura del Responsabile dei 
controlli di 1° livello. 

Le verifiche in loco 
Le verifiche in loco rappresentano il completamento delle procedure di verifica attivate con il 
controllo amministrativo svolto su base documentale e consentono di verificare l’effettività, la 
correttezza della spesa e la conformità degli elementi fisici e tecnici a quanto previsto dai progetti 
del programma di finanziamento. 

Si rileva che la normativa assicura la corretta realizzazione di progetti delle fattispecie in esame 
(realizzazione di infrastrutture acquedottistiche, fognarie e di depurazione dei reflui urbani) tramite 
la previsione di precisi adempimenti quali la redazione a firma di professionista abilitato del 
certificato di regolare esecuzione o del collaudo tecnico-amministrativo; inoltre il processo di 
validazione della documentazione di spesa verifica, durante la fase dei controlli documentali, la 
pertinenza di ciascuna spesa rendicontata con il progetto ammesso a finanziamento. 

Si ritiene pertanto che le verifiche in loco debbano essere indirizzate soprattutto al controllo fisico 
dell’avanzamento e della realizzazione fisica delle infrastrutture finanziate e, residualmente, alla 
verifica di eventuali minime lacune della documentazione rendicontata secondo quanto annotato 
nelle check-list del controllo documentale, senza formalmente replicare il controllo sulla 



disponibilità fisica presso la sede del soggetto attuatore dei giustificativi di spesa e quietanza, già 
correttamente inviati in allegato alle dichiarazioni di spesa intermedie e finali e validati nel corso dei 
controlli documentali. 

La visita dovrà cioè chiarire e risolvere le eventuali criticità annotate nelle checklist di controllo 
documentale, verificare a campione la presenza presso l’archivio del soggetto 
beneficiario/attuatore degli originali o delle copie conformi della documentazione di spesa già 
rendicontata e, in particolare, dovrà accertare, senza sovrapposizione con l’operato delle figure 
individuate dalla normativa in materia di opere pubbliche (RUP, Direttore dei lavori, collaudatore, 
ecc.), la realizzazione delle opere come da progetto finanziato, al fine di attestare la 
corrispondenza della spesa rendicontata con il progetto finanziato e con l’opera realizzata. 

La visita in loco deve inoltre verificare l’adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità 
previsti dalla convenzione stipulata tra la Regione Piemonte e il soggetto beneficiario/attuatore. 

Definizione del campione degli interventi da verificare 
La Linea d’intervento finanzia 11 interventi, che si articolano in 30 progetti. 

Di questi, 9 progetti hanno un importo totale pari o superiore ad 1 milione di euro, 7 progetti sono 
compresi tra 500mila euro ed 1 milione, mentre i rimanenti 14 progetti sono di importo complessivo 
inferiore a 500mila euro. 

Importo totale progetto  1.000.000 €  500.000 € e 
< 1.000.000 € 

< 500.000 € 

Numero progetti 9 7 14 

Numero soggetti attuatori responsabili 7 3 4 
 
In considerazione dell’elevata numerosità dei progetti, stante l’eccessiva onerosità di svolgere 
verifiche in loco sul 100% dei progetti finanziati (in termini sia di personale da impiegare per i 
controlli sia di relativi costi da sostenere e sia di tempo da impiegare a tale fine), si ritiene 
opportuno procedere a un campionamento dei progetti da sottoporre a verifica in loco.  

Al fine di conseguire un miglioramento complessivo dei dati che potrà fornire il campione, si 
prevede che la selezione dei progetti da sottoporre a verifica sia realizzata attraverso un 
campionamento stratificato. Si intuisce facilmente, infatti, che l’estrazione di n unità da ciascuno 
strato, invece che da un unico gruppo, garantisce la rappresentatività di ciascuna 
sottopopolazione. Ne consegue che dal campione stratificato, cioè dall’unione dei campioni di 
strato, si attendono risultati più rappresentativi rispetto a un campione non stratificato della stessa 
dimensione. 

Si ritiene inoltre che in considerazione della valenza a livello di area gestionale, di ambito 
territoriale ottimale ed in alcuni casi anche di interambito/regione dei progetti ammessi a 
finanziamento, sia da privilegiare la verifica dei progetti di importo più significativo. 

Pertanto le verifiche in loco dovranno interessare l’insieme dei progetti finanziati secondo la 
seguente articolazione: 

Importo totale progetto  1.000.000 €  500.000 € e 
< 1.000.000 € 

< 500.000 € 

Numero progetti 9 7 14 

% progetti su cui attivare verifiche in loco 30 10 10 

Numero progetti da verificare in loco 
(arrotondamento ad intero superiore) 

3 1 2 

Nel caso siano disponibili più progetti rientranti nella classi dimensionali della tabella e con le 
caratteristiche descritte al paragrafo successivo, il RdC valuterà l’eventuale sussistenza di 
elementi di preferenza per l’esecuzione delle verifiche in loco (es. richiesta avanzata dal soggetto 



attuatore di utilizzo dell’economia entro il 10% per copertura di imprevisti, significatività 
dell’intervento per gli obiettivi del Piano di gestione del fiume Po, ecc.) e quindi, in caso di 
sostanziale equivalenza di più progetti, procederà mediante estrazione casuale all’individuazione 
del progetto/i da sottoporre a verifica. 

Saranno inoltre da verificare in loco quei progetti per i quali ricorrano le condizioni per una revoca 
totale o parziale del finanziamento, ai sensi degli articoli 17 e 18 della convenzione attuativa 
sottoscritta con il soggetti beneficiari/attuatori. 

Eventuali nuovi progetti inseriti nella Linea d’Azione, a seguito di riprogrammazione di economie o 
per disponibilità di nuove risorse, andranno verificati in loco utilizzando i medesimi criteri e 
percentuali descritti. 

Progetti da verificare 

Verifiche in fase di realizzazione 
La verifica in loco durante la fase di realizzazione delle opere è da applicare principalmente a quei 
progetti che prevedano fondamentalmente parti d’opera destinate, per loro natura, ad essere 
interrate e come tali a non prestarsi ad un’agevole verifica a lavori conclusi. 
Con specifico riferimento alle opere tipicamente realizzate nell’ambito della Linea d’Intervento, 
saranno da prevedere verifiche in loco durante la fase di costruzione per quei progetti che 
contemplano, quali opere principali, la realizzazione di tratti di rete acquedottistica e di collettori 
fognari. 

Verifiche a progetto ultimato 
La verifica in loco a progetto ultimato è da riservare preferibilmente a quei progetti che prevedono, 
quali opere principali, impianti di pompaggio, impianti di depurazioni ed ogni altra opera 
agevolmente  ispezionabile anche ad opera conclusa o, ancor più, ad opera in esercizio. 

Attività propedeutiche alle visite in loco 
Al fine di promuovere il miglior esito della verifica in loco, il RdC dovrà porre in essere una 
pianificazione delle visite coerente con lo stato di avanzamento dei lavori oggetto di sopralluogo 
nonché inviare formale avviso al soggetto attuatore del progetto da verificare. 

Formalizzazione degli esiti della verifica 
Nel corso della verifica in loco e con valore di verbale della stessa, il personale incaricato della 
verifica dovrà compilare un’apposita scheda per ciascun progetto esaminato. 
In essa il personale incaricato dovrà registrare accuratamente i dati identificativi del progetto 
esaminato, i partecipanti alla verifica, le operazioni di verifica condotte ed infine le risultanze della 
visita. 
Il personale incaricato dovrà infine invitare i partecipanti per conto del soggetto attuatore e gli 
eventuali partecipanti in rappresentanza di altri enti a firmare la scheda ed a formalizzare eventuali 
annotazioni. 
Dell’eventuale indisponibilità a firmare la scheda da parte del soggetto attuatore si dovrà fare 
espressa annotazione sul modulo stesso. 
 



Allegato 2 alla DD ________/A1603A 

 del ___/___/2017 

 

PAR FSC 2007-2013 

Asse II – Linea di azione "Sistema fluviale del Po e reti idriche" 

Linea di intervento "Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche" 

 
Piano delle verifiche in loco nell’ambito dei controlli di primo livello  

 
VERBALE DI VERIFICA IN LOCO 

 
 
 

RIFERIMENTI PROGETTO: 

Denominazione Beneficiario : 

CUP: 

Codice di Monitoraggio del progetto: 

Titolo Progetto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Costo Totale Ammesso (Euro): 

Contributo Pubblico Concesso (Euro): 

 

TIPOLOGIA DI VERIFICA: 

Verifica in itinere (effettuato su intervento in corso di realizzazione)  

Verifica ex-post (effettuato su intervento concluso)  
 

PRECEDENTI VERIFICHE EFFETTUATE: 

Rilevate irregolarità  
SI 

Data 

……………………….. Nessuna irregolarità rilevata  

NO  
 

GENERALITÀ CONTROLLORI: 

Nome: Nome: 

Cognome: Cognome: 

Qualifica: Qualifica: 

 

GENERALITÀ SOGGETTO SOTTOPOSTO A CONTROLLO: 

Denominazione: 

Sede legale: 

Codice fiscale: 

Partita I.V.A.: 



GENERALITÀ SOGGETTO LEGALE RAPPRESENTANTE: 

Nome: 

Cognome: 

In qualità di: 

Documento di identità: 

EVENTUALE SOGGETTO DELEGATO: Presenza del documento di delega: SI  NO da ottenere  

Nome: 

Cognome: 

In qualità di: 

Documento di identità: 

GENERALITÀ ALTRI SOGGETTI SENTITI NEL CORSO DELLA VERIFICA: 

Nome: Nome: 

Cognome: Cognome: 

Qualifica: Qualifica: 

 
 

 SI NO N.P. 

CL1 Esistenza della documentazione amministrativo-contabile originale 

relativa all’intervento.    

CL2 Effettivo pagamento della spesa su originali di estratti di c/c bancario 
dedicato o altre certificazioni di pagamento.    

CL2 Annullamento pro-quota dei documenti probanti le spese con timbro 
dedicato.    

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA: 

 

 

 

 

EVENTUALE DOCUMENTAZIONE MANCANTE: 

 

 

 

 

 



 

 SI NO N.P. 

CL3 Regolare e realistico avanzamento o ultimazione dell’intervento, 
mediante riscontro della corrispondenza, tra quanto indicato nei 
documenti di rendicontazione intermedia o finale e l’effettivo stato di 
realizzazione dell'intervento. Acquisizione di foto-video-audio delle opere 
o forniture (se possibile). 

   

CL4 Conformità e coerenza delle opere, beni o servizi oggetto del 
finanziamento a quanto previsto da progetto finanziato e da contratto/i 
relativo/i alla realizzazione fisica dell'intervento. 

   

CL5 Funzionalità dell'intervento. 
   

CL6 Adempimenti relativi agli obblighi di informazione e pubblicità 

previsti dal Piano di comunicazione del Programma FSC.    

OPERE VISIONATE DURANTE IL SOPRALLUOGO: 

 

 

 

 

 

 

 

OPERE GIÀ REALIZZATE CHE NON È STATO POSSIBILE VISIONARE DURANTE IL SOPRALLUOGO: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EVENTUALI OSSERVAZIONI O DICHIARAZIONI DELLA PERSONA PRESENTE AL CONTROLLO: 

 

 

 

 

 
 

VALUTAZIONE GENERALE SULL’ESITO DELLA VERIFICA ED EVENTUALI IRREGOLARITÀ RISCONTRATE: 

 

 

 

 

 
 
Tutti i dati personali riportati nel presente verbale verranno trattati secondo la normativa vigente, ai sensi del 
D. lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.. 
 
 
 
 
Luogo ……………………………………..                            Data …………………………….. 
 
 
 

Il controllore (Nome e Cognome) 

 

 

…………………………………………………………. 

Il controllore (Nome e Cognome) 

 

 

…………………………………………………………. 

Firma: 
 
 
 
………………………………………………………….. 

Firma: 
 
 
 
………………………………………………………….. 

 

Il soggetto sottoposto a controllo (nella persona del 
legale rappresentante o soggetto delegato) (Nome 
e Cognome) 

 

 

…………………………………………………………. 

 

Firma: 
 
 
 
………………………………………………………….. 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 256 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia di diciotto 
captazioni a servizio dell'acquedotto del Comune di Pray (BI), captazioni ubicate nei Comuni 
di Caprile (BI) - quattro derivazioni da acqua superficiale - di Portula (BI) - undici sorgenti e 
una derivazione da acqua superficiale - di Pray (BI) - due sorgenti - e gestite dalla Societa' 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A..  
 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, 
d’intesa con i Comuni di Portula (BI), di Pray (BI) – il Comune di Caprile (BI) non si è espresso – e 
con la Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il 
territorio comunale di Pray (BI) – con nota in data 13 febbraio 2017 ha trasmesso la 
documentazione a supporto della proposta di definizione delle aree di salvaguardia di diciotto 
captazioni a servizio dell’acquedotto del Comune di Pray (BI). 

 
Le captazioni in esame sono suddivise in base alla loro ubicazione nei seguenti gruppi: 

Comune di Caprile (BI) - Derivazioni Tassere (S18, S19, S20) e Pian delle Rape (S17) 
Si tratta di quattro derivazioni di acqua superficiale ubicate nell’incisione del Rio Caneglio, 
tributario sul versante idrografico sinistro della Val Sessera, caratterizzato da alveo impostato su 
substrato roccioso di natura kinzigitica, ad una quota compresa tra 700 e 950 metri s.l.m.. 

− S17 – particella catastale n. 126 del foglio di mappa n. 3; 
− S18 – particella catastale n. 20 del foglio di mappa n. 4; 
− S19 – particella catastale n. 26 del foglio di mappa n. 4; 
− S20 – particella catastale n. 61 del foglio di mappa n. 4. 

Comune di Portula (BI) – Sorgenti Scaglia (S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7), Sorgenti Solivo (S11, S12, 
S13, S14) e Derivazione Ponte Rosso (S8) 
Le sorgenti denominate Scaglia si collocano nell’incisione del Rio Valberca ad una quota compresa 
tra 650 e 700 metri s.l.m. in area litologicamente costituita da dioriti, gabbri e noriti del Complesso 
Basici Ivrea Verbano. 
Le sorgenti denominate Solivo (quota 590-610 metri s.l.m.) sono ubicate in corrispondenza della 
testata dell’incisione orientata da Nord-Ovest verso Sud-Est, presente immediatamente a Nord 
dell’abitato di Solivo su litologia granitica e caratterizzata dalla presenza di una frana che si forma 
appena a valle del Poggio Rossiglione e, scendendo nell’impluvio ove sono collocate le sorgenti, 
occupa gran parte del loro bacino idrografico. 
La derivazione di acqua superficiale denominata Ponte Rosso è ubicata nella vallecola formata da 
un piccolo rio affluente di destra del Valberca, ad una quota di 630 metri s.l.m.; il Rio Valberca 
nasce a monte della frazione Castagnea di Portula (760 metri s.l.m.) e si getta nel Torrente Sessera 
al confine tra il comune di Portula e di Pray (450 metri s.l.m.). 

− S1 – particella catastale n. 191 del foglio di mappa n. 11; 
− S2 – particella catastale n. 146 del foglio di mappa n. 11; 
− S3 – particella catastale n. 147 del foglio di mappa n. 11; 
− S4 – particella catastale n. 149 del foglio di mappa n. 11; 
− S5 – particella catastale n. 87 del foglio di mappa n. 11; 
− S6 e S7 – particella catastale n. 298 del foglio di mappa n. 8; 
− S11 – particella catastale n. 677 del foglio di mappa n. 14; 
− S12 e S13 – particella catastale n. 429 del foglio di mappa n. 14; 
− S14 – particella catastale n. 638 del foglio di mappa n. 14; 
− S8 – particella catastale n. 164 del foglio di mappa n. 11. 



Comune di Pray (BI) – Sorgente Fontanaccia (S15) e Sorgente Collo (S16) 
La sorgente Fontanaccia (quota 575 metri s.l.m.) si trova in corrispondenza della testata 
dell’impluvio immediatamente a Nord-Est del primo, sempre orientato da Nord-Ovest verso Sud-
Est; la sorgente Collo (quota 580 metri s.l.m.) in corrispondenza della testata dell’impluvio 
seguente, compreso tra la dorsale di Collo a Ovest e quella di Flecchia ad Est, orientato da Nord-
Nord-Ovest verso Sud-Sud-Est. Entrambe le captazioni sono impostate nelle rocce granitiche, 
mentre il complesso kinzigitico occupa la parte di monte dei loro bacini idrografici. Il substrato 
risulta sempre alterato intensamente nella coltre eluviale sabbioso limosa tipica di queste rocce; sul 
fondo di entrambe le incisioni sono presenti depositi colluviali, formatisi dal dilavamento dei 
versanti. 

− S15 – particella catastale n. 284 del foglio di mappa n. 14; 
− S16 – particella catastale n. 245 del foglio di mappa n. 14. 

 
La maggior parte dei territori occupati dai bacini delle sorgenti in esame, è ricoperta da 

superficie boscata, caratterizzata soprattutto dalla presenza di alberi ad alto fusto, quali castagni e 
faggi; piccole radure prative sono presenti ogni tanto mentre nell’area di Pray e Portula sono 
localizzati numerosi piccoli abitati circondati da boschi. 
Non avendo a disposizione dati per definire la curva di efflusso sorgivo poiché le sorgenti 
analizzate sono sprovviste di misuratori in continuo della portata, non è stato possibile determinare 
il tempo di dimezzamento o la velocità di flusso e pertanto non si è potuto valutare la vulnerabilità 
intrinseca degli acquiferi captati. In assenza di tale parametro si è proceduto al dimensionamento 
delle aree di salvaguardia imponendo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, le 
condizioni maggiormente cautelative, corrispondenti ad un elevato grado di vulnerabilità intrinseca 
(Classe A). Le aree di salvaguardia delle opere di captazione esaminate corrispondono all'inviluppo 
delle varie superfici parziali generate da ogni sorgente, data la vicinanza reciproca delle stesse e 
hanno le seguenti caratteristiche dimensionali: 

Sorgenti S1, S2 e S3: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona di tutela assoluta 
risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di tutela assoluta 
generate dalle tre sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse; 

− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e tre le sorgenti, di forma poligonale, un’apertura 
laterale di 45° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta risultante, 
un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo e dimensionata in 
relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di 
alimentazione racchiuso dalle tre captazioni. 

Sorgenti S4 e S5: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona di tutela assoluta 
risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di tutela assoluta 
generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse; 

− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 
di deflusso sotterraneo e dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico in 
modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalle due captazioni. 

Sorgenti S6 e S7: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona di tutela assoluta 
risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di tutela assoluta 
generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse; 

− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e due le sorgenti, di forma poligonale, un’apertura 
laterale di 45° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta risultante, 



un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo e dimensionata in 
relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di 
alimentazione racchiuso dalle due captazioni. 

Sorgenti S11, S12, S13 e S14: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona di tutela assoluta 
risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di tutela assoluta 
generate dalle quattro sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse; 

− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e quattro le sorgenti, di forma poligonale, 
un’apertura laterale di 45° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta risultante, 
un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed un’estensione a 
monte pari a 200 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta risultante; 

− zona di rispetto allargata, unica per tutte e quattro le sorgenti, di forma poligonale e 
un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di rispetto ristretta, dimensionata in 
relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di 
alimentazione racchiuso dalle quattro captazioni. 

Sorgente S15: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’apertura laterale di 45° rispetto ai margini 

laterali della zona di tutela assoluta, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo e dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico in modo 
da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Sorgente S16: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’apertura laterale di 45° rispetto ai margini 

laterali della zona di tutela assoluta, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo e dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico in modo 
da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Le proposte di definizione delle derivazioni di acqua superficiale (S8, S17, S18, S19 e S20) sono 
invece state dimensionate utilizzando il criterio infrastrutturale come prevede il punto 4 
dell’Allegato A del Regolamento regionale 15/R del 2006 e individuano la zona di tutela assoluta 
coincidente con la zona di rispetto – di forma poligonale – al cui interno sono contenute le opere di 
presa e i manufatti accessori necessari al trattamento ed al trasferimento delle acque alla rete. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate negli elaborati: 

− A1 10a - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S17-S18-S19-S20 – Scala 1:2.000; 

− A1 10b - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8 – Scala 
1:2.000; 

− A1 10c - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S11-S12-S13-S14-S15-S16 – Scala 
1:2.000; 

agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
Le proposte sopraindicate ricadono totalmente nel territorio dei Comuni di Portula (BI), 

di Pray (BI) e di Caprile (BI), che le hanno approvate con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 
del 17 gennaio 2017 (Comune di Portula) e con nota del Responsabile del Servizio Urbanistica del 9 



gennaio 2017 (Comune di Pray); il Comune di Caprile invece non ha fatto pervenire osservazioni in 
merito alle definizioni proposte. 

 
Con la determinazione n. 1321 dell’11 aprile 2005 la Provincia di Biella aveva 

autorizzato provvisoriamente il Comune di Pray alla continuazione dell’esercizio della derivazione 
di acque sotterranee per uso potabile tramite un pozzo e venti sorgenti, per una portata massima 
complessiva di 13,20 l/s, una portata media di 9,0373 l/s ed un volume massimo di 285.000 metri 
cubi. 
La concessione, inizialmente in capo al Comune di Pray e successivamente volturata alla Società 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., prevedeva originariamente altre tre captazioni, ovvero: 

− un pozzo denominato P1 ubicato presso l’abitato principale di Pray, sulla sponda idrografica 
sinistra del Torrente Sessera; portata massima derivabile 1,20 l/s, per un volume annuo pari a 
12.500 metri cubi; 

− due sorgenti (S9 e S10) ubicate presso la frazione Solivo di Portula, che però non sono più 
utilizzate. 

A tal riguardo, con istanza della Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. alla Provincia di Biella in 
data 25 settembre 2015 è stata avviata una variante alla concessione di derivazione (pratica PRAY 
10, Codice Utenza Regionale BI10559) che prevede la conversione del pozzo ad uso civile e la 
rinuncia alle due sorgenti S9 e S10, mantenendo le portate e i volumi di concessione inalterati. La 
concessione prevede pertanto una portata massima complessiva di 13,20 l/s, una portata media di 
9,0373 l/s, pari a un volume medio annuo di 285.000 metri cubi da tredici sorgenti e cinque 
derivazioni da acqua superficiale, ubicate nei Comuni di Caprile (BI) – quattro derivazioni da acqua 
superficiale – di Portula (BI) – undici sorgenti e una derivazione da acqua superficiale – e di Pray 
(BI) – due sorgenti. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, Dipartimento territoriale Piemonte 

Nord Est, con nota in data 21 dicembre 2015, ha considerato adeguate e conformi ai criteri generali 
di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, le proposte di definizione presentate. 
Nella medesima nota, la stessa ARPA – a seguito di sopralluogo del 5 febbraio 2015 – ha 
evidenziato che nelle aree in esame non vi sono problematiche particolari dal momento che non 
sono presenti significativi centri di rischio tali da determinare potenziali pericoli di inquinamento 
della risorsa idrica captata, fatte salve sporadiche attività di pascolo e alpeggi, non più utilizzati e 
distanti parecchie centinaia di metri dalle sorgenti; le captazioni sono per lo più collocate in luoghi 
caratterizzati da scarsa interferenza antropica anche se tuttavia è stata rilevata la presenza di rifiuti 
abbandonati (bidoni e pneumatici) e sterpaglie in aree prossime alle sorgenti S1, S2, S3 ed S16. 
Nella propria nota l’ARPA ha inoltre segnalato la necessità di provvedere con regolarità alla pulizia 
delle aree prossime alle sorgenti, al mantenimento del buono stato di conservazione dei manufatti di 
presa nonché l’impossibilità, al fine di non ostruire il deflusso idrico, di recintare le zone di tutela 
assoluta dal momento che le captazioni sono collocate all’interno di impluvi. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene 

degli Alimenti e della Nutrizione, con nota in data 12 agosto 2016, ha espresso parere favorevole in 
merito alle definizioni proposte. 
Nella medesima nota, la stessa ASL, ha sottolineato che, per quanto riguarda le derivazioni S8, S17, 
S18, S19 e S20, l’Ente gestore delle stesse – CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. – dovrà avviare l’iter 
amministrativo per la classificazione delle acque superficiali destinate ad uso potabile ai sensi 
dell’articolo 80 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, prima di immetterle nella rete acquedottistica. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende la Proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno delle 



aree di salvaguardia delle sorgenti. Dalla proposta di Piano, che illustra l’utilizzo agro-forestale del 
territorio ed il suo livello d’antropizzazione e che descrive gli utilizzi in atto nelle singole particelle 
catastali, emerge che nelle aree di rispetto delle captazioni è presente per lo più bosco intervallato 
da terreni destinati a prato e non si rilevano attività extra agricole di particolare importanza. In 
considerazione della mancanza di informazioni circa le caratteristiche idrogeologiche e pedologiche 
dei suoli derivanti da una puntuale caratterizzazione, a tutti gli acquiferi che alimentano le sorgenti 
viene attribuito il grado di vulnerabilità “Elevato”. Secondo le previsioni del Regolamento regionale 
15/R/2006 in ambito montano e collinare le modalità di gestione delle attività agricole nelle aree di 
salvaguardia discendono direttamente dal grado di vulnerabilità degli acquiferi che, 
conseguentemente, ricadono tutte nella classe di vulnerabilità “A – Elevata”. Tale valutazione 
determina la massima suscettibilità al rischio di contaminazione della risorsa e tale peculiarità del 
suolo dovrà pertanto costituire il riferimento tecnico cui fare riferimento per l’impiego di concimi 
chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle attività agricole. I terreni appartenenti alla classe di 
vulnerabilità “Elevata” sono caratterizzati dal massimo rischio di contaminazione della risorsa 
idrica sotterranea e, conseguentemente, occorre limitare gli interventi agronomici e attenersi a una 
attenta gestione della tecnica colturale differenziata tra la zona di rispetto ristretta e la zona di 
rispetto allargata. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 9, in data 2 marzo 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che le proposte di definizione delle sorgenti sono conformi ai criteri generali di cui al Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e ss.mm.ii.. 

 
Ritenuto che la peculiarità della situazione locale consente di accogliere le proposte di 

definizione delle aree di salvaguardia delle prese d’acqua superficiale S8, S17, S18, S19 e S20 
eseguite utilizzando il criterio infrastrutturale previsto dalla parte 4 dell’Allegato A del medesimo 
Regolamento regionale. 

 
Atteso che le aree di salvaguardia proposte delle sorgenti S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S11, 

S12, S13, S14, S15 e S16 sono state dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri tecnici rispondenti 
alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 

 
Accertato che le diciotto captazioni potabili utilizzate per garantire 

l’approvvigionamento idrico dell’acquedotto a servizio del Comune di Pray (BI), localizzate nei 
Comuni di Caprile (BI) – quattro derivazioni da acqua superficiale – di Portula (BI) – undici 
sorgenti e una derivazione da acqua superficiale – e di Pray (BI) – due sorgenti – e gestite dalla 
Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., sono state inserite nel Programma di adeguamento delle 
captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 
2006, approvato con deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 
“Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 5 febbraio 2009 (aggiornamento in data 15 dicembre 
2016). 

 
Ritenuto che le proposte di definizione delle aree di salvaguardia possono essere accolte 

a condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 



delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché posti in 
essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 

− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle sorgenti S1, 
S2, S3, S4, S5, S6, S7, S11, S12, S13, S14, S15 e S16, così come previsto dall’articolo 4 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno essere completamente dedicate alla 
gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità delle relative opere; 

− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle derivazioni da 
acqua superficiale S8, S17, S18, S19 e S20 – di forma poligonale e coincidenti con le zone di 
rispetto – così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che 
dovranno essere completamente dedicate alla gestione della risorsa al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere necessarie al trattamento ed al trasferimento delle 
acque alla rete; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− si verifichi la natura e, nel caso, si rimuovano i rifiuti abbandonati (bidoni e pneumatici) e 
sterpaglie individuati in aree prossime alle sorgenti S1, S2, S3 ed S16; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento delle piste sterrate e delle strade asfaltate – le prime utilizzate per lo più per 
l’esbosco, le seconde caratterizzate da traffico esiguo e spesso di tipo interpoderale, con 
accesso riservato ai soli proprietari dei terreni – ricadenti all’interno delle aree di salvaguardia 
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle stesse aree; 
nel caso di modifiche del tracciato o ampliamento delle superfici asfaltate coinvolte sarà 
necessario, come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le 
medesime soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il 
divieto di interferire con le zone di rispetto ristrette; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia proposte – alcune aree edificate, 
alcuni edifici sparsi, un capannone adibito al deposito di materiale legnoso che tuttavia ricade 
solo parzialmente all’interno della zona di rispetto ristretta della sorgente S15 e talune aree 
prative molto ristrette che non risultano utilizzate da tempo per il pascolo del bestiame – al 
fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di 
rischio per la medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le aree di salvaguardia; 

− prima che le acque superficiali derivate dalle captazioni S8, S17, S18, S19 e S20 vengano 
immesse nella rete acquedottistica, l’Ente gestore delle stesse – CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. 
– dovrà avviare l’iter amministrativo ai sensi dell’articolo 80 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 
per la classificazione delle acque superficiali destinate ad uso potabile; tutti i campionamenti 
ai fini dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano dovranno essere eseguiti 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

− si provveda, se ritenuto necessario, ad eseguire, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità 
d’Ambito competenti per territorio, il monitoraggio della qualità delle acque superficiali 
captate a monte ed in prossimità delle opere di presa S8, S17, S18, S19 e S20, ad integrazione 
dei controlli analitici previsti dalla vigente normativa sulla qualità delle acque superficiali 
destinate al consumo umano; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole all’interno delle aree di salvaguardia delle sorgenti sia effettuato in 
conformità alle indicazioni di cui al Piano di Utilizzazione dei Fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari allegato alle proposte di definizione, che dovrà essere sottoscritto dai conduttori 
delle particelle agricole ricadenti all’interno delle aree stesse. 



 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno delle aree di salvaguardia delle sorgenti, in parte sottoscritta dai conduttori delle 
particelle a destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, 
Provincia di Biella da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Biella del Piano 

di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari – trattandosi di terreni classificati in 
“Classe 1” – è vietato lo spandimento di concimi chimici e la somministrazione di qualsiasi 
tipologia di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sulle area di salvaguardia delle sorgenti 

potranno essere condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la determinazione n. 1321 dell’11 aprile 2005 con la quale la Provincia di Biella 

aveva autorizzato provvisoriamente il Comune di Pray alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite un pozzo e venti sorgenti, per una portata 
massima complessiva di 13,20 l/s, una portata media di 9,0373 l/s ed un volume massimo di 
285.000 metri cubi; 

 
vista l’istanza della Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. alla Provincia di Biella – in 

data 25 settembre 2015, prot. n. 0007533/PC/mcm – con la quale è stata avviata una variante alla 
concessione di derivazione di cui sopra (pratica PRAY 10, Codice Utenza Regionale BI10559) e 
che prevede la conversione del pozzo ad uso civile e la rinuncia alle due sorgenti S9 e S10, 
mantenendo le portate e i volumi di concessione inalterati. La concessione prevede pertanto una 
portata massima complessiva di 13,20 l/s, una portata media di 9,0373 l/s, pari a un volume medio 
annuo di 285.000 metri cubi da tredici sorgenti e cinque derivazioni da acqua superficiale, ubicate 
nei Comuni di Caprile (BI) – quattro derivazioni da acqua superficiale – di Portula (BI) – undici 
sorgenti e una derivazione da acqua superficiale – e di Pray (BI) – due sorgenti; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, Dipartimento 

territoriale Piemonte Nord Est – in data 21 dicembre 2015 – prot. n. 104723; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – 

Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – in data 12 agosto 2016 – prot. n. 00 37644; 
 
vista la nota del Responsabile del Servizio Urbanistica del Comune di Pray (BI), in data 

9 gennaio 2017 – prot. n. 84, di approvazione delle proposte di definizione presentate; 
 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Portula (BI) n. 2, in data 17 

gennaio 2017, di approvazione delle proposte di definizione presentate; 
 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 

Casalese”, in data 13 febbraio 2017 – prot. n. 227, di trasmissione degli atti delle proposte di 
definizione in argomento; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 



 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 “Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di 
cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed 
integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 80 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 

ambientale” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) Le aree di salvaguardia di diciotto captazioni a servizio dell’acquedotto del Comune di Pray 

(BI), captazioni ubicate nei Comuni di Caprile (BI) – quattro derivazioni da acqua superficiale – 
di Portula (BI) – undici sorgenti e una derivazione da acqua superficiale – di Pray (BI) – due 
sorgenti – e gestite dalla Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., sono definite come risulta nei 
seguenti elaborati: 



− A1 10a - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S17-S18-S19-S20 – Scala 
1:2.000; 

− A1 10b - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8 – 
Scala 1:2.000; 

− A1 10c - Regione Piemonte – Provincia di Biella – Comuni di Pray, Portula e Caprile – 
Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – S11-S12-S13-S14-S15-S16 – 
Scala 1:2.000; 

allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 

e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e ss.mm.ii., relativi rispettivamente – per quanto 
riguarda le captazioni da sorgenti – alle zone di tutela assoluta e alle zone di rispetto, ristrette ed 
allargate e – per quanto concerne le prese d’acqua superficiale – relativi alle zone di tutela 
assoluta, coincidente con la zona di rispetto, come prevede il criterio infrastrutturale al punto 4 
dell’Allegato A del Regolamento regionale 15/R del 2006. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti le aree di salvaguardia delle sorgenti, 
tenendo conto che le particelle catastali ricadono in classe “Elevata” – stante l’elevata 
suscettibilità di contaminazione della risorsa idrica sotterranea – occorrerà valutare attentamente 
le pratiche agronomiche impiegabili. Nelle zone di rispetto ristrette è vietato il pascolamento, 
l’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari mentre nelle zone di rispetto allargate l’eventuale 
impiego di concimi chimici e fertilizzanti potrà essere effettuato in conformità alle disposizioni 
di legge e, in particolare, sulla base dello specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in 
conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione 
delle aree di salvaguardia e presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Biella ai 
sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. 
Sui terreni coltivati a prato la concimazione azotata, fermo restando l’obbligo di non superare il 
limite d’impiego di 170 kg/ha, dovrà bilanciare gli apporti in relazione alla natura dei terreni e 
ai prevedibili asporti delle colture. Nei medesimi terreni i fertilizzanti contenenti fosforo e 
potassio potranno essere somministrati in un quantitativo pari unicamente al prevedibile asporto 
delle colture. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834 /2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008, ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata.   
In tutta le aree interessate è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” , la cui presenza nelle aree di 
salvaguardia risulta comunque marginale, é, inoltre, vietato intervenire con mezzi di tipo 
chimico per il contenimento della vegetazione. 
Resta vietato, inoltre, l’intervento con fitofarmaci per il contenimento della vegetazione nelle 
aree dedicate a “verde privato” e nelle aree a particolare destinazione funzionale, quali eventuali 
zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Pray (BI) – CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo 
Regolamento, nonché a: 



− garantire che le zone di tutela assoluta delle sorgenti S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S11, S12, 
S13, S14, S15 e S16, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 
2006, siano completamente dedicate alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità 
delle relative opere; l’accesso ai manufatti di captazione dovrà essere consentito unicamente 
al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo; 

− garantire che le zone di tutela assoluta delle derivazioni da acqua superficiale S8, S17, S18, 
S19 e S20 – di forma poligonale e coincidenti con le zone di rispetto – siano completamente 
dedicate alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere necessarie al trattamento ed al trasferimento delle acque alla rete; 

− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− avviare l’iter amministrativo ai sensi dell’articolo 80 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per la 
classificazione delle acque superficiali destinate ad uso potabile derivate dalle captazioni S8, 
S17, S18, S19 e S20 prima di immettere le stesse nella rete acquedottistica comunale; tutti i 
campionamenti ai fini dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano dovranno 
essere eseguiti dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

− provvedere, se ritenuto necessario, ad eseguire, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità 
d’Ambito competenti per territorio, il monitoraggio della qualità delle acque superficiali 
captate a monte ed in prossimità delle opere di presa S8, S17, S18, S19 e S20, ad 
integrazione dei controlli analitici previsti dalla vigente normativa sulla qualità delle acque 
superficiali destinate al consumo umano. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Pray – CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Caprile, Portula e Pray affinché gli stessi 
provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità dei versanti 
racchiusi dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le stesse aree, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette 
definizioni delle aree di salvaguardia; 

− verificare la natura ed eventualmente rimuovere i rifiuti abbandonati (bidoni e pneumatici) e 
sterpaglie individuati in aree prossime alle sorgenti S1, S2, S3 ed S16; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento delle piste 
sterrate e delle strade asfaltate – le prime utilizzate per lo più per l’esbosco, le seconde 
caratterizzate da traffico esiguo e spesso di tipo interpoderale, con accesso riservato ai soli 
proprietari dei terreni – ricadenti all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove 



necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle stesse aree; nel caso di 
modifiche del tracciato o ampliamento delle superfici asfaltate coinvolte sarà necessario, 
come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime 
soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di 
interferire con le zone di rispetto ristrette; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno delle aree di salvaguardia – alcune aree edificate, alcuni edifici sparsi, 
un capannone adibito al deposito di materiale legnoso che tuttavia ricade solo parzialmente 
all’interno della zona di rispetto ristretta della sorgente S15 e talune aree prative molto 
ristrette che non risultano utilizzate da tempo per il pascolo del bestiame – al fine di 
adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio 
per la medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
  

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 257 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
denominato "Molino" - codice univoco TO-P-05731, ubicato nel Comune di Lombardore 
(TO). 
 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con la Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico 
Integrato per il territorio comunale di Lombardore (TO) – con nota in data 10 febbraio 2017, ha 
trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 41/2017 del 10 febbraio 2017 con la 
documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del pozzo 
potabile denominato “Molino”  – codice univoco TO-P-05731, ubicato nella particella catastale n. 
409 del foglio di mappa n. 14, censito al C.T. del medesimo Comune di Lombardore. 
Precedentemente l’Autorità d’Ambito n. 3, nel merito dell’istruttoria preliminare condotta dai 
propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire alcune integrazioni alla 
documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con nota in data 29 dicembre 2016 ha 
integrato la documentazione facendo pervenire quanto richiesto. 

 
La perimetrazione proposta ricomprende superfici a prevalente connotazione agricola 

con insediamenti isolati a destinazione residenziale e ricade totalmente nel territorio del Comune di 
Lombardore (TO) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese” con nota dell’1 marzo 2016, non ha fatto pervenire 
osservazioni in merito alla definizione proposta. 

 
Il pozzo “Molino” di cui sopra, profondo 46,00 metri, filtra tra -32,00 e -36,00 metri e 

tra -38,00 e -42,00 metri; è pertanto conforme ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, 
così come modificata dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtra esclusivamente al di 
sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, 
successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 

 
La proposta di definizione è stata determinata considerando, per la simulazione 

modellistica, la portata massima di concessione emungibile dal pozzo “Molino” , ovvero il volume 
d’acqua prelevato derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore – pari a 9,50 l/s 
(820,8 metri cubi/giorno) – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un moderato grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato dal pozzo. 
In mancanza della ricostruzione piezometrica dell’acquifero profondo captato dal pozzo, l’area di 
salvaguardia è stata dimensionata, in via cautelativa, come previsto al punto 2.4.1 dell’Allegato A 
del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R; tale area è stata pertanto delimitata 
orientandola lungo la direzione di deflusso della falda superficiale, utilizzando un valore del 
gradiente idraulico pari a 10-4 e considerando l’inviluppo delle isocrone delle fasce di rispetto 
ristretta e allargata calcolate con un range angolare complessivo di 30°. L’area di salvaguardia che 
ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma circolare, raggio pari a 10 metri e con una superficie pari a 
314,16 metri quadrati; 

− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni, rappresentata dalla poligonale che inviluppa le zone di rispetto ristrette applicando un 
range angolare complessivo di 30° e con una superficie pari a 5.296 metri quadrati; 



− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni, rappresentata dalla poligonale che inviluppa le zone di rispetto allargate applicando 
un range angolare complessivo di 30° e con una superficie pari a 20.439 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “Regione Piemonte – Provincia di Torino – Comune di 
Lombardore  – Tavole di inquadramento – Perimetrazione aree di salvaguardia pozzo Molino – 
Committente: SMAT S.p.A. – Estratto planimetria catastale – Scala 1:2.000”, agli atti con la 
documentazione trasmessa. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Territoriale 

Piemonte Nord ovest, con nota in data 12 aprile 2016, ha considerato adeguata e conforme ai criteri 
generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione 
presentata, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio effettuata dal 
Proponente. Nella medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato alcune osservazioni, evidenziando 
quanto segue: 

− occorre garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 
del Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 
possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita dovrà essere vietato l’insediamento 
dei centri di pericolo individuati all’articolo 6, comma 1 del Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R; 

− è necessario verificare che gli scarichi civili dei due edifici residenziali non allacciati alla 
pubblica fognatura ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia proposta prevedano soluzioni 
tecniche realizzate con criteri di salvaguardia nei confronti delle acque sotterranee in grado di 
evitare la diffusione nel suolo e nel sottosuolo di liquami; 

− nel tratti di viabilità ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia – in particolare quello della 
SP39 – dovrà essere verificato che i sistemi di raccolta delle acque meteoriche e di 
dilavamento impediscano la dispersione delle stesse nel sottosuolo; dovrà inoltre essere 
assicurata la loro costante manutenzione da parte dell’Ente responsabile della gestione delle 
infrastrutture stesse; 

− dovrà essere verificata l’eventuale presenza di serbatoi contenenti sostanze pericolose quali le 
cisterne di stoccaggio di idrocarburi per l’alimentazione delle centrali termiche degli edifici, 
verificandone lo stato di conservazione/tenuta e promuovendone la riconversione a sistemi che 
utilizzano combustibili gassosi; 

− le pratiche agricole quali spandimento di concimi, fertilizzanti o pesticidi svolte all’interno 
dell’area di salvaguardia dovranno essere effettuate seguendo le indicazioni di uno specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che tenga conto della natura 
dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità 
delle risorse idriche sotterranee; pertanto sarà necessario regolamentare l’utilizzo di 
fertilizzanti e fitosanitari tramite il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari così come previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006, che 
dovrà essere sottoscritto da chi detiene il titolo d’uso dei terreni agricoli sottoposti a 
salvaguardia e presentato, sotto forma di comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) in fascia fluviale C del Torrente Malone, è necessario 
verificare che l’avanpozzo sia cautelativamente sopraelevato rispetto al piano-campagna al 
fine di evitare il rischio di danneggiamento delle opere anche in caso di allagamento dei 
terreni limitrofi. In ogni caso, considerato il potenziale rischio di allagamento del pozzo, dovrà 
essere predisposto un protocollo per la gestione della sicurezza funzionale dell’opera di 
captazione ed in particolare dovrà essere previsto un sistema di dispositivi elettromeccanici 



atti ad interrompere l’erogazione del prelievo nel caso di eventi alluvionali con interessamento 
della camera di manovra del pozzo. La ripresa dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile 
dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza dei parametri chimico-fisici e microbiologici e 
secondo eventuali indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – Dipartimento di 

Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede di Ivrea – con 
nota in data 4 maggio 2016, ha sottolineato che il pubblico acquedotto del Comune di Lombardore è 
approvvigionato esclusivamente dal pozzo “Molino”  e pertanto la rete di distribuzione è costituita 
da un’unica utenza; l’acqua del pozzo non è sottoposta ad alcun trattamento di potabilizzazione di 
tipo chimico, ma esclusivamente ad un trattamento di disinfezione con prodotti a base di cloro. 
Nella medesima nota, la stessa ASL, ha evidenziato che – dal punto di vista delle caratteristiche 
qualitative dell’acqua estratta dal pozzo in esame – dispone dei risultati delle analisi chimiche e 
microbiologiche sui campioni d’acqua prelevati sia direttamente sulla testata della captazione sia 
presso alcuni punti di utenza della rete di distribuzione; dall’esame dei risultati delle suddette analisi 
di monitoraggio, si evince che l’acqua è sempre risultata conforme ai valori di parametro di cui al 
d.lgs. 31/2001 sia dal punto di vista chimico che microbiologico, con l’eccezione del campione 
prelevato nel 2013 ove era stata riscontrata la presenza di batteri coliformi. Si segnala, inoltre, che 
nell’acqua del pozzo si riscontrano con continuità modeste concentrazioni di Tricloroetilene e 
Tetracloroetilene e, sporadicamente, metabolici di principi attivi ad azione diserbante, tuttavia 
sempre in concentrazione inferiore ai limiti stabiliti dalla norma di legge. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta, che contiene i referti delle analisi dei suoli ed i risultati 
dello studio pedologico dell’areale interessato, indica come i suoli ricadenti nella zona di rispetto 
ristretta ed allargata sono caratterizzati da una capacità protettiva dei suoli ”Bassa – Moderatamente 
bassa” e da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero “Media”, attribuibili, conseguentemente, alla 
“Classe 2”. Nei terreni appartenenti alla “Classe 2” la gestione delle concimazioni dovrà essere 
condotta tenendo conto di un accurato bilanciamento delle prevedibili asportazioni dei nutrienti da 
parte delle colture in atto. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 9, in data 2 marzo 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”  e ss.mm.ii.. 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile denominato “Molino”  – codice univoco TO-P-05731, 

ubicato nel Comune di Lombardore (TO), è stato inserito nel Programma di adeguamento delle 
captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 



2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
“Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta del pozzo, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e 
l’efficienza delle relative opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia – in particolare quello della SP39 –
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel 
caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come 
previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni 
tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con 
la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia – eventuali serbatoi contenenti 
sostanze pericolose per l’alimentazione delle centrali termiche dei due edifici presenti, scarichi 
di acque reflue non collettati – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire 
che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia impossibile 
prevederne l’allontanamento; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) in fascia fluviale C del Torrente Malone, è necessario 
verificare che l’avanpozzo sia cautelativamente sopraelevato rispetto al piano-campagna al fine 
di evitare il rischio di danneggiamento delle opere in caso di esondazione e allagamento dei 
terreni limitrofi; il gestore dovrà pertanto predisporre un protocollo per la gestione della 
sicurezza funzionale dell’opera di captazione e, in particolare, dovrà sviluppare un sistema di 
dispositivi elettromeccanici atti ad interrompere l’erogazione del prelievo in caso di eventi 
alluvionali con interessamento della camera di manovra del pozzo. In questo caso, la ripresa 
dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza dei 
parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo eventuali indicazioni fornite dall’Azienda 
Sanitaria Locale competente per territorio; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a 
destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Città 
Metropolitana di Torino da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 



dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Città Metropolitana di Torino 
del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e ss.mm.ii. in tema di utilizzazione degli 
effluenti zootecnici, in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione del 
principio di “precauzionalità”; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord ovest, in data 12 aprile 2016 – prot. n. 30539; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – 

Dipartimento di Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede 
di Ivrea, in data 4 maggio 2016 – prot. n. 0038573; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 – “Torinese” n. 41/2017, in data 10 febbraio 2017, di approvazione e presa d’atto 
della proposta di definizione presentata; 

 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 – “Torinese”, in data 10 

febbraio 2017 – prot. n. 0000455, di trasmissione degli atti della proposta di definizione di cui 
sopra; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 



visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Molino”  – codice univoco TO-P-05731, 

ubicato nel Comune di Lombardore (TO), è definita come risulta nella planimetria “Regione 
Piemonte – Provincia di Torino – Comune di Lombardore  – Tavole di inquadramento – 
Perimetrazione aree di salvaguardia pozzo Molino – Committente: SMAT S.p.A. – Estratto 
planimetria catastale – Scala 1:2.000”, allegata alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone – pari a 
9,50 l/s (820,8 metri cubi/giorno) – portata massima di concessione emungibile dal pozzo 
“Molino”  derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 2, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. 
Nella zona di rispetto ristretta è obbligatorio, per le colture erbacee annuali, mantenere costante 
la copertura del suolo mediante una coltura intercalare o una cover–crop mentre per le colture 
arboree da frutto è obbligatorio mantenere costante l’inerbimento degli interfilari. Nella zona di 
rispetto allargata l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti potrà essere effettuato in 
conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base dello specifico Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di 
tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano 



allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. 
Per quanto riguarda la concimazione azotata sui seminativi, che occupano poco più del 35% 
della superficie complessiva dell’area di salvaguardia, e sui prati, che rappresentano circa il 5% 
dell’areale, occorrerà bilanciare gli apporti in relazione alla natura dei terreni ed ai prevedibili 
asporti delle colture, sempre comunque non superando il limite di 170 kg/ha. Dalle analisi 
relative al fosforo assimilabile ed al potassio scambiabile emerge come i terreni presentino 
dotazioni molto differenti. 
Occorre sospendere gli apporti di fertilizzanti contenenti fosforo e potassio nei terreni 
classificati “ricchi” di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile. L’impiego di tali principi 
nutrienti potrà essere ripreso solo se una campagna di analisi dimostrerà che nei terreni della 
zona di rispetto allargata i livelli di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile sono scesi a 
una concentrazione tale da far classificare i terreni come “mediamente dotati” di fosforo e 
potassio secondo le indicazioni dell’Allegato C del Regolamento regionale 15/2006. 
Nei terreni “mediamente dotati” o “poveri” di fosforo assimilabile e di potassio scambiabile si 
potranno distribuire tale elementi nutritivi solo in misura degli asporti colturali prevedibili. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834 /2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008 ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata. 
Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”  , la cui presenza nell’area di 
salvaguardia risulta comunque marginale é, inoltre, vietato intervenire con mezzi di tipo 
chimico per il contenimento della vegetazione. 
Nelle aree urbanizzate è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento 
della vegetazione nelle aree dedicate a “verde privato” ed in aree a particolare destinazione 
funzionale quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Lombardore (TO) – 
S.M.A.T. S.p.A – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 
possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso 
in tale zona dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed 
alle autorità di controllo; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) in fascia fluviale C del Torrente Malone, occorre, 
nel caso, provvedere ad adottare appropriati sistemi per sopraelevare l’avanpozzo della 
captazione rispetto al piano-campagna al fine di evitare il rischio di danneggiamento delle 
opere in caso di allagamento dei terreni limitrofi. Inoltre, considerato il potenziale rischio di 
allagamento del pozzo, dovrà essere predisposto un protocollo per la gestione della sicurezza 
funzionale dell’opera di captazione ed in particolare dovrà essere previsto un sistema di 
dispositivi elettromeccanici atti ad interrompere l’erogazione del prelievo in caso di eventi 
alluvionali con interessamento della camera di manovra del pozzo. La ripresa 
dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza 



dei parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo eventuali indicazioni fornite 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Lombardore – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Lombardore, affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia – in particolare quello della SP39 –
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della medesima 
area; nel caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà 
necessario, come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le 
medesime soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il 
divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno delle aree di salvaguardia – eventuali serbatoi contenenti sostanze 
pericolose per l’alimentazione delle centrali termiche dei due edifici presenti, scarichi di 
acque reflue non collettati – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire 
che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia impossibile 
prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 258 
Parere, ai sensi dell'articolo 56 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, circa 
l'accorpamento delle concessioni idriche e delle prese delle derivazioni dal torrente Pellice dei 
consorzi irrigui di Campiglione, della Bealera Sambone e del Bedale di Cavour in un unico 
punto di prelievo a Campiglione Fenile (TO). 
 
Vista la domanda di concessione di derivazione a uso agricolo ed energetico del 28 giugno 2016 
presentata dal Consorzio irriguo “Val Pellice Cavourese”, su mandato dei Consorzi irrigui “ Bedale 
di Cavour”, “Bealera Sambone” e “Campiglione Fenile”, che chiede: 

• di accorpare in un unico punto di prelievo a Campiglione Fenile (TO) le rispettive distinte 
prese di derivazione per una portata massima a uso agricolo di 3.353 l/sec (portata media 
1.600 l/sec); 

• di introdurre l’ulteriore uso energetico utilizzando in una centrale idroelettrica posta sul 
canale irriguo a Cavour  (TO) la portata massima di 1.600 l/sec (portata media 773 l/sec), 
quota parte della portata a uso agricolo prelevata dal Pellice, per produrre, su di un salto di 
32,5 m, la potenza media nominale annua di 246,3 kW. 

 
Premesso che, a seguito dell’attività per il riequilibrio del bilancio idrico svolte secondo le 
previsioni dell’articolo 40 comma 4 delle Norme del Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato 
con Deliberazione del Consiglio regionale del 13 marzo 2007, n. 117 - 10731: 

• con Determinazione dirigenziale del 10 aprile 2013 n. 239 – 13799 della allora Provincia di 
Torino veniva rinnovata la concessione di derivazione a uso agricolo e civile dal torrente 
Pellice in capo al Consorzio irriguo di Campiglione Fenile per una portata massima di 
1.100 l/sec (portata media 988 l/sec); 

• con Determinazione dirigenziale del 29 aprile 2013 n. 282 – 15531 della allora Provincia di 
Torino veniva rinnovata la concessione di derivazione a uso agricolo e civile dal torrente 
Pellice in capo al Consorzio irriguo Bedale di Cavour per una portata massima di 2.400 
l/sec (portata media  2.040 l/sec); 

• con Determinazione dirigenziale del 6 giugno 2011 n. 355 – 20093 della allora Provincia di 
Torino veniva assentita al Consorzio irriguo Sambone l’autorizzazione provvisoria a 
derivare a scopo agricolo la portata massima, successivamente rimodulata sulla base della 
Determinazione dirigenziale della Regione Piemonte del 22 dicembre 2012 n. 948 con cui 
si rilasciava il parere vincolante favorevole al rinnovo e regolarizzazione contestuale dei 
titoli di concessione delle grandi derivazioni e la revisione di quelli  delle piccole 
derivazioni a prevalente scopo irriguo, di 300 l/sec (portata media 129  l/sec).   

 
Valutato che l’istanza di concessione presentata dal Consorzio irriguo “Val Pellice Cavourese” deve 
essere trattata come variante sostanziale alle tre concessioni precedentemente assentite ai sensi 
dell’articolo 27 comma 2 del Regolamento regionale del 29 luglio 2003, n. 10/R “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e s.m.i  in quanto, pur a fronte della 
richiesta di derivare una portata massima richiesta (3.353 l/sec) inferiore alla somma delle portate 
massime delle tre distinte pre-esistenti concessioni (3.700 l/sec), implica il cambiamento del punto 
di presa di due derivazioni (Consorzio irriguo Bedale di Cavour e Consorzio irriguo Sambone) e 
introduce l’uso energetico utilizzando a tale scopo una parte delle acque derivate originariamente a 
scopo agricolo/civile.  
 
Considerato che il disciplinare di concessione dovrà: 



• specificare le modalità di prima applicazione della regola operativa di modulazione 
dell’acqua disponibile in presenza di criticità idrologiche estive di magra tali da richiedere 
l’attivazione della regolazione delle portate derivate; 

• indicare la data di scadenza della concessione facendola coincidere con quelle in precedenza 
assegnate al Consorzio irriguo di Campiglione Fenile e al Consorzio irriguo Bedale di 
Cavour in quarant’anni a decorrere dal 1 febbraio 1987, giorno successivo alla scadenza 
delle concessioni di grande derivazione ad uso irriguo; 

• definire il periodo di tempo durante il quale la portata massima potrà essere prelevata; 
• riportare il valore massimo della portata derivabile dal torrente Pellice al di fuori del periodo 

irriguo tenendo conto delle necessità igienico – sanitarie, di conservazione delle sponde, del 
fondo dei canali e di contenimento dei relativi costi di gestione; 

• specificare il valore del deflusso minimo vitale (DMV) di “base” a valle dalla presa, 
specificando che il medesimo potrà essere aumentato in seguito alla definizione dei fattori 
correttivi ambientali e del fattore di modulazione temporale secondo le previsioni 
dell’articolo 5 del Regolamento regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”, al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano di Gestione del distretto 
idrografico del Fiume Po; 

• contenere l’obbligo di dotare la presa dal torrente Pellice di dispositivi per la misura e la 
registrazione delle portate derivate ed eventualmente restituite di cui al Regolamento 
regionale del 25 giugno 2007 n. 7/R “Prima definizione degli obblighi concernenti la 
misurazione dei prelievi e delle restituzione di acqua pubblica” e s.m.i.; 

• indicare, nelle more della redazione di una regola operativa di riparto, che le portate 
concesse potranno essere ridotte su indicazione della Città Metropolitana di Torino, Autorità 
concedente, in presenza di eventuali criticità idrologiche di magra estiva, secondo gradini 
decrescenti pari al 10% della portata massima; 

• definire l’immissione nel torrente Pellice attraverso il primo scaricatore disponibile delle 
portate prelevate in eccesso rispetto alla portata massima derivabile e, durante la stagione 
invernale, rispetto a quella concessa per uso civile; 

• includere la determinazione dei parametri sulla base dei quali dovrà essere corrisposto il 
canone demaniale per uso di acqua pubblica; 

• determinare che le portate massime irrigue concesse potranno successivamente essere 
confermate o ridotte a seguito di verifiche, attraverso i catasti consortili informatizzati, delle 
superfici irrigue effettivamente irrigate, degli ordinamenti colturali medi e di eventuali 
interventi sulle infrastrutture di trasporto e distribuzione dell’acqua idonei a migliorare 
significativamente l’efficienza complessiva dell’uso dell’acqua. 

 
Verificato che il Piano di Tutela delle Acque con riferimento alla specifica scheda monografica 
(AI03), classifica la criticità idrologica  del Pellice come “alta”, e che dal Piano di Gestione del 
distretto idrografico del fiume Po riaggiornato con la Deliberazione n. 7/2015 del 17 dicembre 2015 
del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, lo stato ecologico del corpo idrico  
04SS3F363PI – Pellice risulta “sufficiente”, mentre quello chimico è “buono” e che l’obiettivo 
dello stato di “buono” per l’anno 2021 è rispettivamente da raggiungere e da confermare. 
 
Visto:  

• il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici”; 

• l’articolo 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 



• l’articolo 56 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i; 

• il Regolamento regionale del 29 luglio 2003, n. 10/R “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e s.m.i.; 

• il Regolamento regionale del 6 dicembre 2004 n. 15/R “Disciplina dei canoni regionali per 
l’uso dell’acqua pubblica”; 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 
• il Piano di Tutela delle Acque approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 117 – 

10731 del 13 marzo 2007; 
• il Regolamento regionale del 25 giugno 2007 n. 7/R “Prima definizione degli obblighi 

concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzione di acqua pubblica” e s.m.i;  
• il Regolamento regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R “Disposizioni per la prima attuazione 

delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
• le Deliberazioni della Giunta regionali del 14 aprile 2008 n. 23-8585 e del 21 luglio 2008 n. 

23-9242 “Approvazione delle linee guida per la verifica del fabbisogno irriguo, la revisione 
delle concessioni e il calcolo dei riparti in condizione di magra”; 

• il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po adottato con deliberazione del 
Comitato istituzionale in data 24 febbraio 2010 n. 10; 

• l’articolo 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

• l’articolo 7, lettera a) del Provvedimento organizzativo allegato alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 10 – 9336 del 1 agosto 2008; 

• la Legge regionale 29 aprile 2011 n. 7, riguardante modifiche apportate alla legge 28 luglio 
2008 n. 23 in materia di organizzazione e contenimento della spesa del personale; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2012, n. 31-4009 “Disciplina   
dell'organizzazione   degli   uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

• il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po adottato con Deliberazione del 
Comitato istituzionale in data 24 febbraio 2010 n. 10 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 8 febbraio 2013, pubblicato sulla G.U. n. 112 del 15 
maggio 2013; 

• la Deliberazione n. 7/2015 del 17 dicembre 2015 con la quale il Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino del fiume Po ha adottato il Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po “Riesame e aggiornamento al 2015 (P.d.G. Po 2015)”. 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

determina 
 
di esprimere, fatta salva l’acquisizione delle ulteriori autorizzazioni previste delle legge vigenti, ai 
sensi dell’articolo 56, comma 2 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, parere favorevole al 
rilascio del titolo di concessione di grande derivazione a scopo agricolo, civile ed energetico dal 
torrente Pellice a Campiglione Fenile (TO) in capo al Consorzio irriguo “Val Pellice Cavourese”,  
per le portate massime e medie, rispettivamente di 3.353 l/sec e 1.600 l/sec e per la produzione di 
energia per una potenza nominale media di 246,3 kW a condizione che sia specificata:  

• la modalità di prima applicazione della regola operativa di modulazione dell’acqua 
disponibile in presenza di criticità idrologiche estive di magra tali da richiedere l’attivazione 
della regolazione delle portate derivate; 



• la data di scadenza della concessione facendola coincidere con quelle in precedenza 
assegnate al Consorzio irriguo di Campiglione Fenile e al Consorzio irriguo Bedale di 
Cavour in quarant’anni a decorrere dal 1 febbraio 1987, giorno successivo alla scadenza 
delle concessioni di grande derivazione ad uso irriguo; 

• il valore massimo della portata derivabile e definito il periodo di tempo durante il quale tale 
portata potrà essere prelevata; 

• il valore massimo della portata derivabile al di fuori del periodo irriguo; 
• il valore del deflusso minimo vitale (DMV) di “base” a valle della presa, specificando che il 

medesimo potrà essere aumentato in seguito alla definizione dei fattori correttivi ambientali 
e del fattore di modulazione temporale secondo le previsioni dell’articolo 5 del Regolamento 
regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in 
materia di deflusso minimo vitale”; 

• la richiesta di dotare l’opera di prelievo da torrente Pellice di dispositivi atti a modulare le 
portate destinate alla fornitura di acqua al comprensorio irriguo, da collocare a monte del 
dispositivo di misura delle portate derivate; 

• la previsione dell’obbligo di reimmettere nel torrente Pellice, durante la stagione invernale, 
attraverso il primo scaricatore disponibile le portate prelevate in eccesso rispetto alla portata 
massima autorizzata per uso civile; 

• l’obbligo di installazione dei dispositivi per la misura e registrazione delle portate derivate e 
restituite come stabilito dall’articolo 6 del Regolamento regionale del 25 giugno 2007 n. 7/R 
“Prima definizione degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzione 
di acqua pubblica” e s.m.i.; 

• il programma di riduzione delle portate concesse in presenza di criticità idrologiche di 
magra estiva, nelle more della redazione di una regola operativa di riparto, secondo gradini 
decrescenti pari al 10% della portata massima concessa; 

• i parametri sulla base dei quali dovrà essere corrisposto il canone demaniale per uso di 
acqua pubblica; 

• la specificazione che le portate massime irrigue concesse potranno successivamente essere 
confermate o ridotte a seguito di verifiche, attraverso i catasti consortili informatizzati, delle 
superfici irrigue effettivamente irrigate, degli ordinamenti colturali medi e di eventuali 
interventi sulle infrastrutture di trasporto e distribuzione dell’acqua idonei a migliorare 
significativamente l’efficienza complessiva dell’uso dell’acqua. 

 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 
22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del Decreto legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
  

Il Dirigente di Settore 
Paolo MANCIN 
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Codice A16000 
D.D. 6 giugno 2017, n. 259 
Programma di contributi per esigenze di tutela ambientale connesse alla minimizzazione 
dell'intensita' e degli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, istituito dal 
MATTM. Accertamento della somma complessiva di Euro 587.833,33 ed Impegno di spesa di 
euro 515.000,00 sul capitolo n. 252268/2017 e di euro 72.833,33 sul capitolo n. 166710/2017 a 
favore dell'Arpa Piemonte.  
 

Il Direttore 
(omissis) 

DETERMINA 
 
− di prendere atto dell’avvenuto finanziamento, per complessivi euro 682.000,00, dei progetti 

descritti in premessa e presentati dalla Regione nell’ambito del “Programma di contributi per 
esigenze di tutela ambientale connesse alla minimizzazione dell’intensità e degli effetti dei 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, istituito dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare con Decreto Direttoriale RINDEC – 2016 - 0000072 del 
28/06/2016. Il beneficiario del finanziamento è la Regione Piemonte e il soggetto attuatore è 
l’Arpa Piemonte che, ai sensi all’ articolo 5 comma 1, lettera e) della l.r. 19/2004, deve 
concorrere alla realizzazione e gestione del catasto regionale delle sorgenti dei campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici e, ai sensi dell’art. 10, esercita le funzioni di controllo e vigilanza; 

- di approvare l’allegata convenzione tra la Regione Piemonte e l’Arpa Piemonte, per le modalità 
di realizzazione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti ammessi a finanziamento; 

- di dare atto che l’Arpa Piemonte, in qualità di soggetto attuatore dei progetti ammessi a 
finanziamento, deve poter disporre delle risorse necessarie ad effettuare la procedura di 
acquisizione dei beni, nonché di quelle finalizzate ad avviare le prime attività progettuali; 

- di accertare l’entrata complessiva prevista per l’anno 2017 di euro 587.833,33, che il MATTM 
trasferirà alla Regione Piemonte, nel seguente modo: 

- euro 515.000,00 sul capitolo n. 23220/2017 
Transazione elementare:  
Conto finanz. E.4.02.01.01.001 
Transaz. Unione Eur 2 
Ricorrente 2  
Perimetro sanitario 1 

 
- ed euro 72.833,33 sul capitolo n. 23219/2017  

Transazione elementare:  
Conto finanz. E.2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur 2 
Ricorrente 2  
Perimetro sanitario 1 

 
- di impegnare a favore dell’Arpa Piemonte, codice fiscale e partita IVA 07176380017, la spesa  

complessiva di euro 587.833,33 nel seguente modo: 
- euro 515.000,00 sul capitolo n. 252268/2017  

Transazione elementare:  
Missione 09 
Programma 08 
Cofog 05.3 
Conto finanz. U.2.03.01.02.017 



Transaz. Unione Eur 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
- euro 72.833,33 sul capitolo n.166710/2017 

Transazione elementare:  
Missione 09 
Programma 08 
Cofog 05.3 
Conto finanz. U.2.03.01.02.017 
Transaz. Unione Eur 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 

-  di autorizzare la liquidazione delle somme sopra impegnate ad avvenuta registrazione degli 
impegni di spesa stabilendo che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa 
della Regione: 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
           
 

dott. Roberto Ronco 
 
Il Dirigente del Settore 
arch. Graziano Volpe 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 264 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di una sorgente 
potabile denominata "Acquabuona", ubicata nel Comune di Antrona Schieranco (VB). 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura 
Novarese”, d’intesa con il Comune di Antrona Schieranco (VB) – in qualità di gestore del servizio 
acquedottistico per il proprio territorio comunale – con nota in data 6 marzo 2017, ha trasmesso la 
documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia della sorgente 
potabile denominata “Acquabuona”, ubicata nella particella catastale n. 79 del foglio di mappa n. 
18 censito al N.C.T.U. del medesimo Comune di Antrona Schieranco. 

 
La sorgente “Acquabuona”, ubicata a Nord-Est della località Ronco e a Nord del Lago 

di Antrona e collegata alla rete idrica comunale di Antrona Schieranco, è costituita da due distinti 
bottini di presa localizzati a quota di 1.150 metri s.l.m., collegati tra loro da un manufatto in 
muratura con cunicolo coperto delimitato da blocchi lapidei squadrati, ove le misure, di portata, 
temperatura e conducibilità, sono state monitorate per le sorgenti Acquabuona Superiore e 
Acquabuona Inferiore; dato che i due bottini di presa sono distanti fra loro meno di 10 metri, la 
ridefinizione dell’area di salvaguardia è stata determinata considerando l’insieme dei due bottini di 
presa come un’unica sorgente. 
Entrambi i bottini di presa sono costituiti da manufatti, chiusi con porte metalliche, addossati 
all’accumulo di frana, per captare la maggior parte possibile delle abbondanti venute d’acqua che 
caratterizzano l’area ed a costituire le vasche di raccolta dell’acqua; i due manufatti principali, a 
forma di parallelepipedo, sono collegati da un cunicolo (largo 2 metri e lungo 10 metri circa) che, 
collegando il bottino di presa della sorgente superiore a quella inferiore, nella parte finale compie 
una curva verso sinistra. Il cunicolo è costituito da fondo e pareti in elevazione in blocchi di pietra 
naturale e da soletta in conglomerato cementizio armato, completamente ricoperta da terreno 
naturale. 
Il manufatto superiore è diviso in tre vasche: 

− nella prima, la più interna (1,90 x 3,50 metri) sono ricavate, sul lato Ovest, le due aperture 
dalle quali affluisce l’acqua sorgiva; questa vasca è dotata di scarico di fondo, chiuso con 
tubo in PVC, con funzione di troppo-pieno; 

− la seconda, intermedia, (1,90 x 2,90 metri), separata dalla prima da un muro alto 1,40 metri, 
dotato di 4 fori (diametro 15 cm), è dotata, sul fondo, di un foro (diametro 25 cm) di scarico, 
chiuso da un tubo in PVC con funzioni di troppo-pieno; 

− la vasca inferiore (1,90 x 2,00 metri) è separata dalla precedente da un muro alto 90 cm, nel 
quale è ricavato il foro che ospita il tubo di presa dell’acqua che alimenta l’acquedotto; in 
quest’ultima vasca passano, quindi, il tubo di alimentazione e quelli di troppo-pieno delle 
vasche precedenti. 

Nei periodi di precipitazioni intense e prolungate, l’acqua tende a tracimare dai due muri di 
separazione delle vasche; dall’estremità inferiore della terza vasca ha inizio il cunicolo di 
collegamento con il manufatto inferiore; tale cunicolo serve anche a raccogliere e convogliare 
l’acqua sorgiva eccedente da quella captata dalla tubazione che alimenta l’acquedotto. 
Il manufatto inferiore è diviso in due ambienti principali: 

− la vasca, che raccoglie, sia l’eccedenza delle acque provenienti dal manufatto superiore 
(troppo-pieno e portate tracimanti dai muri di separazione), attraverso il cunicolo, sia 
l’acqua sorgiva che emerge direttamente nella tratta terminale del cunicolo; la sorgente è 
situata ad almeno 5 metri di distanza dalla porta di accesso al vano inferiore; 

− lo spazio in cui sono stati collocati i tubi di raccolta delle acque (alimentazione sorgente e 
troppo-pieno), con i sistemi di regolazione, apertura-chiusura del sistema. 



Dalle due opere di presa, l’acqua viene inviata dapprima ad un bacino di carico, ubicato sulla strada 
sterrata di servizio, ad una distanza di circa 25 metri verso Sud e, da qui, una parte va alla rete di 
distribuzione ed una parte va ad alimentare il serbatoio secondario di Fornalei. 

 
L’analisi dell’acquifero alimentante le sorgenti ha restituito una classe di vulnerabilità 

intrinseca Media – C per la sorgente “Acquabuona Superiore” ed una classe di vulnerabilità 
intrinseca Bassa – D per la sorgente “Acquabuona Inferiore”. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta sorgente “Acquabuona Superiore”, di forma rettangolare e dimensioni 
pari a 20 metri a monte, 15 metri lateralmente e 5 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 

− zona di tutela assoluta sorgente “Acquabuona Inferiore”, di forma rettangolare e dimensioni 
pari a 10 metri a monte, 7,50 metri lateralmente e 2 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 

data la ridotta distanza tra i due bottini di presa, è stata individuata un’unica zona di tutela assoluta, 
di forma rettangolare, avente un’estensione complessiva di 43 x 33 metri; 

− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e due le sorgenti, di forma trapezoidale, un’apertura 
laterale di 30° rispetto ai margini laterali della zona di tutela assoluta, un’orientazione 
parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 
metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta; 

− zona di rispetto allargata, unica per tutte e due le sorgenti, di forma trapezoidale, 
un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed un’estensione a 
monte pari a 200 metri a partire dal limite inferiore della zona di rispetto ristretta. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tav. 3 – Regione Piemonte – Provincia del V.C.O. – Comune di 
Antrona Schieranco - Proposta di ridefinizione delle aree di salvaguardia della sorgente 
Acquabuona – Studio idrogeologico ed ambientale (D.Lgs. n. 152/2006 – D.P.G.R. n. 15/R 11-12-
2006) – Planimetria catastale aree di salvaguardia – Scala 1:2.000”, agli atti con la 
documentazione trasmessa. 

 
La proposta sopraindicata ricade totalmente nel territorio del Comune di Antrona 

Schieranco (VB), che la ha approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 20 
febbraio 2017. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento 

territoriale Piemonte Nord Est, con nota in data 3 febbraio 2017, ha espresso parere favorevole in 
merito alla proposta di definizione presentata, considerandola adeguata e conforme ai criteri 
generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, sottolineando, tra l’altro, che 
nell’area in esame non vi sono problematiche particolari dal momento che non sono presenti centri 
di rischio tali da determinare potenziali pericoli di inquinamento della risorsa idrica captata. 
Nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha preso atto che è presente una recinzione metallica che 
delimita la zona di tutela assoluta e che i bottini di presa sono dotati di porte metalliche chiuse e che 
quindi l’accesso sia riservato al solo personale addetto, ribadendo la pulizia dell’area ed il buono 
stato di conservazione dei manufatti. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale del Verbano Cusio Ossola – Dipartimento di Prevenzione – 

SOC Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – con nota in data 24 novembre 2016, valutata la 
qualità dell’acqua captata sulla base dei dati storici analitici presenti presso i propri uffici, ha 
ritenuto accoglibile la proposta di definizione presentata esprimendo parere favorevole. 

 
Le particelle catastali ricomprese all’interno dell’area di salvaguardia proposta ricadono 

in un ambito caratterizzato da prevalente copertura boscata e pertanto gli stessi terreni non sono 
interessati dall’utilizzo di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari. Per tale motivo non è stato ritenuto 



necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui 
all’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006; ne consegue che coloro che detengono i 
titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto dei vincoli previsti all’articolo 6, 
commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in cui venga modificata la gestione 
delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali condizioni di rischio della risorsa 
connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica delle stesse, coloro che ne detengono i 
titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari da trasmettere, sottoforma di comunicazione, alla Provincia del Verbano Cusio 
Ossola. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma 
dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” é vietato intervenire con mezzi di tipo chimico per 
scopi non agricoli finalizzati al contenimento della vegetazione. 

 
Con la determinazione n. 292 del 29 ottobre 2002 la Provincia del Verbano Cusio Ossola 

ha autorizzato provvisoriamente il Comune di Antrona Schieranco alla continuazione dell’esercizio 
della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite la sorgente denominata 
“Acquabuona”, ubicata nel medesimo Comune (portata massima 1,47 l/s, portata media 1,55 l/s, 
volume massimo annuo 46.358,00 metri cubi). 
Successivamente, con istanza del 16 gennaio 2015 il Comune di Antrona Schieranco ha trasmesso 
alla Provincia del Verbano Cusio Ossola la domanda per variante alla concessione d’acqua di cui 
sopra richiedendo per la sorgente “Acquabuona” una variazione in aumento del prelievo di acqua – 
senza modifica delle opere di presa esistenti, già di dimensioni adeguate al nuovo prelievo (portata 
massima 40,00 l/s, portata media 25,00 l/s, volume massimo annuo 1.261.440,00 metri cubi). 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 13, in data 30 marzo 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che la sorgente potabile denominata “Acquabuona”, ubicata nel Comune di 

Antrona Schieranco (VB), è stata inserita nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti 
ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento regionale 15/R del 2006, 
approvato con deliberazione n. 77 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 1 “Verbano 
Cusio Ossola e Pianura Novarese”, in data 25 marzo 2009. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché posti in 
essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 



− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente 
dedicata alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare l’elevata naturalità dei pendii 
racchiusi dalla captazione e i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area di salvaguardia. 

 
Vista la determinazione n. 292 del 29 ottobre 2002 con la quale la Provincia del Verbano 

Cusio Ossola ha autorizzato provvisoriamente il Comune di Antrona Schieranco alla continuazione 
dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite la sorgente denominata 
“Acquabuona”, ubicata nel medesimo Comune; 

 
vista la successiva istanza del 16 gennaio 2015 con la quale il Comune di Antrona 

Schieranco ha trasmesso alla Provincia del Verbano Cusio Ossola la domanda per variante alla 
concessione d’acqua di cui sopra richiedendo per la sorgente “Acquabuona” una variazione in 
aumento del prelievo di acqua – senza modifica delle opere di presa esistenti, già di dimensioni 
adeguate al nuovo prelievo (portata massima 40,00 l/s, portata media 25,00 l/s, volume massimo 
annuo 1.261.440,00 metri cubi); 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est, in data 3 febbraio 2017 – prot. n. 9238; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale del Verbano Cusio Ossola – Dipartimento di 

Prevenzione – SOC Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – in data 24 novembre 2016 – prot. n. 
68397/16/SIAN; 

 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Antrona Schieranco (VB) n. 

11 del 20 febbraio 2017, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 1 “Verbano Cusio Ossola e 

Pianura Novarese”, in data 6 marzo 2017 – prot. n. 265/17, di trasmissione degli atti delle proposta 
di definizione in oggetto; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13, “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (vigente dal 28/05/2012) "Delimitazione 

degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia 
di risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

 



visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 
relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, recante “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia della sorgente potabile denominata “Acquabuona”, ubicata nel Comune 

di Antrona Schieranco (VB), è definita come risulta nell’elaborato “Tav. 3 – Regione Piemonte 
– Provincia del V.C.O. – Comune di Antrona Schieranco - Proposta di ridefinizione delle aree 
di salvaguardia della sorgente Acquabuona – Studio idrogeologico ed ambientale (D.Lgs. n. 
152/2006 – D.P.G.R. n. 15/R 11-12-2006) – Planimetria catastale aree di salvaguardia – Scala 
1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta 
ed alla zona di rispetto, ristretta ed allargata. 
In particolare, è assolutamente vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico 
finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree 
assimilate a “bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della 
legge 5 marzo 2001, n. 57”. 

c) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per l’inserimento nel disciplinare di concessione 

delle prescrizioni poste a carico del concessionario per la tutela del punto di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 

Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 



− al Dipartimento dell’ARPA. 
d) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 

provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Antrona Schieranco affinché 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità dei versanti 
racchiusi dalla captazione ed i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area stessa, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di 
garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore della captazione ed alle 
autorità di controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 
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Codice A1604A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 265 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia di diciotto sorgenti - 
denominate S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S8, S9, S10, S11, S12, S13, S14, S15, S16, S17 e S18 - 
ubicate nei Comuni di Pollone (BI) e di Biella, a servizio dell'"Acquedotto Acque Potabili di 
Cossila" per l'approvvigionamento di localita' Favaro e Cossila, frazioni del Comune di 
Biella. 
 

L’ “Acquedotto Acque Potabili di Cossila” – in qualità di ente gestore e proprietario 
delle sorgenti – d’intesa con i Comuni di Pollone (BI) e di Biella – nel cui territorio sono localizzate 
le stesse captazioni – con nota in data 14 marzo 2017, ha trasmesso la documentazione a supporto 
della proposta di definizione delle aree di salvaguardia delle diciotto sorgenti utilizzate per 
l’approvvigionamento di località Favaro e Cossila, frazioni del Comune di Biella. 
Nella fattispecie in oggetto l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese” non è competente ad attivare il procedimento di cui al Regolamento regionale 15/R del 
2006 in quanto si tratta di opere di captazione a servizio di acquedotti consorziali rurali e privati. 

 
Le captazioni in esame sono suddivise in base alla loro ubicazione nei seguenti gruppi: 

− sorgenti S1, S2 e S3 – ubicate nelle particelle catastali n. 35 e 48 del foglio di mappa n. 2, 
censito al N.C.T. del Comune di Pollone (BI); 

− sorgenti S14, S15 e S16 – ubicate nelle particelle catastali n. 10 (S14) e n. 157 (S15 e S16) 
del foglio di mappa n. 4, censito al N.C.T. del medesimo Comune di Pollone (BI); 

− sorgenti S17 e S18 – ubicate nelle particelle catastali n. 5 (S17) e n. 4 (S18) del foglio di 
mappa n. 4, censito al N.C.T. del medesimo Comune di Pollone (BI); 

− sorgenti S8 e S9 – ubicate nella particella catastale n. 130 del foglio di mappa n. 3, censito al 
N.C.T. del medesimo Comune di Pollone (BI); 

− sorgenti S10, S11, S12 e S13 – ubicate nella particella catastale n. 96 foglio di mappa n. 3, 
censito al N.C.T. del medesimo Comune di Pollone (BI); 

− sorgente S4 – ubicata nella particella catastale n. 188 del foglio di mappa n. 18, censito al 
N.C.T. del Comune di Biella; 

− sorgente S5 – ubicata nella particella catastale n. 117 del foglio di mappa n. 18, censito al 
N.C.T. del medesimo Comune di Biella; 

− sorgente S7 – ubicata nella particella catastale n. 94 del foglio di mappa n. 18, censito al 
N.C.T. del medesimo Comune di Biella; 

− sorgente S6 – ubicata nella particella catastale n. 14 del foglio di mappa n. 18, censito al 
N.C.T. del medesimo Comune di Biella. 

 
L’ Acquedotto Acque Potabili di Cossila serve circa novecento utenze presso le località 

di Favaro e Cossila, in Comune di Biella; l’approvvigionamento idrico deriva da diciotto sorgenti 
localizzate nei settori montani dei Comuni di Pollone e Biella, quattordici nel settore settentrionale 
del Comune di Pollone in prossimità della strada denominata Tracciolino e quattro nella zona 
centro-settentrionale del Comune di Biella, in prossimità di località Favaro. La rete acquedottistica 
si può pertanto dividere in due rami: uno che raccoglie le acque provenienti dall’area comunale di 
Pollone, ad Ovest, ed uno proveniente dalla zona del Favaro di Biella, ad Est. I due rami 
convogliano in una grossa vasca di raccolta ubicata immediatamente a monte del centro abitato di 
Favaro, in prossimità dell’incrocio tra la strada vecchia e quella nuova, che conducono al Santuario 
di Oropa. L’acqua in uscita dalla vasca viene clorata per poi essere distribuita alle varie utenze 
poste più a valle. 



La sorgente S4 non è attualmente collegata alla rete acquedottistica in quanto non è dotata di una 
tubazione di allaccio. Il gestore intende tuttavia ridefinire anche l’area di salvaguardia di questa 
captazione in quanto intende valutare la possibilità di collegarla alla rete. 

 
La maggior parte dei territori occupati dai bacini alimentanti le sorgenti in esame è 

ricoperta da superficie boscata alternata da piccole radure prative. 
Non avendo a disposizione dati per definire la curva di efflusso sorgivo poiché le fonti analizzate 
sono sprovviste di misuratori in continuo della portata, non è stato possibile determinare i tempi di 
dimezzamento o le velocità di flusso e pertanto non si è potuto valutare la vulnerabilità intrinseca 
degli acquiferi captati. In assenza di tali parametri si è proceduto al dimensionamento delle aree di 
salvaguardia imponendo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, le condizioni 
maggiormente cautelative, corrispondenti ad un elevato grado di vulnerabilità intrinseca (classe A).  
Le aree di salvaguardia che ne sono risultate hanno le seguenti caratteristiche dimensionali: 

Sorgenti S1, S2 e S3 – Comune di Pollone: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona di tutela assoluta 
risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di tutela assoluta 
generate dalle tre sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse; 

− zona di rispetto ristretta, unica per tutte e tre le sorgenti, di forma poligonale, 
un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed un’estensione a 
monte pari a 223 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta risultante; 

− zona di rispetto allargata, unica per tutte e tre le sorgenti, di forma poligonale e 
un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di rispetto ristretta, dimensionata in 
relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di 
alimentazione racchiuso dalle tre captazioni. 

Sorgenti S14, S15, S16, S17 e S18 – Comune di Pollone: 
− zona di tutela assoluta sorgente S14, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a 

monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; la zona di tutela 
assoluta risultante, di forma rettangolare, misura 62 x 43 metri; 

− zona di tutela assoluta sorgenti S15 e S16, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri 
a monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la 
zona di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone 
di tutela assoluta generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse e 
misura 76 x 47 metri; 

− zona di tutela assoluta sorgenti S17 e S18, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri 
a monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la 
zona di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone 
di tutela assoluta generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse e 
misura 97 x 77 metri; 

− zona di rispetto ristretta sorgenti S14, S15 e S16, unica per tutte e tre le sorgenti, di forma 
poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela 
assoluta risultante delle sorgenti S15 e S16; 

− zona di rispetto ristretta sorgenti S17 e S18, unica per tutte e due le sorgenti, di forma 
poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
un’estensione a monte – a partire dal limite inferiore della zona di tutela assoluta risultante 
delle sorgenti S17 e S18 – fino ad intersecare la zona di rispetto ristretta delle sorgenti S14, 
S15 e S16; 

− zona di rispetto allargata sorgenti S14, S15, S16, S17 e S18, unica per tutte e cinque le 
sorgenti, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di 
rispetto ristretta delle sorgenti S14, S15 e S16, dimensionata in relazione al particolare 



assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalle 
captazioni. 

Sorgenti S8, S9, S10, S11, S12 e S13 – Comune di Pollone: 
− zona di tutela assoluta sorgenti S8 e S9, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a 

monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di presa; la zona 
di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone di 
tutela assoluta generate dalle due sorgenti, data la vicinanza reciproca delle stesse e misura 
78 x 63 metri; 

− zona di tutela assoluta sorgenti S10, S11, S12 e S13, di forma rettangolare e dimensioni pari 
a 40 metri a monte, 30 metri lateralmente e 10 metri a valle, a partire da ciascuna opera di 
presa; la zona di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo 
delle zone di tutela assoluta generate dalle quattro sorgenti, data la vicinanza reciproca delle 
stesse e misura 70 x 59 metri; 

− zona di rispetto ristretta sorgenti S8 e S9, unica per tutte e due le sorgenti, di forma 
poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
un’estensione a monte pari a 227 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela 
assoluta risultante delle due sorgenti; 

− zona di rispetto ristretta sorgenti S10, S11, S12 e S13, unica per tutte e quattro le sorgenti, di 
forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di deflusso sotterraneo ed 
un’estensione a monte pari a 164 metri a partire dal limite inferiore della zona di tutela 
assoluta risultante delle quattro sorgenti; 

− zona di rispetto allargata sorgenti S8, S9, S10, S11, S12 e S13, unica per tutte e sei le 
sorgenti, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dai limiti delle zone di 
rispetto ristrette delle sei sorgenti, dimensionata in relazione al particolare assetto 
idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalle 
captazioni. 

Sorgente S4 – Comune di Biella: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; tale zona misura 62 x 44 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 

di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite 
inferiore della zona di tutela assoluta; 

− zona di rispetto allargata, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dal limite 
della zona di rispetto ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico 
in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Sorgente S5 – Comune di Biella: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; tale zona misura 62 x 43 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 

di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite 
inferiore della zona di tutela assoluta; 

− zona di rispetto allargata, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dal limite 
della zona di rispetto ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico 
in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Sorgente S7 – Comune di Biella: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 

di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite 
inferiore della zona di tutela assoluta; 



− zona di rispetto allargata, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dal limite 
della zona di rispetto ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico 
in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Sorgente S6 – Comune di Biella: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri a monte, 30 metri 

lateralmente e 10 metri a valle, a partire dall’opera di presa; tale zona misura 62 x 43 metri; 
− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 

di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite 
inferiore della zona di tutela assoluta; 

− zona di rispetto allargata, di forma poligonale ed un’estensione a monte, a partire dal limite 
della zona di rispetto ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico 
in modo da coincidere con il bacino di alimentazione racchiuso dalla captazione. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nei seguenti elaborati: 

− Tavola 6A – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgenti S1-S2-S3, S14-S15-S16 e S17-
S18; 

− Tavola 6B – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgenti S8-S9 e S10-S11-S12-S13; 
− Tavola 6C – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S4 e S5; 
− Tavola 6D – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S7; 
− Tavola 6E – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S6; 

agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
Le proposte sopraindicate ricadono totalmente nel territorio dei Comuni di Pollone (BI) 

e di Biella che le hanno approvate, rispettivamente, con deliberazione della Giunta Comunale n. 86 
del 20 ottobre 2016 (Pollone) e con deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 20 febbraio 2017 
(Biella). 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – Dipartimento 

territoriale Piemonte Nord Est, con nota in data 13 giugno 2016, ha espresso parere favorevole in 
merito alle proposte presentate, considerandole adeguate e conformi ai criteri generali di cui al 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R e rilevando che le aree in esame, caratterizzate 
da elevata naturalità, non presentano problematiche particolari dal momento che le sorgenti con le 
relative opere di presa e le aree di salvaguardia sono localizzate in una zona nella quale non sono 
presenti centri di rischio significativi tali da determinare potenziali pericoli di inquinamento della 
risorsa idrica captata. 
Nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha rilevato che è necessario provvedere alla verifica delle 
eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che ricadono all’interno di 
alcune delle aree di salvaguardia così come ridefinite – in particolare le sorgenti S5, S6, S7, S8, S9, 
S14, S15 e S16 – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano 
costituire fonte di rischio per la medesima risorsa, con particolare riguardo a quanto previsto in 
merito al pascolo e alla stabulazione del bestiame dall’articolo 6, punto 1 lettera m) e punto 2 lettera 
a) del Regolamento regionale 15/R/2006 – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene 

Alimenti e Nutrizione – valutata la documentazione allegata all’istanza, con nota in data 4 luglio 
2016, ha ritenuto accoglibili le proposte di definizione presentate.  
Nella medesima nota, la stessa Azienda, ha sottolineato che, per quanto concerne le caratteristiche 
di qualità dell’acqua captata, i rapporti di prova agli atti del Servizio hanno rilevato costantemente 
nel tempo la conformità alla normativa vigente – d.lgs. 31/2001 e ss.mm.ii. – e pertanto l’acqua può 
essere destinata al consumo umano. 

 



Le particelle catastali ricomprese all’interno delle aree di salvaguardia proposte ricadono 
in un ambito caratterizzato da prevalente copertura boscata alternata da piccole radure prative e 
pertanto gli stessi terreni non sono interessati dall’utilizzo di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari. 
Per tale motivo non è stato ritenuto necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e 
dei prodotti fitosanitari di cui all’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006; ne consegue 
che coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto dei 
vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in cui 
venga modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali 
condizioni di rischio della risorsa connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica delle 
stesse, coloro che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere, sottoforma di comunicazione, 
alla Provincia di Biella. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma 
dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” é vietato intervenire con mezzi di tipo chimico per 
scopi non agricoli finalizzati al contenimento della vegetazione. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 13, in data 30 marzo 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che le proposte di definizione sono conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che le aree di salvaguardia proposte sono state dimensionate attraverso l’utilizzo 

di criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Ritenuto che le proposte di definizione delle aree di salvaguardia possono essere accolte 

a condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 

− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle sorgenti, così 
come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno essere 
completamente dedicate alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità delle relative 
opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite 
– Strada provinciale Biella-Oropa, Strada provinciale del Tracciolino, oltre a strade consortili 
minori – procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle 
stesse aree; nel caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà 
necessario, come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le 
medesime soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il 
divieto di interferire con le zone di rispetto ristrette; 



− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite al fine di 
adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio 
per la medesima risorsa, con particolare riguardo a quanto previsto in merito al pascolo e alla 
stabulazione del bestiame dall’articolo 6, punto 1 lettera m) e punto 2 lettera a) del 
Regolamento regionale 15/R/2006 – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le aree di salvaguardia. 

 
Vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte – 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est, in data 13 giugno 2016 – prot. n. 49934; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Biella – Dipartimento di Prevenzione – 

Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – in data 4 luglio 2016 – prot. n. 0015037/16; 
 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Pollone (BI) n. 86 del 20 

ottobre 2016 con il quale sono state approvate le proposte di definizione presentate; 
 
visto il verbale di deliberazione del Consiglio Comunale di Biella n. 48 del 20 febbraio 

2017 con il quale sono state approvate le proposte di definizione presentate; 
 
vista la nota del Presidente dell’“Acquedotto Acque Potabili di Cossila”, in data 14 

marzo 2017, di trasmissione degli atti delle proposte di definizione; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 “Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di 
cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed 
integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 



 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) Le aree di salvaguardia delle diciotto sorgenti – S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S8, S9, S10, S11, S12, 

S13, S14, S15, S16, S17 e S18 – ubicate nei Comuni di Pollone (BI) e di Biella, a servizio 
dell’“Acquedotto Acque Potabili di Cossila” per l’approvvigionamento di località Favaro e 
Cossila, frazioni del Comune di Biella, sono definite come risulta nei seguenti elaborati: 
− Tavola 6A – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgenti S1-S2-S3, S14-S15-S16 e S17-

S18; 
− Tavola 6B – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgenti S8-S9 e S10-S11-S12-S13; 
− Tavola 6C – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S4 e S5; 
− Tavola 6D – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S7; 
− Tavola 6E – Area di salvaguardia – Scala 1:2.000 – Sorgente S6; 
allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e ss.mm.ii., relativi rispettivamente alle zone di 
tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristrette ed allargate. 
In particolare, è vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” 
dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 
marzo 2001, n. 57”. 

c) Il gestore delle diciotto sorgenti potabili ubicate nei Comuni di Pollone (BI) e di Biella per 
l’approvvigionamento di località Favaro e Cossila, frazioni del Comune di Biella – Acquedotto 
Acque Potabili di Cossila – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del 
citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che le zone di tutela assoluta delle sorgenti, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicate alla gestione della 
risorsa al fine di garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso ai manufatti di 
captazione dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed 
alle autorità di controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario delle captazioni – Acquedotto Acque Potabili di Cossila – 
per la tutela dei punti di presa; 



− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Pollone e di Biella, affinché gli stessi provvedano 
a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità dei versanti 
racchiusi dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le stesse aree, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette 
definizioni delle aree di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite – Strada provinciale 
Biella-Oropa, Strada provinciale del Tracciolino, oltre a strade consortili minori –
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle medesime 
aree; nel caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà 
necessario, come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le 
medesime soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il 
divieto di interferire con le zone di rispetto ristrette; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa, con particolare riguardo a quanto previsto in merito al pascolo e alla 
stabulazione del bestiame dall’articolo 6, punto 1 lettera m) e punto 2 lettera a) del 
Regolamento regionale 15/R/2006 – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 266 
Art. 35 l.r. 32/1982 "Raccolta a fini scientifici e didattici". Autorizzazione alla cattura e 
detenzione di esemplari di anfibi a favore del Dott. Davide Marino e annullamento 
Determinazione Dirigenziale n. 246 del 30 maggio 2017. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
  
Considerato che la Determinazione Dirigenziale n. 246 del 30 maggio 2017 ad oggetto: Art. 35 l.r. 
32/1982 “Raccolta a fini scientifici e didattici”. Autorizzazione alla cattura e detenzione di 
esemplari di anfibi a favore del Dott. Davide Marino, riporta, per mero errore materiale il testo della 
determinazione n. 174 regolarmente assunta in data 21 aprile 2017, e che pertanto occorre procedere 
al suo annullamento; 
 
vista la domanda integrativa presentata dal Dott. Davide Marino via mail in data 16 maggio 2017 
(Ns. prot. n. 11583/A16.01), successiva alla precedente richiesta di autorizzazione ad agire in 
deroga alla l.r. 32/1982 ai sensi dell'articolo in oggetto, espletatasi con Determinazione Dirigenziale 
n. 174 del 21 Aprile 2017; 
 
considerato che con tale domanda si richiede l’autorizzazione alla cattura di soli esemplari di 
Tritone alpestre (Ichthyosaura alpestris apuana) in deroga a quanto previsto dall’art. 27 ex l.r. 
32/1982, al fine svolgere un’ulteriore ricerca che prevederà il prelievo di campioni di DNA dai 
soggetti citati; 
 
considerato inoltre che il progetto ha lo scopo di verificare la presenza delle popolazioni di Tritone 
alpestre nella collina di Torino, finora considerate naturalizzate da introduzione storica a fine '800; 
 
considerato che non esistono dati che possano confermare o negare che il Tritone alpestre fosse 
presente precedentemente nell'area della Collina e che dunque il fine della ricerca è quello di 
verificare tale ipotesi tramite analisi del DNA delle popolazioni torinesi e di una popolazione 
campione del Comune di Castino per poter appurare se la presenza di questo anfibio nelle colline di 
Torino sia dovuto a una immissione storica naturalizzata oppure a un relitto autoctono di una 
precedente diffusione;   
 
visto che nella pratica lo studio prevede il prelievo di campioni di DNA in una popolazione del 
Comune di Castino, nella popolazione del Comune di Caselette e in 4 popolazioni della Collina 
ricadenti nei Comuni di Torino e Pecetto torinese, e l'eventuale aggiunta della storica popolazione 
del Comune di Chivasso di cui sarà nel contempo verificata la presenza; 
 
visto che da ogni popolazione saranno prelevati campioni da un massimo di 20 soggetti prelevando 
un frammento finale della coda dell'animale, che il frammento sarà prelevato tramite incisione con 
forbici chirurgiche, disinfettate ad ogni utilizzo e non risulterà troppo invasivo per gli animali, che 
rigenereranno il pezzo di coda asportato in poche settimane e che i campioni saranno conservati in 
singole provette sotto alcol 96% in freezer e saranno inviati all'Università Tor Vergata di Roma ove 
verranno eseguite le analisi genetiche; 
 
considerato che il prelievo di tutti i campioni nelle varie popolazioni non richiederà più di 30 giorni 
dal giorno del provvedimento autorizzativo;  



 
visto l’art. 1 della legge n. 150 del 7 febbraio del 1992, così come modificata e integrata dal D.l. n.2 
del 12 gennaio del 1993, convertito nella legge n. 59 del 13marzo del1993; 
visto l’art. 35 della legge regionale n. 32 del 2 novembre 1982; 
visto il D.lgs. n.165/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 

determina 
 

1. Di procedere all’ annullamento per mero errore materiale della Determinazione Dirigenziale 
n. 246 del 30 maggio 2017 ad oggetto: Art. 35 l.r. 32/1982 “Raccolta a fini scientifici e 
didattici”. Autorizzazione alla cattura e detenzione di esemplari di anfibi a favore del Dott. 
Davide Marino, riportante erroneamente il testo della determinazione dirigenziale n. 174 del 
21 aprile 2017; 

2. di autorizzare ai sensi dell’art. 35 della l.r. 32/1982 il Dott. Davide Marino alla cattura, 
prelievo di DNA e successivo rilascio delle seguenti specie di anfibi: 

• Tritone alpestre apuano (Ichthyosaura alpestris apuanus); 
3. di consentire l’attività testè autorizzata nei Comuni di Torino, Pecetto torinese, Castino, 

Caselette, Chivasso per un periodo di 30 giorni dal presente atto autorizzativo, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 27 ex l.r. 32/1982; 

4. di prendere atto che l’autorizzazione testè rilasciata a fini scientifici e didattici è finalizzata a 
verificare tramite analisi del DNA delle popolazioni torinesi e di una popolazione campione 
del Comune di Castino se la presenza di questo anfibio nelle colline di Torino sia dovuto a 
una immissione storica naturalizzata oppure a un relitto autoctono di una precedente 
diffusione. Sono espressamente escluse dalla presente autorizzazione le specie di cui all’art. 
1 della legge 150/1992, così come modificata e integrata dal D.l. n.2 del 12 gennaio del 
1993, convertito nella legge n. 59 del 13 marzo del 1993; 

5. di stabilire che la presente autorizzazione è valida solamente per il territorio regionale non 
soggetto ad ulteriori e più restrittive norme di tutela; nell’eventualità di raccolta in aree 
protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni localmente vigenti; 

6. di stabilire che i dati di presenza le risultanze di tutte le suddette attività di ricerca vengano 
trasmesse al Settore regionale Biodiversità e Aree naturali e agli Enti di Gestione delle Aree 
protette territorialmente interessate, ai fini di conservazione e monitoraggio delle specie. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, da parte dei soggetti legittimati, davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lett. a) e dell’art. 40 del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Vincenzo Maria Molinari 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 268 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_17 "Adeguamento e potenziamento dell'impianto di depurazione centrale del 
Comune di San Damiano d'Asti". ACQUEDOTTO DELLA PIA NA S.p.A. di Villanova d'Asti 
(AT). Rideterminazione finanziamento in Euro 242.984,71. 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 

• la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

• il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

• con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

• il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

• per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
beneficiari costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

• con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

• tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_17 “Adeguamento e potenziamento dell’impianto 
di depurazione centrale del Comune di San Damiano d’Asti” in capo alla Società Acquedotto 
della Piana S.p.A. di Villanova d’Asti, quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di 
euro 600.000,00, di cui euro 300.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, ed euro 300.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. 

Il progetto definitivo dell’intervento è stato approvato dall’Autorità d’Ambito 5 
“Astigiano Monferrato“ con determinazione del Direttore dell’ATO 5 n. 108 del 24-6-2016. 
L’intervento è inoltre inserito nell’aggiornamento del “Programma degli Interventi 2016-2030 in 
attuazione della Deliberazione dell’Autorità per l’Energia, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI) n. 
664/2015/R/idr del 28 dicembre 2015” approvato dalla Conferenza dell’ATO 5 con deliberazione n. 
11 del 15 aprile 2016.  

Il costo complessivo del progetto definitivo è di euro 700.000,00, di cui euro 300.000,00 
a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 400.000,00 quale 
cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto pertanto ora risulta finanziato per il 42,8571% 
con risorse MATTM e per il 57,1429% con cofinanziamento del soggetto attuatore. 



Con nota prot. n. 2557 del 5 giugno 2017 l’Acquedotto della Piana S.p.A. ha trasmesso 
copia del contratto di appalto rep. 38 dell’8 maggio 2017, da cui risulta che i lavori sono stati 
appaltati per un importo di euro 467.630,58, oneri per la sicurezza  pari ad euro 11.777,80 compresi, 
con un ribasso del 22,591% sull’importo a base d’asta di euro 588.888,60. 

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori dell’intervento PIES_17 
“Adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione centrale del Comune di San Damiano 
d’Asti” è così ripartito: 
LAVORI   
ribasso 28,497% sull’importo a base d’asta di euro 588.888,60 Euro  133.035,82 
Importo netto lavori Euro  455.852,78 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza pari ad euro 11.777,80 

Euro 467.630,58 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 99.333,60 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 566.964,18 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse” . 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 133.035,82 imputato pro-quota e in rapporto al costo del progetto definitivo come 
sopra esposto, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 
42,8571%) 

Euro 57.015,29 

Quota Acquedotto della Piana S.p.A. (quota pari al 57,1429%) Euro 76.020,53 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo del progetto definitivo dell’intervento PIES_17 è di euro 
700.000,00 e che il 10% di tale costo risulta di euro 70.000,00, somma superiore al ribasso d’asta 
imputato sulla quota MATTM, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” 
risulta essere l’intera quota MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 57.015,29. 

La nuova copertura finanziaria dell’intervento PIES_17 “Adeguamento e potenziamento 
dell’impianto di depurazione centrale del Comune di San Damiano d’Asti” è conseguentemente così 
rideterminata: 
MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (300.000,00 – 57.015,29) Euro 242.984,71 
Cofinanziamento a carico di Acquedotto della Piana S.p.A. di Villanova 
d’Asti (400.000,00 – 76.020,53) 

Euro 323.979,47 

Totale  Euro 566.964,18 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) quota 
imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, legge 
147/2013 

Euro  57.015,29 

 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, 
n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato 
con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 

visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari 
attuative della Regione Piemonte; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-
2018, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 

vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019”; 

attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente, in quanto tali effetti sono prodotti dalle 
determinazioni dirigenziali di assunzione degli impegni di spesa sul capitolo 287867, di cui il 
presente provvedimento costituisce adempimento conseguente; 

vista la D.G.R. 22 maggio 2017, n. 14-5068 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.” 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della 
DGR 8-29910 del 13.4.2000”; 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 566.964,18, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_17 
“Adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione centrale del Comune di San 
Damiano d’Asti” – CUP J51B14000250007 - in capo alla Società Acquedotto della Piana 
S.p.A., Via Carlo V n. 53, 14019 VILLANOVA D’ASTI (AT), codice fiscale e Partita IVA 
00099020059, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 
147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE). Il costo del progetto definitivo dell’intervento risulta di euro 700.000,00, 
finanziato per euro 300.000,00 a valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, e per euro 400.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore; 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta di 
euro 133.035,82 è imputato per euro 57.015,29 quale quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, e per euro 76.020,53 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 242.984,71 il finanziamento concesso a favore 
dell’Acquedotto della Piana S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_17 (convenzione 
rep. n. 358 del 31 ottobre 2014) ed in euro 323.979,47 il cofinanziamento a carico della Società 
stessa; 



4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 57.015,29, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

La liquidazione del finanziamento assegnato è subordinata alla effettiva disponibilità di 
cassa, secondo quanto stabilito dalla  D.G.R. 14-5068 del 22 maggio 2017. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
BENEFICIARIO Società Acquedotto della Piana S.p.A., Via Carlo V n. 53, 

14019 VILLANOVA D’ASTI (AT), codice fiscale e 
Partita IVA 00099020059 

IMPORTO  Euro 242.984,71 
ATTI CORRELATI APQ per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 

gestione della risorsa idrica di cui alla legge 147/2013 e 
successiva convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 
31 ottobre 2014 

NOTE Finanziamento iniziale euro 300.000,00 rideterminato in 
euro 242.984,71. La somma di euro 57.015,29 è 
accantonata quale “economia non riprogrammabile, se 
non a progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere utilizzata 
dal soggetto beneficiario per eventuali maggiori costi non 
prevedibili in fase di progettazione o, al termine dei lavori 
previsti, per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO  

Dott. Roberto Ronco 

MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 269 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del campo-pozzi 
ubicato in localita' San Bernardo, nei Comuni di Monteu Roero (CN) e di Montaldo Roero 
(CN), campo-pozzi costituito da sette pozzi denominati "P1", "P5" e "P6" (Monteu Roero) e 
"P2", "P3", "P4" e "P7" (Montaldo Roero) e gestito dalla Societa' Tecnoedil S.p.A..  
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese”, d’intesa con i Comuni di 
Monteu Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN) e con la Società Tecnoedil S.p.A. – ente gestore del 
Servizio Idrico Integrato per i territori comunali in questione – con nota in data 20 febbraio 2017, ha 
trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del 
campo-pozzi ubicato in località San Bernardo, costituito da sette pozzi denominati, rispettivamente, 
“P1” , “P5”  e “P6”  – ubicati nelle particelle catastali n. 734 e 114 del foglio di mappa n. 18, 
censito al C.T. del Comune di Monteu Roero – e “P2” , “P3” , “P4”  e “P7”  – ubicati nelle 
particelle catastali n. 409, 57 e 409 del foglio di mappa n. 15, censito al C.T. del Comune di 
Montaldo Roero. 
Il campo-pozzi in esame è composto da sette pozzi gestiti dalla Società Tecnoedil S.p.A. più un 
pozzo di monitoraggio (il vecchio P6) e riveste una notevole importanza nel panorama 
acquedottistico locale in quanto il bacino d’utenza servito interessa i comuni di Vezza d’Alba, 
Baldissero d’Alba, Montaldo Roero, Monteu Roero, Castagnito, Castellinaldo, Santo Stefano 
Roero, Priocca, Govone e Acquedotto Valtiglione (Castagnole Lanze). 

 
I sette pozzi costituenti il campo-pozzi di cui sopra sono così completati: 

Monteu Roero 
− “P1” (CN-P-10159), profondo 125,00 metri, filtra tra -87,00 e -90,00 metri, tra -93,00 e -

99,00 metri, tra -100,00 e -106,00 metri e tra -118,00 e -120,00 metri, con una portata di 
esercizio pari a 20,00 l/s; 

− “P5” (CN-P-10159), profondo 121,00 metri, filtra tra -91,00 e -94,00 metri, tra -102,00 metri 
e -108,00 metri e tra -109,00 e -115,00 metri, con una portata di esercizio pari a 20,00 l/s; 

− “P6” (CN-P-10159), profondo 122,00 metri, filtra tra -92,00 e -95,00 metri, tra -99,00 e -
105,00 metri e tra -107,00 e -113,00 metri, con una portata di esercizio pari a 20,00 l/s. 
Montaldo Roero 

− “P2” (CN-P-10159), profondo 110,00 metri, filtra tra -84,50 e -87,50 metri, tra -88,50 e -
94,50 metri, tra -96,50 e -102,50 metri e tra -103,50 e -106,50 metri, con una portata di 
esercizio pari a 20,00 l/s; 

− “P3” (CN-P-10159), profondo 115,80 metri (da videoispezione), filtra tra -96,00 e -105,00 
metri e tra -109,60 e -115,80 metri, con una portata di esercizio pari a 20,00 l/s; 

− “P4” (CN-P-10159), profondo 110,00 metri, filtra tra -84,00 e -88,00 metri, tra -90,00 e -
98,00 metri e tra -106,00 e –110,00 metri, con una portata di esercizio pari a 20,00 l/s; 

− “P7”, profondo 150,00 metri, filtra tra -90,00 e -99,00 metri, tra -100,00 e -110,00 metri e tra 
-110,00 e -125,00 metri, con una portata di esercizio pari a 12,00 l/s. 

Sono pertanto conformi ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata 
dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtrano esclusivamente al di sotto della base 
dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, successivamente 
modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
Le opere di captazione si pongono, come quadro generale, all’interno di un’ampia area a vocazione 
agricola; tuttavia la presenza di zone interessate da pratiche agronomiche, di nove edifici rurali ad 
uso civile ed in un caso, a probabile destinazione zootecnica e comunque tutti privi di allacciamento 
igienico fognario nonché linee viarie all’interno delle zone di rispetto ristrette e allargata sono 
compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché 



vengano messe in atto le opportune misure per la loro messa in sicurezza, non cambino le 
destinazioni d’uso o siano oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la risorsa. 

 
Nell’ambito della definizione dell’area di salvaguardia è stato considerato l’inviluppo 

delle fasce di rispetto ristrette e allargate derivanti dall’esercizio di emungimento contestuale dei 
sette pozzi costituenti il campo-pozzi; l’area di salvaguardia proposta é stata pertanto dimensionata, 
in via cautelativa, per una portata complessiva di 140,00 l/s (pari a 20,00 l/s – 1728 metri 
cubi/giorno da ciascun pozzo) e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un basso grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta pozzi “P1” , “P2” , “P3”  e “P7” , di forma poligonale, adeguata alla 
normativa vigente e avente una superficie pari a 3.238,00 metri quadrati; 

− zona di tutela assoluta pozzo “P4” , di forma poligonale, adeguata alla normativa vigente e 
avente una superficie pari a 622,00 metri quadrati; 

− zona di tutela assoluta pozzi “P5”  e “P6” , di forma poligonale, adeguata alla normativa 
vigente e avente una superficie pari a 2.337,00 metri quadrati; all’interno di tale zona, 
adiacente al pozzo “P6”  è presente un pozzo di monitoraggio (il vecchio P6); 

− zona di rispetto ristretta pozzi “P1” , “P2” , “P3” , “P4”  e “P7” , di forma sub-ellittica, 
dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 giorni e avente una superficie pari a 114.327,27 
metri quadrati (comprensiva delle zone di tutela assolute dei pozzi “P1” , “P2” , “P3” , “P4”  e 
“P7”  ); 

− zona di rispetto ristretta pozzi “P5”  e “P6” , di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base 
dell’isocrona a 60 giorni e avente una superficie pari a 45.924,57 metri quadrati (comprensiva 
delle zone di tutela assolute dei pozzi “P5”  e “P6” ); 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, unica per tutte e sette le captazioni, 
dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 giorni, rappresentata dalla poligonale che 
inviluppa le zone di rispetto allargate delle sette captazioni. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola Unica – Regione Piemonte – Provincia di Cuneo – 
Comune di Monteu Roero – Comune di Montaldo Roero – Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 
n. 4 Cuneese – N. 7 Pozzi ad uso idropotabile – Località San Bernardo, San Grato (Acque destinate 
al consumo umano) – Proposta di delimitazione aree di salvaguardia ai sensi del D.P.G.R. 11 
dicembre 2006 n. 15/R – Base Topografica: Carta Catastale – Rappresentazione: Scala 1:2.000”, 
agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
L’area di salvaguardia presentata ricade totalmente nel territorio dei Comuni di Monteu 

Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN) che, con note dei Sindaci in data 10 gennaio 2014 (Monteu 
Roero) ed in data 25 febbraio 2014 (Montaldo Roero), hanno comunicato la presa d’atto della 
medesima proposta di definizione e dei vincoli che verranno applicati sui territori comunali 
interessati in conseguenza dell’approvazione di tale delimitazione. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte, Dipartimento 

provinciale di Cuneo, con nota in data 25 giugno 2014, ha considerato adeguata e conforme ai 
criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R la proposta di 
definizione presentata, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di pericolo 
effettuata dal Proponente. Nella medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato alcune osservazioni, 
evidenziando quanto segue: 

− è necessario verificare che gli scarichi dei nove edifici rurali ad uso civile non allacciati alla 
pubblica fognatura ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia proposta prevedano soluzioni 
tecniche realizzate con criteri di salvaguardia nei confronti delle acque sotterranee in grado di 
evitare la diffusione nel suolo e nel sottosuolo di liquami; nell’eventualità in cui si opti per il 



collettamento dei fabbricati alla pubblica fognatura come intervento di messa in sicurezza, si 
dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti 
d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno 
percorso dal flusso; 

− dovrà essere verificato che nei tratti di viabilità ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
proposta – viabilità di accesso alle captazioni e strada provinciale SP29 – i sistemi di raccolta 
delle acque meteoriche e di dilavamento impediscano la dispersione delle stesse nel 
sottosuolo; dovrà inoltre essere assicurata la loro costante manutenzione da parte dell’Ente 
responsabile della gestione delle infrastrutture stesse; 

− è vietato l’utilizzo di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari, salvo che l’impiego 
di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni contenute nel Piano di Utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, che dovrà essere sottoscritto dai conduttori delle 
particelle a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia così come 
ridefinita e essere inviato, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Cuneo da tutti 
coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale CN2 di Alba e Bra – S.I.A.N. – Sede di Alba, con nota in 

data 2 marzo 2016, ha espresso parere favorevole all’utilizzo per scopi potabili dell’acqua emunta 
dai pozzi – in considerazione dell’esito analitico dei prelievi effettuati e che sono risultati nei limiti 
di accettabilità per i parametri previsti dalla normativa vigente – a condizione che vengano 
mantenute le condizioni di salvaguardia del sito nei termini previsti dall’articolo 94, capo 1, titolo 
III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta contiene le conclusioni sullo studio pedologico dell’areale 
interessato e indica come i suoli ricadenti nella zona di rispetto ristretta ed allargata siano 
attribuibili alla “Classe 3”, poiché caratterizzati da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
“Bassa” e da una capacità protettiva dei suoli “Moderatamente bassa”. I terreni appartenenti a tale 
classe sono caratterizzati da un moderato rischio di contaminazione della risorsa idrica sotterranea 
e, conseguentemente, vi è una moderata limitazione degli interventi colturali previsti. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 10, in data 9 marzo 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che le sette captazioni costituenti il campo-pozzi ubicato in località San 

Bernardo, nei Comuni di Monteu Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN), sono state inserite nel 



Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 
9 del Regolamento 15/R del 2006, trasmesso con nota in data 3 aprile 2009 dall’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese” alla Direzione Ambiente della Regione Piemonte. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta dei pozzi, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno essere 
completamente dedicate alla gestione della risorsa, adeguatamente protette da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintate al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia – viabilità di accesso alle captazioni 
e strada provinciale SP29 – procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento 
all’esterno della stessa area; dovrà inoltre essere assicurata la costante manutenzione dei sistemi 
di raccolta delle acque da parte dell’Ente responsabile della gestione delle infrastrutture stesse; 
nel caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come 
previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni 
tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con 
la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica dei potenziali centri di pericolo per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia – scarichi di acque reflue non collettati dei nove 
edifici rurali ad uso civile già esistenti – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a 
destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Cuneo da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Cuneo del Piano 

di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi 
chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e ss.mm.ii. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, 
in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione del principio di 
“precauzionalità”; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 



 
vista la nota del Sindaco di Monteu Roero (CN), in data 10 gennaio 2014, di presa d’atto 

della proposta di definizione presentata e dei vincoli che verranno applicati sul territorio comunale 
interessato in conseguenza dell’approvazione di tale delimitazione; 

 
vista la nota del Sindaco di Montaldo Roero (CN), in data 25 febbraio 2014, di presa 

d’atto della proposta di definizione presentata e dei vincoli che verranno applicati sul territorio 
comunale interessato in conseguenza dell’approvazione di tale delimitazione; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte, 

Dipartimento provinciale di Cuneo, in data 25 giugno 2014 – prot. n. 52826; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale CN2 di Alba e Bra – S.I.A.N. – Sede di Alba, 

in data 2 marzo 2016 – prot. n. 12473; 
 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 – “Cuneese”, in data 20 

febbraio 2017 – prot. n. 570, di trasmissione degli atti della proposta di definizione; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 



riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del campo-pozzi ubicato in località San Bernardo, nei Comuni di Monteu 

Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN), campo-pozzi costituito da sette pozzi denominati “P1” , 
“P5”  e “P6”  (Monteu Roero) e “P2” , “P3” , “P4”  e “P7”  (Montaldo Roero) e gestito dalla 
Società Tecnoedil S.p.A., è definita come risulta nell’elaborato “Tavola Unica – Regione 
Piemonte – Provincia di Cuneo – Comune di Monteu Roero – Comune di Montaldo Roero – 
Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 Cuneese – N. 7 Pozzi ad uso idropotabile – 
Località San Bernardo, San Grato (Acque destinate al consumo umano) – Proposta di 
delimitazione aree di salvaguardia ai sensi del D.P.G.R. 11 dicembre 2006 n. 15/R – Base 
Topografica: Carta Catastale – Rappresentazione: Scala 1:2.000”, allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale elaborato, non in scala, è conforme 
all’originale depositato agli atti e verrà trasmesso tramite posta elettronica certificata ai soggetti 
interessati. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
dimensionata, in via cautelativa, considerando l’inviluppo delle fasce di rispetto ristrette ed 
allargate derivanti dall’esercizio di emungimento contestuale dei sette pozzi, per una portata 
complessiva di 140,00 l/s (pari a 20,00 l/s – 1728 metri cubi/giorno da ciascun pozzo). 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristrette ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. 
Dalle analisi relative al fosforo assimilabile ed al potassio scambiabile emerge come i terreni 
presentino dotazioni rispettivamente di “mediamente non abbondante” e “povero” con una 
dotazione ben al di sotto della dotazione ordinariamente riscontrabile. Nei terreni si potranno 
distribuire, quindi, tali elementi nutritivi in misura pari agli asporti colturali prevedibili. 
Nella zona di rispetto allargata l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari potrà essere effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla 
base dello specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro 
che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di 
cui alla Proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e 



presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Cuneo ai sensi dell’articolo 6, 
comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. 
I trattamenti fitosanitari e di diserbo dovranno essere effettuati con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE n. 834/2007 e dal Regolamento CEE n. 889/2008, ovvero i trattamenti 
conformi alle norme tecniche regionali vigenti in materia di produzione colturale integrata. 
Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto 
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”  , la cui presenza in entrambe le zone di 
rispetto risulta comunque marginale é, inoltre, vietato intervenire con mezzi di tipo chimico per 
il contenimento della vegetazione. 
Nelle aree urbanizzate è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento 
della vegetazione nelle aree dedicate a “verde privato” ed in aree a particolare destinazione 
funzionale quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del servizio acquedottistico per i territori comunali di Monteu Roero (CN) e di 
Montaldo Roero (CN) – Tecnoedil S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, 
commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a garantire che le zone di 
tutela assoluta dei pozzi, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 
2006, siano completamente dedicate alla gestione della risorsa, adeguatamente protette da 
possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintate al fine di garantire l’integrità e 
l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al 
personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Cuneo per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per i territori comunali di 
Monteu Roero e di Montaldo Roero – Tecnoedil S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Cuneo per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Monteu Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN), 
affinché gli stessi provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia – viabilità di accesso alle captazioni e strada 
provinciale SP29 – procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento 
all’esterno della medesima area e assicurare la costante manutenzione dei sistemi di raccolta 
delle stesse acque da parte dell’Ente responsabile della gestione delle infrastrutture stesse; 
nel caso di modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, 
come previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime 



soluzioni tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di 
interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− verificare i potenziali centri di pericolo per la risorsa idrica captata che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia – scarichi di acque reflue non collettati dei nove edifici rurali ad 
uso civile già esistenti – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che 
possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – laddove sia impossibile 
prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 270 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia di quattro sorgenti 
potabili denominate "Bardanzone" e "Costigliole 1-2-3", ubicate nel Comune di Tavagnasco 
(TO). 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con la Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico 
Integrato per il territorio comunale di Tavagnasco (TO) – con nota in data 3 aprile 2017, ha 
trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 76/2017 del 3 aprile 2017 con la 
documentazione a supporto della proposta di definizione delle aree di salvaguardia di quattro 
sorgenti potabili denominate “Bardanzone” e “Costigliole 1-2-3”, ubicate, rispettivamente, nella 
particella catastale n. 134 del foglio di mappa n. 7 e nella particella catastale n. 67 del foglio di 
mappa n. 1, censiti al C.T. del medesimo Comune di Tavagnasco. 
Precedentemente la stessa Autorità d’Ambito n. 3, nel merito dell’istruttoria preliminare condotta 
dai propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire alcune integrazioni alla 
documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con nota in data 27 febbraio 2017, ha 
integrato la documentazione facendo pervenire quanto richiesto. 

 
Le perimetrazioni proposte ricadono totalmente nel territorio dei Comuni di Tavagnasco 

(TO) e di Quincinetto (TO) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese” con nota del 17 novembre 2017, non hanno fatto pervenire 
osservazioni in merito alle definizioni proposte. 

 
La sorgente “Bardanzone” è ubicata a monte dell’abitato di Tavagnasco (TO), nei pressi 

della località Belvedere, ad una quota di circa 450 metri s.l.m.; il campo sorgenti “Costigliole 1-2-
3”  è invece localizzato nel settore settentrionale del territorio comunale, al confine con il Comune 
di Quincinetto (TO), a valle della località Gr. Pian delle Vigne, ad una quota di circa 470 metri 
s.l.m.. 
Dal punto di vista geomorfologico, le captazioni in esame si impostano nell’ambito del settore 
terminale del bacino montano della Dora Baltea. In particolare, le sorgenti si collocano sul versante 
in destra idrografica della valle, in un contesto di rilievo modellato in roccia, con coperture 
quaternarie di origine gravitativa ed pluvio-colluviale. 
Non disponendo di serie storiche di misura delle portate delle sorgenti analizzate, dal momento che 
non sono state eseguite misure in continuo del flusso idrico, indispensabili per calcolare il tempo di 
dimezzamento della portata massima annuale – così come previsto dal Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R – la vulnerabilità dell’acquifero alimentante le sorgenti è stata stimata 
secondo il metodo GNDCI-CNR in funzione delle caratteristiche geologiche del substrato. 
Le proposte di definizione presentate sono state pertanto determinate sulla base delle risultanze di 
uno studio idrogeologico che ha valutato una vulnerabilità intrinseca specifica bassa (Classe D) per 
ciascuna captazione e le aree di salvaguardia che ne sono risultate hanno le seguenti caratteristiche 
dimensionali. 

Sorgente Bardanzone: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 10 metri verso monte, 7,50 

metri lateralmente e 2 metri verso valle, a partire dall’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale, un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini 

laterali della zona di tutela assoluta ed un’estensione verso monte pari a 200 metri a partire dal 
limite inferiore della stessa zona di tutela assoluta; tale trapezoide è orientato parallelamente 
alla direzione media di deflusso sotterraneo. 

Sorgente Costigliole 1-2-3: 



− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 10 metri verso monte, 7,50 
metri lateralmente e 2 metri verso valle, a partire dall’opera di presa risultante; 

− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale, un’apertura laterale di 30° rispetto ai margini 
laterali della zona di tutela assoluta ed un’estensione verso monte pari a 200 metri a partire dal 
limite inferiore della stessa zona di tutela assoluta risultante; tale trapezoide è orientato 
parallelamente alla direzione media di deflusso sotterraneo. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “Elaborato n. A – Studio per l’individuazione delle aree di 
salvaguardia delle sorgenti e delle prese superficiali – Fase B – Definizione delle aree di 
salvaguardia delle captazioni idriche – Oggetto: Comune di Tavagnasco – Planimetria delle aree 
di salvaguardia – Proposta di definizione delle aree di salvaguardia del campo sorgenti Costigliole 
su base cartografica catastale alla scala 1:2.000 e Proposta di definizione delle aree di 
salvaguardia della sorgente Bardanzone su base cartografica catastale alla scala 1:2.000”, agli 
atti con la documentazione trasmessa. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Territoriale 

Piemonte Nord Ovest, con nota in data 12 gennaio 2017, ha considerato adeguate e conformi ai 
criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, le proposte di 
definizione presentate, condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio effettuata 
dal Proponente. Nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha segnalato alcune osservazioni, 
evidenziando quanto segue: 

− occorre garantire che le zone di tutela assoluta delle sorgenti, così come previsto dall’articolo 
4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicate alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protette da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 
possibile, recintate al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− gli scarichi di natura civile – fosse biologiche e/o Imhoff, dispersori o eventuali dispositivi di 
sub-irrigazione – a servizio dei fabbricati presenti nelle aree di salvaguardia così come 
ridefinite dovranno essere verificati e, di conseguenza, individuati gli interventi di messa in 
sicurezza necessari, al fine di prevedere soluzioni tecniche in grado di evitare la diffusione nel 
suolo o sottosuolo dei liquami; 

− dovrà essere verificata l’eventuale presenza di serbatoi contenenti sostanze pericolose quali le 
cisterne di stoccaggio di idrocarburi per l’alimentazione delle centrali termiche dei fabbricati 
presenti nelle aree di salvaguardia così come ridefinite, verificandone lo stato di 
conservazione/tenuta; 

− dovrà essere verificato che nei tratti di viabilità ricadenti all’interno delle aree di salvaguardia 
così come ridefinite i sistemi di raccolta delle acque di dilavamento impediscano la 
dispersione delle stesse nel sottosuolo, prevedendo la manutenzione periodica dei fossi 
stradali per i tratti di pertinenza dei proprietari dei fondi adiacenti alla sede viaria; 

− dovrà essere vietato l’insediamento dei centri di pericolo individuati all’articolo 6, comma 1 
del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R; 

− è vietato l’utilizzo di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari, salvo che l’impiego 
di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni contenute in un Piano di utilizzazione 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, così come previsto nell’Allegato B del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, che dovrà essere sottoscritto da chi detiene il titolo d’uso dei terreni 
agricoli sottoposti a salvaguardia e presentato, sotto forma di comunicazione, alla Città 
Metropolitana di Torino. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – Dipartimento di 

Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede di Ivrea – con 
nota in data 24 marzo 2017, ha evidenziato quanto segue. 



L’acqua del gruppo di sorgenti denominato“Costigliole 1-2-3” è caratterizzata dalla presenza di 
arsenico in concentrazione superiore al valore di parametro di cui alla Parte B dell’Allegato I al 
d.lgs. 31/2001; risulta che tale superamento è dovuto a motivazioni di natura geologica e non per la 
presenza di centri di pericolo. Per tale ragione l’acqua, prima della distribuzione all’utenza, è 
sottoposta ad un trattamento di tipo chimico e chimico-fisico che di norma assicura all’utenza 
servita una fornitura d’acqua conforme al citato valore di parametro. 
Per quanto riguarda il punto di vista della conformità dell’acqua rispetto ai parametri 
microbiologici, l’Agenzia non dispone di dati inerenti le singole sorgenti in quanto solitamente i 
campioni di verifica sono effettuati presso punti di distribuzione all’utenza, a valle dei sistemi di 
disinfezione (clorazione); a tal proposito si rileva che in caso di malfunzionamento di tali sistemi si 
è evidenziata la presenza di batteri coliformi. 
Per quanto riguarda la sorgente “Bardandone”, da quanto risulta alla medesima Azienda e sulla 
base di informazioni ricevute dal gestore, non è collegata alla rete acquedottistica ma 
esclusivamente ad un lavatoio e pertanto non si dispongono di dati relativi alla qualità dell’acqua 
derivanti da controlli ufficiali svolti dalla stessa ASL. Nel merito si evidenzia, tuttavia, che dalle 
analisi effettuate sull’acqua della sorgente in regime di controllo interno dal gestore, emerge una 
incongruenza dovuta alla presenza di trialometani (in concentrazione inferiore al valore di 
parametro fissata dal d.lgs. 31/2001) nonostante l’assenza di cloro residuo (nelle forme di libero, 
combinato e totale). 

 
Le particelle catastali interessate dalle aree di salvaguardia delle quattro sorgenti non 

risultano essere soggette ad attività di sfruttamento agricolo e/o connesse all’allevamento intensivo 
di bestiame e pertanto non è stato ritenuto necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 
2006. Ne consegue che coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti 
al rispetto dei vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. 
Nel caso in cui venga modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle 
attuali condizioni di rischio della risorsa connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica 
delle stesse, coloro che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere sotto forma di comunicazione 
alla Città Metropolitana di Torino. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per scopi non agricoli 
finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a 
“bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 
2001, n. 57”. 

 
Con la determinazione n. 769-1017868 del 19 settembre 2007 la Provincia di Torino ha 

autorizzato provvisoriamente la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. alla continuazione 
dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite le sorgenti denominate 
“Bardanzone” e “Costigliole 1-2-3”, ubicate nella particella catastale n. 134 del foglio di mappa n. 
7 e nella particella catastale n. 67 del foglio di mappa n. 1, censiti al C.T. del Comune di 
Tavagnasco. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 16, in data 20 aprile 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 



Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 
che le proposte di definizione sono conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che le aree di salvaguardia proposte sono state dimensionate attraverso l’utilizzo 

di criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che le quattro sorgenti potabili denominate “Bardanzone” e “Costigliole 1-2-

3” , ubicate nel Comune di Tavagnasco (TO), sono state inserite nel Programma di adeguamento 
delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 
2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
“Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che le proposte di definizione delle aree di salvaguardia possono essere accolte 

a condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché posti in 
essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta delle due sorgenti, 

così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovranno 
essere completamente dedicate alla gestione della risorsa, adeguatamente protette da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se possibile, recintate al fine di garantire l’integrità e 
l’efficienza delle relative opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite procedendo, 
ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle stesse aree; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto 
dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche 
previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con le zone di 
rispetto ristrette; 

− si provveda alla verifica dei potenziali centri di pericolo per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima 
risorsa, con particolare riguardo agli scarichi di acque reflue non collettati dei fabbricati esistenti 
– laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le aree di salvaguardia. 

 
vista la determinazione n. 769-1017868 del 19 settembre 2007 con la quale la Provincia 

di Torino ha autorizzato provvisoriamente la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. alla 
continuazione dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite le 
sorgenti denominate “Bardanzone” e “Costigliole 1-2-3”, ubicate nella particella catastale n. 134 
del foglio di mappa n. 7 e nella particella catastale n. 67 del foglio di mappa n. 1, censiti al C.T. del 
Comune di Tavagnasco; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord Ovest, in data 12 gennaio 2017 – prot. n. 2065; 
 



vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – 
Dipartimento di Prevenzione – Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione – Sede 
di Ivrea – in data 24 marzo 2017 – prot. n. 00 27650; 

 
vista la determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 “Torinese” n. 76/2017, in data 3 aprile 2017, di approvazione e presa d’atto delle 
proposte di definizione presentate; 

 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, in data 3 

aprile 2017 – prot. n. 0000963, di trasmissione degli atti della proposta di definizione di cui sopra; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13, “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (vigente dal 28/05/2012) "Delimitazione 

degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia 
di risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, recante “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 



a) Le aree di salvaguardia delle quattro sorgenti potabili denominate “Bardanzone” e “Costigliole 
1-2-3”, ubicate nel Comune di Tavagnasco (TO), sono definite come risulta nella planimetria 
“Elaborato n. A – Studio per l’individuazione delle aree di salvaguardia delle sorgenti e delle 
prese superficiali – Fase B – Definizione delle aree di salvaguardia delle captazioni idriche – 
Oggetto: Comune di Tavagnasco – Planimetria delle aree di salvaguardia – Proposta di 
definizione delle aree di salvaguardia del campo sorgenti Costigliole su base cartografica 
catastale alla scala 1:2.000 e Proposta di definizione delle aree di salvaguardia della sorgente 
Bardanzone su base cartografica catastale alla scala 1:2.000”, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale elaborato, non in scala, è conforme 
all’originale depositato agli atti e verrà trasmesso tramite posta elettronica certificata ai soggetti 
interessati. 

b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto ristrette. 
In particolare, è vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” 
dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 
marzo 2001, n. 57”. 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Tavagnasco (TO) – S.M.A.T. 
S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che le zone di tutela assoluta delle due sorgenti, così come previsto dall’articolo 4 

del Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protette da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e, se 
possibile, recintate al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso 
in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed 
alle autorità di controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Tavagnasco – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed ai Comuni di Tavagnasco e di Quincinetto 
affinché gli stessi provvedano a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità dei versanti 
racchiusi dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano le stesse aree, così 



come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette 
definizioni delle aree di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno delle aree di salvaguardia così come ridefinite procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle medesime aree; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come 
previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni 
tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire 
con le zone di rispetto ristrette; 

− verificare i potenziali centri di pericolo per la risorsa idrica captata che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a impedire che 
possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa, con particolare riguardo agli 
scarichi di acque reflue non collettati dei fabbricati esistenti – laddove sia impossibile 
prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 273 
Comune di Forno Canavese. Bonifica area presso stabilimento Ditta Moretto Giovanni & F. 
S.r.l., Fraz. Vigne' n. 24. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' 
Moretto Giovanni F. S.r.l., Fraz. Vigne' n. 24. Importo Euro 79.928,98 (Cod. Anagrafe Reg.le 
637) 
 

(omissis) 
Il Direttore 

(dott. Roberto RONCO) 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 281 
Workshop tecnico "Coprogettazione del sistema di tariffazione puntuale dei rifiuti nella 
Regione Piemonte" del 26 giugno 2017. Acquisizione dei servizi tecnici relativi all'impianto 
audio/video e regia in sala presso la Sala Convegni della Cavallerizza Reale (CIG 
Z641F02653). Impegno di spesa sul capitolo 141637/2017 di euro 536,80 o.f.i. a favore della 
ditta Vi.ma sas di Angelo Ferrero & C di Moncalieri (TO). 
 
 

IL DIRETTORE 
 

Con Deliberazione del Consiglio regionale 19 aprile 2016, n. 140-14161 è stato adottato il 
“Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione” che, nell’individuare gli 
obiettivi da raggiungere al 2020, adempiendo agli obblighi contenuti all’art. 4 della Direttiva 
2008/98/CE, programma al suo interno azioni volte a dar seguito alle enunciazioni e priorità di 
gestione dei rifiuti ivi contenute, in particolare sui rifiuti urbani. 

Tra gli obiettivi prioritari del piano regionale, nel rispetto della gerarchia dei rifiuti di cui 
alla succitata Direttiva, è stata individuata la riduzione della produzione totale dei rifiuti urbani, che 
prevede tra le azioni utili al suo raggiungimento anche la diffusione della tariffazione puntuale del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, quale strumento efficace per indurre i cittadini a limitare la 
produzione di rifiuti. 

Infatti l’applicazione della tariffazione puntuale, prevedendo che il pagamento del servizio 
di gestione dei rifiuti avvenga in parte sulla base della superficie occupata ed ai componenti del 
nucleo famigliare ed in parte sulla  base della quantità o del volume dei rifiuti conferiti, si dimostra 
efficace nell’attuazione di comportamenti virtuosi da parte dei cittadini, incentivati a limitare la 
produzione dei rifiuti ed a raccogliere in modo differenziato quelli comunque prodotti, riducendo di 
conseguenza anche il quantitativo di rifiuto urbano indifferenziato prodotto. 

Il Piano promuove in proposito l’istituzione di tavoli di lavoro finalizzati alla 
predisposizione di linee guida di indirizzo nell’applicazione della tariffazione dei comuni. 

Per dare attuazione a queste previsioni, è stato previsto dalla Direzione Ambiente, governo 
e tutela del territorio l’organizzazione di un workshop tecnico per il confronto sulle diverse 
modalità di applicazione tariffaria, acquisendo le esperienze sul territorio già consolidate, articolate 
sulle macrotematiche individuate nella sessione di lavoro, per giungere alla definizione di un 
documento condiviso per la diffusione della tariffazione a livello regionale. 

La partecipazione al workshop tecnico, che si terrà il prossimo 26 giugno, è estesa a tutti i 
Consorzi di Bacino per la gestione dei rifiuti, alle Società affidatarie dei servizi di raccolta e 
trattamento dei rifiuti ed ai Comuni piemontesi e, pertanto, è prevedibile che le adesioni siano 
numericamente  superiori a 300/400 unità. 

Accertato che tra le sedi regionali non vi è una sala di tale capienza e che è necessario 
pertanto  provvedere alla locazione di un luogo idoneo  all’incontro; a seguito di verifiche 
effettuate, è stata individuata la Sala Convegni della Cavallerizza Reale (capienza circa 420 posti), 
gestita dall’Università degli Studi di Torino, ubicata in Via Verdi n 9 e quindi in posizione centrale 
facilmente raggiungibile con i mezzi di trasporto pubblico.  

In data 7 giugno 2017, il Rettore dell’Università di Torino ha autorizzato lo svolgimento 
dell’evento all’interno della Sala Convegni, a titolo gratuito per l’utilizzazione della sala, ma con le 
spese vive a carico. In tale comunicazione si specifica che per quanto attiene “le spese vive” 
inerenti l’attivazione del servizi tecnici relativi all’impianto audio/video ed alla regia in sala, è 
necessario ricorrere alla ditta Vi.ma sas di Moncalieri (TO), di cui l’Università si avvale in 
esclusiva. 



Ritenuto, per la fornitura di servizi tecnici relativi all’impianto audiovideo ed alla regia in 
sala  all’interno della Sala Convegni della Cavallerizza Reale, di procedere mediante acquisizione 
diretta ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 e secondo le modalità di cui 
alla Legge n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi 495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della 
L.  n. 208 del 28.12.2015 (ovvero la non obbligatorietà di utilizzo del MePA per acquisizione di 
servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro), alle condizioni stabilite dalla lettera-contratto 
il cui schema è allegato alla presente determinazione per essere approvata quale parte integrante 
(Allegato 1). 

Visto il preventivo della ditta Vi.ma sas di Angelo Ferrero & C. di Moncalieri (TO) del 7 
giugno 2017 (ns prot. 14304/A1603A del 14 giugno 2017).  

Dato atto che è stato acquisito il seguente Codice Identificativo di Gara: CIG 
Z641F02653. 

Precisato che: 
- saranno richieste le dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000, 

relative: all’espressa accettazione del Patto d’Integrità degli Appalti Pubblici Regionali (misura 
8.1.11 del Piano di Prevenzione della Corruzione 2016-2018), nonchè al rispetto della misura 
8.1.7 del Piano di Prevenzione della Corruzione  2016-2018, ossia non aver concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 
loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”;  

- saranno effettuate le verifiche in capo all’Ente comprese quelle dell’art. 27 D.P.R. 313 del 2002. 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non 
è stata riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza.  

Acquisito agli atti della Direzione il Documento unico di regolarità contributiva della ditta 
Vi.ma sas che risulta essere regolare alla data di adozione del presente provvedimento. 

Alla copertura della spesa complessiva di € 536,80 o.f.i. (di cui euro 96,80 per l’ I.V.A. 
22%, da versarsi direttamente all’Erario, per scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
633/1972), si fa fronte con impegno di  tale somma  sul cap. 141637/2017 a favore della ditta Vi.ma 
sas di Angelo Ferrero & C. con sede legale in via Via Alba  n. 17, Moncalieri (TO) (C. F. /P.IVA: 
02574410011). 

Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto 
di interesse. 
  

Tutto ciò premesso, 
 
visto il D.lgs. 50/2016 in materia di affidamenti di servizi; 
vista la circolare della Direzione regionale Segretariato Generale prot. 6107 del 4 aprile 2017 
“Indicazioni operative sugli appalti sottosoglia “; 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 



personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 266/2002 “Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
vista la Legge 217/2010 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
vista la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione” e s.m.i.; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20 aprile 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22 maggio 2017 Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsone al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 

determina 
 
- di affidare mediante acquisizione diretta ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 

50/2016 e secondo le modalità di cui alla Legge n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 
commi 495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L. n. 208 del 28.12.2015 (ovvero la non 
obbligatorietà di utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 
1.000,00 Euro), i servizi tecnici relativi all’impianto audio/video ed alla regia in sala all’interno 
della Sala Convegni della Cavallerizza Reale, Via Verdi n. 9, Torino dalla ditta Vi.ma sas di 
Angelo Ferrero & C. di Moncalieri (TO) (CIG Z641F02653) per il giorno 26 giugno 2017, per 
lo svolgimento del workshop tecnico “Coprogettazione del sistema di tariffazione puntuale dei 
rifiuti nella Regione Piemonte”, secondo i costi esposti nel preventivo richiamato in premessa e 
conservato agli atti della Direzione; 

- di approvare lo schema di lettera-contratto allegata alla presente determinazione quale parte 
integrante (Allegato 1);  

- di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero;  

- di impegnare la spesa complessiva di € 536,80 (di cui euro 96,80 per l’ I.V.A. 22%, da versarsi 
direttamente all’Erario, per scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) 



sul cap. 141637/2017 a favore della ditta Vi.ma sas di Angelo Ferrero & C. con sede legale in 
via Alba n. 17, Moncalieri (TO) (C. F. /P.IVA: 02574410011); 

Transazione elementare: 
Missione 09 
Programma 09 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.000  
Cofog: 05.6 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che la liquidazione del corrispettivo dovuto per il servizi di cui trattasi sarà disposta 
entro 30 giorni dal ricevimento della relativa fattura, previa verifica della regolarità contributiva 
(DURC) della ditta Vi.ma sas di Angelo Ferrero & C. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario - Vi.ma sas di Angelo Ferrero & C. di Moncalieri (TO), (CIG Z641F02653) 
Dirigente responsabile: Roberto Ronco 
Modalità Individuazione Beneficiario: ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 
50/2016 e secondo le modalità di cui alla Legge n. 296 del 27.12.2006. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e ai sensi dell’articolo 
37 del decreto legislativo 33/2013 sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Direttore 

Roberto Ronco 
 

Allegato 



 
 
 
 
 
 
 
 
…………………………………….....…. 
 

…………………………………./A1603A 

 
……………………………………....……. 

 
Via Principe Amedeo, 17

10123 Torino
Tel. 011-432.4253

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011-432.4253

Data 

 
Prot. 

 
Classificazione 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

roberto.ronco@regione.piemonte.it 
 

Il Direttore

Spett.le ditta 
Vi.ma sas 
Via Alba 17 
10024 MONCALIERI (TO) 
 

 
Oggetto:Acquisizione dei servizi tecnici relativi all’impianto audio/video e regia in sala 

presso la Sala Convegni della Cavallerizza Reale per il workshop tecnico 
“Coprogettazione del sistema di tariffazione puntuale dei rifiuti nella Regione 
Piemonte” programmato per il 26 giugno 2017. Affidamento d’incarico e 
indicazioni operative per la fatturazione elettronica. Determinazione Dirigenziale 
n. ……./A1603A del ………………….. – CIG Z641F02653. 

 
A seguito della Vostra offerta, con Determinazione Dirigenziale n…..…./A1603A del 
………………, vi è stato affidato l’incarico per lo svolgimento del servizio di cui all’oggetto.  
 
L’importo per i servizi è stato fissato in euro 536,80= Iva 22% compresa (importo massimo). 
 
La somma, sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 17 
10123 TORINO 
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016 
codice univoco ufficio IPA: E6A9MX;  
 
La fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà obbligatoriamente riportare 
i riferimenti dell’oggetto: 
Determinazione Dirigenziale n. ……./A1603A del …………………… – CIG Z641F02653, 
oltre all’indicazione del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi 
dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il 
pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), 
ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione 
Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  
 
Specifiche dell’affidamento: 

1. L’esecutore assume l’obbligo di fornire i servizi tecnici relativi all’impianto 
audio/video ed alla regia in sala all’interno della Sala Convegni della Cavallerizza 

Allegato 1 alla DD.____/A1603A 
del ___/06/2017 
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Reale, mediante prestazione di n. 2 tecnici standard, a partire dalle ore 8.00 del 26 
giugno 2017; 

2. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di antimafia”) e s.m.i.; 

3. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette 
giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate 
dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

4. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 

5. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto 
stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

6. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2016-2018 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di 
lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che 
hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro; 

7. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito 
Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni 
generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

8. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2016-2018 della Regione Piemonte, l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli 
di legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla 
risoluzione della collaborazione; 

9. La Regione Piemonte si riserva di applicare la penale del 10% dell’importo 
complessivo dell’aggiudicazione nel caso di danno all’immagine dell’ente. 

 
La presente dovrà essere restituita firmata dal Vs. legale rappresentante per accettazione 
delle clausole su citate. 
 
 Il Direttore 
 (dott. Roberto RONCO) 
  
 ………………………………………………. 
 
Per accettazione 
(data e firma del legale rappresentante) 
 
…………………………….…………….… 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 282 
Istanza in data 23 ottobre 2012 presentata dal Consorzio irriguo di miglioramento fondiario 
Canale De Ferrari per il rinnovo con variante sostanziale della concessione di derivazione 
d'acqua dal fiume Tanaro ad uso agricolo (irriguo) avente una portata pari a 2.500 l/sec 
massimi e 1.700 l/sec medi, in comune di Felizzano (AL). Parere ex art. 56 c. 2 della legge 
regionale 26 aprile 2000 n. 44. 
 
 

I l  D i r i g e n t e  
 

Premesso che 
• Il Consorzio irriguo di miglioramento fondiario Canale De Ferrari (di seguito “Consorzio”) 

con sede legale in comune di Alessandria, corso Crimea 89, è stato riconosciuto titolare di 
una concessione per derivazione d’acqua dal fiume Tanaro in comune di Felizzano (AL) di 
portata massima di l/sec 2.500 e portata media di l/sec 1.700 ad uso agricolo (irriguo), con 
Determinazione Dirigenziale della provincia di Alessandria di rinnovo e subingresso n. 65 
del 5 febbraio 2007; 

• il Consorzio è altresì titolare di due concessioni ad uso energetico che utilizzano la stessa 
traversa sul fiume Tanaro in comune di Masio e Felizzano e precisamente: 

- Utilizzo energetico in sponda sinistra in comune di Felizzano, portata massima 15 
mc/sec, portata media 13,5 mc/sec, salto legale mt. 4, potenza nominale media annua 
kW 531,80; 

- Utilizzo energetico in sponda destra in comune di Masio, portata massima 20 mc/sec, 
portata media 16,17 mc/sec, salto legale mt. 4,108, potenza nominale media annua 
kW 651; 

le derivazioni ad uso irriguo ed energetico del Consorzio sono esercitate tramite una traversa 
con una soglia fissa a quota 96,00 metri s.l.m., fondata su due diaframmi di calcestruzzo;  
• con domanda Prot. n. 117080 del 23/10/2012 il Sig. Ennio Torielli in qualità di Presidente 

del Consorzio Irriguo di Miglioramento Fondiario Canale De Ferrari ha richiesto il  rinnovo 
con variante della concessione  di derivazione d’acqua sopra richiamata.  

La variante consiste nello spostamento del prelievo di parte delle portate concesse dalla traversa 
principale a diversi punti di prelievo sul corso d’acqua e precisamente nella riduzione della 
portata prelevata in corrispondenza dell’opera di presa principale sul fiume Tanaro nel comune 
di  Felizzano, di 375 l/s di portata massima e di 198,6 l/s di portata media.  
 
Tali volumi saranno invece prelevati mediante stazioni di pompaggio direttamente dal fiume 
Tanaro nel comune di Alessandria, denominati rispettivamente:  

     -   punto n. 1 Loc. Mezzano                          Q massima: 60 l/s          Q media : 55 l/s  
     -   punto n. 2 Loc. Stella/Tapparone             Q massima: 60 l/s          Q media: 42 l/s  
     -   punto n. 3 Loc. Rocche                            Q massima: 57 l/s          Q media: 21 l/s 
     -   punto n. 4 Loc. Vallari 1                           Q massima: 60 l/s          Q media: 38 l/s  
     -   punto n. 5 Loc. Vallari 2                           Q massima: 60 l/s          Q media: 13,3 l/s  
     -   punto n. 6 Loc.Valle San Bartolomeo      Q massima: 25 l/s          Q media: 7,3 l/s  
     -   punto n. 7 Loc. Grindolato                       Q massima: 53 l/s           Q media: 22 l/s  

 
di conseguenza il prelievo totale rimane invariato. 
 
La provincia di Alessandria con ordinanza n 26-2017 del 27 marzo 2017 ha disposto la 

pubblicazione della domanda di cui sopra presso gli albi pretori dei comuni di Felizzano, Solero, 



Quargnento, Pietra Marazzi e Alessandria per quindici giorni consecutivi ed ha convocato la visita 
di istruttoria per i giorno 25 maggio 2017; 

 
Verificato che il Piano di Tutela delle Acque con riferimento alla specifica scheda monografica 

(AI20), classifica la criticità idrologica del Basso Tanaro come “media”, e che dal Piano di Gestione 
del distretto idrografico del fiume Po riaggiornato con la Deliberazione n. 7/2015 del 17 dicembre 
2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, lo stato ecologico del corpo 
idrico 06SS57806PI risulta “sufficiente” e che l’obiettivo dello stato di qualità “buono” è previsto 
per l’anno 2021.  

 
Considerato che 

− in data 25 maggio 2017 è stata espletata la visita d’istruttoria della domanda di rinnovo 
con variante di cui all’oggetto alla presenza di funzionari della provincia di Alessandria, 
del comune di Alessandria, della Regione Piemonte e del richiedente; 

− non sono state evidenziate, al momento della visita, opposizioni alla domanda di rinnovo 
in oggetto; 

− nel corso della suddetta visita sono state evidenziate le osservazioni inviate da ARPA 
Piemonte con la richiesta di integrazioni documentali al concessionario, in special modo 
per quanto concerne la verifica della captazione secondo i criteri contenuti nella 
“Direttiva derivazioni” di cui alla Deliberazione n. 8 del 17 dicembre 2015 del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 

− a seguito di detta richiesta la provincia di Alessandria, nell’inviare il verbale della visita, 
con nota in data 30 maggio 2017, ha sospeso i termini del procedimento per 30 giorni a 
far data dal 25 maggio 2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 4 del Regolamento 
regionale 10/R/2003 e s.m.i., in modo da consentire alla Ditta richiedente il rinnovo di 
presentare le integrazioni richieste; 

− ritenuto di poter esprimere parere favorevole al rinnovo con variante della concessione 
in oggetto ai sensi dell’articolo 56, comma 2 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 a 
condizione che: 
1. sia richiamata nel disciplinare di concessione, la conformità delle sezioni di prelievo 

ad una planimetria indicante i sette punti di captazione dislocati sul Tanaro ad 
integrazione delle portate prelevate sull’opera di presa principale; tale planimetria 
sarà parte integrante del progetto redatto e firmato dal professionista autorizzato e 
verrà conservato agli atti dell’amministrazione concedente;  

2. siano indicati nel disciplinare di concessione : 
a. i valori massimi e medi della portate derivabili al di fuori del periodo irriguo; 
b. il valore del deflusso minimo vitale (DMV) di “base” da rilasciare a valle di 

tutte le sezioni di  presa sul fiume Tanaro, specificando che il medesimo 
potrà essere aumentato in seguito alla definizione dei fattori correttivi 
ambientali e del fattore di modulazione temporale secondo le previsioni 
dell’articolo 5 del Regolamento regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R 
“Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di deflusso 
minimo vitale” e secondo quanto verrà disposto dall’Autorità di Bacino del 
fiume Po sulla base delle linee guida ministeriali approvate con decreto 
direttoriale n. 30 del 13 febbraio 2017; 

c. la richiesta di dotare le opere di prelievo di dispositivi atti alla misurazione e 
registrazione delle portate derivate, come stabilito dall’articolo 6 del 
Regolamento regionale del 25 giugno 2007 n. 7/R “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua 
pubblica” e s.m.i.; per quanto riguarda le stazioni di pompaggio dovranno 
essere installati dei contatori delle portate prelevate ed i volumi totali captati 



da ogni singola derivazione dovranno essere inseriti mensilmente nel sistema 
web-misuratori regionale; 

d. il programma di riduzione delle portate concesse in presenza di criticità 
idrologiche di magra estiva, nelle more della redazione di una regola 
operativa di riparto, secondo gradini decrescenti pari al 10% della portata 
massima concessa; 

e. i parametri sulla base dei quali dovrà essere corrisposto il canone demaniale 
per uso di acqua pubblica; 

f. che le portate massime irrigue concesse potranno successivamente essere 
confermate o ridotte a seguito di verifiche, attraverso i catasti consortili 
informatizzati, delle superfici irrigue effettivamente irrigate, degli 
ordinamenti colturali medi e di eventuali interventi sulle infrastrutture di 
trasporto e distribuzione dell’acqua idonei a migliorare significativamente 
l’efficienza complessiva dell’uso dell’acqua. 

 
Visto:  

• il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici”; 

• l’articolo 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

• l’articolo 56 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i; 

• il Regolamento regionale del 29 luglio 2003, n. 10/R “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e s.m.i.; 

• il Regolamento regionale del 6 dicembre 2004 n. 15/R “Disciplina dei canoni regionali per 
l’uso dell’acqua pubblica”; 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 
• il Piano di Tutela delle Acque approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 117 – 

10731 del 13 marzo 2007; 
• il Regolamento regionale del 25 giugno 2007 n. 7/R “Prima definizione degli obblighi 

concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzione di acqua pubblica” e s.m.i;  
• il Regolamento regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R “Disposizioni per la prima attuazione 

delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
• le Deliberazioni della Giunta regionali del 14 aprile 2008 n. 23-8585 e del 21 luglio 2008 n. 

23-9242 “Approvazione delle linee guida per la verifica del fabbisogno irriguo, la revisione 
delle concessioni e il calcolo dei riparti in condizione di magra”; 

• l’articolo 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

• l’articolo 7, lettera a) del Provvedimento organizzativo allegato alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 10 – 9336 del 1 agosto 2008; 

• la Legge regionale 29 aprile 2011 n. 7, riguardante modifiche apportate alla legge 28 luglio 
2008 n. 23 in materia di organizzazione e contenimento della spesa del personale; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2012, n. 31-4009 “Disciplina   
dell'organizzazione   degli   uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

• il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po adottato con Deliberazione del 
Comitato istituzionale in data 24 febbraio 2010 n. 10 e approvato con decreto del Presidente 



del Consiglio dei Ministri in data 8 febbraio 2013, pubblicato sulla G.U. n. 112 del 15 
maggio 2013; 

• la Deliberazione n. 7/2015 del 17 dicembre 2015 con la quale il Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino del fiume Po ha adottato il Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po “Riesame e aggiornamento al 2015 (P.d.G. Po 2015)”. 

• il decreto n. 30 del 13 febbraio 2017 della Direzione generale per la salvaguardia del 
territorio e delle acque facente parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, con il quale sono state approvate le “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi 
di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi 
d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità 
definiti ai sensi della direttiva 2000/60/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 23 
ottobre 2000”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

determina 
 
di esprimere, fatta salva l’acquisizione delle ulteriori autorizzazioni previste delle legge vigenti, ai 
sensi dell’articolo 56, comma 2 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, parere favorevole al 
rinnovo con variante sostanziale della concessione di derivazione d’acqua dal fiume Tanaro 
intestata al Consorzio di miglioramento fondiario Canale De Ferrari, ad uso agricolo (irriguo) 
avente una portata pari a 2.500 l/sec massimi e 1.700 l/sec medi, in comune di Felizzano (AL). a 
condizione che, nel disciplinare di concessione:  
sia richiamata la conformità delle sezioni di prelievo ad una  planimetria indicante i sette punti di 
captazione dislocati sul Tanaro ad integrazione delle portate prelevate sull’opera di presa principale; 
tale planimetria sarà parte integrante del progetto redatto e firmato dal professionista autorizzato e 
verrà conservato agli atti dell’amministrazione concedente;  
siano indicati: 

• i valori massimi e medi della portate derivabili al di fuori del periodo irriguo; 
• il valore del deflusso minimo vitale (DMV) di “base” da rilasciare a valle di tutte le sezioni 

di  presa sul fiume Tanaro, specificando che il medesimo potrà essere aumentato in seguito 
alla definizione dei fattori correttivi ambientali e del fattore di modulazione temporale 
secondo le previsioni dell’articolo 5 del Regolamento regionale del 17 luglio 2007 n. 8/R 
“Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale” e 
secondo quanto verrà disposto dall’Autorità di Bacino del fiume Po sulla base delle linee 
guida ministeriali approvate con decreto direttoriale n. 30 del 13 febbraio 2017; 

• la richiesta di dotare le opere di prelievo di dispositivi atti alla misurazione e registrazione 
delle portate derivate, come stabilito dall’articolo 6 del Regolamento regionale del 25 
giugno 2007 n. 7/R “Prima definizione degli obblighi concernenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica” e s.m.i.; per quanto riguarda le stazioni di 
pompaggio dovranno essere installati dei contatori delle portate prelevate ed i volumi totali 
captati da ogni singola derivazione dovranno essere inseriti mensilmente nel sistema web-
misuratori regionale; 

• il programma di riduzione delle portate concesse in presenza di criticità idrologiche di 
magra estiva, nelle more della redazione di una regola operativa di riparto, secondo gradini 
decrescenti pari al 10% della portata massima concessa; 

• i parametri sulla base dei quali dovrà essere corrisposto il canone demaniale per uso di 
acqua pubblica; 

• che le portate massime irrigue concesse potranno successivamente essere confermate o 
ridotte a seguito di verifiche, attraverso i catasti consortili informatizzati, delle superfici 
irrigue effettivamente irrigate, degli ordinamenti colturali medi e di eventuali interventi sulle 



infrastrutture di trasporto e distribuzione dell’acqua idonei a migliorare significativamente 
l’efficienza complessiva dell’uso dell’acqua. 

 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 22/2010, 
nonché ai sensi dell’articolo 40 del Decreto legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 Il Dirigente di Settore  
 Paolo MANCIN  



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 303 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
denominato "Castello" a servizio dell'acquedotto del Comune di Carisio (VC), gestito dal 
Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.) e ubicato nel medesimo 
Comune. 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, 
d’intesa con il Comune di Carisio (VC) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A. (di seguito S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale 
in questione – con nota in data 4 aprile 2017, ha trasmesso la documentazione a supporto della 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Castello” , a 
servizio dell’acquedotto del Comune di Carisio e ubicato nella particella catastale n. 11 del foglio di 
mappa n. 31, censito al C.T. del medesimo Comune. 

 
Il pozzo è ubicato al margine sud-occidentale del concentrico comunale di Carisio, è 

stato terebrato nel 1989, è profondo 115,50 metri dal piano-campagna e filtra tra -103,50 e -115,50 
metri; è pertanto conforme ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come 
modificata dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché filtra esclusivamente al di sotto della 
base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009, 
successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012. 
L’opera di captazione si pone, come quadro generale, all’interno di un’ampia area a vocazione 
agricola nella quale non sono stati rilevati potenziali centri di pericolo; tuttavia la presenza di zone 
interessate da pratiche agronomiche, di alcuni cascinali, di reti viarie, collettori e reti di smaltimento 
delle acque reflue all’interno dell’area di salvaguardia proposta è compatibile con quanto previsto 
dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messe in atto le 
opportune misure per la loro messa in sicurezza, non cambino le destinazioni d’uso o siano oggetto 
di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la risorsa. 

 
L’acqua emunta dal pozzo viene recapitata, tramite tubazione, alla torre piezometrica 

esistente a Sud nei pressi della S.P. Torino-Svizzera; in tal modo viene garantito il carico del 
serbatoio, a sua volta collegato alla rete di distribuzione dell’acquedotto comunale. La testa del 
pozzo è contenuta in un pozzetto in calcestruzzo di 1,00 metro x 1,00 metro, atto a contenere la 
parte di impianto di collegamento al serbatoio di carico precedentemente citato. La pompa 
contenuta nel pozzo viene messa in funzione tramite il commutatore automatico del quadro di 
comando, che si trova all’interno del locale di manovra esistente nei pressi del pozzo. Quando nella 
vasca di accumulo viene raggiunto il livello minimo previsto, la pompa entra in funzione. 
L’impianto è stato rifinito con tutte le condotte di collegamento tra il pozzo, il serbatoio di carico, la 
condotta per il sostegno della pompa sommersa, la valvola a clapet e le relative saracinesche per il 
corretto funzionamento dell’impianto. Il misuratore di volume è stato inserito nella camera di 
manovra lungo la tubazione di collegamento alla vasca di carico prima della saracinesca che regola 
l’apertura della stessa. 

 
La proposta di definizione è stata determinata considerando, per la simulazione 

modellistica, la portata massima di concessione emungibile dal pozzo “Castello” , ovvero il volume 
d’acqua prelevato derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore – pari a 6,00 l/s 
(518,40 metri cubi/giorno) – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un grado di vulnerabilità intrinseca trascurabile dell’acquifero captato dal pozzo. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti caratteristiche dimensionali: 



− zona di tutela assoluta, di forma circolare, raggio pari a 10 metri e con una superficie pari a 
314,00 metri quadrati; 

− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni e con una superficie pari a 13.444 metri quadrati; 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni e con una superficie pari a 43.734 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Comune di Carisio – Pozzo Acquedottistico Castello – Proposta 
di definizione delle aree di salvaguardia – Planimetria su base catastale (Scala 1:2.000)”, agli atti 
con la documentazione trasmessa. 

 
La proposta sopraindicata ricade totalmente nel territorio del Comune di Carisio (VC) 

che la ha approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 27 ottobre 2016. 
 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Provinciale di 

Vercelli, con nota in data 9 maggio 2007, non ha rilevato particolari criticità o incompatibilità in 
merito alla proposta presentata, considerandola adeguata e conforme ai criteri generali di cui al 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R e condividendo l’individuazione e la valutazione 
dei centri di rischio effettuata dal Proponente. Nella medesima nota, la stessa Agenzia, ha tuttavia 
espresso alcune considerazioni sullo studio idrogeologico, evidenziando la necessità di valutare 
quanto segue: 

− l’eventuale presenza di dreni continui che possano mettere in comunicazione tra loro differenti 
orizzonti produttivi e quindi diversi acquiferi; 

− la possibilità di attivare dei sistemi di monitoraggio delle acque in afflusso alla captazione in 
grado di verificarne periodicamente i fondamentali parametri quantitativi e qualitativi e di 
consentire, con sufficiente tempo di sicurezza, la segnalazione di eventuali loro variazioni 
significative – come previsto dall’articolo 7 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R; 

− una relazione contenente le misure necessarie alla messa in sicurezza delle eventuali attività 
che interferiscono con l’area di salvaguardia proposta. 

 
Il Proponente ha quindi trasmesso una relazione esplicativa finalizzata a chiarire le 

perplessità emerse nel parere dell’Agenzia sopra riportato, contenente le proposte di messa in 
sicurezza dei potenziali centri di pericolo ricadenti all’interno delle fasce di rispetto. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – Struttura 

Complessa S.I.A.N. – valutata la documentazione allegata all’istanza, con nota in data 15 maggio 
2007, ha ritenuto accoglibile la proposta di definizione presentata. 
Nella medesima nota, la stessa Azienda, ha poi evidenziato che i controlli eseguiti sulle acque 
emunte dimostrano il rispetto degli standard di potabilità, senza registrazioni di inflessioni positive 
per quanto riguarda i parametri microbiologici né trends di crescita della concentrazione di 
particolari contaminanti chimici. 

 
Il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo “Castello” , ubicato nel Comune di 

Carisio (VC), è riconosciuto al Consorzio di Bonifica della Baraggia Vercellese in forza del 
disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo n. 32757 
sottoscritto in data 17 dicembre 1998 e approvato con la determinazione della Provincia di Vercelli 
n. 3334 del 10 febbraio 1999. La concessione, di moduli massimi 0,095 e medi 0,021, ha durata 
trentennale a decorrere dal 7 aprile 1992. 
Successivamente, con la determinazione n. 3568 del 27 luglio 2005, la Provincia di Vercelli ha 
assentito – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R – il sub-ingresso nella 



titolarità della concessione di cui sopra al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Carisio. 
In un secondo tempo, su richiesta in data 4 luglio 2007 del medesimo gestore, la Provincia di 
Vercelli, con la determinazione n. 63 del 3 marzo 2008, ha preso atto della rinuncia parziale della 
portata massima derivabile dallo stesso pozzo, da 9,50 l/s a 6,00 l/s, rimanendo invece invariata la 
portata media di 2,10 l/s nonché le opere di presa stabili. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende anche la Proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia; tale Proposta contiene le conclusioni sullo studio pedologico dell’areale 
interessato e indica come i suoli ricadenti nella zona di rispetto ristretta ed allargata siano ascrivibili 
alla “Classe 3” poiché caratterizzati da una vulnerabilità intrinseca dell’acquifero “Bassa” e da una 
capacità protettiva dei suoli determinata in “Bassa – Moderatamente bassa”. I terreni appartenenti a 
tale classe sono caratterizzati da un moderato rischio di contaminazione della risorsa idrica 
sotterranea e, conseguentemente, vi è una moderata limitazione degli interventi colturali previsti. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 16, in data 20 aprile 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”  e ss.mm.ii.. 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile denominato “Castello”  a servizio dell’acquedotto del 

Comune di Carisio (VC), gestito dal S.I.I. S.p.A. e ubicato nel medesimo Comune, è stato inserito 
nel Programma di adeguamento delle captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 
dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato con deliberazione n. 263 dell’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 5 febbraio 2009 
(aggiornamento in data 15 dicembre 2016). 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta del pozzo, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 

− la presenza di attività agricole, di alcuni cascinali, di collettori e reti di smaltimento delle acque 
reflue nonché di reti viarie all’interno dell’area di salvaguardia proposta è compatibile con 



quanto previsto dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 2006, purché vengano messe 
in atto le opportune misure per la loro messa in sicurezza o siano oggetto di trasformazioni che 
aumentino il livello di rischio per la risorsa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari 
a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di 
qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con 
pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto 
interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi 
allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita procedendo, 
ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto 
dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche 
previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con le zone di 
rispetto ristrette; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, 
nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegata all’istanza di definizione 
dell’area di salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti 
all’interno della medesima area. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia, in parte sottoscritta dai conduttori delle particelle a 
destinazione agricola e che dovrà altresì essere inviata, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Vercelli da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Provincia di Vercelli del 

Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di 
concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e ss.mm.ii. in tema di utilizzazione degli 
effluenti zootecnici, in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione del 
principio di “precauzionalità”; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la determinazione n. 3334 del 10 febbraio 1999 con la quale Provincia di Vercelli 

ha approvato il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante 
pozzo n. 32757, sottoscritto in data 17 dicembre 1998 e con il quale riconosce al Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Vercellese il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo “Castello” , 
ubicato nel Comune di Carisio; la concessione, di moduli massimi 0,095 e medi 0,021, ha durata 
trentennale a decorrere dal 7 aprile 1992; 



 
vista la determinazione n. 3568 del 27 luglio 2005 con la quale la Provincia di Vercelli 

ha assentito – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R – il sub-ingresso nella 
titolarità della concessione di cui sopra al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.) – ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Carisio; 

 
vista la determinazione n. 63 del 3 marzo 2008 con la quale la Provincia di Vercelli ha 

preso atto – su richiesta in data 4 luglio 2007 del medesimo gestore – della rinuncia parziale della 
portata massima derivabile dallo stesso pozzo, da 9,50 l/s a 6,00 l/s, rimanendo invece invariata la 
portata media di 2,10 l/s nonché le opere di presa stabili; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Provinciale di Vercelli, in data 9 maggio 2007 – prot. n. 63223; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli – Dipartimento di 

Prevenzione – Struttura Complessa S.I.A.N. – in data 15 maggio 2007 – prot. n. 017277; 
 
visto il verbale di deliberazione del Consiglio Comunale di Carisio (VC) n. 28 del 27 

ottobre 2016 con il quale è stata approvata la proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 

Casalese”, in data 4 aprile 2017 – prot. n. 587, di trasmissione degli atti della proposta di 
definizione in oggetto; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 



visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 

 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Castello”  a servizio dell’acquedotto del 

Comune di Carisio (VC), gestito dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.) e ubicato nel medesimo Comune, è definita come risulta nell’elaborato “Comune 
di Carisio – Pozzo Acquedottistico Castello – Proposta di definizione delle aree di salvaguardia 
– Planimetria su base catastale (Scala 1:2.000)”, allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale. Tale elaborato, non in scala, è conforme all’originale depositato 
agli atti e verrà trasmesso tramite posta elettronica certificata ai soggetti interessati. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone – pari a 
6,00 l/s (518,40 metri cubi/giorno) – portata massima di concessione emungibile dal pozzo 
“Castello”  derivante da un pompaggio continuo e contemporaneo per 24 ore. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. La fertilizzazione effettuata con 
prodotti contenenti fosforo e potassio dovrà apportare al suolo un contenuto di macroelementi 
nutritivi non superiore alla stima degli asporti delle colture. La concimazione fosfatica, in 
relazione alle colture del riso e del mais, dovrà rispettare le seguenti cautele: per il riso, tutti gli 
apporti di fosforo dovranno essere apportati al momento della preparazione del letto di semina 
mentre per il mais dovrà essere localizzato al momento della semina o, comunque, con la 
concimazione di fondo. 
L’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari potrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base di uno specifico 



Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli 
d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla Proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Provincia di Vercelli ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
Nell’areale interessato è sempre vietata l’utilizzazione di geodisinfettanti ai sensi del decreto    
legislativo 174/2000 che attua la Direttiva 98/8/CE. 
Nelle aree assimilate a “bosco” come definite dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” , la cui presenza nell’area di salvaguardia 
così come ridefinita risulta comunque marginale é, inoltre, vietato intervenire con mezzi di tipo 
chimico per il contenimento della vegetazione. 
Nelle aree urbanizzate è vietato l’impiego di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento 
della vegetazione nelle aree dedicate a “verde privato” ed in aree a particolare destinazione 
funzionale quali le zone di rispetto degli elettrodotti e dei gasdotti. 

d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Carisio (VC) – S.I.I. S.p.A – 
come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é 
altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata 
al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di 
controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari in gestione che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui 
occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione 
della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di 
eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi 
accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Vercelli per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Carisio – S.I.I. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Vercelli per gli adempimenti relativi al 
Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Carisio, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 



− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come 
previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni 
tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire 
con le zone di rispetto ristrette; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 304 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di quattro nuove 
sorgenti potabili ubicate in localita' Pecarina, nel Comune di San Colombano Belmonte (TO).  
 
 

La Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – ente 
gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di San Colombano Belmonte (TO) – 
con nota in data 30 maggio 2016, ha trasmesso alla Città Metropolitana di Torino – ai sensi del 
Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e ss.mm.ii. – domanda di concessione di piccola 
derivazione d’acqua ad uso potabile da quattro nuove sorgenti (Bacino del Torrente Gallenca – 
Sottobacino del Rio Buasca) ubicate in località Pecarina, nel medesimo Comune di San Colombano 
Belmonte. 
Nella domanda di concessione i quantitativi d’acqua richiesti riguardano una portata massima 
istantanea di 0,50 l/s ed una portata media di 0,20 l/s per complessivi 6.307,00 metri cubi annui; la 
durata del prelievo è estesa a tutto l’anno ed il volume idrico prelevato viene in parte ceduto alla 
rete acquedottistica in corrispondenza del serbatoio e in parte restituito al Rio Buasca. 
La Città Metropolitana di Torino, con nota in data 18 agosto 2016, ha precisato che, in base alle 
risultanze dell’istruttoria condotta ed a seguito di quanto emerso nella Conferenza dei Servizi del 28 
luglio 2016, non sono stati rilevati motivi ostativi al rilascio della concessione di derivazione 
d’acqua dalle nuove sorgenti sottolineando, tuttavia, che al fine del rilascio della concessione è 
necessario che venga prima acquisito il provvedimento di definizione dell’area di salvaguardia delle 
captazioni, trattandosi di acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di pubblico 
acquedotto. 
Prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica, l’Azienda Sanitaria 
Locale competente per territorio dovrà eseguire i campionamenti ai fini dell’espressione del 
giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in materia. 

 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con il Comune di 

San Colombano Belmonte (TO) e con la S.M.A.T. S.p.A., con nota in data 5 aprile 2017, ha 
trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 78/2017 del 5 aprile 2017 con la 
documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia di quattro nuove 
sorgenti potabili ubicate in località Pecarina, nel medesimo Comune di San Colombano Belmonte. 

 
L'area interessata dall'intervento in progetto è ubicata nel settore settentrionale del 

territorio comunale, lungo il versante destro dell’incisione del Rio Buasca che si approfondisce 
all’interno del substrato roccioso, ad una quota media di 1.160 metri s.l.m.; l’accessibilità all’area è 
garantita dalla viabilità comunale esistente. 
L’area di captazione si sviluppa ai piedi di un versante roccioso in un settore distale del conoide del 
Rio Buasca dove i depositi torrentizi e di versante ricoprono il substrato roccioso con potenza 
metrica e sono sede di fenomeni di affioramento della falda superficiale. 
L’area interessata dalla realizzazione del serbatoio di accumulo delle acque intercettate dalle 
sorgenti è invece localizzata pochi metri a valle della zona di captazione, lungo la strada sterrata 
esistente. 

 
Le sorgenti in esame hanno da sempre fornito d’acqua alcuni alpeggi della zona; allo 

stato attuale non vengono più utilizzate. L’area sorgiva si estende per circa 125 metri quadrati e 
verrà completamente recintata al fine di prevenire possibili interferenze con l’ambiente esterno. 



Il progetto di captazione prevede quattro punti di presa distinti, realizzati in corrispondenza delle 
venute principali, costituiti da brevi tratti di tubo microdrenante e da pozzetto principale di raccolta; 
essi saranno poi collegati per gravità alla vasca di carico mediante la posa di condotte interrate. 
Tutta l’area verrà poi recintata con rete metallica plastificata di altezza pari a 1,50 metri alla quale si 
affiancherà una canaletta in legno per il recupero delle acque di ruscellamento provenienti 
dall’esterno. Alla captazione si accederà dalla parte inferiore con apposito cancello. 
A valle delle opere di captazione verrà realizzato un serbatoio di accumulo della capacità utile di 
circa 7 metri cubi, parzialmente interrato e posizionato in adiacenza alla strada comunale. 
La vasca di accumulo è separata dalla camera di manovra con muro in cemento armato ed è a sua 
volta suddivisa in vasca di calma e di sedimentazione ed in vasca di partenza. L’accesso 
dall’esterno è garantito da una porta metallica a tenuta. 
Il prelievo della risorsa idrica è stato stimato in funzione dell’utenza da servire e se ne prevede 
l’attivazione solo in caso di carenza idrica. 

 
L’area all’interno della quale si intendono realizzare i bottini di presa ed i settori 

limitrofi sono attualmente destinati a praterie e pietraie e si sottolinea la mancanza di fonti di 
inquinamento derivanti da insediamenti umani (le case in località Pecarina versano ormai da diversi 
anni in stato di abbandono). L’areale è caratterizzato da una totale naturalità ed è ubicato su un 
versante che non è e non sarà mai soggetto ad interventi di antropizzazione. Non si può tuttavia 
escludere inquinamenti da colibatteri provenienti dalla fauna selvatica e/o dal transito di animali da 
pascolo; in tal senso il progetto prevede la recinzione della zona di tutela assoluta. 
Per la definizione del regime idrologico sono state eseguite, a partire dal mese di maggio 2009, 
diverse misure di portata; tuttavia, non disponendo di dati per definire la curva di efflusso sorgivo 
poiché le fonti analizzate sono sprovviste di misuratori in continuo della portata, non è stato 
possibile determinare i tempi di dimezzamento o le velocità di flusso e pertanto non si è potuto 
valutare la vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato. In assenza di tali parametri si è proceduto 
al dimensionamento dell’area di salvaguardia imponendo, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, le condizioni maggiormente cautelative, corrispondenti ad un elevato grado di vulnerabilità 
intrinseca (classe A). L’area di salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti 
caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri verso monte, 30 
metri lateralmente e 10 metri verso valle, a partire dall’opera di presa di ciascuna scaturigine; 
la zona di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone 
di tutela assoluta generate dalle scaturigini, data la vicinanza reciproca delle stesse e ha una 
superficie complessiva di 8.086 metri quadrati; 

− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite inferiore 
della zona di tutela assoluta risultante e ha una superficie complessiva di 36.343 metri 
quadrati; 

− zona di rispetto allargata, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 
di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di rispetto 
ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere 
con il bacino di alimentazione racchiuso dalle captazioni e ha una superficie complessiva di 
17.744 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “Elaborato n. 2 – Comune di San Colombano Belmonte – 
Definizione aree di salvaguardia – Nuova captazione da sorgente in località Pecarina – 
Planimetria aree di salvaguardia – Scala 1:1.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
I pareri preventivi in ordine alla localizzazione delle opere di presa dell’Azienda 

Sanitaria Locale, dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale competenti per territorio e 



del Comune nel cui territorio ricade l’area di salvaguardia – secondo quanto previsto all’articolo 17 
e nell’Allegato D del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e ss.mm.ii. – sono stati 
espressi nell’ambito dell’istruttoria di concessione di derivazione d’acqua in capo alla Città 
Metropolitana di Torino e non sono risultati ostativi al rilascio della stessa concessione. 

 
Le particelle catastali interessate dall’area di salvaguardia proposta non risultano essere 

soggette ad attività di sfruttamento agricolo e/o connesse all’allevamento intensivo di bestiame e 
pertanto non è stato ritenuto necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006. Ne 
consegue che coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto 
dei vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in 
cui venga modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali 
condizioni di rischio della risorsa connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica delle 
stesse, coloro che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere sotto forma di comunicazione 
alla Città Metropolitana di Torino. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per scopi non agricoli 
finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a 
“bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 
2001, n. 57”. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 16, in data 20 aprile 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta della sorgente, così 

come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata al fine di garantire l’integrità delle relative 
opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 



regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, 
nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area di salvaguardia; 

− prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica siano eseguiti 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio tutti i campionamenti ai fini 
dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme 
in materia. 

 
vista la domanda, in data 30 maggio 2016, con la quale la S.M.A.T. S.p.A. ha presentato 

alla Città Metropolitana di Torino – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e 
ss.mm.ii. – istanza di concessione di piccola derivazione d’acqua ad uso potabile da quattro nuove 
sorgenti (Bacino del Torrente Gallenca – Sottobacino del Rio Buasca) ubicate in località Pecarina, 
nel Comune di San Colombano Belmonte; nella domanda di concessione i quantitativi d’acqua 
richiesti riguardano una portata massima istantanea di 0,50 l/s ed una portata media di 0,20 l/s per 
complessivi 6.307,00 metri cubi annui e la durata del prelievo è estesa a tutto l’anno; 

 
vista la nota della Città Metropolitana di Torino, in data 18 agosto 2016, con la quale è 

stato comunicato al Proponente – S.M.A.T. S.p.A. – che in base alle risultanze dell’istruttoria 
condotta ed a seguito di quanto emerso nella Conferenza dei Servizi del 28 luglio 2016 non sono 
stati rilevati motivi ostativi al rilascio della concessione di derivazione d’acqua dalle nuove sorgenti 
sottolineando, tuttavia, che al fine del rilascio della concessione è necessario che venga prima 
acquisito il provvedimento di definizione dell’area di salvaguardia della captazione, trattandosi di 
acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di pubblico acquedotto; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 “Torinese” n. 78/2017, in data 5 aprile 2017, di approvazione e presa d’atto della 
proposta di definizione presentata; 

 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, in data 5 

aprile 2017 – prot. n. 0000994, di trasmissione degli atti della proposta di definizione di cui sopra; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13, “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (vigente dal 28/05/2012) "Delimitazione 

degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia 
di risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 



visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, recante “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia di quattro nuove sorgenti potabili ubicate in località Pecarina, nel 

Comune di San Colombano Belmonte (TO), è definita come risulta nella planimetria 
“Elaborato n. 2 – Comune di San Colombano Belmonte – Definizione aree di salvaguardia – 
Nuova captazione da sorgente in località Pecarina – Planimetria aree di salvaguardia – Scala 
1:1.000”, allegata alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale 
planimetria, non in scala, è conforme all’originale depositata agli atti e verrà trasmessa tramite 
posta elettronica certificata ai soggetti interessati. 

b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. In particolare, è vietato l’impiego per scopi non 
agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con 
mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” . 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di San Colombano Belmonte 
(TO) – S.M.A.T. S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del 
citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta della sorgente, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata 
al fine di garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo; 



− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− ottenere dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio il giudizio di potabilità 
delle acque prelevate prima di immettere le stesse nella rete acquedottistica comunale. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di San Colombano Belmonte – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di San Colombano Belmonte 
affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità del versante 
racchiuso dalla captazione ed i sentieri e le piste forestali che attraversano la stessa area, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta 
e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le 
nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto 
ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
. 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 305 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di una nuova 
sorgente potabile ubicata in localita' Gorlo, nel Comune di Frassinetto (TO).  
 
 

La Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – ente 
gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Frassinetto (TO) – con nota in data 
3 dicembre 2015, ha trasmesso alla Città Metropolitana di Torino – ai sensi del Regolamento 
regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e ss.mm.ii. – domanda di concessione di piccola derivazione 
d’acqua ad uso potabile dalla nuova captazione da sorgente ubicata in località Gorlo, nel medesimo 
Comune di Frassinetto. 
Nella domanda di concessione i quantitativi d’acqua richiesti riguardano una portata massima 
istantanea di 0,83 l/s ed una portata media di 0,21 l/s per complessivi 6.623,00 metri cubi annui; la 
durata del prelievo è estesa a tutto l’anno ed il volume idrico prelevato viene in parte ceduto alla 
rete acquedottistica in corrispondenza del serbatoio e in parte restituito al Rio Tornetto. 
La Città Metropolitana di Torino, con nota in data 15 marzo 2016, ha precisato che, in base alle 
risultanze dell’istruttoria condotta ed a seguito di quanto emerso nella Conferenza dei Servizi del 26 
febbraio 2016, non sono stati rilevati motivi ostativi al rilascio della concessione di derivazione 
d’acqua dalla nuova sorgente sottolineando, tuttavia, che al fine del rilascio della concessione è 
necessario che venga prima acquisito il provvedimento di definizione dell’area di salvaguardia della 
captazione, trattandosi di acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di pubblico 
acquedotto. 
Prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica, l’Azienda Sanitaria 
Locale competente per territorio dovrà eseguire i campionamenti ai fini dell’espressione del 
giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in materia. 

 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con il Comune di 

Frassinetto (TO) e con la S.M.A.T. S.p.A., con nota in data 5 aprile 2017, ha trasmesso la 
Determinazione del Direttore Generale n. 77/2017 del 5 aprile 2017 con la documentazione a 
supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia della nuova captazione da sorgente 
ubicata in località Gorlo, nel medesimo Comune di Frassinetto. 

 
L'area interessata dall'intervento in progetto è ubicata nel settore settentrionale del 

territorio comunale e si sviluppa tra le Borgate di Fraschietto e Balma, ad una quota media di 1.050 
metri s.l.m., lungo il versante destro dell’incisione del Rio Verdassa, che si approfondisce 
all’interno del substrato roccioso. L’area di captazione si sviluppa ai piedi di un versante roccioso in 
un settore distale del conoide del Rio Scuro, dove i depositi torrentizi e di versante ricoprono il 
substrato roccioso con potenza metrica e sono sede di fenomeni di affioramento della falda 
superficiale; l’accessibilità all’area è garantita dalla viabilità comunale esistente. 
L’area interessata dalla realizzazione del serbatoio di accumulo delle acque intercettate dalle 
scaturigini è, invece, localizzata pochi metri a valle della zona di captazione, lungo la strada sterrata 
esistente. 

 
La sorgente in esame ha da sempre fornito d’acqua gli alpeggi della zona; allo stato 

attuale non viene più utilizzata. L’area sorgiva si estende per circa 1.100 metri quadrati e verrà 
completamente recintata al fine di prevenire possibili interferenze con l’ambiente esterno. 
Il progetto di captazione prevede, innanzitutto, la pulizia manuale dell’intera area con asportazione 
della vegetazione infestante, dopo di ché si provvede alla posa con scavi a mano di una rete di tubi 



microforati ed al successivo ricoprimento con sabbia silicea lavata a granulometria variabile e alla 
posa di uno strato di terreno vegetale. 
Le condotte drenanti convergono in quattro bottini di presa costituiti da vaschette in cemento 
armato con relativa copertura, di dimensioni interne cubiche; tali pozzetti presentano in aderenza 
lato monte un tratto di muretto in pietrame cementato facente funzione di contenimento del 
materiale di riporto e di versante. 
Le tre vasche principali di raccolta sono poi collegate tramite tubazione alla vasca centrale posta in 
posizione più depressa, dalla quale diparte un tubo di adduzione al serbatoio di accumulo. 
Tutta l’area verrà poi recintata con rete metallica plastificata di altezza pari a 1,50 metri alla quale si 
affiancherà una canaletta in legno per il recupero delle acque di ruscellamento provenienti 
dall’esterno. Alla captazione si accederà dalla parte inferiore con apposito cancello. 
L’intera superficie verrà infine rimodellata con apporto di uno strato di terreno vegetale e la semina 
di specie autoctone per complessivi 1.500 metri quadrati. 
A valle delle opere di captazione verrà realizzato un serbatoio di accumulo della capacità utile di 
circa 25 metri cubi, parzialmente interrato e che sarà posizionato in adiacenza alla strada comunale. 
Il serbatoio di accumulo è separato dalla camera di manovra con muro in cemento armato e chiusura 
superiore in beole amovibili di lamiera al fine di evitare fenomeni di trasudamento verso l’esterno 
del medesimo; è a sua volta suddiviso in vasca di calma e di sedimentazione ed in vasca di partenza. 
L’accesso dell’esterno è garantito da una porta metallica a tenuta. 
E’ prevista l’installazione di un debatterizzatore UV che verrà alimentato con un impianto 
fotovoltaico costituito da pannello montato su palo, accumulatore e inverter. 

 
L’area all’interno della quale si intendono realizzare i bottini di presa ed i settori 

limitrofi sono attualmente destinati a praterie e pietraie e si sottolinea la mancanza di fonti di 
inquinamento derivanti da insediamenti umani. L’areale è caratterizzato da una totale naturalità ed è 
ubicato su un versante che non è e non sarà mai soggetto ad interventi di antropizzazione. Non si 
può tuttavia escludere inquinamenti da colibatteri provenienti dalla fauna selvatica e/o dal transito 
di animali da pascolo; in tal senso il progetto prevede la recinzione della zona di tutela assoluta e 
l’installazione di un debatterizzatore di tipo UV. 
Per la definizione del regime idrologico sono state eseguite, a partire dal mese di maggio 2009, un 
paio di misure di portata; tuttavia, non disponendo di dati per definire la curva di efflusso sorgivo 
poiché le fonti analizzate sono sprovviste di misuratori in continuo della portata, non è stato 
possibile determinare i tempi di dimezzamento o le velocità di flusso e pertanto non si è potuto 
valutare la vulnerabilità intrinseca dell’acquifero captato. In assenza di tali parametri si è proceduto 
al dimensionamento dell’area di salvaguardia imponendo, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, le condizioni maggiormente cautelative, corrispondenti ad un elevato grado di vulnerabilità 
intrinseca (classe A). L’area di salvaguardia che ne è risultata ha, pertanto, le seguenti 
caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri verso monte, 30 
metri lateralmente e 10 metri verso valle, a partire dall’opera di presa di ciascuna scaturigine; 
la zona di tutela assoluta risultante, di forma poligonale, corrisponde all’inviluppo delle zone 
di tutela assoluta generate dalle scaturigini, data la vicinanza reciproca delle stesse e ha una 
superficie complessiva di 4.604 metri quadrati; 

− zona di rispetto ristretta, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte pari a 200 metri a partire dal limite inferiore 
della zona di tutela assoluta risultante e ha una superficie complessiva di 15.586 metri 
quadrati; 

− zona di rispetto allargata, di forma poligonale, un’orientazione parallela alla direzione media 
di deflusso sotterraneo ed un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di rispetto 
ristretta, dimensionata in relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere 



con il bacino di alimentazione racchiuso dalle captazioni e ha una superficie complessiva di 
3.219 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “Elaborato n. 2 – Comune di Frassinetto – Definizione aree 
di salvaguardia – Nuova captazione da sorgente in località Gorlo – Planimetria aree di 
salvaguardia – Scala 1:1.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
I pareri preventivi in ordine alla localizzazione delle opere di presa dell’Azienda 

Sanitaria Locale, dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale competenti per territorio e 
del Comune nel cui territorio ricade l’area di salvaguardia – secondo quanto previsto all’articolo 17 
e nell’Allegato D del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e ss.mm.ii. – sono stati 
espressi nell’ambito dell’istruttoria di concessione di derivazione d’acqua in capo alla Città 
Metropolitana di Torino e non sono risultati ostativi al rilascio della stessa concessione. 

 
Le particelle catastali interessate dall’area di salvaguardia proposta non risultano essere 

soggette ad attività di sfruttamento agricolo e/o connesse all’allevamento intensivo di bestiame e 
pertanto non è stato ritenuto necessario richiedere il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006. Ne 
consegue che coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto 
dei vincoli previsti all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in 
cui venga modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali 
condizioni di rischio della risorsa connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica delle 
stesse, coloro che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere sotto forma di comunicazione 
alla Città Metropolitana di Torino. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per scopi non agricoli 
finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a 
“bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 
2001, n. 57”. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 16, in data 20 aprile 2017. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, e in particolare 
che: 



− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta della sorgente, così 
come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa, adeguatamente protetta da possibili 
infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata al fine di garantire l’integrità delle relative 
opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici di 
presa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, 
nel caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa, con particolare riguardo a quanto previsto in merito al pascolo e alla 
stabulazione del bestiame dall’articolo 6, punto 1 lettera m) e punto 2 lettera a) del Regolamento 
regionale 15/R/2006 – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− si provveda a mantenere puliti i versanti al fine di conservare la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni ed i sentieri e le piste forestali che attraversano l’area di salvaguardia; 

− prima che le acque prelevate vengano immesse nella rete acquedottistica siano eseguiti 
dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio tutti i campionamenti ai fini 
dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme 
in materia. 

 
vista la domanda, in data 3 dicembre 2015, con la quale la S.M.A.T. S.p.A. ha presentato 

alla Città Metropolitana di Torino – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e 
ss.mm.ii. – istanza di concessione di piccola derivazione d’acqua ad uso potabile dalla nuova 
captazione da sorgente ubicata in località Gorlo, nel Comune di Frassinetto; nella domanda di 
concessione i quantitativi d’acqua richiesti riguardano una portata massima istantanea di 0,83 l/s ed 
una portata media di 0,21 l/s per complessivi 6.623,00 metri cubi annui e la durata del prelievo è 
estesa a tutto l’anno; 

 
vista la nota della Città Metropolitana di Torino, in data 15 marzo 2016, con la quale è 

stato comunicato al Proponente – S.M.A.T. S.p.A. – che in base alle risultanze dell’istruttoria 
condotta ed a seguito di quanto emerso nella Conferenza dei Servizi del 26 febbraio 2016 non sono 
stati rilevati motivi ostativi al rilascio della concessione di derivazione d’acqua dalla nuova sorgente 
sottolineando, tuttavia, che al fine del rilascio della concessione è necessario che venga prima 
acquisito il provvedimento di definizione dell’area di salvaguardia della captazione, trattandosi di 
acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di pubblico acquedotto; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 “Torinese” n. 77/2017, in data 5 aprile 2017, di approvazione e presa d’atto della 
proposta di definizione presentata; 

 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, in data 5 

aprile 2017 – prot. n. 0000997, di trasmissione degli atti della proposta di definizione di cui sopra; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13, “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e ss.mm.ii.; 



 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e ss.mm.ii.; 
 
vista la legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (vigente dal 28/05/2012) "Delimitazione 

degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia 
di risorse idriche" e ss.mm.ii.; 

 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, recante “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e ss.mm.ii.; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia di una nuova sorgente potabile ubicata in località Gorlo, nel Comune di 

Frassinetto (TO), è definita come risulta nella planimetria “Elaborato n. 2 – Comune di 
Frassinetto – Definizione aree di salvaguardia – Nuova captazione da sorgente in località 
Gorlo – Planimetria aree di salvaguardia - Scala 1:1.000”, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. Tale planimetria, non in scala, è conforme 
all’originale depositata agli atti e verrà trasmessa tramite posta elettronica certificata ai soggetti 
interessati. 

b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. In particolare, è vietato l’impiego per scopi non 
agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento della vegetazione e l’intervento con 



mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera c) del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del sistema forestale a 
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” . 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Frassinetto (TO) – S.M.A.T. 
S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta della sorgente, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie e recintata 
al fine di garantire l’integrità delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− ottenere dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio il giudizio di potabilità 
delle acque prelevate prima di immettere le stesse nella rete acquedottistica comunale. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Frassinetto – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Frassinetto affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento, anche al fine di mantenere le condizioni di elevata naturalità del versante 
racchiuso dalla captazione ed i sentieri e le piste forestali che attraversano la stessa area, così 
come previsto dall’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997 
(Vigente dal 28/05/2012); 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− verificare le condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento della viabilità 
ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta 
e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le 
nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto 
ristretta; 

− verificare le eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia così come ridefinita al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la 
medesima risorsa, con particolare riguardo a quanto previsto in merito al pascolo e alla 



stabulazione del bestiame dall’articolo 6, punto 1 lettera m) e punto 2 lettera a) del 
Regolamento regionale 15/R/2006 – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 

 
Codice A1610A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 261 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. RIFREDDO (CN) - Richiedente: Chiabrando Davide e Bocca Francesca. Intervento: 
Realizzazione di un portico con pannelli solari sulla copertura, e di una variante alla recinzione e 
ai muri di contenimento. Autorizzazione paesaggistica. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per gli 
interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne 
l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto articolo, che rinvia 
a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio dell'autorizzazione in relazione 
ad interventi di lieve entità; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, per 
l’acquisizione del parere vincolante; 
 
verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha reso il 
parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 



tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
"Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016"; 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1); 
visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute 
nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel parere 
vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 
Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
(ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 262 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. MADONNA DEL SASSO 
(VB) - Richiedente: Mezzanotte Angela Maria. Intervento: Ristrutturazione edilizia con cambio 
di destinazione d'uso e realizzazione di basso fabbricato ad uso ricovero attrezzi agricoli. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente;  
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008;   
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
                                                                                    Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                            Arch. Giovanni Paludi 
 
 
 Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012)  

Allegato 













REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 263 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. PAESANA (CN) - 
Richiedente: Societa' Fonti Alta Valle Po - S.p.a. Intervento: Ampliamento di stabilimento 
industriale destinato all'imbottigliamento dell'acqua minerale. Autorizzazione paesaggistica. 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di cui 
all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 



       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                          Arch. Giovanni Paludi 
 
 
 Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012)  

Allegato 













REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 272 
Attuazione DGR 1- 5091 del 25/05/2017 "Pracatinat Scpa - Richiesta al curatore fallimentare 
di prosecuzione attivita dal 15 maggio 2017 al 16 giugno 2017 - destinazione risorse sui 
capitoli n.122060/2017 e n. 170984/2017". Impegno di spesa a favore Pracatinat scpa per E 
45.000,00. 
 
Premesso che: 
- con legge regionale 30 luglio 1987, n. 39 “Funzione del Centro di Soggiorno Pracatinat quale 

Laboratorio didattico sull'ambiente”, la Regione Piemonte ha riconosciuto al centro di soggiorno 
Pracatinat il ruolo di Laboratorio Didattico sull’ambiente “quale strumento per lo sviluppo di 
adeguati mezzi educativi, formativi e didattici finalizzati all'educazione all'ambiente dei giovani, 
alla formazione e all'aggiornamento dei docenti in educazione ambientale, nonché per iniziative 
culturali formative e scientifiche inerenti l'ambiente e la sua tutela”, fornendo indicazioni per la 
regolazione dei rapporti organizzativi e finanziari tra la Regione e il centro stesso; 

- al fine di dare impulso a strategie ed iniziative in campo dell’educazione, della 
sensibilizzazione, dell’informazione e della formazione in materia ambientale, il legislatore 
regionale con la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2009), all’articolo 14 ha disposto l’ingresso della Regione Piemonte nella 
compagine sociale della Società consortile per azioni a totale partecipazione pubblica 
denominata Pracatinat s.c.p.a.; 

- Pracatinat contempla nel proprio oggetto sociale “la gestione di servizi educativi e formativi, 
sociali, ricettivi, con particolare riguardo all’ambiente, alla montagna e al turismo sostenibile”, 
attività riconducibili alle finalità istituzionali degli Enti soci; 

- in tale contesto, il Laboratorio Didattico sull’ambiente Pracatinat si è consolidato nel tempo nel 
suo ruolo di supporto, consulenza e collaborazione con la Regione Piemonte;  

- a seguito della crisi strutturale che ha investito Pracatinat s.c.p.a  nel quinquennio 2011-2015, il 
Consiglio di amministrazione ed i Soci hanno deliberato di esternalizzare il servizio di gestione 
alberghiera e di liquidare la società garantendo la continuità dei servizi per tutto il 2016; 
successivamente alla nomina del commissario liquidatore è stato avviato un Piano di 
risanamento con la finalità di salvaguardare la valorizzazione degli ”assets” aziendali e la 
prosecuzione dei servizi educativi e formativi, la tutela delle maestranze nella prospettiva della 
cessazione delle attività, il tutto in un contesto di salvaguardia del pubblico interesse; 

- con  deliberazione di Giunta regionale del 21 novembre 2016 n. 20-4228  avente per oggetto 
“Assemblea ordinaria di Pracatinat s.c.p.a in liquidazione del 23 novembre 2016. Indirizzi al 
rappresentante regionale”;  

- con  deliberazione di Giunta regionale del 22 febbraio 2017 n. 1 – 4695 avente per oggetto 
“Pracatinat Scpa – Assemblea del 22 febbraio 2017 – indirizzi al rappresentante regionale” 
l’Amministrazione regionale ha disposto di “confermare la volontà di liquidare la società al 
termine dell’anno scolastico 2016-2017 senza ulteriore prosecuzione dell’attività, se non quella 
strettamente necessaria alla liquidazione ed alla gestione della concessione del ramo 
alberghiero, sino alla eventuale cessione degli immobili”; 

- con sentenza n. 124/2017 del Tribunale ordinario di Torino – Sez. sesta civile. e fallimentare è 
stato dichiarato il fallimento di Pracatinat Scpa; 

 
Rilevato che  
- il curatore Dott. Dario Dellacroce con mail del 19 maggio ha subordinato la prosecuzione sino 

al 16 giugno delle attività della Pracatinat scpa alla condizione che i soci anticipino le somme 
necessarie, valutate dallo stesso presuntivamente in euro 90.000,00 per coprire interamente i 



costi; infatti, per legge la curatela fallimentare il Curatore non può effettuare atti gestori se non 
previa autorizzazione del Giudice né, tantomeno, anticipare pagamenti a tali fini; 

- con deliberazione di Giunta regionale del 25 maggio 2017 n. 1-5091 “Pracatinat scpa – 
Richiesta a curatore fallimentare di prosecuzione attività dal 15/05/2017 al 16/06/2017 – 
destinazione risorse sui capitoli n.122060/2017 e n. 170984/2017” (che si richiama per intero) si 
è espressa la volontà di richiedere al curatore di proseguire l’attività già avviata al fine di non 
recare pregiudizio agli utenti che già hanno fatto affidamento sui servizi prenotati e di destinare 
la a favore di Pracatinat scpa  l’importo massimo di euro 45.000,00 esclusivamente per la 
copertura dei costi di personale e generali strettamente necessari a garantire lo svolgimento delle 
attività istituzionali di cui all’articolo 5 dello Statuto di Pracatinat relativi al periodo dal 15 
maggio 2017 al 16 giugno 2017 da erogare in due tranche a presentazione di fattura e che tale 
importo è finalizzato alla copertura delle spese riferite a tale attività non diversamente  
finanziate  o coperte da altri ricavi, stabilendo altresì che qualora i costi rendicontati non siano 
riferibili alle attività istituzionali di cui sopra si procederà alla revoca degli stanziamenti;  

 
Preso atto: 
- che l’esigenza di impegnare la somma di cui sopra  riveste carattere di eccezionalità ed urgenza;  
- è necessario dare attuazione alla deliberazione di giunta regionale; 
- occorre impegnare l’importo di euro 45.000,00 sul capitolo 170984 (imp. del. n. 2755/17 e n. 

2822/17) esclusivamente per le finalità espresse sopra. 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il d.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della disciplina del sistema  controlli 
interni”; 
 

Determina 
 
- di impegnare a favore  di Pracatinat scpa l’importo di euro 45.000,00 per poter proseguire 

l’attività già avviata al fine di non recare pregiudizio agli utenti che già hanno fatto affidamento 
sui servizi prenotati e di destinare tale somma esclusivamente per la copertura dei costi di 
personale e generali strettamente necessari a garantire lo svolgimento delle attività istituzionali 
di cui all’articolo 5 dello Statuto di Pracatinat relativi al periodo dal 15 maggio 2017 al 16 
giugno 2017 di cui:  



- imp. del. n. 2755/17 Euro 20.000,00 capitolo 170984  
- imp. del. n. 2822/17 €uro 25.000,00 capitolo 170984 
Transazione elementare:  
conto finanziario  U.1.04.01.02.018 
cogof 09.6 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente non ricorrente 
perimetro sanitario 3 

 
- di stabilire che le somme dovute saranno erogate in due tranche previa presentazione fatture e 

giustificativi di spesa a rendicontazione e che qualora i costi rendicontati non siano riferibili alle 
attività istituzionali di cui sopra si procederà alla revoca degli stanziamenti; 

- di stabilire che le somme dovute saranno erogate alla società Pracatinat scpa località Pracatinat 
10060 Fenestrelle P.IVA 04256970015 con bonifico sul c/c clienti non consumatori intestato a 
Tribunale di Torino fallimento Pracatinat scpa in liquidazione n. 124/2017 Iban 
IT31K0521601000000000098089. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” con i seguenti dati: 
 
Beneficiario      Pracatinat scpa (P.IVA n. 04256970015) 
Importo      Euro 45.000,00 
Responsabile del procedimento   arch. Jacopo Chiara 
Modalità per l’individuazione del beneficiario D.G.R. n. 1 – 5091 del 25/05/2017 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 
 

Il Dirigente 
Arch. Jacopo CHIARA 

 
Visto 
(ex l.190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 274 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. MASSAZZA (VB) - Richiedente: Milani Giorgio e Zerbola Lorella. Intervento: Realizzazione 
recinzione e cancelli di accesso alla proprieta'. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità di 
delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto articolo, 
che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio dell'autorizzazione in 
relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, per 
l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha reso 
il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 



       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute 
nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel parere 
vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 275 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. MADONNA DEL SASSO (VB) - Richiedente: Ruscetta Roberto. Intervento: Copertura 
terrazzo esistente sull'immobile sito in frazione Arto'. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità di 
delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto articolo, 
che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio dell'autorizzazione in 
relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, per 
l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha reso 
il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 



       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute 
nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel parere 
vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
               Il Dirigente 

                 Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 280 
Programma Europeo Alpine Space 2014-25020. Progetto europeo LOS_DAMA! (Landscape 
and Open Space Dvelopment in Alpine Metropolitan Areas). Liquidazione trasferta Quarta 
Maria, Monaco di Baviera 31 maggio - 2 giugno 2017 Euro 797,23 sui capitoli 128327 FESR e 
128329 CN (CUP J19D16002670007) 
 
Premesso che:  
− con la “strategia Europa 2020” l’Unione europea si è dotata di obiettivi e iniziative prioritarie 

per la programmazione 2014-2020, per affrontare grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la 
globalizzazione delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse 
(acqua, energia, materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 

− il Programma Spazio Alpino 2014-2020 di “Cooperazione Territoriale Europea”, insieme ad 
altri 15 Programmi, contribuisce al miglioramento della cooperazione tra le regioni europee in 
funzione di uno sviluppo sostenibile della regione Alpina. Attori nazionali, regionali e locali, 
collaborano a livello transnazionale e così contribuiscono agli obiettivi della strategia EU 2020 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il Programma fornisce agli stakeholders un 
contesto per sviluppare, testare, implementare e coordinare nuove idee. 

− la Regione Piemonte – Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio, Settore 
Progettazione Strategica e Green Economy – partecipa in qualità di partner al progetto 
"LOS_DAMA! – “Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas”, 
approvato dall’Autorità di Gestione del programma Alpine Space 2014-2020 in data 19-20 
ottobre 2016; 

− oltre alla Regione Piemonte sono partner del progetto i seguenti soggetti: Landeshauptstadt 
Munchen (Germania), Grenoble-Alpes Métropole (Francia), Stadt Wien (Austria), Salzburger 
Institut fur Raumordnung un Wohnen (Austria), Comune di Trento (Italia), Urbanistici institut 
Republike Slovenije (Slovenia), Technisce Universitat Munchen (Germania), Hochschule 
Weihenstephan-Trie sdorf (Germania), Università de Grenoble-Alpes (Francia); 

− il piano finanziario del progetto, complessivamente pari ad euro 2.598.520,59, assegna alla 
Regione Piemonte la somma di euro 268.750,00; 

− tali finanziamenti sono garantiti da risorse comunitarie del Programma Interreg Alpine Space 
(fondo FESR) per una quota pari all’85%, e da risorse di cofinanziamento pubblico nazionale 
provenienti dal Fondo di rotazione L. 183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la 
restante quota del 15%; 

− tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
− il progetto prevede 9 meeting, definiti nell’Application Form, ai quali partecipano tutti i partner 

del progetto, finalizzati al coordinamento delle attività e alla condivisione dei risultati ottenuti; 
oltre ai meeting programmati sono previsti ulteriori incontri operativi del Comitato Tecnico 
Scientifico del Progetto (Technical Committee Meeting) e la partecipazione ad iniziative 
promosse dall’Autorità di Gestione del Programma europeo Alpine Space; 

 
Rilevato che con Determinazione Dirigenziale n. 499/A1612A del 20/12/2016 si è provveduto ad 
accertare: 
cap. 28852 - FESR  
€ 1.275,00 (Acc. n. 2355/16 riacc. 640/17)  
€ 1.700,00 (Acc. n. 272/17) 
€ 1.275,00 (Acc. n. 112/18) 
cap. 22117 – CN 
€ 225,00 (Acc. n. 2356/16 riacc. 576/17) 



€ 300,00 (Acc. n. 273/17) 
€ 225,00 (Acc. n. 113/18) 
e contestualmente ad impegnare  
cap. 128327 – FESR 
€ 1.275,00 (Imp. . n. 7049/16 riacc. 1409/17)  
€ 1.700,00 (Imp. n. 901/17) 
€ 1.275,00 (Imp.  n. 239/18) 
cap. 128329 - CN 
€ 225,00 (Imp. n. 7050/16 riacc. 1410/17) 
€ 300,00 (Imp. n. 902/17) 
€ 225,00 (Imp.. n. 240/18) 
per far fronte alle spese di trasferta per il progetto europeo LOS_DAMA!. 
 
Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 332/A1100 del 15/06/2015 e successivo 
Contratto Rep. n. 288 del 8/10/2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto 
specifico basato sull’Accordo Quadro Consip per la fornitura dei servizi di gestione integrata delle 
trasferte dei dipendenti e degli amministratori della Regione Piemonte alla società Cisalpina Tours 
S.p.A., con sede in Rosta (TO); 
 
Preso atto che: 
− l’arch. Maria Quarta, funzionaria della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio - 

Settore Progettazione Strategica e Green Economy, ha effettuato una trasferta a Monaco di 
Baviera dal 31 maggio al 2 giugno 2017 per partecipare all’Internal Kick-off Meeting del 
Progetto, sostenendo le spese relative a parte dei titoli di viaggio e per il vitto; 

− per la trasferta a Monaco di Baviera si è ricorsi alla Cisalpina Tours S.p.A. per il servizio di 
pernottamento e per l’emissione di parte dei titoli di viaggio. 

Atteso che dal prospetto delle spese di trasferta e dalla relativa documentazione in copia, Allegato 1 
alla presente determinazione per farne parte integrante, risulta che le stesse assommano a 
complessivi € 797,23 e che tali spese sono soggette a rendicontazione. 
 
Rilevato di liquidare la somma complessiva di € 797,23 sui capitoli 128327/16 (Imp. n. 7049/16 
riacc. 1409/17 e imp. 901/179) - FESR e 128329/16  (Imp. n. 7050/16 riacc. 1410/17 e imp. 902/17) 
- CN, procedendo al rimborso: 
• di €  680,88 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. (Fattura n.  0008136/PO) 
• di €  116,35 a favore di Maria Quarta; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento della trasferta a Salisburgo. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale"; 
visto il d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio  di previsione finanziario 2016-2018“; 
 

determina 



 
− di dare atto che, sulla base dei prospetti delle spese di trasferta e della relativa documentazione in 

copia, Allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle 
spese per la trasferta effettuata a Monaco di Baviera dal 31 maggio al 2 giugno 2017 per la 
realizzazione del Progetto LOS_DAMA! del Programma Alpine Space, assomma a € 797,23 e 
che tali spese sono soggette a rendicontazione; 

− di liquidare la somma complessiva di € 797,23 sui capitoli 128327/16 (Imp. n. 7049/16 riacc. 
1409/17 e imp. 901/179) - FESR e 128329/16  (Imp. n. 7050/16 riacc. 1410/17 e imp. 902/17) - 
CN, procedendo al rimborso: 
• di € 680,88 a favore di Cisalpina Tours S.p.A.; 
• di € 116,35 a favore di Maria Quarta; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento delle trasferta a Monaco 
di Baviera. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
arch. Jacopo CHIARA 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 763 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 
(cosiddetto "pacchetto giovani") - D.G.R. n. 16-4684 del 20.02.2017 - Bando di apertura 
presentazione domande Determinazione Dirigenziale n. 300 del 06.04.2017 - Approvazione 
delle graduatorie delle domande presentate.  
 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  le Operazioni 4.1.2 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori” e 6.1.1 “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori”, le quali prevedono, 
rispettivamente, la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento delle 
aziende agricole e la concessione di Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori; 
 
vista la DGR n. 16-4684 del 20.02.2017 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati i criteri di 
selezione  per l'emanazione del bando 2017 relativo alle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 -cosiddetto 
"pacchetto giovani"- (definiti in sede di Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2020 nella seduta 
del 28 ottobre 2016, sulla base dei principi per i criteri di selezione indicati dal PSR medesimo) e 
sono state ripartite per l’attuazione di detto bando risorse già precedentemente assegnate per un 
importo totale di euro  

Operazione 4.1.2: euro 9.000.000,00 (dei quali una quota del 20%, pari ad euro 1.800.000,00, 
come previsto dalla DGR medesima, verrà riservata per le domande presentate da aziende 
agricole site in Aree D e Aree C2) 



Operazione 6.1.1: euro 8.000.000 (dei quali una quota del 20%, pari ad euro 1.600.000,00, 
come previsto dalla DGR medesima, verrà riservata per le domande presentate da aziende 
agricole site in Aree D e Aree C2); 

 
visto che la sopraccitata DGR n. 16-4684 del 20.02.2017 demanda alla Direzione Regionale  
“Agricoltura”,  Settore “Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia 
Rinnovabile” di adottare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR  adottati; 
 
visto il bando 2017  di apertura della presentazione delle domande di sostegno per le Operazioni 
4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto "pacchetto giovani"), approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 
del 06.04.2017 (con termine di presentazione delle domande al 06.07.2017); 
 
vista la D.D. n. 622 del 28.06.2017 con la quale è stata approvata la proroga dei termini della 
presentazione delle domande relative al bando 2017 delle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto 
"pacchetto giovani") alla data del 15.07.2017; 
 
tenuto conto che alla data del 15.07.2017 risultano essere state presentate, ai sensi del bando di cui 
alla D.D. n. 622 del 28.06.2017, relativamente  alla tipologia di areale A, B e C1, n. 306 domande 
con punteggio di priorità pari o superiore al punteggio minimo previsto, pari a 14 punti (in base ai 
dati indicati nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale e facendo riferimento ai punteggi 
ed al metodo di calcolo indicati al paragrafo “criteri di selezione delle domande” del bando), per 
una richiesta di premio ai sensi della Operazione 6.1.1 pari a euro 12.430.000,00 e una richiesta di 
aiuto ai sensi della Operazione 4.1.2 pari a euro 34.735.079,23;  
 
tenuto conto che alla data del 15.07.2017 risultano essere state presentate, ai sensi del bando di cui 
alla D.D. n. 622 del 28.06.2017, relativamente  alla tipologia di areale C2 e D, n. 102 domande con 
punteggio di priorità pari o superiore al punteggio minimo previsto, pari a 14 punti (in base ai dati 
indicati nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale e facendo riferimento ai punteggi ed al 
metodo di calcolo indicati al paragrafo “criteri di selezione delle domande” del bando), per una 
richiesta di premio ai sensi della Operazione 6.1.1 pari a euro 4.949.000,00 e una richiesta di aiuto 
ai sensi della Operazione 4.1.2 pari a euro 7.758.344,98;  
 
ricordato che, come previsto dal bando 2017 (approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 
06.04.2017),  gli uffici istruttori (Strutture territoriali della Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte) provvederanno a verificare il possesso delle condizioni di ammissibilità, la corretta 
attribuzione dei punteggi secondo i criteri di selezione, ad effettuare la verifica istruttoria, a definire 
le domande ed eventualmente a ridefinire (esclusivamente al ribasso) il punteggio di priorità di ogni 
domanda in base alle risultanza della verifica istruttoria; 
 
tenuto conto, in considerazione della quota riservate di budget citata ai paragrafi precedenti, della 
necessità di predisporre graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in altre 
aree (A, B e C1); 
 
tenuto conto che il sopra citato bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 
06.04.2017  prevede che entro 20 giorni dalla chiusura della presentazione delle domande, siano 
approvate (sulla base dei dati risultanti dalla procedura informatizzata di compilazione delle 
domande, indicati dal richiedente nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale) le 
graduatorie finalizzate a individuare le domande potenzialmente ammissibili il cui importo rientra 
nella rispettiva copertura finanziaria; 
 



verificato che per le Aree A, B e C1  le risorse a disposizione ammontanti ad euro 7.200.000,00 per 
quanto riguarda la Operazione 4.1.2 e ad euro 6.400.000,00 per quanto riguarda la Operazione 6.1.1 
assicurano la copertura finanziaria per le domande con un punteggio di priorità pari a 27 punti o 
superiore; 
 
verificato che per le Aree C2 e D  le risorse a disposizione ammontanti ad euro 1.800.000,00 per 
quanto riguarda la Operazione 4.1.2 e ad euro 1.600.000,00 per quanto riguarda la Operazione 6.1.1 
assicurano la copertura finanziaria per le domande con un punteggio di priorità pari a 29 punti o 
superiore e consentono una parziale copertura per le domande che raggiungono il punteggio di 28 
punti; 
 
richiamato quanto previsto dal bando sopra citato, per cui qualora vi siano domande a pari 
punteggio di priorità e la disponibilità di risorse non sia tale da consentire di ammettere al sostegno 
tutte le domande con pari punteggio, verrà data  priorità alle iniziative delle imprese a prevalente 
partecipazione femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore, secondo i criteri definiti 
dal bando medesimo; 
 
dato atto di aver provveduto, per le Aree C2 e D (domande con punteggio di priorità pari a 28) ad 
individuare le iniziative delle imprese a prevalente partecipazione femminile ed in subordine al 
beneficiario di età inferiore, operando con le seguenti modalità: 
 

- in conseguenza di quanto disposto dai bandi, per quanto riguarda i richiedenti diversi dalle 
ditte individuali, la verifica della prevalenza femminile è stato effettuata a livello della 
intera compagine societaria (“iniziative delle imprese a prevalente partecipazione 
femminile”) mentre per quanto riguarda il requisito dell’età inferiore la verifica è stata 
effettuata a livello di domanda di aiuto (“beneficiario di età inferiore”); 

 
- per la verifica delle società  si sono utilizzati i dati di AAEP - Anagrafe delle Attività 

Economiche Produttive – INFOCAMERE - Consultazione; per la verifica della data di 
nascita e del sesso si sono elaborati i codici fiscali; per l’età media degli amministratori 
delle società, si sono utilizzate delle formule di conversione dei codici fiscali in età di ogni 
socio (espressa in giorni, provvedendo per le persone diverse da quelle fisiche a calcolare 
la media della età dei soggetti interessati); 

 
- i dati delle ditte individuali e delle società sono stati accorpati in unico foglio di calcolo e, a 

parità di punteggio,  ordinati secondo tali due parametri (prevalenza femminile e 
subordinatamente età inferiore), verificando di conseguenza fino a quale beneficiario 
arriva la copertura finanziaria data dalla dotazione di risorse del bando; 

 
individuato di conseguenza per le Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto "pacchetto giovani") bando 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 06.04.2017: 

• per le Aree A, B e C1, l’elenco allegato A dei richiedenti che sono compresi nella copertura 
finanziaria delle risorse disponibili; 

• per le Aree A, B e C1, l’elenco allegato B dei richiedenti per i quali non vi è copertura 
finanziaria in base alle risorse disponibili; 

• per le Aree C2 e D, l’elenco allegato C dei richiedenti che sono compresi nella copertura 
finanziaria delle risorse disponibili; 

• per le Aree C2 e D, l’elenco allegato D dei richiedenti per i quali non vi è copertura 
finanziaria in base alle risorse disponibili per la Operazione 6.1.1; 

elenchi allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 



dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla  D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 
“Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione 
Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della 
Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, 
n. 14-3031”; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2017 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della 
Regione Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 2 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al 
procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) Di prendere atto che, sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alle 
Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto "pacchetto giovani") bando approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 300 del 06.04.2017, le risorse complessivamente assegnate: 

Operazione 4.1.2: euro 9.000.000,00 (dei quali una quota del 20%, pari ad euro 1.800.000,00, 
come previsto dalla DGR medesima, verrà riservata per le domande presentate da aziende 
agricole site in Aree D e Aree C2) 
Operazione 6.1.1: euro 8.000.000 (dei quali una quota del 20%, pari ad euro 1.600.000,00, 
come previsto dalla DGR medesima, verrà riservata per le domande presentate da aziende 
agricole site in Aree D e Aree C2); 
 

• per le Aree A, B e C1 assicurano la copertura finanziaria per le domande con un punteggio 
di priorità pari a 27 punti o superiore;  

• per le aree C2 e D assicurano la copertura finanziaria per le domande con un punteggio di 
priorità pari a 29 punti o superiore e consentono una parziale copertura per le domande che 
raggiungono il punteggio di 28 punti. 

 
2) Di approvare, in riferimento alle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto "pacchetto giovani") , 
bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 06.04.2017, i seguenti elenchi, allegati 
alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale: 

• per le Aree A, B e C1, l’elenco allegato A dei richiedenti che sono compresi nella copertura 
finanziaria delle risorse disponibili; 



• per le Aree A, B e C1, l’elenco allegato B dei richiedenti per i quali non vi è copertura 
finanziaria in base alle risorse disponibili; 

• per le Aree C2 e D, l’elenco allegato C dei richiedenti che sono compresi nella copertura 
finanziaria delle risorse disponibili; 

• per le Aree C2 e D, l’elenco allegato D dei richiedenti per i quali non vi è copertura 
finanziaria in base alle risorse disponibili; 

elenchi che sono stati elaborati secondo quanto previsto dal bando sopra citato, il quale dispone che 
qualora vi siano domande a pari punteggio di priorità e la disponibilità di risorse non sia tale da 
consentire di ammettere al sostegno tutte le domande con pari punteggio, verrà data  priorità alle 
iniziative delle imprese a prevalente partecipazione femminile ed in subordine al beneficiario di età 
inferiore. 
 
3) Di stabilire che, ai sensi del bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 
06.04.2017, il quale prevede che le domande che per effetto del ridimensionamento del punteggio di 
priorità scendono al di sotto del punteggio limite della graduatoria siano respinte in assenza della 
copertura finanziaria necessaria, il limite della graduatoria è costituito dall’ultimo dei soggetti 
indicati rispettivamente per le Aree A, B e C1, nell’elenco allegato A e per le Aree C2 e D, 
nell’elenco allegato C alla presente determinazione, per cui non potranno essere ammesse al 
sostegno ulteriori domande oltre a quelle indicate negli elenchi allegati al presente provvedimento 
anche nel caso vengano accertate ulteriori risorse non utilizzate, ai sensi di quanto disposto dalla 
DGR n. 78-2686 del 21.12.2015 e della DGR n. 17-4685 del 20.02.2017. 
 
Come previsto dal bando 2017 (approvato con Determinazione Dirigenziale n. 300 del 06.04.2017),  
gli uffici istruttori (Strutture territoriali della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte) 
provvederanno a verificare il possesso delle condizioni di ammissibilità, la corretta attribuzione dei 
punteggi secondo i criteri di selezione, ad effettuare la verifica istruttoria, a definire le domande ed 
eventualmente a ridefinire (esclusivamente al ribasso) il punteggio di priorità di ogni domanda in 
base alle risultanza della verifica istruttoria.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 

 
Il Responsabile del Settore 
       Dr. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 

Allegato 



Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

1 CALLA' GIORGIA CLLGRG83R61C665I ASTI ASTI 33         35.000,00 €                  26.756,00 € 

2

SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE ROTA 

ALEX, CARLO E MATTEO 00384220034 OLEGGIO NOVARA 31          60.000,00 €                 216.284,44 € 

3

SOCIETA' AGRICOLA LORENZO S.S. DI 

ODETTO ALEX E LUCA 11718620013 SCALENGHE TORINO 30          60.000,00 €                 409.141,72 € 

4

SOCIETA' AGRICOLA LA MAGNONA 

S.A.S. DI MAGGI PAOLA & C. 02544040062 CARPENETO ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                 290.000,00 € 

5

SOCIETA' AGRICOLA GIANELLA ‐ 

SOCIETA' SEMPLICE 11715600018 CHIERI TORINO 30          35.000,00 €                 285.000,00 € 

6

AZ.AGR.LOVERA PATRIZIA CASCINA 

REVEL LVRPRZ95D50L219C

SAN RAFFAELE 

CIMENA TORINO 30          35.000,00 €                 263.432,51 € 

7 GILLI EDOARDO GLLDRD95B10F335W VILLANOVA D'ASTI ASTI 30         35.000,00 €                260.000,00 € 

8 MASERA EMANUELE MSRMNL84P25B791Z RIVA PRESSO CHIERI TORINO 30          35.000,00 €                 248.000,00 € 

9 BENEDICENTI GIOVANNI BNDGNN87E30C627E RIVA PRESSO CHIERI TORINO 30          35.000,00 €                 241.000,00 € 

10 GROSSO BALLA ANNA GRSNNA89A44Z100P CHIERI TORINO 30         35.000,00 €                210.180,00 € 

11

AZIENDA AGRICOLA FRATELLI 

TOGNIN DI TOGNIN SIMONE E 

STEFANO S.S.A 01632180053 ARAMENGO ASTI 30          60.000,00 €                 210.000,00 € 

12

FRANCO CONTERNO ‐ CASCINA 

SCIULUN SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA ABBREVIABILE IN FRANCO 

CONTERNO ‐ CASCINA SCIULUN 

S.S.A., FRANCO CONTERNO 

S.S.A.,CASCINA 03716190040 MONFORTE D'ALBA CUNEO 30          60.000,00 €                 205.942,00 € 

13

SOCIETA' AGRICOLA COLOMBERA & 

GARELLA S.S. DI COLOMBERA 

GIACOMO, GUGLIELMO E CARLO 02645440021 MASSERANO BIELLA 30          60.000,00 €                 200.000,00 € 
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Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

14 DEVALLE ALESSIA DVLLSS96P57D205Q TARANTASCA CUNEO 30         35.000,00 €                193.622,01 € 

15 GIOLITO DOMENICO GLTDNC92A04A479F SAN DAMIANO D'ASTI ASTI 30          35.000,00 €                 192.750,00 € 

16

AZIENDA AGRICOLA AMERIO 

VINCENZO DI AMERIO MARCO E 

DANILO S.S.A. 01631800057 MOASCA ASTI 30          60.000,00 €                 190.606,93 € 

17

SOCIETA' AGRICOLA CUCCA SOCIETA' 

SEMPLICE 03663810046 NARZOLE CUNEO 30          35.000,00 €                 186.703,52 € 

18

MULASSANO MARIO E FIGLI SOCIETA 

AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE 

MULASSANO MARIO E FIGLI S.S.A. 03715670042 BRA CUNEO 30          60.000,00 €                 183.729,97 € 

19 AZ. AGR. IL GLICINE S.S.A. 03717420040

SOMMARIVA DEL 

BOSCO CUNEO 30          60.000,00 €                 180.000,00 € 

20 VOLPI MATTEO VLPMTT95A01B885H

MIRABELLO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                 177.407,82 € 

21

AZIENDA AGRICOLA NAVIANTE DI 

FLAVIANA FIA FIAFVN94A51I470C FARIGLIANO CUNEO 30          35.000,00 €                 174.886,68 € 

22

SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI 

BOSCO S.S. DI BOSCO DAVIDE E 

ANDREA 11515350012 CHIERI TORINO 30          60.000,00 €                 144.000,00 € 

23

SOCIETA' AGRICOLA E VITIVINICOLA 

PASCHETTA SOCIETA' SEMPLICE 

SIGLABILE OVE CONSENTITO IN 

SOCIETA' AGRICOLA E VITIVINICOLA 

PASCHETTA S.S. 02543210062 CARPENETO ALESSANDRIA 30          75.000,00 €                 140.350,00 € 

24

AZIENDA AGRICOLA IL LAURO DI 

BARBIERI GIADA SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE 02519480038 CAMERI NOVARA 30          35.000,00 €                 126.000,00 € 

Pagina 2



Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

25

AZIENDA AGRICOLA MUSSO DAVIDE 

E LUCA, DI MUSSO DAVIDE E MUSSO 

LUCA GIOVANNI ‐ SOCIETA' 

SEMPLICE 03656950049 CARAGLIO CUNEO 30          60.000,00 €                 118.200,00 € 

26 POZZOBON FRANCESCO PZZFNC90A03L407O NIZZA MONFERRATO ASTI 30          35.000,00 €                 116.000,00 € 

27

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 

ALBANO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03720050040 BARBARESCO CUNEO 30          35.000,00 €                 114.978,81 € 

28

AZIENDA AGRICOLA MERLO 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 11745290012 RIVAROLO CANAVESE TORINO 30          60.000,00 €                 108.000,00 € 

29 OBERMITTO LUCREZIA CARLA BRMLRZ89H41A479J COSSOMBRATO ASTI 30         35.000,00 €                  97.000,00 € 

30

SOCIETA' AGRICOLA CERERE MADRE 

TERRA S.R.L.S 11753120010 POIRINO TORINO 30          75.000,00 €                   94.000,00 € 

31

AZ. AGR. ROEROVERO DI ARDUINO 

ADRIANO RDNDRN85R07F335C MONTEU ROERO CUNEO 30          35.000,00 €                   91.913,01 € 

32

BIANCO ANGELO E FIGLIO SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 00704110055 AGLIANO TERME ASTI 30          35.000,00 €                   83.750,00 € 

33 I GIRASOLI DI VEGGIA MARTA VGGMRT98B61A479M COCCONATO ASTI 30          35.000,00 €                   82.220,00 € 

34

SOCIETA' AGRICOLA LA GORZANA 

SOCIETA' SEMPLICE 09111840014 CASELLE TORINESE TORINO 30          35.000,00 €                   81.800,00 € 

35

SOCIETA' AGRICOLA 

AGRIBAUDRACCO S.S. 10049190019

VILLAFRANCA 

PIEMONTE TORINO 30          35.000,00 €                   79.400,00 € 

36

AGRICOLA FLOREAN DI FLOREAN 

ANDREA FLRNDR96C25A479X

ALTAVILLA 

MONFERRATO ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                   72.948,00 € 

37 BONGIOANNI FEDERICO BNGFRC92B08A124S NEVIGLIE CUNEO 30         35.000,00 €                  69.100,00 € 

38

AZIENDA AGRICOLA LA PIETRA ROSA 

DI MAUTINO MARCO BATTISTA MTNMCB79H13C133I OZEGNA TORINO 30          35.000,00 €                   62.500,00 € 
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Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

39 ALMA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02537990067 BASALUZZO ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                   62.000,00 € 

40

BELLO MARIO E FIGLIO SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 00254900053 SAN MARTINO ALFIERI ASTI 30          35.000,00 €                   60.250,00 € 

41

SOCIETA' AGRICOLA GABELLO A F C 

S.S. DI GABELLO ALBERTO E ENRICO 11535930017 CERCENASCO TORINO 30          60.000,00 €                   45.000,00 € 

42

MDGM GROUP S.A.S. DI STOCCO 

MARCO E MONTANELLA DAVIDE ‐ 

SOCIETA' AGRICOLA 01624340053 REVIGLIASCO D'ASTI ASTI 30          35.000,00 €                   45.000,00 € 

43

PODERE DEL VESCOVO DI DE LA 

CRUZ KELLY ARACELLY DLCKLY84L54Z611N LEQUIO TANARO CUNEO 30          35.000,00 €                   44.950,00 € 

44 AZ.AGR. FARINACCI MARTINA FRNMTN91A65L219N VIRLE PIEMONTE TORINO 30         35.000,00 €                  44.700,00 € 

45

AZIENDA AGRICOLA TOS FABIO 

EDOARDO TSOFDR87S05E379G AZEGLIO TORINO 30          35.000,00 €                   44.700,00 € 

46

VALLE DEI LIOCORNI SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 01621820057 ALBUGNANO ASTI 30          35.000,00 €                   39.900,00 € 

47

FIORE TENUTA GONELLA 1880 DI 

STEFANO PISAPIA FIORE PSPSFN85A08A479T ANTIGNANO ASTI 30          35.000,00 €                   36.000,00 € 

48

AZ. AGR. LA CASSIN‐A ED BAJET DI 

STEFANO MOMBELLI MMBSFN90D22F205C CARMAGNOLA TORINO 30          35.000,00 €                   35.900,00 € 

49

APICULTURA LE COLLINE DI 

PORTIGLIOTTI GIULIO PRTGLI85B12F952O FARA NOVARESE NOVARA 30          35.000,00 €                   35.000,00 € 

50

LE TERRE DELLA NONNA DEI F.LLI 

PEZZUTO SOCIETA'SEMPLICE 

AGRICOLA 11625020018 VINOVO TORINO 30          60.000,00 €                   33.052,01 € 

51 AZIENDA AGRICOLA LAIOLO DAVIDE LLADVD95A16A479I VINCHIO ASTI 30          35.000,00 €                   32.218,36 € 

52 GARELLA FRANCESCA GRLFNC92L54L750I

VILLANOVA 

MONFERRATO ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                   31.359,52 € 
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Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

53

LA SMERALDA DI ELEONORA 

MENAGGIA SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE 02529400034 BRIONA NOVARA 30          35.000,00 €                   30.000,00 € 

54

AZIENDA AGRICOLA BERARDO DI 

BERARDO SANDRA BRRSDR77B49I470L SAVIGLIANO CUNEO 30          35.000,00 €                   29.200,00 € 

55 BORGOGNONE SEVERINO BRGSRN79R06I470P REVELLO CUNEO 30         35.000,00 €                  29.000,00 € 

56 ADRIANO GIULIA DRNGLI92M71A124R MAGLIANO ALFIERI CUNEO 30         35.000,00 €                  27.900,00 € 

57

AZIENDA AGRICOLA DELBOSCO 

MARCELLO DLBMCL87A16D938F GATTINARA VERCELLI 30          35.000,00 €                   26.300,00 € 

58

PODERI ZUNINO DI MEAZZA NICOLO' 

FRANCESCO MZZNLF88D24F205A PONTI ALESSANDRIA 30          35.000,00 €                   26.000,00 € 

59

CASCINA CURTIS REGIA DI CERUTTI 

RICCARDO CRTRCR98C16D208W

SAN GIORGIO 

CANAVESE TORINO 30          35.000,00 €                   25.900,00 € 

60 RAVA ANDREA RVANDR91T15D969M MAGLIANO ALFIERI CUNEO 30          35.000,00 €                   25.618,40 € 

61

AZIENDA AGRICOLA IL VECCHIO 

GELSO DI CARIGNANO ARIANNA CRGRNN89D57F335Q BASTIA MONDOVI' CUNEO 30          35.000,00 €                   23.680,00 € 

62 FRANCIOSO RICCARDO FRNRCR90D22A479F REVIGLIASCO D'ASTI ASTI 30          35.000,00 €                   23.400,00 € 

63 VERNERO GIAN MATTEO VRNGMT82D01A182B SOLERO ALESSANDRIA 29          35.000,00 €                 111.600,00 € 

64

AZIENDA AGRICOLA MIRETTI DI 

FRANCA MIRETTI MRTFNC81B52B111E MOMBERCELLI ASTI 29          35.000,00 €                   65.000,00 € 

65 GHIGO DAVIDE GHGDVD84M17C665S SETTIMO TORINESE TORINO 29          35.000,00 €                   64.713,00 € 

66

SOCIETA' FRATELLI ZOPPO ‐ S.S. 

AGRICOLA 11552550011 AZEGLIO TORINO 29          60.000,00 €                   55.000,00 € 

67

SOCIETA' AGRICOLA GARETTA 

SOCIETA' SEMPLICE 03717660041 FOSSANO CUNEO 28          35.000,00 €                 255.921,41 € 

68 PENNAZIO STEFANO PNNSFN92L14L219Z ANDEZENO TORINO 28         35.000,00 €                196.877,24 € 
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Allegato A Graduatoria ABC1 in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

Premio richiesto 

6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

69

AZ. AGRICOLA F.LLI VALE' DARIO E 

SERGIO S.S. 04998910014 CAVOUR TORINO 28          35.000,00 €                 166.000,00 € 

70 SOLA ELISA SLOLSE85E53G674N PANCALIERI TORINO 28         35.000,00 €                148.899,06 € 

71

FERRERO FRATELLI SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 03659000040 MONTEU ROERO CUNEO 28          60.000,00 €                 106.308,97 € 

72

AZIENDA AGRICOLA BONIN F.LLI 

BOGLINO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 11739670013 IVREA TORINO 28          60.000,00 €                   98.000,00 € 

73 GUGLIELMI DANIELE GGLDNL92M18A124B CANELLI ASTI 28         35.000,00 €                  94.900,00 € 

74

AZIENDA AGRICOLA DABBENE 

DANIELE DBBDNL95B11A124C

SANTA VITTORIA 

D'ALBA CUNEO 28          35.000,00 €                   86.024,45 € 

75 FRAIRE ENRICO FRRNRC90H12I470A REVELLO CUNEO 28         35.000,00 €                  76.600,00 € 

76 CORDERO CLAUDIO CRDCLD77S23A124Q PRIOCCA CUNEO 28         35.000,00 €                  72.943,32 € 

77

AZIENDA AGRICOLA OSCAR DI 

ROFFINO STEFANIA RFFSFN96L49E379J ALBIANO D'IVREA TORINO 28          35.000,00 €                   72.125,86 € 

78

AZIENDA AGRICOLA ALICE DI 

GROSSO LUCA GRSLCU96L02L219Y CAVAGLIA' BIELLA 28          35.000,00 €                   62.000,00 € 

79

SOCIETA' AGRICOLA ACCASTELLO 

DARIO E DENISA SS 11557070015 VIRLE PIEMONTE TORINO 28          60.000,00 €                   58.800,00 € 

80 CAGLIERO MAURO CGLMRA81C26D742C TRINITA' CUNEO 28         35.000,00 €                  50.000,00 € 

81 GHIAZZA MARCO GHZMRC86D19A052C ACQUI TERME ALESSANDRIA 28         35.000,00 €                  42.310,40 € 

82 FRANCIA ELISA FRNLSE90H69G674X PINEROLO TORINO 28         35.000,00 €                  39.317,34 € 

83

MONTAGNE DI LANGA SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 03661180046 ROCCA DE' BALDI CUNEO 28          35.000,00 €                   27.000,00 € 

84 AMERIO GIORGIO MRAGRG94D04L219F PORTACOMARO ASTI 28         35.000,00 €                  25.470,00 € 

85 BOGLIO MARIO BGLMRA92S25I470B RIFREDDO CUNEO 28         45.000,00 €                  22.405,92 € 

86

SOCIETA' AGRICOLA F.LLI BERTOLA 

S.S. 03809150018 NONE TORINO 27          60.000,00 €                 380.000,00 € 

87

SOCIETA' AGRICOLA MATTEIS ALDO 

& SALVO SOCIETA' SEMPLICE 07301000019 MORIONDO TORINESE TORINO 27          60.000,00 €                 380.000,00 € 
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88 RACCA ANDREA RCCNDR88L19I470A SAVIGLIANO CUNEO 27         35.000,00 €                357.566,42 € 

89

SOCIETA' AGRICOLA RUBINETTO 

FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 08757900017 POIRINO TORINO 27          75.000,00 €                 314.000,00 € 

90

SOCIETA' AGRICOLA TETTI BUSSONE 

SOCIETA' SEMPLICE 03663710048 RUFFIA CUNEO 27          35.000,00 €                 260.000,00 € 

91 SOCIETA' AGRICOLA PEROTTI S.S. 02640820029 CERRIONE BIELLA 27          60.000,00 €                 221.450,00 € 

92

VIZIO FRATELLI SOCIETA' AGRICOLA 

S.S. DI VIZIO MASSIMO E ADRIANO 00617410048 ROCCA DE' BALDI CUNEO 27          35.000,00 €                 211.975,79 € 

93

PEZZATA ROSSA SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03713980047 BENE VAGIENNA CUNEO 27          60.000,00 €                 203.273,00 € 

94 GEO & GROWING S.R.L. AGRICOLA 03537340048 BRA CUNEO 27          35.000,00 €                 179.000,00 € 

95

GARNERO FRATELLI SOCIETA' 

AGRICOLA S.S. 03711000046 TARANTASCA CUNEO 27          60.000,00 €                 178.174,00 € 

96

SOCIETA' AGRICOLA TENUTA IL 

CORVO S.R.L. 02529960037 BOCA NOVARA 27          35.000,00 €                 174.900,00 € 

97

AZIENDA AGRICOLA FERRERO 

MARTA FRRMRT89S70E379I CALUSO TORINO 27          35.000,00 €                 144.000,00 € 

98 AZ.AGR. GOGGI STEFANO GIUSEPPE GGGSFN81A22L304F TORTONA ALESSANDRIA 27          35.000,00 €                 123.000,00 € 

99

AZIENDA AGRICOLA MARCALBERTO 

SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 03718080041

SANTO STEFANO 

BELBO CUNEO 27          35.000,00 €                 109.338,38 € 

100

DONALISIO F.LLI SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03660430046

MONASTEROLO DI 

SAVIGLIANO CUNEO 27          60.000,00 €                 108.000,00 € 

101

PASTA NATURA S.R.L. SOCIETA' 

AGRICOLA 03671710048 VILLAFALLETTO CUNEO 27          35.000,00 €                 105.000,00 € 

102

LA CANTINA DEGLI OBERTI DI 

OBERTI CRISTIAN BRTCST95T24A124W NEIVE CUNEO 27          35.000,00 €                 103.655,07 € 
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103 AZ. AGR. AVATANEO S.S. 08698910018 CARIGNANO TORINO 27         35.000,00 €                  99.500,00 € 

104

NADA GIUSEPPE SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03718150042 TREISO CUNEO 27          35.000,00 €                   91.615,66 € 

105

AMELIO LIVIO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 01621720059 GRANA ASTI 27          35.000,00 €                   90.197,40 € 

106

AZIENDA AGRICOLA BIOSACC DI 

SACCHETTO LORENZA SCCLNZ90R45I470Q SAVIGLIANO CUNEO 27          35.000,00 €                   85.812,98 € 

107 BALDUZZI MARCO BLDMRC89B23M109G ALZANO SCRIVIA ALESSANDRIA 27         35.000,00 €                  75.000,00 € 

108

AZIENDA AGRICOLA MELLANO 

EMANUELE MLLMNL85P05B791N

CASTAGNOLE 

PIEMONTE TORINO 27          35.000,00 €                   74.500,00 € 

109

SOCIETA' AGRICOLA LA CIOCCHETTA 

S.S. 03696180045 SALUZZO CUNEO 27          60.000,00 €                   60.934,64 € 

110

SOCIETA' AGRICOLA LA SANDRINA DI 

RIVOIRA MARTINA E C. SOCIETA' 

SEMPLICE SIGLABILE OVE 

CONSENTITO SOC. AGRICOLA LA 

SANDRINA S.S. 03682100049 BUSCA CUNEO 27          60.000,00 €                   57.369,27 € 

111 DEMARCHI PIETRO E CARLO S.S. 01608470033 CASALEGGIO NOVARA NOVARA 27          35.000,00 €                   55.781,00 € 

112 CESANO ALESSANDRO CSNLSN82E26G674H PINEROLO TORINO 27         35.000,00 €                  55.500,00 € 

113 GILARDI MATTEO GLRMTT94E17B885Q PONTESTURA ALESSANDRIA 27         35.000,00 €                  53.791,00 € 

114 BORNENGO LUCA BRNLCU85C30A479N

SANTO STEFANO 

ROERO CUNEO 27          35.000,00 €                   50.939,10 € 

115

SOCIETA' AGRICOLA PORERA NUOVA 

DI LOVERA FABRIZIO E ENRICO S.S. 03655070047 SCARNAFIGI CUNEO 27          60.000,00 €                   46.000,00 € 

116 DATA LUCA DTALCU78L31C722R NOLE TORINO 27         35.000,00 €                  43.500,00 € 

117

AZIENDA AGRICOLA VERGNANO 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 11739640016 SETTIMO TORINESE TORINO 27          35.000,00 €                   37.000,00 € 

118 SOCIETA' AGRICOLA SIRIA S.R.L. 09622800010 BARBANIA TORINO 27         35.000,00 €                  36.999,00 € 
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119 TAURINO MARILENA TRNMLN82S62L049F RIVOLI TORINO 27         35.000,00 €                  33.500,00 € 

120 CORSANO GIULIA CRSGLI93T43L304Y

CASTELNUOVO 

SCRIVIA ALESSANDRIA 27          35.000,00 €                   32.000,00 € 

121

AZIENDA AGRICOLA VECCHIA 

SAREZZANO DI MAURIZIO ARANCIO RNCMRZ77H09L304E TORTONA ALESSANDRIA 27          35.000,00 €                   31.325,85 € 

122

AZIENDA AGRICOLA CRAVERO 

ALESSANDRO CRVLSN93S05I470M SAVIGLIANO CUNEO 27          35.000,00 €                   30.000,00 € 

123 ROERA GIAN MARCO RROGMR76S09H727U BRONDELLO CUNEO 27         45.000,00 €                  16.920,00 € 
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Allegato B Graduatoria ABC1 fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

1

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA MANA 

SOCIETA' SEMPLICE 03718490042

MONASTEROLO DI 

SAVIGLIANO CUNEO 26     60.000,00 €                 371.000,00 € 

2 AZIENDA AGRICOLA BALDO DAVID BLDDVD95M18F537G TORINO TORINO 26     35.000,00 €                 285.320,00 € 

3 DOTTO DANIELE DTTDNL93S09D205W CUNEO CUNEO 26    35.000,00 €                270.000,00 € 

4 SOCIETA' AGRICOLA SAN PIETRO S.S. 11750790013 FRONT TORINO 26     35.000,00 €                 270.000,00 € 

5

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI 

UBEZIO CRISTIAN, LUCA E SERAFINO 02523730030 CERANO NOVARA 26     60.000,00 €                 264.190,00 € 

6

AZ.AGR.SIMONDI FARM DI SIMONDI 

DAVIDE SMNDVD91A01D205A CUNEO CUNEO 26     35.000,00 €                 242.191,59 € 

7 MAFFEO OSCAR MFFSCR77L31A859W ZIMONE BIELLA 26    45.000,00 €                216.500,00 € 

8

SOCIETA' AGRICOLA L'OLMO 

SOCIETA' SEMPLICE 03712330046 REVELLO CUNEO 26     60.000,00 €                 209.950,00 € 

9 BOLAMPERTI FEDERICO BLMFRC83R05B019H OLEGGIO NOVARA 26    35.000,00 €                196.860,80 € 

10

SOCIETA' AGRICOLA TORCHIO F.LLI 

S.S. 00246930051 SAN DAMIANO D'ASTI ASTI 26     35.000,00 €                 194.854,00 € 

11

GATTINERA FARM SOCIETA' 

AGRICOLA S.S. 02645730025 SALUSSOLA BIELLA 26     35.000,00 €                 194.385,48 € 

12 MANCIN DANIELE MNCDNL96B24L219Q ODALENGO GRANDE ALESSANDRIA 26    35.000,00 €                192.889,00 € 

13

VALDITERRA VINI S.A.S. SOCIETA' 

AGRICOLA DI FRANCESCO 

VALDITERRA & C. 02545170066 NOVI LIGURE ALESSANDRIA 26     75.000,00 €                 184.800,00 € 

14 AGRISYSTEM S.S.A. 10373010015 VOLVERA TORINO 26    35.000,00 €                182.865,43 € 

15

AZIENDA AGRICOLA MOMBISAGGIO 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02544730068 TORTONA ALESSANDRIA 26     60.000,00 €                 171.000,00 € 
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richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

16 SAGE SRL AGRICOLA 03670170046 BARGE CUNEO 26    35.000,00 €                150.900,00 € 

17

CANTINA STROPPIANA SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 03714210048 LA MORRA CUNEO 26     60.000,00 €                 144.439,27 € 

18 APICOLTURA EOS DI CICCHELLI EOS CCCSEO91C62D872V NOVARA NOVARA 26     35.000,00 €                 143.427,33 € 

19

AZIENDA AGRICOLA LE TURBO 

CHIOCCIOLE DI FERRARI ELISA FRRLSE82R66F952V CAMERI NOVARA 26     35.000,00 €                 135.028,36 € 

20

SOCIETA' AGRICOLA LA FAVORITA 

SOCIETA' SEMPLICE 11724850018 AGLIE' TORINO 26     60.000,00 €                 133.700,00 € 

21 SOCIETA' AGRICOLA TORTO S.S. 11558990013 CARIGNANO TORINO 26    35.000,00 €                128.400,00 € 

22 BOSIO MATTEO BSOMTT97D19I470A

MONASTEROLO DI 

SAVIGLIANO CUNEO 26     35.000,00 €                 121.200,00 € 

23

PODERI DOGLIANI DI ELEONORA 

DOGLIANI DGLLNR95T53B111P RODDINO CUNEO 26     35.000,00 €                 120.965,17 € 

24

FEUDI DEL VASSALLO DI CHIARLA 

EZIO CHRZEI79E02F351P DOGLIANI CUNEO 26     35.000,00 €                 107.687,40 € 

25 SIMONIS GIORGIO SMNGRG90S03L219M SANTENA TORINO 26    35.000,00 €                105.728,01 € 

26 ROSSO LAURA RSSLRA82B45B111T SOMMARIVA PERNO CUNEO 26    35.000,00 €                105.607,73 € 

27

SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

SOCIALE INNOVATIVA A 

RESPONSABILITA' LIMITATA IL 

GIARDINO DEI MIRACOLI 02514660063 ODALENGO PICCOLO ALESSANDRIA 26   125.000,00 €                 104.500,00 € 

28

AZIENDA AGRICOLA TEO&BIA DI 

MAGNE' MATTEO LEONARDO 

GIUSEPPE MGNMTL93E15G388M

SAN SALVATORE 

MONFERRATO ALESSANDRIA 26     35.000,00 €                 101.800,00 € 

29

AZIENDA AGRICOLA CONTE 

CANNELLA MCRBCM84D54L219Y MONCALIERI TORINO 26     35.000,00 €                   98.780,94 € 
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30

CASCINA SAN SIRO DI GHIONE 

DAVIDE GHNDVD93E11A479Z COSTIGLIOLE D'ASTI ASTI 26     35.000,00 €                   94.766,39 € 

31

AZ.AGRICOLA SERENA DI 

GRATTAPAGLIA FEDERICO GRTFRC91C14A479F MONALE ASTI 26     35.000,00 €                   88.710,00 € 

32 ROSSETTO FLAVIO RSSFLV88D15L219Y

FRASSINELLO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 26     35.000,00 €                   80.000,00 € 

33

AZIENDA AGRICOLA DAFARRA DI 

FABIO DAFARRA DFRFBA83S21A479U COSTIGLIOLE D'ASTI ASTI 26     35.000,00 €                   70.476,00 € 

34 PAVAN ALESSANDRO PVNLSN93C25E801R GARBAGNA NOVARESE NOVARA 26     35.000,00 €                   70.000,00 € 

35

SOCIETA' AGRICOLA SAN MARTINO 

S.S. 01627480054 MONCALVO ASTI 26     35.000,00 €                   67.203,00 € 

36 PARISIO ALESSANDRO PRSLSN86H13F965H FRANCAVILLA BISIO ALESSANDRIA 26    35.000,00 €                  67.050,00 € 

37

SOCIETA' AGRICOLA GONELLA 

SOCIETA' SEMPLICE 01896200043 FOSSANO CUNEO 26     35.000,00 €                   66.000,00 € 

38

AZIENDA AGRICOLA BIOARNAUDO 

DI ARNAUDO STEFANO RNDSFN79L02H727U CAMPIGLIONE FENILE TORINO 26     35.000,00 €                   61.572,00 € 

39 AZARIO MARGHERITA ZRAMGH77E55A859P LESSONA BIELLA 26    35.000,00 €                  60.883,00 € 

40

AZIENDA AGRICOLA DAMERI 

FEDERICO DMRFRC97A14D969C GAVI ALESSANDRIA 26     35.000,00 €                   55.000,00 € 

41 ANSELMA SERENA NSLSRN96D46A124P NOVELLO CUNEO 26    35.000,00 €                  53.821,21 € 

42

SOCIETA' AGRICOLA F.LLI FOGLIO 

SOCIETA' SEMPLICE 03705260044 BUSCA CUNEO 26     60.000,00 €                   51.943,39 € 

43 QUARNA MATTIA AZ. AGR. QRNMTT94C10B041W GHEMME NOVARA 26     35.000,00 €                   50.517,00 € 

44 SHEHU DANIELA SHHDNL80L42Z100Y ALBUGNANO ASTI 26    35.000,00 €                  49.800,00 € 
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45

AZIENDA AGRICOLA CIT CIABOT DI 

CAMOSSO NICOLA CMSNCL88E06H727W ENVIE CUNEO 26     45.000,00 €                   38.327,93 € 

46

AZIENDA AGRICOLA GIACHINO 

CARLO DI GIACHINO FABRIZIO GCHFRZ81H26A479H SANTO STEFANO BELBO CUNEO 26     35.000,00 €                   35.913,05 € 

47

APICOLTURA BECHIS DI BECHIS 

ALESSANDRO BCHLSN93C30A479V

CASTELNUOVO DON 

BOSCO ASTI 26     35.000,00 €                   33.031,33 € 

48

AZIENDA AGRICOLA ROBELLO DI 

CAGNES LUCA CGNLCU96E25D969N CAPRIATA D'ORBA ALESSANDRIA 26     35.000,00 €                   30.000,00 € 

49 PARODI MATTEO PRDMTT86A20A479I CANELLI ASTI 26    35.000,00 €                  28.000,00 € 

50

CASCINA CAPLOT DI AMBROGIO 

LUCA MBRLCU95A29A479U MONTALDO SCARAMPI ASTI 26     35.000,00 €                   26.310,29 € 

51

GHIBAUDO ANTONIO SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA DI GHIBAUDO 

SAMUELE EELIA 03714630047 CUNEO CUNEO 26     60.000,00 €                   26.000,00 € 

52

DEGLI ORTI SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03518860048 MURELLO CUNEO 25     35.000,00 €                 277.573,60 € 

53 BRUNI SAMUELE PAOLO BRNSLP85H27G842M MONTALDEO ALESSANDRIA 25    35.000,00 €                186.880,00 € 

54

VALLE ORCO DI CRAVERO MARIA E 

FROLA GIUSEPPINA S.S. AGRICOLA 02985830013 MONTANARO TORINO 25     35.000,00 €                 172.300,00 € 

55

AZ.AGR. ANTICO PEDAGGIO DI 

CAPRA LUCA CPRLCU94R20A124H GUARENE CUNEO 25     35.000,00 €                 155.124,00 € 

56

AZIENDA AGRICOLA TENUTA LA 

MERIDIANA‐ SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 01048220055 MONTEGROSSO D'ASTI ASTI 25     35.000,00 €                 117.848,26 € 

57 BAIOTTO SAMUELE BTTSML85L12A479V MONTA' CUNEO 25    35.000,00 €                  85.000,00 € 

58 TEZZO MARCO TZZMRC93R31B111R CHERASCO CUNEO 25    35.000,00 €                  84.940,55 € 
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59

SOCIETA' AGRICOLA I GEMEJ 

SOCIETA' SEMPLICE 03711520043 CENTALLO CUNEO 25     60.000,00 €                   80.700,00 € 

60 VALORIO FRANCESCO VLRFNC85D05A182J BERGAMASCO ALESSANDRIA 25    35.000,00 €                  70.000,00 € 

61 BERA RICCARDO BRERCR92M29A124K NEIVE CUNEO 25    35.000,00 €                  69.000,00 € 

62

I CAVOUR IN TARTUFAIA DI LANGA 

DI COSTA ISABELLA CSTSLL94L47A479B MONTECHIARO D'ACQUI ALESSANDRIA 25     45.000,00 €                   62.860,00 € 

63 PARETO ROBERTO PRTRRT89P16A052G PRASCO ALESSANDRIA 25    35.000,00 €                  60.000,00 € 

64

AZIENDA AGRICOLA BIELLE DI 

SCOTTA GIUSEPPE SCTGPP76P10H727T BARGE CUNEO 25     35.000,00 €                   55.000,00 € 

65

SOCIETA' AGRICOLA LA LIBRETTA 

S.R.L. 02545470060 BOSCO MARENGO ALESSANDRIA 25     60.000,00 €                   54.900,00 € 

66

AZ.AGR.SORDELLO DI SORDELLO 

FLAVIO SRDFLV92B15D205U BUSCA CUNEO 25     35.000,00 €                   51.991,39 € 

67 AZ. AGR. CAVALLO MATTIA CVLMTT91H19I470F CASALGRASSO CUNEO 25    35.000,00 €                  44.000,00 € 

68 CORINO RICCARDO CRNRCR98P22F902V CANELLI ASTI 25    35.000,00 €                  43.522,00 € 

69 ROSSO ALESSANDRO RSSLSN92P23A124Q CORNELIANO D'ALBA CUNEO 25    35.000,00 €                  36.520,65 € 

70 AZ. AGR. FRANCO BRUNO FRNBRN95E25H727J SALUZZO CUNEO 25    35.000,00 €                  35.000,00 € 

71 ROTA                     RICCARDO RTORCR96H01B885G LU ALESSANDRIA 25    35.000,00 €                  30.000,00 € 

72 TARDITI LORIS TRDLRS93H20H727G CAVOUR TORINO 25    35.000,00 €                  28.800,00 € 

73

SOCIETA' AGRICOLA FUSTA FRATELLI 

SOCIETA' SEMPLICE 03657420042 FOSSANO CUNEO 24     60.000,00 €                 297.000,00 € 

74 PEIRASSO MATTIA PRSMTT96H25D205B VOTTIGNASCO CUNEO 24    35.000,00 €                280.130,00 € 

75

LA BRAIDA SOCIETA' AGRICOLA 

SOCIETA' SEMPLICE 11741160011 VINOVO TORINO 24     60.000,00 €                 265.000,00 € 

76

PODERE MANDELLO SOCIETA' 

AGRICOLA S.S. 02506550033 MANDELLO VITTA NOVARA 24     35.000,00 €                 226.000,00 € 
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77

DECANIO ELIO E MARCO SOCIETA' 

SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 01441510060 SALE ALESSANDRIA 24     35.000,00 €                 212.019,00 € 

78 ZUBLENA ENRICO ZBLNRC91D29A859S VIVERONE BIELLA 24    35.000,00 €                197.120,00 € 

79

AZIENDA AGRICOLA LA RIVIERA DI 

ZERBO TIZIANO ZRBTZN86D28Z209R MASSERANO BIELLA 24     35.000,00 €                 173.620,00 € 

80

SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA CRUS 

S.S. 02624750028 MASSERANO BIELLA 24     35.000,00 €                 166.440,00 € 

81 AZIENDA AGRICOLA CANTA GIULIA CNTGLI94E51A124W SAN DAMIANO D'ASTI ASTI 24     35.000,00 €                 158.724,64 € 

82 BONETTO SIMONE BNTSMN92M27L219S BURIASCO TORINO 24    35.000,00 €                157.596,60 € 

83 BALLARIO BARBARA BLLBBR83E42I470U DOGLIANI CUNEO 24    45.000,00 €                151.000,00 € 

84 L'ORTO DI BRIZIO DI BRIZIO MATTEO BRZMTT88A22B791R BRA CUNEO 24     35.000,00 €                 150.898,35 € 

85

FRATELLI DEPAOLI SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 11545720010 VISCHE TORINO 24     60.000,00 €                 118.129,76 € 

86 BERTERO ERIKA BRTRKE87H59A124E MONTA' CUNEO 24    35.000,00 €                101.712,80 € 

87

AZIENDA AGRICOLA MANZI DI 

FRATELLI SANDRI SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 03715880047 NEVIGLIE CUNEO 24     60.000,00 €                 100.097,00 € 

88 ROSSO RICCARDO RSSRCR97B24C627W COSTIGLIOLE D'ASTI ASTI 24    35.000,00 €                  98.391,00 € 

89

AZIENDA AGRICOLA LA COLOMBERA 

DEI FRATELLI SEMINO SOCIETA' 

SEMPLI CE AGRICOLA 02545360063 TORTONA ALESSANDRIA 24     60.000,00 €                   96.500,00 € 

90 DALMASSO LORIS DLMLRS94T18I470B RUFFIA CUNEO 24    35.000,00 €                  95.706,06 € 

91 GERLERO LIVIO GRLLVI90D18G674U MACELLO TORINO 24    35.000,00 €                  91.982,21 € 
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92

AZIENDA AGRICOLA STRAZZACAPPA 

SABINA STRSBN80B65C665O SAN SEBASTIANO DA PO TORINO 24     35.000,00 €                   90.850,00 € 

93 BOGLIANI ELISA BGLLSE95B41E801M BARENGO NOVARA 24    35.000,00 €                  78.600,00 € 

94 BARRERA FABIO BRRFBA89M01A479J MONCALVO ASTI 24    35.000,00 €                  77.911,00 € 

95 OMPEO STEFANO MPOSFN83P10A479W ASTI ASTI 24     35.000,00 €                   72.816,00 € 

96 GHIONE DAVIDE GHNDVD78T07B594Q SAN MARZANO OLIVETO ASTI 24     35.000,00 €                   70.650,00 € 

97 SORASIO ALESSANDRA SRSLSN79D64L219H VILLANOVA SOLARO CUNEO 24    35.000,00 €                  67.852,00 € 

98

L'ANTICO CASTAGNETO DI 

LAZZARONI KATIA LZZKTA78L59H727S BARGE CUNEO 24     45.000,00 €                   67.824,00 € 

99 GIGANTE UMBERTO GGNMRT93L07A182I

CASTELNUOVO 

BORMIDA ALESSANDRIA 24     35.000,00 €                   52.000,00 € 

100

AZ. AGR. SETTEVENTI DI RAVERA 

ALESSANDRO RVRLSN97C25F965K SILVANO D'ORBA ALESSANDRIA 24     35.000,00 €                   51.488,00 € 

101

AGRICOLA RIVIERA SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 02488800034

GRANOZZO CON 

MONTICELLO NOVARA 24     35.000,00 €                   45.500,00 € 

102 CARAPEZZA LUCA CRPLCU94T21A124J MAGLIANO ALFIERI CUNEO 24    35.000,00 €                  41.000,00 € 

103 AZ.AGR.GARELLI SIMONE GRLSMN96R22D205S MONDOVI' CUNEO 24    35.000,00 €                  38.055,82 € 

104 VIBERTI FABIO VBRFBA90L12A124O BAROLO CUNEO 24    35.000,00 €                  37.050,00 € 

105 TRISOGLIO CLAUDIO TRSCLD79E23A182F LU ALESSANDRIA 24    35.000,00 €                  35.200,00 € 

106

AZ. AGR. IL PO DI MASSIMINO ANNA‐

ERBE OFFICINALI E AROMATICHE MSSNNA76R64I470W CASALGRASSO CUNEO 24     35.000,00 €                   30.000,00 € 

107

TENUTA CASTELLO AZ.AGRICOLA SS 

DI ROLLA ROSAZZA E VERCELLONE 00433540028 DESANA VERCELLI 23     90.000,00 €                 607.500,00 € 

108 SOCIETA' AGRICOLA LUISA SS 03181800040 BRA CUNEO 23    60.000,00 €                329.634,00 € 
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109 AZ. AGR. VARETTO ALESSANDRO VRTLSN96A03I470H CAVALLERMAGGIORE CUNEO 23    35.000,00 €                265.000,00 € 

110

SOCIETA' AGRICOLA ROSSO MARCO 

E CAGNASSONE IDA MARIA S.S. 

AGRICOLA 11708940017 PECETTO TORINESE TORINO 23     35.000,00 €                 263.773,00 € 

111

SOCIETA' AGRICOLA CRAVERO 

FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 03657210047 FOSSANO CUNEO 23     60.000,00 €                 255.000,00 € 

112 MEZZA GIACOMO MZZGCM91P11L750T SALI VERCELLESE VERCELLI 23    35.000,00 €                249.999,83 € 

113

SOCIETA' AGRICOLA QUALITY BEEF 

DI SERRA FEDERICO E JESSICA 

SOCIETA' SEMPLICE 02870490048 CARAGLIO CUNEO 23     35.000,00 €                 226.244,98 € 

114

AZIENDA AGRICOLA MONFRA' 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI 

CIRIO PAOLO E CASTAGNELLA SARA 02508000060 VIGNALE MONFERRATO ALESSANDRIA 23     60.000,00 €                 199.500,00 € 

115

SOCIETA' AGRICOLA GIORGIS 

MASSIMO E AURELIO S.S. 02256900040 CUNEO CUNEO 23     60.000,00 €                 159.700,00 € 

116 MAJALIS DANIELE MJLDNL86L12A479H MORANSENGO ASTI 23    35.000,00 €                109.500,00 € 

117

CASCINA NOLEI DI CASTELNUOVO 

MONICA CSTMNC76M68E379U LORANZE' TORINO 23     35.000,00 €                 109.141,96 € 

118

AZ. AGR. IL PORRO DI MATTIAUDA 

NOEMI MTTNMO93M46I470A CERVERE CUNEO 23     35.000,00 €                   86.373,02 € 

119

LA SILVESTRA SRL SOCIETA' 

AGRICOLA UNIPERSONALE 01647560190 VILLAFRANCA PIEMONTE TORINO 23     35.000,00 €                   66.964,00 € 

120

SOCIETA' AGRICOLA AGRIFRUITS 

SOCIETA' SEMPLICE 03717400042 SCARNAFIGI CUNEO 23     35.000,00 €                   66.699,80 € 

121 BERTOLINO LUCA ALDO BRTLLD98S06G674M CUMIANA TORINO 23    35.000,00 €                  65.716,83 € 

122 AGRIZOO DI GEOMETRA FERRO UGO FRRGUO92A24B111H BRA CUNEO 23     35.000,00 €                   62.285,63 € 

Pagina 8



Allegato B Graduatoria ABC1 fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

123

TENUTA CONTI BOVIO DELLA TORRE 

DI RAPETTI BOVIO DELLA TORRE 

BARTOLOMEO EDOARDO RPTBTL91L21B594T ORSARA BORMIDA ALESSANDRIA 23     35.000,00 €                   60.000,00 € 

124

SOCIETA'SEMPLICE AGRICOLA LA 

BETULLA S.S. 11672810014 CARMAGNOLA TORINO 23     60.000,00 €                   59.834,41 € 

125 FRANCESIO ENRICO FRNNRC86C03L750O SANTHIA' VERCELLI 23    35.000,00 €                  58.888,00 € 

126

SOCIETA' AGRICOLA ENERVEG 

ORTAGGI SOCIETA' SEMPLICE 03547400048 FOSSANO CUNEO 23     60.000,00 €                   48.450,00 € 

127

AZIENDA AGRICOLA BUSSO DI TOLIO 

FEDERICO TLOFRC84M11A479A CORTAZZONE ASTI 23     35.000,00 €                   45.589,00 € 

128 OCCELLI CRISTIAN CCLCST88A09D205K COSTIGLIOLE SALUZZO CUNEO 23    35.000,00 €                  28.863,08 € 

129 ROSSO ANNA RSSNNA99B42I470F CARAGLIO CUNEO 23    35.000,00 €                  27.313,60 € 

130

SOCIETA' AGRICOLA TENUTA 

VARISELLE DI BUSCA MATTEO & C. 

S.A.S. 02645180023 ROPPOLO BIELLA 22     35.000,00 €                 264.654,00 € 

131 MATTEO BIGNOLI BGNMTT90C21D872D GALLIATE NOVARA 22    35.000,00 €                173.161,00 € 

132

AZIENDA AGRICOLA SAN DOMENICO 

SAVIO DI CREPALDI FEDERICO CRPFRC96E28C627D

CASTELNUOVO DON 

BOSCO ASTI 22     35.000,00 €                 151.500,00 € 

133

AZIENDA AGRICOLA L'ARMANDO DI 

SCAJOLA ELISABETTA SCJLBT91B54A182K

CASTELNUOVO 

BORMIDA ALESSANDRIA 22     35.000,00 €                 137.873,62 € 

134 IBAGGI DI MARCO BAGGI BGGMRC79D28A479E ASTI ASTI 22    35.000,00 €                131.027,34 € 

135

SOCIETA' AGRICOLA LUNATI MIRKO 

E ROSALBA SOCIETA' SEMPLICE 02511730067 BASSIGNANA ALESSANDRIA 22     60.000,00 €                 124.700,00 € 

136 ABIS                     MATTEO BSAMTT88T06B041W MAGGIORA NOVARA 22    35.000,00 €                103.900,00 € 

137 GHIGNONE MARCO GHGMRC89A23B594Z ROCCHETTA PALAFEA ASTI 22    35.000,00 €                  73.760,00 € 
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138 BONGIOVANNI DIEGO BNGDGI80D02D742K SANT'ALBANO STURA CUNEO 22    35.000,00 €                  70.435,00 € 

139

AZ.AGR.LA CRAVINETTA DI GARBELLI 

MATTEO GRBMTT94B15L304N TORTONA ALESSANDRIA 22     35.000,00 €                   63.000,00 € 

140 DURETTO ANDREA DRTNDR94B06Z154Y COSTIGLIOLE D'ASTI ASTI 22    35.000,00 €                  57.090,00 € 

141 DE NICOLAI FRANCESCO DNCFNC96M22A479L CASTELNUOVO BELBO ASTI 22    35.000,00 €                  43.100,00 € 

142 PIANA GIANCARLO PNIGCR76H27B594Y CASTEL BOGLIONE ASTI 22    35.000,00 €                  30.775,00 € 

143

AZIENDA AGRICOLA VALLE ROLLA DI 

ANDREA SECCO SCCNDR81M03B885M

MOMBELLO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 22     35.000,00 €                   29.000,00 € 

144

AZ.AGRICOLA I TRE PINI DI BARBERO 

ALESSIO BRBLSS89T09L219D CALAMANDRANA ASTI 22     35.000,00 €                   26.690,00 € 

145 MARTINO PAOLA MRTPLA76D69G674G CAMPIGLIONE FENILE TORINO 22    35.000,00 €                  25.500,00 € 

146

AZIENDA AGRICOLA BOVO DI 

FANTONE DORIANA FNTDRN80H52H727X VERZUOLO CUNEO 22     45.000,00 €                   15.250,00 € 

147

GLI ORTI DI NONNA DOMENICA 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 03699230045 FOSSANO CUNEO 21     35.000,00 €                 170.346,27 € 

148 TERRENO GIANCARLO TRRGCR96D13F351W BASTIA MONDOVI' CUNEO 21    35.000,00 €                169.783,09 € 

149 ALBERIONE LUCA LBRLCU91P22B791E PRALORMO TORINO 21    35.000,00 €                157.900,00 € 

150 BERGIA IVO BRGVIO89T15D205H CARAGLIO CUNEO 21    35.000,00 €                129.214,34 € 

151

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LA 

CHIARA DI BERGAGLIO DARIO E 

SIMONA 02540160062 GAVI ALESSANDRIA 21     60.000,00 €                 103.000,00 € 

152 COLLO ALESSANDRO CLLLSN98D21B791R CERESOLE ALBA CUNEO 21    35.000,00 €                  82.652,12 € 

153

AZIENDA AGRICOLA LISA F.LLI 

ALESSANDRO E CLAUDIO SOCIETA' 

AGRICOLA SEMPLICE 11537190016 AIRASCA TORINO 21     60.000,00 €                   62.000,00 € 

154

SOCIETA' AGRICOLA TIBI DABO 

SOCIETA' SEMPLICE 02956740043 BENE VAGIENNA CUNEO 21     35.000,00 €                   53.780,00 € 
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Allegato B Graduatoria ABC1 fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

155

STIMMI DEL MONFERRATO DI 

TRAMBUSTI SERENA TRMSRN84S69L219G VILLADEATI ALESSANDRIA 21     35.000,00 €                   27.377,00 € 

156 ORLANDO ALICE MARIA CECILIA RLNLMR81B57L219J BARGE CUNEO 21    45.000,00 €                  16.327,00 € 

157 CAVALLIN EMANUELE CVLMNL85C14L570O VALENZA ALESSANDRIA 20    35.000,00 €                131.895,50 € 

158

AZIENDA AGRICOLA LA CAMPANINA 

DI TINELLI MARTA TNLMRT96L70A182S

CASTELLETTO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 20     35.000,00 €                 115.072,27 € 

159 MUSSO STEFANO MSSSFN77A10D205K DOGLIANI CUNEO 20    35.000,00 €                107.791,48 € 

160 MARLETTA GIACOMO MRLGCM94S25B885Z CELLA MONTE ALESSANDRIA 20    35.000,00 €                  69.870,00 € 

161

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 

TORRAZZA DI BREZZI DIEGO BRZDGI78D14A182R ALESSANDRIA ALESSANDRIA 20     35.000,00 €                   66.000,00 € 

162 GARETTO GIOVANNA GRTGNN85E60E379I STRAMBINO TORINO 20    35.000,00 €                  29.549,00 € 

163 3A ‐ SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02644300028 LESSONA BIELLA 19     35.000,00 €                 258.000,00 € 

164 BONGO MATTEO BNGMTT83D12F952O VERCELLI VERCELLI 19    35.000,00 €                173.500,00 € 

165 DARDATO DANIELE DRDDNL96E04L304H ALESSANDRIA ALESSANDRIA 19    35.000,00 €                  35.000,00 € 

166 CHIAVASSA VERONICA CHVVNC94L56I470J SAVIGLIANO CUNEO 18    35.000,00 €                135.417,20 € 

167 MONTALDO STEFANO MNTSFN80L17A124L NEVIGLIE CUNEO 18    35.000,00 €                103.331,76 € 

168 CISSE TIECOURA CSSTCR94A01Z329B BUSCA CUNEO 18    35.000,00 €                102.757,19 € 

169 SOCIETA' AGRICOLA GODANO S.S. 03668200045 FOSSANO CUNEO 18     35.000,00 €                   89.000,00 € 

170

SOCIETA' AGRICOLA LA PROSPERA 

S.S. 10226160017 VEROLENGO TORINO 18     35.000,00 €                   76.500,00 € 

171

AZIENDA AGRICOLA PRIORATO DI 

MATTIA EUSEBIO PASTORE PSTMTS91H07L750N PALAZZOLO VERCELLESE VERCELLI 18     35.000,00 €                   60.000,00 € 

172 BOFFA ROBERTA BFFRRT97T43A124W SANTO STEFANO BELBO CUNEO 18     35.000,00 €                   52.035,47 € 

173

LA CROTA SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE 01613150059 ASTI ASTI 17     60.000,00 €                 178.911,95 € 
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Allegato B Graduatoria ABC1 fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

174

SOCIETA' AGRICOLA ALESSANDRO 

TARTAGLINO, SOCIETA' SEMPLICE 01608600050 ISOLA D'ASTI ASTI 17     60.000,00 €                 151.689,36 € 

175

SOCIETA' AGRICOLA EREDI GT 

SOCIETA' SEMPLICE 02515070064 MOLINO DEI TORTI ALESSANDRIA 17     60.000,00 €                 150.000,00 € 

176 CASSANO MARCO CSSMRC82R15B885L CASALE MONFERRATO ALESSANDRIA 17    35.000,00 €                146.500,00 € 

177

AURORA SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 01548780020 BORGO VERCELLI VERCELLI 17     35.000,00 €                 100.000,00 € 

178

IL BIACCO SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE 02509080038 VAPRIO D'AGOGNA NOVARA 17     35.000,00 €                   66.538,00 € 

179 STASSI SARA STSSRA94T64I470S SAVIGLIANO CUNEO 17    35.000,00 €                  35.080,00 € 

180

AZIENDA AGRICOLA BONGIOVANNI 

ELISABETTA BNGLBT80A58B573A TREISO CUNEO 16     35.000,00 €                   48.731,00 € 

181 BOSSO STEFANO E LOREDANO S.S. 00515780021 LIGNANA VERCELLI 15     35.000,00 €                 221.830,00 € 

182 AZIENDA BERTONE S.S. AGRICOLA 03652590047 CENTALLO CUNEO 15     35.000,00 €                 105.475,10 € 

183 VALLAURI SIMONE VLLSMN88T08H727V COSTIGLIOLE SALUZZO CUNEO 15    35.000,00 €                  33.350,00 € 
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Allegato C Graduatoria C2D in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

1

REMBAND SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 02985510011 BIBIANA TORINO 30    45.000,00 €                146.700,00 € 

2 MINOLETTI PIETRO MNLPTR80D02L746D CANNOBIO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                116.500,00 € 

3

SOCIETA' AGRICOLA DAVIT SS 

SOCIETA' SEMPLICE DI DAVIT 

OMAR E MONNET KATIA 11557210017 VILLAR PELLICE TORINO 30    74.000,00 €                115.000,00 € 

4 GRIBAUDO CECILIA GRBCCL90B67L219C OVIGLIO ALESSANDRIA 30   35.000,00 €                  65.000,00 € 

5

AZIENDA AGRICOLA RIBOLI 

ROBERTO RBLRRT93A11F205C SESSAME ASTI 30    45.000,00 €                   55.997,00 € 

6 BERTINA LARA BRTLRA88R57D332V CRODO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   49.000,00 € 

7 POLLO ASTRID PLLSRD96H52G674I BIBIANA TORINO 30   45.000,00 €                  44.600,00 € 

8 MARTA DAMIANO MRTDMN94C15D332P BANNIO ANZINO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   44.507,22 € 

9 BACHER ALESSIO BCHLSS94D30A429Y CRODO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   44.000,00 € 

10

ANTICHE MACINE DI FULCHERI 

DEBORA FLCDBR85T44D205R CHIUSA DI PESIO CUNEO 30    45.000,00 €                   43.750,00 € 

11

NATURALE DA MANUALE DI 

BUCCO ALESSIA E CAMPANINI 

EMANUELE SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA 02495240034

BROVELLO‐

CARPUGNINO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   42.000,00 € 

12

AZ.AGR.GINIS DI MARIA LUZ 

PRINCIPE PRNMLZ85T44Z600R ALBERA LIGURE ALESSANDRIA 30    45.000,00 €                   40.000,00 € 
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Allegato C Graduatoria C2D in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

13

SOCIETA' AGRICOLA DUTTO 

DAVIDE E DUTTO VALENTINA 

SOCIETA' SEMPLICE 03663820045 PEVERAGNO CUNEO 30    74.000,00 €                   40.000,00 € 

14

YOGOLOSO DI BRUZZESE 

ERICA BRZRCE83S47D969Q CANTALUPO LIGURE ALESSANDRIA 30    45.000,00 €                   35.067,39 € 

15 FONTANA MATTIA FNTMTT94T15A124T CRAVANZANA CUNEO 30   45.000,00 €                  31.353,00 € 

16 ARNAUDO INDIRA RNDNDR96L68I470Q PAGNO CUNEO 30   45.000,00 €                  28.821,20 € 

17 BARRA EMANUELE LUCA BRRMLL95D13I470O SAMPEYRE CUNEO 30   45.000,00 €                  24.500,00 € 

18 ANTONIETTI LORENA NTNLRN79A68H037P PREMIA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   23.100,00 € 

19

SOCIETA' AGRICOLA PICCOLI 

FRUTTI S.R.L. 11750150010 COAZZE TORINO 30    45.000,00 €                   22.000,00 € 

20 RENDA GIORDANO RNDGDN88S22D332O VILLADOSSOLA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   16.000,00 € 

21 DOVETTA NICOLA DVTNCL76E07D205L VENASCA CUNEO 30   45.000,00 €                  16.000,00 € 

22 ROMEO EMANUELE RMOMNL95D27D332O PIEVE VERGONTE

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   15.500,00 € 

23 SENESTRARO CHRISTIAN SNSCRS96T05D332H MONTECRESTESE

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 30    45.000,00 €                   15.500,00 € 

24

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 

SAN BERNARDO DI BARRA 

LUCA BRRLCU91R13I470U RIFREDDO CUNEO 30    45.000,00 €                   15.000,00 € 

25

ALVEARE OSSOLANO DI 

SFRATATO FRANCESCO SFRFNC77B19D332M MASERA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 29    45.000,00 €                128.500,00 € 

26

AGRITURISMO BODRITO DI 

BODRITO ALESSIA BDRLSS99C44A124H CESSOLE ASTI 29    45.000,00 €                   87.000,00 € 

27 RENAUDO FILIPPO RNDFPP96D16D205S VALGRANA CUNEO 29   45.000,00 €                  64.000,00 € 

Pagina 2



Allegato C Graduatoria C2D in copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

28

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 

API E VITA 03685050043 PRIERO CUNEO 29    45.000,00 €                   63.400,00 € 

29

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 

L'AVIA DEL SOLE 03703890040 PRIERO CUNEO 29    45.000,00 €                   62.000,00 € 

30

ALEMANNI LA TENUTA DI 

PRIMO CHIARA S.S. AGRICOLA 02514480066

TAGLIOLO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 29    45.000,00 €                   59.300,00 € 

31 BORI VALERIA ELVIRA BROVRL88C52G674R BRONDELLO CUNEO 28   45.000,00 €                  16.000,00 € 

32 ROBALDO ALBERTO RBLLRT96T04L219J CRAVANZANA CUNEO 28   45.000,00 €                  86.759,23 € 

33

CASCINA SIZIA SOCIETA' 

AGRICOLA A RESPONSABILITA' 

LIMITATA 01619210055 BUBBIO ASTI 28    45.000,00 €                   83.500,00 € 

34 BOSIO MAURIZIO BSOMRZ88S07A052L MOMBALDONE ASTI 28   45.000,00 €                  97.000,00 € 
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Allegato D Graduatoria C2D fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

1 MATTEO CERESA CRSMTT84H07B019E QUARNA SOTTO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 28    45.000,00 €                   44.100,00 € 

2 BRACCO PIER CARLO BRCPCR80E22B594W VESIME ASTI 28   45.000,00 €               125.300,00 € 

3 ARQUILLA MATTEO RQLMTT78R20A518M RUBIANA TORINO 28   45.000,00 €                  17.000,00 € 

4

AZIENDA AGRICOLA PIGNATA 

FULVIO PGNFLV76T07L219V VILLAR PELLICE TORINO 28    45.000,00 €                   22.500,00 € 

5

AZIENDA AGRICOLA BORELLO 

FRANCO SOCIETA' SEMPLICE 11747830013 CASELETTE TORINO 27    90.000,00 €                370.000,00 € 

6

AZIENDA AGRICOLA DUTTO 

SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 03719110045 BOVES CUNEO 27    60.000,00 €                349.550,00 € 

7 AZ.AGR.LANZA MICHELE LNZMHL91D25C589M

SAN MICHELE 

MONDOVI' CUNEO 27    45.000,00 €                196.917,12 € 

8

AZIENDA AGRICOLA D & D DI 

OZENDA DANIELE ZNDDNL85P15D205J DEMONTE CUNEO 27    45.000,00 €                145.000,00 € 

9

SOCIETA' AGRICOLA ROUSSET 

DI ROUSSET ANTONIO 

CARMELO & ELIO SOCIETA' 

SEMPLICE 11746080016 OULX TORINO 27    45.000,00 €                140.001,83 € 

10 DRAGOI IONEL DRGNLI88E14Z129C SESSAME ASTI 27   45.000,00 €                  51.500,00 € 

11

SOCIETA' AGRICOLA AIGO 

FRECHO DI BREUSA ROBERTA 

E VALLENZASCA ALESSIA S.S. 11746890018 PRALI TORINO 27    74.000,00 €                   33.300,00 € 

12

AZ. AGR. LA BUFFA' DI 

MARELLO ANDREA MRLNDR88H11I470Q ANGROGNA TORINO 27    45.000,00 €                   18.737,05 € 

13 STRADA ILARIA STRLRI85E69H727N SANFRONT CUNEO 27   45.000,00 €                  16.300,00 € 

14 FINA ALEX FNILXA93B19D205S CARTIGNANO CUNEO 26   45.000,00 €               172.000,00 € 

15 OTTINO BONIN DANIELE TTNDNL90H13A859W TOLLEGNO BIELLA 26   45.000,00 €               171.300,00 € 
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Allegato D Graduatoria C2D fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

16 FALCO ALEX FLCLXA92P17G674Q BRICHERASIO TORINO 26   45.000,00 €               162.192,35 € 

17 FERRARI STEFANO FRRSFN96A02I470K CELLIO VERCELLI 26   45.000,00 €               148.773,00 € 

18

SOCIETA' SEMPLICE 

VALMALESINA S.S. AGRICOLA 11690700015 CASTELLAMONTE TORINO 26    74.000,00 €                128.600,00 € 

19

SOCIETA' AGRICOLA VERSINO 

SOCIETA' SEMPLICE DI 

SIMONA E DANIELA VERSINO 11637170017 GIAVENO TORINO 26    74.000,00 €                114.277,03 € 

20

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 

NERCHI DI ANDREA SIGNORI SGNNDR82T25A246T DERNICE ALESSANDRIA 26    45.000,00 €                   99.000,00 € 

21

AZIENDA AGRICOLA MANENTI 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02644860021 SOSTEGNO BIELLA 26    45.000,00 €                   95.250,00 € 

22 BARBETTA IVAN BRBVNI76T10D332T PREMIA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 26    45.000,00 €                   85.000,00 € 

23

L'ESSENZA DELLA NATURA DI 

DOMENICO FAZIO FZADNC77M08C589N ORMEA CUNEO 26    45.000,00 €                   78.275,32 € 

24 LANO LUCA LNALCU95M10L219I CASTELLAMONTE TORINO 26   45.000,00 €                  58.856,86 € 

25

MAFFEI ROBERTA E SATTA 

GIACOMO S.S. 02490850035 STRESA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 26    45.000,00 €                   52.000,00 € 

26 GIORGIO SONIA GRGSNO90P45E379X TRAVERSELLA TORINO 26   45.000,00 €                  49.121,34 € 

27

LOPES WERLY RAPHAEL 

MOZART LPSRHL95H01Z602I

TAGLIOLO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 26    45.000,00 €                   42.000,00 € 

28

ALPE FARFOSSA SOCIETA 

AGRICOLA SEMPLICE 02522040035 ARMENO NOVARA 26    45.000,00 €                   41.780,00 € 

29

AZIENDA AGRICOLA ALPE 

TUGLIAGA DI FIORITO 

ALESSANDRA FRTLSN85H41F205S VARZO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 26    45.000,00 €                   41.119,90 € 
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Allegato D Graduatoria C2D fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

30 PECCHENINO MARCO PCCMRC92D27F351U SOMANO CUNEO 26   45.000,00 €                  34.751,30 € 

31 BARRACO LUCA BRRLCU81S13L219J BERNEZZO CUNEO 26   45.000,00 €                  17.906,00 € 

32

SOCIETA' AGRICOLA 

ACCUSANI ALCIDE DI 

ACCUSANI MARCO E LUCA S.S. 02540590060

SPIGNO 

MONFERRATO ALESSANDRIA 25    74.000,00 €                133.000,00 € 

33

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 

CASTELLERA SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA DIDI 

BRUSCO LUISA E C. 03719310041 SERRAVALLE LANGHE CUNEO 25    45.000,00 €                   66.544,35 € 

34 ROSSO FABRIZIO RSSFRZ90L17I470O PAGNO CUNEO 25   45.000,00 €                  40.153,00 € 

35

AZIENDA AGRICOLA 

AMBROSIA NICOLE MBRNCL93H41L013R PIOSSASCO TORINO 24    45.000,00 €                148.491,00 € 

36

SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI 

SARTORIS SOCIETA' SEMPLICE 11735680016 CASTELLAMONTE TORINO 24    74.000,00 €                128.125,00 € 

37 PEYRACHE PAOLO PYRPLA89E12D205O BUSCA CUNEO 24   35.000,00 €               100.037,50 € 

38 BREUZA MATTIA BRZMTT98T17G674B SALZA DI PINEROLO TORINO 24    45.000,00 €                   74.849,95 € 

39

AZIENDA AGRICOLA SAN 

CARLO DI VERSINO LORENZO VRSLNZ88T01E020O GIAVENO TORINO 24    45.000,00 €                   71.600,00 € 

40 BERTONASCO DANILO BRTDNL94R26C589D CAMERANA CUNEO 24   45.000,00 €                  53.198,00 € 

41 NICOLAZZI MARCO NCLMRC91D24G062C QUARNA SOTTO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 24    45.000,00 €                   36.000,00 € 

42 BARRA MATTEO BRRMTT92S27D205P SAMPEYRE CUNEO 24   45.000,00 €                  27.900,00 € 

43

BOAGLIO STEFANO 

DOMENICO BGLSFN92B07H727H MARTINIANA PO CUNEO 24    45.000,00 €                   18.010,91 € 

44 PASCAL EMANUELE PSCMNL93D07G674Y POMARETTO TORINO 23   45.000,00 €               106.831,00 € 
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Allegato D Graduatoria C2D fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

45 POGGIO VILMA PGGVLM82H61A052M CARTOSIO ALESSANDRIA 23   45.000,00 €                  68.500,00 € 

46 BALOCCO GIULIO BLCGLI96R29C589G CAMERANA CUNEO 23   45.000,00 €                  68.255,00 € 

47 GILETTI PATRICK GLTPRC92B09B041L TRIVERO BIELLA 23   45.000,00 €                  52.600,00 € 

48

PACHAMAMA DI CLARA 

BRUSETTI BRSCLR88D53B019S MASSINO VISCONTI NOVARA 23    45.000,00 €                   23.480,00 € 

49

AZIENDA AGRICOLA MONVISO 

DI SANDRONE LAURA SNDLRA79P50B791J FRASSINO CUNEO 23    45.000,00 €                   20.000,00 € 

50

CASCINA BRASSABOSCH DI 

BUTTIGNOL GIULIA BTTGLI83P59A124J CASTINO CUNEO 23    45.000,00 €                   16.332,08 € 

51 AGRIXIM S.R.L. 01365630910 PIODE VERCELLI 22   45.000,00 €               208.500,00 € 

52

AZIENDA AGRICOLA SANTO 

STEFANO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA 03623260043 VICOFORTE CUNEO 22    45.000,00 €                174.138,24 € 

53 LA FORMIGOSA DI GAIO ELISA GAILSE82C56L669E CELLIO VERCELLI 22    45.000,00 €                100.000,00 € 

54

LA GEMMA DI ALBERICI 

AMANDA LBRMND78T56D938X PREMIA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 22    45.000,00 €                   45.000,00 € 

55 LAURENTI MATTEO LRNMTT95T23G674Q BRICHERASIO TORINO 22   45.000,00 €                  32.968,50 € 

56

LA CHANVOSA SOCIETA' 

AGRICOLA SEMPLICE 02527530030 BACENO

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 22    74.000,00 €                   27.432,73 € 

57

PAROLA GUIDO DI BOSIO 

STEFANO & C. SOCIETA' 

AGRICOLA SAS 00637180043 CERVASCA CUNEO 22    45.000,00 €                   22.520,02 € 

58 VINCENTI FABIO VNCFBA95B06I470V VENASCA CUNEO 22   45.000,00 €                  17.050,00 € 

59 MARENDA FLAVIO MRNFLV76E16F351U GORZEGNO CUNEO 22   45.000,00 €                  16.200,00 € 

60

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 

MASSOCCO S.S. 03662180045

ROCCAFORTE 

MONDOVI' CUNEO 21    74.000,00 €                190.377,84 € 

61

AZ. AG. ZOA RANCH DI CHIESA 

MICHELA CHSMHL97A67D969L BONVICINO CUNEO 21    45.000,00 €                127.700,00 € 
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Allegato D Graduatoria C2D fuori della copertura finanziaria

N.  DENOMINAZIONE   CUAA   COMUNE   PROVINCIA   PUNTI 

 Premio 

richiesto 6.1.1   Spesa richiesta 4.1.2 

62 SAVU ELENA RAMONA SVALRM82H61Z129B GRAGLIA BIELLA 21   45.000,00 €                  87.000,00 € 

63

FRATELLI FESTA DI FESTA 

BIANCHET GIOVANNI FSTGNN92H16D938E BORGOSESIA VERCELLI 21    45.000,00 €                   61.000,00 € 

64

IL CAMPETTO DI PATACCIA 

ORNELLA PTCRLL77L61C933W FOBELLO VERCELLI 21    45.000,00 €                   58.696,68 € 

65

EDELWEISS 2.O DI GARINO 

MARCO GRNMRC88H20D205M CELLE DI MACRA CUNEO 20    45.000,00 €                   72.294,16 € 

66

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 

BRUNO DI ELISA E LUCA 03715400044 MURAZZANO CUNEO 19    74.000,00 €                135.145,88 € 

67

SOCIETA' AGRICOLA CIMA AL 

MUNT S.S. 02490940034 PREMIA

VERBANO CUSIO 

OSSOLA 19    74.000,00 €                101.649,00 € 

68

AZIENDA AGRICOLA LAVINO 

ZONA DI PELLICCIOLI 

FEDERICO PLLFRC89C03A859O COSSATO BIELLA 19    45.000,00 €                   67.000,00 € 
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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 784 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1 
"Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 23-3566 del 
4/07/2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 
2016 e s.m.i. Approvazione graduatoria bando A - Settore produttivo: "VINO E ACETO".  
 
1. Premessa 
La Giunta regionale con deliberazione n. 23-3566 del 4 luglio 2016 ha approvato i Bandi A - 
acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e B 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti previsti 
dall’Operazione 4.2.1. “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR). La Giunta regionale ha quindi 
incaricato il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito Settore) ad emanare le istruzioni operative, successivamente 
approvate con la determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 2016 e s.m.i. 
Con la suddetta deliberazione è stata effettuata anche la ripartizione delle risorse finanziarie 
assegnate a ciascun settore produttivo come  riportato nella seguente tabella: 
 
 
BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI  % RISORSE Euro 
Altri prodotti (uova, patate, miele, 
florovivaismo, piante officinali e 
medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,86% 1.404.300,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

18,56% 4.447.200,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

17,26% 4.135.100,00 

Carni (bovina, suina, ovicaprine, 
avicunicole, equine, 
bufaline,selvaggina) 

21,17% 5.071.400,00 

Ortofrutta 18,56% 4.447.150,00 

Vino e aceto 18,58% 4.451.100,00 

Totale 100,00% 23.956.250,00 
 
Con riferimento al bando A, dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle 
domande di sostegno, si è rilevata la situazione riportata nella seguente tabella: 
 

Settore produttivo 
Risorse disponibili 
(€) 

N. domande 
di aiuto 

Costo totale 
investimento 
(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

1.404.300,00 6 7.596.151,69 3.038.460,68 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

4.447.200,00 22 45.431.587,57 18.172.635,03 



Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

4.135.100,00 9 20.318.268,94 8.127.307,58 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, equine, 
bufaline,selvaggina) 

5.071.400,00 11 20.318.268,94 8.127.307,58 

Ortofrutta 4.447.150,00 17 32.213.119,90 12.885.247,96 

Vino e aceto 4.451.100,00 31 63.547.928,81 25.419.171,52 

TOTALE  23.956.250,00 96 194.866.338,11 77.946.535,24 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha disposto utilizzare le risorse 
previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento della dotazione finanziaria dei 
bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 effettuando la suddivisone delle risorse tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni utilizzate nella suddetta deliberazione (rispettivamente 
il 63,04% e 36,96% pari ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B) 
e ripartendo le sopraindicate risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite anch’esse con la medesima deliberazione. 
 
Le risorse per il bando A sono pertanto le seguenti: 

BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI  
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. 
n. 23-3566 DEL 
4/7/2106 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/7/2017 

TOTALE 
RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,86% 1.404.300,00 517.355,00 1.921.655,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

18,56% 4.447.200,00 1.638.365,00 6.085.565,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

17,26% 4.135.100,00 1.523.390,00 5.658.490,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

21,17% 5.071.400,00 1.868.330,00 6.939.730,00 

Ortofrutta 18,56% 4.447.150,00 1.638.350,00 6.085.500,00 

Vino e aceto 18,58% 4.451.100,00 1.639.810,00 6.090.910,00 

Totale 100,00% 23.956.250,00 8.825,600,00 32.871.850,00 
2. Risultanze istruttorie  
Cosi come previsto dal bando è stata effettuata la preistruttoria delle domande di sostegno 
presentate dalle Ditte per il bando A settore produttivo vino e aceto e, visti i verbali di preistruttoria 
(detti di ammissibilità sul Sistema informativo agricolo piemontese - SIAP) agli atti del Settore, si è 
pervenuti al seguente risultato: 
- proposta di ammissibilità per n. 7 domande ritenute idonee e finanziabili con individuazione del 

punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a finanziamento e del contributo massimo 
concedibile; 

- proposta di ammissibilità per n. 13 domande ritenute idonee, ma non finanziabili per mancanza 
di risorse, con individuazione del punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a 
finanziamento e del contributo massimo concedibile; 



- n. 11 domande archiviate per le quali sono state approvate le relative determinazioni di 
archiviazione. 

Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
considerato che ai sensi della D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura”, le determinazioni dirigenziali di 
approvazione delle graduatorie sono adottate entro 120 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del bando e che tale termine, con successiva comunicazione del 17 febbraio 2017, è stato prorogato 
a 180 giorni fatte salve le possibilità di sospensione o interruzione di tale termine ammesse dalla 
L.R. 14/2014; 
vista la documentazione agli atti del Settore relativa ai tempi e termini dell’attività istruttoria; 
dato atto che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale del 10 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 284 giorni per concludere il relativo 
procedimento; 
considerato che l’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande di sostegno ritenute idonee e 
finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a 
seguito di presentazione di documentazione integrativa da parte del beneficiario entro i termini che 
saranno indicati dal Settore; 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

determina 
 

1. di approvare la graduatoria del bando A settore produttivo vino e aceto di cui alla D.G.R. n. 
23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle domande idonee e finanziabili, delle domande 
idonee e non finanziabili per mancanza di risorse, come da prospetto allegato. Di tale 
graduatoria si riportano i dati aggregati: 
• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 7 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: €  13.212.396,73 
• contributo massimo concedibile: € 5.229.924,79 
• domande di sostegno ritenute idonee ma non finanziabili per mancanza di risorse: n. 13 

2. L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 

3. L’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di 
acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della 
documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2. della determinazione dirigenziale n. 503 
del 7 luglio 2016. 

4. Rimangono disponibili risorse non utilizzate pari ad € 860.985,21. Tali risorse sono destinate 
al bando della misura 4.2.1 previsto per l’anno 2018. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 



Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Allegato 



ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA
SPESA 

AMMISSIBILE A 
FINANZIAMENTO €

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201065263

CANTINA TERRE DEL 
BAROLO - COOPERATIVA 

TRA PRODUTTORI - 
SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA

2.498.133,20 999.253,28 62,45 5,00 21/10/2016 12:36:50

2 20201065479 BATASIOLO S.P.A. 2870647,8 1148259,12 61,40 5 21/10/2016 18:58:54

3 20201065297 COPPO S.I.V.A.S. S.R.L. 406.145,83 162.458,33 60,07 5 21/10/2016 12:56:43

4 20201064886
TERRENOSTRE CANTINA 
DOLCETTO E MOSCATO 

SOC. COOP. AGR.
978.829,10 391.531,64 58,31 3,00 19/10/2016 16:44:00

5 20201062328
ARALDICA CASTELVERO - 
SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA
3.000.000,00 1.200.000,00 57,82 8 14/09/2016 17:37:27

6 20201053046
LA TORRE DI CASTEL 

ROCCHERO VIT. ASS. SOC. 
COOP. AGRICOLA

458.640,80 183.456,32 56,81 3 05/08/2016 11:13:21

7 20201065545 TOSO SPA 3.000.000,00 1.144.966,10 56,46 8 21/10/2016 20:00:18

13.212.396,73 5.229.924,79

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E NON FINANZIABILI

8 20201065461
SANTERO F.LLI & C. - 

I.V.A.S.S. S.P.A.
3.000.000,00 1.141.296,44 55,88 8,00 21/10/2016 18:43:37

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando A – Settore produttivo: 
"VINO E ACETO"

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO
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ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA
SPESA 

AMMISSIBILE A 
FINANZIAMENTO €

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando A – Settore produttivo: 
"VINO E ACETO"

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

9 20201062120
PRODUTTORI DI GOVONE 

SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA

717.689,42 287.075,77 53,45 5,00 02/09/2016 13:42:57

10 20201065602 VIETTI S.R.L. 2.155.137,47 862.054,98 53,00 3 21/10/2016 20:56:28

11 20201064696
TRE SECOLI VITICOLTORI IN 
PIEMONTE DAL 1887 S.C.A.

2.878.940,00 1.151.576,00 52,63 5,00 15/10/2016 10:17:57

12 20201063292
CANTINE DEI MARCHESI DI 

BAROLO SPA
1.814.391,62 725.756,65 52,56 5 07/10/2016 10:47:52

13 20201065453 MARTINI & ROSSI S.P.A. 3.000.000,00 1.200.000,00 50,60 8 21/10/2016 18:29:57

14 20201064324

AZIENDA 
IMBOTTIGLIAMENTO VINI E 

SPUMANTI ITALIANI - 
ARIONE BRUNO S.P.A.

993.300,00 397.320,00 50,72 8,00 14/10/2016 10:09:10

15 20201064860
CASA VINICOLA MORANDO 

S.R.L.
1.352.150,00 540.859,90 50,25 8 19/10/2016 10:19:00

16 20201065313
VARVELLO GIOVANNI & C. - 

L'ACETO REALE SRL
2.473.931,25 989.572,50 48,92 8 21/10/2016 13:11:09

17 20201065198
DAVIDE CAMPARI-MILANO 

S.P.A.
2.748.300,00 1.099.320,00 48,25 8 21/10/2016 11:42:47

18 20201063888 LUIGI BOSCA & FIGLI S.P.A. 3.000.000,00 1.200.000,00 45,5 8 13/10/2016 09:02:57
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N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA
SPESA 

AMMISSIBILE A 
FINANZIAMENTO €

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando A – Settore produttivo: 
"VINO E ACETO"

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

19 20201065495
FRATELLI MARTINI 

SECONDO LUIGI S.P.A.
3.000.000,00 1.200.000,00 38,04 5,00 21/10/2016 19:27:28

20 20201064670
V.N.P. - VALSA NUOVA 

PERLINO S.P.A.
1.910.702,27 701.278,34 36,00 8,00 14/10/2016 18:37:25

29.044.542,03 11.496.110,58

LF/LV

TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E NON 
FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 788 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR). Bando n. 1 della MISURA 5, 
SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 "prevenzione dei danni da calamita' naturali di 
tipo abiotico" - intervento reti antigrandine. Istr uttoria istanze di segnalazione di errori palesi 
e di correzione di errori istruttori. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la MISURA 5, 
SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo 
abiotico” – intervento reti antigrandine; 
 
vista la D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 che ha approvato gli indirizzi operativi riguardanti il 
bando n. 1 per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, 
OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - intervento reti 
antigrandine. 
 
Atteso che ai sensi della D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 la dotazione finanziaria prevista per 
l'attuazione del Bando 1 (Misura 5.1, Operazione 5.1.2)  è fissata in 4.000.000,00 euro di spesa 
pubblica e che qualora si rendessero disponibili risorse finanziarie provenienti da economie 
accertate a seguito di istruttoria o da ulteriori risorse finanziarie destinate all’attuazione 
dell’Operazione 5.1.2, si potrà procedere a finanziare gli eventuali investimenti ritenuti ammissibili, 
ma non finanziabili per mancanza di risorse. 
 
Vista la D.D. n. 687 del 18 agosto 2016 con cui si sono approvate, in applicazione della D.G.R. n. 
54-3714 del 25 luglio 2016, le istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, 



sottomisura 5.1, operazione 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - 
intervento reti antigrandine -.  
 
Vista la DD n. 208 del 7 marzo 2017 di approvazione della graduatoria definitiva, dell'elenco dei 
non ammessi e dell'esito delle controdeduzioni degli interventi relativi al bando n. 1 della MISURA 
5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 "prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo 
abiotico" - intervento reti antigrandine con la quale sono stati dichiarati: 

⇒ n. 366 interventi  idonei e finanziabili con un contributo di 4.000.000,00 euro di spesa 
pubblica (investimento dichiarato dai beneficiari di 6.466.314,26 euro e  spesa ritenuta 
ammissibile di  5.067.763,89 euro); 

⇒ n. 316 interventi idonei, ma  non finanziabili per mancanza di risorse con investimenti 
dichiarati dai beneficiari di 6.012.542,69 euro; 

⇒ n. 94 interventi non idonei con investimenti dichiarati dai beneficiari di 510.087,90 euro. 
 
Preso atto che ai sensi dell’ art. 4 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della 
Commissione del 17 luglio 2014,  le domande di aiuto, le domande di sostegno o le domande di 
pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e 
adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati in casi di errori palesi riconosciuti 
dall’autorità competente sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e purché il 
beneficiario abbia agito in buona fede. 
 
Atteso che in seguito all’approvazione della DD 208 del 7 marzo 2017: 

⇒ sono pervenute n. 19 domande di correzione di errori palesi per ciascuna delle quali è stato 
redatto un verbale istruttorio agli atti del Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, 
TERRITORIO RURALE E CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA 

⇒ si sono rilevati n. 1 errori materiali nella redazione della graduatoria dell’intervento n. 1 
della domanda 20201066956 poichè sono stati imputati 0,7 ha invece dei 1,435 ha previsti 
in domanda determinando un contributo inferiore a quanto ammissibile. 

 
atteso che l’istruttoria delle domande di correzione di errori palesi ha determinato la seguente 
situazione: 

⇒ n. 13 istanze per le quali è stato riconosciuto l’errore palese; 
⇒ n. 6 istanze per le quali NON è stato riconosciuto l’errore palese. 

 
Stabilito che per non creare pregiudizio agli interventi per i quali è stato riconosciuto l’errore palese 
sono ammesse a finanziamento quelle istanze che hanno un  punteggio pari o superiore all’ultimo 
intervento degli idonei e finanziabili compreso nell’allegato n. 1 della DD 208/2017; 
 
peso atto  che l’ultimo intervento compreso nella graduatoria degli interventi idonei e finanziabili 
approvato con DD n. 208/2017  ha ottenuto un punteggio di 25 punti con una superficie 9,4 ha. Il 
bando prevede che in caso di parità di punteggio di 2 o più impianti di protezione è data priorità a 
quelli che hanno le superfici minori. 
 
Atteso che la correzione dei suddetti errori palesi e dell’errore istruttorio genera una maggiore spesa 
pubblica quantificabile in 169.693,94 euro; 
 
preso atto che ad oggi l’attività istruttoria di ammissione a finanziamento delle domande di sostegno 
da parte dei settori competenti ha determinato economie accertate pari a 195.152,00 euro; 
vista la D.G.R. n. 54-3714 del 25 luglio 2016 che nelle premesse prevede: “qualora si rendessero 
disponibili risorse finanziarie provenienti da economie accertate a seguito di istruttoria o da 
ulteriori risorse finanziarie destinate all’attuazione dell’OPERAZIONE 5.1.2, si potrà procedere a 



finanziare gli eventuali investimenti ritenuti ammissibili, ma non finanziabili per mancanza di 
risorse”; 
 
sentito il Settore Segreteria della Giunta regionale  che in data 27/07/2017  ai fini dell'utilizzo delle 
economie accertate a seguito di istruttoria del bando n. 1 attivato con la dgr n. 54-3714 del 25 luglio 
2106 è sufficiente l'autorizzazione a suo tempo rilasciata dalla  Giunta con il suddetto  
provvedimento. Infatti  è già stato  autorizzato preventivamente  dalla Giunta l'utilizzo di eventuali 
eeconomie accertate a seguito di istruttoria ( termine utilizzato in modo generale e astratto per 
racchiudere un numero indeterminato dii tipologie istruttorie che possano generare economie di 
spesa) e poichè si resta nel rispetto dei limiti delle risorse a suo tempo assegnate non sussiste alcuna 
discrezionalità che giustifichi la competenza della Giunta. 
 
ritenuto di  utilizzare le economie accertate del Bando n. 1 attivato con DGR n. 54-3714 del 25 
luglio 2016 per la copertura di interventi che in seguito al riconoscimento di errori palesi o di errori 
materiali sono ritenuti ammissibili e finanziabili;  
 
visti gli allegati alla presente determinazione che integrano la graduatoria approvata con la  D.D. n. 
208 del 7 marzo 2017: 

⇒ l’allegato A) elenco degli interventi idonei ammessi a finanziamento in seguito al 
riconoscimento di errori palesi e della correzione degli errori istruttori,  completo di 
punteggio e motivazioni, allegato alla presente determinazione da considerarsi parte 
integrante e sostanziale; 

⇒ l’allegato b)  elenco degli interventi per  quali è stato presentata istanza di riconoscimento 
di errore palese con istruttoria negativa completi di motivazioni,  allegato alla presente 
determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e 
s.m.i; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 

determina 
 
di approvare in attuazione al bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 
5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” – intervento reti antigrandine: 



⇒ l’allegato A) elenco degli interventi idonei ammessi a finanziamento in seguito al 
riconoscimento di errori palesi e della correzione degli errori istruttori,  completo di 
punteggio e motivazioni, allegato alla presente determinazione da considerarsi parte 
integrante e sostanziale; 

⇒ l’allegato B) elenco degli interventi per  quali è stato presentata istanza di riconoscimento di 
errore palese con istruttoria negativa, completi di motivazioni,  allegato alla presente 
determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale; 

 
di stabilire che al finanziamento degli interventi compresi nell’allegato A) si farà fronte con le 
economie  accertate a seguito di istruttoria delle istanze finanziabili  di cui alla D.D. n. 208 del 7 
marzo 2017; 
 
di stabilire che l’istruttoria delle domande di sostegno di al punto 9.2 delle istruzioni operative 
approvate con DD n. 687/2016 del bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, 
OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” – intervento reti 
antigrandine saranno avviate a partire dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 , del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Responsabile del Settore 
Franco Antonio OLIVERO 

 
Allegato 



BANDO N. 1 - PSR 2014-2020

MISURA M05 - SOTTOMISURA 5.1 - OPERAZIONE 5.1.2 - reti antigrandine

INTERVENTI IDONEI AMMESSI A FINANZIAMENTO
in seguito a correzione di errori palesi o istrututtori

ALLEGATO  A)
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SAU 
intervento  

dichiarata dal 
beneficiario 

(ettari)

investimento 
dichiarato dal 
beneficiario

spesa 
ammissibile 
(max 9.000 

euro/ha)

A) contributo 
finanziabile 

(euro) ISTANZA ERRORI PALESI

SAU 
intervento 

CORRETTA 
(ettari)

investimento 
dichiarato dal 
beneficiario

spesa 
ammissibile 
(max 9.000 

euro/ha)

B) contributo 
finanziabile 
CORRETTO 

(euro)

DIFFERENZA 
contributo 

finaziabile B)-
A) MOTIVAZIONE 

BRBGNS48M57D372K 20201063722 BARBERO AGNESE BUSCA 1 25 0,0003 53.700,70 3,02 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 3,3506 53.700,70 30.155,40 24.124,32 24.124,32

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO BUSCA 1 25 0,0001 9.266,23 0,90 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 1,4690 9.266,23 9.266,23 7.412,98 7.412,98

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

MGLNZE81T29I470U 20201065784 MIGLIORE ENZO BUSCA 4 25 0,0000 4.246,92 0,00 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,2300 4.246,92 2.070,00 1.656,00 1.656,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO BUSCA 3 25 0,0001 4.952,00 0,76 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,8400 4.952,00 4.952,00 3.961,60 3.961,60

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

RMNSRG72D19D205L 20201066246 ARMANDO SERGIO BUSCA 4 25 0,0001 16.099,00 1,15 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 1,2800 16.099,00 11.520,00 9.216,00 9.216,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BRTDVD89L16D205M 20201066386
AZIENDA AGRICOLA ABRATE 
DAVIDE

COSTIGLIOLE 
SALUZZO 1 27 0,0001 4.592,00 0,92 0,00

REVISIONE ERRORI 
PALESI 1,0270 4.592,00 4.592,00 3.673,60 3.673,60

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BRTDVD89L16D205M 20201066386
AZIENDA AGRICOLA ABRATE 
DAVIDE

COSTIGLIOLE 
SALUZZO 2 27 0,0001 2.872,00 0,52 0,00

REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,5732 2.872,00 2.872,00 2.297,60 2.297,60

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

SCCGPP82P54H727U 20201066659 SACCHETTO GIUSEPPINA CUNEO 5 25 0,1298 16.886,66 1.168,20 934,56
REVISIONE ERRORI 
PALESI 1,2980 16.886,66 11.682,00 9.345,60 8.411,04

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BLLREI60T28D205Q 20201066766 BALLATORE ERIO VILLAFALLETTO 3 29 0,0000 3.413,30 0,24 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,2700 3.413,30 2.430,00 1.944,00 1.944,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

FNGPGR49L26A853C 20201066899 FENOGLIO PAOLO GRAZIANO BIBIANA 3 26 0,0001 4.907,00 0,63 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,7000 4.907,00 4.907,00 3.925,60 3.925,60

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

85011940047 20201066956
SOCIETA' AGRICOLA MONGE 
S.S. DI MONGE CLAUDIO E C. PIASCO 1 28 0,7079 18.640,38 6.371,10 5.096,88

CORREZIONE ERRORE 
ISTRUTTORIO 1,4350 18.640,38 12.915,00 10.332,00 5.235,12 correzione errore materiale in fase di redazione della graduatoria definitiva

85011940047 20201066956
SOCIETA' AGRICOLA MONGE 
S.S. DI MONGE CLAUDIO E C. PIASCO 2 28 1,0636 4.278,61 4.278,61 3.422,89

CORREZIONE ERRORE 
ISTRUTTORIO 0,7079 4.278,61 4.278,61 3.422,89 0,00 correzione errore materiale in fase di redazione della graduatoria definitiva

GLLGNE77E23D205T 20201067210 GALLO EUGENIO FOSSANO 1 25 0,0006 96.298,50 5,33 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 5,9275 96.298,50 53.347,50 42.678,00 42.678,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BRNKTA76S57G674Z 20201067228 BRUNO KATIA
CAMPIGLIONE 
FENILE 1 32 0,0020 11.776,00 18,00 0,00

REVISIONE ERRORI 
PALESI 2,0274 11.776,00 11.776,00 9.420,80 9.420,80

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BBALLS87R48I470N 20201067467
SAPORI DI MONTAGNA DI ABBA' 
ELENA ELISABETTA ROSSANA 1 35 0,0011 4.627,83 9,90 0,00

REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,2992 4.627,83 2.692,80 2.154,24 2.154,24

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

BRGLCU86A25D205A 20201067632
IL GIRASOLE DI BORGOGNO 
LUCA CENTALLO 1 30 0,0001 11.059,91 0,84 0,00

REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,9300 11.059,91 8.370,00 6.696,00 6.696,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

GHGPLA69S05F351S 20201067681 GHIGLIA PAOLO MONDOVI' 1 26 0,0000 8.743,42 0,44 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,4900 8.743,42 4.410,00 3.528,00 3.528,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

GHGPLA69S05F351S 20201067681 GHIGLIA PAOLO MONDOVI' 3 27 0,0000 9.040,00 0,41 0,00
REVISIONE ERRORI 
PALESI 0,4500 9.040,00 4.050,00 3.240,00 3.240,00

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

01953260047 20201067939
SOCIETA' AGRICOLA BRERO 
F.LLI GIUSEPPE E MAURIZIO S.S. FOSSANO 3 27 0,3256 42.499,86 2.930,40 2.344,32

REVISIONE ERRORI 
PALESI 3,2560 42.499,86 29.304,00 23.443,20 21.098,88

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

01953260047 20201067939
SOCIETA' AGRICOLA BRERO 
F.LLI GIUSEPPE E MAURIZIO S.S. FOSSANO 4 26 0,1392 21.966,79 1.252,80 1.002,24

REVISIONE ERRORI 
PALESI 1,3920 21.966,79 12.528,00 10.022,40 9.020,16

PARERE FAVOREVOLE ALLA CORREZIONE DI ERRORE PALESE: in domanda sono stati digitati ha invece 
che mq. L'errore si riscontra nella domanda di sostegno, ma la superficie è correttamente indicata nella relazione  
tecnica ed è coerente con quanto dichiarato nel fascicolo aziendale

12.800,89 182.494,83 169.693,94

GRADUATORIA DEFINITIVA DD 208/2017 

TOTALE

correzione errori palesi  e istruttoriDATI ISTANZA
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ESITO ISTANZE DI  CORREZIONE ERRORI PALESI

ALLEGATO B)

Anno 
campagna

Operazio
ne

CUAA

 Nr domanda  Ragione sociale 

Comune Provincia Importo 
investimento

ESITO ISTANZA CORREZIONE ERRORI PALESI

2016 5.1.2 FNISVN79T41H727R 20201067483 FINA SILVANA MARIA VERZUOLO CUNEO 20.575,25

parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto la 
situazione descritta nella domanda di sostegno era coerente con i dati del 
fascicolo aziendale e con la documentazione tecnica prodotta

2016 5.1.2 PNSMRC64R04G240Y 20201067814 PONSO MARCO ONCINO CUNEO 48.072,82

parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto la 
situazione descritta nella domanda di sostegno era coerente con i dati del 
fascicolo aziendale e con la documentazione tecnica prodotta;

2016 5.1.2 DSAWTR87L29C589U 20201067830 PODERE DEL SOLE DI AUDISIO 
WALTER

LAGNASCO CUNEO 94.234,75

parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto la 
situazione descritta nella domanda di sostegno era coerente con i dati del 
fascicolo aziendale e con la documentazione tecnica prodotta; 

2016 5.1.2 03220660041 20201067871 CAMPO VOLO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

LAGNASCO CUNEO 47.572,01

parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto la 
situazione descritta nella domanda di sostegno era coerente con i dati del 
fascicolo aziendale e con la documentazione tecnica prodotta

2016 5.1.2 PMTSML90E17I470T 20201068135 AZ. AGR. PIUMATTI SAMUELE SAVIGLIANO CUNEO 55.731,36

Parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto la 
situazione descritta nella domanda di sostegno era coerente con i dati del 
fascicolo aziendale e con la documentazione tecnica prodotta; 

2016 5.1.2 PNSMHL68M09H727R 20201068333 PONSO MICHELE GIOVANNI LAGNASCO CUNEO 66.844,39

parere negativo  all’istanza di correzione di errore palese in quanto per il 
calcolo del punteggio è stato preso in considerazione il comune con il 
punteggio più basso, così come previsto dal Bando n. 1 della MISURA 5, 
SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1817 
Dipendente regionale signor Alessandro SUCCIO, trasferimento interno alla Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica e 
ridefinizione incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata "Assetto idraulico e difesa 
idrogeologica del territorio della Provincia di Alessandria in "Assetto idraulico, difesa 
idrogeologica e coordinamento intersettoriale". 
 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

 
• di ridefinire l’incarico di  posizione organizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e 

difesa idrogeologica nel territorio della Provincia di Alessandria” in “Assetto idraulico e difesa 
idrogeologica e coordinamento intersettoriale” come da profilo allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, collocandolo al Settore A1801A Attività 
giuridica e amministrativa  della Direzione Opere Pubbliche, Difesa Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 

• di assegnare l’ing. Alessandro Succio, cat. D.6, al Settore A1801A Attività giuridica e 
amministrativa  a decorrere dal 3 luglio 2017, confermandogli la titolarità dell’incarico di 
posizione organizzativa di tipo A  denominato Assetto idraulico e difesa idrogeologica e 
coordinamento intersettoriale”,  senza soluzione di continuità e fino alla scadenza stabilita dalla 
Giunta Regionale del 15 aprile 2018; 

• Di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento. 

 
Il Direttore 

Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1899 
Rinnovo progetto di telelavoro domiciliare della signora Mirci Graziella. 
 

(omissis) 
 

Il Vicario di Direzione 
Maria Gambino 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1973 
Progetto di telelavoro domiciliare signora Nella Lomater. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore regionale 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 296 
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 
(art. 11 L. 598/94 - D.G.R. n.18-1698 del 05/12/05) bando 2005. Revoca agevolazione e 
richiesta restituzione a Impresa Safe Srl (C.F. 001642500225). Accertamento di complessivi 
79.830,11 di cui euro 77.280,00 sul cap. 34655/2017 ed euro 2.550,11 sul cap. 30070/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di revocare, per le motivazioni indicate in premessa, l’agevolazione concessa con 

determinazione dirigenziale n. 1 del  03/01/2007 all’impresa Safe  Srl  (sede legale in Asti, 
Via del lavoro 150 C.F. 01642500225) per un importo complessivo di  € 143.520,00 a valere 
sul bando 2005 dell’intervento agevolativo in oggetto; 

 
- di procedere alla richiesta di restituzione dell’importo complessivo di €  79.830,11 di cui € 

44.160,00 quale importo di finanziamento agevolato non rimborsato, € 33.120,00 quale 
contributo a fondo perduto erogato ed  € 2.550,11 quale ammontare degli  interessi 
decorrenti dalla valuta di effettiva erogazione alla data del presente provvedimento ; 

 
- di procedere al recupero delle somme per un totale di € 79.830,11 come sopra determinate, 

chiedendone la restituzione all’impresa Safe Srl  – che dovrà provvedere mediante  bonifico 
su c.c.b. n. 40777516 Unicredit s.pa CAB 01044 ABI 02008 – IBAN 
IT94V0200801044000040777516, intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte Via 
Garibaldi 2 - e procedendo, in difetto della suddetta restituzione entro 30 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, all’iscrizione a ruolo della somma soggetta a 
restituzione; 

 
- di accertare l’importo complessivo di € 79.830,11 di  cui: 

 
 €  77.280,00 quale somma della quota di finanziamento agevolato non rimborsato e del contributo a 
fondo perduto erogato a valere sul capitolo 34655/2017 “Entrate varie ed eventuali” 

- Transazione elementare  
- Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
- Transazione Unione Eur.: 2 Altre Entrate 
- Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 1  Entrate della gestione ordinaria della Regione 

€  2.550,11 quali ammontare degli interessi decorrenti dalla valuta di effettiva erogazione alla data 
del presente provvedimento a valere sul capitolo 30070/2017 “interessi attivi” 

- Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
- Conto finanziario: E.3.03.03.02.999 Interessi attivi di mora da altri  soggetti 
- ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione oridnaria della Regione 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte. 



La presente determinazione non è soggetta all’obbligo di pubblicazione ai sensi  D.Lgs n 33 del 
14/03/2013 
 

Il dirigente 
    Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 297 
Progetto ALPS EEN (CUP J13D14001950002), cofinanziato dal Programma europeo 
COSME. Quietanza n. 6141/2017. Accertamento e autorizzazione all'incasso sul capitolo di 
entrata 29013/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 della quota di 56.178,14 
trasferita dal capofila CCIAA Torino a titolo di ac conto della quota comunitaria spettante - 
Impegno tecnico di euro 56.178,14 sul capitolo 128224/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 

 
Di prendere atto del versamento di € 56.178,14 (quietanza n. 6141 del 6/03/2017) eseguito dalla 
Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, capofila del progetto ALPS 
EEN, a titolo di acconto 2017 della quota comunitaria spettante alla Regione Piemonte per il 
biennio 2017-2018 nell’ambito del suddetto progetto. 
 
Di accertare l’importo di € 56.178,14 sul capitolo di entrata 29013 “Assegnazione di fondi europei 
per l'attuazione del progetto ALPS EEN, nell'ambito del Programma COSME – Quota 
comunitaria”, annualità 2017 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019.  
 
Di autorizzare la Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio - Settore Ragioneria a incassare 
l’importo di € 56.178,14 sul capitolo di entrata 29013, annualità 2017 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019. 
 
Di istituire contestualmente un impegno tecnico di € 56.178,14 sul capitolo 128224 “Progetto EEN 
- Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta-Quota EU” a favore di beneficiari 
successivamente individuabili. L'impegno sarà proporzionalmente ridotto nel momento in cui 
saranno effettuati impegni di spesa definitivi a favore di Beneficiari che saranno individuati. 
 
Transazione elementare capitolo di entrata 29013 
Conto finanziario: E 2.01.05.01.999 Altri Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 
Transazione economica UE: 1 - entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento di 
progetti comunitari provenienti amministrazioni pubbliche e da altri soggetti  
Ricorrente: 2 - entrate non ricorrenti  
Perimetro sanitario: 1 - entrate della gestione ordinaria della Regione  
 
Transazione elementare capitolo di spesa 128224 
Missione 19, Programma 02 
Conto finanziario: U1.03.02.02.001 
Cofog: 01.2 
Transazione U.E.: 3  
Ricorrente: 4 –Spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – Spese gestione ordinaria della regione 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 306 
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 
(art. 11 L. 598/94 - D.G.R. n.18-1698 del 05/12/05) bando 2005. Revoca agevolazione e 
richiesta restituzione a Impresa Teledatacenter Srl (C.F. 08710780019). Accertamento di 
complessivi euro 236.209,77 di cui euro 221.062,00 sul cap. 34655/2017 ed euro 15.147,77 sul 
cap. 30070/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di revocare, per le motivazioni indicate in premessa, l’agevolazione concessa con 

determinazione dirigenziale n. 178 del  25/05/2007 all’impresa Telefonica Srl  (sede legale 
in Vinoso (TO), Viale Bruno Buozzi 3 C.F. 08710780019 – ora Teledatacenter Srl) per un 
importo pari a € 308.460,00; 

 
- di procedere alla richiesta di restituzione dell’importo complessivo di € 236.209,77 di cui € 

179.934,00 quale importo di finanziamento agevolato non rimborsato, € 41.128,00 quale 
contributo a fondo perduto erogato ed  € 15.147,77 quale ammontare degli  interessi 
decorrenti dalla valuta di effettiva erogazione alla data del presente provvedimento ; 

 
- di procedere al recupero delle somme per un totale di € 236.209,77 come sopra determinate, 

chiedendone la restituzione all’impresa Teledatacenter Srl  – che dovrà provvedere mediante  
bonifico su c.c.b. n. 40777516 Unicredit s.pa CAB 01044 ABI 02008 – IBAN 
IT94V0200801044000040777516, intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte Via 
Garibaldi 2 - e procedendo, in difetto della suddetta restituzione entro 30 giorni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, all’iscrizione a ruolo della somma soggetta a 
restituzione; 

 
- di accertare l’importo complessivo di € 236.209,77 di  cui: 

 
 € 221.062,00 quale somma della quota di finanziamento agevolato non rimborsato e del contributo 
a fondo perduto erogato a valere sul capitolo 34655/2017 “Entrate varie ed eventuali” 

- Transazione elementare  
- Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
- Transazione Unione Eur.: 2 Altre Entrate 
- Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 1  Entrate della gestione ordinaria della Regione 

€ 15.147.77 quali ammontare degli interessi decorrenti dalla valuta di effettiva erogazione alla data 
del presente provvedimento a valere sul capitolo 30070/2017 “interessi attivi” 

- Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
- Conto finanziario: E.3.03.03.02.999 Interessi attivi di mora da altri  soggetti 
- ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
- Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione oridnaria della Regione 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
La presente determinazione non è soggetta all’obbligo di pubblicazione ai sensi  D.Lgs n 33 del 
14/03/2013 
 

Il dirigente 
    Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 375 
DGR n. 15 - 1896 del 27 luglio 2015 "Rinnovo adesione della Regione Piemonte 
all'Associazione Internazionale senza scopo di lucro denominata "Network of European 
Regions Using Space Technologies" (NEREUS). Impegno di spesa di euro 10.000,00 per 
l'anno 2017, sul capitolo di spesa 143400/2017. 
 

(omissis) 
Il Dirigente  
(omissis) 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
� di impegnare la somma complessiva di € 10.000,00 disponibile sul capitolo di spesa 

143400/2017 al fine di provvedere alla corresponsione della quota associativa per l’anno 
2017, a favore dell’Associazione internazionale senza scopo di lucro denominata “Network 
of European Regions Using Space Technologies” (NEREUS); 

� di dare atto che la transazione elementare, ai sensi del D.lgs 118/2011 è la seguente: 
Transazione elementare cap. 143400 Missione 01 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.003 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’UE 
Spese ricorrenti: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
� di procedere alla liquidazione della somma di € 10.000,00 relativa alla quota associativa per 

l’anno 2017 a favore dell’Associazione NEREUS (con sede a Bruxelles- Avenue de 
Tervuren, 67, Belgio).  

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Beneficiario: Associazione Network of European Regions Using Space Technologies” (NEREUS); 
Codice fiscale 898367280 
Importo: € 10.000,00 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Procedura seguita per l’individuazione del beneficiario: DGR n. 15 – 1896 del 27/07/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12/10/2010.  
 
         Il Dirigente regionale 
          Ing. Vincenzo Zezza 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A19000 
D.D. 1 agosto 2017, n. 388 
Programma di cooperazione territoriale europea Interreg Europe. Progetto P2L2 (CUP 
J66D16000060007). Approvazione schema di avviso pubblico per l'individuazione di un 
collaboratore/una collaboratrice qualificato/a. Spesa Euro 36.000,00. Prenotazioni di impegno 
di Euro 34.000,00 su bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e annotazione di 2.000,00 
sull'annualit 2020 ( capitoli vari). 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – partecipa in qualità di partner al progetto 
P2L2 – Public Policy Living Laboratory, approvato, tra altri, dal Comitato di Sorveglianza del 
programma Interreg Europe in data 15-16 febbraio 2016; 
 
il progetto intende rafforzare le politiche regionali di innovazione relative all’utilizzo dei nuovi 
materiali come strumenti abilitanti (KETs), nel quadro generale dei programmi FESR e della 
Strategia di Specializzazione intelligente; 
 
è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato per il progetto, che disciplina i rapporti tra 
capofila (Università di Brema – Germania) e partner, nonché le modalità attuative del progetto, 
secondo quanto stabilito dalle schede progettuali approvate e in coerenza con le regole del 
programma Interreg Europe; 
 
il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte € 232.466,00, attraverso le risorse 
comunitarie del Programma Interreg Europe (fondo FESR) per una quota pari all’85% (€ 
197.596,10), e le risorse di cofinanziamento nazionale provenienti dal Fondo di rotazione ex L. n. 
183/87, ai sensi della Delibera CIPE n. 10/2015, per la restante quota del 15% (€ 34.869,90); 
 
tutte le risorse di cui sopra sono soggette a rendicontazione. 
 
Considerato che:  
 
la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale, nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione, necessita di acquisire un supporto tecnico 
specialistico, ad alto contenuto professionale, in relazione al progetto europeo P2L2, per lo 
svolgimento di attività che richiedono professionalità e competenze specifiche a valenza tecnica, in 
conformità alle procedure del programma Interreg Europe e a quelle regionali, e in linea con le 
schede progettuali (parte tecnica, finanziaria e di governance dei progetti; 
 
con nota della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale prot. n° 7904/A19000 del 
09/06/2017 è stata effettuata apposita ricognizione interna all’Ente per l’acquisizione di un adeguato 
supporto specialistico a valenza tecnica, in relazione alle predette attività. 
 
Preso atto che la predetta ricerca interna è andata deserta. 
 
Visto l’art. 7, comm 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
valutata la necessità di procedere con avviso pubblico esterno per acquisire una figura professionale 
altamente qualificata, quale supporto tecnico specialistico, necessario allo svolgimento delle 



predette attività, specificate e dettagliate nello schema dell’avviso medesimo, allegato, quale parte 
integrante, alla presente determinazione; 
ritenuto di prevedere un compenso massimo totale lordo pari ad Euro 36.000,00 (o.f.c.), per il 
collaboratore che sarà individuato, attraverso apposita procedura comparata delle candidature che 
perverranno e che dovrà svolgere le attività dettagliate nell’avviso, attraverso incarico individuale, 
con contratto di lavoro autonomo; 
valutato che le attività oggetto dell’incarico, sulla base delle linee progettuali, dovranno essere 
svolte nell’arco temporale tra la data di stipula del contratto e il 31 gennaio 2020, con una rilevante 
prevalenza di attività nel corso del 2017 e del primo trimestre 2018, quale termine entro cui dovrà 
essere consegnato il prodotto principale ed una parte residuale, riferita al monitoraggio, che dovrà 
concludersi entro gennaio 2020. 
rilevato che i commi 1 e 4 dell’art. 56 del decreto legislativo 118/2011 Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” stabiliscono 
rispettivamente che: 

- “Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la 
regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo 
le modalità previste. dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2 

- durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento”. 

 
Considerata la necessità, a garanzia della copertura del compenso sul progetto P2L2: 

- ,di prenotare la somma complessiva di euro 34.000,00, sul Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019, così suddiviso: 

 
o Euro 28.900,00 sul cap. 123013/2018 (incarico di consulenza - Quota FESR –  
o  Euro   5.100,00 sul cap.  123015/2018 (incarico di consulenza -Quota Statale  

 
- di annotare in spesa la somma di Euro 2.000,00 sull’annualità 2020, quale copertura 

finanziaria per il saldo del compenso previsto così suddiviso: 
o . Euro 1.700,00 sul cap. 123013/2020 (incarico di consulenza) - Quota FESR –  
o  Euro   300,00 sul cap.  123015/2020 (incarico di consulenza )-Quota Statale. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
- il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 



- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

- la legge regionale 14/04/2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- la d.g.r. 20/04/2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

- la  d.g.r. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

- la  d.g.r. 8-5394 del 24/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto P2L2, 
nell'ambito del Programma Interreg Europe.” 

 
determina 

 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate,  lo schema di avviso pubblico allegato, 
quale parte integrante, alla presente determinazione, per l’individuazione di un collaboratore 
altamente qualificato,  quale supporto tecnico specialistico alle attività tecniche relative al progetto 
europeo P2L2 - Public Policy Living Laboratori (CUP J66D16000060007), nell’ambito del 
Programma di cooperazione territoriale europea "Interreg Europe"; 
di stabilire  la somma  di Euro  36.000,00 (o.f.c.) quale compenso massimo totale lordo a favore del 
collaboratore/collaboratrice che sarà individuato/a attraverso la procedura di comparazione delle 
candidature che perverranno a seguito dell’espletamento delle procedure riferite al predetto avviso 
pubblico; 
 
di stabilire che con il collaboratore/collaboratrice individuato/a, sarà affidato un incarico 
individuale, attraverso la stipula di un contratto di lavoro autonomo, con durata dalla stipula del 
contratto e fino al 31 gennaio 2020, per lo svolgimento della attività si supporto specialistico e la 
consegna dei prodotti, come indicato nello schema di avviso pubblico allegato; 
 
di  prenotare per l’annualità 2018 del bilancio di previsione finanziario l’importo di Euro 34.000,00 
sul progetto P2L2, così ripartito: 
 

o Euro 28.900,00 sul cap. 123013/2018 (incarico di consulenza) - Quota FESR –  
o  Euro   5.100,00 sul cap.  123015/2018 (incarico di consulenza )-Quota Statale –  

di  annotare per l’anno 2020 l’importo di Euro 2.000,00 sul progetto P2L2, così ripartito: 
 

o Euro 1.700,00 sul cap. 123013/2020 (incarico di consulenza - Quota FESR –  
o  Euro   300,00 sul cap.  123015/2020 (incarico di consulenza -Quota Statale –  

 
quale copertura finanziaria parziale del compenso previsto; 
 
di dare atto che  

- i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i 
seguenti: 



 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

123013 U.1.03.02.10.001 01.2 3 4 3 
123015 U.1.03.02.10.001 01.2 4 4 3 

 
− le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione. 

di dare atto che le risorse sopra prenotate saranno accertate e impegnate con la determinazione con 
cui  sarà individuato il collaboratore/la collaboratrice. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Direttore Regionale 
  d.ssa Giuliana FENU 

Allegato 



ALLEGATO 
  
   

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 COLLABORATORE/COLLABORATRICE 
ALTAMENTE QUALIFICATO A SUPPORTO DELLE ATTIVITA’ TECNICHE RIFERITE ALLA 
GESTIONE DEL PROGETTO EUROPEO P2L2 NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG 
EUROPE.  
 
Approvato con Determinazione n……./A19000 del ……….. 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
La Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire la collaborazione di un 
soggetto altamente qualificato, per un supporto specialistico nell’ambito del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione , in riferimento alla attività tecniche del 
progetto europeo P2L2, al quale la Regione Piemonte partecipa in qualità di partner. 
 
Il progetto P2L2 ha la finalità di rafforzare le politiche regionali di innovazione relative all’utilizzo dei 
nuovi materiali come strumenti abilitanti (KETs), nel quadro generale dei programmi FESR e della 
Strategia di Specializzazione intelligente; 
 
è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato per il progetto, che disciplina i rapporti tra 
capofila (Università di Brema – Germania) e partner, nonché le modalità attuative del progetto, 
secondo quanto stabilito dalle schede progettuali approvate e in coerenza con le regole del 
programma Interreg Europe 
 
PROFILO DELLE ATTIVITA’  
 
Le attività  di supporto si riferiscono prevalentemente a fasi di gestione progettuale di natura 
tecnica. In particolare si prefigurano le seguenti funzioni:  

1) Prima fase: attività che costituiscono la parte quantitativamente più rilevante delle funzioni 
oggetto della collaborazione e che dovranno concludersi entro il primo trimestre 2018: 

- - implementazione delle attività inerenti la redazione del piano d’azione regionale in conformità 
alle procedure del Programma comunitario Interreg Europe, a quelle regionali ed in linea con il 
piano di lavoro di progetto; 

- analisi delle buone pratiche presentate dai partner di progetto e valutazione della loro 
trasferibilità ed integrazione rispetto al contesto regionale piemontese; 

- supporto nell’analisi e nella redazione di documenti tecnici propedeutici alla predisposizione 
ed alla redazione del piano d’azione regionale quali report sull’analisi regionale (limited 
mapping tool), case study e policy brief; 

- definizione e redazione del piano d’azione regionale tramite la raccolta e la comparazione di 
buone pratiche (case study) presentate dalle regioni partner secondo la metodologia 
evidenziata dal progetto (identificazione, comparazione, scambio e trasferimento), oltre che 
fornendo contributi propri con l’obiettivo di elaborare una roadmap sul tema dei nuovi materiali 
applicati ai settori aeronautico ed aerospaziale eventualmente da integrare nel POR-FESR 
2014-2020 e nella Strategia di Specializzazione intelligente (S3). In particolare, l’action plan 
dovrà identificare: 

le misure da integrare: 
o adattamento o trasferimento di esperienze da una o più regioni partner,  
o sviluppo di strategie interregionali comuni,  
o allineamento e coordinamento delle diverse politiche regionali, 
o implementazione di nuove misure/progetti, 



o modifiche correttive sul focus strategico del policy instrument, 
o cambiamento nella gestione del policy instrument; 

il timeframe di applicazione nell’arco della seconda fase del progetto; 
il work programme di implementazione; 
i soggetti da coinvolgere definendo responsabilità e ruoli; 
i costi e le relative fonti di finanziamento 

 
2) Seconda fase: attività residuale, che dovrà concludersi entro il 31 gennaio 2020: 
 

- monitoraggio dell’implementazione del piano d’azione 
 
Per la consegna dei prodotti oggetto della collaborazione, sarà inoltre necessario lo svolgimento 
delle seguenti attività: 

- stretta collaborazione con le strutture regionali e gli stakeholder individuati nell’ambito del 
progetto (Comitato distretto aerospazio, Poli di innovazione Smart products and manufacturing 
– MESAP e Green chemistry and Advanced materials - Proplast) per la predisposizione e 
redazione del piano d’azione; 

- supporto all’eventuale revisione dei documenti di programmazione regionale secondo quanto 
elaborato nell’ambito del piano d’azione; 

- partecipazione agli incontri di partenariato 

 
 
REQUISITI RICHIESTI:  
 
- possesso di laurea specialistica (nuovo ordinamento) o laurea vecchio ordinamento;  

- familiarità con la tassonomia, gli strumenti di finanziamento e le procedure del sistema 
europeo di sostegno alla ricerca, allo sviluppo e all’innovazione in campo industriale; 

- conoscenza delle politiche regionali, nazionali ed europee riferite allo sviluppo economico e 
produttivo territoriale con particolare riferimento al tema aerospaziale; 

- conoscenza dello spettro e dello scenario evolutivo delle tecnologie aeronautiche e dello 
spazio con focus sulle esigenze e sull’offerta di nuovi materiali; 

- capacità di valutazione degli assets del territorio in risposta ed in anticipazione a tali esigenze 
e degli aspetti di qualifica per l’applicazione aerospaziale; 

- pregressa esperienza nell’analisi e nel trasferimento di buone pratiche negli strumenti di 
policy; 

- pregressa esperienza nella definizione e redazione di linee guida di programmazione 
strategica regionale; 

- ottima conoscenza della lingua inglese (scritta e parlata); 

- comprovata attitudine al lavoro in team ed alle relazioni esterne anche rispetto a contesti 
internazionali; 

- disponibilità a trasferte all’estero; 

- disponibilità ad assumere l’incarico in via immediata.  

 
 
 
 
TIPOLOGIA E DURATA CONTRATTO  
Incarico individuale, con contratto di lavoro autonomo. 



Durata dalla sottoscrizione del contratto e fino al 31 gennaio 2020. 
 
COMPENSO LORDO  
Compenso totale lordo pari ad Euro 36.000,00. 
Nello specifico: 
- Euro 34.000,00 saranno erogati a favore del collaboratore/collaboratrice, a seguito della 

consegna del prodotto riferito alla prima fase di attività (principale), entro il primo trimestre 
2018; 

- Euro 2,000,00  saranno erogati a favore del collaboratore/collaboratrice, a seguito della 
consegna del prodotto riferita alla seconda fase di attività (residuale), che si conclude il 31 
gennaio 2020 

 
Il compenso è comprensivo del rimborso spese per le trasferte (che non supereranno 
complessivamente il costo di euro 3.000,00) 
 
LUOGO LAVORO  
Attività di lavoro autonomo 
Uffici regionali di riferimento per i contatti necessari all’attività di collaborazione: Direzione 
Competitività del Sistema Regionale, Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione – via Pisano 6, Torino 
 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno il curriculum entro il termine sotto indicato.  
L’incarico verrà assegnato previa valutazione comparata dei curricula pervenuti entro i termini 
previsti ed eventuale colloquio - nel caso di necessità di approfondimenti -  con una specifica 
commissione individuata all’interno della Direzione Competitività del Sistema Regionale .  
Le candidature pervenute oltre i termini previsti non sono ammissibili e non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
La candidatura, comprensiva di domanda con dichiarazioni richieste  (moduli allegati), curriculum 
vitae in formato europeo e copia documento di identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, 
pena esclusione, dovrà pervenire alla Direzione Competitività del Sistema Regionale entro il 
giorno 15 settembre 2017 con una delle seguenti modalità:  
 
 in busta chiusa, consegna entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino. Sulla busta dovrà essere indicato 
“Collaborazione per il Settore Sistema Universitario, Diritto allo studio, Ricerca e Innovazione – 
progetto P2L2” (orario per  consegna a mano: dal lunedì al giovedì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 
– venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 – 3° piano) ;  

 
oppure 
 
 tramite PEC, al seguente indirizzo: competitivita@cert.regione.piemonte.it  
 

Non saranno ammesse le candidature pervenute oltre il predetto termine e non si potranno 
imputare alla Regione eventuali disguidi di spedizione.  

 
 
Riferimenti:  

- Direzione Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino 
tel. 011.4324850 - 4323885 

- Mail: competitivita@regione.piemonte.it  
-  PEC: competitivita@cert.regione.piemonte.it 



 
 
 

Responsabile del Settore: Dirigente dr. Vincenzo Zezza 
 
 
Responsabile del procedimento: Direttore regionale d.ssa Giuliana Fenu 
 
Termine di conclusione del procedimento: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle candidature 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 390 
Contributi a sostegno delle imprese artigiane per la partecipazione a manifestazioni fieristiche 
o esposizioni di carattere nazionale o internazionale (VOUCHER FIERE). D.G.R. n 4- 5123 
del 5/06/2017 - Allegato 2. Approvazione bando e modulistica. Prenotazione di impegno di 
spesa di Euro 175.000,00 sul capitolo 154204/2017.  
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n° 4-5123 del 05/06/2017, pubblicata sul B.U.R. n°23 del 08/06/2017, è stato approvato  
il Programma degli interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul 
mercato interno ed internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015 - 2017  
punto IV. 3. 
Considerato che con l’Allegato 2 della succitata deliberazione è stata approvata la sintesi dei criteri 
e dei requisiti per l’erogazione di contributi per le imprese artigiane piemontesi per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattere nazionale ed internazionale sul 
territorio italiano; 
posto che la D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017 demanda al Settore Artigianato della Direzione 
Competitività del sistema regionale l’adozione di tutti gli atti conseguenti riferiti ai bandi per 
l’individuazione delle imprese, la modulistica, il fac-simile delle domande , i termini per la 
presentazione delle domande ed ogni altro elemento necessario a garantire l’operatività della citata 
deliberazione; 
richiamati i contenuti essenziali di cui all’ Allegato 2 della D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017 ; 
 
considerato che ad oggi risulta pubblicato il Calendario approvato dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome relativamente alle manifestazioni fieristiche di qualifica nazionale ed 
internazionale per l’anno 2017. 
 
Rilevato che occorre pertanto procedere ad approvare, con il presente atto, lo schema di bando di 
concorso e il modulo di domanda per l’erogazione dei voucher a favore delle imprese artigiane per 
la partecipazione a fiere di carattere nazionale ed internazionale indicate nel Calendario approvato 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel periodo compreso dal 01/01/2017 al 
30/09/2017 sul territorio italiano. 
 
Per la copertura finanziaria al bando di concorso sopra indicato si prenota l’impegno di Euro 
175.000,00 su capitolo 154204/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56,comma 6, secondo quanto indicato dalla D.G.R. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzativa degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi degli articoli 10, comma 
57 del  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 



 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 14 gennaio 2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
visto il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017 recante “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017: Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i “ ;  
 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3” ; 
 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra 
citati, 
 
per le motivazioni indicate in premessa 
 

DETERMINA 
 
in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n 4 - 5123 del 5/06/2017, relativamente all’erogazione 
di voucher, per la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a manifestazioni fieristiche di 
carattere nazionale ed internazionale, indicate nel Calendario 2017 approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome nel periodo compreso dal 01/01/2017 al 30/09/2017 sul 
territorio italiano : 
 
- di approvare lo schema di bando contenuto nell’Allegato A al presente provvedimento , per 
costituirne parte integrante e sostanziale ; 
- di approvare lo schema di modulo di domanda contenuto nell’Allegato B al presente 
provvedimento, per costituirne parte integrante e sostanziale ;  
 
- di prenotare di Euro 175.000,00 sul capitolo 154204/2017 del bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 che presenta la necessaria disponibilità.  
 
Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U. 1.04.03.99.999 
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 



Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione   
 
Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere preventivamente notificate alla U.E, 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti al TAR Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
La Dirigente 

Alessandra Semini 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
 

VOUCHER FIERE 2017 

Schema Bando di concorso per l’attribuzione di contributi per la partecipazione a manifestazioni 
fieristiche ed esposizioni di carattere nazionale o internazionale sul territorio italiano . 

   

1.  A chi e’ rivolto il Bando ? 

Il presente bando è rivolto a sostenere la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi in 
qualità di espositori a manifestazioni fieristiche di carattere nazionale o internazionale comprese 
nel periodo dal 01/01/2017 al 30/09/2017, previste dal calendario approvato annualmente dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e pubblicato sul sito della Conferenza stessa 
(http://www.regioni.it/conferenze/fiere). 

 

2.  Chi puo’ presentare domanda ?  

Possono presentare domanda e partecipare al bando le imprese artigiane piemontesi che al 
momento della presentazione della domanda e al momento della partecipazione all’evento siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte 
con sede operativa attiva in Piemonte; 

2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento “De 
minimis” e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in 
base al Regolamento (CE) n. 1407/2013” De minimis”.1; 

3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato 
secondo la normativa in vigore; 

4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC); 

5) abbiano sostenuto la spesa relativa alla partecipazione a evento fieristico/espositivo indicato nel 
Calendario approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel periodo dal 
01/01/2017 al 30/09/2017. 

 

3.  Importo del Voucher  
 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher): 

a) di importo massimo fino a Euro 1.500,00 (millecinquecento euro) e comunque non 
superiore all’importo della spesa effettivamente sostenuta e documentata, per ogni 
partecipazione a fiere di carattere internazionale indicate nel Calendario approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

b) di importo massimo fino a Euro 800,00 (ottocento euro) e comunque non superiore 
all’importo della spesa effettivamente sostenuta e documentata, per ogni partecipazione a fiere 
di carattere nazionale indicate nel Calendario approvato dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome. 

 

Il contributo complessivo spettante annualmente alla medesima impresa artigiana non può 
superare i 3.000,00 Euro (tremila euro). 
                                                 
1 L’elenco delle attività escluse dalle agevolazioni “De minimis” è scaricabile al seguente indirizzo: 
https://www.finpiemonte.it/modulistica/de-minimis 
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Qualora le risorse totali destinate al presente bando non risultassero sufficienti a coprire il 
fabbisogno saranno ripartite proporzionalmente tra le domande ritenute ammissibili. 

Qualora il numero delle imprese artigiane richiedenti il voucher non esaurisca l'utilizzo totale delle 
risorse destinate all'iniziativa, le risorse residuali saranno ripartite in uguale misura percentuale tra 
tutte le imprese ammesse a contributo, fermo restando il limite della spesa effettivamente 
sostenuta da ogni impresa ed i limiti degli importi massimi precedentemente indicati. 

 

4. Eventi e spese ammissibili  

 

Gli eventi nazionali ed internazionali per i quali è prevista l’erogazione del voucher sono 
esclusivamente quelli inseriti nel calendario approvato annualmente dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e pubblicato nella “sezione fiere” del sito: www.regioni.it con 
svolgimento compreso tra il 01/01/2017 e il 30/09/2017. 

Sono esclusi dall’erogazione del presente voucher gli eventi indicati nel Calendario manifestazioni 
strategiche di cui all’allegato 1 alla D.G.R. n° 4-5123 del 05/06/2017 . 

Sono finanziabili, oneri finanziari esclusi, le spese riguardanti: 

- diritto di plateatico (spazio espositivo e utenze); 

- inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento fieristico/espositivo; 

- allestimento stand; 

- spese di iscrizione. 

Tali spese sono ammissibili se sostenute e quietanzate in data precedente alla presentazione della 
domanda di partecipazione al presente bando. 

Le fatture dovranno essere emesse a carico esclusivamente del soggetto beneficiario del 
contributo. Non saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi 
dal soggetto beneficiario.  

5. Dove presentare la domanda    

 
La domanda deve essere presentata alla Direzione Competitività del Sistema regionale, Settore 
Artigianato, utilizzando esclusivamente il modello di domanda contenuto nell’allegato B alla 
presente determinazione dirigenziale. 
 
6. Termini e modalità per la presentazione della domanda 
 
La domanda deve essere inoltrata dall’impresa artigiana a far data dal 1/09/2017 al 16/10/2017. 
 
La domanda di contributo deve essere inoltrata esclusivamente da un indirizzo di posta 
elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato (cioè da PEC a PEC), 
esclusivamente in formato .PDF o .JPG, mediante la compilazione del MODELLO DI DOMANDA 
con gli allegati e la documentazione richiesti presentati obbligatoriamente mediante invio al 
seguente indirizzo PEC regionale: 
 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 
A ciascun messaggio trasmesso alla casella PEC dovrà corrispondere un’unica domanda. NON è 
ammessa la trasmissione di più domande all’interno della stessa PEC. 

 
 
Il modello di domanda deve essere sottoscritto dal legale rappresentate dell’impresa artigiana e 
compilato in ogni sua parte.  
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Le dichiarazioni in essa contenute costituiscono dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e sono 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
Le domande di contributo sono soggette a imposta di bollo di Euro 16,00. 
 
Il richiedente dovrà assolvere all’imposta di bollo con le seguenti modalità: 
- munirsi di marca da bollo di importo pari a Euro 16,00, 
- indicare nella prima pagina della domanda di finanziamento il codice identificativo seriale della 
marca da bollo (stampato sulla stessa). Il legale rappresentante deve inoltre autocertificare che la 
marca da bollo in questione non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (articolo 3 del D.M. 
10/11/2011), 
- la copia cartacea della domanda sulla quale è stata apposta la marca da bollo di Euro 16,00 deve 
essere conservata dal soggetto richiedente per almeno 5 anni successivi alla liquidazione del 
contributo ed esibita a richiesta della Regione. 
 
Al modello di domanda di richiesta voucher deve essere deve essere allegata la seguente 
documentazione: 
 
 a) copia delle fatture relative alla spesa sostenuta, esclusivamente in formato .PDF o . JPG, 
riferite alla partecipazione a fiere nazionali/internazionali, sull’originale delle fatture deve essere 
apposta la dicitura: “contributo di cui alla D.G.R.  n° 4 -5123 del 05/06/2017 - Voucher fiere 
2017”; 
 b) documentazione provante l’avvenuto pagamento: bonifici, mandati, assegni bancari/circolari, 
ricevute bancarie. Non sono ammessi pagamenti in contanti. Dalla documentazione deve essere 
chiaramente identificabile il riferimento all’ordine cui si riferisce il pagamento. Il pagamento deve 
essere effettuato dal medesimo soggetto richiedente il voucher; 
 c) copia estratto conto relativo al pagamento effettuato;  
 d) dichiarazione “de minimis”; 
 e) copia di documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa. 
La suddetta documentazione dovrà essere esclusivamente in formato .PDF o .JPG. 
 
La modulistica relativa alla domanda è disponibile anche sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
http://artigianato.sistemapiemonte.it/home.shtml 
 
 
7. Istruttoria delle domande  
 

Le domande saranno dapprima istruite dal competente Settore Artigianato della Direzione 
Competitività del Sistema regionale dal  punto di vista della ammissibilità formale per la verifica dei 
seguenti requisiti di ammissibilità: 

- domanda presentata secondo le modalità e nei termini indicati dal bando; 

- completezza della documentazione come prevista dal bando; 

- regolarità del DURC.  

La regolarità del Durc deve essere verificata: alla presentazione della domanda, alla data di 
approvazione dell’elenco delle imprese ammesse a contributo nonché al momento della 
liquidazione del contributo stesso. 

 
A conclusione dell’istruttoria sarà predisposto dal competente Settore Artigianato l’elenco delle 
domande ammissibili per l’anno 2017 con indicazione dell’importo spettante ad ogni impresa 
artigiana . 
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8. Ammissione ai contributi  

  
Le domande pervenute saranno esaminate dal competente Settore Artigianato che deve 
concludere la relativa istruttoria entro sessanta giorni dal termine di chiusura del bando. L’esito 
dell’istruttoria, con l’indicazione dell’importo spettante per ogni impresa artigiana, sarà comunicato 
ai soggetti interessati mediante comunicazione via PEC dopo l’assunzione del provvedimento di 
ammissione o di esclusione. 
Sull’importo del contributo saranno operate le eventuali trattenute previste dalle normative fiscali 
vigenti, salva la dimostrazione – resa dal soggetto beneficiario tramite dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà – della sussistenza di un particolare regime di esenzione. 
 

9. De minimis  

Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 
settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

10. Controlli 

 
Sulle dichiarazioni sostitutive saranno effettuati idonei controlli, anche a campione, nonchè in tutti i 
casi in cui sorgano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni contenute nella domanda e 
nei documenti ad essa allegati. 
Qualora venga accertato che le dichiarazioni rese non corrispondono al vero, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente derivanti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera; saranno avviate inoltre le azioni penali conseguenti, in attuazione degli articoli 75 e 
76 del D.P.R. 445/2000. 
 

11. Informazioni  

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Artigianato. 
Il bando e la modulistica sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Piemonte all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
http://artigianato.sistemapiemonte.it/home.shtml 
 
Per eventuali informazioni inviare mail al seguente indirizzo: 
infoartigianato@regione.piemonte.it 
 
Informativa per il trattamento dei dati personali:  
 
ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si 
informa che i dati comunicati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo e 
sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa 
riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
Titolare del trattamento: Regione Piemonte 
Responsabile del Trattamento: Dirigente Settore Artigianato 
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ALLEGATO B 

MODELLO DI DOMANDA VOUCHER 

(da trasmettere in formato .pdf o .jpg) 
 

MARCA DA BOLLO  
Euro 16,00  

(da applicare sulla copia cartacea 
della domanda conservata dal 

soggetto richiedente) 
 

Nr. Identificativo della marca da bollo: ___________________ 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da bollo è stata 
annullata per la presentazione della presente domanda e non sarà utilizzata per 
qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione 
________________________________________ 

 
 

ALLA REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA 
REGIONALE 
SETTORE ARTIGIANATO 
artigianato@cert.regione.piemonte.it  

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'/AUTOCERTIFICAZIONE 

 
Richiesta di contributo per la partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattare 
nazionale e internazionale sul territorio italiano compreso nel  periodo dal 01/01/2017 al 30/09/2017. 
D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017 
 
 
Il sottoscritto (Nome e Cognome) ____________________________ 
Nato il ______________   a ______________ 
Residente in ____________________________ (Comune)  
Cap  ______________ Prov.  ______________ Via ______________ 
CODICE FISCALE:  ______________ 
in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa artigiana (Ragione sociale impresa)  
______________________________________________________________________________ 
con sede legale a (Comune) ______________ 
Cap ______________  Prov. ______________  Via ______________ 
Partita IVA n. ______________ _____________________Numero REA ______________ 
CODICE FISCALE: ____________________________________ 
Annotazione Impresa Artigiana (ex Albo imprese artigiane) n. ______________ della CCIAA di 
______________ 
Cell. __________________________  
E-Mail _________________________ 
Sito web ________________________ 
PEC _________________________________ 
con sede operativa (solo se diversa da sede legale) nel Comune ______________  
Cap ______________  Prov. ______________ Via ______________ 
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 
di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000 e della conseguente decadenza dai benefici di cui all’art. 75 del 
citato D.P.R. 
 

CHIEDE 
 

- di partecipare al bando per il contributo previsto dalla D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017, Allegato 2, 
annualità 2017 per usufruire del voucher fiere  
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A tal fine  
 
 

DICHIARA 
 

- di aver preso visione del bando; 
- di essere annotato con la qualifica di impresa artigiana nel registro delle imprese delle CCIAA di _______ 
- di svolgere attività prevalente (codice ATECO 2007) in uno dei settori ammessi dal regolamento (UE) 
1407/2013 “de minimis”,1 
- di rispettare la regola “de minimis” cosi’ come definita da Regolamento (UE) 1407/2013; 
- di non essere soggetto a procedure concorsuali e di non essere in stato di insolvenza dichiarato secondo le 
norme di legge; 
 
- di essere in regola con i versamenti previdenziali e contributivi (DURC) 
 
- ai fini della determinazione dell’importo del contributo (voucher) allega la seguente documentazione di 
spesa riferita alla partecipazione alla seguente/i manifestazione/i svoltesi nel periodo: (per ogni fiera 
compilare il modulo sottostante)  
 
Denominazione Fiera : 

Tipologia: (nazionale/internazionale): 

Sede:       Data svolgimento:  

n° Fattura :      Data: 

Dettaglio costi:  

Imponibile:     IVA:    Totale:  

Data di pagamento : 

n° Fattura :      Data: 

Dettaglio costi:  

Imponibile:     IVA:    Totale:  

Data di pagamento : 
 
Denominazione Fiera : 

Tipologia: (nazionale/internazionale): 

Sede:       Data svolgimento:  

n° Fattura :      Data: 

Dettaglio costi:  

Imponibile:     IVA:    Totale:  

Data di pagamento : 

n° Fattura :      Data: 

Dettaglio costi:  

Imponibile:     IVA:    Totale:  

Data di pagamento : 
 

 
- di essere a conoscenza che il contributo è soggetto alla ritenuta d’acconto del 4% ai fini Irpef/Ires ex art. 
28 del D.P.R. n. 600/1973.  
 

 
DICHIARA INOLTRE 

- che i dati esposti nella tabella di cui sopra corrispondono a spese effettivamente pagate; 

                                                 
1 L’elenco delle attività escluse dalle agevolazioni “De minimis” è scaricabile al seguente indirizzo: 
https://www.finpiemonte.it/modulistica/de-minimis 
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- che la spesa sopra indicata è documentata da fatture acquisite nella contabilità del beneficiario nel 
rispetto della normativa contabile e fiscale vigente; 

- che le copie delle fatture allegate sono conformi agli originali e corrispondono alle spese 
indicate in tabella; 

-  che sull’originale delle fatture è stata apposta la dicitura: contributo di cui alla D.G.R.  n° 4 -5123 del 
05/06/2017 - Voucher fiere 2017.   

- che gli originali della medesima documentazione di spesa rimangono a disposizione per ogni verifica 
presso la sede legale dell'impresa per il periodo previsto dalla vigente legislazione; 

- di rendere tutte le informazioni e i dati forniti con la presente domanda e i suoi allegati ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. 445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di cui all’art. 
76 del medesimo. 

 
SI IMPEGNA 

In caso di ammissione a: 

- comunicare tempestivamente al soggetto erogatore Regione Piemonte ogni variazione concernente le 
informazioni contenute nella domanda di partecipazione e nella documentazione ad essa allegata; 

- conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’intervento attuato per 
attività di verifica e controllo. 

 
COMUNICA 

Ai sensi dell’ art. 3 della Legge 136/2010, i dati e le coordinate bancarie dell’impresa artigiana per 
l’erogazione del voucher, qualora spettante: 

Intestatario del conto corrente bancario o postale “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche:  

______________________________________________________________________________________ 

IBAN 

 
Paese Cin 

Eur 
Cin Abi CAB Numero Conto 

I T                          
 
 
La persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

 
Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente Codice Fiscale 
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ALLEGA 
 

la documentazione (in formato .pdf o .jpg), che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di 
partecipazione: 
 
a) n° _____ fattura/e in copia, sottoscritta/e dal legale rappresentante dell’impresa e vidimata/e in originale 
con la dicitura: contributo di cui alla  D.G.R.  n° 4 -5123 del 05/06/2017 - Voucher fiere 2017;   
 
b) n° ____ documenti di pagamento di dette fatture riferite a partecipazione (allegare documentazione 
comprovante l’avvenuto pagamento: bonifici, assegni bancari/circolari, ricevuta bancarie. Non sono ammessi 
pagamenti in contanti); 
 
c) copia estratto conto relativo al pagamento effettuato; 
 
d) dichiarazione “de minimis; 
 
e) copia di documento di identità in corso di validità del sottoscritto 
 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
 
________________________ 

 
__________________ 

 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 
445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i 
dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto 
riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
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DICHIARAZIONE DE MINIMIS 

Modello da compilarsi da parte di impresa singola 
Allegato I 

 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n.  Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

In relazione a quanto previsto dal bando per ottenere la concessione da parte della Regione Piemonte, di un beneficio 
economico di cui alla  D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017 
 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

☐ Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. (Per il concetto di 

controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

☐  Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle 

quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 

Imprese controllate 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

☐  Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in 

Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (aggiungere righe se necessario) 

Imprese che esercitano il controllo sull’impresa richiedente 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il ___________ 

 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

ovvero 

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
       

3 
       

4 
       

5 
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6 
       

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni 
per la compilazione. 

 
Sezione C - Settori in cui opera l’impresa 

 
L’impresa dichiara di operare solo nei settori economici ammissibili a finanziamento. 
 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

In fede 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

_________________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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Modello da compilarsi da parte dell’impresa CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

Allegato II 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n. 
 

Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

CONTROLLATA O CONTROLLANTE dell’impresa richiedente ____________________ (denominazione/ragione 
sociale/forma giuridica)  

In relazione a quanto previsto dal bando per ottenere la concessione da parte della Regione Piemonte, di un beneficio 
economico di cui alla  D.G.R. n°4-5123 del 05/06/2017 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»  (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente 
l’agevolazione).  

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis» (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa 
richiedente l’agevolazione).  

 

(Aggiungere righe se necessario) 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 

Provvedimento di 
concessione e 

Reg. UE 
de 
minimis 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
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  che prevede 
l’agevolazione  

data (Nota 1)  

Concesso Effettivo 
(Nota 2) 

trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
  

 
   

 

3 
  

 
   

 

4 
  

 
   

 

5 
  

 
   

 

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

___________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI “DE MINIMIS” 

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali 
stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto 
all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, 
ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» 
si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a 
monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le 
imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 

un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 

impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata 
(controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale 
rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda 
da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia 
di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere 
indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale 
pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque 
superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo 
effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a 
saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio 
finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non 
coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli 
aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati.  
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In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o 
fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 € in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 € in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 €. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti 
ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso 
e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di un’impresa in due 
o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito 
all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda che, configurato 
come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se 
l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri 
come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al 
ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
 
Il Bando specifico prevede la concessione del contributo solo se l’impresa opera nei settori ammissibili. Pertanto l’impresa è tenuta alla 
dichiarazione. 
 

 
Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 
Il Bando specifico non consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato . pertanto l’impresa è tenuta alla dichiarazione di 
non aver richiesto, nè beneficiato, né che richiederà per gli  stessi costi ammissibili altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di 
cumulo). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A19000 
D.D. 2 agosto 2017, n. 391 
Asse VII POR-FESR 2014-2020. Approvazione schema Avviso pubblico per la selezione di un 
collaboratore/collaboratrice, per supporto tecnico - specialistico altamente qualificato ad 
attivita' riferite all'Asse IV "Energia sostenibile  e qualita' della vita" del POR FESR 
2014/2020. Prenotazioni di impegno per euro 44.000,00 su capitoli vari del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019.( CUP J61H17000090009) 
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15–1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020. 
 
Considerato che la Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire un 
soggetto altamente qualificato e con profilo tecnico, per lo svolgimento di una collaborazione a 
termine presso la Direzione medesima, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, 
quale supporto tecnico - specialistico altamente qualificato per le attività di programmazione, 
progettazione ed attuazione delle Azioni di incentivazione per interventi in materia energetica 
nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo 
Regionale finanziato con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (POR FESR) per gli anni 
2014/2020. 
 
Premesso che: 
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 6417/A19000 del 15/05/2017, 
è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un adeguato 
supporto specialistico in relazione alle predette attività di programmazione e gestione del POR 
FESR 2014-2020; 
la predetta ricerca interna di professionalità non ha dato esito positivo. 
 
Visto l’art. 7, comm 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., in relazione all’acquisizione di collaboratori 
esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
valutata la necessità di procedere con avviso pubblico di selezione per l’acquisizione di n. 1 figura 
professionale, per il supporto tecnico specialistico altamente qualificato, necessario allo 
svolgimento delle predette attività, specificate e dettagliate nello schema dell’avviso medesimo, 
allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione; 
 
ritenuto di prevedere un compenso pari ad Euro 2.750,00 mensili (o.f.c.), per un totale massimo 
lordo pari ad Euro 44.000,00 riferito ad un massimo di 16 mesi di attività, per  il collaboratore/la 
collaboratrice  che sarà individuato/a, attraverso apposita procedura comparata delle candidature 
che perverranno entro i termini previsti e con il/la quale sarà stipulato un contratto di collaborazione 
coordinata continuativa, con durata dalla stipula del contratto fino al 31/12/2018; 
 
Vista la D.G.R. n. 8-5217 del 27/06/2017 con cui sono state disposte variazioni al bilancio  di 
previsione finanziario 2017-2019 attraverso compensazione fra capitoli di spesa comunitari statali e 
regionali relativi al programma  POR FESR 2014/2020. 
 



rilevato che i commi 1 e 4 dell’art. 56 del decreto legislativo 118/2011 Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” stabiliscono 
rispettivamente che: 

- “Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la 
regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo 
le modalità previste. dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 
4/2 

- durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento”. 

 
Rilevata, pertanto,  la necessità di prenotare la somma di euro 44.000,00 sul Bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020, 
quale copertura finanziaria per il collaboratore/collaboratrice che sarà individuato/a, come di 
seguito specificato: 

 
• €  5.500,00  = Cap. 103600/2017  FESR 
• €  3.850,00  =  Cap. 103601/2017  Cof. Statale 
• €  1.650.00  =  Cap. 103602/2017   Cof Regionale 
 
• €  16.500,00 =   Cap. 103600/2018  FESR 
• €   11.550,00 =  Cap. 103601/2018  Cof. Statale 
• €     4.950,00 = Cap. 103602/2018   Cof Regionale 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti: 
- lo Statuto Regionale; 
- il d.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
- la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- il d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

- la legge regionale 14/04/2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- la d.g.r. 20/04/2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 



Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

- la  d.g.r. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

- la  d.g.r. n. 8-5217 del 27/06/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Compensazione fra capitoli di spesa del Programma Por Fesr 2014-2020, al fine di individuare 
il piu' adeguato Conto Finanziario” 

 
determina 

 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate,  lo schema di avviso pubblico allegato, 
quale parte integrante, alla presente determinazione, per la selezione di un/una 
collaboratore/collaboratrice, per il supporto tecnico - specialistico altamente qualificato ad attività 
riferite all’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014/2020, dettagliato 
nell’avviso medesimo (CUP J61H17000090009); 
di stabilire  un compenso pari ad Euro 2.750,00 mensili (o.f.c.), per un totale massimo lordo pari ad 
Euro 44.000,00 riferito ad un massimo di 16 mesi di attività, per  il collaboratore/la collaboratrice  
che sarà individuato/a, attraverso apposita procedura comparata delle candidature che perverranno 
entro i termini previsti e con il/la quale sarà stipulato un contratto di collaborazione coordinata 
continuativa, con durata dalla stipula del contratto fino al 31/12/2018; 
 
di assumere a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020,  a garanzia 
della copertura della spesa riferita ad un massimo di 16 mesi di attività, le seguenti prenotazioni di 
impegno per la somma complessiva di Euro 44.000,00 sul bilancio di previsione finanziaria 2017-
2019: 

 
• €  5.500,00  = Cap. 103600/2017  FESR 
• €  3.850,00  =  Cap. 103601/2017  Cof. Statale 
• €  1.650.00  =  Cap. 103602/2017   Cof Regionale 
 
• €  16.500,00 =   Cap. 103600/2018  FESR 
• €   11.550,00 =  Cap. 103601/2018  Cof. Statale 
• €     4.950,00 = Cap. 103602/2018   Cof Regionale 

 
di dare atto che  

- i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i 
seguenti: 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

103600 U.1.03.02.12.003 01.3 3 4 3 
103601 U.1.03.02.12.003 01.3  4 4 3  
103602 U.1.03.02.12.003 01.3 7 4 3  

 
− le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Direttore Regionale 
  dott.ssa Giuliana FENU 

Allegato 



                                                                                                                          ALLEGATO 
          

 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 COLLABORATORE/COLLABORATRICE 
ALTAMENTE QUALIFICATO PER IL SUPPORTO TECNICO - SPECIALISTICO AD ATTIVITÀ 
RIFERITE ALL’ASSE IV “ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA” DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014/2020.  
 
Approvato con Determinazione n……./A19000 del ……….. 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE RICHIESTO  
 
La Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire la collaborazione di un 
soggetto altamente qualificato, per il supporto tecnico - specialistico ad attività riferite all’Asse IV 
“Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo Regionale FESR 2014/2020, 
nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, con riferimento alla programmazione, 
pianificazione e gestione tecnico-amministrativa delle misure regionali in campo energetico a 
valere sul POR FESR 2014-2020. 
 
PROFILO DELLE ATTIVITA’  
 
Le attività  di supporto si riferiscono alle seguenti funzioni:  

- definizione e programmazione delle azioni attuative in ambito energetico del POR; 
- individuazione delle tipologie e delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso agli obiettivi 
specifici dell’Asse IV; 
- individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori interessati e dei tipi di beneficiari; 
- supporto tecnico – amministrativo alla gestione delle azioni individuate; 
- attività generali di valutazione e sorveglianza del Programma anche in collaborazione con 
l’Autorità di Gestione e Certificazione; 
- elaborazione di report tecnici; 
- supporto all’organizzazione di eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione del POR; 
- attività di raccolta e sistematizzazione di dati tecnici utili al monitoraggio. 
 
REQUISITI RICHIESTI:  
 
 laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica (nuovo ordinamento) in ingegneria 

civile/ambientale, energetica o meccanica e architettura; 
 approfondita conoscenza del quadro normativo e programmatico comunitario, nazionale e 

regionale in materia di fondi strutturali; 
 conoscenza e pregressa esperienza lavorativa nell’ambito delle attività dirette all’incentivazione 

di interventi in materia energetica (utilizzo delle fonti rinnovabili, riduzione dei consumi 
energetici ed efficienza energetica); 

 buona conoscenza della lingua inglese (scritta e parlata);  
 capacità e attitudine al lavoro in team;  
 disponibilità a trasferte nazionali e internazionali 
 disponibilità ad assumere l’incarico in via immediata 
 
 
TIPOLOGIA E DURATA CONTRATTO  
Collaborazione coordinata continuativa, con durata prevista per un massimo di 16 mesi, dalla data 
di sottoscrizione del contratto fino al 31/12/2018. 
 
COMPENSO LORDO  



Compenso mensile lordo pari ad Euro 2.750,00, per un totale massimo lordo pari ad Euro 
44.000,00 nella previsione di 16 mesi di attività, oltre al rimborso spese per eventuali trasferte.  
 
 
LUOGO LAVORO  
L’attività sarà svolta, senza vincoli di orario, presso la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, sede di c.so Regina Margherita 174, Torino.  
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE  
Possono partecipare alla selezione i soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti che 
presenteranno il curriculum entro il termine sotto indicato.  
L’incarico verrà assegnato previa valutazione comparata dei curricula pervenuti entro i termini 
previsti ed eventuale colloquio - nel caso di necessità di approfondimenti -  con una specifica 
commissione individuata all’interno della Direzione Competitività del Sistema Regionale .  
Le candidature pervenute oltre i termini previsti non sono ammissibili e non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
La candidatura, comprensiva di domanda con dichiarazioni richieste  (moduli allegati), curriculum 
vitae in formato europeo e copia documento di identità, rispettivamente e debitamente sottoscritti, 
pena esclusione, dovrà pervenire alla Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte entro il giorno 7 settembre 2017 con una delle seguenti modalità:  
 
 in busta chiusa, consegna entro il predetto termine alla Regione Piemonte, Direzione 

Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino. Sulla busta dovrà essere indicato 
“Collaborazione POR FESR 2014-2020 ENERGIA” (orario per consegna a mano: dal lunedì al 
giovedì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 – venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 – 3° piano) ;  

 
oppure 
 
 tramite PEC, al seguente indirizzo: competitivita@cert.regione.piemonte.it  
 

Non saranno ammesse le candidature pervenute oltre il predetto termine e non si potranno 
imputare alla Regione eventuali disguidi di spedizione.  

 
 
Riferimenti:  

- Direzione Competitività del Sistema Regionale, via Pisano 6, Torino  
 tel. 011.4324850 - 4323885  

- Mail: competitivita@regione.piemonte.it  
-  PEC: competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 

Responsabile del Settore: Dirigente d.ssa Silvia Riva 
 
 
Responsabile del procedimento: Direttore regionale d.ssa Giuliana Fenu 
 
Termine di conclusione del procedimento: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle candidature 
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Codice A1902A 
D.D. 7 agosto 2017, n. 394 
D.D. n. 390 del 2.08.2017, recante "Contributi a sostegno delle imprese artigiane per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattere nazionale o 
internazionale (VOUCHER FIERE). D.G.R. n. 4-5123 del 5.6.2017 - All. 2. Approvazione 
bando e modulistica". Integrazione.  
 
Con D.D.  n. 390 del 2.08.2017 sono stati approvati il bando e la modulistica relativi ai contributi di 
cui alla D.G.R.  n. 4 – 5123 del 5.6.2017 – all. 2. 
 
L’allegato 2, parte integrante e sostanziale della menzionata D.G.R., al punto 7. dispone circa il “de 
minimis” e la cumulabilità. Più precisamente, il secondo periodo del punto 7 dispone: “Il contributo 
è cumulabile con altre forme pubbliche di contribuzione fino al raggiungimento del 100% delle 
spese ammissibili” ; 
 
per mera dimenticanza, nella D.D. n. 390 del 2.8.2017, al punto 9 dell’allegato A, non è stato 
riportato il riferimento alla cumulabilità del contributo. 
 
Risulta, altresì, necessario integrare la D.D. n. 390 citata introducendo nel modello di domanda di 
cui all’allegato B  della medesima il riferimento predetto. Più precisamente, a pagina 2 del predetto 
all’allegato B, al paragrafo titolato “DICHIARA INOLTRE ” deve essere inserito  e risultare, 
come penultimo periodo, il seguente: 
 
“  �    l’impresa NON ha richiesto altri contributi pubblici; 

�  l’impresa HA ottenuto altro contributo pubblico (indicare il riferimento e l’importo)”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1–4046 
del 17.10.2016. 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 5.6.2017 “L.R. 1/2009 art. 10 - Approvazione programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017-Punto IV.3”; 
 
vista la D.D. n. 390 del 2.8.2017 “Contributi a sostegno delle imprese artigiane per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattere nazionale o internazionale 
(VOUCHER FIERE). D.G.R. n. 4-5123 del 5.6.2017 – All. 2. Approvazione bando e modulistica” 
 

determina 
 



di integrare la D.D. n. 390 del 2.8.2017, recante “ Contributi a sostegno delle imprese artigiane per 
la partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattere nazionale o internazionale 
(VOUCHER FIERE). D.G.R. n. 4-5123 del 5.6.2017 – All. 2. Approvazione bando e modulistica” 
come di seguito indicato: 
- Allegato A 
“9. De minimis e cumulabilità  
Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea n. L. 352/1 del 24.12.2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17.9.2007 per quanto 
compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla UE purchè soddisfino le condizioni 
stabilite dal predetto regolamento. 
 
Il contributo è  cumulabile con altre forme pubbliche di contribuzione fino al raggiungimento del 
100% delle spese ammissibili “ 
 
- Allegato B, alla pagina 2, paragrafo titolato “DICHIARA INOLTRE ” è inserito, come penultimo 
periodo, il seguente: 

 
“  �  l’impresa NON ha richiesto altri contributi pubblici; 
    �  l’impresa HA ottenuto altro contributo pubblico (indicare il riferimento e l’importo)”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti al TAR Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparenti”. 
 

Il  Dirigente 
Alessandra Semini 
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Codice A20000 
D.D. 27 giugno 2017, n. 265 
D.G.R. n. 36 - 4403 del 19 dicembre 2016 - Piano per l'utilizzo del telelavoro per il personale 
della Giunta regionale - triennio 2016-2018. Approvazione nuovo progetto di telelavoro 
domiciliare della sig.ra Paola MARANDOLA. Integrazione DD 107/2017. 
 

(omissis) 
  

 
Il Direttore 

  Paola Casagrande 
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Codice A2001A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 291 
L.r 18/2008. Determinazione n. 189 del 28/04/2015. Autorizzazione alla liquidazione della 
somma di euro 7.100,00 per l'opera edita " Storia e mito del Canavese" a favore della casa 
editrice "Lazzaretti Editori".  
 
Con determinazione dirigenziale A20010 n. 189 del 28-04-2015, nell’ambito della legge regionale 
n. 18 del 25.06.2008, facendo seguito al bando approvato con determinazione  DB18.01 n. 496 del 
10.10.2014, la Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport assegnava un 
contributo di Euro 7.100,00 a favore della Casa editrice (impresa individuale)  Lazzaretti Editore da 
destinare alla pubblicazione “ Storia e mito del canavese”, rientrante nella tipologia prevista dal 
bando “libri editi”. 

 
Il consuntivo dei costi di produzione presentato dall’editore all’atto di presentazione della domanda, 
riportava,  trattandosi di un’opera già realizzata, le copie dei relativi documenti contabili a supporto 
del preventivo delle spese . 

 
Il paragrafo 5.7 del bando prevedeva che i contributi rientranti nella tipologia “libri editi”, 
trattandosi di iniziative già realizzate, venissero liquidate in unica soluzione previa presentazione,  
tra gli altri, del rendiconto delle spese sostenute, dell’elenco dettagliato dei giustificativi di spesa 
fiscalmente validi fino alla concorrenza del contributo regionale concesso, nonché copia delle 
fatture e/o dei giustificatici di spesa unitamente a copia delle quietanze fino al 50% del contributo 
assegnato. 
 
In data 23/11/2016 con nota prot. n. 13986/2016 gli uffici dello scrivente Settore, a seguito della  
corrispondenza e dei contatti intercorsi, provvedevano ad avviare il procedimento di revoca del 
contributo in oggetto , ai sensi di quanto disposto dal paragrafo 5.6 del bando, dal momento che non 
risultava pervenuta la documentazione richiesta a rendiconto dell’opera già realizzata: tale nota 
prevedeva altresì che eventuali controdeduzioni potessero essere trasmesse entro 30 giorni dal 
ricevimento della stessa. 

 
In data 28/11/2016 Prot. 14171/2016 l’editore Lazzaretti, provvedeva a trasmettere un riscontro alla 
nota di cui sopra, segnalando che, a giustificazione del ritardo, l’archivio contenente la 
documentazione necessaria a rendiconto dell’iniziativa (documenti contabili già trasmessi in copia 
in fase di presentazione dell’istanza), risultava  di non facile reperimento in quanto stoccato, in 
seguito al trasferimento della sede della  casa editrice,  presso un magazzino inagibile. 

 
In seguito ad ulteriori incontri e delucidazioni intercorse con i funzionari del Settore, Lazzaretti 
editore provvedeva a reperire la documentazione richiesta ed a trasmetterla ai competenti uffici. 

. 
Preso pertanto atto della documentazione pervenuta; 

 
ritenuto di accogliere le motivazioni addotte dall’editore Lazzaretti, anche alla luce del fatto che la 
pubblicazione risultava essere già realizzata in fase di presentazione dell’istanza, come da 
documentazione presentata; 

 
con il presente provvedimento  si autorizza la liquidazione della somma di Euro 7.100,00 a favore 
di Lazzaretti editore ( Ditta individuale) – Via Arduino 27, Cuorgnè P.Iva 1667000507. 
  
Tutto ciò premesso  e considerato 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 recente “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e la corrispondente legge 
regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo”, 14 
“Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e di schema di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e accertato ai sensi dell’art. 56, comma 
6, del medesimo decreto la compatibilità del programma dei pagamenti con gli stanziamenti di 
bilancio e con le regole della finanza pubblica; 
 
vista la Legge regionale. 14 aprile 2017 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.”. 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale n. 18 del 25.06.2008 “ Interventi a sostegno dell’editoria piemontese”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, artt. 17 e 18”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport;"  
 
vista la determinazione DB 18.01 n. 496 del 10/10/2014” L.r. n. 18 del 25 giugno 2008” interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale” e smi. Capo II – Editoria piemontese. 
Modalità di attuazione per la presentazione delle domande di contributo. Apertura bando anno 
2014.( Impegno di Euro 150.000,00 cap. 186380)”; 
 



vista la determinazione A20010 n. 189 del 28/04/2015” L.r 18/2008. Interventi a sostegno 
dell’editoria piemontese. Chiusura del bando 2014 approvato con determinazione dirigenziale 
DB18.01 n. 496 del 10/10/2014. Approvazione dell’elenco  dei beneficiari e delle istanze non 
finanziate. Spesa dI Euro 150.000,000( impegno n. 2488/14), 
 
visto l’impegno di spesa n. 3708/2016. 
 

determina 
 
- di accogliere le motivazioni addotte dall’Editore Lazzaretti in merito alla trasmissione della 
documentazione a rendiconto dell’iniziativa; 

 
- di autorizzare la liquidazione della somma di Euro 7.100,00 a favore di Lazzaretti editore ( Ditta 
individuale) – Via Arduiino 27, Cuorgnè (P.Iva 1667000507 – cod. benef. 164926) per l’opera “ 
Storia e mito del canavese”, assegnata con determinazione n. 189/2015.  
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che il presente atto  
non necessita di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte . 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 

Dr. E.Pintore 
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Codice A2001A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 292 
L.r 18/2008. Determinazione n. 189 del 28/04/2015. Riduzione di Euro 234,49 del contributo 
assegnato alla casa editrice Fusta Editore per la stampa del volume " Monviso." 
Autorizzazione pagamento saldo. Riduzione dell'impegno n. 3708/2016 per l'importo di euro 
234,49.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accogliere le motivazioni addotte dall’Editore Fusta a giustificazione del ritardo nella stampa 
del volume e nella sua conseguente rendicontazione;  
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la ridefinizione del contributo assegnato 
con determinazione A20010 n. 189 del 28-04-2015 all’editore Fusta da Euro 9.600,00 ad Euro 
9.365,51;  

 
- di approvare la conseguente riduzione di euro 234,49 del contributo originario di euro 9.600,00 e 
la conseguente riduzione di euro 234,49 dell’impegno di spesa n. 3708/2016; 

 
- di autorizzare a favore della casa editrice Fusta Editore la liquidazione del saldo ridotto pari ad 
euro 4.565,51; 

 
-di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione A2001A n. 189 del 
28/04/2015; 
 
- di comunicare il contenuto del presente atto alla casa editrice Fusta Editore; 
 
La presente determinazione non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i., non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito della Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone 
che gli estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 418/DB1803 del 05/08/2014 e n. 604/DB1803 del 04.12.2014. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 

Dr. E.Pintore 
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Codice A2006A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 293 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Allestimento Mostra a tema "Estinzioni". Procedura 
negoziata ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera b) del D. lgs. 50/2016 e s.m.i. e tramite Mercato 
elettronico della P.A.. Affidamento Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola. Spesa di Euro 
78.812,00 (o.f.c.). CIG 7039872E24, CUP J19D17000130002. Revoca impegno su capitolo 
111158/2017. Impegno su capitolo 128380/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di affidare, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) del D. lgs 50/2016 
e s.m.i e tramite MEPA, l’allestimento della Mostra a tema “Estinzioni”, locali piano terreno piazza 
Castello 165 - Torino alla Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola (omissis) e P. IVA 09108820011 - 
cod. benef. 112451), via Riva 43 - 10020 Moriondo Torinese (TO), per l’importo di Euro 64.600,00 
oltre IVA, al netto del ribasso del 24% sull’importo a base d’asta (CIG 7039872E24, CUP 
J19D17000130002). 
 
Di regolare le attività affidate mediante stipulazione del contratto secondo lo schema predisposto 
dal MEPA, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di individuare, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) nella Dott.ssa Marisa Long, Dirigente Responsabile del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali. 
 
Di individuare, ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., il Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto (DEC) nella Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica 
del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Di revocare per le motivazioni espresse in premessa, l’impegno n. 2280 assunto con determinazione 
n. 126 del 12.04.2017 sul capitolo 111158/2017.  
 
Di impegnare la spesa complessiva di Euro 78.812,00 (o.f.c.) sul capitalo 128380, missione 5, 
programma 2 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.999] 
* Transazione Unione Eur. 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
* Ricorrente: 4 (non ricorrente) 
* Perimetro sanitario 3 (spese della gestione ordinaria della regione). 
 
Di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la somma complessiva di Euro  78.812,00 risulta così suddivisa: 
-  Euro  64.600,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
- Euro 14.212,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
 



Di dare atto che si procederà alla liquidazione della somma succitata con le modalità stabilite nel 
contratto e relativi allegati e a seguito di presentazione di fattura vistata per regolarità dal 
Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e dell'art. 23 lettera b) del D. Lgs 33/2013, come 
modificato dall’art. 22 del D. Lgs 97/2016 si dispone che la presente determinazione sia pubblicata 
sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Beneficiario: Zucca Grafica di Rubatto Paola (omissis) e P. IVA 09108820011)  
Cod. benef. 112451 
Importo: € 78.812,00  (o.f.i.)  
Dirigente Responsabile: Marisa Long 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) 
del D. lgs 50/2016 e tramite MEPA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Responsabile del Settore 
Marisa Long 
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Codice A2006A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 298 
MRSN. Servizio progettazione e realizzazione di eventi di divulgazione scientifica interattiva 
con format Experimenta. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera b) del D. 
lgs. 50/2016 e s.m.i. fuori dal Me. P.A.. Determinazione a contrarre. prenotazione di spesa di 
Euro 134.200,00 (o.f.c.) sul capitolo 111158/2018 e di Euro 109.800,00 sul capitolo 
111158/2019. CIG 712403185A e CUP J69D17000360002. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una gara mediante procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera b) del D.lgs. n. 50/2016, avente ad oggetto il servizio progettazione e 
realizzazione di eventi di divulgazione scientifica interattiva con format Experimenta 
(CIG712403185A, CUP J69D17000360002). 
di individuare mediante avviso pubblico (ai sensi degli artt. 36 comma 7 e 216 comma 9 del D. Lgs 
50/2016) gli operatori interessati al servizio secondo i requisiti e le modalità stabilite nell’avviso 
medesimo da invitare alla procedura negoziata; 
 
di approvare l’avviso pubblico per la manifestazione d’interesse, il capitolato speciale d’appalto, la 
lettera d’invito con i relativi allegati per la presentazione delle offerte e lo schema di contratto da 
stipulare mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. lgs 50/2016 e s.m.i., 
costituenti parti integranti e sostanziali alla presente determinazione; 
 
di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in conformità ai criteri fissati 
dalla lettera d’invito ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nel capitolato speciale d’appalto e 
nella lettera d’invito; 
 
di chiedere quale requisito economico-finanziario ai sensi dell’art. 83 lettera b) del D. lgs 50/2016 e 
s.m.i. un fatturato minimo annuo non inferiore a Euro 150.000,00 in considerazione dell’obiettivo di 
promuovere il marchio Experimenta di consolidata fama e valore scientifico  e della complessità 
delle prestazioni richieste. 
 
di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita commissione 
composta secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;  
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di prenotare la somma complessiva di Euro 244.000,00 (o.f.c.) così ripartita: spesa di Euro 
134.200,00 (o.f.c.) sul capitolo 111158/2018, missione 5, programma 2, e di Euro 109.800,00,  sul 
capitolo 111158/2019, missione 5, programma 2; 
 



di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs.118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
- Conto Finanziario (U.1.03.02.99.999) 
- Transazione unione Eur. - 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la somma complessiva di Euro 244.000,00 (o.f.c.) risulta così suddivisa: 
per l’anno 2018: 
 Euro 110.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario, 
 Euro 24.200,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972; 
per l’anno 2019  
 Euro 90.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario, 
 Euro 19.800,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972; 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dall’art. 22 
del D. Lgs. 97/2016 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 244.000,00 (o.f.c.) 
Dirigente responsabile: Marisa Long 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 lettera b) 

comma 2 del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente responsabile 
         Marisa Long 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 299 
L.R. 58/1978. Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 per le attivita' musicali di cui 
alla determinazione dirigenziale n. 286/A2003A del 5.7.2016 - Intervento regionale a sostegno 
di progetti di Amministrazioni Pubbliche utilmente collocati nella graduatoria approvata con 
determinazione dirigenziale n. 554/A2003A del 24.11.2016. Spesa complessiva di Euro 
84.800,00 sul cap. 153602/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 554/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione delle attività musicali per l’anno 2016 nei 
termini riportati nell’Allegato alla presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, a favore di quattro Pubbliche Amministrazioni per complessivi Euro 
84.800,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 84.800,00 sul Capitolo 153602/2017, Missione 5, 

Programma 2, del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, cui è associata la seguente 
transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

suddivisi come segue: 
 Euro 38.200,00 a favore del Comune di Moncalieri (beneficiario n. 12198), 
 Euro 10.900,00 a favore del Comune di Pamparato (beneficiario n. 10429), 
 Euro 11.200,00 a favore del Conservatorio Statale di Musica Guido Cantelli di 

Novara (beneficiario n. 46509), 
 Euro 24.500,00 a favore del Conservatorio di Musica Antonio Vivaldi di 

Alessandria (beneficiario n. 26521); 
 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, all’emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 
- una prima quota di acconto del 50% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 
Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le attività musicali approvate con il presente provvedimento vanno rendicontate 

dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta 



regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la 
modulistica adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 530/A2003A 
del 17 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Pubbliche Amministrazioni, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP). 

 
Di disporre che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività musicali indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 286/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 

 
 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO D.D. n. ………… /A2003A del ………………….

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Anticipo 50% Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a contributo
Modalità di 

individuazione del 
beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1 Comune di Moncalieri 01577930017 Moncalieri TO € 38.200,00 € 19.100,00 € 19.100,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Ritmika Music Festival 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

2 Comune di Pamparato 00468840046 Pamparato CN € 10.900,00 € 5.450,00 € 5.450,00
L.r. 58/1978 
art. 6

49° Festival dei Saraceni - 
Corsi estivi di musica antica

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

3
Istituto Superiore di Studi Musicali 
Conservatorio Statale di Musica 
Guido Cantelli

94005010031 Novara NO € 11.200,00 € 5.600,00 € 5.600,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Festival Fiati Novara 2016 - 
XIV edizione 

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

4
Conservatorio di Musica "Antonio 
Vivaldi" 

80005820065 Alessandria AL € 24.500,00 € 12.250,00 € 12.250,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Le stagioni del Vivaldi 
2015/2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

€ 84.800,00 € 42.400,00 € 42.400,00

L.r. 58/1978 - Assegnazione di ulteriori contributi per la realizzazione di attività musicali per l'anno 2016
 a soggetti di cui alla graduatoria approvata con D.D. n. 554/A2003A del 24.11.2016

TOTALE

Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni

Pagina 1 di 1



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 300 
Lr 58/1978 Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 per le attivita' espositive di cui 
alla determinazione dirigenziale n. 284/A2003A del 5 luglio 2016 - Intervento regionale a 
sostegno di progetti di Amministrazioni Pubbliche utilmente collocati nella graduatoria 
approvata con determinazione dirigenziale n. 533/A2003A del 24 novembre 2016. Spesa 
complessiva di Euro 32.000,00 sul cap. 153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 553/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione delle attività espositive per l’anno 2016 nei 
termini riportati nell’Allegato alla presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, a favore di due Pubbliche Amministrazioni per complessivi Euro 
32.000,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 84.800,00 sul Capitolo 153602/2017, Missione 5, 

Programma 2, del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, cui è associata la seguente 
transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

suddivisi come segue: 
 Euro 13.200,00 a favore del Comune di Quargnento (beneficiario n. 308), 
 Euro 18.800,00 a favore del Comune di Alessandria (beneficiario n. 10232); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 50% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le attività espositive approvate con il presente provvedimento vanno 

rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione 
della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, 



utilizzando la modulistica che adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore 
scrivente n. 560/A2003A del 24 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Pubbliche Amministrazioni, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

 
- di disporre che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività espositive indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 286/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 307 
Lr 58/78. Determinazioni Dirigenziali n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014 e n. 22/A2003A del 13 
febbraio 2017. Rettifica Determinazione dirigenziale n. 22 del 13.02.2017 a seguito della 
richiesta di restituzione rateizzata del contributo per l'anno 2014, revocato con la medesima 
all'Associazione Artegiovane di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di accogliere la richiesta di restituzione rateizzata presentata dall’Associazione Artegiovane 

di Torino in data 3 maggio 2017 (prot. n. 5693/A2003A) della somma di €. 2.500,00, a 
fronte dell’avvenuta revoca con Determinazione Dirigenziale n. 22/A2003A del 13 febbraio 
2017 del contributo di €. 5.000,00 assegnato con determinazione n. 415/DB1804 del 4 
agosto 2014 per la realizzazione dell’iniziativa “Programma di attività espositive e culturali 
2014/2015”; 

 
 di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. 22/A2003A del 13 febbraio 2017, in ragione 

dell’accoglimento del piano di rateizzazione richiesto dal debitore l’Associazione 
Artegiovane di Torino; 

 
 di autorizzare l’Associazione Artegiovane di Torino alla restituzione della somma di €. 

2..505,87 comprensiva degli interessi legali maturati, mediante versamento in 3 rate 
quadrimestrali di €. 835,29, con scadenza rispettivamente il 30 ottobre 2017, il 28 febbraio 
2018 e il 30 giugno 2018, secondo il seguente piano di ammortamento al tasso di interesse 
dello 0,10%, tasso legale vigente al momento della presentazione della richiesta di 
rateizzazione: 

 
- Capitale iniziale    € 2.504,19 
- Numero rate    3    
- Tasso base annua    0,10 %  
 
1° anno Importo della 

rata 
Quota 
interessi 

Quota 
capitale 

Debito  estinto Debito 
residuo 

Rata 1 €. 835,29 €. 0,83 €. 834,46 €. 834,46 €. 1.669,73 
Rata 2 €. 835,29 €. 0,56 €. 834,73 €. 1.669,19 €. 835,00 
Rata 3 €. 835,29 €. 0,29 €. 835,00 €. 2.504,19 €. 0,00 

 
Numero totale rate    3 
Importo rata: €. 835,29 
Interesse totale    € 1,68 
Montante (capitale + interessi) € 2.505,87 (totale di 3 rate) 
 

 di approvare lo schema di accordo tra l’Amministrazione regionale e l’Associazione 
Artegiovane di Torino, che viene allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, che definisce le modalità e le condizioni della restituzione così 
come sotto riportate; 



 
 di stabilire che: 

a) le rate quadrimestrali scadono rispettivamente il 30 ottobre 2017, il 28 febbraio 2018 
e il 30 giugno 2018; se il termine per il versamento cade di giorno festivo, è prorogato di 
diritto al giorno seguente non festivo in base alla disposizione di cui all’art. 2963 del 
Codice Civile; 
b) il pagamento della prima rata deve avvenire entro il 30 ottobre 2017 previa notifica 
dell’accordo firmato tra le parti; 
c) il mancato pagamento delle singole rate, entro i termini sopra stabiliti, comporta le 
seguenti conseguenze: 
- il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione; 
- la somma dovuta, per la parte ancora da versare, non può più essere rateizzata; 
- il debitore deve estinguere il debito residuo entro il termine di 30 giorni dalla scadenza 
dell’ultima rata non pagata; 
- se entro 30 giorni dalla scadenza non rispettata non viene effettuato il pagamento a 
saldo, l’importo ancora dovuto verrà riscosso tramite ingiunzione fiscale di pagamento 
ai sensi del R.D. 14.04.1910, n. 639 o tramite società di riscossione convenzionata; 
d) il pagamento di ciascuna rata deve avvenire mediante il versamento a TESORERIA 
REGIONE PIEMONTE (Codice fiscale 80087670016 - P. IVA 028438 60012) - 
UNICREDIT BANCA Via Garibaldi 2 – 10122 Torino TO - IBAN  IT 94 V 02008 
01044 000040777516, specificando nella causale “Restituzione rateizzata del 
contributo di cui alla DD n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014 – rata n.------“; 
e) dell’avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione scritta alla Direzione della 
Cultura, turismo e Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo – via Bertola 34 – 10122 Torino, entro 3 giorni dal 
versamento, allegando copia dell’attestato di versamento 

 
● di notificare il contenuto del presente atto all’Associazione Artegiovane di Torino; 
 
● di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazioni n. 415/DB1804 del 4 

agosto 2014 e n. 22/A2003A del 13 febbraio 2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli 
estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 408/DB1804 del 1° agosto 2014. 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2001A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 311 
L.R. 78/78. Monitoraggio sul funzionamento delle biblioteche del Piemonte. Procedura di 
acquisizione in economia del servizio di web hosting e assistenza ordinaria sull'applicazione 
Simonlib per l'anno 2017, con ricorso al M.E.P.A.. Determinazione a contrarre. Affidamento 
alla ditta Xsystems s.r.l.. Impegno di spesa di Euro 10.370,00 (o.f.i.). CUP J11H17000000002; 
CIG ZB11D0A71D. Cap. 141200/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’acquisizione in economia del servizio di 
web hosting e assistenza ordinaria sull’applicazione simonlib per l’anno 2017, fornito dalla ditta 
Xsystems s.r.l. di Cagliari, per una spesa complessiva di € 10.370,00 (o.f.i.); tramite l’effettuazione 
di un ordine diretto sul Mercato Elettronico della P.A. (MEPA); 
- di disporre che il servizio si intende affidato con la sottoscrizione dell’apposito ordine su MEPA 
mediante firma digitale da parte del Dirigente competente, ex art. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e 
ss.mm.ii, previa soddisfazione delle seguenti due condizioni: 
1) integrazione della scheda di dettaglio sulla fornitura presente sul MEPA con le allegate clausole 

generali - relative alla proprietà dei diritti e al trattamento dei dati oltre che una più accurata 
descrizione del servizio, dei tempi e dei termini di fornitura – contenute nel documento: 
Condizioni generali per l’affidamento del servizio di assistenza ordinaria e web hosting per 
l’applicazione simonlib per l’anno 2017 allegato “sub A” al presente atto, di cui costituisce parte 
sostanziale e integrante; 

2) sottoscrizione, da parte della ditta Xsystems s.r.l., in sede di stipula del contratto, di espressa 
dichiarazione di accettazione del “Patto di integrità degli appalti pubblici regionali” allegato 
“sub B” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

- di impegnare la somma complessiva di € 10.370,00, di cui € 8.500,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto e € 1.870,00 per l’IVA, a favore della ditta Xsystems s.r.l. di Cagliari (Cod. benef. 
129711), disponendo che alla spesa di cui sopra si faccia fronte tramite le risorse presenti sul Cap. 
141200.del bilancio per l’anno 2017 missione: 5; programma: 2; 
- di stabilire che l’importo dell’IVA, pari ad Euro 1.870,00, è da versarsi direttamente all’Erario da 
parte della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del .D.P.R. n. 
633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”, così come 
introdotto dall’art 1. comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 ”Legge di 
stabilità 2015”; 
- di dare atto che la somma impegnata con la presente determinazione sarà liquidata interamente nel 
corso del 2017 e che al pagamento si provvederà, alle condizioni di cui agli art. 4, 5 e 6 dell’allegato 
“sub A” di cui sopra, entro trenta giorni a seguito di fatturazione elettronica posticipata dell’importo 
complessivo suddiviso in 4 ratei trimestrali di € 2.592,50 ciascuno, previo accertamento della 
regolarità contributiva in corso di validità ai sensi del D.M. 30 gennaio 2015 (cd. “Durc on-line”). e 
attestazione aggiornata di regolare esecuzione della prestazione da parte del Dirigente competente; 
- di dare atto che parte integrante dell’affidamento di cui sopra sono le clausole in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” - in ottemperanza al quale i codici 
CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG ZB11D0A71D; CUP 
J11H17000000002 – e che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 66 del 24.4.2014 “Misure urgenti per la 



competitività e la giustizia sociale”, convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 23.6.2014, il 
codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura elettronica è: YVDPFP; 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz.: U.1.03.02.99.999 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
Dati per amministrazione trasparente: 
Oggetto: Procedura di acquisizione in economia del servizio di web hosting e assistenza ordinaria 
sull’applicazione simonlib per l’anno 2017; 
Beneficiario: Xsystems s.r.l. (cod. benef. 129711) 
Importo: € 10.370,00 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Eugenio Pintore 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento in economia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 
a) del D.lgs. 50 del 18.4.2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROMOZIONE DEI 
BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E 
ISTITUTI CULTURALI 
Dott. Eugenio Pintore 

 
Allegato 
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CONDIZIONI GENERALI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA ORDINARIA 
E WEB HOSTING PER L’APPLICAZIONE SIMONLIB PER L’ANNO 2017 

DURATA DEL SERVIZIO: dal 1.1.2017 al 31.12.2017 

Art. 1 – Oggetto e caratteristiche dei servizi forniti 

L’affidamento in oggetto consiste nella fornitura dei servizi di assistenza ordinaria e web-hosting 
per l’applicazione simonlib per il periodo di durata sopra indicato. 

In particolare, i servizi comprendono: 

1) assistenza ordinaria, che comprende: 

- manutenzione correttiva per la risoluzione del malfunzionamento dell’applicativo; 

- aggiornamenti dell’applicativo volti alla soluzione di malfunzionamenti, agli adeguamenti 
funzionali e normativi; 

- supporto telefonico, via WTT (Web Trouble Ticketing) e via e-mail, volto alla risoluzione dei 
problemi di funzionamento dell’applicazione. 

2) web-hosting, che comprende:  

- hosting dell’applicazione simonlib presso server farm, all’indirizzo web 
regionepiemonte.simonlib.it; 

- pubblicazione di un URL univoco specifico della Regione Piemonte raggiungibile sulla rete 
pubblica; 

- registrazione dei DNS per consentire il raggiungimento dell’applicazione a partire dall’URL 
utilizzato; 

- disponibilità del servizio garantito per 24 ore su 24, 7 giorni su 7; 

- backup giornaliero della base dati e ripristino entro 24 ore in caso di problemi. 

Art. 2 - Scadenza e modalità di erogazione dei servizi 

I servizi di cui all’art. 1 dovranno essere garantiti fino al 31 dicembre 2017.  

Il servizio di web hosting deve essere disponibile di norma 24 ore su 24 per tutti i giorni dell'anno, 
salvo eventuali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria che potranno comportare la 
sospensione temporanea del servizio; in tal caso la Xsystems s.r.l. è tenuta ad avvisare la Regione 
Piemonte almeno 12 ore prima dell’intervento e conterrà i periodi di manutenzione nel minor tempo 
possibile. 

Gli interventi di assistenza ordinaria dovranno essere garantiti durante il normale orario di lavoro 
della Xsystems s.r.l.. Le segnalazioni da parte della Regione Piemonte, potranno avvenire tramite 
e-mail o telefonicamente. La Xsystems s.r.l.è tenuta a contattare la Regione Piemonte entro 24 ore 
per la valutazione del problema e per valutare il relativo intervento. 

Art. 3 - Affidamento, durata del servizio e invarianza del prezzo 

L’affidamento del servizio avverrà mediante scrittura privata da sottoscrivere con firma digitale sulla 
piattaforma MEPA.  
La sottoscrizione di cui sopra comporta l’accettazione integrale di quanto contenuto nel presente 
documento. 
Il presente contratto ha durata fino al 31 dicembre 2017. 
La Xsystems s.r.l. si impegna a mantenere il prezzo offerto per tutta la durata del contratto. 
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Art. 4 – Importo della fornitura e modalità di pagamento 

L’importo complessivo per la fornitura dei servizi di assistenza ordinaria e web-hosting per 
l’applicazione simonlib è di Euro 8.500,00 per l’intera annualità, ed è da intendersi comprensivo di 
ogni onere accessorio, con la sola esclusione dell’IVA. 

Alla liquidazione si provvederà entro trenta giorni a seguito di fatturazione elettronica posticipata 
dell’importo complessivo suddiviso in 4 ratei trimestrali di € 2.592,50 ciascuno, previo 
accertamento della regolarità contributiva in corso di validità ai sensi della normativa vigente e 
attestazione aggiornata di regolare esecuzione della prestazione di cui al comma 2 del successivo 
art. 6. 

Le fatture dovranno essere intestate a: Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport, Via Bertola 34, 10121 Torino – Partita Iva 02843860012.  

il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura elettronica è: YVDPFP. 

Le fatture di cui sopra dovranno contenere l’indicazione dei codici relativi al Codice Unico di 
Progetto (CUP) e al Codice Identificativo di Gara (CIG) di cui al successivo art. 5. 

Art. 5 – Obblighi di tracciabilità 

La Xsystems s.r.l. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 
agosto 2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 
antimafia”).  

Ai sensi dell’art. 3, comma 1 della suddetta Legge, la Xsystems s.r.l. dovrà comunicare gli estremi 
identificativi del “conto corrente dedicato” nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso. La summenzionata comunicazione dovrà essere fatta mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445. 

La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento in pendenza della comunicazione dei dati di 
cui al comma 1 dell’art. 3 della L. 136/2010. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) relativo al servizio oggetto del presente affidamento è il 
seguente: ZB11D0A71D. 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: J11H17000000002. 

Art. 6 – Modalità di verifica della prestazione 

Nel corso dell’esecuzione verranno effettuate verifiche sull’andamento del servizio e potranno 
essere concordate soluzioni o formulate osservazioni da seguire in sede di lavorazione. 

La regolare esecuzione della prestazione sarà attestata dal Dirigente del Settore Promozione dei 
Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali, sulla base della corrispondenza del prodotto 
fornito alle caratteristiche di cui all’art. 1 e ai termini e alle modalità di cui all’art. 2 del presente 
affidamento. 

Art. 7 – Penalità e risoluzione del contratto 

Qualora la Xsystems s.r.l. esegua la prestazione in modo non conforme a quanto qui stabilito, il 
Dirigente del Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali 
applicherà una penale a carico del contraente che sarà commisurata alla gravità delle 
inadempienze e il cui importo massimo non potrà superare il 10% dell’importo complessivo 
dell’affidamento. 

In caso di difformità nell’esecuzione della prestazione, il Dirigente del Settore Promozione dei Beni 
Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali inviterà per iscritto il contraente a conformarsi a 
quanto previsto dal contratto entro il termine indicato, decorso il quale provvederà a comminare la 
penale preventivamente comunicata. In caso di gravi difformità, intimerà al contraente di 
conformarsi alle previsioni contrattuali ai sensi dell’art. 1454 del Codice Civile, assegnando un 
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congruo termine per l’adempimento, decorso il quale il contratto si considera risolto di diritto fermo 
restando il diritto al risarcimento del danno. 

Art. 8 – Proprietà e uso dei dati 

La banca dati è di proprietà della Regione Piemonte che ha facoltà di usarla per le finalità 
istituzionali dell’Ente in ogni forma che sarà ritenuta utile, anche dopo la scadenza del presente 
contratto. 

Art. 9 - Assicurazioni obbligatorie antinfortunistiche ed assistenziali  
ed altri obblighi del contraente 

La Xsystems s.r.l. è tenuta all'osservanza delle norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed 
antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti 
a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi con scrupolosa osservanza delle norme di 
prevenzione antinfortunistiche in vigore. 

La Xsystems s.r.l. è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni ed assume a suo carico tutti gli 
oneri relativi.  

La Xsystems s.r.l. è obbligata ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali e nomina del responsabile esterno 

La Xsystems s.r.l. in quanto responsabile esterno, è tenuta ad assicurare la riservatezza delle 
informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante 
l’esecuzione della prestazione, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative 
all’applicazione del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. 

In particolare si impegna a: 

 utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto del contratto 
con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione; 

 nominare per iscritto gli incaricati del trattamento, fornendo loro le necessarie istruzioni; 

 adottare idonee e preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al 
minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di 
accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nell'articolo 31 del D.Lgs. 196/2003; 

 adottare tutte le misure di sicurezza, previste dagli articoli 33, 34, 35 e 36 del D.Lgs. 196/2003, 
che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi di cui all'articolo 31, 
analiticamente specificate nell'allegato B al decreto stesso, denominato "Disciplinare tecnico in 
materia di misure minime di sicurezza"; 

 informare gli interessati, al momento della raccolta dei dati, secondo quanto previsto dall’art. 13 
del D.Lgs. 196/2003, sulle finalità della rilevazione e relativo titolare e sulla natura facoltativa o 
obbligatoria del conferimento dei dati;  

 predisporre e trasmettere alla Regione Piemonte una relazione conclusiva in merito agli 
adempimenti eseguiti, ogni qualvolta ciò appaia necessario; 

 trasmettere tempestivamente e, comunque non oltre le 24 ore successive al loro ricevimento, i 
reclami degli Interessati e le eventuali istanze del Garante. 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

In relazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.Lgs n.196/2003), i dati forniti dalla Xsystems s.r.l. verranno trattati 
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dalla Regione Piemonte per le finalità connesse al conferimento dell’incarico e che non saranno 
comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione. 

In ogni momento, la Xsystems s.r.l. potrà esercitare i propri diritti nei confronti del titolare del  
trattamento, ai sensi dell'art.7 del D.lgs.196/2003. 

Art. 12 – Norme richiamate e Foro competente 

Per quanto non previsto dal presente affidamento si fa riferimento alle disposizioni in materia del 
vigente Codice Civile e delle leggi speciali in materia. Per qualsiasi controversia inerente il 
presente contratto resta intesa tra le parti la competenza del Foro di Torino. 

Art. 13 – Clausola di salvaguardia 

Il mancato rispetto del Protocollo di legalità di cui all’allegato B dà luogo alla risoluzione del 
contratto. 
 









REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2007B 
D.D. 14 luglio 2017, n. 315 
Legge Regionale n. 4 del 24 gennaio 2000 e s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo dei territori turistici”. Approvazione delle 
modalita' per la rendicontazione ed erogazione dei contributi concessi con D.D. n. 236 del 
15.06.2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare le modalità e la documentazione da allegare alle richieste di erogazione dei 

contributi concessi con D.D. n. 236 del 15.06.2017 elencate all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, ai sensi della 3^ Sezione del “Piano Annuale di Attuazione 2016” 
redatto in attuazione della L.R. n. 4/00 s.m.i.; 

  
 di stabilire che la documentazione dovrà essere presentata a Finpiemonte S.p.A. cui sarà 
demandata la gestione dei contributi relativi alla L.R. n. 4/00 s.m.i. “Piano 2016”.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
  Il Dirigente del settore 
 Mario GOBELLO 

 
Allegato 



 

 

LEGGE REGIONALE 24/1/2000 n. 4 e s.m.i.  
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e  

il miglioramento qualitativo di territori turistici”  
 

“PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE 2016” 
 
 

 
Ai sensi della 2^ Sezione, paragrafo 5 del “Piano 2016”, i contributi sono erogati 
secondo le seguenti modalità: 
 
Per gli Enti Pubblici: 
 
 50% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, dell’inizio 

dei lavori; 
 
 40% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, di aver 

raggiunto almeno il 50% della spesa ammessa a contributo; 
 
 10% del contributo o quota proporzionale spettante, quale saldo finale, ad avvenuta 

rendicontazione finale, da parte del beneficiario, della spesa totale sostenuta, previa 
verifica della conformità dell’intervento realizzato con il progetto approvato. 

 
Per gli Enti no profit: 
 
 50% del contributo assegnato ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, 

di aver sostenuto almeno il 50% della spesa ammessa a contributo, o in alternativa, 
50% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, dell’inizio 
dei lavori, previa presentazione di garanzia fideiussoria, assicurativa o bancaria 
rapportata all’ammontare della quota anticipata, a garanzia della completa 
realizzazione del progetto;  

 
 il restante 50% del contributo, o la relativa quota proporzionale spettante, sarà 

liquidata a avvenuta rendicontazione finale, da parte del beneficiario, della spesa 



 

 

totale effettivamente sostenuta, previa verifica della conformità dell’intervento 
realizzato con il progetto approvato; 

 
 100% del contributo assegnato, in forma di anticipo, previa presentazione da parte 

del beneficiario di garanzia fideiussoria, assicurativa o bancaria rapportata 
all’ammontare della quota anticipata, a garanzia della completa realizzazione del 
progetto.  Nel caso di una rendicontazione finale inferiore alla spesa prevista 
ammessa a contributo, la fideiussione sottoscritta dal beneficiario dovrà garantire la 
restituzione della quota eccedente opportunamente rivalutata.  

 
In alternativa alle modalità sopra descritte, il contributo può essere erogato a fine 
lavori, in un’unica soluzione nonché rapportato alla spesa effettivamente sostenuta e 
documentata, previa verifica della conformità con quanto approvato. 
 
 
Documentazione da presentare da parte di tutti i beneficiari per la richiesta di 
erogazione del contributo concesso con D.D. n. 236 del 15.06.2017 
 
I° ACCONTO  
 
 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 

denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 
di concessione del contributo e delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di codice IBAN); 

 Atto di approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione del Responsabile Unico 
del Procedimento (R.U.P.)/Legale Rappresentante in merito all’ottemperanza delle 
prescrizioni/condizioni acquisite sul progetto definitivo ; 

 Provvedimento di aggiudicazione dei lavori e copia del contratto relativo 
all’impresa aggiudicataria; 

 Verbale di consegna lavori; 
 Quadro economico rideterminato a seguito di eventuali economie derivanti 

dall’applicazione del ribasso d’asta 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non aver ottenuto  (oppure di avere 

restituito o di rinunciare),  altre agevolazioni di qualsiasi natura tali da risultare in 



 

 

contrasto con quanto previsto dal “Piano 2016” o da altra normativa europea, 
statale, regionale; 

 Comunicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) tramite accreditamento al 
portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione a quanto stabilito 
con Delibera CIPE 45 del 2011; 

  Documentazione comprovante il possesso dei requisiti a garanzia dell’effettivo 
titolo a realizzare l’intervento sull’immobile oggetto de contributo regionale (es. 
contratto di affitto o di comodato d’uso). 

 
 

    II° ACCONTO (Solo per Enti Pubblici) 
 
 Dichiarazione del R.U.P. attestante l’esatto importo delle spese sostenute nonché la 

percentuale di avanzamento dei lavori corredata delle copie dei SAL di riferimento 
e i relativi atti di approvazione; 

 Atti di liquidazione delle spese sostenute e copia delle fatture quietanzate. Ai sensi 
del paragrafo 7 del “Piano 2016”, la quietanza è comprovata dal mandato di 
pagamento. 

 
 
SALDO DI CONTRIBUTO  
 
 Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato; 
 Atti di liquidazione di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto con 

copia delle fatture quietanzate. Ai sensi del paragrafo 7 del “Piano 2016”. L.R. n. 
4/00 s.m.i., solo per gli Enti Pubblici, la quietanza è comprovata dal mandato di 
pagamento; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non aver ottenuto (oppure di avere 
restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di qualsiasi natura tali da risultare in 
contrasto con quanto previsto dal “Piano 2016” o da altra normativa europea, 
statale, regionale; 

 Stato finale dei lavori e relativo atto di approvazione; 
 Certificato di regolare esecuzione o collaudo e relativo atto di approvazione; 
 Quadro economico finale riepilogativo delle spese sostenute;  



 

 

 Deliberazione contenente l’impegno a costituire e mantenere la destinazione d’uso 
delle opere finanziate per la durata di 10 anni. 

 
 
N.B.   
 
Si ribadisce che, ai sensi del “Piano 2016”, non sono considerate ammissibili:   
 
 ����le spese inerenti l’acquisto di attrezzature e di beni di consumo quali: 

stoviglie, oggettistica, utensili e altri oggetti similari, biancheria e tovagliati, 
guanciali, scorte varie, ecc.; 

 
 le spese sostenute in economia; 
 
 gli oneri di urbanizzazione ed ogni altro onere accessorio; 
 
 interessi debitori e altri oneri meramente finanziari; 
 
 opere non strettamente pertinenti, in via esclusiva, alla struttura oggetto di 

contributo; 
 
 i beni e/o le strutture acquistati o da acquistare in leasing; 
 
 spese non adeguatamente documentate da parte del beneficiario 
 
 tutte le spese sostenute prima della presentazione dell’istanza di contributo.   
 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO E/O COMPENSAZIONI DI FATTURE. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella 2^ Sezione del “Piano 2016”. 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2007B 
D.D. 14 luglio 2017, n. 316 
L.R. n. 4/2000 e s.m.i. modificata con la L.R. n. 5/2000 "Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo dei territori turistici"- "Piano Annuale 2006" - 
Beneficiario Comune di Villanova d'Asti - Istanza 325 - Revoca del contributo. Accertamento 
di economia di gestione di Euro 710.584,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto espresso in premessa, il contributo concesso con D.D. n. 727 del 

26.09.2007 ai sensi della. L.R. n. 4/2000 e s.m.i – “Piano Annuale di Attuazione 2006”, al 
Comune di Villanova d’Asti (TO) - Istanza 325 per il progetto “Creazione di un nuovo 
impianto turistico e ricettivo a limitato impatto ambientale ed energetico”, al quale non è 
mai stato erogato il contributo di €. 710.584,00; 

- di accertare un’economia di gestione di €. 710.584,00 sul “Fondo regionale per la 
qualificazione dell’offerta turistica”, relativo al “Piano Annuale 2006”. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 

termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2007B 
D.D. 14 luglio 2017, n. 317 
L.R. n. 4/2000 e s.m.i. modificata con la L.R. n. 5/2000 "Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo dei territori turistici"- "Piano Annuale 2008" - 
Beneficiario Comune di Moncalieri (TO) - Istanza 281 - Revoca del contributo. Accertamento 
di economia di gestione di Euro 699.450,20. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto espresso in premessa, il contributo concesso con D.D. n. 389 del 

13.05.2009 ai sensi della. L.R. n. 4/2000 e s.m.i – “Piano Annuale di Attuazione 2008”, al 
Comune di Moncalieri (TO) – Istanza 281 per il progetto “Moncalieri dal fiume alla reggia 
un panorama mozzafiato davvero accessibile”, al quale non è mai stato erogato il contributo 
in conto capitale di €. 699.450,20; 

- di accertare un’economia di gestione di €. 699.450,20 sul “Fondo regionale per la 
qualificazione dell’offerta turistica”, relativo al “Piano Annuale 2008”. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 

termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 
Codice A2007B 
D.D. 14 luglio 2017, n. 318 
L.R. n. 4/2000 e s.m.i. modificata con la L.R. n. 5/2000 "Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo dei territori turistici"- "Piano Annuale 2008" - 
Beneficiario Comune di Chiomonte (TO) - Istanza 277 - Revoca del contributo. Accertamento 
di economia di gestione di Euro 309.240,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto espresso in premessa, il contributo concesso con D.D. n. 389 del 

13.05.2009 ai sensi della. L.R. n. 4/2000 e s.m.i – “Piano Annuale di Attuazione 2008”, al 
Comune di Chiomonte (TO) - Istanza 277, per il progetto “La valorizzazione del 
comprensorio sciistico di Chiomonte”, al quale non è mai stato erogato il contributo di €. 
309.240,00; 

- di accertare un’economia di gestione di €. 309.240,00 sul “Fondo regionale per la 
qualificazione dell’offerta turistica”, relativo al “Piano Annuale 2008”. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 

termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 349 
L.r.78/1978. Approvazione dell'avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di 
domande per l'acquisto di materiale bibliografico destinato alle biblioteche civiche, ai sensi 
della DGR n. 26- 5167 del 12 giugno 2017, per l'anno 2017. Approvazione della modulistica. 
Prenotazione di impegno di euro 190.000,00 sul cap.153602/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 
della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58-5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-5167 
del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
 
i moduli da utilizzare per  di domanda di contributo per l’acquisto di materiale bibliografico per 
l’anno 2017”, di cui all’all.A,A1 e B, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale 
 
- di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, che per l’area di intervento “Acquisto 
materiale bibliografico 2017”: 
 
il termine per la presentazione delle istanze è fissato per il giorno 14 settembre  2017; 
 
l’istanza di contributo deve essere corredata dalla rendicontazione, prevista al punto 10.5 della 
D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 e riferita all’analogo ultimo contributo regionale incassato (o 
anticipato dal Comune medesimo) nonché della rendicontazione della spesa sostenuta l’anno 
precedente con fondi comunali per l’acquisto di materiale bibliografico per la biblioteca; 
 
che, ai sensi della D.G.R. 58-5022 del 8/05/2017 art. 9, comma 4, i contributi saranno erogati in 
un’unica soluzione; 
 
i beneficiari del contributo in oggetto sono soggetti esenti da IRES e che, per questo tipo di 
interventi, il CUP non è previsto; 
 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 190.000,00 sul capitolo 153602/2017, Missione 5, 
Programma 2 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 4 (Spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”; 
 
Il presente provvedimento non necessita di pubblicazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
  

Il Dirigente del Settore Promozione dei beni librari e archivistici, 
editoria e istituti culturali 

Eugenio Pintore 
 

Allegato 



  

 
Direzione A20000      all.A alla det. n … 
Settore A2001A 

       
   

 
 

Regione Piemonte 
Direzione  A20000  Settore A2001A 
alla ca. dr. Paola Ganio 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

 
 
 
 
 
 

MODULO A 
 
 
 

PIANO CONTRIBUTI PER  ACQUISTO DI MATERIALE BIBLIOGRAFICO DESTINATO ALLE 
BIBLIOTECHE CIVICHE PER L’ANNO 2017. 
 
Da redigersi su carta intestata dell’Ente richiedente e inoltrarsi insieme all’atto amministrativo di approvazione del 
rendiconto delle entrate e delle uscite inerenti l’intervento    ENTRO IL 14 SETTEMBRE 2017  

 

 

Oggetto: L.r. n. 58/78: contributi acquisto materiale bibliografico a favore delle biblioteche di ente locale per 
l’anno 2017. 

 

Il sottoscritto …………………………………………… legale rappresentante del Comune/Unione di 
Comuni …..…………………………….……… (CAP……………Prov………), che conta n. 
abitanti…………………………, la cui biblioteca aderisce al Sistema bibliotecario o alla ACT di riferimento 
(se attivo)………………………………………………………………………………………………………. 

 

chiede di essere ammesso al contributo in oggetto in quanto in possesso dei requisiti previsti dalla 
vigente normativa regionale (D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015). 

 

 

A tal fine dichiara che nel 2016 il Comune (barrare con una X la casella): 

 

 

 ha sostenuto (liquidato1) con risorse proprie una spesa di € …………. per l’acquisto di materiale 
bibliografico per la biblioteca (la normativa vigente prevede che la spesa minima per abitante sia pari a € 0,50); 

 

 ha garantito l’apertura della biblioteca per almeno 6 ore settimanali (per i Comuni con meno di 3.000 
abitanti) o per 12 ore (per i Comuni con oltre i 3.000 abitanti). 

 

 

 

                                                 
1 Gli atti di liquidazione relativi alle risorse proprie devono essere stati effettuati entro il 31.12.2016. 



  

Direzione A20000      all.A alla det. n … 
Settore A2001A 

 

 

 

Il Comune inoltre: 

 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2014 (pagato dalla Regione nel corso del 
2016); 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2015 anticipandolo con risorse proprie; 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2016 anticipandolo con risorse proprie. 

 

 

 
Le spese suindicate trovano riscontro nella documentazione agli atti del Comune, disponibile per eventuali 
verifiche. 
 

 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto 
D. lgs del 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, esclusivamente ai fini del procedimento amministrativo di cui alle 
leggi di riferimento e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui va incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

 

 

 

Luogo e data……………………                     

 

 

Il legale rappresentante 

                               (firmato digitalmente) 

         

                                …………………………………………….  

 

 

Si allega fotocopia del documento d’identità non scaduto del soggetto dichiarante. 
 
 
Per eventuali, urgenti necessità di chiarimenti è possibile contattare  
 
…………………………                 ………………………                  ………………………………….. 
         NOME COGNOME                                          CELL/  TELEFONO                                                                 MAIL 

 



  

 
Direzione A20000      All.A1 alla det. n … 
Settore A2001A 

       
   

 
 

Regione Piemonte 
Direzione  A20000  Settore A2001A 
alla ca. dr. Paola Ganio 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

 
 
 
 
 
 

MODULO A 1 
 
 
 

PIANO CONTRIBUTI PER  ACQUISTO DI MATERIALE BIBLIOGRAFICO DESTINATO ALLE 
BIBLIOTECHE CIVICHE FUORI SISTEMA PER L’ANNO 2017. 
 
Da redigersi su carta intestata dell’Ente richiedente e inoltrarsi insieme all’atto amministrativo di approvazione del 
rendiconto delle entrate e delle uscite inerenti l’intervento    ENTRO IL 14 SETTEMBRE 2017 

 

 

Oggetto: L.r. n. 58/78: contributi acquisto materiale bibliografico a favore delle biblioteche di ente locale per 
l’anno 2017. 

 

Il sottoscritto …………………………………………… legale rappresentante del Comune/Unione di 
Comuni di…………………………….……… (CAP……………Prov………), che conta n. 
abitanti………………………… 

 

chiede di essere ammesso al contributo in oggetto in quanto in possesso dei requisiti previsti dalla 
vigente normativa regionale (D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015). 

 

 

A tal fine dichiara che nel 2016 il Comune (barrare con una X la casella): 

 

 

 ha sostenuto (liquidato1) con risorse proprie una spesa di € …………. per l’acquisto di materiale 
bibliografico per la biblioteca (la normativa vigente prevede che la spesa minima per abitante sia pari a € 0,50); 

 

 ha garantito l’apertura della biblioteca per almeno 6 ore settimanali (per i Comuni con meno di 3.000 
abitanti) o per 12 ore (per i Comuni con oltre i 3.000 abitanti). 

 

 

 

 

                                                 
1 Gli atti di liquidazione relativi alle risorse proprie devono essere stati effettuati entro il 31.12.2016. 



  

Direzione A20000      all.A 1  alla det. n … 
Settore A2001A 

 

 

Il Comune inoltre: 

 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2014 (pagato dalla Regione nel corso del 
2016); 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2015 anticipandolo con risorse proprie; 

 ha speso (somma liquidata) il contributo relativo al piano 2016 anticipandolo con risorse proprie. 

 

 

 
Le spese suindicate trovano riscontro nella documentazione agli atti del Comune, disponibile per eventuali 
verifiche. 
 

 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto 
D. lgs del 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, esclusivamente ai fini del procedimento amministrativo di cui alle 
leggi di riferimento e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui va incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

 

 

 

Luogo e data……………………                     

 

 

Il legale rappresentante 

                               (firmato digitalmente) 

         

                                …………………………………………….  

 

 

Si allega fotocopia del documento d’identità non scaduto del soggetto dichiarante. 
 
 
Per eventuali, urgenti necessità di chiarimenti è possibile contattare  
 
…………………………                 ………………………                  ………………………………….. 
         NOME COGNOME                                          CELL/  TELEFONO                                                                 MAIL 

 



Direzione A20000      all. B alla det. n … 
Settore A2001A 

 
 

MODULO B PER LA RENDICONTAZIONE1    
      
 
Intervento: ACQUISTO DI MATERIALE BIBLIOGRAFICO ANNO 2017. 
 

USCITE (spese effettuate con risorse proprie) 
 
 

 
SOGGETTO EMITTENTE 

 

ESTREMI 
DOCUMENTAZIO
NE CONTABILE 

(fattura … etc. n….. 
data….) 

 
ESTREMI ATTI 
DI LIQUIDAZ. o 

DETERMINAZIO
NI DI LIQUIDAZ. 

o MANDATI DI 
PAGAMENTO 
(n….. data…..) 

 
IMPORTO 
LORDO IN 

EURO 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

Totale spese    

 
 
 
   

 
 
 

 

                                                 
1 Da inviare come allegato dell’atto amministrativo dell’organo competente che approva il rendiconto dettagliato 
delle entrate e delle spese sostenute per l’acquisto di materiale bibliografico nell’anno 2016. 



 
Direzione A20000      all.B alla det. n … 
Settore A2001A 

 
 

USCITE (spese effettuate utilizzando il contributo regionale) 
 
 

 
SOGGETTO EMITTENTE 

 

ESTREMI 
DOCUMENTAZIO
NE CONTABILE 

(fattura … etc. n….. 
data….) 

 
ESTREMI ATTI 
DI LIQUIDAZ. o 

DETERMINAZIO
NI DI LIQUIDAZ. 

o MANDATI DI 
PAGAMENTO 
(n….. data…..) 

 
IMPORTO 
LORDO IN 

EURO 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    
 
 

    

    

    

Totale spese    

 
 



Direzione A20000      all. B alla det. n … 
Settore A2001A 

 
 
 
 

ENTRATE 
 

 
 
TIPOLOGIA ESTREMI ATTO IMPORTO  
CONTRIBUTO DELLA 
REGIONE PIEMONTE 

DATA E N.° DELLA 
DETERMINAZIONE 
REGIONALE 

 
 

FONDI PROPRI DELL’ENTE 
(fino al raggiungimento dello 
0,50 per abitante) 

N. CAPITOLO  
 

Totale entrate   
 

 
 
 

RIEPILOGO GENERALE2 
 
TOTALE USCITE   

 
TOTALE ENTRATE  

 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data       Il responsabile del servizio 

(firmato digitalmente) 
 

 

                                                 
2 Il totale delle entrate deve corrispondere al totale delle uscite. 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 380 
L.r. 31/1995 - Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione delle 
domande di contributo per le attivita' svolte dagli Ecomusei del Piemonte per l'anno 2017 e 
della relativa modulistica. Prenotazione di impegni: Euro 150.000,00 sul cap. 152562/17, Euro 
48.000,00 sul cap. 186980/17, Euro 150.000,00 sul cap. 152562/18 ed Euro 52.000,00 sul cap. 
186980/18. 
 
Premesso che: 
 
- nell’ordinamento della Regione Piemonte è vigente la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e 
s.m.i. “Istituzioni di Ecomusei del Piemonte” che, ai fini della presente determinazione dirigenziale, 
consente l’assegnazione di contributi a sostegno delle attività svolte dagli Ecomusei istituiti con 
deliberazione del Consiglio regionale del Piemonte; 
 
- la Regione Piemonte, tramite il Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco, svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo a supporto delle attività progettuali, di 
promozione e di valorizzazione dell’intero sistema regionale; 
 
- la realtà ecomuseale regionale è attualmente costituita da 25 Ecomusei istituiti dalla Regione 
Piemonte, rappresentativi di situazioni culturali, sociali, economiche e ambientali diverse, ma uniti 
dalla finalità di valorizzare la memoria storica, le espressioni della cultura materiale ed immateriale, 
il modo in cui le attività e l’insediamento tradizionale hanno caratterizzato l’evoluzione del 
paesaggio piemontese, prevedendo il coinvolgimento delle popolazioni, degli enti e delle 
associazioni che operano sul territorio. 
 
- l’art. 4 della L.r. n. 31/1995, dispone che la Regione Piemonte sulla base delle disponibilità di 
bilancio e della valutazione dei “Programmi annuali della attività” presentati dai Soggetti gestori 
degli Ecomusei, sostiene il funzionamento degli Ecomusei, assegnando ad essi le risorse necessarie 
alla gestione e alla realizzazione delle attività svolte dagli stessi. 
 
Rilevato che: 
 
- l'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, più volte modificata e 
integrata, prevede che la concessione di contributi sia subordinata alla predeterminazione, da parte 
delle amministrazioni procedenti, dei criteri e delle modalità a cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi; 
 
- l’art. 6, comma 1, della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” dispone che “I criteri di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, che i 
dirigenti osservano all’atto dell’assegnazione degli stessi, sono predeterminati dalla Giunta 
regionale o dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, secondo le rispettive competenze, se 
non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre ulteriori specificazioni”; 
 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78 Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015 - 2017 e criteri di 
valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione” ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla 



Commissione consiliare competente in data 6 luglio 2015, il “Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017” e i criteri di valutazione delle istanze di 
contributo; 
 
- la Giunta regionale ha altresì approvato, come Allegato 1 alla propria deliberazione n. 58 -5022 
dell’8 maggio 2017, il documento recante “Disposizioni in materia di presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e 
sport a decorrere dall’anno 2017”; 
 
- fra le disposizioni contenute nell’Allegato 1 di cui alla sopra citata deliberazione n. 58 -5022 
dell’8 maggio 2017, il punto 7 “Modalità di presentazione dell’istanza di assegnazione del 
contributo” stabilisce ai punti 7.1 e 7.5 che debba essere utilizzata la specifica modulistica 
approvata con determinazione dirigenziale relativa all’istanza di assegnazione del contributo, 
all’autocertificazione dei dati fiscali e bancari, alla relazione descrittiva dell’iniziativa e al bilancio 
preventivo del progetto; 
 
- con la deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 “Definizione per l’anno 2017 del periodo di 
presentazione delle domande di contributo ai sensi delle LL. RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 
47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. Rettifica”, che ha rettificato la 
D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017, la Giunta regionale ha stabilito, che per l’anno 2017, la 
scadenza di presentazione delle domande di contributo, formulate ai sensi della L.r. 31/1995 deve 
essere individuata da singoli avvisi pubblici, con termine di presentazione anteriore al 2 ottobre 
2017; 
 
- in attuazione degli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” la 
Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport ha provveduto ad una puntuale 
analisi circa la coerenza dei capitoli di bilancio con il “Piano integrato dei conti finanziari”, in 
considerazione dell’obbligo introdotto, per tutti gli enti sottoposti a tale normativa, di adottare il 
medesimo; 

 
- nell’ambito dell’analisi dei capitoli di bilancio è emersa pertanto la necessità di istituire un nuovo 
capitolo di bilancio ( cap. n 186980), destinato ai finanziamenti correnti degli Ecomusei gestiti da 
“Istituzioni sociali private”, poiché al capitolo preesistente n. 152562 “Attività di sviluppo e 
valorizzazione del sistema degli Ecomusei (L.r. n. 31/95)”, è associato un conto finanziario idoneo 
al solo finanziamento delle Amministrazioni locali (esclusa la compatibilità con la nuova normativa 
di capitoli con classi di beneficiari distinte e codice siope prevalente); 
 
- con le DGR n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e n. 1-5299 del 10 luglio 2017 “Legge regionale 14 
aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011s.m.i. Prima integrazione” la 
Giunta Regionale ha ritenuto di autorizzare nella misura del 100%, ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., la gestione degli stanziamenti iscritti sul capitolo di spesa 
186980/2017 (dedicato alle Istituzioni Sociali Private). e nella misura del 50% la gestione degli 
stanziamenti iscritti sul capitolo di spesa 152562/2017 ( dedicato alle Amministrazioni Locali);  
 
- la Giunta regionale con le deliberazioni n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e n. 1-5299 del 10 luglio 
2017 ha approvato il riparto delle risorse 2017 e 2018 stanziate sui capitoli 152562/2017, 
186980/2017, 152562/2018, 186980/2018 della Missione 5, Programma 2, dell’esercizio finanziario 
2017-2019, pertinenti alla linea di finanziamento della L.r. 31/1995. 



 
Nel riparto vengono complessivamente destinati Euro 400.000,00 alla linea di finanziamento di cui 
alla presente determinazione dirigenziale, con la seguente articolazione:  
 
Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2017, (Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) 
Euro 48.000,00 sul capitolo 186980/2017, (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 
 
Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2018, (Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) 
Euro 52.000,00 sul capitolo 186980/2018; (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 

 
- la sopra indicata D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017  ha altresì demandato alla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli atti necessari all’attuazione 
del medesimo provvedimento, ivi compresa l’attivazione di avvisi pubblici per la presentazione 
delle domande di contributo, stabilendo che nel caso di successivo incremento delle risorse, le 
stesse verranno ripartite in proporzione fra tutti i beneficiari utilmente individuati a seguito 
dell’avviso pubblico.  
 
Ritenuto pertanto necessario, sulla base di quanto sopra rilevato: 
 
- approvare l’ “Avviso pubblico di finanziamento” per la presentazione delle domande di contributo 
per l’anno 2017 per la realizzazione delle attività svolte dagli Ecomusei, istituiti ai sensi della L.r. 
31/1995, con scadenza di presentazione delle istanze fissata al giorno 20 settembre 2017 compreso: 
tale avviso costituisce l’Allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale, di cui fa parte 
integrante e sostanziale; 
 
- approvare in riferimento al suddetto avviso pubblico la modulistica, che viene allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale ed in particolare: 

 
• il “Modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e 
bancari; 
• Modulo ECORel_2017.doc (Allegato 1b), per la Relazione descrittiva delle attività svolte 
dagli Ecomusei, su cui verte il “Programma di attività”; 
• il Modulo ECOBil_2017.xls (Allegato 1c), del Bilancio preventivo delle attività previste 
per l’anno 2017.  

 
- prenotare in riferimento al sopra citato avviso pubblico le seguenti somme: 

 
Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2017, (Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) 
Euro 48.000,00 sul capitolo 186980/2017, (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 
 
Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2018, (Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) 
Euro 52.000,00 sul capitolo 186980/2018; (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 
 
riferiti alla Missione 5, Programma 2, per le attività svolte dagli Ecomusei ai sensi della L.r. 
31/1995, che presentano la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento;  
 
- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti gestori degli Ecomusei, ammessi al riparto dei contributi e la 
quantificazione di ciascun contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle 



somme prenotate con il presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi 
al finanziamento regionale con la relativa motivazione ed altresì la definizione dei termini e delle 
modalità di presentazione della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità con quanto 
disposto in materia dal punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 
2017; 
 
- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei contributi, in conformità a 
quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 
 
- di demandare, in relazione al suddetto avviso pubblico di finanziamento, al termine della fase 
istruttoria, ad un successivo atto la costituzione della Commissione di valutazione delle istanze 
presentate dai soggetti gestori degli Ecomusei per l’attribuzione dei punteggi e la definizione degli 
elenchi finali dei soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché l’individuazione dei soggetti non ammessi al finanziamento regionale, composta 
dal Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, competente nella materia oggetto del 
presente avviso pubblico, nonché da un funzionario appartenente ad un Settore diverso da quello 
che ha la titolarità del procedimento, che partecipa alla Commissione senza diritto di voto e può 
assumere anche, ma non necessariamente, le funzioni di segretario verbalizzante, designato dal 
Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dallo Sport in ottemperanza al “Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016 – 2018” della Regione Piemonte approvato con 
D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 (punto 8.2.4 pag. 80). 
 
Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01) si intende che per i 
contributi a sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali siano considerabili aiuti di stato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la legge regionale 14 agosto 1995, n. 31 (Istituzione di Ecomusei del Piemonte); 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché la 
corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia); 



 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni") e 
s.m.i.; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4886 del 20 aprile 2017 recante “Legge regionale 
14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” ; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n.  26-5167 del 12 giugno 2017 recante “DGR 116-
1873 del 20 luglio 2015. Definizione per l'anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di 
contributo ai sensi delle LL. RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 
41/1985, 11/2009, 31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 
2017-2018 secondo i singoli ambiti e linee di intervento”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1-5299 del 10 luglio 2017 recante “Legge regionale 
14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 recante “L.r. 58/78 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 recante “Disposizioni 
relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi 
in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante "DGR 26-5167 
del 12 giugno 2017. Definizione per l'anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di 
contributo ai sensi delle LL. RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 
41/1985, 11/2009, 31/1995. Rettifica.”; 
 
vista la comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01) verificato che per i 
contributi a sostegno delle attività di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali siano considerabili aiuti di stato; 
 



vista la determinazione dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/DB1800 del 30 
gennaio 2014 recante “Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e s.m.i. – modifica degli 
allegati A e B”; 
 
visti i capitoli 152562/2017, 186980/2017, 152562/2018, 186980/2018 dell’esercizio finanziario 
2017-2019, Missione 5, Programma 2, che presentano la necessaria disponibilità finanziaria e la 
pertinenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 

determina 
 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-
5167 del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 

 
- l’ “Avviso pubblico di finanziamento” per la presentazione delle domande di contributo per la 

realizzazione delle attività svolte dagli Ecomusei, istituiti ai sensi L.r. 31/1995, per l’anno 
2017, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale; 

 
- il “Modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e 

bancari, da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi della L.r. 31/1995 in relazione al suddetto 
avviso pubblico; 

 
- il Modulo della Relazione descrittiva delle attività – “Modulo ECORel_2017.doc” (Allegato 

1b), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione 
della domanda di contributo ai sensi della L.r. 31/1995 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

 
- il “Modulo del Bilancio preventivo del “Programma di attività” – Modulo ECOBil_2017.xls” 

(Allegato 1c), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi della L.r. 31/1995 in relazione al suddetto 
avviso pubblico; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2017 e della somma 

di Euro 150.000,00 sul capitolo 152562/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 

 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 (Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali) 
- Transazione Unione Europea: 8 (Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 ( Spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario 3 ( Spese della gestione ordinaria della Regione 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 48.000,00 sul capitolo 186980/2017 e della somma di 

Euro 52.000,00 sul capitolo 186980/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 

 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 
- Transazione Unione Europea: 8 (Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 



- Ricorrente: 4 ( Spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario 3 ( Spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità con quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-
5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in relazione al suddetto avviso pubblico di finanziamento, al termine della fase 
istruttoria, ad un successivo atto la costituzione della Commissione di valutazione delle istanze 
presentate dai soggetti gestori degli Ecomusei per l’attribuzione dei punteggi e la definizione degli 
elenchi finali dei soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché l’individuazione dei soggetti non ammessi al finanziamento regionale, composta 
dal Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, competente nella materia oggetto del 
presente avviso pubblico, nonché da un funzionario appartenente ad un Settore diverso da quello 
che ha la titolarità del procedimento, che partecipa alla Commissione senza diritto di voto e può 
assumere anche, ma non necessariamente, le funzioni di segretario verbalizzante, designato dal 
Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dallo Sport in ottemperanza al “Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016 – 2018” della Regione Piemonte approvato con 
D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 (punto 8.2.4 pag. 80). 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non è riconducibile alle fattispecie definite dall’art. 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), per 
cui non è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 

 
Allegato 
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Allegato 1 

 
AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 14 marzo 1995 n. 31 e s.m.i. 

"Istituzione di Ecomusei del Piemonte” 
 
 

Invito alla presentazione di Programmi per la realizzazione di attività svolte dagli Ecomusei 
istituiti ai sensi della Legge regionale 14 marzo 1995 n. 31 e s.m.i. 

 
ANNO 2017 

 
 

PREMESSA 
 
La legge regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” ha 
inteso promuovere l’istituzione di Ecomusei sul proprio territorio allo scopo di ricostruire, 
testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita e la cultura materiale, le relazioni fra ambiente 
naturale e antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’insediamento tradizionale ha 
caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio; 
 
- la Regione Piemonte, tramite il Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco, nell’ambito di tale progettualità, svolge funzioni di coordinamento, indirizzo, supporto 
progettuale di promozione e valorizzazione dell’intero sistema ecomuseale, che è attualmente 
costituito da 25 Ecomusei, istituiti con relative deliberazioni del Consiglio regionale, diffusi sul 
territorio regionale e rappresentativi di situazioni culturali, sociali, economiche e ambientali diverse, 
ma uniti dall’obiettivo di valorizzare la storia e le tradizioni locali, attraverso l’apporto diretto delle 
comunità e degli individui che la compongono, per definire strategie di sviluppo locale; 
 
- con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il “Programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017” e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
- con deliberazione n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, la Giunta Regionale ha stabilito che a 
decorrere dall’assegnazione dei contributi per l’anno 2017, le precedenti disposizioni recate 
dall’allegato 1 della DGR n. 115-1872 del 20 luglio 2015 sono sostituite dalla suddetta 
deliberazione, confermando invece l’allegato 2 della DGR 115/2015 recante “Codice etico dei 
soggetti beneficiari di contributi regionali in materia di cultura, turismo e sport” ; 
 
- con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 
giugno 2017, la Giunta Regionale ha stabilito che per l’anno 2017, le istanze di contributo, 
formulate ai sensi della legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, devono essere presentate in 
riscontro a idoneo avviso pubblico con termine di presentazione anteriore al 2 ottobre 2017, ed ha 
contestualmente approvato il limite massimo delle risorse stanziate e autorizzate sul capitolo 
152562 e capitolo 186980 riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport; 
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- a seguito dell’adozione delle deliberazioni n. 5-4886 del 20 aprile 2017 recante “Legge regionale 
14 aprile 2017, n. 6 ‘Bilancio di previsione finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”, n. 14-5068 del 22 
maggio 2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”, n. 1-5299 del 10 luglio 2017 recante “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 
‘Bilancio di previsione finanziario 2017-2019’. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”, la Giunta regionale ha 
destinato alla linea di intervento relativa alle attività svolte dagli Ecomusei istituiti dalla Regione 
Piemonte di cui alla L.r. 31/1995 per l’anno 2017, un importo complessivo di Euro 400.000,00, di 
cui Euro 300.000,00 a favore di Soggetti gestori pubblici (Amministrazioni Locali) ed Euro 
100.000,00 a favore dei Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni). 
 
 
1. Invito alla presentazione dei Programmi di attività 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati “Programmi di attività” 
svolte dagli Ecomusei nell’anno 2017 perentoriamente dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al 20 settembre 2017 compreso. 
 
 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto a favore dei Soggetti gestori pubblici per le attività svolte dagli Ecomusei 
nell’anno 2017, ai sensi del presente avviso, è pari a Euro 300.000,00 . 
 
2.2 L’importo previsto a favore dei Soggetti gestori privati per le attività svolte dagli Ecomusei 
nell’anno 2017, ai sensi del presente avviso, è pari a Euro 100.000,00 . 
 
2.3 Nel caso di eventuale successivo incremento della disponibilità delle risorse, stanziate sui 
capitoli di pertinenza, le stesse verranno ripartite in proporzione fra tutti beneficiari individuati ai 
sensi del presente avviso, nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017. 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 
 

a) essere Soggetti gestori (Amministrazioni locali, Associazioni e Fondazioni) degli Ecomusei 
del Piemonte, istituiti con relative deliberazioni del Consiglio regionale, ai sensi della Legge 
regionale 14 marzo 1995 n. 31 s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” ; 

 
b) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettive previste; 
 
c) il Soggetto gestore di cui alla lettera a), che presenta un’ istanza di contributo condividendo 

delle attività con altri Ecomusei del territorio regionale, interregionale o internazionale, o 
con altri soggetti legalmente costituiti, Enti Locali e altre Pubbliche Amministrazioni, enti, 
istituti, fondazioni, associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese 
imprese sociali, onlus e società cooperative a mutualità prevalente, deve produrre la 
sottoscrizione di specifico accordo o convenzione, formalizzata prima della presentazione 
della domanda, che definisca compiti e oneri gestionali di ciascuno e che individui come 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, il solo soggetto 
gestore dell’Ecomuseo richiedente il contributo. 
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3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Nel rispetto di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 
luglio 2015, la soglia minima di assegnazione del contributo è stabilita in euro 3.000,00. 
Non sono pertanto ammessi alla fase istruttoria le istanze che presentano un Programma delle 
attività il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 6.000,00. 
 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto gestore di un Ecomuseo, che ha subìto una revoca o 
una riduzione del contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e 
sport, a fronte della quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente 
percepito o non abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
3.5 Non si liquida il contributo al soggetto gestore di un Ecomuseo che risulti non essere in regola 
con le contribuzioni fiscali e previdenziali (DURC: Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
 
 
4. Contenuti dei Programmi di attività 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i “Programmi di attività”, realizzati dagli Ecomusei del 
Piemonte nell’anno 2017, al fine di recuperare, conservare, valorizzare e trasmettere il patrimonio 
culturale materiale ed immateriale di un territorio omogeneo, attraverso la partecipazione delle 
comunità locali in tutte le loro componenti, con l’obiettivo di orientare la collettiva degli abitanti e la 
società civile verso una sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  
Di particolare rilevanza saranno ritenuti i Programmi di attività che presenteranno un approccio 
interdisciplinare nei campi della cultura, dell’ambiente, dell’educazione, della formazione, 
dell’inclusione sociale, dell’agricoltura, del turismo, della pianificazione e della cura del paesaggio, 
nella prospettiva di operare per il miglioramento della qualità della vita e per lo sviluppo futuro del 
territorio, con obiettivi di interesse generale e di utilità sociale. 
 
4.2 Non sono ammessi i Programmi le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018. 
 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1 Per “spese ammissibili” si intendono tutte le spese effettive riferibili all’anno 2017 e coerenti 
con l’organizzazione e la realizzazione delle attività svolte dagli Ecomusei, contemplate nel 
programma stesso. In sede di rendicontazione tali spese devono risultare sostenute dal soggetto 
gestore richiedente, documentabili e tracciabili. 
 
5.2 Non sono ammesse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei Programmi delle attività 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal Legale Rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo: 
 
musei-sitiunesco@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti modalità:  
 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
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 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf). 

 i documenti in formato .pdf non devono essere prodotti in formato zippato. 
 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata, deve essere indicato il riferimento:  
 (Soggetto gestore richiedente…..denominazione) - Avviso pubblico di finanziamento – L.r. 
31/1995 – “Attività svolte nell’anno 2017 dall’ Ecomuseo…..denominazione dell’Ecomuseo). 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco e disponibile sia in allegato al 
presente avviso, sia sul Sito internet della Regione Piemonte all’indirizzo: 
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito Modulo di domanda.xls (Allegato 1a) e, a pena di 
esclusione, deve essere completa della seguente documentazione:  
 
 1) Relazione descrittiva delle attività oggetto dell'istanza, redatta sul Modulo 
 ECORel_2017.doc  (Allegato 1b). 
  

2) Bilancio preventivo del Programma delle Attività redatto sul Modulo ECOBil_2017.xls 
(Allegato 1c). 

  
3) I Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni) devono produrre copia dell'ultimo 
Bilancio consuntivo, approvato dall'organo competente a  norma di Statuto e corredato dal 
relativo verbale debitamente sottoscritto. Il bilancio consuntivo, se è corposo, va prodotto 
soltanto in forma di estratto, comunque corredato dal relativo verbale. 

  
 4) I Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni) devono produrre copia dell’atto 
 costitutivo e dello Statuto in vigore, sottoscritta in ultima pagina dal Legale 
 Rappresentante (qualora non siano già agli atti del Settore Valorizzazione del Patrimonio 
 culturale, Musei e Siti Unesco). 
 
Unitamente alla domanda deve essere inoltre inviata: 

- copia delle eventuali convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di 
valutazione di cui al punto 8 (Criteri di valutazione): al medesimo punto sono disponibili 
informazioni sui requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della 
valutazione. 

A tale documentazione deve essere allegata copia de documento di identità, in corso di validità, 
dei firmatari. 
Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di firma digitale e 
con estensione .pdf nel caso di firma autografa), in formato non zippato, impiegando un’unica 
trasmissione o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta 
sequenza temporale.  
Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal sistema PEC 
regionale, con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
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6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di 
sottoscrizione sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica  
allegata al presente Avviso, non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno 
pertanto escluse. 
 
6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. 
I soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche amministrazioni, nonché le ONLUS, ai sensi del D.Lgs 460/1997 artt. 9 e 10. 
L’assolvimento dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
  
 a) la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali e applicata prima della 
 scansione del Modulo di domanda (Allegato 1a). In ogni caso il richiedente è tenuto a 
 inserire il numero identificativo (seriale) della marca da bollo nello spazio predisposto sul 
 Modulo di domanda e autocertificare che la stessa non sarà utilizzata per qualsiasi altro 
 adempimento che ne richiede l’apposizione. 
 b) la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del 
 servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, in quanto 
responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione Piemonte quale titolare 
del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura obbligatoria: l’eventuale rifiuto 
al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo all’istanza di contributo. In 
relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di questo Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, possono essere esercitati i diritti di 
cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2013 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa, con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione, ai sensi della L.r. 31/1995 degli elenchi di cui al punto 9.1, di assegnazione di 
contributo o di non ammissione al finanziamento, adottato da parte del Responsabile del 
procedimento. La durata massima di 90 giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per 
consentire l’ acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità.  
 
7.4 Nel caso di inerzia del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco 
nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è facoltà del 
soggetto richiedente domandare, in forma scritta, l’esercizio del potere sostitutivo alla Regione 
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Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa Paola 
Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico, in caso di condivisione delle attività, oggetto della presente 
istanza con altro/i soggetto/i rispetto al soggetto gestore dell’Ecomuseo, che è richiedente il 
contributo, è necessaria la presentazione di un accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che 
precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 
 
 a) oggetto dell’accordo; 
 b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
 c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 
 progetto presentato alla Regione Piemonte; 
  
La mancanza anche di uno solo degli elementi di cui alle lettere da a), b) e c) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il soggetto gestore dell’Ecomusei e altro soggetto/i non consentirà 
l’utilizzo del documento nella fase di valutazione dell’istanza. 
 
8.2 Secondo quanto stabilito dal “Programma di Attività in materia di beni e attività culturali 2015 -
2017” di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, le attività svolte dagli Ecomusei istituiti ai 
sensi della L.r. 31/1995, vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui 
corrispondono i punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
1. Obiettivi strategici 
Criteri Articolazione Punti Note 

 
1) Trasmissione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale: 
tradizioni orali, lingua e dialetti, pratiche 
sociali e rituali, feste, arti e mestieri, 
conoscenze e abilità artigiane e 
agricole, enogastronomia e storia del 
territorio.  
 

max 4

 
Progetti e iniziative documentabili 
realizzate con approccio 
interdisciplinare. 
 
punti 0 = assente 
 
punti 2 = 1 o 2 progetti/iniziative 
 
punti 4 = da 3 a più 
progetti/iniziative 
 
Punti sommabili 
 
punti 0 = assente 

Rispondenza delle 
attività con gli obiettivi 
definiti dalla Giunta 
Regionale in materia di 
politica culturale. 
 

 
2) Ruolo educativo. 
Rapporto con le comunità rivolto in 
particolare alle nuove generazioni per 
la formazione di cittadini attivi e 
consapevoli, con attenzione ai temi 
dell’integrazione e della coesione 
sociale. 

max 4

punti 2 = Realizzazione di 
iniziative, riqualificazione 
ambientale e progettazione 
partecipata, mediante il 
coinvolgimento attivo della 
popolazione locale, delle 
istituzioni culturali e scolastiche e 
delle associazioni locali, con 
attenzione al tema dell’inclusione 
sociale e della disabilità. 
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punti 2 = Divulgazione di 
pubblicazioni, riviste, volumi, 
quaderni didattici, cataloghi, 
raccolte fotografiche, materiale 
video a scopo didattico-educatico.
 

  Totale punteggio complessivo d’area 8  

 
 
 
2. Capacità di fare sistema   
Criteri Articolazione Punti Note 

 

 
1) Condivisione di progetti e iniziative 
con altri soggetti culturali regionali, 
nazionali e internazionali. 
 Allegare: 
- copia degli accordi e/o convenzioni 
(cfr. quanto indicato al punto 8.1) 
 

max 2

punti 0 = Assente 
punti 1 = con soggetti di rilievo 
regionale 
punti 2 = con soggetti di rilievo 
sovra-regionale 

 
Punti sommabili 
punti 0 = Nessuna collaborazione
punti 2 = Enti locali  
punti 2 =Fondazioni e 
Associazioni Culturali  

2) Rapporti di collaborazione con 
soggetti pubblici o privati. 
Allegare : 
- copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di 
collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo 
 

max 8 punti 2 = Enti di ricerca e 
Università e Politecnico/ Istituti 
d’istruzione dell’ordinamento 
scolastico 
punti 2 = Organizzazioni di 
volontariato e tessuto sociale 
 
 
punti 0 = un solo Comune  

3) Ambito territoriale: 
iniziative pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività. 
 

max 3

punti 2 = due o più Comuni 
punti 3 = più comuni coinvolti 
appartenenti ad un territorio 
omogeneo (almeno tre Comuni 
appartenenti a u territorio 
omogeneo a livello geografico e 
storico-culturale). 
  
 
Punti sommabili 
punti 1 = Fuori dai capoluoghi di 
Provincia 
punti 2 = In area montana (così 
come classificate dal PSR 2014-
2020, di cui alla D.G.R. n. 15-
4760 del 13 marzo 2017) 

Rapporti con il territorio 

 
4) Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale 

max 5

punti = 1 Periferie di Torino, aree 
urbane sub metropolitane  
punti = 1 Comuni con meno di 
5.000 abitanti. 
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  Totale punteggio complessivo d’area 18  

 
 
3. Sostenibilità economica del bilancio preventivo   
Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto Entrate/Uscite  

 
1) Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate 
= % Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 12 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità 
superiore dallo 0,50  
 

max 12   

 
2) Tipologia di soggetti cofinanziatori: 
 
punti 1 = Unione Europea o Stato 
italiano  

punti 2 = Enti Locali (escluso soggetto 
richiedente) 

punti 3 = Fondazioni Bancarie  

Soggetti sostenitori 

Sponsor / Altri proventi. 
(escluse le risorse proprie, le erogazioni 
liberali, le quote di iscrizione e lo 
sbigliettamento) 
  

max 10

 
punti 0 = nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Punti sommabili (max 10 punti). 
 
I 4 punti a disposizione per 
“Sponsor / Altri proventi” sono 
così suddivisi: 
 
punti 0 =nessuno 
 
punti 2 = fino a tre soggetti:  
 
punti 3 = da quattro a sei soggetti
 
punti 4 = più di sei soggetti 
 

  Totale punteggio complessivo d’area 22  

 
 
4. Ricaduta e promozione territoriale   
Criteri Articolazione Punti Note 

 
punti 0 = Assente  

Promozione e 
valorizzazione in chiave 
turistica o di 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

 
1) Promozione e attrattività del territorio 
in chiave turistica, generate dai progetti.
Sviluppo delle potenzialità del turismo 
culturale del territorio ecomuseale, 
compatibile con l’ambiente: itinerari 

 
max 2

 
 
 
punti 1 = Significativa  
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escursionistici e tematici, esplorazioni 
del paesaggio, passeggiate 
naturalistiche, visite guidate, viaggi 
d’istruzione, eventi dedicati all’ospitalità 
e alla conoscenza dei luoghi. 
 

punti 2 = Eccellente  

 
 
 
 
punti 0 = Assente  
 
punti 1 =  Significativi (in luoghi di 
modesto rilievo):  

 

 
 
 
2) Percorsi ecomuseali multidisciplinari:
di conoscenza, interpretazione, 
conservazione, cura e valorizzazione 
del patrimonio, ambientale e 
paesaggistico, delle risorse geologiche, 
archeologiche ed architettoniche. 
 

 
 
 

max 2

punti 2 = Eccellenti (in luoghi di 
indiscusso rilievo).  

3) Progetti ed iniziative realizzate con 
altri Ecomusei del territorio regionale, 
interregionale o internazionale o con 
Musei del territorio piemontese 

max 2

 
punti 0 = assente 
 
punti 2 = (allegare  copia degli 
accordi/convenzioni  
- copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di 
collaborazione con il soggetto 
gestore richiedente – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 
 

 

 
4) Convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici (ATL, ENIT, Tour 
Operator, etc.) e con enti e operatori di 
altri settori (strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti, etc.) 
 

max 2

Punti 0 = assente 
 
punti 2 = (allegare copia di 
convenzioni o accordi sottoscritti 
da ambo le parti  

 
1) Trasmissione del patrimonio 
culturale locale attraverso attività di 
comunicazione e divulgazione 
mediante Stampa locale, nazionale, 
internazionale. 
 
 

1 

Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione Stampa, 
web, social network)  

2) Riviste di settore, locandine, 
depliantes e inviti, newsletter, 
aggiornamento Sito web e presenza 
sulle reti social. 
 

1 

punti 0 =assente 
 
punti 1 =presente 
 
 
 
 
 
punti 0 =assente 
 
punti 1 =presente  

  Totale punteggio complessivo d’area 10  

 
 
5. Innovazione 

  

Criteri Articolazione Punti Note 
 
punti 0 = Assente  

 
Elementi di innovazione 
che rendono il progetto 

 
1) Peculiarità, originalità e unicità dei 
progetti, contenuti innovativi, nuovi 

max 3
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punti 2 = Buona  
 

linguaggi, innovazione tecnologica  

punti 3 = Ottima 
 

peculiare, originale, 
unico  

 
2) Forme innovative di comunicazione, 
nuove metodologie di raccolta fondi, 
fidelizzazione del pubblico 
 

1 
punti 0 =assente 
 
punti 1 =presente 

 
punti 0 = Assente  
 
punti 1 = Significativa: da 2 a 3 
realizzazioni 
 

 
3) Realizzazione di attività collaterali 
(es. workshop, convegni, seminari, 
meeting, conferenze, focus groups, 
mostre tematiche temporanee, premi 
letterari, inaugurazioni). 
 

max 2

punti 2 = Eccellente: più di 4 
realizzazioni  
 
 
punti 0 = Assente  
 
punti 1 = Significativa: da 2 a 3 
realizzazioni 
 

  
4) Pratiche di restituzione con 
specifiche attività dedicate ai giovani o 
realizzate direttamente con essi. 
Collaborazioni con artisti, scrittori e 
musicisti per creare relazioni con il 
pubblico di giovani: spettacoli teatrali, 
animazione, festival letterari, musicali e 
di cortometraggio, audiovisivi. 
 

max 2

punti 2 = Eccellente: più di 4 
realizzazioni  

  Totale punteggio complessivo d’area 8  

 
 
6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
6a) Patrimonio culturale 

Criteri Articolazione Punti Note 
 
Valorizzazione e 
promozione del 
patrimonio culturale 
materiale ed 
immateriale, storico, 
ambientale e 
paesaggistico nel 
rispetto dell’identità dei 
luoghi. 
 

 
1) Creazione di un Sistema per la 
valutazione e il monitoraggio della 
ricaduta economica generata 
dall’Ecomuseo, per verificare l’efficacia 
e i risultati della sua azione e presenza 
sul territorio in cui opera.  
 

max 1

punti 0 =assente 
 
punti 1 =presente (il sistema di 
valutazione deve essere 
documentabile) 

 

 
2) Esistenza di un centro di 
documentazione, d’interpretazione, di 
informazione o di un museo del territorio 
al fine di divulgare e mantenere viva la 
memoria storica locale. 
 
 

max 2
punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente 



Direzione A20000 - Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Settore A2002A - Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO 
Determinazione dirigenziale n. ………. / A2002A del  

 
Pagina 11 di 15 

 

 
3) Esistenza di una  sede 
dell’Ecomuseo e delle eventuali cellule 
da cui è composto. Indicare quali e 
quanti sono i siti ecomuseali e 
specificare se sono aperti o chiusi.  
Indicare se è presente un Museo 
etnografico. 
 

max 3

punti 0 = nessuna sede/nessun 
sito, nessun museo e sede/siti 
chiusi 
 
punti 1 = aperto da 1 a 2 
cellule/siti esclusa la sede 
dell’Ecomuseo 
 
punti 3 = aperto da 3 a più 
cellule/siti esclusa la sede 
dell’Ecomuseo 
 

 

 
4) Iniziative realizzate con Reti di 
stakeholders locali e regionali. 
Progetti con agricoltori, artigiani e 
commercianti per la promozione di 
prodotti locali a filiera corta e della 
tradizione alimentare in collaborazione 
con la popolazione, le associazioni, gli 
operatori culturali, ricercatori, 
imprenditori e amministratori locali. 
 

max 2

punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente ( descrivere 
quali sono le Reti con cui si 
collabora). 
Specificare il progetto tematico 
condiviso con esse. 
- copia di accordo /convenzione 

 
 
punti 0 =assente 
 

 

 
5) Partecipazione: realizzazione nell’ 
anno 2017 di inventari partecipativi con 
gli anziani e i giovani, realizzazione di 
mappe di comunità cartacee o 
multimediali e atlanti per la diffusione 
della conoscenza dei luoghi e del 
paesaggio culturale. 
 

max 2

punti 2 =presente 

 Totale punteggio complessivo d’area 10  

 
 
6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
6b) Attività didattica, formazione e ricerca scientifica 

Criteri Articolazione Punti Note 
 
Attività didattico-
educative, di 
formazione, di ricerca 
scientifica relative alla 
storia e alle tradizioni 
locali 
 

 
1) Trasmissione e recupero del “saper 
fare” attraverso azioni e pratiche di 
trasmissione di tecniche, abilità e 
competenze rivolte ad insegnanti, 
dirigenti scolastici, alunni ed abitanti. 
 

max 2
punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente 

 
 
2) Realizzazione di laboratori didattici. 
 

max 2
punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente 

 

 
3) Ricerca sul campo con la 
collaborazione delle scuole, finalizzata 
alla percezione e alla conoscenza 
diretta del paesaggio, alla conoscenza 
del “luogo di vita” degli studenti. 
 

max 2
punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente 
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4) Preparazione e realizzazione di 
eventi per la promozione delle tradizioni 
locali, delle danze e musiche popolari, 
delle fiere, manifestazioni e sagre.  
 

max 2
punti 0 =assente 
 
punti 2 =presente 

 Totale punteggio complessivo d’area 8  

 
 
6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
6c) Coordinatore ecomuseale 

Criteri Articolazione Punti Note 

Individuazione di un 
coordinatore 
ecomuseale tecnico-
scientifico incaricato 

1) Coordinatore tecnico dell’Ecomuseo  
- funzionario incaricato, dipendente di 
un Ente pubblico (che non ricopre un 
incarico politico). 

2) Coordinatore tecnico incaricato a 
contratto o con atto autorizzativo che 
descrive il contenuto dell’incarico ( che 
non ricopre un incarico politico). 

Max 7 

 
 
punti 1 =assente 
 
punti 7 = presente 

 
punti 1 = non in possesso laurea
 

3) Coordinatore tecnico dell’Ecomuseo, 
qualificato nelle discipline di rilevanza 
ecomuseale, titolare di Laurea 
magistrale o Vecchio ordinamento. 

max 3 
 
punti 3 = in possesso laurea 
 

 

4) Presenza, di altro personale ( che 
non ricopre un incarico politico) con 
prestazione part time o full time.  

max 6 

 
punti 0 = assente 
 
punti 2 = presente: da 1 a 2 
escluso eventuale coordinatore 
 
punti 6= presente: da 3 a 5 
escluso eventuale coordinatore 
 
 

 Totale punteggio complessivo d’area 16  

 

 TOTALE PUNTEGGIO GENERALE 100  

 
 
9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.2 con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvati gli elenchi finali dei Soggetti gestori degli 
Ecomusei che hanno presentato istanza di cui al presente avviso: un elenco relativo ai soggetti 
gestori pubblici (Amministrazioni locali) ed un elenco relativo ai soggetti gestori privati 
(Associazioni e Fondazioni), che risulteranno ammessi al riparto dei contributi oppure non 
ammessi a contributo regionale. 
 
9.2 Il “Programma di Attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali”, di cui alla 
D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, ha stabilito che, nel triennio 2015-2017, “non possono 
essere riconosciuti contributi il cui importo, sulla base dell’applicazione dei criteri contenuti nel 
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presente documento, risulti inferiore ai seguenti limiti di intervento: (…) L.r. n. 31/1995 “Istituzione 
di Ecomusei del Piemonte”: limite minimo 3.000,00 euro”. 
Non sono pertanto ammessi alla fase istruttoria le istanze che presentano un Programma delle 
attività il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 6.000,00. 
 
9.3 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo Programma di 
attività non può superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di 
assegnazione del contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
 
9.4 A ciascun soggetto gestore di un Ecomuseo, che nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
D.G.R. n. 58-5022 dell’ 8 maggio 2017 ha presentato una richiesta di contributo, non inferiore alla 
soglia minima, che a seguito dell’espletamento della fase istruttoria sia stata dichiarata 
ammissibile, si assegna una quota fissa base pari ad Euro 3.000,00. 
 
9.5 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti al “Programma di attività”, presentato da ciascun 
soggetto gestore di un Ecomuseo, i contributi vengono definiti e assegnati con due elenchi distinti 
(soggetti pubblici e soggetti privati) sino all’esaurimento delle risorse disponibili, a partire 
dall’importo di contributo richiesto nell’istanza. 
 
9.6 Predisposti i due elenchi ( pubblici e privati) di soggetti gestori le cui istanze, espletata la fase 
istruttoria, sono risultate ammissibili e distribuita la quota fissa base di cui al punto 9.4, la restante 
disponibilità economica, relativa al capitolo di bilancio di riferimento ( soggetto pubblico o soggetto 
privato), sarà distribuita in misura percentuale tra i soggetti che hanno totalizzato un punteggio pari 
o superiore a 60 punti. 
La percentuale da applicare a ciascun soggetto di cui al punto 9.4, è determinata dal rapporto tra 
la quota di contributo richiesto ancora “scoperta” (= contributo richiesto – Euro 3.000,00) relativa a 
ciascun soggetto sopra individuato e la somma complessiva delle quote “scoperte” dei contributi 
richiesti dagli stessi. 
 
9.7 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo la modalità di cui al punto 9.6 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime saranno attribuite al soggetto classificato al 
primo posto del rispettivo elenco, nel limite dell’importo richiesto. 
 
9.8 Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo soggetto dell’elenco di 
riferimento, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto, la restante disponibilità economica, in 
base al principio dello scorrimento della graduatoria, sarà assegnata a partire dal soggetto 
classificato al secondo posto del rispettivo elenco, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di 
disponibili. 
 
9.9 L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.10 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascun 
elenco è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione 
6c) “Coordinatore ecomuseale”, di cui al punto 8.2. 
Nel caso di ulteriore parità di punteggio la collocazione in ciascun elenco è ordinata in base al più 
elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione 6b) “Didattica, formazione e 
ricerca scientifica”. 
Nel caso infine di ulteriore parità di punteggio, la collocazione in ciascun elenco è ordinata in base 
al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione 6a) “Patrimonio 
culturale”. 
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9.11 Nel caso di eventuale successivo incremento della disponibilità delle risorse, stanziate sui 
capitoli di pertinenza della legge regionale n. 31/1995, le stesse verranno ripartite in proporzione 
fra tutti beneficiari individuati ai sensi del presente avviso, nel rispetto di quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017. 
 
 
10. Commissione di valutazione 
 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi per la quantificazione di ciascun contributo e la definizione 
degli elenchi finali dei soggetti gestori ammessi al riparto delle risorse e dei soggetti non ammessi 
a contributo regionale, al termine della fase istruttoria, sarà costituita una Commissione di 
valutazione, composta dal Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un 
funzionario del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, musei e siti Unesco competente 
nella materia oggetto del presente avviso pubblico, nonché da un funzionario designato dal 
Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport ed appartenente ad un Settore 
diverso da quello che ha la titolarità del procedimento, che partecipa alla commissione senza diritto 
di voto e può assumere anche, ma non necessariamente, le funzioni di segretario verbalizzante, 
designato dal Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dallo Sport in ottemperanza al 
Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016 –2018 della Regione Piemonte 
approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 (punto 8.2.4 pag. 80). 
 
 
11. Evidenza dei contributi 
 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel programma attività per l’anno 2017. Con la firma apposta 
all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto 
dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni 
previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione 
con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
 
13. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
13.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo del 50% della somma 
assegnata e un saldo fino al restante 50% a seguito della rendicontazione di cui al punto 13.2. 
 
13.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dal punto 10 
dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione". 
 
13.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%.  
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In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco una motivata istanza, finalizzata a 
non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate accoglibili, la 
riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la misura indicata al 
punto 9.4. 
 
13.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
all’iniziativa finanziata e conclusa. I controlli saranno disciplinati da determinazione dirigenziale 
attuativa del punto 23.3 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
14.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dai punti 12 e 13 
dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione ". 
 
 
15. Rinvio 
 
15.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 1 
alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
 
16. Responsabile del procedimento 
 
Raffaella Tittone – Responsabile del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco. 
 
17. Responsabile della fase istruttoria 
 
Eliana Salvatore – funzionario del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco. 
 
Per informazioni: 
Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco. 
Via Bertola n. 34 – 10122 Torino 
Eliana Salvatore  - Tel. 011 432.2261, e-mail: eliana.salvatore@regione.piemonte.it 
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Settore A2002A
MODULO di DOMANDA

Determinazione n. .......... del ______

COMUNE/I SEDE ATTIVITA' 

SITO INTERNET

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

INDIRIZZO P.E.C.

Attività svolte dall'Ecomuseo... ( denominazione dell'Ecomuseo) 

nell'anno 2017

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

1) Relazione descrittiva delle attività oggetto dell'istanza, redatta sul Modulo ECORel_2017.doc (Allegato 1b)

SIGLA PROVINCIALE

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.

LEGALE RAPPRESENTANTE

CAP ‐ CITTA' ‐ SIGLA PROVINCIALE

TELEFONO

SEDE OPERATIVA

CODICE FISCALE

PARTITA IVA

INDIRIZZO

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara 

che la marca da bollo è stata annullata per la 

presentazione della presente domanda e non sarà 

utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne 

richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da 

bollo devono indicare di seguito il motivo della 

esenzione con la precisazione della relativa norma 

di legge:

VALORIZZAZIONE del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO

CULTURA

SETTORE DI COMPETENZA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO

TELEFONO 1

INDIRIZZO

2017

CAP ‐ CITTA' ‐ SIGLA PROVINCIALE

LEGGE REGIONALE

                         DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

AREA

MODULO di DOMANDA da inviare ESCLUSIVAMENTE via P.E.C. a: musei‐sitiunesco@cert.regione.piemonte.it                   

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Allegato 1a

L.r. 14 marzo 1995, n. 31 "Istituzione di Ecomusei del Piemonte"s.m.i.

SEDE LEGALE

DENOMINAZIONE COMPLETA E CORRISPONDENTE A 

QUANTO RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

INFORMAZIONI SOGGETTO GESTORE RICHIEDENTE

TELEFONO 2

TITOLO

INFORMAZIONI PROGETTO/ ATTIVITA'

NOME

2) Bilancio preventivo del Programma delle Attività, redatto sul Modulo ECOBil_2017.xls  (Allegato 1c)

Pagina 1 di 4
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Determinazione n. .......... del ______

in data  

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

D I C H I A R A

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

di essere residente a: (CAP Città e sigla provinciale)        

in (Via/Corso/Piazza e numero civico)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐

legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)”  ‐ titolarità delle cariche interne agli Organi Collegiali dell'Ente e partecipazione alle 

riunioni di detti Organi (vedi nota 1 e 2) 

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, 

in quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. 

n. 165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione 

sociale, Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico 

individuato con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, 

Ente del Servizio Sanitario Nazionale.

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in 

legge 30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di  

amministrazione ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 

maggio 2010 e che lo stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi 

nell’esclusione operata dal comma 2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche 

indirettamente, contributi o utilità a carico delle finanze pubbliche.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

Inoltre, dichiara che (inserire una X nella cella a sinistra, in corrispondenza di una delle due successive opzioni):

Si evidenzia che chi non rientra in una della due opzioni di cui sopra non è leggittimato a presentare istanza di 

contributo ai sensi della norma di cui all'art. 6. Comma 2, della legge n. 122/2010

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA'                                                                          (Artt.46 e 

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

3) I Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni) devono produrre copia dell'ultimo Bilancio consuntivo, approvato dall'organo

competente a norma di Statuto e corredato dal relativo verbale debitamente sottoscritto. Il bilancio consuntivo, se è corposo, va

prodotto soltanto in forma di estratto, comunque corredato dal relativo verbale. 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni  e pertanto 
vengono allegati nella versione attualmente in vigore

di essere il Legale Rappresentante  dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione):

4) I Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni) devono produrre copia dell’atto costitutivo e dello Statuto in vigore,

sottoscritta in ultima pagina dal Legale rappresentante (qualora non siano già agli atti del Settore di competenza).

In riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del  DPR 445/2000,  

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale. o Stato Estero)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, in data________________________

che l’Atto costitutivo e/o Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione
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Determinazione n. .......... del ______

                               Paese    | CIN Eur | CIN | ABI                                | CAB                                | Numero di conto

Luogo e data di 

nascita

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 

16 del D.Lgs. 460/1997;

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’Ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione delle 

attività sopra indicate

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i., l’ente rappresentato:

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

è assoggettato

l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’Ente e viene recuperata

L'Ente impiega lavoratori subordinati e/o lavoratori parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

2) Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di

amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è

onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto

previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono

nulli, Gli Enti Privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma NON possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o

utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul

reddito delle persone fisiche.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il 

conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai 

sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

Note:

1) La partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, dell’Ente, nonché la titolarità degli organi stessi, sebbene onorifica, dà luogo

unicamente al rimborso delle spese sostenute in funzione del mandato svolto. In particolare, le attribuzioni del Consiglio di Amministrazione

costituito ai sensi dell’art. 2380‐bis, comma 3, del c.c., ferma restando la gratuità delle stesse, possono essere delegate, in forza dell’art. 2381,

comma 2, del c.c., qualora lo Statuto o l’Assemblea lo consentano, ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno

o più dei suoi componenti. Non possono essere delegate, secondo quanto previsto dall’art. 2381, comma 4, del c.c., le funzioni attinenti

all’emissione di obbligazioni convertibili (art. 2420 ter), alla redazione del bilancio di esercizio (art. 2423), all’aumento di capitale sociale (art

.2443), alla riduzione del capitale sociale per perdite (art. 2446), alla riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale (art. 2447), alla

redazione del progetto di fusione (art. 2501‐ ter), alla redazione del progetto di scissione (art. 2506‐ bis). 

nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni riconducibili allo 

stesso

l’attività remunerata svolta da un componente di un organo collegiale, previamente autorizzata da quest’ultimo, esula 

completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile (in questo 

caso occorre allegare all’autocertificazione la fotocopia dell’atto autorizzativo che descrive il contenuto dell’incarico 

assegnato)

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il 

riferimento di legge)

IBAN

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Indirizzo di residenza Codice fiscale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

L'Ente NON impiega lavoratori subordinati e/o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

al contributo regionale eventualmente assegnato

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

Cognome e nome

che ‐  ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli 

obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL, Ordini Professionali e Cassa Edile , etc...

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

L'Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all'INAIL;
Pagina 3 di 4



Direzione A 20000

Settore A2002A
MODULO di DOMANDA

Determinazione n. .......... del ______

IN CASO DI FIRMA DIGITALE, specificare:  "Firmato digitalmente" ai 

sensi art. 21 D.Lgs 82/2005

 E' OBBLIGATORIO ALLEGARE  IL DOCUMENTO DI IDENTITA' in corso di validità del LEGALE RAPPRESENTANTE.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” , il/la sottoscritto/a consente 

l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 

Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 

contributo o al suo diniego.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta di contributo ad altri Enti o l' assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

Denominazione della Direzione 

della Regione Piemonte a cui è 

stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di 

contributo per lo stesso progetto 

di attività.

Denominazione del Settore della 

Regione Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di 

contributo  per lo stesso 

progetto di attività.

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo  per lo stesso progetto di attività.

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

Timbro e Firma del Legale  Rappresentante Luogo e Data

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 

di ogni colonna della successiva tabella.)

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

Denominazione della struttura statale o comunitaria  a cui è stata 

presentata o si intende presentare una richiesta di contributo 

distinta da quella indicata in questo modulo.

Denominazione del Programma di Intervento 

statale o comunitario  in base al quale è stata 

presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo 

modulo.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 

di ogni colonna della successiva tabella.)

ha presentato e/o intende presentare 

non ha presentato

che per la realizzazione della sopra indicato Progetto di Attività, oltre a quello già presentata alla Direzione e al Settore 

regionale in indirizzo
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Legge regionale n. 31 del 14 marzo 1995 s.m.i. 
“Istituzione di Ecomusei del Piemonte” 

 
ANNO 2017 

 
RELAZIONE DESCRITTIVA delle ATTIVITA’ 

 

 
 
DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE, GESTORE DELL’ECOMUSEO 
 
______________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE DELL’ECOMUSEO 
 
________________________________________________________ 
 
SEDE OPERATIVA DELL’ECOMUSEO:_______________________________________ 
 
 
 

****************************** 
 
 

NOTE TECNICHE DI COMPILAZIONE 
 
• E’ obbligatorio per ogni attività descritta, indicare l’ambito territoriale, la data o 
 l’intervallo temporale, in cui è stata realizzata o si intende realizzare, 
 limitatamente all’anno 2017. 
• Leggere e rispondere attentamente alle richieste indicate per i singoli criteri, pena la 
 non considerazione ai fini della valutazione dei contenuti espressi. 
• E’ obbligatorio datare, timbrare e firmare la presente Relazione descrittiva.  
 

****************************** 
 
 
1. Obiettivi strategici 
CRITERIO: Rispondenza delle attività con gli obiettivi definiti dalla Giunta Regionale in materia di 
politica culturale. 
 
1) Trasmissione del patrimonio culturale materiale e immateriale: tradizioni orali, lingua e dialetti, pratiche 
sociali e rituali, feste, arti e mestieri, conoscenze e abilità artigiane e agricole, enogastronomia e storia del 
territorio.  
Progetti e iniziative documentabili realizzate con approccio interdisciplinare. Elenco e descrizione. 
 
2) Ruolo educativo. 
Rapporto con le comunità rivolto in particolare alle nuove generazioni per la formazione di cittadini attivi e 
consapevoli, con attenzione ai temi dell’integrazione e della coesione sociale. 
Elenco e descrizione delle iniziative. 
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2. Capacità di fare sistema 
CRITERIO: Rapporti con il territorio. 
 
1) Condivisione di progetti e iniziative con altri soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali. 
- copia degli accordi/convenzioni ( cfr. quanto indicato al punto 8.1.) 
 
2) Rapporti di collaborazione soggetti pubblici o privati. 
- copia della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo. 
 
3) Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, estensione e radicamento dell’attività. 
Numero dei Comuni coinvolti. 
 
4) Collocazione di tutte o della parte prevalente delle attività in un territorio periferico rispetto ai consueti 
flussi della distribuzione culturale. 
Specificare l’area di collocazione delle attività. Dichiarare per i Comuni coinvolti il numero degli abitanti e se 
si trovano in area montana ai sensi della D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 2017. 
 
3. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
CRITERO: Rapporto Entrate/Uscite 
 
1) Totale entrate meno il contributo richiesto = importo di cofinanziamento. 
Dato ricavabile dal Quadro D relativo alle ENTRATE - Modulo ECOBil_2017 (Allegato 1c). 
 
CRITERIO: Soggetti sostenitori 
 
1) Tipologia di soggetti cofinanziatori. 
 
4. Ricaduta e promozione territoriale 
CRITERIO: Promozione e valorizzazione in chiave turistica o di valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale. 
 
1) Promozione e attrattività del territorio in chiave turistica, generate dai progetti. 
Sviluppo delle potenzialità del turismo culturale del territorio ecomuseale, compatibile con l’ambiente: 
itinerari escursionistici e tematici, esplorazioni del paesaggio, visite guidate, viaggi d’istruzione, eventi 
dedicati all’ospitalità e alla conoscenza dei luoghi. 
Elenco e descrizione delle iniziative. 
 
2) Percorsi ecomuseali multidisciplinari: di conoscenza, interpretazione, conservazione, cura e 
valorizzazione del patrimonio, ambientale e paesaggistico, delle risorse geologiche, archeologiche ed 
architettoniche. 
Elenco e descrizione delle iniziative. 
 
3) Progetti ed iniziative realizzate con altri Ecomusei del territorio regionale, interregionale o internazionale o 
con Musei del territorio piemontese  
Elenco e descrizione delle iniziative. 
Indicare la denominazione e luogo dove ha sede l’Ecomuseo con cui si è collaborato. 
- copia degli accordi/convenzioni  
- copia della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il soggetto gestore richiedente 
– cfr. quanto indicato al punto 8.1) 
 
4) Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e operatori 
di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.). 
- copia di convenzioni o accordi sottoscritti da ambo le parti. 
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CRITERIO: Utilizzo di strumenti di comunicazione (comunicazione Stampa, web, social network) 
 
1) Trasmissione del patrimonio culturale locale attraverso attività di comunicazione e divulgazione mediante 
Stampa locale, nazionale, internazionale. 
Fornire un elenco degli strumenti di comunicazione utilizzati. 
 
2) Riviste di settore, locandine, depliantes e inviti, newsletter, aggiornamento Sito web e presenza sulle reti 
social. 
Fornire un elenco degli strumenti di comunicazione utilizzati. 
 
5. Innovazione 
CRITERIO: Elementi di innovazione che rendono il progetto peculiare, originale, unico. 
 
1) Peculiarità, originalità e unicità dei progetti, contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione tecnologica. 
Elenco dei progetti e delle iniziative descrivendone l’unicità e l’aspetto innovativo. 
 
2) Forme innovative di comunicazione, nuove metodologie di raccolta fondi, fidelizzazione del pubblico 
 
3) Realizzazione di attività collaterali (es. workshop, convegni, seminari, meeting, conferenze, focus groups, 
mostre tematiche temporanee, premi letterari, inaugurazioni. 
Elenco e descrizione delle iniziative. 
 
4) Pratiche di restituzione con specifiche attività dedicate ai giovani o realizzate direttamente con essi. 
Collaborazioni con artisti, scrittori e musicisti per creare relazioni con il pubblico di giovani: spettacoli teatrali, 
animazione, festival letterari, musicali e di cortometraggio, audiovisivi. 
Elenco e descrizione degli eventi. 
 
6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
CRITERIO 6a) Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale materiale ed  immateriale, 
storico, ambientale e paesaggistico nel rispetto dell’identità dei luoghi. 
 
1) Creazione di un Sistema per la valutazione e il monitoraggio della ricaduta economica generata 
dall’Ecomuseo per verificare l’efficacia e i risultati della sua azione e presenza sul territorio in cui opera. 
Descrizione del sistema se previsto. 
 
2) Esistenza di un centro di documentazione, d’interpretazione, di informazione o di un museo del territorio al 
fine di divulgare e mantenere viva la memoria storica locale. 
Descrivere e georeferenziare. 
 
3) Esistenza di una sede dell’Ecomuseo e delle eventuali cellule da cui è composto. Indicare quali e quanti 
sono i siti ecomuseali e specificare se sono aperti o chiusi.  
Indicare se è presente un Museo etnografico. 
Elenco e descrizione delle cellule dell’Ecomuseo. Dichiarare se sono aperte o chiuse. 
 
4) Iniziative realizzate con Reti di stakeholders locali e regionali. 
Progetti con agricoltori, artigiani e commercianti per la promozione di prodotti locali a filiera corta e della 
tradizione alimentare in collaborazione con la popolazione, le associazioni, gli operatori culturali, ricercatori, 
imprenditori e amministratori locali. 
Descrivere quali sono le Reti con cui si collabora. Specificare il progetto tematico condiviso con esse. 
 
5) Partecipazione: realizzazione nell’ anno 2017 di inventari partecipativi con gli anziani e i giovani, 
realizzazione di mappe di comunità cartacee o multimediali e atlanti per la diffusione della conoscenza dei 
luoghi e del paesaggio culturale. 
Elenco e descrizione delle iniziative. 
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6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
CRITERIO 6b) Attività didattico-educative, di formazione, di ricerca scientifica relative alla storia e 
alle tradizioni locali 
 
1) Trasmissione e recupero del “saper fare” attraverso azioni e pratiche di trasmissione di tecniche, abilità e 
competenze rivolte ad insegnanti, dirigenti scolastici, alunni ed abitanti. 
Elenco e descrizione delle iniziative. Elenco delle scuole con cui si è attivata la collaborazione. 
Produrre lettera o documento di condivisione progettuale 
 
2) Realizzazione di laboratori didattici. 
Elenco e descrizione. 
 
3) Ricerca sul campo con la collaborazione delle scuole, finalizzata alla percezione e alla conoscenza 
diretta del paesaggio, alla conoscenza del “luogo di vita” degli studenti. 
Descrizione delle tecniche adottate e dei risultati raggiunti. 
 
4) Preparazione e realizzazione di eventi per la promozione delle tradizioni locali, delle danze e musiche 
popolari, fiere, manifestazioni, sagre.  
Elenco e descrizione degli eventi. 
 
6. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
CRITERIO 6c) Individuazione di un coordinatore ecomuseale tecnico-scientifico incaricato 
 
1) Coordinatore tecnico dell’Ecomuseo - funzionario incaricato, dipendente di un Ente pubblico (che non 
ricopre un incarico politico). 
Indicare Nome, Cognome del soggetto incaricato e allegare il provvedimento di incarico che ne riporta la 
data di inizio. 
 
2) Coordinatore tecnico incaricato a contratto o con atto autorizzativo che descrive il contenuto dell’incarico ( 
che non ricopre un incarico politico). 
Indicare Nome, Cognome del soggetto incaricato e allegare il documento di incarico che ne riporta la data di 
inizio. 
 
3) Coordinatore tecnico dell’Ecomuseo, qualificato nelle discipline di rilevanza ecomuseale,  titolare di 
Laurea magistrale o Vecchio ordinamento. 
Specificare il titolo di studio del coordinatore incaricato. 
 
4) Presenza di altro personale ( che non ricopre un incarico politico) con prestazione part time o full time. 
Elencare il personale coinvolto e specificare le mansioni svolte nell’ambito delle attività dell’Ecomuseo. 
 - allegare contratti, lettere di incarico o provvedimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIMBRO e FIRMA del LEGALE 
RAPPRESENTANTE 

 
 
 

…………………………………………. .................................................................. 
(Luogo e data di sottoscrizione) (Firma leggibile e per esteso) 
 



Direzione A20000 Settore A2002A                                                                  Det. n._________del________

Modulo ECOBil_2017 - Allegato 1c

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

A) TOTALE delle spese previste direttamente connesse alle attività € 0,00

DENOMINAZIONE DELL'ECOMUSEO:

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

A)  SPESE PREVISTE direttamente CONNESSE alle ATTIVITA'

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento
e gli interessi passivi. Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto
B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 31/1995 (Modulo di Domanda) da inviare 
esclusivamente tramite PEC in formato PDF all'indirizzo: musei-sitiunesco@cert.regione.piemonte.it

 Legge regionale n. 31 del 14 marzo 1995 "Istituzione di Ecomusei del Piemonte"

SOGGETTO GESTORE RICHIEDENTE:

BILANCIO PREVENTIVO delle ATTIVITA' PREVISTE PER l'ANNO 2017
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Direzione A20000 Settore A2002A                                                                  Det. n._________del________

Modulo ECOBil_2017 - Allegato 1c

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese 
generali e di funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte 
destinata al programma attività dell'Ecomuseo

€ 0,00

A) TOTALE delle spese previste direttamente connesse al progetto € 0,00

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte € 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE (A + B2) € 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo assegnato
riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da inserire è il
100%.

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE
(Riferite all'intera attività del Soggetto richiedente, gestore dell'Ecomuseo )

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario
del contributo. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di
manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
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Direzione A20000 Settore A2002A                                                                  Det. n._________del________

Modulo ECOBil_2017 - Allegato 1c

CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA ai sensi della L.R. 31/1995

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione)

- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione)
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione)
- € 0,00
- € 0,00
RISORSE PROPRIE (indicare la denominazione del Soggetto gestore 
dell'Ecomuseo)

€ 0,00

Quote associative € 0,00
Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00

€ 0,00
€ 0,00

Erogazioni liberali € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE € 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE € 0,00

E) SALDO CONTABILE ( D - C ) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione
Firma del Legale 
Rappresentante

………………………………………………… …………………………

(firma leggibile per esteso)

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va contemplato il contributo richiesto ai sensi della L.R. 31/1995)

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE  PREVISTE

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO
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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 3 agosto 2017, n. 384 
DGR n. 47 - 5256 del 27.06.2017. Approvazione del "Bando per la presentazione di domanda 
di contributo per la promozione delle risorse turistiche piemontesi", per l'anno 2017 e della 
scheda di sintesi, ai sensi dell'art. 20 della l. r. 14/16. Prenotazione impegno di spesa di 
complessivi euro 250.000,00 di cui euro 150.000,00 sul cap. 171526/2017 e euro 100.000,00 sul 
cap. 152556/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

� di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presento provvedimento, coerentemente 
con i criteri stabiliti dalla DGR n. 47 – 5256 del 27.06.2017: 

 
• il ”Bando per la presentazione di domanda di contributo per la promozione delle risorse 

turistiche piemontesi”, ai sensi dell’art. 20 della l.r. 14/2016, per l'anno 2017, di cui 
all’allegato 1);  

• la “scheda di sintesi”,  specifica per la richiesta dei contributi ai sensi dell’art. 20 della 
l.r. 14/2016 per l’anno 2017, allegato 1a), da utilizzarsi da parte dei soggetti giuridici 
legittimati; 

 
� di prenotare – in attuazione della DGR n. 47 – 5256 del 27.06.2017-  le risorse rese 

disponibili per complessivi €  250.000,00, ripartite nella seguente misura percentuale: 
 

• 40%, pari ad euro 100.000,00, sul cap. 152556/2017 (missione 7 programma 1) 
destinato agli enti pubblici o diritto pubblico,  

• 60% , pari ad euro 150.000,00, sul cap. 171526/2017 destinato alle associazioni senza 
scopo di lucro;  

 
� di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs 118/2011,  individuato le 

codifiche da associare alla spesa  di euro 100.000,00 di cui al presente provvedimento, 
dettagliate in seguito: 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.04.01.02.003]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
 
� di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs 118/2011,  individuato le 

codifiche da associare alla spesa  di euro 150.000,00 di cui al presente provvedimento, 
dettagliate in seguito: 

 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.04.04.01.001]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3] 



 
� di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti 

ammessi e la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto giuridico, 
nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dalla D.G.R. n. 47 – 5256 del 27.06.2017; 

� di stabilire che, nel caso si rendano disponibili sul competente capitolo del bilancio 
regionale 2017 maggiori risorse, queste saranno destinate con deliberazione di Giunta 
regionale ad incrementare le somme per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di 
attività di promo-pubblicità sopraccitate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 20 della 
l.r. 14/16 e secondo le modalità stabilite dal presente provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
65 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 

 
Il DIRIGENTE 

Alessandra Fassio 
Allegato 
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Allegato 1) 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO  
AI SENSI DELL’ART. 20  

DELLA L.R.  11 LUGLIO 2016, N. 14 
ANNO 2017 

 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” disciplina una 
nuova organizzazione delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 
Piemonte e, al fine di valorizzare turisticamente l’eccellenza del territorio, all’art. 20 
“contributi per manifestazioni e iniziative turistiche” prevede la concessione di contributi tra 
gli altri ad enti pubblici o di diritto pubblico e ad associazioni senza scopo di lucro per la 
realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità nell’ambito di 
manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del Piemonte. 
Detto articolo, al comma 2, stabilisce che siano concessi contributi prioritariamente per 
manifestazioni e iniziative di particolare rilevanza in grado di generare flussi turistici e 
ricadute economiche sul territorio interessato.  
Ai fini della concessione di tali contributi, con D.G.R. n. 47 – 5256 del 27.06.2017, la 
Giunta regionale ha provveduto a definire  i criteri per la concessione dei contributi per la 
realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità nell’ambito di 
manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del Piemonte, per l’anno 2017. 
Di seguito si riportano tali criteri, che costituiscono i punti dal n. 1 al n. 6 del presente 
“Bando di presentazione della domanda di contributo”, per l’anno 2017. 
 
 

1 - Beneficiari 

Possono accedere ai contributi:  

a) gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte; 

b) le associazioni senza scopo di lucro, con sede legale in Piemonte, aventi nell’oggetto 
sociale finalità di tipo turistico.  

Le associazioni di cui sopra per accedere al contributo devono operare sul territorio 
regionale da almeno due anni.  
 

2 - Tipologie di interventi ammissibili 

2.1. Le manifestazioni e iniziative devono essere di particolare rilevanza, finalizzate a 
pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso il 
Piemonte. 

Il sostegno finanziario è indirizzato a manifestazioni ed iniziative rivolte alla valorizzazione 
e promozione dei prodotti turistici, in particolare: montagna invernale - neve, montagna 
estiva – vacanza attiva, laghi (turismo leisure sui laghi), sistema collinare (vacanza attiva, 
cultura, benessere ed enogastronomia), turismo religioso (Sacri Monti, Via Francigena, 
Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, turismo slow (cicloturismo, attività open air, 
golf) turismo culturale (residenze reali, ville, castelli, giardini storici, borghi, città d’arte, musei, 
tradizione e folklore), turismo della natura, del benessere, dello  sport, turismo business e 
congressuale (convegni, incentive, wedding), Siti Unesco (Paesaggi, Sacri Monti, 
Residenze),  Torino (city break), turismo del made in Piemonte e  shopping (luxury 
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cachemire, tartufo bianco, orafi), che favoriscono ricadute economiche sul territorio 
interessato.  

2.2.  I contributi sono concessi per la realizzazione di azioni di comunicazione e di attività 
di promo-pubblicità, nell’ambito di manifestazioni e iniziative organizzate nelle località del 
Piemonte, che valorizzino l’offerta turistica e contribuiscano all’arricchimento del prodotto 
turistico della regione, con particolare attenzione alle manifestazioni di rilevanza nazionale 
e internazionale svolte in raccordo con l’Agenzia Turistica Locale competente e 
commercializzati tramite gli operatori turistici locali, in grado di consolidare la conoscenza 
del territorio turistico piemontese.    

2.3. Tali azioni di comunicazione e di attività di promo-pubblicità sono riconducibili a 
manifestazioni e iniziative di promozione e valorizzazione turistica di particolare rilevanza, 
ricaduta turistica e radicamento sul territorio, con aspetti peculiari, originali, innovativi, 
unici. 

Per l’anno 2017, in particolare: 

a) manifestazioni e iniziative che si svolgono nei siti piemontesi del Patrimonio Mondiale 
dell'Umanità. riconosciuti dall'UNESCO (Paesaggi, Sacri Monti, Residenze);  

b) manifestazioni e iniziative enogastronomiche, di particolare rilevanza, con aspetti 
peculiari, originali, innovativi, unici, consolidate con almeno quattro edizioni.   

2.4.  La particolare rilevanza turistica della manifestazione o dell’iniziativa è data  dal 
possesso dei seguenti elementi: 

 comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione o dell’iniziativa da 
documentare sulla base delle azioni di comunicazione di livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), dalle complessità e varietà 
dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi raggiunti in termini 
di aumento dei flussi turistici e/o di ricadute turistico-economiche (riferiti a precedenti 
edizioni e/o iniziative comparabili), del numero di edizioni raggiunte; 

 le manifestazioni e/o iniziative devono essere patrocinate e  cofinanziate anche da 
almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o similare; 

 la manifestazione o l’iniziativa deve prevedere una promozione ad ampio raggio, 
estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 

2.5. Il finanziamento non è rivolto alla promozione di feste patronali e di sagre paesane. 

2.6. Il sostegno regionale è concesso ad una sola manifestazione/iniziativa per soggetto 
organizzatore. Non è pertanto concesso il contributo a programmazioni annuali 
comprendenti manifestazioni o iniziative di diversa natura e contenuti.  

2.7. Non è altresì concesso il finanziamento per la sola realizzazione di materiale promo-
pubblicitario non collegata e compresa nell’ambito di manifestazioni e/o iniziative di cui al 
punto 2.3. 

 

3 – Spese ammesse 
3.1. Sono ammesse a contributo le seguenti spese:  
 per le attività di comunicazione, di promozione - pubblicità della 

manifestazione/evento/iniziativa da realizzare attraverso i “media” o mediante la 
predisposizione di materiale informativo, anche mirato alla diffusione di pacchetti 
turistici legati all’iniziativa;  

 per l’organizzazione di educational tour (rivolti a stampa qualificata e a operatori della 
domanda – T.O, AdV);  
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 per l’ospitalità di testimonial di alto livello, di personalità di richiamo nazionale – 
internazionale coinvolte nel programma della manifestazione/evento/iniziativa. 

3.2.   Sono ammesse a contributo esclusivamente le spese relative alle azioni realizzate 
nel 2017, che devono essere affrontate prima dell’inizio della 
manifestazione/evento/iniziativa. Se affrontate successivamente non saranno prese in 
considerazione.  

3.3. Non rientrano nella spesa ammissibile le spese generali, le spese per il personale, 
l’ufficio stampa e l'I.V.A. se detraibile. 

 

4 - Entità dei contributi 

4.1. Il  contributo assegnabile alle  manifestazioni e alle  iniziative di cui al punto 2.3., 
lettere a), b), non potrà essere superiore al 50% della spesa promozionale  ammissibile e 
comunque non superiore a € 50.000,00. 

4.2. Ai fini del contributo, la spesa promozionale considerata ammissibile deve essere 
compresa nel limite massimo del 25% del costo complessivo della 
manifestazione/evento/iniziativa. 

4.3. Sulla base delle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni manifestazione/evento/iniziativa fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale 
della spesa ammissibile. 

4.4. In tutti i casi e, in particolare a seguito della riduzione proporzionale di cui al 
precedente punto 4.3., se il contributo concedibile/liquidabile risulterà di importo inferiore a 
€ 5.000,00 questo non sarà assegnato ovvero liquidato. 

4.5. Nel caso in cui una manifestazione, evento o iniziativa fruisca di contributi da parte di 
altre Direzioni regionali ovvero da altri enti pubblici, di diritto pubblico, di diritto privato, il 
contributo ai sensi del presente atto può essere concesso/erogato purché la somma 
complessiva di tutti i contributi non superi l’80% dell’intero costo della manifestazione, 
evento o iniziativa; il superamento di tale percentuale comporta la riduzione del contributo 
concesso. 

4.6. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità ovvero pari al doppio del contributo stesso.  

4.7. Non saranno finanziate manifestazioni o iniziative che impieghino gli animali come 
oggetti o come bersagli ovvero che siano in contrasto con le norme di cui alla Legge 20 
luglio 2004 n. 189, che detta disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate. 

 

5 - Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
 
Tutto il materiale promozionale realizzato deve recare la seguente dicitura: “con il 
contributo della Regione Piemonte” o comunque riportare il marchio istituzionale Regione 
Piemonte. A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato ad 
evidenziare l’identità e l’immagine coordinata del territorio regionale, garantendo la 
visibilità del marchio istituzionale dell’Ente, mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse alle manifestazioni e 
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iniziative, oltre che favorendo la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le 
seguenti  modalità, pena l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 
 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza su 

supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 

È altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale,specificati nel relativo “Bando”.  

 

6 - Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse regionali destinate alla realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di 
promo-pubblicità nell’ambito di manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del 
Piemonte, di cui all’art. 20 della l.r. 14/2016 sono stanziate sui pertinenti capitoli del 
bilancio di previsione ed ammontano a € 250.000,00, per l’anno 2017.  

Nel caso si rendano disponibili maggiori risorse sui pertinenti capitoli del bilancio regionale 
2017, queste saranno destinate con deliberazione di Giunta regionale ad incrementare le 
somme per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità 
sopraccitate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 20 della l.r. 14/16 e secondo le 
modalità stabilite dal presente “Bando”. 

 
7 - Modulistica per la presentazione delle domande 
Il presente Bando e la modulistica sono reperibili, a seguito della loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  sia presso il Settore Attività Turistica e 
Promozione dello Sport e del Tempo Libero della Direzione Promozione della Cultura,  del 
Turismo  e  dello Sport – Via Bertola 34 – 10122 Torino sia attraverso il sito Internet: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
  

8 - Presentazione delle domande 
8.1. Le domande di contributo devono essere inoltrate nel periodo compreso fra la data 
di pubblicazione del presente “Bando” sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ed il 20 settembre 2017. 
Le domande di contributo che pervengono in data successiva al periodo sopra indicato 
saranno dichiarate inammissibili. 
 
Nota bene: 
Le domande di contributo, ai sensi dell’art. 32 dell’allegato A del DPR 26.10.1972, n. 642, 
sono soggette a imposta di bollo da € 16,00, ad esclusione di quelle presentate dagli enti 
pubblici o di diritto pubblico del Piemonte e dalle Associazioni non lucrative Onlus. 
 
8.2. Le domande di contributo devono essere inoltrate esclusivamente mediante la 
compilazione del “modulo di domanda” (allegato 1a), scaricabile dal sito web della 
Regione Piemonte già indicato al precedente punto 7. 
 
8.3. Il “modulo di domanda” e gli allegati di cui al successivo punto 8.4. devono 
obbligatoriamente essere inviati mediante propria casella di PEC (Posta Elettronica 
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Certificata) al seguente indirizzo di PEC regionale: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it   
Si ricorda che solo l’indirizzo di posta elettronica certificata è da considerarsi ufficiale con 
valore legale. 
 
8.3.1. Ancora per quest’anno, le Associazioni senza scopo di lucro di cui al punto 1 lettera 
b), possono trasmettere il “modulo di domanda” e  gli allegati di cui al punto 8.4. a mezzo 
posta mediante raccomandata A/R, entro la data di scadenza del”Bando”, al seguente 
indirizzo: Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo  e  dello Sport - Settore 
Attività Turistica, Promozione dello Sport e del Tempo Libero – Via Bertola 34 – 
10122 Torino. 
Si auspica, comunque, anche per le Associazioni l’invio della domanda e della relativa 
documentazione mediante PEC all’indirizzo sopra indicato. 
 
8.4. Il “modulo di domanda” deve essere sottoscritto dal Legale rappresentante e 
corredato di ogni elemento utile a valutare il programma promozionale sia sotto il profilo 
tecnico-organizzativo sia finanziario, pena la non ammissibilità. 
Si raccomanda particolare attenzione alla compilazione degli allegati obbligatori: 
 la scheda di sintesi (scaricabile dal sito web della Regione Piemonte); compilare in 

maniera precisa e completa la parte relativa al piano finanziario delle entrate e delle 
uscite: è necessario specificare il costo complessivo della manifestazione o 
dell’iniziativa e ogni singola voce di spesa, in particolare quelle promo-pubblicitarie, le 
risorse impegnate dal soggetto organizzatore e le eventuali sovvenzioni da parte di altri 
Enti e/o Istituzioni pubbliche e/o private, nonché le quote di iscrizione o introiti da 
sbigliettamento. Considerato che il presente “Bando” è riferito a manifestazioni e/o 
iniziative realizzate nel 2017, le spese complessive e promo-pubblicitarie sono quelle 
sostenute nel corso dell’anno. L’eventuale difformità tra le spese dichiarate nella 
domanda di contributo e quelle successivamente documentate in sede di  
rendicontazione comporterà il ricalcolo del contributo concesso (vedi successivo punto 
11.2.);   

 la relazione descrittiva della manifestazione o dell’iniziativa (specificando il soggetto 
organizzatore, il luogo dello svolgimento della manifestazione o dell’iniziativa, la durata 
dell’evento e gli obiettivi che si intendono perseguire, oltre agli elementi utili a valutarne 
la rilevanza ai fini del presente “Bando”); 

 nel caso dei soggetti di cui al punto 1 lettera b): copia dell’atto costitutivo e dello statuto 
attualmente in vigore registrati e sottoscritti in ultima pagina dal legale rappresentante,   
da cui emergano le finalità non lucrative e turistiche dell’associazione stessa e 
l’operatività sul territorio della medesima da almeno due anni (da allegare solo in caso 
di presentazione della domanda di contributo per la prima volta ovvero se modificati 
nelle parti di cui sopra). 

 
8.5. La domanda di contributo per manifestazioni o iniziative in cui siano impiegati animali 
deve contenere una dichiarazione del Legale rappresentante - pena la mancata 
accettazione della domanda stessa -, da cui si evinca che le stesse si svolgono nel 
rispetto della Legge 20 luglio 2004 n. 189, avente per oggetto “Disposizioni concernenti il 
divieto di maltrattamento degli animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate” e della DGR  n. 32 – 5438 del 05.03.2007 che 
detta i criteri per la sua applicazione.   
 
8.6. La domanda e la relativa documentazione richiesta non è integrabile oltre i termini di 
scadenza del presente “Bando”. L’Amministrazione regionale si riserva, tuttavia, di 
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richiedere chiarimenti,  qualora ritenuti necessari (anche a mezzo telefonico o e-mail), in 
ordine ai documenti presentati, ai fini della verifica di ammissibilità della domanda. 
       
9 - Ammissione ai contributi 
Le domande saranno esaminate dal competente Settore Attività Turistica, Promozione 
dello Sport e del Tempo Libero, secondo i criteri e le procedure di cui al presente “Bando”.  
Il procedimento di ammissione o di esclusione al contributo regionale si concluderà entro 
90 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle domande e sarà approvato con 
determinazione del Dirigente del Settore.  
 
10 - Concessione dei contributi 
L’esito dell’istruttoria (ammissione al contributo o di esclusione dallo stesso) sarà 
comunicato ai soggetti interessati mediante lettera, così come previsto dalla normativa 
vigente e dalla legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
11- Liquidazione dei contributi 
11.1 Ai fini della liquidazione del contributo concesso, la documentazione per la 
rendicontazione deve essere trasmessa entro 90 giorni dal ricevimento della lettera di 
concessione del contributo - pena la revoca del contributo medesimo – secondo le 
seguenti modalità: 
 gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte di cui al punto 1 lettera a) avvalendosi 

obbligatoriamente della propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di PEC regionale: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  

 le associazioni senza scopo di lucro di cui al punto 1 lettera b), possono inviarla, oltre 
che con PEC, anche a mezzo posta con raccomandata A/R, al seguente indirizzo:  
Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo  e  dello Sport - Settore Attività 
Turistica, Promozione dello Sport e del Tempo Libero – Via Bertola, 34 – 10122 Torino. 

 
La documentazione per la rendicontazione consta di: 
 
 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni sostitutive”, secondo il 
modello reperibile sul sito web: www.regione.piemonte.it/turismo/cms/; 

 copia del documento d’identità del dichiarante in corso di validità; 
 bilancio consuntivo della manifestazione/iniziativa/evento, specificando gli eventuali 

contributi ottenuti da altri soggetti pubblici e/o privati  (allegando eventuale relativa 
deliberazione e ogni altra documentazione probante); 

 copia della documentazione contabile, intestata al beneficiario del contributo (fatture, 
ricevute fiscali, note spese, parcelle); 

 documentazione probatoria della realizzazione della manifestazione/iniziativa/evento  
(quali rassegna stampa, locandine, opuscoli, manifesti, supporti informativi ed altro 
materiale); 

 relazione conclusiva della manifestazione/iniziativa/evento realizzata, comprovante il 
buon esito e gli obiettivi raggiunti. 

 
Ai fini della liquidazione del contributo, le fatture indicate nel rendiconto (e ogni altro 

documento contabile) devono essere quietanzate. Non sono ammesse compensazioni 
tra fatture. 
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 Il contributo assegnato si riferisce a manifestazioni/iniziative/eventi realizzati nell’anno 
2017; pertanto, ai fini della liquidazione, la relativa documentazione deve riguardare 
detto periodo.  

 
11.2. Qualora la spesa complessiva effettivamente sostenuta per la realizzazione della 
manifestazione/iniziativa/evento sia inferiore a quella dichiarata nella domanda ammessa, 
il contributo concesso - in sede di liquidazione - sarà proporzionalmente ridotto. Il 
contributo sarà revocato in caso di mancata realizzazione della 
manifestazione/iniziativa/evento prevista.  
 
11.3. Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive saranno effettuati idonei controlli, anche 
a campione, da parte del Settore competente, utilizzando altresì strumenti informatici e 
telematici, ai sensi dell’art. 71 del già citato DPR 445/2000. Qualora venga accertato che 
la dichiarazione non corrisponda al vero, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
derivanti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; saranno 
avviate inoltre le azioni penali conseguenti, in attuazione degli articoli 75 e 76  del citato 
testo unico. 
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A2008B                Allegato  1a)  
 

 

 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport  
Settore Attività Turistiche, Promozione dello 
Sport e del Tempo Libero 
Via Bertola n. 34 
10122 TORINO    TO 

 
 
 
 

SCHEDA DI SINTESI 
ART. 20, L.R. 14/16 - ANNO 2017 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 
 
(resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni 

sostitutive). 

 

Il sottoscritto: 

Cognome______________________Nome ________________________________ 

Codice Fiscale:_____________________________Sesso:  Maschio   Femmina 

Comune di nascita_______________Prov. ________ Data di nascita ____________ 

Indirizzo_________________________________________________ n._________ 

Comune____________Prov. ____  

in qualità di legale rappresentante dell’Ente pubblico/Associazione ______________ 

DICHIARA: 
 
 

TIPOLOGIA DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
 
 

manifestazioni e iniziative che si svolgono nei siti piemontesi del Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità. riconosciuti dall'UNESCO (Paesaggi, Sacri Monti, 
Residenze); 

 
manifestazioni e iniziative enogastronomiche, di particolare rilevanza, con aspetti 

peculiari, originali, innovativi, unici, consolidate con almeno quattro edizioni 
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MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO  
DI RILEVANZA NAZIONALE/INTERNAZIONALE  
(cfr. punto 2.4 del ”Bando”) Se appartenente a tali tipologie, dovrà essere allegata 
documentazione probatoria   si   no 
 
La particolare rilevanza turistica della manifestazione o dell’iniziativa è data  dal 
possesso dei seguenti elementi: 
 
 comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione o dell’iniziativa da 

documentare sulla base delle azioni di comunicazione di livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), dalle complessità e 
varietà dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi raggiunti 
in termini di aumento dei flussi turistici e/o di ricadute turistico-economiche (riferiti 
a precedenti edizioni e/o iniziative comparabili), del numero di edizioni raggiunte; 

 
 le manifestazioni e/o iniziative devono essere patrocinate e  cofinanziate anche 

da almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o similare; 
 
 la manifestazione o l’iniziativa deve prevedere una promozione ad ampio raggio, 

estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 
 
 
MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
 
Data inizio _____________________  Data fine___________________________ 
 

Durata giorni   |__|__|                  Ingresso gratuito          Ingresso a pagamento 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
(allegare relazione descrittiva e programma dettagliato) 
…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………..…………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………..…

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………..……………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 
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AZIONI DI COMUNICAZIONE E DI ATTIVITÀ DI PROMO-PUBBLICITÀ DELLA 
MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO, evidenziandone gli aspetti peculiari, originali e 
innovativi, oltre che la ricaduta turistica e il radicamento sul territorio 
 
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………..……………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………..…………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
COMUNE DI SVOLGIMENTO_________________________ Provincia__________ 
 
AGENZIA DI PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DI RIFERIMENTO 
___________________________________________________________________ 
 
 
 
 
REALIZZAZIONE DI PACCHETTI TURISTICI PROMOZIONALI DEDICATI ALLA 
MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
  
  si      no 
 (descrivere) 
 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………..………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………..………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………… 
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BILANCIO PREVENTIVO COMPLESSIVO 

 DELLA MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO 
 

USCITE 
 

VOCI DI SPESA IMPONIBILE IVA TOTALE 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

   
Totale Euro    

 
ENTRATE 

 
VOCI DI ENTRATA IMPORTO 

  
  
  
  
  
  
  
  
EVENTUALE DISAVANZO    

Totale Euro
 
(evidenziare con asterisco - * - le spese già effettivamente sostenute e non solo preventivate, 
trattandosi di manifestazione/iniziativa relativa all’annualità 2017) 
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Dichiara  
Inoltre, apponendo la crocetta con attenzione alla voce interessata: 

 
 che la manifestazione/iniziativa/evento non persegue fini di lucro; 
 che è finalizzata a pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a 

determinare flussi turistici verso il territorio in questione o verso il Piemonte in 
generale; 

 di essere a conoscenza che l’eventuale contributo assegnato verrà revocato 
qualora si dovesse accertare la mancata realizzazione della 
manifestazione/iniziativa/evento;  

 che tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello corrispondono al vero 
e che, a richiesta dell’Amministrazione regionale, sarà esibita tutta la 
documentazione attestante la veridicità di quanto sopra dichiarato;  

 di avere preso visione dei criteri e delle procedure per l’applicazione dell’art. 
20 della l. r. 14/16 (approvati con D.G.R. n 47 – 5256 del 27.06.2017) indicati 
nel “Bando per la presentazione di domanda di contributo per l’anno 2017”; 

 di  recuperare/non  recuperare l’IVA (barrare la parte non interessata); 
 di essere consapevoli infine che sulla veridicità della suddetta  dichiarazione 

sostitutiva, nonché sulla documentazione presentata potrà essere effettuato 
un controllo a campione da parte del Settore competente, anche mediante 
l’uso di strumenti informatici e telematici, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000. 

 
Il soggetto beneficiario del contributo si impegna inoltre ad evidenziare l’identità e 
l’immagine coordinata del territorio regionale, riportando la dicitura “con il contributo 
della Regione Piemonte” o garantendo la visibilità del marchio istituzionale 
dell’Ente, mediante l’inserimento del medesimo sui supporti di comunicazione e 
nelle azioni propagandistiche connesse alle manifestazioni e iniziative, oltre che 
favorendo la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le seguenti  modalità, 
pena l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 
 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di 

eccellenza su supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 
È altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi 
alla campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il 
materiale cartaceo e multimediale,specificati nel relativo “Bando”.  
 

Letto, confermato e sottoscritto. Firma del Legale Rappresentante 

Luogo e data 
 

_________________________________

 
 

________________________________
(firma per esteso, leggibile e timbro del soggetto dichiarante)

 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per 
tale scopo. 
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MANIFESTAZIONE/INIZIATIVA/EVENTO DI RILEVANZA 
NAZIONALE/INTERNAZIONALE 

(cfr. il punto 4.5. dell’”Avviso”) 
 
Nei casi di manifestazioni/iniziative/eventi di rilevanza nazionale o internazionale il 
richiedente dovrà fornire, allegandola alla domanda, la documentazione probatoria 
relativa ai seguenti elementi:  
 
 
a) nel caso di manifestazione/iniziativa/evento promosso da soggetti di cui al 

punto 1.a) dell’”Avviso”, lo stesso deve essere patrocinato e cofinanziato anche 
da almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o similare; 

 
nel caso di manifestazione/iniziativa/evento promosso da soggetti di cui al 
punto 1.b) dell’”Avviso”, lo stesso deve essere patrocinato e cofinanziato non 
unicamente dal Comune sede di svolgimento ma anche da almeno un Ente 
sovraordinato (ad esempio Provincia, Stato), C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o 
similare; 

 
c) la manifestazione/iniziativa/evento deve prevedere una promozione ad ampio 

raggio, estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 
  
 
 
 
 
 
(*) Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la 
partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono 
contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; 
essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa 
vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 curo a 
seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità 
erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli 
enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, 
neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale 
devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. 300/1999 e dal D.Lgs. 165/2001, e comunque alle università, enti e 
fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario 
nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali , alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici 
economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del 
Ministero vigilante, nonché alle società.  
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 3 agosto 2017, n. 386 
L.R. 93/95. D.C.R. n. 166-31312 del 27.9.2016. DD.GG.R. nn. 23-4194 del 14.11.2016, 22-4903 
del 20.04.2017, 98-5527 del 3.08.2017. DD n. 187 del 22.5.2017. Scorrimento delle graduatorie 
delle Misure 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilita' e 1.3 - Progetti di inclusione 
sociale. Impegno di euro 135.790,26 sul capitolo 183283/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla D.G.R. n. 22-4903 del 20.4.2017 “Piano annuale 2017 per la Promozione 
delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di utilizzo e di 
assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2017 e alla D.G.R. n. 98-5527 del 
3.8.2017 “Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e fisico-motorie. Parziale 
modifica e scorrimento graduatorie Progetti a favore dei soggetti con disabilità e Progetti di 
inclusione sociale”; 
 
- di effettuare lo scorrimento delle graduatorie dei soggetti ritenuti ammissibili ma non 
precedentemente finanziati con determinazione dirigenziale n. 187 del 22/5/2017 per mancanza di 
risorse; 
 
- di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
� Allegato 1  Elenco istanze ammesse a contributo (n. 33 domande) Misura 1.2 - Progetti a 

favore dei soggetti con disabilità;  
� Allegato 2  Elenco istanze ammesse a contributo (n. 14 domande) Misura 1.3 - Progetti di  

inclusione sociale 
 
- di impegnare, in attuazione delle DD.GG.R. n. 22-4903 del 20.4.2017 e n. 98-5527 del 3.08.2017,  
sul capitolo 183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 – missione 06 – programma 01, che 
ne presenta la necessaria disponibilità sia di competenza che di cassa, per la copertura della spesa 
prevista, l’importo di euro 135.790,26 da suddividere nel modo seguente: 
� Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità euro 93.644,00; 
� Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale euro 42.146,26. 

- di avere in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare conto finanziario U. 1.04.04.01.001 - transazione unione europea: 8 – 
ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3. 
 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs. 
33/2013, si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 



 
Il Dirigente 

Alessandra Fassio 
 

Allegato 



L.R. 93/94 - AMMESSI PROGETTI DISABILI Allegato 1 alla DD n.       del     

N.
 Pr.

Soggetto
beneficiario Sede legale Pr.

Codice
Fiscale

Partita
IVA Titolo progetto

Spesa
ammissibile

Contributo
20% Pun.

68

Società 
Dilettantistica 
Sportiva B-Side

Via Ravina, 28 - 
10153 Torino To 05758308011 07989800011 Disequilibri  €    14.850,00 2.970,00    90

2
A.S.D. Un po X 
tutti

Strada Maddalena, 
109/26 - 10024 
Moncalieri (To) To 90025810012 10165010017 Pagaiando al buio  €      9.700,00 1.940,00    90

32 A.S.D. Sotto sotto

Via Bartolomeo 
Elia, 8/a - 10099 
San Mauro T.se 
(To) To 97718690015

Un'esperienza di apnea 
per ragazzi speciali  €      5.045,00 1.009,00    90

49 A.S.D. Total sport

Via Volpiano, 7 - 
10071 Borgaro 
T.se (To) To 09630380013 09630380013

Insuperabili Torino 
stagione 2016/17  €  138.498,23 6.000,00    89

45

A.S.D. Centro arti 
marziali Jigoro 
Kano

Via Vittorio 
Emanuele, 63 - 
10023 Chieri (To) To 97678740016 11190730017 Buon Judo a tutti  €    12.316,00 2.463,00    88

15 Anwi Alessandria
Piazza Mentana, 5 -
15121 Alessandria Al 96057770065 Camminiamo insieme  €      8.000,00 1.600,00    88

10
Arcipelago eventi 
A.S.D.

V.lo Fantino, 1/A - 
10098 Rivoli (To) To 95610080012

Con il corpo conosco - 
laboratorio di teatro 
danza  €      5.600,00 1.120,00    88

89

Gruppo Sportivo 
Ricreativo Cuore 
Matto A.S.D.

Via Leoncavallo, 2 -
10152 Torino To 97598690010 97598690010 Insieme per sport  €      9.669,50 1.933,00    85

69
Virtus Piemonte 
Ghiaccio

Via Ugo marino, 1 - 
10064 Pinerolo To 94551030011 10621990018 Ruote ghiaccio  €      5.704,34 1.140,00    85

11
Nessuno escluso 
A.S.D.

Fraz. S. Luca, 27 - 
10068 Villafranca 
Piemonte (To) To 94573960013 Dribbliamo l'indifferenza  €    14.450,00 2.890,00    83

91
A.S.D. Globo 
Grugliasco

Via Berta, 1 - 
10095 Grugliasco To 95592240014

Remiamo, nuotiamo, 
arrampichiamo e 
corriamo insieme  €  155.070,88 6.000,00    80

80
Sportabili Alba 
onlus A.S.D.

Località Toetto, 2 - 
Roddi Cn 90037680049 03291510042 Acquabili 2016/2017  €    32.420,50 6.000,00    80

1



L.R. 93/94 - AMMESSI PROGETTI DISABILI Allegato 1 alla DD n.       del     

N.
 Pr.

Soggetto
beneficiario Sede legale Pr.

Codice
Fiscale

Partita
IVA Titolo progetto

Spesa
ammissibile

Contributo
20% Pun.

41
Olympia sport & 
fitness S.D.

Via Ciconio, 2/a - 
10080 Ozegna 
(To) To 10088620017 10088620017 Una diversa motricità  €      8.200,00 1.640,00    80

88
.S.D. Valle Stura 
Sport

Via Cavour, 11 - 
12011 Demonte Cn 03166320048 03166320048

Attività diversamente abili 
sulla neve i "Ragazzi di 
Cesare"  €    28.000,00 5.000,00    79

40 A.S.D. Hsport
Via Nizza, 102 - 
10126 Torino To 97772460016 Donne - disabilità - sport  €      7.810,00 1.562,00    78

64 M2WSport A.S.D.

Via Quagliotti, 5 - 
28021 
Borgomanero No 91009540039 01967230036 Provare per capire  €    10.000,00 2.000,00    75

55
UISP - Comitato di 
Alessandria

Via Giulio Claro, 15 
- 15121 
Alessandria Al 96026980068 Proviamo lo sport  €    12.000,00 2.400,00    74

7 S.S.D. Volare
Via Venezia, 5 - 
15121 Alessandria Al 02338250067 Sport per tutti  €    65.000,00 6.000,00    73

48
Altro sport onlus 
A.S.D.

Via Capriolo,18 - 
!0139 Torino To 97759310010 E_SportAbile  €    16.398,80 3.279,00    73

53 A.S.D. Bambu
Via Eusebio Bava, 
5 - 10124 Torino To 97581980014 Marzialmente 2017  €      8.500,00 1.700,00    73

42
Magic Torino 
U.I.L.D.M. A.S.D.

Via Cimabue, 2 - 
10137 Torino To 97661570016

Disabili gravi con il vizio 
del gioco II  €      8.000,00 1.600,00    73

78

Circolo ricreativo 
culturale sportivo 
Francesco 
Richiardi A.S.D.

Via Marco Polo, 15 
- 10036 Settimo 
Torinese To 04714280015

Diversamente abili - con 
tutte le nostre forze  €      5.960,00 1.192,00    71

51 A.S.D. Ali di Vetro
Via Lessolo, 19 - 
10153 Torino To 0110704166 97760360012 La danza e il movimento  €    16.759,00 3.351,00    70

72 A.S.D. Polydra
Via Roma, 26 - 
10041 Carignano To 94042120017 07947410010

Integrazione dei soggetti 
disabili tramite attività 
natatoria nelle scuole 
elementari 13.166,49       2.633,00    65

57
A.S.D. Revolution 
2014

Piazzale Vittoria, 9 -
14100 Asti At 92069600051 Gioca piano con noi  €      6.118,00 1.223,00    65

2



L.R. 93/94 - AMMESSI PROGETTI DISABILI Allegato 1 alla DD n.       del     

N.
 Pr.

Soggetto
beneficiario Sede legale Pr.

Codice
Fiscale

Partita
IVA Titolo progetto

Spesa
ammissibile

Contributo
20% Pun.

58
Associazione 
Penso@te

Via Belfiore, 9 - 
10125 Torino To 10920470019 10920470019 Basket school  €      9.918,00 1.983,00    64

62
A.S.D. Fantino 
Boys Chivasso

Via Paleologi, 2 - 
10034 Chivasso To 9103068001 11609150013 Liberi di giocare  €    42.500,00 6.000,00    63

90

UISP - Comitato 
Regionale 
Piemontese

Piazza della 
Repubblica 6 - 
10122 Torino To 97509110017 04625430014 Giocando Socievolmente  €    18.100,00 3.620,00    63

54 A.S.D. Sportdipiù
Via Cernaia, 24 - 
10122 Torino To 08098090015 08098090015 Sci 365 giorni  €      8.781,90 1.756,00    57

65
A.S.D. Cit Turin 
LDE

Corso francesco 
Ferrucci, 63A - 
10138 Torino To 06183330015

Progetti a favore dei 
soggetti con disabilità  €    16.000,00 3.200,00    55

25
S.S.D. Centro 
ippico Meisino

Strada del Meisino, 
91 - 10132 Torino To 97718650019 10312520017

Miglioramento della 
comunicazione verbale e 
affettiva tra bambini 
affetti da autismo e 
bambini normodotati in 
un percorso di 
riabilitazione equestre  €      8.740,00 1.748,00    52

46

A. Sport disabili 
handibasket 
Torino

Via Cavalli, 38 - 
10138 Torino To 97629400017 08566810019

Progeto basket in 
carrozzina  €    21.980,00 4.396,00    43

21
A.S.D. Chiomonte 
sport academy

Via Touron, 15 - 
10050 Chiomonte 
(To) To 96035830015 11492180010 Chiomonte abilissimo  €    11.480,00 2.296,00    26

Totale 93.644,00
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L.R. 93/95 - AMMESSI PROGETTI INCLUSIONE Allegato 2 alla DD n.       del     

N.
 Pr

Soggetto
 beneficiario

Sede
 legale Pr.

Codice
 fiscale

Partita
Iva

Titolo
 progetto

Spesa
 ammiss.

Contributo
30% Punt.

74 A.S.D. Alpha Hydrae Via Digione, 27 - 10143 Torino TO 97810800017
Crescere consapevolmente 
attraverso lo sport 10.600,00 3.180,00 37

47 A.S.D. San Gallo Settimo Vicolo Toscanini, 8 - 10036 Settimo Torinese TO 111373220018
Scuola calcio rivolta al disagio 
sociale 43.200,00 5.000,00 36

77
A.S.D. PGS San Maurizio
Team

Via Ceretta Inferiore, 38 - 10077 San 
Maurizio Canavese TO 92048710013 Sport senza limiti 7.600,00 2.280,00 34

9
A.S.D. Gruppo Sportivo
Valanga Via Campiglia, 33 - 10147 Torino TO 06271680016 06271680016 Adotta una scuola 12.500,00 3.750,00 30

49 I.S.A. A.S.D. Corso Casale, 36 - 10131 Torino TO 05118380012 Social outdoor training 10.000,00 3.000,00 29

34
FIPT - Comitato Prov.le 
Alessandria

Str. Grillano c/o Imp. polisportivo Geirino 
-
15070 Ovada AL 90024400062

Il tamburello supera le 
barriere 5.456,00 1.636,80 27

27
A.S.D. Polispotiva Dynamica
Vallette Viale dei Mughetti, 15a - 10151 Torino TO 11340970018 11340970018 Stretball Inclusion 1.500,00 450,00 25

80
UISP - Comitato Terrioriale 
Ciriè Settimo Chivasso Via Matteotti, 16 - 10073 Ciriè TO 92013400012 11404180017

AFA - Attività Fisica 
Adattata 20.000,00 5.000,00 23

26 Skating Dreams ASD Via Commenda, 3/A - 10088 Volpiano TO 92519810011 Matha Dance 13.750,00 4.125,00 22

23 Volvera Rugby A.S.D.
Via Risorgimento, 31 
10040 Volvera TO 07343300013 07343300013

B-rugby: il rugby contro
il bullismo 17.196,50 5.000,00 21

1 A.P.D. Valle Cervo Andorno
Via B. Galliari, 178 - 13811 Andorno
Micca BI 02571080023 02571080023 sport a scuola 4.525,00 1.357,50 21

57
U.S. ACLI - Comitato 
Regionale Piazza Statuto, 12 - 10122 Torino TO 97509140014

SPORT.VO.LI.- lo sport che
vogliamo inclusivo 7.700,00 2.310,00 18

25 A.S.D. Monleale Sportleale Corso Roma, 34 - 15059 Monleale AL 94015040069 02020970063 Sport per tutti - 2016/2017 10.756,52 3.226,96 16

83 A.S.D. Ardor Torino 1937 Via R. Fattorelli, 64/10 - 10156 Torino TO 10511510017 10511510017 Pazzi per il calcio 6.100,00 1.830,00 9

Totale 42.146,26
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REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 3 agosto 2017, n. 387 
L.R. 93/95 - DD.GG.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017 e n. 98-5527 del 3/8/2017. Misura 1.6 
Manifestazioni sportive di valenza regionale, nazionale e internazionale. Approvazione 
dell'"Avviso" per la presentazione delle istanze di contributo e dei relativi "Modelli di 
domanda" anno 2017". Prenotazione di euro 250.000,00 sul cap. 183283/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla D.G.R. n. 22-4903 del 20/4/2017 “Piano annuale 2017 per la 

Promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di 
utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2017, e alla D.G.R. n. 
98-5527 del 3/8/2017 “Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e fisico-
motorie. Parziale modifica e scorrimento graduatorie Progetti a favore dei soggetti con 
disabilità e Progetti di inclusione sociale”; 

 
- di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 
� l’ “Avviso per la presentazione delle domande di contributo” (All. 1); 
� il “Modello di domanda” specifico per le manifestazioni regionali (All. 2); 
� il “Modello di domanda” specifico per le manifestazioni nazionali (All. 3); 
� il “Modello di domanda” specifico per le manifestazioni internazionali (All. 4); 
� la scheda tecnica dei dati principali della manifestazione (All. 5); 
� la tabella di valutazione per le manifestazioni regionali (All. 6); 
� la tabella di valutazione per le manifestazioni nazionali (All. 7); 
� la tabella di valutazione per le manifestazioni internazionali (All. 8); 
 

-  di prenotare, in attuazione delle DD.GG.RR. n. 22-4903 del 20/4/2017 e n. 98-5527 del 
3/8/2017, la somma complessiva di euro 250.000,00 sul capitolo 183283 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01, che ne presenta la necessaria 
disponibilità sia di competenza che di cassa, per la copertura della spesa prevista per 
l’attuazione della Misura 1.6 “Manifestazioni Regionali, Nazionali e Internazionali” così 
suddivisa:  
euro 120.000,00 a favore delle “Manifestazioni Regionali”,  
euro   80.000,00 a favore delle “Manifestazioni Nazionali”,  
euro   50.000,00 a favore delle “Manifestazioni Internazionali”;  
 

-  di avere in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 
da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare conto finanziario U. 1.04.04.01.001 - transazione unione europea: 8 – 
ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3. 
  

- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti ammessi e 
la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto giuridico, nel rispetto dei 
criteri e delle modalità stabilite dalle DD.GG.RR. n. 22-4903 del 20/4/2017 e n. 98-5527 del 
3/8/2017; 

 



- di effettuare, al fine di esaurire le graduatorie che saranno approvate a seguito del presente atto, 
variazioni compensative tra le tre linee di intervento, dando priorità alle graduatorie con 
maggiori iniziative ammissibili a finanziamento; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 

 
Ai sensi del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.gls 97/2016, la presente determinazione non è 

soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente. 
 
 

  
Il Dirigente 

Alessandra Fassio 
 

Allegato 



All. 1 alla DD n.           del 
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LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93 
“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT 

 E DELLE ATTIVITA’ FISICO – MOTORIE” 
 
 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE 
 DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO  

PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ FISICO – MOTORIE 
ANNO 2017 

 
Scadenza presentazione domande: 15/9/2017 

 
Con DD.GG.R. n. 22-4903 del 20.4.2017 “Piano annuale 2017”, e n. 98-5527 del 3.8.2017, sono 
state individuate le tipologie di intervento da attivarsi nell’anno 2017, nonché la definizione dei 
criteri di finanziamento. 

 
In attuazione delle stesse DD.GG.R. è stato previsto di attivare la Misura 1.6: “Manifestazioni 
sportive di valenza regionale, nazionale ed internazionale” al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 
- diffondere e incrementare la pratica sportiva a livello amatoriale o agonistico; 
- sostenere le capacità tecnico-organizzative del territorio a pianificare e ospitare eventi ripetibili 

negli anni 
- promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di visibilità nel contesto regionale, nazionale e 

internazionale 
- perseguire l’interazione tra attività sportiva, turistica e culturale 
- affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale territorio a vocazione sportiva. 
  
1 – Tipologie eventi: 
 
MANIFESTAZIONI REGIONALI:  eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese e che 
coinvolgano atleti  o squadre provenienti da almeno tre Province; 
MANIFESTAZIONI NAZIONALI: eventi sportivi, obbligatoriamente inseriti nei calendari delle 
Federazioni sportive, che si svolgono sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o squadre 
provenienti da almeno  quattro Regioni oltre il  Piemonte; 
MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI: eventi sportivi, obbligatoriamente inseriti nei calendari delle 
Federazioni sportive, che si svolgono sul territorio piemontese che prevedano la partecipazione di 
atleti o squadre provenienti da almeno quattro Nazioni estere; 
 
2 – Beneficiari: 
 
Possono accedere ai contributi: 
 
- comitati regionali di federazioni sportive; 
- federazioni sportive nazionali e internazionali; 
- comitati nazionali, regionali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva; 
- comitati regionali delle discipline sportive associate; 
- discipline sportive nazionali e internazionali; 
- società e associazioni sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o a DSA o a EPS, 

riconosciute dal CONI o dal C.I.P; 
- enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai sensi del 

codice civile e delle leggi in materia; 
- titolari in esclusiva dell’organizzazione della manifestazione; 
 
3 – Entità del contributo: 
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Manifestazioni Regionali: Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contribuzione massima di euro 1.000,00, per i 
soggetti beneficiari non affiliati a FSN o a DSA o a EPS, entro il limite di contribuzione massima di 
euro 2.000,00 per i soggetti beneficiari affiliati a FSN o a DSA o a EPS, riconosciute dal CONI o 
dal C.I.P; 
 
Manifestazioni Nazionali: Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contribuzione massima di euro 3.000,00; 
 
Manifestazioni Internazionali: Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della 
spesa ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contribuzione massima di euro 4.000,00. 
 
4 – Azioni, supporti di comunicazione e Patrocinio 
 
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione con indicazione del patrocinio regionale e/o del logo della Regione Piemonte, pena 
l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
 
5 – Spese ammesse 
 
Per l’organizzazione delle manifestazioni, le spese che concorrono a costituire le spese ammesse 
sono le seguenti: 
 
-  spese per affitto impianti e strutture da inserire in quota parte riconducibile al periodo di   

svolgimento dell’evento/progetto;  
- spese per noleggio attrezzature per l’allestimento. E’ consentito l’acquisto di beni soltanto se 

indispensabili alla realizzazione dell’attività oggetto del contributo. Se si tratta di beni durevoli, 
verrà conteggiata soltanto la quota di ammortamento del bene rapportata in percentuale al 
periodo di realizzazione dell’evento/progetto e non l’intero importo della spesa; 

- spese per acquisto materiale sportivo, strettamente necessario allo svolgimento della 
manifestazione; 

-   spese per coperture assicurative, obbligatorie e non, direttamente riferibili all’evento/progetto, 
relative ai soggetti coinvolti nello svolgimento dell’attività; 

-   spese di registrazione dell’evento presso gli organi sportivi federali, diritti d’autore, occupazione 
di suolo pubblico, affissioni; 

-   spese sostenute per prestazioni atleti, altri operatori sportivi (che non beneficiano di regime 
fiscale agevolato), premi, omaggi;  

-  spese sostenute direttamente dall’Associazione per ospitalità o le ricevute di rimborsi spesa 
nominativi (a piè di lista); 

-  spese sostenute per l’assistenza sanitaria e spese mediche a vario titolo inerenti l’evento 
sportivo; 

-    spese sostenute per la promozione e comunicazione dell’evento; 
-   spese sostenute per prestazioni atleti e altri operatori sportivi che beneficiano di regime fiscale 

agevolato (arbitri, giudici di gara, esperti), per prestazioni professionali deve essere applicata la 
ritenuta d’acconto del 20%; 

-  prestazioni a titolo gratuito, spese documentate cosiddette “rimborsi spesa a piè di lista” e 
indennità chilometriche nominative; 

-   spese generali di funzionamento,  fino  ad  un  massimo del 20%  del  contributo, relative a 
locazione sedi, utenze energetiche e telefoniche, materiali di cancelleria, materiali di consumo; 

- altre spese direttamente connesse alla promozione dell’evento, non previste nelle tipologie 
sopra indicate (oggetto di valutazione da parte degli uffici). 

 
6 – Spese non ammesse 
 
-  Spese per l’acquisto di apparecchiature audio-cine-video, apparecchiature hardware, telefoni 

cellulari e similari (per l’acquisto di beni durevoli indispensabili alla realizzazione del 
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progetto/evento verrà conteggiata soltanto la quota di ammortamento del bene rapportato in 
percentuale al periodo di realizzazione dello stesso); 

- interessi bancari 
- erogazioni liberali 
- compensazioni tra fatture 
- fatture pro-forma 
- spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario. 
 
7 – Risorse finanziarie disponibili: 
 
Le risorse regionali destinate al sostegno della Misura 1.6 di cui al presente Avviso sono stanziate 
sul capitolo 183283 del bilancio regionale per l’anno 2017 e ammontano ad euro 250.000,00.  
 
8 – Modulistica per la presentazione delle domande di contributo: 
 
Il presente Avviso e la modulistica sono reperibili, a seguito della loro pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito istituzionale all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/sport/cms/promozione-sportiva/bandi-e-contributi/manifestazioni-
sportive.html 
 
9 – Scadenza del termine di presentazione delle domande di contributo, pena la non ammissibilità: 
 
Le domande di contributo e gli allegati devono essere inviate entro il 15/9/2017. Le domande 
pervenute in data successiva saranno dichiarate inammissibili. 
 
10 – Modalità di presentazione della domanda di contributo: 
 

10.1   la domanda deve essere inoltrata esclusivamente mediante la compilazione del “Modello di 
domanda”, reperibile sul sito web della Regione Piemonte già indicato al precedente punto 
7; 

 
10.2  la domanda deve essere inoltrata obbligatoriamente tramite P.E.C.  (Posta Elettronica 

Certificata) all’indirizzo: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it in formato PDF - 
PDF/A (saranno accettati anche i formati .tiff, .tif, .jpg, .pdf-pdf/a, .xml ., dwf, .txt.; non 
saranno accettati in nessun caso i formati doc, .xls, .dwg, ecc.); 

 
10.3  la domanda, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, deve essere 

inviata, unitamente al documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore, con 
estensione .pdf; in alternativa può essere presentata con firma digitale; 

 
10.4   gli allegati che completano la domanda, vanno obbligatoriamente trasmessi a mezzo PEC 

unitamente alla domanda, impiegando un’unica trasmissione o comunque con più 
trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale; 

 
10.5  la domanda e la documentazione allegata non sono integrabili oltre il termine di 

presentazione indicato. L’Amministrazione regionale si riserva di richiedere chiarimenti, se 
necessari, relativamente alla documentazione presentata affinché possa essere valutata 
nel merito, ai fini della verifica di ammissibilità della domanda. 

 
10.6    la domanda può essere presentata per una sola tipologia di manifestazione realizzata o da 

realizzarsi sul territorio piemontese nell’anno 2017; 
 

Il contributo è cumulabile con altri contributi concessi da altri Settori della Direzione Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport, purchè le rispettive rendicontazioni dichiarino tutti i 
contributi regionali assegnati e i giustificativi di spesa non si sovrappongano; 
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11 - Ammissione ai contributi: 
 
Le domande saranno esaminate dal Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del 
Tempo libero, secondo i criteri e le procedure di cui al presente Avviso. 
Il procedimento di ammissione o esclusione al contributo regionale si conclude entro 45 giorni dalla 
data di scadenza della presentazione delle domande. 
 
12 - Formulazione delle graduatorie 

 
Le graduatorie saranno formulate in base al punteggio ottenuto nella “tabella di valutazione”, 
istruita dagli uffici sulla base delle informazioni fornite dal soggetto richiedente nella relazione e 
nella scheda tecnica allegati alla domanda; 
In caso di parità di punteggio attribuito, si osserverà il criterio dell’ordine temporale di 
presentazione della domanda. 
 
Per le manifestazioni sopra indicate le risorse destinate ammontano ad € 250.000,00 e saranno 
così ripartite: 
euro 120.000,00 a favore delle “Manifestazioni Regionali”,  
euro   80.000,00 a favore delle “Manifestazioni Nazionali”,  
euro   50.000,00 a favore delle “Manifestazioni Internazionali”; 
 
Al fine di esaurire le graduatorie che saranno approvate, potranno essere effettuate variazioni 
compensative tra le tre linee di intervento, dando priorità alle graduatorie con maggiori iniziative 
ammissibili a finanziamento. 
 
13 – Concessione dei contributi: 
 
La concessione dei contributi è assunta con determinazione del Dirigente del Settore Attività 
Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero. 
L’esito dell’istruttoria di ammissione sarà comunicato ai soggetti interessati con lettera di 
concessione del contributo, così come previsto dalla normativa vigente e dalla L.R. 14 ottobre 
2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni  in materia di semplificazione”, 
dopo l’assunzione del provvedimento dirigenziale di ammissione o esclusione. 
 
14 – Liquidazione dei contributi (rendicontazione): 
 
La rendicontazione sarà costituita da: 
 
Modello di rendicontazione finale delle spese sostenute, redatto sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445) con allegato 
documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante; 

 
Relazione conclusiva della manifestazione; 
 
Rendiconto per categorie di spesa (bilancio), comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita 

riferite all’evento (intero costo dell’evento). Gli importi delle categorie di spesa esposti nel 
rendiconto dovranno trovare riscontro nella documentazione contabile agli atti del soggetto 
beneficiario; 
 

Elenco dettagliato dei giustificativi di spesa (intestati o riferibili con evidenza al soggetto 
beneficiario), fino alla concorrenza dell’importo del contributo assegnato; 

 
Copia della documentazione contabile (completa degli elementi essenziali previsti dalla 

normativa fiscale), fino alla concorrenza dell’importo del contributo assegnato; 
 



All. 1 alla DD n.           del 

5 

Quietanze di documenti contabili per un importo pari al contributo assegnato (quietanze = 
estratto conto bancario/postale con evidenza degli estremi dei bonifici e l'intestazione del c/c al 
soggetto beneficiario); Il pagamento dei documenti contabili deve essere avvenuto mediante 
bonifico bancario/postale o comunque con mezzi di pagamento idonei ad assicurarne la piena 
tracciabilità, e va documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta di bonifico qualora 
l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il pagamento 
è riferito. 
Non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili fino alla 
concorrenza dell’importo del contributo assegnato. E’ ammesso il pagamento in contanti 
soltanto per la quota di co-finanziamento, comunque entro la soglia limite prevista dalla 
normativa per le Associazioni sportive; 
 

 Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal totale del bilancio preventivo 
in misura superiore al 25%, se superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del 
contributo, calcolata sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 

 
15 – Controlli di tipo amministrativo-contabile: 
 
Saranno effettuati idonei controlli da parte del Settore competente sulla rendicontazione delle 
spese resa in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000. 
 
Per tutto quanto non riportato nel presente avviso, si rimanda alla D.G.R. 58-5022 dell’8/5/2017 
“Disposizioni in materia di presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”. 

 
CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE 

 
Sarà giudicata “non ammissibile” l’istanza che a seguito della verifica preliminare risulti: 
 
 presentata oltre il termine stabilito; 
 presentata per più di una tipologia di manifestazione; 
 non corredata dalla copia fotostatica del documento di identità del Legale rappresentante in 

corso di validità; 
 non inviata tramite P.E.C.; 
 non sottoscritta dal Legale rappresentante; 
 con periodo di svolgimento del progetto non relativo all’anno solare 2017; 
 presentata da un soggetto giuridico non compreso fra i beneficiari indicati; 
 con manifestazioni non realizzate sul territorio regionale piemontese; 
 con conto corrente non intestato al Soggetto richiedente; 
 con manifestazione non conforme a quanto previsto dai criteri approvati dalla Giunta 

Regionale e ai parametri di valutazione stabiliti; 
 priva di dichiarazione che attesti l’inserimento della manifestazione nel calendario della 

Federazione di appartenenza (per manifestazioni nazionali e internazionali); 
 in tutti gli altri casi previsti dalle D.C.R. n. 166-31312  del 27/09/2016 – D.G.R. n. 22 - 4903 

del 20/04/2017 – D.G.R.  98-5527 del 03/08/2017. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 2 alla DD n.      del

PROVINCIA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

TITOLO

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

COSTO COMPLESSIVO EVENTO

LEGALE RAPPRESENTANTE

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

COGNOME

NOME

INDIRIZZO P.E.C.

SETTORE DI COMPETENZA SETTORE ATTIVITA' TURISTICHE, PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO 

LIBERO

TELEFONO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE  PROMOZIONE SPORTIVA

 MANIFESTAZIONI REGIONALI

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

AREA SPORT

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

CODICE FISCALE

TELEFONO

PARTITA IVA

SITO INTERNET

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO

Modulo da inviare esclusivamente via P.E.C.  A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

1



Allegato 2 alla DD n.      del

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio

è assoggettato

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

in data

che l'Ente/Associazione/Fondazione è affiliato a:

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

D I C H I A R A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

   27 caratteri

l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che l'IBAN di seguito riportato è intestato al soggetto richiedente

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da 

(indicare l'organo competente): 

2



Allegato 2 alla DD n.      del

Data

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Firma del legale rappresentante

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto 

(indicare di seguito la motivazione dell’esonero): **

* Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che 
comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi 
degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

** La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/1999 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA:

‐ ATTO COSTITUTIVO E STATUTO REGOLARMENTE REGISTRATO IN CASO DI PRIMA ISTANZA O DI INTERVENUTE

  MODIFICAZIONI

‐ DATI TECNICI DELLA MANIFESTAZIONE 

‐ RELAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE (COME DA SCHEMA)

‐ BILANCIO PREVENTIVO DELL'EVENTO

‐ COPIA LETTERA DI CONCESSIONE O RICHIESTA DEL PATROCINIO REGIONALE PRECEDENTE LA DATA DI 

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010 *

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

non ha presentato 
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Allegato 3 alla DD n.      del

Modulo da inviare esclusivamente via P.E.C.  A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

CODICE FISCALE

TELEFONO

PARTITA IVA

SITO INTERNET

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

AREA SPORT

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

SETTORE DI COMPETENZA SETTORE ATTIVITA' TURISTICHE, PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO 

LIBERO

TELEFONO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE  PROMOZIONE SPORTIVA

 MANIFESTAZIONI NAZIONALI

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

COGNOME

NOME

INDIRIZZO P.E.C.

LEGALE RAPPRESENTANTE

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

TITOLO

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

COSTO COMPLESSIVO EVENTO

DATA PRESENTAZIONE MODULO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

PROVINCIA

1



Allegato 3 alla DD n.      del

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da 

(indicare l'organo competente): 

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che l'IBAN di seguito riportato è intestato al soggetto richiedente

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

   27 caratteri

l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

D I C H I A R A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio

in data

che l'Ente/Associazione/Fondazione è affiliato a:

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

è assoggettato

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;
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Allegato 3 alla DD n.      del

Data

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA:

‐ ATTO COSTITUTIVO E STATUTO REGOLARMENTE REGISTRATO IN CASO DI PRIMA ISTANZA O DI INTERVENUTE

  MODIFICAZIONI

‐ DATI TECNICI DELLA MANIFESTAZIONE 

‐ RELAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE (COME DA SCHEMA)

‐ BILANCIO PREVENTIVO DELL'EVENTO

‐ COPIA LETTERA DI CONCESSIONE O RICHIESTA DEL PATROCINIO REGIONALE PRECEDENTE LA DATA DI 

  PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO 

‐ DICHIARAZIONE RELATIVA ALL'INSERIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE NEL CALENDARIO DELLA FEDERAZIONE 

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010 *

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

non ha presentato 

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto 

(indicare di seguito la motivazione dell’esonero): **

* Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che 
comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi 
degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

** La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/1999 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Firma del legale rappresentante

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto
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Allegato 4 alla DD n.      del                

PROVINCIA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

TITOLO

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

COSTO COMPLESSIVO EVENTO

LEGALE RAPPRESENTANTE

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

COGNOME

NOME

INDIRIZZO P.E.C.

SETTORE DI COMPETENZA SETTORE ATTIVITA' TURISTICHE, PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO 

LIBERO

TELEFONO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE  PROMOZIONE SPORTIVA

 MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

AREA SPORT

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

CODICE FISCALE

TELEFONO

PARTITA IVA

SITO INTERNET

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO

Modulo da inviare esclusivamente via P.E.C.  A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 
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Allegato 4 alla DD n.      del                

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio

è assoggettato

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

in data

che l'Ente/Associazione/Fondazione è affiliato a:

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

D I C H I A R A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

   27 caratteri

l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che l'IBAN di seguito riportato è intestato al soggetto richiedente

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da 

(indicare l'organo competente): 
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Allegato 4 alla DD n.      del                

Data

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Firma del legale rappresentante

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto 

(indicare di seguito la motivazione dell’esonero): **

* Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che 
comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi 
degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

** La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/1999 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA:

‐ ATTO COSTITUTIVO E STATUTO REGOLARMENTE REGISTRATO IN CASO DI PRIMA ISTANZA O DI INTERVENUTE

  MODIFICAZIONI

‐ DATI TECNICI DELLA MANIFESTAZIONE 

‐ RELAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE (COME DA SCHEMA)

‐ BILANCIO PREVENTIVO DELL'EVENTO

‐ COPIA LETTERA DI CONCESSIONE O RICHIESTA DEL PATROCINIO REGIONALE PRECEDENTE LA DATA DI 

  PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO 

‐ DICHIARAZIONE RELATIVA ALL'INSERIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE NEL CALENDARIO DELLA FEDERAZIONE 

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010 *

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

non ha presentato 
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  Allegato 5 alla DD n.          del      

SCHEDA TECNICA 
 

DATI PRINCIPALI DELLA MANIFESTAZIONE 
 

TITOLO 
 
DESCRIZIONE 
 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 
 
DATA INIZIO    DATA FINE 
 
MANIFESTAZIONE REGIONALE       NAZIONALE       INTERNAZIONALE   
 
CONCESSIONE O RICHIESTA DEL PATROCINIO REGIONALE PRECEDENTE LA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO 
(allegare copia della lettera di concessione o la richiesta) 
 
CALENDARIO FEDERALE NEL QUALE E' INSERITA LA MANIFESTAZIONE (per le 
manifestazioni nazionali e internazionali) 
 
NUMERO DI PROVINCE   
NUMERO DI REGIONI  
NUMERO DI NAZIONI  
NUMERO DI ATLETI PARTECIPANTI 
NUMERO DI EDIZIONI SVOLTE (compresa la presente) 
 
RELAZIONE DESCRITTIVA 
 
La relazione descrittiva della manifestazione, da allegare alla domanda di contributo, deve essere 
compilata su carta intestata del soggetto richiedente e deve contenere oltre i dati principali della 
manifestazione, i seguenti dati: 
 
ELENCO PROVINCE E COMUNI COINVOLTI 
 
ELENCO REGIONI 
 
ELENCO NAZIONI 
 
ELENCO ATLETI PARTECIPANTI (Nome e Cognome) E SOCIETA' DI APPARTENENZA 
 
ELENCO OPERATORI SPORTIVI (Nome e Cognome) E PRESTAZIONE SVOLTA/DA 
SVOLGERE IN OCCASIONE DELLA MANIFESTAZIONE 
 
MODALITA' DI PROMOZIONE DELLA MANIFESTAZIONE E COPERTURA MEDIATICA A 
LIVELLO REGIONALE E NAZIONALE (indicare le emittenti radio-televisive, le testate 
giornalistiche, i siti web ecc) 
 
ASSEGNAZIONE DI TITOLO O QUALIFICAZIONE PER L'ASSEGNAZIONE DI TITOLO 
RICONOSCIUTI DALLA FEDERAZIONE DI APPARTENENZA (indicare quale) 
 
COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO REGIONALE E INIZIATIVE COLLATERALI (patrocinio di 
altri enti pubblici e istituzioni oltre la Regione, organizzazione di conferenze stampa, convegni, 
workshop) 
 
CAPACITA' DELLA MANIFESTAZIONE DI ATTRARRE NUOVI PRATICANTI 
(indicare i dati sulla diffusione e l'incremento della pratica sportiva oggetto della manifestazione) 



 
 
  Allegato 6 alla DD n.          del      

MANIFESTAZIONI REGIONALI 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE (Punteggio max 100 punti) 
 
 
NUMERO DI ATLETI PARTECIPANTI  
FINO A 200 ATLETI           4 
DA 201 A 300            6 
DA 301 A 400            8 
OLTRE 400        10 
 
DURATA  
FINO A 2 GIORNI           3 
OLTRE 2 GIORNI           6 
 
NUMERO DI EDIZIONI SVOLTE 
PRIMA EDIZIONE           1 
DA 2 A 6 edizioni          4 
DA 7 A 10 edizioni         8 
DA 11 A 14 edizioni       10 
 
STORICITA' DELLA MANIFESTAZIONE 
DA 15 A 30 edizioni       12 
DA 31 A 50 edizioni       15 
DA 51 A 80 edizioni       18 
OLTRE 80 edizioni       20 
 
NUMERO PROVINCE COINVOLTE  
OLTRE IL NUMERO MINIMO PREVISTO (3)  
DA 4 A 6          3 
OLTRE 6          6 
 
PROMOZIONE E  
COPERTURA MEDIATICA (max 23 punti) 
STAMPA          6 
RADIO           6 
TV           6 
WEB           5 
 
OPERATORI SPORTIVI COINVOLTI 
FINOA 3          3 
DA 4 A 8          6 
DA 9 A 15          8 
OLTRE 15        10 
 
ASSEGNAZIONE DI TITOLO       4 
 
QUALIFICAZIONE 
PER L'ASSEGNAZIONE DI TITOLO       2 
 
COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO  
REGIONALE E INIZIATIVE COLLATERALI     6    
        
CAPACITA' DELLA MANIFESTAZIONE  
DI ATTRARRE NUOVI PRATICANTI      3 



 
 
  Allegato 7 alla DD n.          del      

MANIFESTAZIONI NAZIONALI 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE (Punteggio max 100 punti) 
 
 
NUMERO DI ATLETI PARTECIPANTI  
FINO A 150 ATLETI         4 
DA 151 A  200         6 
DA 201 A  250         8 
OLTRE 250        10 
 
DURATA  
FINO A 2 GIORNI         3 
OLTRE 2 GIORNI         6 
 
NUMERO DI EDIZIONI SVOLTE 
PRIMA EDIZIONE         1 
DA 2 A 6 edizioni         4 
DA 7 A 10 edizioni         8 
DA 11 A 14 edizioni       10 
 
STORICITA' DELLA MANIFESTAZIONE 
DA 15 A 30 edizioni       12 
DA 31 A 50 edizioni       15 
DA 51 A 80 edizioni       18 
OLTRE 80 edizioni       20 
 
NUMERO REGIONI COINVOLTE OLTRE IL NUMERO 
MINIMO PREVISTO (5 COMPRESO IL PIEMONTE) 
DA  6 A 10          3 
OLTRE 10          6 
 
PROMOZIONE E  
COPERTURA MEDIATICA (MAX 23 PUNTI) 
STAMPA          6 
RADIO           6 
TV           6 
WEB           5 
 
OPERATORI SPORTIVI COINVOLTI 
FINO A 3          3 
DA 4 A 8          6 
DA 9 A 15          8 
OLTRE 15        10 
 
ASSEGNAZIONE DI TITOLO        4 
 
QUALIFICAZIONE 
PER L'ASSEGNAZIONE DI TITOLO       2 
 
COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO 
REGIONALE E INIZIATIVE COLLATERALI        6                  
 
CAPACITA' DELLA MANIFESTAZIONE 
DI ATTRARRE NUOVI PRATICANTI                   3 



 
 
  Allegato 8 alla DD n.          del      

 

MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE (Punteggio max 100 punti) 
 
 
NUMERO DI ATLETI PARTECIPANTI  
FINO A 100 ATLETI         4 
DA 101 A 150          6 
DA 151 A 200          8 
OLTRE 200        10 
 
DURATA  
FINO A 2 GIORNI         3 
OLTRE 2 GIORNI         6 
 
NUMERO DI EDIZIONI SVOLTE 
PRIMA EDIZIONE         1 
DA 2 A 6 edizioni         4 
DA 7 A 10 edizioni         8 
DA 11 A 14 edizioni       10 
 
STORICITA' DELLA MANIFESTAZIONE 
DA 15 A 30 edizioni       12 
DA 31 A 50 edizioni       15 
DA 51 A 80 edizioni       18 
OLTRE 80 edizioni       20 
 
NUMERO NAZIONI COINVOLTE OLTRE IL NUMERO 
MINIMO PREVISTO (5 COMPRESA L’ITALIA)  
DA  6 A 10          3 
OLTRE 10          6 
 
PROMOZIONE E 
COPERTURA MEDIATICA (MAX 23 PUNTI) 
STAMPA          6 
RADIO           6 
TV           6 
WEB           5 
 
OPERATORI SPORTIVI COINVOLTI 
FINO A 3          3 
DA  4 A 8          6 
DA  9 A 15          8  
OLTRE 15        10 
 
ASSEGNAZIONE DI TITOLO       4 
 
QUALIFICAZIONE 
PER L'ASSEGNAZIONE DI TITOLO       2 
 
COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO 
REGIONALE E INIZIATIVE COLLATERALI     6    
      
CAPACITA' DELLA MANIFESTAZIONE 
DI ATTRARRE NUOVI PRATICANTI      3 
 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 4 agosto 2017, n. 390 
Lr 2/2009 e s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali 
…" Approvazione Modello di Domanda e Dossier di Candidatura per la presentazione 
richieste di contributo come dai ALL. A, Parte Terza DGR n. 16-4846 del 03.04.2017, 
rettificati con D.G.R. n. 65 - 5496 del 3.08.2017. Apertura termini presentazione delle 
domande di contributo e prenotazione di 2.000.000,00 sul cap.284315/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare l’allegata modulistica, costituente il “Modulo 1- Modello di Domanda” e il 

“Modulo 2- Dossier di Candidatura- Relazione generale dell’intervento” (e relativi allegati 
obbligatori) che dovrà essere utilizzata dai soggetti interessati per la richiesta dei contributi 
previsti dalla D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017, così come integrati e rettificati con la D.G.R. 
n. 65 – 5496 del 3.08.2017  ai sensi della L.R. n. 2/2009 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di 
montagna”; 

 
- l’apertura dei termini per la presentazione delle domande attraverso il  “Modulo 1 - Modello di 

Domanda”  e il “Modulo 2- Dossier di Candidatura- Relazione generale dell’intervento” (e i 
relativi  allegati obbligatori)  da inviare, a mezzo P.E.C. alla casella di posta certificata, firmata 
digitalmente, a culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 30.09.2017, 
pena la non ammissibilità; 

 
-   di prenotare, in attuazione alla D.G.R. n. 65 – 5496 del 3.08.2017, la somma  complessiva di € 

2.000.000,00 sul capitolo 284315 del Bilancio di previsione regionale 2017 (MISSIONE 7, 
PROGRAMMA 2); 

 
-    di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 118/2011, individuato le codifiche  

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
       Transazione elementare conto finanziario U.2.04.23.03.999 – Transazione Unione Europea 8 – 

Non Ricorrente – Perimetro Sanitario 3; 
 
-    di rimandare a successivo provvedimento dirigenziale, l’individuazione dei soggetti ammessi e  

la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto beneficiario, nel rispetto 
dei criteri e delle modalità definite con DGR n. 16-4846 del 03.04.2017, così come rettificati ed 
integrati con D.G.R. n. 65 – 5496 del 3.08.2017; 

 
-     di rimandare a successivo provvedimento dirigenziale, l’individuazione della documentazione e 

delle modalità per la rendicontazione ed erogazione dei contributi concessi. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 



Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gabello 

 
Allegato 



OFFERTA TURISTICA e SPORTIVA

PARTITA IVA e/o COD.FISC.

DENOMINAZIONE COMPLETA 

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, TURISMO E  SPORT

AREA TURISMO

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO BANDO 2017 ‐ MICROSTAZIONI SPESE DI     CATEGORIA B

MODULO 1                                                                                                                                                                                               MODELLO DI DOMANDA DA 

INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C.  a: 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it
(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

TELEFONO

SEDE LEGALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

LEGGE REGIONALE LR. 26.01.2009, n. 2 e s.m.i. ‐ 

Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina 

dell’attività di volo in zone di montagna, ART. 43 "Investimenti relativi alla riqualificazione…del 

patrimonio impiantistico delle aree sciabili e di sviluppo montano e dell'offerta turistica"

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da bollo è stata 

annullata per la presentazione della presente domanda e non sarà utilizzata per 

qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono indicare di seguito il 

motivo della esenzione con la precisazione della relativa norma di legge:

SETTORE DI COMPETENZA

INFORMAZIONI PROGETTO

PROVINCIA

TITOLO

TELEFONO (fisso e cellulare)

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

COSTO COMPLESSIVO INTERVENTO

TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO

LEGALE RAPPRESENTANTE

COGNOME e NOME

INDIRIZZO P.E.C.

TELEFONO

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

REFERENTE INIZIATIVA

COGNOME e NOME

TELEFONO (fisso e cellulare)

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
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UNITAMENTE ALLA PRESENTE DOMANDA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE IL 

"DOSSIER DI CANDIDATURA " : MODULO 2 ‐ RELAZIONE GENERALE DELL'INTERVENTO  ED I RELATIVI 

ALLEGATI TECNICI

Pag. - 2 -



sono già stati presentati a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN

Paese CIN eur CIN ABI

l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per il soggetto e viene recuperata

che il conto corrente bancario o postale su cui accreditare il contributo è:

Numero di contoCAB

Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio__________________________

D I C H I A R A

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Impresa 

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per il soggetto e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ IMPRESA 

(indicare la denominazione)

che in merito alla Ritenuta d’Acconto  prevista dall’art. 28 del DPR 600/1973 e s.m.i. il soggetto rappresentato:

è assoggettato

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni 
e pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ______________________________________________ 

_________________________________________________(indicare l'organo competente) in data __________________

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000.

Il/La sottoscritto/a  (cognome e nome):

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto il soggetto e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

     27 caratteri

non è assoggettato in quanto  il soggetto richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai 

sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  il soggetto richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 

16 del D.Lgs. 460/1997;

non è assoggettato in quanto  il soggetto richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale
non è assoggettato in quanto il soggetto è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare il riferimento 

di legge)

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
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Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta 

di contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle 
università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella 
tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti 
pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società"

Denominazione della Direzione della 

Regione Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende presentare 

un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della 

Regione Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende presentare 

un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto

non ha presentato 

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa

oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già 
previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma 
determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si 
adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, 
salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

il soggetto richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la motivazione 

dell’esonero):

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra 

non è legittimato a presentare istanza di contributo 

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria .

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità 

delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la partecipazione alle riunioni di detti organi 

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010.
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Data

ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune:

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente l’impiego dei dati 
richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione Piemonte in relazione alla 
domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del contributo o al suo diniego.

I DATI ECONOMICI RELATIVI ALLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO SONO INDICATI 
NELL'ALLEGATO "MODULO 2 - DOSSIER DI CANDIDATURA "

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. *

di non ricadere nell’ambito degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di contributo, rinunciando – 

in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

di non aver percepito, nei due esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso contributi a titolo di aiuti 

"de minimis"

di aver percepito, nei due esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso contributi a titolo di aiuti "de 

minimis"

ORGANISMO CONCEDENTE DATA CONTRIBUTO IMPORTO IN EURO

TIMBRO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE E

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 * L’eventuale aiuto a cui fa riferimento il presente avviso è assegnabile, ma la relativa erogazione è sospesa sino alla restituzione dell’aiuto dichiarato illegale. 

Pertanto la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della dichiarazione di cui all’art. 1 comma 1223 della legge 27/12/2006 n. 296 come ad oggi 

regolamentata dal decreto di attuazione (d.p.c.m. 23/5/2007 in Gazzetta Ufficiale ‐ serie generale ‐ n. 160 del 12/7/2007) in applicazione della giurisprudenza 

Deggendorf (c.d. “clausola Deggendorf”).
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DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 2/09 s.m.i. 

 

RELAZIONE GENERALE 
DELL’INTERVENTO 

 

Il sottoscritto ..........................................................................................................................  

gestore                                               
  

proprietario  

 

dell’impianto denominato  (Microstazione ai sensi dell’art. 38 della L.R. n. 2/09 s.m.i.) 
...................................................................................................………………………………. 

per  
sci nordico                                               
  

sci da discesa  

 

presso la stazione sciistica  ................................................................................................... 

nato a ............................................................  prov. ................. il ........................................  

e residente a .......................................................................................  prov. .......................  

Via .................................................................................  n° .............  C.A.P. .......................  

In qualità di legale rappresentante di……………………………………………………………... 

 

Presenta domanda (Modulo 1) per la concessione di un contributo a fondo perduto ai 

sensi dell’art. 43 della L.R. n. 2/09 s.m.i.  

 

 

 

MODULO 2 



 2

2.1  Titolo dell’intervento (breve riferimento nominativo dell’intervento) 

  
....................................................................................................……………………………… 

....................................................................................................……………………………… 

2.2 Natura del Richiedente 

 
 
Impresa  
 

Ente Pubblico  

 

Ente “no profit” 

 

 

2.3 Tipologia di intervento proposto 

 

 Revisione speciale  

 

 Revisione generale 

 

 
Ai sensi del D.M. 1.12.2015 n. 203 “Norme tecniche regolamentari in materia di revisioni 

periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto 

effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone”  

2.4  Costo progetto 

Costo totale intervento  I.V.A. esclusa:    € ................................  

Costo totale intervento  comprensivo di I.V.A. :    € ................................  
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2.5  Contributo richiesto 

Totale contributo richiesto:              …………………..% € ............................... 

2.6  Tipologia di priorità 

 Impianto già scaduto  

 Impianto in scadenza al 31.12.2017 

 Impianto in scadenza entro il 15.04.2019 

 Impianto con scadenza dal 16.04.2019 

  

Percentuale ridotta richiesta di contributo  
 da 79 a 70% 
 da 69 a 60% 
 da 59% a 50% 
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2.7 Relazione dettagliata dell’intervento proposto 
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2.8   Area interessata dall’iniziativa: analisi del contesto locale 

Quadro conoscitivo generale che consenta un inquadramento complessivo dell’opera e 
che tenga conto dei punti di forza e di debolezza del contesto di riferimento 
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2.9 Valutazione di mercato della domanda e dell’offerta 

Analisi della domanda e dell’offerta turistica e/o turistico-sportiva del contesto locale ed 
esame dei punti di forza e di debolezza in relazione ai problemi ed alle potenzialità 
turistiche della località (Occorre descrivere in termini quali-quantitativi lo stato attuale e le 
prospettive di evoluzione) 
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2.10 Valutazione degli aspetti organizzativi ed attuativi 

Individuazione del sistema più efficiente di gestione dell’opera 
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2.11 Valutazione della convenienza economica e sociale 

 
Descrizione dei vantaggi (benefici) e degli svantaggi (costi) per la collettività connessi alla 
realizzazione dell’intervento 
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2.12 Analisi della sostenibilità dei costi e della copertura finanziaria 

Giustificazione (utilità) dell’investimento in riferimento al bilancio domanda-offerta 
precedentemente descritto 
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2.13 Aspetti gestionali. Piano di gestione 

Modello di gestione previsto (normativa, soggetti, modalità, attività ecc.). 

Azioni intraprese per il conseguimento degli obiettivi ai quali l’intervento è finalizzato. 

Il modello di gestione previsto dovrà trovare corrispondenza nella fattibilità finanziaria. 

Il Piano di gestione dovrà, inoltre, prevedere – relativamente alla realizzazione degli 
impianti di risalita – una ipotesi sui passaggi successivi all’investimento rapportata ai 
passaggi attualmente registrati. 
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2.14 Risultati attesi 

Analisi degli effetti e delle ricadute previste a seguito della realizzazione dell’intervento 
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2.15 Qualità e livello di definizione progettuale 

Grado di fattibilità dell’intervento – Cantierabilità 
 
Dovrà essere individuato il livello di compatibilità dell’intervento con il quadro normativo e con le previsioni 
degli strumenti di pianificazione urbanistica. Dovranno, inoltre, essere indicate le condizioni e gli 
adempimenti tecnici (quali autorizzazioni, pareri e nulla osta preliminari) ai quali è subordinato l’avvio 
dell’iniziativa.  
Si ribadisce che, ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, il livello di elaborazione dei progetti 
predisposti dai soggetti pubblici è quello di “progetto di fattibilità tecnico-economica” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempi 
Sulla base delle analisi emerse dal punto precedente, dovranno essere indicati i passaggi normativi 
necessari per risolvere le criticità riscontrate che potrebbero ostacolare o rallentare la realizzazione 
dell’opera. Occorrerà individuare le fasi ed i i tempi che portano alla cantierizzazione dell’opera, dalla 
progettazione definitiva a quella esecutiva, alla realizzazione ed all’entrata in funzione 
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2.16 Aspetti finanziari 

 
Sintetizzare il Piano Finanziario dell’intervento contenente le indicazioni circa le 
risorse con cui il richiedente farà fronte alla spesa per la realizzazione del progetto 

 
Fonte delle risorse con cui si farà fronte 
al costo di realizzazione dell’intervento 

 

 
Costo 

 
 

FONDI PROPRI 
 
 

€………………………………………………….

 
FONDI DI TERZI  

(specificare)  ......................………........ 

 
 

 
 
€………………………………………………….

 
CONTRIBUTO REGIONE PIEMONTE 

RICHIESTO AI SENSI  
DELLA L.R. n. 2/09 s.m.i. 

%............................................. 
 

 
 
€………………………………………………….

 
 

TOTALE 
 
 

 
 
€………………………………………………… 
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Dettaglio dei costi di realizzazione del progetto. Tabella finanziaria di sintesi 

TIPOLOGIE DI COSTO IMPORTO GLOBALE 

OPERE EDILI E IMPIANTI €………………………………………………….

ATTREZZATURE  

(specificare) 
€………………………………………………….

SPESE TECNICHE  (nel limite massimo 
10% dell’importo complessivo 

dell’investimento) 

 

€………………………………………………….

I.V.A. €………………………………………………….

ALTRO 

 (specificare) 

 

€………………………………………………….

TOTALE €……………………………………………. 
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DICHIARA CHE 

 

 La stazione oggetto della presente domanda è definibile come “MICROSTAZIONE”, ai 
sensi dell’art. 38 della L.R. n. 2/2009 s.m.i.; 

 Tutte le notizie e i dati indicati nella presente domanda e nei relativi allegati, corrispondono 
al vero e che, a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà la documentazione 
attestante  quanto dichiarato;  

 Ai sensi dell’art. 7, comma 5, della LR. 2/2009 e s.m.i., è stata inoltrata richiesta di 

classificazione piste da ___________________________________________________ 

     con lettera Prot.n. ____________ del  ______________________; 

 E’ a conoscenza che, in attuazione del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i. in materia di 
dichirazioni sostitutive, la Regione Piemonte è tenuta ad effettuare, a campione, controlli 
sulle dichirazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà contenuti nelle domande 
di contributo e nelle rendicontazioni;  

 E’ a conoscenza che i contributi sono erogati nel rispetto del Regolamento europeo di 
esenzione (Reg. n. 651/2014).  

 

Da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa: 

       che l’impresa attua il CCNL per il trasporto a fune e la L. n. 123/2007 “Misure in tema di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia” e del D.Lgs n. 81 del 9.04.2008 e relativi allegati “Attuazione dell’art. 1 
della legge 3 agosto 2007. n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”; 

      di essere a conoscenza che per poter presentare domanda di contributo, la PMI richiedente 
deve essere in regola con quanto previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68 “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” avendo ottemperato a tutti gli obblighi in essa previsti. Qualora l’impresa 
richiedente non sia tenuta all’applicazione della legge 12.03.1999, n. 68 (meno di 15 
dipendenti), ovvero sussistano le condizioni di cui all’art. 5 di detta legge (esclusione, esoneri 
parziali e contributi esonerativi) la stessa deve indicarlo di seguito 

 ……………………………………………………………………………………………………………. 

 ..................................................................................................................................................; 

       di essere a conoscenza che per poter presentare domanda di contributo,  l’impresa 
richiedente deve essere iscritta nel registro delle imprese, non deve essere in stato di 
scioglimento o liquidazione volontaria e non deve essere sottoposta a procedure concorsuali, 
in corso o concluse, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo, amministrazione straordinaria e deve rispettare le normative vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro stesso; 

      di essere a conoscenza che per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei 
soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera b), D.Lgs n. 163/2006, non deve essere pendente 
alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 “Misure di prevenzione nei confronti delle persone 
pericolose per la sicurezza e la moralità pubblica” o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1956, n. 575 “Disposizioni contro le mafie”; 



 16

      di essere a conoscenza che per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei 
soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D. Lgs n. 163/2006, non deve essere stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale nè sussistono sentenze di condanna, passate in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

      di essere a conoscenza che per poter presentare domanda di contributo, non devono essere 
state commesse, dalla PMI richiedente, violazioni definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ed in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali, secondo la legislazione statale. 

 

SI IMPEGNA 
nel caso di concessione del contributo richiesto 

 
 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport, Settore Offerta Turistica e Sportiva, le eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati 
esposti intervenuti successivamente alla presentazione della domanda; 

a utilizzare il contributo ottenuto esclusivamente per la realizzazione dell’intervento oggetto 
della domanda; 

a consentire eventuali controlli presso la propria sede ai funzionari incaricati dalla Regione 
Piemonte 

 

 
A supporto del presente documento (Modulo 2 – Relazione generale dell’intervento) 

ALLEGA OBBLIGATORIAMENTE 
 

 Modulo 1 – Modello di domanda; 
 Elaborati tecnico progettuali e computo metrico estimativo; 
 Piano di gestione (salvo gli interventi relativi alle mere sostituzioni delle funi, ai sensi del 

paragrafo 3.1, Parte Terza, Allegato A della D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017); 
 Altro (es. documentazione fotografica) 
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 

dal Testo Unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso 

di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per 

conto delle persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico 
ufficiale. 

 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in 
cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
 
 
 
 
     
 Firma del legale rappresentante 

                                                                                         (firmato digitalmente ai sensi  dell’art. 21del d.lgs. n. 82/2005)                                         



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 7 agosto 2017, n. 392 
L.R. 7 maggio 2013, n. 8 art. 12, commi 1 e 2 "Impianti olimpici di proprieta' regionale". 
Approvazione del Modello per la presentazione della Domanda di contributo e del Modello di 
rendicontazione, ai sensi dei "Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici per 
le Stagioni Sciistiche 2017/2018 e 2018/2019". Prenotazione impegno di spesa di complessivi 
euro 7.200.000,00 sul cap. 151245/18 e 151245/19. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare e allegare al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, i  
Modelli 1, 2, 3 e 4, che dovranno essere utilizzati dai soggetti interessati per la richiesta e la 
liquidazione dei contributi previsti  dalla DGR n. 99 - 5528 del  03.08.2017 “Criteri per la 
concessione dei contributi ai Comuni Olimpici per le Stagioni Sciistiche 2017/2018 e 2018/2019”, 
in attuazione dell’art. 12, della Legge Regionale n. 8/2013;  
 
- di stabilire che la modulistica per la presentazione e la liquidazione delle istanze è composta dai 
seguenti elaborati: 
 
• Modello 1 “presentazione domanda di contributo stagione sciistica 2017/2018”; 
• Modello 2 “rendicontazione delle spese sostenute nella stagione sciistica 2017/2018”; 
• Modello 3 “presentazione domanda di contributo stagione sciistica 2018/2019”; 
• Modello 4 “rendicontazione delle spese sostenute nella stagione sciistica 2018/2019”; 
 
-  di prenotare, in attuazione della D.G.R. n. 99 - 5528 del 03.08.2017, la somma complessiva di € 
7.200.000,00 sul cap. 151245 (missione 7 programma 2) del bilancio 2017-2019 di cui euro 
5.142.857,14 sull’esercizio finanziario 2018 e euro 2.057.142,86 sull’esercizio finanziario 2019; 
 
- di aver, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: Transazione 
elementare U.1.04.01.02.003 - transazione unione europea: 8 – non ricorrente - perimetro sanitario: 
3; 
 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti ammessi e la 
quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto giuridico, nel rispetto dei criteri 
e delle modalità stabilite dalla D.G.R. n.  99-5528 del 03.08.2017 ; 

 
- di ribadire che le domande devono essere trasmesse entro 15 giorni dalla data di pubblicazione, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, del presente provvedimento. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’ art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 



Ai fini dell’efficacia del presente atto, si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 
26, comma 1 del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n. 97.  

 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Mario Gobello 

 
 
 
 
 
 

Allegato 



Allegato alla D.D.______________ 
 

MODELLO 1 “PRESENTAZIONE DOMANDA DI CONTRIBUTO STAGIONE SCIISTICA 2017/2018 
________________________________________________________________________________________________
___ 

1 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, 
Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica e Sportiva 
Via Bertola 34 
10122 – TORINO 
 

 
 

Legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 articolo 12 - commi 1 e 2 
“Impianti Olimpici di proprietà regionale” 

 
 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
 DOMANDA DI CONTRIBUTO   

STAGIONE SCIISTICA 2017/2018 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 
(resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni 

sostitutive). 

 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

Sindaco del Comune di____________________________________________________________________ 

Proprietario degli impianti ai sensi dell’art. 12 della l.r. 7/05/2013 n. 8 – Decreto n…………..del……………….. 

nato a __________________________________________ Prov. (____) il __________________________ 

residente in _______________________________________________________________ Prov.  (______) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________________ 

avente sede legale:  ______________________________________________________________________ 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

 

 

Comune ________________________________________________ c.a.p. _____________ Prov. (______) 

Codice Fiscale  _____________________________ (obbligatorio) 

Partita IVA  _____________________________ (obbligatorio) 

Telefono fisso  ____________________________ 

Cellulare  ____________________________  

PEC  _____________________________________________________ (obbligatorio) 



  Allegato alla D.D.______________ 
 

 2

 

Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 

 

 

Conto di tesoreria unica ……………………………………………………………………… 

IBAN ____________________________________________________ 

 
 
 
 

Spese presunte (del Comune) per la produzione di neve programmata  

Stagione Sciistica 2017/2018 
 
 
Importo complessivo pari ad €:…………………………….. 

Spese 

 

IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

 

Contributo richiesto  ………………………...................................... 

 

 

 

 

Comprensorio Via Lattea: 

- Lunghezza tubazione in metri escluse adduzioni e raccordi   _________________________  

 

 

 

 
 
Comprensorio Bardonecchia: 

- Lunghezza tubazione in metri escluse adduzioni e raccordi   _________________________ 

 
 
 
 

CHIEDE 
 

che le spese sostenute nel periodo considerato siano ammesse a beneficiare di un contributo 

secondo i “Criteri per la Concessione dei Contributi ai Comuni Olimpici”, Stagione sciistica 

2017/2018  
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DICHIARA  

 
 

 che i dati forniti sono coerenti con quanto previsto dalla D.G.R. n. 99 5528 del 03.08.2017 

paragrafo 1.5; 

 

  che i dati forniti nella presente domanda e negli eventuali altri allegati corrispondono al vero; 

 

 che di essere a conoscenza che il contributo concesso ai comuni, per l’intero comprensorio 

sciistico, per la produzione di neve programmata NON E’ CUMULABILE con i contributi concedibili 

per l’innevamento ai sensi dell’art.42, comma 2 lettera a) della L.R. n. 2/2009 e s.m.i. e di aver 

informato in tal senso il gestore; 

 

 di essere a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella 

presente domanda e quanto verificato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli 

fino alla totale revoca del contributo assegnato nel caso vengano riscontrate gravi irregolarità nella 

contabilizzazione delle spesa o nella documentazione esibita; 

 

 

 
 

SI IMPEGNA 
a seguito della  concessione del contributo  

 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 

Sport, Settore Offerta Turistica e Sportiva, le eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati 

esposti intervenuti successivamente alla presentazione della domanda; 

 

 a presentare la richiesta di liquidazione sul modello regionale della quota di contributo spettante 

ai sensi  del paragrafo 1.8 dei “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici” 

secondo le seguenti modalità: 

 

 primo acconto entro il 31.12.2017; 

 saldo ad avvenuta presentazione di un rendiconto in forma di provvedimento 

amministrativo dell’organo competente che approvi l’ammontare delle spese sostenute nei 

7 mesi della stagione sciistica (da ottobre 2017 ad aprile 2018) per la produzione di neve 

artificiale e ne attesti la regolarità e l’attinenza, con le relative fatture quietanzate. La 

quietanza è comprovata dal mandato di pagamento. 
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo 

Unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 

persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
 
 
 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
 
 
 
Data ...................…………….. 
  

 

   
   Firma digitale del legale rappresentante 

 (art. 21 D.Lgs. n. 82/2005) 

 

 ............................................................……. 

 

 
 
 
 
 
 
 
Le domande devono essere trasmesse, nel rispetto dei termini, a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi 

dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 e della circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

Funzione Pubblica – e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice 

dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta:,  culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it farà fede la data di 

ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale. 

Le istanze inviate tramite P.E.C. dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente:  

Esclusivamente file in formato pdf; 

File aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2 MB; 

Sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) in conformità alle seguenti disposizioni: 

Che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 

Che le firme siano valide al momento della ricezione. 

L’invio tramite P.E.C. assolve contemporaneamente alla necessità di sicurezza della trasmissione, certezza della data di ricezione e 

garanzia di integrità del contenuto inviato. 

E’, ovviamente, consentito l’invio di ulteriori documenti ed elaborati (ad esempio documentazione fotografica) in grado di meglio 

supportare la domanda.  



Allegato alla D.D.______________ 
 

MODELLO 3 “PRESENTAZIONE DOMANDA DI CONTRIBUTO STAGIONE SCIISTICA 2018/2019 
 

1 

 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, 
Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica e Sportiva 
Via Bertola 34 
10122 – TORINO 
 
 

Legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 articolo 12 - commi 1 e 2 
“Impianti Olimpici di proprietà regionale” 

 
 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
 DOMANDA DI CONTRIBUTO   

STAGIONE SCIISTICA 2018/2019 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 
(resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, capo III, sezione V “Norme in materia di dichiarazioni 

sostitutive). 

 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

Sindaco del Comune di____________________________________________________________________ 

Proprietario degli impianti ai sensi dell’art. 12 della l.r. 7/05/2013 n. 8 – Decreto n…………..del……………….. 

nato a __________________________________________ Prov. (____) il __________________________ 

residente in _______________________________________________________________ Prov.  (______) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________________ 

avente sede legale:  ______________________________________________________________________ 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

 

 

Comune ________________________________________________ c.a.p. _____________ Prov. (______) 

Codice Fiscale  _____________________________ (obbligatorio) 

Partita IVA  _____________________________ (obbligatorio) 

Telefono fisso  ____________________________ 

Cellulare  ____________________________  

PEC  _____________________________________________________ (obbligatorio) 
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Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 

 

 

Conto di tesoreria unica ……………………………………………………………………… 

IBAN ____________________________________________________ 

 
 
 
 

Spese presunte (del Comune) per la produzione di neve programmata  

Stagione Sciistica 2018/2019 
 
 
Importo complessivo pari ad €:…………………………….. 

Spese 

 

IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

 

Contributo richiesto  ………………………...................................... 

 

 

 

 

Comprensorio Via Lattea: 

- Lunghezza tubazione in metri escluse adduzioni e raccordi   _________________________  

 

 

 

 
 
Comprensorio Bardonecchia: 

- Lunghezza tubazione in metri escluse adduzioni e raccordi   _________________________ 

 
 
 
 

CHIEDE 
 

che le spese sostenute nel periodo considerato siano ammesse a beneficiare di un contributo 

secondo i “Criteri per la Concessione dei Contributi ai Comuni Olimpici”, Stagione sciistica 

2018/2019  
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DICHIARA  

 
 

 che i dati forniti sono coerenti con quanto previsto dalla D.G.R. n. 99 5528 del 03.08.2017 

paragrafo 1.5; 

 

  che i dati forniti nella presente domanda e negli eventuali altri allegati corrispondono al vero; 

 

 che di essere a conoscenza che il contributo concesso ai comuni, per l’intero comprensorio 

sciistico, per la produzione di neve programmata NON E’ CUMULABILE con i contributi concedibili 

per l’innevamento ai sensi dell’art.42, comma 2 lettera a) della L.R. n. 2/2009 e s.m.i. e di aver 

informato in tal senso il gestore; 

 

 di essere a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella 

presente domanda e quanto verificato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli 

fino alla totale revoca del contributo assegnato nel caso vengano riscontrate gravi irregolarità nella 

contabilizzazione delle spesa o nella documentazione esibita; 

 

 

 
 

SI IMPEGNA 
a seguito della  concessione del contributo  

 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 

Sport, Settore Offerta Turistica e Sportiva, le eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati 

esposti intervenuti successivamente alla presentazione della domanda; 

 

 a presentare la richiesta di liquidazione sul modello regionale della quota di contributo spettante 

ai sensi del paragrafo 1.8 dei “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici” secondo 

le seguenti modalità: 

 

 50% dell’importo complessivo a titolo di acconto entro il 31.12.2018; 

 50% (o quota spettante) dell’importo complessivo a saldo ad avvenuta presentazione di un 

rendiconto in forma di provvedimento amministrativo dell’organo competente che approvi 

l’ammontare delle spese sostenute nei 7 mesi della stagione sciistica (da ottobre 2018 ad 

aprile 2019) per la produzione di neve artificiale e ne attesti la regolarità e l’attinenza, con le 

relative fatture quietanzate. La quietanza è comprovata dal mandato di pagamento. 
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo 

Unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 

persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
 
 
 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
 
 
 
Data ...................…………….. 
  

 

   
   Firma digitale del legale rappresentante 

 (art. 21 D.Lgs. n. 82/2005) 

 

 ............................................................……. 

 

 
 
 
 
 
 
 
Le domande devono essere trasmesse, nel rispetto dei termini, a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi 

dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 e della circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

Funzione Pubblica – e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice 

dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta:,  culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it farà fede la data di 

ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale. 

Le istanze inviate tramite P.E.C. dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente:  

Esclusivamente file in formato pdf; 

File aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2 MB; 

Sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) in conformità alle seguenti disposizioni: 

Che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 

Che le firme siano valide al momento della ricezione. 

L’invio tramite P.E.C. assolve contemporaneamente alla necessità di sicurezza della trasmissione, certezza della data di ricezione e 

garanzia di integrità del contenuto inviato. 

E’, ovviamente, consentito l’invio di ulteriori documenti ed elaborati (ad esempio documentazione fotografica) in grado di meglio 

supportare la domanda.  
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LEGGE REGIONALE  n. 8 - del 7 maggio 2013,  

Articolo 12 commi 1 e 2 – “Impianti Olimpici di proprietà regionale” 

MODELLO DI RENDICONTAZIONE  

Stagione Sciistica 2017/2018 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________________________  

In qualità di: 

Sindaco del Comune di _________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale ____________________________________________ nato a __________________________ 

(Comune/Paese estero) Prov. __________________________________________ il ______/_______/________ residente in 

Via __________________________ n. ______ Comune ________________________________________________ 

Documento di riconoscimento (carta d’identità, patente, etc.) ____________________________________________________ 

n. ______________ rilasciato da _____________________________________________________ il ___/____/_____ 

scadenza _____/____/_____ Cittadinanza __________________________ a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 75 e 76 

del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità  

 

 

CHIEDE  

La liquidazione del saldo del contributo complessivo pari a  €……………………………… 

concesso ai sensi della  L.r.  8/2013, con D.D. n………………del ………………… 

A conoscenza di quanto prescritto dall’art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità;  

 

 

D I C H I A R A: 

 

1. che le spese sostenute ammontano a € _____________________________________________ 

2. che le spese sono riferite esclusivamente alla stagione sciistica 2017/2018 e sono riconducibili 

ad una  delle tipologie di spesa indicate nei “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni 

Olimpici “Stagione sciistica 2017/2018”, come ammissibile; 
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3. Che le spese si riferiscono all’innevamento delle piste del comprensorio: 

 

□   Via Lattea  
 

□   Bardonecchia 

 

4. che le spese sono legittime regolari ed attinenti cioè corrispondenti a quanto previsto al paragrafo 

1.4 del “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici”. 

5. che le spese sono reali e documentate con fatture, allegate alla presente; 

6. che le spese sono riferite  agli impianti di innevamento trasferiti ai sensi dell’art. 12  della LR. 

8/2013; 

7. che il conto di tesoreria unica su cui accreditare il contributo è il seguente: 

 
 
 
 
 
 
 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 

 
 
 

 
ALLEGATI OBBLIGATORI 

 
 

 Provvedimento amministrativo dell’organo competente relativo all’approvazione 

dell’ammontare delle spese sostenute nella stagione sciistica 2017/2018, per la 

produzione di neve artificiale ai sensi dall’art. 12 comma 1 e 2 della Legge regionale  

n. 8/2013  “Impianti Olimpici di proprietà regionale” che ne attesta la regolarità e 

l’attinenza 

 Copia delle fatture e relativi mandati di pagamento. 

 

 

Data 

___/____/______ 

                  Firma digitale del legale rappresentante 

 (art. 21 D.Lgs. n. 82/2005) 
 
 
 _________________________________ 
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LEGGE REGIONALE  n. 8 - del 7 maggio 2013,  

Articolo 12 commi 1 e 2 – “Impianti Olimpici di proprietà regionale” 

MODELLO DI RENDICONTAZIONE  

Stagione Sciistica 2018/2019 

 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________________________  

In qualità di: 

Sindaco del Comune di _________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale ____________________________________________ nato a __________________________ 

(Comune/Paese estero) Prov. __________________________________________ il ______/_______/________ residente in 

Via __________________________ n. ______ Comune ________________________________________________ 

Documento di riconoscimento (carta d’identità, patente, etc.) ____________________________________________________ 

n. ______________ rilasciato da _____________________________________________________ il ___/____/_____ 

scadenza _____/____/_____ Cittadinanza __________________________ a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 75 e 76 

del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità  

 

 

CHIEDE  

La liquidazione del saldo del contributo complessivo pari a  €……………………………… 

concesso ai sensi della  L.r.  8/2013, con D.D. n………………del ………………… 

A conoscenza di quanto prescritto dall’art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità;  

 

 

D I C H I A R A: 

 

1. che le spese sostenute ammontano a € _____________________________________________ 
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2. che le spese sono riferite esclusivamente alla stagione sciistica 2018/2019 e sono riconducibili 

ad una  delle tipologie di spesa indicate nei “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni 

Olimpici “Stagione sciistica 2018/2019”, come ammissibile; 

3. Che le spese si riferiscono all’innevamento delle piste del comprensorio: 

 

□   Via Lattea  
 

□   Bardonecchia 

 

4. che le spese sono legittime regolari ed attinenti cioè corrispondenti a quanto previsto al paragrafo 

1.4 del “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici”. 

5. che le spese sono reali e documentate con fatture, allegate alla presente; 

6. che le spese sono riferite agli impianti di innevamento trasferiti ai sensi dell’art. 12  della LR. 

8/2013; 

7. che il conto di tesoreria unica su cui accreditare il contributo è il seguente: 

 
 
 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 

 
 
 

 

ALLEGATI OBBLIGATORI 
 

 

 Provvedimento amministrativo dell’organo competente relativo all’approvazione 

dell’ammontare delle spese sostenute nella stagione sciistica 2018/2019, per la 

produzione di neve artificiale ai sensi dall’art. 12 comma 1 e 2 della Legge regionale  

n. 8/2013  “Impianti Olimpici di proprietà regionale” che ne attesta la regolarità e 

l’attinenza 

 Copia delle fatture e relativi mandati di pagamento. 

 

 

Data 

___/____/______ 

                  Firma digitale del legale rappresentante 

 (art. 21 D.Lgs. n. 82/2005) 

 
  _________________________________ 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU32 10/08/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 8 agosto 2017, n. 394 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica 
degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attivita' di volo in zone di montagna". 
Approvazione Schema di Rendicontazione nel rispetto dei criteri approvati con DGR n. 16-
4846 del 03.04.2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare l’allegata modulistica contenente il MODELLO A (dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio) ed il MODELLO B (costi del personale), per farne parte integrante e sostanziale, 
costituente gli schemi che dovranno essere utilizzati, dai soggetti interessati alla compilazione della 
rendicontazione, come previsto dal documento “Criteri per la concessione dei contributi approvato 
dalla Giunta Regionale con DGR n. 16-4846 del 03.04.2017, ai sensi della LR. 2/2009; 
 
-  di stabilire che sarà possibile, per gli schemi di cui sopra, apportare eventuali modifiche non 
sostanziali previo aggiornamento della pagina web regionale di riferimento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 art. 26 comma 1, la presente determinazione è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparenza”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

Allegato 
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PER ENTI PUBBLICI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 

nato a _____________________________ (Comune/Paese estero) Prov. ______________ 

il ______/_______/________ Codice Fiscale ____________________ residente in 

(Via/Corso, etc.) __________________________ n. ______ Comune ________________ 

Documento di riconoscimento (carta d’identità, patente, etc.) _________________________ 

n. ________________ rilasciato da ____________________________________________ il 

___/____/_____ scadenza _____/____/_____ Cittadinanza __________________________ 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente soggetto beneficiario 

_______________________________________________________________ con sede 

legale in _____________________________ Via __________________________ n. _____ 

Codice Fiscale _________________________ Partita IVA 

___________________________, 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 

negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445, in relazione al Contributo assegnato dalla Regione Piemonte 

nell’anno ___________ riferito alle spese sostenute nella Stagione Sciistica_____________ 

D I C H I A R A: 

1. che le spese rispettano effettivamente e unicamente le condizioni stabilite dalla D.G.R. 
n. 16-4846 del 3.4.2017 “Criteri per la concessione di contributi alle 
Microstazioni”, e ammontano a Euro ____________________ di cui € 
__________________ relativi alla sicurezza, € ___________________ per innevamento 
ed € ____________________ relativi alla manutenzione, come risulta nel rendiconto 
analitico delle spese allegato e parte integrante della presente dichiarazione con gli 
estremi dei documenti giustificativi suddivisi per tipologia di spesa, numero fattura, data, 
denominazione fornitore, descrizione, importo netto, data di pagamento e modalità; 

2. che le spese sono reali ed effettive, cioè in grado di poter essere verificate in base ad un 
metodo controllabile e riferite effettivamente a spese sostenute e corrispondenti a 
pagamenti effettuati; 

3. che alla data odierna tutte le fatture giustificative delle spese sostenute sono state 
integralmente quietanzate; 
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4. che i pagamenti sono stati effettuati mediante bonifico bancario, assegno non trasferibile 
intestato al fornitore o per contanti nei limiti ammissibili dalla normativa vigente al 
momento del pagamento; 

5. che le spese sotto indicate sono state approvate dall’organo competente con il seguente 
atto amministrativo (di cui si allega copia) :  
____________________________________________________________________; 

6. che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso 
è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 

oppure 

7. che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 non si applicano a 
_________________________________ con sede legale in ____________________ 
via ______________________________________________ n. _______ in quanto 
___________________________________________________________ 

8. che il conto corrente aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, ai sensi dell’art. 
35 commi 1 e 13 della L. n. 27/2012, è il seguente: 

 

IBAN: 
Paese CIN EUR CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 

 
Data 

___/____/______ 
       Firma del legale rappresentante 1 

__________________________________ 
 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs.n.196 del 30 giugno 2003, di essere stato 
informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 

                                                      
1 La firma è autenticata ai sensi dell'art. 3 comma 11 della legge 15.5.1997, n. 127 come modificato dall'art. 2 comma 10 

della legge 16.6.1998, n. 191 (Bassanini Ter), conservando immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà" ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/00. 
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TIPOLOGIA DI SPESA 

1 Acquisto materiale di consumo per il distacco valanghe 
2 Noleggio di attrezzature per il distacco valanghe 

3 
Manodopera e servizi per il distacco artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco delle valanghe 

4 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

5 Acquisto e posa di sistemi informativi elettronici e luminosi 
6 Interventi di manutenzione delle attrezzature di cui al punto precedente 

7 
Interventi di manutenzione delle piste volti alla eliminazione degli ostacoli 
rimovibili 

8 Posa della segnaletica 
9 Posa delle protezioni 

10 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di servizi affidati a terzi  

11 Materiali ed attrezzature afferenti l’attività di soccorso 

12 
Interventi di manutenzione e ripristino finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

13 Sistemi di informazione e sensibilizzazione degli utenti 
14 Attività di formazione del personale addetto alla sicurezza 
15 Spietramenti 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE AL PRESENTE MODELLO 

REPERIBILE E SCARICABILE DAL SITO  http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/sistema-montagna/bandi-per-contributi.html 

 

1. Copia di tutti i documenti inseriti nei prospetti analitici. 

 

 

                Firma del legale rappresentante                                                 Data 

 
_____________________________________              ________________________ 
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Tipologia 
di spesa 

Data 
doc. 

N. doc. Fornitore Oggetto fornitura 
Importo 

netto 
IVA 

Importo totale 
Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

TOTALE € € € 

              Firma del legale rappresentante Data 

_____________________________________ ____/____/______ 

 

CATEGORIA A - RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE NELLA STAGIONE SCIISTICA_____________ 

Nel caso in cui i titoli di spesa siano superiori al totale delle righe disponibili è possibile effettuare la compilazione utilizzando un allegato aggiuntivo, conforme allo schema di cui sotto 
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Tipologia 
di spesa 

Data 
doc. 

N. doc. Fornitore Oggetto fornitura 
Importo 

netto 
IVA 

Importo totale 
Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

TOTALE € € € 

 

              Firma del legale rappresentante Data 

_____________________________________ ____/____/______ 

CATEGORIA C – RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE NELLA STAGIONE SCIISTICA_____________ 

Nel caso in cui i titoli di spesa siano superiori al totale delle righe disponibili è possibile effettuare la compilazione utilizzando un allegato aggiuntivo, conforme allo schema di cui sotto 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 

nato a _____________________________ (Comune/Paese estero) Prov. ______________ 

il ______/_______/________ Codice Fiscale ____________________ residente in 

(Via/Corso, etc.) __________________________ n. ______ Comune ________________ 

Documento di riconoscimento (carta d’identità, patente, etc.) _________________________ 

n. ________________ rilasciato da ____________________________________________ il 

___/____/_____ scadenza _____/____/_____ Cittadinanza __________________________ 

in qualità di legale rappresentante del soggetto beneficiario 

_______________________________________________________________ con sede 

legale in _____________________________ Via __________________________ n. _____ 

Codice Fiscale _________________________ Partita IVA 

___________________________, 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 

negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445, in relazione al Contributo assegnato dalla Regione Piemonte 

nell’anno ___________ riferito alle spese sostenute nella Stagione Sciistica_____________ 

 

D I C H I A R A: 

1. che le spese rispettano effettivamente e unicamente le condizioni stabilite dalla D.G.R. n. 
16-4846 del 3.4.2017, e ammontano a Euro ____________________ di cui 
€________________ relativi alla sicurezza, €__________________ per innevamento ed 
€_____________________ relativi alla manutenzione, come risulta nel rendiconto 
analitico delle spese allegato e parte integrante della presente dichiarazione con gli 
estremi dei documenti giustificativi suddivisi per tipologia di spesa, numero fattura, data, 
denominazione fornitore, descrizione, importo netto, data di pagamento e modalità; 

2. che le spese sono reali ed effettive, cioè in grado di poter essere verificate in base ad un 
metodo controllabile e riferite effettivamente a spese sostenute e corrispondenti a 
pagamenti effettuati; 

3. che alla data odierna tutte le fatture giustificative delle spese sostenute sono state 
integralmente quietanzate; 
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4. di essere a conoscenza che non è ammessa la compensazione; 

5. che i pagamenti sono stati effettuati mediante bonifico bancario, assegno non trasferibile 
intestato al fornitore o per contanti nei limiti ammissibili dalla normativa vigente al 
momento del pagamento; 

6. che i costi del personale indicati nella rendicontazione appartengono esclusivamente alle 
tipologie di spesa ritenute ammissibili dalla D.G.R. n. 16-4846 del 3.4.2017 e sono 
dimostrati dalla documentazione obbligatoria sotto indicata; 

7. che i documenti originali (fatture, ricevute fiscali e altri documenti intestati al beneficiario), 
al fine di consentire ispezioni e controlli per effettuare verifiche di 1° e 2° livello sulla 
veridicità delle informazioni rese relativamente al contributo in oggetto, sia sullo 
svolgimento delle attività sia sulla rispondenza della rendicontazione contabile, da parte 
dei funzionari della Regione Piemonte, sono a disposizione presso: 
_______________________________________________________________________ 
le copie, dei documenti di spesa, allegate al presente modello; 

8. che a fronte dell’iniziativa a cui le spese si riferiscono: 

 di non aver ottenuto contributi a qualunque titolo da parte dell’U.E., dello Stato, della 
Regione e di altri Enti Pubblici; 

 di avere ottenuto i contributi a qualunque titolo da parte dell’U.E., dello Stato, della 
Regione e di altri Enti Pubblici e che comunque la somma di tali contributi o 
finanziamenti non supera il complessivo delle spese dell’iniziativa stessa e sono pari 
ad Euro _____________; 

9. che l’IVA e’:  □ detraibile □  indetraibile (barrare la casella interessata) 

10. che il contributo, ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973: 

 è soggetto a ritenuta d’acconto (4%); 

 non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%); 

11. che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso 
è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 

oppure 

12. che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 non si applicano a 
_________________________________ con sede legale in ____________________ 
via ______________________________________________ n. _______ in quanto 
_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 
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13. che, il conto corrente sul quale accreditare il contributo è il seguente: 

 
 

IBAN: 
 

Paese CIN EUR CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 

 

 

Data 

___/____/______ 
       Firma del legale rappresentante 1 

__________________________________ 
 

 

 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs.n.196 del 30 giugno 2003, di essere stato 
informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 

                                                      
1 La firma è autenticata ai sensi dell'art. 3 comma 11 della legge 15.5.1997, n. 127 come modificato dall'art. 2 comma 10 

della legge 16.6.1998, n. 191 (Bassanini Ter), conservando immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà" ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/00. 
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TIPOLOGIA DI SPESA 

1 Acquisto materiale di consumo per il distacco valanghe 
2 Noleggio di attrezzature per il distacco valanghe 

3 
Manodopera e servizi per il distacco artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco delle valanghe 

4 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

5 Acquisto e posa di sistemi informativi elettronici e luminosi 
6 Interventi di manutenzione delle attrezzature di cui al punto precedente 

7 
Interventi di manutenzione delle piste volti alla eliminazione degli ostacoli 
rimovibili 

8 Posa della segnaletica 
9 Posa delle protezioni 

10 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di servizi affidati a terzi  

11 Materiali ed attrezzature afferenti l’attività di soccorso 

12 
Interventi di manutenzione e ripristino finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

13 Sistemi di informazione e sensibilizzazione degli utenti 
14 Attività di formazione del personale addetto alla sicurezza 
15 Spietramenti 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE AL PRESENTE MODELLO 

REPERIBILE E SCARICABILE DAL SITO  http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/sistema-montagna/bandi-per-contributi.html 

 
1. MODELLO B (Costi del Personale) composto da: 

 metodologia di calcolo del costo orario, opportunamente certificata da un 
Consulente del Lavoro; 

 copia di tutti i Time sheets a cadenza mensile delle persone impiegate nelle 
singole attività rendicontate; 

 copia dei cedolino stipendio; 

 copia del contratto di lavoro a progetto (solo per i lavoratori autonomi 
parasubordinati); 

 Personale del Gestore 

 Dati economici – gestionali 

2. Copia di tutti i documenti inseriti nei prospetti analitici. 

 

              Firma del legale rappresentante 

 

_____________________________________
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N. 

Tipologia 
di spesa 

Data 
doc. 

N. doc. Fornitore Oggetto fornitura 
Importo 

netto 
IVA 

Importo totale 
Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

TOTALE € € € 

             Firma del legale rappresentante Data 

 
_____________________________________ ____/____/______ 

CATEGORIA A - RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE NELLA STAGIONE SCIISTICA ______________ 
 

Nel caso in cui i titoli di spesa siano superiori al totale delle righe disponibili è possibile effettuare la compilazione utilizzando un allegato aggiuntivo, conforme allo schema di cui sotto 
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Tipologia 
di spesa 

Data 
doc. 

N. doc. Fornitore Oggetto fornitura 
Importo 

netto 
IVA 

Importo totale 
Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

TOTALE € € € 

 

             Firma del legale rappresentante Data 

_____________________________________ ____/____/______ 

PROSPETTO DA COMPILARE ESCLUSIVAMENTE DALLE MICROSTAZIONI

CATEGORIA C – RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE NELLA STAGIONE SCIISTICA________________ 

Nel caso in cui i titoli di spesa siano superiori al totale delle righe disponibili è possibile effettuare la compilazione utilizzando un allegato aggiuntivo, conforme allo schema di cui sotto 



MODELLO B – COSTI DEL PERSONALE  

Metodologia di calcolo del costo orario certificata da un Consulente del Lavoro 
 

SOCIETA’ _____________________________________________________________________ 

 
NOME _________________ COGNOME ____________________ QUALIFICA ______________ 
 

 
Stagione Sciistica 

____________ 
 

RETRIBUZIONE LORDA IN EURO 
(da cedolini al netto delle diarie)  

GENNAIO  
FEBBRAIO  
MARZO  
APRILE  
MAGGIO  
GIUGNO  
LUGLIO  
AGOSTO  
SETTEMBRE  
OTTOBRE  
NOVEMBRE  
DICEMBRE  
13^  
14^  
TOTALE (A)  

 

PROSPETTO CONTRIBUTI 
INPS  
INAIL  
ALTRO  
TOTALE (C)  
 

TOTALE 
RETRIBUZIONE 

LORDA  
(A) 

QUOTA ANNUALE 
TFR  
(B) 

CONTRIBUTI A 
CARICO DITTA 

(C) 

TOTALE LORDO 
A+B+C  

(D) 

    

 

PROSPETTO ORE DA CCNL 
ORE TEORICHE  
FERIE SPETTANTI  
R.O.L. (riduzione orario di lavoro)  
EX FESTIVITA’  
FESTIVITA’ INFRASETTIMANALI   
ORE ASSEMBLEE  
TOTALE ORE NETTE (E)  
 

NUMERATORE = TOTALE LORDO (D); DENOMINATORE = TOTALE ORE NETTE (E); 
 

 
 
 
Timbro e Firma leggibile del CONSULENTE Data 
 

____________________________________ ______________ 

D/E = COSTO ORARIO ANNUALE 



MODELLO B – COSTI DEL PERSONALE

1 PERSONALE DIPENDENTE ESERCIZIO _________ ESERCIZIO _________ ESERCIZIO _________ 5 L'azienda applica il CCNL per i dirigenti di aziende industriali SI NO

N. dipendenti a tempo indeterminato **

N. dipendenti a tempo determinato **

N. dipendenti  intermittenti ** 7 L'azienda dispone di una mensa aziendale SI NO

TOTALE ** 8 L'azienda riconosce l'indennità di mensa SI NO

9 L'azienda fornisce un servizio mensa sostitutivo SI NO

2 TOTALE COSTO DEL LAVORO (bilancio CE voce B9) 10 L'azienda riconosce l'indennità di maneggio denaro SI NO

11 L'azienda applica un contratto integrativo aziendale SI NO

FEMMINE MASCHI  FEMMINE

Dirigenti 13 In azienda sono presenti RSA SI NO

Quadri 14 In azienda sono presenti RSU SI NO

Impiegati 15 In azienda è presente l'RSL SI NO

Operai N. RLS

Apprendisti impiegati

Apprendisti operai

Operai intermittenti N.  Iscritti Previndai

Impiegati intermittenti N. Iscritti Priamo

Lavoratori con contratti di inserimento N. Iscritti Altri fondi

Lavoratori in somministrazione

TOTALE (= al totale del punto 1)

4 LAVORATORI AUTONOMI*** FEMMINE

Titolari e/o soci

Co.Co.Pro., Co.Co.Co.

Altri (occasionali, Partita IVA,...)

TOTALE 

3 CATEGORIA PROFESSIONALE / TIPO DI CONTRATTO***
MASCHI

NOSI
FULL TIME L'azienda applica qualche altra forma di contrattazione di 

secondo livello
12

PART TIME

SI
L'azienda applica il CCNL per gli addetti agli impianti di trasporto 

a fune
6 NO

PERSONALE DEL GESTORE

COMPRENSORIO SCIISTICO_______________________________

ORGANICI /COSTI INFORMAZIONI CONTRATTUALI

N. dipendenti iscritti ad una forma di previdenza complementare16

MASCHI

** indicare il totale dei lavoratori che risultano nel registro dell'impresa al 31.12 della stagione di riferimento (es. 31/12/2013 per esercizio 2013/2014...)

*** Il dato è relativo solo ad un anno.

Firma del Legale Rappresentante Data



PROGRAMMA TRIENNALE 2012‐2014

MODELLO B – COSTI DEL PERSONALE

1 Stazione LOCALE NON LOCALE

2 Microstazione SI NO 

3
Iscritta ad Associazioni di categoria (es. 

Arpiet, ...)
SI NO  Indicare quali

4
Ipotesi investimenti nel prossimo trienno 

per rinnovo parco impianti * (euro)
Descrizione sommaria

ESERCIZIO __________ ESERCIZIO __________ ESERCIZIO __________

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14 n° skipass paganti venduti stagione invernale

15 n° primi ingressi stagione invernale (se disponibile)

16 n° biglietti paganti venduti stagione estiva

17 n° passaggi (se disponibile)

18

19

20

*  inserire un'indicazione sugli investimenti programmati ed in programma nel prossimo triennio, finalizzati al rinnovo del parco impianti (manutenzioni, revisione generale e posticipo vita tecnica, sostituzioni o nuove installazioni,...)

DATI ECONOMICI ‐ GESTIONALI

COMPRENSORIO SCIISTICO_______________________________

DATI ECONOMICI ‐ GESTIONALI RELATIVI AGLI ULTIMI 3 ESERCIZI (ove per ultimo si intende quello della presente rendicontazione)

Ricavi funiscioviari stagione estiva

Durata temporale in giorni (indicativo)

Data inizio stagione invernale (indicativo)

Data inizio stagione estiva (indicativo)

Durata temporale in giorni (indicativo)

Totale ricavi funiscioviari (bilancio CE compr.voce A1)

Ricavi funiscioviari stagione invernale

Data termine stagione invernale (indicativo)

Totale costo del lavoro (bilancio CE voce B9)

Costi per illuminazione e forza motrice (bilancio CE compr.vece 3.B.6)

Data termine stagione estiva (indicativo)

Costi per carburanti (bilancio CE compr.voce 3.B.6)



MODELLO B – COSTI DEL PERSONALE 
 

Time Sheets a cadenza mensile delle persone impiegate nelle singole attività certificata da un Consulente del Lavoro 
 
 
 
 
 

TIME SHEETS RELATIVI ALLA CATEGORIA A 
 
 

NOMINATIVO 
DIPENDENTE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 

 GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE  
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
TOTALE              
 
 
Timbro e Firma leggibile del CONSULENTE 
 Data 
 
________________________________________ ______________ 

DIPENDENTI IN FORZA NELLA STAGIONE SCIISTICA ___________________
SOSTENUTI DAL PROPRIETARIO/GESTORE ___________________________
CON SEDE IN _____________________________________________________



MODELLO B – COSTI DEL PERSONALE 
 

 
 
 
 
 

TIME SHEETS RELATIVI ALLA CATEGORIA C 
 
 

NOMINATIVO 
DIPENDENTE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 
ORE 

TOTALE 

 GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE  
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
TOTALE              
 
 
Timbro e Firma leggibile del CONSULENTE 
 Data 
 
________________________________________ ______________ 

DIPENDENTI IN FORZA NELLA STAGIONE SCIISTICA ___________________
SOSTENUTI DAL PROPRIETARIO/GESTORE ___________________________
CON SEDE IN _____________________________________________________
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